IN CASA. 

A todi seigneur tout bonneur ! 

Ecco, secondo, il Diritto, come è stata costituita la 
Casa della follia, duchessa di Genova: 

A dame d’onbre saranno chiamate le signore: mar 
chesa Boyl di Potifigari e la contessa Radicati di 
Brozolo, nata principessa di Thiene, 

1 gentiluomini d'onore saranno i signori: conte 
Riccardi di Netro e il cavaliere Calisto Gay di Quarti, 
marchese di Lesegno. Questi ultimi dovranno partire 
per Monaco, onde ossequiare la novella duchessa ed 
entrare în servizio subito dopo il matrimonio, 

fs 

Il primo collegio elettorale di Messina fa convocato 
pel giorno 22 aprile, affinchè proceda alla elezione 
di uno dei quattro deputati assegnati al detto collegio» 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 29 successivo. 


* Neppure ierì la Giunta per le elezioni si è trovata 
in numero per deliberare. 

Sfido io 1 Non erano presenti che gli onorevoli Fer- 
racciù, presidente, Lacava, Minghetti, Nicotera e Man- 
tellini. 

Faccio osservare che l'onorevole Minghetti ha ab- 
bandonato sul più bello le feste raffaellesche di Urbino, 
delle quali non era l'altimo ornamento, per trovarsi al 
suo posto în Roma, 

Parecchi degli altri membri della Giunta avranno 
probabilmente preferito rimanere colà per assistere ai 
banchetti. Ognuno ha i suoi gusti particolari, 

*s 

L'Istituto lombardo di scienze e lettere aveva no- 
minato testè il signor Gladstone a suo membro ono- 
ratio, Ora un decreto reale approva tale nomina, che 
onora în pari tempo e l'Istituto e l’uomo di Stato 
inglese. PA 

È morto ieri, qui in Roma, il cardinale Meglia; di 
lui parlerà il cronista, se lo crederà. 

Io ricorderò solo che il defunto incominciò a far 
parlare di sè nel mondo laico e nei giornali allorchè, 
essendo nunzie a Monaco di Baviera, espose in un 
certo colloquio con un personaggio politico la teoria 


che si doi «ol desiderio il regno del 
petrolio e perchè dopo sarebbe venuta la 7 


reazione e il ristabilimento del potere temporale, 

Queste parole strane'e crudeli, che forse riflettevano 
allora le ideo e le speranze del partito clericale, fe- 
cero in breve il giro di tutta l'Europa; e îl futuro 
cardinale ne scapitò moltissimo nella sua riputazione 
di uomo di Dio. 

Ma il torto maggiore fu piuttosto di chi le rivelò 
che di chi le aveva pronunziate, perchè in fondo il 
cardinale Meglia era uomo dotato di miti sensi e 
di grande esperienza politica. 


FUORI. 
Si era molto parlato in Francia del progetto del 
generale Thibaudin di riunire la massima parte dei 


n — 


verso l'est. E molti giornali si mostravano preoccu- 
pati di. questo progetto che poteva essere considerato 
al di là del Reno come una dimostrazione ‘militare, 
© per lo. meno come un'ostentazione. 

Si diceva nientemeno che il generale Gallifet do- 
veva avere venti generali ai suoi ordini. * * 

Era fondata Ja notizia ? Era un parto di fantasia di 
qualche giotadi@ $O era la semplice preparazione di 
un pesce d'aprile? 

Non si sa bene, Ma delle tre ipotesi quella del pesce 
d'aprile mi sembra la meno verosimile. Qualche coss 
di vero ci dovette essere certamente « fatta astra» 
zione dalle esagerazioni, 


I? fatto è che le grandi manovre mob avranno ltoga;. ide 


almeno nelle dimensioni che si erano accennate. 

Il più bello della cosa si è che wha chi ora cri- 
tica severamente il generale Thibaudin per avere ri- 
nunziato al suo progetto. 

at 

Due successori degli Apostoli fanno molto parlare 
di sè in questi giorni e mettono sottosopra una parte 
del mondo politico, quella cioè che si passiona an- 
cora per le questioni religiose. 

Parlo del cardinale Leodochowski e di monsignor 
Mermillod. 

Del primo già ebbero a occuparsi i giornali di 
Roma e di Berlino, e credo inutile ripetere qui cose 
abbastanza note, 

Quanto a monsignor Mermillod è nn altro affare. 

Si sa che il Vaticano lo aveva fatto, anni sono, 
scovo di Ginevia e che i Ginevrini, govemo e go- 
vernati, non l'hanno mai voluto accettare, tantochè 
egli era rimasto sempre una specie di vescovo in par- 
tibus. 

Recentemente Leone XIIE pro Bono pacis, e d'accordo 
col governo federale, aveva pensato di ricostituire l’an- 
tica diocesi di Friborgo e Losannay che comprende 
anche il cantone di Ginevra, e d'investime il sol- 
lodato monsignore facendo così cessare anche di nome 
quest’ultima diocesi che non lo era stata mai di fatto 

Ma ad onta dell’acquiescenza dei signori di Berna, 
i Ginevrini persistono a non volere sapere di mon- 
signor Mermillod, E quel governo cantonale ha di- 
chiarato al governo federale che non permetterà a 
costuì di ingerirsi negli affari religiosi dei Ginevrini 
e gli chiederà se persiste, nonostante il divieto, a por- 
tare il titolo di vescovo di Ginevra. 

In tal caso sarebbe invocato l'articolo so della legge 
federale, e il governo prenderebbe dei provvedimenti 
«contro di ‘ui, n - 

Oggi stesso un'assemblea popolare deve appro. 
la resistenza del governo, 

Non credo inutile aggiugere, per far meglio co- 
noscere l’uomo, che monsignor Meranillod è nato in 
Savoia e che colle sue gesta ha. sempre fatto dispe- 
rare il governo piemontese, il governo francese dopo 
l'annessione del 1860, come ora fa disperare il go- 
verno elvetico. 

È on essere irrequieto, intollerante, che ha bisogno 
di essere continuamente in lotta con qualcuno e con 
qualche cosa. 


Roma, Domenica 1 Aprile 1883 


reggimenti di cavalleria sotto il comando del gene- 
rale Gallifet per delle grandi esercitazioni campali 


TULLA 


—ift——— 


—— 


GIORNO PER GIORNO 


È il giorno dei pesci d'aprile. Chi non ne 
ha fatto e chi non ne ha subito qualcuno in 
vita sua? 

Fanfulla ne servì ai lettori uno rimasto 
famoso, nel 1876; ma quello cucinato dall’E- 
vening Star di Londra è più grosso ancora. 

ll 31 di marzo 1846, questo giornale an- 
munziò, per il giorno seguente, una magnifica 
esposizione di asini. Molti accorsero per ve- 
derla; aspettarono un pezzo l’apertara dell’e- 
jone; ma infine si avvidero un po'tardi 


i asini in questione erano loro stessi. 
e, 


Il pesce d'aprile è più vecchio che non si 
crede. È 

Nel secolo decimosesto, l’elettore di Colonia, 
fratello dell’elettore di Baviera, trovandosi a 
Valenciennes, annunziò che avrebbe predicato 
il 1° d'aprile. 

Quando la chiesa fu piena zeppa, egli salì 
sul pulpito, salutò l’uditorio, si fece il segno 
della croce e gridò con voce tonante : Pesce 
di aprile. 

Poi scese ridendo dal pulpito, mentre le 
trombe e i corni da caccia dei suoi servi fa- 
cevano un chiasso d'inferno. 

La burletta si accordava male con la gravità 
ecclesiastica, ma io non ce n'ho colpa. 


» » 

L'Unità cattolica, sentite con che esce 
oggi: 

« Le cornacchie di Roma continuano a ve- 
stirsi delle penne del pavone. Il 28 marzo 
fu celebrato in Campidoglio il quarto cente- 
nario della nascita di Raffaello. Ma senza i 
papi, l’Italia avrebbe Raffaello ? ». 

Quant'è dire dunque che, secondo Don 
Margotti, icittadini che solennizzarono il cen- 
tenario sono le cornacchie, e il papato è il 
pavone. 

Dal paragone delle cornacchie, io che ho 
preso parte alla solennità, non mi difendo. 


| Ma mi meraviglio di sentire paragonare il 


‘pontificato a un pavone. 
A ua pavone: a quell’animale stupido nel 
quale fu mutato Argo appunto per la imbe- 
cillità mostrata nel custodire la giovenca. 
Gnamo, Don Margotti, portiamo più rispetto 
ai superiori. E non confondiamo la rota del 
pavone con la rota apostolica. 


ss 
Ma senza 1 papi l'Italia avrebbe Raffaello? 
Bel discorso! O chi l'avrebbe; il Madaga- 
scar? 
E poi sta a vedere che se non ci fossero 


stati i papi, Raffaello invece di fare il pittore 
si sarebbe messo a fare il barbiere. 


Dove l'Unità cattolica avrebbe un sacco di 
ragioni sarebbe nel pigliarsela col divo Guido, 
perchè, mentre in Senato dichiarò all’onore- 
vole Alfieri che negli istituti superiori fem- 
minili cosiddetti del magistero, s’aveva a îî- 
segnare a quelle zitte la morale cristiana, 
‘ha dato poi tale insegnamento Nelle mani a 
"un israelita. . 

Perchè io nello stesso tempo che non fo 
per niente affatto questione di specié di reli- 
gione e vedo senza farmene punto caso israe- 
liti, protestanti e magari bramini nelle scuole 
a insegnare altre scienze, non mi. racespezzo 
però come un ebreo possa insegnare le cose 
eristiane che non sa, anzi che la sua religione 
gli proibisce di sapere. 

Questa faccenda mi fa l’effetto della famosa 
frase: « Sono ateo, per grazia di Dio! » 


Sono entrato negli istituti femminili così 
detti del magistero, e ci resto un altro po- 
chino. 

Ieri in quello qui di Roma è stato dispen- 
sato alle scolare un nuovo libro di pedago- 
gia, dove a un certo punto si discorre della 
fecondazione. 

La prefetta della disciplina, brava donna, 
veh! che vuole un bene a quelle ragazze, 
come se fossero tutte sue, ha ritirato i libri 
e li ha rinchiusi nella scansia. 11 

E ha fatto male, perchè in questi tempi di 
pedagogia sperimentale, la fecondazione può 
essere utilmente spiegata; non foss'altro per 
insegnare alle ragazze a mettere l’ova sotto 
la chioccia. 


e e 
DE 

Un giornale calabrese narra la pietosa storia 
d’una fanciulla dodicenne, la quale, recatasi 
colla madre a comprare frumento a Savelli, 
arrivata alle rapide correnti del Lesa, attra- 
versò il fiume su una mal ferma travicella, e 
cadde, colla madre, nelle acque. La madre 
potè uscirne salva; la figlia invece misera- 
mente annegò. 

Dopo questo racconto, il giornale prosegue : 

< Eppure—si hala coscienza di voler por- 
tare in Montecitorio la perequazione fondiaria 
quando qui da noi — la vita è ad ogni pià 
sospinto — cimentata da tanti mali?! Per ca- 
rità — vogliamo esser giusti! » 

È crudeltà toccare certi tasti Ma senza 
venir meno alle convenienze, credo poter do- 
mandare: 

— Senza perequazione fondiaria, la povera 
fanciulla non sarebbe cascata? 


Proprietà letteraria 
Qst 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Aserre Bzrer — Traduzione di Blasco) 


Dl signor Gardiner distese le sue lunghe gambe 
e rispose: e 

— Comprendo la sna impazienza, signorina, 6 
ni affretto a soddisfarla; ma le parole ehe lei ha 
ripetuto non avrebbero nessun valore, non le ispi- 
rerebbero che una mediocre fiducia, se prima di 
tutto non mi facessi meglio conoscere da lei. 

— L'ascolto, signore. cs 

2 to ho la fortuna e la disgrazia, signorina, di 
essere uno. degli uomini più ricchi e forse il: più 
ricco del mondo intiero. lo non conosco precisa 
mente la cifra del mio patrimonio; ma il barone 
Rothschild, che ne ha in mano una parte, mi di- 
ceva ultimamente: « Signor Hanley-Gardiner, io 
credo, Dio mi perdoni, che lei è più ricco:di mi 

— Perchè mi dice questo, signore! — domani 
lei un po' inquieta. a ica 

12°” indispensabile, signorina. Senza di ciò, 
creda pure che mai... Quando mi conoscerà meglio, 
saprà che io non m'inorgoglisco di possedere un 
gran nio... Al contrario, ne ho vergogna; 
esso mi dà fastidio, ed io mi trovo ridicolo di pos- 
sederlo.. Il più terribile è che questo patrimonio 
si accresce tutti i giorni.. Io sono direttore ed 
unico proprietario, agli Stati Uniti, di due o tre 
grandi giornali che hanno una tiratura conside- 
revole e che mi dànno da dodisi a quindicimila 
franchi di rendita al giorno... Queste rendite io 
non posso arrivare & spenderle, ed esse si aggiun- 
gono ad acarescere ogni anno un capitale già grot-. 


Vidia di raggiungere suo padre, nervosa, 


all'eccesso da qualche tempo, essa l’interruppe per 
dire: 

— Ho capito, signore. Lei è ricco, troppo ricco; 
@ poi? Ne la supplico, e poi? 

— Poi, ecco... — rispose l'Americano, prendendo 
{1 partito d’incrociare le gambe. — Ieri mattina 
mi venne l'idea di andare alla seduta della Corte 
d’assisio © di assistero al processo di suo padre.. 
Non mi dispiaceva di sorvegliare una volta per 
caso i miei redattori giudiziari, di sapere se erano 
al loro posto, se facevano bene il loro mestiere 9 
si_preparavano a spedire in America dei dispaoci 
interessanti... Poi speravo di distrarmi un poco... 
Ho bisogno di distrazioni; mi annoio molto... 

— Lei chiama ciò una distrazione, signore? Ve- 
der giudieare uno sventurato | 

— Uno sventurato che non conoscevo, signo- 
rina — rispose tranquillamente il signor-Gardi- 
ner.— uno sventurato che non m'interessava în 
nessuna maniera © che io prendevo per un vok 
gare assassino... Mio Dio, sì, lo confesso, io non 
vedovo in quel processo che un'occasione per di: 
strarmi. Giungo dunque al palazzo di giustizia... 
C'era una folla enorme, un attrappamento gigan- 
tesco. Ma io fo passare il mio biglietto di visita 
al presidente. delle assisie, e un momento dopo, 
mi si dà un posto sul palco, dietro la corte, rim- 


“petto all'acensato. 


— Ebbene, ha trovato modo di distrarsi? — 
domandò la giovane con amarezza. 

— No, signorina, no, tutt'altro. Sulle prime, io 
mi sono interessato al processo, ein breve mi 
sono sentito commuovere profondamente. 

— Ah! 

I $ì.. Interrogano suo padre... lo lo guardo, 
lo ascolto © dico fra me: « La giustizia del mondo 
e si burla spesso della nostra giustizia americana 
oggi potrebbe fare una seiocchezza... Quell'uomo 
non ha l’aria di un colpevole.. Non dev'essere 


colpevole, » 


— Non è vero? non è vero? — domandò la 
giovane, avvicinandosi vivamente al signor Gar- 
diner. 

— In breve, si chiama lei come testimone. Io 
la guardo alla sua volta. Non aggrotti le ciglia. 
Si rassicuri. Non voglio farle dei complimenti. Ciò 
che io penso della sua bellezza, lo tengo per mo. 
Io non voglio vedere in lei che una figlia deso- 
lata, disperata e degna di tutto il rispetto... Io 
guardo lei, dunque, l'ascolto, la osservo e dico 
fra me ancora: « Essa è sincera, è convinta, erede 
all'innocenza assoluta di suo padre. Non lo difende 
perchè è sua figlia e perchè vuole salvarlo ad 
ogni costo, ma perchè egli è innocente. » 

— È così! è così! — esclamò lei Colpevole 
lo avrei difeso, certo, ma di un’altra maniera. 
Non avrei potuto... 

— Mettervi tanto ardore, — continuò Iui — 
trovare gli accenti che mi hanno commosso sino 
al fondo dell'anima... Tutta quella gente, giudici, 
giurati, testimonî, pubblico, non lo hanno com- 
preso. 

— E lei lo ha capito, lei? 

— Certamente. $ 

— Ne la ringrazio, signore. Quand’anche lei non 
fosse venuto qui che per dirmi ciò, avrebbe fatto 
bene a venire. 

— Ma io sono venuto per altro, signorina. 


XXV. 

ll signor Hanley-Gardiner aveva riallungato di 
nuovo le gambe è diceva col suo accento inglese 
che non aveva nulla di spiacente © che al eon- 
trario completava la sua originalità : 

— I testimoni si succedevano; io li ascoltavo 
avidamente, e la prima impressione che avevo 
ricevuta, invece di dileguarsi, si affermava. « Si 
ingannano, fanno falsa strada — io dicevo fra 
‘me — hanno assolutamente perduto la testa ». In 
breve, l'avvocato generale prese la parola, si av» 


ventò a testa bassa contro l’accusato. Di quel la- 
voratore, di quello scienziato, di quell'onest’uomo, 
egli ne fece un pigro, un invidioso, un miserabile. 
E lei era costretta ad ascoltare tutto ciò, a sentir 
trattare così suo padre!... Ah, quale supplizio!... 
Io non cessavo di guardare lei; leggevo tutte le 
sue sofferenze sul suo volto; il sangue le affluiva 
alle guance; poscia, lei impallidiva a un tratto, 
dei tremiti le correvano per tutto il corpo... Ho 
creduto, per un momento, che la sua indigna- 
zione scoppiasse; e sarebbe stato giusto; io du- 
ravo fatica a contenere la mia. 

— Ab, grazie, signore! 

— Ma l'avvocato di suo padre rispose... Quante 
buone cose, quante verità non disse!.. Come non 
è riuscito ad aprire gli occhi ai giudici? Quell’ 
vocato è un brav'uomo, un uomo eccellente... Jo 
sono andato a stringergli la mano dopo l’udienza, 
e gli ho detto: « Ho sempre evitato i processi; 
ma d'ora in poi ne farò con tutti, per essere di- 
feso da lei ». 

— Veramente, lei è buono, signore — disse la 
giovane, guardandolo forse per la prima volta 
daechè parlavano. 

— $ì, 0 signorina — rispose semplicemente il 
signor Gardiner — io mi credo buono; ma non 
e ne ho merito... Sono la povertà e la miseria 
cherendono cattivi, e, bruscamente ricco qual sono, 
debbo essere bruscamente buono. 

— Continui — ella disse sorridendo. 

— Alcuni minuti dopo, aspettavo ansioso, op- 
presso, affannato il verdetto del giuri... Lei lo 
conosee.. Suo padre era condannato !. Ah! Quella 
condanna mi ha stupefatto, e, allorchè nella sua 
indignazione, lei gridò: « Signori, avete  condan- 
nato un innocente, » io emisi lo stesso grido, con 
tatte le mie forze, con tutta l’anima... a modo mio. 

— A medo suo! 


Coe i) 


Fuorì di Roma cent: 10° 
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farebbe malissimo — sarebbero i primi a dargl 


Ho letto quanto segue în un"artifglo che 


S No... in fin dei 
il principe di Valori manda da Firenzesg} 


capii; l'opposizione al’nuovo 
quartiere è un'arme 


‘altra contro la Giunta, 
..in eni si trovano lo trattative nes- 
suna altra: Giunta pofgebbe tornare indietro senza 
portare l'affare in 

vrà il buon: sens&&dijnon 
getto di tanto.utilej per la:città lim 
cipal città:dix Eoygbaedia,: copiosa di a, 
donne et “abòndgvole 


< Prima di tornare a casa, salgo agli Uffizi 
per dare il buon giorno alle mie quattro ado- 
razioni: la Venere de’ Medici, la Vergine dal 
«ardellirio, la Visione di Ezechiele e la Cate- 
rina Cofnaro. Trovo la Venere ancora più 
casta del solito: Si vede ch’ossa è dolente di 
non'avere una ferza mano, » 

V'immaginate la Venere de’ Medici con tre 


di.‘quette cose*che ad una 
gloriosa. città‘ si*‘convengono »: come, scriveva 
so 'Straparola da Cara- 
sua tredici pia- 
ICT i 


maestro Giovanui' Frà 
vaggio nella prima no; 
cevoli motti. »s:4% i 


E perchè, piuttosto che tre mani, non sa. 
rebbero tre piedi? La Trinacria li ha 6 può 
far senza ‘mani: le basta una testa sola. 


; lia ISO 
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« FANFULLA » X MILANO 


sventurato — Battaglie nei giardini 
Cornagio event 
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ina di Serbia ha'dettoche le piace 
she. essajavova veduto giàxqualche 
>, ch giungere {uinedi,. 
arrivò'invece iéri'l’Altro da Ven 
tita ieri mattina”per:Nizza. È rina doi 


imo ed il suo sguardo 
rolg@fe.tatti gli occhi verso 


Appena giunta all'Albergo della Ville, la. rey 
gina Natalia con una sola dama andò in piazza 
del Duomo, e lì, scesa dalla carrozza, entrò in 
galleria fermandosi davanti allo vetrine, com- 
prando della musica dal Ricordi edei flori e delle 
trine dalla Bellotti. Era appunto l'ora nella quale 
gi aspetta il momento d’andare a pranzo bighel- 
lonando in galleria, e l'apparizione di quella si- 
gnora bellissima; sul fiore della gioventù, che por- 
tava parte dell’abbondanto capigliatura pendente 
lungo le spalle, fa subito notata. L'ammirazione 
per la nuova arrivata minacciava di divenire 
troppo apparente, quando fortunatamente capitò 
qualcuno che s'era trovato poco prima alla sta- 
zione e riconosceva benissimo nell'oggetto della 
indisereta curiosità dei frequentatori della gal- 
leria la real consorte di Milano Obrenovitch re 


Milano, 31 marzo. 

Non v'è nulla di più sacro del coraggio sven- 
turato. L'esito degli attacchi contro la Giunta mu- 
nicipale a proposito dei locali scolastici e delle 
liste elettorali politiche — quest’altimo fa fatto 
pro] per onore di firma — non ha sco- 
versari del conte Giulio e dei suoi 
‘nuovamente battaglia alla Giunta 

lunedì prossimo a proposito del riassetto de' giar- 

dini munieipali. 

Per chi non abita a Milano sarà opportuno ram- 
mentare che parte dei locali dell'Esposizione del 
1881 fa edificata nei giardini pubblici l'uso dei 
quali fa concesso dal municipio al comitato a 
certe late condizioni. Siccome il municipio do- 
veva contribuire alle spese dell'Esposizione, fu 
convenuto che quanto era necessario spendere per 
rimettere in ordine i giardini fosse. considerato 
come parte del contributo. Fa fatto un preven- 
tivo di 30,000 lire: ma ora gli avversari dicono 
che il municipio ne ha speso invece più di 100,000 
e non ha fatto approvare da nessuna deliberazione 
del Consiglio questo straordinario sul bilancio. La 

© Giunta invece ritiene che della maggiore spesa 
non debba farsi alcun calcolo, perchè il contri- 
bato che il municipio avrebbe dovuto pagare al 
comitato dell'Esposizione, e invece non ha pagato 
perchè gli incassi hanno superate le speso, sa- 
rebbe stato molto maggiore della somma spesa 
nel riassettare i giardini. — Se questa somma era 
già considerata come spesa — dice la Giunta — 
tanto fa che l’abbiamo spesa in un’opera neces- 
saria, per la quale avremmo dovuto chiedere una 
approvazione che il Consiglio era obbligato a darci, 
non potendosi lasciare i giardini pubblici buttati 
all'aria, come sono rimasti dopo la demolizione 
dei locali dell'Esposizione. Fatto sta che si vnole 
dare battaglia aocanita, ed i condottieri degli av- 
versari della Giunta ne menano già scalpore per 
tutto, come se avessero la vittoria in mano, men- 
tre in conclusione ci hanno un po'di vento enien- 


La stessa sera la regina andò alla Scala dove 
potè farsi un'idea del come si canti male il Faust 
nel « primo tsatro del mondo » quando s'è arri- 
vati alla penultima rappresentazione della sta- 


È stata davvero una stagione poco fortunata e 
avrebbe invece potuto essere fra le migliori. Il 
pubblico, trattato a questo modo, a lungo andare 
patia per la Scala, e di queste 
inione pubblica non mancano di 
profittare, al solito, gli avversari del Belinzaghi 
dell’attuale amministrazione municipale, che ti- 
reranno in ballo da capo l'abolizione della dote. 

Dalla regina di Serbla, saltando di palo în 
frasca, son ritornato a parlare del sindaco a cui 
non è neppur toccata la fortuna'di vedere quella 
bellissima donna, essendo egli fino a domani as. 
sente da Milano. Scommetto che gli dispiacerà più 
d'aver perduta questa occasione di quanto po- 
trebbe dispiacergli l'avviso di una interpellanza 
Marcora. 


perde tutta la sim) 
condioni dell'opi 


La cronaca spicciola offrirebbe molti argomenti 
se il lectio Brevis non fosse un precetto impre- 


Riepilogo: tre incendî, uno de’ quali al magaz- 
zino delle forniture militari non ancora spento e 
nel quale i soldati hanno dimostrato al solito... di 
essera soldati italiani — e basta. 

Promessa di bellissime corse per il 17 e 20 
maggio nelle braghiere di Castellazzo, di pro- 
prietà del conte Sormani. Sono già incominciati i 
lavori per le tribuno: la pista sarà bella e spa 
ziosa © si potraono fare 1600 metri în un solo giro, 

Spettacoli teatrali discreti al Manzoni con il 
Fra Diavolo e nella settimana prossima il Lalla 
Rosk di David: al Pezzana vperette con la com- 
pagnia Franceschini che ha rappresentato ieri sera 
il Dom Ohisciotte del maestro Ricci, fratello della 
povera Lella Ricci morta nel 1871, e quindi ni- 
pote della signora Stolz. Al Dal Vermo compagnia 
ginnastica de' fratelli Amato. 


Intanto si comincia ad usare slealmente come 
arma contro la Giunta il progetto per il nuovo 
quartiere di piazza d'Armi. 

Se la Giunta ha un torto, è quello di aver messo 
tanto tempo a:persuadersi della necessità ‘e della 
convenienza di accettare in massima il. progetto 
della Fondiaria milanese. Dico necessità perchè in 
nessuna città d'Italia, forse neppure Napoli, 80,000 
persone abitano in 2,000 camere. come a Milano: 
convenienza perchè le condizioni alle quali la So- 
cietà fondiaria farà il nuovo quartiere sembrano 
onestissime a chiunque è pratico della materia. 
L'accettare un progetto simile è una grande re- 
sponsabilità — nessuno lo nega — ma sarebbe 
maggiore e più grave responsabilità il non accet- 


DK 

Ul telefono fa degli effetti curiosi sopra le per- 
sone cho non vi sono molto abituate, 

Un signore che vive quasi sempre in cam- 
paga — chiamiamolo A. — incontra ieri in via 
Santa Margherita un suo amico d'infanzia, un 
certo signor B. — chiamiamolo B. per continuare 
la serio — ricco negoziante che ha una bella casa 
© una bella moglie, nota per la sua eleganza. Il 
B., uomo di buon cnore, fa all’A. 
festosa e gli dichiara che avendo avuto la for 
tana, d'incontrarlo non lo abbandonerà tanto 
presto. Resta fissato che l'A. pranzerà in cass 


L'opinione pubblica è favorevolissima al pro- 
getto, e questo non fa maraviglia perchè sopra 
325,000 abitanti di Milano, 5,000 percepiscono gli 
affitti, e 85,000 li pagano © pensano che il prezzo 
degli alleggi aumenterà sempre, perchè nel 1882 
la popolazione è aumentata di 10,927 individui, e 
continuando di questo passo si avrà fradieci anni 
una popolazione di circa mezzo milione. Benchè i 
fabbricati che sorgono ogni giorno in Milano rap- 
presentino una grande quantità di stanze, pure la 
quantità di esse non è punto corrispondente al- 
l'aumento della popolazione. Se dunque verrà su 
in otto o dieci anni un quartiere spazioso, ariog- 

0 sviluppo di venti chilo 
metri di strade larghe e comode, non ci sarà 
proprio nulla da buttar via, 0 se gli affitti coste- 
rabno un po'meno cari, nessuno potrà lamentar: 
sene, all’infaori dei 5,900 padroni di casa che si 
troveranno compensati in qualche altro modo. Ep. 
pure chi si mostra contrario. al nuovo quartiere 
è appunto chi fa. professione di difendere .e tate 
lare i diritti del povero oppresso! Sicuro! come 
se le-migliaia © migliaia di operai di Milano po- 
tessero aspettare che siene pronte le case di via 
del Conservatorio, delle quali ne sono venute su 
in due anni non più di sette o otto che paiono 
casino di legno per faro i baloo:hi. 

Dicono che la costruzione del nuovo quartiere 
non si deve affidare a specalatori; viceversa poi 
se il comune l’assumesse per conto proprio — e 


— Anzi — dice il B. — giacchè siamo qui, fao- 
ciamo una cosa... andiamo al telefono ad avvere 
tire mia: moglie. 
Ed entrano al pianterreno della casa, 
Compagnia italo-americana ha il suo ufficio cen- 
dove c'è un apparato a disposizione degli 


1A (Gonoecendo Îl tlM(025 la teoria, non a- 
veva mai avato occasione di farne use; quindi 
stava guardando con una certa curiosità l'a, 
che girava la manovella e parlava davanti al 


giato, salubre, con 


— Vedi... — dice il B. — quanto è comodo! 
Ho domandato se mia moglie è in. casa... Eccola. 
Gli annunzio che tu vieni oggi da noi... 
senti da te la risposta e dalle il buon 

TA. applica all’oreochio il tubo © seni 
cina fomminile lontana lontana che dice: 


— Bravo? non avevi nulla‘ Màglio' da faro popo n dia 
portarmi fra i quélla specie di seceatore. ! È 
RO ale e man L'aizo il insieme con altro ano 


afrivo a. capire-quale dei tre attori- abbia avuto 
lo spirito di raccontare perìl primo ‘Pameno in- 


cidente. 
* 9 A 


, “lasciato un sussidio di 500 lire per 
1 re orera gente cal. ò, vento meno IL lavoro 
quella 3° 


+ A IRACPESCA D'APRILE 


Ho gettata, come*san Pietro, la mia rete. 
La stagione propizia, le:condizioni delle acque 
Fe dei alt mi pregò ‘ogni ben d’Iddio. 
Ma è stata fatica dia: ritirata la rete, la 
travai piena di alghexin mezzo alle quali c'era 
appena ‘appena véro granchio di;quelli 
che si pigliano a secco. ‘ “E 

Se lo volete, vi ‘servo Subito tal'qudie*Tho 
pescato nelle acque del Sebeto, «ossia ‘ fra- le 
Aeolonne del Peogoto di Napoli. ©» a 
‘L'animale appartiene alla specie dei granchi 
Mancini, originati ‘dalla famosa frase del mi- 
nistro: « Non è forse lontano il giorno in cui 
l'Italia, ecc. » tanto commentata. 

Eccolo qui seodellato: 

< Come! Vol Franeesi vi siete condotti 
verso di noi nel modo più indecente; voi 
avete continuato per mesi e mesi, mentre 
compivate una delle imprese più cinicamente 
sleali... 


All’eruzione non c’è più nulla da vedere, se 
pure î'è vista mai qualche cosa: che ne valesse 


da pena - podi 
Ieri i crateri hanno mandato un di 
nient'altro, Il vento fortissimo che spirò in tutta 


bi densissimi di quella cenere che ricopre lo 

pendici etneo; qui, da Catania, questi tarbini n 
montagna facevano un bellissimo vedere. ,. 

Stamani abbiamo una giornata che non ‘“Smen- 

tisco il calendario; l'Etna si nettissima- 

mento sull'assurro cupo del cielo; som un flocso 

di famo o di nube disturba l'armonia delle sue 

Dai Portici di Po. ; È 

È dere 

Una questione gravissima è venuta quasi im- 


prevvisamente ad agitare la popolaziono torinese, 
il progettato trasleco della legione allievi cara- 


© più ruvidamente 


violente tenerezza verso la nostra città, essa è capitata al- 
di cui la storia F'impensata, ed alle prime domande di spiegazione 
abbia memoria sul perchè e sul come, per il tramite sempre in- 
Pirito fausto del prefetto Casalis, il ministero rispose.. 


Ieri il Consiglio comunale, in seduta privata 
protestò energicamente contro la progettata mi- 
sura che è inopportana. Ed immediatamente Giunta 
e sindaco si recarono dopo la seduta dalla sfinge 
prefettizia, perchè trasmettessa al ministero i sen- 
timenti del Consiglio. 

‘Speriamo che di fronte all’energica rimostranza 
si ottenga quella che è stretta giustizia, 6 che non 
dobbiamo: lamentare, come si va dicendo, una 
nuova perturbazione nell’andamento municipale, 
che succederebbe ove nulla sì ottenesse. 


con ogni sorta di mezzi... » 

(Parentesi: ho divisa di mio capo in versi, 
che non sono versi, la prosa del Pungolo:10 
studio ch'egli pose a trovar la rima denuncia 
ad ogni modo in lui l'intenzione di scrivere 
un ditirambo. E continua:) 

< ...è trovate che questa è da parte nostra 
una cattiva politica, e ve ne richiamate, quasi 
avessimo tradita una giusta causa? » 

Ecco, io non sapevo che fossero corsi anche 
dei richiami. Taluni giornali francesi, al primo 
apparire dell’oramai ammuffito discorso Man- 
cini — edizione nonriveduta e non corretta — 
avevano l’aria di spingere il governo di Pa- 
rigi a farli. Ma credevo che al signor Chal- 
lemel-Lacour del giudizio ne avanzasse ab: 
bastanza per darne un po'ai giornalisti fran- 
cesi ed un pochino anche al ministro italiano. 

Ma questa sfuriata Pungolo manciniana 
mi fa credere che il ministro si sia_ pentito 
delle correzioni fatte sulla stampa al suo di- 
scorso. In tal caso ne pubblichi una terza e- 

ione in un Zibro Verde apposito. È il tempo 
in cui le giovani acciughe vanno a marito. 
La ristampa completerà le camicie del loro 
corredo nuziale. 

Ma cotesto uscir fuori e rattizzare un în- 
cendio già spento, lo credano pure gli amici 

or ministro, non va, perchè la diplo- 
mazia deve spiegare l’opera sua în regi 
alte dove arrivano gli echi di bizze petteole 
ed invelenite. 

Ma perchè tanti discorsi # L'ho detto: il 
1° d'aprile è giorno di pesca. Non è colpa 
mia se invece d'un bel dentice non ho pe- 
scato che un povero granchio. 


DI 

La morte dell'arcivescovo è stata unanimemente 
© sinceramente deplorata. Monsignor Gastaldi era 
un prelato dotto; rigido col clero forse, ma che 
predicava la virtà colla pià assoluta austerità 
della vita e collo zelo più fervente: fa missio» 
nario apostolico in Inghilterra e Scozia, avea sta- 
diato filosofia col Rosmini ® ne era ardente pare 
tigiano; era una mente acuta, la quale a qualunque 
parte dello scibile si fosse rivolta doveva lasciar 
traccia luminosa. 

I funerali furono imponenti per volontario con 
corso di tutte le autorità civili. e militari: meno 
il prefetto s'intende, le case del Re. dei Reali 
principi vi erano rappresentate. 

. 


Dal nero al rosa. Fervonoi lavori nel palazzo 
\Chiablese per finir gli appartameni 
disposti per la giovane coppia dol 'itoni di Ge- 
nova. Anche a Torino avranno luogo feste perla 
circostanza : ieri il Consiglio dava a questo scope 
pieni poteri alla Giunta municipale, 


Sua Altezza Reale il principe Amedeo rà 
una festa il palazzo della Cisterna secondo alcazt 
il castello di Stupinigi secondo altri. 


Seo lipizore 


< ic ANPOLI 2A 


Echi dell'Etna, 
Catania, 30 marzo. 
Pietro Galvagno, guida del C. A. L, si trovava 
feri, insiome con altri portatori, alla Casa del 
Vescovo, quando, potevano essere le 22 ore, ay- 


ie: la più ek 
cietà di Torino accorrerà a far festa agi a csì, 


venire e che si di; ll gra. 
dispone al gren viaggio della vita 


dai più i î 
felipagnato dal più fervidi © sinceri auguri di 


Tppolite. 
esse 


si È na O 
verti una forte scossa e vide le mura del pi 

fabbricato, perduto nella regione deserta cone | IERSERA È STAMANI 
aprirsi e minacciare rovina, e Fuori! fuori!» SF 

Quella gente si mise in salvo al più presto; ma lo 

IP rio nn nuovo perieolo la minacciava. IÌ | È tornato a Roma Sta Alterza Reale Ica 
suolo, tutt'intorno, si andava aprendo in piccole, | pascià, ex-kedive e a 


si sprofondava notevolmente nelle viscer 
terra. 

Il Galvagno, con i compagni, discese 
mente per le balzo della montagna, sicoperto di 
neve arnerita dalla continua pioggia di ceneri 
vuleaniea, e riferi l'avvenuto a Nicolosi, dove Ia 
Scossa era stata avvertita alla stessa ora, circa 
le 4 pomeridiane. 

Da Nicolosi la notizia fa portata a Catania, 0 
qui, in breve, si disse che una nuova bocca r'era 
aperta. Ad ogni modo, in tutto questo c'è qualche 
cota di rassicurante; valo a dire, che le manife. 
stazioni della forza vulcanica tendono ad allon: 
tanarsi, svolgendosi in una zona dovei danni im: 
mediati edi pericoli sarebbero minimi, 


ma numerose fenditure ; una di queste, più larga” 
re della 


palazzo d'Eighgato, 
A Costantinopoli poi Immall pesto 
sul Bosforo a cri (o an Kiosco 


Una visione delle Mille 6à una Nolte. 
basta. 


» 

1 proprietari di casine, di villoggiatare noi paesi 
del Bosco, hanno passato dei bratti quarti dora. 

Fra le fante notizie che si vanno spargendo di 
momento in momento e che si ‘coni 
lana con l'altra, c'è stata quella della rovina di 
molto chiese e di altri edifici alla Panta, a Bari 
tiati, a Valverde ed altrove. 

Cè ancora, come sempre, dell'esagerazi 
qualche lieve danno paro effettivamente cosa: 
tato. 

Un altro effetto, non meno grave, dei torre- 
moti, è stato la erepatura di moltissime 
che hanno lasciato scappare fra i monti del ter: 
reno tatta l’acqua che contenevano. 

Dopo essare scampati dai pericoli del fuoco — accettare Srede di potere 
direbbe qualche corrispondento — queste gzisere " quale ey retta: dlansola:. della ù 
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La Società 0] 


vecchia comm 
è ben rappre 


mano a grandi lavori, chiamando a Roma un'gran- 
dissimo numero di operai, per i quali non pare 
facile il trovare subito ricovero, tanto più se, int] 
esecuzione del piano regolatore, si debbono de- 
molire interi isolati d’abitazioni popolari. 

Il municipio è dispostissimo a mantenere quanto 
è stabilito nella legge sul concorso governativo, 
a finire gli edifici governativi in dieci anni, ma 
vorfabbe-avere una maggior larghezza di tempo 
per il comfijmento degli altri. 

Al punto in°cui’sono le cose è molto probabile 
che si venga ad ‘un accordo, 6 che l'articolo 8 
possa essere modificato in,modo da non destare 
più gravi opposizioni nel Consiglio. 

In quanto agli articoli prìmi che regolano il 
controllo fra la garanzia del governo, le modifi- 
cazioni che la Giunta vorrebbe, sono più che altro 
modificazioni di forma, e di non grande impor- 
tanza. 

DI 

L'Associazione della stampa, nella sua assem- 
blea generale di ieri sera, ha proceduto alla vo- 
tazione per il rinnovamento delle cariche sociali. 
Il resultato delle elezioni è stato questo: 

Presidente: De Sanctis Francesco. 

Vies-presidenti : Arbib Edoardo e marchese Al- 
fieri di Sostegno. 
lieri: Levi (Clemente) Ferri, Poggi A., 
Chiala L., Avanzini B., Wood Shakspear, De Renzis 
Francesco, Torraca Michele. 

Giunta di ammissione: Albano Aureliano, A- 
mante Bruto, Pacelli, P., Scarabelli Carlo, Colombo 
Giuseppe, La Banca: Vincenzo e Antonaz. 

Commissione per l'aumento del patrimonio so- 
ciale: Levi Clemente, Lupinacci, Avanzini B., Son- 
nino Sidney, Baratieri Oreste, Ruspoli Emanuele, 
Friedlander Ettore. == 

d'onore: Spaventa Silvio, Allievi Anto- 
nio, Fambri Paulo, Ruspoli Emanuele, Cairoli Be- 
nedetto, Varò Giambattista, De Luigi Francesco, 
De Renzis Francesco, Piacentini Giovanni, Chimirri 
Bruno, Occioni Onorato, D'Areais Francesco, Chiala 
Luigi, Trolopp Adolphus, Martini Ferdinando, Ta- 
iani Diego, Torlonia Leopoldo, Seismit-Doda Fede- 
rico, Zanardelli Giuseppe, Pianciani Luigi: ** 

Bevisori de conti: Rossi Cesare, Chialro Au- 
gusto, Segre David. 

Furono inoltre ammessi tredici nuovi soci. 

L'assemblea ha poi. approvato la relazione dei 
revisori dei conti per l’anno 1881-82, ed ha rin- 
viato la discussione del consuntivo 1882-83 a 
quando i revisori di nuova nomina avranno pronta 
la loro relazione. * 


Ieri, all'ora della passeggiata, piazza Colonna 
era occupata militarmente da un'infinità di uffi- 
ciali di tutti i reggimenti di cavalleria venuti a 
Roma per prendere parte al torneo. 

Ia media ogni reggimento ha mandato quatiro 
o cinque ufficiali; alconi però, come il reggimento 
Lodi, ne hanno mandati il doppio. 

In totale il numero degli ufficiali venuti di fuori 
è di 104, ai quali c'è da aggiungerne una ventina 
circa del reggimento Nizza di guarnigione nella 
nostra città. 

Per i cavalli che ciaseuno ha portato con sè, 
erano già state date le opportune disposizioni per 
preparare le scuderie nel quartiere del Macao. 

Stamani, alle 9, il generale Colli di Felizzano 
haricevuto al Macao tutti questi ufficiali insieme 

‘arma. di artiglieria e ha dato loro le 
necessarie istruzioni. 

Oltre agli ufficiali vi sono fino ad ora circa 


trenta o quaranta borghesi che prenderanno parte 
anch'esse al torneo. 

In questi giorni, dietro incarico ricevuto dal 
generale Colli, duo ingegneri hanno misurato il 
terreno della piazza di Siena, per fare il più 
presto possibile e con una certa speditezza le im- 
palcature necessarie, in modo da poter contenere 
îl maggior numero di persone. 

Una prima difficoltà si era incontrata per l’ap- 
palto della costruzione dei palchi, perchè se ne 
chiedevano prezzi, esorbitanti. La difficoltà è stata 
felicemente superata allorquando nella cerchia dei 
concorrenti se ne sono trovati che hanno accet- 
tato il lavoro a condizioni relativamente miti. 

* 

Stamani allo 7 30 nel forto Sant'Angelo ha a- 
‘vuto luogo una dolorosa cerimonia militare. 

Presenti le rappresentanze di tutti i corpi stan- 
ziati a Roma si è proceduto alla degradazione del 
soldato Pietro Lucani, del 37° fanteria. 

Quel disgraziato, reo d'omicidio con premedita- 
zione, era stato, condannato a morte. La grazia 
sovrana discese sopra di Jui commutandone, la 
pena in quella dei lavori forzati a vita. 

Ho veduto i vari distaccamenti mentre, com- 
piuta la degradazione, nscivano dal castello. 

Quanta malinconia nei volti giovanili dei sol- 
dati! Quella della degradazione è tale cerimonia, 
che mette i brividi, più della stessa fucilazione, 
perchè è l’esclasione d'un nomo vivo dalla yita 
6 dai nobili doveri degli uomini d'onore. 


La realo Accademia di Santa Cecilia ripoterà, 
martedì o mercoledì, nella serra del Î 
la grande cantata del maestro Falc] 
nell'occasione del centenario di Raffaello al Cam- 
pidoglio. PRO 
La Società orchestrale suonerà quindi la sin- 
fonia del Guglielmo Tell, quella della Muta dei 


Portici e la grande marcia del Profeta. 
* 

Domani sera nella sala del Costanzi avrà luogo 

il conserto della signorina Antonietta De Luca. 
. 

ar Antonietta ha richiamato ieri sera 
all'Argentina una folla veramente straordinaria. 
Nei palchi notavasi una quantità di signore. Allo 
spettacolo assisteva Sua Maestà la - Regina, la 
quale fece regalare alla aignora Ristori una splen- 
dida cesta di fiori. 

Va per un di'più il dire che la signora Ristori 
fa applauditissima dal principio alla fine. 

Al Valle,.riportò ieri sera uno splendido sue- 
cesso lo Zerri nella .Gerla di papà Martin, una 
vecchia commedia, ma che piaco sempre quando 
è ben rappresentata. 


Stasera l'Emantol dà il. Nerone di Cossa, 
dei esci cavalifata 
4 B 


All’Argentina: stasera va in scena La Marsi: 
gliese, un'operetta nuova del signor Caballero. © 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — Ore 7.112. — La = 
ai gre TIE. Favorita, opera 


, ballo. 

FALLE — Ore 8 1. — Nerone, 

ARGENTINA. — Ore 81/2. — La Marsigliese. 

ANFITEATRO UMBERTO. — 0108 i. 2- Come 
ia, equestre Sidoli. 

[I IO. — Ore 9. — Giorno e notte, di Lecocg. 

MANZONI. — Ore 8.12 — I cingue ialirmani. 

METASTASIO. — Ore 6 © 9 1/2. — L'Ebrea. 


Nostr= INFORMAZIONI 


(Hostri telegrammi). 
Lugea, ]. 

Teri sera il treno partito da Lucca alle sei 
fuorviò gra la stazione di Pescia per un 
errore di scambio nelle ruotaie. I passeggeri 
furono costernati, ma non avvenne nessuna 
disgrazia. Fu attivato il trasbordo fino allo 
sgombro della linea. 

Parigi, 1. 

Si parla di gravi dissapori avvenuti fra il 
ministro della guerra e quello dell'interno, 
in seguito alla revoca fatta improvvisamente 
delle grandi manovre di cavalleria che do- 
vevano aver luogo sotto gli ordini del gene- 
rale marchese di Gallifet. 

Produce grandissima impressione la notizia 
di un’alleanza che, secondo l’agenzia Reuter, 
avrebbero conchiuso la Germania, l’Austria e 
YItalia, per evitare una guerra con la Francia 
e per darsi scambievole aiuto, se- una delle 
tre potenze fosse attaccata. 

Il ballo a favore della Società fraterna mi- 
litare ebbe luogo ieri sera. e ‘riuscì molto 
bello per i costumi militari di tutti i tempi. 
Fra le altre notabilità vi assistevano il ge- 
nerale Menabrea e il duca di Fernan-Nunez, 
ambasciatore di Spagna. 


Crediamo del tatto infondata la notizia che il 
ministro Magliani, nel fare l'esposizione finanziari: 
subordini l'abolizione del macinato all’approva. 
zione della tassa militare, sulla quale ha calco- 
lato per un maggiore introito di 12 milioni. 

Il ministro insiste perchè la tassa venga ap- 
provata, ma nella ipotesi che non vî'si accon- 
senta, troverebbe certo il modo di riparare con 
altro: cespite, forse più sicuro aritmeticamente 
parlando. 

Come già annunziammo, la Giunta per lo ele- 
zioni aveva deliberato che i quattordici verbali 
originali relativi alla elezione di Catania (II) e- 
sistenti presso il ministero dell'interno, fossero 
trasmessi al presidente dell’ufficlo della prima 
sezione del collegio in Acireale, affinchè previo 
speciale invito agli altri presidenti, ed in unione 
ai medesimi, proceda senza indugio alle operazioni 
richieste per la proclamazione. 

La riunione în Acireale è indetta per domani 
lunedì 2 aprile. 

L’amnistia pei reati politici © di stampa verrà 
promulgata il giorno 16 corrente. 

Per suo effetto tutti i processi politici pen» 
denti verrebbero troncati. 

Notizie della marina. 

La nave da guerra della quale verrà affidata la 
costruzione ai fratelli Orlando è un grande tra- 
sporto torpediniere. 

Ci viene detto che l'onorevole Acton è risoluto 
2 fare in modo che in tre anni la Lepanto possa 
essere in grado di prendere il mare. 

Crediamo che l'onorevole Acton: assumerebbe 
tale impegno con maggiore sianeio se altri assu. 
messe l'impegno, verso di Ini di lasciarlo al mi- 
nistero della marina fino a quell'epoca. 

Intanto egli si adopera a rimescolare il perso- 
nale, come se tra breve non gli potesse più venir 
fatto di commettere ingiustizie ed abusi e di col- 
locare a posto i benevisi a-danno dei. camera! 
Non alludiamo a persone, non discutiamo i meriî 
loro, attacchiamo la massima. È un fatto che î 
‘movimenti nel personale della marina si fanno 
con un solo scopo: giovare agli amici; per questo 
si muovono due, tre, quattro ufficiali per arrivare 
a colloearne vantaggiosamente un quinto, 0 a pro 
moverlo anche a scapito altrui. 


Il comandante de Amezaga, cho assolutamente 
non piaee al ministro della marina, corre pericolo 
di essere richiamato dal suo comando in America. 
Siceome a colpire un benemerito ufdciale ci vuole 
una regione, se ne è trovata una di questioni nate 
a bordo della sua nave. Sarebbe una tenerezza 
disciplinare tutta nuova. Casi simili, e non vec- 
chi, sono suocessi a bordo di altri bastimenti, e 
né, succederanno pur troppo sempre dove tanti 
temperamenti diversi sono costretti a vivere in 
comune su pochi metri quadrati di spazio; ma 
finora non erano mai stati causa di misure si- 
mili. La prudenza e l'autorità dei comandanti 0 
le misare prese direttamente relative alle per 
sone în cansa, erano. parse..sufficenti .a-mante- 


néfe a bordo la.disciplina e l'armonia neces- 


sario. 


d n 

Il trattato austro-italo-germanico. 
, Un'telegratnma: daz Londra. ci annunzia che i 
giornali dànno un sunto di un, trattato austro- 
italo:germanico — che il ministro Mancini si è 
limitato a chiamare un arnithevole accordo — e 
vi fanno sù-gran commenti... : 

“Non siàmo in caso,— nà vogliamo cercarlo — 
di dire quanto fondamento siayi:in questa notizia. 
Anche a nolîera stata riti non volevamo 
certo assumere la responsabi] 

colazione una così grossa notizi 
rischio di dare il volo a una-paj 

Ora però che'la stampa inglese 
sessato, © che dietro” di esqî tufffla 
ropea se ne occuperà largamente, possiamo ife. 
rire noi pure le voci che corrono frai diplomafibi, 
senza ben inteso assumerè* ilità, © sfrtra 
fare apprezzamenti sul “fondamento che queste 
notizie possano avere. - . + 

L'alleanza sarebbe stipulita per un tempo de- 
terminato di quattro o cinque ‘anni. 

Siccome oggi il maggior pericolo per la pace 
europea viene dallo stato interno della, Esancia, e 
dalle intemperanze de'suoi partiti estremi che 
fanno servire la politica estera atentativi contro 
l'ordine interno; l'alleanza è fatta specialmente in 
vista di una guerra possibile. 

Le tre nazioni, pur impegnandosi ad una poli 
tica concilisitiva, nel leale desiderio di assicurare 
la pace d'Europa sulla base dello stafw quo, si 
obbligano altresì nel caso di una dichiarazione di 
guerra fra la Germania e la Francia, o fra questa 
e l'Italia, ad appoggiarsi e a soccorrersi a vi- 
cenda, per far fronte così ad ogni combinazione 
od alleanza che dalla parte opposta venisse sti- 
pulata. 

Nel caso però che Austria e Germania fossero 
impegnate in una guerra con altre potenze all’in- 
fuori della Francia, l'Italia si obbliga a non unirsi 
alle potenze avversarie dei suoi due alleati. È 
tuttavia in sua facoltà di non prender parte at- 
tiva alla campagna e di restare semplicemente 
neutrale. 

Questi sarebbero i patti principali del trattato 
secondo le notizie che corrono. Aggiungeremo che 
dal canto suo il governo smentisce assolutamente 
l'esistenza di ogni formale trattato o protocollo 
segreto 


Ben, Beronar 


(AGENZIA STEFANI) 

URBINO, 31. — Oggi ebbe luogo la commemo- 
razione di Pompeo Gherardi, fondatore dell’Acca- 
demia Raffaello, promotore del monumento. Fu 
rono deposte corone: il corteo era lunghissimo. 

Stante il continuo concorso dei forestieri, il co- 
‘mitato prolungò le feste a tatto il 6 aprilo. 

PARIGI, 31. — Il Frangais annunzia che lo Czar 
invitò il duca di Chartres ad assistere alla feste 
per 18 sua incoronazione. 

LONDRA, 31. — La polizia ha scoperte le fila di 
un complotto nel nord dell'Inghilterra ed è riu- 
scita così a prevenire una nuova grave esplosione 
progettata per la notte scorsa. 

PARIGI, 31. — Si smentisce la dimissione di 


i primi a 


li 
ne è im] 
stami 


Tirard. 
La Patrie conferma ln vendita di Chantilly e 
soggiunge che tatti i beni degli Orléans sono ipo- 
tecati per 75 milioni imprestati da compagnie 
estere. 
Parecchi giornali criticano la decisione di Thi- 
bandin che sopprime le grandi manovre di caval- 
leria che dovevano aver luogo sotto il comando 
del generale de Gallifet. 

Il Temps dice che questa decisione è cagionata 
dagli inconvenienti che potrebbe presentare il 
viaggio di 200 ufficiali superiori lungo la frontiera 


dell'Est 

MONACO DI BAVIERA, 31. — L’Allgemeine Zei- 
tung annunzia che la dimissione del vescovo de 
Dinkel, di Augusta, da membro della prima Ca- 
mera fa motivata dalla vecchiaia. La dimissione 
fa accettata dal re che nominò membro della 
prima Camera il vescovo Ehrler, di Spira. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Nella seduta di ieri per 
l’affare del Libano, la Porta designò Prenk Bib 
Doda come successore di Rustem pascià. Gli am- 
basciatori di Austria-Ungheria, di Francia, di Ger- 
mania e l’incaricato di affari d’Italia dichiararono 
di aderire a tale scelta. I rappresentanti della 
Russia e dell'Inghilterra si limitarono a prendere 
atto della comunicazione, riservandosi di riferirne 
ai loro governi. 

PARIGI, 1.— Il Figaro dica che il duca d'Au- 
male, nell’altima seduta dell’Accademia francese, 
diede l'addio ai suoi colleghi, annunziando la sua 
prossima parienza per la Sicilia, e dichiarando 
che considerava il movimento orleanista che si 
tenta di organizzare come una-manovra diretta 
contro di lui. 

PERUGIA, 1. — Ieri sera ebbe luogo l'imponente 
accompagno fuzebre della salma del cavaliere 
Evelino Waddington, ex sindaco della città, e zio 
del già ministro francese degli affari ‘esteri. 

BUDUA, 1, — I jMontenegrini uccisero quattro 
Albanesi, presso il iago di Scutari. Le tribù al- 
banesi si armano per combattere i Montenegrini, 
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ORIFICAZIONI 
- INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


Guaigine istantanea di tutt die del denti 
# Servizio telefonico. 


I FRATELLI PONTECORVO 


avvertono la loro rispettabile Clientela di avere 
ricevuto un magnifico assortimento di 


CONFEZIONI 
Der guto e per prezzo inrrivabili 


SONO USCITE TRE DISPENSE 


PROCESSO 
TOGNETTI-C0CCAPIELLER 
Illustrato 


Sarà il più completo resoconto stenografato. 
Chi manda lire 1,50 all'Editore Fdoardo Pering 
Roma, riceverà franco di posta l’opera compli 

le dispense si vendono | de tutti ? venditti. È 
giornali. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo pese, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pos- 


sono essere stabilite con estrema pgrra. 
durata media di queste Tettoie è di 15 peer] 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun 
ghezza cont. 70 di altozza. 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26, 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 
porcellana, 


Franco per pacco postale L. ©. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
dale Fi Aric in gi del Corso 
= € via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 
dei Panni, 8 


SHME BAGHI DA SETA 


INDIGENO Li 
bozzolo giallo-Baco bianeoeBaco nero 
del 
Premiato Stabilimento Bacalegico 
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CUCINE ECONOMICHE - < 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 


nella parto. superiore 


H i a 11 migliore 
della Marca deposita [rittà ovo mi avete indirizzato) composte di sole sostanze vegetali. sono e 
Questo pillole tinmato di questo prezioso 
ta fe confezione l'ultima lettera. Continuate. al al meta perina ad il più semplice Tir alii, speciaiuete roniche, che pro- 
hanno le mezze botti odio gulrisce da tutte ‘graberanza di umori. 

e  todirisaoi n pra ; del © perciò di 

} ric quell’ indirizzo. cgiarie Ben | Ferrell ano degli rengono da cattiva casi, perdo nto qlla muccoea delle rie 
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contengono nè oppio, nè morfina,) hignebi, e ridona al sangue il suo color o pnddetto pil a preerisi, non solo, perchè curano radical» 
|nè codeina, © si possono dare senza] naturale perduto in seguito a malattie. Sspirnipli eni un individuo va più merino e mi 
ES à Faiste sotto forma di Siroppo e Soluzione Sr 3 untagio di gote fr un di coso e pe 
batto le principali farmacie d'italia. Bepi 2 Parigi, 8, MUR VIVIEISE, 0 nello pricipali Farmacia. ferie» corn TN 
A Roma A. Manzoni e C. via di Pietra I, Geo. Baker] Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre premo 
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PREMIATO PASTIGLIE e POLVERE Firenze, Jaussen ; Genova, Mejon; S. Remo, Squire; Melfi, Raldi- 
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VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


servizio da tavola per 12 persone del valore reale 


ti L. 40, composto di 70 come appresso : 
N° 12 Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a prova 
DI 100 E PIU COPIE Si 


lima, 
» 12 Forchette stesso metallo. 

» 12 Cuochiarini da caffè stesso metallo. 

» 1 Cucchiarone per minestra, stesso metallo. 
» 1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 

» 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 

» 

» 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO) 


Adettato dal Ministeri, Prefetture, 


1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante. 
6 Portabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabicchieri. 
, SISI . | N° 70 pezzi per sole lire 20. 
Ii Velocigrafo Anghinelli è l’unico —_—_ 

ia i i i migliori! contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
che dia incontestabilmente i migliori ponte riesame Pell Fi 
risultati, come l’attestano gli innu- tamente © franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 

per ferrovia contro assegno postale porto a carico del com= 
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RE > Atattro fonts” 


merevoli ‘certificati avuti. ‘Mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 
0 Formato Carta Postele LI MPR Ba d 
4 >» Poulet o Quartina 5% 28 "pad CRE PONFE Bè POZZI 
2? >» Commerciale 2229 Ca ss 
sl Protocolio, Bollo 23 & 33 Fee Gi 
4 » Stato BXAT Vleocigrafo 
5» Doppio Protocollo 33545 » 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


iostri di diversi cu'ori, la boccetta L, UNA caduna. — Prepai i 
io L, 6 50 il Chilogrammo — Scatole di Desa 335, ‘e ilogrami. dann 


ro domande € vagiia all'’Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, ia Roma, via de 
153 e 155 e via Frattina, 84 A, in Fironzo, via dei Panzami, 26. 
Chi e che son apprezza l'econemia 
i oto Farmaci Ce ali giare la, comodità Essendo in tempi 

3 i, i uti mirano al risparmio coso più 
Sarego Volpiano Velpial. h sno suoi 
fire pera LUNE ECONOMICO A BENZINA 
— (Sistema BIANCHI) 

Privilegiato in tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 
fa tin s sl 


Roseg . 
Indirizzi Raccomandati 
pecalinnast Tea 
ALBERGHI ni a. non si consuma mai. Lai po aspiranti e prementi a 
ze uò regulare a piacimento mediante il regolatore. {Fette comtimue, diametro 1 
Con dieci centesitai di Bezina si hanno 12 ore di Rea, ora &. 135 NEI ea 0g o 
giore a quelle data da una buona candela sierica. — 90 0/0 Imballaggio gratis. Porto a carico dei committant:. 
risparmio sulle candele steariche. Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-itatiano Finzi 
Prezzo del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. lo Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina 84 Br 


‘ Firenze, vin dei Panzani. 26. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisca franco d'ogni spesa per è 
= ire es 
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Piazza Foe Sangaigna 45 


Roma 
RGO LAUR nose 
ALBERGO LAURATI | n n yACTA-CHINICA 


prossimo a Venezia A 5 CORE VERNICIATI, 
pera Va Pagni n € Nuovi Carretti automatici — |\cuiprc mame i, 
a d © pulisce in modo perfetto i ‘tappeti ed i nas 
| APPROVATI DALLE CELESITA' MEDICHE DI PARIGI lucidi, per appeti ed i puvimenti 
Forni da Campagna 1 Bambini non cerrene più rischie di sterplaraì | |cssssia di ca è bre e n Pralo, raccoglie nella 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano]zi®, non esclusi gli oggetti più pi Si come pel, Sa 
dolo del più grande uit ia oral cncita, per la per ® eomminare senza sforzo DÒ fatica, è poi quale possono sedere, altari e camme-|, 00 questo mezzo non si fa più polvere negli s$per: 


i carne, psi, dele el in uta par, di tro nella drzione che più loro psc, fl tto siultancamente è senza 1 concores ‘ten, © così si consereano meglio metti, nale Par 


i, do- 
speciale costrazione questi forni si adattano m anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura | [Prezzo L. 20. franco per pacco postale 
concentrano il calore con rapidità, distribmendolo unifo cn È A Ù aa siti PO Fraco Tio Fina e 
mi A uniforme. Anche quando | bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lore Roma, via 


È h i - - i, Roma, via del Corso 453 154 0 via ; 
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11 ‘conte’ Nigra, «nostro Lex a Londra, che 
era arrivato sabato sotto forma di pesce d'aprile nelle 
colonne del Bersagliere, ha fatto il giro di quasi tutti 
i giornali dell'Eterna, e a questora lo avrà certa- 
mente fatto anche di moltissimi giornali di provincia 
mercè lo zelo e la sollecitudine dei relativi corrispon= 
denti o delle relative forbici; 

Fenfulla, che preferisce le bistecche ai pesci, non 
velle assaggiare quello cucinato dal Bersagliere, La 
Riforma e la Rassegna, viceversa, dopo essersene 
presa una satolla sabato, ne misero in setbo gli avanzi 
pet l'indomani, e ieri sera, infatti, anponziavano colla 
maggiore sicurezza del mondo cheil Re riceverà mar- 
tedì il conte Nigra. 

Come deve ridere Sua Eccellenza quando riceverà 
i suddetti giornali a Londra di dove non s'è mai 
mosso | 

PO 

Un ufficioso — sezione mattutina — pubblica quanto 
segue: 

« Siccome per l'epoca dell’incoronazione dell'impe- 
ratore di Russia non è possibile effettuare la nomina 
del nostro ambasciatore a Pietroburgo, il governo a- 
vrebbe deliberato d'inviare un rappresentante straor- 
dinario per la circostanza ed è probabile che venga 
affidato quest’incarico al generale Cialdini. Questa 
missione però, a scanso di polemiche inutili, non sj 
collega affatto colla nomina dell’ambasciatore a Pie- 
troburgo >. 

L'incoronazione dello Crar dovendo aver Inogo in 
maggio inoltrato, io desidererei sapere quanto tempo 
ci voglia per mettere insieme un ambasciatore. 

Che Sua Eccellenza Mancini debba rimanere in stato 
di gestazione nove mesi anch'egli ? 

Ma allora, dopo il parto, bisognerà ricorrere alla 


balia | 
FUORI. 

Scrivono da Filippopoli al Diritto, che nella ricor- 
renza del giorno natalizio di Sua Maestà il Re furono 
visitare il reggente il regio consolato in Filippopoli 
S. E. Aleco pascià, tutti i rappresentanti esteri colà 
residenti, i segretari generali ed ‘i direttori dei vart 
dicasterî, i presidenti dell'Assemblea, imembri del co- 
mitato permanente colle deputazioni di detti due corpi, 
il vescovo locale coî dignitari del clero cattolico, la 
mmagistratora, il generale comandante la guarnigione 
col suo stato maggiore, nonchè gli altri principali 
funzionari governativi, e tutti espressero le loro r- 
spettose felicitazioni per l’angosto sovrano. 

Nella stessa circostanza gli Italiani colà ‘ dimoranti 
sì presentarono în gran numero a quel regiò Sgente 
per attestargli i loro sentimenti di devozione verso la 
dinastia di Savoia. 


fs 


Annunciasi da Metz che nella Lorena regna grande 


(16). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmeLro BxLer — Traduzione di Basco) 


— Sì, con la voce della stampà; eil mio grido 
ha echeggiato in tutta l’America, nel mondo in- 
tiero... Conosce l'inglese ? 


— Rbbene, legga questo foglio... È la copia di 
un dispaccio, partito ieri sera, dopo l'udienza, per 
gli Stati Uniti. 

La giovane lesse lo linee seguenti, che tradusse 
subito 

< Giovanni Bérard, accusato di avero assassi- 
nato il principe russo Lavisin, è stato giudicato 
oggi dalla Corte di assisie. Condanna ai lavori 
forzati a vita. Affermate immediatamente che un 
errore giudiziario è stato commesso, che Bérard 
è innocente. — Firmato : Sir William Hanloy-Gar- 
diner. » 

— A chi ha mandato questo telegramma? — 
domandò vivamente Giovanna Bérard. 

— A tatti i miei giornali di America, e col mio 
filo telegrafico... perchè ho un filo. per me solo... 
Esso parte dal mio gabinetto da lavoro, a Parigi, 
e va da tatti i miei redattori-capi, agli Stati Uniti 
ed in California. Ciò mi permette d’informarli bene, 
di chiacchierare con loro e di essere sempre a 
easa mia, laggiù, quando sono qui.. Centomila 
parigini leggono, in questo momento, nei loro pio- 
soli giornali, che suo padre è colpevole..- Ma un 
milione di americani leggono allo stesso tempo, 
nei nostri grandi giornali, ch'egli è innocente... 
Ciò è un compenso. 

— Oh, grazie! grazie! — disse la giovane. > 

— Non mi ringrazi... To mi son data una sod= 
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, che è un membro 
i«Parigi. In una lettera, in 
cairdichiara di aver ricevuto lesomme raccolte dalla 
Lega patriottica pei distrettitjssondati nell’Alsazia-Lo- 
rena; Antoine espriase la speranza che la Francia non 
dimenticherà i suoi figli divisi da essa colla forza, 
che aspettano ansiosamente la rivincita. È 
da . 
Il principe imperiale di Germania ‘assistendo all'is 
di una ‘nova Logeia masennisa,ipro- 

ftanzio un disconsetto di circostanza, la cui conclasione. 
sì riassume nelle seguenti parole: 

« Pet noi tutti la parola d'ordine dev'essere non 
sosta, ma progresso continuo: vorwdris! » 

Parole nobilissime, parole d’oro in bocca all'erede 
di un gran trono; ma-per ora esse non hanno altro 


«{--valore che quello di una promessa per l'avvenire, cioè 


per il regno che succederà all'attuale. 

Quanto al regno attuale mi sembra più adatto il 

grido: riickewdrts ! 
de 

A Londra si vanno preadendo misure per evitare 
gli attentati deî feniani. E la stampa è unanime nel- 
l'approvare queste pfecanzioni. 

Tattavia lo speaker della Camera dei Comuni ha 
rifiutato la guardia militare che si voleva installare 
nel palazzo, dichiarando che basterà la vigilanza della 
guardia civile come per lo passato. 

La popolazione è sempre allarmata; e î conserva- 
tori, tanto'nei giornali che'nei clubs, combattono qual- 
siasi idea di conciliazione e spingono il governo per 
le vie repressive, 

% 

Diceva giorni sono la France che in teoria tutti 
cianciano volontieri di libero scambio, ma all'atto pra- 
tico, poi, tutti sono più o meno protezionisti per pro- 
prio conto. 

E la France diceva benissimo. Una prova della ve- 
rità ch'essa proclamava la trovo in una notizia che 
recano i giornali bavaresi arrivati oggi. 

Venerdì scorso, a Monaco, i giardinieri e gbltiva- 


toti di erdaggi terinero un'adunanza, nella quale de- 
cisero di presentare una petizione Parlamento per 
chiedere un dazio protettore sall’i ione di fiori 
e legumi italiani, Eguale aduffiriti  orgenizza în 


altre parti della Germania. 

E se noi chiedessimo un dazio protettore sull'im- 
portarione, in Italia, delle pietre litografiche, della birra 
e del sanerkraut în barili che ci manda la Baviera? 


GIORNO PER GIORNO 


Come sapete, ieri l'onorevole Baccarini s'è 
messo daccapo in viaggio per andare prima 
a Napoli, poi a inaugurare il porto di Torre 
Annunziata e dopo a Pompei. 

Buona gita e buon appetito. 

Almeno una colazione, un desinare e una 
merenda, in questo viaggetto ci scapperanno 
dicerto. Io la merenda gliela darei a Pompei. 


Francia, capitanati dal 


Bel. mangiare dovrebbe essere, per esempio, 
nel triclinio della casa detta del Questore! 

# ‘Vero è chein unbanchetto a Pompei, Druso, 
figliolo di Tiberio Claudio, ci lasciò la pelle, 
soffocato da un fico che gli restò perla gola. 
Ma l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
‘mon corre questo pericolo perchè non è an- 
cora la stagione dei fichi, e perchè in ogni caso 
ha per abitudine la roba di masticarla. La 
faccenda oll’osoreizio dalle ferrovie, per dirne 
fina; sono quasi cinqu'’anni chv la mastica ©- 
non s'è anco deciso a tirarla giù. 

0°s 3% 

Giorni sono la polizia di Pietroburgo ha 
scoperto una fabbrica di cappelli alla dina- 
mite, i quali dovevano essere buttati, come 
per salutare, sotto la carrozza dell’imperatore 
il giorno della festa a Mosca. 


sa 

Della scoperta fatta a Pietroburgo, non è 
difficile che profitti l'industria dei cappellai. 
Il cappello ha spesso rappresentato una idea 
politica, un personaggio in voga, una cale- 
brità qualunque buona o cattiva. Così c'è 
stato il cappello alla Boccaccio, quello alla 
Raffaello, quello alla Robespierre, quello alla 
Convenzione, quello alla Bolivar, quello alia 
icossgut 2 perfino quello alla Lobbia. 

Ora potrebbe venirs iN moda il cappello 
alla (non colla veh!) dinamite. 

I nichilisti le studiano tutte. 

è, 3, 
33353 

Altra invenzione dei dinamisti 

I piccioni viaggiatori con biglietti esplodenti 
attaccati al collo. 

Altra come sopra. 

La botanica distruttiva. 

Si sa che Io ezar adora i fiori. Ora una So- 
cietà russo-americana di botanica, dopo lunghi 
studi, è riuscita, mettendo i semi delle pianto 
in fusione in un composto di nfffoeloropiro- 
patatite, a modificarne l'essenza in modo da 
produrre fiori i quali acquistano, con lo svi- 
luppo successivo della pianta, la potenza di 
formidabili strumenti di distruzione. 

Il profumo che si svolge dai fiori venuti dai 
detti semi, rose, garofani, mughetti, gerani, 
cardenie, ecc, ecc., è sottilissimo e squisito, 
ed ha la proprietà, quando sia messo a con- 
tatto con l'acido carbonico, di infiammarsi 
esplodendo, e sviluppando un gas soffocante 


@ fulminante. 
Si tratta dunque di fiori che si accendono 


col fiato. Accostandoli alla bocca 0 al naso, 
l'effetto formidabile è subito ottenuto. 
Anche senza andarvi su con il fiato, i flori 
esploderebbero tale quale, se messi, in occa- 
sioni di feste, in sale di banchetti o di riu- 
nioni numerose. L'effetto d'una giardiniera o 


oe uprouqeiiò 


Si crede che la polizia ‘russa, a_ prevenire 
i casi possibili, abbia disposto che negli ap- 
partamenti imperiali, in chiesa e per le vie 
non si adoperino per la incoronazione chie dei 
fiori di latta. ; 

E con questo è sperabile che per un po' di 
tempo la fantasia omicida dei nichiliati si 
fermerà. 


33 o 

Ultime notizie. I tubi del gas di Mosea 
stati trovati pieni di copie del discorso Mancini, 

Uno scoppio era imminente ed inevitabile, 
senza l’oculatezza della polizia russa. 

L'ultima delle loro invenzioni è quella della 
caccia esplodente. 

Mediante una sostanza infernale si fanno 
delle pallottole, ravvolte in pasta di farinacei 
e si spargono nelle caccie riservate e nei par- 
chi reali e imperiali. I fagiani, le lepri, i 
daini, i cinghiali, le volpi o gli orsi secondo 
i luoghi, si nutrono di quei grani, che per 
scoppiare terribilmente hanno appunto bi- 
sogno dei succhi gastrici. 

Una molla d'orologio regola il momento del- 
l'esplosione. 

Appena l’animale è ferito e cade, la. molla 
comincia asvolgersi tanto da dartempo al cane 
di raccoglierio e di portarlo al cacciatore; 

Appena questo l'ha in mano, una terribile 
detonzzione mette în briciole lui e la zona 


naz 


della foresta fhe Io circonda fino a venti 
metri !.... 


(RI 
3» 

Ieri notte è morto a Castellammare il com- 
mendatore Giuseppe Micheli. 

Era ispettore del genio navale, membro del 
Comitato per la costruzione delle navi e de- 
putato pel 2° collegio di Venezia al Parlamento 
nazionale. 5) 

Giuseppe Micheli doveva a sè stesso lapro- 
pria fortuna. Nato a Livorno nel 1823 da una 
famiglia di operai — suo padre era un sem- 
plice maestro d'ascia — aveva saputo con- 
quistare colla sua intelligenza e colla sua per- 
severanza una delle più cospicue posizioni 
nella nostra marina. 

Fa costruttore valentissime. I disegni del- 
V'Andrea Doria, del Ruggiero di Lauria e del 
Morosin sono opera sua. Costrusse pure una 
quantita di navi mercantili, ed ultimanrento 
aveva fornito i disegni delle due cannoniere 
che i fratelli Orlando metteranno in cantiere 
quanto prima. . , 

Alla Camera rappresentò il collegio di Chiog- 
gia fino dalla tredicesima legislatura; e tutti 
ricordano con quale ardore egli propugnò l’e- 
spulsione del Brenta dalla laguna veneta. 


—______________———_——— 


disfazione.. Ero farloso, ieri sera... Mi sono cal- 
mato, gridando così col mio filo, a traverso l'O- 
cenno. 5 

— Ebbene, non la ringrazio, giacchè non vuole, 
ma lo stendo le mani, come a un amico. 

— Un amico! Ha detto un amico ! — esclamò il 
‘signor Gardiner. — Accetto; è convenuto. 

E allo stesso tempo, scosse vigorosamente, alla 
moda inglese, le due mani ch'essa gli aveva steso. 

Poi, sedendo 

— Parliamo di lei — disse... — Le ho dichiarato 
che venivo ad offrirle di salvare suo padre; cer- 
chiamo il miglior mezzo per arrivarci... To metto 
a sua disposizione il mio tempo, la mia influenza, 
le mie ricchezz 
Oh! — disse Giovanna Bérard, un po’ tur= 


bata. 

— Lei si arretra, ha già paura di un amico!.. 
Ha torto... lo sono un uomo onestissimo, signo- 
rina, come lei è un'onestissima giovane... Creda 
in me... Lei mi conosce già un poco, 6 ieri io ho 
creduto in lei, io, mentre non la conoscevo affatto. 

— Sono inclinata a credere — ella disse — ma 
vorrei potermi spiegare... 

— Perchè io le sono devoto sino a un tal punto?... 
Non posso dirglielo; non me lo spiego io stesso. 
Se vuole, mettiamo che io sono un imbetille, un 
eccentrico, un matto... Che gliene importa, se la 
mia buaggino o la mia pazzia le rendono suo 
padre? 

— È vero — ella disse sorridendo. — Cer 
chiamo insieme come si può salvarlo. 


XXVI. 
Si erano seduti uno rimpetto all'altra e si guar- 
davano francamente, senza secondi fini, come a- 


mici che si conoscessero da lungo tempo. 
Una spècie d’intuizione, una simpatia irragio- 


-| nata, dicevano alla signorina Bérard ch'essa po- 


teva avere una fiducia assoluta in quello straniero 


che si era recato ad offrirle i suoi servigi, e 
quanto al signor Gardiner. dopo aver creduto in 
lei, come diceva, senza conoscerla, ora si sentiva 
soggiogato ds quella mente già così matura, così 
diritta, da quel cuore amoroso, da quella bellezza 
sovrana. 

— Vediamo — disse senza troppa gravità, 
perchè, suo malgrado, per bizzarria di carattere, 
parlava molto allegramente delle cose più tristi — 
vediamo.. Suo padre è condannato... » sta bene... 
No, sbagliavo... sta male. Ma il proverbio dice 
< Non c'è male, senza rimedio..» Questo rimedio 
lei lo conosce: il ricorso in cassazione... Ci ha 
pensato? bi 

— Si, o almeno ci ha pensato il difensore. Ma 
egli mi ha confessato di temere che la Corte di 
cassazione non possa annullare la sentenza della 
Corte di assisip... non trova, sembra, nessun 
motivo serio di nullità. 

— Io ne cercherò e ne troverò !.. Ho studiato 
il vostro codice d'istrazione criminale, in mare, 
sal mio yacht, venendo dall'America in Francia... 
Glielo farò conoscere un giorno, il mio yacht; è 
una maraviglia... È più grande delle fregato © 
delle corazzate francesi.. Mi ha già trazpor- 
tato sessantadue volte dall’Havre a New-York e 
da New.York all’Havre.. È un piccolo viaggio 
divertentissimo.:. Lo faremo con suo padre, quando 
sarà libero. 

Essa gli toccò 1l braccio e gli disse sorridendo: 

— Ritorniamo alla questione, ne la prego, .e 
prima di trasportare mio padre in America, cor- 
chiamo di farlo uscire di prigione. 

— È vero, è vero... Io parlo troppo... Le mio 
frasi sono lunghe quanto le mie gambe, e non è 
poco. Se sapesse come m’imbarazzano le mie 
gambe; non s0 dove metterle. 

Lò metta sotto la sua seggiola, e continuiamo. 
— Va bene. Ci sono, Quando avrò trovato i mo- 
tivi di nullità che ci sono neosesari, andrò a par- 


lare coi consiglieri della Corte di cassazione, ca- 
mera criminale. Essi si affretteranno a ricono- 
scere la giostezza dei miei ragionamenti e an- 
nulleranno la sentenza di ieri.. Suo padre sarà 
rinviato davanti a una nuova Corte d'acsisie, che 
questa volta, certamente, lo assolverà.. È M& 
faccenda di tre mesi. 

— Come aggiusta bene le cose, lei ! Non dubita 
di nulla. 

— Sì, domando sensa... Dubito di essere amato 
per me medesimo — disse lietamente-— Non ho 
mai potuto esserlo... Le donne mi trovano senza 
dubbio le gambe troppo lunghe. fo sono ridi. 
colo... Ho l’aria di camminare su dei trampoli... 
Ma, al di fuori di ciò, lei ha ragione; io non da- 
bito di nulla, e sono sicuro di vincere tatte le 
resistenze che potrebbero oppormi ‘gli avvocati: 
ed i giudici. È 

— Quali mezzi impiegherà lei per'quésto? 

— 1 messi ordinari. Sono uomini uguali agli 
altri.. ed io so come si vincono tutti gli uomini. 

— Come? 

— Promettendo loro delle ricchezze; degli oneri 
o anche dell'amore. 

— E lei oserebbe fare di tali promesse a dei 
magistrati? 

— Dal momento che io mon dubito di nulla, 
oso tutto; è una conseguenza. 

— Lei non riuscirà — disse la giovane. 

— Perchè? Sono sempre riuscito, in Americs. 

— Qui non siamo in America; siamo in Francia. 
> — Crede che i giudiei francesi valgano più degli 
americani ? 

— si, lo credo. 

— Ah! per esempio! sarei curioso di avernela 

yrova. s 
Pl'iravrà.. Fortanatamento per il mio padfà, 
disgraziatamente per me. 


NEO e NI ord pri arto 


Nelle ultime elezioni generali fu rimandato 
alla Camera dal secondo collegio di Venezia; 
ma la malattia che doveva trarlo alla tomba 
gli impgflì di poter prendere parte ai lavori 
della nuova legislatura. 

e. 
DIO 

1 signor de Grandlieu pubblica sul Figaro 
‘un lungo articole, dove, dopo avor accennato 
all probabilità di un ritorno dell'impero in 
Francia, conclode con questo periodo: 

< Così il principe Napoleone potrebbe pre- 
sentarsi con delle alleanze, o almeno con delle 
neutralità benevolenti all’estero — quello, ed 
è vero, delle nazioni che non ci amano; del- 
l'Inghilterra egoista e gelosa ; della Germania 
odiosa e rapace; dell'Italia ingrata e per- 
fida, îe quali forse ci ‘tiserbano ancora delle 
dolorose sorprese ». 

L'Italia senza sentirsi molto lusingata della 
gentilezza del signor de Grandlieu, può sem- 
pre confortarsi pensando che egli l’ha messa 
almeno in buona compagnia. 

0°0 0° 

Ho fatto un’osservazione. 

fa varie settimane nori potete leggere una 
notizia sulla Svizzera senza che vi sia l’an- 
muntio della foga di un cassiere. 

Come mutano i tempi! Fino a pochi anni 
fa erano i cassieri di mezza Europa che fug- 
givano în Svizzera; oggi il commercio d'im- 
portazione sì è mutato in quello d'esporta- 
zione. 
© dove andranno tutti questi cassieri, che 
la Svizzera restituisce all'Europa? 

è 
DISSI 

Il ministro guardasigilli francese Martin- 
Feuillée ha presentato alla Camera un pro- 
getto di legge per l'istituzione delle Assisie 
correzionali. 

Vedremo, dunque, probabilmente, i soliti 
dodici cittadini giurati sostituirsi, in Francia, 
ai giudici anche nel tribunale correzionale. 

‘Veramente, dopo la bella prova fattà dalla 
istituzione, pareva piuttosto il caso di stu- 
diate se esso, sul serio, così com'è ora, fosse 
proprio tutto quel gran bene di Dio, che, dal- 
1'89 in giù, s'è predicato. 

Altro ehe estenderlo anche al tribunale 
correzionale |... 

Tl più contento della « bella pensata » del- 
l’enorevole Martin-Feuillée dev'essere Vitto- 
riano Sardon che fece nel Ferrdol, e altrove, 
la parodia del cittadino giurato alle Assisie .. 
Gli suocede proprio come quando colla Fa- 
‘miglia Benoiton si propose di sferzare l'esa- 
gerazione delle mode parigine. La moda gl 
rispose inventando subito i cappelli « alla 
Benoiton » — quintessenza dell’esagerazione. 

H gran commediografo dev'essere soddi 
sfstto dell'influenza che ha il suo teatro sul- 
l'opinione pubblica e sul governo ! 


a 3% 

Scena che accade nella sala della Giunta 
delle elezioni. 

Le seggiole vuote attorniano silenziosamente 
la tavola. 

Entrano man mano i signori commissari 
convocati per sentir leggere la relazione del- 
l’enerevole La Cava. 

ll relatore l’ha in tasca e la cava. Ma i 
commissari non sono in numero. 

L'onorevole La Cava la ripone. 

Nuova convocazione. 

11 relatore la cava... 

(Continua) 


LA TRIPLICE ALLEANZA 


Grazie a Fanfulla, che ne diò i particolari 
circolanti nei soliti circoli, ieri sera ne’crocchi 
politici e non politici se ne parlava, accen- 
tuando le parole coi più formidabili escla- 
mativi. 

E grazie all’Opinione, che stamattina ripete 
per conto suo la notizia di Fan/u/%2, se ne 
parla anche oggi, aspettando una terza voce 
di-conferma o di smentita. 

Per le notizie politiche ci vogliono i tre 
bandi, come nelle aste pubbliche. 


* 

Ebbene, quel terzo bando s'è già sentito. 

Prendete in mano il Daily Nets, arrivato 
agi sera, @ vedrete. 

Vedrete ché la notizia dell'alleanza porta 
bensì marca di fabbrica estera, ma è pura e 
semplice manifattura di Roma, come le perle 
romane, le sciarpe romane, eca. ecg. 

> Falmaaciesinna di cosa già esportata. 

Misena ‘Reufer di Londra l’ebbe da un 

io del suo corrispondente romano — di- 
spaccio che il Daily News sunnominato riporta 
in ezfenso, come tutti gli altri giornali in- 


glosi. 


Codesta benedetta alleanza italo-austro-ger- 
manica è il sogno di molti uomini politici 
— potrebba essere anche il mio, sebbene io 
non ne sia ben sicuro. Ma nessuno, credo, 
può ancora contarti sopra, come si conta 
sopra un fatto compiuto o vicino a compiersi. 
L'agente romano della Reufer dev'essere un 
Sisifo di buona volontà, e credendo abbrac- 
ciare Giunone, la dea de’ suoi spasitni, ha sem- 
plicemente abbracciato una nuvola. 

Questo, sino a prova più certa, è il mio 


ere. 

E badate: l'alleanza italo-austro-germanica 
io non la respingo: essa è ad ogni modo 
îlportato logico della situazione e rappre- 
senta quell'insieme di buone e sapienti misure, 
che, prese da Napoleone I alla vigilia d'Au- 
sterlitz, gli permisero di dormire tranquilla- 
mente al fuoco del bivacco. 

Ma le alleanze non le sì proclamano a suon 
di tromba se non quando l’ora dei fatti è Îì 
per suonare. 

Saremmo noi a questo? Non lo credo. Di 
ben assodato Non vi ha co mus ce siamo alla 
trasfortnazione della carta in oro sonante: e 
; bisogna andar cauti assai con certe no- 

o. 

L'oro è timido; assai timido, ed è capace 
d'aver paura non solo d'una triplice alleanza, 
ma d'un canard à trois becs. 


Lon Gpirer 


I PROMESSI SPOSI 


L'altra sera alla Pergola c’era l’altima rappre- 
sentazione dei Promessi Sposi del Ponchielli, e 
terminato fra caldi applausi il bel finale del se- 
condo atto, io avrei voluto discutere dei pregi di 
quella musica col mio vicino jl marchese Paolo, 
dilettante e buongustaio: carò giovanotto di spi. 
rito, simpatico alle siguore, e da quanto me n'a- 
vevano detto, legato da dus anni, molto intima» 
mente, con la bella conteasa C. 

Non ostante ch’io vedessi ch 
egli stava sulle spine, mi ac: 
zione d'un musicomire a un'analisi comparativa 
fra l'opera giovanile del Ponchielli o la Gioconda, 

— Abbi pazienza — m'interrappe il marchese 
Paolo alzandosi — come tu saprai, prendo moglie, 
© la mia fidanzata (sccennando discretamente con 
la testa un palco di-second’ordine) è già un gran 
pezzo che mi fa cenni. 

— Ma non so nulla io! E da quando in qua 
prendi moglie? 

— Da tre mesi. Aspettami dopoiltestro, tirae- 
conterò: è una piccola avventura. 

Uscì, ammaccandosi il cappello a quella bodola 
che gli accademici della Pergola chiamano l'in- 
gresso dei posti distinti. Poco dopo era seduto nel 
palco, e sorrideva beato alla fancialia bellissima, 
ana delle signorine più care della cara Firenze. 

Lui prender moglie! lui che per dieci anni 
avea vissuto negli amabili intrighi fiaozIia punta 
dei capelli, che s'era lasciato ferira in duo duelli 
da due mariti, e da due snni lo dicevano avvinto 
al carro della capricciosa contessa C...! Dunque è 
proprio vero che ii diavolo quelche volta si fa 
eremita ? 

E non c'è dubbio oramai: si sposeranno nel 
maggio. Sarò anch'io nel numero degli invitati. 
Ecco intanto la storia che alla mezzanotte mi rac- 
contò, dopo avere accompagnato alla carrozza la 
fidanzata e la suocera. 

bag 

Egli abita al piaa terreno d'una palazzina ele- 
gante alla Mattonnia: îa nna di quelle strade fio. 
rentine aristocratiche e solitarie, dove per l’as- 
senza delle bottegho una carrozza passa rapida e 
inavvertita, si ferma nn momento, una signora 
mezzo velata, ne scende, scantona, scompare. Mi 
capite benissimo, non è vero? 

Un giorno dunque del passato novembre, scin- 
tillando il fuoco nel caminetto con gli scoppiettii 
allegri d'una ghiotta sperata complicità, il mar- 
chese Paolo se ne stava nell’anticamera del bel 
quartierino, con l'orecchio intento, piegato verso 
l’uscita, per indovinaro il passo veloce d'una vi- 
sitatrice misteriosa: (11 nome, nataralmente, non 
me l'ha detto). Con moto nervoso guardava ogui 
tanto l'orologio, dava un'occhiata al alotto ac- 
canto come per accertarsi che tutto fosse in or- 
dine, poi si chinava daccapo ed aspettava. 

Un piecolo passo risonò sulle lastre marmoree 
del pianerottolo. Sarà lei ?.. . sarà qualche secca- 
tore che va al primo piano? L’acuto vigoroso 
squillo del campanello elettrico vibrò, tremolando 
come per rabbis; non c'era più dubbio. Aprì la 
porta, una donna si sianciò impetuosa nell'anti- 
camera, ma nou era la donna cll'egli aspettava. 

Fece un passo indietro per la’ sorpresa: e ve. 
ramente c'era di che sorprendersi. L4 nuova vi 
sitatrice poteva aver forse diciotto anni. Veatita 
con Peleganza {e col buon gusto della semplicità, 
non avéya indosso alcun mantello 0 paletét che 
la difendesse dal tramontano, nè portava cappello 
sulla testa. Acceen în viso, come persona op 
pressa da un accoramento affsccendato, lascinva 
cadersi noncarante sulle spalle una Inaga treccia di 
riecioli biondi, enegli occhi e sulle labbra appariva 
un'espressione di trepida ansietà, che l'imbarazzo 
del trovarsi in faccia a uno sconosciuto non riu- 
sciva a velaro del tutto. 

Fa la prima a discorrere. Disse che abitava al 
primo piano, proprio lì sopra a lui: che fa mamma 
ora uscita per le suo visite, e che lei, noiata di due 
oredi pianoforte, salita sulla terrazza 2 preudero un 
po'di sole s'era avvista con terrore che la gabbia 
Tan suo bel canarino era aperta, e il caro uccello 


|| Lui intanto aveva richfaso l'uscio di strada. Ma- 


| svolazzava già nel giardino sopra una frasca d'al- 


3 izio le scale senza aY- 
loro : aveva scese a precipi difar 


riere — le permetterebbe di certo d'entraro in 
giardino per riprendere la povera destiola. — 

E senza aspettar la risposta; con l'impazienza 
della paura e dell'età, si avviò alla porta dì fondo, 
calcolando subito che il giardino sì trovava da 


lediceva in cuor suo le ragazze che vanno in ter- 
razza a prendere il sole;''o i canarini che scap- 
pano dalle gabbie; ma s'era anche dovuto rasse- 
guare a far gli onori di casaalla gentile fanciulla. 

Entrarono in giardino: e lei fece subito cenno 
con la mano che bisognava andare innanzi con 
infinite cantele: In punta di piedi, piegandosi. in 
duo, «i avsianano alla siepe, ma il. giovanotto si 
fermò dopo pochi passi, perchè un'iden bea na- 
turale gli era venuta: 

— Come facciamo a prenderlo con le mani Non 
le pare, signorina, che la caccia sarà un po” dif 
ficile? 

— E vero — ella rispose. — Vada in casami 
scusi tanto, sa! e prenda un cappello: un cappello 
a cencio meglio di tatti! 

Tornò in giardino, con un cappello nascosto 
dietro le reni, a raggiungere la fanciulla. Adagio 
adagio, passo passo, impauriti ad ogni scriechiolio 
troppo forte della sabbia, arrivarono finalmente 
sotto la frasca, e il canarino era distante un paio 
di metri. Piegava leggiadramenta il capino a destra 
è a sinistra, maravigliato di Quell’ampiezza scon- 
finata d'aria e di cielo: ei piccoli occhi neri, tondi, 
mobilissimi cercavano di raccapezzarsi in quel 
nuovo mondo, per lui senza limite. D’ana cosa pa- 
reva fosse ben persuaso, di trovarsi © sentirsi li- 
bero finalmente: e un gorgheggio prolungato, un 
trillo di giubilo infinito inneggiò alla dolce libertà 
conquistata. Poi spiegò lo ali giallognole, rasentò, 
due o tre alberi, parvo impacciato, perplesso, in- 
certissimo di quel suo andare senza trovar mai i 
fili di ferro d'ana gabbia, e calando giù, venne a 
posarsi sull'erba, vicino ai due giovani. 


D< 

La cara fanciulla tremava di commozione, nè 
sapeva risolversi a niente. 

L'altro invece, che volea uscir con onore della 
bizzarra avventura e cominciava a pigliarci gu- 
sto, avanzò con garbo la mano in cui teneva spie- 
gato il cappeilo,,e l’abbassò rapido e dolce:il ar 
nurino, prima anche che avesso il tempo di ao 
corgersene, fa @ffcondato dallo tenebre titte d'uva 
nuova schiavità. 

scoppiò un grido allegro della ragazza, n 
battere concitato dello mani: e postrsi ginocchioni 
sull'erba, incurvò il bellissimo corpo in avanti, 
poi-con Ja piccola mano tentò sotto la tesa. del 
cappello di pescare in quel buio. Ma al contatto 
delle dita il canarino fuggiva via, si sbatacchiava 
isperatamente contro le pareti soffici della fo- 
dera, e la bella cacciatrice non riusciva ad ag- 
guanterlo. Ci volle un soccorso, e fa la mano pià 
tranquilla di Paolo. Quelle due mani allora, im- 
prigionate là sotto, si trovarono. senza cercarsi, 
s'intrecciarono în nodi velocì quasi tatt'e due am- 
sbissero all'onor della preda, sì sciolsero, sì riar- 
nodarono, s'imbrogliarono in rapidi avvolgimenti, 
si scambiarono lo tepide correnti molli che due 

i tramandano. Anche gli occhi s'iî- 
erociarono; e al sorriso dell’uomo, un sorriso di 
beata e discreta sodisfazione, rispose un subitaneo 
rossore della donna, un abbassare sollecito delle 
pupille. 

< L'ho preso io! lo preso io!» gridò finalmente 
tutto contento il giovane Paolo, e buttato in aria 
il cappello mostrò alla ragazza il vago anime 
letto, tntto scarruffato nelle piume gialle, e quiete, 
immobile, fannicchiato, come lo schiavo fuggitivo, 
a cui vengono ribadite le catene. Dalle mani di 
lui passò in quelle della fancialla, a il giovanotto 
non sapeva spiegarsi perchè gli costasse tanto di 
non poter carezzare, insieme col prigioniero, la 
bella mano che amorosamente lo lisciava. 

Prima di sera, naturalmente, il padre della si- 
gnorina scese a terreno per chiedere sensa al 
gentile inquilino di quella scappata madornale di 
gna figlia. La stessa sera al teatro, mentre il mar: 
chese Paolo faceva visita a quella tal sigiora nel 
palco, e lei spiegava il perchè non s'era potuta 
muovere in tutto il giorno di casa, gli occhi del 
giovane riconobbero in faccia altri dne occhi. che 
lo guardavano, come l'avevano aun certo momento. 
guardato, in giardino, 

Il giorno dopo credette fosse suo dovere lasciar 
su'al primo piano le carte. 

Ebbe poi luogo una presentazione in regola; 
poi vennero le visite nelle serà che al primò piso 
ricevevano, Il canarino fa da principio il tima, 
poi l'innocente volatile fa dimenticato affattò;ii 
resto, a poco a poco, venne da sè. 

— Siamo da tre meai promessi sposi (concludeva, 
l’amico arrivando alla porta del Club a Santa 
Trinita) e non credere ch'io salga su per giocare. 
Mi si concedo di stare nt Club fino al tocco sel- 
tanto, dove mi  erudisco delle corbellerio serie 
dell'umanità leggendo i giornali. Figurati che la 
mia fidanzata pretende cle potrò anch'esserò un 
deputato !... E un'altra sera, se nom ti 
parleremo dei Promessi Sposj del Ponchi 


Anche qui; 
città italiane, 


Si è costituita una nuova, associa: 
Unione liberale ‘monarchieà, che 


"monarchico liberale. Senza do- 

del gran partito reasono del suo passato politico, 

n ‘ehe sono cessato lo divergenze fra destra e 

sis i ‘suo seo chiuaque ac- 
il 


farà di tutto per diffondere le ideo di sano è sin- 

progresso, di ri 
spetto alla leggo; studierà con aniore tutte pe 
questioni che riguardano lo classi diseredate, 
promuoverà con tutte le sue forze il migliore- 
Mento morale e materiale. Essa conta ben 
soci, ha raccolto numerose adesioni di persone 
serie ed influenti. Nell'ultima numerosa adunanza, 
tenuta or dono pochi giorni, fi eletto in comitato 
provvisorio con meariéo di allargare la base del- 
PAssociazione, di designare fra le persone Diù sti- 
mate © note della città © della provisaia ‘quelle 
che sono più adatte per capitanare questo mo- 
vimento che risponde veramente alle esigonzo dèi 
tempi e attuare quei provvedimenti che possano 
riaggiore vitalità ed influenza alla nuova 
Associazione. 

Noi ci suguriamo che, pur nuova venuta nel 
campo della politica, essa eserciti tale azione de- 
cisivi o benoficà dé far triohfare 16 ‘idee di It- 
bertà, di progresso © di affetto alla monarchia, 
nelle quali sole sta ripostà la prosperità della ho- 
stra cara patria. FA 


€... Summa Injuria ». 


I nostri benevoli ricorderanno l’articoletto Sum- 
mum jus — pubblicato il mere scorso nel N° 78 — 
in cui si narrava la storia di un bastimento ita- 
liano, Dea, capitano Massone, che incagliatosi e 
abbandonito per pocho orè dall'equipsggio alio 
scopo d'anidarò in ‘cerca d'àiutò, fu o6cupato © 
preso a rimorchio dalla gente dell’Hefnrieh, v: 
pore gèrmanico, quando la marea lo aitea' già 
messo a galla. 

Ricevo ora da Fiume una lettera del dottore 
Antonio Via, avvocato del capitano della Dea, ln 
cui causa pende ora dinanzi a quel tribunale. 

Questa lettera fa emergere con maggiore viva 
cità il risultato che il proverbio latino attribuisce 
al summum jus. n. 

L'ho pubblicatotal quale. Fra indigene e forestiere 
sono già troppe le difficoltà che attraversano lo 
sviluppò della nostra marineria méreantile. Felicò 
che la psrola di Fanfulla abbia trovato eco, fo 
garò vieppiù se quest'eco varrà a far trionfare 
una causa buona. 

Eccola: 


< Fiume, 28 marzo 1883. 
« Egregio signor redattore, 

«A nome delimio cliente signor Angelo Massone, 
capitaro del barco Dea, mi onoro rivoigerie queste 
pcche righe per pregare ls aua. gentilezza li voler 
rettitfcaré alcuai punti dell'assennato articolo in- 
serito rel 11° 78 del feputato sto fiorale, sotto 
il titolo: Summem jus. 

<Il piroscafo Tritone, spedito in aiuto della Dea 
dall'i. r. ammiragliato di Pola dietro domanda te- 
legrafica del capitano Massone, giungeva vicino 
alla Dea pochi minuti dopo ché i quattro uomini 
mandati dal capitano del Prinz Heinrich erano 
salita bofdo della stessa 

< itano Massone insistà presso il capitano 
del che lo portasse insieme coll'equipaggio 
a bordo' della Dea, ma quegli preferi chiimare a 
parlamento il capitano del Prins Héteriehy è noto 
con quale esito. 

«Quando il Tritone giunse vicino al Prins Hoia- 
rich, questo non trascinava ancora a rimorchio la 
Dea; bensì Appena parecchio tempo dopo che l'e- 
quipaggio della Déa era passato sul piroscafo ger- 
manico venne date da ‘questo unaciàa ai marinai 
saliti sulla Dea, e questa presa a rimorchio e con- 
dotta verso Fiume, în opposizione all’espressa vo 
lontà del capitano Massone, il quale aveva do- 
mandato che la' Dea vesinso condotta dal Tritone 
a Pol 

< Queste rettifiche confermano maggiormeate l 
sue giuste osservazioni sul caso în discorso, è ac- 
ereseono la speranza che it tribunale di Fiume 
farà giustizia agli armatori della Dea, punto be- 
neficati, ma bensì troppo darineggiati’ dat» proce- 
dere del capitano germanice, Da 

« Con particolare stima; 

< Avvocato dottor Anrosio Via. » 
Da Moctalbano Jonico. 
È 7 739 marzo, 

Il comm. Francesco Lomonaco è stato colpito in 
questi giorni da una gravissirva ‘sventarà. La si 
gnora Angiolina Lomopaco, 
pagna, è morta, bella, “gio 
in tufta la cittadinanza di Montalbano ifgo riti 
pianto delle rire doti che'fa' è Tana toîti 
Preditetta. Gentildonda di fbimo squisitissimo, 


| cooperò' col marito alli fondazione deli’Asito dini 


fafzià ‘e deHé senole' femminili di Montaibino. 
Delle, elassi più bisognose di aiuto si occopò sétî- 
pre con rara costanza. Alls dotf dell'anito sg 
giungeva spirito pronto © vivace, uiinte)higestà 
Ammirabilere la sua pordità è mata’ si dolchuis 
mente seltita che tatta la popolaziine di ifon- 
talbano Ra voluto prender 'parfe ai funerali. 

Al mari Ho, a gni dedleti, sa dlmedo di 
cost lr ceti ti’ i Udlore ha trofaro 


che esercitò per lungo tempo molta 

sca serraza, Era fglio di ue agiato contalizo 
BCOEEESA ed aveva cioquanzotto anai Era entrato al 
Servizio del principe consorte, in qualità di cac- 
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ciatore, nel 1849. Due anni dopo riceveva l’inca 
rico di guidare il poney della. grazioga. pazione resina A 

poco a poco, l'intelligenzà e la devozione di cui 
Bode prova lo feckro adsaro al grado di cme 
riere e dopo a quello d’intendente. 

Dirigera dunque ta casa reale, a modo suo, be- 
nissimò. SI può dire che da diciotto anni Seguiva 
dapbèrtutto la.regina. Vestito alla scozzese, stava 
setàpte sul seggio’ posteriore della carrozza reàle, 
vegliava perennementè per la sicaressa è per il 
benessere della sua 3ovrana. Fu lut chè le salvò 
la vita al momento dell'attentato di 0"Copnor, 
davanti al palazzo di Buckingam, 6 che arrestò 
l'assassino, In quell'occasione ebbe una medaglia 
d'oro. Due anni dopo fu nominato’ seridiere — 

6. 
guo attaccamento, la sua fedeltà, i suoi lunghi 
servizi gli avevano procurato certi privilegi. Egli 
poteva parlare alla regina senza essere interro- 
gato, accordava le udienze private, disponeva dei 
soccorsi e delle elemosine. 

Affettava di tenersi estraneo alla politica; non- 
dimeno, riolti pretendono che ‘abbia esercitato 
molta influenza anche negli affari dello Stato. Una 
sola volta manifestò in modo aperto il sno mal- 
contento, e fa quando, nel.1876, la regina Vittoria 
‘assunse il titolo d'imperatrice delle Indie. Gli pa- 
reva che il diventare sovrana di un popolo mezzo 
negro, fosse un disdoro per la sovrana dei tre 
Begni Uniti. 

John Brown aveva i senfimenti elevati e l'in- 
dipendenza di carattere che sono l'appannaggio 
dei montanari scozzesi. Era franco, è lice,buono, 
disinteressato, pronto semprò a fard! bene. Tutti 
questi pregi, a cui sì aggiungevano una discre- 
zione e un riserbo senza pari, lo avevano reso 
particolarmente accetto alla regina the orà è 
molto addolorata della suà mette. . . 

AI fisico, Joan Brown era forte, alto, robusto: 
aveva il colorito chiaro, i capelli biondi, ricciuti, 
quasi crespi. Freddo e burbero in apparenza, era 
in fondo cortese e buono. Aveva la riputazione 
di un valentissimo pugilatore. 

Un fratello gli è succeduto nella sua carica 
presso la regina. 


iERSERA STIAMAN 


Roma. 2 aprile 

Ieri, Sua Maestà la Regina ha acquistato alla 
Esposizione dieci metri di trina di Burano, a 370 
lire il metro, d'un lavoro magnifico — punto Ar- 
gontau. 

Della stosaa fabbrica di Barano, la marchesa 
Medici ha acquistato un bellissimo ventaglio, punto 
Bruxelles antico, fatto all’ago. 

Di questi lavori di Barano, come dei bronzi di 
Venezia, dei vetri di Murino è delle maioliche 
artistiche che sono all'Esposizione, ci occnperemo 
di proposito in una rassegna speciale. 

DE * 

Ieri Ismail pascià s'è recato al Quirinale, dove 
fa ricevuto in udienza da Sua Maestà il 

* 

L'onorevole Depretis è ora del tutto ristabilito 

ed ha potuto uscire în carrozza. 


Pi 
Ieri sera è partito per Napoli l’onorgvole Bac- 
cH P 

* 

Sua Santità Leone XIII ha delegato monsignor 
Vannutelli, nunzio al Brasile, a ‘rappresentario 
presso lo czar nella solenne dirdostanza dellà in 
coronazione. 

e 

Durante la giornata di ieri sono steti venduti 
3458 biglietti al palazzo dell'Esposizione. 

Il fenomeno vi parrà straordinario, ma può es- 
sere facilmente spiegato. Ieri i biglietti d'ingresso 
per l'Esposizione erano stati ribassati a mezza 
lira. 

Tanto è bastato per quadraplicare il numero 
dei visitatori e per raddoppiare l'introito. 

Il Comitato dovrebbe Yrifletterci ‘in po’ sopra. 
Coi biglietto a una lira la cifra dei visitatori 
presa in media un ‘giorno per l’altro, non arriva 
neppure a cinquecefito. 

‘Appena il biglietto vien ribassato, i visitatori 
salgono immediatamente £ dié 0 fre migliaia. 

Forse si obietterà, che nna volta ribassato il 
biglietto al prezzo normalò di 50 centesimi, ces- 
serebbe la ragione per un affollamento del pub- 
blico nei giorni straordinari, © l'incasso quoti- 
diano sarebbe pressi poco10 stesso; quand'aiéo 
i visitatori raddoppiassero. E questo è vero. Ma 
non sarebbe già mi gaadagno pel 6omitato quellé 
di vedere le sale dell'Esposizione un po'più ‘fre- 
quentate ? 


. 

Fin qui i giornali han parlato molto delle o 
pere esposte alla mostra internazionale di ‘Belle 
Arti e îanno esiminato più o meno minutamerite 
— con maggiore 0 minore competenzà'— jò opere 


* principali; ma è mancati 'una larga critica, cnà 


sintesì di questo grande fatto artistico nelle sue 
relazioni colla storia dell’orte. 

Fra otto giorni però non sì potrà più dire al- 
trettanto, perchè questa critica generale, questo 
studio di massima verrà fatto da Camiîlo -Beitò 
nella conferenza che terrà domenica prossima, 
trattando appunto < Dell'espobizione ione di 
Roma ». 

Il nome del chiarissimo professore e critico, la 
di lui speciale competenza nel soggetto che prende 
‘a trattare, dinuo a questa conferenza un interesse 
eccezionale. 

La conferenza è fatta per preghiera’ dell’ Asso- 
ciazione della“stampa, e &vrà ladgo domeniei alle 
oré 2, nella sala del teatro zi, gentilmente 
concessa. 

Colore che desidurano’assistervi possono incri- 
versi” presto: fa “é6greteria” "ata vciione "(ri 
della Missione, 1A). 


®* 
A proposito di Associazione della stampa, ab. © 


CEST utile © ricco 
dono fattole dall'Unione tipografica editrice te 
ritese, l'esemplare della popolare, 
difetta dal Rocesrdo, che ora sì viene! pubbli 
cando. 

L'atto cortese della benemerita Ditta è stato 
accolto éon applansi e ringraziamenti unanimf dai 
soci, tanto più che la stessa benemerita Ditta an- 
nunzia la pubblicazione della Biblioteos di-sciense 
pelitiche, opera di grande importanza 6 che pro- 
babilmente verrà ugualmente offerta all’Associa- 
zione. AI 

Stamani al Maeno si è fatta la divisione delle 
quadriglio del Torneo che saranno quattro, di 32 
cavalieri ciascna. Metà saranno in costame ba- 
varese e metà in costume italiano. Tanto ì cava- 
lieri bavaresi come gl'italiani saranno ripartiti 
in quadriglie di diverso colore. 

I figurini per i costami sono stati disegnati dal 
capitano di stato maggiore signor Edel, e sono 
indovinatissimi. 

Gli ufficiali dei primi tre reggimenti Nizza, Pie- 
monte-Reale e Savoia, avranno il costume bava 
rese; Genova e gli altri due reggimenti che se- 
guono nell'ordine numerico, saranno in costume 
italiano, e così successivamente di tre in tre reg- 
gimenti, salvo gli ultimi iscritti che serviranno 
a completare le varie quadriglie. 

Le quadriglio sono rispettivamente comandato 
da'tre ospitazi é da un'tenente, Don Préfpéto 
Coloma. 


* 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta pub- 
blica per domani sera. 

Sono all'ordine del giorno le convenzioni colla 
Banca Nazionale e colle case bancarie Baring e 
Hambro per l'emissione del prestito, e la proposta 
per lo stinziamernito delli ‘spesa oGcorrente per le 
feste in occasione dell'arrivo in Roma del duca 
di Genova e della sua saegeta' more 


Il giorno 3 aprile, in Campidoglio, si procederà 
all'estrazione di 608 cong onì del prestito di 
30 milioni contratto dal nostro comune colla Banca 
Nazionale nel 1871. 


. 

Ricordiamo che domani la stgnorina Hilda Balllo, 
pianista, darà un concerto alla sala Dante alle 
ore 3 pomeridiane, nel quale prenderanno parte 
oltre alla concertista, che si presenta anche come 
compositrice, i professori Pinelli, Sgambati, Fu- 
rino, la signora Sarzana equant’altro v'ha di me- 
glio in Roma in fatto di artisti di musica. 


Cronaca doi teatri. 

Anche ieri sera la Favorila è stata nocolta al- 
l’Apollo con discreto favore. Se non altro il teatro 
era pieno. Iotanto, se non nascono complicazioni, 
sperasi d'avere per domani sera la prima del Ri- 
goletto, col celebre Maurel e colla signora Bram- 
billa Ponchielli. 

L'Emanuel ha riportato ieri sera sl Valle un 
successo splendida nol Nerone di Cossa. La plates 
era affollats. L'egregio artista fa in tatti gli atti 
vivamente applaudit: 

Certo è che fra quanti attori italiani hanno fl- 
nora interpretato il Nerone del Cossa, eccezione 
fatta per Erneato Rossi che lo rende in modo 
inarrivabile, l'Emanuel c'è sembrato il più com- 
pleto. Piacque molto anche lo Zerri nella parte 
di Menecràte: La signora Ruts fa un Atte oltre 
ogni dire formosa. 

TI Nereno sarà replicato. 

Questa sera al Quirino, beneficiata della signora 
Gaitini, la bella Claretta della Figlia di madama 
Angot. Piena sicura. 

all'Argentina La Marsigliese: del maestro Ca- 
balléro ha avuto un successo completo. L' 
zione fu ottime, La musica parve graziosissi 


Ore II — Don Marsio meldicente 

ottega del caffà, di Goldoni. 

ARGENTINA. — Ore e ij? — La Marsigliese. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 ‘112 — Com- 
paguia equestre Sidoli 

qui — 0re9 — Ta figlia di madama Angot 


Nostre inrormazioni 
(Hostri tesrenmià. 
rigi, 2. 


L'istruzione del processo a carico di Luisa 
Michel continua. Ft$ le'diverse previsioni eg 
sî fanno c'è ariche quella che la Michel possa 
essere rimessa in libertà per màncanza di 
prove, non- essendo materialmente entrate 
nelle botteghe dei panattieri che furono sac: 
cheggiate. 

Produce molta impressione il discorso fatto 
dal signor Feîry, prestà@nto' del Consiglio dei 
ministri, al congresso delle scuole- normali, 
nel quale dichiarò che il governo non per- 
metterà mai Ghio il Vaticano ‘censuri î suoi 
libri scolastici. E 

La malattia del pittere Manet è giudicata 
inguaribile, e la sua vita si spenge lenta 
mente. 

Aliche il signor Louis Vevillot e il si- 
gnor Cuvillier-Fleury, membro dell’Accademia, 
stanno male. 

Il pianista Ketten è morto ieri. 


1 giornali confermaso ora la notizia che molto 
probabilmente verra inviata a Pietroburgo it ge- 
seràl Cialdini, come ambasciatore in missiano 
straordinaria perl’ incoronamento dello Crar 
‘salvo a rimanere in Russia come rappresentante 

dafaltivo. 


A proposito del trasporto in Roma della legione 
allievi. binieri. 

Senza àggianger nulla alla notizia già data, fa- 
remo notare solo, che il decreto costitutivo del 
1861 dispone tassativamente che la sede della le- 
gione debba esseré là dove risiede il Comitato 
dell'arma. 


Il Comitato dei earabinieri risiede a Roma; non 
si farebbe quindi chè appl'caro la legge inosser- 
vata fin qui. 

Vere è che Torino può invocare una specio di 
prescrizione morale della legge stessa. Ma è noto 
Ghe il governo non intende levare ia legione degli 
allievi, senza sostituirla con un equivalente, anzi 
un soperiore aumento del presidio. 


BORSA DI ROME£. 


2 aprile. — Il mercato cato ha gplogato oggi alquanta 
altività nella rendita. Fermissima qi aper 
tara da 91 30 01% pae fe. posse. si api 
quindi a 91 45; lachiusura fa da 91 42 12291 45. 
Per contanti ebbe transazioni a 91 05, e quella 


e>-compon a 83 20 
Gli altri valori poco trattati: lo azioni Banca 
Generale 531, prezzo fatto; il resto nominale. 
Prestito Cattolico 91 15; Blounk 89 85; Roth- 
muli 53; Banca Romana 108 1020; Banco. di I Rena 
Banco anto Spil ua 
Marcia 890; Condotte 491; ria) a 
1 cambi deboli: 
Francia (a tremesi) 99 05. 
Londra (a tre mesi) 24 97. 
Pezzi da venti franchi 20 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 9ì; Rendita 
ese 3 0]0 ammort antico 81 ex; Id. francese 5 00 
114 40; Rendita turca 12 10; Inglese 102 7116; 
Egiziano 6 00.381; Lombarda 35; Buez 2625. 


Chinsura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 053 Hd. francese 3 010 
ammott. antico 81 07;, Id. 5 010 114 40; Tarco 
12 10; Inglese 102 7116; Egiziano 6 010 381; 
Baez 2612. 


Apertura della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5.0/0 90 domandai 


esterno fiuovo 62 15/16; Turco 12; 
75 1106. 


1 Prestiti Italiani dei quali pubblichiamo oggi 
il programma hanno un complessivo di 500 estra- 
zioni in ragione di una ogni mese con premi di 
2 milioni, 1 milione, ece. 


Ben Berreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


BOMBAY, 1. — Il piroscafo Raffaele Eubattine, 
della Navigazione generale italiana, è partito per 
VItalia 

NAPOLI, 1. — Stsnotte è morto a Castellam- 
mare l'onorevole deputato Micheli, ispettore delle 
cost:uzioni navali. 

BRESCIA, 1. — La commemorazione annuale 
delle dieci giornate è stia compiuta con solen- 
nìtà ed ordine perfetto. V'intervennero la Giunta 
municipale, le societa operaio e numerosa popo- 
lazione. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Notizie più precise re- 
cano che nel convègno degli ambasciatori, tenuto 
ieri alla Sublime Porta per la nomina del gover- 
natore del Libano, il solo ambasciatore di Francia 
aderì puramente © semplicemente alla scelta di 
Prenk Bib Doda. I rappresentanti d'Toghilterra e 
di Russia dichiararono di non avere istruzioni. I 
rappresentanti di Austria-Ungheria, di Germania 

Italia dichiararono che. ancando l’ananime 
lere la cosa ad re- 


Jerendum. 
MADRID, 2 — Stamane 


ta cappella del Pa- 
lazzo reale fu celebrato 


ssi dalla Mano nera 
a Grazaleva Della provincia di Cadice. Furono o- 
perati molti arresti. 

SAINT-RAZAIRE, 2. — Una riunione di 900 per- 
sone, sotto ls presidenza di Laisant, spprovò una 
mozione in favore della revisione della Costita- 
zione. 

SGINT DIZIER, 2. — I colpiti dall'infortunio di 
Marnaval sono 6, fra cui 31 morti e parecchi fe- 
riti moribondi. 

VIENNA, |. — Contrariamente a quanto fa as- 
serito da parecchi giornali di Vienna e di Pesth, 
il nominato Spanga, gravemente indiziato di com: 
plicità nell’asssssinio del conte Maylarh; non è ita- 
liano; egli è nativo ia vece di Ribek nel Comitato 
di Neutra in Ungheria 

GIREVRA, | - Ieri sera, dinanzi ad una nn- 
merosa assombiea popolare, Carteret rinnovò le 
dichiarazioni (atte recentemente ìn seduta del 
Gran Consiglio riguardo a monsignore MermilIod. 
Disse che se questi si recasse a Ginevra sarebbe 
deferito ai tribunali a che se i tribunali non po- 
tessero condansarlo si farebbe una legge per im- 
pedirgli d'eserditare lo sue funzioni. 

* 4500 assistenti votarono quindi una mozionéap- 

provantà le decisioni del Consiglio di Stato. 
LONDRA, 2. — Lo Standard dice: 

< It kedive recandusi a Londra, passerà per 
Vienna e vi soggiornerà poco tétpo. FAFA quindi 
ritorno al Cairo per Parigi e Roma senza recarsi 


a Costantinopoli ». 

PAR) GI. — Alla chinsura del Congresso pe. 
dagogico Ferry pronuoziò un discorso facendo l'e- 
logio delle svuole Jaiche, obbligatorie, e racco- 
mandando for:bezza dinanzi alla lotta che si dove 
sostenere în pàrecchio diocesi ove si risuscitano 
modi d’agire cha si’ 19 credere scomparsi, 
scomupicando cicà in massa i ragazzi e proce- 
dendo ad auto da fè ridicoli Ferry gradica essere 
questa una lotta poritica più che religiosa; tut- 
tavia non sianio colla Chies sul piede di guerra; 
abbiamo il Concordato.e vogliamo la neutralità 
nelle geuole. li governo non accetterà mai che 
alti all'infuori di esso censari i libri. e Îîon ac- 
détterà si’ dichiari guerra alla leggo del 1852. L'in- 
segnamento lai gobligatorio ed i libri scolastici 
non attaccano TI fede, Ma l'antico regime. Ecco 
il loro erimine. Vogliamo — concluse — la neu- 
tralità nella scnofa, ma tion vogliamo si attacchino 
le istitazioni nazionali. (Applausi). 

Elezione senatoriale a Privas Prpariinento deli 
VAFdèche). — Eletto Challemel-La 


I'Erpetismo — Sieno infinenze 

sieno le abitadini sociali cambiate, si 
occulte e che non è dato all'uomo ancora 
noscere, fatto sta che l 


preparato dal CAO Mazzolini 

unico depurativo che esista nel mondo, 

sel volte Ia poco. tempo rebbe o citta tale 
che gelissò ogni altro rimedio consimile e le guar 
rigioni strepitose di profondissimi da 
esso prodotti anche in altissimi perdonaggi, gi 
assicurano una vita imperitura. Ora non solo 
in mano di tutti nella nostra penisola, ma vali 
càte le Alpi ed il mare si è fatto strada. 

ed. il suo uso si va sempre più gsneral 

È solamento garantito a 
qpondo porti la. presente cp 

fabbrica depositata, impi 
nel vetro dell bottiglia, @ Pella 
etichetta trovasi Îj 
pressa in rosso nella esterna in- 
cartatura gialla, fermata nella 
parto sperioro dì una marea con 
simile. 

Si Conde in Roma presso inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la pià gran parte dei farmacisti d'Italia, al presso 
di È. ole bottiglia © L. 5 la mezza. 


___ _—————— 
& 
PRESTITI SPAINI AI A PREMIO 

"°° quiòrizzati con R. Decreto 
© garantiti dai ben! di Toro ‘proprietà è © da spe- 
ciali depositi di rendita vincolata a favore dei 
portatori delle obbligazioni. 

Vendita di 1,009 lotti del valore nominale 
complessivo di L. 290 caduna concorrenti a circa 
500 estrazioni che hanno luogo 1 volta ogni 
mese (cioò 12 volte all'anno) con premi di 


£ milioni, 1 milione, 500,000, 250,000, 
100,000 70,000 50,000 40,006 25,000 ee. 


un totale di circa 300, 000 premi per il com- 
piessivo ammontare di 


66 MILIONI 


I premi si pagano in tutte le città dello Stato 
nonchè all’estero. 


Notizie. — Ogni lotto si compone: 

1 Obbligazione originale Prestito Iarletta 
Bari 

i = » Venezia 

1 » » » Milano 


le quali oltre concorrere ogni anno a 12 estrar 

zioni che hanno luogo nelle seguenti epoche: 
Estrazioni 

10 gennaio Bari |10 luglio Bari 

20 febbraio sto 

16 marzo Milano |16sett. ilano 

10 aprite Fori ia| osare Fei, 

20 maggio Barletta |20novemre 

30 giugno Venezia | 31 dicembre Fatuia 

hanno »I complessivo garantito rimborso in L. 290 

poichè obligazione Bari è rimborsabilein L. 15@ 


Barletta >» » 100 
» Veneria » » 30 
» Milano » » 10 


Totale L. 290 


3. ESTRAZIONE il 10 Aprile 1883. 
2. ESTRAZIONE il 20 Maggio 1883. 


PREZZO D'EMISSIONE 
Ogni lotto consistente di 1 obbligasione Bari - 
1 Barletta - 1 Venezia - Milano, colle quali si 
concorre ai premi di 500 estrazioni che hanno 
luogo 12 volle all'anno (cioè una volta al mese) 
si vende a pronti contanti a 


Lire 165 complessive 
Si potranno altresi acquistare al prezzo di L. 190 
facendone il pagamento come segue: 
Alla sottoscrizione —L 10 
le rimanenti » 180 
in 34 rate di L. 5 caduna da pagarsi verso Il 
1° d'ogni mese e l'acquirente concorre subito ai 
rimborsi della suddetta estrazione nonchè a quefti 
delle successive appena spedii È 


ita la somma di L. 10. 
E in facoltà degli acquirenti a rate di eseguire 
i versamenti ogni 2. mesi maturati o aoticipare uno 
© più versamenti a scanso di spese 
Il rimborso di Lire "200 è anche pos ribile et 
nel corrente anno come in quello successi 
Gli acquirenti riceveranno in dono i 3 biglietti 
della lotteria Verona nella quale sì estraggono i 
seguenti premi 
È da Franchi 100,000 
x 20,000 


10,000 

nonchè alti da 5008, 1,000 te formanti ua to- 
tate di [50,000 premi per il complessivo importo 
di 0) 


DUKR MILIONI 
e CINQUECENTOMILA LIRE 
Ogni acquirente acquisiando un lotto 
KI” delle suddette 4 Obbligazioni viene a 
garantirsi la probabilità di vincere ogni mese 
un premio e allorquando in 500 &strazioni 
nulla vincesse è cerio di avere almeno un 


perde intieramenti 

AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire 
cent. 50 per la spesa d'inoltro. Signifieare se ad 
ogni vincita si desidera essere avvisati con se- 
gretezza a mezzo di lettera chiusa o 

Gratis si spediscono i bollettini delle 

La vendita è aperta fino alla séfil del 
presso il Banco F.Ill CROCE, piazza San (A 


già possedessero pera 
detta obbligazioni potranno acquistare" nistro qllo cho 

gli mancano ed ai seguenti prezzi - Bari L. 80 - 
Barletta L.45 - Venezia L. 30'- ovm questa facili- 


Pipmovio fi TRUE "RICCIO Reso di PER è la 
‘ogni TELE PRES da vizi el sangue n ; la più resi 


più facilo a 


al JODURO DI POTASSIO 


8è0el jre i mali sifilitici antichi o ribelli: Uoeri, 
de Sedia. Cod fio her le malto Linfatiche, Scrofoloss è 


[(GAPSULE, ; 
ore RAQUIN 
INIEZIONE ti 

al Copaivato di Soda 
[eestoizuetto è fi agio che non Leca | Pao 


Acuna traccia del 
Odore, nè n O iO a 
biancheria, 


A quei proprietari che non hanno bisogno di traspo 
lana macchina maggiormente robusta. raccomandiamo ll 
Inato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere 


Prezzo della Trebbiatrico*con inteaiatura di legno . 


applicato. 
£. lire 210. 


iva.— La sola che guarisca senza 
ca omni Pert = 
Tali ni tai Pionne dalunivne, » Paseo 


ee Vaglio Ventilatore 


"z A DUE MOVIMENTI 
Non più Glio di Fegato di Herluzzo x ori 


[SCIROPPO n RAFARO IODATO|| | mero stimo». #00 
ilo Prodotto Eitalitri 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione ‘solidissima, funzionamento facile e 
perfetto. 


, 6 il più efficace 
tresi contro la 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei saver 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francoltalino Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso 
153 © 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 


A Roms A Meme O vie via di Pietra 90-91, Geoî Baker e C., farmacista. D- POSAPERIE DI GERMENTA > MANGANO AMERICANO — 
MERI. : sus | MANGANO AMERICANO 
NOVITA PER SOLE LIRE 9 SSIS îrare e cilindrare la biancheria 
© Elegante servizio da tavola per 12 persona del valore reale! *olidemeate costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 
Lire 1 5 RL; 19 i no miasiezion cc again 
2 € ta Forchette stesso metallo. n ai 3 "n° Inghilterra. o 


da tavola che, sopratutto quand 
ES asssi sotto l’azione del ferro. 


La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
ci cid, vieno regolata dalla vile che trovasi nella 


‘parte superiore 
| MERE ie ini ct 
» » 5 


i ‘Tipografia Tascabile 


col neve Timbre varinbile di metallo 


Dane atufti, potsadosi colla siessa e senza aleuna difficoltà, 
para: hi, tti da vata, carte d’indirizzi, intestazioni di ‘sttere è "altare, 


Bi 
quei "Tipogi dia di compone di 
fi vemap >elitere in meballo a forma di imbro, atto a contenere 
da via a quattr> righe di carattori che n combinano e si variano a piacì- 
mento. Puerto € ;mpositore è inoltre munito di 4 viti che servono a 
è sog iore' le righo com 
Um cassetta elegante, in logno verniciato, contmente un ar 
sortimintò di 200 lettore maiuscole tuiniscole, ‘numeri, punteggiature, spar 
ziatare e fregi ‘in metallo coll’analoga pinzetta. 
Uno sratelm di Intta che servo di custodia al timbro compositore 
è contitue 2 cacio, via bottiglia d'inchiostro i colore è si, cd uno 
apaszoli20 7 er stendere l'inéhlostro sul cascine 


Preso dll'itera Tipografia Lu 15. 


mr a coprenti di 
e ferroviaria. | i, S - nane ; tai 
- Indirizzi Raccomandati Le dl 


— = | FERRI AMERICANI ARCENTATI 


pià pre a  più pratici di quanti furono ubi 


finora. Servono lunque genere di 
rien 


RL 


Coll’aumento di cent. 50 si Fas franco per pacco or 


Ti‘igtre domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e || cEsaRIs 
Etrpshelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, | agendo TÀ LAURATI ion 


ren, ia del Posi 20 | Soste 854, | FARMACIA-CHIMICA 
TETI - ELET ed al Corso Via Portoghesi n. 6 


Grande riduzione di prezzi 
APPARECCHI Non più Spalle curve 

SELTZOGÉNE SISTEMA FLVRE Questo Straccale dilata il Go e rende libera la rrpirazione. 
semplice, > 

ga St n a LU 
W VANTAGGI 4° 


‘ 10: completo : in'ottone L, 3, in niekel L. 3 75. 
* Ie Hi eten funce Givgai peli DIE die PRAIA si 
domande © vaglia all'Em -Italiano, Roma, via del 153! Finzi e. 
E i nen ce ero 


Fuori di Roma cent. 10 


_ IN CASA. 

Stasscico delle feste d'Urbino, 

Il nostro corrispondente’ di 
vote di fretazione:- uil’ 
delle feste, che il linguaggio telegrafico e la man 
canza di preposizioni a un seguito di nomi propr! hanno 
reso possibile. 

Nel banchetto del giomo 30 dato dall'Accademia 
Raffaello, fu il signor Natalucci che bevve al signor 
Morris Moore seniore; e gli rispose commosso il figlio 
presente. E da tutti gli invitati sì intese brindare al 
gentiluomo, all'amico di Urbino, e all'inglese che è 
ospite degno dell'Italia. 

% 

Venti giorni sono riproducendo. dai giornali ulf= 
ciosì la notizia che îl Consiglio di Stato aveva ap- 
provato il regolamento per l'esecuzione della legge 
sui tiri a segno, îo soggiungevo... cito. testualmente 
quella mia prosa: 

< Può darsi che îo faccia una strana confusione, ma 
mi sembra che questa notizia î giornali ufficiosi l’ab- 
biano già data e ripetuta una mezza dozzina di volte, 
da un paio di mesi în qua. 

« Se m'inganno, peggio per me; ma a buon conto 
starò attento per vedere se i sullodati ufficiosi mi ri- 
daranno fra qualche giorno la notizia în questione. 
La cosa non sarebbe inverosimile ». 

Ma non mi ero ingannato | 

Iofatti stamani leggo în un ufficioso puro sangue 


i ftifica ul e 


segue: 

« Nell'ultima seduta generale il Consiglio di Stato 
ha approvato il regolamento per l'esecuzione della 
legge sui tiri a segno ». 

Io voglio sperare che questa benedetta notizia sarà 
ri-ri-pubblicata ancora una volta, almeno, nel corso 
del mese d'aprile, o nei primi giorni di maggio... 

a 

V'ho accennato giorni sono al progetto che il mie 
pistero della marina e quello. della. .guerne avevano 
elaborato per eseguire delle grandi manovre lungo le 
nostre coste col concorso di forze di terra e di mare, 

Ora apprendo che il generale Cosenz, capo dello 
stato maggiore generale, ha approvato pienamente i 
piani studiati e proposti dall'onorevole Saint Bon per 
quelle esercitazioni, 

‘e 

L'onorevole Depretis ha finalmente terminato di 
correggere le bozze del suo progetto per la riforma 
della legge comunale e provinciale, 

Per domani potrebbe esser fatta la distribuzione. Il 
progetto è preceduto da una lunga relazione e con- 
tiene molti dati statistici. 


*, 
» 
Perchè nessuna interruzione avvenga nei lavorì in 
corso per la costruzione delle tre corazzate Ruggiero 
di Lauria, Francesco Morosini e Andrea Doria, il mi- 


nistro della marina ha disposto, che a sorrogare il 
anto commulfilatore Micheli; cui era affidato lo 


Il Diritto annunzia che la questione di Sfax è chiusa 
e che la somma che la Francia sborserà ai cittadini 
italani, per i danni del bombardimento, sarà di sei- 


FUORI. 


Malgrallo le smentite ufficiose, notasi generalmente 
che in Francia l'agitazione in favore ‘della revisione 
prende proporzioni considerevoli nei dipartimenti. 

Le adesioni alla Lega si fanno sempre più nume- 
rose; ed i rapporti diretti dai prefetti al ministero 
dell'interno constatano l’esistenza di una corrente che 
di giorno in giomo diventa più favorevole alla revin 


sione della Costituzione. 
LE 
Cal 


Non so cén quale fondamento, ma circola a Londra 
€ prende cofisistenza la notizia che il signor Gladstone 
voglia ritirarsi. 

Questa voce corre pure a Berlino, come lo annun- 
ziano parecchi telegrammi, Credesi che successore di 
Gladstone possa essere Artington, che già ne aveva 
fatte le veci durante il soggiorno di Iui a Cannes. 

ta 

Secondo le più recenti notizie che si hanno da Bere 
lino, sembra che l'accordo fra il generale Caprivi ed 
il viceammiraglio Batsch sia stato stabilito a Kiel. 
Quest'ultimo presentò al nuovo ministro tutte le au» 
torità di marina, la divisione marinai, il battaglione 
navale e la divisione arsenalotti. 


GIORNO PER GIORNO 


Bacearineide. 

; Ho sott’occhi un: giornale. napoletano .che 
dà estese notizie della gita di Sua Eccellenza 
*è Torre Annunziata. 

I dispacci da quel paese annunziano a- 
dunque che il ministro ha percorso @ piedi 
le vie della città; che fu acclamato entusia- 
sticamente « ed în alcune vie coperto addi- 
rittura di fiori ». 

Chi lo avrebbe detto a Massimo D'Azeglio 
quando, scherzando, scriveva una poesia umo- 
ristica alla signora Amalia F: rari, confron- 
tando il ministro colla ballerina? 

D) 
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Continuiamo. 

Le spine del potere sono scomparse sottoi 
fiori, pure al palazzo municipale « le maestre 
gli offrono un elegante bouquet ». 


— Pabltatt 


E il ministro, « sempre a piedi », si reca 
posto, sale sul Fieramosca, fra le salve 
cannoncini..... 
- Dopo visita la fabbrica d'armi, e parte per 
Ìmpei. 
î «Il municipio ha offerto anche a Pompei, 
mella curia annessa alla basilica un ban- 
Ghetto... ». 

Come si vede, il mio desiderio fa esaudito; 

no il'Piclinid venne mutato colla curia 
3° 3% 

Si parla di crisi a Costantinopoli, e, secondo 
il solito, i futuri ministri vorrebbero stabi- 
lire che abbia a comandare la Porta e non il 
Palazzo; e che cioè vi sia una gran Porta 
e un piccolo Palazzo. 

Come vedete, sarebbe l’architettura del no- 
stro palazzo dell'Esposizione che dovrebbe 
trionfare, ma al sultano non piacciono i pro- 
getti degli architetti di Costantiaopoli. 


3% 0% 

Siamo in primavera, il sangue si riscalda, 
gli umori si ribellano. 

E ve lo provi la seduta del Consiglio co- 
munale di Saint-Etienne, dove un membro 
della maggioranza si alzò per percuotere un 
membro della minoranza. Questa ha deciso di 
ritirarsi. 

In America la primavera anticipa, per cui 
è accaduto di peggio. 

Non si tratta di Consiglio municipale, ma 
del Senato; di quello della Pensilvania. 

I senatori Emory, Knight e Lee, finita la 
seduta, dopo un dialogo che terminò con un 
< è falso », a cui tennedietro « voi mentite», 
vennero alle mani. 

Emory fece scricchiolare i denti a Knight 
con un pugno pesante; questi rispose nello 
stesso modo, ma l’altro parò il colpo. 

Un-quarto senatore, gordon, simp coat di 
Iiila mentre ul impiegato trascinò 
Emory. 

Ma Gordon fece di più; ottenne che i due 
che si erano scambiati i pugni, si scambias- 
sero poi strette di mano. 


Knight, quello che aveva ricevuto il pugno, 
considerato che Emory non poteva ritirarlo, 
non volle lì per lì ritirare le parole da lui 
pronunciate, ma poi finì per fare la pace. 

E a curare il sangue caldo, i due senatori 
‘bevettero... 

— Della salsapariglia ? 

— No, due bicchierini di 04 rese. 


e e 
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Nel Giorno per giorno di ieri l'altro dissi 
che il ministro Baccelli aveva affidato a un 


sisraelita l'insegnamento dèlla morale cri- 
stiana nell'Istituto superiore femminile del 
cesì detto magistaro, qui di Roma. Stamani 
trovo in un giornale un comunicato uffi- 
cioso, net quale è asserito che la mia notizia 
non è vera, perchè al professore israelita fu 
dato soltanto l’incarico dell’insegnamento della 
pedagogia, non già della morale, la quale /a 
parte integrante d’ung cattedra messa a con- 

Metto i puntini sugli #. Assicuro il colto 
pubblico che il professore del quale ho 
parlato fa anche lezione di morale; tant'è 
vero che il suo libro, dato come testo alle 
alunne, s'intitola: Lezioni di pedagogia e 
‘moraie.* 

Assicuro il colto pubblico suddetto che il 
regolamento sugli istituti superiori femminili, 
pubblicato nell’ottobre passato, stabilisce che 
la pedagogia e la morale facciano una cat- 
tedra sola; tant'è vero che la cattedra messa 
a concorso, e della quale è ora incaricato l’i- 
sraelita, è appunto quella di pedagogia e 
morale! 


»% 

Mi piace poi il modo di rettificare! 

Per negare una cosa che tutta Roma può 
verificare, il divino Guido vorrebbe dare ad 
intendere che nell'Istituto superiore si tra- 
lascia un insegnamento compreso nel pro- 
gramma e facente parte integrale d'una cat- 
tedra della quale è da due anni stato incaricato 
un professore! Ossia il gran Guido preferisce 
che si creda che un buco è stato fatto nel 
programma, piuttosto che la morale cristiana 
sia stata da lui affidata a un nemico di Cristo. 

Ma allora, posto per un momento che si 
fosse davvero tralasciato l’insegnamento della 
morale, io domando e dico se il ministro 


Quanto all’affare del libro di testo: Lezioni 
di pedagogia e morale, ritirato dalle mani 
delle alunne, quando l’avevano bell’e tenuto 
quanto bastò perchè esse stesse ne denun- 
ciassero le pagine più sconvenienti alla pre- 
fetta, il divo fa dire al comunicato che il libro 
fu interdetto nelle scuole appena il ministero 
ne venne a conoscenza. 

Bella forza ha fatto il ministero! A me mi 
pare però che avrebbe fatto meglio a non 
dare l'insegnamento della pedagogia e della 
morale cristiana a uno scrittore il quale 
parla alle giovinette — perchè il volume è 
scritto per gli istituti superiori femminili — dj 
fecondazione e d’altre cose del genere. 


ne ian 
REGINA DI BELLEZZA 


(ii Amerre BeLer — Traduzione di Blasco) 


— E lei, dopo che suo padre è stato condan- 
nato ingiustamente, difende i giudici francesi ? 

— Perchè no? Essi hanno creduto ben giudi- 
care; si sono ingannati, ecco tutto... Io non li 
accuso, li compiango. 

— Ah! lei è una strana giovane! 

— No; soltanto, ho nel cuore dei sentimenti di 
giustizia. 

— Allora, lei non si vuol servire dei miei pio- 
coli mezzi di corruzione? 

— Chi glielo ha detto ? Al contrario... Mio pa- 
dre, prima di tatto!.. Io non vedo che lui!... Se 
lei giunge a salvarlo, con qualunque mezzo siasi, 
la ringrazierò con tutta l’anima. 

— Benissimo! Mi metterò in campagna oggi 
stesso, 

— Ed io — disse la giovane alzandosi — io 
vado a portare nn po' di consolazione, un po’ di 
speranza allo sventurato che dispera laggiù. 


XXVIL 


A che punto si trovavano, allora, gli amori di 
Sofia Lavisin e del barone Carlo di Mérieux? 

La morte terribile di suo marito, quella cata- 
strofe, quella vedovanza inattesa, avevano cal- 
mato gli ardori, la passione della principessa? 
No, grazie alla profonda abilità del barone di 
Mérienx. 

Prevedendo gli effetti morali © fisici che'un sl- 
mile avvenimento poteva produrre sulla princi- 
pessa, temendo certi scrupoli e certe delicaterze, 
egli si era affrettato a dire: 


— Il mio amore, il mio rispetto per voi, ed 
anche il rispetto di me stesso, mi obbligano in 
questo momento a un grande riserbo. Non ve lo 
dissimulate, vi si osserva molto. Voi siete in piena 
luce. Le vostre menome azioni sarebbero imme- 
diatamente conosciute e commentate... Non vi e- 
sponete, ve ne scongiuro, agli sguardi dei curiosi, 
degli indiscreti, alle loro maldicenze.. Abbiate 
cura della vostra riputazione... Il momento da tra- 
versare è triste... e io sono desolato di parlarvi 
così. Ma in breve, il mondo vi dimenticherà e noi 
potremo ricominciare a trovarci ‘insieme... Non 
abbiamo tutta la vita per amarci? 

Quel gran commediante, quell'artista lo diceva 
queste cose così teneramente, pareva talmente sof- 
frire del sacrificio che le imponeva e che impo- 
neva a sè stesso che, commossa da un tale a- 
more così disinteressato, così devoto, così grande, 
la principessa sentivg, a poco a poco, impigliarai 
il cuore, come prima le si erano impigliati i sensi. 

Non contento di questo risultato, il barone di 
Mérieux volle che Sofia Lavisin sapesse che non 
poteva più fare ammeno di lui. Col pretesto che 
aveva da fare, si assentò durante alcuni giorni, 
e non tornò che dopo avere ricevuto alcune let- 
tere desolate, appassionate, compromettenti, buone 
a essere conservate. 

‘Egli credò anche di doverle far conoscere lo 
torture della gelosia; si aggiustò in modo che la 
principessa potesse per un momento supporlo in- 
fedele, e quando essa ebbe sofferto orribilmente, 
egli le provò nel modo più chiaro che si era 
ingannata e che aveva sospettato a torto l'amante 
più perfetto. 

Dopo averla fatta passare per queste diverse 
fasi, dopo che la vide, sottomessa e vinta, un 
giorno le disse con la voce calda di cui sapeva 
servirsi al bisogno: 

= Il sacrificio che mi ero imposto è al di sopra 
delle mie forze !... Io non posso più contentarmi 


di vedervi qui, nel vostro salotto, come un e- 
straneo... Non potremmo, almeno durante qualche 
tempo, lontani dalla gente, lontani dal rumore, 
vivere soli, insieme, amarci senza ostacoli, libe- 
ramente? si 

— Sì, si! — esclamò lei, rapita. — È pure il 
mio desiderio più vivo, il mio solo sogno !... Perchè 
non fuggire Parigi insieme e viaggiare ?.. Nulla 
mi trattiene qui, neanche il processo... Il presi- 
dente delle assisio mi ha dispensato di testimo- 
niare in pubblico... Egli si contenterà di leggere 
la mia deposizione scritta. Partiamo quando 
vorrai, domani, oggi... Viaggiamo in Italia, in Sviz- 
zera, in Spagna. Che m'importa il paese, purchè 
io sia con te? 

— No, anima mia; non saprei consentire a la- 
sciarvi viaggiare. In Francia, all’estero, negli al- 
berghi dove sareste obbligata ad alloggiare, non 
potreste nascondere la vostra personalità. Un cu- 
rioso, un indiscreto vi riconoscerebbero e si stu- 
pirebbero di trovarmi vicino a voi. Ho fatto un 
altro sogno. 

- Sentiamo... Scommetto che mi piacerà. 

Cerchiamo, per nascondervi la nostra feli- 
cità, un piccolo cantuccio molto recondito, in 
mezzo alla campagna, o in riva al mare, se lo 
preferite... Prenderemo dei nomi supposti, vivremo 
nel modo più semplice, senza attirare l’attenzione 
della gente... Nessuno conoscerà il nostro ritiro, 
nessuno verrà a turbarci.. Vivremo l'uno per 
l’altra... Ah, quale ebbrezza ! 

— Partiamo! — ella disse, delirante, matta. 

Scelsero una casetta, mezzo borghese, mezzo 
campagnuola, situata nel grazioso villaggio di 
Vaucotte, sulla costa normanna, fra Etretat e 
Yport. 

Tia ‘aveva tutto dimenticato : la sua condizione, 
le sue ricchezze, la morte di suo marito, tutto; 
per appartenere a lni solo, al solo padrone che 
avesse incontrato, a colui che per il primo aveva 


saputo calmare la sua immaginazione un tempo 
sempre insoddisfatta. 

Quanto a lui, non dimenticava nulla. Al con- 
trario, pensava senza posa ai suoi progetti e di- 
ceva fra sè, sorridendo : « Il principe Orailoff aveva 
ragione. Il matrimonio è sicuro, ora. Io la pos- 
siedo, lei ed i suoi milioni! » 

3 XXVI 


Come aveva promesso alla signrina Bérard, il 
signor Hanley-Gardiner intraprese subito la cam- 
pagna che aveva lo scopo di far annullare dalla 
Corte di cassazione la sentenza emessa dalla Corte 
di assisio. - 

Dopo un lungo abboccamento con diversi avvo- 
eati, egli acquistò la convinzione che le eause di 
nullità da potersi invocare non avevano nessuna 
probabilità di essere ammesse : la pena dei lavori 
forzati si applicava ben alla natura del delitto 
di cui il giurì aveva riconosciuto colpevole Bé- 
rard, e, nel corso dei dibattimenti, il presidente 
non si era reso colpevole di nessmn fallo, di nessun 
errore, di nessuna dimenticanza di cui la difesa 
avesse potuto farsi un'arma. 

Tutte le forme volute dalla leggo erano state 
osservate, e la Corte di cassazione, in materia 
criminale, quando si tratta di esaminare un ri- 
corso, non si occupa che della forma, senza mai 
esaminare il fondo del > 

Dopo aver acquistato siffatta convinzione, il si- 
gnor Gardiner, disperando di riuscire coi mezzi 
legali, per le vie ordinarie, tornò alla sua prima 
idea, idea tutta americana: non rivolgersi più 
alla ragione dei giudici, ma attaccarsi alle loro 
passioni e indurli, facendo deviare la loro co- 
scienza, a vedere dei motivi di nullità dove non 
ce n'erano. 


(Comsinna) 
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In questi giorni, l'Osservalore Romano, si 
appassiona per la faccenda del vescovo Mer- 
millod, il quale aspetta sempre che il Consi- 
glio federale elvetico gli faccia il lascia-pas- 
sare per Ginevra. 

L'Osservatore è irritato contro la patria 
delle guardie vaticano e dice: Se l'Europa 
avesse molti Mermillod, oggi non si tro- 
verebbe fra una bottiglia di petrolio e una 
scatola di dinamite. 

Eh già! se tutti i vescovi fossero Mermil- 
lod, l'Europa invece del pericolo delle botti- 
glie e delle scatole, avrebbe certamefte ua 
altra cosa, e s@febbe la cagnara col pericolo 
delle legnate in tutte le città dove hanno sede 
i vescovati. 


è © L'alternativa fra le legnate e le bombe, ha 
® pocheattrattive; sebbene io sia disposto ad 
ammettere che la rassegnazione, la pazienza 
cristiana, e i bagnoli d’acqua vegeto-mine- 
rale possano indurre l’Osservalore a prefe- 
rire la situazione con legnate alla situazione 
con esplosioni. Ma l'istinto della conserva- 
zione, anche a costo delle legnate, fa perdere 
= di vista all’Osservatore un punto delicato. Se 
$ vi fossero molti Mermillod, vi sarebbero molti 
* ovili senza pastore... 
La pelle, sta bene, ma le anime, l’Osser- 
tore non ci pensa alle anime? ù 
Dopo tutto sono curioso di sapere come 
finirà. Per ora mi pare evidente che l’ora di 
monsignor Mermillod non sia ancora segnata 
dagli orologi di Ginevra. 
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Il Journal de Rome, dicendo d'una rissa ac- 
caduta a Uliveto vicino a Livorno, nella quale 
vè stato un morto e qualche ferito, vien 
fuori con questa esclamazione: Une delle 
scòne de sauvagerie éclaire d'un jour fd- 
cheua les moeurs populatres de l'Italie. 

Come se negli altri paesi il coltello l’ado- 

- prassero sempre per mondare lo mele! 

Lo scrittore del Journal de Rome pare che 
sì sia bell'e scordato dei fatti successi a Pa- 
rigi nel 1870. Ci ripensi, e mi dica sea quei 
tempi di scénes saunages un. pacifito citta: 
aa 24 + * diîmn potara.andgra a farg.il chilo al Giardino. 

| delle piante divertendosi ‘a buttafe le tnidolle 
i 
i 
A 
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di pane agli animali delle serre. E mi sog- 
giunga poi se dacchè è a Roma s'è mai do- 
“vato privare della passeggiata, e s'è mai tro- 
vato a veder pigliare d’assalto lo botteghe 
de’ fornai, come accadde a Parigi pochi giorni 
sono. 


Uno dei miei assidui m'invia sotto fascia 
una copia della Forza « giornale politico e 
commerciale » di Napoli. 

Quale influenza abbia la Forza e nella po- 
litica e nel commercio è cosa che ho finora 
ignorata: ma è fuor di dubbio che la Forza 
è assolutamente di primissima forza nelle fac- 
cende della propria amministrazione. 

Sopra ogni copia infatti sta scritto agrossi 
caratteri: 

« Chiunque riliene un numero si intende 
abbonato ». 

Voî ingenuo credete forse che questo sia 
un modo come un altro per sollecitare chi 
riceve il giornale a rimandarlo prontamente 
indietro, onde la triade del direttore ammi- 
nistratore e gerente, in un solo Beneduce, 
se ne serva per.le ulteriori occorrenze sue.’ 

Se non che unitamente alla copia vi ar- 
riva una letterina concepita presso a poco 
così: 

« Egregio signore, le invio alcune copie del 
mio giornale dove leggerà un articolo che la 
riguarda inserito dietro relazioni esatte per- 
venutemi da costà sul suo conto. Accludo 
una ricevuta di abbonamento, augurandomi 
che si degnerà cortesemente onorare l’album 
dei miei abbonati ». 

E segue la ricevuta. 

Voi andate a vedere che cosa abbia scritto 
il signor Beneduce sul conto vostro, e tro- 
vate un bell’elogio di dieci righe per la vo- 
stra nomina a cavaliere, per il figlio maschio 
che avete avuto, o perchè vi hanno promosso 
a capo sezione. è 

E naturalmente, lusingato da tanta cor- 
tesia, inviate l’importo deli’ abbonamento, 

* il quale vi dà diritto a qualunque tnser- 
zione. 

In caso contrario, vi toccherà ‘meditare su 

quest'avvertenza contenuta nella lettera: 


<« L'articolo per lei deve continuare, e 
quindi prego di mandar subito la sua ri- 


sposta, ond'io possa pubblicare il resto di 
ciò che la riguarda ». 5 
Gentile! ma chiaro il signor Beneduce f 


pf 


ARTICOLO UNICO 


Nel Piccolo di Napoli trovo riassunta in 
poche; parole, scritte in fretta, la seguenteno- 

ia: 

« Con la prossima partenza per l'America 
del piroscafo della Compagnia Florio-Rubat- 
tino, emigreranno altri mille contadini delle 
provincie meridionali ». 

Mille contadini, presi insieme, formano la 
popolazione d’un grosso villaggio. Aggiunge- 
teci un sindaco, un medico, un maestro, uns: 
levatrice e Don Abbondio e la Perpetua, e 
avrete un intiero comune, che se ne va. Se 
rimane a casa il campanile, questo attesterà 
‘agli archeologi dell'avvenire l’esistenza d'una 
‘popolazione scomparsa. 

Cioè, non c'è bisogno di aspettare che gli 
archeologi dell’avvenire constatino questi 
brutti mutamenti. Nelle Calabrie e nella Ba- 
silicata si contano parecchi villaggi rimasti 
spopolati più che a metà. I rimasti aspettano 
la provvidenza d’oltre Atlantico, e ingannando 
la miseria presente colle speranze del babbo, 
del figlio o dello zio d'America. 

Io non voglio ripetere i soliti argomenti e 
le solite enfatiche tirate contro quella mala 
tendenza, che è l'emigrazione. 

Su tale argomento se ne sono dette tante 
€ tanti sono stati coloro che ne fecero lo 
scopo del loro studio, che oramai non ci è 
più nulla da dire. Non c'è che badare a una 
cosa; ed è che i disgraziati costretti a emi- 
grarè non siano derubati e ingannati da traf- 
ficanti di emigrazione che intascano i noli e 
piantano i profughi a mezza strada, 0 li por- 
tano ingannandoli in contrade ove non ci 
sono le risorse promesse. Quanto all’opporsi 
alla emigrazione (ammesso che fosse utile) 
sarebbe impossibile: la forza maggiore s'im- 
pone alle nostre popolazioni campestri, come 
s'è imposta a quelle di altre nazioni prima 
che ad esse. Le teorie sono bell’e buone, ma 
non se ne può fare una scodella di brodo. 


* 


Un giornale italiano, che si pubblica a 
New-Yozk, ci ha fatto sapere che i nostri e- 
migrati hanno avuta la gloria d’inauguraro 
in quella città un'industria sin qui trascurata; 
quella dei cenciainoli. Ma questo non prova 
n uando gli emi a casa loro, n01 

trovdno neanche pia cent > Liai 


n opinero 


AL CIRCOLO ARTISTICO 


La serata al Circolo artistico è stata animata, 
allegra e umoristica, al di là delle promesso del 
programma. 

Questo prometteva la lanterna magica del no- 
stro collega del Times, commendatore, non che 
Shakespeare Wood, illustrato da Apolloni; le 
ombre di Campi e l'incendio di Troia della com- 
pagnia di marionette: Vitelleschi, Paglici, Muc- 
cioli, Lomonaco e Tomba. 

(Ci sono stati in più dei mandolinisti, con molti 
mandolini e moita mandolinata — forse un po’ ab- 
bondante; ma in compenso erano state molto ab- 
bondanti anche le statue ingrandite al vero della 
lanterna magica. 

Cominciamo da questa. Sala quasi oscura: luce 
da miserere dopo l’avemaria: sulla parete un 
disco chissimo di luce proiettata da due 
fiamme di gas specialmente composto, chiuse 
nella macchina. La ‘sala piena di gente seduta 
nel mezzo, în piedi alle pareti. Apolloni con una 
felicissima pronunzia inglese e linguaggio analogo, 
faceva la spiegazione. 

Presento una delle migliori statua del Vaticano... 
pen conservata, pen scolpita, pen Dafita.. An: 
diamo avanti!“ 

Presento altra bella statua di Venere, una mi- 
gliore statua del Vaticano... Molte statte di Ve- 
nere al Vaticano. Andiamo avanti... 

Presento Minerva Medica, ministra di istruzione 
pubblica a Atene... Andiamo avanti... 

Presento Tiberio, socio di nostra Associazione 
6 corona di alloro... 

(Apparisco la stessa statua capovolia ) 

Presento mio socio, in altra posizione... Andiamo 
avanti.. 

La spiegazione era interrotta da risato e da 
qualche commento incoraggiato dall'osenrità. Il 
pubblico si divertiva e si andava montando; non 
era ancora montato fino a salire sullo sedio, ma 
si capiva che ci si avviava. 

Il cicerone è #ubissato di applausi, e si dilegua. 

Gli subentra Campi: si mette tra il lume e il 
disco luminoso proiettato sul lenzuolo disteso, al- 
lunga l'avambraccio facendone comparire l'ombra 
sul bianco, e dopo di essersi rimboccate lo ma- 
niche e fregate le mani come per lavarsele, lo 
ferma aggruppate, disegnando con l'ombra loro la 
prima figura, un coniglio. 

Mille persone hanno visto fare 0 sanno fare un 
coniglio con l'ombra delle mani, © a parte la per- 
fezione e la verità dél disegno e della mossa, gi 
potrebbe arrivare a capire come il possa 
farvi vedere e il cane 6 l’oca e il cignoeîl gatto, 

Ma quando fa agire questi ed altri supi perso» 
naggi, non pene Sesto addirit- 
tura. Tani finezza 'osservaziene, 
tanta vena d'arte e di comicità vi fanno dimen 


lle 5 Poinsi 
bas loco a poco volgendosi di qua e di là; ai una insistenza di. frase, collegata con insistenza 
morsi più frequenti, succede poco a poco la ma- 
sticazione con le mascelle quasi chiuse; poi il 
muso si allunga, si alza di nuovo, il collo si tende, 
e sul profilo teso si vede passare la: forma del 
boccone che viene inghiottito : immediatamente la 
boeca si ‘spalanca, dalla mandibola inferiore si 
stacca la lingua del cane che si allunga, si ap- 


punta e si inarca in mezzo a uno sbadiglio mera- ba ion 
viglioso. Poi la testa si torna ad Doo il mennzio = più re, più languic 
ie, il bocca 0880 terminasse sfumando. 

neo ene 0) ra Le altre composizioni del Tosti sono: Aprile, 

Nessun pittore d’animali ha mai potuto sorpren- | una melodia dolce, dove l'accompagnamento ar- 
dere la natura in flagrante ghiottoneria, peggiato è di una giocondità primaverile; poi 
di così. Ai quadrupedi succedono i bipedi. DOPO | Porsra mamma’; poi Ideale. 
una sequela di testo mobilissime o originalissime: | Infine uno scherzo: Patfi chiari, su poesia del 
tali da fare la disperazione d’an pennello flam- x se i 
mingo, ecco il prete che entra ‘nel pulpito e pre- | Vassallo, deri arn isst ardita 
dica, cccol'innamorato che bussa all'uscio della | © par q! secondaria, 
canonica; la serva lo accoglie, lo accarezza, lo fa | Si è data importanza alla parola. = : 
bore. Ecco il prete: il prete sorprendegli amanti,si | E adesso, per conchiudere, un'altra riflessione: 
accapiglia con l’uomo, vien la guardia, succede il | Vi sono più serittori di romanze che non concer- 
casa del diavolo — 6 tutto questo è faito con il | tisti di pianoforte— è tutto dire. Perchè non pen- 
profilo dell'ombra delle mani, e niente altro! Chi | sano costoro, che per diventar popolari non oc- 
non conosce Campi, dice! non è vero: perchè questo | corre soltanto fare il motivetto, ma bisogna an- 
è impossibile. Chi sa quale temperamento d'os- zitutto avere dell’originalità? Non molti lo 
sorvatore egli possegga, dice: è vero, perchè èim- | “ vero come il T. riali Le iena 


ia tendo includere il Rotoli, il Caracciolo e qualche 
E il temporale e la bonaccia, fatte tutte con CIRCE n) q 
smorfie, giochi di fisonomia® È una cosa fenome- | altro); © bisogna convenire, che a far la roba che 
nale. sembra facile ci vuol molta attitudine. Perciò, 
Dopo Campi, applaudito come potete figurarvelo, | come da una parte hanno torto i musoni e i bron- 
ci furono le marionette. Levato il lenzuolo della | toloni, che non conoscono e non ammettono nulla, 
lanterna magica, sì scoperse il teatrino, basso af- | faori della musica imbronciata; così questi altri 


fogato, più affogato del vero, con dei personaggi | dovrebbero convincersi che, piuttosto che anno- 
imitanti il legno al vivo. Ulisse, Enea, Cassandra, | jar tanti condannati allo strazio di romanze mal 
Parido si son picchiati come ciuchi, spesso senza | eomposte a maleeseguite, farebbero meglio a darsi 


guardarsi, leticando per bocca dei burattinai che | 2 qualche altra occupazione, cercando altrove la 
stavano dentro le quinte, e facendo sempre dei | {a fortuna. 
s 


gesti a controsenso. La musica, un clarinetto e 
a bombardino, sono stati maravigliosi di natu- 
ralismo : îl pubblico eredendosi alla Consolazione, 
chiamava il brascolinaro, e domandava l'inno; Te- 
desconi in bluse vendeva a messa lira il libretto 
dell'opera: le signore in quel mondo per loro 
così nuovo e così pazzo ridevano da non capire ERRE 
iù. null ita finì diluvio di ua, 3 aprile 
i at” Oli lagiccna nic Ainestà à ha rieevato in udienza il conte 
o ESE i Barico Sizzo De Noris, ciambellano di Sua Maestà 
Poi comineiò la fabbrica dei ventagli che naci- | E È a z 
; nà | imperatore d'Austria e nel 6° reggi- 
rbbli x maggiore reggi 
ano da un vagone ed erano vendati al pubblico | mesto deg ati di Wartaabeng non he i 
Non so fino a che ora abbian durato a ridere : | PToprietario del Fremdenblatt di Vienna, com- 
{o s0 che sono andato via al tocco con lo ma. | R®ndatore della Corona d'Italia. 
seello più sconquassate, che quelle del cane di . 
Campi. Oggi il ff. di sindaco duca Leopeldo Torloni 
Mi domanderete chi c'era. «bbe un secondo colli - 
Chi c'era? E chi ha visto nessuno C'erano lo | Siatto par o moditenzioni dui iresitente gica 


marionette, e lo mani di Campi, e lo migliori sta. | xeno Ira il î a 
fue che vio detto: del resto, c'erazo tatti : si- argo Lore peri prestito 


guori, artt di tutto lo artì 0 di tatto lo parti, | Miseria stona pai Rro abile che ll progetto 
giornalisti inglesi, spagnuoli, tedeschi, ebrei, 88» | Prima convenzione! quelle coma parrizione della 
maritani: tutte le persone di talento che hanno | ts Junghe, anca, anderà per 
saputo comperare con dieci lire per dieci giorni 

CARE 


allegria. . 
Il generale Araldi, deputato, che fa nei passati 
giorni gravemente malato, ora si è ristabilito com- 
Ditamente. :—— 
F. PAOLO TOSTI e 
Oramai è cosa stabilita. Quanto 
Ormai la fama del Tosti ha vareato da molto | rirà 1 decreto che traaferiose n Rime la Jiginto 
tempo i confni d'Italia ed i suoi canti dacamera | allievi carabinieri. 
sono popolari in Inghilterra, quanto © più che da | Sseondo la nuova circoscrizione territoriale, la 
noi, se è possibile. Molti si domandano la ragione | guarnigione di Torino verrà aumentata in modo 
di questa popolarità, non trovandola interamente | da compensare esuberantemente l'assenza dei 1800 
giustificata dalle sue composizioni, a detta loro | individui di cui si compone la legione allievi ca- 
troppo semplici e senza l'ombra di quella grave | abinieri. 


ricercatezza di cui oggi si fa tanto spreco. 
AI giorno d'oggi v'è una gran quantità di gente 


Il Podestà. 


IERSERA E STAMANI 


Inviamo le nostre sincere con) i al di- 
Ice gratulazioni 


Il ministero con questa determinazione è certo 
di realizzare una sensibile economia all’erario 
nelle spese per aumenti temporanei di forza pub- 
blica nella capitale ove la guarnigione e gli agenti 
non sono in proporzione di unà popolazione di 


trecento si 
Il Tosti giovanissimo s'è fatto subito un bel gibt 


nome? Certo: perchè il Tosti ha veramente indo- 


Con la sede della sue a Roma si ot- 
terrà il doppio vantaggio di un considerevole ri- 


centrare invece l’attenzicne verso la melodia chiara 
e sempre adatta alle parole che riveste. Ora, se- | Ieri sera la Società dei canottieri ha tenuto una 
condo me, queste debbono essere proprio le car | seduta straordinaria. Fra lo cose che si dovevano 
ratteristiche della musica da camera. 

Una romanza bene scritta rallegra lo simpa 
tiche riunioni, si ascolta sempre con piacere tra 
il frizzo di un amico ed il complimento sd una 
signora. Da una bella frase languento spesso o 
volentieri si trae occasione per fare cogli occhi | organizzare 
una dichiarazione, e lo belle fanciulle dicono, can- | setima Alti iurtoa aridi potesse rioscire me- 
tando, quello che, o non avrebbero coraggio o | volontà e dell'attività si possa riuscire a fare 
non avrebbero modo di dire in prosa. Andate | qualche cosa a modo. © 
dopo ciò a fare del contrappunto, e vedrete se | In questo stato di cose s'è rinviata la deli bera- 


L’araldo 


Il processd 
rinviato a di 
imputati. 
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scie me- 
} di boona 
e a faro 


deli bera- 


zione definitiva, senza per questo lasciare che il 
tempo passi inutilmente. 
* 


Al programma delle corse, che avranno luogo 
nella seconda metà del mese, sarà fatta qualche 
modificazione. Verranno aggiunte due corse. con 

premî speciali, una piana, l’altra con ‘siepi desti- 
nata più particolarmente agli uffcali venuti a 
Roma per il torneo. 

A proposito del torneo, correggiamo un errore 
sfaggitoci nel nostro numero di ieri. Non è Don 
Prospero Colonna, ma bensì Don Fabrizio Colonna 
che comanderà una dello squadriglie. 

Del resto, diamo l'elenco completo dello stato 
niaggio 

ioré generale Giuseppe Colli, direttore — 
— duea di Marino — tenente colonnello cavalier 
Della Rovere dei marchesi di Montiglio — duca 
Sforza Cesarini Francesco — tenente-colonnello ca 
valiere Bonetti — principe Odescalchi — mag- 
giore cavaliere Bosellini — {cavaliere Maurizio 
Ottolenghi — maggiore cavaliere Malvotti — mag- 
giore cavaliere Giacomelli — Michele Mencacci — 
barone di San Giuseppe — duca Mario Grazioli — 
marchese Cimaglia. 

1° quadriglia: capo, capitano Bono ; sotto-eapo, 
capitano Cantamessa. 

2° quadriglia: capo, capitano Do Bello Gardo; 
sotto-capo, capitano Leri Serneri. > » 

‘3* quadriglia: capo, Fabrizio Colonna; sotto- 
capo, capitano Crotti di Costigliole. 

4* quadriglia : capo, capitano Sapelli di Capri- 
glio ; sotto-capo, capitano Lorenzi. 

L'araldo sarà il principe Ladislao ‘Odescalchi. 

* 


Il processo per il fatto di via Vittoria è stato 
rinviato a domani, causa la malattia di uno degli 
imputati, 

* 

Si è costituita una nuova Società per il servizio 

dei telefoni nell'interno della città. 


* 


TI piè-veloce Achille — non quello dell'Iliade — 
il nostro, il Bargossi insomma, trovandosi a Roma 
dn parecchi mesi, darà domenica prossima uno 
spettacolo di corsa, in un circo apposito, ai prati 
di Castello. Il Bargossi ha bisogno dell'incorag- 
giamento del pubblico perchè ha un'idea da at- 
tuare. Egli vuole andare da Roma = Parigi, sempre 
a piedi, in 28 giorni. È un'idea come un'altra. Voi 
non ci andereste, io neppure, ma lui va. Si tratta 
di circa duemila chilometri da percorrere in meno 
d'un mese: qualche cosa, come 75 chilometri al 
giorno o giù di lì. 

Un altro che non fosse l’inarrivabile Bargossi 
l’invincibile Bargossi, ci si seccherebbe di sicuro. 
‘Sempre solo, sulle vie carrozzabili, avvolto fra la 
polvere che arde più del sole, proprio nel mese 
di maggio, v'è da scommettere che non ci si di- 
vertirà neanco lui. Ma lui è tenuto in gamba dal. 
l’aînor proprio; lui pregusta già fin d'ora il trionfo 
che avrà al momento del suo arrivo a Parigi. 

E infatti ci devo volere un grande sforzo di vo- 
lontà e di muscoli, per andare fin laggiù a piedi, 

E non basta. Bargossi correrà anche nello prin- 
cipali città d’Italia e di Francia che si troveranno 
sul suo itinerario. Anzi, per poter correre anche 
dove non troverà un locale adatto, se n'è fatto 
fare uno tatto di tela, con 453 metri di circonfe- 
renza, e che dovrà precederlo di corsa in corsa, 
dovunque egli vada. 

Dopo questo, speriamo che il governo si com- 
muova e dia a Bargossi la croce di cavaliere. 

Perchè în fondo alle sue corse, egli: non vede 
che quella mèta. 

E dire che tanti la raggiungono senza muoverai 
da casal. 

e 


La Società romana contro i maltrattamenti degli 
animali è convocata in assemblea generale per 
il 10 aprile, alle 3 pomeridiane, nella residenza 
sociale, via degli Incurabili, n. 6. 

. 


* Concerti. 

Il successo ottenuto ieri dal pianista De Luca è 
siato dei più lusinghieri. In mezzo a tanta farra- 
gino di pianisti egli segna davvero un punto cul- 
minante. 

Col De Luca bisogna mettere allo stess$ livello 
il Fazio, un pianista anche egli dei più forti, che 
si è fatto notare ed applaudire in una Marcia 
trionfale brasiliana, dove egli ottiene un effetto 
di crescendo irresistibile, terminando ‘con una s0- 
norità portentosa. 

Intanto, proseguendo la filza, notiamo per gio- 
vedi il concerto dell'arpista signorina Tadolini, 
col concorso della signora: Loper-Matteini, della 
signora Ella Muirhead e dei professori cavaliere 
De Sarietis, Furino è Matteini. Il programma è 
sceltissimo. 

Venerdì avremo poi il grande concerto di be- 
neficenza dato dal maestro Baravalle, sotto il pro- 
tettorato di alcane nobili signore, Nessuno amante 
della carità e della musica mancherà quella sera 
al Circolo filarmonico drammatico, tanto più che 
oltre alla, musica di Mozart, di Rossini 
edi Baravalle darà una sua composi- 
zione quasì del tutto rifatta, Il sabato del vil- 
laggio, composizione già applandita ed ammirata 
in Roma alla Reale Filarmonica. Gli esecutori fra 
dilettanti ed artisti saranno circa centosessanta. 

. 

Domani sera, alla {sala Dante, darà un con- 
certo vocale e strumentale il mandolinista maestro 
Andrea Carrara, direttore della Società Cimarosa. 

concerto è 


* 


La Giunta ha invitato il cavaliere Pinelli a dare 
dell'Esposi- 


qualche altro concerto 
neerto nel palazzo 


tssbmrari qrcasizile darà quindi tre grandi 

con 7, 17/6 1128, per i quali è 

un abbonanento a:lire-8. Lei 
Nel primo di questi concerti verrà probabil- 

mente eseguita l'ouverture del Vascello Fantasma. 


* 


Rendita, anche oggi fermissima, ebbe avariato | La ditta MIUHELE SUABPA e C. stabilita in 
transazioni da 91 40 a 91 45 per fine corrente: ‘piazza’ Fiammetta N. 11, con Uffici, com- 


Feglio nata ancora in chiusura venne. pagata luni era 3; 
9 50. 


suo scopo lo smercio all'ingrosso di qualunque 
Per contanti fa ceduta a 91 6 quella ez-conpon articolo e riceve la pari tempo a santi 
quotata nominale a 88 85. 


‘merce avendo locali adattatissimi. pure 
In aumento lo azioni del Gas pagate fino 1028 | per chi avesse qualche affare eo non volesse 0 
per contanti: per fine mese ebbero venditori a 


tesse sobbarcarsi al viaggio di Roma di 
ualanque siasi commissione sia presso 
1023. Le azioni della Banca Generalo 531 e l'Im- 

mobiliare 490, 


Andustriali, Artisti © privati sia presso î Ministeri, 6 
ualonquo Ufficio govemativo gabilto in Roma. 
si * La izione sociale, le co, ‘commerci: 
Nominali gli altri valori. attività lo relazioni cospicue di chi dirige questa. 
Prestito Cattolico 91 15; [Blount 89 85; Roth- | Ditta possono essere mna garanzia sufficiente per 
schild 93; Banca Romana 1025; Banco di Roma | chi volesse confidarle qualunque affare apra 
500; Banco Santo Spirito 435 25; Aéqua Marcia certezza del pronto 
890; Condotte 491. 
I cambi în ulteriore ribasso : 


sche commerciale ed offrirela 
| eseguimento essendo la divisa della Bitta : 
Francia (a tre mesì) 99 1212. 
Francia (chèguos) 99 90. 


Onorabilità, Sollecitudine cd Esaitessa. 
Dirigefsi in Roma” alla sedo dell Diita, Piazza 
Londra (a tre mesi) 24 98. 
Pezzi da venti franchi 20 06. 


Teatri. 

Seguono le sciagure dell’Apollo. Maurel è di 
nuovo indisposto e stasera non ha più luogo l’an- 
nunziata rappresshtazione del Rigoletto. A pro- 
posito della quale, abbiamo errato ieri annun- 
ziando che vi prenderà parte la signora Bram- 
billa/Ponchielli. Invece canterà la signora Valda. 

La signora Brambilla-Ponchielli farà parte della 
compagnia del Costanzi, dove il Sommaraga pre- 
‘para uno spettacolo come si deve, a cominciare 
dal Polisto col tenore Tamagno, per poi finire 
con chi sa quale sorpresa. 

Del resto, il buon andamento degli spettacolial 
Costanzi è garantito per tre parti dalla direzione 
del maestro Mancinelli, che dopo alcuni mesi di 
privazione ci farà sentire della mùsica bene ese- 
guita,isenza che i cori abbiano l'obbligo di stonare, 

In mezzo a tutto ciò l’operetta seguita a trion- 
fare al Quirino, dove la signorina Gattini ha avuto 
nella Figlia di madama Angot un ottimo sue- 
cesso. 

Dopo che ella ebbe cantata la romanza di Mattei, 
Non tornò, il palcoscenico fu ingombro da stu- 
pendi mazzi di fiori, che le farono presentati in- 
sieme a magnifici regali. 

Stasera replica. 

è 


Il giornalismo romano rimpiange la perdita di 
Maiteo Raeli, morto nella scorsa notte, allo duo, 
dopo brevissima malattia. © 

Matteo Raeli era nipote dell'illustre uomo di 
Stato, di cni portava il nome. Fornito di buoni 
stadi, d'una soda cultura, è morto giovanissimo 
ancora, quando l'avvenire gli arrideva. Egli non 
aveva ancora trent'anni. 

Collaborò in diversi giornali, e l'avemmo puro 
collega per lungo tempo al Fasfulla. Adesso era 
corrispondente ordinario della Perseveransa. 

Malgrado avesse aspetto floridissimo, la sua sa- 
Inte era tale da preoccuparlo fortemente. Viteva 
un po'a sè, ma in cordialissime relazioni coi suoi 
colleghi, che ne apprezzavano la fermezza del ca- 
rattere e la istruzione certo non comune. 

La presidenza dell’Associazione della stampa, 
alla quale egli apparteneva da lungo tempo, in- 
vitai soci ed i colleghi ad intervenire ai suoi fu- 
nerali che avranno luogo domani, 


Fiammetta, N 11, ai signori M. Scarpe 0° DI 
/5uovo sistuHMAT | 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mello nò palalo 


co e ADLER 


DELLE SCUOLE AMERICANE 
una 2'i Nazionale, P. pr ROM. 
Caprazioa del } Gio soonnio na Fretetiera 


ORIFICAZIONI 
TERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 
Servizio telefonico. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale în Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 91 25, réport 0,15; Ren- 
dita francese 3 0/0 ammort. antico 81 20; detto 
Id. francese 5 010 114 42; Rendita turca 12 07;\ 
Ingleso 102 516; Lombarde 328; Egiziano 6.010 381 
Buex 2620. 


Chinsura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 55; Id. francese 3 00° 
ammort. antico 8125; Id. 5 0/0 114 60; Tureo 
12 20); Inglese 102 3/16; Egiziano 6 010 334; 
Suez 2670. 


Apertara della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 0/0 90 28? Spagnuolo e 
sterno nuovo 62 15/16; Tarco 11 15/16; Egiziano 
75.58. 


Palazzo 


Ben, Becrararo 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 2. — Furono presentate ai'Consigli ge 
nerali.di Lione e di Montpellier domande di re- 
visione della Costituzione: esse furono rinviate 
alle Commissioni. 

LONDRA, 2. — La Saint-James Gasette dice che 
i fenisni ed altri cospiratori irlandesi spedirono 
recentemente pacchi di biancheria infetta da va- 
iuolo alle mogli di parecohi ministri. 

CATANIA, 2. — Stamane si sono riuniti i pre- 
sidenti delle varie sezioni del secondo eollegio di 
Catania. L'assemblea ha deciso con voti 24 contro 
14 di sospendere la proclamazione, rimettendola 
alla Giunta per le elezioni. 

LONDRA, 2.— Camera dei Comuni. — Fit-Mau- 
rice, rispondendo a Wolff, dice che il governo e- 
giziano lavora, secondo i casi © le circostanze, ad 


Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Ro 
Corso, 173- via del Gambaro,607. (4) 


I FRATELLI PONTECORVO 


avvertono la loro rispettabile Clientela di avere 
ricevuto un magnifico assortimento di 


CONFEZIONI | 
e pote e pr pen ei | 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — Ore 7 1j2. — Rigoletto, ‘opera — 


Ezcelsior, ballo. effettuare le riforme indicate da lord Dufferin. a i 
VALLE. -- Ore 8112. — Odette. Rispondendo a Bartlett, dichiara di non avere VINO CHIANTI È 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Boccaccio. alcuna informazione circa la notizia del blocco del | della Fattoria Leceto a Strada in Chianti, Fi sr 


ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1j2. — Com- 
pagnia equestre Sidoli. 

QUIRINO. — Ore9. — La figlia di madama Angot. 

MANZONI. — Ore 812 — I cinque talismani. 

SAN CARLO.— Ore6 e 9. — Commedia con Pul- 
cinella. 


Madagascar o di qualsiasi altro atto ostile al Ma- 
dagascar da parte della Francia. 

TORRE-ANNUNZIATA, 2. — L'onorevole ministro 
Baecarini è arrivato alle ore 8. La città è imban- 
dierata. 

L'onorevole ministro traversò il porto, visitan- 
done i lavori: visitò anche lo fabbrica d'armi. 

Recatosi poscia a Pompei assistè ad uno scavo 
nel quale si scoperse un bellissimo candelabro, 

AI banchetto offerto dal municipio parlarono il 
sindaco e l'onorevole deputato San Donato. Le 
parole dell'onorevole ministro suscitarono entu- 
siastici applausi : egli ricordò le bellezze del suolo 
napoletano, ed inviò saluti ai deputati assenti per 
obbligo d'ufficio. Riguardo ai bisogni pei lavori 
del porto di Torre-Annunziata, disse che provre- 
derà la legge presentata sui porti; ma ad ogni 
modo il governo avrebbe fatto delsuo meglio per 
aiutare l'utile opera. 

L’onorevole ministro Baccarini riparte oggi per 
Foggia. 

VIENNA, 2. — Si assicura cheil ministro Kallay 
intraprenderà prossimamente, probabilmente alla 
fine di aprile, un viaggio d'ispezione nella Bosnia 
ed Erzegovina. 

CATANIA, 3. — Alle ore quattro dopo mezza- 
notte furono avvertite duo leggere scosse di ter- 
remoto. 

LONDRA, 3. — La regina è ancora incapace di 
restare lungamente in piedi ; può soltanto uscire 
in carrozza. 

DUBLINO, 3.— Certo Morgan fu arrestato; ma- 
tario esplodenti e carte compromettenti vennero 
sequestrate al mo domicilio. 

LONDRA, 3: — Il Dafly-Nocs ha da Berlino: 


renze del cav. Emilio Landi. (Medaglia Zero 
del Ministero d'agricoltura e Premio d'onore alla 
fiera di Roma 1882). 

ualitàL. 2,00 


comes) 1:50] toscano 
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GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROWA 


)STRE INFORMAZIONI 


(Mostri telegrammi). 
Acireale, 3. 

L'assemblea dei presidenti delle trentotto 
sezioni elettorali di questo collegio (2° di Ca- 
tania), dopo una lunga ed animata discus- 
sione, deliberò con ventiquattro voti contro 
quattordici, di riconoscere eletto il candidato 
Grassi-Pasini, con voti 4728, contro Damiani 
che ne riportò 4511, ma di rimettere per de- 
ferenza la proclamazione del deputato alla 
Giunta parlamentare. 


Recentissima pubblicazione, 2° Edizione. 
EMILIO ZOLA 


IL PARADISO DELLE SIGNORE 


(au Bonheur des Dames) 


versione italiana 
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Trinitapoli, 3. 

Il sîndaco di Trinitapoli ci invia il seguente 
telegramma. Lo commenteremo domani. 

« Il ministro Baccarini, accompagnato dai 
deputati Pavoncelli, Serra, Angeloni, giungeva 
qui alle ore 8 fra entusiastiche acclamazioni. 
La città è imbandiorata. Il popolo festante se- 
guiva Sua Eccellenza al municipio, dove rice- 
vette varie rappresentanze locali, del manda- 
mento e il clero. Visitò le opere di bonifica 
e i lavori della nuova parrocchiale. 
Alle 11 partiva per Cerignola salutato frené- 
ticamente. 


_ Un elegante volume di 500 pagine - 
Lire Tre. 


In Roma presso l'editore Edoardo Perino 
— e presso tutti i principali librai d'Italia. 


Vara Trbbalrio Svuzera 


VAGLIO VENTILATORE 
Leggere in 4° pagina. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


<« SInpaco. » 


Il maggiore Sterpone d'artiglieria è stato no- 
minato aiutante di campo di Sua Maestà il Ro. 

Veniamo informati che il nostro ministro in Ba- 
viera, conte Barbolani, sarà nominato senatore del 
regno in occasione del prossimo matrimonio del 
duca di Genova colla principessa Isabella di Ba- 
viera. 


per assassinare lo ezar nel giorno dell'ineorona- 
zione; quindi il comitato esecutivo raecomanda 
alle persone che hanno cara la vita di non re- 
stare presso lo ezar durante la cerimonia ». 

CERIGNOLA, 3. — L’onorevole ministro dei la- 
vorì pubblici, accompagnato dagli onorevoli Pa- 
voneelli, Serra, Angeloni, dal prefetto, dai depu- 
tati provinciali, dai sindaci di Trinitapoli, di San 
Ferdinando e Margherita di Savoia, è giunto alle 
ore 12 meridiane ed ebbe una festosissima e cor- 
diale accoglienza. Riparte alle ore 2 30 pomeri- 
diane per Manfredonia. 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 


‘ BORSA DI ROMA 


aliem E riga chel ia Roma 153-154 


3 Fasti buona tendenza 
Spy un po' di Ta e via Frattina, 84 B, in Firenze; via dei Panzani, 26, 


ola 
guitano è vita al mercato. 


Na 


Vittorio Rimsnnalo 22. DA 


è 
Galleria 


SVIZZERA 


fosporienza di vari 


Acateciorio 177 — Ta Fiv, via dl Famuani7 Pip = la Mileno» 


Paris, 92, rue do Richelioa. 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI |,’ 
FERROVIA FONICOLARE DEL VESIWIO mà" 


por JLA VERÀ TREBBIATRICE 


dera si 
ma dl. L. 460, 2a cl. L. 148 e i; i ; 
valevole sei GIONI tia alloggio o vitto criotel mE compagnia Pregio PEER ON PER SOLE i 
Piotta otttia, mercoledì e sibato coll'altimo 0 PeRU{-o treno. “ Bnonissime referenze. î \ 
*aloradi o Domenica. Visita della città di Napoli, Te Etra alla Sca 
Venerdì © Lunedì. Escursione a Pompei ‘enza Tofanio, F 
Seiaio 0 Marina, Gita al Vento (crater). 
Domenica © î rà e Sorrento (grotta sura). 
Domenit Gore. Gita a Bala e Postuoli (sollatte): uf, 
Partenza per Roma la sera ‘timo treno o col primo freno di 
martedì © venerdì. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESU VIO 


Biglietto valevole tre giorni, L, 73, 2a cl, LU 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio evitto 
(Hotel Genèro 0 Centrale) 
Da Ronîa, ogni giorno, con qualunqee treno 
Da Napoli, ‘altimo treno del terzo giorno. 
L'escureione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno, 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli. 


‘Napoli, Ufficio della Funicelare, 92, via Santa Lucia È. 

XLoma, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed al” Agenzia. 
dallo FF. RR., 8 © 40 via Propaganda Fide. - 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Ilalian Tired B 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


È _ 
POSATERIE DI GERMANIA E 


Flageolets > Lire 200. 
R R PrezzoMdella Trebbiatrico Svizzera®tutta in ferro + + * © ‘ifappli Lea 
PE SOLE LI E 20 ‘n bossolo a becco - fila. sato Scuotipaglia per dividere il grano galla, paglia, cda applcaral ETas 
Elegante servizio da tavola per 12 del valore pealo| 3 no alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme al e Hiosò è che invece desiderazero 
&l. pas edigio e. |.» A&chiavi. + .. 5 Z| A quoi proprietari che non haono bisogno di trasportare la Trebbiatrico in. località. pen o che iura. #m degno bollo 
2. 12 Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a da in ebano 6 chiavi» + +25 —| na macclina maggiormente robusta, raccomandinmo la stessa Trebbiatrico raffr= pura 
Ci î . Spe nato în ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


12 Forchette stesso metallo. i Musettes 
12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. in bossolo 5 chiavi . . 22 — 
1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo, Cornami 
1 Cocchiarone per salsa, ateaso metallo. 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante. 
6 Portabottiglie, metallo lucido. 
18 Portabiochieri. 


M. 70 pezzi per sole liro 20. 


ae a Russ" ene Aillogy. 199 
Prodotto Ettolitri 10 all'era 


tamente © franoo d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce tia (amente ('aramira. 
fare per ferrovie contro assegno postale porto a carico del come| Colla, Cemento, Ceramica 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. - 


NB. A questo modellozlo Scuolipaglia non può essere applicato. 3 
Prezzo della Trebbiatrice "con intejaiatura di legno » S-2)ireg210. = 


ge e Vaglio Ventilatore 


da Musette . . + + > 250 A DUE MOVIMENTI 


vvvvvevve 


Colla a freddo por attaccare 


tro, porcellane, cristalli, le ar 
[ Nuovo Ristoratore| dei | (Capelli | ni, rta cotta, pietro dure 30 
- Prezzo L. 1 


to nel laboratorio chimico 
della Farlacia della Legazione Britannica llitt. Questo cemento aq 
durezza del marmo. 
in Firenze, via Tornabuoni 17. il P 
divano Tapi ripuooniiice di capa pro di una Moti ne piene Gal doppie Fsome val 5 " 
‘agio direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado al collo stesso Cali Dori Costruzione solidissima, funzionamento facile e 
Torta che riprendono in poco tempc il loro colore natu-; Franco per pacco postale L soa 
impatisce ineora la caduta e promuove Jo sviluppo dandone Dirigere domanée e vaglia al.[Pertetto. 
re dela ione ta. Bere nol Der Lime a pera e ira Mimpero Rrinco altre To, Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 
È : Corso 153 e 154 e via Frattin] Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali; inzi 10) ia del Coi 
tive da J a igere de 0 vag] porio Pra iano Finzi e Bianchelli, ROMA, via ro 
eccellenti prerogative lo. si Pamcontisranzati. op. 864. Firenze, via Panzani 26.|53 e 154 © via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 3 
‘caso eccezionale avessero bisogno di usare, per i 
Ao cerro A ae I primitivo I0r0 colOfa, ave 
che questo liquido da il colore che avevano, 
naturale robustezza e vegetazione. 4 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. È 


KaP_Si spedisoo dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
ccempagnato da vaglia postale, e si trora in Roma presso la far- 
macia Smimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116, 
Corso, A. Manzoni e G. via di Pietra 90-91, Rocco Chisco 
dalena 4647, © presso Peretli Amici e C. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (serotto 


Perfszionala del Chim, farm, S, STRESINO. 


Infallibilo per far rispantare i capelli sulla testa la più com- 
gctamento calva nllo spazio di 50 giorni tto all'rt di SO snai. 
cresta la caduta dei capelli qualunque sia la cana che l'abbis 


ASS INA 
SIGARETTI INDIANI 
AL CANNABIS INDICA 


di GRIMAULT & Ce, Farmacista Parigi. 


Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 
i più violenti attack di 


Indirizzi Raccomandati 


Raffre N. B. Senza aumento di alle persone, che ne faranno 
si , verrà fornita la ta Italiana, preparata con un si- 
stema coll'uso della quale i capelli bianchi riprende- 
ALBERGHI Roma alt & Gio, non che ‘anno il loro colore ro. 
o, ntraffazione. L. € il vasetto. 


Cell'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco postale. 


LT 


A Roma A. Manzoni © 0. via di Pietra 90-91, Geo. Baker e C., farmacista. x GCETIFICATI, 
"A iano presso Mantoni © ©. _ Certifico io sottoscritte che la italiana del Chimico 
‘armacista 8. Stresino applicata a vari miei elicati, è stata tro- 
——n vata ottima per far rinascere i capelli sulla testa calve. 


Società d’Igiene PA conio Mazen 
ana ACQUA FIGARO CSA 
POMPE ROTATIVE TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


“adi sia, Fc le i 
della fabbria MORET © BROQUET di Parigi Il ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


in 
via 
Aspirezione © getto continuo, soppressione dei stantut® progressiva im 2 giorni istantanea 


ALBERGO LAURATI | PF cesanus 
pl | FARMACIA-CEMICA 


Pasta Petterale STOLWERCK 


® delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 colla sci n A î ‘anno 
Pop pr laico © ia cao sci eta do regola dala|gro 1 duo Giri pt |0 tao e fia die fano costo ati dol di parco fe 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare ||| fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli © la barba [uso ‘elle tintaro progressive, [}|dine, le intred i mi, ile 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 liti f| î2 breve tempo il colore ne-|in nero e castagno. _ |la Società Igionica Francese i respiratori. La sua azione è veramente miracolosa, 
all'ora. Costruzione solidiszima. .]}| tarale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro'istanta- |f{im oo mino solleva istantaneamente il male e lo 


Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 


Pompe pal travaso del vino e d'ogni serta di liquidi. tura istantanda Fi; ", i 
—- " igaro, servell'A: di Fi ro-|nocive, è di un sicuro e pronto |fjun solo , I 
Costruio con specialo sistema per l'industria ed if vor: meter si capi Miigresaiva, i TP io i leale è quello dei pi 
‘sommercio lo. .]| alla barba il colore riacqui-| [mentre guarisce. 
Olio, Aceto, Birra, Essenzo, sce stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- Si vende a L. 1 il pacchetto aij 
7 vino non è mai a contatto coll’aria. Prezzo del flacone L. 5. |pleta L. 6. pleta L. 6. [Franco-Jtaliano Finzi e Bianchelli, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale e via Frattina &4n. Firenze, vin dot 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
Mr e ia regolare. [{_, Diriore la domando e ra 
Dirigere domande 0 li porio Franco-Italiano Finzi e Vas e in = 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 B, RECCANICA» 
Fire, fia Paz | NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO | © "ut e 
til 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26 


E , d'argento pi Questo i 
Indebolimento, impotenza genitale L’i 5 È 4 to ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
> impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice|chs pulisce in modo perfetto i i ,vimeni 
guarito în poco fempo che può essere applicato anche da un fanciullo. luci. modianto la spazzatta a spit reccobiici mona 
PILLOLE DI ESTRATTO DI | L'apparecchio di mungitura è benefico per la vasca, perchè con esso lascia ca-|cassetia di cui è fornito, tutta la polvere e lo immondi- 
Al'aoro il latto senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino|zie, non esclusi gli oggetti più piccoli come peli, aghi, eec. 
del Perù ‘all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riescel Con questo mezzo non si fa più polvere no ÎÈ pper- 
È fanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, (!AMenti, © così si conserv quadri. do- 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 5412 itira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione|rature ecc. 4 = 
Quod pillole sono Tunico © pià sicuro Timedio per l'impo» spiacevole o dolorosa. prezzo L. 20. franco per pacco postale L. 20 50 
fe e non o OT, 8 di 1.4, fruco dl 593 vacca pol è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagsti, quesl'apparecahio] , Deposito all'E io Franco lullaso Fai Bian- 
regia posta rende , i, Roma, 80 frattina 
Po icigere domande‘ vagi all'EGpore Frico-aliano Fim) pio rtero dell'apparecchio L. dio Frase Italiano Mesi © Biancholi Firenze vi dci Pammami Bi. oe ca 
® Bianchelli, Roma, via del Corso 152-154 e via Frattina 843, demande e vaglia all'Emporio Franco. 'inzi e Bianchelli, Roma,| 


Corso 153-154 e via Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. I. ARTERO, Tipografo, piarzo Montecitorio 185, Renee. 
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ZAoeno XIV 


Gli onorevoli senatori Vitelleschi, Pantaleoni, Ca- 
racciolo di Bella e Mamiani s’incaricherebbero di 
grattare la pancia alla cicala. 

In verità, l'idea di quei quattro signori mi va a 
genio fino a un certo segno, Non parlo nel mio in- 
teresse, perchè io non andrò, certo, in Senato; ma 
parlo nell'interesse del mio paese, Temo che, data la 
stura a Sua Eccellenza anche nell’aula di palazzo 
Madama, abbia a sballarne delle altre più marchiane 
di quelle sballate a Monte Citorio. 

+ Gli onorevoli Mamiani, Caracciolo di Bella, Vitel- 
leschi e Pantaltoni si assumono una gravissima re- 
sponsabilità. 

(Gispensino bene, giacchè ne sono ancora in tempo. 


Îa questione del trasferimento della legione allievi 
carabinieri sembra in via di accomodarsi in modo con- 
veniente per il governo e per la città di Torino. 

La legione verrà a Roma, E Torino avrà, in com- 
penso, un forte zumento di presidio militare ; aumento 
he consisterà in una intera brigata di fanteria, in due 
squadroni di cavalleria e in qualche batteria d’arti- 
glieria. 

Il cambio costituirà, quindi, un vero guadagao ma- 
teriale per quella illustre città, e il governo darà fi- 
nalmente esecuzione — dopo tanto tempo — alla legge 
che stabilisce la residenza degli allievi carabinieri nella 
capitale, dove risiede il comitato dell'arma, 

E la pace sia celebrata | 

a 


Dalla relazione dell'onorevole Randaccio salle con- 
dizioni della nostra marina mercantile riproduco le 
seguenti cifre per coloro cui potessero interessare: 

AI 31 dicembre 1881 la situazione del naviglio mer- 
cantile era la seguente: 

Bastimenti a vela n° 7693 tonnellate 895,359. 

» avapore » 176 » 93,698 

Durante il 1882 farono cancellati per demolizione, 
naufragi, incendi, vendite all’estero, ecc. 464 basti 
‘menti a vela di tonnellate 43,512, e 4 piroscafi di ton- 
nellate 1209, e vennero inscritti in matricola, per co- 
struzioni fatte in Italia e per acquisti dall'estero, 353 
bastimenti a vela di tonnellate 30,156, e 20 piroscafi 
della portata di tonnellate 15,512. 

La gente di mare al 31 dicembre 1881 comprendeva 
176,335 persone, fra naviganti, pescatori, barcaiuoli e 
addetti alle arti marittime, 

Nell'anno 1882 vennero inscritte n° 7627 persone e 
ne venziero cancellate 2581, cosicchè al 31 dicembre 
1882 la gente di mare comprendeva 181,381 persone, 

Dorante il 1882 furono promosse 639 persone ai 
seguenti gradi: 


Proprietà letteraria 
(18) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amorro Brrer — Traduzione di Blasco) 


Per giungere a questo risultato, volle, prima di 
tatto, conoscere bene i propri avversari, le loro 
abitudini, i loro gusti, le loro inclinazioni, le loro 
passioni, i loro vizi se ne avevano, in una pa- 
rola, il lato debole di ogni corazza affin di ferire 
a colpo sicuro. 

Questa specie d'inchiesta, affidata ad alcuni suoi 
amici devoti, pronti a rendere i servigi più deli 
cati, e dei quali ogni uomo immensamente ricco 
è sempre circondato, non tardò a fargli cono- 
scere che sui dodici consiglieri che avrebbero do- 
vato pronunziarsi sul ricorso di Bérard, cinque 
almeno erano assolutamente invalnerabili, al di 
sopra di ogni intrigo, e che sarebbe stato una 
follia voler attaccare la loro coscienza. 

Fra i sette che rimanevano, quattro non conta- 
vano. Erano essi pure onestissime persone, magi- 
strati altra Wolta in evidenza; ma l’etò, qualche 
infermità, Ia stanchezza, li avevano ridotti allo 
stato di comparse. Invece di farsi un'opinione, 
essi prendevano quella di alcuni dei loro colleghi 
e votavano como loro. 

Questi, in piena attività, infiaenti e meritando 
di esserlo, specie di capi di gruppo come se ne 
trovano in tutte le assemblee, in tutte le riunioni 
di uomini, erano precisamente e fortunatamente 
per il signor Hanley-Gardiner, i tre consiglieri 
suscettibili, si diceva, di obbedire a certe in- 
fluenze. 

Egli risolvette subito di rivolgere su loro lessne 
>atterie; ma sveltissimo, abilissimo in affari, de- 
ciso allo stesso tempo che si comprometterebbe il 
meno possibile, personalmente. 


INGASA--., 


L'onorevole Mancini son hè ancora detto la'.sua” 


ROMA, MILANO 


FIRENZE, P. 183 
{Vediansi gli indirizi in quarta paginaiî. 20.010 


Fuori di Roma cent. 10 


104 Padroni” 
106 Scrivani 
27 Sotto-scrivani 

108 Marinari autorizzati 

24 Macchinisti 

54 Iogegneri navali 

= 1,Costrattore di 1° classe. 

ol inacchinisti patentati nella marina italiana sono 


FUORI. 


Il Fremdenblatt, di Vienna, parlando della annunziata 
alleanza austro italo-germanica, mostra di non pre 
starvi fede; la chiama un ballon d'essai. 

Per un pallone, veramente, l'aveva già presa anche 
io, ma non osavo confessarlo. 

La Neue Freie Presse, invece, chiama quell’alleanza 
un pesce d'aprile. 

Se badiamo alla data în cui l'agenzia Reuter di 
Londra ha fatto la grande rivelazione, il giudizio della 
Neue Freie Presse potrebbe anche essere fondato nel 
vero. 

Ma o pesce o pallone non mi sembra che l'onore» 
vole Mancini ci abbia guadagnato molto nel gioco. 

at 

Fino ad ora le ricerche fatte per rintracciare l'as- 
sassino del presidente De Majlath sono rimaste in- 
frattuose, quantunque molto estese. 

È stato promesso un premio di mille fiorini a chiun- 
que metterà l'autorità sulle traccie del reo. 

Tuttavia qualche giornale annunzia che l'italiano 
Sponga, sul quale pesano fortissimi sospetti, sia stato 
arrestato e che abbia fatto esplicita confessione di a- 
vere preso parte all’assassinio. Egli avrebbe anche 
denunziato come suoi complici, l’ussero Berecz e il 
poniere del: palazzo Majlath. 

Queste notizie, per altro, sono date sotto le più 
formali riserve. 

Vedremo se saranno 0 no confermate nel seguito. 

at 
Il 1° aprile Sua Altezza Serenissima il principe di 
Bismarck festeggiò il suo 68° genetliaco, Ricevette 
infinite felicitazioni da totta la Germania; il principe 


però restò ritirato. 
Lo Lipo 


Note PARIGINE 


31 marzo. 

L'ukase americano, cho aumenta le tariffe in 
modo esorbitante, desta le giuste ire di tutti gli 
interessati in generale, o dei pittori in partico- 
lare. Qui si sono fatte diverse proposte di rap- 
presaglie, poichè, infatti, solo ferendoli come ci 
feriscono, si può aver ragione degli yankees. La 
più feroce proposta è una lega doganale europea, 
che respinga con tariffe quasi proibitive lo im- 
portazioni americane. L'idea non è nuova. Un certo 
Napoleone tentò di applicarla all'Inghilterra sotto 
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il nome di « blocco continentale » senza riescirvi. 
Oggi sarebbo ancora più difficile. 
x “. 

Pare qualcosa si dovrebbe fare. Dico anch'io la 
mia. C'è una merce che gli Americani non hanno 
nà possono inventare © fabbricare. Sono i mo- 
mumenti, le memorie, il clima, il sole d’Italia, è 
la vita allegra, vertiginosa di-Parigi e dello acquo 
termali della Francia. Io vorrei .che i signori Ma- 
gliani e Tirardgi mettessero d'accordo per firmare 
una convenzi: così/concepita : 

‘artco19-1% 06 irimovo otti i-Amerienni. 
del Nord non possono entrare in Francia e in 
Italia sonza passaporto. 

Articolo 2*. Il passaporto costa 500 franchi. 

ll ricavo sarebbe diviso per metà. L'Italia po- 
trebbe spenderlo a tutelare gli artisti, a incorag- 
giarli, a sorreggerli, prima che impazziscano o si 
suicidio. 


XXX 

Fra i tanti balli per sottoscrizione che sì dànno 
a Parigi — specialmente all'Hotel Continental — 
quello di ieri sera in favore della Società di pre- 
videnza per i militari, merita una menzione spe- 
ciale per diverse ragioni. Anzitutto l'insieme era 
di persone ammodo, e se verano delle pesche a 
quindici soldi — con dieci franchi era libero a 
tutti di entrare — c'erano molto dame per bene, 
© molti personaggi ragguardevoli politici e militari. 

Vi ho veduto il generalo Menabrea fare un gi- 
retto per le splondidissime sale, il duca e Ja du- 
chessa di Fernan Nunez che invece restarono lun- 
gamente, il duca di Camposelice in uniforme olan- 
deso con la commenda della Corona d'Italia — sim- 
bolo dell’alieanza fra la Aja e Roma — e molte 
altre notabilità. 
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Il ballo aveva però un aspetto particolare per 
i costumi militari di tutte lo epoche. Il servizio 
d'onore era fatto da guardie del corpo di Luigi XIII, 
da alabardieri, da uomini d'arme del medio-evo, ecc. 
Fra gli invitati c'erano uniformi di tutti i pae: 
China, Giappone e Persia compresi. Un superbo’ 
zappatore, un granatiere della vecchia guardia, 
un lanzichenecco delle Bando Nere, certi costumi 
fantastici attraevano l’attenzione; c'era una coppia 
molto curiosa di un militare — vecchio stile — 
chinese quasi tutto nero, con unalattsia svizzera 
pure in nero e bianco, molto pittoresca. Una at- 
trica era assai attraente vestita da dragone, mentre 
altro s'erano mascherate da Arlecchine, da Mar- 
gherite e che so io. Il quadro, in quella bellissima 
cornice, era animatissimo, soprattutto nella vaga 
corte coperta, illuminata elettricamente, ornata di 
trofei d'arme, ed ove gli alabardieri immobili 
facevano ala. Sono uscito alle tre, e la festa pa- 
reva appena cominciare. Suppengo che ballano 
ancora. 


Ieri incontrai per caso una coootte... milionaria. 
Le chiesi se andava a questo ballo. 

— Volevo andarvi.. ma tomo che la società vi 
sia troppo mista. 

— Ho paura anch'io. Ci ssranno dello signore 
per bene! 


badadas 

Hovisitataieri la primaesposizione di orticoltura. 
Forse, causa i pessimi tempi, mi è sembrata meno 
vaga di quella dell’anno scorso. Le collezioni di È 
azaleo fiorite sono stupende, ma rivediamo ogni & 
anno gli stessi esemplari. È vero che ve n'hanno © 
di un metro di diametro, e non si vede una foglia Pi 
verde, è tutto un flore. Una novità degli ultimi 
anni è la coltivazione dei fiori nel musco. Ne ho i 
già parlato a suo tempo. 

Essa però si perfeziona, perchè al Pavillon del 

azzo dell'Industria, ho veduto eroci, ghirlande, 
‘colonne truncat&; ‘fiorite, e coltivate a quasto. 
modo. SITI t 

È singolare come vi siano molte piante che non 
sì crederebbe potessero vivere © prosperare nel 
musco : le primale, gli anemoni, i geranî fece. È 

dC 

Vecchio dilettanto, ron mi sorprendo facilmente; 
pure fra tante bello cose esposte, mi colpirono le 
cinerarie del famoso Vilmorin Andrienx. At miei 
tempi le cinerario erano grandi come un cente- 
simo; ls vidi poi armentare di grandezza fino a 
un soldo; ieri ce n'era una di cui ogni fiore è 
grande come un piattino da caffè. L'uomo non 
crea nulla, ma bisogna convenire che è arrivato 
a modificare la natura. Il Dalil introdusse mezzo 
secolo fa in Europa un tubero che doveva, se- 
condo lui, sostituire lo patate. Alla provai trovò 
che aveva un sapore repugnante. Aveva dei gran 
fioroni bruttissimi, con una immensa corcarda 
gialla nel mezzo. Gli orticoltori lo presero, lo ri: 
seminarono, lo fecondarono e ne fecero la Dal 
d'oggidì. Così è avvenuto per le camelie; per le 
viole del pensiero, ecc., ecc. Talvolta però 
ticoltori, pur di mutare, vorrebbero mutare in 
brutto. Cosa c'è di più bello delia rosa, quale 
essi l'hanno ridotta ? Eppure non sono contenti e 
hanro cercato la rosa verde: che non ha odore e 
che non si distirgucrà dal resto dell’arbusto. E 
l'hanno trovata. 

Tanto peggio! 


badtadai 

Arto, 

Una rettificazione. Marchetti non ha inviato al 
Salon i suoi due bellissimi quadri per ostacoli 
sorti per parte dei felici compratori di essi. 

x 

Mi scrivono da Bruxelles: 

« Il 24 si è aperta l'esposizione degli aequerel- 
listi. Il re, la regina, diversi ambasciatori, fra 
cui il conte Maffei ministro d'Italia, assistevano 
all'inaugarazione. Fra tante belle cose ce ne sono 
di italiane aleune che hanno un gran successo. 
Vi cito fra queste: 

Le barbier au village del Cipriani. 

La prière de l'Arabe del Maccari. 

Danss masresque di Simoni. 

Gitanos e Femme do Sonnino di Pio Joris. 

Zitto! del Vianelli. 

L'autore di questo bell’acquerello — che rsp- 
presenta una giovane mamma presso la culla del 
suo bimbo dormente — è stato dal celebre Gal- 
lait presentato al re e alla regina i quali gliene 
fecero molti elogi. 


Nello stesso interesse della signorina Bérard, 
desiderava dirigere l'azione, ma non scoprirsi. 
Trovava, sopra tutto, preferibile di non rivolgersi 
direttamente ai suoi avversarî, ma alle persono 
che stavano loro intorno, alle persone che si cre- 
deva esercitassero una specie di pressione sul 
loro cuore od i loro sensi — tre punti particolar- 
mente vulnerabili. 

Allora egli aprì una nuova inchiesta, che gli 
procurò le informazioni seguent 

Il signor X... semplice giudice supplente in un 
tribunale di provincia, aveva sposato una donna 
molto leggiadra, ma sopra tutto ambiziosa, che, 
mutando opinione con tutti i governi, lusingando 
tatti i poteri, gli aveva fatto ottenere un rapido 
avanzamento. Nondimeno, essa non si riteneva 
soddisfatta della sua posizione di consigliera alla 
Corte di cassazione, questo bastone di maresciallo 
invidiato da tutte le mogli di magistrati, e sognava 
ancora più alti destini per suo marito che la 1 
sciava fare da trent'anni, e avanzava, avanzava 
sempre, senza sapere perchè. Il signor Gardiner 
sguinzagliò contro quell'assetata di onori un uomo 
abilissimo, incaricato di farle vedere i più belli 
orizzonti, se essa consentiva, un giorno, a prestargli 
il suo appoggio. 

Il signor Y..., il secondo consigliere, un gran 
lavoratore, di una probità perfetta, aveva spo- 
sato per sua disgrazia una donna adorabile, ma 
sciupona, a cui lo stipendio del marito non ba- 
stava neanche per pagare la modista. 

Essa era molto indebitata, perseguitata dai cre- 
ditori e ridotta agli espedienti. Una vecchia si- 
gnora per bene, completamente devota al signor 
Gardiner, ebbe missione di offrire i suoi servigi 
alla consigliera troppo prodiga, in ricambio di un 
altro servigio di cui si parlerebbe più tardi. 

Il terzo consigliere, il signor Z..., rimasto ce- 
libe per godere una libertà più completa, dicevano 
le cattive lingue del palazzo di giustizia, passava 


per un grande ammiratore di belle donne. Il si 
gaor Gardiner consultò i suoi ricordi, le sue note, 
le sue fotografie; poi si recò in via Mojaier, dalls 
bella Lea, colei di cnì un uomo di spirito ha 
detto: « Essa non è leggiadra, è poggio ». 


XXI 


Erano le due dopo mezzogiorno e Lea usciva 
appena dal letto, quando la sua cameriera le an- 
nunziò che il siguor Hanley-Gardiner desiderava 
vederla. 

— Gardiner! — esclamò Lea. — Quale sor- 
presa! Fallo entrare. 

Poi, ravvedendosi 

— Aspetta — disse. — Prima, dammi l’accap- 
patoio nuovo, quello di raso bianco, foderato di 
raso rosso. 

Evidentemente, essa desiderava comparire da- 
vanti al suo visitatore, vestita nel miglior modo 
possibile. 

Alcuni momenti dopo, si guardava în uno dei 
grandi specchi del suo  spogliatolo, e trovandosi, 
senza dubbio, contenta di sà stessa, dava ordine 
che il signor Gardiner fosse fatto entrare. 

— Come! sei ta, mio caro? — esclamò, appena 
lo vide... — Ti son grata di essere venuto a tro» 
varmi... Ti sono riconoscente di aver pensato 
alla tua piccola Lea. 

E, allo stesso tempo, alzava le braccia per cin- 
gergli il collo. 

Il signor Gardiner vide il movimento, si affrettò 
ad impedirlo e andò a sdraiarsi sopra una pol- 
trona. 

— Come!— disse Lea un po’ malcontenta;— 
mi ricevi così? 

— Vi farò notare, mia cara amica — disse l’A- 
mericano — che, per il momento, mi ricevete voi. 

— In effetto... Allora, vieni per farmi una vi- 
sita... una semplice visita di cortesia? 

— E di affari, se volete. 


— Come, di affari Quali affari ci possono es- 
sere fra te 6 me? . 

E soggiunse ridendo: 

— Saresti rovinato ? Verresti a chiedermi del 
dansro in prestito ? 

— Vengo ad offrirvene. 

— Ab, diavolo! Sii ben arrivate, angelo mio... 
Non potevi venire in miglior punto... Figurati che 
ultimamente sono stata costretta a vendere tatti 
i gioielli che mi avevi dato l’anno scorso... Ho pro- 
vato un gran dolore nel separarmene.. Ma che * 
vuoi? i Parigini diventano di un'avarizia!. Ah! 
se non avessimo l’America!.. Di che affare si 
tratta? 

Per meglio udirlo, essa voleva sedersi vicino a 
Ivi, sullo stesso canapò; ma egli si allungò in 
modo da non permetterle di trovar posto ed ob- 
bligarla a prendere una seggiola. 

— Ho bisogno — cominciò a dire il signor Gar- 
diner — di avere per alleata una certa persona 
da cui dipende la riascita di un affare impor- 
tante.. Ho cercato come potrei ottenere da lei ciò 
che desidero, ed ho pensato a voi.. 

— Per sedurla? 

— Precisamente. 

— Che strana idea!.. E tu creli.. 

— lo credo — continuò l’Americano senza guar- 
darla — che con i vostri occhi feroci, con ì ca- 
pelli rossi che vi scendono più giù delle reni, con 
la bocca che raggiunge quasi le orecchio, ma che 
lascia vedere tante leggiadre cose, io credo, dico, 
che voi potrete innamorare facilmente e pazza- 
mente la persona in parola. 

— Essa non ti somiglia allora 

— Perchè? 

— Perchè tu, che sembri conoscermi ed ap- 
preszarmi, non perdi la tua ragione per mo. 

— L'ho perduta altra volta. 


{Continua} 
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Conoscete il rinvio del processeMonasterio. Non 
si è mai vedato davanti un tribunale una colle- 
zione di esseri antipatici moralmente e fisicamente 
come in questa causa. La madre è una vecchia 
sordida, che mangiava e dava da mapgiare alla 
figlia carne imputridita, e faceva lavare la sua 
biancheria una volta all'anno. La figlia, ‘non c'è 
dubbio, è stata pazza, ha quarant'anni, e ha le 
abitudini della madre. C'è Carlo Lafit che eseguì 
{l ratto e — figlio naturale della Monasterio — 
indubbiamente tiene ancora sequestrata la Fi- 
delia. Questa è stata « salvata » por un po’ di 
tempo da una madama Chalenton, e si scopre che 
il salvataggio copriva abitudini turpi. Finalmente, 
dottori che firmano attestati di pazzia, dopo 
aver vedato la Fidelia un minuto. Agenti d’affari 
torbidi, aiutano la madre per avere una parte 
della fortuna della figlia. Oh! che bella famiglia 


€ che società onorata! 
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Abbiamo ieri pubblicato un telegramma del 
sindaco di Trinitapoli sul ricevimento fatto 
al ministro Baccarini, che visitò i lavori della 
nuova chiesa parrocchiale; poi, dico la Stefani 
è andato a Cerignola dove ebbe feste ed ac- 
coglienze entusiastiche ; e dopo doveva pi 
seguire per Manfredonia. . 

Oggi ricevo una lettera nella quale mi sì 
danno ragguagli delle feste che gli si prepa- 
rano in una delle cospicuo città da cui si 
mandano al mondo coteste notizie. 

—_ < Sua Eccellenza l'illustre e benemerito 
commendatore ministro dei lavori pubblici è 
aspettato con ansietà febbrile. Sapendosi che 
a Trinitapoli s'è degnato di visitare i lavori 
della chiesa parrocchiale, la nostra Venera- 
bile Arciconfraternita del Santo Sudario avesse 
pensato di profittarsi della bene auspicata 
contingenza dell'arrivo in questa nostra, per 
inaugurarsi nel contempo il Crocifisso nuove, 
con messa cantata, processione, musica, sparo 
di mortali, esposizione nell’oratorio, benedi- 
zione e illuminazione.. 

< A mezzo dipregiatissima persona la curia 
arcivescovile di Trani ha concesso alla Vene- 
rabile Arciconfraternità l’uso di adeguato bal- 
dacchino episcopale da sovrapporsi al sedile 
d’onore destinato a Sua Eccellenza che arri- 
verà su apposito mulo. (Sul mulo arriverà, 
s'intende, il baldacchino adeguato). Si /osse 
pensato di fare a Sua Eccellenza un compli- 
mento di un mazzo di fiori a mezzo di dodici 
giovinette, bianco-vestite, appartenenti a fa- 
miglie di galantuomini di Trinitapoli, Ceri- 
gnola, Zapponetta e Bisceglie. Ma su questo 
al momento d’impostarsi la presente non mi 
fosse possibile appurare esattamente il di- 
sposto, essendochò mentre dall’un lato Bisce- 
glie non fosse al caso fornire lo stuolo di tre 
vergini fanciulle dell’età e condizione volute, 
mmancandosene di una, dall’altro lato Trini- 
tapoli presenta quattro petenti. 

< E, regolarmente, Zapponetta e Cerignola 
contestano a Trinitapoli il diritto di presen- 
tare a Sua Eccellenza una vergine in snu- 
pero. 

< È sperabile che la cosa si accomodasse 
con la nomina di alcune vergini supplenti 
che recassero frutta del paese e varie coppie 
di*palombelle da liberarsi all'arrivo di Sua 
Eccellenza. 

< Sovra un punto il nostro programma, se 
sì eseguirebbe tal quale, non dovesse mutare; 
ed è la cerimonia dei cresimandi che si è nì- 
trassata infino a mo, per aversi a compare 
l’Eocellenza Sua. 

< La gioia di questa nobile provincia, fin 
qui tanto negletta, sarà giusto guiderdone alla 
bontà della Eccellenza Sua, che con tanto 
slancio patriottico viene a largirci l'onore della 
sua fecondatrice presenza ». 

« Mi riservo ragguagliarvi di quanto si o- 
pererà, palesandovi in oggi la grata sorpresa 
che sî prepara alla città nostra, avende Sua 
Eccellenza dispacciato al nostro sindaco di 
voler tenere al sacro fonte battesimale la neo- 
nata concittadina figlia dell’assessore ‘anziano, 
che avrà per comare donna Nicoletta, seconda 
cugina del nostro onorevole deputato. 

«S.L. >». 

I lettori capiranno che io comunicherò loro 


tutto quanto nel contempo mi venisse dispac- 
ciato. È 


2338» 
‘Trovo nei telegrammi della Stefani: 
«Londra, 2. — La Saini-James Gazette dice 
che i feniani ed alri cospiratori irlandesi 
spedirono recentemente pacchi di biancheria 
infetta da vaiuolo Ue mogli di parecchi mi- 
nistri ». 


Io confesso che questo telegramma mi 
riempie di ammirazione: 

primo: per la raffinatezza criminale a cui 
sono arrivati i feniani, i quali si vendicano 
dei ministri inglesi, tentando distruggere la 
bellezza delle loro compagne; 

secondo: per la premura colla quale le 
mogli dei ministri sullodati hanno aperto i 
fagotti di panni sudici spediti loro dai fe- 
niani ; 

terzo: per l'esattezza del servizio di infor- 
mazioni della Saînt-James Gazette, la quale 
può assicerare che gli autori del reato fu- 
rono non solo i feniani, ma anche altr: co- 
spiratori irlandesi ; 

quarto: per la disinvoltura con cui le a- 
genzie telegrafiche hanno ripreso sotto la 
data del 2 una notizia che probabilmente era 
stata data dalla Saint-James Gazette il giorno 
prima. 

— Vale a dire il primo d'aprilet.. 

Che bel pesce hanno mangiato!... 

e, * 
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Il Diritto, nel parlare dello feste che si pre- 
parano per il matrimonio dei principi a Mo- 
naco, mette nelle ULTIIE NOTIZIE che la strada 
lunga due chilometri, che mena dalla città al 
castello, costeggia un canale nel quale... nuota 
‘una numerosa schiera di cigni. 

Ecco, la notizia, senza cessare di essere in- 
teressante, non ha altra freschezza che quella 
dell’acqua: cotesti cigni nuotano a Monaco da 
qualche anno, e possono tuti’al più passare 
per notizie penullime, a meno che quelli del 
Diritto non siano d’una covata recentissima. 


CI 
ss 


Sempre il Dirillo, © sempre la feste di 
Monaco: 

< Lunedì 16 avrà luogo probabilmente un 
pranzo di famiglia... i seguiti delle LL. MM 
ed AA. RR. si raduneranno ad una favola di 
maresciallo... 

< Resta ancora a stabilirsi se alle 8 1? di 
sera potrà aver luogo un Row» (dice propi 
un Rout... ma corre voce che la cucina bava- 
rese sia un po’ pesante!). 


2_ * 
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Dunque, se è vero quello che dico il Daily 
News, i nichilisti russi hanno già terminato 
i loro preparativi per assassinare lo zar il 
giorno dell’incoronazione. 

E guardato gentilezza di quei signori ! Essi 
avvertono quanti hanno cara la vita, di non 
restare presso lo Czar durante la cerimonia ! 

Incauta idea. 

Infatti, ammettete pure che gli invitati ten- 
gano conto dell’avvertimento e si allontanino 
dallo Czar al momento dell'incoronazione. 

Io domando come faranno i congiurati a 
rimaner vicini allo Czar per ucciderlo, senza 
lasciarsi scoprire. 

è è 
ao 

Da parecchie settimane, quasi ogni giorno 
telegrammi e giornali dall’Aia ci annunziano 
che il signor X o il signor Y è stato inca- 
ricato della formazione del gabinetto 

Il signor X è un liberale. 

Il signor Y è un conservatore. 

E l'indomani da capo. 

Oggi è la volta del signor Heemskersk. 

Questo è un menar il can per l’aia; 
lo preferite, lAia nell’imbarazzo. 


e 
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E a proposito di commedie e dell'Aia. Ame- 
rica e Inghilterra stan recitando Un curioso 
accidente, di Goldoni. 

Ricordate che l'amante domanda consigli al 
padre della sposa, il quale credendolo inna- 
morato d'un’altra, gli suggerisce di rapirla. 

Qualcosa di simile accade tra Londra e 
Washington. 

Il ministro inglese ha richiamato l’atten- 
zione del governo degli Stati Uniti sui prin- 
cipî professati pubblicamente dai Zeaders îr- 
landesi colà residenti. 

Il governo americano non ha fatto altro 
che serivere un rapporto particolareggiato 
sulla politica costantemente seguìta dal go- 
verno inglese in ciò che riguarda il diritto 
d'asilo dei profughi politici, dimostrando spe- 
cialmente che l'Inghilterra ha sempre ricu- 
sato di consegnarli. 

€. 
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In un comune della provincia di Lucca un 
ex-sindaco riceve una lettera del prefetto che 
gli partecipava la nomina a cavaliere e lo in- 
vitava a recarsi da lui all'indomani per rice- 
vere il decreto. 

L’ingenuo pesciolino abboccò, non badando 
alla data della lettera: 31 marzo, e si recò 
dal prefetto. 


Lì, dopo molte ciarle, T'ex-sindaco si trovò 
ex-cavaliere. 

Si dice che il povero Lucchese restò di 
gesso. 


non un dolore alto, ma come 
La veste lo stringe i 


joso. 
fianchi, sotto l'ombelico, e le scende giù pe’i gi- 


nocchi accavallti, la 
il ri 
Rs 
{are insinuanti del ventre. Una collana di pie- 
truzzo © d'api scolpite le regge al collo un ido- 
letto egizio. Intorno al capo le piovono i riccioli 
come tanti fori di giaeinto, e la mano sinistra è 


Aprile inaugurante — Gangeri — Masini 
— Ginotti. 

È stato un mese tristo; là dentro ci era un 
gran freddo e una gran malinconia. Non si aveva 
il coraggio di andarci. Le sale deserte si anne 
gavano nella mezza ombra e nel silenzio; e il si- 
lenzio era solo interrotto dal crepitio eguale della 
pioggia su i lucernari vuoti. I eolori nelle tele 
morivano : pareva tutta una macchia enorme di 
grigio sporco; e il biancheggiamento dei marmi 
e dei gessi aveva qualche cosa di fanebre, qualche 
cosa di sepolerale. Certe figure umane, aggiran- 
tisi nella solitudine, prendevano apparenze miste 
riose, stranissime: per lo più figure alte e bion 
dastre di brittanno, figure rossastre e sottili di 
germaniche che Alma Tadema non avrebbe amate. 
| Ora, a questo buon tepore di primavera im- 
provvisa, a questo bel fulgore di sole novo, le 
‘vaste sale pare che si risveglino e i colori nelle 
tele fioriscono e în certe zone lunghe di luce si 
accende tutta una festa di toni acuti e le cornici 
abbagliano. Le statuo bianche e pure si accen- 
tuano di ombre più forti; li ossidi verdi nel 
bronzo si avtivano. Le maioliche tempestate di 
rose thee e di girasoli prendono lucidità allegre 
sui fondi cupi di velluto; i vetri di Marano si 
empiono di scintillamenti e di iridescenze infinite; 

le stoffe damascata si empiono di riflessi metal- 
lici; Ji intarsi, li amalti, li intagli, li ebani con 
riporti di bronzo dorato, i cofani stellati di camei, 
i mussici pompeiani, le porcellane dipinte, li spec- 
chi ornati, tutti quei mobili eleganti e barocchi 
seguono come in una faga luminosa. 

tamani Î visitatori stranieri passavano a sciami; 
avevano tutti già qualche segno dell'aprile pre- 
sente: ho ‘visti dei veli bianchi attortigliati ai 
cappelli maschili; ho visti dei mazzi di violette 
di Parma su i petti scarsi delle misses. Qualche 
signora tutta in chiaro, in una éoilette fresca e 
odorosa, si fermava dinanzi al Te precor! della 
Maraini : ho notato dei movimenti fini nelle na- 
rici e nelle estremità della bocca. L'erma di Ve- 
nere si levava benignamente dalli assalti delle 
edere, come a proteggere. Bona Penus!... 


Io in fatti stamani, sentendo la dea, sono an- 
dato cercando tutte le statue muliebri. La Fulvia 
di Lio Gangeri, selvaggia e possente, mi ha at- 
tratto. Ella è seduta, mozzata un po” più su delle 
ginocchia. Su "I grembo fermo ella tiene la testa 
di Marco Tullio, tesa il braccio, stringendo cen 
la mano convulsa e nervosa il cranio morto. Tatto 
il braccio è modellato còn vigore e con calore, 
quantunque forse un po’ difettoso nell’attaccatura 
dell’omero, Il peplo le scende, scoprendole il seno, 
di una stoffa greve, a pieghe scarse. Il braccio 
destro, poggiato lievemente alia spalliera, si leva 
con il lungo spillo vindice nel pugno. La testa è 
superba: sotto la copia dei capelli inanellati, che 
una benda frena, la fronte sporge dominando su 
le incavature delli occhi torvi; le narici aperte 


hanno come un fiutamento ferino, la bocca tar- 
gida, tagliata crudelmente, è piena di sensualità, 
sopra il mento rotondo di dea greca. Questa testa 
è animata da una espressione singolare di godi- 
mento e di ferocia: nella malvagità ha qualche 
cosa di aristocratico, qualche cosa di matronale. 
Nella mano destra che sta per ferire c'è come una 
certa grazia di atteggiamento. Manca, jo! credo, 
nel volto l'osservazione fine, la ricerca di qualche 
muscolo moventesi in quella suprema v oluttà di 
vendetta femminina. Voglio intendere che la espres- 
sione è resa soltanto con l'accentuazione dei linea- 
menti, di corti lineamenti; che nel carattere di 
quel tipo avrei amato anche qualche particolarità 
saliente, qualche linea colta con più vivacità di 
vero. 

Mi pare poi che forse, per l'ampiezza delle spalle 
lanate © del petto, le braccia sieno ur po’piceole. 
Ma questo può anche essere in me un inganno. 
E d'altra parte c'è in questo frammento di scul- 
tura tanta larghezza di modellato e tanta vigoria 
e tanta intelligenza di forma che si pensa con 
tristezza come un artista qual'è il Gangeri non 
debba ricevere incoraggiamenti .materiali, e non 
trovando sollievo dal lavoro, sia. costretto a tra- 
lasciare opere già pensate e studiate con amore. 
Io per ciò sarei lietissimo se ln mia voce giun- 
gesse in tempo per raccomandare l’egregio ar. 
tista allo commissioni incaricate di acquisti nff- 
ciali. 

Oltre la Fulvia egli espone qui un monumento 
sepolerale, due statuine equestri dei Reali di Sa- 
voia e un ritratto di Vittorio Emanuele in abito 
da caccia; tutte cose eseguite con molto guato o 
con molta finezza. 

<> 


Ma passiamo a Oleopatras Iussuriesa.La statua 
è del professore Masini e si fa_ notare per una 


immersa nei riccioli. 


(Certe parti sono eseguite squisitamente; la testa 


i à; lo veati sono 
è tratteggiata di voluttà; lo carni © no 
ate con un senso della superficie e della qualità 
abbastanza felice. Mi pare inelegante l'attaccatura 
del collo; incerta la fattura dell'ascella sinistra. 


i sente unvpoco il professore. 
ta ino, fra altro, ha qui una Lueresia, una 
figura tragica. Ella è per terra, con un ginocchio 
basso, l'altro eretto a sorreggere il pugno che 
stringe la lama; seminada. La testa è piana di 


ittero, modellata con una sobrietà grande; 
Cr sforzo della donna austera è con- 
centrato nell'aggrottamento dello sopracciglia. Ma 
il corpo è accarezzato con troppo senso di carne; 


voglio intendere che nel corpo Ia rioerea della 
morbidezza è estrema. Il Ginotti in quest'ora ira 
scende; già un principio si notava nella Péiro- 
leuso. Egli fa la carne così alstosa è molle che 
par quasi, toccandola, debba rimanervi una im- 
pronta, debba cedere. Non ci sono ossa, nè nervi 
là dentro. La mano che tiene lo apigolo dello sga- 
bello a cui Lucrezia è poggiata, quella mano non 


ta nulla di convalso, nulla di forte ; non stringe; 


pare quasi messa lì graziosamente a increspare la 
stoffa. Nelle giunture, nei ripiegamenti del corpo la 
carnerientra, si affloscia, Il ventre è nudo; i seni 
sono fermi ed eretti. Guardando codesta eroina 
antica, si riceve piuttosto una impressione di de- 
siderio sensuale; e si pensa con invidia al barbaro 
terzogenito di re Tarquinio. 
Bona Venus! 


GAL 


:ERSERA E STAMAN: 


Roma, 4 aprile 

Al Quirinale sono pronti gli appartamenti de- 
stinati al deca di Genova, alla sua augusta sposa 
e al principe di Carignano. 

Sua Maestà la Regina ha visitato gli apparta- 
menti destinati alla angusta sposa di sno fratello 
per assicurarsi personalmente se tutto era stato 
fatto bene, ed ha ordinato alcuni mutamenti. 

Per l’arrivo degli sposi saranno fatte anche a 
corte delle grandi foste; perle quali il programma 
non è ancora definitivamente fissato. Pare certo 
che citre al pranzo di. gala, a un grande ballo e 
a una partita di caccia a Castel Porziano, verrà 
dato un lunch nei giardini del Quirinale. 

* 


Domani sera ricevimenti all'ambasciata di Fran- 
cia presso il Quirinale. 
* 


L'altro giorno il professor Occioni, rettore della 
nostra Uaiversità, ha avuto l’onore di essere ri- 
cevuto da Sua Maestà la Regina, la quale, non 
avendo assistito all’ultina eonferenza fatta dal 
‘commendatore Occioni alla Palombella, sulle Donne 
dell'Eneide, gli aveva manifestato il desiderio di 
leggeria. 

Il professor Ocsioni scrisse sugli appunti che 
gli servirono per svolgere il suo tema, la confe- 
renza, e la presentò. a Sta Maestà, cho s'intrat- 
tenne a parlare lungamente con lui. 

* 


Teri sera ha avato luogo il primo ricevimento 
presso il signor Lefebvre, ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede. Fra i presenti : il cardinale 
segretario di Stato, il cardinale Howard, parecchi 
prelati © monsignori, tatti gli ambasciatori ac- 
ereditati presso la Santa Sede, e molte signoro 
dell’aristocrazia nera. Il signor Lefebvre darà 
altri due ricevimenti nei successivi martedì. 
* 


Ieri è tornato a Roma l’onorevole Farini. 


* 
Il munieipio ha acquistato per 18.000 lire gli 
acquarelli di Franz Roesler, i quali rappresentano 
monumenti medioevali di Roma, destinati a 
scomparire a causa dei lavori di sistemazione del 
Tevere. Questi acquarelli sono in numero di qus- 
rapta e figurano sotto'il titolo di « Roma pitto- 
resca è, nella sala dell'architettara al palazzo 
dell'Esposizione. 
* 
ao capitolini. = 
sera i padri cosoritti erano chiamati a de- 
cidoraì sullo festa da farsi a Roma per l’arrivo 
egli augusti sposi. La cirsotanza era solenne 
ed ha provocato una di quelle scene drammatiche 
© commoventi che meritano di essere tramandate 
nl porta, Guado il sindaco ha interrogato 
nta, Ja Ginnta s'è alzata © colle lacrime agli 


allo deliberazioni del 


ee egli si rimetteva pienamente all'operato 
Giunta. Dinanzi a tanta peraovermzo di rem 
nell’anisono delle spese, anche gii uscieri hanno 
pianto. Ed il sindaco per manifestare in qualche 
modo ai colleghi la sua soddisfazione, ha rinviato 
la discussione sul prestito alla seduta di domani. 
Nall'altro di particolare. La proposta sul taglio 
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del palazzo Strozzi è rimasta sospesa perchè l'as- 
sessore Trocchi eta assente. Il Consiglio, tanto 
per fare qualche cosa, ha dedicato un'altra mez- 
xora agli affari minorî, e quindi è andato a pren- 
dere quel riposo cui gli dinno diritto le grandi 
fatiche che esso dura. 


* 

Vè grande ricerca di biglietti per assistere do- 
mani nella sala del Costanzi alla conferenza del 
professore Camillo Boito sulla Esposizione di Roma, 

L'Associazione della stampa ha mandato cento 
biglietti al comitato dell'Esposizione perchè ven- 
gano distribuiti agli artisti, ma si prevede che 
questo numero dovrà essere aumentato. 

* 

Annunziamo agli artisti italiani che dal 15 

maggio al 15 settembre anno: corrente si terrà a 
Berlino una grande esposizione italiana e spa- 
gruola di pira scoltura dell'arto applicata al- 
l'industris@nel Palazzo di Cristallo del Giardino 
d'inverno. 
+ Il comitato incaricò il signor cavaliere Ruperto 
Mahortschitsch, attualmente in Roma, Hòtel di 
Londra, di dare agli artisti che intendono di e- 
spore i loro-lavori, tatti gli schiarimenti ed în- 
formazioni. 


* 

Questa mattina alle setto pochi amici e l'ufficio 
di presidenza dell'Associazione . della stampa ac- 
compagnavano a Campo Verano la salma del no- 
stro compianto amico Matteo Raeli. Il genere di 
malattia infettiva che ce lo ha strappato nel flore 
della vita e della speranza, non ha permesso, per 
disposizione esplicita della legge, alcuna cerimo- 
nia che comportasse nna riunione di persone intorno 
al feretro. 

Appena giunto il carro fanebre, che per favoro 
speciale si ottenne alle 7 del mattino, anzichè 
nella notte, la salma vi fa deposta, e si partì al 
trotto. Presero posto nello carrozze disposte per 
questo, il marchese di Rudinì, il commendatore 
Raffaclo Da Cesare, come amico della famiglia, i 
membri dolla rappresentanza permanente della 
stampa signori Arbib, Wood, Clemente Levi, e 
Avanzini — quest'altimo anche come delegato 
degli insegnanti della scnola normale maschile in 
Noto, che gli hanno telegrafato all'uopo. Verano 
inoltre altri soci della Stampa e giornalisti, De 
Luca Aprile, Chialvo, Moronà, Mariano, Bruto A- 
maate, Zanchi 

L'ora, e la prescritta sollecitudine, non hanno 
concesso che lo stuolo fosse numeroso come lo 
sarebbe stato di certo in una cerimonia normale. 

Deposta la salma nel locale che fa scelto dai 
rappresentanti della stampa © della famiglia, vi 
fa subito murata. 

Sulla tomba è stata collocata una corona del- 
l'Associazione della stampa che segna il posto ove 
è tumulato il suo socio Matteo Raeli 

Nella prossima convocazione dell’Associazione 
della stampa, i colleghi ed amici potranno dare 
alla memoria del defanto quelia più larga mani- 
festazione di compianto cha la crudeltà del caso 
non ha concesso alla sua povera salma. 

I parenti del defanto, malgrado ogni diligenza, 
non giungeranno a Roma che questa sera. 

* 

Domani, alle 2 è mezzo pomeridiane, il profes- 
sore Giambattista Giuliano terrà alla Palombella 
una seconda conferenza dove tratterà della « Glo- 
rificazione di Beatrice nella Divina Commedia ». 


* 

Nella assemblea tenuta l’altra sera la Società 
dei canottieri del Tevere ha proclamato a suo 
presidente onorario il duca di Genova Tommaso 
di Savoia. 

Quindi, a unanimità di voti, fu creato socio ono- 
rario il ministro della marina. 

Il presidente effettivo Don Ladislao Odescalchi 
ha annonziato ai soci che la Société nautique de 
la Marne, così cortese nelle accoglienza festose 
fatte ai canottieri Barucci e Ferrari che andarono 
dal Mediterraneo a Parigi in battana, ha nomi- 
nati i due bravi giovani suoi soci onorari a vita, 
insieme al presidente stesso e al segretario della 
Società cavaliere Galli-Zugaro. 

* 

Stamani, come al solito, l'aula dei Filippini era 
piena, e le guardie © i carabinieri hanno un bel 
da fare a contenere la folla. 

Solo i testimoni, più di duecento, empiono il 
cortile adiacente all'aula della giustizia. 

Esaurite alcune formalità, è cominciato oggi l'e- 
same degli imputati. I testimoni non verranno in- 
terrogati che fra qualche giorno. 

. 

La signorina Hilda Ballo è una pianista d'un 
merito veramente squisito. Ieri alla sala Dante 
ebbe la soddisfazione di essere applandita da un 
uditorio numerosissimo. 

Le sue composizioni, Preghiera della sera ed 
Ave Maria, furono trovate eleganti e di buonis- 
simo gusto; © farono eseguite poi dalla brava si- 
guorina Tosi, come non si poteva desiderar me- 
glio. Pincquero pure immensamente Ai-je fait un 
réve e La serenata d’Arlocchino, cantata dalla 
stessa signorina con gusto d'artista e un metodo 
di canto correttissimo. La chiusa del concerto, 
Faniasia ungherese di Liszt, nella quale la con- 
certista fu coadiuvata dallo Sgambati, coronò il 
successo della seratà. 

® 


Domani parte per Milano, diretto a Londra, il 
maestro cavaliere F. Paolo Tosti : anzi diremo il 
maestro Cavalieri Tosti; e mettiamo al plurale 
la qualità perchè alla Corona d'Italia ha ora ag- 
giunto la croce dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Arrivederci presto commendatore, anzi com- 
mendatori. 


I teatri. 
Apollo: la prima del Rigoletto è stata riman- 
data a domani sera. 

Valle: venerdì sera avremo la Fedora del 
Sardon, lavoro il cui successo si può ritenere as- 
sicurato fin d'ora. 

Argentina : la compagnia Scalvini rappresenta 


* 


questa sera L'orgia di Strauss, operetta nuova 
‘per Roma, ed una delle più briose che lo Strauss 
abbia dato alle scene. 


Spettacoli d' 
VALLE. — Ore 81; 3 

ARGENTINA. — Ore 8 112. -— L'orgia, operetta. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1j$.— Com- 


ia equestre Sidoli. 
QUittINO. — Ore9. — La figlia di madama Angot. 
MANZONI. — Ore 8 112 — I cinque talismani. 


Nostra InforMaZIONI 


(Hortri telegrammi), 


Parigi, 4. 

La vertenza insorta fra il generale Gallifet 
guru suoi colleghi del gabinetto per la 

pensione delle grandi manovre di caval. 
leria, è per ora cessata, avendo il presidente 
Grévy, nel consiglio dei ministri tenutosi ieri, 
appoggiato il generale Thibaudin. 

Al ritorno di Ferry e di Waldeck-Rousseau 
si discuterà di nuovo la cosa. 

Dietro domanda del tribunale di Bruxelles, 

fa ieri arrestato Philippart; si discuterà se 
sia il caso di accordare la domanda fatta di 
estradizione. 
. I cinque firmatari del proclama che invi 
tava a fare la dimostrazione del Campo di 
Marte furono condannati a tre mesi di car- 
cere. Gli imputati si difesero da sò. Montaud 
si dichiarò apertamente anarchista e disse 
che la borghesia rovesciò già i nobili, ma 
ora gli operai rovesceranno i borghesi. 

I fanerali del pianista Ketten ebbero luogo 
ieri e riuscirono commoventissimi. 

Palermo, 4 

Oggi, anniversario della insurrezione del 
1860, la città è imbandierata. Un lungo cor- 
teggio di numerose Associazioni operaie ha 
visitato i luoghi resi memorabili in quel mo- 
Vimento. 

Al villino Ugo, alla Colonnella, venne sco- 
perta la lapide che ricorda l’ultimo soggiorno 
fattovi da Garibaldi. Assistettero alla inaugu- 
razione il municipio, le autorità e una folla 
immensa. 

Più tardi sarà inaugurato il monumento 
eretto alla memoria dei fucilati il 14 aprile; 
l’ex-deputato Perrone-Paladini pronunzierà un 
discorso. 


Catania, 4. 

Ieri alle quattro antimeridiane si sentì un 
movimento sussultorio, avvertito a Catania e 
a Francavilla. Alle ore dodici ve ne fu un 
altro ondulatorio, sensibilissimo a Giarre ea 
Linguaglossa, ove s'è prodotto un grande 
panico. 

Domani, al Senato, comincierà la discus- 
sione generale sul bilancio degli affari esteri 

Ci si assicura che l'onorevole Mancini co- 
glierà subito quell'occasione per fare impor- 
fantl dichiarazioni a riguardo delle voci corse 
sulla triplice alleanza italo-austro-germanica. 

A questo proposito notiamo, che come preve- 
devamo la notizia del trattato austro italo-ger 
manico viene smentita, e ci consta che a diplo- 
matici esteri che gli hanno domandato schiari- 


menti, il ministro Mancini ha risposto che 10 no- 
tizie diffase erano « inesatte », che del resto egli 
credeva avere spiegato abbastanza chisramente la 
situazione nei discorsi pronunciati di recente alla 
Camera. 

Questa smentita non meraviglia noi, ma è pro- 
babile che trovi degli increduli. 

Aggiongeremo anzi, che secondo voci diffuse, 
l'Inghilterra in seguito a comunicazioni ufficiose 
sarebbesi espressa favorevolmente ad nn accordo 
fra le tre potenze, allo scopo d’assicarare il man- 
tonimento della pace in Europa. 

Ci si dice che il ministro della guerra ha la 
intenzione di attivare nel modo più completo i 
tiri a segno nelle vallate alpine. A tale scopo in- 
tende di: valersi delle varie compagnie alpine, du» 
rante i loro soggiorni estivi, per istituire gare di 
tiro, alle quali sarebbero ammessi tatti quei mon- 
tanari che fanno ancora parte dell'esercito, o 
della milizia territoriale. Tali gare, ordinate con 
cura e dirette allo scopo determinato di rendersi 
conto degli elementi utili alla difesa del paese, 
possono realmente dare degli eccellenti resultati, 
quando l'organismo e la direzione non sescaro 
dalle mani dell’antorità militare; perchè non 
basta creare delle forze o degli elementi di forza: 
bisogna anzitutto disciplinarli. 

Nella Commissione superiore di belle arti, al 
Duprè, al Vela 6 al Morelli, farono sostituiti in 
via provvisoria il Maccari, il Muller e il Rosa. 

Si annunzia prossima la presentazione di una 
legge unica per la conservazione e tatela dello 
opere di belle arti, ora regolate da. varie leggi, 
regolamenti ed editti, secondo le varie regioni. 


BORSA DI ROMA 


4 aprile. — Oggi bella la Borsa. Il progressivo 
od' ascentuato aumento della. rendita, ereò un 
mersato attivissimo, ed anche i valori ebbero 
buona parte nel movimento. La rendita per fine 
mese apriva a 91 97 1/2; lo molte domando la 


spinsero fino a 92 10; cadeva quindi da 91 90 
91 95 ed in chiusura a 91 92 112 nominale. Pi 
contanti ebbe transazioni a 91 80. 

Le azioni della Banca Generale da 537 50 a 
540 50, in chiusura a 438. Il Banco di 
588 a_590, Le Condotte a 402, ed il Gas da 1060 
a 5 

Nominale il resto: 

Prestito Cattolico 91 15 — Blount 90 45 — Roth- 
schild 93 — Banca Romana 1025 — Immobiliare 
485 — Banco Santo Spirito 436 — Acqua Marcia 890. 

1 cambi deboli: 

Francia (a, tremesi) 90,10. 

Francia (chàgues) 99 

Londra ta tre mesi) 24 99. 

Pozzi da venti franchi 20 05. 

Apertara della Horsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 91 70; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81 47; Id. francese 5 010 
114 60; Rendita turca 12 33; Inglese 102 112; 
Lombarde 330; Egiziano 6 010 385; Suex 2675. 

Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 55; Id. francese 3 010 
ammort. antico 8130; Id. 5 0/0 114 50; Turco 
pari ; Egiziano 6 0/0” 384; Suez 2660. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 010 90 13116; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 13116; Turco 12 Îjl6; Egiziano 
nuovo 75 15/16. 


Ber, Becroraro 


(AGENZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI, 3. — Assicurasi che Edhem 
pascià sarà nominato granvisir. 

L'Italia sostiene che, non avendo la Porta de- 
nunziato il trattato di commercio italo-turco nel- 
l'ottobre scorso, si debba considerarlo come pro- 
rogato per altri sette anni. 

LONDRA, 3. — Le compagnie ferroviarie orga- 
nizzeranno brigate di sicurezza composte di proprî 
impiegati per sorvegliare le stazioni ed ispezionare 
lo merci. 

LUGANO, 3. — La @aszetta Ticinese annuncia 
che verrà attivato col primo luglio un treno di- 
rettissimo fra Milano e Lucerna. 

COLOMBO, 3. — È avvenuta unagrave rissa tra 
buddisti © cattolici, I buddisti volevano fare una 
precessione portando una croce sulla” quale figa- 
rava una scimmia ; sono intervenute le trappe. 

CAIRO, 3. — L'ex-kedive intenterà al governo 
egiziano un processo per gli appannaggi da esso 
assegnati ai suoi figli e che questi abbandonarono 
poscia al Tesoro per soddisfare alla logge di li- 
quidazione: si tratta di cinque milioni di lire 


sterline. 

NEW-YORE, 3. — Una compagnia di truppe 
spedita contro gli indiani del Nuovo Messico cadde 
in una imboscata © fu massacrata. 

PARIGI, 3. — Il Consiglio dei ministri si cc 
cupò della questione deile manovre di cavalleria 

La discussione fa lunga ed animata. Parecchi 
ministri domandarono a Thibaudin di annullare 
l'ultima circolare cho contromanda le manovre 
generali sotto gli ordini del generale de Gallifet. 
Thibaudin prosentò diverse obiezioni e parti prima 
che il Consiglio fosse finito. Si parla della possi- 
bilità della dimissione di Thibaudîn, 

Finora, sopra ventotto Consigli generali, tre sol- 
tanto, cioè quelli di Lione, di Marsiglia e di Mont- 
pellier, emisero voti in favore della revisione della 
Costitazione. 

AMSTERDAM, 3. — La Banca ridusse lo sconto 
al 41200. 

LONDRA, 3. — Lord Granville informò Masurus 
pascià che l'inghilterra aderisco alla scelta di 
Prenk Bib Doda como governatore del Libano. 

Verso la fine di marzo l'Inghilterra, a nome 
delle potenze, notified le decisioni della Confe- 
renza del Danubio agli Stati ripuari, ma le pra, 
tiche speciali presso la Rumania farono aggior- 
nate, di comune accordo, a_ dopo lo elezioni legi- 
slative rumane.: 

BERLINO, 3. — La presidenza del Reichstag ha 
ricevato un telegramma da Kiel, il quale annunzia 
che il deputato socialista Vollmar è stato arre- 


"SLCHDRA, 3. — La Camera dei Comuni votò un 
emendamento accettato da Gladstone dichiarante 
che la Camera è di parere il governo non debba 
coneludere, circa il territorio del Congo e le con- 
trade vicine, alcun trattato che possa comipro- 
mettere gl'impegni assunti anteriormente dal go- 
verno stesso ovvero non offra garanzie sufficienti 
‘a tutte le agenzie civilizzatrici e commerciali esi- 
stenti in quella parte dell’Africa. 

BERLINO, 3. — L’imperatore ha fatto la sta 
prima passeggiata in vettura coperta. 

MANFREDONIA, 4. — L'onorevole Baccarini, tra- 
versate le paludi sipontine visitandone i lavori di 
colmata, giunse ieri sera a Manfredonia splendi- 
damente illuminata. Stamane visita il porto'e per- 
correrà poscia la linea in costrazione Foggia- 
Manfredonia. Stasera si recherà a Foggia. 

LONDRA, 4. — Si ha da Cape-Const-Castlo che 
il paese degli Aseianti è in piena rivoluzione, o 
che il re ha abdicato. 


migliore stagione presente, ma 
d'altra parte chi può tacere, che appunto per il 
mescolamento della vita ix tutti gli esseri orga 
nati è appunto questa la stagione la pi 
r tutti quelli che hanno la disgrazia di avere il 
loro sangue inquinato da umori alterati e guasti? 
— Infatti lo efllorescenzo cutanee, gli i 
scrofolosi, mali di petto, l’emorroidi, artritidi, ecc. 


miserie possono alla perfine essere superate con- 
quidendo il nemico con potentissimo rimedio. Lo 
Sciroppo di Pariglina com) D dal 
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NOVITÀ PER SIGNORE 
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La Novità della stagione è arrivata 
Seterie-Confezioni 
Novità e taglio delle primarie Case di Parigi 
LANERIE. Assortimento in genere di fantasia. 
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VINO CHIANTI — 


della Fattoria Leccio a Sirada in Chianti, Fi- 
renzo del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'oro 
del Ministero d'agricoltara e Premio d'onore alla 
fera di Roma 1882)... cualitt. 200} 
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in seconda lettura il giorno dopo 
DA CEDERSÌ fasrivo, a metà del prezzo dì 
costo il giornale seguente: 

Neue Frele Presse di Vienna 
Frankfurter Zeitung di Francotorte 
‘Kòintsche Zeitung Colonia 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
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SRME BACHI DA SETA 
INDIGENO 
labozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento Bacologica 


ernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 

n Prezzo L. 15, Tenda di i Bi 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 


Il Times sarebbe favorevole alle preteso del 
Portogallo sul Congo inferiore per far fronte alle 
imprese francesi. 

ALGERI, 4. — Lesseps e la missione d'inge- 
gneri giunsero a Biskra. Considerano l'intrapresa 
di un mare interno africano come di una riuscita 
certa. Lesseps riparte per Parigi. 

Dietro domanda del tribunale belga, Philippart 


fu arrestato a Parigi. Egli è incolpato di falsifi- 
cazione di scrittore. Il Belgio ne domanda l'e 
stradizione. 
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di posta 
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Dirigore domande ia all'Emporio Franco- 
nali Feast Dicschoii in Roma Corso, 153154 
e via Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzani, 28. 
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APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
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sti 


Gontre' timenta di vaglia postale di L. 20 intrtato Balletti 
in Genova, sarà spedito il servizio pron- 
fantialo 0 fron d'inbel6zio per patio postale. Si spedisce 
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N. B. — Esigani la nostra 
firma qui annesse, appiede di 
una etichetta verde. 
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Tecnssela Ropidità — Utilità 


Grande sig "© | VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Selt sai RIPRODUTTORE ISTANTANEO 
SELTZOGRNE 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu- 
merevoli cartificati avuti. ; 
Prezzi è dimensioni del Volocigrafo Anghinelli 


N. 0 Formato Carta Postale 945 L. 350 
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ritto prateria career parsechio L- 6 50 il Chilogrammo — ALOE 
Li di er o ria n) ma 


via del Paazaai 


IN CASA. 


La Riforma esaminando il comunicato del Frem- 
denblalt'— che i lettori troveranno fra i telegramami 
dell'agenzia Stefani — sclama: 

< Questo comunicato, per quanto ufficioso, minaccia 
di far entrare la questione nel. campo del ridicolo ». 

La Riforma: è certamente’‘in ritardo col suo: ap- 
prezzamesto. Las questione è èntrata nel campo del 


“fotto, e io creda.che sarebbe | 


ae FA 

ormal tempo di farla uscire... insieme @ chi l'ha 
creata; voglio dire-insieme all’onorevole Mancini, - 
at 

Fa concesso il regio exeguatur alla bolla pontificia 
del 31 marzo 1875, colla quale monsignor Angelo 
Bersani-Dossena fu nominato coadiutore al vescovo 
di Lodi, con diritto alla futura successione. 

Tardi, ma in tempo, perchè monsignor Bersani- 
Dossena în questi scorsî otto anni ha avuto la for- 
tuna di non morire. 

è, 


I nostri onorevoli legislatori non sono ancora tutti 
rientrati a Monte Citorio per riprendere i loro lavori 
interrotti dalla vacanza della santa Pasqua e già la 
stampa chiede che cosa essi potranno fare prima di 
separarsi per lè' grandi vacanze estive | 

Il peggio sì è che quasi tutti î giornali che fanno 
a sè stessi una tale domanda, si fanno anche la ri- 
sposta e concludono che la Camera a maggio, o a 
giugno, andrà a casa senz'avere fatto nulla di buono 
e di serio. 

Il Pungolo di Napoli, su questo argomento, si mostra 
il più sfiduciato, e dopo avere passato a rassegna tutte 
le leggi importanti che sono state già presentate o‘si 
presenteranno a giorni, conchiude che all’atto pratico 
si lascerà e correre l’acqua per la china della fiac- 
chezza e dell’indifferenza, precisamente come s'è fatto 
nelle passate legislatore ». 

Oh! E la grande riforma elettorale che doveva ri- 
parare a tutti i malanni e rinnovare l’Italia riducen- 
dola un paradiso terrestre ? 

FUORI. 

La Ripublizie jribzete, 0 
ormai famosa vriplice alleanza dell'Agenzia Reuter, 
dice che non valeva la pena fosse smentita, perchè 
nessun uomo serio vi avrebbe potuto prestar fede. 

Quindi la République se la prende coll’onorevole 
Crispi e con coloro che « hanno cercato, ma invano, 
di creare in Europa ed in Italia una corrente anti- 
francese; il loro scopo è intieramente fallito, come 
fallirebbero in Francia coloro che volessero provocare 
un movimento anti-italiano ». 

Io non so, nè cerco di sapere se l’onorevole Crispi 
abbia realmente tentato di creare la: corrente in que 
stione. Ci pensi lui, l'onorevole deputato di Palermo, 
a difendersi, se lo crede. Quanto a me, mi contento 
di prendere atto dell’assicurazione della Républigue, che 
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chi tentasse in Francia di provocare un movimento 
anti-italigno farebbe fiasco. 

Tanto meglio. 

at 
.La questione Thibaudin-Gallifet ha avuto, più presto 

È non si credeva, una soluzione definitiva. 

Cedendo — dicesi — ai consigli dei suoi colleghi 
Ferry e Waldeck-Rousseau, Thibaudin ha rivocato la 
sua ultima circolare, e le manovre di cavalleria a- 
vranne luogo, com'era prestabilito, sotto il comando 
di Gallifer. 

Una sola variazione subirà il primitivo piano: le 
grandi manovre non avranno più luogo verso la fron- 
tiera tedesca, ma altrove. E ciò per motivi di alta 
politica, 

at 


Nei giorni.25 e 26. di aprile si: terrà. a Filadelfia 
un chagresso d'Irlandesi; ma sembra che non avrà 
alcun risaltato pratico, stante i dissensi che esistono 
fra il partito della dinamite e quello moderato che 
vorrebbe affermare la sua fiducia in Pamnell, Si crede 
che qualora il partito ultra dovesse riuscire vittorioso, 
la causa dell'Irlanda perderebbe tutte le simpatie del- 
l'America. 

* 

Era da prevedersi I 

Il discorso pronunziato dal principe imperiale di 
Germania all'insugurazione di una nuova loggia mas- 
sonica, non piacque alla stampa conservatrice di Ber- 
lino. Essa trova che quelle parole in bocca del futuro 
re di Prussia e imperatore di Germania hanno un 
significato assai pericoloso. 

E lo credo anch'io; ma pericoloso per coloro che 
vorrebbero tornare indietro, mentre il principe impe- 
riale ha detto che bisogna andare avanti. 


at 


Il re d'Olanda che durante un mese circa ha ten- 
tato tutte le vie possibili per avere un ministero, senza 
mai riescire ‘nei suoi tentativi, s'è alfine stancato e, 
fatti i bauli, è partito per Londra colla reale con- 
sorte. 

È un modo nuovo di sciogliere le crisi: 

Sua Maestà avrà detto: Se l'Olanda può stare un 
mese senza ministri, io credo che potrà stare benis- 
simo una settimana o due anche senza re. 


E se n'è andato. = 


« FANFULLA » A MILANO 


Ittiologia milaneso — Gli autori italiani — La 
‘battaglia al palazzo Marino Chi ha vinto? 
— Por Wagner e per De Amicis — La com- 
pagnia della "'oppa. 

Milano 4 aprile. 
Se si può chiamare peseo d'aprile quello che 
nessuno abbocca, l’ittiologia milanese ha presen- 
tato domenica svariati fenomeni... andati a male. 

Un invito ad una conferenza del deputato Mussi 

al teatro Manzoni contro « I despoti del palazzo 

Marino » era ben prepsrato, ma l’anticiparlo un 

po’ troppo lo ha fatto fiascheggiaro quasi com- 

pletamente. L'annunzio di una conferenza anti- 
clericale del Crispi al Castelli è stato creduto 


“soltanto da cli lo aveva stampato. A porta Ro- 
mara poche persone sono andate a veder par- 
tire alcuni gentiluomini che avevano fatto scom- 
messa per una corsa di resistenza fino a Lodi... 
@ vi hanno trovato i gabellieri. 

Non metto nel numero dei pesci d'aprile il di- 
spaèsio di Mantova che annuaziava l'incendio di 
“quel teatro: è nno scherzo che appartiene al nu- 
mirò delle cattive azioni. In fatto di teatri è 
stato molto più spiritoso l'annonzio dell'arrivo 
del signor Vancorbeil a Genova coll’aggiupta che 
Vera endato a contrattare col Verdi la cessione 
dell'Tago all'Opéra di Parigi. Ma questo pesco 
non può essere compreso nell’ittiologia milanese, 
perchè è venuto da Parigi direttamente per via 
telografica. 

Mi dicono che ‘un consigliere provinciale non 
sia ardato alla seduta del Consigilo «sedendo. na. 
pesco d’aprilo la convocazione. Il Consiglio si è 
radunato davvero ed ha discusso le suo faccende 
senza alcun pesce, seppure non si vuol compren 
dere nel numero un: tentativo d'interrogazione 
sulla questione ospitaliera. Il prefetto, presente 
alla sedata, ha impugnato al Consiglio il diritto 
di occuparsi della questione, giacchè la tutela 
dello opere pie non spetta al Consiglio, ma 
deputazione provinciale. E l'interrogante si è ri- 
servato a cambiare l'interrogazione in interpel- 
lanza.. Dopo lo dichiarazioni del prefetto, gli 
giova aspettare al 1° d'aprile del 1884. 


A Milano la domenica è la giornata della con- 
ferenzo e delle assemblee generali. Sono andato 
domenica scorsa a quella della Società italiana 
degli autori e mi facoio uno serapoloso dovere di 
invocare tutte le frustate di Fanfulla contro chi 
adopera penna e calamaio e fa gemere i torchi. 

In un paese dove tatti stampano, una Società 
degli autori conta soli 210 soci, de'quali neppure 
la metà sono autori davvero! E di questi 210 soli 
133 hanno pagato la quota d'ingresso e 95 ’annno 
contributo di 20 lire! L'onorevole senatore Mas- 
sarani, presidente della Società, è stato troppo 
poco severo verso i contribuenti morosi, dicendo 
della « necessità di contemperare con certa quale 
longanimità l’esercizio di quelle azioni creditorie »! 

Pare la Società ha dati finora ottimi risultati, 
risolvendo questioni di diritto riguardanti la pro- 
prietà delle opere dell'ingegno, e promorendo se- 
questri di edizioni falsiflcate. 

La Società meriterebbe di essere molto più co- 
nosciuta ed apprezzata, e le gioverà tenere l’anno 
prossimo un’adunanza generale a Torino, durante 
Pesposizione, secondo la proposta di Emilio Treves 
vice presidente, e le gioverà il continuare la pro- 
pria azione non inoperosa, nè infeconda. 

Alladunanza di domenica assistevano circa qua- 
ranta socî fra’quali, oltre al Mossarani ed al 
Treves, Leopolilo Pullé, Giulio Carcano, Leone 
Fortis, il marchese Ricci genero dell’Azeglio, il 
Belinzaghi, l'Oliva procuratore generale, il Roux 
e l’Ottino editori. 

Dopo aver sentito dalla facile ed elegante pa- 
rola del Massarani quanto sa e può fare la So- 
ciété des gens de lettres, mi ha proprio fatto 
rabbia il vedere quanto poco spirito d’associa- 
zione ei sia in Italia in chi lo predica tutti i giorni. 


n 


>< 

La gran battaglia al’ palazio Marino è tarmie 
nata senza sangue. Hanno difeso la Giunta nella 
questione de’ giardini il sindaco © l'assessore Pullé: 
il primo molto più energicamente del solito, il 
secondo in forma brillante, ma non meno efftence. 

Il sindaco ha abilmente divisa in duo lx que- 
stione: ha separato l'approvazione di quanto era 
già stato fatto, da quella delle proposte presen 
tate in quella stessa seduta al Consiglio. Ha detto 
che so fosso stata presentata una mozione di Bit 
simo contro quanto la Giunta aveva fatto illege?. 
mento — l'avverbio è quello preferito dal Mp4 — 
egli avrebbe posta la questione di fiduci”,: noîì la 
metteva sopra proposte riguardap'i il trassito 
delle carrozze per i giardini, l’\‘nione di essi al 
bastione, Papertura di una carcata. 
Dal 


sitori si sono guardati héne; quanteralle 

la prima — quella del tranzito delle carrozze — è 
stata respinta; la seconda ritirata ; l'ultima ap- 
provata da tutti meno i rarali. Gli spiritosi hanao 
detto che il Consiglio aveva deliberata la ensesta 
della Giunta, 6 i rurali dicono di aver battato il 
Belinzaghi. Sanno che non è'vero, ma:noa im- 
porta. Non erano essi forse. fautori del nnovo 
quartiere di piazza d'armi quando la Giunta pa- 
reva contraria, e non gli sono ora accanitamente 
contrari da quando la Ginnta si dimostra favore- 
vole a quel progetto? 

Dicono di aver vinto, ma intanto dimostrato il 
contrario, inquietandosi e  scagliandosi cor.iro al 
prefetto che vorrebbero loro alleato contro la 
Giunta, e non lo è perchè gli parrebbe ingiusti- 
zia l'esserlo. L'accanimento contro la Giunta non 
è giustificato neppure dalla partigianeria politica 
perchè essa non si è mai mostrata parziale. Nel- 
l'affare della forniazione delle sezioni elettorali 
politiche per ordine d'alfabeto ha fatto in pratiea 
molto pià vantaggio che danno ai candidati ra- 
dicali. 

Nè si può credere che în buona feda il Mussi, 
il Marcora e compagni possano sperare, con 14 
voti, di mettersi alla testa dell’amministrazione 
municipale. Bisogna demolire — ecco la parola 
d'ordine, e, non potendo vincere combattendo, 
stancare il nemico a furia di searamuccie. Ma il 
Belinzaghi, per quanto annoiato da questa guerra 
a coltello, non è uomo da stancarsi per tanto 


poco. 
DI 

Teri sera al Carcano la Società del Quartetto, 
alla quale presiedono alcuni wagneriani estatici, 
ha dato un gran concerto di pezzi strumentali: del 
gran maestro morto a Venezia. 

Dirigevaîil Faccio, come egli solo sa fars : il teatro 
erà arcipienissimo ei biglietti d'iavito — gratuiti — 
erano avidamente ricercati d4 più giorni. Non gia- 
rerei che tatti si siano divertiti... ma hanno fatto 
finta di divertirsi con molta disinvoltura, Del 
resto, fra la musica suonata ce n'era della stu- 
peuda e di quella — come il preludio del Par- 
sifal — appena nota agli adepti al culto. 

Oggi, alle 6, nello sale del restaurant della Borsa. 
(Canetta), c'è un pranzo in onore «el De Amicis 
e dei suoi Amici giunti alla sesta edizione. I pro- 
motori sono stati il conte Pon.peo Litta, Emilio 


Proprietà letteraria 
dee 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre Bzier — Traduzione di Blasec) 


— Durante otto soli giorni! — disse Lea in tono 
di rimprovero. 

— È più di quanto occorre per là faccenda in 
questione... Durante una pazzia di otto giorni, ot- 
terrete dal vostro magistrato tutto ciò che vorrete. 

— Ah! è um magistrato? 

_ Sì 

— Giovane? 

— Di cuore... sì, sempre. 

-— Brutto? 

— Abbastanza. 

— Ricco? 

— Che ve ne importa ?... Siffatta quistione mi 
riguarda... Voi non dovete prendere di mira la 
sua borsa. E 

— 0 che cosa, dunquef'La sua coscienza. ‘di 
giudico ? 

— Avete capito perfettamente... Non si può es- 
sere più intelligenti. 

Essa rifiettò un momento e disse: fi 

— Sì, ciò è divertente!... Sedurre un magi- 
strato col ‘tosco doràto ‘e con l'ermellino sulle 
spalle... uno di quegli! uomini che ci guardano 
dall'alto del loro ‘seggio... Non mi dispiacerebbe di 
vedere il tuo magistrato ‘ai miei piedi, MA di'h 
poco, ai miei piedi soltanto? Non vuoi che io 
spinga le cose all'estremo ?. 

— To non voglio che'una cosa: che: egli:faccia 
quello che io desidero. 

— Benissimo. Ora dammi tatti patticolari dal 
quali hò bisogno, per cominciare l'assedio della 
magistratara. 


XXX 


Quando essa fa bene informata sull'esistenza, i 
gusti e le abitudini di colui che era d’uopo asse- 
diare, Lea fece il suo piano di campagna. 

Essa avrebbe preferito, per farsi la mano, con- 
quistare l'America. Ma il rappresentante di quel 
‘paese, il signor Hanloy-Gardiner, sembrava de- 
ciso a un'ostinata resistenza. Egli aveva potuto, 
altra volta, in un giorno di debolezza, quando non 
stava:in guardia, lasciarsi sorprendere da un at- 
tacco audace. Ma era stato un puro caso: ordi- 
parismente, il giornalista americano si difendeva 
meglio © si rispettava di più. 

Per fortuna, Lea, malgrado il suo desiderio na- 
taralissimo di attaccarsi a un uomo così conside- 
revole come il signor Gardiner, e malgrado il sue 
dispiacere di essere costretta a rinunziarvi, non 
desiderava meglio che di servirlo. Non sapeva 

ienza che era generoso, anzi prodigo ? 

Armata di tatto punto, bene equipaggiata, essa 
partì dunque, un bel dopo pranzo, per la via di 
Lilla, dove abitava il consigliere signor Z.. in un 
vecchio palazzo dello scorso secolo. 

Abituata agli appartamenti piccoli, bassi di sof- 
fitto, alle confettiere del suo quartiere, Lea sentì 
scorrersi ‘un lieve brivido per il corpe, quando si 
trovò in ‘ina immensa anticamera alta di cinque 
inetri, circondata di veochie intarsiature in legno, 
ornata di zoccoli di marmo su cui posavano i 
busti di Cicerone, di Demostene e di Cuiacio. 

ttò venti: minuti, poi un cameriere che 
aveva l’aria di un procuratore legale andò a dirle 
che il signor consigliere consentiva a riceverla. 

Hisa sì alzò, lasciandosi ‘afuggire ur *- 74 so. 
spiro di sollievo, e fa intrn4<< a in un gabinetto 
da lavor® Ancora più grande dell'anticamera e 
forse più freddo. 

Tconsigliere, che era seduto davanti a una 
gran tavola ingombra di scritture, di lettere e di 


processi, si alzò leggermente, la guardò con la 
coda dell'occhio, e, con un gesto, le fece segno 
di sedere sopra una poltrona accanto alla seri- 
vania. 

Lea disse fra sè: 

— Non è bello, non è più giovane. Lo si di- 
rebbe impalato; ma io non sono qui per diver- 
tirmi, compio una missione. 

Con voce solenne, come se cominciasse un di- 
scorso, il signor Z... disse queste parole 

— Ha desiderato vedermi, signora... Di che si 
tratta? 

Lea, sperando vincere quella gravità che le 
dava fastidio, rispose sorridendo: 

— Prima di tutto, mi accordi il permesso di 
dirle, signore, che io mi non presento al signor Z.... 
consigliere della Corte di cassazione... lo non ho 
nulla a vedere con la giustizia, non ho alcun pro- 
cesso. Mi si è detto che lei è proprietario d'una 
casa a Maisons-Laffitte e che desidera affittaria. 
Vengo a chiederle a quali condizioni intende farlo. 

— Ma — le fece osservare il magistrato; sempre 
grave — io non mi occupo da me stesso di sif- 
fatta specie di affari. Ne ho incaricato un agente 
locatore che abita a Maisons-Laffitte,all’entrata 
del parco; @ lei può recarsi a trovarlo, signora. 

— L'ho vedato, signore; ma il prezzo clio egli 
chiede essendomi parso un po’ troppo alto; ho 
pensato che potrei intendermi con lei, ottenere 
qualche concessione. 

Egli la interruppe e di»: con tono secco : 

— io non fo me) coneessioni. 

7 Netzche a una donna ? — disse lei  lancian- 
togli uno sguardo espressivo. 

— Neanche a una donna — rispose. lui. senza 
che paresse aver notato la sguardo. 

Lea, malgrado la sua disinvoltura, si trovava 
disorientata. Le avevano detto: « Il vostro con- 
sigliere ha tatte le apparenze di un uomo grave, 
austero. Lascia cadere delle frasi taglienti come 


una manmaia.. Mai un sorriso illemina lo sue 
labbra secche, sottili, Si direbbe una statua ap- 
pollaista sopra wp. piedistallo; ma quando la 
statua scorge rna donna leggiadra, non tarda a 
discendere » terra ». L'avevano ingannata; egli 
non digrendeva affatto, non sembrava averne 
nessuna voglia; anzi il piedistallo si allungava 
si allungava, prendeva la proporzioni di una ce 
lonna. 

Nondimeno, siccome lei non si scoraggiàv., fa- 
cilmente, riprese a dire: 

— Mio Dio, signore; io tengo talmente alla sua 
casa che, se mantiene il suo prezzo, rifletterò, 
vedrò. « ki 

— Veda signora. Ciò la riguardr.. 

— Potrei tornare per portarle "a mia risposta? 

-_È inutile; la farà, al mio agente locatore. 

int c “ei piena di dispetto — andrò 
domani a Maisr:n3.Lafùtte; 

— Faccia “1 suo comodo, signora. 

Egli s'. alzò per farle capire che l’udionza eta 
term nata. 

Allo stesso tempo, uno starnuto si fece. udire 
all’altro lato del gabinetto, nel vano di una fi- 
nestra. 

Gli occhi di Lea si volsero subito da quel lato, 
ed essa vido un nomo di una trentina di anni, ill 
segretario del consigliere, sensa dubbio, sedute 
dietro una tavola, mezzo nascosto da un mucchie 


di scritture e di libri. 
disse Lea fra sà — la statoa 


— Ah! benissimo ! 
rimaneva appollalata sulla colonna perché c'era 
qualcàno che la guardava. Essa. posata‘ per ‘il 
pubblico. 

E se ne andò rassicurata, piena di speranza. 


{Cost'ame) 


Treves e Girolamo Rovetta, l'autore della Mater 
Dolorosa. 


Sì fa un gran o ‘qualche giorno di una 
brigata di mascalsoni che, particolarmente nel 
sobborgo di porta Genova, commettono ogni sorta 
di prepotenze, tanto .da rammentare la celebre 
‘compagnia della Teppa. Giorni sono ne farono ar- 
restati setto, che ora sono al Cellulare, in seguito 
a denunzia di fatti specificati. I fatti orribili, le 
nefandità, le oscenità si narrano a centinaia; ma 
nessuno sa, nè vuole denunziarne alcuno alle au- 
torità. L’imaginazione deve aver lavorato molto 
molla composizione di tali racconti. Si domanda a 
“questo ed a quello: — Ma ha. visto lei? — No... 
ma me.l’ha raccontato Tizio che aveva veduto 
Tizio l'aveva invece saputo da Caio e via disoor- 
rendo, senza la possibilità di arrivare alle origini 
della tradizione. C'è chi è andato a raccontare ai 
giornali le prepotenze delle quali era stata vit- 
tima la sua famiglia; ma invitato ad andare a 
fare lo stesso racconto al questore, non c'è voluto 
andare. 

Tagliata la frangia, i fatti veri si riducono a 
ben poca 0088, e chi n'è stato l’autore è già in 
prigione da qualche giorno. Ma i cronisti de'gior- 
nali che vogliono spiccare, devono pure trovare 
qualche cosa di nuovo di tauto in tanto ! 


GIORNO PER GIORNO 


C'è stato chi ha preso per una burletta la 
corrispondenza che ho pubblicato ieri sui re- 
centi trionfi dell'onorevole Baccarini. 

Oggi tolgo dal Pungolo questo telegramma 
dove si rende conto delle feste fatte al divino 
Alfredo, al suo arrivo a Manfredonia. Almeno 
non si dirà che il telegramma del Pungolo 
l'ho fatto io. 

«.. al palazzo municipale il sindaco dottore 
Grassi presenta all'illustre ospite la Giunta co- 
‘munale, i consiglieri, le autorità del paese, le as- 
sociazioni, i principali cittadini... 

< L’alunna della 4* classe elementare, Grassi 
Giasenpina, declama una poesia al ministro, espo- 
‘nendo i bisogni del paese, e conchiude invitando 
le compagne a cantare un coro, musicato dal 
maestro Borrelli e scritto dal direttore didattico 
professore De Florio. 

« Bi fa a gara per esporre in un modo 0 nel- 
l’altro i bisogni e le aspirasioni di questa povera 
città. 

< I professori De Florio e Castigliego leggono 
duo sonetti; la maestra Salerio legge un forbito 
e commovente discorso; il cancelliere della pre- 
tara Quinzio legge pure un sonetto; l'avvocato 
Adabbo alcune sestine ed un graziosissimo so- 
netto în dialetto napoletano ». 

Anche tutte le. muse paesane, da quella 
dell'avvocato Adabbo a quella del signor 
«@Quinzio, gancelliere della pretura. 


® 
vs» 

Seguitiamo : 

< Al banchetto, la sala è riccamente adornata. 

« Il ministro prende posto fra l'onorevole Serra 
e.il sindaco. 

< Di fronte gli onorevoli Angeloni, Pavoncelli, 
col commendatore Giura e il nostro consigliere 
‘provinciale cavaliere Imperato. 

< Il pranzo — conclude il telegramma — è fi- 
inito a mezzanotte ». 

La grazia di quel po' po’ d'appetito!... 

Dal resto, io ammiro l’onorevole Baccarini 
che viaggia sempre seguito da tre deputati. 
Per reudere più completa la festa, io lo con- 
sigliorei 4 farsi spedire dall'impresario Tati 
la famosa caffettiera d’ottone del Profeta 
coll'analogo.manto e i tre vestiari degli ana- 
battisti, e persorrere in questo costume trion- 
fale tutte le provineie del mezzogiorno, pre- 
«licando la fede ferroviaria! 

Che cuccagna per quelle popolazioni ! 


sl sè. 

‘ivello scavo eseguito a Pompei, in onore 
dell'onorevoîe Bafcarini, apparve un cande- 
dabro. . 2 

Anche a sari Giovanni W'vangelists nell Pi 
sola di Patmo, apparvero i c2tdelabri. Ma 
erano sette, e in' mezzo ad essi l’evangelista 
viu'a una figura somigliante al figliolo di un 
uomo, Vestita di lunga veste, coi capelli ela 
barba cor della neve, cogli occhi circondati 
da un cevchio d'oro; la quale aveva nella 
mano destra sette stelle. E quando san Gio- 
vanni la vide, cascò a: tonfo ai di lei piedi 
come se fosse morto, e alìvra l’uomo bianco 
gli disse: non aver timore, fo Sono il primo 
e l'ultimo, il principio e la fine cio è e che 
‘ha da venire, l’onnipotente. 


Bella combinazione sarebbe stata che anco 
‘all’onorevole Baccarini fossero, là fra quei 
ruderi antichi, apparsi sette candelabri, col- 
d'uomo bianco nel mezzo! 

I candelabri gli avrebbero rappresentato i 


sette ministri rimasti a Roma, el’uomo bianco 
l'onorevole Depretis; il quale come la Visione 
di San Giovanni, porta lunga la veste, ha 
bianco il pelo, ha i cerchi d’oro degli oc- 
chiali intorno agli occhi, tiene nella mano i 
ministeri ed è il principio e la fine! 
e 
335 

Un corrispondente romano, dopo aver nar- 
rato come non sia vero che la legge comu- 
nale e provinciale sia stata distribuita ai de- 
putati, prosegue : 

« Questo progetto non è stato. distribuito 
‘nemmeno ieri, e forse non potrà esser pronto 
neppur tra qualche giorno, poichè la recente 
indisposizione dell’onorevole Depretis, ha in- 
terrotta la faticosa correzione di stampa: 
correzione cominciata, come è noto, fin dal 
novembre scorso. ». 

Quattro mesi di correzione! Ma che delitto 
ha commesso Sua Eccellenza ? 


L'onorevole Costantini ha diretto alle auto- 
rità competenti la seguente circolare; non è 
di fresca data, ma venne pubblicata solo in 
questi giorni dal Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero della pubblica istruzione: 

< Roma, 10 gennaio 1883. 
« At signori presidi dei Licet e direttori 
dei Ginnasi. 

< Al ministero occorre conoscere quante 
fanciulle siano state inscritte in quest'anno 
a cotesto istituto; quante sostennero esami © 
vi si distinsero; se e quante abbiano dato 
motivi di lagnanza alla direzione dell'istituto 
per ragioni di simpatie da parte dei condi- 
scepoli ed ANcUE dei professori. 

< PS. Mi favorirà queste notizie a volta di 
corriere. 

« Per il ministro 
«COSTANTINI ». 

Siccome non posso supporre che al mini- 
stero mancassero le notizie sul numero delle 
iscrizioni e sui risultati degli esami, mi pare 
evidente che il pro-ministro degli studî cerca 
la statistica delle simpatie. 

Io, voi, il vostro prossimo, chiunque dovesse 
sorvegliare l'istruzione, sapendo che nelle 
scuole, dai licei del mondo antico, fino agli 
istituti moderni, ci sono sempre stati dei casi 
di simpatie, ci saremmo guardati di sottoporre 
alla statistica sfacciata, o alla circolare cu- 
riosa, delle notizie che fatalmente devono far 
ridere chi le dà, chi le riceve e chi le leggo. 
Invece ci saremmo ben curati di provvedere 
caso per caso, con ispezioni locali, senza pub- 
blicità inutili o disdicevol 

Ma l'onorevole Costantini, uomo di scienza 
anzitutto, non ha convenienze da serbare. 
Se una Rosina qualunque si riscalda la fan- 
tasia per Almaviva studente, bisogna che ciò 
sia messo nella nota perchè lo si sappia, e 
la ragazza per una fanciullaggine ci perda il 
buon nome! 

Pagherei a leggere lo risposte! 


3» 

Decisamente nelle Puglie l'entusiasmo è al- 
l'ordine del giorno. E mentre a Manfredonia 
« splendidamente illuminata », come dice la 
Stefani, il ministro Baccarini è accolto come 
il Messia, a Bari vanno în deliquio per l’o- 
norevole Lazzaro. 

Un telegramma del Popoto romano dà in- 
fatti all'Italia ansiosa il mirifico annunzio che 
< ieri alle 2 40 è giunto (a Bari) l'onorevole 
Lazzaro. Erano alla stazione ad attenderlo 
l'onorevole prefetto, il sindaco con le altre 
autorità, i rappresentanti dei comuni del col- 
legio e le Società colle bandiere. Fuori della 
stazione, sul piazzale, è avvenuto un dispia- 
cevole inconveniente (ahi!...) che però non 
ebbe serie conseguenze (meno male!). Dalla 
folla, che pretendeva di condurre in città l'o- 
norevole deputato a piedi, quando lo si vide 
salire in carrozza, si gridò malignamente; Ab- 
basso il municipio, appaltatore del dazio con- 
sumo, L'ordine non fu turbato. L'onorevole 
deputato alloggia all’albergo del Risorgimento. 
CORSA pranzo a pagamento nella sala del 
municipio ». 

Quanta roba! 

Però il telegramma mi lascia in quaich® 
dubbio: che cosa c'entra il municipio appal- 
tatore del dazio consumo colla scarrozzata 
dell'onorevole Lazzarof.. 

Altro dubbio: quando si ammira un de: 
putato, non è più padrone d’andare in car- 
rozza? 

Dicono che certe popolazioni jgr tanto 
tempo non sono state capite! Hanno proprio 
ragione, e mi pate che si seguiti a non ca- 
pirsi. 


A MAURIZIO BUFALINI 


Cesena, 3 aprile. 

L’ onorevole Mariotti, pregato dagli amici a 
parlare nel banchetto che il municipio di Cesena 
offrì agli ospiti suoi dopo l'inaugurazione del mo- 
numento a Maurizio Bufalini, e sollecitato da vi- 
vissimi applausi di tuttii presenti, disse che aveva 
notato con vero piacere come queste forti popo- 
lazioni della Romagna sappiano, senza distinzione 
di parte e con vero patriottismo, onorare la me- 
moria dei suoi figli illustri. 

Ed infatti lo feste in onore del grande medico 
cesenate, terminate ieri, non potevano riuscire più 
ordinate, più solenni, più affettuose. La politica, 
quella terribile filossera che rovina qua fra 
gli animi più buoni e tiene lo popolazioni - 
nuamente discordi, si è fatta tacere per il volere 
di ognuno dinanzi al nome del Bufalini, e i Cese- 
nati tutti e i molti forestieri accorsi dalle vicine 
città romagnole col loro contegno correttissimo 
dimostrarono che troppo spesso sono mal gin- 
dicati. 

>» 

La mattina del 31 marzo, sulla piazza che prendo 
nomedall’illustre scienziato, elegantemente disposta 
dal cavaliere Ottino, la folla innumerevolo salutò 
con un vivo applauso lo scoprimento della statua 
che l’Italia ha eretto alla memoria. del Btfalini, 
all'uomo sommo che le scienze morali invidiavano 
alle fisiche, come scrisse Gino Capponi. 

Le maschio note della marcia realo si confonde- 
vano a quelli evviva entasiastici, di ‘eni buona 
parte erano rivolti ancora at giovane scultore Ce- 
sare Zocchi di Firenze, che nel marmo ha saputo 
sì egregiamente scolpire lo serene sembianze del 
Bufalini: 

Dei discorsi che seguirono lo seoprimento della 
statua, e che furono prononciati dal senatore Fi- 
nali, dal sindaco Ghini, dal professoro Barresi rap- 
presentante il municipio di Firenze, e'dal profes- 
sore Mori, io non ho udito che quello del primo, 
perchè detto con una voce veramente straordi- 
naria, © cho andava a ripercuotersi in ogni angolo 
della piazza. Nulladimeno ognuno fa applaudito, 


x 

Intanto che i vatî delegati dello rappresentanze 
deponevano alle basi del monumento bellissime e 
ricche corone, il sindaco, persona gentilissima, ac- 
compagnava gli ospiti illustri a visitare le biblio 
teche, fra le quali primeggia la Malatestiana per 
i suoi eodici incatenati, e la pinacoteca che è sorta. 
da poco per opera di varî cittadini e del muni- 
ipio. Non sono che tre sale, ‘ma all'incontro vi si 
trovano dei quadri preziosissimi del Francia, del 
Guercino, del Sassoferrato ed alcune tavolo del 
quattrocento. 

» 

Dalla pinacoteca si passò all'Albergo del Leon 
d'Oro ove il municipio aveva fatto preparare un 
banehetto sontuosissimo e dove alle quattro, ora 
prefissa, dei cento invitati mancavano solamente 
i deputati Fortis © Ferrari che inaspettatamente 
partirono per Forlì e per Rimini 

La causa di tale fuga è ancora ignota, ma i più 
vogliono vedervi la politica che non periietteva 
loro di poter parlare in un ambiente niente affatto 
favorevole al radicalismo cattedratico. 

A destra del sindaco sedeva il commendatore 
Costantini rappresentante il ministro Baccelli, a 
sinistra il prefetto Winspeare che rappresentava 
la casa di Sua Maestà il Re. La Camera vitalizia 
aveva mandato, oltre al Finali, i senatori Fazioli 
e Magni, quella dei deputati gli cnorevoli Ma- 
riotti, Saladini, Aventi e î due fuggitivi Fortis e 
Ferrari, la reale Accademia dei Lincei il suo pre- 
sidente, onorevole Sella, il municipio di Firenze, 
il commendatore Burresi, l'Università o le Sociotà 
scientifiche di Bologna, i professori C=pallini, Er. 
colani, Murri, Ciaccio e Vella. Eranvi inoltre molti 
delegati delle Associazioni mediche principali d'T- 
talia, i sindaci dei comuni della provincia, di 0- 
simo, di Urbino, lo autorità militari, ece. 

Non so perchè, ma maneavano, come mi si disse, 
le rappresentanze delle Associazioni popolari di 
Cesena che eranò intervenute nella mattina all'i- 
naugurazione, quella degli stadenti dell'Univer- 
sità di Bologna, del regio Liceo Monti, dei medici 
del circondario, ecc. 

Ma questo non è tutto; la stampa ancora era state 
dimenticata e si dove quindi solo al simpatico cor- 
rispondente cesenate della Gasse/!a dell’ Emilia, 
l'amico Teodorani, se i rappresentanti di vari 
giornali della eapitalo e della provincia, frà i quali 
eravi pure l'umile sottoscritto delegato anche 
dall'lustrasiono IHaliana di Milano, poterono 
avere un biglietto d'invito. Ga 

I brindisi furono molti e, varî ed alcuni riscos- 
sero una vera e lunga ovazione. 

Quando il sindaco brindò al Re ed alla 
i commensalii si levarono in piedi fragli evviva i 
più entusiastici. Egualo dimostrazione venne fatta 
agli onc®voli Sella © Mariotti, che parlairono del 
Bufalini, delle sue opere e della Romagna. Non 
potete credere quanta simpatia abbiano destata 
questi dne uomini insigni del nostre Parlamento 
e con quale rispetto ed afabilità alano stati ovgn- 
que accolti! 

Ultimo a parlare sorse il deputato Saladini, il 
quale, bevendo alla prosperità particolare di Ce- 
»32- alla memoria del Bufalini, terminò salutando 
il rappresentan:® del governo. 

Per un deputato radicale noî 2 male! 


x 

Col banchetto ebbe termine la festa ufficiale ed 
io avrei potato quindi subito spedirvi:.questa 
mia relazione. I divertimenti che si sono seguiti 


fl 1° aprile e 12 
cano affatto di attrattiva pei 


ciale che s0ccò Frigo 
Bligati per ben cinque 
sotto un’acqueraggiola minuta e nolosa. 
E sperando non sia riuscita tale la mia lettera, 


LINE Sabino. 
_ TT uÙU. 


dal della Domenica 
ilo Fenfella della Domenia 
tntta Italia. 


Centesimi 4@ il numero per tutta Fitalia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 


Fanfalla quotidiano e settimanale pel 1882: 
An20128-- Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amuiuistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 aprile. 
Per lo nozze del duca di Genova il municipio 
ha pregato il senatore Mamiani — che ha accet- 
tato l’incarico — di redigere l'indirizzo di felici- 
tazione agli sposi. 
* 


Il giorno in cui sarà celebrato a Monaco il ma- 
trimonio, il municipio pubblicherà un manifesto. 
Gli edifizi pubblici saranno imbandierati. Altret- 
tanto saranno invitati a fare i cittadini per lo 
loro case. 

* 

Il programmia delle feste pare ormai stabilito 
in questo modo: 

Gran ritirata con le fiaccole è serenata. 

Festa sul Tevere, illuminazione, eco, 

Festa popolare con faochi d'artifizio, diverti- 
menti e ballo pubblico. 

Torneo. 

Serata di gala al Costanzi. 


Gita a Cervara, ritorno con fiaccolata a illumi 
mazione del Colosseo. parita na 


Però la Società ha mandato una lettera alla 
presidenza del comitato per le feste, dichiarando 
di mettersi a sua disposizione. Anche senta la re- 


trovato fautori, 


è 
Ta acelta del teatro Costanzi per la serata di 
gala, è molto opportuna. Oltre che questo teatro 
sta per aprirsi con uno spettacolo di grande at- 
trattiva, nessuà altro in Roma offre le:risorse che 


lo rendono così adatto a grandi spettasoli in 00- 
casione di feste. 


La facilità di dividere senza lezic 
categorie di spettatori e d'invi! TMtolt aquessi, 
le sale di ricevimento, la vastità dell'ambiente, le 


additano come il più acconci 
nia Pi o per una grande se- 


* 
— Non è punto varo, come ne è coi 
ieri uno degli ufficiali che prendono pasle. zl 
torneo sia caduto da cavallo, facendosi delle gravi 


piccolo momento, durate lo esercitazioni per il 


facao. 3 
Ieri e V’altro ieri sono arrivati alîri ufficiali, 
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<« Gesù Cristo nel deserto è tentato dal demonio». 

Questo è il soggetto col quale i Virtuosi del 
Pantheon tentano gli artisti di tutte lo nazioni a. 
fare un quadro a olio, lungo. 90 centimetri, alto 
70 o viceversa. Il vincitore del concorso avrà una 
medaglia d’oro del valore. di"1000 lire. Le opere 
dovranno essere consegnate nelle sale del Pantheon 
entro il 30 aprile dell’anno ventaro. 

A proposito di artisti. 

Il comitato esecutivo dell'Esposizione di Torino 
fa loro sapere che il termine utile per la dichia- 
razione delle opere è prorogato a tutto il venturo 
ottobre. 


e 

Jeri sera ha avuto luogo il grande concerto or- 
ganizzato dal celebre tenore Mario, all'Associa. 
zione artistica internazionale. V'era un pubblico 
numerosissimo composto per la maggior parte di 
elementi forestieri. Grandi applausi alla signorina 
Marie De Adler, che cantò con una grazia squi- 
sita: Mon :ceur soupire del Mariage de Figaro, 
e alla Ristori che declamò il V canto dell'Inferno 
e l'Addio di Maria Stuarda. 

Il principe Odescalchi, presidente del ‘Circolo,. 
ha offerto alla grande artista un bellissimo mazzo 
di fiori. 


* 


Domani, da mezzogiorno alle sei, avrà luogo la 
vendita degli oggetti esposti alla fiera del Cir- 
colo artistico e mandati in dono dai soci del Cir- 
colo stesso. 

Vi sono lavori dei migliori scultori e pittori 
della nostra città, e nel catalogo figurano i nomi 
di Pradilla, Willegas, Maccari, Ferrari, Bazzani; 
vi sono degli acquarelli del Carlandi, degli acqua- 
relli di Franz, di Ethofer, di Manfredi, un busto 
di Maccagnani, una testa gi Siemiradsik, un di- 
segno originale di Fortuny, uno specchio dei fra- 
telli Lamonaca, ecc. 

Vi è poi una bellissima collezione di ventagli 
del Paglici, del Muccioli, del Fornari, dello Zoppi 
e di parecchi altri. 

Quello; del signor Apolloni, su cui è seritto in 
carattelfbantico il nome Adelaide, è stato offerto 
ieri sera dal Circolo alla marchesa Capranica Del 
Grillo. 

L'esposizione di tutti questi oggetti è fatta nella 
gran serra, addobbata con un gusto squisito. 

La fiera continuerà durante la festa di domani 
sera. 


* 
Nel locale della posta centrale in piazza San 
Silvestro al disopra delle buche d’impostazione è 
stato messo ©n congegno, che mosso da un mo- 
vimento d'orologeria indica automaticamente le 
levate delle corrispondenze. 
* 


Teatri. A 

Questa sera all’Apollo prima del Rigoletto col 
celebre Maurel. h 

AI Metastasio seraîa d'onore di Antonio Papa- 
dopoli, il papà dei caratteristi italiani, il quale si 
presenta con due cavalli di battaglia: 7 matri- 
monio di Ludro a Tutti in maschera a San Marco, 
commedia brillantissima în un atto, scritta appo- 
sitamente per lui da Giacinto Gallina. 


Cao 


Spotiscoli d'oggi : 
VALLE — Ore $ li? — 1 Rantsaw, 


Il Parlamento dallo Tribune 


L'adulifiiza è indotta (direbbe Don Peppino) 
per le 2. Ma è uso antico, trasmessoci dalle con- 
fraternite del medio evo, ale le convoeazioni per 
rn'ora determinata comportiro una mezz'ora di 
tolleranza. 3 

E oggi la Camera pare proprio una confrater- 
nita: i fratelli sono pochi, l'aula è silenziosa, e la 
sedota comineia alle 2 © mezza con un ufficio 
pietoso. È a 

Il presidente annunzia la morte degli onorevoli 
Pellegrino e Micheli; si associano alle condo- 
glianze del presidente per l'uno o per l’altro dei 
due defanti gli onorevoli Malocchi, Panattoni, 
Maldini, Pellonx, Vovilena e Borghi. 

L'onorevole Nicotera, fra lo approvazioni della 
Camera, facendo notare come l'onorevole Micheli, 
valente costruttore navale e beriemeritò funtio- 
nario, sia morto lasciando una vedova e no 
orfani senza risorse ‘patrittohia]i è nella impos 
sibilità di liquidare'una pensione, ‘perchè 3] do 
fanto mancavano tre mesi-di serviziò a ‘faggiun- 
gere il miniro del tempo stabilito ‘per ‘la Iiqui- 
dazione; fa proposta formale perchè si trovi il 
modo di sanare questa differenza. Acton, aggo- 
ciandosi per il governo alle condoglianze per gli 
onorevoli Pellegrino e Micheli, ritesse spocial- 
mente l'elogio di questo, e sulla fagsenda dalla 
pensione annunzia che il ministéf6 è disposto in 


sione che le spetterebbe se il compianto Micheli 
‘vosse vissate tre mesi di più. 

Colmare, con un mezzo legale, questa mancanza 
di tre mesi: 6000 quello che l'oratore propone. 

L'onorevole Acton promette che penserà a questo 
mezzo. L'onorevole Acton, che ne trova tanti per 
fare le corna alla leggo per motivi pooò legittimi, 
sembra impicciato a studiare il modo legale di 
riparare a una disgrazia ineluttabile] fare o una 
buona azione con dignità ! 


> 

Dopo un breve diseorso dell'onorevole Pandolfi 
in elogio del defanto Pellegrino, il segretario Ma- 
riotti procede alla operazione divertente quanto 
bimestrale degli uffici. 

Finito il sorteggio, il ministro delle finanze pre- 
senta due progetti di legge, l'uno per l'appan- 
naggio a Sua Altezza Realo il duca di Genova, 
l'altro redatto di concerto con i ministri del com- 
mereio e dei lavori pubblici sul riordinamento 
della Cassa di sussidio al lavoro in Sicilia. 


Pol si annunzia una interpellanza dell'onorevole 
Trinchera al ministro Baccarini sul passaggio della 
valigia delle Indie, o:sul timore che cambistraida. 

li' presidente suona il campanello e l'onorevole 
Baccarini entra nell'aula... © lui è volato, 0 il 
telegrafo va a piedi... All’ora in cui scrivo con- 
tinuano a giungere i telegrammi sulle feste che 
gli stanno facendo, sui fiori dei quali lo vanno 
incoronando, e gui pranzi che gli stanno infliggendo 
nei passi ‘percorsi dal famoso treno internazio- 
nalo. 

Che sia venuto nella valigia? 

Basta l'onorevole ministro dichiara che non c'è 
da temere per la saluto della valigia. 

Per cambiare si passa ad occuparsi di inter- 
pellanze. Se ne annunziano quattro o cinque nuove 
che si mandano con le vecchie ad aspettare il 
torno del bilancio dell'interno o dopo i bilanci. 

Fra queste ve n'è una sui provvedimenti contro 
i danni del gelo in Liguria. Si discuterà alla pros- 
sima canicola. 

Poi si passa allo svolgimento delia interpel- 
lanza Boselli-Luzzatti sulla tatela dello nostre in- 
dustrie promessa dal governo in un ordine del 
giorno dell’anno passato. 

Ve ne darò il sugo a cosa finita, perchè gli ora- 
tori parleranno un pezzo. L'onorevole Boselli co- 
mincia e svolge la’ sua relazione sulla marina 
mercantile (sette volumi di preliminari e uno di 


rapporto). 
fe 


Nostre InFoRrWAZIONI 
(Nostri telegrammi). 


Parigi, 5. 

Luisa Michel, messa in confroato con tre 
eoaccusati, convenne che il 9 di marzo affidò 
una rivoltella a Pouget che la difese. 

Si ritiene che Philippart sarà rimesso in 
libertà e che l'estradizione chiesta dal Belgio 
non verrà accordata. 

Nulla di nuovo circa all'incidente Gallifet. 

Nizza, 5. 

Si crede che l'incendio del Casino non sia 
stato accidentale. Il Casino era assicurato da 
diverse compagnie, per tre milioni 

Catania, 5. 

Stamani ci sono state diverse gravi scosse 
di terremoto, a Nicolosi. Due case caddero; 
una chiesa minaccia rovina; le autorità ac 
corrono sul luogo. 

Altre forti scosse si sono risentite e Bian- 
cavilla, dove le campane suonarono sole. 


Nell'occasione del matrimonio del Duca di Ge- 
nova, si parla di ‘promozioni di generali. Per con- 
seguenza si-farebbero alcuni collocamenti’a riposo 
di ‘tenenti generali: si sono a questo proposito 
pronunziati i nomi dei generali Durando e Torre. 

Si dice che al'comitato dell'artiglieria e genio 
sarebbe chiamato presidente il generale Ricotti 
«e secondo altri il generale Bruzzo. 


Il reclutamento delle guardie di pubblica sicu- 
rezza va facendosi sempre più difficile. 

Veniàmo assicurati che si sta stadiando il modo 
come permettere l’accesso nel corpo anche agli 
‘ammogliati. 

È un sistema segaito in'altri ‘paesi, che finora 
voluto accettare, ma forse sarà d’uopo 
rvisi. Ayrà dei guai, ma avrà un vantag- 
o quello della stabilità degli agenti. indispen- 
sabile alla conoscenza esatta dei Inoghi, e della 
canaglia locale, 


BORSA DI ROMA 


5. apfile. — Il mercato. fu anche oggi bastante- 
mente attivo, con la rendita meno ferma, stante 
la reazione subita nella Borsa di Parigi. Per fine 
mese egordita a 91 62 toccare il corso di 


Le azioni Banca 


da 535 a 536; il Banco 


ogni modo a darg aul capitolo « casuali ». una 
sovvenzione alla famiglia, pari alla pansione 6he 
non può per legge ottenere. sen 
L'onorevole Nicotera .replioa che la ana pro: 
posta non è tanto materiale quanto morale. Non 
si tratta solo di assistere la famfgtia Micheli, si 
tratta di non dare all'assistenza l'a za 
largizione, In benemerenza, dei servigi prestati ai 
deve trovare il modo di dare alla famiglia la pen- 


Generale 
di Ronia da 588 a 500; il Gas 1055 e l'Immobiliare 


d AS 
Band” Romane 1085; Santo Stò Spirito 
a 1025; Bando 
|A&ItA Marela 890; Coridotto 402: Prettito Cato” 


—Preveniamo i nostri lettori che presso lo sta- 
bilimento Stella in via Giustiniani, 7, vi saranno 
sabato 7 e domenica 8 duo vendite d'oggetti pre- 
ziosi all'asta pubblica. C'è dasbizzarrirsi sia nella 
scelta che nella spesa variando i prezzi fra una 
lita © le settemila. Il catalogo si può avere presso 
lo stabilimento stesso. 


Ber Berroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 4. — In seguito all'accidente toccatole, 
la regina dovette rinunziare a tutti gl’impegni 
presi per aprile. 

KIEL, 4. — La Hiel Zeitung dice chei deputati 
Volimat e Frohmo, arrestati ieri, farono rilasciati 
nella stessa 


CATANIA, 4. — Anche a Pedara, la scorsa notte, 
ebbero luogo frequenti e forti scosse di terre- 
moto; la popolazione accampa nelle 
vie e salle piazze. 

PALERMO, 4. — Alle 2 © un quarto fa inauga- 
rato il monomento fatto costruire dal municipio 
in ricordo delle tredici vittime del 14 april 1860. 
Dopo un applaudito discorso dell'onorevole Per- 
rone-Paladini, farono deposte sul monumento 
molte corone. Indi il sindaco distribuì alle So- 
cietà operaie un fac simile del diploma inviato 
dalle Società operaie milanesi al Consolato delle 
Società operaie palermitane. All'inaugurazione as- 

isteva molta folla. Stasera illuminazione straor- 
dinaria, musiche e teatro di gala. 

CAIRO, 4. — Si. dice che parte delle truppe 
spedite nel Sadan si sieno unite agli insorti. 

BERLINO, 4. — Un incendio scoppiò a mezzodi 
al Teatro Nazionale prendendo dimensioni sempre 
maggiori. 

BERNA, 4. — Il Consiglio nazionale accolse la 
domanda di sussidio del Cantone Ticino per la 
correzione del letto del Tici 

Nello stesso tempo il Consiglio federale fa in- 
vitato a riprendere le trattative coll'Italia. onde 
ottenere si facciano lavori per l’abbassamento del 
livello! del Lago Maggiore. 

BERLINO, 4 — Il Teatro Nazionale è intera» 
mente brociato ‘con-tutto il guardaroba e gli u- 
tensiti. Nessun morto nò ferito. La causa dell'in- 
cendio è sconoscinta. 

KIEL, 4. — Trentasei sudditi danesi farono e 
spulsi dallo Schleswig del Nord perchè rifiuta 
rono di fafsi iscrivere nelle matricole di leva. 

BUDA PEST, 4. — Camera. — Helfi presenta una 
interpellanza sull'esistenza e lo scopo di un’al 
leanza con l'Italia. L'interpellanza fa rimandata 
al presidente del Consiglio. 

NIZZA, 4 — La gettata, specie di bastione che 
forma la passeggiata lungo il mare © Jo cui volte 
inferiori servono di magatzini, è in fiamme ; queste 
arrivano all'altezza del terzo piano. Perdita com- 
pleta. La causa è attribuita a negligenza. Nessuna 
vittima segnalata. 

‘COSTANTINOPOLI, 4. — Sabato'gli ambasciatori 
terranno un altro convegno alla Sublime Porta per 
la nomina del nuovo governatore del Libano. 

NEW-YORE, 4. — Il piroscafo Washington della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Me- 
diterraneo, è arrivato oggi. 

NIZZA, 5. — I danni dell'incendio della gettata 
salgono a 5 milioni di franchi. Gli edifici erano 
assicurati. 

MADRID, 5. — Il Libera! chiama l’attenzione 
sulla condotta degli Inglesi i quali giunsero a 
Castilleios, a tre chilometri da Ceuta, con una 
autorizzazione del sultano del Marocco per lavo- 
rare in una miniera. Soggiange che gli Inglesi 
costruiscono batterie a Tangeri, comandano l'o- 
sercito marocchino, percorrono l'interno e le coste 
del Marocco e stabiliscono una fattoria a Forfaia 
presso Marpequena. 

MESSICO, 5. — Gl’Indiani massacrarono alla 
Sonora 52 persone. 

MADRID, 5. — Vi farono leggeri terremoti nella 
provincia di Marcia. 

Il re, inaugurando i lavori della cattedrale di 

ladrid, disse: « Dobbiamo conciliare il rispetto 


GATRO, 5, — Fu presentata ieri a lord Dafferin 
una petizione degli abitanti di Alessandria, Porto- 
Said e Ismailia, nella quale si chiede che parte 


dell'esercito di occupazione rimanga in Egitto. 
Lord Dafferin invitò i petenti a rivolgersi al go 
verno inglese; non promise loro una occupazione 
permanente, ma dichiarò che l'Inghilterra poteva 
ridarre il suo esercito senza ritirarei definitiva 
ment 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Col 10 ai Ev. Wapet aprirà 


l'altimo Circolo Werzle 


60 pagioo, 
in DUE MESI alla 
Viono provato dai 


tg 
i 
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ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea dl tutti 1 dalori del denti 
Servisio 


telefonico. 
I FRATELLI PONTECORVO 


avvertono la loro rispettabile Clientela di avere 
ricevuto un magnifico assortimento di 


CONFEZIONI 


20,000 PREMI 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
—  — ———— =z 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quaria pagina) (4) 


PRESTITO A PREMIO 


‘con interesse capitalizzato 


CITTÀ DI BARI 


Autorizzato con R. Decreto 
Sottoscrizione pubblica a 10,000 cartelle della città di 
Bari del valore nominale di L. 100, rimborsabili in L. 150 
oro mediante trimestrali estrazioni nelle quali si estrag- 


gono circa “* 
80,000 premii 

fra i quali diversi da L. 500 mila, 300 mila, 150 mila, 

100 mila, 70 mila, 60 mila, 50 mila, ecc. ecc. 


Prossima Estrazione 10 Aprile 1883 | 


Le estrazioni hanno luogo, il 10 gennaio, il 40 aprile 
10 Îuglio, 10 ottobre, d'ogni anno. 

GARANZIA SPECIALE. Il Municipio 
di Bari ha depositato nelle casse dello Stato 


3 milioni per garantire 
della obbligazioni cioè: L.55 di deposito per ogni 


zione che trevasi in circolazione, in tal guisa 
gazione viene ad avero la GARANZIA DI 
STATO per oltre la metà del suo valore îo= 
minale. 


Prezzo d'emissione 
Le obbligazioni originali definitive con tutfi i 
francesa firmate 
i di 140 
si met 


tono in vendita a pronti contanti a 


LIRE $@ CADUNA 
ai geuiono altresi al prezo di L. 100 pagabili come 


ua lo rimanenti > 95 

pagarel in/19 comode rate di Lc 5. catizia © acqui 
rente appena spedita la prima rata in.L. 5 con- 
corre subito ai rimborsi della suddetta estrazione e suc- 
cessivo. 

È in facoltà dell'acquirente di fare i versarienti ogni due 
rate maturate od anticipare uno © più versamenti a scanso 
dl frequenti speso postali. 

Ogni ‘nte riceve in dono un biglietto della lotteria 
di Verona con 50,000 premi per il complessivo importo di 
2 milioni © 500 mila lire nonché una cartella criginale 
Barletta colla quale si. concorre alle seguenti estrazioni 


20 AGOSTO 1883 | 
con 160 premi 


premi 
gol. premio di 
TRE 5 
Pa 0,000 
con questa felice combinazione si ha il vantaggio di 
concorrere ai primi di una estrazione ogni 45 giorni. 
Ogni obbligaziene può venre 140. volte. premiate 
ma allorquando no vincesse premi in nessuna 
verrà rimborsata dal Municipio în L. 150, 
grandi vincite abbiamo pagate in 
=B poco tompo del prestito Hari di 
cartelle da noi venduto © procisamante vinti 
nello seguenti epoche: 5 Pam 


che abbiamo pagate al domani d'ogni singola estra- 
gione. 
Ogni acquirente acquistando una obbli; 

7 zione Bari allorquando nalla vinverse tn 140 
estrazioni è certo di avere almeno un complessivo 
rimborso di Li 150 nel mentre inveco gioran= 
do al letto non vincendo promii perdo intie= 
ramento l'ammontare sborsate. 

Avvertenze. — Ad 097° richiesta uniro cont. 50 

la spesa dina! 0 e significare da quale giornale 
IR rilevate ia one nello stesso tempo 

È È 


E nostra ello st 
© “hiarare se in caso di vincita si desidera: essere 


presso la 
Banca Fratelli CROCE 
Piaz® S. Giergio,: p. pi, GENOVA: | 
Nota. — Significare da quale giornale si è rile 
vata la nostra operazione. 


Rafisenaioni al risevono presso FAmueialstrazione peazo Fide qriscizale È PAAAA fa 


IL MERCATO di CAVALLI remoto rese ce vs quis LIRE 2 20 


|FRoma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 frs., 2a sa done fr 
Viaggio, alloggio, vio (HOial de Russe), vare, tto compreso» 


MONACO DI BAVIERA fr — Sedi 


che avrà luogo nelle giornate dei 4, 5 © & cdi|Viaggio, alloggio, vitto (Hotel do Genève), escursione, 
Aprile, presenterà un’ampia scelta di cavalli da|Napoli-Pompei-Vesurio, partenza ore 7 a. m- 
lutto, da razza e da lavoro. Sono digià an-| tto fre 50. Escursione nella stessa giornata. 


Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 
nunziati al dilà di 800 cavalli, sicchè non vi è dubbio] ona 
[Napoli-Vesuvio, Tam ito, 8 l'inverno» 
cho i saranno lano cani Pers 


1000 CAVALLI velica palesi 
IN VENDITA. 


Saranno presenti i primi mercanti di cavalli tanto 


Germania quanto dell’Austria. Congiuntamente avrà luogo], a a pe alla Stazione centrale ed all'Agenzia] 
una esposizione di cavalli con distribu-| Per informazioni, via Condotti, "ll'Ufacio dellIsalian Pmes.  A|pure 


zione di premi a concorrenza di 10,000 mitten 
Marchi ed una estrazione alla quale sarà all 


ae ono EA IA TREBBLATRIOE SVIZZERA 


pitale della Baviera è particolar. L'esperienza di vari | La caffottiera che presentiamo 


mente favorevole per tutti gli ama- dimostrato fn0| gli amatori del buon caffè of= 
tori ed interessati che all’Alta Ita- Pia SOLE di Se ETRICE è la|re,soi e AOL plico 


; ‘parecchi 
lia integderanno approfittare del. ià solida, la più resi-| seta 
l'occasione del!suddetto mercato. LIRE 200 i gelo 1 più facile al "nine com ita dltao. 
MONACO DI BAVIERA — ; ‘Costa asssi menodelle ante che lo attraversa pro= 


Trebbiatrici di tatti 


Per la Socetà Promatrice delle razze di cavalli Dai SI siti e ri 


< È Ù 
Ir Conre di Tèrring-Jettenhach — dd ped ser va hi 


Presidente. d th 5 quicolare di Fiona: era. 
Èinteramente costrui-| Impossibilità Cina 


O ® "] e ta inferro, pesacirea180|pintarno della 
à ll | fi chilogrammi o smontata |picando liberamente coll'aria.. 
| d ] crona n pudesser facilmente tra-| Infine questa caffettiera si 
par sportata nelle località |qmonta interamente e quindi sj 
== e le meno ac-|pulisco colla più gramilie facilità, 


Î = è quindi una 8 
LOTTERIA NAZIONALE = È prefiosa ed in-|__ Prezzo della caffettiera 
Astoriazata com Decreti Govertaivi 23 Ottobre a Lo Novembre 1882 j Gisponsabile per lo pio. 
‘Cinque grandi. Premi i colo possidenze. 
da Lire CENTOMILA caduno 
Cinque Premi da Lire sasso caduno 
Ci Premi da Li; dates ; i 
Cindue Premi da Lire "8:00 > Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . Lire 200. 
Dieci Premi da Lire 2500 » Id. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
Venti Preini dà Lire 1,590 » alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . » 50. ; 
i Pes da Lite » A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località montuose e che invece desiderassero) 
Cio Pra ima ene ai lana macchina maggiormente robusta, raccoman jamo la atessa Trebbiatrico rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo- 
ndo Milioni Cinquesoriondia. Lire nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
vineitori senza deduzione di spesa| N. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. POMPE A N ANO 


Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di legno . . . lire 210. 


dalla|;;PSepall, Vendita del biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


Acquistando almeno Cinque Biglietti col numero per l'inaffiamento 


Sete e scese 21 Vaglio Ventilatore TS CLETO 


Lire CINQUECENTOMILA 
Ogni biglietto concorre per intiero all'strazione 


mediante il solo numero pr A DUE MOVIMENTI 


[tetto fortissimo senza fatica 


Ogni pom pa ipa è corredata delle 
lancie per etto a pi e 
IT | MISE 
re cent e lo 8) sa di î ‘= d 
'acgtanga: 1-50 perle speso gd |a cui si prestano, le rendono 


iglietti rivolgersi in Gienova alla Banca Fra-] dati: a di ‘indispensabile in ogni casa sia 
rancesco, via Carlo Felice, 10, incaricata della ora È (i c:ttà che di campagna. Imbal- 


— Fratelli BINGEN, Banchieri, pi grati, porto a carico dei 
Dios essegi nea 


SAI i 

. * : Dirigere pet vaglia al- 

ih Verona Ja CIVICA CASSA D MIO. ij ; x ‘ “impone, Franco ia jano Fittzi 

BARBI] rhese, | » 1ma. via del Cosso 

ia Eek 1, Mica oe pro Prezzo L. 130 teen Rena pd Co 
i di Pietra, 37. — A. PALLADINI e G., ra -Valute, piazza C La = renze, via Panzam 26. 

in Napoli presso la BANCA NAPOLETANA e suoi Corrispondenti. 3 b: 


Costruzione solidissima, funzionamento facile e Agi a Forni per dare il lustro 


CIICINE ECONOMICHE per PAMIGLIB, ALBERGHI e. |P" 


sin IA prora carena Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Veniioni aa sono a carico dei committenti. 


pas S c<hi,|,_ Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco.tali 
Diga die riale — MILANO, Vranceeco Banchu]gy Ditigsro domande e vaglia al'Emporio Prancoltalimo Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corsi 


; dei Panmani 26. 
7 astrme MO NE AT VINI-CULTORI | eee 


S@CIETA' ANONIMA 
ostinate debbono fare uso dello CONERO: Den Cat oi tre “pi SPINA D’ASSA( slagno chiave tale na Emesso 
SCIROPPO pIPOFOSFITO o CALCE oi GRIMAULT & € 21 mobi. Preso Le LP Si rt e SE pene L 50,000,000 


ilquale da molti anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, 
‘ha.sempre operato delle cure meravigliose. 


Coll’ uso di questo Sciroppo la tosse si calma, i sudori Prezzo SPINA D'ASSAGGI 
notterzi spariscono, a iutrizione degli arumalati migliora pi Osa edemi 1008 


rapidamente e viene subito constatata da un' aumento di Istrameni i due chiavi. Premo L. 15. 
peso @ dall'aspetto di una salute più florida. i 


ottenere 
n porti la di fabbrica ivi 
cele i tolo corone Pace scritto nell'annecsa  felagiiata TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


essere respinto come contraffazione pericolosa. = ttagiai caomichos com spina di legno. Prezzo L. 5. 
>, A Parigi, Maison GRIMAULT & G* _& 
Ò 8, rue Vivienne, & D FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
uTrmcrpyugn sol perso senza cuciture. Prezzo secondo le g 
A Roma, presso A. Manzoni 6-C.; via di Pietra 90-91; Geo. mici lo Srandezzo, L. 4, 5, 6, 6,78, 7,50, 8,50 0 10. Capitano D. Viola 


Baker e C.'firmacia inglese. A Milano, presso Mansoni e C. TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- d ag sirio enti BE 
N 


ec s numeri dello cuccelie si fissano alla 
Pasta Pettoralo STOLWERCK, Toi o LT vt Con a Direzione generale 11, 
i pasta. premiata a.tutte Je esposizioni con ÎÎl' fetta conservazione delle botti LINEA ITALO—-INDIANA 


menzioni. onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà 


[Capitano Dedero, 
REA e 


Fasser a L. 1 il pacchettb sigillato presso VE: 
Franco Italiano Fio paesi 


8a. Firenze, via 26. 
Trace per paso pero Le 0. 


FANFULLA 


e prsso lUficio Principele di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Roma, Venerdì 6 Aprile 1883 


I 


T1N.14 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 8 aprile in 
tutta Italia, 


liosi 
(documenti inedit), G. Storza 
Gl'insotti. Gesuiti.” Potraccelli 
della Gattina — Regina, E. Pe- 
rodi — Cronaea — Corrierebi. 
bliografco, 


Centesimi 20 1 nemesi per ata Maia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


La Riforma dà come cosa probabile che il progetto 
del nuovo codice penale venga presentato prima al 
Senato che alla Camera, perchè il governo ritiene che 
oramai anche la Camera vitalizia sia contraria alla 
pena di morte. 

Stando al giudizio della Riforma, quindi, bisogne- 
rebbe ammettere come dogma che la preoccupazione 
principale, per non dire unica, del govemno nel pre- 
sentare il nuovo codice penale sia quello di preser- 
vare il collo di coloro che i giurati continuano 2 
condannare a morte. 

Confesso la mia ingenuità, ma io ho sempre cre« 
duto che in quel codice ci dovesse essere anche qual- 
che altra cosa di più importante; altrimenti perchè 
farne uno nuovo € sopratutto perchè farcelo aspettare 
tanti anni? 

Per abolire la forca poteva bastare una semplice 
Vggina.o 

Ma smetto perchè non mi si venga a rimproverare 
di essere partigiano, anch'io, del boia. lo sono partigiano 
di una cosa sola: della logica ! 

at 

Nella seduta di ieri il Senato ha incominciato la 
discussione generale sul progetto per modificare le 
leggi del 1866 e del 1873 sul credito fondiario. 

Presero la parola gli onorevoli Alvisi, Griffini e Al- 
lievi. Quest'ultimo quale relatore dell'ufficio centrale 
espose i criteri generali della legge, e rilevò la na- 
tura e lo scopo del credito fondiario e dblle dispo» 
sizioni che devono regolame la pratica. 

La discussione continuerà oggi. 

af 

L'onorevole Magliani ha presentato îeri alla Camera 
il progetto di legge per l’appannaggio del duca di 
Genova. 

Siccome il partito democratico ha tentato di pre- 
giudicare questa questione prima ancora che sorgesse, 
così jo non credo fuor di luogo riprodurre qui l'ar= 
ticolo dello Statuto fondamentale del regno, che la 
riguarda: 

‘< Articolo 21. Sarà provveduto per legge ad un as- 
segnamento annuo del principè ereditario giunto alla 
maggiorità, od anche prima, in occasione di matri- 
monio ; all’appannaggio dei principi della famiglia e 
del sangue reale, nelle condizioni predette; alle doti 
delle principesse ed al vedovario delle regine. » 

fa 

È stato finalmente ‘distribuito il progetto di legge 
sulla riforma comunale e provinciale. 

Consta di 5 titoli e 281 articolo. 

Ci sarà tempo, spero, per esaminarlo e studiarlo 
prima che la Camera abbia ad occuparsene sul serio. 


FUORI. 

La questione Thibandin-Gallifet che sembrava chiusa 
per sempre, si è ora riaperta al pari di certe ferite 
di cui sî cerca una precipitata cicatrizzazione. — 

11 generale Gallifet avrebbe espresso/con;alcani suoi 
amici l'opinione che il ministro della guerra nonè che 
lo strumento passivo dei radicali. nr 

Sia che questa opinione fosse già nata în altrî, sia 
che gli imic di Gallifet l'abbiano divulgata, il fatto 
è che ora una parte della stampa parigina si occupa 
della presunta soggezione del generale Thibaudin ai 
radicali come di cosà certî. 

Nl National, fra gli altri fogli, lo attacca con grande 
vivacità e lo invita a dimettersi. 

Il generale Thibandin, in seguito alla nota legge 
sui pretendenti, si & creato molti nemici; la sua po- 
sizione sî può quindi ritenere molto scossa, tanto più 
che il suò antagonista Gallifet gode, per le sue qua- 
Jità militari, na grandissima simpatia tanto sull’eser- 
cito che fuori. E 


po 
Li genciale Gallfe, peraltro, che ama la disci 


Fuori di Roma cent. 10 


plina sopra ogni cosa, ha creduto bene di dichiarare 
conuna lettera pubblicata nel Soleil ch'egli è estraneo 
ai pettegolezzi di cui siè occupata nei vassati giorni 
la stampa, e che egli non ha autorizzato nessuno ad 
esprimere i suoi sentimenti. 

Ma questa dichiarazione fu trovata ambigua. 
- x, 


? Notizie da Costantinopoli constatano la gravità 

della situazione nell'Armenia; il governo sarà inter- 

pellato solle voci di un'imminente occupazione della 

Armenia da parte della Russia, e sulla veridicità del 

i contenuti ia une raes@i@fpertispontenza del Daily 

da Trebisonda, e sc il govemo di fronte a 

tale contingenza, riguarda come tuttora in vigore la 
cosidetta convenzione anglo-turca, 


at 


La notizia che Sponga, il supposto assassino del 
presidente Majlath, fosse stato arrestato e avesse fatto 
le più ampie confessioni, era una fiaba. 

La polizia ungherese è ancora allo stesso punto în 
cui sî trova la nostra nelle sue ricerche per trovare 
l'assassino di Venti. 

Ma di ciò io mi preoccupo fino ‘a. un certo punto. 

Ciò, invece, che credo utile notare si è che lo 
Sponga non è italiano — come si era asserito — ma 


ipa HApdizio 


GIORNO PER GIORNO 


Sono le nove del mattino, e il telegrafo d 
Parigi non parla ancora. 

Forse dorme, riposandosi della notte passata 
all'Opéra, dove tutta. la Francia erasi data 
convegno per una dimostrazione di carità non 
pelosa, no, ma politica. 

Si trattava di ballare, di cantare, di fare 
‘un'esposizione generale di spalle d'avorio, di 
petti di neve e di braccia di latte, a beneficio 
degli inondati alsaziani. 

Mi esprimo così, per non dire, come certi 
giornali di Berlino, che lo scopo di quest’orgia 
di carità era quello di far dispetto ai Te- 
deschi. 

Adagio per carità, che a pigliarla tanto 
‘alto si rischia di finir male. 


D) 
s» 

La Francia ha i suoi rimpianti; la Francia 
ha i suoi dolori. Mettiamo ogni cosa sul conto 
di questi e pel resto facciamo i sordi. 

Innanzi a tutto una dimostrazione a teatro 
è una dimostrazione di donne. Siamo cava- 
lieri, che diamine! Nel 1870 lo fa lo stesso 
capo della polizia tedesca, che seguì al campo 
lo stato maggiore dell'esercito germanico. 

In un libro, testà pubblicato, contenente le 
sue memorie della campagna di.Francia, quel- 
l’arguto fanzionario, il signor Stieber, rende 
piena giustizia al patriottismo delle donne 
francesi. Lo scrittore confessa d’essersi tro 
‘vato in grandi imbarazzi per lo sdegnoso, 
implacabile rancore delle donne francesi. Gli 
omini capitolavano : le donne stettero ferme 
‘Sino alla fine. Esse hanno vinto: il signor 
Stieber lo confessa. 

Lasciamole dunque fare e dimostrare ed en- 
tusiasmarsi nel loro mondo speciale. E non 
si veda nel ballo della notte passata una pro- 
‘vocazione. 


ss 

Mi si fa osservare, tardi, sebbene in tempo, 
‘un equivoco in cui s'è fatta cadere, con tutta 
buona fede, la Rassegna, a proposito dell’im- 
barco recente del contrammiraglio Civita, 
ordinato da Sua Eccellenza il ministro della 
marina. 

S'era notato infatti che il turno d'imbarco 
sarebbe spettato al contrammiraglio Bertelli, 
e che negli ufficiali aveva fatto cattiva im- 
pressione il vedere ingiustamente mortificato 
un bravo marinaio, amato e stimato dalla 
squadra. 

La Rassegna, che non è sospetta di tene- 
rezze actoniane, fa però avvertita che lo 
sfregio all’ammiraglio Bertelli non poteva e- 
sistero, e che il disgusto della squadra per 
questo fatto non era fondato perchè la di- 
sposizione per l'imbarco dell’ ammiraglio 
Civita ammontava al dicembre 1882, quando 
l'ammiraglio Bertelli era ammalato. 

Ora mi si avverte che questa circostanza è 
stata fatts credere alla Rassegna, ma non 


janet = 


La lettera che annunziava all’ammiraglio 
Civita la preferenza data a Iui porta la data 
del 28 marzo passato, quando l'ammiraglio 
Bertelli non si ricordava neanche più di es- 
sere stato ammalato! 

Resta dunque il caso che si è voluto fare 
‘un favore all’ammiraglio Civita o un dispetto 
all’ammiraglio- Bertelli. 

{Un*favore all’ammiraglio Civita impliche- 
rie i2uesto ufficiale dei meriti. speciali: 

“Dichiaro che non li discuto, ma mi pare 
difficile che si sia voluto proprio riconoscerli 
ora che c’è presidente del Consiglio l’onore- 
vole Depretis, già ministro della marina. 

Quando l'onorevole Depretis fu ministro 
della marina, nel 1867, gli venne fatto di di- 
chiarare alla Camera che il comandante di 
‘una regia nave, presa per sbaglio a cannonate 
da una batteria di costa d’una potenzaestera, 
<« non aveva fatto il suo dovere, e quindi di- 
spose perchè, toccando il dipartimento, fosse 
levato dal comando ». (Atti parlamentari, ses- 
sione 1867, tornata del 29 gennaio). 

Quel comandante si chiamav: non faccio 
nomi: non si chiamava però Bertelli. 

L'onorevole Depretis certo non può aver 
dimenticato il caso, e all'occorrenza lo avrebbe 
rammentato al suo collega della marina. 

Dunque favore speciale all'uno, no! 

Resta che si sia voluto fare un dispetto al- 
l’altro; o perchè ? Ho cercato bene bene, e 
ho trovato che, oltre che a giovare a una 
combinazione vagheggiata di salti © di pre- 
ferenze per arrivare ad altre preferenze, s'è 
trovato comodo di saltare un marinaio che 
ha avuto il torto d'essere stato dei primi a 
sostenere le navi grosse del piano Saint-Bon. 

Si informi la Rassegna, e vedrà se dico 
bene. 


CENCI 
3330 

Il nostro egregio contratello—il corrispon- 
dente della. Lombardia —. scrive a nronasita 
della discussione del bilancio della marina 
che l'onorevole Acton vuol sapere se egli gode 
piena, completa, assoluta, la fiducia della Ca- 
mera, perchè in caso diverso preferirebbe di 
tornare alla vita privata. 

Ammirate la delicatezza squisita dell’ono- 
revole Acton! 

Fortunatamente possiamo dormire coì cape 
fra due guanciali. 

La Camera, se Dio vuole, ha sempre avuto 
nell’onorevole Acton la fiducia illimitata che 
egli abbia fatto molto male e che seguiterà 
a farne dell’altro. 

Sotto questo rapporto il corrispondente dela 
Lombardia non ha una ragione, ma dieci. 
L'onorevole Acton è invulnerabile. 

E se per dimettersi aspetta proprio che 
questa fiducia sia per mancargli, o che qual- 
cuno esterni solo il sospetto che egli sia ca- 
pace di far qualcho cosa di buono, si rassi- 
curi pure. L'onorevole Acton morirà ministro 
della marina. 

e 
»330 

I critici d’arte si lagnano spesso che molti 
pittori adorino troppo il color bigio, il quale 
dà una tinta uniforme e monotona ai loro 
dipinti. 

Gli adoratori di questa tinta avranno in 
avvenire un campo aperto alla loro opero 
si la pittura militare. 

Il bigio trionfa negli eserciti. 

Anche la vecchia Inghilterra, così gelosa 
delle sue tradizioni, sta per rinunziare alle 
rosse tuniche della fanteria e alla tunica verde 
dei riflemen. 

Una Commissione, di cui fanno parte i ge- 
nerali @arnet Wolseley e Eikington ei pro- 
fessori Abel e Stokey, che da due anni fa- 
ceva studi sui vantaggi e i danni del colore 
dell’uniforme inglese, ha ora concluso con la 
proposta di adottare la tunica bigia, sosti- 
tuendola a tutte le altre che richiamano so- 
verchiamente lo sguardo del nemico, poichè 
lo scarlatto si vede a grandi distanze, mentre 
il bigio lo si distingue a mala pena a 600 
metri e diventa invisibile a 1000. 


NOTE ORETEE 


Palermo, 3 aprile. 

La corrente elettrica ebbe una funesta infiuenza 
sul mio ultimo dispaccio sulle corse; scombus- 
solò alcune tecniche parole inglesi e mise il vo- 
stro redattore nella condizione di colui che, non 
potendo capire, s'ingegna d'indovinare alla me- 
glio con l’aiuto del solo odorato. Ma per quanto 
zia munito di ottime papille olfattive, il nose del 
Fedattore ft tratto in inganno, ed'egli foce vin 
cere Paransella in una corsa che non fa corsa 
punto: Paransella fece wall over, cioè; presea- 
tatasi sola, ebb@ il premio senza correre e fur 
mandata a spasso fuori, come dicono gl'Inglesi. 

Le corse farono sostenute brillantemente dai 
cavalli siciliani; ogni anno essi si presentano in 
maggior numero e sono sempre tutti di bella © 
solida struttura. 

Di racers inglesi ne vennero due soli dal con- 
tinente, perchè il cattivo tempo consigliò le sci» 
derie La Marmora e Telfener a dichiarare forfeit, 
e le corse tra essi si ridussero a due duetti tra 
Palma o Fakir. 

Bisogna convenire che la stagione delle “corse 
comincia troppo presto, il mese di marzo è ne- 
fasto anche alla nostra mite temperie meridionale, 
e si dovrebbero aspettare i primi d'aprile spo- 
stando le giornate di corse di quindici giorni da 
per tutto. 

Credo che soltanto Roma troverebbe a ridirei, 


perchè costi tengono a che i cavalli da steeple © 


chase si presentino alle corse subito appena chiusa 
la stagione delle cacce e freschi dell'ottima. tre» 
natura avuta in esse; però io credo che altri 
quindici giorni di intervallo non sarebbero di gran 
danno e potrebbero anzi utilmente impiegarsi in 
un più largo lavoro sulla pista e nel riparo di 
qualche avaria riportata nelle cacce. 

Mi si dirà che la stagione delle corse si apre 
in Francia ed in Inghilterra ai primi di marzo e 
che sarebbe strano che noi dovessimo traspor- 
tarle ad aprile; ma, rispondo io, colà di meefinge 
ce ne sono tre o quattro per settimana ed è na- 
turale che abbiano fretta; mentre da noi con una 
mezza dozzina, la fretta che si ha non è per nulla 
ninelifianta we -eivmntta zio = 
modo. 

La direzione della nostra Società di corse, ora 
presieduta dai duca di Valverde, intelligente 
sporisman e compitissimo gentiluomo, presenterà 
la questione al Jekey club, che spero vorrà ri- 
solverla a favore della nostra riunione di corse, 
che coi suoi trentamila franchi di premi è una 
delle principali d'Italia. 


x 


Il Comitato di beneficenza prosegue alacremente 
la sua campagna alla conquista d'un ospedale 0 
meglio dei quattrini necessari. 

Sere fa ne prese una buona retata con un con» 
certo stupendamente organizzato, il quale chiamò 
al teatro Santa Cecilia tatta la società elegante. 
Udimmo un ssporitissimo coro di mandolini suo» 
nati da cinque o sei bambine: Cutò, Baucina,'e 
dallo signorine Ricca, Cassisi, Catani, [D'Oblovitz. 
Furono eseguiti diversi pezzi a piena orchestra : 
cantarono la Urban, la signorina Scalia, la signora’ 
Varvaro, il tenore D’Avanzo; suonarono un pezzo 
a due arpe la duchessa Della Grazia e la signora 
Parisi, ed un pezzo al piano il signor Rubinstein 
e la signora Caminneci. —* 

Rubinstein, omonimo del noto pianista, è anche 
Ini un esecutore di gran talento ed abilità; egli 
viene da qualche tempo a passare l'inverno tra 
noi e ha dato spesso per suo conto dei concerti 
rimarchevoli. 


>» 


La brutta nomea che tra i frequentatori del 
caffò Martini di Milanosi è fatta Palermo come 
piazza teatrale, sta per finire: un gruppo di gio- 
vanotti che han gusto © denari ha deciso di chie- 
dere al municipio l'impresa per la prossima sta- 
gione con la sola condizione che anzichè in car 
nevale © quaresima le opere si diano in prima- 
vera, 

È questa una necessità se vogliamo avere buoni 
cantanti e buoni spettacoli; i bueni spettacoli al 
Bellini non si possono montare, e d'inverno:il 
Politeama è inabitabilo; i buoni cantanti ‘d'in- 
verno sono cari, arcicari, ed è vano disputarli con 
la magra nostra borsa agli opulenti teatri di MI- 
lano, di Roma, di Napoli, di Madrid, di Pietro- 
burgo e d'altri iti. 

Bisogna girare la posizione e pigliarla di fianco 
non potendo assalirla di fronte; l'opinione pub- 
blica si va aceomodando a questo progetto, tanto 
più che i nuovi impresari non sono. speculatori ; 
essi si chiamano Ernesto Lanza di Trabia, Giu- 
seppe De Carcamo, barone Ugo Faffs, marchese di 
Ganzeria e non vogliono che finiria col ‘mdiéiò 
sistema di imbrogli, col quale certi figuri hanno 
finora tartassato l’arte, gli artisti ed il pub- 
blico. 

Il municipio devo senza esitazione accettare il 
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coperte 


seno 
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i O ANS coca 


progetto dei nuovi impresari, nella risoluzione dei 
quali entra nello stesso tempo amore dell’arte ed 
amore del decoro della città. 


ea: 


IT 
IL CASO DI COLOMBO 


Per fare uno sfregio ai cristiani, i buddisti, 
che sono numerosissimi a Colombo — città 
capitale dèll'isola di Ceylan — sottoposta al 
supplizio della croce una scimmia, la porta- 
rono chiassesamente in processione attraverso 
la città ; 

I cristiani, provocati a quel modo, si getta- 
rono sui buddisti, e ne seguì un trambusto, 
‘una confusione di pugni e di legnate, che 
forse imperverserebbe ancora, se le truppe 
del presidio non si fossere messe in mezzo. 

Questa è la narrazione telegrafica. a 

Da Colombo a Roma corre la distanza di 
‘una dozzina di giornate postali, e i partico- 
lari del fatto non li avremo se non col ri- 
torno della prima valigia delle Indie. 

Io li aspetto ansiosamente. Sono curioso 
di sapere come la sia finita per quella po- 
vera scimmia, che non ci aveva ombra di 


col) 

Gotesto risveglio di buddisti non è tale da 
compromettere l'avvenire della cristianità. 
E nemmeno quello dell'impero anglo-indiano. 

Il Papa e la graziosa regina Vittoria pos- 
sono vivere tranquilli. : 

E ciò tanto più che il sacrilegio di Colombo 
non è cosa nuova. Roma lo vide or sono di- 
ciotto secoli e, volendo, potete rivederlo an- 
che nel monumento che ne rimane. Fate una 
visita al Museo Kircheriano, e vi leverete di 
corpe la curiosità. s x 

Fra lo altre preziose reliquie radunate în 
quella, dirò così, necropoli della storia, ri- 
chiamerà la vostra attenzione un pezzo di 
‘vecchie intonaco, sul quale disegnato a gra- 
fito si vede un uomo con la testa d'asino, 
conîitto in croce; fe lì presso c’ è un altro 
‘uomo in atteggiamento di preghiera. Il di- 
segno sacrilego è fatto con quell'arte primor- 
diale, che distingue i monelli, illustratori delle 
cantonate. “ 

L’ignoto artista, perchè non cadesse dubbio 
sulle intenzioni del suo lavoro, vi aggiunse 
la leggenda in greco che significa: 

Alessameno adora Iddio. 

Tutto porta a credere che l’artista sia stato 
un pagano, il quale volle mettere in canzo- 
‘natura un suo compagno, convertitosi al Cri- 


stianesimo. 

Questo blasfema in grafito, scoperto nel 
1857 negli scavi della Domus Gelotiana al 
Palatino, e che Pio IX permise fosse conser- 
ana e e ere: dina stica 
nostri e forestieri. Se ne occuparono il Gar- 
rucei, il Beker, il Visconti, l’Haupt, il Krauss 
ed altri dotti, dai nomi uno più formidabile 
dell'altro 

Perdtraicrocifissori della scimmia di Colombo 
e il disegnatore del crocifisso kircheriano, c'è 
‘un divario, A_Colombo s'è fatto un atto di 
ferocia che mostra un’intolleranza feroce, men- 
tre per il caso dell'asino in croce si può giu- 
rare che l’autore pagano, se derideva bensì il 
cristiano, non lo perseguitava; forse nel 
suo paganesimo s'era infiltrato un pe’ di quello 
scetticismo epicureo che lasciava tutti gli 
dei al loro posto e non si scomodava a sco- 
modarli. 3 

Per finire, darò una osservazione di uno 
scienziato nostrano sul grafito di cui sopra. 

« Noi abbiamo pertanto in questa irreli- 
giosa rappresentanza non pure una prova no- 
vella del serpeggiar cho faceva la pura fede 
di Cristo fra le domestiche pareti degli Au- 
gusti pagani, in età rispettivamente molto an- 
tica, ma vi abbiamo eziandio un'effigie — seb- 
bene posta empiamente in caricatura — del 
Dio Crocifisso, la quale non ha dubbio che 
debba ritenersi per la, più antica fino ad ora 
conosciuta ». 

Delle umiliazioni inflitte dalla perversità u- 
mana alla mansuetudine del Maestro, forse 
questa è la più grande. 

Ma fra i buddisti di Colombo e il caricata- 
rista romano, bisogna convenire che il più 
antico ha saputo mostrarsi il meno feroce ed 


il più tollerante. 


Dopo ciò, siccome la questione natural- 
mente per me non è affatto di persona e s0 
che il professore Tedesco si trova in mezà 
al fuoco mio e a quello dell'onorevole Backoll, 
‘così anche perchè non voglio essere insieme 
col divo Guido nè a pranzo nè a cena, mi 
ritiro dal campo dov'è entrato baldanzoso lui 
e pubblico al professor Tedesco la seguente 
sua lettera. 
« Egregio signor Direttore del Fanfulla, 

@ È un fatto ch'io non ho mai ricevuto incarico 
dal governo d'insegnare, e che non ho mai inse- 
gnato la morale cristiana all'Istituto superiore di 
magistero femminile, e non la potevo insegnare 
perchè non la conosco, come è altresì vero che 
l’anno passato, în cui l'istituto non era ancora ap- 
provato per legge, nell'insegnamento della peda- 
gogia che venne a me affidato provvisoriamente, 
ho dovato necessariamente trattare con le alunne 
del quarto anno della coltura morale dei giova» 
netti che costituisce la base di ogni civile educa 
zione, ed ho trattato il tema ispirandomi aj prin- 
cipî della scienza che è universale, poichè ha per: 
soggetto l'uomo e la società di cui è membro. Con- 
tenendomi in questi limiti, confesso sinceramente 
di non sentirmi indegno di trattare l'argomento, 
sebbene io sia israelita. Quest'anno poi, essendo 
stato per disposizione ministeriale negato allo 
alunne dell'ultimo corso di potersi cimentare agli 
esami onde conseguire il diploma in pedagogia, 
quella parte tanto importante dell’insegnamento 
non venne data. 

< L'origine di tutte le controversie su tale pro- 
posito pare derivare dalla confusione che si fa 
generalmente fra istruzione religiosa ed insegnar 
mento di morale. 

« In quanto poi al volumetto tanto incriminato, 
non è vero che sia stato dato alle alunne verun 
libro di testo per la pedagogia, poichè esse so- 
guono il corso delle lezioni orali, prendendo degli 
appunti. Quel volumetto al quale si vuole alludere 
fa parte di un Trattato completo di pedagogia 
applicata, che ho composto già da parecehi anni, 
e che ora si sta .stampando. In questa opera il 
tema dell'educazione di chi ci segue è svolto e 
trattato soggettivamente, cioè riguardo alle verità 
insegnate dalla scienza applicate al miglioramento 
del nostro organismo didattico-educativo: il libro 
non ha perciò in mira speciali classi di lettori e 
non è quindi un libro scolastico propriamente 
detto, ma può tornar bensì utile a chi voglia ad- 
dentrarsi nell'arte di educare. 

< Stampati i primi fogli nei quali è trattata 
della coltura fisica dei bambini, e non essendo il 
volumetto messo in vendita dai librai, alcune a- 
lunne andarono di loro volontà e senza che nulla 
io ne sapessi, a comperarlo alla stamperia per 
avere un aiuto ai loro studi. 

$ sh di ia - peo comode délo convit 
trici dell'Istituto, la tipografia consegnò alcuno 
copie del libretto al portiere della scuola per darle 
a chi ne facesse ricerca. 

« Secondo il piano educativo che mi sono pro- 
posto di svolgere nella mia opera, era necessario 
di far conoscere da quando devono aver principio 
le cure da prodigarsi all'essere umano per fare 
ch'egli possa corrispondere a determinati fini e 
non lasciare il di lui sviluppo in balia del caso, 
ed era perciò inevitabile di entrar a parlare dei 
perturbamenti morali che influiscono sul feto. Ma 
fissa la mia mente al soggetto, confesso che quando 
scrivevo quella pagina non mi passava per la 
mente che cinque o sei anni dopo il mio libro sa- 
rebbe letto da sette od otto giovanette che fre- 
quentano il su citato Istituto, dell'età dei 22 ai 24 
anni (alcuna delle quali maritata); chè se ciò a- 
vessi potuto indovinare avrei sacrificato il piano 
generaio dell'opera omettendo quel cspitolo da 
libro, come mi sono ben guardato di entrare su 
quel soggetto nelle mio lezioni. 

< È cosa assai curiosa però di vedere quanto 
sia delicato il sentimento del pudore e della mo- 
ralità del pubblico quando si tratta di armarli 
contro la povera pedagogia, ma non si ha poi 
verun riguardo di mettere in mano a giovanette 
e si obbligano di studiare il Dante © l’Ariosto ed 
altri classici autori nei di cui aurei poemi sono 
sparse sconcezze di concetti e di parole da poterne 
fare un volume, e certo più dannose aila femmi- 
nile verecondia, che non lo sia l’adombrare all’ec- 
celso mistero della fecondazione. Sarà ciò dipen- 
dente forse dalla lotta dell’idealismo e del posi- 
tivismo. 


PEDAGOGIA E MORALE 


Ho trovato ieri nel Popolo romano un se- 
condo comunicato ufficioso, nel quale si dice 
che ‘il regolamento degli istituti superiori 
femminili riunisce le due cattedre di pedagogia 
€ morale, ma che al professore attualmente 
incaricato, è stata affidata dal ministero sol- 
tanto la parte pedagogica. 

A me risulta invece in modo innegabile che 
alle alunne sono state date lezioni di morale, 
e tant'è vero che di questa materia dichiara 
essersi occupato il professore Tedesco — di 
cui più sotto pubblico la lettera — con le 
alunne del quarto anno, e tant'è vero che il 
libro di testo recato al portiere, perchè lo 
dasse alle. ragazze, s'intitola Corso di peda- 
gogia e morale. 

Maammesso ancheche la morale non sia stata 
insegnata, che diritto aveva il ministero di 
togliere nna materia dal programma ? Con- 
clusione: 

O la morale cristiana è stata affidata a un 
israelita; o nell'Istituto superiorp avete fatto 
insegnare una materia di meno. 


< Con molta e sincera stima le faccio riverenza. 
« Roma, 4 aprile 1883. 
< Dovmo Sorvitore 
«Lzowe TeDEsc0 ». 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 aprile. 

Ieri sera secondo ricevimento alla ambasciata 
di Francia a palazzo Farnese. 

Negli appartamenti non v'è quasi nulla di mu- 
tato da quando ricevevano i marchesi di Noailles. 
Solamente nella sala che precede la galleria del 
Caraesio, e dove era preparato ieri sera il buffet, 
lo pareti erano coperte di arazzi antichi di grande- 
Valore. 


L'ambasciatore e l'ambasciatrico ricevevano gli 
invitati nella prima sala dell'appartamento. La si- 
gnorina Decrais, una graziosa bambinetta, era 
con loro, 

La signora Dearais portava una elegantissima 
toilette di raso bianco. 

Caldo grande, gran gente © circolazione difficile 
nella galleria, tanto che fa effettuata una emigra- 
gione in massa nelle altre sale. È stato un d6fié 


noeciuola), lady Paget (in lilla), la contessa Visone 


rari, la marchesa di Sant'Onofrio, la principessa 
Aristarchi e le sue due gentili signorine (in bianco), 
la signora Antonini-Diaz, la principessa Triggiano, 
la baronessa Tautphoeus, la duchessa di Gallese 


con la figlia (bianca), Ja signora Trocchi, la si 
gnora Pasteur, miss Lee, la signora Magliani e 
tante altre. 


Il mondo diplomatico era rappresentato da quasi. 


tutti gli ambasciatori e ministri esteri accreditati 


presso il nostro governo, la maggior parte con 


decorazioni francesi. 

Del ministero verano gli onorevoli Mancini, Fe 
rero e Magliani. — 

A un certo punto, quando fquasi tutti gli invi- 
tati erano nella sala del buffet, l'onorevole Man- 
sini ha avato un lungo colloquio ‘con l’amba- 
sciatore. 

Poi è rimasto un momento solo, ed è stato sor- 


preso in ammirazione, si direbbe quasi in estasi, nel 


contemplare le belle deità... dipinte nel soffitto. 
Il partito della opposizione — la opposizione 
di una volta — era rappresentato dal cavaliere 
Minghetti che portava la fascia della Legione 
d'onore e dall'onorevole Bonghi, anch'esso deco- 
rato della Legion d'onore. Per l'estrema sinistra 
c'era il deputato conte Ferrari. 
Gli invitati lasciarono le sale del palazzo Far- 
nese verso la una. 
. 
Ieri è partito per Napoli Sua Altezza Reale il 
kedive d'Egitto. Sarà di ritorno domenica 0 lunedì. 
* 


Stamani il generale Colli ha annunziato ai ca- 


valieri del torneo che Sua Altezza Reale il prin- 


cipe di Napoli prenderà parte al carosello. 

Ciò che pare abbia determinato a questo Sua 
Maestà è il fatto che nel 1600, quando vi furono 
le feste per il matrimonio di una principessa di Sa- 
voia con un principe di Baviera, Carlo Emantele IL 


allora della stessa età del principe di Napoli, prese 


parte al torneo. 


Siccome nel torneo di villa Borghese saranno 


riprodotti i costumi di quell'epoca e di quella 


festa, la presenza del principe di Napoli crea 


una analogia di più. 


Sua Altezza assisterà forse lunedì alle prove che 


si fanno al Macao. 


A proposito del torneo, sarà bene smentire su- 
bito la fiaba che è stata messa in giro di condi- 
zioni fatte dal principe Borghese alla concessione 


della villa. 


ll principe, quando ne fa regolarmente richiesto 
con lettera del sindaco, s'affrettò a rispondere che 
non solo metteva la villa a disposizione per lo feste 
det matrimonio principesco, ma che ogni qual 
valta songassa noragiona in ani villa Rorghese fosse 
richiesta per cosa grata alla famiglia Real, egli 


sarebbe lieto d'offrirla. 


Questa cortesia è riuscita gratissima a Sua 
Maestà, che ne ha fatto esprimere il suo gradi- 


mento al principe. 


leri, nel pomeriggio, il Canipidoglio fa invaso 
da un piccolo esercito muliebre. Erano la qua- 
ranta signore prescelte a ricevere la coppia re- 


gale, capitanata dal buon duca Torlonia ff. Ci fu 


una seduta tranquilla: la giornata dolcemente 
primaverile aveva influito su i nervi. Tra le si- 


gnore si notavano: la duchessa di Gallese, la du- 


chessa di Magliano, la duchessa d’Avigliano, la 
duchessa di Fiano, la duchessa Massimo, la con- 
tessa Visone, la principessa Ginnetti, la signora 
Depretis, la signora Giannotti, ece., ecc. Ad ele- 


zione si formò un comitato, un consiglio de’ Dieci 
terribilmente... bello: la duchessa di Fiano, la 


signora Depretis, la contessa Visone, la marcheea 


Di Rudinî, la marchesa Del Grillo, la marchesa 
Medici, la signora Correnti, la signora Kisseleff,e 
due altre che non rammento... Pardo»! 


A grande unanimità la duchessa di Gallese è 


stata elevata alla presidenza; la scelta non po- 
teva essere più felice. 
* 

Note capitolino. 

leri sera il Campidoglio era grigio e solenne. I 
consiglieri sedevano silenziosi, colle braccia. con- 
serte, l’elmo calato sulla fronte, tatti chiusi in 
una riserva arcana e dignitosa, 

In mezzo a tanta profondità meditativa, la voce 
del segretario vibrava commossa. Non appena la 
lettura delle famose convenzioni per il prestito 
municipale è finita, il duca Torlonia s'è ‘percosso 
la fronte colla palma delia mano, come se avesse 
voluto castigare un'idea arrivata in ritardo. Quasi 
contemporaneamente, tutti i consiglieri presenti 
hanno ripetuto quel gesto. Nessuno di loro avea 
pensato al bell’effetto che avrebbo prodotto sul 
cuore del governo la lettura della convenzione 
accompagnata da un fremolo di violino. Ahi! 
‘pur troppo, per questa lieve dimenticanza, il cuore 
del governo restava duro come prima. 

L'onorevole Righetti si è alzato per il primo,e 
dichiarandosi in massima favorevole alla conven- 
zione colle banche, s'è riscaldato per le pretese 
del governo, prendendosela specialmente coll'ar- 
ticolo 8, il quale prescrive che i lavori debbano 
essere compiuti in dieci anni. 

Dieci anni! capite? 

Per dare a Roma [tutte le rovina vecchie e 
quelle nuove che scoprirà l'onorevole Baccelli 
ci son voluti dei secoli; e per edificare un'altra 
Roma, tutta di sana pianta, il governo non con- 
egdo che un decennio solo! 

Il consigliere Piperno allora s'è levato per far 
l’analisi del progetto, ed anch'egli ha coneluso 
domandando una modificazione all'articolo 8. A 


sua volta il consigliere Tittoni ha esclamato: |. 


<A me la proroga dell'articolo 8 non basta; ab- 
basso gli articoli 2 e 3 della convenzione col go- 
verno ». Tutti i consiglieri si sono alzati, e com 


cettato. 3 

Finalmente le convenzioni sono state messe ai 

voti ed approvate con 21 favorevoli e8 contrari. 

{ L'ordine del giorno Tittoni è stato quindi ap- 
ur . 


Ieri al momento di andare in macchina ci venne 
la notizia dello scoppio d'una polveriera militare 
a Passo Corese, ove sarebbero rimasti quaranta 
morti. 

Non volendo spargere senza verificarne la atten- 
dibilità una notizia così spaventosa, ci informammo, 
compatibilmente con il tempo strettissimo, della 
cosa presso l'autorità militare. Ci fu fatto notare 
he a Passo Corese non esisteva polveriera mi- 
litare: verificammo che alle polveriere al Porto- 
naccio e a San Paolo non era. avvenuto sinistro 
di sorta. L'ora della pubblicazione non ci permise 
di dar conto ieri dello ricerche posteriori che pur 
troppo modificandola, ed attenuandone sensibil- 
mente la portata, confermano la notizia d’ana 
sciagura tattavia tremenda. 

La polvere scoppiata era ‘un deposito di circa 
un quintale che doveva servire per lo mino neecs- 
sarie a lavori stradali del comunello di Moricone, 
presso Passo Corese. 

Un operaio entrò imprudentemente sull’alba, 
colla pipa accesa, nel sottoscala ove la polvere 
conservavasi, e determinò la catastrofe. 

L'esplosione ha intieramente distratta la casa 
ove avevano pernottato 46 operai. Di questi, 18 
sono morti @ 24 feriti! Quattro soli rimasero 
illesi. 

Stamane, col treno delle 10 farono inviati me- 
dici, infermieri e alcune barello della Croce Rossa. 

Oltre alle autorità di pubblica sicurezza sona 
pa Jeose i pressato del re e il giudice istrut- 

re, per determinare le cause e la responsabilità 
della catastrofe. a 


* 

Sappiamo che per ordine del ministro della 

guerra, sono incominciati gli studi riguardanti il 
prigetie a collegio militare in Rome. 

erale Ferrero, che ha preso tanto a cuore 

la questione, vorrebbe che il collegio reni "n 


perto possibilmente verso 
; la fine del corrente 


* 
Dicesi che il forte di castel Sant’An, 
stinato a quartiere di n Reale 18 de. 
n lella legione allievi carabi- 


* 

Sua Maestà il Re, dietro proposta ‘ministro 
dell’istrazione pubblica, prersia 
Luigi Pierret, noto orefice e gioiell: 


di $, il ti 
di Spagne, numero 20, il titolo di cavaliere della 


bravi 
i quali hanno voluto 


Xi professore Chierici ripeterà domenica nol 
Bran sala dell'Argentina, al tocco e mezzo, În 
conferenza, già data al Costanzi îl pri sua 
< Prosa e poesia della donna >, rimo aprile: 


* 
n locali della 
ginnastica, scherma © tiro Fr 
saggio di ginnastica dato da una 


Agli esercizi assistevano il senatore Alli 
Allievi. i 
cavaliere Cigliutti presi: 
Visconti, ll cavalicre vendo 
ci 'alletti 


Finalmente ieri sera 
all’Apollo..Tc 
raddriszaro le gambo ro at 


e l'Orfeo all'in 
Miso en scèno 
Questa sera 


pagnia equest 
METASTASIO. 


Il Parla: 


Verificazione 


Commissione pej 
tici del Mezzogi 
L'onorevole MI 
che la Commissi 
L'onorevole 


celi, uno degli 
poca. Egli è 21 
getti diversi po 
@ li ha studiati 


sabbia relativa. 
su quella fl 
sterità. 


Ripresa della 
gione delle indi 
L'onorevole 
(volume settim 
cantile), © racci 
lissimo a setta: 
sidente, i mini 
Ms un buon 
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perdona i disc 
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Î, noi 


Alle tre e 
guerra e fa nl 
non è deputat 


Mano d’opel 
stranze, traspo 
mento sideru 

(Volumi 3° el 


Intermezzo 
Allo 3 30 F° 
ticolari sulla 
+ L'onorevole 


protesta contro: gli applausi, che salutavano la 
‘comparsa del Maurel. Però non si lotta lunga- 
mente col fascino che esercita sul pubblico l'arte 
somma di questo artista. La maniera elogantis- 
sima di vestire, l’azione tale da far invidia a molti 
artisti drammatici, il suo canto colorito, espres- 
sivo e sempre efficace tolgon-l’applauso ai più 
restii e commuovono a forza il pubblico più im- 
bronoito. 

La vittoria ‘li Maurel è stata ieri sera com- 
pleta. Il decrepito Apollo pareva rinvigorito da 
‘un soffio nuovo di vita. Del resto è certo che il 
Maurel farà ancora maggior impressione le sero 
successive, quando completamente ristabilito potrà 
sfoggiare tutta la sua bella voce. 

L'esecuzione d'insieme non fu dissimile dalle 
precedenti; fa però migliore in questo, che non 
avvennero scandali, ed il pubblico tollerò qualche 
incertezza. Il tenore Anton fa applaudito, non 
ostante avesse la voce più debole del solito. Bene 
.il basso Serbolini; il resto in scala molto decre- 
scente, senza discostarsi affatto dalle tradizioni 
della presente stagione. 

. 

Oggi alle Assisie è continuato l'esame dei te- 
stimoni. Sono stati interrogati, fra gli altri, lAs- 
sergio capo d'uno dei circoli di Borgo e Ricciotti 
Garibaldi; le cui deposizioni ‘hanno prodotto una 
certa impressione. 


lari noti e dice che ha disposto perchè siano sus 
sidiate le famiglie che per la catastrofe rimare 
ranno prive di sostegno. 

<> 

Ripresa della discussione. 

L'onorevole Boselli ha rivolto le sue critiche e 
le sue esortazioni al ministro della marina perchè 
dia lavoro agli stabilimenti e agli operai italiani, 
lodando ciò che ha fatto il ministro dei lavori 
pabblici, e incoraggiando quanto fa quello della 
guerra. 

L'onorevole Sanguinetti ha anche lut una in- 
terpellanza sullo stesso tema e minaccia di esten- 
derla, oltre che ai tre ministri suddetti, al presi- 
dente del Consiglio, al ministro delle finanze, a 
quello del commercio... 

È vero che la farà assai peggio che l'onorevole 
Boselli, ma almeno non farà parzialità. 

Non posso farne nemmeno io, e lo pianto. 


le 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi). 
s Parigi, 6. 

Si annunzia il prossimo arrivo del principe 
Luigi di Baviera con la sua giovane sposa 
la principessa Maria della Pace, sorella del 
re di Spagna. Si preparano grandi feste al- 
l'ambasciata spagnuola e in casa del re Don 
Francesco di Assisi, padre della principessa. 

La signora Chalenton, amica della signo- 
rina Monasterio, fu assassinata ieri da suo 
marito che si lasciò arrestare senza resi- 
stenza, dichiarando di aver voluto vendicare 
il proprio onore offeso da sua moglie con le 
turpitudini rivelate dal processo Monasterio. 

La festa per gl’inondati dell’Alsazia riuscì 
splendidamente. Si parla di un introito di 
ottantamila franchi. 


. 
La ricerca di biglietti per la conferenza del pro- 
fessore Boito è grandissima. 
L'Associazione della stampa non potrà quindi 
soddisfare che în parte le molte richieste che tut- 
tora le pervengono. 


* 

La compagnia Tomba al teatro Quirino ha fatto 
delle piene straordinarie con la Madama Angot 
e l'Orfeo all'inferno. 

Miso en scèno magnifica. 

Questa sera Giro/l2-Girefà. 


mi, 5. 

La prima giornata delle corse riì ueel'in modo 
splendido. Il premio del Vesuvio fu vinto da 
Fiammella, appartenente al signor Tafuri; il 
premio Partenope da Pa/ma, del signor Va- 
terproof; quello Reale da Royaumont, dello 
stesso proprietario. Il Derby (12,000 lire) fu 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — Fedora. 
ARGENTINA. — Ore 8 li2. — L'orgia, operetta. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 112. — Com- 
pagnia equestre Sidoli. 
METASTASIO. — Ore 8 I.— Il matrimonio di 


gite: commi stà Giri, operetta. | vinto da Maccay, cavallo nato a Roma ed p- 
"0659. — Giroftà Girefià. 0 artene 
MANZONI. — Ore 812— I cinque falismani. |P ato al conte pallone: a 


Nella solenne tornata dell’Accademia Raf 
faello il professore Gramantieri. ha pronw 
ciato un discorso applauditissimo, di cui vi 
do un compendio. 

Egli dice essere arduissima cosa parlare 
di Raffaello dopo che ne ha discorso all’Ac- 
cademia un eminente oratore, Marco Min- 
ghetti, e ne ha scritto l'alto intelletto di Te- 
renzio Mamiani. Crede perciò suo dovere con- 
siderarlo da un punto di vista speciale: del 
suo amor patrio. 

La nuova civiltà non poteva sorgere che 
in Italia: non nel nord o nel sud, ma nella 
regione media. E l’arte doveva precedere la 
scienza: Dante, Donatello, Bramante, Raffaello 
hanno preceduto Pico della Mirandola e Mar- 
silio Ficino. La Grecia di Pericle si assise al 
desco de’ Medici e de' Montefeltro. 

Esamina il rapporto del genio de’ varì 
popoli colla postura [geografica ; le origini di 
Urbino, nata di una forte stirpe, governata 
da una stirpe di forti, e come nel cinquecento 
fosse una delle città più colte d’Italia e di 
Europa: 

L’ambiente era de’ più acconci a produrre 
de' grandi uomini. Raffaello crebba in questo 
asilo della gentilezza e del sapere: fu disce- 
polo del padre e del Viti: a Perugia © a Fi- 
renze ebbe sempre l’amore alla sua patria. 

Dimostra come e perchè Giulio II, zio 
del duca di Urbino, lo chiamasse a Roma; C) 

rte che vi ebbe Bramante, urbinate 
esso, ed altri conosciuti alla Corte di 
Guidobaldo. 

Nello Sposalizio, una tra le prime e più 
belle rivelazioni del suo genio, si chiamò egli 
stesso: Raphael Urbinas. Tornò più volte ad 
Urbino; chiese ed ottenne raccomendazioni 
dai duchi; lavorò per questi; pianse alla 
morte di Guidobaldo. Preferì a Roma' la so- 
cietà degli Urbinati: Castiglione, Bibiena, 
Bembo, l’Ariosto ed altri, aveva conosciuto 
alla Corte di Urbino. E li pose ne’ suoi capo- 
lavori. Ebbe seco non solo il Viti, ma Giro- 
lamo Genga e Luca della Robbia, il giovane, 
da Urbino; e nel 1514 scriveva allo zio: Vi 
fo onore a voi, e a tutti 1 parentie ALLA 
PATRIA. Il pensiero e l’amore ebbe alla patria 
sempre. 

L'eccesso del lavoro lo spense: chi ebbe 
convinzioni religiose così profonde e produsse 
opere che sono perpetuo incitamento alla virtù, 
non potè non essere virtuoso. 

L'anima, venuta di cielo in terra a mi- 
racol mostrare, ridiede al cielo; Urbino e 
l'Italia lasciò eredi di una gloria non’ supe- 
rabile. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Verificazione dei poteri. 

È proclamato l'onorevole Balsamo, eletto a 
Lecce. 

L'onorevole Di San Donato, nel silenzio dell'anla 
deserta, si lagna per il ritardo dei lavori della 
Commissione per i compensi ai danneggiati poli- 
tici del Mezzogiorno. 

L'onorevole Miceli, cupo, dà spiegazioni e dice 
che la Commissione fa il suo dovere © studia. 

L'onorevole San Donato, semicupo, brontola che 
gi dovrebbe studiar meno e fare di più. 

Quanto al fare, l'onorevole Di San Donato ha ra- 
gione; quanto allo studiar meno, non mi pare il 
easo d'una esortazione speciale: studiar meno di 
così mi pare difficile, S'intende che parlo in ge- 
neralo e non nel caso speciale dell'onorevole Mi- 
celi, nno degli uomini più studiosi della sua e- 
poca. Egli è arrivato a escogitare quattro pro- 
getti diversi per la abolizione del corso forzoso, 
e li ha studiati tanto lui, che i suoi colleghi non 
hanno più creduto necessario esaminarli loro. 
Così è avvenuto che l'onorevole Miceli, dopo a 
vere studiati i quattro progetti non accettati, ha 
messo la sua firma ministeriale al quinto, con la 
sabbia relativa. E dire che solo per quella sabbia, 
su quella firma, il dotto statista passerà alla po- 
storità. 


> 

Ripresa della interpellanza Boselli sulla prote- 
zione delle industrie nazionali. 

L'onorevole Boselli continua il discorso di ieri 
(volume settimo della inchiesta sulla marina mer- 
cantile), e racconta delle cose ‘giustissime e bel- 
lissime a settantadue persone, compreso il pre- 
sidente, i ministri Acton e Depretis © l'oratore. 

Ma un buon discorso ‘che dura due sedute è un 
errore grave davanti a una assemblea cho non 
perdona i discorai lunghi neanche al ministro degli 
esteri nell'esercizio delle sue funzioni. 

L'onorevole Boselli con le sue giustissime 08- 
servazioni, non staccherà un ragno da un buco, 
Tautt'al più permetterà ai colleghi presenti di sbri- 
gare il corriere del collegio, © agli assenti di go- 
dersi con tatto comodo l’aria primaverile sul Corso 
e alla villa Borghese. 


> 
Alle tre e un quarto entra il ministro della 
guerra © fa il settantatre.. ma non conta perchè 
non è deputato. 


Le Loro Altezze il duca © la duchessa! di Go- 
nova arriveranno in Roma, a quanto pare il 29. 

’ASsicurasi che la Camera 6 1 Senato invieranno 
una deputazione alla frontiera, per accogliere la 
nuova principessa e darie il bene arrivato nella 
sua nueva pai 

a TeTA Lerabbe luogo, pere, Giovedi 3 maggio. 


BORSA DI | DI ROMA! 


6 aprile. — Relativamente ai corsi di Parigi in 
reazione, la rendita è qui fermissima © dà inogo 
ad attive transazioni. Trattata- per- fine mese a 
91 55 si spingeva fno a OI 07 1}? Der chiudere 
a 91 62 112 nominale. Per contanti ebbe pegozia- 
zioni da 89 12 12 a 89 20 ez-compon. > 


> 
Mano d'opera, metallurgia, tonnellate, mae 
stranze, trasporti di minerale, arsenale, 
mento siderurgico, industria meccanica. 

(Volumi 3° e 5° dell’inchiesta.) 


Intermezzo doloroso. 

Alle 3 30 l'onorevole Giovagnoli domarida par- 
ticolari sulla catastrofe di Moricone. 
+ L'onorevole Depretis racconta che una. sessan- 
tina di operai erano ricoverati nella casa ove era 
depositata la polvere per i lavori stradali: l’im- 
prudenza d'on fumatore determinò l'esplosione 
nella prima ora del giorno. Conferma i partico- 


c) 


Francia (a, tre mei 99 20. 
Francia A 


Londra fa tro mesi) 25 02. 
Pezzi da venti franchi 20 10. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita fallana 5° 5 090 


90 5/16; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 li Sco 2 16, Egiziano 
muovo 75 15|16. da 5 


Pen Benroraro 


(AGENZIA STEFANI) 

WASHINGTON, 5. — Gresham è nominato mi- 
nistro delle poste. 

LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Vienna: 

< La Francia e la China si sono accordate ri- 
guardo al Tonkino. La China riconoscerà il pro- 
tettorato francese sul Tonkino, ‘a condizione che 
la Francia continui a pagarle annualmente 200 
mila pikule. » 

BERLINO, 5. — Ilsotto-segretario di Stato Busch 
andrà prossimamente in congedo per parecchie 
settimane. Durante la sua assenza sarà rappre- 
sentato dal direttore del ministero degli esteri, 
Bojanowski. 

PARIGI, 5. — Stamane un individuo beno ve- 
stito si presentò al domicilio della signora Cha- 
lenton, che ebbe parte importante nel processo 
Monasterio. Mezz’ora dopo il portinaio udì una 
detonazione d'arma da fuoco; uscendo dalla sua 
stanza, vide la Chalenton tutta insanguinata. Essa 
aveva ricevuto due palle, una alla testa ed una 
al petto. Non tardò a spirare, pronunziando sol- 
tanto le parole: « È mio marito! » Questi fu tro- 
vato nell'appartamento della moglie e venne su- 
bito arrestato. 

BERNA, 5. — Il Consiglio degli Stati approvò la 
proposta del Consiglio federale di non riscattare 
le ferrovie. 

CAIRO, 5 — Dicesi che il sultano richiami i 
suoi sudditi soggetti alla legge militare residenti 
in Egitto. 

LONDRA, 5. — Firmasi in Scozia una petizione 
chiedente la creazione di un ministero speciale 
per la Scozia. I giornali la disapprovano. 

La polizia scoperso stamane in una casì di Bir- 
mingham una grande quantità di nitroglicerina. 
Certo Whitehead fu arrestato. 

LONDRA, 5.— Corre voce che gli ultimi arresti 
eseguiti in Londra abbiano dato luogo a quello 
di altri due individui a Lambeth, sobborgo di Lon- 
dra, ed alla scoperta di una mezza tonnellata di 
dinamite. 

In seguito ad informazioni avute oggi dalle au- 
torità di Windsor, furono prese precanzioni :9e- 
ciali, e oggi stesso furono collocate altre senti- 
nelle intorno al castello. 

LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Childers 
espone i risultati seguenti dati dall’altimo eser- 
cizio finanziario. Le riscossioni ascendono a lire 
sterline 89,004,000; lo spese per la guerra, com- 
prese quelle per la guerra d'Egitto, a 88,906,000; 
il debito fu ridotto di 7,100,000. 

Le spese per l'esercizio corrente ‘sono valutate 
a 85,789,000 sterline; le riscossioni a 88,480,000. 

Childers propone ‘di riprendere il progetto di 
conversione del debito mediante annualità, ciò che 
produrrà una riduzione del debito di 172 milioni 
di lire sterline in vent'anni. Propone molte altre 
riduzioni, principalmente quella dell'imposta sulle, 
rendita. 

ATENE, 5. — Camera. — Tutti i progetti pre- 
sentati dal ministero furono votati. La :sesiione 
è chiusa. 

Il granduca Costantino partirà lunedì per Pie- 
troburgo passando per Parigi. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Fitz- 
Maurice dichiara che il governo egiziano è pronto 
ad approvare gli ariicoli della Costituzione an- 
nessi al rapporto di lord ‘Dufferin. Aggiunge che 
il prestito progettato è valutato a quattro milioni 
di lire sterline, cioò tre milioni per pagare le în- 
dennità ai danneggiati dagli ultimi avvenimenti, 
e uno per le spese dell'esercito di occupazione ed 
altre spese. 

L'Inghilterra non ha intenzione di ingerirsi nei 

i fatti conformemente alle stipulazioni 
della legge di liquidazione, nò nelle stipulazioni 
della stessa legge di liquidazione. 

LONDRA, 6. — La Camera dei Comuni dopo 
lunga discussione approvò il bilancio în prima 
lettura. 

Il Daily-News annunzia che il governo studia 
‘un progetto per facilitare i processi contro i de- 
tentori di materie esplodenti a scopo delittuoso. 

Fu arrestato un certo Dalton che si suppone 
sia l’autore principale dell'esplosione al palazzo 
di Westminster. Attendonsi altri arresti. Dalton è 
americano di origine. Sarebbe un emissario del 
partito. americano, della dinamito. 


La Signora FORNASSIER 
Boma, 115, via Nazionale, Palasso del Grille 


MODE 


ha l’onore di avvisare la sua elegante clientela 
che fra pochi giorni sarà di ritorno da Parigi con 
un assortimento di cappelli provenienti dalle pri- 
marie case, essa spera di essere onorata dai suoi 
ordini come per il passato, assicurando tutta la 
sua premura nell’eseguirli. 

nt inni 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNT 

151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


VINO CHIANTI 


Deposito Vini Italiani 
Soda prodi. ‘Eoma, via, Genova, I7. 


cat 10 cor. i potesse VU, EV, Wagner agirà 
l’ultimo Circolo Serale 


di questa ne lo studio della lingua tedesca. 
Peer Loi alunse, copiando 


Stan alcuni esere pratici ‘pago ia DUE Meta 
cen alcani. ai giango in 


Vota. Tretbaleo Svizara 


VAGLIO VENTILATORE 
Leggere in 4° pagina. 


Società Anonima l’Unime Tipografico-Editrice Torinese 
‘TORINO 
33, via Carlo Alberto, ss 
ROMA NAPOLI 
Strada San Anna dei 
Piazza S. Silvestro, 75,p 1°| Lombardi, 36, piano 1° 
Capitale sociale L. 750,000 versato 


BIBLIOTECA DI SCIENZE POLIFICHE 


SCELTA COLLEZIONE 
delle più importanti 
OPERE, MODERNE ITALIANE E STRANIERE 


SCIENZE POLITICHE 
diretta da 
ATTILIO BRUNIALTI 
Professere di Diritto costituzionale nell Università di Torino 
Deputato al Parlamento 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 

La Biblioteca di scienze politiche sarà compresa 
in dodici volumi di circa 1000 pagine caduno. 

Si pubblicheranno a dispense di cinque fogli, 
cioè di pagine 80, in ragione di due o tre dispense 
al mese. 

Ogni dispensa costa L. 1 50. 

Le associazioni si ricevono dalla Società Edi- 
trice in Torino, Via Carlo Alberto, N. 33 — in 
Roma, Piazza S, Silvestro, N. 75, piano primo — 
in Napoli, Strada S. Anna dei Lombardi, N. 36, 
piano primo — e presso i principali Librai. 


Recentissima pubblicazione, 2° Edizione. 
EMILIO ZOLA 


IL PARADISO DELLE SIGNORE 


(au Bonheur des Dames) 
versione italiana 
DI 


FERDINANDO MARTINI. 


* Un elegante volume di 500 pagine 
Lire Tre. 


Im Roma presso l'editore Edoardo Perino 
— e presso tutti i principali librai d’Italia. 


Il di Inee è il titolo di un opuscoletto 
fa po’ più che venne testè pubblieato da 
un Chimico italiano sul merito di alcune specia- 
lità farmaceutiche. In tempi come questi nei quali 
l’audacia si è sostituita alla retta interpretazione 
dei fatti, la ciarlataneria al merito, l'inganno alla 
lealtà, non può che essere lodata l’opera di coloro 
che carano d'illominare l'opinione pubblica e di 
fassodare la fiducia nei migliori medicamenti. I 


verrà offerto © spedito a inse lo do- 
TRundi in ROMA talia Farmacia Marignend, San 
Carlo al Corso. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 


Opi fm or 16 pori 


aliano attina, 4 B, in Firenze, via dei Panzani, 26. 
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3 St fe e EE Ma, re do Rise. 
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HI. i Ed dei vari sistemi di denti XV. Prima log 
cia Frinnia dentizione 
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XI. Ottaratori 0 ristabiliménto della bocca accanto alla Prefettura In vendita lesse l’autore 


NUOVI STRUMENTI 


mec LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA wUgicati 


PEPTONE PEPSICO audio reno 
aaacadicasericà — CHAPOTEAUT 
LIRE 200 


TREBBIATRICE è lal, possolo a becco. - LL 


all'evidenza che questa] Flagoolets 
Farmacista di 1a Classe, a Parigi. 


traspo 


Ciatasetal miete di delle] 
di tatti gli 


ha) 
minor forza per dare unta bossolo 5 chiavi - . 
prodotto almeno eguale| Cornamuse 

6 che in media si può 
calcolare di TRE ettoli-|semplici . » » > - 


= vedremo Un Voto 
«ando il suolo del 


tainferro, pesacirca 180|da Flageolets . . 
Simeto: smontata (da Musello . > = 
udesser facilmente tra-| Dirigere le domande 

portata nelle localit lalmtorio Fran sn oto 
montuose e le meno 2C-|ma. Finzi è Bianchelli, via 


Finzi i, via del 
5) sibili, è quindi unalCozso ia Frattina 
A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91, Geo. Baker = macchina preziosa edi Piedi eni 


e G., farmacista, A Milano presso Manzoni @ ©. E i ispensabilo per lo pio 
= cole possidenze, 


Lire 6 50 Fuori i lumi e il 


tendo la sua ultim 
Liro 200. POMPE A MANO 3 marngo sini 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro ego 
là. dello Scnotipaglia per dividere fl grano dalla paglia, da applica: 7R6 listone 

alla ‘rebbiatrice farla funzionare assieme alla stessa. . » + > 50. le. 
A quei proprietari che non hanno bi: di ti ortare la Trebbiatrice in località montuose e che invece iderassero| valli 
a det Teedeiai che neo laine ipgno dl trtvpariare LA Tosti Tafforsata di forte intelaiatura in legno bollo-| ©d im enso d'imeemdio 


in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. [getto fortissimo senza fatica Per noi le sue d 
porsi ‘Seuotipaglii ò licato. Ogni pompa è corredata delle wilità, i marenghi 

NB. A questo : lello lo 3 dai MON PRO E9ero EDITA llancie per il a e Wertheim oa 

Prezzo della Trebbiatrice con inte'aiatura di legno . . . lire 210. lad ombrello. 11 Joro estremo frana 

prezzo e le molteplicità degli usi pro? Quei signori, 


la cuî si prestazo, le rendono adottato il comodo] 
casa sia © di portar via la 


MEDAGLIA D'OROI|I| Vaglio Ventilatore 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA A DUE'M Pa erat, perte a enrico. dall Jerî il Senato hal 
RULANO — (881 OVIMENTI Dirigere domande e vagliaal su! credito fondiaril 
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Costruzione solidissima, funzionamento facile e |Preszo del doppio fiacone unite dee vinime bio 
collo stesso cemento L. 1.50, Popera sua senza p 

perfetto. = Franco per pacco postale L. 2 

Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. Peer fimoe Ranaeia pi 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian MA, via del Corso|®® Finzi e Bianchel del 
53 © 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. di SARI ROMA: via [Corso 153 e 154 0 Sia Pratica 
ò |84 a. Firenze, via Panzani 26. 


Tuiti Liquoristi! di 


Goll'uso delle preparate farmacista cina 
lo Polveri aromatiche 
Renier qu può, a facilità è Pinton della riuscii e pi rmaricta sE Fn 
spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti restivi fem 
Questi polvere preparato con processi sifatto ni dig pate 


rin ono da prefeisi agli estati iui composto” pel 
dint cho pel'oiloro © per I ET feno ca pipe) 


de prodotti dî sapore sgradevole 
Polvere per Espeidina Ponce bralé] 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


PILLOLE ANTIBILIOSI 1 FUREATIVA TR 
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PESA = o gomporte di so| > 18 Feechaiia sno metallo. 
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, IN CASA. 
Signore e signori, domani, alla Camera, l'onorevole 
dali apre la sua esposizione di milioni. 
‘n'esposizione di capolavori, che per farsi valere 
non Bano bisoguo dae grande nome d'artista. Slsaw” 
creazione d'Apelle o del ciabattino che gli fece la 
ritica sui legacci delle scarpe, sono milioni e basta. 

Vi è chi teme che l'esposizione Magliani possa far 
torto a quella artistica di via Nazionale, 

E perchè? Io, invece, fra le due trovo una corri- 
spondenza di buon augurio. Anche a Monte Citorio 
vedremo Un Voto colla gente che strisciando e lec- 
cando il suolo del tempio di Pluto, va a baciare il 
mascherone d'argento come nella tela di Michetti, E 
il. Marengus imperat? Il pittore Laccetti può andarsi 
a nascondere co'suoi barbari; nessuno certo vorrà 
deplorare la distruzione delle zecche tipografiche e la 
caduta dell'idolatria cartacea, Si ritorna al puro mo= 
noteismo finanziario, alla religione del Marengo, alla 
moneta-verità, 

Fuori i lumi e le bandiere, Il marengo sta combat- 
tendo la sua ultima battaglia ; il marengo ha vinto, 
il marengo trionfa. 


*s 

Mentre da noi muore il corso forzoso, è morto a 
Vienna il barone Wertheim, quello delle casse a prova 
di fuoco, 2 

Per noi le sue casse cesseranno di avere nna grande 
utilità, i marenghi non bruciano. È vero che le casse 
Wertheim sfidano i grimaldelli dei ladri; ma a che 
pro? Quei signori, l'abbiamo veduto più volte, hanno 
adottato il comodo sistema di adoperare le chiavi vere 
© di portar via la cassa intiera. 


Ierî il Senato ha continuato a discutere il progetto 
sul credito fondiario. 

La discussione fa la sua strada normale, e s'è sp 
provato l'articolo primo. 

Sa 

A Perugia è cominciato il processo per l'assassinio 
dei due carabinieri tracidati a Filetto. Gli accusati 
sono sedici e contro parecchi si sono raccolte testi- 
monianze gravissime, Ameno di deplorevoli debo- 
Iezze si può dunque sperare che la Ince, per quanto 
sinistra, sî farà su quel dramma atroce, e che chi 
avrà rotto pagherà, Disgraziatamente, qualunque sia 
il pagamento, noa sarà più possibile ridare la vita alle 
due vittime del loro dovere, Che la giustizia faccia 
l'opera sua senza passione e senza debolezza, e che il 
castigo cada esemplare su chi sarà riconosciuto col- 
pevole: oramai pur troppo, non c'è altro da fare. 


FUORI. 


A Parigi si continua a parlare del generale Thi- 
baudin e della sua reculade — come la chiamano i 
fogli di là. 

+ A quest'ora si può ritenerlo come nn ministro 
spacciato. 
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Roma, Sabato 7 Aprile 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


E d'altronde, la sua missione era compiuta colla 
firma apposta si decreti contro i pretendenti; dopo 
quell’atto non c'era più ragione per il signor Ferry 
di conservarlo come collega. 

Io non mi meraviglierei quindi di apprendere fra 
qualche giorno che gli venne dato un successore... 
per esempio, il generale Campenon. 

Sa 

Il Popolo romano pobblica stamani il seguente te- 
legramma da Francoforte : 

« Telegrafano alla Gaxtotis di Francoforte da Co- 
stantinopoli che sono sorte cerie difficoltà fra il go- 
vemno turco e l'italiano a causa della continuazione 
del trattato di commercio spirato în ottobre. 

« Qualche tempo prima del termine della scadenza, 
il consigliere di Stato Geseher ricevette l’incarico di 
compilare la nota per la denunzia del trattato. 

< Al ministero degli esteri la nota fo mutata da 
un armeno nel senso che invece di denunciare real- 
mente il trattato, si manifestava soltanto l'intenzione 
di far questo, 

« L’ambasciata italizna a Costantinopoli non si af. 
frettò naturalmente a rispondere, forse in attesa della 
denuncia, e quando fa decorso il termine, dichiarò 
categoricamente che il trattato non essendo stato de- 
nunziato a tempo, doveva restare in vigore per altri 
sette anni ». 

tx 

La regina Vittoria ha fatto deporre sulla tomba del 
suo cameriere Brown una corona sul cui nastro Bla 
ha scritto di proprio pugno: 

< Tributo di amorevole, riconoscente ed inestin- 
guibile amicizia ed affezione al migliore ed al più 
fedele amico. 


vere VITTORIA >, 
Non c'è male | 


Ma io non so quanto una simile testimonianza di 
gratitudine andrà a sangue agli altri amici di Sua 


| Hd 
ABBASSAMENTO DI LIVELLO 


Ho letto nei giornali che la Svizzera è in 
procinto di farci una grande proposta. 

La proposta, cioò, di abbassare il livello 
del Lago Maggiore. 

Senza iperboli, questa notizia mi ha inon- 
dato di gioia. 

Se qualcuno fosse venuto ad annunziarmi 
che uno zio d'America, arci-milionario, è 
morto lasciandomi unico erede, non mi a- 
vrebbe fatto maggior piacere. 

Voi vi spiegherete facilmente la soddisfa- 
zione che ha prodotto in me l’idea degli Sviz- 
zeri di Berna, quando vi avrò detto che da 
sei 0 sette mesi io non ho fatto altro che an- 
dare in cerca di un livello da abbassare in 
Italia. 

E non sono stato capace di trovarne uno. 


telancoy 


n 


Quanti ne ho passati a rassegna li ho tro- 
vati tutti già abbassati.. Molto abbassati! 

Del livello morale non parliamone! A que- 
st'ora si trova già di parecchi metri sotto 
quello del mare. E se andiamo innanzi di 
questo passo, la moralità finirà per stare di 
casa colla verità, cioò nel pozzo. E quando 
@i verrà voglia di vedere com'è fatta, bisognerà 

rla su colla carrucola. 

«Quanto al livello intellettuale, se non si sta 

io, poco ci manca. Basta dare un’occhiata 
a certi programmi scolastici, a certi concorsi 
per cattedre, a certe circolari ministeriali, a 
certi libri stampati, per farsene un'idea. 

Oggi, chiunque faccia de’ versi che comin- 
ciano colla lettera minuscola e trovi un ti- 
pografo fornito di caratteri. elzeviriani per 
stamparli, è poeta. Poeta sommo! 

E il livello politico? 

Dio mio! Lo potete giudicare anche voi. Si 
sono veduti venir su, in questi anni, dei mi- 
nistri per governare l’Italia, che in altri 
tempi sarebbero stati appena appena mediocri 
capi-sezione; dei segretari generali che, tutto 
al più, avrebbero fatto discreta figura come 
capi-uscieri. 

Ma che farci? La misura della capacità 
politica è tanto stata ridotta che oggi i nani 
sembrano corazzieri. 

Del livello sociale, poi, è inutile occuparci. 
Oramai è stabilito che il caposaldo della 
umanità debba essere l'operaio; ma non l’ope- 
raio che lavora e produce, quelle che ciarla 
nei meelings di filosofia, di scienze econo- 
miche e d’altre belle cose. 

Tutto ciò che soverchia questo caposaldo 
dev'essere demolito. 

Perfino il livello degli ordini equestri è 
stato abbassato. 

Una volta non tutti i capi di divisione riu- 
scivano ad ottenere la croce semplice di ca- 
valiere. Oggi sono tutti commendatori 0 grandi 
‘vutbziali. 

Commendatori sono in gran parte anche i 
capi-sezione. 

I segretari sono ufficiali. 

E pochi sono i vice-segretari non crocifissi. 

Una volta non tutti i colonnelli erano ca- 
valieri. Nel 1849 il Duca di Savoia, che fa poi 
Vittorio Emanuele II Re d'Italia, dopo la cam- 
pagna di Lombardia, scriveva al ministro 
della guerra, generale Dabormida, pregandolo 
a far cavaliere il suo capo di stato maggiore 
colonnello Della Rocca — oggi Generale d'E- 
sercito. 

Un colonnello di stato maggiore ad latus 
del principe ereditario e non ancora cava- 
liere — dopo una campagna! — è cosa che 
oggi non sì comprende. . 


E perchè ? Perchè oggi la croce di cava- 
liere è già diventata patrimonio dei capitani 
@ magari anche dei tenenti. 

Vho citato questi casi solo a modo di e- 
sempio, prendendoli come la memoria me li 
ha suggeriti; ma non finiscono lì. Se volessi, 
potrei continuare la litania e provarvi lumi- 
nosamente che non ho esagerato quando dissi 
che da tanti mesi andava cercando invano 
un nuovo livello da abbassare. 

Ma se non sono riescito a trovarlo da me, 
fu proprio mancanza di perspicacia, lo con- 
fesso. 

Figuratevi, dunque, se non doveva ren- 
dermi contento come una pasqua la notizia 
venuta da Berna. 

È una idea sublime quella che hanno avuto 
quei signori lassù! E io non dubito punto 
che i nostri ministri l’accoglieranno con en- 
tusiasmo. 

E come potrebbero accoglierla altrimenti 
essi che hanno tanto contribuito ad abbas- 
sare tutti gli altri livelli ? 

E poi, il Lago Maggiore è unbacino inter- 
nazionale; nelle trattative ci dovrà quindi 
entrare anche l'onorevole Mancini. Quale più 
sicura garanzia si potrebbe desiderare per il 
buon esito della cosa? 

Eccellenza, ci porti l’acqua del Lago Mag- 
giore al livello della sua abilità diplomatica 
e ci farà tutti feli li Svizzeri e noi. 


na 


IN ONORE DI È DE AMICIS 


Milano, 5. aprile. 

Il pranzo in onore di Edmondo De Amicis ha 
avato luogo ieri sera alla trattoria della Borsa 

Il De Amicis sedeva al posto d’onore fra l'as- 
sessore Gaetano Negri, rappresentante del sindaco, 
ed Arrigo Boito; erano commensali Giovanni Verga, 
Luigi Gualdo, Filippo Filippi, Girolamo Rovetta, 
Leone Fortis, Eugenio Torelli-Viollier, il Bolaffio 
redattore capo dell'Italia, i due fratelli Treves, 
l'avvocato Baseggio, Aldo Noseda, il professore 
Corio direttore della Lombardia, il professore 
Petroc-hi, Ugo Sogliani, il professore Zorzi, il Mi- 
chetti, il pittore Gola il Fano direttore del Mondo 
artistico, ìl professore Tito Vignoli, il professore 
Eleuterio Pagliano, il Civelli, il Marietti autore 
dei Primi versi, l'avvocato Oliva direttore delle 
Psnombre, il Greppi, il conte Crivelli, Pompeo 
Litta, l'avvocato Rosmini, il professor Inama, il 
signor Solanges, il maestro Marchetti, l’Odorici 
prefetto della Braidense, C. R, Barbiera, Ugo 
Pesci. 

Quando siamo stati alle fratta ha parlato prima 
di tatti il Negri ed è superfluo dire che egli ha 
parlato benissimo dimostrando che il De Amicis 


Proprietà letteraria 
nt), 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Anerro Ezier — Traduzione di Blasco) 


XXXL' 


Al domani, che era una domenica, Lea, vestita 
molto semplicemente, ma con gusto, prese alla 
stazione dell’Ovest, il treno delle due, per Maisons: 
Laffitto. 

Giungendo a quella stazione, essa si recò dal- 
l'agente locatore. 

— Vorrei — gli disse — rivedere la casa che 
mi ha mostrata l'altro giorno. 

— Nulla è più facile — rispose l'agente. — Ci 
troverà il proprietario che è venuto per passarvi 
la domenica. 

— Me lo figurava — disse fra sò Lea. 

Un momento dopo, suonava al cancello del 
giardino del signor Z.. che si recò ad aprirlo egli 
Stesso. 


Non era più l'uomo del giorno innanti Si sa- 
febbe detto che una fata lo aveva metamorfo- 
sato con un colpo di bacchetta: il lungo sopra- 
bito nero che la vigilia lo faceva somigliare a un 
seminarista, era stato sostituito da una giacchetta 
di colore chiaro. Un cappello di paglia, a piccole 
tese, gli copriva il capo, e una rosa del Bengala 
gli ornava l’occhiello. 

Di volto, non aveva cambiato, ma l’aria li- 
bera dei campi glielo aveva un po’ colorato, e 
la sua fisonomia, di funebre, era divenuta ri- 
dente. 

Così vestito, raso com'era, lo si sarebbe preso 
non più per un magistrato, ma per un attore di 
teatro di Lo 

E nelle sue maniere, nel suo linguaggio, quale 
mutamento, pure! 


— Sia benvenuta, nella mia modesta casa, si- 
gnorina — disse. — Sono lieto che il caso mi 
abbia permesso di rivederla. Entri, dunque, ne 
la prego; io sono solo, completamente solo. Vuole 
permettermi di offrirle questa rosa del mio giar- 
dino, del suo, se continua sempre ad avere le 
stesse ideo? Ho consultato il mio agente logatore 
e mi ha detto che, infatti, la stagione è un po'ar 
vanzata, e che sarebbe giusto di abbassare il 
prezzo... Potremo danque intenderci, signorina. 

— Perchè mi chiama signorina ? — domandò 
a un tratto Lea. — Mo forse l’aria di una gio- 
vinetta ? 

— Ne ha tutte lo apparenze: la grazia, la fre- 
schezza.. 

— Le apparenze solamente, lo dice lei stesso... 
Allora, ho diritto ad essere chiamata signora, e 
so mi chiama signorina gli è che lei ha compreso 
che io non ho marito... Non è vero? Sia franco. 

— Ebbene, sì! L'ho anzi riconosciuta; l'ho ap- 
plaudita nella sua ultima apparizione al teatro 
delle Varietà. 


ganere di produzioni, lei ? 

— Perehè no? Non sono obbligato alla gravità, 
all'austerità, che sul mio seggio di magistrato e 
nel mio gabinette, quando il mio segretario, un 
giovane avvocato, mi vede e mi ascolta. 

— E lei la pratica singolarmente bene, l'auste- 
rità! — esolamò Lea, che incoraggiata, non fa- 
ceva più complimenti. — Che figura strana aveval 

— Non è vero? — disse lui ridendo. — La mia 
figura di magistrato. Preferisce quella di oggi? 

— Lo credo! Lei è ringiovanito di venti anni. 

— Permetta che la ringrazi di questo compli- 
mento — disse lui, tentando di prenderle la mano, 

Essa feco un salto indietro © diss 

— Oh, no! lei è stato ieri di una freddezza 
quasi scoriese.. Mi lasci il tempo di abituarmi 
alla sua nuova maniera... Del resto, le farò os- 
servare che qui io non sono la signorina Lea, 
attrice del teatro delle Varietà.. Lei è in pre- 


senza di un’inquilina seria, che viene per trat- 
tare una faccenda non meno seria col proprie 
tario di una villa, viale del Nord, Maisons-Laf- 
fitte (Senna e Oise), strada ferrata dell'Ovest, 
stazione dell'Hivre, venticinque minuti da Parigi. 

— Gli è che lei è non solo leggiadra — disse 
il magistrato proprietario — ma anche bizzarris- 
sima, divertentissima, originalissima. Mo l'ave- 
vano già detto. 

— Lei ha dunque preso delle informazioni sul 
mio conto? 

— Pa lungo tempo; me le ha date l’inserviente 
dei palchi di proscenio, lato sinistro... 

— Propriamente, lei è un magistrato molto au- 
stero! 

E si mise a ridere chiassosamente, a bocca spa- 
lancata, in modo da lasciar vedere i suoi ammi- 
rabili denti. 

Questa volta, il consigliere non potà più fre- 
narsi, e la prese per il busto. Ma essa gli scivolò 
dalle mani, © lasciando la casa dovegli l'aveva 
fatta entrare, andò a rifagiarsi nel giardino. 

Quando egli la raggiunse, Lea gli disse : 

— La sua villa mi piace... Sinceramente, quale 
prezzo? 

— Il prezzo che lei vorrà. 

— È troppo caro... Dica una cifra. 

— Ebbene, duemila franchi. 

— È un affare fatto: vengo qui domani. 

— Sola? 

— Sola, con la mia cameriera. 

— Potrò farle visita ? 

— Come padrone di casa, si; 'per vedere se 


lungo sguardo felino. 
XXXI 


Lea si stabili senza ritardo a Maisons-Laffitte. 
Il signor Z.. andò a farle visita subito, per do- 


mandarle se non le mancava nulla e mettersi ai 
suoi ordini. 

Era un padrone di casa modello. Se avveniva 
che Lea dicesse: « Nei viali del giardino non c'è 
sabbia sufficiente >, egli mandava subito a pren- 
dere alcane carrate di sabbia di fiume. Se essa 
faceva osservare che un boschetto era troppo 
rado, l’amabile consigliere correva subito a com- 
prare delle carrate di piante. 

Ella disse, con negligenza, una sera: « Quella 
grande quercia rende troppo fresca la casa ». AI 
domani, allo svegliarsi, essa non la vide più. Il 
signor Z... l'aveva fatta tagliare. e 

Tante buone grazie, tanta ità, nascon- 
devano forse alcune speranze : di quando in quando, 
il consigliere non poteva rattenersi dal bisbigliare 
qualche tenera parola, dal cercare di prenderle 
la mano o il busto ribelle. 

Ma, senza andare in collera, senza respingerlo, 
vicino a lui al contrario, guardandolo negli occhi, 
Lea bisbigliava teneramente : di 

— Sono venuta in campagna, per vivero da 
donna onesta. Sono stanca della mia esistenza 
disordinata. Voglio erearmene una nuova.. In- 
voce d’impedirmelo, mi aiuti, mi sostenga. Un 
po'di virtà, di quando in quando, cambia la gente... 
Mio Dio, lo so, ciò non durerà... © allora la volta 
di lei verrà pure.. Sì, verrà, perchè preferisco 
lei a tutti coloro che ho conoseiuti finora... So- 
gnavo, da lungo tempo, un uomo del suo merito, 
della sua elevata condizione... Per me, gli uomini 
non hanno età. Quando sono intelligenti, ho sempre 
la tentazione di credere che abbiano venti anni... 
Sì, sì, io sento che l'amerò un giorno, e in modo 
disinteressato, glielo assicuro, amico mio. Non 
accetterò mai nulla da lei, mai!.. La supplico 
soltanto di lasciarmi il tempo di raccogliermi, di 
ritemprarmi nella solitudine. Non sarà bene, mio 
earo, di essere amato da una donna come Lea 
che ha la riputazione di non avere amato mai 


nessuno ? ‘ ) 


rappresenta nella letteratura nostra il carattere 
sano ed integro del Piemonte temperato dalla 
passione ch'egli ha sempre (voto per Firenze; è 
un piemontese che è stato molto a Firenze ed ha 
letto molto i Promessi Sposi. 

Il Corio, ribattendo le critiche fatto al De Amicis 
© proslamandolo l’autore onesto che può essere 
letto da tutti, ba bevuto alla salute del « capi- 
tano cortese >. 

Il Petrocchi ha letto un sonetto dedicato al De 
Amicis: l’Oliva ha parlato in nome dei giovani 
del quali ha detto che molti disconoscono gli in- 
tendimenti ed ha fatto un brindisi al De Amicis 
chiamandolo anello dî congiunzione fra la vecchia 
© la giovine letteratura. I 

Emilio Treves, invitato a parlare, ha detto con 
molto spirito ch'egli poteva essere sospettato a- 
mico interessato ; non lia quindi bevuto alla sa- 
lute'del De! Amicis, ma a quella del Verga, del 
Rovetta e di quanti erano autori presenti, bene 
augurandosi per la letteratura nazionale dallo 
spirito di fratellanza da essi dimostrato in questa 
ed in altre occasioni. 

» Il Do Amieis ha risposto poche, ma, bellissime’ 
parole, rammentando che sedici anni sono venne 
‘@ Milano per offrire un suo manoscritto ai fra- 
telli Treves ed allora gli sarebbe parsa stolta te- 
merità il sognare la dimostrazione di stimm e di 
affetto ricevuta ieri sera. Da tale dimostrazione — 
egli ha aggianto — saprà attingere nuove. forze 


tentando di riascire in opere migliori: in ogni 
modo non dimenticherà mai quanto egli deve a 
| 
H 


Milano, dove si può dire ch'egli abbia incomin- 
ciato la sua piccola carriera letteraria. 

Stamattina il De Amicis è ripartito per Torino 
da dove era assente da parecchi giorni, avendo 
fatto una gita a Roma ed a Napoli. 

Porta con sò scritto sopra una carta da visita 
anche questo semplice laconico ed eloquente brin- 
disi: 

All'autore degli « Amici » 
11 più antico fra i suoi medesimi. 


0 


LA SANTA ALLEANZA 


State un po'a sentire come si scrive a Pa- 
rigi a proposito della grande notizia del primo 
d'aprile: 

< Si tratta assai meno di assicurare la pace 
d'Europa, che di riorganizzare la Santa Al- 
Jeanza »° 

La Santa Alleanza! 5 

È un nome che a sentirlo pronunziare fa 
provare il ribrezzo, il tremito e il senso di 
freddo che precedono la febbre. Anzi, è il 
neme di una febbre che tenne per anni ed 
‘anni l'Europa inchiodata in un letto di timori 
e di scoramenti. 

La Santa Alleanza! 

= È stata l'incubo degli anni decorsi fra il 

trattato di Vienna e la rivoluzione del 1848. 

Io che sono vecchio, ricordo il respiro di 
sollievo che mandarono i vecchi di quel tempo, 
‘vedendo cadere il terribile spauracchio, sotto 
cui avevano vissuti î loro anni più belli ; la 
Santa Alleanza allora faceva l'impressione di 
‘wuna immane tela di ragno distesa su tutta 
l'Europa per prendere i popoli come tanti mo- 
scerini. 

Tutto ciò a quest'ora è diventato una leg- 
genda come quelle dei lupi manari e del- 
TOrco. 

Non intendo riparlare adesso del famoso 
pesce d'aprile, che dopo sei giorni di scirocco 
deve essere andato a male; e nemmeno vo 
glio rispondere all’Evénement, che rievoca il 
fantasma della Santa Alleanza; ma vorrei 
farvi fare la conoscenza di questo spaurac- 
chio che, visto da vicino, pare molto più uno 
spaventa passeri che una persona viva. 

La Santa Alleanza è stata l’opera d’un 
‘uomo il quale pativa di'misticismo, Alessan- 
dro I di Russia, che ne fu l’autore, o meglio l’e- 
ditore. L'autore vero è stata una autrice, la 
signora Kridner, la_ ninfa. poco Egeria, ma 
viceversa molto isterica di quel Numa di tutte 
le Russie. Alessandro era un visionario, pieno 
di buone intenzioni, ma soggetto alle più 
strane malinconie. 

L’Europa era uscita appena dal vortice del 
periodo napoleonico. Tutti invocavano la pace, 
e quel degno sovrano credette averne tro: 
vata la formula per l’appunto nella Santa Al- 
leanza. 

Eccovi un brano del relativo trattato, per 
mettervi in caso di portarne giudizio : 

< Art. 1. Conforme alle parole delle Sante 
Seritture, le quali comandano a tutti gli uo- 
mini di considerarsi fratelli, i tre monarchi 
(d'Austria, Russia e Prussia) contraenti ri- 
marrammo uniti dai vincoli d'una fratellanza 
vera © indissolubile e si presteranno in ogni 
oceasione, in ogni luogo, assistenza, aiuto e 
SOCCOMBO... ». 

Diplomazia biblica — ma diplomazia! Non 
mi consta che Salomone mandasse innanzi le 
suo, relazioni colla regina Saba a questo 

lo. 

Sentite ora questa, che è nell'art. 2: 

<...I tre principi alleati non si considere- 
ranno se non come delegati della Provvi- 
denza per governare tre rami della stessa fa- 
miglia; confessando per tal modo che la na- 
zione cristiana, della quale essi e i loro po- 
poli fanno parte, non ha realmente altro so- 

‘vrano se non quello a cui solo appartiene in 

proprio la potestà, perchè in Ini solo si tro 

‘vano ‘tutti i tesori dell'amore, della scienza 

@ della saggezza infinita, cioè Iddio, il nostro 

Divino Salvatore Gesù Cristo, il Verbo del- 

T'Altissimo ». 


Che ve ne pare ? A molti questa forma di 
stipulazione politica sembrerà una singolarità; 
eppure quando fu messa fuori non era neanche 
nuova. 

Quattro secoli prima di Alessandro I, Fra 
Girolamo Savonarola avea fatto proclamare 
Gesù Cristo capo della repubblica fiorentina. 

E dire che con tanta Bibbia e con tutta 
quella teologia, fra i sovrani del 1815, il solo 
‘papa non volle prendere alcuna parte a co- 
desta alleanza ! 

Era più liberale degli altri, oppure più 
farbo degli altri? E ora che sapete su quali 
basi era stipulata quella famosa alleanza, alla 
quale un papa non volie aderire, vi pare che 
sia giustificata la paura dell’Evénement e 
degli altri giornali francesi di vederla sor- 
gere nell'accordo delle tre potenze? Delle 
due, l'una: O quei signori canzonano noi, 0 


canzonano sè stessi. 
Dono Fipizae 


DA FIRENZE 


6 aprile. 
« Terzo aprilante quaranta di durante... » © 
Questo oroscopo volgare è nel 1883 di buonis- 
simo augurio. Il 3 d’aprile fa una giornata stu 
penda, luminosa, tiepidamente primaverile; sicchè 
per quaranta giorni la bella stagione dovrebb'es- 
sere assicurata. E fino a tutt'oggi, nulla è venuto 
a smentire il meteorologico vaticinio... Speriamo 
bene: dopo tanto brutto sofferto! 

E corriamo alle Cascine, sui lungarni, a tuffarci 
in un bagno di luce e di aria mite, impregnata dei 
mille profami emanate da Flora che si ridesta.... 

A vedere l’affiuenza degli equipaggi e dei pe- 
doni nelle nostre passeggiate (escluso pur troppo 
il maraviglioso Viale dei Colli, su cui pesa una 
inesplicabile iettatura), c'è da credersi ancora ai 
tempi beati della capitalo e di una popolazione di 
duecentocinquantamila anime ! 

x 

I forestieri, invece di fare i bauli per la par- 
tenza, seguitano ad arrivare a frotte attratti dal 
nostro fulgido sole. 

Come pendant al vostro signor Bloovitz, corri- 
spondente parigino del Times, vi citerò un'altra 
notabilità giornalistica, il barone Gustavo Heine, 
fondatore e direttore del Fremdenblatt di Vienna, 
disceso al New-York. 

Allo stesso albergo ha pur preso alloggio il conte 
commendatore Sizzo Moris, ciambellano militare 
‘ungherese alla corte di Vienna. 

Negli scorai giorni era pur qui, alla Pai, e non 
oredo sia ancora partito, Sua Altezza il duca An- 
tonio Gonthier Federico Glimar di ;Oldenburgo, 
colonnello prussiano del reggimento dragoni di 
Oldenburgo, e colonnello del reggimento di fan- 
teria russa Jarontine. Questo personaggio viag 
gia colla sua signora e con numeroso seguito. 


x 

Quousgue tandem ?.... Fino a quando si ballerà 
nell’anno di grazia 1883 ?... Per uno che ha l’ob- 
bligo di tenervi informati di questo ramo spe- 
ciale... e pedestre dell'attività umana c'è idi che 
protestare energicamente. Non è più il caso di 
buttar giù quattro righe di resoconto, in una mat- 
tinata invernale, fra una scaldatina e l’altra, al 
canto del camminetto... Chi m'avesse profetizzato 
in novembre che in pieno mese d’aprile sarei an- 
cora qui a parlarvi di balli e d’inviti, lo avrei 
mandato a farsi curare la malattia del saltarello 
in qualche stabilimento d'idroterapi: 

Ed invece eccomi proprio qui oggi ad annun- 
ciarvi la brillantissima riuscita del ‘ballo dato 
dai coniugi Brun nol palazzo Bouteurlin in via 
de' Servi. 

Un appartamento modello; una sala da ballo, 
la più spaziosa e regolare fra quante ne esistono 
in Firenze; una padrona di casa in abito color di 
rosa, carnagione pallida, occhi orientali; un ma- 
rito elegante, amabile, ez-attaché della legazione 
svizzera in Italia; un cofiMlon ricco, abbondante 
in sorprese e regali; una profusione di fiori da 
sbalordire anche nella città dei fiori; una cena 
squisita... 

C'era di che dar la voglia di divertirsi. E le 
cento © più signore intervenute al ballo (il dessus 
du panier della società indigena e forestiera) non 
seppero lasciare quella casa ospitale prima dello 
sei del mattino. 

E credete che con quella fosta si sia chiusa la 
nostra season... Disingannatevi. Per domani sera 
ne è annunziaia un’altra în casa Van Schaick. 
Sarà una performance, con recita annessa, dove 
la padroncina di casa sosterrà la parte principale. 
Eà autrice della pièce che senza dubbio applan- 
diremo è un’altra signorina, la contessina Margot 
de Talleyrand. Tutto ciò costituisce il colmo della 
tentazione per gli invitati, non è egli vero?.. 

x 

Il tenore Enrico Prevost, quello stesso la cui 
recente avventura menò tanto scalpore a Milano, 
sembra destinato a far parlare di sè, all'infuori 
dei suoi meriti artistici. 

La sua comparsa nel Trovatore al Pagliano, già 
più volte annunciata nei manifesti, è stata più 
volte rimandata, proprio all'ultimo momento. Ciò 
ha dato luogo a delle corse inutili per parte del 
pubblico, una parte del quale, avendo voluto ve- 
dere dei pesci d'aprile dove non erano che degli 
imprevisti ed involontari contrattempi, ne ha ri- 
sentito quel malumore che quasi sempre accom- 
pagna le vittime di uno scherzo qualsiasi. 

Ora la prima rappresentazione sembra impre- 


teribilmente fissata per domani sera. Saranno 
buone mosse? s a 

All’arena Nazionale recita applauditissima la 
compagnia della Città di Torino, che è quanto dire 
Cesare Rossi, la Duse-Checchi, l’Andò, l’Aliprandi, 
il Checchi, ecc. La folla è sempre stragrande. 

Dissipati appena gli applausi al Cavallotti, alla 
sua Luna di miele 6 al poco relativo inno di Ga- 
ribaldi, altre novità sì preparano. 

Una di queste avrà luogo stasera col titolo: 
Mater amabilis del signor Martelli, ufficiale di 
cavalleria. 

Questo titolo mi fa pensare alla Mater dolorosa 
dell'amico Rovetta. - 

Che sia intenzione dei commedlografi e dei ro- 
manzieri di drammatizzare tutte quante le li- 


> 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Fedora, dramma in quattro 
atti, con effetto di dinamite e di panolastite in 
lonfananza, un morticino, i nichilisti, la polizia 
russa e grande avvelenamento finale — prosa 
e zenzero del signor Vittoriano Sardon. 

Roma, 7 aprile. 
Il nome di Sardou ha operato il suo vecchio 
miracolo. Il Valle è pieno zeppo, sebbene man- 
chino ancora venti minuti all'alzata del sipario. 

Nel foyer gli spettatori hanno la fisionomia ri- 

dente © felice. Avidi come sono di sangue umano, 

essi sanno che Sardon non è uomo da tenerli a 

miccino, e si consolano pensando che questa sera 

Avrggpo sangue n sodiistzione — tale quale 

com Îl pane nelle pensioni a sessantacinque lire. 
Nell'attesa, lo signore nei palchi insugurano 

con una grande esposizione di ventagli la stagione 
primaverile. Predomina il color rosso, il colore 
drammatico della serata. In platea sono all’or- 
dine del giorno gli starnuti e le soffiate di naso. 

A un tratto, i ventagli si ripiegano, i nasi si 

tranquillizzano e un applauso generale saluta 

l'arrivo di Sua Maestà la Regina. La sinfonia 

delle infreddature continua per altri cinque mi- 

nuti e poi tutto tace. Lo spettacolo è incominciato, 

* 


Il primo atto è finito. Il pubblico, diciamolo 
francamente, ha l'aria contenta di chi comincia a 
Pigliarci gusto. D'altronde, tutto promette di pro- 
cedere secondo i suoi desiderî. Già il conte Wla- 
dimiro Alessivitch, figlio del direttore generale 
di polizia, s'è lasciato cogliere in un tranello, 
dove è rimasto vittima di un colpo di revolver, 
proprio la sera stessa della vigilia del suo ‘ma- 
trimonio. Così i nichilisti entrano in ballo. I so- 
spetti dell'assassinio sono caduti sul conte Loris 
Ipanoff, che deve essere un settario arrabbiato. 
Però, quando la polizia è andata per scchiap 
parlo in casa sua, il conte era già scappato per 
la porticina di dietro. 

Fortanatamente si sa che il conte Ipanoff non 
è altri che Giovanni Emannel, il quale dovrà fare 
là sua apparizione negli atti successivi. Bal canto 
suo la principessa Fedora, la promessa sposa'di 
Wladimiro, ha giurato solennemente al cospetto 
del pubblico che essa in qualunque modo si ven- 
dicherà dell’uceisore del suo fidanzato. 

€ Sì, vendetta, tremenda vendetta »; 
ed il pubblico, che ha ancora fresca la niemoria 
del Rigoletto, prevedo che la principessa finirà 
per scottarsi le mani. 

Ad ogni modo, il pubblico ha avuto già il sno 
bel morto, con analoga istruttoria di processo, e 
se ne sente bene. Chi glielo avrebbe detto a Ulisse 
Barbieri sei o sette anni addietro: « Coraggio, 
Ulisse: sarai ta l’autore che pronunzierà l’ultima 
parola sall'indirizzo della letteratura drammatica 
del secolo decimonono! » 

* 

Dopo il terz'atto, nel foyer. 

Gli spettatori vanno è vengono avvolti in una 
nube di fumo. Le discussioni sono animatissime. 

* Un lettore di processi celebri. 

Dite quel che volete, ma come fatto è nn bel 
fatto. Almeno c'è dell’emozione. Però, per dirla 
tutta, mi sarebbe piaciuto di più se quell’Ipanoft 
fosse stato un michilista come pareva fin da prin- 
cipio. Basta, ho una voglia matta di sapere come 
andrà a finire. 

Un critico il cui sigaro va male, a un collega il 
cui sigaro va bene. > 

Questo dramma, amico mio, non ha che un pro- 
logo e tre scene. Scena prima, atto secondo, Fe- 
dora e Ipanoff. Scena seconda, atto terzo, Ipanoft 
e Fedora. Scena terza, atto quarto.. Vedrai se 
non dico la verità. 

1 collega. 

Sei in errore, mio caro. L'abilità di Sardou, 
vedi, sta in questo, che ha saputo fare due atti 
distinti con una scena sola: il setondo edil terzo; 
Non lo credi te ne persnado subito. Keco qua: 
atto secondo (i emriosi si avvicinano): Fedora ‘0 
Ipanoff si sono ritrovati a Parigi.. Oh a propo- 
sito! Hai notato come ha sorriso  graziosamente 
la regina, quando la contessa Sonkareff ha di- 
chiarato che si era seccata di tutto, anche della 
politica ? < Gladstone, Bismarck, Depretis, roba 
da ammaffire!... ». - 

1l critico del sigaro cattivo. 

Non divaghiamo. 


Il collega. 

Torno all'argomento. Dunque Ipanof, non sa- 
pendo come ammazzare il tempo dell'esilio, si-è 
Innamorato di Fedora. E non ha torto: che bella 

lora la signora Ruta, in parola d'onore! Costai, 
anelando vendicarsi di ini, vuole indurlo ad una 


sione. 

de di iadzie quale Cala 
giovisotto che comincia ad avere «® 

Ur Dtrfa, ad «a altro chp ha faito di perderla. 


glio di bestie feroci. 

pd di più. Caro 
Meno male! allora ci divertiremo di più 
mio, io penso che gli autori drammatici, dopo 
tatto, non hanno torto. La commedia è la vita, © 
la vita è così. 


nera 1. E voi vorreste l'idillio a questi lumi di 
luna? Andate là! prima della fine del secolo, la 
terra scoppierà come una bomba; e vedrete come 
tutti correranno a leggere le descrizioni della ca- 
tastrofe sui giornali! 

Un amico di Baracchini, al botteghino. 

E così? 

Baracchini dandosi una bella fregata di mani. 

Lasciala discorreretutta questa gente ; ma Sardou 
è it primo autore del mondo, Di questi incassi non 
li fa che lui. 

e 

Se il pubblico del Valle non fosse stato già sog- 
giogato dai primi tre atti della Fedora, lo sarebbe 
stato immancabilmente dal quarto. Nel quarto atto 
i morti fioccano come la neve. Il fratello ed un 
amico di Ipanoff, messi in carcere a Pietroburgo 
dietro le denunzio di Fedora, vi sono periti. La 
vecchia madre di Ipanoff, non potendo reggere 
ad un simile colpo, n'è morta, povera donna, dal 
dispiacere. Fedora, sopraffatta da tutte queste cir- 
costanze di cui ella è stata la prima causa, non 
sapendo come rimediare al male che ha fatto, si 
avvelena per farsi perdonare, morente, le sue 
colpe. Proprio non ci manca che il suicidio del 
suggeritore. 

È noto che il Sardou scrisse questo dramma 
perchè servisse a mettere in rilievo tutta l’abi- 
lità di Sarah Bernhardt. Ieri sera, al Valle, si sa- 
rebbe detto invecs che egli l'avesse scritto appo- 
sitamente per Giovanni Emanuel. È Ini infatti 
che è apparso il protagonista di questo lavoro, 
perocchè tatti gli altri sono rimasti ecclissati. 
Non è possibile immaginare nulla di più potente- 
mente efficace. Durante gli ultimi due atti il pub- 
blico amava, soffriva, odiava, piangeva con lui. 
Bravo; ma bravo davvero! 

La signora Ruta ha avuto nella parte di Fedora 
dei felicissimi momenti, e nella grande scena finale 
del terzo atto ha coadiuvato l'Emannel in mirabile 
modo. 

Del resto, l'esecuzione generale del dramma è 
stata ieri sera assai buona, Cosa singolare e degna 
d'essere segnata col carbone bianco negli annali 
del teatro italiano, gli. artisti sapevano. tutti la 
parte loro. 

Dopo tanto battere, si comincia finalmente a ot- 
tenere qualche cosa. 


Ly 


La Giunta superiore di belle arti seguita ara- 
dunarsi per definire alcune importanti quistioni; 
la scelta di opere da designare al ministro rac- 
comandandone l'acquisto per la galleria di arte 
contemporanea, è già fatte. 

‘arono approvate le compre suggerite i 
vamente dalle soi talia (all Goscereedio 
per l'approvazione due terzi dei voti, lo 
personali farono tutto scartate. Sere 

opere designate sarebbero : S 
gli Studi di Michetti pel suo quadro: "i pori 
Rofugium peccatorum del Nono (già acquistato dal 
Re). Il Viaggio triste del Faccioli. Il Raccolto 
delle castagne del Boggiani. Il Mulino sull’ Adige 


Nella sezione arte retrospettiva fu consi; l'ae- 
quisto di alcune acqueforti, e di un quadro del 
Faruffni e degli studi del Pistrucci: 

Del Pistruesi vi è 


tetto. 
= stra retrospettiva vi sono le 377 cere, 
de mama o dolo mela Sguto da i 
CR nonno del giovane ar- 
mondo artistico della nortra città. 

tara, scelta anche più ristretta. Il 
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® oggi, anzi questa sera alle nove la fiera rico» 
“RSI dor perire 
ig] valgono ancora per l'i . 

Fra le cose rimaste, vi sono ancora alcuni del 
lavori di maggior valore, fra i quali lo stadio ori- 
sue De oh e il ventaglio degli Spagnuoli, 

quale v' chi è disposto ad arrivare 
fino a 2500 lire. 

In ogni modo però si sono venduti degli oggetti 
a del loro valore. Hanno trovato compratori 
quasi tutti i ventagli, ceduti anch'essi a prezzi 
mitissimi. 5 

Il conte Cahen ha acquistato il bel paesaggio del 
Morani; una signora ha pagato duemila lire una 
testa del Ferrari; la signora Pradilla ha aoqui- 
stato per 1000 lire il Redwes del Mancini, quadro 
‘a sorpresa, perchè dietro vi sono altre due figure; 
il quadrettino del principe Odescalchi — un pio- 
colo stadio — è stato acquistato dal conte'Cahen 
Der 100 lire; è stato venduto per 80 lire il piccolo 
specchio dei fratelli La Monaca, dei quali vi sono 
ancora da mettere all’incanto due teste disegnate 
gui piatti, veramente belle; il principe Odescalchi 
ha acquistato la tamburella dell’Alvarez. 

In complesso, sono stati messi all’incanto qua- 
ranta oggetti. Ve ne sono ancora circa ottanta. 


* 

Domani, aprile, all1 pomeridiana, avrà luogo 
una conferenza alla Società fica, nella s0- 
lita sala delle adunanze. — © o 

Il membro corrispondente G. Roncagli, ufficiale 
di marina, parlerà « sulla Patagonia ei suoi abi- 
tanti ». 

* 


Il maestro Baravalle ha avata la grande abi- 
lità di dirigere un concerto di beneficenza, dove 
il pubblico s'è divertito e dilettato. Il pianoforte 
non ha avuto la minima parte nel concerto del 
Circolo filarmonico drammatico, e a questi lumi 
di tastiera, è stata una gran bella variante ! 

Il sabato del villaggio, gaia e dotta composi- 
zione del Baravalle, riprodotta ieri sera a grande 
orchestra © con esecuzione migliore che non alla 
Reale Filarmonica, ha divertito immensamente il 
pubblico. Quando la musica diverte, ha ottenuto 
il suo seopo principale. D'altronde il Baravalle è 
di quelli che non parlano; si contenta di fare e di 
far bene. 

Gli altri pezzi eseguiti sotto la sua direzione 
hanno piaciuto del pari, ed i bis si sono molti- 
plicati. Notiamo, fra le cose applaudite, le cinque 
arpe del Godfroid guidate dalla signora Sarzana, 
un pissicato indovinatissimo, ed una composizione 
del Bizet di squisita fattura. 

Sembra che îl comitato dell'Esposizione abbia 
intenzione di dare questo stesso concerto alla serra 
del palazzo. Non desidereremmo di meglio. 

O) 

Raccontando con poca discrezione una conver 
sazione amichevele con Maarel c'è venuto fatto 
di suscitare una polemica sull’opera fatura di 
Verdi e sulle sue intenzioni. Non credevamo che 
la cosa prendesse grandi proporzioni; però adesso 
gli sbagli di interpretazione del nostro racconto 
passando nei giornali francesi diventano più che 
traduzioni, dei veri tradimenti del nestro pensiero. 
Mettiamo le cose a posto. 

Prima di tutto Maurel ha parlato con noi di 
impressioni sue, non di idee espressegli dal mae- 
stro Verdi. Ha parlato con ammirazione della 
semplicità e dell'onestà artistica con cui l’aomo 
di genio si prepara a_tessere la partitura del 
gran dramma che sta pensando. E noi dall’enta- 
siasmo sno e dalle osservazioni sue abbiamo ri- 
cavato questa impressione, che l’opera di Verdi 
sarà un ammaestramento. Che Verdi non voglia 

no, sta bene; che lo dica, sta 


sto almeno ce lo concederà: e se non ce lo 
corcederà, faremo a meno del suo permesso e lo 
crederemo tale quale. Che il suo lavoro non sia 
sulla carta, ciò non prova nulla: Maurel stesso 
ci ha detto che dal maestro aveva sentito la stessa 
affermazione, e solo una interpretazione troppo 
letterale della riostra indiscrezione ha potuto far 
leggere ciò che in realtà non s'è scritto. 

Messa al coperto la discrezione di Maurel, come 
gentiluomo ©-come artista; e npiegata la indisere- 
zione nostra di ammiratori dell’arte, ora amiamo 
ripetere: che se Verdi ci darà questo Jago 0 questo 
Otello, sarà senza dubbio una grande sorpresa e 
un grande insegnamento peri giovani avveniristi. 

Ciò non lo dice Verdi a Maurel, o Maurel a n 
lo diciamo noi ai nostri lettori, e in questo nò il 
maestro nè il valente interprete di Rigoletto hanno 
responsabilità di sorta. 

e 


Questa mattina alle 2 15, nell'età di 78 anni, è 
maneato ai vivi l'ingegnere cavaliere Giovanni 
Angelini, che feoe già per sei anni parte del Con- 
siglio comunale e della Giunta municipale di Roma. 
Stimato dai suoi concittadini, amato da quantiio 
conoscevano, la sua perdita sarà sentita grando- 
mente. Alla desolata famiglia che lo piange.man- 
diamo le nostre vive © sineere condoglianze; 

Il trasporto della salma del caro estinto avrà 
luogo domani, domenica, alle ore 5 pomeridiane, 
dall'abitazione della famiglia in via San Glaudio, 
n° 57. 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — 7.3H4. — Rigoletto, opera — 
Ezcelsior, ballo. 
VALLE. — Ore 8 112. — Fedora. 
ARGENTINA. — Ore 8 314. — L'orgia, operetta. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 lp,— Com- 
pagnia equestre Sidoli. 
QUIRINO.— Ore 9. — Giro/l2-Girofià, operetta. 
MANZONI — Ore 8 12-— 7 ciaguo ialitmani. 
SAN GARLO.— Ore0 #9, — Commedia cut Pul- 
cine] x 


FANFULLA 
—_———rr 1... e ————=—=——————eeeeeeee—___ -——- 


Il Parlamento dalle Tribune 


Piove: e si discutono lo elezioni degli onorevoli 
di Saint-Bon e Mattei del quali la Giunta propone 
a maggioranza la convalidazione. 

Si comincia da quella dell'onorevole Mattei. 

La cosa passerebbe liscia se l'onorevole Pa- 
squali non si opponesse. 

L'opposizione dell'onorevole Pasquali si basa su 
questo che l'elezione dell'onorevole Mattei essendo 
‘avvenuta quando îl numero dei deputati impiegati 
era già completo, ne viene che l'onorevole Mattei 
era ineleggibile. E con lui sono ineleggibili gli 
altri eletti in condizioni consimili. 

L'onorevole De Zerbi confata vivamente l'ono= 
revole Pasquali: gli elettori di Venezia erano 
sempre nel caso di una prima elezione, in seguito 
all’aunullamento della elezione generale: e hanno 
il diritto di scegliere tra tatti gli eleggibili, senza 
distinzione di categoria. 

L'onorevole Martini appoggia. 

L'onorevole Ricotti corrobora. 

L'onorevole Minghetti, a nome della Giunta, so- 
stiene la eleggibilità dell'onorevole Mattei. 

Siamo in tempi Pasguali, e l'onorevole suddetto 
replica e domanda l'annullamento della elezione. 

L'onorevole Luigi Emanuele Farina propone la 
sospensiva fino a quando sia accertato legalmente 
il numero dei deputati impiegati. 

La Camera trova che la proposta ron è farina 
da far ostie e la respinge. 

E poi respinge anche l'annullamento della ele- 
zione Mattei, proposto dall'onorevole Pasquali, 

Dopo di che è proclamato deputato del primo 
collegio di Venezia l'onorevole Mattei. 


E si passa alla elezione dell'onorevole di Saint 
Bon, il cui caso è identico, e il cui nome, senza 
essere ancora stato pronunziate, è stata la causa 
della disputa fatta fin qui. 

Siamo sempre in tempi Pasquali, e il medesimo 
ripropone lo stesso annullamento di prima, mala 
Camera gli fa la stessa accoglienza che all'altra, 
© anche l'onorevole di Saint-Bon è proclamato. 

L'onorevole Acton tace, ma non consente. 


<> 
Dalla montagna, dopo la proclamazione degli 
onorevoli Mattei e di Saint-Bon, l'onorevole Par 
squali, cioè no, l'onorevole Panattoni (con tutti 
questi nomi dirò così natalizi, mi ci imbreglio) 
dunque l'onorevole Panattoni domanda con forte, 
sentita ed italiana parola, la ragione perla quale 
la Giunta uon ha ancora riferito ‘sulle elezioni di 
Siracusa, provincia che dopo sei mesi dalle ele- 
zioni non ha ancora i suoi rappreseatanti logali. 
L'onorevole Minghetti; dal banco della Giunta, 
dice che le parole sesguipedali dell'onorevole Pa- 
nattoni sono fuori di Inogo. 
L'onorevole Panattoni ci si inquieta, ma l’inci- 
dente resta lì. 


Entra nell’aula l'onorevole Di Saint-Bon e va da 
buon soldato alla presidenza a far visita al su- 
periore presidente Farini, Poi va a sedersi a de- 
stra e l'onorevole Maldini va a metterglisi ac- 
canto. 


Ora si passa alla discussione generale del bi- 
lancio della marina. 

L'onorevole Acton avrebbe dovuto rispondere 
alle interpellanze, degli onorevoli Boselli e Luz- 
zatti, Sanguinetti © Elia sulla protezione del lavoro 
nazionale, ma poichè per la discussione generale 
del bilancio sono già inscritti oratori che tratte- 
ranno lo stesso argomento, così il. presidente in 
una parlatina poco dolce, e deplorando il metodo 
(iniziato dall'onorevole Depretis) di rinviare tutte 
le interpellanze ai vari bilanci, conclude che al- 


meno si dovrebbe, per semplificare, esaurire un’ 


argomento alla volta.. 5 

Apre dunque la discussione generale del bi- 
lancio, accordando la parola all’onorevolo Maffi, 
che deve discorrere appunto dei lavori e delle 
commissioni date dal ministro della marina, sotto 
il punto di vista della nostra industria. 

In tutta la parlantina dell'onorevole presidente 
c'è una amarezza che mi è spiegata da una in- 
formazione intima. C'è alle viste, peroggi stesso, 
tempo petmettendolo, un discorso dell'onorevole 
Nervo — ‘con un ordine del giorào analogo. (Ana- 
logo s'intende due decimetri e mezzo di stampa 
degli atti ‘della Camera). 


Lungo discorso Mafi, ed esame di costratti 
di macchine © caldaie e cavalli-vapore. 

Dopo il' discorso dell'onorevole Maffi, l'onore- 
vole di Saint-Bon presta il giuramento. 

E si esco allo 4 15. 

— Come, già finito? 

— No, comincia ora l'onorevole Nervo. 


NostRE INFORMAZIONI 


Pare che la Giunta delle elezioni abbia definiti- 
vamente stabilito di ritenere ineleggibili i diret- 
tori generali dei i, © coloro che pur eser- 

'nologgibilità avensero 


Ove questo criterio venisse adottato, sarebbero 
ineleggibili gli onorevoli Randaccio, Torre, Sani, 
|. Valsecchi, Cavalli-o Tondi. 
| Gredesi che questa deliberazione sarà vivamente 
osteggiata e lo merita, 


Visto lo sempre crescenti difficoltà che si incon- 
trano per il reclutamento delle guardie di pub- 
blica sicurezza, si ha in animo di studiare se non 
sia il caso di ammettere alla ferma anche gli am- 
mogliati, come si pratica in altri paesi. 

Si calcola che il trasporto in Roma della le- 
gono allievi carabinieri farà sentireall'erario una 
diminuzione di spesa di circa 800 mila lire al- 
l’anno, come risparmio di spese di trasferta per 
i servizi straordinari che richiedono aumento di 


BORSA DI ROMA 


8 aprile, — La rendita seguita a mantenersi 
fermissima e al di sopra del corsi dell'estero, 
dando luogo a discrete transazioni. Trattata per 
fine mese da 91 72 1/2 a 91 80, chiuse con do- 
mande a 91 72 1/2 anche dopo conosciuti i‘ primi 
corsi di Parigi. 

li altri valori poco trattati; le Generali da 
53650 a 537 505 il Gas 1045 e l'Acqua Marcia 885, 
886: il resto nominale: 

Prestito Cattolico 91 30; Blount 90 20; Roth- 
schild 93 25; Banca Romana 1025; Immobi 
485; Banco di Roma 590; Banco Santo Spirito 
436; Condotte 490. 

1 cambi fermit 

Francia (a tremesi) 99 20. 

Francia (ehègues) 100. 

Londra (as tre mesi) 25 04. 

Posti da venti franchi 29 12. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 070 91 35; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 15; Id. francese 6 010 
ll4 25; Rendita turca 12!30 ; Inglese 102 518; 
Lombardo 328; Egiziano 6 010 387; Sues 2665. 


Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 00 91 35; Id. francese 3 0/0 
ammort. antico 8095; Id. 50/0 11495; Tureo 
12 25; Egiziano 6 0/0 388; Suez 2660. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendits italiana 5 010 90 3/8; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 518; Turco 12 118; Egiziano 
nuovo 76 12. 


Ben, Perroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


COSTANTINOPOLI, 6. — Un iradò approva la 
congiunzione a Vranja delle ferrovie turco-serbe 
ed austriache. 

Restano ancora daregolarsi alcuni punti secon- 
dari dell'esecuzione dei lavori. 

URBINO, 6. — Oggi fu commemorato l’anniver- 
sario della morte dì Raffaello nel salone del pa- 
lazzo ducale. Parlò Gramantieri, applaudito. Pre- 
senziavano le autorità locali, i rappresentanti degli 
istitati e numeroso pubblico. 

La città è sempre animatissima. 

BERLINO, 6.— Una commemorazione di Raffaello 
ebbe luogo a mezzodì nella sala della Sing-Aka- 
demie. Vi assistettero il principe imperiale, il mi- 
nistro dei culti, il luogotenente generale Biehler, 
il generale Serralberg © molti altri. Il professore 
Dohbert pronunziò un discorso solenne. 

Gli allievi dell’Accademia ‘dello belli arti e- 
rano presenti in corpo, con bandiere, ed in uni- 
forme di gala. 

DANZICA, 6. — Causa lo straripamento della 
Vistola i villaggi di Bohnsack e Meufaehr sono 
inondati. Gli abitanti si salvarono rifugiandosi a 
Danziea. 

BERLINO, 6. — La corta dell'impero i Lipsia 
respinse il ricorso motivato contro l'assoluzione 
in prima istanza del Professore Mommaen, pro: 
cessato per offesa al principe di Bismarck. In 
seguito a questa sentenza l'imputato rimane as 


solto. 

PARIGI, 6. — È scoppiato uno sciopero fra i 
minatori dello miniere di Anzin, nel dipartimento 
del Nord. Nessun disordine. 

Notizie da Londra manifestano qualche inquie- 
tudine circa la salute della regina. 

Si conforma l'abdicazione del re degli Ascianti. 

LONDRA, 6..— Camera dei Comuni. — Har: 
court presenterà lunedì il bill contro coloro che 
sono in possesso di materie esplodenti e ne chie- 
derà la pronta adozione. 

MADRID, 6. — Nella scorsa notte è scoppiato 
un petardo in un giardino vicinoal palazzo reale. 
L'esplosione non ha alcuna importanza. 

XERES, 6. — Un individuo, considerato capo 
supremo dell’associazioneldella Mano nera,ò stato 
arrestato ad Arcos. 

BERLINO, 7. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung crede che le congetture dei giornali sulla 
triplice alleanza italo-austro-tedesca contro una 
potenza qualsiasi e specialmente contro la Fran- 
cia, sieno una favola, poichè la politica delle tre 
potenze, in pieno e pacifico accordo, è basata sul 
mantenimento della pace. 

La causa delle voci, che la tendenza comun 
delle tre potenze di mantenere la pace, sia legata 
con un segreto pensiero contro la Francia, può 
soltanto trovaraì nel timore che la pace sarebbe 
turbata dalla Francia stessa. Ma tale timore sa- 
rebbe giustificato soltanto nel caso in cui in se- 
guito a rivoluzioni, un uomo politico od un prin- 
cipe giungesse al potere, il quale, facendo appello 
ailo spirito bellicoso della nazione, cercasse con- 
solidare così un potere malfermo allo intern 

La Norddeuische discuto gli effetti di un ni 
tacco folice da parte della Francia contro la Ger 
mania, o contro l'Italia o contro l'Austria-Un- 
gleria, o dico: 

< È conseguenza naturale che le tre pacifiche 
potenze saranno obbligate dalla logica della poli- 
tica ad intervenire per la pace, quando nna fosse 
minacciata dalla Francia. Ciascuna di esse ha la 


Il Dimagramento © l’Amemin. Nel nostro 
secolo si ha una imita Faliqio 
iano 
ferruginosi, e si credono che sit Da] 


per corroborarsi e per î 
non si raggiunga il più delle volte questo scopo, 
per molti è una incognita. — L'anemia, ossia im- 
poverimento di sangue, come il diù , 
sono dipendenti da una invasione umorale aetè, 
che va a distraggere i gioboli rossi: del sangue 
parto essenziale alla buona costituzione di questo 
luido fondamentale del nostro organismo); tan- 
tochè è inutile il mangiare molta carne, 0 qual- 
siasi altro corroborante, nutriente : giacchè questi 
al paro dei detti preparati ferruginosi, non pro- 
ducono che maggiori irritazioni allo stomaco, e 
perciò catarro, © sconcerti della stessa 
‘anemia, o smagrimento. Perchè dunque tali mezzi 
danno un'azione inversa a quella che si credo di 
raggiungere col loro uso? Parchè i preparati fer- 
Fuginosi, ed i nutrienti non hanno la proprietà 
di eliminare la causa, che sono gli umori, nostri 
nemici distruttivi, — Irrefragabili prove attestano 
che la sola Pariglina del Mazzolini di Roma, avente 
la proprietà potentissima di depurare il sangue, 
ed i nostri visceri da ogni umore acre, e da quale 
siasi invasione di parassiti, ridona la vigoria della 
Yitalità, ed in breve tempo gli esseri i più debi- 
litati e consunti, si. vedono quasi per incanto ri- 
tornati ad una vita di vigoria e di forza, ed in 
grassarsi. 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 


Una specie d’acqua minerale, chiarissima, senza 
odore nè sapore, che in poco tempo ridona agli ane- 
mici © clorotoci la spenta attività, lo forze e la salute, 
portando direttamente al sangue il ferro che gli mane 
cava; che cura radicalmente i dolori di stomaco @ 
regola le difficili digestioni, arresta la lewcorrea ed 
i flussi bianchi, a cui le donne sono esposte — ot- 
tenendo questi benefici risultati senza allegare nè an- 
perito i denti: questa specie d’acqua è il Fosfato di 
Ferro di Leras, che dal Dottor Debowt venne intito- 
lato il piùsicuro e il più pronto ferruginoso. Ène- 
cessario non confonderlo colle numerose imitazioni e 
falsificazioni, e perciò si devo esigere la firma di Le- 
ras, la marca di fabbrica di Grimault et C.9, e il 
timbro in azzurro del geverno francese 


La ditta MIOHELE SUABPA e C. stabilita in 
Roma, piazza Fiammetta N. 11, con Uffici, com- 
pleto personale e relativi magazzini, si occupa di 
Rappresentanze e Commissioni Nazionali ed Estere. 

È suo scopo lo smercio all'ingrosso di qualunque 
articolo e riceve in pari tempo in deposito qualsiasi 
merce avendo locali adattatissimi. S’incarica pure 
per chi avesse qualche affare ee non volesse 0 po- 
tesse sobbarcarsi al viaggio di Roma di eseguire 
qualunque siasi commissione sia presso Negozianti, 
Industriali, Artisti e privati sia presso i Ministeri, e 
qualunque Ufficio governativo stabilito in Roma. 

La posizione sociale, le cognizioni commerciali, 
l’attività e le relazioni cospicue di chi dirige questa 
Ditta possono essere una ia sufficiente per 
chi volesse confidare qualunque affare sia privato 
che commercia'e ed offrire la certezza del pronto 
eseguimento essendo la divisa della Bitta : 

Onorabilità, Bollecitudine ed Fsattessa. 

Dirigersi in Roma alla sede dell Ditta, Piazza 

Fiammetta, N. 11, ai signori M. Scarpa e C. 


col cor. il pratessoro JUL. EV. Wagner aprirà 
l’ultimo Circolo Serale 


so epr 


esercizi pratici giunge in DUE MESI alla 


Recentissima pubblicazione, 2° Edizione. 
EMILIO ZOLA 


IL PARADISO DELLE SIGNORE 
(au Bonheur des Dames) 
versione italiana 
PERA MARTINI. 


Un elegante volume di 500 pagine 
Lire Tre. 


In Roma presso l'editore Edoardo Perino 
— e presso tutti i principali librai d'Italia 


SERE BAGHI DA SETA 
INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacalogico 
Sernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezi 
fisiologica © microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28, 
di” rando 1a Cod i paci del Rogno ne quali 
in totti i 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
Dirigere domande dall’ammom- 
irrtsralo 
‘chelli via e 
tina 64 A — FIRENZE, via dei Panzani;26' 


0 della proposta di revisione della 
; di 
joo : 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


ia all’Emporio Franeo- 
in Roma Corso, 153-154 
Firenze, via dei Panzani, 28. 


AE io Palla, 


Mitorta Camo 2g FEESTZE LA VERA TREBBIATRIO 


opa ordineno la apeciaiità 


da 1/2 a 50 cavalli di fora Ft PER SOLE i AV 
Forza motrice la più economica e the non richiede) L 
alcun'assistenza dI 


di tutti gli 
© richiede 
Rappresentanti generali in Italis A. BRACHI e C. 

TORINO, — Via 8. Massimo — TORINO cel 
Un ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romane TR. 


] VIENI  Rinedio sovrano per le|ancho come preservatv la ; ? ? È ila ra 
PAPIER WLINS farete Sraieziensa nale SAL i - tainferro,pesacirca 180 


Minerali. Una bottiglia| 


por E "tu de to mele 1 può 


[del cque I a; e smontata 
catarri, mal ‘di gola, bronchitide, infreddature,|L. 4, mena L. 250, piccola 1,35. d i nr 
raffreddori e dei reumatismi, dolori lombaggini,| Polvere dentifelcia vego- b, pobesser filo entità 
ecc: — 20 anni del più gran svccesso attestano l'effcicità di|talo. — Questo preziono dentifricio h i Sprriata RO e cre so 
queto posata derivato, raccomandato du primari dor dani colla ante GT, _ ; si stase 9 le meroAE 

arigi. REL ; Îè gengive, mantenere la bianchezza < x faacchina preziosa ed in- 
Deposito în tutte le farmacie. Parigi 31, rue de Seine. —[iefdenti. Prezzo d'ana scatola 1,90. Trcensabilo per lo pio- 
Pasta anaterina per i i dimpenoesidenze. 
S Acqua e Polvere dentiîvi 
DEE n Lire 200. 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . » + : “x applicarsi 
ira dello Seuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da Set > so 


DOCTEUR PIERRE 


î Medicina di Parigi. [RRSFAISORRTALGICA ARCAICA "Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa » - » Ron eieamero 
della Facoltà di Medicina di Parigi. pose Destitico) anti alla “ farla funzionare assieme loealità montuoso o che inrees. mero 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 3 A quei proprietari che non hanno bisogno di traspo! ES rara "i forie intelaiatera in legno 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMTERI Si oltione una binnchezza sor-luna macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbia! 
RESI TP E Pao i denti (naturali ed detificialo [tato în ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. SE 
È [saranno con essa conservati ed ill NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere app! . 
POSATERIE DI GERMANIA [dolore calînato. Prezzo cent, 85 x 


Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di legno . . . lire 210. 


FEE SOLE LIRE 20 ESS Vaglio Ventilatore 


di L-‘40, cor di 70 pezzi come appresso: 
LA o ‘Cuochisi metallo bianco nikellato inalterabile a prova A DUE MOVIMENTI 


di Ema. 

12 Forchette stesso metallo. 

12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 
1 Cucchiarone per minestra, stesso metallo. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 

18 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 
1 Coltello trinciante, lama turca. — 

1 Forchettone per trinciante. 
6 Portabottiglie, metallo lucido. 

12 Portabiochieri. 


si 1 
ra ra L. 130 
Di Roma, fa 
sa abati done fmi IYOZZO da 
Cont [dotti 64-65-66, farm. Ottoni, via| . 


[del Corto 199, A. Mabzoni e C. via! 
[di Pietra, farm. Berretti, via Frat- 


led anche per i 
pelle 


piani ina Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


uvvvevvev 


Costruzione solidissima, funzionamento facile e 
ia perfetto. 


jo. Ogoiseanti 


—— — ‘Legazione Britannica, via Tornz-| Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committel 
inizi # |if'xovi 17. Milano, A.Manzoni eC-| —irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso 
Indirizzi Raccomandati sn 53 © 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26 2 i 


ALBERGHI Roma 


i la propria lingua, il 9 9 AI CALVI. 
3 PARMAGIA B DEPOSITO “inche come dan Lario del Traforo 


di Prodotti chimiei ALLA PORTATA DI TUTTI ’ POMATA ITALIANA Fira 
a] colle nuove Macchine perfezionate di Berlino Porfeionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 


33 A ibi ci spuntare i capelti sulla testa ls più com- 
E ta I -| Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua: | ;\e:mente fridizia di $0 giorni tto all'età di 50 aoni. 
tungue tavola mediente la morsa a vite di cui sono for l'israrte la caduta dei capelli qualuagae sia la causa che l'abbis 

DE CESARIS ‘ nite, pesano poco, occupano piccolissimo volume «|rodetta. 
ALBERGO LAURATI 7 \tiuziedono tutti quei perfezionamenti finora inutilment: | N. B. Senza azmento di. prezzo, 
via Nazionale 156, FARMACIA-CHIMICA reclamati dagli amatori. a 
preda ve Con queste macchinette, senza studio e con pochis 
_ crtogheti 2.6 sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, iagères, paniri,nicchio per statue, ecc 


Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi- 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza | 
led è corredata di un oliatore, un cacciavite, due puntr 
‘în acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

IN POLVERE i n 
di prima qui 


suo GE TIMICATI. . 

itto che la Pomata Italiana del Chimico 
icata a vari misi clienti, è stata tro 

Prezzo della macchina completa L. 25, “ capelli sulle teste calva. 

porte a carico dei committenti. 


; VERA E: Dirigere domande e vaglia pete Franco-Italianc 
Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono-| Finzi a Bianchelli, Roma, via del Corso 158, 154 e vi.| p; 

sciuti î vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, ode role Frattina 84 », Firenze, via doi Panzani 26. a Bianche I, in Roma, via 

fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto soave] Ù Firenze, via doi Panzani 

© delicato. 2° Purezza assoluta. 3 Semplicità di prepa. 

razione. & Massima quantità di parti essenzialmente Chi e che non apprezza l'economia 

nutritive ed estrema. digesti 5» Forza straordinaria] A comodità ? Essendo 

$ prezzo modico, giacché una piccola quantità di questa che Gili mi ita di crisarane ci ale ano bt 

polvere offre una bevanda più fortificante © più nutritiva] mode raccomandiamo il 

che la stessa properzione preparata da altri fabbricanti. 


Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


zucchero sì prepara un'eccellente tazza di cioccolata] 


versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. > P’rivilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
GE pgrensina dii questio ieoso. si preparata Pie iran = 
>” VANTAGGI 


tà garantito puro. 


all'Emporie Franco Italiano, Finzi 
Goran, 153, 56 0 va Prattima, 848; 


| Non più Spalle curve — 


CEI? coll'uso dello straccale emcricano per omini, donne e fanciulli. 


Con 1/2 

più di 400 tazze di cioccolata. 

Preni : 1f chi. Li 6.0 — 4/4 ill L. 8 Nè fumo nò odore, Il lucignolo non si consuma 
1.75. 


1/8 chil. L. fiamma si può regolare a piacimento. mediante il 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di 
Dirigere domando e vaglia eselusivamento all’Emporio Re de ape aaa vecia 


È lia cselo - risparinio sulle candele steariche ; ni cri 
Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roi del Coi È Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
159-154 © via Frattina 845; Firenze, via Pantani 26, Prezzo del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. Binchi, Roma via del Corso 153-154 @ vis Fratima gior 


Agiangendo 5 catrimi l'importo i spedisce franco d'ogni greca per pcs pg e ne Se SI E 
Forni da Campagna 454 i Somma e gia l'Enporio Freno also, Home, via dal Corno 19 Grande riduzione di prezzi 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI Non più Caeplli bianchi !!! 


POPRRE iii di Sel 
ACQUA INGLESE |-meremerm. 


PER TINGERR CAPELLI E Barma 


"i TR BAONE SEE film da OE LE 
Dr deren ee all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelh. 
158-154 e via Frattina 84 ». Firenze. via del Pansari 26 


Ecco la relszid 
nanze ha accompi 
mentare l’appaon 


1856, 1. 1475» 
Il disinteresse 


E voi vorrete, di 
porgerle, in nom] 
di ‘affettuosa rica 


Nella seduta d 
getto di legge su 


con un discorso 

tinverà lunedì. 
L'onorevole sel 

talia all’estero è 


di popolazione 
al 31 dicembre 


Oltre la Nor] 
articolo riassunt 
fani — anche ll 
la notizia di uo” 
gendo che tutt? 
accordo per il 


oo 


snteli 


CILS 


——— 


In Roma cent. 5 > 


IN CASA. 
Ecco la relazione colla quale il ministro “delle fi- 
nanze ha accompagnato il progetto di legge per 2u- 
mentare l’apfiaunaggio del duca di Genova: 
< Signori deputati! Per antica tradizione del Par- 
lamento, l'articolo 21 dello Statuto fondamentale del 
regno è 'stato sempre applicato nel senso che gli 
annui assegnameiti e gli appannaggi ai principi della 


di matrimonio. LE 
Cost li'legge 21 marzo 1865, n 2213 stabili in 
lire 500,000 l’asseguo annuo al principe ereditario, 


€ la legge del 30 giugno 1867, n. 3761, fissò in lire 
300,000 l’appannaggio al principe Amedeo duca di 


rimente di matrimonio. 

Essendo ora imminenti le fauste nozze di Sua Al- 
terza Realè il principe Tommaso Alberto duca di 
Genova, il governo, seguendo la tradizione e gli e- 
sempi del passato, vi propone di aumentare 2 lire 
quattrocettomila l’appammaggio di lire trecentomila, 
che, assegnato già colla legge 7 aprile 1850, n. 1012 


fa confermato cella legge del bilancio del 17 marzo 
1856, 0.,1475, al prelodato suo figlinolo. 

1 disinteresse non fa ultimo fra i titoli dell'au- 
gusta casa regnante, la quale non volse mai l'animo 
ad accumulare altro tesoro che l’amore del popolo. 
E voi vorrete, dall'altra parte, con concorde suffragio 
porgerle, în nome della nazione, un nuovo attestato 
di affettuosa riconoscenza ». 

*è 

Nella sedota d'ieri il Senato ha approvato il pro- 
getto di legge sul credito fondiario; quindi incominciò 
la discussione generale sul bilancio degli esteri. 

Prese per il primo la parola l’onorevole Pantaleoni 
con un discorso che occupò tutta la seduta e che con- 
timuerà lunedì, 

L'onorevole senatore esaminò la situazione dell'I- 
talia all’estero e la sua condotta nei più notevoli av- 
venimenti recenti, Egli dichiarò di approvare la po- 
litica dell'onorevole Mancini, e raccomandò, con pa- 
triottiche parole, una condotta che assicuri la patria 
da ogni pericolo futaro, 


“ re le 


prefetti "dovranno 
proposte di variazioni da introdursi nel numero dei 
consiglieri provinciali în conseguenza degli aumenti 
di popolazione stati riconosciuti neli’ultimo censimento 
al 31 dicembre 1881. 

FUORI. 

Oltre la Norddeutsche Allgemeine Zeitung — îl cui 
articolo riassunto fa comunicato ieri dall'Agenzia Ste- 
fani — anche la Kreux Zeitung e la Post smentiscono 
la notizia di un'alleanza anstro-italo germanica, aggiune 
gendo che tutt'al più potrebbe trattarsi di un semplice 
accordo per il mantenimento della pace. 


più desolante în Inghilterra. 


elami minaccianti nuove esplosioni. 
La polizia fa informata di una nuova spedizione di 


dinamite fatta a Liverpool per Londra. Si coposca 
l'indirizzo del destinatario e furono prese le misure 


occorrenti. 


Venne sequestrata una macchina infernale assaiin- 


gegnosa scoperta in Londra. 


A Manchester la polizia ha saputo che si voleva 
Real Casa d'Italia dovessero essere accresciuti nei casi | far saltare il palazzo del municipio, 


Per conseguenza nella popolazione regna un panico 
generale. Dovunque vennero rinforzati i posti di po- 
lizia da militari. Picchetti di polizia e di truppe cu- 


da aumentarsi ad un milione in caso di matrimonio; | stodiscono giomo e notte gli edifiri pubblici. 


Ad aumentare poi gli imbarazzi e le preoccupa- 
zioni del governo è sorta anche l'agitazione degli 


Aosta, da aumentarsi a lire 400,000 in occasione pa- | Scorzesi che chieggono un ministero speciale per la 
Scozia. 


La povera Ol4-England è messa a ben dure prove; ma 
vedrete che alla lunga finirà per uscime — forse con 
qualche ammaccatura — ma viva e forte come prima. 


tx 


Ma c'è qualche altro paese che sta peggio dell'In- 


al non mai abbastanza compianto principe Ferdinando, | Bhilterra; e non è difficile indoviname il nome. 


La Gaxxetta di Francoforte reca un telegramma che 
annunzia la scoperta di nuove mine a Mosca. Ufficiali 
del genio sono stati mandati da Pietroburgo cola. Più 
di 200 impiegati ferroviari furono arrestati. 

_E per giunta sulla derrata i socialisti di New-York 
dichiarano che migliaia di essi giurarono d'impedire 
l'incoronazione dello Czar. 


* 


Telegrammi da Madrid annunziano che la stampa 
spagnuola incoraggia il governo ad aumentare in ogni 
modo la propria influenza nel Marocco, per poter più 
tardi occuparlo definitivamente. 

Ma viceversa poi trovo nei giornali fruncesi che a 
Parigi si seguono con grande attenzione le notizie 
che giungono dal Marocco e constatano che gli Inglesi 
costitaiscone delle batterie a Tangeri, che essi coman- 
dano l’esercito marocchino e percorrono l’intemo e 
le coste del Maggcco, stabilendo da per tutto degli 
uffici. Reca meraviglia l’asserzione dei giornali di 
Madrid che gli Inglesi agiscono col pieno consenso 
del siano. 

Chi ne capisce qualche cosa ?° 

Io no, certamente. Capisco, per altro, che posto fra 
la cupidigia inglese e la cupidigia spagnuola, l’impe- 
ratore del Marosco non dev'essere per il momento il 
sovrano più felice di questo globo sublunare. 

La sua posizione potr«bbe paragonarsi a quella di 
un esploratore che sulle rive del Gange sì trovasse 
fra un coccodrillo e una tigre. 

Non sa chi lo mangerà, ma sa che morirà man- 
gizto. 


i E dopo ciò mi parrebbe tempo di calare il telone 
‘edi farla finita col pesce d'aprile dell'Agenzia Reuter, 


La cronaca della dinamite si va facendo sempre 


Sulle vie di Windsor furono trovati affissi dei pro- 


Uno wila volta, per carità. 


guardo all'imbarco dell'ammiraglio Civita. 


Il Capitan Fracassa va un po' fuori di 
strada quando dice che l'ammiraglio Cività 
ha falto le sue prove a testimonianza d'uno 
che se ne intendeva, e quest'uno è il -gene- 


rale Garibaldi. 


Grazie della notizia! Dove mai ha veduto 
il Capitan Fracassa ch'io abbia messo in 


sdubeio per l'ammiraglio Civita la qualità per- 
sonale che qualunque soldato è obbligato. ad 
avere? Io ho detto che in un dato caso, a 
testimonianza delle autorità superiori, le quali 
lo sbarcarono, il comandante Civita non s'era 
condotto come doveva. Dico di più: .se in 
quel caso il comandante Civita, badando solo 
all'impulso del coraggio personale, avesse ri- 
sposto col cannone alle cannonate tirategli 
da Gravosa, avrebbe commesso, secondo me, 
‘un gravissimo errore e compromessa inutil- 
mente la sua nave e il suo paese in un mo- 
mento difficile. Non è quindi il caso di voler 
vedere nella mia osservazione quello che 
non c'è. 

Il comandante Civita non fu sbarcato per 
mancanza di qualità di soldato, ma per di- 
fetto di sagacia, di avvedutezza prudente e 
di tatto di capo. Si allontanò da Gravosa 
senza ottenere alla bandiera nostra una pub- 
blica soddisfazione alla quale aveva diritto 
e che non gli sarebbe stata, certo, negata. 
In questo, alla testimonianza autorevole del 
generale Garibaldi, defunto, contrappongo 
quella del generale Bixio, pure defunto, e 
quella del ministro Depretis, allora superiore 
del Civita, e vivo. 

Non usciamo quindi dall’argomento, e per 
carità non si faccia al Civita, nella difesa, dei 
torti che l'accusa si è ben guardata di fare. 


Quanto alia Rassegna, essa afferma che 
preditimszigie= ns reme suis ele arscasziie= YUALUO 


l'ammiraglio Bertelli era infermo, ebbe avviso 
di tenersi pronto per l'imbare», e che il 28 
corrente fu poi invitato ad assumere il co- 
mando per il 15 aprile. 

Non contesto alla Rassegna la buona fede, 
massime che so che non è amica deli’ammi- 
raglio Acton; ma debbo farle nutare che il 
ministro sapeva benissimo da molto tempo 
come l'ammiraglio Bertelli fosse perfettamente 
guarito 6 desiderasse l'imbarco; e l’ammi- 
raglio Civita, persona onorata € giustamente 
stimata incapace di raccontare una cosa in 
due modi diversi, ebbe a dire a Napoli, pochi 


__ ____—=z 


ORNG PER GIORNO 


Il Capitan Fracassa e la Rassegna ri- 
s#pondono tutt'e due a ciò che ho detto ri- 


giorni addietro, che non era sicuro deél suo 
imbarco. 

Il Fracassg chiude la sua difesa dell’am- 
miraglio Civita con le parole: Chi è senza 
peccato scagli la prima pietra. L'ammiraglio 
Civita può ringraziare..il suo difensore d'a- 
vercelo dichiarato ! Quanto a me, 
*per ragioni d'ufficio, più peccatore di tutti gli 
altrì, non ho lanciato la prima pietra: la prima 
pietra e molte altre dopo la prima sono state 
buttate a Napoli e alla Spezia, dalle persone 
che hanno risaputo la cesa. 

E per chiudere come la Rassegna, dico 
anch'io: le questioni di persone sono sdruc- 


ciolevoli, emi fermosip»-. cagna 9. 


2° 3% ba = 

Il famoso anarchista tedesco Jost, nella sua 
conferenza tenuta a Brooklin negli Stati 
Uniti, fra le tante ha detto anche questa: «Io 
‘non riguardo l'omicidio di Cavendish e Burke 
a Dublino, come un assassinio ; ma stendo la 
mano dell'amicizia agli uccisori, i quali hanno 
esercitato il privilegio più alto e più sacro 
del cittadino, e hanno ubbidito a un supremo 
interesse politico ». 

Non c'è malaccio! 

Anche il Jost esercita un privilegio, ed è 
quello di fare cotesti discorsi in America; 
perchè se li facesse in Inghilterra, il governo 
wbbidendo a un supremo interesse politico, 
lo metterebbe al fresco. 


I giornali radicali l'hanno colìa Corte d’ap- 
pello perchè ha mandato libero il carabiniere 
Ruffo : e dicono stizzosamente che questa sen- 
tenza ha prodotto nel paese una penosa im- 
pressione. 

Quest'è vero: perchè tale assoluzione ha 
dimostrato, per la terza o. quarta volta, nel 
tempo di pochi mesi, come i nostri tribunali 
di prima istanza piglino delle cantonate, anzi 
lo portino via addirittura. 

sa 

Per dire una cosa qualunque, i giornali che 
shanno per malo della giustizia, fait cds} 
carabilioro Ruffo era briaco. 

Questa circostanza è stata smentita dallo 
stesso professore membro del Sillago. Ma l’ub- 
briachezza fosse pur esistita, dovrebbe essere 
dai veri giornali amici del vero popolo, riguar- 
data come una catsa attenuante. 

Gli avvocati amici del vero popolo pre- 
sentano sempre l’ubbriachezza dei loro clienti 
come una circostanza attennante. 

Logica : se ce n'è! 


. 
Non vorrei che i superiori dell'arma dei 
carabinieri, i quali in questo caso del Ruffo 


Proprietà letteraria 
(21). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre BxLer — Traduzione di Blasec) 


Questa prospettiva sorrideva, al contrario, molto 
al signor Z... Essere amato con disinteresse ! Era 
il suo sogno, la sua. ambizione. più cara, tanto 
più cara in quanto non aveva mai potato realiz- 
zarla. È 

Essere amato per sà medesimo, a cinquantacinque 
anni passati, quale sogno! Essere preferito a dei 
giovani, divenire l'amante di caore della bella Lea, 
cioè l'amante ignorato, l'amante nascosto che nes- 
suno sospetta ed a cui nondimeno son serbate le 
migliori gioie! 

Gongolava di gioia, a quest'idea, e non pensava 
a trovarsi grottesco : Lea era. così buona, comme. 
diante, e l’aomo, nelle cose di amore, è in ogni 

così ingenuo! 
“elle ‘speranze destramente mantenute, lo Jnu- 
singhe, le resistenze abili, le civetterio stuzzicanti, 
rendevano più vivo, più ardente, più aspro il ca- 
priccio che quella donna leggiadra aveva ispirato 
da lungo tempo a quell’amatore di donne. 

In breve, egli si recò a, trovarla tutte le sero, 
essa non trovava nulla in contrario aidire... Anzi 
lo ringraziava caldamente di allietare la sua so- 
litudine. ss 

Si davano già del voi. 

— Quando i vostri affarinon vi riterrànnò a Pa- 
rigi = gli diceva 'lei — perchè non passeresté qui 
la voitra giornata? ‘Porterete ? vostri proventi, 
è lavoreretò vioino ame, sotto all'ombra di questi 
alberi Vi ‘ci troverete meglio che nel vostro gran 
ifabiniattò freddo e capo della via di Lilla. 


Egli non si fece pregare, e quando non era co- 
stretto a recarsi al palazzo di giustizia, passava 
le sue giornate a Maisons-Lafiitte. In breve ci 
passò anche le serate, e, stando con la. sua inqui- 
lina, un giorno perdò l’ultimo treno, quello delle 
undici e trentacinque di notte. 

— Che fard? — disse a Lea, consultando l'oro 


5° Prendete una carrozza ; essa può condurvi a 
Parigi in due ore. 

— 1 locatori di carrozze sono a letto da lungo 
tem) 
Andate all'albergo. : 

— Non c'è albergo nel paese; troverei appena 
da alloggiare in un'osteria. 

*-2iNGE sperato, penso, che vi lascerò rima- 


se Fherche no ? — chiese timidamente. 
irò e rispose 

Essa cielo ragione... Quando una sì chiama Les, 
non si teme più di essere compromessa... Sia ! re- 
state. Ma sarete saggio? 

— Lavorerò tutta la notte, come avrei lavorato 
a Parigi. 

— Avete danque un lavoro urgente ? 

— Sì, sono relatore in un processo che si di- 
scute domani, in camera criminale... Un ricorso 
in ‘Cassazione, fatto dall'assassino del principe La- 
visin... Sapete bene, quel Bérard condannato ai 
lavori forzati a vita. 


Teietro rapporto, e dopo andrete a_ letto tran- 
quillamente. Lo giurate, non è vero? 
— Lo giuro. 
XXXUL 
<'N'vonsigliere darò una certa fatica a mettersi 
‘a lavorare. Lea non si era mai mostrata più se- 


ducente, più provocante di quel giorno. Egli lo 
aveva passato tuito intiero con lei, nel giardino 
dove avevano fatto colazione, sotto a un cupolino 
di verdura. Più tardi, al far della notte, erano en- 
trati nel salotto della villa © ci erano rimasti lun- 
gamente, uno presso all'altra, parlando sottovoce. 

Per la prima volta dopo cinque settimane che 
si conoscevano, essa gli aveva permesso qualche 
libertà severamente proibita fino a quel momento : 
dei baci rapidi fra i capelli, sal collo, sugli occhi. 
Una volta egli aveva tentato di baciarla sulle 
labbra; ma svincolandosi, respingendolo, essa si 
ora messa a gridare: 

— No, no, non voglio... non voglio... Lasciatemi, 


! 

Ancora sotto l'incanto delle ebbrezze passate, e 
callato dalla speranza di ebbrezze vicine, il con- 
sigliere, solo nella sua camera, aprì dunque con 
più rassegnazione che piacere l'incartamento del 
processo Bérard. Î 

Come rimpiangeva allora di non averlo esami- 
nato prima e di trovarsi în ritardo! Ma da quin- 
dici giorni che quell'incartamento era nelle sue 
mani, assorto in Lea, passando tutte le giornate 
vicino a lei, non aveva trovato un momento per 
guardarlo. Adesso non poteva più ritardare l'ora 
fatale. 

E nondimeno essa era là, nella vicina camera, 
separata da lui soltanto da un piccolo salotto. 
ssa andava a letto, senza dubbio, febbrilmente 
agitata come lui... Nessuno in casa.. L’oscarità, 
il silenzio dappertutto, nel giardino, nel parco e 
nel bosco... Una calda notte di estate, un cielo in- 
fombro di nuvole, con qualche lampo. 

Abituato da lango tempo al lavoro, schiave del 
dovere, pensando al presidente © ai dodici consi- 
glieri suoi colleghi che aspettavano al domani 
mezzogiorno la sua relazione, egli giunse, verso 
un'ora del mattino, a scacciare tutte le idee che 


lo tarbavano, e, dopo aver dato un'occhiata al- 
l'incartamento, letto alcuni passi essenziali, riflet- 
tato alcuni minuti, si mise a scrivere febbril- 
mento. j 

Lavorava da circa un'ora, quando, nella casa 
silenziosa, eredò udire aprirsi una porta e qual- 
cuno camminare. 

Bruscamente alzò il capo. 

Il ramore dei passi si avvicinava. Era il passo 
discreto, leggiero di un piede calzate di fine pan- 
tofole. 

Lea si recava dunque a fargli visita ?. 

La porta si aprì dolcemente ed essa comparve, 
vestita di un semplice accappatoio, calzata di san- 
dali, con i bei capelli falvi disciolti © ricadenti 
sulle spalle. 

Egli si era voltato e, rapito, la guardava. 

— Sono stata a leggere finora — disse lei, com 
voce dolce, strascicantò — e prima di andare a 
letto, ho voluto sapere se il mio ospite ha bisogno 
di qualche cosa. sg 

— Ah! siete adorabile! — esclamò il consigliare 
correndo sino a lei e forzandola a sedere sopra 
una poltrona. i 

Essa lo lasciò fare docilmente,. gli permise di 
contemplaria, gli sorrise con le labbra umide, lo 
carezzò con un lungo sguardo intenerito è finì col 
dirgli: 

#4 Lavorate, lavorate, amico mio... Non sono 
venuta qui per disturbarvi.. A. che punto era- 
vate? 

— Avevo quasi finito. 

— Di già! Le vostre conclusioni sono fatte? 

— Non debbo farne... Ua relatore non conchiude, 
espone soltanto. alla camera criminale lo stato 


della procedura. 


hanno a tutta prima perduto la tramontana 
al punto da abbandonare il loro subalterno 
‘al tribunale senza dargli un avvocato che di- 
fendesse lui e la legge da lui eseguita; non 
vorrei, ripeto, che davanti ai nuovi clamori, 
tatti-.d'interesse di partito, la perdessero 
di nuovo, @ sacrificassero ancora una volta 
il carabiniere alle querele radicali. Sarebbe 
‘un caso deplorevole di debolezza poco con- 
«forme alla dignità dell'arma, che darebbe 
ragione al erudele proverbio : i cenci vanno 
all'aria! 
{MR ù 
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Un giornalista e scrittore notissimo, Louis 
Veuillot, è morto a Parigi ieri, dopo una lunga 

‘Era nato in un del Loiret, set- 
tant'anni addietro, da un povero bottaio e da' 
‘una contadina. 

All'età di tredici anni entrava come galop- 
pino presso il proprietario di un gabinetto di 
lettura a Parigi. 

Là, egli imparò a leggere sui ‘romanzi di 
Pigault-Lebrun e di Panl deKock; e più tardi 
scrisse giornafè di provincia, dei cat- 
tivi iti fattiksui calco de'loro. 

Nel 1838, collaborò al giornale la Charte; 
nel 1834 passò alla Paix. L'anno di poi fece 
un viaggio a Roma, e, tornato in Francia, 
cangiò tenore, divenne cattolico ardente, 
scrisse versi e prose edificanti. 

Gi articoli dati all’Univers, di cui divenne 
‘preste direttore, lo misero subito in evidenza. 
Egli profittò della popolarità di cui godeva, 
per atteggiarzi a portavoce del cattolicismo 
politico, in Francia. 

Nel 1851, una specie'di conflitto scoppiò fra 
lui e monsignor Dupanlonp, a proposito di un 
libro dell'abate Gaume. La polemica si pro- 
trasse a lungo e minacciò, per un momento, 
di produrre un vero scisma. 

L'arcivescovo Sibonr prese le parti di mon- 
signor Dupanloup; ma Pio IX, come fece in 
un caso simile in Italia, diede ragione a 
Veuillot, la cui autorità da quel giorno in poi 
non fa contestato più da nessun cattolico 
francese. 


® 
» 


Pubblicò molti libri. I più conosciuti, forse 
i migliori, sono Il profumo di Roma e Gli 
odori di Parig:. 
Nei libri, come negli articoli, egli si per- 
metteva tutte le violenze. Non rispettava 
nulla, nò uomini, nè donne, ed era capace di 
dire qualunque cosa per sostenere le sue 


— Queste Îd66, S6MPre pressa povv-uguan-t 
fatto di religione, mutarono spesso in fatto di 
politica, e furono messe al servizio di tutti i 
governi che si sono sutcessi in Francia 

Era un uomo robusto. Il vaiuolo aveva bu- 
cherellato il suo volto energico, su cui cre- 
sceva una folta barba grigia. Il suo sguardo 
era minaccioso. Una volontà di ferro, una ri- 
soluzione maschia, animavano la sua faccia 
espressiva, ma senza grazia. 

Tutto respingeva, nulla attirava in lui. 

Moralmente Veuillot era forse uno scettico : 
@ questa al giorno d'oggi è una forza. 
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Ia un giornale di stamani, nella rivista del- 
l'esposizione di belle arti, trovo questa roba : 

« La carne che brilla nella bottega del ma- 
cellaio, è madida di freschezza: i toni rossi 
sono pastosi e polputi ; i giallastri del grasso, 
opachi e lisci. Una-tavolozza ardita, sicura ha 
seguito gl’impulsi della mano agitata ». 

La carne brillante, non si può negare, è 
una bella trovata. 

Invece d’ammaiare il cero pasquale colle 
pine dorate © coi ritagli ‘di stagnata, si po- 
trebbe allora Cuarnire colla carne brillante. 

La carne di bove penzoloni al cero pasquale 
sarebbe anche una felice \®vDresentazione 
della pappata che si fa nel giorno di 2stua, 
dopo i ceci e le aringhe mangiate nella setti- 
mana santa. 

Quanto a' toni polpati, sfido“io, son toni di 
carne! 


. ® 

‘La Gazzetta ufficiale del 6 corrente teca 
in,prima pagina il decreto N° DCCCXCVIII 
(serie III, parte supplementare) col quale si 
rettifica l’altro-decreto che ricordava la fa- 
mosa Santa Babila, di cui ho dovuto occu- 
parmi giorni sono. 

«Fra i considerandi del presente decreto 
manca: « Visto il Fanfulla, ecc., ecc. >. 
Ma' l'onorevole Baccelli ridà a San Babila 
ciò che gli aveva tolto, e non c'è altro da 
dire. | 
ni però a potersi {leso che sot l'emi. | 
nistrazione Baocelli la raccolta degli atti dello 


merose ed ampie, puro oggi son divenute troppo 


Stato s'è arricchita di uno sproposito offi- ‘crescente di 


cialmente constatato dallo stesso ministro che 
lo ha sfarfallato. 


da stadie, e, riuscendo x 
l'antico edificio, annettere nacle il Pompeiorama, 
da poco tempo preso in affitto. 

‘intendo, che per rispondere degnamente alsuo 
programma, il profitto che l'istituto ricava dal 
prezzo d'entrata che pagano i visitatori dell’Ac- 
quario, è troppo meschina cosa per coprire le 
spese che oggi son divenute enormi. Molti go- 

Neligiorno 12 del prossimo maggio sarà ifax- | verni europei concorrono con larghi sussidi in 
gurata in Londra l'esposizione internazionale di | danaro a mantenere viva questa istituzione pre- 
pesca motto l'alto protettorato di Sua Maestà la | riosa. Più di tatti si rendono benemeriti della 
regina d'Inghilterra. A tale mostra l’Italia pren- | scienza il governo tedesco ed il governo italiano. 
derà gran parte, come già fece due anni fa, nel | La Germania, oltre all’avere largito per le speso 
1881, quando nell'altra famosa esposizione di Ber- | di primo impianto centomila lire, © spendendo, 
lino, oltre a varie medaglie d’oro ed a molti premi | dacchè fa fondata la stazione, ventimila lire annue 
minori, ricevette puro duo dei cosidetti premi d'o- | per affitto di dieci tavole di stadio, corrisponde 
sore, che, in numero di dodici soltanto, erano stati | ancora da cinque anni a questa parte, dopo una 
riservati per segnalare il merito eminente, ‘proposta fatta al Reichstag medesimo dai tre fa- 

Queste due dimostrazioni onorifiche fatte all'i- | mosi scienziati Melmholtz, Du Bois Reymond, o 
talia nel concorso di tutte le nazioni toccarono | Virchow, con una sovvenzione annua di trentamila 
una alla splendida collezione di coralli presentata { marchi. Il nostro governo paga pure ottomila lire 
dal signor Mazza di Torre del Greco, l'altra alla | annue per tavole di studio e dà un sussidio di 
stazione zoologica di Napoli, che mandò una col- | cinquemila lire per le grandi pubblicazioni della 
lezione scientifica di animali marini e tatti i,mos.| stazione, e quel che è più importante ancora, 
delli e i disegnì delle varie parti dell'Istituto. ‘| aiuta con mezzi e facilitazioni d'ogni sorta. Spe- 

Oggi la stazione zoologica concorre di nuove, | cialmente si mostrano degni d’encomio il mini- 
insiome a tutte le nazioni civili, alla pubblica | stero dell'istruzione pubblica, e il ‘ministero della 
prova nella International Fishery Ezhibition, e | marina, l’ultimo dei quali ha pure concesso più 
presenta similmente una collezione di animali ma- | volte che apparecchi della reale marina venissero 
rini, che per la perfezione della conservazione, per | adoperati per usi scientifici, e che il materiale 
la ricchezza è varieti di forme, per l'eleganza | nautico dello stabilimento fosse raddobbato nel- 
degli esemplari non cede in nulla a quella man- | l’arsenale militare e considerato precisamente como 
data già a Berlino, anzi le è di molto superiore. | materiale dello Stato. Ed in questa occasione la 

Prima d’inviarla al suo destino, il direttore della | stazione, e, più che la stazione zoologia, la scienza 
stazione stessa, professore Dohrn, cedendo al de- | ha avuto sempre a lodarsi della intelligente e be- 
siderio di varî amici dei buoni studi delle glorie | nevola cooperazione del comando del diparti- 
paesane, ha permesso che essa sia visitata_da | mento marittimo locale. 
tutti quelli che prendono interesse alle cose nostre, | Il ministero della marina ha provveduto inoltre 
e quindi l'ha esposta nel Pompeiorama, che è | all'educazione scientifica di qualche ufficiale. Perciò 
l’altro edificio, in prossimità dell'Acquario, recen- | il signor Chierchia, tenente di vascello, prima di 
temente annesso alla stazione. imbarcarsi sulla Vittor Pisani per il giro di cir- 

La parte più maravigliosa della collezione è | cumnavigazione, è stato parecchi mesi nella sta- 
quella delle Meduse, delle-Attinie e delle varie | zione zoologica di Napoli per acquistare la cono- 
famiglie dei Coralli. Nessuno prima d'ora aveva | scenza dei metodi di conservazione. Gra egli ha 
potato conservare in un museo una Medusa o | potuto farci la prima spedizione di animali pela- 
un’Attinia, ovvero una Nereide 0, una Protla, | gici da lui raccolti sulle coste dell'Atlantico, che 
senza vederle prima tutte raggrinzarsi e defor- | anderanno ad arricchire le nostre collezioni na- 
marsi; © nessuno aveva neppure sperato che si | zionali. Seguendo questo esempio, possiamo spo 
potesse una volta giungere a vedere un corallario | rare di avere col tempo le collezioni degli animati 
conservato nelle collezioni scientifiche con tutti | di tutti i mari; la qual coss, come ognuno ca- 
gli animali faòri delle loro cellette. pisce e come hanno inteso bene in Germania che 

Eppare oggi, mereò leacute e geniali esperienze | hanno subito imitato l'esempio dell'Italia, sarà di 
di un intelligente giovane napoletano, Salvatore | immenso vantaggio per l'avvenire della scienza. 
Lobianco, conservatore della stazione zoologica Il Pescatore, 
di Napoli, la cosa è riuscita possibile, e chi vi- 
siterà la collezione destinata a Londra, vedrà A- 
nellidi belli e distesi che paiono vivi, Meduse 
magnificÉf6, Attinio nelle loro forme natafz: 
con tatti i tentacoli a posto, Corallarii dalle aj 
rr —_ 4 olondide Mammaria Alainni Moon" 
talarii, con tutti gli animaletti fuori delle loro‘) 
nicchie, che in niente differiscono da quelli che 
si vedono vivi, © nello stato di pieno vigore nel 
mare tranquillo, e nelle condizioni più favo- 
revoli. 

Ed è curiogo notare la semplicità dei mezzi a 
cui talora il Lobianco è ricorso per ottenere al- 
cani del suoi migliori risultati. Chi avrebbe per 
esempio, immaginato che ]a nostra Regia, oltre 
che ad avvelenare lentamente i cittadini italiani, 
si joointeregsasse anche al progresso scientifico 
narootizzando lo Attinie? Eppure il fatto non è 
men vero. S'immagini una campana di vetro so- 
vrapposta ad una vasca in cui si trovino raccolti 
e tranquilli alconi di questi animali. Sbuffando 
dentro di quell'atmosfera chiusa un'onda di famo 
di un sigaro della Regia (e i peggiori riescono 
meglio) dopo poche ore la nicotina di quel fumo 
scellerato penetrando nell'acqua marina riduce 
quegli animaletti ribelli, che niente poteva prima 
far morire a dovere, in tale stato di torpore, che 
nessun acido poi, nessun reagente, nessun mezzo, 
per quanto di leggiera o energica e repentina a- 


sO 


L'esposizione della pesca a Landra 


E LA STAZIONE ZOOLOGICA DI NAPOLI (1) 


lERSERA E STAMANI 


Roma, 8 aprile. 
Sua Maestà la Regina, accompagnata 


Sarccain ieri afl'Esposizione, dove ha assictito al 
concerto della Società orchestrale romana, 
. 

Il Comitato romano dei veterani 1848 49 ha 
preso l'iniziativa di una grande dimostrazione che 
verrà fatta da tutte le Associazioni liberali di 
Roma per l'arrivo di Sua Altezza Reaie il duca 
di Genova e della sua angusta sposa. 

* 


Oggi, al tocco, nella sala delle adunanze presso 
la Società geografica italiana ebbe luogo la con- 
ferenza del signor @. Roncagli, ufficiale di marina, 
sulla < Patagonia © i suoi abitanti >. 

Presiedeva l'onorevole Malvano, ide. 
arogiete , vico presidente 

L'egregio ufficiale, dopo alcnne generali si 
intendimenti della esplorazione antartica; ditta 
dal tenente Bove, di cui fa compagno, dopo aver 


tiraro lo 

fionde). Non portano barba, perchè si Palaia 
peli del viso, ma lasciano ‘crescero Ignghi i ea- 
pelli. Hanno il colore della pelie del rame ‘ossi 
dato; che si tingono in rosso, più intenzo o în 


La collezione destinata a Londra torna così 
come nuova attestazione del valore immenso del- 
l'istituzione scientifica che si trova nella patria 
nostra; valore che viene sempre più riconoscinto | nero con cera. 
presso tutte le nazioni colte, in guisa che la sta- L'unico metallo ci 

a; = di prezioso è 

zione zoologiea di Napoli oggi è considerata come | Si vestono con pelli d'animali tan a: 
il centro più eminente del movimento scientifico | Sono ghiotti delle bevande alcoliche @ del mate 
biologico, E come tale l'attesta, di fatto, il gran | (0A specie di the), Sono ospitalieri, ma interes. 
numero di sclonziati che abitualmente lavorano | Sat! assai, amando troppo i doni. Fumano tutti e 
in essa intorno ai problemi più importanti; una | Pe"fino i bambini, Le donne sono gentili, ma ge» 
Foe ralee rliblia a, | Roralmente poco feconde. Sono ambiziose e fari 

i sojengi q tta ‘Earopa, di milani mo 
cioè Italiani, Tedeschi, Svizzeri, Inglesi Serro cho Snell la argento, e_di conterie sx- 

» Inglesi, Unghe: | surre che comparano dai mercanti chiliani, 

resi, Russi, Belgi, Spagnuoli, Olandesi. Nè man | sono superstiziosi, e non credono che all'esi. 
canogli Americani che passano di quando in quando | sienza di uno spirito maligno che è la cate 
alcuni mesi a studiare nella stazione; e chi non | ogni loro male. e 
può veniro domanda ad essa del materiale per | - Il-loro matrimonio-si contrag parare 
lavorare, e la stazione lo spedisce in tatto il spose, che poi, se si stancano di este miao 
mondo, dal Canadà alla Nuova Zelanda. altri. 

E qui forse non tutti sanno dove questi stati { | Non hanno per armi offensive chele bele o 
si compiono ; © crederà forse taluno che i natu. | fonde. 


ralisti vadano già nell’Acquario a studiare 1 mo- 
Vimenti dei pesci, o a divertirai a sentire il -tartica, Italiana, 
goglio dell'acqua che si rinnova nelle vasche Il tolò mai la 
lavoro vero, il lavoro serio, penoso, incessante, | colà molto si può con 
si fa nelle stanze superiori, le quali, sebbene-u- | la gloria del nome italiano. 

Inutile ‘hella, interessant 
I lettori, © massime le lettrici, sono pre- dela ai 

articolo, 


Pte pui) rumeno appia dal pumeogg 


i mesvizio, xt 


colà a questo scopo. Z 

TI cavaliere Serao, che s'era recato a Moricone 
appena avuta notizia del disastro, è tornato ieri 
dopo ‘aver preso tutte lo misure 

Il prefetto ha inviato dei soccorsi in denaro. Il 
cardinale Billio, vescovo di Sabina, è accorso am 
ch'egli sul Inogo della catastrofe, ‘dove ha prodi 
gato lo più affettuoso cure a quelli infelici. 

La tumulazione dei morti ‘venne già fatta l’altro 
feri. Assistevano al servizio funebre tatto le au- 
torità che si trovavano in questa circostanza a 
Moricone. 

1 quindici feriti ricoverati all'ospedale della Con- 
solazione sono tatti aquilani. Diamo i loro nomi: 

Di Pasquale Francesco con dell'ano 
lare destro, escoriazioni e contusioni diverse ; Lat- 
tanzi Salvatore con frattura della gamba destra; 
Orazio Antonio con contusioni al dorso; Gioia Gio» 
vanni con ferite al cspo 6 contusioni al torace; 
De Acatis Donato con ferite alla fronte e ustioni 
alla mano destra; Fioravanti Cesidio con ferite 
alla fronte; Orazio Eusebio con ustioni alla mano 
destra e contusioni alle spalle; Francuooi Luigi e 
Bernardino con varie contusioni; Foreneci Anto» 
nio con ferita al capo ; Orazio Camillo con ferita 
nella regione soprasigliare sinistra; Francucci 
Apgelo con vationi alle spalle; Forgioni Francesco 
idem alin coscia sinistra ; De Placidi Pasquale con 
due ferite al cspo; Ciarletta Leandro com frat- 
tara della gamba destra. 

* 


Teri sera, sotto la presidenza dell'onorevole Ven- 
tari, si è riunito il Consiglio direttivo del Circolo 
enofilo italiano. Dopo aver deliberato sopra alcuni 
affari interni amministrativi, fa stabilito di pro- 
parare un programma di conferenze sull'industria 
‘enologica, Attesa poi l'importanza della questione 
filasserioa che attualmente si agita anche fra noi, 
venne deliberato di tenere quanto prima una con: 
ferenza sopra quell’argomento. Furono comunicate 
le adesioni al circolo di un'altra ventina di soci 
prometori, e lo domande di alcuni proprietari per 
l'invio dei loro vini, onde ottenere il giudizio del 
Circolo enofilo. 


e 
802104 Ii dei cirio 
ol "del ci di Rom - 
cati validi, futta dai corpi ne purea 
matiuaio cando altri 23 rivedibili. 
prova come le operazioni siano î 
molto diligentemente. Ses 


Il portafoglio, 
dia, è collocato 
all’onorevole 
gran sacerdote dl 

Ai lati dell’onof 
onorevoli Acton, 


subito l’onorevol 
nare al palazzo 
nato l'onorevole 


revole Depretis 
faccia l’onorevol] 
Evidentemente 
Tonorevole Mag 


La Società romana contro i mali trattamen 
degli animali terrà la sua assemblea gonoraic it 
DO Ste Allo ore 3 pomeridiano nel localo della 
cietà, in via degli Incurabili n. 6, col 
ma 6; col seguente 
‘Relazione del 
Amministrazione. — Nomina di tre consiglieri. — 


Camerino, al signora Castle; tedaco i Romay 
Paget e nerale 
a ge: E. H. Maxwell — Pres 


* 
nu 2 pochi giorai Tamagno canterà il Poliuto 


Tamagno è giovano di 
ulandisi e dcr, mn 
dovata ai suoi enormi successi. “Signa 


Operaio meccanico a Toi 
Diega Ta gli osi sec aim della 


Molti tenori devono la loro: fortar- 
Petto. Tamagno lo deve nella n. -*, 
bemolle, che in teen 208 origine al si 
fuori. quel primo'd:buito seppe caccia 
Scritturato subito pe) Bellini di P, : 
a 7 alerimo, è ber 
dia, © Sl è desto str $ Gs 
li ftmproearî esteri se lo di 
di Banconote, ma dopo ma breve coro d ENTE 
mese in riposo. 0g ietendo starò qualche 
— Tamagno — ci diceva qualcuno che ‘lo 
sentito a Bologna — canta'il’ Poliuto colla a 
véce 
di Tamberllok @ colla grazia di Negriai 


prima rappresentazione non' è &icofà 
ma avrà luogo, crediamo, 160 II Ate 
* 
Teatri. 
Questa sera all’Apollo ‘avremo la seconda. del 


L'ouorevole 
mano che escond 


Il più devoto 
Acton. 


1 giornalisti 


In questo stato di cose l'interesse parlamentare 
può fermarsi qui; e lo fermo salvo a ripfenderlo 
al momento pelclogico dell'interesse e dell’im- 
Pressione se cene sarà. 

Per ora la conclusione della situazione finan- 
ziaria è la ripresa dei pagamenti in oro. 


Efes 


PS. Do a parte il resoconto fsonico sommario. 


miniera che promette d'esser fruttifera fino agli 
ultimi giorni dell’attuale stagione. 


pria pina 
Al Quirino fa furore il Giroylà.Giroftà. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Mostri islegrammi). 


Parigi, 8. 

Luigi Veuillot, direttore dell'Urfvers, è 
morto ieri; lo assistette il padre Tailhau, ge- 
suita. Veuillot era ammalato da due anni, e 
soccombette a una congestione polmonare. 

Domani l'ambasciatore di Spagna darà un 
gran ballo în onore della principessa Donna 
Maria de la Paz e del suo sposo il principe 
Lodovico di Baviera che per Parigi, 
ara a Monaco. Gli invitati saranno otto- 
cento. 


Ezoelsior, ballo. 
— Gre 8 1}2. — Fedora. 
ARGENTINA. — Ore 8 314. — Orfeo all'Inferno, 
È 
TEATRO UMBERTO. — Ore8 1p,— Com- 
pagnia equestre Sidoli. 
METASTASIO. — Ore 7 6 9 112. — Il sogno del 
ire 
QUIRINO. — Ore 6 0 9. — Giroflà-Girofià, ope- 


MANZONI. — Ore 5 IR 0 812 — I cinque tali 
I I 
e 


Il Parlamento dalle Tribune 


Mapoli, 8. 


bite. dalle maggiori spese sopra altri capitoli di 
vari bilanei. 


oltre a un milione nel conto de’ residui per sal- 


quel èredito aécumulatosi fin dal 1875 si sarebbe 
potato riscuotere mediante emissione di rendita, 
cioè contraendo un debito. Il Tesoro non ebbe bi- 
sogno di farlo, e abbandonò il credito come parte 
del prezzo del riscatto delle ferrovie. Invece della 
riscossione in danaro mediante un prestito, il cre- 


roviario. Fa evidente il vantaggio finanziario e 
‘patrimoniale a un tempo. (Benissimo!) 


L'esposizione ! 

Non saranno le quarant'ore; ma saranno tre 
ore con due riposi. 

Il portafoglio, che Ifa [la funzione della custo- 
dia, è collocato sul banco ministerialo davanti 
all’onorevole Magliani che oggi pontifica come 
gran sacerdote del dio Marenge. 

Ai lati dell'onorevole Magliani sono seduti gli 
onorevoli Acton, Depretis e Baccelli. 

La Camera è più religiosa e raccolta che nu- 
merosa. 

La Commissione è al completo. 

Siede al centro di essa colle braccia conserte il 
presidente onorevole La Porta, fataro (futuro re 
moto) ministro di quel tesoro che l'onorevole Ma- 
gliani sta riempiendo per lui. 

Sic vos non vobis! 

Alle 2 15 l'onorevole ministro incomincia. Quasi 
subito l'onorevole Lovito, che viene da rigover 
nare al palazzo Braschi ciò che hanno già gover- 
nato l'onorevole Depretis e i suoi funzionari en- 
tra e comincia una rumorosa. conversazione. 

Il presidente lo richiama alla solennità della si- 
tuazione e lo manda a sedere. 

I deputati presenti — escluso il banco della pre- 
sidenza — sono ottantasei, anzi ottantasette, perchè 
entra, nel momento in cui li conto, l'onorevole 
Maf. 

Si prevede che verso le tre e mezzo o le quattro 
saranno un centinaio. 

Tl ministro parla con molta placiderza; o a 
bassa voce, ma con chiarezza. 

Non prendo nota, perchè, trattandosi- di- cifre, 
temo di sbagliare, e poi da una parte all'altra del 
discorso possono, mutare. 

L'eloquenza delle cifre ‘è ‘na metafora più vera 
del vero: dicono tatto quello che sì vuole. 

I ministri Baccelli e Berti sono assorti. L'ono- 
revole Depretis pare dorma; fl solo che guardi in 
faccia l'onorevole esponente è il ministro Acton 
Evidentemente egli invidia la disinvoltura con cui 
Vonorevole Magliani palleggia i milioni, senza che 

nessuno vada a rivedergli i conti, come fanno 


aloi.. 
<> 

< Un milione e settecentoquarantaduemila quat- 
tordici lire e diciotto centesimi. > 

« Trentaquattro milioni e cinquecentoventisei- 
mila trecentododici e zero sette.. » 
ila duecentocinquanta- 
tre e novantaduo centesimi... » 

L'onorevole Marazio guarda quei numeri man 
mano che escono dalla bocca del ministro, come 
mo che dicesse: « Li ho fatti io > ma non è vero. 


Tutta la logismografia ‘guidata: dall'onorevole 
cerboni è nella tribuna degli uomini. 


<> 

La Camera è tranquilla; riposa quieta nel suo 
ministro e non'sta a-santire che per deferenza. 
Del resto, è come so si. leggessero. dei sunti di 

tizione. 

P°renorevole Magliani è così padrone della sb 
tuazione che pgtrebbò far'distribuire l'esposizione 
© farla sicuro dell'esito. 

Alle 3 l'ororevole Ferrero e l'onorevole Zanar- 
delli hanno raggiunto i colleghi al banco del po- 
tere, dove in pochi minuti il guardasigilli ha preso 
quattordici pose, una meno fotografica dell'altra. 

Nl più devoto ascoltatore è sempre l'onorevole 
Acton. 


> 

1 giornalisti della tribuna aspettano che sia di- 
stribuito il sunto del discorso. E per la sostanza 
farò lo stesso anch'io: quanto all'apparenza, è 
quella stossa della giornata: una pioggia fina, 
fredda e insistente di somme che poco a poco e 
silenziosamente allagano l'emiciclo, e sulle quali 
nessuno oserebbe certo mettere i piedi per non. 
bagnarsi le calze. 

È una relazione:partieolareggiata di conti e_di 
situazioni del tesoro che hanno certo ‘molto ‘in 
teresse economico e finanziario, ma nessun itite! 
resse parlamentare. Ciò spie 
ferente mu rassegnita della 


lissima e molto interessante. 


commercio fu vinto da Roquentin. 


montato da Talon. 


‘una nuova proroga dell'esercizio provvisorio perchè 
si teme che nelle sedute di aprile si possano ap- 
provare il bilancio della marina, quello generale 
dell'entrata e quello dell'interno, al quale furono 
rimancate la bellezza di una ventina di interro- 
gazion: ed interpellanze! 


|.che questi escluda assolutamente ogni idea di 
proroga anche di giorni. 


presuntivi, la necessità di intraprendere subito la 
discussione di quelli di definitiva pre visione, funno 
ritenere pure molto difficile la soluzione della 
questione ferroviaria innanzi la scadenza del 1° 
semestre 1883. 


convenzione pel riscatto delle Meridionali, e, se 
non erriamo, scade pure il termine stabilito per 
l'esercizio governativo provvisorio, delle ferrovie, 
così assicurasi che si stia trattando collo Meri- 
dionati per prorogare la convenzione. 


scutere l'esercizio privato, si domgudi una pro- 
roga dell'esercizio governativo e della conven 
zione colla Società delle Meridionab. 


itui derivò diminizione nel prodotto di alcune en- 


La seconda giornata delle corse riuscì bel- 
Il premio del ministero di agricoltura e 


Il premio Sebeto fu vinto da Poenia. 
Il premio Ottaiano da Palma. 
E nel Gentlemen-riders vinse Azzolino, 


I lavori parlamentari. 
Si comincia già a parlare della possibilità di 


D'altro lato gli amiei del ministero assicurano 


Il troppo ritardo nell’approvazione dei bilanci 


Ora, siccome per quell'epoca scace appunto la 


Non è difficile quindi che presto invece di di- 


Verrà chiesto che subito dopo i bilanci di prima 


previsione si ponga all’ordine del giorno il pro 
getto di legge per il miglioramento. delle condi- 
zioni dei maestri elementari. 


Esco la prima parte del resoconto sommario. 
Esposizione finanziaria. 

(Segni di attenzione). 

Magliani, ministro del 


finanze, espone lo stato 


delle finanze del Regno quale emerge dai risul- 
tati consuntivi ‘del 1882, quale si presume pel 


1833 © quale si, può ragionevolmente presumere 
pel 188% 23 

L’anno 1882 fa contrassegnato dal grande di- 
sastro delle inondazioni nello provincie venete, da 


trate, specialmente ne'proventi delle strado fer 
rata; vis mpoesaità- di molte e straordinarie spese 
‘impre viste. 

Si.sarebbe dunque-devuto verificare. ‘un grosso 
disavanzo. 5 

Nondimeno l'esereizio si chiuse nel modo più 
soddisfacente, superiore ad ogni più lieta aapetta- 
zione. Non ostante il danno arrecato al bilancio, 
per maggiori spese © per perdita d'entrata, a 
causa delle inondazioni, che può ben valutarai in 
tfa soramie quperiore ai 30 milioni, l'esercizio si 
chiuse con un avanzo di lire 6,627,910 46 più di 
‘qgattro volte. maggiore, di quello che era stato 
previsto, nelle entrate e spese effettive, oltre a 
‘quello di lire 5,450,807 nel movimento dei capi 
tali, in tatto lire:19,077,717. 

Senza il disastro.delle inondazioni l'avanzo ef- 
fettivo avrebbe superato i 36 milioni di lire, non 
ostanta'che il bilancio 1882 fosse stato oltremodo 
aggravato dalle straordinarie spese militari. 

1 buoni risuitati dell'esercizio gono dovuti agli 
aumenti nella entrata ordinaria, e alle economie 
nelle ‘spese. 

Nel 1880 l’entrata relativa alle itvposte e a'ser- 
vizi pubblici superò le previsioni di lire 21,900,000; 
nel 1881 di lire 32,185,000; nel 1882, malgrado i 
«danni delle inondazioni, di lire 23,630,979 97.— Il 
risultato è oltremodo confortante: Le-economie 
iîelle spese sui bilanci dei varî ministeri ammon- 
tarono in complesso a lire 12,368,628 51..supe- 
"rando di 5,000,500 lire la somma delle 4conomie 
verificatesi nel 1881. 

Crede che ri economie potrebbero otte 
nersi con le modifcazioni della legge di contabi- 
lità, per le quali ha ripresentato il disegno di legge: 

) 


AIA Le - 3 
‘Ba non che tutte quelle sconomie sono ‘assor- 


NICASEN 


Le maggiori spese montano alire 12,701,591 98, 


dito fu impiegato nell'acquisto del patrimonio far- 


Brn, Bessoraro 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 7. — La polizia è informata di una 
nuova spedizione di dinamite fatta a Liverpool 
‘per Londra. Si conosee l'indirizzo del destinatario 
© furono prese le inisure occorrenti. 

‘Venne sequestrata una macchinetta infernale 
assai ingegnosa scoperta in Londra. 

NEW-YORK, 7. — I socialisti di New-York di- 
chiarano che migliaia di essi giurarono d’impe- 
dire l'incoronazione dello ezar. 

MARSIGLIA, 6. — L’incendio scoppiato a bordo 
del vapore Egadi è insignificante. I danni non 
oltrepassano le mille lire. 

PIETROBURGO, 6. — La notizia dei giornali te- 
deschi sulla scoperta a Mosca di una mina è a+ 
solutamente infondata. 

PARIGI, 7. — Il Consiglio generale del diparti- 
mento del Varo espresse un voto in favore della 
revisione della Costituzione ; altri Consigli vota- 
rono invece contro. 

POITIERS, 7. — Molti manifesti del principo 
Napoleone furono affissi nella notte scorsa, ma gli 
operai li strapparono prima ancora che interve- 
nisse la polizia. 

MANCHESTER, 7. — La polizia fa informata 
che si voleva far saltare il palazzo del munici- 
pio. Vennero prese le precauzioni necessario. 

PARIGÌ, 7. — Grévy ricevette oggi monsignor 
di Rende. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Vienna: 

< Fu ripreso a Bucarest il progetto di costru- 
zione del canale Tchernavoda-Kustendie, essendo 
esso tale da porre la Rumania in situazione indi- 
pendente dalle decisioni della conferenza del Da- 
nubio. Il canale fornirebbe al commercio rumano 
uno sbocco marittimo particolare. » 

PARIGI, 7. — Louis Veuiliot, direttore dellUni- 
vers, è morto. 

OTTAWA, 7. — Una bottiglia piena di materia 
esplodente fa gettata nelle cantine degli uffici del 
governo. Si procede ad un'inchiesta. 

NAPOLI, 7. — Oggi s'imbarcarono per Ales- 
sandria d'Egitto sul piroscafo Said, delle Messag- 
geries, i principi Hassun pascià e Hussein pascià 
con le loro famiglie. 

GENOVA, 7. — il piroscafo China, della Naviga- 
zione generale italiana, partirà il 24 corrente, di- 
retto a Bombay. 

COSTANTINOPOLI, 7. — li rappresentante di 
‘Russia non avendo ricevute le sue istruzioni, la 
conferenza che doveva aver luogo oggi per la 
nomina del governatore del Libano è stata rin- 


viata. 

TRIESTE, 7. — Un Napoletano arrestato per 
somiglianza con Sponga fa posto in libertà dopo 
esame dei suoi certificati. 

BERLINO, 7. — Secondo la Norddeutsche Alige- 
meine Zeitung, il. Consiglio federale si occuperà 
dell'aumento delle imposte doganali sui grani. 

Nl pericolo di inondazione nel porto di Danzica 
è passato. 

BUDA-PEST, 7. — Tre degli assassini del conte 
Mailath sono in potere della giustizia. Il quarto, 
Sponga, faggito, non fa peranco trovato. 

BERNA, 7, — È scoppiato un incendio nel grande 
villaggio industriale di Vallorbes. I fabbricati delle 
poste e dei telegrafi, duo alberghi e cinquanta 
case farono distrutti dalle fiamme, Si temeva un 
incendio degli opifici, 

OTTAWA, 7. — È smentita la notizia che una 
bottiglia piena di materia esplodente sia stata 
gettata nelle cantine degli uffici del governo. 

LONDRA, 8. — Diocesi che il duea di Lorne, go- 
vernatore del Canadò, ricevette da New-York let: 
tere minatorio. 

Si assicura che esistano în Inghilterra molte 
fabbriche di materia esplodenti. 

..MADRID, 8. — L'esplosione del petardo di via 
Alcala è considerata come un fatto senza impor- 
tanza. 

MADRID, 8. — La Camera approvò con voti 164 
contro 45 la.nuova formula .del giuramento’ par- 
lamentare, 

I deputati : potranno giurare dinanzi a Dio ov-. 
vero sall’onore. 

VIENNA, 8 — Il Fremdenblatt, di stamane, dico 
che il comunicato della Norddenische Allgemeine 
Seitung,'il quale porta l'impronta delîa più com- 
petento ispirazione; dére tissipare gli ultimi dubbi 
della Francia, di modo che gli uomini di ‘Stato 
fraricési‘ debbono essere convinti che la Francia 
mon ha da temere una guerra ove non la! pro- 
vochi agsa stessa, - 


appeti 

tosta esulla faccia, degl ingorghi 
o; non v@ miglior rimedio dello Siroppe di Rafane 

Jodato di Grimault et C.*, uno dei rimedi i più pro- 


merose falsificazioni ed imitazioni inefficaci. Per. 
tarle si esiga lamarca di fabbrica di Grimault et: 
e îl timbro in azzurro del governo francese sucia= 
cuuna bottiglia. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
Belsiana, 


- 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIENE senza grappe nò mallo nò palato 


cu.ee ADLER" 


Cape da rit asaso la Protone 


ORIFICAZIONI 
TINALTERABILI ‘008. ORO ADESIVO 


Palazzo 


Guarigione istantanea i tutti 1 dalori del denti 


è i bambini sono pallidi, delicati © senza 
cominciano ad avere delle eruzioni sulla 
vrghi nelle glandole del 


Tutti sanno che questo prodot'o è l'oggetto di nu» 


È 151, Corso e via 4 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


sono convocati in Assemblea Generale pel gii 


Cal 10 cor. i pretessoro Jil. Er. Wager apricà 


l’ultimo Circolo Serale 


BANCA GENERALE 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» versato » 25,000,000 


I portatori di Azioni della Banca Generale 


9 aprile corrente alle ore 2 pomer. nella sede 
dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, 
N. 107, per deliberare, ai termini dell'articolo 28 i 
degli Statuti, sopra i seguenti oggetti: ti 
@rdine del giorno 
1. Relazione del Consiglio d'Amiministrazione; 
2. Relazione dei revisori dei conti sul bilaneio 
o CI Poma deliberazioni; — centi en 
Deliberazioni sul numero dei lieri, 
norma dell'art. 22 dello Statuto; iotaina tal Cos 
siglieri d’Amministrazione in sostituzione di quelli 
uscenti d'ufficio nel 1883 ed elezione definitiva 
pei( Consiglieri CA minisrazione nominati ci pror 
riament Consiglio, a forma dell’: 
a sane sa se 
Nomina Sindaci e due Su 
seconda dell'art. 153 del nuovo Codico ii come 
mercio e degli art. 4 © 5 delle disposizioni tram 
sitorie per la sua attuazione. tl 
Avvertenza 


Per avere accesso all’Assembl farsi 
il deposito di almeno 20 (venti) In 
In Roma presso la Banca Generale. 
cl3 Firenze presso isignori mangio Fexsi 


pi 
Ia Milano presso la Banca Generale. 
In Genova presso la Banca Generale. 
In Venezia presso la Banca Vensta. 
In Trieste presso i signori e Par 
rente; dieci giorni prima di quello fissato per 
l'Adunanza, ritirando il biglietto d’Ammissione 
all'Assemblea, sul quale sarà indicato il numero 
dello Azioni possedute o rappresentate, 
i venti Azioni dànno diritto 

L'Azionista avente diritto di un to md frei 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista 
ugualmente avente diritto di voto, mediante 
mandaia espresso nel biglietto di ammissione. 

Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero di Azioni lute o rappresen 


Per la validità delle deliberazioni dell’Assem- 
bea è necessario che ri siano presenti 15 Azio- 
nisti e che i votanti rappi almeno il de- 
cimo dol capitale. 

Roma, 19 marzo 1889. 
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La Signora FORNASSIER 
Roma, 414, via Nazionale, Palasso del Grill 


MODE 
ha l'onore di avvisare la sua eleganto clientela 
che fra pochi giorni sarà di ritorno da Parigi con 
un assortimento di cappelli provenienti dalle pri- 
marie case, essa spera di essere onorata dai suoi 
ordini come per il passato, assistiràndo "tutta la 
sua premura nell’eseguirli. 


DA CEDERSI fa secorca totara n 
Loi Laos, è mat dl pe seno" 
‘Neue Freie Presse di Vienna È 
Frankfurter Zeitung di Franeolorie 
‘Kòthische Zettung Colonia 


Dirigersi all Ufficio. Principale: di! Pabbifaftà, 
‘Piazza Montecitorio, 127, p. Ps " uf 


Hi 


Roma, 


} PEN “plisumi Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro. ai 
| Id. dello Seuotipagiia per dividere grano dalla’ piglia, ‘2a' applicarai = (alza 
Chimico - Farmacista Ja Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa - > si desi 
4 A quei proprietari ali rioù haîno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località e o revole Maglizni. 
A i una faccine ‘maggiormente robusta; raccomandiamo la stessa Trebbiatrico ru/forsata di forte intelaiatura 
+ cono eccita a imentro di x n Mao E dl 11 peso. 


DIPRIMA CLASSE N Scuotipaglia non può essere si 
My, se NB. A questo modello lo Scubtipagi 
ORI AL Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di lego . . . lire 210. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


vano le nostre finanze. 
Negli anni passati d 
sempre un vero avvenin 
salute 1883 tutto l'intel 
si è portato sopra un 


nigare sull etichette, 

il dello del Gorerno francese 

gia rma de FATARD, 
IETTAR. Iareas ja RIO (I 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar-] 


er cotta; giore dure Fa x 3 
magi hai 
ti (testo cemento acquista ls Prezzo L. 1 80 
durezza del marmo. 

Lin del doppio si _—_—_—__ 

sale te Gio 1% | Costruzione solidissima, funzionamento facile e 
ra Diiceo demanio e vaglia al perfetto. 

na, fasi + Bianche sa del Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 
Para 


stro. Egli ha concluso 
guenti parole : 

«Io non ammetto uj 
impedisca le riforme u 
bilancio democratico, sd 


153 e 154 e via Frattine] Ù 
domando e vaglia sl'Emporio Fiorino Finzi e Elianchelli, ROMA, via del Corso 
RE fiv, ve Pa 26, so Rie da tratta SÌ A; FIRENZE, vie Pancani 26 


SILOLE DI PODOFILINA ARTIIIOE PURGATIE 


del cav. SI 
Farmacista di 8. FETSZZRA 
D3g3| bonbro della Reale Società Chimice-Fermaceutica della Gren Bretagna, ose. 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


parli DI 100 E PIU COME _ 
Piaor DI UNO SCRITTO 0 DISEGNO 


igliorano mirabilmente lo stato del sangue, dopurandolo da tutti 
Ta cod (umori acri) che sono la causa principale di quasi 


Che ne dite voi? 

adottate dal Ministeri, Prefetture, SAS da Su el 
municipi, Tribunali, Esercito, Fer- del suo dovere, e_perd 
revie, Banche, ces. oss. non è giusto che il gol 
x istituto suo, o governa] 
tamente suo nemico © 
Prendo quindi con 


Accuratamente secondo la nostra prescrizione, esse guariscon 
so nattra bilicse — Il "Dolore $ la 


— Rome, erralgio. 
inca Sanio Spino $; Coni, pizza. esa ir pio ‘sono di lunga superiori ad ogni altro de) 
Pregare, ‘Rossini — 5) GIR. Strtti — Sicna, Ferme | arativo; sono quindi da sata gini 
so di Pepe re Gino Corimeni. SE onsta, farti Sh rei 
“Dragheria ‘Prascosc Rai fe V.= Vitrse, CARA ampo auche lungi 
Tre botte (009 necessaria per uaa cera) prese la una sola volta allo Subit-| [nè a molestia 


che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. 

Prozzi 0 dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


© POSATERIE DI GERMANIA T3CA I CSO Posi O RRIOGa RS pa ne 

= »2 » Commerciale... 2229 >» >10— una — (di Aperre Br 
PER SOLE LIRE 20 Dr den 1 DI ie 
RA e penne ire ae I teevano vendibili in_ Napoli presso. Bcarpiti; Zarri; » 5 » Doppio Protocollo SX<A 5 22 Ù — Giò non gli 


di pezzi come appresso: > [Piraino Valais Ginori, A i Bali 
18 tizi o Mitro tl alito a prov et rta primarie 


3 Inchiostri di diversi colori, la boccetta i ioragi sota 
£ foche uo mn » Frezo Lita setole. Si spelscno in provi pet LL 1,00» porch È. 6 50 1 Chlogranmo — lata Albi ome e toppa grande el 
iarini stesso o Dirigere D info 
3 if lare per Sri ca 5 rr Sri a Pipe, 0) Parte otel, hi Rein via de dine n d 
È 1h galli a tal ta o Indirizzi Raccomandati — i 
$i BR COMI fa oi le ci ; T 
SO Egli la indica con 
sile» ro" = Tutti Zennaro ene 
; I DIR 
Ride anoio-imnicai PRMGI E DIVOIO pre darnle spread E abilissimo in sit 


per tavola © dosvert. detto... Poi, quando 


ima 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


pre al corso 


Importazione diretta del Thè il più squisilo 
Thé Souchong Choicest Tea 


Pacchetti da 


Su eoto 10 00m 00 
hd E1S1 


b 


Ottoni, 
farmacia Fabiani, Tor for Sanguigna 15, al premo, Dirigore domando © 


al iarnione: i 
ia: 
ezio pnt 20 i i i AR preartelio penne dr Pani 


inno XIV 


PREZZI D'ASSOCIAZI 


E 
ci La 
Pegli d'Rrcpanlim o sid 
pai ini mR] 
Gaia, Uragtay, Furaguay > > 130 2 08 
200. 0. 00 è 28 4-88 


Roma, Lunedì 9 Aprile 1883 


IN CASA. 

L'esposizione finanziaria di ieri l'avete avota; in 
sunto, ma l'avete avuta. Quelli fra voi che si di- 
lettano della materia hanno, quindi, avuto il tempo 
mecessario per leggerle, analiszarla e commenserie. 
Qualli, invece, che tercono inorriditi lo sguardo da 
tutto ciò che sa di cifre e di conto andrebbero in 
collera se io occupassi oggi una parte del breve spazio 
concessomi per pronunziare il mio giudizio personale 
Su quanto è andato dicendo per tre ore di seguito 
l'onorevole Magliani. Così io che non amo far andare 
in collera il mio prossimo, mi contenterò di dare atto 
a Sua Eccellenza delle ottime condizioni in cui si tro- 
vano le nostre finanze. 

Negli anni passati un'esposizione finanziaria. fu 
sempre un vero avsenimento; ma nell’anno di nostra 
salute 1883 tutto l'interesse dell’Italia e dell’Europa 
si è portato sopra un altro avvenimento molto più 
importante, sull’imminentissima ripresa dei pagamenti 
in moneta metallica, 

Davanti a questo fatto positivo, glorioso per le no- 
stre finanze, i discorsi perdone la massima parte del 
loro valore. Ne convenite ? 

Ma prima di passare ad altro argomento, permet= 

tetemi di fare un’interrogazione all’onorevole mini 
stro. Egli ha concluso la sua esposizione colle se- 
gueuti parole: 
SS Io non ammetto un bilanciò conservatore, che 
impedisca le riforme utili al paese, ma neppure un 
bilancio democratico, se con queste parole si intende 
un bilancio fondato sopra incerte arrischiate innova» 
zioni, che lusinghi le popolazieni, e sacrifichi l’avve- 
nire al successo effimero di un giorno. » 

Su chi ha inteso tirare la sua freccia, Eccellenza? 

Su coloro che chieggono sia diminuito il prezzo 
del sale? 

© sull’eccellentissimo suo collega Baccarini che pro- 
getta certe linee per assicurarsi poi dalle popolazioni 
riconoscenti festosi ricevimenti con banchetti, lumi- 


E dopo la risposta saprò dire s'io possa dichia. 

rarmi soddisfatto, o no. 
fa 

Quarantasette convittori del regio collegio GhisTieri 
di Pavia si trovavano inscritti membri di Un circolo 
radicale, 

Saputa la cosa, il ministro Baccelli fece ingiunzione 
a quei giovani di uscire dal circolo suddetto minac- 
ciandoli, in caso contrario, di licenziarli dal collegio. 

Che ne dite voi? 

Io dico che Sua Eccellenza ha fatto nè più, nè meno 
del suo dovere, e però ne dev'essere lodato, perchè 
non è giusto che il governo ospiti e mantenga in un 
istituto suo, o governato da lui, chi si professa aper- 
tamente suo nemico e s'adopera a demolirlo. 

Prendo quindi con due delicatissime dita questa 


Num. 95 
QINEZIONE ED AMMBISTRAZIONE o 133 


(Vodanai gii indirimi ln quarta pagine): 


Fuori di Roma cent. 10 


mesca bianca volata fuor della Minerva e la ripongo, 
per conservarla, nel museo delle cose rare e prege- 
voli fondato da Fanfulla. 

Et rune plaudite, cives! 


FUORI. 

Il corrispondente parigino della Rassegna segnala 
un carioso articolo della Justice a proposito della fa- 
mosa triplice alleanza. 

« Non si poteva prevedere — dice ‘quel foglio — 
che le tendenze anti-francesi e anti-repubblicane sa- 
in Italia da nomini che giàin- 
camavano l'idea repubblicana e le simpatie verso le 
Francia, Diventando ministri regi, costoro gettarono 
di soprabordo i principî della politica interna ed 
esterà, È, 

< I finnegati non si arrestano a mezzo cammino. 
Non facciamo recriminazioni; non aspettiameci nulla 
da uomini che, non invitati, fecero di tutto per se 
Jaufiler nell'orbita di due imperi ». 

Dio mio! Chi saranno mai i rinnegati che getta» 
rono di soprabordo i loro antichi principî? 

Io non oso cercarli per timore di fare ginaiz: !° 
merarì; ma siccome la Justice ha scritto il suo arti» 
colo ieri l'altro e siccome dal 29 maggio 1881 ad 
oggi non ci fu più crisi di gabinetto nè totale, nè 
parziale in Italia, così è evidente che i suddetti rin- 
negati sì trovano fra le nove eccellenze attuali. 

Quanti saranno? 

Mah! 


e 

Anche a Monaco e a Francoforte venne festeggiato 
il centenario di Raffaello, e, ciò che più conta. venne 
festeggiato alla data giusta della sua nascita, che fu 
il 6 aprile. 

A Monaco la solenne commemorazione ebbe Inogo 
nella sala dell’Odeon e vi hanno assistito il principe 
Liutpoldo, zio del re. tutte le celebrità del mondo 
artistico e letterario, i ministri, il fiore della cittadi- 
panza di Monaco, e le rappresentanze di 30 società 
artistiche con bandiere, 

Era presente altresì il conte Barbolani, ministro 
d'Italis, col personale della legazione. 

Quanto alla commemorazione di Francoforte, vi ri- 
mando a ciò che ne scrive un nostro gentile assiduo 
nelle Informazioni, 

ta 

La polizia unghercsc © l'aubtitane svinimuaino a 
prendere cantonate dell'anro monde coi loro tenta: 
tivi per siettere le mani addosso allo Sponga. 

Giorni sono hanno arrestato a Trieste un Napole- 
tano perchè somigliava al suddetto assassino, e dovet- 
tero rimetterlo subito in libertà. 

Teri l’altro hanno arrestato a Vienna un individuo 
che da una cicatrice alla guancia sinistra si riteneva 
essere lo Sponga, Condotto alla polizia, si constatò 
che l’arrestato era il corrispondente di un giornale 
berlinese. 

E intanto lo Sponga continua a essere irreperibile. 

*, 
* 

Sì ha da Londra che in un consiglio dei ministri 
tenutosi a Downig-Street sia stato deciso di presentare 
alle Camere al più presto possibile un dill che regola 
la vendita delle sostanze esplosive. 


———————————€- 


CAI 

La Rumania, non avendo potuto far trionfare i 
propri interessi nella confeemza, ha pensato di prov- 
vedervi da sè stessa, costruendo un canale navigabile 

Csemavoda e Kustendje, che paralizzerebbe non 

tutto il traffico del braccio di Sulina e di Kilja, 

ma farebbe una grande concorrenza a tutte le ferrovie 
orientali. 

E ciò che v'ha di più netevole în tutto ciò si è che 
i sapitalisti inglesi hanno già offerto il denaro occor- 
suite all'esecuzione dell’audace progetto. 


HAhpilizio, 


GIORNO PER GIORNO 


I dilettanti di politica, i quali si aspetta- 
vano mirabilia dopo le vacanze pasquali, de- 
vono aver provato in questi giorni una triste 
delusione. La cronaca parlamentare non ha 
offerto loro finora che i discorsi degli ono- 


revoli Nervo e Sanguinc!ti! Quale seccatura, 


Dio mio, quale orribile seccatara ! 


Valeva proprio la pena d’aver gridato ta1t° 


durante le vacanze che i lavori di Monte Ci- 
torio andavano adagio, e che era tempo per 


i deputati. di muoversi e dar segno di vita. 


A predicare ai porri c'era lo stesso sugo. 


Ora le vacanze son passate, e tutto va 


come prima. 


D'altra parte piove; e se i deputati restano 


a casa, vanno compatiti. A stagione piovosa 
si lavora così male. 


Aspettiamoli dunque al bel tempo... Ma si 


ha proprio a credere che verranno allora? 
Avranno tanta forza di sacrificare al paese 
che li ha eletti le belle giornate primaverili? 


Feco, io ne dubito un poco. 
Del resto, non sono io che mi lamento. 


Oramai in politica l'onorevole Depretis mi ha 
convinto da un pezzo che comunque vada. 
tutto va perla maelia.mel —'g'sitt ua 
sqaimenti postibiii. - 


Mo.ne dispiace sul0 per ll puvero Bacone, 


che dopo essersi sgolato un mese a sbraitare 
contro la fiaccona della vita parlamentare 
italiana, ha ottenuto questo bel resultato ! 


Davvero v'è da andarne orgoglioso ! 


e. 
3333 
Istruzione e educazione.a, 
Infelici ambasciatori, che dovevano radu- 


narsi a Costantinopoli per la nomina del go- 
vernatore del Libano! 


AI momento opportuno il loro collega rcsso 
dichiarò che non aveva ricevuto istruzioni» 
ed il loro naso questa volta si allungò tanto 


—__________ 


— 
——— —_______ 


REGINA DI BELLEZZA 
(di Anerre Beer — Traduzione di Riaseo) 


— Ciò non gli impedisce — disse Lea — di es. 
sere onnipotente... Non vi stupite... ‘amico mio... 
Voi mi siete troppo simpatico, occupate un posto 
troppo grande nella mia vita, perchè io non abbia 
preso alcune informazioni sulla vostra cara Corte 
di cassazione... Il relatore non conchiude aperta- 
mente; ciò riguarda il procuratere generale, sia! 
Ma il relatore sa dare benissimo la sua opinione’... 
Egli la indica con la maniera di presentare le 
cose... Ha un modo tutto suo proprio, quando 
vuole far trionfare certe cause di nuilità presen- 
tate [nel ricorso... E voi, mio caro amico, siete 
abilissimo in siffatto genere di cose... Me l'hanno 
detto... Poi, quando si tratta di votare e i consi- 
glieri stanno per deliberare, vi circondano e vi 
consultano... Basta, ve lo ripeto, vei siete onni- 
potente... Io sono suriosa... Qual’ è la vostra opi- 
nione sul processo Bérard? 

— Secondo me, nessuno dei mezzi forniti dal 
ricorso è serio. 

— Allora, lo si rigetterà, © la sentenza della 
Corte di assisio sarà mantenuta? 

— È probabile. 

— Ebbene, ne sono desolata... Dacchè mi avete 
parlato di quel processo, me lo vedo ritornare 
sempre, tutto intiero, alla mente, e la condanna 
di Bérard mi stupisce. 

— lo, mia cara amica, ho letto l'ineartamento 
e non mi stupisco affatto. 

— Davvero ?.. Parecchie deposizioni di testi- 

— Quali 

— Non mi ricordo più... Ma devono essere in 
questo ineartamento... Cerchiamole... Vaoi? 


* 


XXXIV. 

Sì misero a sfogliare tatti e due l’incartamento 
di Bérard: lui seduto davanti alla tavola sulla 
quale aveva scritto In sua relazione; essa in 
piedi, con una mano sulla spalla di Ii, col volto 
vicino a quello di lui, col corpo appoggiato a lui. 

— Vediamo — essà diceva carezzandolo con 
run ta al quale egli non era abituato © che lo in- 
cantava — vediamo, amico mio, la dichiarazione 
di questo testimonio non ti colpisce? « L'uomo 
che ho veduto fuggire nel parco di Monteeau — 
egli dico — mi è parso molto più alto dell’accu 
sato e meglio vestito di lui ». 

— Continua, mia cara, e vedrai ch'egli si smen- 
tisce alcuni momenti dopo. Guarda, qui. 

— Perchè il presidente gli fa osservare, con 
voce severa senza dubbio, che, durante l’istru- 
zione, parlò diversamente. Quel poveruomo, un 
guardiano del parco’ Montcesu, ha paura di per- 
dere il posto, se scontenta la giustizia, e finisce 
col dire ciò che gli si vuole far dire... Ciò av- 
viene x 
— Ma no, angelo mio, no; ti assicuro che ti 


inganni. 

— Sei ta che t'illudi, amor mio... lo so come 
queste cose avvengono. lo sono stata interrogata 
da un giudice istruttore. 

— Tal 

— sì, io... Mi si rimproverava di aver contri- 
baito alla rovina del duchino di X..., un minore... 
Avevo un bel dire: « Ma fo non lo conosco 
neanche il vostro minore... non me l'hanno mai 
dato a guardare ». Nulla persuadeva il giudice 
che m'interrogava, mi tormentava, mi raggirava 
talmente, che infine, snervata, irritata, per sba- 
razzarmi di lui, gridai: « Ebbene, sarà como 
vorrà lei! ». Queste parole, destramente aggiu- 
stato, i farono considerate più tardi 
come una confessione. lo son passata per l’a- 
mante del dachino che non mi ha mai neanche 
baciato la punta dello dita. 

— Darvero? 


| culta.. Non è giusto! No, non è giusto 


— Parola d'onore!... Oh, se fosse stato înio a” 
mante, to lo confesserei... Uno di più, uno di 
meno !...lo non contavo, allora... Non conto che dal 
giorno in eui ti ho conosciuto; dal giorno in cui ho 
giurato di essere onesta. 

Egli la guardò teneramente. 

Essa continuò: 

— sì, bisogna essere molto forti, credimi, per 
lottare con un giudice istruttore. Egli vi rinchinde 
insieme a lui e ad un cancelliere, suo tomplice, e 
fa di voi quello che vuole... Il prevenuto dovrebbe 
avere vicino a sò un avvocato o un consigliere 
che gl'impedisse d’imbrogliarsi e di dire troppe 
sciocchezze. Nella maggior parte dei paesi, l'istru 
zione è pubblica: da noi è secreta, silenziosa, oc- 


— Ma tu parli benissimo !... Dove hai trovato 
tutte queste cose ? 

— Nella mia testa... Mi eredi forse incapace d'a- 
vere delle idee serio ? 

— No, affatto — egli disse. 

E per meglio protestare, prese fra le due mani 
la graziosa testa che si chinava verso lui ela 
baciò lungamente. La testa lo lasciò fare. 

— Lavoriamo — disse Lea svincolandosi.. — 
Guarda, ti segnalo ancora un punto del processo. 
L'accusa rimprovera a Bérard di avere minac- 
ciato il principe Lavisin a varie riprese, e ne con- 
chiude che ha messo le minacce in attuazione... 
Ebbene! è un’inesattezza... Le minacce di Bérard 
provano che egli è innocente. 

— Come, come, adorabile avvocato ? 

— Evidentemente... Segui bene il mio ragiona- 
mento, angelo mio... Egli è useito di casa con una 
bomba di dinamite, non è vero? L'istrazione lo 
stabilisco, sebbene non sia provato affatto... Ma io 
non voglio contrariaria.. Egli ha la sua piccola 
bomba in tasca, sia! Egli è dunque deciso, riso- 
Jato a servirsene... E che fa? Si siede in un caffò, 


dell'inchiostro, scrive al principe uns 
nacciosa, vi mette su l'indirizzo, poi chiama un 


da rendere vera la similitudine biblica : il loro 
naso era simile a un cedro del Libano. 

Lo scomodare molti galantuomini e poi dir 
loro: « Ve ne potete andare!» si chiame- 
rebbe in qualunque posto a modo : mancanza 
d'educazione; ma in diplomazia non si può 
essere mai mal educati, e quel modo di trat- 
tare si chiama invece : mancanza d'istruzione ! 


Roma resurget! Roma risorgerà, così pro- 
fetò or sono venti secoli Tibullo; e la pro- 
fezia di duemila anni fa è la storia d’oggi. 

A proposito della famosa triplice alleanza, 
il telegrafo parla in latino. Il telegrafo s'è 
dato agli studi classici, e recita i versi d’0- 
razio, sacrificando allo scrupolo della prosodia 
l'economia delle parole, che è il criterio s0- 
vrano dello stile telegrafico. 

L'articolo della Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung, riassuntoci dalla Stefani, cita le pa- 
role: Tua res agitur paries dum proximus 
ardet, e questa è la restaurazione della nostra 
grandezza antica fatta coi mezzi moderni. 

L'elettrico, il grande cosmopolito, invoca la 
cittadinanza romana, e per mostrarsene degno 
palla come un Quirite. 

Che mi consti, è la prima volta che mn di- 
spaccio politico ci trasmette una citazione 
latina. 

Forse a Bismarck premeva di fissare l’at- 
tenzione dell'Italia sopra una materia che gli 
sta a cuore, e per ottenere l'intento si è ser- 
vito d'un modo affatto nuovo di trasmissione, 
d'una lingua vergine sin qui di corbellerie 
telegrafiche e diplomatiche. Egli ci ha fatto 
dire: nel caso che la Francia turbasse la 
pace, sarebbe naturale il trovarsi uniti nella 
difesa : « Quando brucia la casa del tuo vi- 
cino, si tratta di un interesse tuo ». 

È un latino che va capito. Ma non posso 
ammettere che in Italia ci sia chi non lo ca- 


siva Riel non lo ammette il gran- 


fer 


Ad un dispaccio mandatogli da varì mae- 
stri radunati a Busto-Arsizio, il ministro Bac- 
celli rispose: 

« Ringrazio ricambiando affettuosamente 
saluto. Se bastasse mio desiderio, sarebbe 
presto un fatto il miglioramento economico 
nsegnanti elementari. Mi sarà grato nondi-* 
meno adoperarmi all'occorrenza del mio me- 
glio ». 

« Se bastasse mio desiderio », ben detto 
pel divo Giove, ma poichè non bastava, perchè 
far nascere prima tanti desiderì nei maestri 
elementari? 


garzone del caffè egli dice: < Portate questa let- 
Lira, pui di faceia, dal principe Lavisia ». Dal 
Ta, 3° govrà uccidere un momento dopo!.. 


Sola Perebbe stopido, allora... ed egli non 


— Egli è violento, mia cara amloa, — 
— Violento 1 Quali prove, di violenza ha egli oo 
inacce ! I violenti non mina - 

Logi una re. Non hai dunque mai notato, 
dispatano nella via? 
verte, ciò mi scalda 


ascoltava in silenzio, non rispondeva ; a un tratto» 
la collera lo vince, si sian 
colpisce "* Beco il violento... Il too Bérard è uR 
Montone, un montone che tu vuoi far mandare 
al bagno!... Ah! io avevo di te un& migliore opi- 
100% rascamente, essa si allontanò da lui. 
XXXV. 
Il consigliere si era alzato, aveva raggiunto 


diceva con la voce 


più dolce. — Io non debbo sapere, mia cara 3- 
miea, se Bérard che tu difendi era o non era in- 
nocente... lo sono soltanto incaricato di dire se, 
secondo me, nel corso 
stata bene osservata. 

— Ebbene, lo è stata? 

= Riadimene il ricorso di Bérard si appoggia 

je cosa... Su che cosa? 
irta di serio. . Si pretendo che un gio 
rato, contravvenendo all'articolo 343 del codice 
di procedura penale, è uscito dall'aula delle de- 
liberazioni prima di avore formulato la sua di- 
chiarazione... Il fatto non è provato, e, in ogni 
esso, quel giurato non comunieò con alcano. 
( Comi) 


MCO 


sè 0° 

Nel resoconto della Camera di ieri l’altro 
ho letto che l'onorevole presidente Farini ha 
minacciato agli onorevoli deputati di comin- 
ciare la seduta facendo la chiama. 

Tomaso Canella può a suo piacere sentirsi 
inondato di gioia, oggi come ieri: ecco ab- 
bassato un muovo livello: gli eletti del paeso, 
i rappresentanti del suffragio allargato dànno 
la mano agli scolaretti di prima ginnasiale! 

Disgraziatamente c'è una differenza: se lo 
scolaro manca, il signor maestro segna una 
croce; quando le croct hanno raggiunto un 
certo numero, non lò riceve alla scuola, 0 
non lo ammette all'esame. L'ofiorevole Farini 
non può far altro che segnar la croce: se po- 
tesse imitare in tutto îl signor maestro!... 
Do 

Un pò tirdi... = 

Bargossi non solo corre, ma fa correre — 
proprio come dice lui. 

Egli ha fatto correre sulla piazza d'armi di 
Caserta molti della città e della provincia... 
fin afico da Santa Maria è dà Capua. 

Corsero carrozze signorili e da fiolo, calessi, 
carri, carretti. Che piùf Corsero perfino le 
guardie di pubblica icurèzza, 6, pare, anche 
il sìgnof prefetto. 

E ciò per vederò il celebre corridore pro- 
varsi con uh Gènhariello di Capua... il primo 
di aprile! 


DI 
® 


Il Lyon républicain ha ricevato, in data 
del 4 aprile, questo telegramma dal suo cor- 
rispondente speciale di Milano: 

< Oggi si sono aperti dinanzi la Corte di 
assisie di Milano i dibattimenti del processo 
di Filetto ». 

E dire che in Italia tutti credevano che il 
processo di Filetto si facesse a Perugia! 

Il corrispondente del Lyon républicain passa 
quindi a dar conto dei fatti che provocarono 
il processe, e dopo aver parlato del convegno 
di Filetto soggiunge: 

«Dopo la riunione, un banchetto a 75 cen- 
tesimi a testa, vino compreso, doveva aver 
luogo ». 

Un vero banchetto di ciabattini ! 

<I presidenti d'onore — continua il tele- 
gramma — erano Cristo, Eugenio Sue e Al- 
‘aste Olpriani > pe pero Gesù Cristo 
avuti sh e18"Balbagnio singolari. È 
nato fra un asino eun bue; è morto in fhezzo 
‘a due ladroni, e adesso il corrispondente del 
Lyon républicaîn lo resuscita fra un roman 
ziere e un omicida! 

Ma il più hello viene in fondo. 

<Gli accusati hanno tutti un soprannome 

istieo. Uno si chiama Bomba, un altro 
Marvcafer, ece., ecc. La maggior parte sono 
Russî, gli altri Italiani >. 

E che russi, caro corrispondente! 

Proprio russi di Russi, vicino a Ravenna; 
© lei dorma tranquillo e ci russi su. 


A Funfilli 


CENCI VECCHI 


Dicesi che lo Czar stia preparando all’eser- 
cito russo una sorpresa. 

SÌ tratterebbe nientemeno che di ritiratgli 
le intiche bandiere, surrogandole con degli 
stendardi recanti le imagini dei santi protet- 
téri della Russia. 

La cosa è trapelata in pubblico, e pare che 
ufficiali e soldati ne siano addolorati. 

Ciò nulla meno, stando a quello che ne di- 
cono i giornali viennesi, il cambiamento avrà 
Iaogo e le trappe si presenteranno per la 
prima volta sotto le nuove insegne il giorno 
dell’incoronazione dello Czar. 

Ve la figurate la sfilata con tatti quei santi? 
Parrà la rappresentazione d'una immensa li- 
tania, e al passare d'ogni reggimento, col re. 
lativo santo, gli spettatori si cavéranno il 
cappello vantando: ora pro nobis. 

Sì capisce il dispiacere dell’esercito. Ban- 
diera vecchia, onor di capitano! — dice un 
vi ‘proverbio soldateseo : — e la religione 

e indoli sfilacciati, che furono un tempo 
una bandiera, ha scritte le più splendide pa- 
gine degli annali militari d'ogni paese 6 di 
ogni età. 

D'altra parte però bisogna dire, che la ban: 
diera non è più quello ch’era ana volta. Ha 
perduto il prestigio d'essere ua sola per tatto 
‘un popolo, come l'Orifianimà dei re di Francia 
© la bandiera verde di Maometto. Il mondo 
moderno l’ha, si può dire, volgarizzata negli 
usi più triviati dell’esistenza. Da noi la ban- 
diera viene spiegata a tutto pasto, e mentre 
sventola giustamente orgogliosa nei giorni so- 
lenni della Patria, in cima a Castel Sant'An- 
gelo, pende contemporaneamente come una 


‘una attenuante alle sanguinose passatelle della 
domenîve. 

Si potrebbe fare una biblioteca con le sole 
date delle dimostrazioni sovversive che non 
si siano fatte con la bandiera tricolore, per far 
passare il contrabbando sotto l'insegna uffi- 
Giale. 


Che dire poi della gherminella di tener la 
bandiera in guisa che non mostri se non il 
colore dimostrativo ? 

È la storia delle bandierine rosse, che ap- 
punto in questi giorni dànno tanto da fare 
ai poveri carabinieri delle stazioni di Ro- 


magna. 

Volere o non volere, in Italia c'è della gente, 
poca, ma susurrona e audace che si crede- 
rebbe felice vedendo scendere dall’asta i tra 
colori e la croce, che essi chiamano la macchia, 
per lasciar posto a qualche altra combina- 
zione di tinte e di idee.” 

Io eredo che a ristabilire la religione della 
tenia solo rimedio sarebbe toglierla alla 
volgari " 

Non si canzona: riepiloghiamo un poco: la 
bandiera serve agli osti per accreditare i loro 
intrugli; serve agli espositori di bestie più o 
meno feroci per chiamar gente e colmar la 
cassetta; serve specialmente agli organizzatori 
di cagnare per lavorare al sicuro e farla in 
barba all'autorità. 

Il culto della bandiera è un culto estrema- 
mente delicato, appunto perchè sorge da una 
tradizione feudale rinnegata in tutto il resto 
dal pensiero moderno. L’abuso delle cose, come 
delle idee più santamente idoleggiate, inge- 
nera l'indifferenza e poi il dispregio, e allora 
buonanotte al simbolo non solo, ma anche 
l’idea simboleggiata! 

Forse lo Czar ha temuta che la vecchia in- 
segna della santa Russia abbia perso il pre- 
stigio, e con un atto da ezar la muta. 

Nol a questo non siamo arrivati ancora. \ 
guardate i nostri vicini di Francia a qual 
punto sono di già! È 

Il signor Ippolito Olivier, per conciliare gli 
amici della bandiera tricolore e quelli della 
bandiera bianca, ha osato in questi giorni di 
proporre l'adozione d'una bandiera che non 
sia nò la tricolore, nè la bianca: una ban- 
diera grigia!!! La proposta ha avuto un 
enorme successo di ilarità, ma nessuno l’ha 
accolta. Il grigio è un colore che tiene troppe 
al sudiciume. Una bandiera grigia non può es- 
sere se non quella del santo Labre! -——— 

Girate largo e... grattatevi. Le precauzioni 
non sono mai troppe. CAR 

E teniamo cari e rispettati i nostri gloriosi 


cenci vecchi! 
Ln Vipiner 


SPART J& 


I 88 7 aprile hanno avuto luogo le corse “al 
Campo di Marte di Napoli. 

Questo mecting era il secondo in Italia dopo 
quello di Palermo, e riuscì splendido, 

Le corse sono formate da tre elementi diversi 
che si associano în un interesse comune. In ogni 
fiunione di corse vi sono quelli che vanno per i 
cavalli, quelli che vanno per ammirare signore 
ed equipaggi e quellislhe vanno per scommettere. 

Signore ed equipaggi elegantissimi ve ne erano 
in grah numero, ed in ambedue le giornate nna 
animazione generale si estendeva dal Campo di 
Marte al Largo San Ferdinando. 

Gli scommettitori, poi, ebbero il piacere di tro- 
vare nel pésage il famoso monsieur Brittain! 
M. Brittain il bookmaker ingleso sempre fedele 
alle nogtre riunioni del 1882, che certamente 
iniziò molti Italiani alle emozioni delle scommesse, 

Ma sotto il lato serio, essenzialmente ippico, ed 
interessantissimo pel nostro paese, le corse di 
Nspoli costituirono la più bella riunione che abbia 
mai avuto luogo in Italia. Queste corse dimostra= 
rono non solo la presenza in scuderie italiano di 
cavalli esteri realmente superiori, ma anche ùn 
notevole aumento nel numero dei cavalli nati in 
Italia quali vennero inscritti e presero parte al 
Derby di Napoli ed al premio del ministero di 
agricoltura. 

Undici cavalli di tre anni erano inscritti al 
Derby. Il premio di 12,000 lire fa vinto dal ca- 
vallo Mackay del conte Tolfener. 

La seuderia Telfoner è tuttora la più nume- 
rosa in Italia e certamente la più rica in cavalli 
italiani tutti figli dei famosi stalloni Barbillon, 
Mainmast o Hamlet. A_questa scuderia appar 
tiene il cavallo Ungerford nato a villa Ada, cho 
potendo ottenere facile vittoria nelle corse di ca- 
valli italiani, venne arditamente inscritto in quelle 
aperte anche a cavalli esteri, ed ebbe la. gloria 
di giungere secondo, a brevissima distanza di 
Royaumoni — cavallo che vinse in Franéia il 
Priz de Beauvais — è di battere facilmente dei 
cAvilli della fama è del valoro di Marines o di 
Bomoò. 

Non sì sa pérohò si éra detto che nella corsà 
del ministero i vecchi cavalli italiani avrebbero 
facilmente trionfato dei loro competitori di 3 anni. 
La vittoria invece fa splendida per la nuova ge- 
nerazione a cùi appartiene Roguentia di sir James 
© Nympk del Captain Fagg gianti primo © se- 
condo innanzi a dei veterani del fwr/, come Ca- 
salecahio, Tonisila e Forosettà. 

Fymph è una distintissima cavalla nata nella 
tenuta di Porto di casa Torlonia, allevata a villa 


E° 


frasca di nose ‘genere alaa delle osterie 
di campagna, forse per colore politico 
alle sbornie, che vi si pigliano, e preparare 


Borghese © figlia di Bras d'acior, stallone gover- 
nativo. 
I tro omnium procurarono tre splendide vit- 


torie alla scuderia di lord Waterproof (Torri- 
giani, Ganevaro), proprietario dei due cavalli 
Palma o Royaumont. 3 

1116 è 18 aprile avrà luogo la riumione di 
Roma, e le numerose inserizioni fanno certamente 
prevedere che le corse delle Capannelle riusci- 
ranno interessanti come quelle del Campo di 
Marte. Quest'interesse, poi, verrà certamente an- 
mentato dall'emozione sempre ricercata dal pub” 
blico 6 dagli «portemen ramani di assistere agli 
steeple chases, corse che, senza avere l’importanza 
delle corse piane, hanno però il privilegio di met- 
tere in rilievo le qualità di resistenza e di ro- 
bustezza dei prodotti e di formare una senola di 
arditi cavalieri. 

Quindi, a rivederci alle Capannelle, dove, come 
è Napoli, vi saranno molti cavalli, e buoni. 
come a Napoli, molte signore graziose ed eleganti... 
© sempre come a Napoli, M. Brittain dispostis- 
simo {o give you a chance. 

Eques. 


Note PARIGINE 


All'Opéra il 5 aprile, 
Parigi, 6 april 

Centomila franchi. Ecco ciò che la buona vo- 
lontà, l’attività, l'intelligenza dialcuni giornalisti, 
hanno potuto ottenere da una sola festa in far 
vore degli inohdati dell’Alsazia-Lorena. Siecome 
però i giornalisti non sono perfetti, rovereto oggi 
@ domadi l'Evénement 0 il Gaulois seppi di rag- 
guagli, mentre il Figaro racconta... la ripresa dei 
Burgraves che il celebre Hugo ha permesso al 
non meno celebre Lisbonne di rappresentare ai 
suoi Bonfes du Nord. 

x 

(11 « colonnello » Lisbonne deportato della Co- 
mone è ora impresario, ed è al suo teatro che 
Luisa Michel dà lo suo premidres. Dalla Michel 
& Hago il salto è grande, ma l’autore della 44- 
gende des siècles, può egli rifiutare nulla all'uomo 
che ieri ancora negò di « alzar la mano» perchè 
c'era un Cristo davanti un tribunale che del resto 
lo ha condannato a cento franchi di ammenda ?) 


x 

Ritorniamo all'Opéra. Dal ricevimento dello 
Scià — la «grande idea » del regno di Mac«Mahon — 
aoggi non ho veduto riunita una collezione eguale 
di carne poce vestita e di diamanti, l’ana portando 
l'altra. Ce n'era da accecarci. Sopratutto quattro 
gran signore, in una loggia, con quattro magni- 
fiche corone in capo facevano sensazione. — Non 
©è che dire; è stato osservato chele dame del se 
condo impero fanno una bella resistenza. Guar- 
datele: ecco M"" de Pourtalà, M"° de Camsy, M"* de 
Qritis — non cono più ragazzo, oh! no — mà 
lidanno seaccomatto allo gioveni repubblicane, 


bas 

La sala dell’Opéta presenta un vaghissimo a- 
spetto, dall'essere state soppresse lo oscure leggie 
del pian terreno, il pavimento mobile essendo 
tialzato. Le toiletles risaltano maggiormente, è 
d'altronde si capisee che tutte le signore hanno 
messo fuori il meglio che posseggono, in tutti i 
generi. 

Qualche cocotte s'è infiltrata, poichè ve ne sono 
che possono pagare 75 franchi una sedia. Molti 
giornalisti in piedi, qualche corrispondente che 
ha voluto fare atto di carità internazionale, se- 
duto. 


x 

Il programma è lungo, pieno di promesse, con 
novità e roba vecchia alternata. Confesso la mia 
debolezza; aveva una certa trepidazione patriot: 
tica per un pezzo che v'eraannunziato: l'atto del 
giardino del Mefistofele.. Ma non anticipiamo. 
Notiamo l’ovazione che vieà fattà n Massenet 
quando va a porsi all'orchestra © quella che gli 
si ripete dopo il preludio dell’Eròdiade. Lo fanno 
replicare, il successo è grande, e — È un affare 
fatto ? l’anno venturo l'E/odiade sarà all'Opéra) — 
tale è la conclusione. 


Una fila di primo donne, fra le quali la Gar. 
yalho, la Robina-Black, senltarale belletza ebraica, 
la simpatica Bilbaut Vachelet cantano Za Uka- 
rité di Rossini. Allargano i tempi, son poéo d’ac- 
cordo. Le coriste ordinarie l'avrebbero cantato 
meglio; poco monta, è roba italiana. 

x 


Si rinizà il sipario, ecco Il giardino di Mujtito- 
Yele. Ci siamo. L'orchestra suona lè poche battute 
di introduzione . 


x 

— Ah caro mio, seavete voluto ottenere chemon 
si rappresenti mai il Mefisto/@le & Parigi, ci-sieto 
riuscito. Che orrore! che assassinio! è ché scioe- 
chezza lo staccare un pezzo come quello, e poi 
eseguirlo a quel modo! 

— Dio mio! — mi rispose Gaillard quasi conle 
lagrime agli occhi — lo 50 meglio di voi. Fa una 
profanazione. leri stesso ho interrotto Ia prova 
por dire ai professori d'orchestra che eosì non 
andava, che cambiavano tutti i tempi; che, amico 
di Boito, non volevo èhe se ne manometisese la 
musica... Ora sapete cosa hanbo fatto questa sera? 
Non hanno [neppure eseguito metà delle iote 
scritto (sio). 

Questo fa Îl dialogo che scamblai coì Gaillarà, 
il quale, egli stesso, nella parte di Mefistofele con- 
tribuì all'insuccesso insieme al Dercims-Fi 
® quella Isaao-Margherita, che poi contribuì al 


di un'altra opera italiane —il duetto 
del secondo atto dal Rigeiette. 

> rancesi sl srefsavano 

platea i compositori ; 

10 E. Îl sigor Joncières, autore del Dimitri, 


mi sorprende 
In tatto questo episodio ciò che 

è che Boito e Ricordi si sieno lasciati proader nella 
trappola; eppure io li aveva avvertiti Lia 
mente.» Per colmo, quasi subito dopo sì è ese- 


vette riprenderia o gli appisùst furono infiniti. 
Le parole sole stionavano; davanti Îl pubblico 
in parte ufficiale dell’atea repubblica, mi barre 
irtiverente ripetere tanto volte: Jfriialtib! J6- 
tusalem! reviens è ton Scigneur? 


bas 
Del duetto del Figoleito dirò sbltatitò chè Las- 
salle cantò la sua parte sotranamente bené, 
l'isiaè sovranamente malo; ché fi soppresse il 
coro dei signori che si ritirano davanti l'ira di 
Rigoletto, supplendovi con una mimica eloquetite ; 
è che fu tagliata la ripresa a due. Del resto..... E 
proposito ogai cosa ha un limite, Anche ln tol- 
leranta in fatto di illusione teatrale; ma via, è 
troppo far rappresentare il gobbo buffone da uno 
che può competere — per/statura — coll’ex-depu- 
tato Pandola! a 


Assai grazioso il divertizsement apagnmolo, con 
il « parlato » di Gaillard nella parte di un torero, 
© le canzoni spagnuole della Grenier che necom- 
pagravano la danza lasciva di saa bella andalusa 
dagli ccohioni neri, e dal fianco procace. La &- 
udiantina batteva i tamborelli,i cori gridavano 
lOlle! tradizionale; siamo stati a Siviglia peran 
quarto d'ora. Il resto del ballo scadde ‘al s0a- 
Troato, dai pusto di vista pittoresco» Però abbiamo 
avuto il piacere di vedervi unite lo dee ilinetri 
rivali — la Sangalli e la Mauri — in una certa 
Galicienne, dove fecero uno steeple chase di punte 
© ontrechato. 


bas 
Il secondo atto dell’ Adrienne Lecovreur 
chiuse la serata. Sarah, arrivata all'ultimo rno- 
mento dal Vaudeville, appena finito di morire nella 
Fedora, fa eccellente, ma non destò entasiasmo. 


to è incomineiato alle 11 ed è durato fino 
a ‘mezsegierno; 
Sii interventi, malgrado il cattive tempo, se- 


un solo per pianofd 
termezzo dal profe 

Hanno assunto il 
tropica io signore: 


operetta. 
ANFI TEATRO UMB 


Il governo ha |” 
Si annulla la ele 
poli Il) con rinvio] 
ziaria. Si convalid: 
Vasto a Campoba: 


malato, che dom: 
pellanza già rinvia! 

Intanto fra l’ono 
presidente si intavi 
giù si vede solo ll 
zione animata, ma 

Presta giurament 


E si passa allo 


anche lui le finzioni 
oratorie dei deputa 
per negare al disco] 


letti o ascoltati — 
stessa malizia dei d 
di noi topi vecchi d 


L'onorevole Ferrd 
per sò, a voce bassi 
cinquant'anni fa un 
Lazzaro leggeva i'ù 
condo gli statati. 

La Camera è que 

Sugli scrittoi abb 
l'ordine del giorno, 
i commensali. Ma 


rini, che a voce d 
cosa. 

La Camera nelld 
fizio dell'onorevole] 
quello dell’onoreve: 

Il ministro Actor 
senza battero pa!pd 


Nessunissima not 
stampato in lodo d 
alla fine arriverà 
consegnare all’ono) 
lo mette sui banco 

Entra l’eroe: int 
va dal principale 
vole Depretis gli 
lo avremo pîù.. 
generale Inscia il 
stato confidato il 


Intanto il minis 
lavori che ìl gove 


l'onorevole Baccar 
nerezia per lese 
diera del 18 m 


Viceversa loda i 
riale, in uso por 


Gli ottimi resul! ae tornano 
molto ad onore pg si i peo ternzo 
della buona rolontà dei fa © sapratutio 
dell’intelligenza e tell'operosità del golelaie colt 
di Felizzano direttore dal enrreselio. 

* 

La sera di venerdì, 13 aprile, sarà dato alla 
sala Dante un grande concerto a benefizio della 
famiglia del maestro Mitilotti. 

Sarà ripetato interamente fl programma del 
concerti già dati dal maestro ‘Rotoli, coll'Ave do. 
sum di Mozart e lo Stabat Mater di Rotstni, più 
‘un solo per pianofortè che verrà etegiito hell'in- 
termezzo dal professore Sgambati 

Hanno assunto il patroziato di quest'opera filati- 
tropica le signore: W. Astor, Atina Matia Cala | 
bresi, Elisa De Angelis, marchesa Bo Là Pantò, 
principessa @destalchi, lady Paget, Giovanitiva 
Ramacciotti, L. Richaohd, Elehà Sechi, Atbalia 
Tamassì. 

Il biglietto d'ingresso costa sei lite. 


E con sì poco si hail vaùni GARA 
una seràta bellissi Sara ica 


Giaeaio dr ene e mero dello n 000] Binico 
Roma 588 ed il Gas a 1050. Il resto nominale ai 
corsi seguenti 

Prestito. Cattolico 01 45; Blount 90 65; Roth- 
RRBIld 99 25; Banca Komana 1025; Immobiliare 
485; Banco Santo Spirito 438; Acqua Marcia 888. 
Fiano 

Francia (a tremesi) 99 10. 

Franci mesi) i 


La Camera — quella cho c'è — gli dice brave, 
® Masaîme dai banchi di destra. 


> 

Lo sole attrattivo della seduta d'oggi — due 
bei cappelli di belle signore nella tribuna diplo- 
Tmaltiéa — essendo andata via, vado a vedere e 
avesse smesso di piovero. 

P8. Piove sempre! 

L'onorevole Baccarini parla delle diffieoità non 
giustificabili opposte al governo dalla Società 
delle mèridionali (e dalli) per la costruzione di 
dae carrozze da faf parte d'un treno teale da 
forzahrsi d'accordo con le altre Società ferroviatie. 

Te Meridionali hanno trovato .ohe quelle car 


rotizè ‘fsirebbero stato mal costruite, a meno di 
nti farle fare in America, mi&htré — dice Fono- 


Ghiusara della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 50; Id. francese 3 010 
ammori. antico. 80/505 Id. 500-119 795. Turco 
12 20; Egiziano 6 0/0 388; Suer 2013. *% 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 00 90 9/16; Spagnuolo 
sterno nuovo 65 58; Tarco 12 1JI6; 
maovo 76 12. 


Ben Becrararo 


tita iltre bastonate sulla Società, e dice che la 
Volontà del governo per dar lavoro più che 
Ne alata stabilimenti, è, nel caso 
‘delle provviste per le linee ‘meridionali, parali- 


d'oggi: nata dal malvolere e dalla cattiva amministra- (AGENZIA STEFANI) 
MAR I lp. Prg rh zione della direzione. Queste cose bisogna metterle | BRINDISI, 8. — Proveniente da Valona è anco- 


in chiaro, dice il ministro, perchè si dovrà tenerne 


rato in questo porto il regio piroscafo Ischia. 
conto nèl regolare la faccenda dell'esercizio ferro- o distr 
vitiflo. 


BERNA, 8. — L'incendio distrusse tutta la parte 
di Vallorbes situata al Nord, sulla sponda sinistra 
dell’Orbe; 145 case farono distrutte, e tra queste 
l'ufficio postale, che conteneva valori importanti; 
1200 persone si trovano senza asilo. Le perdite si 
calcolano a due milioni. 

BUDA-PEST, 8. — (Ufficiale). Il deputato Ba- 
ross è stato nominato segretario di Stato al thi- 
nistero delle comunicazioni. 

DANZICA, 8. — Presso Plelinondorf quattro dighe 
si sono rotte. Gli abitanti si salvarono sulle dune. 

GENOVA, 8. — È arrivata la fregata tedesca 
Nymphe, che porta 240 uomini di equipaggio e 8 
cannoni, 

TORIRO, $. — Elesione politica. — Primo col- 
legio. Spoglio di 46 sezioni. Votanti 4724. L'avvo- 
cato Vincenzo Demaria ebbe voti 2408; l'avvocato 
Paolo Miseila ne ebbe 1835; Atmirbiti 361. Le poche 
sezioni di cni iibli si conoscè ancora la votazione 
non varieranno il risultato. 

LISBONA, — Si anuazia la pubblicazione uffi 
ciale della risposta al Vaticano ed alla Propa” 
ganda.Fido, risposta che sostiene i diritti del Por- 
togallo in Africa contro l'invasione giurisdizio- 
nale dell'arcivescovo Arget sulla diocesi di Angola 
e Congo (Guinea). 

TORINO, 8. — Risultato di 52 sezioni. Votanti 
5398: Massa 2062; Demaria 2341, Armirotti 381. 
Mancano f risultati di nove sezioni. 

PARIGI, 9. — Il Soleil, organo orleanista, par- 


operetta. 
ANFITEATRO UMBERTÒ. — Ore8 Ij.— Com- 
Fagnia equestre Sid 

QUIRINO. — Ore 9, — 


"giro ta 
MANZONI. — SESTES 1 cina: o sr 


I Parlamento dalle Tribune 


Tempo cattivo; seduta morta. 

Il governo ha l’aggia, il presidente ha i nervi. 

Si annulla la elezione dell'onòrevole Récco (N&- 
poli Il) con rinviò degli atti alfa autorità giidi- 
ziaria. Si convalida la elezione dell'onorevole Del 
Vasto a Campobasso. 

Il tatto senza discussione. 

Lettura di una lettera dell'onorevole Costa; am- 
malato, che domanda il rinvio della sua fnter- 
pellanza già rinviata al bilancio dell'interno. 

Intanto fra l'onorevole Depretis è l'onorevole 
presidente si ihtavola tin dialoghetto di chi qua 
giù si vede solo la tnimica. Pare tina conversa» 
zione animata, ma non 0 a quale proposito. 

Presta giuramento l'onorevole Emilio Mattei. 

<> 

E si passa alle risposte degli onoreveli mini- 
stri agli interpellanti sel lavoro nazionale. 

Primo a rispondere è l'onorevole Ferrero, che 
esordisce facendo gli elegi al dotto 6 splendiào 
discorso dell'otibrevole Boselli. 

Come vedete, l'onorevole Ferrero ha imparato 
anche lui le finzioni parlamentati è le precauzioni 
oratorie dei deputati provetti. Non dico questo 
per negare al discorso Boselli il grandissimo va 
lore che ha: ma lo dico per notare che d’onore- 
vole Ferrero ha ‘oramai imparato quali-sono i di-- 
scorsi che si devono lodare, anche senza averli 
letti o ascoltati — e ciò von 1o ‘stesso fittò o là 
stessa malizia dei colleghi vecchi della Camera 0 
di noi topi vecchi della tribuna, 


S'è bell'e capito. L'onorevole Baccarini non vor- 
rebbe dàre la metà dell'esercizio delle lineò ita- 
liane alla Società delle Meridionali ; ma e in questo 
caso dove si pigliano i duecento milioni che le 
Società verserebbero în conto del matetiale al go- 
Yetno, e che dovrebbero servire pet il fondo di 
tre adnate di costruzioni nuove... 

Questo non si sa e non si può sapere! Ciò che 
si sa oggi è questo, che l'onorevole ministro Bac- 
carini fa tutto quello che può per preparare la 
soluzione del problema ferroviario nel senso del- 
l’esercizio privato... sul Quale cadde l’atmministra- 
zione della destra. 

L'onorevole Depretis non è a suo agio, è qualche 
volta interrompe a bassa voce il collega... 

Dopo tutto voi pensate che siamo al 9 aprile 
1883? Vi ingannate, siamo ancora al 17 marzo 18761... 


NosTRE InFoRMAZIONI 


(Mostri telegrammi). 
Parigi, 9. 

Al gran ballo che si darà stasera all’ 
basciatà spagnuola in onore dei principi ba- 
Yaresi interverranno il corpo diplomatico, i 
‘ministri, moltissinri generali, i membri del- 
Valta magistratura ‘ecc. ecc. 

I principi partiranno per Monaco giovedì. 
«Le ‘esequie di Venillot avranno luogo di 
tonni. L'Univers pubblica il testo della bene 
Hiobò,. papale gittita per telegrafo dopo la 
tfiortà. 


Zeitung, dice: « Non si farà credere ad alcono 
che ove la monarchia fosse ristabilita in Francia, 
questa si getterebbe subito iu folli avventure, e 
penserebbe a prendere per sè mezza Italia e a 
dare l’altra metà al papa ». 

LONDRA, 9. — Il Daily News riporta la voce 
che l’esercito inglese di occupnzione, ridotto al- 
l'effettivo attuale, resterà in Egitto cinque anni. 

TORINO, 9. — Zlesione politica, — Sezioni nu- 
mero 62. Elettori inscritti 21,021. Votanti 6250. 
Demaria avvccato Vincenzo ebbe voti 3509, Massa 
avvocato Paolo 2237, Armirotti Valentino 367. 
Proclamato eletto Demarin, 

TORINO, 9. — Stasera partiranno per Monaco 
con treno speciale le Loro Altezze Reali il duca 
e la duchessa di Genova con le loro rispettive 


Mouaco, 9. 

Furoho scambiate le ratifiche del contratto 
‘hatrimoniale* 

Il cohte Castell prefetto di palazzo, il ba- 
rone Pergles gran cerimoniere, il barone 
Malsen graà màresciallo di corte, il conte 
Holnstein gi'andè seudiere, il barone Perfall 
intendente è il barone Krailsheim ministro 
degli affari esteri farono insigniti del gran 
cordonè dei Santi-Maurizio e Lazzaro. 

Il barone Tai mainistro bavarese a 
Roma, il conte Pappenheim aiutante dicampo 
del Re, il barone Hùttea maresciallo della 
Casa di Sua Altezza la principessa Adalberto 
faronò insighiti del gran cordone della Corona 
d'Italia. 

Il re Luigiha dettato del tan cordone di 
San Michele il conte Barbolani, ministro ita- 
liano a Monato, è ha tonferito la commenda 
dello stesso ordine al cavaliere De Nitto. #è- 
gretario detta tegazione ftallana. 

a 


Gi scrivono da Francoforte, 6 aprile: 

L’Acchdemia di belle arti diquesta città ordinò 
quest'oggi mella vala maggiore della nuova 6 ma- 
gnifica sua pinacoteca unù solenne riunione in o- 
nore di Raffaello Sanzio 

H celébre dottore Libke di Stattgard tenne una 
conferebza, facendo ‘ina descrizione al vivo 

cp di quel grande , destando îl 

de interesse in quella numerosa e distinta 
Fonni per circa due ore. 

Invitato dalla presidenza dell’Accademia aid ss 
sistere a quella commemorazione, il marchese Ce: 
tigfione co (eopaila dalle, chicco la parola 4 

“ibke ed esprimendo in 

senieg der provava nell’assìstero ad una 
felrta ‘she interessa tatto il mondo, è vero, ma pur 
sempre italiana, vantò 1 pfegi-èd i sacdèssi della 
pittura e delle belle ‘arti in Germania, la quale 
anchè in ciò $i tinità èoll'Ità uno 
degli scopi diù vietati ‘duratati della moderna 


coltara. 

n basta; egli disse, che mm sponga 
di forza cotadererel. tà fb Coreht creta fon 
derebbe di luce compibta sé ion Vi al intasiavnehe 
fl gioiello déll’atte che assicuri l'immortalità alle 

Melle generazioni che si avvicendano. 

“ificorso, che i marchese Centurione pro 

muneiò în tedesco, venne accolto colle più enta- 
giaatiche acclamazioni all'Italia ed al suo rappre- 


L'onorevole Ferrero però diede cose sue tutte 
per sè, a voce bassa, con la tranquillità con cui 
cinquant'anni fa un cavaliefo di San Mutiziò è 
Lazzaro leggeva l’Uffizio della Beata Vergine, se- 
condo gli statati. 

La Camera è quasi deserta. 

Sugli scritto abbandonati zi veggoho1 fogli del- 
l'ordine del giorno, come dei menms che aspettano 
i commensali. Ma si vade che gli invitati non 
hanno trovato la lista di loro gusto. 


caso. 

Sus Altezzà Reale il privelps' Amedeo partirà 
giovedì. 

BUDA-PEST, 9. — In una rionione del partito 
liberale il presidente del Consiglio annunziò che 
risponderà, nella settimana correte, all'iaterpel- 
lanza di Helfy sull’ alleanza italo-austro-tedesca. 

DUBLINO, 9. — Furono arrestati nella contea di 
Clare ottò individui incolpati di cospirazione e 
dell'assassinio di Cork. 

La polizia scoperse în queste vicinanze molta 
isteria esplodente nascosta sottoterra. 

MONACO DI BAVIERA, 9. — Le Loro Altezze 
Reali il principe Tommaso e la duchessa di Ge- 
nova arriverannò domani da Kufstein allo ore 430 
pomeridiane con treno speciale. ît tirnestro 
di eòrte barone de Hutten, Îì minibtio d'italia 
inarchese Barbolani ed il ciambellano di servizio 
‘accomphgneranno il treno fitò è Monaco. La sta- 
zione e le vie saranno decorate èof bandiere ita- 
liane e fiori. 

VERONA, 9 — Proveniente da Milano, è giunto 
fl principè Fedaticò Carte di Prissit: Dopo breve 
fermata prosagùi pet il Tirolo. 


BONA) SEVERINI, gerenib 7 


Quando l'onorevole Ferrero ha finito il suo Uf- 
fizio, si segna e siede. 

Dal posto accanto sorge il confratello Bacca- 
rini, che a voce un po’ più alta, fa la stessa 
cosa. 

La Camera nello sua imparzialità ascolta I'U- 
fizio dell'onorevole Baccarini come ha ascoltate 
quello dell'onorevole Ferrero. 

Il ministro Acton è fl solo chè "scelti tutto, 
senza battere palpebra, come l sorinambufa. 

> 


Nessunissima novità. Gira nell’atfa tm sonetto 
stampato in lode dell'onorevole Lovito. Spero che 
alla fine arriverà fin quassù. Intanto lo veggo 
consegnare all’onorevole Depretis che lo egge © 
lo mette sui banco. 

Entra l’eroe: intendo dire l'eroe del sonetto, è 
va dal principale a prendere ordini. Se l’onore- 
vole Depretis gli dà il,gonetto siamo -Leitti; nom. 
lo avrento piùs. tiesoità 0; l'onere volo Begnitatiò 
generale. lascia il suo ministro senza che gli 
stato confidato il segrete, 


bile. 


Mente sanà ia corpo sano. Gioventà, de- 
Tiziè, otfoM. ricchezze e perfino i troni servono a 
mulla se non avete la salute, La più grande delle 
felicità di questo mondo è lo star bene. Ma qual 
piacere per un convalescente di langa malattia il 
bentipel Ftaranio lA forza, cregoare l'ap) “grate pere 
fezionarsi i sensi, non vha più fltaità 
Bisogha avértò Diovato! God avendo 4 sîgnor 
Doù Pietrè Filippini, parroco di Astrio Breno di 
cui ‘tm sunto del suo certificato. Esso 
era malato! gravemente malate alto stomaco e 


Intanto il ministco. Baccaripi.a. proposito dei 
lavori che il goverao affida all'industria pasto- 
nale trova il verse di parlare del timteriale odei 
modi d'acquisto in usò per fo ferrovie morto 
nali... e dico oso n GHiodi # quella stinità- 
strazione — talt'infiettò di chpistò befitistimò ds 
l'onorevole Baccarini, che non ha una enorme tè 
nereztà per l'esortinio privato scritto sulle bal 


diera del 18 Yiarrò, 2a “volentistt della cif ' ae calmo; i presi ola ‘ a quelii |-quasi abbandonato dei medici come incurabile. Qr 
ovetants, "i ‘Aoate ‘giboo, per Mrkfo Nb lento Dertato. © giì ata limitati, La | ee usando la Pariglina del cav. Giovanni Maz- 
be d'una delli ci pg: orco ita, esordita da 9i 80 32, ra 12 per fine | zolini di Roma, con ammirazione sua e ce cale lo 
lei asa oa è sn mese, chiudeva, menò Jet di 70 A 91.72 1}2. | conoscerà poi rlà e Ron 
Viceversa loda il modo di acquisto mate duelli dotmnalé f saluta pod Avbrnò donsumate. A dn 
riale, in uso per te lines' dell'Alta Italia; Sotprendentà De dI 


Pariglina del Maszolini di Roma, 6 così cen sempre 
pit ia Maggior sua sorpresa Vide guarire in una 


sua Fota FI dice nel suo 
ficato) fu la guarigione strepitosa 
trentenne scrofolosa fin dalla pubertà. 

È solamente garantito il suddetto depurativo 
pat porti la presento marca 


cartatura gialla, fermata nella 
Parte superiore da una mareà cen dra 
reso l'inventore e fabbri- 
roprio ento chimico farma» 
CU Quattro Fontane x. 16 e preso 

gran parte dei farmacisti d'Italia, al presso 
i ia 10 Ela meta 


Nel 1° nobile del Palazzo 
in Roma Piazza "ella Piotta: N° 3, giorno di 
venerdì 13 corrente aprile, alle ore 2 pomeridiane 


Vendita all'Asta Pubblica 
degli Effetti Eredilari già appartenuti è 


8,8. PAPA PIO Mi 
isti 


di monsignor Pericoli. Decano. dell 
Pronotari Aponolich, per eomprovame l'axtene 


Il catalogo dei suddetti oggetti si distribuises 
nel Negozio del Perito incaricato Pietro Palossi, 
fn pranica, N. 99, Roma. 


Icq 


FE vende in Roma 
catore nel 
pena: via 


Capitale sociale L. 50000 Ferie 


BIBLIOTECA DI SCIENZE POLITICHE 


SCELTA COLLEZIONE 
delle più importanti 
OPERE MODERNE A LIARE E STRANIERE 


SCIENZE FX POLITICHE 


ATTILIO O SRUNIALTI 
Professore di Diritto costituzionale nell'Università di Terino 
Deputato al Parlamento 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 
La Biblioteca di scienze politiche sarà compresa 
fn dodici volami di cirea 1000 pagi ori 
Si pubblicheranno a dispense 
cioò Di pagine 80, in ragione "i duo otre: pi) 
a cus 


i dispensa costa L. 1 50. 
pitti enetizagiida dalla Società Edi- 
trice in Torizo, Via Carlo Alberto, N. 3— 


TI 


Coi 10 corr. professore Ol. EV. Wagner aprirà 


l’ultimo Circolo Serale 


TEO OSIO 
Tatti sanno che gli accessi d'asma si presentano 
generalmente la notte — l’ammalato si sveglia 
con vivo sentimento di oppressione, non può sop- 
portar la posizione orizzontale, la tosse diviene 
dolorosa, gorgogliante, la respirazione 
il volto pallido o livido e gonfio. Aspi so 
Ignente alcune boceate di famo dei iti fa 
di Grimaalt et C° l’espettorazione si rista- 
bilisce, la respirazione diviene regolare, e l'at- 
tacco svanisce prima d’essersi maggiormente svi- 
luppato: 

Te geoninità da prodotto è una condizione 
della sua efficacia; si eviteranno lo imitazioni @ 
-esìigendo la marca di fabbrica di 
ò, e il timbro in azzurro del governo 
francese su ciascana seàtola. 


BANGA TIBERINA 
Sede centrale in Torino, Via S. Teresa, N. fl 


Rappresentanza in Roma, via del Corso, N. 1Tà. 


Società anonima: Capitale Sociale L. 15000000 
diviso in N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 
Situazione al 31 marzo 1883 pubblicata dalla Bedè 

Passivo 


CEREERCO 


2 Rdfinmezioni di ricevono preso FAsmministtzione © pero 'Ofto prisalpale 2 Pabblicià 


"GUIITT 


vee QUOTIDIANA-POLITICA-AUMINISTRATIVA 


GAZZETTA ITALIANA 


LETTERARIA-ILLUSTRATA DELLA DOMENICA 


i © 2ZETTA-ITALIANA 
«rpplementi settimanali delle leggi e decreti del Regno i 
! Gi: co‘nri e istruzioni ministeriali — Rivista di giurisprudenza 


{ol 1° APRILE RIMANGONO APERTI I SEGUENTI ABBONAMENTI: 
ASSOCIAZIONE COMPLESSIVA ALLE TRE PUBBLICAZIONI: dal 
al dicembre 1882 con diritto alla Gazzetta 
| mentenòea al Supplemento settimanale, pubblicati a tutto | 
marzo; L. 20. i 
GAZZETTA ITALIANA Letteraria-illustrata della Domenica, L. 10 dal 1° gon- 
© naio al 31 dicembre 1883. 
| GAZZETTA ITALIANA Supplemento settimanale dollo loggi e decreti, ecc., L. 6 
| dal 1° gennaio al'31-dicombre 1883. 
ll GAZZETTA iTALIANA Letteraria-illustrata della Domenica e Supplemento setti- 
manale delle leggi o decreti, ecc., L. 15 dal 1° gennaio al 31 dicombre 1883. 


‘della Facottà 
"at Parigi. 


bell La ville 


fr TA 
CEE 

Toro testimonianze nel: irabiato untfo ad ogni boccetta, È 
| che st manda gratis da Parigi 0 si dà presso 4 nostri depositari. 


Indirizzi Raccomandati 


| Indirizzare domande, vaglia e richieste di numeri di saggio esclusi- 
| vamente alla Ditta editrice EREDI BOTTA, Roma. 


ALBERGHI Roma 
Roma 
ANGLO-AMR i GASA MURRUGIAR DEPOSTO 


Piazza Tor Sanguigna 15 
esa n 
ir DE CESARIS } 
È n ti ly; Pari 
ALBERGO LAURATI FARMACIA-CHIMICA || ——:-FERRÉ Farmacista, 102, r00 Richellon, Successore di BROU. 


prosimo, a piazza Venecia 


Mon più Caeplli bianchi I! 


ACQUA INGLESE 


è, PRE TINGERE CAPELLI DB BARBA ia 
peanrdigtoa E utIa SO dgno 1015 4 da| Con regione può chiamarsi i mon pius wlira delle Tinture. Non harveno altra 
nell rime dalle Gis Annalaioa deter che come questa conservi per tempe il'suo primiero colore. Chiara come 
apotiale di S. Ama di Ferrara, 3 luglio 1572. ta priva di qualsiazi lo, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
Questo elisir, privo ssslatamento dela presenza del chinino, n 1 capelli, lì fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle, 
è il più potente sicuro febbri Si, usa con una semplicità straordinaria. 
i tronca e guarisce. ini Presso L. 6 là bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 60. 
periodico (quotidiana, terzana, Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84». Firenze. via del Panzazi 26 


Via Portoghesi n. 6 Il 


si 


: 

i 

Hi 
È 


; 
i 
3 
i 
ì 


i 


persone 
‘a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi e! 
le sudddtie 
lisire vince il chinino per efficacia, andando però esente) 
disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema | 


5 
i 


HI 
sa 


1 
dî 
® 
I 


Can sianze, ve 
m_potento febbrifugo, questo elisire riesce Medicina con decreto dell'anno xm. 
‘anche un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonando; Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpote, 
es Tn lorza delle sue qualità aperitive 
e* sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortifica l'economia e provoca les 


}B BOYVEA LAFFECTEUR 


N spepsia, gastralgie, fiati 
Jenze, vomiti, eoc. Il modo di usarlo in simiti casi è lo stesso 


ROB BOYVEAU 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccelienza per guarire 1 mali sifitici antichi o ribelli: Doers, 
me, Msostoni, Cosi lle Linfatiche, Scrofe 


innocue. 
Prezzo L. 1.50 la bottiglia, franco postale L. 2 
Deposito all'Emporio_Franco-Italano, ‘doma Finzi e Bran 
ehelli, via del Corse 153-154 © via Frattina 84». Fironzo, via] 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
‘colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Tumori, Gomme, Ei È pure per le malati 
. — IN TUTTE LE FARMACIE. 
i, presso J_FERRÈÉ, farmacista, 102, 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana, 


Chi e che non apprezza l'economia 
A chi non piace la comodità eendo ta tempi 
cao tatti mirano al risparmio cose più co- 
LUNE SCONONICO A BRUZINA 
(Sistema BIANCHI) 

Frirogiao ia. titi gli ati d'Ezmpa (iiciclo 


7” VANTAGGI « 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore, 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, 
gioto a quelle da da vna buona candle sierica. — 90 0 
risparmio sulle candele steariche. _ 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3.78. 

50 contesimi all' si spedisce franco d'ogni 

Diari domendo è vaglia all'Emporio Franco-Talano, Roma, via dal Corso 153 

454 © via Frattina 84 . Firenze, via de’ Panzani 36. 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 
ladeboliméntò, impotenza genitale d'argento È 


purissimo. 
guarite in poco iempo- 2 L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 


dagli 
Con queste macchinette, senza studio e con pochis-| 
ni chiunque può fare dei bellissimi oggetti,| MN 
| mobili, 6tagàres, panieri, nicchie per statue, ece. 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi. 
imetri 40 di li di 


| Dirigere domssde & vaglia all'Emporio Fri 
to Barchali. Molo i dal Cons 1000 Toi ao 
Frartina 84 », Firenze, via dei Panzani 26. 


anche dannosa. Ò 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sonsazione 


se la vacca pol è ammalata, 0 i suol capessoli sono piagati, quest’appareockio 
si rende indispensabile. 
Pe e i 3 Pene e e pel S. 


i orof. BAMPSON, Nuova-Tark, Breasvai 512 
del art RAM Taio © pietre indio er np: 


li 
prezzo di ogni scatola i SO pill a di 4; tac di 


Dirigere domande e vaglia all Franco-Italiano Fizzi) e demanio è "all È Bianchelli, Ro: 
A E laici aio Mr e Frati 84 0. Firenso, via del Pantani B60 n” nr 


[che la stassa properzione preparata da 
Con'due eicchiaini di questo cacao 
icchero si prepara un’eccellente 


Con 1/2 chilogramma 
pid" ti 100 tanse di cioceolata. 


Prezzi : 1/2.chil. L. 5,50 — 4/4 chil. L. 3 


viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


VAPONE HCLYPSR 


SÌ sopprime l'uso della lesiva © di far bollire 
ki] Pre prriamente senza fatica e coll’acqua 


SÌ riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 
SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 4.300 ci 
prezzo di L. 2.50 PE isola 
Con_50 centesimi di aumento si spediscono due 
ma £ ovunque siavi il servizio dei pac- 
Dirigere domande e vaglia all'Emporie 
Wranco-Italiame Finzi 6 Bianchelli, Ve 
via del Corso 153-454; Firenze, via dei Panzani 26 


che pulisce in medo le 
Sa: dele Liabrenstila; ci i pavimenti 
lcamseita di cui.è fornito, tutta la polvere e le =i 
rie, non esclusi gli oggetti più piccoli come pali, aghi, eoc. 
Cox questo mezzo nom si più polvere ne li appar- 
raturo eco." conservano meglio mobili, quadri, do- 
Presso L. 20. franco per pacco postale L. 20 50. 
i ria dal Corno 153 isbo ma Eolo 
Firenze via dei Puazani 26. ea ia 


diecina di giorni, a 
FANNO trattate sono 

Ora è egli possibi] 
‘manenti dieci giorni 


di altre bagattelle cl 

È quindi intendimer 
il rinvio delle interp 
si dovrebbero svolgel 


Renzis sul bilancio d 
La Commissione H 
competenza per l'ann 
poneva in lire 59, 
Il relatore tratta d 


scerà la parola a un 
norevole Caracciolo d 
mon potrà terminare 
serie di discorsì, più 
due giorni. 
Z| 
La Paîx di Parigi, 
nifestata dagli altri 


catene ai piedi e do 
nale di là non potrà, 
un pesce d'aprile dip 

Ma dove trovo il i 
la Paix trae dalla su 


rebbe annullata. 

— Sia! ma io 
tentarsi di una di 
dere i testimoni dil 
lare, giudicare 0 A 


per un momento, 
amo »; tu dobiti 
ta, come faccio in 
dandoli negli occhi 
mato altri che te 

— sì, ti credo 

— Ebbene, credil 
noi abbiamo scope! 
serio. 


= IN CASA. 

Un'ottima idea. 

A Monte Citorio sono molti quelli che temono un. 
muovo esercizio provvisorio. È 
di Rer verità i loro timori poa sono affatto infon. 

Mancano soli venti giorni: al 30 aprile, e abbiamo 
ancora il bilaritio della marina cr dell'interno 
da discutere, 

_ Quello della marina si porterà via, solo per sè, una 
Giecina di giorni, a'dir poco, Le questioni che vi sa- 
Tanto trattate sono parecchie e spinose, sì sa! 

Ora è egli possibile che nel breve periodo dei ri- 
manenti dieci giorni il bilancio dell'interno possa es 
sere discusso e approvato dalla Camera elettiva e dalla 
vitalizia? 

Si pensi, di grazia, che alla discussione generale di 
questo benedetto bilancio vennero rinviate 17 — dico 
diciassette — interpellanze, alcune delle quali potranno 
dare lnogo a forti battibecchi politici e'a voti idem. 

L'onorevole Depretis dovrà rendere conto alla si- 
nistra del trasformismo, dello stringimento dei freni e 
di altre bagattelle che faranno perdere molto tempo. 

È quindi intendimento di parecchi deputati di proporre 
il rinvio delle interpellanze, con carattere politico, che 
si dovrebbero svolgere nella discussione del bilancio 
2 depo l’apprevazione dei bilanci. 

a 

Ieri venne distribuita la relazione dell'onorevole De 
Rensìs sul bilancio dell'intero. 

La Commissione ha ridotto a lire 59,961,563 41 la 
competenza per l'anno corrente, che il governo pro- 
poneva in lire 59,980,513 41, 

Il relatore tratta diffusamente le questioni relative 
al lavoro dei detenuti e alla pubblica igiene. 

+, 
* 

AI Senato del regno l'onorevole Pantaleoni terminò 
ieri il suo discorso sulla politica estera. 

Cominciò a parlare l’onorevole Musolino, che con- 
tinuerà oggi, E se non occuperà tutta la seduta, la- 


serie di discorsi, più o meno necessari, a cavallo di 
due giorni. 
FUORI. 

La Poix di Parigi, contrariamente all'opinione ma- 
nifestata dagli altri giornali francesi, crede alla triplice 
alleanza. 

E fin qui non ci trovo gran. male, perchè ho per 
principio di rispettare le credenze altrui par conser- 
vando intatte e ferme le mie. 

In Francia c'è anche chi crede che il Papa abbia le 
catene ai piedi e dorma sulla paglia ; perchè un gior- 
nale di là non potrà, dunque, prendere per. atto di fede 
un pesce d'aprile diplomatico? 

Ma dove trovo il male si è nelle coriseguenze che 
la Pair trae dalla sua credenza. 


Roma, Martedì 10 Aprile 1883 


Secondo que! foglio, l'Italia avrebbe conclusa la sud- 
detta triplice nom per uno scopo difensivo, ma per uno 
scopo offensivo, cioè per conquistare Nizza, la Corsica 
€ la Tinisia, a danno della Francia, 

Io non coniprendo perchè la Paîr, giacchè era in 
vena, non abbia aggiunto alla Corsica, a Nizza e alla 
Tonisia anche l'Algeria, la Savoia, il Contado Veno- 
sino e magari il Delfinato e la Borgogna. 

Si tranquillizzi la Paîx e tranquillizzi î suoi forta- 
nati lettori I 

L'onorevole Mancini ha inventato la triplice per solo 
scopo difensivo, cioè per difendere il suo portafoglio. 

Pas plus pisa! 

% 

Come vedrete dai telegrammi di. Londra, il minî- 
stero ha presentato la legge sui detentori e spaccia 
‘torì di materie esplodenti, e la Camera dei Comuni e 
‘quindi quella dei Lordî l'hanno approvata nelle tre 
letture regolamentari di seguito. 

In meno di ventiquattr'ore un progetto ministeriale 
è diventato legge dello Stato. 

A chi conosce la procedura parlamentare inglese, 
lunga e meticolosa, tanta sollecitudine deve sembrare 
un miracolo. 

Elboè 

Ma questo miracolo prova che narrazioni quoti- 
dine del telegrafo di attentati e di scoperte di di. 
fiamite ora qua, ora là, non sono esagerazioni, ma 
realtà. 

A Londra si ha paura su tutta la linea, 


ta 


Un altro effetto della paura, ma di natura opposta, 

Telegrammi da Madrid annunziano che le condanne 
& morte pronunziate contro gli anarchici verranno 
commutate nella deportazione a Femnando-Po, isola 
dell’Africa, perchè si ritiene che la loro esecuzione 
spingerebbe i compagni a rappresaglie. 

*, 
* 
Come sopra. 
A Berlino circola con insistenza la voce che sia 


stata nuovamente prorogata l'incoronazione dello 
Crar. 


. Lésal’onorevole Mancini ? magari !... Ahimò! 
io credo che non lo sappia nessuno. 

Oramai, tra agenzia Reuter che afferma — 
Fremdenblatt che nega —e l'onorevole Man- 
cini che non nega, nè afferma ed è del pa- 
rere contrario, come il marchese Colombi, chi 
ci si raccapezza è bravo. 

Al banchetto retoricamente famoso delle 
mazioni cui sediamo da ventitre anni — senza 
che dal 1876 in qua ci sia stata neango mu- 
tata la posata, mentre i commensali per conto 
loro hanno continuato a pranzare allegra- 
imente.e ora sono al dessert — a questo ban- 
dhetto, di grazia, si può sapere accanto a chi 
siede l’Italia? E se c'è questo trattato d’al- 
leanza, perchè c'è? Un trattato suppone un 
dare ed avere — suppone un'opera comupe, 
un interesse reciproco: che cosa possiamo 
noi dare all’Austria e alla Germania? che 
cosa possiamo averne? Qual’ è l’opera comune 
da attuare, l'interesse comune da difendere ? 

S'è detto: ci si allea per rintuzzare, se mai, 
la Francia. Dunque, un’alleanza austro-italo- 
germanica contro la Francia. 

Ma in Francia hanno strillato come aquile — 
@ giù smentite, comunicati officiosi, mezze pa- 
role dell'onorevole Mancini per far capire che 
non ce n'è niente. 

© dunque? 

Un giornale cairolino ha stampato che il 
trattato c'è, su queste basi : l’Austria assicura 
Roma all'Italia; l’Italia assicura all'Austria la 
Bosnia e l’Erzegovina! 

Dio santo e misericordioso! 
‘Roma all’Italia!... 

E dopo il 1876 saremmo dunque venuti a 
questo — che Roma dev'essere assicurata 
ancora ? 

Se si avesse a parlare ancora di Roma, 
oggi, dopo tredici anni che ci siamo — vor- 
rebbe proprio dire che noi, in fatto di pol 
tica, siamo come quei gamberetti che Giulio 
Janin chiamò « cardinali del mare », scam- 
biando il bel colore purpureo che pigliano 
nella padella col loro colore naturale — i 

uali camminano avanti.. andando indietro. 

Ma il bello è che quando voi, preoccupati 
da questo turbine di supposizioni, di illazioni 
e di induzioni che toccano agli interessi più 
vitali del paese, ripigliate in mano il discorso 
dell'onorevole Mancini e vi sobbarcate alla 
impresa cento volte ritentata invano di leg- 
gerio per trovarvi il verbo della situazione 


Assicurare 


xo non. ci.trovato nisuto. x 


Da un mese a questa parte — vale a dire 
dal giorno mémorando in cui l'onorevole 
Mancini fece, alla Camera, la sua discorsa 
estera — non c'è buon italiano il quale an- 
dando a letto, la sera, non si chieda con an- 
goscia: 

— Ma insomma, si può sapere con chi 
siamo f... 

E ‘dopo averci dormito su ben bene tutta 
la notte, non c'è caso che, allo svegliarsi, in- 
filandosi Je mattutine mutande, gli si affacci 
‘una risposta qualsiasi. 

Infatti, con chi siamo noîf... 


> ba 31 intravedo; luvuiva Qui 8 la; 
ma, inseguitela fra quella fitta di periodoni, 
e vi sfugge, e vi scivola di mano, e svapora 
come la iridata bolla di sapone in mano al 
bimbo che la stringe... 

Nel discorso ci trovate le «prossime grandi 
cause » cui potrà consacrarsi l’Italia: l’ « u- 
nione perfetta », la « intimità di rapporti » 
per prevenire e scongiurare « tentativi e pe- 
ricoli di esterne aggressioni », per « assicu- 
rare all'Europa la conservazione della pace ». 
Ci trovate la « voce della coscienza della im- 
mensa maggioranza del paese » che vuole 
questa « unione perfetta... ». Ci trovate un 
mondo e mezzo di altre cose... (e che cosa 
non ci trovate in quel discorso 
tutto questo è vago, ondeggiante, a contorni 
sfumati. 


—————————————————— 


Proprietà letteraria 
(23). 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amenre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


—È tatto? 

— Si adduce pure che il'difensore avendo 
chiesto la comparizione della principessa Lavisin, 
moglie della vittima, il presidente abbia riousato 
di far diritto a questa domanda tardiva. 

— Ebbene, îl presidente ebbe torto... Perchè 
non hanno interrogato. la principessa? Si è te- 
muto disturbaria. 

— No; ma per un motivo di convenienza far 
cile a comprendere, il presidente ha creduto do- 
vere contentarsi della deposizione seritta. Il di- 
fensore era prevenuto 6 non fece alcuna. osser- 
vazione. Fu soltanto nel corso. dei dibattimenti 
che si lagnò di quell’assenza... Se si vedesse in 
questo fatto una causa di nullità, appena un av- 
voeato sentisse perduta la sua causa, invoche- 
rebbe la deposizione di un testimonio introvabile, 
© metà dei processi sarebbe rinviata a un’altra 
sessione, 6 la maggior parte delle sentenze?ver- 
rebbe annullata. 

— Sia! ma io trovo che è troppo comodo con- 
tentarsi di una dichiarazione scritta .. Bisogna ve- 
dere i testimonî di persona, bisogna ndirli par 
lare, giudicare della verità sul loro volto. Supponi 
pet un momento, mio caro, che io ti seriva:« Ti 
amo »; tu dubiti forse. Ma se fo mi chino verso 
te, come faccio in questo momento, e che guar 
dandoti negli occhi, fo bisbigli: « Non ho mai a- 

te >; ta mi credi, non è vero? 
‘incora 
un motivo di nullità molto 


— Ma, infine, perchè t’interessi tanto a Bérard ? 

— Non lo so. Il mio interesse per lui è irragio- 
nievole, ridicolo, stupido, l'ammetto... La mia è 
una cocciutaggine, sia pure. Sono testarda come 
una mula.. Poi, si direbbe quasi che tu ti ostini 
a contraddirmi, a non volere far nulla per pia- 
cermi. 
x— Come puoi supporre Î... 

— Si orederebbe, veramente, che io ti chiedo di 

una cattiva azione... Un uomo è stato 

condannato... Ci sono dei dubbi nella tua mente 
sulla sua colpabilità.. Non rispondere, ti dico che 
cene sono. Ebbene, si tratta con alcune piccole 
frasi abilmente rigirate, con un grazioso colpo di 
mano, di far annullare la sentenza che lo condanna, 
di rimandarlo davanti a un altro giuri... E tari» 
fiuti, mentre ciò mi farebbe tanto piacere! 

Ora, essa lò teneva fortemente stretto, fondendo 
il suo corpo con quello di lui. I suoi lunghi ca- 
pelli falvi disciolti gli sfioravano il volto ; il suo 
sguardo di lupa, secondo l’espressione del signor 
Gardiner, lo carezzava, lo affascinava. Essa la- 
stiava ustir fuori, ad intervalli, il suo eno dal 
busto semiaperto. 

— Ma infine, che vaoi?— egli disse, infiammato. 

— Voglio che per farmi piaoére, soltanto per 
farmi piacere, ta lnceri la relazione e ne scriva 
un'altra, qui, sotto ai miei occhi... Dammi questa 
prova di amore, te ne supplico... Esiti ancora ?... 
Guarda, la lacero io stessa. 

E, vivamente, essa lacerò la relazione in quattro 


pensi. 

Egli non protestò. 

— Ora — ella disse — presenta le cose di una 
maniera opposta... Sviluppa i motivi di nullità, 
lasciando comprendere ch'essi sono abbastanza 
serî per fare annullare la sentenza della Corté di 
absizio.. Vediamo; spicciati..: Non passeremo la 
notte, m’immagino, a fare delle relazioni ? 

Egli si mise vivamente, febbrilmente a scrivere, 
mentre loi leggeva ‘al di sopra della spalla di lui, 


Sii più affermativo... 
l'espressiene vera. 
E, per ricompensarlo, gli prendeva il capo con 
lo mani, e glielo baciava. 
Infine, egli posò la penna e disse: 
— Ho finito... Sei contenta? 
— Contentissima — disse. 
Prese la nuova relazione e corso nella stanza 
da letto, gridando : 
— Vieni a cercarla. 
Egli si affretto a seguirla. 


XXXVI. 


Il consigliere relatore non lasciò Maisons-Laf- 
fitte che al domani, verso le nove del mattino. 
Aveva giusto il tempo di andare a casa sua, in 
Via di Lilla, di mutare il vestito di campagna con 
abiti più confacenti alle occupazioni della giornata, 
© di recarsi al palazzo di giustizia. 

Appena egli parti, Lea uscendo dal letto, si fece 
abbigliare e frese alla sua volta il primo treno 
in partenza. Alle undici si presentò dal signor 
Hanley Gardiner. 

— Ebbene — lo chiese costui quando la vide— 
siete riuscita ? 

— Completamente, mio caro. Egli ‘è nostro. 
Ma quanta fatica ho durato!.... Il mese che fl 
sce conterà per due, nella mia esistenza. 

Egli prese dalla scrivania una busta abbastanza 
voluminosa, già preparata, e, presentandogliela : 

— Permettetemi —lo disse — di offrirvi i mezzi 
per distrarvi ora. 

— Grazie — rispose lei, accettando senz’altre 
cerimonie... — Credo che partirò domani per 
Dieppe... Ne sono sazia della villa di Maisons- 
Laffitte e del suo padrone... Come sarà sorpreso, 
non ritrovandomi! Povero diavolo! 

Senza speranza, ma per debito di coscienza, essa 
eredò dover fare alcune civetterie per il signor 


’erfettamente ! 


l’arte dell'onorevole Mancini 
politi: 
al Senato l’onore-. 


cose. 
Alla buon’ora! Costa tanto poco 
po' chiari, ed è tempo che il paese ci veda 


tutto si riduce a ‘uno scambio di cortesie fra 
l'Italia e i due imperi. 

Mi par già di vedere la cosa com'è stata: 
alla vigilia di Natale l'onorevole Mancini, da 
buon figliolo della bella Partenope, avrà spe- 
dito al conte Kalnocky e al cancelliere ger- 
manico il tradizionale capitone, e a Pasqua 
questi signori hanno restituito all’onorevole 
Mancini le ova non meno tradizionali. 

Con queste ova l’onoreve!e Mancini ha fatto 
la frittata. 

E noi, nel chiacchiericcio delle alleanze 
strette è da stringere, abbiamo messo su, 
contro di noi, la Francia più di prima, senza 
avere fatto un passo avanti nella simpatia 
degli altri. 5 

Oh! se l'onorevole Benedetto Cairoli, ca- 
dendo per la sua politica estera « impreve- 
duta », ha detto come il Camicion de’ Pazzi 
dell'Inferno dantesco: 

< Ed aspetto Carlin che mi scagioni », 
può tirare un sospiro di soddisfazione. 

Carlino è venuto. 

Sandor. 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 7 aprile. 
Appena s'è sparsa la notizia che l'Etna era în 
attività, i forestieri che per un motivo od un altro 


-tggre vaso ai0118: SONO ROCOMSI qui da 
da Palermo, dacSiracusa, da Actremme tro 


mina, e anche più lontano, Ja Malta e Napoli. 

Tatta questa brava gente — Inglesi la più parto — 
è rimasta un po’ male nel sapere che ogni cosa 
era finita; essi erano venuti per vedere l’eruzione, 
e pretendono ad ogni costo che si faccia veder 
loro un'eruzione nelle regole. 

Un sir John Ball di questi, accompagnato da 
una mistress lunga un buon palmo più di lui, 
secca stecchita ed avvolta in un velo azzurro im- 
penetrabile, è stato vivamente contrariato sen- 
tendo, alla sezione alpina, che non c'era più nulla 
da contemplare, e col tono di uno cho sì sente 
defrandato del sto: — Almeno, dice, non si può 
sperare che ricominci ? 

Fortuna che il nostro inglese non è andato a 
formulare la sua speranza dinanzi a quelli di Ni- 


Gardiner, ma egli non parve neanche avve- 
dersene. 

Per consolarsi, andando via, essa palpò la pre- 
Ziosa busta. 

Verso mezzogiorno, l’Americano, si fece condurre 
al palazzo di giustizia. Non dubitava del buon sc- 
cesso; tutti i passi fatti verso i consiglieri più 
influenti erano riusciti. La moglie del signor X... 
sedotta dalla speranza di una presidenza pros- 
sima, aveva promesso non soltanto il voto disuo 
marito, ma quelli di tre o quattro colleghi che 
votavano sempre come lui. 

Quanto alla consigliera prodiga © indebitata 
avendo contratto degli obblighi con l’emissario 
del signor Gardiner, si era impegnata a rendere 
il servigio che le si chiedeva. Infine, grazie a Lea, 
si poteva fare assegnamento sul relatore, che © 
sercitava una vera autorità sopra i suoi colleghi 

In breve, il signor Gardiner, dopo aver attra 
versato la nuova galleria San Luigi, entrava nel- 
l'aula criminale della Corte di cassazione. 

— Quale apparato scenico ! — disso fra sà, gi- 
rando gli occhi intorno, — La giustizia ha dasque 
bisogno di tanti apparecchi, per farsi rispettare ? 

In effetto, egli non vedeva che pitture;doratare 
alle pareti © al soffitto. Pareva di essere. è Ver- 
sailles, negli appartamenti di Luigi XV. 

In fondo a quella sala, o piuttosto a quella gal- 
leria, che andava salendo come nn palcoseenico, 
i consiglieri, coa lo loro toghe. nere delle sedute 
ordinarie, ma coi tocchi sopraccarichi di galloni 
d’oro, formavano una specie di semicerchio, di 
‘mezzaluna. Sdraiati, quasi coricati sui loro seggi, 
avevano l’aria di dormire. 

— È il tempio del sonno — disse fra sè ancora 


gono 


colosi, di Belpasso, o d'un altro punto minacciato 
dircitamente dall’eruzione; se no, non sarebbe tor. 
nato sano nella vecchia Inghilterra ! 

>< 
ei sono molti fouristes di questa specie, ve 
di quelli che fanno, come si dica, di necessità 
irtà; © poichè c'è poco da vedare, vanno a ve 


dhe 


che passano presto, attraverso il delizioso Bosco. 
A Nicolosi, nell'afficio del Club alpino italiano, 
trovano le guide, gli alpensioÈ se vanno a piedi; 
i mali se non si fidano. Dopo una breve refezione 
si mettono in cammino, sul mare di sabbia vul- 
canica e nerastra che circonda Nicolosi, 

Quando finisce questo divertimento, comincia 
quello della Sciara; ma durano entrambi poco, 
perchè in un paio d'ore s’arriva sul posto, dove 

» sì vede la serie delle nuove bocche in un pae- 
saggio arido, con qualche intorno. 

Attualmente sono attive molte famaiole, o dai 
ersieri continua a venire fuori una gran quantità 
di vapori. Le materio valeaniche eruitate sono 
nerissime; qua e lî, in vicinanza delle bocche me- 
ridionali fanno un bellissimo effetto 
le sublimazioni saline, variamente colorate. 

È interessante osservare la diversa forma as 
santa dalle nuove bocche; qualcuna ha quella ca- 
ralteristica di cono; altre sono semplici aperture; 
un'altra, in seguito ad uno aprofondamento, sembra 
una specie di grotta, e via dicendo. 

Cè poi una crepaccia, in cui è di prammatica 
introdurre una mano, per ritirarla tosto soottata, 
con mediocre soddisfazione, 

Finalmente non si manca di mettere insieme 
una piccola collezione di scorie, dopo di che si 
può andar via. 

X 


Tornati che siamo a Catania, ricomincia la cro- 
naca poco allegra dei terremoti. Il giorno 5 v'ho 
telegrafato di una scossa grave; occovene ora i 
particolari. 

ll movimento avvenne allo 9 53 antimeridiane 
© si avvertì in tutta quanta la regione etnea, da 
Catania a Randazzo, da Linguaglossa ad Adernò, 
che segnano press'a poco i quattro panti cardi» 
nali. Però esso fa maggiormente sensibile dalla 

> parte di mezzogiorno. A Nicolosi, infatti, rovina- 
rono dne case © la chiesa soffrì moltissimo; a 
Giarre si produssero delle lesioni in qualche fab- 
drica. Il curioso è che a Biancavilla (e non Fran- 
cavilla) le campane della chiesa suonarono da sè; 
figurarsi i sagrestani! Invece, dalla parte di tra- 
montana, nulla di tutto questo; la scossa è stata 
Tavvertita soltanto dagli strumenti. 


< = 
> unrRItTO emeito dei serio e uno dei meno 
noiodi, è quello che risentiremo noi in queste sore, 
Gli impresari di Messina e di Catania avevano 
combinato di portare al nostro Comunale gli ar- 
tisti che hanno cantato al Vittorio Emanuele: la 
Pozzoni, Bertolasi, Anastasi, ecc. Ci si promet- 
teva la Favorita, e forse il Profeta ed il Na- 
buoce! 
Invese ci toccherà di restare a bocca asciutta, 
perchè le antorità non vogliono dare il permesso 
di aprire il veechio è poco sicuro teatro. 


teri D 


Maraini — Story — Remanelli — Lau 
reati 

Saffo, dal eris di viola, dal sublime sorriso, 
ha qui molte volte li onori del marmo del 
bronzo. Tristi onori, per Venere Ericina I 


ritta, con le mani dinanzi congiunte a reggerela 
corona e la lira. Molto bene osiffée. 


fat 


E così via. Ma fermiamoci al bronzo della si- 
«nora Maraini, che pate quasi un frammento di 
sealtara antica, ov'è qualche cosa come di sacro, 
ov'è, dirò così, la presenza del mare. 

Il eadavere di Saffo galleggia su le acque; 
capelli fiuttuano scoprendo la nuca. Il petto po- 
tente, quasi virile, sporge; nel profilo della faccia, 
in tatti i lineamenti è una espressione profonda 
di tristezza, una espressione natarale. Il corpo è 
troncato ai fianchi, troncato alle braccia. Tatto il 
frammento è modellato con usa vigoria singolare, 
con un sentimento vivissimo di poesia. Quella 
testa di morta ha un fascino, ha qualche cosa di 
indefinibiìmente patetico nella maschiezza; fa 
pensare. 

Della signora Maraini fa riscontro a questa 
Soffo una Mero. La fanciulla lunga ed esile, di- 
stesa boceoni su un parapetto di pietra, pare in 
ascolto, gorreggendo la fronte con una mano, pog- 
giando il gomito. Ella guarda intensamente, con 
un’angoscia di sconforto, all’orizzonte, sulla im- 
mensità romoreggiante delle onde su cni la testa. 
brana di Leandro non compare. Le gambe stanno 
inerociate, i seni pendono quasi toccando la pietra, 
i lombi sopra s'inenrvano. Tutta la parte del 
corpo, che posa, è un poco piatta; certe pieghe 
della vesta sono dure. L'aria nem eireola intorno; 
pare che la fanciulla sia incastrata. Manca qual. 
che ombra forte, qualche scuro che dia rilievo e 
leggerezza, che faccia emergere la figura viva 
dal piano orizzontale. 

Nol Te precor! l’erma di Venere si leva tutta 
avviticchiata di rami d'edera selvaggia, con la 
testa dal profilo impassibile e puro. La vergine 
che sente nel sangue i filtri della primavera e 
dell'amore, le circonda con le braccia il collo, 
supplicando. Ella si leva su i piedi per raggiun- 
gere la dea; il corpo tutto ignudo si alaneia vi- 
vacemente: le gambe e le cosce si tendono, il 
dorso| si piega innanzi, il seno vibrante si erge. 
Una mammella incontra lo spigolo della pietra e 
ne sente il freseo, premendo: all'ombelico il 
ventre si contrae. 

La effigie della deprecata sta muta © serena fra 
quelli allacciamenti vegetali ed umani. I viluppi 
delle foglie contrastano con la morbidezza delle 
membra virginali; la faccia di Venere contrasta 
con l'animazione tormentosa che muove i linea- 
menti della pregante. Il nudo è modellato, spe- 
cialmente in talune parti, con molta eleganza; il 
gruppo agile ed ardito si stacca dalla volgarità 
delle sculture circostanti. 

Voghiamo nel classicismo. Una Casidia dello 
Story è qualche cosa come un vecchio corista ca 
muffato in vesti maliebri, con nn serpente avvolto 
al braccio destro, in posa da melodramma offen- 
bachiano. 

-Tn’Andromeda del professore Romanelli è una, 
figura vacua, modellata modiocrissimamente. Elle 
* iucatenata AIIO BCOGIio, Monsiris devotà ma- 
rinis ; © la testa orribile del mostro emerge dalle 
acque a divorarla. Nessuna espressione di terrore 
în quel volto di fioraia pompeiana; nessun moto 
di terrore nell’atteggiamento coreografico di quel 
braccio levato. C'è una gran pretenzione di gra- 
ziosità, una freddezza goffa; null'altro. 

Le smorfie doi satiri del Laurenti sono in vece 
vivacissime : due basti in bronzo, carichi d’ossido 
verde, modellati con molto gusto, con molto spi- 
Tito, con un senso arguto di procacità e di sen- 
sualità. La femmina si volge tutta in un sorriso 
provocatore, con la guancia fin su l’omero sini- 
stro, mostrando tutto il collo turgido e il seno, 
‘mostrando i denti belli e feroci nell’apertara della 
bocca. Il maschio guarda lascivamente, tutto in un 
sorriso rugoso di cupidigia, con li angoli dell’oe- 
chio fitti di crespe, con la barba caprina, con un 
cespuglietto di peli a sommo del petto scarno. La 
femmina è tatta di curve, di rotondità morbide; 
il maschio è tutto aeuto, dalle orecchie al mento, 
tatiresco. L'amplesso è imminente. Jo Hymen Hy- 
menes io! 


Riuscitissimo il pranzo dato ieri all’Hòtel del 
Quirinale dai soci dell’Associazione della stampa 
al signor Blowitz del Times e al professor Ca- 
millo Boito. 

I commensali erano una trentina, fra i qualiil 


gran stranieri, 
La tavola. era imbandita nella magnifica sala 


da pranzo dell’Hétel. Diciamoio subito, il servizio 


bergo. 
La conversazione del signor Blowitz, ehe era, 
come straniero, il è interessantis- 


| 


dessert si alzò per il primo il marchese Al 
© cogliendo l'occasione ci 


eletto, gli spettava, parlare 
mome della stampa, fece rilevare l'im- 
portanza del fatto che riuniva a Roma i rappre 


sentanti della stampa suropea ad ascogliare fra- 
ternamente il collega Blowitz. Ringraziò il pro- 
fessore Boito d'aver fatto nel nome della Asso- 
ciazione la sua dotta e coraggiosa conferenza, 0 
bevve agli ospiti. 

Il signor Blowite si alzò a rispondere: e volle 
ca LEGA 
tanto garbo dal vice-presi porta 
rioso nome d’Alfleri >, dicendo che gli fosse per- 
donato se la maltrattava. È da deplorare che 
non fossero siati presenti gli stenografi e cogli 
testualmente il suo discorso, fatto in un italiano 
un po’ cospomolita, improntato non ostante d'un 
umorismo singolare e commovente: si sarebbe detto 
un inglese principiante di italiano che traduceva 
Sterne all'improvviso. Tento di darvene uno scam- 

lo : 
sconà profittato d'un breve congedo del 
mio giotnale per tornare in questa bella Italia, a 
Roma, dopo trentacinque anni, perchè l’Italia è 
‘un paese che richiama a visitaria, Allora io a- 
vevo veduto che il treno si fermava due ore a 
Torino e volevo vedere questo Torino dove era 
partita l'Italia armata al conquisto di sca lb 
bertà.. >. _ 

<E quel Torino mi è parso un poco melan 


andato a Roma perchè il Re non c'è più! E quella 
è la strada di Po © non c'erano più le belle si- 
gnore che erano al tempo della capitale, perchè 
la capitale non c'è più.» 

<E mi ha portato avanti al monumento di Ca- 
vour, e io mi seoprivo avanti alla statua del 
gran èmino di Stato, il più grande di nostro 
tempo ». 

..-. Mi è impossibile rigarvi l'accento e la 
espressione colla quale îl signor Blowitz, basso, 
grasso, falvo, colle fedine di rito, un Bonghi in- 
grossato e ringiovanito diceva queste cose così 
lusinghiere al nostro amor proprio.. Fece un 
rapido parallelo tra Cavour, Gambetta e Bismarck 
e conchiuse dicendo : 

< Ricordare Cavour, a Roma, dove io era la 
prima volta nel milleottocentoquarantasette, a 
questa riunione della Associazione della stampa 
italiana dove ricevo questo accoglio, è stessa cosa 
che ricordare grande conquista vostra libertà. 
Anche libertà di tutta stampa italiana è opera di 
Cavour. E bevendo a sua memoria io bevo a 
stampa internazionale riunita a Roma >. 

Abbrevio. 

Boito ha ringraziato pur esso l'Associazione; fl 
pittore Coop, ricordando molto a proposito il 
gran Re senza coi l’opera ‘i Cavour non avrebbe 
mai potato compiersi, brindò alla dinastia e al 
Re Umberto. 

Il signor Roux ha Învitato il signor Blowitz 
alla esposizione di Torino per mostrargli come 
l'antipa capitale ci sia rialzata col lavoro © come 
la sta vita spenta nella reggia deserta, sia rinata 
fuori della vecchia cerchia, e com'essa sia orgo- 
gliosa dell'onore toccatole di consegnare la stirpe 
dei suoi Re a Roma, per compiere il programma 
di Vittorio Emanuele e di Cavour. 

Il signor Wood ha fatto un brindisi alla Regina 
Margherita, 

Il vice-presidente Arbib rispose bevendo alla 
Regina Vittoria e ai sovrani e capi degli Stati la 
cai stampa era rappresentata al banchetto, ©. poi 
si passò nel giardino d'inverno a prendere il caffè, 

Bellissima serata. 


Aq Look. 
IERSERA E STAMANI 


Rosa, 10 aprile, 
{leriil signor Blowitzàstato ricevuto da Leone XIII: 
era statoricsvuto alcuni giorni sono da Sua Maestà 
il Re. 


1l matrimonio verrà celebrato a Parigi fra qual- 
che mese. 


fare un », n 

zale di villa Borghese. adi Accademia rom 
Ecco il costume bavarese. ell solennità per 
Cappello ad ala stretta © stesa colla coppa ar- ito da Pietrobu 

rondata © spiegazzata (chiffonnéo) penna alta, di- < AID Accademia 

ritta e rigida, diagonalmente dall’avanti all'in- FS Gl arti russi, fa 

dietro. lare della n 
Colletto con lattuga, chiuso molto alto e rime" Pranzo fraterno, invia 

tante. Collane 0 estana al collo coll'arma ‘artisti italiani. 


siderio che ognuno 
‘iù solenni le feste, 
‘necessità di dover ri 
perchè obbligati a 
mese, 


Spada dell'epoca, cintura in cnoio naturale. 
Guanti di pelle di camoscio con paramani in 


Vi sarà una specie d 
stinato un premio. 


pel 
di pizzo molto largo. 

Fantaloni a sbufî, stivaloni a mezza coscia di 
euoio natarale. 

Tatti i cavalieri italiani porteranno nna collane 
d'oro con l'aquila di Savoia. 

Igi i degli italiani sono di velluto, e 
quelli dei bavaresi di raso. 

Delle guadriglie la prima e la tefita sono di ca- 
valieri bavaresi, la seconda e la quarta di cava- 
lieri italiani, © ciascuna quadriglia divisa a duo 
eolori. 


AI Valle continuano 
All’Argentina l'Orfeo 


gris peri 
Sono state fatte altre modificazioni alla forma- 
zione delle quadriglie ‘delle quali pubblicheremo 
F'elenco completo. 


da Roma, 
Nel carosello, oltre alle evoluzioni d'assieme, 


lio evo. 

Alcuni di questi giuochi verranno fuiti dagli uf: 
ficiali di un reggimento o da ciali, 
estratti a sorte. ae 
Tanto ieri che oggi, malgrado il cattivo tempo 
@ il terreno: poso propizio, si è fatta solita ri- 
presa dalle. alle 11. s E 


<« Tutti rimasero commossi 


rità spontanea 
‘alti La Seaturisco 
n as 


i nostri più sentiti ringraziamenti, abbiamo l'onore 
di attestarle la nostra osservanza. 


« Roma, 9 aprile 1883. 


Fghese Giovanni Battista 
— Aureli Stanislao — Baccelli Au- 

gusto. » 

Ed ecco la nota delle prime offerte raccolte dalla 
Commissione di soccorso, oltre quelle presentate 
al sindaco di Moricone: 

Giustiniani Bandini principe Don Sigismondo, lire 
599; Gabrielli principe Don Placido, 500; Borghese 
Don Giovanni Battista, 500; Borghese principe Don 
Marcantonio, 1000; Borghese Don Francesco, 500; 
Centurini commendatore Alessandro, 500; Blu- 
menstihi commendatore Bernardo, 200: Totale 
lire 3,700, 

ll prefetto di Roma ha messo a disposizione del 
sindaco di Moricone la somma di 1000 lire per i 
primi soccorsi e per le necessarie. 

#1 cardinal Billio, vescovo di Sabina, ha mandato 
pei feriti altre 300 lire oltre le.500 cheaveaero 
gate al primo annunzio della disgrazia, 

* 


L'Accademia romana di San Luca, in occasione 
della solennità per il centenario di Raffaello, ha 
ricevuto da Pietroburgo il seguente telegramma: 

< All'Accademia di Ban Luca — Roia. - 
€ Gli artisti russi, festeggiando la memoria quat 
trosecolare della nascita del divin Raffaello ad un 
pranzo fraterno, inviano i loro cordiali saluti agli 
artisti italiani. 
gf GU artiati russi.» 


All’riltimo momento è sorta qualche difficoltà 
per la festa della Cervara. 

Pareochi artisti forestieri, malgrado tatto il de- 
aiderio che ognuno ha di contribuire a rendere 
più solenni le feste, si trovano nella spiacente 
necessità di dover rinunziare a prendervi parte, 
perchè obbligati a lassiar Roma verso la fine del 
mese. 


Il comitato e la presidenza del circolo trove- 
ranno modo di eliminare queste difficoltà, poichè 
in fondo non si tratta che di trasportare la festa 
di otto o dieci giorni più in là, anzichè farla como 
di consueto per il 21 aprile. 

Nella sala di scherma del maestro Attilio Ca- 
lori, la mattina del 15 avrà luogo un'’accademia 
di scherma, alla quale prenderanno parte tatti 
gli allievi’ del giovane maestro divisi in due 
squadre. 

Vi sarà una specie di pose e al vincitore è de- 
stinato un premio. 


Teatri. 

La stagione musicale dell'Apollo è agli sgoo- 
cioli. Questa sera, penultima rappresentazione, col 
Rigoletto ed îl ballo Ezcelsior. z 

Al Valle continnano le repliche della Fedora. 

All’Argentina l'Orfeo all'inferno ha avuto ieri 
sera un ottimo sucesso. Questa sera si replica. 
Domani sera andrà in scena la grande féerio: Ro 
dinson Crosuà. 3 

Al Costanzi avrà luogo dopodomani sera la 
prima rappresentazione del Poliuto col tenore 
Tamagno. 

Le parti sono così distribuite: Sedero Francesco 
D'Andrado, il governatore di Melitone Achillo 
Cardos, Polito Tamagno, Paolina la signora 
Brambilla-Ponchielli, Calistene signor Sbordoni, 
Nearco Vincenzo Fornari. 

Maestro direttore il cavaliere Marino Manci- 
nelli; l’altro maestro il signor Vittorio Podexi. 

Durante questo corso di rappresent:zioni che 
verrà dato al Costanzi, verrà %itivato come di 
consueto un servizio specialo del tramiway. 


Bpettacoli d'oggi: 
APOLLO, — Ore 7.3;4. — Rigoletto, Do, 
Rrscivior Vallo, o e + Ro vai 
VALLE. — Ore 82. — Fedora 
Orfeo all'Inferno, 


Ore8 12,— Com 

agnia equestre Sidoli. 
QUIRINO. — Ore 9. — Lerenso TIV, operetta. 
MANZONI. — Ore 812 — Il diritto feudale. 


Il Paslamento dalle Tribunò 


Camera un po' più numerosa. 

Si spicciano le piccole faccende penali: auto- 
rizzazione a procedere contro l'onorevole Maranca 
per duello, e contro all’onorevole Coccapieller 
per diffamazioge: lettura delle sentenze corre- 


zionali contro l'onorevole medesimo per. lo stesso 
titolo. 


L'onorevole Ariel presenta un fagottino di 
leggi, fra le quali qfiella del divorzio. 

L'onorevole Savini. ne damanda ridendo. l'ar- 
genza, © la Camera ridendo l' " 

Ripresa della discussione generale del. bilincio 
della marina. si 

Devo notare che nella seduta di ieri l’onore- 
vole Prinetti ha.fstto delle eccallesti osservazioni 
sulla opportunità , di; dare _unincodaggiamento 
effettivo alla industria. fo i trasporti del 
carbon fossile dai porto di Geova ai contri tn- 
dustriali dell'alta Itelia. 

Il ministro @ la Gamera «i sono trovati con- 


pensiero l'otcupatsi di 


faccenda. - 


E con qfiesto è terminata questa accademnia 
x di 


Industrie nazionali che prolungandosi ha finito 
Si: un effeîto curioso. SE 
‘onorevole Boselli ha lanciato un pallone di 

essaî: tutti uno dopo l'altro si sono ve 
soffiarei dentro, e il pallone è gonfiato... gonfiato. 
gonfiato... che pare il @dant del signor Godard. 

11 primo giorno s'era in caso di costruire navi 
— © sta bene; poi le macchine; poi i cannoni; poi 
le corazze; poi i vagoni; poi le armi; poi gli stru- 
menti... insomma se durava si ripigliava nell'in- 
dustria il primato di Gioberti, e tutte le nazioni 
venivano tributarie a domandare alla nostra in- 
dustria tutti i loro arnesi di difesa e di lavoro, 
compresi | chiodi. 

In pento chiodi, il libro della industria nazio- 
nale può daro dei punti al Gran Libro. 


> 
Veniamo dunque alla discussione generale vera 
® propria del bilancio della marina — salvo a 
tornare all'industria quando il ministro rispon- 
derà — e che l'onorevole Nervo svolgerà degli 
amminicoli aggiuntivi al suo ordine del giorno. 
> 


Oggì fa un lungo discorso l'onorevole Mar 
selli, istituendo un paragone tra il nostro mate- 
riale marittimo e quello della Francia: rileva una 
inferiorità a nostro danno, alla quale importa ri- 
mediare per raggiungere il fine molto modesto di 
provvedere alla difesa. 

L'onorevole Depretis è seccato di queste con= 
statazioni di inferiorità, o fa a gesti la contro- 
scena all’oratore, il quale gli concede che Ja nostra 
marina, potendo costruire le sue navi, da povera 
ancella è diventata fanciulla padrona di sò. 

L'onorevole Aston prende degli appunti: ve- 
drete che fanciulla vi presenterà! 


> 

L'onorevole Marselli percorre con rapidità re- 
lativa le questioni contenute nel vasto campo che 
si estende dalle 2 30 alle 4. 

Pare un treno diretto che si fermi în tutto le 
stazioni. 

Alle 4 precise arriva a una stazione importante: 
< Io avrei capito — dice egli — che l'onorevole 
Acton, avversario dichiarato dello grandi navi, ne 
avesse almeno costruite un proporzionato numero 
di piccole! Ma neanche questo è stato fatto! 2 

Se l'onorevole Marelli vuol sapere che cosa 
abbia fatto in tutto il tempo in cpi non ha fatto 
nulla l'onorevole Acton, glielo dirò io: ha guar- 
dato di impedire l'opera degli altri, e c'è riuscito; 
inoltre ha cercato di vivere ministro, e c'è riu- 
scito; quando s'è yednto minacciato, ha ‘lasciato 
varare la Lépanto .. e si è nel frattempo coraz- 
zato per difendersi, è c'è riuscito. Ora cerca di 
avere dei voti, o di convenienza o di connivenza, 
e ci riuscirà. 

Tutto le torpedîni di éui parla l'onorevole Mar- 
selli non varranno a smuovere la balena di Sant’A- 


gostino. 


Lungo discorso dell'onorevole Borghi per svol- 
gere il seguente ordine del giorno: 

< La Camera: convinta della necessità di af- 
fcettare la costituzione della flotta fin conformità 
della leggo del 1877, invita il governo ad iniziare 
la costrazione di altre quattro navi da guerra 
di 1* classe ed a cozipiere innanzi del 1888 l'al- 
lestimento di queste e di quelle presentemente in 
costruzione e delle necessario navi minori, avva- 
lendosi a questo fine di tutto il concorso dell'in- 
dustria nazionale. Bencnt » 

Allo 5 siamo ancora in questi borghi. 


Le 


Nostri INFORMAZIONI 


(Mostri telegrammi) 
o Parigi, 10. 
Teri nella giornata i principi bavaresi vi- 
sitarono lo studio del pittore Madrazo. In 
prima sera ‘sono andati all'Opéra, dove si 
rappresentava l'Enrico VIII di Saint-Saòns. 
Più tardi, verso le 11, si recarono ‘al ballo 
all'ambasciata spagnuola. Il palazzo: era ad- 
dobbato' veramente con la tradizionale ma- 
gnificenza spagnuola. 
Fra gli invitati vi erano tutte le notabi- 
lità politiche, letterario e artistiche della 
Nella quadriglia d'onore l'ambasciatore 
jpagna dava Ana I alla duchessa Fer- 
nan, il princi] \viera alla principessa Paz. 
Les fu ina fu molto ammirata. 
La festa è riuscita veramente splendida. 
Ròsenheima, 10 (*). 
Alle 3 pomeridiane soro arrivate qui le 
Loro Altezzé il duca di &enoza e la duchessa 
madre con seguito. Vennero ricevute alla sta- 
zione (ai nareestallo falla | casa di Sua Al- 
tezza la pi jpessa Ai @ dal perso- 
nale della Legazione italiana. Accoglienza fe- 
stosa. Folla is 


cOn 


BORSA DI ROMA 


rima stazione bavarese che 
ruk-Monzeo. 


pa) 


bags 
1 60 etdbva quindi a 91 50: 


Banco Roma 585: l’Immobiliare 486: il Gas 1050 
© le Condotte a 483. 


Nominali: Prestito Cattolico 91 50 — Blount 
90 15. Rothschild 93 30 — Banca Romana 1020 — 
Banco Santo Spirito 436 — Acqua Maroia 880. 
Leambi: 

Francia (chia) 90 90. 

Londra (a tre mesi) 25 02. 

Pezzi da venti franchi 20 16. 


010 91 45; Id. francese 3 0/0 
ammort. antico 8827; Id. 5 010 113 80; 
12 17; Egiziano 6 0/0 388; Suez 2597. 
Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 0/0 90 7116; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 3/4; Turco 12 li6; Egiziano 
nuovo 76 9/16. 


= 


Ben, Becroraro 


(AGENZIA STEFANI) 

MONTCEAU-LES-MINES, 9. — L'esplosione di 
dinamite avvenuta la penultima notte in casa di 
un capo minatore cagionò pochi danni materiali. 

Un grande incendio scoppiò la notte scorsa nei 
boschi del comune di Uchon presso Montcean ed 
il Creuzot. 

SASSARI, 9. — Nella scorsa notte si è avuta 
una forte burrasca sulla costa occidentale dell'I- 
sola, per cui temonsi infortuni marittimi. 

È rimasta interrotta la ferrovia fra Terranuova 
© Chiliami, causa la caduta di una frana. 

CATANIA, 9. — Negli scorsi duo giorni conti- 
nuarono le scosse di terremoto sebbene a grandi 
intervalli, a Belpasso, Nicolosi, Pedara e Giarre. 

LONDRA, 9. — Fu presentsto alla Camera dei 
Comuni il progetto del governo circa la fabbri- 
cazione e la vendita delle materie esplodenti. 
Gli autori di qualsiasi esplosione pericolosa 
possono essere condannati ai lavori forzati a 
vita; i complici, i possessorio fabbricantidi materie 
esplodenti a scopo criminoso, a venti anni di la- 
vori forzati; tutti i detentori di materie esplo- 
denti che non potranno giustificarne la prove- 
nienza e la destinazione, a quattordici anni di la- 
vori forzati. Pieni poteri sono dati ai magistrati 
per obbligare i testimoni a comparire. 

BUENOS-AYRES, 8. — È partito direttamente 
per Genova il postale Furopa, della Società La- 
varello, con completo carico. 

LONDRA, 9. — Oggi farono operati altri quat- 
tro arresti di seguaci del partito della dinamite. 

DUBLINO, 9. — Stamane è cominciato dinanzi 
alla giuria il processo degli assassini del Phoemiz 
Park. 

LIVERPOOL, 9.+ L'ufficio postale ricevette una 
lettera di minaccia di farlo saltare. Le guardie 
furono rinforzate. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Har- 
court, attesa la gravità e l'imminenza del peri- 
colo, fa appello alla Camera perchè voglia ap- 
provare rapidamente il bill sulla fabbricazione e 
vendita di sostanze esplodenti. Il bili è approvato 
in tutte le letture, definitivamente, senza emenda- 
menti © senza serutinio. 

ATENE, 9, — La nomina di Contostavlos a mi- 
nistro degli affari-esteri sarà pubblicata merco- 
lodi nel Giornale pYfciale. 

PARIGI, 9. — La Patrie, accennando alle espo- 
sizioni finanziarie del signor Childers e dell’ono- 
revole Magliani, constata gli annui miglioramenti 
dei bilanci d'Inghilterra e d'Italia e deplora che 
il bilancio della Francia peggiori. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Fitz 
Maurioe dichiara che il principa Prenk Bib Doda 
non-è ancora nominato definitivamente governa- 
tore del Libano, e che l'Inghilterra non ha ap- 
provato questa scelta Soggiunge che lord Dnf- 
ferin si recherà fra poco a Costantinopoli, avendo 
ricevuto istruzioni relative alle riforme da ap- 
plicarsi in Armenia. 

MADRID, 9. — Settanta persone sono state ar- 
restate in seguito alle recenti esplosioni di pe- 
tardi. presso il palazzo reale. 

Il delitto è imputato ai rivenditori di biglietti 
del teatro, malcontenti della soppressione della 
loro industria. 

PARIGI, 10.— La Paiz dice che la sessione del 
Consigli generali fu un vero krack per l'impresa 
revisionista. 

LONDRA, 10. + La guardia allo prigioni ove i 
fonigni sono dete@tuti fa rinforzata. 

Lo Stendard annontia che il vascello Royal 
Alberi, durante una festa data a bordo dinanzi a 
‘Bonolulu affondò con 337 persone, di cui una quar 
rantina soltanto furono salvate. 

MARSIGLIA, 10. — Una riunione di 150 calzolai 
decise in massima lo scioparo, Una commissione 
di 21 francesi e italiani l'organizzerà. Quindi l'as- 
semblea generale deciderà lo sciopero definitivo. 

PARIGI, 10. — Farono scambiate visite ieri fra 
Grévy ed il principe Luigi di Baviera. 

Il ricevimento di ieri sera all'ambageiata di 
Spagna in onore dell’infanta e del principe fu 
drillantissimo. 

VERONA, 10. — Provenienti da Torino, sono arri- 
vate alle ore 3 antimeridiane le Loro Altezze Regli il 
duca e la duchessa di Genova. Ripartirono subito 
per Monaco. È 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responeabile. 
Cie 


Alcun tempo fa abbiamo assistito ad un accesso 
di toese nervosa in una bambina di Il anni e Te: 


‘Numerose contraffazioni ed imitasioni si son fatto 
di questo prodotto, quindi, per ovitarle, bisogna Ye- 
rifieare che ciascunabottigliasia munita della marea 
di fabbrica di Grimaalt et C*, della firma di Lagnase, 
nonchè del timbro in blea del governo francese. 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suecursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni; N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte e miste 

differiti 
Rendite vitalizio immediato © differite 
Partesipazione all’80 010 degli utili 
Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173- via del Gambaro,6e7. (4) 


—_— ——_ _____—_1_n2n21221n2121@ 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiara, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


PAVIMENTI DI LEGNO torce 
ROMA HAPOLI E DIFPORNI 


Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


La Signora FORNASSIER 
Boma, 114, via Nazionale, Palasso del Grillo 


MODE 


ha l'onore di avvisare la sua elegante clientela 
che fra pochi giorni sarà di ritorno da Parigi con 
un assortimento di cappelli provenienti dalle pri- 
marie case, essa spera di essere onorata dai suoi 
ordini come per il passato, assicurando tutta la 
sua premura nell’eseguirli. 


na 10 corr. i protessoro JOÈ. EV, WATT aprirà 
l'ultimo Circolo Serale 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, d! Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
ueste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
ché le variazioni atmosferiche non hanno alcusa 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso; 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevol 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costrazione dei muri e delle travature che pos 
sono esgere stabilite con esirema leggerezza. La 
durata media di questo Tettoie è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cent. 70 di altezza. a 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 
153-154 via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


SHBR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Baco biancoeBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacalogice 


DA CEDERSI feta nr pren di 


CUCINE ECONOMICHE 
sistomi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 

Franco. 

in Roma 159-154 

Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 28. 


= via del Paazani 7 
Liezen OI 


Francia, l'Ageneo principale 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


alerolo mi gior, ta al L 490, 2a dl. L: 148 compro 
i Pda valute. li ds ita, alloggio @ vitto (Hotel de Russie). 


Un giovane viennese, Spot 
rando passare qualche tempo in 
[Roma, cefca per compagno un 
sne Romano di buon aspe! 
(ere lettere, fo'ografie a 


Partsore da Ro: ‘coll mo penultimo treno.|dirizto « Coramvebis » posta| 
"Giove 0 Domenica Vis gi ci di sil restante, VIENNA. 1a 
es vero: Gita Gia ai tro 

ato. Marta: GI 
Una Istitutrice Tedesca 


Poi Eta Gita Bai SEI rt dita } 
tI i Pira È Si 
per Etoma la sera Rifimo treno cl primo treno. di|che inegaa, Mt propria Tingna, il 


martedì © Vita] 
Omnibus grati: da @ per la stazione di Napoli. preti 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO compagnia preso: Mapota. agi: 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L, 73, 2a cl. L. 61 n nata 
cnipiuo faroria si CRA Vani dleggio è tito Scrivere alla pra 


; e ui 
L'escursione al Vesuvio farsi il secondo o terzo Hi si 
ere pa fami ii secondo o iero giime | Rironbratute Universale 
È Napoli, Ufficio della Funicelare, 92, via Santa Lucia RISTORATORE DEI CAPELLI 
Roma, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed ail'Agenzia|gei Fratetii muzzi — rirenzo 
Ta FF. RR., 8 e 10 via Propaganda Fide. 
’er informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell’Ilalian Times. Bi 


nto "tati i 
| PAVINENTI IN LES RE ona ri 
privativa Zari da quin Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro. prese 


Fai dns ETRI 
PAVIIENTI is 
PAVIMENTI sla MARSIGLIESE CEMENTO 
) DTT di COSTRUZIONE 


e 
stampi, - a Pietro omnia Stamperia 
conico in Toma della Casa ZARI © 
‘Bi ricerono commissioni anche per la Provincia) 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio fr re per 12 persone del valore reale | Veniesi ig Roma sila profameria del 
di L. 4, com ia Bi come appresso: Rocco 
n.12 dea ai aco nikellsto Inaltersbilo a prova 


12 Forclelie stesso metllo. 
12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 

1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
‘1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 

12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino. 

1 Coltello trinciante, lama turca. 

1 Forchettone per trinciante. 

3 fee metallo lucido. 


Td. “dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicare i 
°° ‘alla Trebbiairice e farla funzionare assiame alla stessa . > 50. 


che invece 
A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice în località ‘montiose e coro 
Spalla ‘maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrice rafforsata di forte intelaiatura in "a Tasse 
nato in ferro che-ne aumenta la solidità ed il peso. 


MB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicata, 
Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di legno . . . lire 210. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'era 


Prezzo L. 130 


Costruzione i funzionamento facile e 
i perfetto. 


i din ta se 
SP Vappiai profumtre, va Tole: 


COLLARINO 
Galvane-Elettrice 
presereztive sienro contre 
li Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 

franco per posta L. 3 90 


Pirigero le domando e vai 


"N70 pezzi per sole lire 20. |all’Emporio Franco-Itatis L di porto sia delle Trebbiatrici che di 
rn LB TOA Rem” via del Gava Te RT ‘rebbiatrici che i Vendilatoni sono 4 carico dei committenti. 


pe UA, Gorse os 
tro rimessa di vaglia posiale di L. 90 intestato Belltn[(5>-154 # via Fraltina 0a, Fi| Deigero o conan O Ro all’Emporio pra o Firizi e BianchelN, ROMA, via ‘del Corso 


CACAO BENSDORP 


tamente e%franoo d'imballaggio ‘per paoco postale. Si spedite 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del 
mittente. indicare la ‘stazione ferroviaria. CAPSULE. 10, nDISGao, pci medemo iempo suo Id 
mrezionell fo i taeile iene. è erano 
Nuov tor i IC Îl Copatvaro Gi soda a dosi tre 
Nuove Ristoratori Cap al Copaivato di Sod: Yale Inferiori di quelle degli ti rimedi: IN POL 
iezione per giomo POLVERE 
to pel ail chimico questo è 1 solo che non lasci ‘suficienti ‘per guarire qualenque ; 
della Fariacia della Da Britannica Tarde san igiene Bos n n ni di prima qualità garan: 
In Firenze, sulla pa PARIG! : FURBOUZE-ALBESPEYRES, 
7057 ai bi pata rn aa 


via To; 
[Depositi a Roma: Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, 


PRTRTROT 


Beonomia — BRapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


dalent 4647, © premo Perelli Amici e C. 


- Indirizzi Raccomandati 


ALBERGHI 


Roma 

BOTRL ANGLO RRVGAnN 
masso 

ll 


Roma 


PARMAGIA B DEPOSITO 


di Prodotti chimici 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente'i migliori 
risultati, come l’attestano gli -innu-| 
merevoli certificati avuti. 
Prezzi 0 dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


Grande riduzione di prezzi 
per ia fabbricazione dell'Acqua di Selta 
SELTZOGENE SISTEM SISTEMA Fs VRE 


«efron solido © facile a ma 


‘aqua di Belts si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo mò :gomma ‘in contatto eoll'acqua. 


Nessun imbarrazzo per aprire e chiaiere le viti, 


Italiano, Fleri Bianchelli, 
Te ms 


ore 


RISULTATO è. È Choicest Tea 
Pacchetti 
2 Goll'aumente di Cent 80 Se Mero 
per pos fcvdfi ded 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi © Bi Dirigora domande 6 lasci 
2» È n salti France-listiazo Fi 
Su oil del Corso 153 e 454 e via -Frattina84 3, Firento, via Penzchell, Rome, via Cono $ via Frattino Sho. 


Echi parlame: 
Nelia seduta di ieri 
Martini, su 
per bene le bucce 2 Si 
chiara, mordace e lettul 


oggi il ministero della 
« Nave senza nocchi 


Dille ultime notizie dì 
di Sant'Agostino, 4 
passato una notte molto] 


Teri E. Caro vi ha pai 
deposto sul banco della 
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ni 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Echi parlamentari. 

Nella seduta di ieri a Monte Citorio l'onorevole 
Martini, successo all'onorevole Marselli, ha riveduto 
per bene le bucce a Sua Eccellenza Acton. Parola 
chiara, mordace e lettura di documenti serî, molto 
seri! 

L’oratore ha chiuso il suo discorso dicendo che 
oggi il ministero della marina è: 

« Nave senza nocchiero în gran tempesta ». 

Dalle ultime notizie che ho ricevute. dal chiostro 
di Sant'Agostino, apprendo che Sua Eccellenza ba 
passato una notte molto agitata. 


*x 


ferì E. Caro vi ha parlato di un fagotrino di leggi 
deposto sal banco della presidenza dall'onorevole Za- 
nardelli. Spinto dalla curiosità, sono andato a scio- 
gliere i nodi dell’involto e ho trovato che conteneva, 
oltre a quella sol divorzio, anche le seguenti leggine: 
Alienazione delle gallerie, biblioteche ed altre col- 
lezioni di arte ed antichità ad enti morali. 
Abolizione delle decime ed altre prestazioni feudali. 
Facoltà al governo di applicare magistrati di Corte 
di appello alla Corte di cassazione di Palermo. | 
Disposizioni sui certificati ipotecari. 
Onorari degli avvocati.. 


(I 

La Giunta per la verifica dei poteri ha deliberato 
ieri di nominare una Commissione d'inchiesta perl'e- 
lezione dell'onorevole Odescalchi nel III collegio di 
Roma. 

ta 

Come prevedevo ieri — ed era facile prevederlo — 
l'onorevole senatore Caracciolo di Bella, avendo preso 
la parola dopo l'onorevole senatore Alfieri, ha pro- 
nuoziato il suo mezzo discorso, riservando l'altra metà 
alla seduta d'oggi. 

Se dopo di lui prenderà la parola Soa Eccellenza 
Mancini, avremo nuovamente dae. mezzi discorsi, a 
dir poco; perchè potrebbe anche avvenire che Sua 
Eccellenza preferisse sersircelo a terzi. Il Jaconismo 
non è il suo lato forte. 


ta 


Nei primi tre mesi dell’anno corrente le riscossioni 
dell’erario ammontarono a lire 213,060,836 48, e su- 
perarono di lire 5,629,007 62 quelle del primo tri- 
mestre del 1882. 

fa 

Ecco un'altra statistica, ma un pochino meno con- 
fortante: 

Dalle tabelle statistiche allegate alla relazione del- 
l'onorevole De Renzis sal bilancio del ministero del 
l'interno risulta che nei primi nove mesi dell’anno scorso 
vennero ammoniti, în base alla legge difpubblica si- 
curezza 8396 individui; condannati 4029, gli ammo- 
niti cancellati dal registro 6559. 

AI principio del quarto trimestre del 1882 rimane 


vano iscritti nel registro biografico 116593 ammoniti. 
Alla stessa epoca sî trovavano sottoposti alla pena 
della sorveglianza speciale 24539 persone. 
Gli individui sottoposti alla sorveglianza speciale, 
che furono condannati per contravvenzione, fu- 


rono 7862. 
FUORI. 

Telegrafano da Berlino alla Ripubligue francaise che 
cortono trattative intime fra Roma e Berlino per com- 
binare una visita di Re Umberto alla corte imperiale. 
Aggiungesi che Bismarck è favorevole al progetto e vi 
si adopera ardentemente. 

Se questa notizia si trovasse solo-nel giornale pa- 
rigino, ci sarebbe di che sospettare una fiaba, Ma il 
Tagblatt di Vienna parla anch'esso di ciò; e aggiunge 
che prima del viaggio di Re Umberto a Berlino, l'Im- 
peratore Francesco Giuseppe verrà probabilmente in 
Italia a restituirgli la visita. 

Jo non ho il dono della chiaroveggenza, — e sono 
contento di nonaverlo, perchè sarei costretto a vedere 
delle gran brutte cose. — Malgrado ciò, mi pare di veder 
chiaro nelle vocì surriferite un giochetto, dirò meglio, 
un tentativo. dell'onorevole Mancini, il quale non ri 
fugge dal servirsi anche del nome e della persona del 
suo sovrano per reggersi in piedi e darsi importanza 
diplomatica. 

Fino a notizie più positive e più autorevoli io vi 
consiglio a credere che la visita in questione ron è 
che un réve di Sua Eccellenza. 
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AI pari della République francaise anche il Temps 
protesta contro la nota delia Nordieutsche Allgemeine 
Zeitung relativa alla triplice alleanza. Esso proclama 
che i partiti in Francia sono concordì nel volere l’in- 
dipendenza del paese e nel respingere ogni ingerenza 
di stranieri negli affari interni. 

E lo credo anch'io. si 

È una giustizi. che bisogna rendere ai Francesi. 


Così fossero anche gl’Italiani 1 Ma pur troppo fra. 


noi sì trovano molti che per avere la repubblica ola 
restaurazione del potere temporale — secondo i gusti — 
non rifuggirebbero dal chiamare non uso, ma dieci 
eserciti stranieri. 

Fai 


La sessione dei Consigli generali si è chiusa in 
Francia e le speranze dei revisionisti andarono com- 
pletamente falli 

Su 87 Consigli, due soli espressero il loro voto fa- 
sione; tredici la respinsero e set- 
ollero nemmeno occuparsene, 

Amaro disinganno | 


Le questioni di lingua sono sempre all'ordine” de 
giorno nell'impero austro-ungarico. I deputati dalmati 
persistono nel loro rifiuto di intervenire alle sedute 
del Reichsrath fino a tanto che non saranno revocate 
le ordinanze imperiali, che hanno fatto. obbligatorio 
nella Dalmazia l'uso della lingua tedesca. 


SP. “Lg IZIZS 


DALL'EGITTO 


Cairo, 4 aprile. 
Le note egiziane, ohimè ! sono sempre dolenti ! 
La confusione dura troppo, e nella cenfusione si 
prepara la catastrofe, che se non interviene un 
miracolo, deve arrivare un giorno o l’altro. Lord 
Dufferin scrive che vuole un Egitto pacirico e con- 
tento, ma come ottenerlo quando sì ricominei 
soffiare nel fuoco dello malvage passioni e quan: 
gl’interessi vanno a rotoloni ? Se per una 
qualunque mancasse un raccolto, il vulcano scop- 
pia, perchè la posizione economica è troppo tesa. 
Si vive di spedienti e di speranze, © gli indigeni, 
nella loro abituale indifferenza, non si preocca- 
pano punto della gravità di questo modo di vi- 
vere. Quanto poi agli odî che si vogliono ricreare, 
alle passioni che si vogliono scatenare, il propo- 
sito non è più un mistero. Un giornale indigeno 
che durante il regno d’Araby siera segnalato per 
virulenze contro gli Earopei ed il kedive, per gli 
appelli feroci alle ire sanguinose, ha ottenuto îl 
permusso di riapparire cd ha ricominoisto lu solfa, 
Io ho già spiegato a lungo, l'anno scorso, il pe- 
ricolo di siffeiti fogli, sparsi e letti con ardore da 
una popolazione ignorante e passionat», ed a tempo 
ho invitato cui spettava a mettervi rimedio. 
Ma ora, dopo l'esempio avato, se i governi eu- 
ropei non sapranno imporre al governo locale che 
faccia cessare immediatamente gli igaobili at- 
tacchi e che faccia rispettare le colonie, dirò @ 
diremo tatti che i governi europei sero ancora, 
come lo farono l’anno scorso, senze dignità e senza 
intelligenza. 3 


x 

E che sia necessario stare all'erta e provvedere 
a tempo risalta anche dal fatto che la confusione 
delle attribuzioni, dei poteri, dello infiuenze che 
dura qui da sette mesi ha levato ogni autorità al 
governo locale, e che la polizia, la fatnosa polizia 
militare che doveva guarentirci, non è ancora or- 
ganizzata. 

Voi lo sapete: dopo i fatti avvenuti si era ca- 
duto in questo accordo che esercito non se ne sa- 
rebbe creato che in proporzione minima, bastando 
alla sicurezza del paese la truppa inglese: che 
invece si sarebbe formato, di elementi europei, 
un vasto corpo di gendarmeria e di polizia mu- 
nicipale, il quale bene organizzato e sparso sul 
paese, con una ben intesa distribuzione, avrebbe 
provveduto all'ordine ed alla sicurezza. Invece 
in sette mesi nonsi è fatto nulla o per meglio dire 
non si è fatto che un fare © disfare, del quale 
non è rimasto che qualche compagnia erratica di 
gendarmi, che si trovano senza istruzioni e senza 
garanzie, in preda a cambiamenti continui e 
paure di essere messi alla porta. È naturale che 
questo stato precario si rifletta sul contegno loro. 
Saranno i più valenti gendarmi della terra, non 
lo metto in dubbio: ma il loro aspetto e l’ani- 
forme antiartistico, malfatto, impossibile non sono 
tali certo da craar loro un prestigio. Infatti, di- 
verse risse ebbero luogo fra essi ed i cittadini 
appena comparvero in servizio, ciò che era mai 
avvenuto colle guardie europeo di polizia nei 
dieci anni del loro funzionamento. 
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Nella mia ultima lettera vi avevo parlato del 
progetto di ridurre del 5 010 tatte le paghe degli 
impiegati per formarne un fondo per le inden- 
nità. Quel concetto, che con qualche modificazione 
a favore dei piccoli impiegati, avrebbe potato 
applicarsi con sufficiente profitto e relativo poco 
danno delle vittime, venne abbandonato per a- 
dottare l’altro di sopprimere tanti impiegati per 
‘amministrazione quanti è nece: per avere il 


risparmio del 5 00. È indubitato che questo pro- 
digio di intelligenza 0 di sentimento si deve agli 
alti fanzionari, i quali strillavano come cani rab- 
biosi al solo annuncio d’ana leggiera riduzione 


per il vantaggio pubblico. 


Così Bi pattarone in sttada centinaia di famiglie, 
alio quali pura ‘a pagare le indennità di 
uso, sicolié ‘hi mesi il risparmio sarà 
illusorio, mentre poi dall'altra si sciupano centi- 
naia di lire in fondazioni inutili, in missioni senza 
scopo, în posti nnovi, senza contare gli Inglesi, i 
quali almeno hanno la scusa di avere salvato il 
paese! 


Ma non gono soltanto gli impiegati vittime di 

leggi draconiane: anche i cani sono colpiti a morte: 

poveri canifidell'Egitto, immagini di Anubi, il 
2) 


dgleggime, i poveri cani così inte- 
ressanti pei loro costami e per la loro ricono= 


scenza, avendo profittato della confusione univer- 
sale per moltiplicarsi in modo indecente, vennero 
fatti segno ad un decreto dell'intendenza sani- 
taria, che nell’interesso del beno pubblico, credà 
di doverne limitare il rumero: bocconi avvelenati 
gono distribuiti con generosità principesca e car- 
retiate di vittime passano ad ogni istante sotto i 
nostri occhi. È uno strazio che metto in subbu- 
glio tutto il mondo dello miss sentimentali, ma è 
un sollievo. Figuratevi che la sola mia casa è 
circondata da ua accampamento permanente di 
almeno duecenio cani! 
x 

L'iilustre Schweinfurth è partito con una cor- 
vetta alemanna, la quale sì reca a fare degli eser- 
cizi di tiro sulle coste della Cirenaica. Il celebre 
botanico scenderà ad erbi nello vicinanze 
di Bombo. 


Fe 


FIORNG ® 
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FIOR Ni 


Da un certo tempo a questa parte non 
passa più un giorno în cui il telegrafo non 
segnali nuove comparse di dinamite. 
Dinamite a Londra, dinamito a Dublino, di- 
namite in Francia, in Russia, in Andalusia. 
Non v'è ritrovato della scienza il quale va- 
lesse ad alleviare un po'le miserie del genere 
umano, e che abbia avuto mai tanta réclame. 
Le aganzio telegrafiche ci dinno dinamite 


a tutto pasto; e se Non sono arrivate ancora . 


a mettercela nella minestra, poverette, la colpa 
non è loro. Esse sarebbero felici di poterla 
sostituiro al sale. 


na 

Eppure, vedete, io credo che uno dei mezzi 
più efficaci a vincere questa nuova specie di 
eruzione morbosa, sia quello di lasciare la 
dinamito alle cure esclusivo di chi spetta, 
senza preoceuparsene oltre, como se non fosse 
stata mai inventata. 

Un mascalzone qualunque sa che oggi può 
diventare un uomo celebre di punto in bianco, 
solo in grazia della dinamite. Appena se ne 
conosce il nome, i soliti apostoli del popolo 
non mancano di proclamarlo un vendicatore; 
e dinanzi a cotesta rettorica cento arfasatti 
si sentono attratti dall’esempio ad assumere 
anch'essi la Missione ! 

Direte cho ho torto; ma guà: ho sempre 
creduto che in tutte le cose di questo mondo, 
specie nelle cattive, non c'è la peggio che 
dare appiglio alla vanità con la réclame. 

Vedete i suicidi Raccontatene uno con un 
po’ di poesia: non passano tre giorni che se 
ne producono uno, due e tre se occorre! 

L'uomo non discende più dalla scimmia. Vi 
risale. 
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‘Vi raccomando questo pezzetto della cor- 
rispondenza da Roma alla Perseveranza : 

« Bisogna sentire che diamine si dice alla 
Camera dell’Acton e del Bonelli: specialmente 
di quest'ultimo, io non ho mai sentito dire 
neppure la metà di nessun altro ministro: 
eppure restano entrambi al governo sotto lo 
grandi ali dell'onorevole Depretis, il quale, 
può darsi, ma sta scrivendo una brutta pa- 
gina della propria vita politica ». 

Questo corrispondente, il quale, può darsi, 
ma ha un modo ben curioso di tornire i pe- 
riodi, rimette al ministero sotto le grandi ali 
del ministro Depretis, l'onorevole Bonelli, che 
se ne sta pacificamente a Verona. 

A tutta prima ho creduto che il corrispon- 
dente avesse equivocato, e scritto il nome del- 
l'onorevole Bonelli invece di quello dell’ono- 
revole Ferrero. 

Ma no: il Bonelli al banco de’ ministri, è 
un dic del corrispondente sullodato, che ci ri- 
torna anche nei telegrammi privati: 


« Dei ministri éranò presenti il Dogreti®) È‘ 
l'Acton, il Berti, il Bonelli e il Ferrero è, 

Qui c'è anche il Ferrero. Nonresta dunqui 
che una supposizione : che abbia voluto scri- 
vere Baccelli — e nelle complicazioni della 
macchina Morse l’acc... sia diventato one... — 

In questo caso, restituiamo all’onorevole 
Baccelli quello che si dice alla Camera di 
lui — e che il corrispondente della Persere- 
ranza assicara di non aver mai « sentito dire 
neppure la metà di nessun altro ministro ». 
Diamo a Cesare quello ch'è di Cesare — e 
quello -che è del Divo. 
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La Capitale s'è scaldata in questi giornila 
testa col ministro Baccelli per la faccenda 
degli alunni del collegio Ghislieri, e dopo a- 
ver ricordato il telegramma famoso spedito 
tempo addietro da Sua Eccellenza al professor 
Ardigò, în cui inneggiava con tanto calore 
al filosofo repubblicano, domanda: 

< Come si concilia quest’atto colla violenza 
fatta agli studenti di Pavia?» 

La domanda, non c'è che dire, è stringente, 
e como abbia fatto l'onorevole Baccelli a tro- 
var modo di conciliare questi due atti del 
suo ministero, veramente non lo so neppur 
io; ma egli l'ha trovato e per me basta. 

Eppoi, tutti i giornali radicali d'Italia non 
si son trovati în coro finora a proclamare 
che l'onorevole Baccelli era un uomo di un 
talento straordinario 

Diavolo! O allora perchè maravigliarsi tanto 
se a lui riesca di fare dello cose che sono im- 
possibili seltanto per gli uomini mediocri? 


ala 

Evidentemente la Capitale ha torto, e mi 
pare cho cessa vada un po’troppo avanti 
quando chiama l'onorevole Baccelli « un 
istrione che si piega a tutte le esigenze del 
pubblico per strappare come che sia un ap- 
plauso 0 almeno almeno un segno di appro- 
vazione ». 

La Capitale è debole di memoria, ed ha di- 
menticato troppo presto l’epoca in cui l’ono- 
revole Baccelli aveva preso sotto la sua alta 
protezione i famosi allievi reduci volontari. 

Con questo, ben inteso, non voglio farmi il 
paladino dell'onorevole Baccelli; e sebbene io 
sia prontissimo a rendergli giustizia quando 
egli fa bene, come appunto nelia faccenda at- 
tuale del collegio Ghislieri, nondimeno non 
sarò io che mi metterò ora a cantare inni in 
sua lede. 
jeto soltanto che la Capilale s'è lasciata 
vincere troppo dalla stizza. Rifletta che se 
domani, puta caso, tornasse a spirare relle 
aule ministeriali un po’ di venticello propizio 
alle agitazioncelle sovversive, l'onorevole Bac- 
colli saprebbe riguadagnarsi tutti gli entu- 
siasmi dei radicali, e la Capitale si trove- 
rebbe ben imbrogliata per tornare a procla- 
marlo il più gran liberale dei ministri italiani. 


7°8 3°; 

Questa la levo dal Roma di ieri l’altro. 

Per intendersi: si parla del famoso trattato 
d’alleanza fra la Germania, l’Austria e l’ono- 
revole Mancini: 

< Forse siamo appena allo stadio di rap- 
porti molto intimi, forse l'accordo è già tra- 
dotto in possibile alleanza, sebbene non esista 
un patto convenuto. 

< Vediamo di capire. » 

Eh! so s'ha a vedere vediamo pure, e 
accendiamo magari anche il lume per vederci 
meglio; ma capire, non si capirà nulla, nem- 
meno col lume acceso. & 


. 
33 

Nello stesso Roma c'è un dispaccio da Bari. 
E questo dispaccio fa sapere che da tutti quei 
dintorni arrivano deputazioni e genti per sa- 
lutare l'onorevole Lazzaro, il quale sta trat- 
tando col municipio e colla proviacia affari 
importantissimi e d'interesse generale a pro 
di quella città. 

Suppongo che l’onorevole Lazzaro dovesse 
trattare per l'impianto della nuova università 
che raccomandò tanto al ministro della pub- 
blica istruzione, durante la discussione del 
bilancio. - 

Io non so se a Bari l'università Ja met- 
teranno; ma nel caso affermativo, di certo 
l’opera di una illustrazione della letteratura 


VANFUOLLA 


com'è l'onorevole Lazzaro, è un lietissimo 
auspicio. Se 


Ultime notizig. 

Si dice che il Numero uno tanto ricercato 
sia stato sicuramente scoperto grazio a un 
guanto nero che egli avrebbe smarrito in 
treno andando da Madrid a Barcellona per 
imbarcarsi su una nave diretta a Odessa. Nel 
guanto s'è trovato un anello, evidentemente 
uscito dal dito nel toglierlo, e questo anello 
fa riconosciuto come appartenente al presi- 
dente Mailath, ucciso a Pest. Il guanto com- 
pagno era già in potere delia polizia spagnuola 
che lo aveva trovato piantato con un pu- 
gnale immanicato in una mano nera, di ebano, 
soll’uscio della casa dell’alcalle.a Salamanca. 

Il Numero uno che smarrì il secondo guanto 
sarebbe un certo -Sponga, detto Alessandro, 
assassino dello sventurato Venti, ucciso presso 
porta San Giovanni. 

Sette polizie sono sulle tracce. 

Lo Sponga pare fosse diretto a Mosca. 


« FANFULLA » A MILANO 


Milano e il « sor Giuli » — Non si « diserta 
— SI muore — Carlo Horghi — La luce e- 
icttrica — Una bella scusa per i mariti. 

Milano, 8 aprile. 

Mi pare che faori di qui non si possa separare 
il nome di Milano da quello del conte Giulio Ba- 
linzaghi, senatore del regno, detto comunemente 
el sur Giuli, o anche più aristocraticamente el 
cont Giuli... da quando lo è. Non lo era sedici 
anni sono, quando prese in mano le redini — 
metafora molto antica, yma bratta, che mette 
l'uomo di Stato a paragone del fiaccheraio — 
quando divenne capo di un’amministraziore mu 
nicipale che aveva speso senza contare. In sedici 
anni egli cooperò sorridendo a portare Milano a 
quelle condizioni di prosperità pubblica e privata 
nelle quali attualmente si trova: prosperità che 
all’economista deve piacere, al filosofo ed al mo- 
ralista deve dar da pensare, perchè la non sì 
citiene che a scapito di molte altre cose forse 
meno utili, ma non meno belle. 

Ma questo si chiama andar fuori del seminato... 

O chi pensa a separare il nome-del conte sin- 
daco da quello di Milano? Veramente il primo a 
pensarci deve essero stato lai, che dopo sedici 
anni erede di avere il diritto di essere stanco, E 
l'altro giorno è stato parlato in Giunta di dare 
le dimissioni... perchè 51 Consiglio non ha voluto 
che lo carrozze traversassero i giardini munici- 
pali.. o piuttosto perchè da un pezzo in qua la 
Giunta nen muove un dito senza vedersi davanti 
mpostati due 0 tre collo schioppo pronto 2 far 
faoco. E non passa seduta del Consiglio senza 
‘una scena, non passa giorno senza che il Secolo 
o qualche altro giornale non attacchi violente 
mente la Giunta e non le canti la antifona degli 
accompagnamenti funebri. 

Me l’assessoro Negri purlò contro le progottate 
dimissioni, e la Giunta rimane e rimarrà al suo 
posto. Se vogliono buttarla giù per devvero, non 
devono schivare la battaglia campale; devono 
accettarla, schierare le loro forze, contarie.. e 
poi tornare a casa colle pive nel sacco. 

DK 

— Non si diserta — deve aver detto l'onore 
vole Negri. Non l'ho sentito, ma me lo imagino, 
perchè conosco bene l'antico ufficiale del 16° fan- 
teria, l'ex-deputato di Milano, oggi presidente del- 
l’Associaziono costituzionale. 

— Non si diserta... Prima di tutto perchè il mo- 
tivo ragionato e legale della dimissione non e' 
poi perchè non si lascia una amministrazione come 
quella della città di Milano senza sapere în qu: 
mani andrà a capitare; anzi, sapendo che non può 
capitare in nessune mani, perchè se la minoranza 
potesse — per ipotesi — trovare alleati in una 
votazione contro la Giunta attuale non ne trove- 
rebbe di certo per formare una Giunta  nufva e, 
quel che più conta, per tenerla in piedi. Qaindi 
la cadota della Giunta vorrebbe dire lo sciogli- 
mento del Consiglio; cigà un gran perturbamento 
ed una grande seccatarà per i cittadini, obbligati 
poi a tornar daccapo pochi mesi dopo quando la 
leggo provinciale e comanale sarà votata. 

La Giunta ha per le@iiani due progetti impor- 
tantissimi; quello dell’acqua potabile e quello dei 
nuovi quartieri. La combattano e la rovescino 
quando li presentorà; ma la combattaro sopra 
una queztione di principio, accettando l'impopo- 
larità di mostrarsi contrarî a quanto piace alia 
grande maggioranza dei cittadini; non con un ca- 
viilo come quello di cui si servo l'onorevole Mussi 
quando rimproverò il sindaco di invadere le at- 
tribuzioni del Consiglio spendendo, in certe spe- 
ciali occasioni, più di quanto è iscritto in bilancio. 

Perchè, accettando la teoria dell'onorevole Mussi, 
essendo inscritta în bilancio 100 mila Jire per pu- 
lire le strade dalla neve, il sindaco, obbligato 
quest'anno dall'inclemento stagione a spenderno 
300 milagsavrebba dovuto convocare il Consiglio 
dopo ogni nevicata ed asnettaro a levar la neve 
dalle strade che il Consiglio si fo5se radunato, a- 
vesso discuzso, deliberato © votato, e il prefé 


avesso approvata la deliberazione consigliare.. ‘ 


So non che in questo frattempo {Giunta e/Con- 
siglio surebbero stati mandati via dal Marino... a 
palle di neve. È 

D><L 


L'aprile fa il matto più del suo predecessote ed 
il termometro fa delle variazioni tali da dare dei 
punti al violinista Frontali che stona al Conser- 
vatorio. 

E la saluto pubblica se ne risente e la media 
delle morti giornaliere viene oltrepassata con poco 
invidiabile slancio. Pi 

Jeri un grandissimo numero, di persone ha ac- 
compagnato al cimitero monumentale la salma 
di Carlo Borghi, direttore dell’Zfalia. 

Giovine di trentun anno, di agiata famiglia ar- 
ricchita nei negozi, era generalmente amato e sti- 
mato, e fra i pochi giovani che preferiscono alle 
industrie, ai commerci od all’ozio le lettere e le 
arti era forse il più promettente. Avea cominciato 


a pabblicare alcani anni sono un volume di versi; 
poi aveva raccolto in volume lo lettere scritto ad 
un giornale dalla esposizione artistica di*Torino, 
rivelandosi critico sottile e fauto? caldissimo 
della nuova seuola lombarda4Nell'estato scorsa i 
suoi amici lo elessero a far parte del giurì per il 
conferimento del premio principe Umberto, che fu 
dato alla Piazza di San Marco del Carcano, ed egli 
spiegò nella relazione lo ragioni di quella scelta. 

Il Borghi aveva promosso la costituzione della 
società di azionisti che nel dicembre scorso fondò 
il giornale l’Italia, di cui egli fa direttore. Artista 
nell'anima, egli non era punto nato .per il pett 
golezzo quotidiano e spesso personale della poli- 
tica; anzi, si può dire a sua lodo che del gior- 
nalismo politico aveva nn ideale assolutamente 
teorico, da artista e non da giornalista. Difatti 
le sus iniziali hanno figarato solamente sotto due 
o tra articoli di fondo; poi l’apertara dell’esposi» 
zione di belle arti lo chiamò a Roma, dove si trat- 
tenne quindici giorni e da dove ritornò qui meno 
valido di salute. 

Ammalatosi, detto a temere della sua vita; poi 
la violenza della malattia acuta decrebbe grada- 
tamente e pareva da qualche giorao che si po- 
tesse dire ormai fuori d'ogni pericolo. Ma la ma- 
lattia aveva fatto nascostamento i suoi danni, ed 
egli è morto ieri l’altro alle 4antimeridiane, quando 
molti lo credevano già entrato in convalescenza. 

L’ascompagnamento funebre è stato veramente 
solenne e quale si conveniva al un giovane che, 
comediceval’epigrafe posta suliaiporta della chiesa, 
« morendo a trent'anni lascia orma di sè ». 


= 

La luce elettrica non solo s'insinua a poco a 
poco a danno del gas — si sta studiando già l'il 
luminazione elettrica del palazzo Marino — ma 
fa addirittura concorrenza al sole. 

Tersera un duecento persone, fra le quali il sindaco 
ed altre notevoli ‘ed fautorevoli persone hanno 
assistito all’esperimento di un'« servizio pei ritratti 
di sera a luce ciettrica » nello Stabilimento Pa- 
glisno e Ricordi. Una motrice di 5 cavaili di forza 
mette in azione una macchina elettro-dinamica che 
produce una luse di candelo di forza : questa 
luce rifrania con un meiodo speciale ds un ap- 
parecchio che pare la metà superiore di un pal- 
one gonfiato, serve ad citenero negative che non 
lasciano nulla a desiderare; anzi hanno deilo mezze 
tinte e deile sfumature morbidissitae, 

Parecchi invitati hanno avuto il piacere di ve- 
dere riprodotte le loro più 0 meno apollinee se 
bianze col nuovo metodo, che diventerà presto di 
moda coma tatte le novità. 

Da qui avanti le signore non potranno più nep- 
pure rimproverare il marito d'esser tornato troppo 
tardi fra lo pareti domestiche. 

Alle 2 o alle 3 dopo la mezzanotte una moglie 
gelosa che dimandorà al mari 

— Dove è stata lei fino a quest'ora...? un pa- 
dre di famiglia, vergogn: 

Si sentirà rispondere: 

— Sono stato da Pagliano e Ricordi a farmi il 
ritratto. 


e 


LE FESTE DI MONACO 


Monaco, 8 aprile. 

Posdomani, martedì 10, allo ore 4 6 mezzo po- 
meridiane arriveranno la duchessa di Genova e 
il duca Tommaso. Ad incontrare le Loro Altezze, 
al confine bavarese, e precisamente alla stazio 
di Rosenheim, si recheranno il conte Barbolani, 
la contessa Barbolani, il segretario” della nostra 
legaziono cavaliere de Nitto, il barone Hutten 
gran maresciallo ed il barone Giesen ciambellano 
della principessa Amelia, madre dell’augusta f- 
danzata; e per ordine del Re, il generale von der 
Tann ed il ciambellano. barone Leonroch. 

Alla stazione di Monaco il Duca e la Duchessa 
saranno ossequiati dai ministri ed alti digaitari 
bavaresi, dal console d’Italia, dalla presidenza 
del Circolo italiano di beneficenza, che, a nome 
della colonia italiana, offrirà ua mazzo di fiori a 
Sua Altezza Reale la duchessa. Gli augusti os 
saranno condotti con equipaggi di corte di gran 
gala al palazzo del principo Lodovico Ferdinando, 
ove prenderanno stanza. Una compagnia con ban: 
diera © musica farà servizio d'onore. 

Il giorno 12 poi arriverà Sua Altezza Realo il 
principe Ferdinando Lodovico con la sua sposa 
Tofanto Maria ds la Paz. 

L'ingresso dei giovani sposi avrà pure luogo în 
formi s0leopg. Netlo stesso giorno arriveranno 


anche-il re e la regina di Sassonia, zii materni del 
principeTommaso,e Le Loro Altezze il principe e la 
principessa Giorgio e Matilde di Sassonia. Le Loro 
Maestà avendo espresso il desiderio di arrivare 
in forma affatto privata, non vi sarà alcun rice- 
vimento ufilciale. Esse alloggieranno all'Albergo 
di Baviera. x 

11 giorno 43 alle ore 3 pomeridiane arriverà il 
duca d'Aosta, delegato dal Re Umberto a rap- 
presentarlo. Andranno ad incontrare Sua Altezza 
Reale al confine il nostro ministro conte Barbo- 
lani ed il cavaliere Da Nitto, e a nome del Re di 
Baviera il primo aiutante di campo generale conte 
Pappenheim e il barone Le Bret. Alla stazione di 
Monaco si troveranno ad ' attendere Sua Altezza 
Reale i principi Ferdinando Lodovico ed Alfonso, 
i ministri ed i dignitari di corte. Il servizio d’o- 
nore serà fatto da una compagnia di fanteria con 
bandiera e musica. Sua Altezza Reale si recherà 
con equipaggio di corto in gran gala al palazzo 
Wittelsbach, posto a sua disposizione dal Re. 

Le feste avranno un carattere essenzialmente 
di famiglia; © la prima avrà luogo il 13 sera, 
&;cui interverranno soltanto gli augusti fidanzati, 
e tutti i reali congiunti. Questa festa chiamasi in 
tedesco Polterabends. Parola intraducibile, che 
significa riunione serale per fare allegria. È una 
antica consuetudine germanica, che la sera prece 
dente il giorno delle nozze i parenti dei fidanzati ci 
riuniscano per festeggiarli con qualche diverti- 
mento allegorico. 

Ia detta sera avranno luogo fra gli altri diver- 
timenti dei quadri viventi allegorici, la cai com- 
posizione è affidata al distinto pittore Hermann 
Kaulbach. Nella stessa sera vi sarà una serenata 
con fiaccolata, per cura del municipio. 

Il giorno 14, alle ore 4 e mezzo, avrà luogo il 
matrimonio civile @ religioso nel castello di Nin- 
phenbourg. 

La sera avrà luogo un gran pranzo di gala. 

Il 15, poi, pranzo di famiglia, a cui prenderanno 
parte tutti i principi e gli augusti sposi presso il 
principe Leopoldo di Baviera, sposo dell’arcidu- 
chessa Gisella d'Austria; e nella sera stessa, d'or- 
dine di Sua Maestà il Re, serata di gala al teatro 
di corte. È 

Lunedì 16, pranzo di gala nel castello di Nin- 
phenbourg offerto dal principe Lodovico Ferdi- 
nando, e nella sera Rao:t presso il principe Ar- 
nolfo. 

La sera del 18, Raout presso la principessa 
Amelia, madre della sposa. 

Gli augusti sposi si recheranno da Monaco a 
Stresa direttamente, dove soggiorneranao qualche 
giorno. Nel loro viaggio saranno accompagnati, 
assai probabilmente, dal nostro ministro conte 
Barbolani, oppure dal segretario della nostra le- 
gazione cavaliere Da Nitto. 

Il Circolo italiano di beneficenza offrirà all'au- 
gusta sposa un indirizzo su pergamena, eseguito 
da uno dei migliori artisti di Monaco, su cui sa- 
ranno miniati gli stemmi dello principali città 
italiane. Non mancherò di tenersi informato tele- 
graficamente intorno alle feste. 


G.D 


(Telegrammi particolari). 
Aonsco, 10 (sera). 

Il duca di Genova e la duchessa madre 
giunsero qui alle 4 30. 

Erano ad attenderli alla stazione il prin- 
cipe Luitpoldo, che rappresentava il re, i 
principi Lodovico, Arnolfo, Leopoldo, il duca 
Carlo Teodoro, il barone Fabrice ministro di 
Sassonia con la sua signora, molti alti digni- 
tari della corte, il generale comandante della 
città e parecchi generali. 

All’arrestarsi del treno, il principe Luitpoldo 
offrì il braccio alla duchessa di Genova, la 
quale baciò ed abbracciò la baronessa Fa- 
brice. 

Il principe Tommaso vestiva il grande u- 
niforme di capitano di vascello. 

Portava le insegne ia brillanti dell'Ordine 
di Sant'Uberto, che il re gli aveva fatto met- 
tere al confine per mezzo del nostro ministro. 

Accompagnato dal principe Leopoldo, il 
duca Tommaso passò in rivista la compagnia 
d'onore. 

Dopo le presentazioni d'uso dei diversi 
personagzi, il presidente del Circolo italiano 
insieme al barone Franchetti ed altri membri 
presentava a nome della colonia un magnifico 
mazzo di fiori alla duchessa di Genova. 

La duchessa ringraziò commossa. 

Le Loro Altezze presero quindi posto in 
una calèche a quattro cavalli, scortata da 
uno squadrone del 1° reggimento di caval- 
leria pesanto. 

Veniva poi il seguito in altre carrozze. 
Portavano tutti il grande uniforme. 

La stazione era imbandierata; la_ popola- 
zione aveva un contegno pieno di riverenza: 
folla immensa. 5 

Alle 6 ebbe luogo il pranzo presso la prin- 
cipessa Adalberto a cui intervennero i prin- 
cipi, il conte e la contessa Barbolani non 
che il segretario della legazione cavaliere 
De Nitto, " 

La regina Sassonia non arrivi i 
perchè indisposta. Age 


(Agonsia Blofani), 
Monaoo di Bavizra, 10. 

Le Loro Altezzo Reali il duca e la duchessa di 
Genova sono giunti alle ore 4 e mezzo. La loco- 
motiva del treno reale era decorata. Alla stazione 
era posta una compagaia d'onore con bandiera e 
musica che salutò il treno al suo ingresso nella 
stazione. 

I principi Luitpoldo, Lodovico, Leopoldo, Ar- 
nolfo, i duchi Carlo Teodoro e Lodovico, il gran 


maestro delle cerimonie del re, l'ambasciatore di 
Sassonia, il comandante di città ed il prefetto di 
polizia assistevano al ricevimento. Una deputa- 


che dava il rascio al principe Leopoldo, un ma- 

ifico mazzo di flo! se i» 
Sai suo seguito indossavano l'uniforme di 
"ficiali della marina italiana con tutte lo deco- 
razioni. Gli equipaggi reali di gala per le Loro 
Altezze ed il loro seguito si diressero verso ll pa- 
lazzo della principessa Adalberto, scortati da uto 

‘one di cavalleria. 
a passò la frontiera in mezzo ad una 
tempesta accompagnata Fa deal rainalle 
la uno spl . 
paco fa rallegrata Pet LE SL di Baviera, 10. 

Lo Loro Altezze Reali il duca © la duchessa di 
Genova arrivando nel palazzo, magnificamente 
decorato, della principessa Adalberto, furono ri- 
cevuti da questa e dalla principessa Isabella. 

La principessa Adalberto dette un banchetto în 
onore dello Loro Aitezze Reali alle ore 6 pome- 
ridiane: vi assistettero i ministri italiano © sas- 
sone, col personale delle loro missioni, e le dame 
ed i cavalieri di servizio presso le Loro Altezze. 

Domani il maresciallo di palazzo darà un ban- 
chetto all'Hotel delle Quattro Stagioni al seguito 
del duca e della duchessa di Genova. 

Monaco di Baviera, Il. 

Nl principe Giorgio di Sassonia è giunto sta- 
mane per prendere parte allo festo pel matri- 
monio del duca di Genova colla principessa Isa- 
bella ricevuto alla stazione dal duca di Genova, 
dal principe Alfonso e dai ministri sassone e 
italiano. 
dr, 


DOMANI! 


Domani la Chiesa festeggerà San Giulio; i 
letterati commemoreranno Pietro Metastasio, 
morto per l'appunto il giorno 12 aprile 1782, 
e un monello di mia conoscenza mi verrà sin 
dal mattino tra’ piedi, chiedendomi una bric- 
cica onomastica. 

Lasciamo la Chiesa alle sue feste @ il mo- 
nello che intendo io ai suoi diritti. Ma, dite 
la verità, non è un caso degno di nota che il 
trapasso dalla carta all'oro coincide, a rigore 
di lunario, col trapasso d'un poeta che si 
chiamava, di vero cognome, Trapassi ? 

Sono due poesie, che se ne vanno, a di- 
stanza d'un secolo ed n anno : la melodram- 
matica e la finanziaria; perchè, volere o non 
volere, il corso forzoso è stato anch'esso una 
specie di poesia. Vi ricordate dieci anni or 
sono, quando s'è creduto di potere far carta 
con ogni cencio e danaro con ogni carta? 

Fa un delirio d’emissioni d'ogni genere. 
Non passava giorno che sul mercato non fa- 
cesse la sua apparizione qualche nuova specie 
di biglietto. E dove sono andati a finire tutti 
que’sbrendoli bianchi, bigi, rossi, verdi, che 
erano come una fioritura parassita appicci- 
cata al credito dello Stato ? 

Un amico mio se n'è servito per decorare 
un paravento. Quel mio amico è il solo che 
abbia ricavato un costrutto finale da quella 
poetica moneta. 

Se i torti fattigli dalla sorte non l'avessero 
mutato nel più bisbetico degli uomini, io vorrei 
chiedergli în prestito quel paravento, per col- 
locarlo sopra un carro tirato da ciuchi incap- 
pucciati da chimere, e portarlo domani in giro 
per tutte le cento città. 

Domani, o signori, è l’ultimo giorno della 
carta forzosa. Dalla Tesoreria, como dall’a- 
rida roccia del Sinai sotto il colpo di verga 
di Mosè, zampillerà un Pattolo, un flume d’oro, 
che sì spanderà per l'Italia e ‘si inalzerà gra- 
datamente a livello di tutte le tasche... meno, 
Tr troppo, la mia. td 

italiani miei concittadini, godetevi pure al- 
legramente i beneficì di codesta alluvione. 
Ma a la Race non faccia torto al 
vostro giudizio. L'oro è terribilment n 
toso e fa perdere l’erre / sa peagi 


se una delusione è possibile, si ti = 
appunto în agguato dietro gli “eatuliom w 
Quindi calma e presenza di spirito, © sopra 
tutto nessuna fretta! Potrebbe come 
fiamme, dovo dl danno dell aa tetro in 
love 0 
quello del fuoco. Sito 
‘oro viene; aspettiamolo tranquillament 
© prima o poi le più ovvie Combinazione do 
vita finanziaria ce lo porteranno a casa 
To mi son posto in eapo che ci sia per il 
mondo chi ci vorrebbe cogliere in un'ora dî 
spensieratezza per farci qualche brutto tiro. 
Ho letto nel bollettino della Borsa del Gaulots 
(A o) una frase, ma una frase. 
Voi: da 
«I valori esteri sono più pesanti di i, 
ri 1 sono! ieri, 
Ma la reazione è insignificante sul 5 per 100 


di 
imprestito 
corso pas: ber completare l'abolizione det 
ue perfidie ed una bugia in poche 
a parole! 
LE quante d’altre ce ne toccheranno di 
Dunque tutti 
Tea Sc © tutti fermi. 


le mie impazienze e lo mio improntitudini »- 


grande rivoluzione, stasera 

mezzanotte farò saltare l’ultimo mio bigli 

da una lira, preparando la borsa. vergine o 
casa pulita ai marenghi di là da venire. 


Ir GFipiner 
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amareggiata nei 
manda al sindaco] 


retto in on altro 
‘monumenti capiti 
Commissione are 
nissero toccati d 
morrebbe dal disi 
dire, è grave a: 
L'onorevole Viti 
tizia, scende in 
a favore della Coj 
mettere Viitorio El 
magari al posto 
troverà da ridire 
avanzi del colle 
portano scritti de 
può ella rimanere 
attentato che il 
la storia? E la si 
volta e delta Giu 
doli alla posterità] 
chio d’infamia ? 
Il consigliere R 
spiegando i motiy 
della Commission 
osserva giustame: 
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davvero permette! 
del colle capitolin 
quarto a protesta: 
diritto contro il pi 
Il governo però 
stanza infel 
però non è 
vero che il C: 
dine del giorno V: 
Giunta a fare tatt 
nell’erigere il mon] 


vittime del disast. 


Tra lo fes 
nova vi sarà anch 
e per quello che si 
la scelta degli arti 
non poteva © 

La brava 
cavaliere 
musica da camera 
teito d'archi, che 
così bella ripuiazi: 
presentata nienten 
gnorina Adler; fin 
‘Rendano, squisita 
tiste, che sì farà s 
quella Serenata al 
dei Viennesi e de 


di musi liana 


leri 
in assembl 
concorso perchè | 
programma del co] 
monio del di 

Vi concorrono î 
quaitro lance 2 ot 
nere che anche i 
ranao parte alla 
modo bellissima. 


di sorpre 
Fino al ora la 
soci, ha frattato 
vamo giorni sono 
cora invenduti © 
discreta somma. 
Dedotte tutte l 
ottimisti, si calcoli 
dalle 20 alle 30 


Giovedì sera, 1°! 
nella sala della Ci 
cei 11, l'assembi 
la costituzione del 
che ha per iscopol 
dito agli operai, 
cianti ed impiega 
ad essi il modo di 
di fruire dei van 
cooperazione. 

Questa assombl 
deputato Luzzatti 
atilissima istitazio 
gua bellissima let 
trice, « tendo a r. 
‘Romulea dall'asu: 

Il capitale social 
lora di live 2 


signora Alîce Un! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 aprile. 

Note capitoline. 

Ordine del giorno, o, per dir meglio, della se- 
rata: Discussione sulle espropriazioni pel monu- 
mento nazionale a Vittorio Emanuele. 

Di primo acchito, entra in ballo la Commissione 
archeologica municipale, la quale, poveretta, dal 
momento in cui fa bandito il secondo concorso a 
prescrivere l'erezione del monumento in Campi- 
doglio, non ha avuto più pace. La Commissione, 
amareggiata nei suoi avanzi prediletti, si racco- 
manda. al sindaco, perchè egli si raccomandi al 
Consiglio di raccomandarsi alla Giunta che a sua 
volta potrà raccomandarsi a Ini di far pratiche 
presso il governo, perchè il monumento venga e- 
retto in un altro luogo. Roma è sì grande! ed i 
monumenti capitolini sono così preziosi per la 
Commissione archeologica, che il giorno in cui ve- 
nissero toccati dal martello {demolitore, essa ne 
morrebbe dal dispiacere. La faccenda, non c'è che 
dire, è gravo assai. 

L'onorevole Vitelleschi, commosso a questa no- 
tizia, scende in campo per rompere la sua lancia 
a favore della Commissione. Se il governo vuol 
mettere Viitorio Emanuele in Campidoglio, lo metta 
magari al pesto di Marco Aurelio, ed egli non ci 
troverà da ridire; ma, per carità, non tocchi gli 
avanzi del colle capitolino, perchè quegli avanzi 
portano scritti dei secoli di storia. E la Giunta 
può ella rimanere insensibile di fronte all'enorme 
attentato che il governo commetterebbe contro 
la storia? E la storia non si vendicherebbe a sua 
volta e della Giunta e del governo, tramandan- 
doli alla posterità colla fronte seguata da un mar- 
chio d’infamia ? 

Il consigliere Rossi continua sullo stesso metro, 
spiegando i motivi che provocarono le doglianze 
della Commissione. A sua volta il consigliere Re 
osserva giustamente che dopo tatti gli entu: 
per gli scavi dell'onorevole Baccelli,; non 
davvero permettere che simanomettano gli avanzi 
del colle capitolino. L'onorevole Righetti è venuto 
quarto a protestare, sollevando la questione di 
diritto contro il progetto governativo. 

Il governo però ha trovato un difensore abba- 
stanza infelice nell’onorevole Balestra, il quale 
però non è riuscito a convincer nessuno. Tant'è 
vero che il Consiglio ha finito per approvare l’or- 
dine del giorno Vitelleschi, col quale s'invita la 
Giunta a fare tutte le pratiche possibili affinchè 
nell’erigere il monumento a Vittorio Emazuele, si 
rispettino gli altri monumenti storici della città. 

* 

Sua Maestà il Ra ha elargito la somma di lire 
2000 a favore delle povere famiglie che furono 
vittime del disastro di Moricone. 

* 


Tra lo feste per le felici nozze del duca di G>- 
nova vi sarà anche un gran concerto al Quirinale, 
e per quello che si sente dire da chi può saperlo, 
la scelta degli artisti che vi prenderanno parte 
non poteva essere migliore, 

La brava Società orchestrale, diretta dall'egregio 
cavaliere Ettore Pinelli, suonerà due sinfonie; la 
musica da camera avrà per interpetre il quar- 
tetto d’archi, che s'è conquistato in Roma una 
così bella riputazione; la musica vocale sarà rap- 
presentata nientemeno che dal Cotogni e dalla si- 
gnorina Adler; finalmente siederà al pianoforte il 
Rendano, squisita e veramente rara natura d'ar- 
tista, che si farà sentire in un suo concerto, e in 
quella Serenata al Lido, che destò l'ammirazione 
dei Viennesi e degli Ungheresi, non facili lodatori 
di musica italiana. 

* 

Ieri sera i canottieri della Società Roma, riuniti 
in assembles, hanno deliberato di prestare il loro 
concorso perchè la « festa sul Tevere », ch'è nel 
programma del comitato delle feste per il matri- 
monio del duca di Genova, riesca più completa. 

Vi concorrono i pompieri, la regia marina con 
quaitro lance a otto remi, © si ha ragione a rite- 
nere che anche i canottieri « del Toyere » piglie- 
ranno parte alla regata, la quale riuscirà in tal 
modo bellissima. 


AI Circolo artistico internazionale v'è un'ultima 
serata domani sera... con un programma pieno 
di sorprese. il 

Finc ad ora la vendita dei quadri regalati dai 
soci, ha fruttato discretamente, ma come dice 
vamo giorni sono, gli oggetti di valore sono an- 
cora invenduti e rappresentano di per sè sola una 
discreta somma. 

Dedotte tutte le spese e senza essere troppo 
ottimisti, si calcola di ricavare da questa vendita 
dalle 20 ‘alle 30 mila lire. 

* 

Giovedì sera, 12, alle ore 8 e mezzo, avrà Inogo 
nella sala della Consociazione operaia, piazza Ara- 
ceelî 11, l'assemblea generale degli azionisti per 
la costituzione della Banca cooperativa romana, 
che ha per iscopo di estendere i benefici del ore- 
dito agli operai, ai piccoli industriali, commer- 
cianti ed impiegati, ed in pari tempo di facilitare 
ad essi il modo di accumulare i loro risparmi e 
di fruire dei vantaggi della previdenza e della 
cooperazione. 

Questa assomblea sarà presieduta dall'onorevole 
deputato Luzzatti che prese molto a cuore tale 
utilissima istituzione, e che, com'ogli dice in una 
sua bellissima lettera alla Commissione ordina- 
trice, « tende a redimere gli operai della città 
Romulea dall'asara e dal monte di pietà ». 

Il capitale sociale è formato con azioni del va- 
lora di lire 20 pagabili anche in rate settimanali, 

Augariamo prospere sorti a questa utile e filan- 
tropica istituzione. 


Jeri sera non v'era gran gente alla, serata mo- 
sicale alla sala del teatro Costanzi, organizzata 
dal Cireolo artistico internazionale. La.serata è 
stata fatta così all'improvviso, senza:che si fosso 
pengato a prepararla un po' qualche giofné prima. 

E si che nel programma figurava il nome della 
signora Alico Urban, e che il Campi, ché ha avato 


tanto successo sere sono al Circolo, rifaceva le sue 
famose ombre. 

Inutile dire che la signora Urban, accolta da 
grandi applausi quando comparve dinanzi al pub- 
blico, ha entusiasmato ‘il pubblico, che avrebbe 
voluto volontieri il bis del pezzo che cantò. 

Dopo la signora Urban i maggiori applausi toc- 
carono al Gulli, al maestro Lippi, al violinista 
Jacobacci, al violoncellista signor Tignani, e al 
maestro cavaliere Marino Mancinelli, tutte vec- 
chie e gradite conoscenze del nostro mondo mu- 
gicale. 

Il signor Jacobacci ha suonato con un’esattezza 

‘un brio veramente eccezionali la Polonasse di 
Weniaski, e l'elegia del Bazzini. Il signor Tignani 
ha eseguito stupendamente le difficilissime arie 
russo variate dal Piatti. 

All’esito della serata ha naturalmente nociuto 
un poco anche lo spettacolo dell’Apollo. 

In quanto alle ombre del Campi, esse hanno 
avuto il solito sucoesso di ilarità, e sebbene fos- 
sero annunziate per l’ultima volta, non è punto 
improbabile che una di queste sere, o al Circolo 
artistico o altrove, vi sia l’ultima definitiva rap- 
presentazione. i 


Teatri. 
Stasera all’Apollo chiusura della stagione col 
Rigoletto e \'Ezcelsior. 
Domani sera riapertura del Costanzi col Poliuto; 
Al Vallo continuano i successi della Fedora. 


— ——tz: 
Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 7 314. — Rigoletto, opera — 
Ezcelsior, ballo. 

VALLE. — Ore 8 Ì2. — Fedora. 

ARGENTINA. — Ore 8 3/4. — Robinson Orosuà, 
operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1}2,— Com- 

agnia equestre Sidoli. 
QUIRINO. — Ore 9. — Lorenzo XIV, operetta. 
MANZONI. — Ore 812 — Il diritto fewi 


Il Parlamento dalle Tribune 


Sono convalidate le elezioni degli onorevoli Tar- 
tufari © Libetta. L'onorevole Tartutari è stato e- 
letto a Macerata in sostituzione dell'onorevole 
Falleroni. L'onorevole Libetta è eletto a Foggia. 

Si riprende la disenssione del bilancio marina. 

Vivo attacco del comandaute Canevaro contro 
l'amministrazione dell'onorevole Acton. Con molta 
chiarezza, e molta competenza, passa in rapido e- 
same l'indirizzo tecnico ed amministrativo dell'o- 
norevole Acton. 

Solleva i clamori di una parte della sinistra 
parlando dello scredito e del ridico!o che durante 
l’amministrazione Acton s'è cercato spargere sulle 
grandi navi e sulle persone riputato che le soste- 
nevano. Ciò doveva produrre una reazione nella 
marina, che ha creato un ambiente favorevole 
alle idee delle persone osteggiat dal ministero 
della marina; e i fatti venendo man mano a dar 
torto a questo, s'è veduto nell'attitudine dell'ono- 
revole Acton e dei suoi consiglieri un partito 
preso, e si è giunti sino a formulare accuse che 
il capitano di vascello Canevaro non vuole ripe- 
tere per rispetto alla assemblea, ma che dirà se 
l'onorevole Acton glielo domanda. 

Il presidente prega l'onorevole Canevaro ad 
astenersi dallo entrare ia particolari che vadano 
a danno dell'interesse supremo della marina mi- 
litare. 


L'onorevole Canevaro parla per la prima volta 
alla Camera; ma si direbbe che no ha l'abitudine. 
È piccolo, robusto, bruco. Non porta barba o bafii 
e ha una testa di medaglia imperiale. Voce chiara, 
frase precisa; dice quello che vuole, e poco a 
pocoi deputati si voltano tatti verso di lui e ascol- 
tano attentamente la sua requisitoria. Si occupa 
dei lavori, del materiale, delle costruzioni. Quando 
parla di ingiustizie e di favori nel personale sol 
Jeva di nuovo i mormori e i bisbigl degli am 
dell'on. Acton, i quali,carioso a dirsi, sono seduti 
nella parte che si dice la più liberale della Ca- 
mera. Quando ha finito, da molti banchi si fanno 
segni di approvazione. 


E si alza alla riscossa l'onorevole De Zerbi. 

L'anno scorso ci si ocenpava della qualità, del 
tipo delle navi: oggi tutti si occupano del tipo 
del ministro... Ora una lotta di rivalità, di piccoli 
particolari tecnici, di meschine dissensioni ha 
creato una traccia verdastra che occorre cancel- 
lare. Lo personalità... 

Presidente. Onorevole De Zerbi... la prego, lasci 
la tracoia verdastra... 

De Zerbi. Parlo di cose che sono accadute fuori 
dell'aula... 

‘Presidente. Benissimo. E la prego di non fare 
entrare qui la traccia di cui parla... 

De Zerbi continuando, dice che è necessario da 
usa parte e dall'altra siano messe da parte le 
questioni di persone o di gruppi. (Bravo/ dagli 
attonisti). 

L'onorevole De Zerbi s'è sentito i brividi nelle 
ossa udendo l'onorevole Canevaro, giudice compe- 
tento, dichiarare che l’armata è impreparata alla 
guerra... — a questo, a questo solo si deve pensare. 

Ha ragione l'onorevole De Zerbi. Ma per pen- 
sarci sul serio non gli pare che sarebbe bene man- 
dare alla sua villa di Castellammare l'onorevole 
Acton che in quattro anni di governo ci ha dato 
un'armata così ben ordinata? 

> 

L'onorevole De Zerbi chiama i partigiani delle 
navi grosse profeti dell'avvenire: chiama sacer- 
doti gelosi custodi del presente... e del portafoglio, 
l'onorevole Acton e glì attonisti, 

Dunque l'onorevole Acton în questo caso è un 
prele, nello stretto senso della parola — e vive 
dall'altare, naturale. Se è così, lascio le parti della 
Chiesa © Sela 

21° Mi faccio e mi rinforzo ghibellino ». 


Siuri, torpedini; guerra sub: condotta 
dall'oralore con melta vivacità. Sal lucernario che 
ci sovrasta piove; la guerra subacquea no assume 
un grande colore ‘locale. 

pro. <> 

Distribuisoono il resoconto della seduta di ieri; 
ne ho estratto un brano del diseorso dell'onore: 
vole Martini, pronunciato ieri in fin di seduta, che 
mi par ben sottoporre al più grande numero di 
lettori, ma per lo spazio lo rimando al numero 


des 


La seduta continua. 
Nostre IncrormazioNI 


(Hostrà telegrammi) 
Parigi, ll. 


I fonerali di Veuillot sono riusciti una di- 
‘mostrazione cattolica abbastanza imponente 
per il numero delle persone e per le notabi- 
lità del partito che vi hanno preso parte. Vi 
erano tutte le redazioni dei giornali conser- 
vatori. Non fu pronunziato alcun discorso. 

Il conte Mun indirizzò una lettera di con- 
dogana a Eugenio Veuillot, fratello del de- 

‘unto, 

I principi bavaresi partirono ieri sera di- 

rettamente per Nynphenbourg. 


In seguito all'attacco fatto ieri in fine di 
seduta dall'onorevole Martini alla ammini- 
strazione della marina, quest'oggi i giornali 
actonisti stampano dei comunicati che van- 
tano la eccellenza e la superiorità delle co- 
razze sistema Compound contro quelle del 
sistema Schneider. 

Ad abbassare un briciolino il tono troppo 
elevato della musica officiosa, gioveranno 
queste notizie che stampiamo in tutto il loro 
tedioso, ma chiaro tecnicismo. 

Il 31 marzo, è un affare di pochi giorni, ebbero 
luogo al poligono di Gavre (presso Saint-Nazaire 
in Francia) le esperienze di tiro per la collsuda- 
zione delle corazze del primo lotto della Je- 
domptable dell'ofticina di Marrel frères. 

Le corazze per l'Indomptable sono del sistema 
Compound, secondo il brevetto Wilson di cui la 
ditta  Marrel fréres feco : acquisto dalla casa 
Commell e C. di Sheffield, la quale ha impian- 
tato la fabbricazione presso la ditta acquirente. 

La piastra esperimentata, scelta fra tutte quelle 
componenti il primo lotto dell'Indomptable, era 
della lunghezza di m. 4300 con larghezza di 
m. 1,190. La sezione della piastra era di forma 
trapezoidale con grossezza massima di m. 0,450 
e minima di m. 0,118. 

La piastra era fissata alla murata regolamen- 
tare di Gavre, dello spessore di 60 di 
legno di quercia, con 12 chiavarde del tipo adot, 
tato dalla marina franceso (sistema Sofneider) 
cioè con una properzione di 2 113 chiavarde po, 
metro quadrato di piastra. 

Secondo le prescrizioni del capitolato della ma- 
rina francese, si dovevano tirare tre colpi in un 
triangolo di m. 0,80 di lato sul centro della pia» 
stra. 


Ma a cansa della poca larghezza della piastra 
la Commissione stabili di tirare i tre colpi su di 
una linea orizzontale, nel mezzo della piastra, 
collocando così il 1° cclpo in mezzo, il2°a destra 
alla distanza di m. 0,80 dal 1°, ed il 3° a sini- 
stra alla stessa distanza dal primo. 

Il cannone adoperato fu quello da 32 centimetri 
della marina, lanciante il proictto pieno ogivale 
regolamentare, di ghisa indurita, del peso di 345 
chilogrammi. 

Lo spessore della piastra, în corrispondenza 
della linea sulla quale si dirigeva il tiro, era di 
m 0,428, e perciò la velocità del proietto fu sta- 
bilità all'urto di 435 metri, quella cio stretta- 
mente necessario, secondo !a formola di Gavre, 
per forare una piastra di ferro di uguale spessore 
oltre la murata. 

Colla velocità d’arto di m. 435, il lavoro totale 
del proietto era di 3340 dinamodi e quello per 
centimetro di circonferenza del proietto, di 333 
dinamodi. 

AI 1° colpo la penetrazione dell’ogiva nella pia- 
stra fa di 198 millimetri e la piastra rotta tra- 
sversalmente in futto il suo spessore. 

AI 2° colpo la penetrazione fa di 192 millimetri. 
In seguito a questo colpo la maggior parte della 
piastra fa proiettsta dalla murata, malgrado le 
chiavarde, 6 rimase impossibile lo eseguire il 3° 
colpo, essendo la murata scoperta. 

In seguito a questo risultato la Commissione di 
tiro dichiarò all'unanimità il rifiuto del 1° lotto 
delle corazze Compound dell'Indomptable. 


BORSA DI ROMA 


11 aprile. — Anche oggi îl mercato fu debole 
© coi prezzi in ulteriore ribasso. La rendita atti- 
vissima; pagata 91 35 cadeva gradatamente fino 
a 91 25 per fine mese: la chiusura fa in ripresa 
da 91 35 a 91 40, Quella ez-cowpon è quotata no- 
minale a 88 67 1}2. 

Anche le generali con negoziazioni animate, ce- 
dute a 525 50 ebbero quindi venditori a 520: ri- 
presero în chiusura da 523 a 524. Gli altri valori 
senza affari e con prezzi nominali: 

Prestito Cattolico 91 20; Blount 89 85; Roth- 
schild 93 05; Banca Romana 1020; Banco Santo 
Spirito 436 50; Gas 1040, Immobiliare 483; Banco 
di Roma 585; Condotte 478; Acqua Marcia 875. 

I cambi deboli: 

Francia (a tre mesi) 99 10. 

Francia (chègues) 99 90. 

Londra (a tra mesi) 24 99. 

Pozzi da venti franchi 20 05. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 070 9110,91 25; Rendita francese 
3 010 ammort antico 8025, 8080; Id. francese 5 010 
113 55, 114 30; Rendita turca 12 12; Inglese 
102 li[16; Egiziano 6 010 387; Suez 2560, (2570. 

Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 91 (5; Id. francese 3 0/0 
ammort. antico 8940; Id. 5 010 113 60; Turco 
12 10; Egiziano 6 010 387; Suez 2521. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerento responsabile. 


—_— ——___—_—_—__—_____————m 
ITUOVO SIESTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle né palale 


Cav. DA ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICARE 
PTT 
ed 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 delori del denti 


Servizio telefonico. 


La Seiatica. Quel dolore atroce ed insoffribile 
che a guisa di un grosso cordone si stende dal- 
l’osso sacro alle dita del piede, attraversando tutta 
la gamba e che riduce î miseri pazienti allo sco- 
raggiamento, al suicidio; la sciatica che da Ip- 
pocrate fino a noi ha sempre richiamato l’atten- 
zione dei dotti medici e, diciamolo pure, senza ri- 
sultati molto concludenti, se provenga da causa 
erpetica o reumatica, come il più delle volte, trova 
un potente e sicuro rimedio nell’uso dello Sciroppo 
di Pariglina composto preparato dal Chimico 
fessore Mazzolini di Roma, e ne fan fede oggi 
numerevoli do cumenti che'possiedeil cav.Mazzolini, 
dai quali vogliamo spillare alcuni sunti per bre- 
vità. Per Ea. Il cav. Clemente Tosi Mi i 
dice che fin dal 1872 fu attaccato prima da una 
Sciatica che durando da vari anni, complicò una 
tosse catarrale, ed in appresso anche alla migliara 
senza mai aver vantaggio dalle cure preserittegli 
dai professori locali ed anche dai Primari di Li- 
vorno e di Firenze, e che (sono sue parole) il suo 
Sciroppo (cioè del Mazzolini di Roma) dopo soli 
12 giorni mi aveva miracolosamente in modo mi- 
gliorato che il dolore sciatico era finito affatto e 
la tosse catarrale quasi del tutto scomparsa L'al- 
tro certificato è quello del distinto dott. Cesare 
Consoni che dichiara coll’uso della Pariglina del 
Mazzolini di Roma aver guarita una vecchia 
tica invincibile da ogni altro metodo di cura ten- 
tato per lo innanzi. — Noi non siamo usi a far 
molto conto dei certificati perchè li riteniamo de- 
nigrare la fama dell'autore di un serio prodotto, 
ma è solo per dar qualche saggio di quelli innu- 
merevoli che possediamo e che ognuno descrive 
qualche fatto strepitoso. — Lo Sciroppo depurativo 
di Pariglina Composto dal Professor Mazzolini di 
Roma si vende nel suo Stabilimento Chimico ed in 
tutte le principali farmacia d'Italia e dell’estero. 


Nel 1° piano nobile del Palazzo Filippani sito 
in Roma, Piazza della Pilotta, N. 3, il giorno di 
venerdì 13 corrente aprile, alle ore 2 pomeridiane 


Vendita all'Asta Pubblica 
degli Effetti Eredilari già appartenuti a 


S. S. PAPA PIO IX 


Ogni oggetto è murito di un timbro in cera 
lacca appostovi dal Notaro Ciccolini in presenza 
di monsignor Pericoli, Decano del Collegio dei 
Prorotari Apostolici, per comprovare l'anten- 
ticità. 

Il catalogo dei suddetti oggeiti si distribuisce 
nel Negozio del- Perito incaricato Pietro Palozzi 
in Piazza Capranica, N. 99, Roma. 


La ditta MIOHELE SUABPA e C. stabilita în 
Roma, piazza Fiammetta N. 11, con Uffici, com- 
pleto personale e relativi magazzini, si occupa di 
Rappresentanze e Commissioni Nazionali ed Estere. 

È suo scopo lo smercio all'ingrosso di qualunque 
articolo e ricevo in pari tempo in deposito qualsiasi 
merce avendo locali adattatissimi. S'incarica pure 
per chi avesse qualche affare ee non volesse 0 po- 
tesse sobbarcarsi al viaggio di Roma di n 
qualunque siasi commissione sia presso Neguzianti, 
Indastiali, Artieti e privati sia presso Misteri. a 
qualanque Ufficio governativo stabilito in Roma. 

La posizione sociale, le cognizioni commerciali, 
l'attività o le relazioni cospicne di chi dirige questa 
Ditta possono essere una garanzia sufficiente per 
chi volesse confidarie qualunque affare sia privato 
che commerciale ed offrire la certezza del pronto 
eseguimento essendo la divisa della Ditta : 

Onorabilità, Sollecitudine ed Fsattessa. 

Dirigersi in Roma alla sede dell Ditta, Piazza 

Fiammetta, N. 11, ai signori M. Scarpa e C. 


La Signora FORNASSIER 
Boma, 114, via Nazionale, Palasco del Grillo 


MODE 


ha l’onore di avvisare la sua elegante clientela 
che fra pochi giorni sarà di ritorno da Parigi con 
un assortimento di ceppélli provenienti dalle pri- 
marie case, essa spera di essere onorata dai suoi 
ordini come per il passato, assicurando tutta la 
sua premura nell’eseguirli. 


Col 10 cor. il protessoro JOl. ET. Wagner aprirà 


l’ultimo Circolo Serale 
di lo studio della 
Cal'ico nooo Snia ogni alunne copiano 60 peer: 
Padre coqnizione del agua) toto vino provato ‘ni 
risultati ottenati. Iscrizioni: Via del Pozsetto, 155, 9° p. 


NOVITÀ PER SIGNORE 
IGNAZIO GILLARDI e C. 


Via del Corso, N. 415, Rema 
La Novità della stagione è arrivata 
Seterie-Cenfezioni 
Novità e taglio delle primario Case di Parigi 
ILANERTE. Assortimento in genere di fantasia, 


Uelasezioni di zieorano preso l Amministrazione @ premo l'UBiaio prissipledi Pobblicià la Roma, pina Montecitorie 157 — Di Pi 


n 127 — ln Firenza, sia del Pamzazi 7 p.p. — ln Milano, Galleria 


Vittorio Smanveo DL 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


om proto-joduro di ferro neutro ed inalterabile 

G composto con particolare processo d'invenzione 

DAL CHIMICO-FARMACISTA 
NICCOLA SINIMBERGHI 
Menbro della Reale Società Farmaceutica di Londra 
Oramai non vi è più chi metta in dubbio l'immensa utilità del-| 
"Fegato di Merluzzo, quando specialmente tia mito] 
LOL di rioei del Ferro e dello Jodip. Perche peraltro questi mo 
Ricarleoti tornino veramente vantaggiosi pel riacquisto della perdata 
salate, è necessario siano di buona provenienza, e combinati con certe 
le, senza le quali sono più nociri a maniera dei veleni che bo- 
Ù tc 


PER SOLE 


LIRE 200 


fr e211.50 


PER SOLE LIRE 20 tt" 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale Metodo 


ne i RE -| Vaglio Ventilatore 


L o 50 

LA 19° 0a iai metallo bianco nikellato inalterabile a provajda Muselte . . . 50 A DUE MOVIMENTI 
di Bota. Dirigere le domande e vaglia 

» 12 Forchette stesso metallo. lall'Emporio Franco-Italiano, Ro- Tn 

» 12 Cocchiavini da caffè stesso metallo. ima, Finzi © Bianchelli, via del 

» 1 Cacchiaroce per minestra, stesso metallo. [Corso 153 154 e via Frattina 84n. 

» 1 Cncchiarone per salsa, stesso metallo. Firenze, via dei Panzani 26. 

> 12 Coltelli da tevola, lama acciaio fino, 

>» 

» 

» 

» 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


E 
1 Coltello trinciante, lama turca. Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo psr atiaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 


signal ic Prezzo Lu. 180 


1 Forchettone per trinciante. 
6 Poriabottiglio, metallo lucido. 
12 Portabiochieri. 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


Cr» {lita. Questo cemento acquista } 
Contro rimessa. di vaglia postale di L, 20 intestato Belletti uresta del mamma "la 
Qeio, vico Graci, 2, in Genova, sarà. spedito il serrizio prom |Prezzo del doppio ficone unito 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si collo stesso cemento L. 1.50, 
pure per ferrovia contro assgno postale porto a carico del com-| Franco per pacco postale L 2 
‘mittente. Indicare la stazione ferroviaria. Dirigere domande è vaglia al- 
l'Emporio Franco Italiano, Ro- 
ma, Finzi @ Bianchelli, via del 
Corso 153 e 15% © via Frattina 


Costruzione solidissima, funzionamento facile e 
perfetto. 
Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che 


Indirizzi Raccomandati 


sci rai = SEROPPO DI GEMME D’'ABETO 
ioma 
FARMACI RL DAPONT È questo il ior medicamento ormai esperimentato da 
(Già Desideri) molti anni eflicacissimo nelle Bronchiti - Catarri 


cronici Tossìi ostinate - Affezioni della 
vescica. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscito 
realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del pro- 
dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del L'ar-| 
macista LUIGI CIUTI - Firenze. 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


COLL’USO 


GAPONE BULYPSE 


SÌ sopprime raso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 


156 
prossimo a piazza Venecia 
'ed'al Conto 


Società d'Igiene 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva im 2 giorni istantanea 


1| lava perfettamenio senza fatica e coll’acqua 
se " 


iva, 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacone L. 5. |pleta L. 6. [pleta L. 


Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 815. Firenze, via dei Panzani 2, 


PILLOLE s'inpiegnano i 


= contro 


SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa a} 
prezzo di L. 2.50 la stapga. 
Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 
Dirigere domande © vaglia all’ perio, 
Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 453-154; Firenze, via dei Panzani 26| 


Pasta Pettoralo STOLWERCK 


Questa pasta premiata a tutte le esposizioni europee con 
medaglie, menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà| 
mediche e da fatti i più celobri profesori. come rimedio so. 

i mali , quali la tosse, la rauce- 


£ qu 


le Aifezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l’Anemia, ete., ete. 
N. B. — Eaigasi la nostra 


firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verde. 


=PILULES= 


fe 
fe=== 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


ra 


Si vende a L. 1 il pacchetto sigillato presso l'Emporio 
Franco-]taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153.154; 
© via Frattins 84n. Firenze, via dei Panzani, 26, 

ù Franco per pacco postale L. 1.50, 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato fino 
all'evidenza che questa 
TREBBIATRICE è la 
più solida, la più resi- 
stente e la più facile a 
trasportarsi. 

‘Costa sssai meno delle 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi @ richie 
minor forza per dare un 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


sportata nelle località 
se e lo meno a 


Circa poi i suoi effetti eni] a macchina umana, dopo ripetuti tatti 2 quod 
taggisei, non vè n funga ed a " ui 
Teiiagtie n00to ragguarderolissimi Prolessori della capitalé quasto] NUOVI STRUMENTI runcchinapreziona ed n- 
medici forestieri, si sono semprò assai lodatì dei pronti e costanti dispensati per lo pi 
Simeone nei MUSICALI sa 
del 3 ottobre 1866 questa preparazione; avendola fatta palese il far-| DI PARIGI 
macinta suddetto leggendo esso stesso alla Società Iogleso una ua Sa A 
lunga memoria, riportata da molti Giornali sù 5 tutta în fe RISE; 
‘vende in botli rolari al prezzo di L. 3 nella farmacia Flageolets fPrezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . ? 
lin Toggione ctamica Sininbergli Hans è C, Gi, 65,60, si : Id. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi n 
ea ora ente ea IL I gar alla Trebbiairice e farla funzionare assiemo alla stessa. - = + reco siderazsero 
mo, far: » chiavi. . , .142 — | A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrica in località montuoso e che invece lerass. 
mae RIO semo» fa ebano 6 chiavi.  -95 — |una macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la stessa Trebbiatrico rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo- 
» 7 » ;: .30 — |natotn ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
Musottes NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
POSATERIE DI GERMANIA Pec iepia Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di legno . . . lire 210. 


dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


Dirigero domande e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi e Bian: i i 
#4. Firenze, via Panzani 26. |53 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 2( tc tanoBolli ROMA, vedi Coue 


26. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e ellindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, com cilindri în legno di faggio 

. Queste macchine hanno iunto il massimo perfe- 

cionamento possibile, ed ormai zi trovano ia ‘ogni cara 


Sia in Francia che in Inghilterra. Sono indi i 
per stirare © lustraro la rire: e specialmente quella 


ida letto e da tavola che, preti quando è damascai 
Soffre assai sotto l’azione ferro. de: 


La pressione, che è uniforme in tut 
toi cilindri, vieno regolata dalla vito che plan 


Ria 51, L. 80 
DI n » 62% 395 
FORNELLO A FARBONE 


Serve contemporaneamento di stufa, cucina e scalda 


ferri, e quindi il combustibile 
to er pro coniato è argento 
Ri odore e non produce polvere nel in cui 


A DOPPIA PARETE 


Forni d 
secc ampagna 


iuniscone alla solidi ti era di 
ento alla turin di l'eleganza, per cui sono anche di centi 


N° 1: Bocca del forno contati 5 è lenitcza L. sg 
<% » sunt E 
3 » 
Jaballaggio L. 150, porto a carico dei commitiati... 
e Bian domando e n \clmperie Francoltaline Fix 
|Firenao, via' Panzani 26. 463-154 © via Frattina 342, 


in mezza seduta. In 


il contratto, senza fal 
L'onorevole Martin 
< Se non che esami 

ministro della marind 

presidente del Consig] 


sciamo stare l'Egitto] 
domando: Avevate pl 
‘scrivesse una nuova 
trent'anni? Perocchè| 
queste famose navi, 

visioni del ministro 

d'Egitto doveva dura 
© quanto una dinasti 

« Dirò invece 
dichiarazioni del p 


euriosi del palazzo] 
In breve, la 
rola data al relatd 


mise a leggere la 
l signor Fanley 


Il relatore non J 
— Come! ha fin 
diner al suo vicin 
— Mio Dio, z 


la seconda volta ll 
Infatti, dopo avi 
l'avvocato di Béi 


Roma, Giovedì 12. 


DIREZIONE ED IMISTRAZIONE 
Bema, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amusinistr 


presso [Ufficio Principale di 1 
i ce 


ROMA, MILANO, FIRENZE, 
n —== 


Aprile 1883 
St 


È IN CASA. 

L'onorevole Mancini mi ha dato, in Senato, una 
smentita, e io ho deciso cristianamente di subirla 
senza inviargli i miei padrini. 

Avevo detto ierì che egli ‘sarebbe stato capace di 
fare un discorso di tre giorni; e invece s'è sbrigato 
in mezza seduta. In ciò sta la smentita, 

Ieri sera nei così detti circoli politici si diceva che 
Sua Eccellenza aveva fatto un bel discorso. 

Se breve — în questo caso — è sinonimo di dello, 
accetto provvisoriamente il giudizio dei sullodati cir- 
coli politici, riservandomi di pronunziare il mio quando 
avrò letto il discorso nel resoconto ufficiale, 

*, 
d ci 

La Giunta per la verifica dei poteri, proseguendo 
Tesame delle questioni d'applicazione della legge sulle 
incompatibilità parlamentari, ha deliberato di proporre 
alla Camera l'annullamento delle elezioni degli ono- 
rcvoli Gioliti, Elia e Penserini, del primo perchè 
vice-presidente, con indennità, della Commissione di 
appello per la tassa di ricchezza mobile, del secondo 
perchè ha un contratto col governo per pesca, del 
terzo perchè ha l'incarico di presidente del tribunale 
di Napoli, 


Teri E. Caro nen ha potuto dare i brani, destinatt 
al nostro resoconto, del discorso dell'onerevole Mar- 
tini. Li riproduco io qui: sì tratta della questione dei 
“contratti per le corazze dell'Ytalia : forse la più piccola 
di quante se ne possono fare sulla sciagurata ammi- 
nistrazione del ministro Acton, Si $a che l'ammiraglio, 
dopo una colpevole lentezza, è stato preso a untratto 
da una improvvisa furia: e dopo aver traccheggiato 
dal maggio 1881 fino all'aprile 1882, egli ha stretto 
il contratto, senza far precedere le prove. 

L'onorevole Martini, a questo proposito, dice: 

< Se non che esaminiamo un po' quest'urgenza, Il 
ministro della marineria ripara sotto le grandi ali del 
presidente del Consiglio, il quale, dinanzi alla Com- 
missione del bilancio, tra molte dichiarazioni, lascia 
cadere anche una parela che conceme l'Egitto, e le 
condizioni della politica europea, e la politica inter 
nazionale dell’Italia nel 1882, al tempo della conclu- 
sione del com'.ratto, 

« Lascia”no stare l'Egitto, onorevole presidente del 
Consigli.e. Già noi in Egitto non ci dovevamo andare, 
per le molte ragioni che l'onorevole ministro degli 
afarì esteri ci ha lungamente enumerate, Ma poi la- 
aciamo stare l'Egitto anche per un'altra ragione. Jo 
domando: Avevate pronto un nuovo Schiller che vi 
scrivesse una muova storia della nuova guerra dei 
trent'anni? Perocchè ci vogliono ancora, per compiere 
queste famose navi, due anni e più, secondo le pre- 
visioni del ministro della marineria. Dunque la guerra 
d'Egitto doveva durare quanto la piramide di Cheope, 
© quanto una dinastia di Faraoni? 4 

< Dirò invece che accetto molto volentieri le altre 
dichiarazioni del presidente del Consiglio, il quale 


Fuori di Roma cent.-10 


dice: « lo credo della maggiore importanza politica 
per l'Italia, di avere al più presto possibile pronte le 
quattro grandi corazzate >. 

< Io sono dei più caldi ammiratori dell'ingegno e 
degli accorgimenti politici dell'onorevole Depretis; 
ma non c'era bisoguo di lui per questa dichiarazione; 
che per l'Italia sia di massima importanza l'avere 
sollecitamente le quattro grandi corazzate, tutti lo 
eredono, tutti cioè, no; c'è qualcuno che nonlo crede! 
edè l'onorevole ministro della marineria. (Movimento). 

< Nel ‘maggio 1881, il Comitato per il disegno delle. 
navi compie i propei daveri © ecsive al miniere, 
cendo quello che è da farsi, secondo le richieste e î 
suoi desideri. Ebbene, solamente il 3 dicembre 1881 
fl ministro si rivolge al Comitato per domandare un 
parere definitivo sall’acquisto delle corazze. Ma; ono- 
revole ministro, io domando: în questi serte mesi 
che sono decorsi dal maggio al dicembre 1881 che 
cosa avete fatto? Avete titubato, avete avuto delle dub- 
biezze? E perchè allora nen avete fatto le prove? E 
se non avete avuto dei dubbi e delle titubanze, la 
vostra è stata inerzia, [o non so qualificarla diversa- 
mente. 

< Il Comitato si affretta, e alla lettera del tre di- 
cembre risponde il cinque; il ministro corchiude il con- 
tratto nel maggio dell’anno dopo, con altri quattro 
mesi di ritardo, e lo conchinde sotto quell'impulso 
che egli addace come sua giustificazione, ma della 
quale io tengo conto fino ad un certo segno, impe- 
rocghè dico: se avete concluso il contratto nel mag- 
gio 1882 perchè spinto dalla situazione politica, io 
ho il diritto di domandarvi e se la situazione poli= 
tica fosse stata diversa, se la politica internazionale 
fosse stata quieta, quando avreste concluso questo 
contratto ? fo non lo so, forse dopo altri otto mesi. 

« Voi avete voluto affrettare i lavori; secondo le 
dichiarazioni da voi fatte alla Camera, l'Zaliz doveva 
eotrare in isquadra nella primavera del 1882, voi 
avete affrettato i lavori in modo che essa non potrà 
essere in isquadra neanche nella primavera del 1884. 


€ La Giunta del bilancio domanda: questi ritardi 
nella costruzione delle corazze cagioneranno altri ri- 
tardi nell’allestimento dell’Jtalia ? 

«— No, risponde il ministro della marina, neanco 
per sogno, perchè « la copia dei lavori indipendenti 
dalla corazzatara del boccaporti e -dei ftmaroli che: 
debbono ancora compiersi, assorbono gran parte dei 
mezzi di produzione dell'arsenale di Napoli 

« Ma come? Voi non avete ancora finito il lavoro 
vostro necessario al compimento della nave, e poi 
venite a dirci che avete fatto il contratto delle co- 
razze per sollecitare; ma se voi aveste le corazze oggi, 
voi non sareste pronto col lavoro vostro; e che modo 
di affrettare è questo? ». 

Mi fermo. Ma come vedete, o lettori, il morto è 
sulla bara. Tattavia, come canta il dottor Tacchetti, 

< Questo morto qui presente, 
Jo vi dico non morrà | » 
at 

Un rapporto del regio console a Calcutta annuncia 
che durante l'ultimo anno fiscale ed amministrativo, 
il traffico generale fra l'India e l’Italia ascese a lire 
77,976,509 61. 

Non c'è male, via 1” 


at - 
nei giornali il lente ramma da 

Nea gi seguente. telegr: 
« Il piroscafo Ortigia, della Navigazione generale 
italiana, uscito stanotte dal nostro porto, ha investito 
un bragozzo da pesca senza fanali e l'ha messo a 


«Due pescatori annegati. Il piroscafo è rientrato in 

porte, e dopo compiute le formalità, ripartirà per Ve- 
qnezia ». 
j Ecco un piroscafo che a quest'ora conta già un di- 
ffcreto numero d'investimenti, e ha già mandato în 
[Pendo al mafe pit di gente quacaz se poò portare 
ja bòrdo. o 


Consiglio all’onorevole Acton di comperarlo e di 
inscriverlo nei quadri della regia marina. $ 

In caso di guerra ci potrà essere più utile, forse, 
che il Duilio, il Dandolo, l'Italia © la Lepanto, senza 
contare l'economia di polvere che ci procurerà. 

FUORI. 

Carestia completa di notizie all'estero. Quelle po- 
che che ho potuto raccogliere non offrono interesse 
di sona, 

Tuttavia per non lasciare vaota la rubrica, ve le 
registrerò qui l'ana dopo l’altra senza commenti. 

La questione del governatore del Libano è ancora 
sicut erat. Bib Prenk Doda è stato messo in disparte 
perchè l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra ci hanno 
messo su il telo, ‘ 

La polizia austro-ungarica cerca ancora il suo Sponga, 
che persiste a non lasciarsi trovare. 

La voce corsa chefil principe di Bismarck sarà creato 
duca di Lauenbourg o di qualche altra cesa, è una 
fiaba. 

Diecimila fra operai e facchini del porto di Marsi- 
glia si sono messi în stato di sciopero. 


E per oggi basta! 
EZIA 
CARTE IN TAVOLA 


Al signor. Direttore del Fanfulla, 

Non mi è stato possibile, egregio signor 
Direttiva, per quanto ci abbia dormito sopra 
con la miglior volontà di questo mondo e per 
‘un paio di notti successive, di trangugiare in 
pace il resoconto della seduta parlamentare 
del © aprile corrente, pubblicato nel Fan/u/a 
di martedì, e firmato dal suo collaboratore 
E. Caro, dove si parla del mio discorso sui 
lavori delle strade ferrate. 

Io, veda, almeno per quantoò a mia saputa, 
a quel signore lì non gli ho mai rotto i va- 
goni, e caso mai non l'ho fatto apposta. Non 
veggo dunque ragione perchè lui li voglia 
rompere a me, coll’animo deliberato di sciu- 
parmi l’effetto e di sventarmi la miccia delle 
bombe future. 

Come ministro potrei stare zitto — questo è 
notorio — perchè noi altri non siamo obbligati 


oa 


a dare spiegazione dei fatti nostri... Dio 
guardi !... Ma come uomo spicciolo non posso 
tenere ix lingua a freno — anche questo ® 
‘ notorio — e risp0Pdo.. rispondo con voluttà, 
{a mi affretto a giustiicare trionfalmente le 
mie parole, i miei disegni, 6, al bisogn9, an= 
che i miei intendimenti. 

I signor Caro mi accusa di non avere una 
gran tenerezza per l'esercizio privato delle 
farrovie, e di tirare alle gambe della Società 
delle Meridionali giusto appunto perchè è la 
sbla che' eserciti lo sue lince da sò. 

il signor Caro s’inganna. La Società delle 
Meridionali io l'ho a noia perchè è una So-: 
cietà nostrale, che sa di rinchiuso, che la- 
vora co’suoi quattrini senza aiuti di fuori via, 
inceppando così e restringendo lo sviluppo 
delle nostre relazioni all’estero. 

Intendo, a questo modo, di fare una carezza 
al collega Mancini levandogli un ostacolo di 
tra' piedi... Poi l'ho a noia perchè è l’unica 
rimasta ritta nello sfacelo generale delle So- 
cietà ferroviarie sostenute dai pezzi grossi 
della finanza straniera. Le altre facevano 
cattivi affari, e lei ne faceva degli eccellenti; 
le altre andavano avanti a balzelloni, col 
capo nel sacco, e lei procedeva con giudizio 
e circospezione; le altre non avevano mai il 
becco d'un quattrino per fare onore ai loro 
impegni, e lei era sempre in misura di darci 
qualche milione per liberarci da un imbarazzo; 
le altre hanno prestato il fianco alle angherie 
e ai soprusi del governo finchè son cascate a 
rotta di collo e co le siamo mangiate tutte 
in un boccone, lei, scompiacente e proterva, 
ha resistito, s'è difesa, s'è destreggiata, es'è 
data l’aria di vederci precipitare anche noî 
a gambe levate, prima di tentennare essa 
stessa. 

Questo, scusi, è uno scandalo, è qna ver- 
gogna, che non si può sopportare da chi 
spetta il principio d’autorità... e io lo doveva 
colpire dalla tribuna. 

L’ho fatto come ho potuto; incidentalmente 
per non dare nell’occhio, e se non era la fgr- 
beria del suo Caro, nessun’altro mi avrebbe 
bucato cotesta vescica... L'ho fatto dissinvu- 
lando e svisando la verità, barattando le cifra, 
giuocando di bussolotti cogli avvenimenti; 
ma questo era naturale. Se dicevo il vero 
era bell’e fritto. Mi avrebbero schiacciato coi 
documenti alla mano!.. Un ministro che di- 
cesso la verità tradirebbe la diplomazia e 
mostrerebbe una grande ignoranza del regime 
parlamentare. 

Quanto alla questione dell'esercizio privato, 
il signor Caro non mi conosce. 

lo rispetterò la parola data dall'onorevole 
Depretis a Stradella, io rispetterò i giusti de- 


Propristà letteraria 
e——_ 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Aserre Berer — Traduzione di Blasco) 


Entrò nel recinto riserbato al pubblico, pochis- 
simo popolato del resto, e pervenne a sedersi fa- 
cilmente. Non aveva che una preoccupazione: 
portare al più presto possibile la buona notizia 
alla signorina Bérard, che aveva supplicato di ri- 
manere in casa e di non dare spettacolo di sò ai 
cariosi del palazzo di giustizia. 

In breve, la causa Bérard fa chiamata o la pa- 
rola data al relatore. 3 

Calmo, grave, pallido, con la figura ascintta, con 
la voce secca, tagliente, che era la sua solita, si 
mise a leggere la relazione. 

Il signor Hanley-Gardiner ascoltava con aria 
stupita. Egli finì col dire a un giovine avvocato 
seduto vicino a lui: 

— Mi sembra che il relatore non faccia valere 
molto i motivi di nullità. 

— Anzi, non li fa valere affatto... Egli è evi- 
dentemente ostile al ricorso. Non lo dice, perchè 
non ha il diritto di dirlo; ma noi avvocati lo com- 
prendiamo, © coloro fra i consiglieri che non dor- 
mono lo comprendono pure. 

— Lea mi avrebbe ingannato ? — pensò l'Ame- 
Heano, 

Il relatore non parlava già più. 

— Come! ha finito ? — domandò il signor Gar- 
diner al suo vicino. 

— Mio Dio, sì... Non gli occorreva lungo tempo 
per leggere una relazione scritta in pochi minnti. 

— Propriamente, Lea mi ha rubato, pensò per 
la seconda volta l’Americano. 

dopo avere udito l'avvocato generale e 


Infatti, 
l'avvocato di Di ainsi | Uniti le nostre Da ssa 


convinzione, come parlano gli avvocati alla Corte 
di cassazione, tutti i consiglieri si alzarono e si 
misero in cerchio, intorno al presidente e al re- 
latore. Non facevano alla causa neanche gli onori 
di una deliberazione. Il presidente si contentava, 
secondo l'espressione consacrata, di riunire i 
giudici. $ 

Essi opinarono col gesto © col berretto, © ogni 
cosa fin. 

Ul ricorso di Bérard era respinto, cioè la con- 
danna ai lavori forzati, pronunziata dalla Corte, 
era mantenuta. 

Il signor Gardiner, prima di portare la trista 
notizia alla signorina Bérard, corse da Lea, per 
sfogare la sua collera. 


XXXVII 


Il signor Gardiner sorprese Lea in mezzo ai pre- 
parativi della partenza. . 

Aiutata dalla cameriera, essa ammuochiava vesti 
su vesti, dentro bauli giganteschi. 

— Tu! — esclamò nel vederlo... — Che cosa 
è dunque successo ? Sembri faribondo. : 

— C'è di che... Ta mi hai ingannato, oil tuo 

iere si è burlato di te. 

Lui! Non è possibile. 
È certo... Non soltanto egli non ci è stato 
favorevole, ma si è mostrato ostile. 

— Vial... Ho letto la sua relazione, © .ti giuro 
che era eccellente. 

- Quando la scrisse? 

— La notte scorsa. 

— E tornò subito a Parigi? 

— Subito no — rispose Lea che abbassò gli 
occhi ed arrossì. quanto poteva arrossire. 

Il signor Gardiner capì. 

— Ebbene! — eselamò — bisogna convenire che 
non sei scaltra. Come non hai avuto l'intel- 
ligenza di rimanere virtuosa ventiquattr'ore di 
più?... Queste Parigine tanto rinomate!... Agli Stati 

‘hanno cspo- 


rienza... Esso flirtano per anni intieri con colui 
che ha promesso di sposarle. Ma nulla di più, 
prima che il matrimonio non è celebrato, la pro- 
messa mantenuta. 

Lea non rispose; si sentiva colpevole. 

— Lasciandoti, stamani, il tuo consigliere. non 
aveva più nulla a desiderare. Naturalmente l’e- 
saltazione che lo metteva sotto latua dipendenza 
era scomparsa; la calma era rientrata in lui... e 
il magistrato ragionatore, freddo, metodico ha 
preso il posto dell'uomo innamorato, appassionato 
della vigilia, sazio adesso.. Ieri egli non vedeva 
altro che te; oggi non conosce più che il codice... 
I suoi sensi soli parlavano da un mese; la sua 
coscienza si è messa a discorrere. Essa gli ha 
detto: « Che stai per fare? Come, per una donna, 
per un'attrice da operetta, sei sul punto di tra- 
dire i tuoi doveri di magistrato !.. » E allora ha 
stracciato la seconda relazione, como aveva strac- 
ciato la prima, © ne ha fatto una terza .. Avresti 
dovato prevederlo... Poi, malcontento di sà stesso, 
malcontento di essere stato sul punto di mancare 
ai suoi doveri, si è mostrato tanto più ostile quanto 
per un momento era stato favorevole... È umano, 
questo... Andiamo, ragazza mia; ti consiglio di 
tornare a scuola. 

Essa non 05ò rispondergli; ma la collera, che 
gorgogliava in lei, si rivolse contro il consigliere. 

— È un'infamia! una vera infamia! — esela- 
mò...— Avrei potuto immaginarmi che un magi- 
strato francese, un consigliere di Cassazione era 
capace di fare un tiro simile a una donna? 

Era così comica, nella sua collera, che l’Ameri- 
cano si mise a ridere. 

Lea divenne più furiosa. 

— Mi vendicherò! mi vendicherò! — diceva. 
È il primo torto che mi si fa, in questo genere. 
Non lo sopporterò in Ritornerò a Maisons- 
Laffitte e taglierò tatti gli alberi della sua villa. 

— Egli ti farà un processo e.lo vincerà — ri- 
spose tranquillamente il signor Gardiner. 


— lo gli farò perdere la riputazione... Dirò dap- 
pertutto ciò che è avvenuto fra noi. e 

— La gente riderà di te, mia cara amica. 

— Scriverò nei giornali. 

— I giornali non stamperanno la tua prosa, per 
timore di un processo per diffamazione. 

— Ebbene, avrò l'aria di non volergliene, di a- 
marlo ancora; gli darò un nuovo appuntamento, 
6 questa volta ti garantisco che non avrà la mente 
tranquilla, l'immaginazione riposata, quando mi 
lascerà. 

— Ciò ti riguarda; ma, frattanto, tu non bai 
fatto quello che io mi aspettavo da te. 

Essa ebbe un'idea disinteressata; apri il cassetto 
una tavola, presela busta piena di biglietti di banca 
che aveva ricevuta al mattino, e porgendola al 
signor Gardiner, gli disse : 

— Prendi; non voglio conservarli. 

— Ah! mi secc] = rig Americano. — Io 
non riprendo mai quello che ho dato... Poi, ve- 
ramente, ti debbo un'indennità per il mese che 
hai passato in campagna o sopratatto per l'ul- 
tima giornata... Ero di cattivo umore, e non ho 
saputo trattenermi di sfogare... Ma è passato... 

Mentre egli prendeva congedo, ella gli disse tri- 
stamente : 

— Allora, il ricorso è rigettato © la condanna 
del povero Bérard è confermata ? 

— Ahimè! 

— Ne sono desolata, dal momento che t'inte- 

Ati egli mi è simpaticiszino. 

- simpaticissimo. 

— inte figli pare, non è vero? = domandò Lea 

riata da un leggero movimento di gelosia. 

Egli impallidi, alzò brascamento il capo, © con 


mai signorina, 

Pard! per eci ho la stima più grande, il più pro- 
rit 

TODdI salti © andò via, per recarsi da Giovanna 

Bérard. 


(Contima) 


Ti 


= 


FANFULLA 


siderî dell'onorevole Magliani.. ma non per- 
chè mi senta imbarazzato a rimediare ai due- 
cento milioni che abbisognano alle costru- 
zioni nuove. Duecento milioni io li raccapezzo 
sempre, fragandomi "per le tasche, o met- 
tendo le mani nelle tasche dei contribuenti; 
che fa lo stesso!... 
% Io arriverò all'esercizio privato per un’altra 
via, passando per la porta di dietro, perchè' 
anch'io me ne sono innamorato in questi ul-- 
timi tempi... E sa ella che cosa son capaca 
di fare?... Son capace di prendermele tutto 
per me!.. Io sono un ministro, questo è vero, 
ma è un’accidentalità che non m'impedisce, 
di restare uomo, a tempo avanzato. Come 
‘uomo sono il cittadino Alfredo Baccarini, in- 
gegnere di terza classe, vaccinato, coniugato |/ 
€ appartenente, grazie a Dio, al parfito che 
ha le mani in pasta. Erg0 sono un privato, 
Faccio uno sforzo d'ingegno — tutti dicono | 
che ne ho tanto — metto nel sacco jl Parj 
“lamento, do uno scapaccione ai colleghi, mi 
piglio l'esercizio, e il giuoco è fatto, esiamo } 
all'esercizio privato, e tappo la bocca a tutti, | 
® il Depretis mantiene la parola senza man 
tenere la cosa, e il Magliani farà quel che 
vuole per quei quattro soldi del bilancio. 

Non si spaventi delle conseguenze. Se le 
strade ferrate andranno a catafascio, stia 
tranquillo, c'è chi paga; i contribuenti son 
fatti apposta... e caso mai mi rimproveras- 
sero che io levo agl’Italiani tutti i quattrini 
di tasca, risponderò come quell’altro: scu- 
sino, signori... o di dove vogliono che li levi?... 

‘Racconti queste cose al signor Caro — che 
voleva figurare d'aver capito — e me lo sa- 
luti tanto. 

Devotissimo 
BACCARINI. 
E per metterci l’ortografia 


ran 


La seria delli Mancini egli talian 


Bisogna dare atto all’onorevole Mancini 
delle sue dichiarazioni di ieri al Senato. 

Il colto pubblico da qualche settimana vi- 
veva nella incertezza. 

Gli avevano detto che l’Italia, per provve- 
dere alla propria dignità, si prestava inge- 
muamente a cavar le castagne dal fuoco, 
perchè gli altri le potessero mangiare senza 
scottarsi le dita. E la persona che avrebbe 
dovuto immediatamente cancellare simile so- 
spetto, cioè il ministro degli esteri, parlando 
alla Camera, si lasciò invece sfuggire nell’ec- 
cesso di difesa, una parola imprudente che 
per poco non ha aumentato il timore del colto 
‘pubblico sullodato. Il ministro s'era condotto 
da avvocato. 

Ebbene: ieri l’egregio avvocato in pieno 
Senato, parlò da ministro. 

Fra una sua dichiarazione e l’altra ci vo- 
leva la grassa e lieta parentesi della Pasqua 
per cavargli di bocca un discorso veramente 
Pasquale. 

Senza fermarsi a smentire o a confermare 
le notizie del famoso trattato, per non aver 
l’aria di secondare delle curiosità sconclusio- 
mate o dannose, l'onorevole Mancini parlando 
meno che alla Camera, ha detto meglio. 

To distacco dai rendiconti le parole del mi- 
‘nistro nude nude, e ve le verso qui, come un 
calmante contro lo spavento, sicuro che se 
non vi faranno bene, non vi faranno male. 

Eccole. È Pasquale che parla e dice: « che 
l’Italia non è isolata e che nella sua politica 
ispirata alla pace ed all'ordine, essa lavora 
în pieno accordo con le altre potenze pur 
conservando gelosamente la nostra libertà ed 
indipendenza d'iniziativa ». 

Così va bene! Lavorare con gli altri, ma 
per conto proprio, e dare una mano al lavoro 
degli altri in quanto gli altri ne diano una 
al lavoro nostro! 

Nelle prime dichiarazioni troppo vaghe del- 
l'onorevole Mancini, taluni hanno creduto 
ravvisare non un fatto, ma un desiderio im- 
potente di alleanze, e deplorarono il nostro 
isolamento. 

Io, invece, ne ho avuto un po’ di paura 
sospettando che il ministro ci avesse a un 
tratto, in un momento di battisoffiola, legati 
più del dovere, obbligandoci a far da perti- 
chini al carro dell’altrui politica. 

Ho piacere d'essermi ingannato. 

Colero che vedevano la cosa diversamente 
da me, forse non divideranno le mie soddi- 
sfazioni. Ciò non mi riguarda. A me fa pia- 
cere sapere che l’Italia ha degli amici, che 
sono amici e non padroni, e che si è data 
bensì ad essì, ma senza legami odiosi, e non 
per commettere dellé guerre; ma per impe- 
dire a qualche imprudente commetterne. 

Noi siamo sempre noi, e gli altri sono 
quello che sono : sono, cioè, amici e collabo- 
ratori nostri nell'opera della pace europea. 

A questo patto: Viva! agli amici! E sono 
sicuro che essi a loro volta manderanno un 
altro evviva a noi. 

È così ch'io întendo il banchetto delle na- 
zioni. Tutti eguali dinanzi ai brindisi; Viva! 


or totti nella confidente uguaglianza del 
Simposio fraterno. 
Giù le mani, e sopratutto dentro le unghie. 


mn Topinor 
ALTRA FOGLIA AL MIO Fico 


Ricevo” questa lettera: 


Caro Fanfulla, 
Nel tuo numero in data di ieri, 3 aprile, ta dici 
che Druso, figliuolo di Tiberio Claudio, morì sof- 
focato da un fico seèco che gli andò per la gola 
in un banchetto a Pompei. 
Chi diavolo t'ha raccontato questa panzana? Di 
Drusi figli di Tiberio Claudio, la storia ne nomina 


Dall'inferno, 414 83. 


} due: uno, quello la cui madre Livia Drusilla passò 


in seconde nozze con Augusto imperatore; l’altro, 
figlio di Tiberio Claudio imperatore. 

Ma il primo morì in Germania in seguito sd 
una caduta da cavallo, e il secondo fa avvelenatgî 
dall'eunuco Ligdo per commissione di sua moglie 
Livilla e del di lei complice Sejano, con un veleno{ 
lento che fece credere naturalo la malattia e la 
morte. si 

Il Druso poi figlio di Germanico, sarebbe stato 
felicissimo, poveretto, se avesse potato avere a sua 
disposizione dei, fichi secchi: lui che morì di fame 
dopo aver mangiato perfino lo foglie del paglie- 
riccio su oui dormiva, nella prigione in cui era 
stato rinchiuso dal suo ottimo zio e nonno adot- 
tivo Tiberio. 

Trovami un Druso, figlio di un Tiberio Claudio, 
che siasi lasciato andare un fico secco perla gola 
a Pompei: altrimenti permettimi che ti dica che 
il fico secco è andato per la gola a te, stando nel 
tuo ufficio a Roma. 

Ricevi tanti saluti cordiali dal 

Tuo al 
(€. ConxeLIO Taciro. 


PS: Gli amici C. Svetonio Tranquillo, Vellejo Pa- 


tercolo e Dione Cassio mi incaricano di salutarti 
e di pregarti che ti ricordi qualche volta un po- 
chettino di loro. 

* 


. 
Caro Cornelio (C.), 

La faccenda della morte di Druso non me 
l’ha raccontata a veglia nessuno: l'ho trovata 
invece nella buona enciclopedia, detta del Pre- 
dari, libro che è ora in corso di pubblicazione 
per cura del dottor Francesco Vallardi di 
Milano. 

Caro Cornelio (C) dunque cerchi la pagina 
984 dell’enciclopedia e ci troverà queste pre- 
cise parole: Anche Tiberio Claudio, prima 
d'essere imperatore, soggiornò in Pompei, _ 
dove il suo figlio Druso morì soffocato da 
un frutto che aveva inghiottito. 

Io, di mio, non c'ho messe altro che la 
specie del frutto. E ho scelto il fico — senza 
dire se era /resco o secco — perchè m'è 
parso il frutto più |pompeiano possibile, che 
in antico servi spesso da companatico alla 
gente dei luoghi meridionali dove tuttora 
abbonda. Venerato dai Romani, doventati 
poi signori di Pompei, la tradizione raccon- 
tava come Romolo e Remo fossero stati al- 
lattati dalla lupa sotto una bella pianta di 
fico; tantochè un fico fu piantato in una 
‘piazza di Roma, e non si tagliava mai, si la- 
sciava morire di vecchiaia, e quand'era morto 
i sacerdoti ne piantavano un altro nello stesso 
posto. Alle feste di Bacco si portavano a pro- 
cessione i panieri di fichi: e questo frutto 
veniva offerto in sacrifizio agli Dei, per scon- 
giurare lo malattie epidemiche. 

Tutte queste cose e dell’altre sulla storia 
del fico, le sono scritte nel Dictionary of 
Greck andj Roman anliquities dello Smith, 
libro, dicono, fatto parecchio bene e molto 
riputato dagli archeologi. 

Del resto, il fico mi parve anche il frutto 
più adattato al caso dall’on. Baccarini, al quale 
— nume delle ferrovie, de’ porti e delle strade 
‘maestre — era facilissimo che nel banchetto 
di Pompei offrissero la ghiottoneria di quei 
paesi che è appunto il fico secco napoletano, 
come con lieve variante nel genere lo chia- 
mano loro. 2; 


Pei 


E RITAGLI E SCAMPOLI 


51 corredo della Duchessa di Genova. 

Giorni sono, fa esposto a pochi privilegiati il 
corredo dellà fatura duchessa di Genova. 

Il nostro corrispondente ci dà un riassunto di 
notizie che pubblichiamo per lo gentili nostro 
lettrici. 

A tout scignear tout honnewr; cominciamo con 
l’abito nuziale che la duchessa porterà il giorno 
del matrimonio. È di raso bianco bellissimo, il 
dablior ha tre grandi pieghe sulle quali sono ri- 
camato in argento delle ghirlande di mirto, e dei 
rabeschi pur essi în ricamo d’argento disegnati 
dal professore Seitz e ricamati nel laboratorio del 
signor Alkens. 

La guarnizione in t«4l di seta bianca dì a 
questa ioileite una freschezza indescrivibile. Il 
velo di trina d'Alencon è ricchissimo e armonizza 
in modo stapendo col rimanente dell'abito. 

Questo vestito e gli altri, in tutto venti, sono 
usciti dai magazzini della casa Schulz di Monaco 

Le più bello toilettes sono... tatto venti. Giudi- 


cateno: 
Un abito di raso color nocciola con tunica in 


point-de-gase guarnita con rose di rosso chiaro e 
Fosso scuro. Ù 

Uno di velluto 3roehé nero guarnito di jais nero 
e con trine anche esse di jais nero; un’altra foi 
lette di velluto nero, guarnito di raso e di trine. 
duohesse. 


Una toilette di faille bleu-hussard con guarni- 
zione di grosse rose centofoglie; una di satin 
mervoilleuz colore fragola con ricami derw di 
effetto bellissimo. Una toilette di corte in moirée 
rosa guarnita di poin-de-gase e penne marabosi 
color di rosa; a questa foilette va unita un man- 
tello di velluto di seta .rosso con ricami di oro 
od argento. 

Un'altra splendida toilette di broccato pom- 
‘padosr a disegno di grandi fiori, con sottana di 
raso verde-ellera, guarnito di trine antiche. Una 
toilette di erépe blu chiaro guarnito di frangia 
© passamanteria. 

‘Altra bellissima toilette di erépe color masse 
‘guarnita con ricami color créme: il tatto di stoffa 
giapponese. 

Una toilette di broccato greve colore pesca © 
rosa, con sottana di raso rosa guarnita di trine 
duchesse con grande strascico a tre pieghe. 

Un bellissimo vestito di velluto di Lione blu 
chiaro con deharpe di Sicilienne dello stesso co- 
lore; la vita è guarnita di trine magnifiche: cap- 
pellino forma Capote, guarnito di velluto blu © 
di penne color crème. 

Una toilette di raso color corallo, guarnito di 
‘jais in colori; sottana guarnita di nastri.in seta, 
‘petto e strascico, coda guarniti di penne di struzzo 
di color vi 

Altra doilette di raso colore verde-mare, guar- 
nita di garofani rosso scuro e rosso corallo, © 
di tull verde chiaro; una toilette di viaggio di 
serge inglese color bruno; una toilette per pas- 
soggiata a piedi, di voile-d-soîe color bin zaffiro, 
guarnito di nastri di seta; bella e di bell'effetto 
una toilette di casa bla chiaro di Vigogne guar- 
nita di velluto color canella. 

Ci sono tre mafinées: una di nansome finissimo 
con trineo entredeuz guipure guarnita con nastri e 
nodi blu chiaro; una di voile-d-soie color cràme rica- 
mato; ed una di Surak rosa coperta di valen- 
cieanes di rara bellezza. 

La biancheria, fornita dalla casa Rosipa!, è 
anch'essa bellissima, ogni capo porta lo stemma 
e la cifra della principessa in ricamo bianco a 
mano. 

Il corredo fa ammirato assai nei pochi giorni 
d’ esposizione nel magazzino della menzionata 


casa. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 aprile. 

Lu=Quosta mattina alle 9 114 Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli, accompagnato dal suo vice- 
governatore cavaliere Egidio Osio, tenente colon- 
nello di stato maggiore, © dal espitano Morelli 
di Popolo, è intervenuto alle prove del carosello, 
che si fanno nei maneggi scoperti del Macav. Sna 
Altezza Reale, accolta al suono della banda mu- 
sicale del 4° fanteria, è stata ricevuta dal tenente 
generale Incisa della Rocchetta e dal direttore 
del carosello conte Colli di Felizzano. 

Sua Altezza ha assistito allo esercitazioni, fatte 
quasi tutte al galoppo, dallo diverse quadriglie; 
ha poi visitato la batteria d'artiglieria, che stava 
schierata per manovra salla spianata e che ha 
eseguito alcune evoluzioni alla sua presenza. Alle 
10 3;4 il principe è sceso da cavallo, e da cava 
liere pratico ha rialzato le staffe della propria 
sella, consegnando poi il cavallo al fpalafreniere 
di servizio. Dopo Sua Altezza è rimontata in car- 
rozza e, salutata dalla marcia reale, ha lasciato il 
Macao. , 

I costumi del carosello sono definitivamente fls- 
sati per tutte le quadfriglie e lo stato maggiore. 

* 


Il Comitato per lo feste al duca di Genova av- 
verte che da; aleuni giorni sono chiuse definitiva. 
mente le iscrizioni per il carosello: e che non 
saranno prese in considerazione ulteriori domande 
tanto per le quadriglie quanto per il seguito del 
direttore del carosello. 


* 
lori, col treno internazionale del tocco © mezzo, 
sono passati per Roma e diretti a Palermo le 
Loro Altezze il duca d’Aumale, il conte di 
e la sua signora, con un seguito di sedici persone. 
Appena scesi fecero una visita alle basiliche di 
Santa Maria Maggiore e di San Giovanni, quindi 
pranzarono al bufst della stazione, e col treno 
delle 4 pomeridiané continuarono il loro cammino. 
* 


Stamani è cominciata alla tesoreria al mini- 
stero delle finanze il cambio dei biglietti, 

Erano state prese alcune misure como se ci 
dovesse essere Dio sa quanta gente. Agli spor- 
telli verano dello sentinelle destinate a contenere 
la folla. 

Viceversa pol, stamani alle 11 nei corridoi del 
palazzo vi saranno stato al più al più cinquanta 
persone, delle quali otto o dieci erano commessi 
di cambiavalute che hanno bisogno del cambio 
per i loro affari; gli altri quasi tutti delle per- 
sone che cambiavano le 100, le 50 lire, magari 
anche solamente un biglietto da 20, tantò pòr a- 
vere in tasca qualche moneta d’argento. 

Di negozianti non v'era quasi nessuno, e bm 
pochi hanno manifestato l'intenzione di approfit- 
tare del cambio. Si limiteranno come è nataraie 
a cambiare in moneta metallica le somme oècor- 
renti per gli affari con l'estero, 

Delle monete date stamani una metà solamente 
era di conio italiano, le altre sono per la maggior 
parto monete francesi © del Belgio: 

* 


Teri, Sua Altezza Ismail pascià ha visitato nuò- 
vamente l’Esposizioné, ‘accompagnato da alconi 
del suo seguito, 


stile del cinquecento. 

‘inohe il conte Capraro, gentiluomo del seguito 
dell’ex-kedive, ha fatto acquisto di molte cera. 
miche e di parecchi musaici di Roma. 

Il municipio ha principiato le sue compere ieri 
con due statue: La Cleopatra del professore Gi- 
rolamo Masini, segnata al catalogo per 20,000 lire, 
ed il Giotto dello scultore Salvini di Bologna, se- 
gnato al catalogo per la somma di 8,000 lire. 

Oggi poi ha acquistato il quadro di Pietro Aldi 
senese, © che rappresenta Gli ultimi giorni del- 
Tassedio di Siena. 

La signorina Emanuela Danesi ha venduto al 
barone De Harder un suo specchio dipinto per 
500 lire; e lo scultore Mauro Masini ha pure ven- 
duto al signor E. W. Whienfeld una sua statuina 
in bronzo per lire 125. 

Il conte Telfener ha fatto parecchi acquisti nella 
sezione delle ceramiche © dello mobilie. 

* 

Osman bey ci invita ad ascoltare la conferenza 
che egli terrà sabato sera alla sala Dante sopra 
i Michilisti. L'argomento è palpitantissimo d’at- 
tualità, ed Osman bey deve saperne di belle. Per 
‘conseguenza procureremo di non mancare. 


* 
È arrivato a Roma il cavaliere Ottino, il quale 
deve preparare l'illuminazione dei giardini del 
Quirinale. 
. 

Annunziamo per lunedì 16 corrente, alle ore 9 
pomeridiane, il concerto della brava signorina 
Eleonora Giannuzzi, col concorso della signorina 
Maria De Adler e i professori cavaliere Mancinelli 
e Romolo Jacobacci. 

* 


Passano le signorie, passano i regni... ed è pas- 
sata anche la stagione dell’Apollo. 

Se Dio vuole, la eronaca delle iettature, dei ma- 
lumori, delle proteste è finita. L'impresario Tati 
scriverà un volume sulle tribolazioni degli abbo- 
nati dell’Apollo, i quali alla loro volta ne scrive- 
ranno uno sulle tribolazioni dell'impresario Tati. 
Sarà un conforto reciproco. Intanto noi possiamo 
respirare. 

Per fortuna, la stagione ha avato na fine assai 
migliore del principio; ed in omaggio al proverbio : 
< uo bel finir tatta la vita onora », noi possiamo 
ben perdonarle il passato. L’impresario Tati ha 
diritto a un po'di riabilitazione. 

La serata di ieri sera, per esempio, è riuscita 
una bellezza. Il teatro Apollo era splendido a ve- 
dersi. Le signore parevano ancora più belle del 
solito. In platea gli spettatori stavano pigiati come 
le acciughe nel barigliono. 

Va per un di più il dire che Manrel ha ripor- 
tato un vero trionfo. Egli ha cantato anche meglio, 
so è possibile, delle altre sere. Sapeva che quella 
festa era per lui. 

Dopo l’aria ® la cabaletta del terzo atto, che 
egli dovette ripetere, cominciò la sfilata delle co- 
rone e dei mazzi di fiori. Ieri sera vi furono fiori 
per tatti: per il Maurel, per la signora Walda, 
per la ballerina Bessone, per la ballerina Crotti 
© perfino per il ballerino Grossi. Bisogna credere 
che tatti i fiorai di Roma fossero stati svaligiati. 

Allo spettacolo assisteva Sua Maestà la Regina, 
la quale, al suo arrivo, fa fatta segno ad una ca- 
lorosissima dimostrazione. Era accompagnata dalla 
principessa Pignatelli di Melissa e dal cavaliero 
Guiccioli. 

* 

Teatri. 

Questa sera, al Costanzi, prima del Polito col 
celebre Tamagno. 

Al Valle, la Fedora è arrivata alla settima re- 
plica. Se va di questo passo, l'Emanuel- potrà 
permettersi a fin di stagione questa terribile pom- 
Dierata: la Fedora mi fe'-d'oro. Tanto più che 
l'oro è ritornato. 

Domani sera, beneficiata del bravissimo Zerri, 
coi Rantzaw di Erkmann e Chatrian. 


x 


d'oggi: 
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— Ore 8 12 — Una logge del medioevo. 
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il discorso; per cui si potrebbe modificare la frase 
così: « Io sono stato più volte tentato, durante la 
discussione, di prendere il manoscritto, ma non 
me lo avevano ancora fatto >. 

Ma forse il ministro ha calcolato che la sua in- 
genuità troverebbe grazia davanti allo scetticismo 
parlamentare. 

L'onorevole ministro legge la sna difesa. molto 
speditamente, con visibile fastidio degli stenografi. 
Comincia con la difesa delle corazze compound, e 
parla lungamente di esperienze di colpi, di incli- 
nazioni, di perforamenti, di millimetri e di dina- 
modi. Non vorrei dire una bugia; mami pare che 
la Camera, ai colpi del ministro, opponga un con- 
tegno poco penetrabile: è più sohneider che com- 

und. 

La lettura immerge gli onorevoli deputati in 
una tranquilla actonia. Noto che l’improvvisasione 
del ministro fa perdere la efficacia al suo discorso; 
massime che l’oratore si abbandona alla foga della 
lettura con la velocità dello scolaro che ha fretta 
di arrivare in fondo. 

Leggendo delle esperienze sulle piastre di co- 
razze, l'onorevole ministro si estende sui colpi ti- 
rati al centro. La lingua batte dove il dente duole! 


>. 

Il regolamento stabilisce che i discorsi letti non 
debbano oltrepassare un certo limite; ma l’ono- 
revole Acton, a cavallo al cannone da cento, 
sfonda anche il regolamento. Che cosa non sfon- 
derebbe questo metodo di discussione! 

> 

Dopo un'ora! Con la stessa uniforme velocità è 
col partito preso di non farsi seguire dalla Ca- 
mera, il ministro continua a parlare di corazze 
compound, di esperienze e di colpì al centro!... 
Finchè alle 3 35 la necessità di prender fiato fa 
sospendere la lettura per dieci minuti. 

Se io fossi l'onorevole presidente, farei come in 
seminario: pregherei il ministro di passare il ma- 
noscritto a un altro confratello, perchè continui 
lui. La varietà, creda, questa volta non sciupe- 
rebbe la monotonia, 

<> 


Durante l'intermezzo, vado alle informazioni. 

L'impressione su per giù della prima parte 
della lettura su una grande parto dei deputati è 
questa: il manoscritto del ministro ha dimostrato 
due cose: 

1° Che allo stato delle esperienze, la questione 
delle corazze non essendo ancora definita, il mi- 
nistro avea l'obbligo di adottare quelle che ave- 
vano presentato minori probabilità di superiorità. 

2° Che urgendo di armare l'Italia, egli aveva 
l'obbligo di affidarne l'ordinazione a quella casa 
che non si sarebbe affrettata a fornirle! 

Questo dicono molti: certo è che i più con- 
vinti amici del ministro trovano che lo svago è 
un po' lango. 


Allo 4 si riprendo la seduta. 

L'onorevole Martelli-Bologuini deve interpel- 
lare il ministro di istrazione pubblica su non s0 
quali lavori di interesso artistico. Rinvio a depo 
i bilanci. 

Presentazione d'un progetto di legge per nuove 
linee telegrafiche fatta dall'onorevole Baccarini. 

E l'onorevole Acton riprende la sua lettura. 

Qualcuno gli ha detto che legge con troppa mo- 
notonia, e l'onorevole ministro accenta un po' più 
e corre un po’meno. Si difende dall'accusa di 
lentezza. nei lavori. Cita l'allestimento del Das- 
dolo ed esprime la speranza di allestire la Le- 
panto per il 1885. 

Ma la Camera pare disposta a dispensarlo, so 
non subito, da questa pena. 

<> 

Poco a poco il ministro ricasca nel tuono d’an 
seminarista cui tocchi il turno di leggere abbu- 
rattando il panegirico del santo del giorno. 

Non potendo seguire il discorao, contemplo con 
il cannocchiale îl manoscritto che lo contiene. 
Esso può dar luogo a molte e svariate ipotesi. 

Vi si veggono cassature, richiami al margine, 
annotazioni che sembrano di varia mano. 

L'autore del discorso è quello delle correzioni ? 
o delle aggiunte? 0 viceversa ? 


Alle quattro e mezzo il panegirico continua. Gli 
onorevoli Baccarini © Baccelli escono. Restano 
l'onorevole Ferrero pià pelato e l'onorevole De- 
pretis più peloso del solito. 

Se capisco bene, a proposito di nuove navi il 
ministro legge che abbiamo in costruzione sedici 
navi; numero cabaliati 

Cinque di prima classe, 

Cinque di seconda, 

Sei di terza, 

Oltre le torpediniere. 

Nomina i vari oratori: Marselli, De Zerbi, Bor- 
zone: spiega ringrazia e replies, sempre colla 
stessa incolora rapidità. Al teatro lo fischiereb- 
bero. È giusto di dire che qui non lo applatdono. 


> 

Per provare il buono spirito della marina (at- 
tenzione) è il desiderio distrazione e d'imbarco 
che manifestano gli ufficiali. Ben 67 ufficiali hanno 
domandato di seguire il corso libero di torpedi- 
niere ed elettricità. Risponde alle critiche dell’o- 
norevole Canevaro sull'indirizzo degli studi e sulla 
disciplina dell’Accademia navale, che è perfetta, 
sebbene si sia abolito il metodo delle punizioni 
afflittive. 

Nel criticare queste pene soppresse, legge con 
eloquenza il brano in cui si stigmatizza il digiuno 
(bene... è il primo!). 


vedere in Iùi se rion un deputato libero di dire 


a proposito di parzialità di cui è stato accu 


‘@ dirsi, l'onorevole Acton, a rovescio di tantialtri 
potenti, non ha éliànti, è lui, poverèite, il cliente 


Pistolotto in elogio dell'ottimo spirito dello stato 
‘maggiore e della buona opinione che hanno del 
îinistro della marina gli ufficiali. 

Dice all’onorevole Canevaro che egli non vuol 


ITUOVO SISTHMA 


-negligadone re- 
stito Cattolico a 91 20; Blount 89 80; Rot ila 
1815; azioni Banea Romana 1025; Banco di Roma 
585. Immobiliare 483; Banco Santo Spirito 436; 
Condotte 485; Gas 1045; Acqua Marcia 875. 


I Variati. 

Francia fa ico men) $ 15 

Londra (o conda 2° 

Peazi da venti franchi 20 03. 
Apértara della Borsa di Parigi: 
Renditaitaliana 5010 90, 90; Rendita franoose 


3 010 ammort. antico 80 47; fd. francese 5 00 
113 52; Rendita tarca 12 05; rst 102 11116 


quello che vuole — (altro Bene /) e gli risponde 


Sato. — Bessone! 6 conato d’applauso :dell’onore- 
vole Vastarini per il suo cliente, perchè, strano 


doni altri. Per i discorsi si serve dell'onorevole 
‘astarini, e per le corazze si serve dai signori 
Cammel e Brown. Sai 


L'orat... pardos, il lettore finisce dicendo che 


= Egiziano 6 0/0 384; Sues 2490. 
aspetta con animo tranquillo il giudizio dsllà Ca- | | Chiusura della Borsa di Parigi: si ICAZIONI pro 
mera, © se non gli sarà favorevole, egli tornerà | Rendita italiana 5 0/0 90 91; Id. francese 3 010 = 
al suo posto di marinaio, dove non vi sono cor- | ammort. antico 8872; Id. 5 010.113 85; Turco OPERAZIONI SENZA DOLORE 
renti di mormorazione!... (Bene!). 12 12; Egiziano 6 010 386; Suor 2530. 
i agri RA Garin istantanei ti dee del dti 


i ertragg della Borsa di Londra: 
ita italiana 5 070 90 118; Spagnuolo e- 
ine nuovo 64 1116; Turco 11 718. 


Ben, Vesroraro 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — Il ministero incaricò il sindaco 
degli agenti di cambio di smentire le voci di pre- 
stito sparse ieri in Borsa. 

PARIGI, 11. — L'Agenzia Havas dice: 

« La notizia giunta dal Tonkino dell’arrivo di 
rinforzi francesi sul trasporto orràse produsse, 
verso la fine di febbraio, qualche eccitazione fra 
i mandarini annamiti. Essi tentarono di sbarrare 
il braccio del fiume che conduce ad Hanoy e che 
è dominato dalla cittadella di Namdinh. 

« Per mantenere libere le comunicazioni, il co- 
mandante Riviàre dovette impadronirsi della cit- 
tadella il 27 marzo. Occupò pure ,la posizione di 
Hongay nella baia di Along. 

< Il rappresentante francese presso la corte di 
Hué, già esposto a vessazioni che il contraccolpo 
degli avvenimenti doveva necessariamente aggra- 
vare, credette di dcvere abbandonare il suo posto. 
Ora è giunto a Saigon con tutto il personale della 
lej io) 

to DI BAVIERA, ll. — Vi sarà stasera 
prauzo di famiglia presso il principe Arnolfo Sono 
invitati, oltre i membri della famiglia reale, il 
duca e la duchessa di Genova. 

Venerdì sera molti cantanti, accompagnati da 
"un’orchestra, daranno una serenata ai fidanzati. 

Il tempo continua ad essere cattivo: oggi al 
biamo avuto pioggia e neve. 

CATTARO, ll. — Oltre 500 Montegrini, fra i 
quali alconi professori dei ginnasi di Cettigne, 
Metaoni e Beara, partirono come volontari per 
combattere gli Albanesi. 

CAIRO, 11. — Attendesi un decreto che istitui- 
sce una Commissione di tre incaricati di elaborare 
il progetto di Costituzione secondo il piano di lord 
Dofferin. 

MARSIGLIA, 11. — Lo sciopero dei facchini con- 
tinua. Le operazioni marittime sono sospese. 

PARIGI, ll. — Ferry si abboccò stamane con 


del mezzogiorno; gli onorevoli deputati actonisti ervizio telefonico, 
che non hanno avuto una parola di. adesione, 0 
un cenno di approvazione alla difesa della atonîa 
del ministro sulla enorme questione degli arma- 
menti, dei lavori, e delle navi, si scuotono al pe- 
ricolo di vedere la loro creatura minacciata. Al- 
l'idea che l'onorevole Acton debba andarsene da 
un posto che non può più oceupare senza danno 
del paese, sì mettono quasi a guatre il loro 
bosone ! 

E prende la parola l'onorevole Botta, relatore. 
Camera occupata altrove. 


La statistica ba dimostrato, colla brutale eloquanze 
delle cifre, che lo affezioni dei polmoni e del fegato 
han preso nao spaventevole ed allarmante sviluppo ; 

è quindi necessario porre un termine al male, impie- 
galdo un medicampsto attivo © sicuro qual è lo "a 
roppe d'Ipofosfito di Calce dì Grimauli &t C-° Il da 
preparato prescritto dal Corpo medico di Parigi, 
del quale il dottor Lang, una delle primarie cale 
mediche, ne ha fatto un completo elogio in seguito 2. 
numerosi esperimenti contro diversi casi di fisî, fossi 
croniche, affezioni pulmonari, ecc., coronate tuite da 
splendidi successi. 

Esigere sopra ogni bottiglia la marca di fabrica, 
la firma di Grimault et C°, e il timbro azzurro del 
governo francese. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiona, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


ROMA-NAPOLI 
SCE A FUNICOLARE DEL VESUVIO 


in guarita pagisa) (4) 


Il relatore è breve. Bravo, 

Fatti personali. 

Primo: l'onorevole Martini. Replica ad appunti 
lettigli dal ministro. Egli dico che fatalmente la 
marina è ammalata: e lo sarà finchè l'onorevole 
Acton sederà al banco del governo, o finchè sarà 
possibile che gli succeda persona che si supponga 
a capo della coorte dei suoi avversari, 

Non crede che un voto sia opportuno... Crede 
che con 0 senza voto l'onorevole. Acton dovrebbe 
imitare l'onorevole Nicotera, che ha compiato il 
più nobile atto della sua vita ministeriale riti- 
randosi dopo un voto numericamente favorevole. 
Papa Celestino seppe rinunziare alla tiara, e la 
Storia disse che fece bene, per quanto gli dovesse 
succedere Bonifazio VIII, Faccia il gran rifiuto, 
onorevole Acton. (Marità, interruzioni). 

Oggi se si volesse dare un voto bisognerebbe 
prima sapero se è vero o no quello che della 
marina ha detto l'onorevole Canevaro, perchè 
non si può dire a lui o al ministro, contraddi- 
centesi su certi fatti, che l'uno o l’altro di essi 
ha mentito. 

Un voto non significherebbe nulla. La Camera 
voterebbe per l'onorevole Acton pur sentendo che 
l'oratore ha ragione. (Approvazioni, mormorii, 
agitazione, ira di Dio e scampanellata). 

(La seduta continua). 


col 10 "ct 10 cripte SU EY, Wagner aprirà 
l’ultimo Circolo Serale 
di questa stagione per lo studio della lingua tedesca. 


Cal sistema al ndo 60 Der 
$ con aleati eserciti prati giugo la DUE MESI 


for ‘eouizione delli goa" ceto viono provato Sii 
risultati ottenuti. Iscrizioni: Via del Possetto, 155,2" p. 


La Signora FORNASSIER 
Roma, 114, via Nazionale, Palasso del Grillo 


MODE 


ha l'onore di avvisare la sua elegante clientela 
che fra pochi giorni sarà di ritorno da Parigi con 
un assortimento di cappelli provenienti dalle pri- 
marie case, essa spera di essere onorata dai suoi 
ordini come per il passato, assicurando tutta la 
sua premura nell’eseguirli. 


bero 


Fa 


IL N15 ANNO MI , 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 12 aprile 1883 


SOMMARIO: 


Lettere di F. Martini O. Collodi — I vetri di 
Murano, P. @. Molmenti — Il fratello del sor Ber- 
tolucci Fratti della disobbedienza, Elisa 

— La penitenza della bambola, Marianna Giarrè- 
Billi — Vocazione, Lo Zio di Maria — La Com- 
media dei berattini, L. G. Piccardi — Concorso 
tra i nostri ass»ciati dai 9 ai 12 anni, Franesco 
Torraca — La collera del cigno, Anmetla Riva — 
La regina di maggio, C. Carli — Storia d'un ago 
e d'uno spillo, Iginia Agnolweci — Carità — Giuochi. 
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NostRE nn 
(Nostri telegrammi). 


Firenze, 12. 

La zampa del gatto, nuova commedia in 
un atto di Giacosa datasi ieri sera all'Arena 
Nazionale, fa applauditissima. L'autore venne 
evocato al proscenio nove volte; gli fu pre- 
sentata una corona. Si replica stasera. 

Parigi, 12. 

AI pranzo diplomatico, offerto ieri sera dal 
generale Menabrea, assistevano 61 convitati. 
C'erano i ministri, tutti gli ambasciatori e i 
principali ministri esteri. 

AI pranzo tenne dietro un ricevimento, al 
quale intervennero oltre a 300 persone della 
più scelta società parigina, non che le nota- 
bilità della colonia estera e le conoscenze 
personali del generale. Il ricevimento si tra- 
sformò in un elegantissimo e riuscitissimo 
ballo che durò fino alle prime ore del mat- 
tino. 


a dice che Tirard considera i nego- 
ziati con le compagnie ferroviarie come destinati 
a fallire; quindi l'equilibrio del bilancio è possi- 
bile soltanto colla conversione della rendita. 

Parecchi giornali commentano le fluttuazioni di 
oggi alla Borsa, e domandano che il governo ma- 
nifesti nettamente le sue intenzioni. 

Il Temps constata che il prestito è necessario 
soltanto per il 1834; ricorda che l'esposizione dei 
motivi del bilancio 1884 fece prevedere un pre- 
stito di 300 milioni per lavori pubblici, e il cre- 
dito di 13 milioni che figura in questo bilancio per 
il servizio del prestito preveduto. 

BERLINO, 11. — Contrariamente alla voce dif- 
fasasi nei circoli parlamentari, che il governo 
prussiano sia per presentare al Landtag un pro- 
getto di legge concedente maggiori facilitazioni 
quanto alla messa ed ai sacramenti, assicurasi 
nelle sfere bene informate che tale progetto non 
esista, È vero soltanto che in una conversazione 
privata con alcuni deputati il principe di Bismarck 
si pronunziò per una maggiore libertà da accor- 
darsi al clero a questo riguardo, 

BUDA-PEST, 11. — Il comitato della Camera dei 
deputati approvò con 6 voti contro 5 il progetto 
che permette il matrimonio fra cristiani ed ebrei 

Il ministro di giustizia si dichiarò contrariò alla 
soppressione dei tribunali ecclesiastici. 

Parecchi oratori combatterono il progetto chie- 
dente il vero matrimonio civile. 

PARIGI, 11. — Una corrispondenza del Tempe 
da Souachim, in data del 27 marzo, conferma che 
la situazione nel Sudan è pessima. 

Le truppe egiziane, incapaci a resistere, sono 
disposte ad unirsi agli insorti. 

BERLINO, ll. — La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung dichiara assolutamente infondate le voci 
secondo le quali il principe di Biamarck sarebbe 
creato duca di Lauenbourg. 

L’ambasciaiore turco Said pascià ha consegnato 
all'imperatore le sue lettere credenziali. L'’amba- 
sciatore fa ricevato poscia dall’'imperatrico. 

MONACO DI BAVIERA, 12. — Il re Alberto di 
Sassonia visitò stamane alle ore 10 il duca e la 
duchessa di Genova. A due ore ha luogo un gran 

banchetto presso il principe Luitpoldo: vi sono 


Abbonamento an 


Un xumero ssparsio 25 centesimi. 


Amministrazione, Roma. Fianza Montecitorio, 199 


ASSICURAZIONI GENERALI 


La Commissione per la revisione parziale della 
tariffa doganale seguita a tener le sue sedute. 

Nell'ultima seduta fa continuata la lettura della 
relazione dell'onorevole Luzzatti. 

I commissari hanno il vincolo del segreto, ab- 
biamo potuto sapere tuttavia che la relazione del- 
l'onorevole Luzzatti è un lavoro di grande valore, 
che alla conclusione finale la Commissione pro- 
porrà la revisione generale della tariffa doganale 
invece delle parziali modificazioni che sono ora 


proposte. 
PFoResta revisione sarebbe un preparativo per la 


rinnovazione dei Liacoia di commercio. 


PEIiATA DEL SS Co n 
221 POPOLO SOISTRRALE MATTA LALA 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi garanzia L. 70,036,093 45 
controgl’imeemdi, lo; del 


Sabato sarà distribuito il dileggo sub 
pirati di 

‘A quanto veniamo assicarati, l'antico progetto, 
di coi potemmo dare un larghissimo sunto, ha su- 


bite parsechie 

Varrebbe però piszianota la proposta del ri- 
scatto delle meridionali, come parlo sorse 
del pro; 

da Fi igenerale delle nostre ferrovie 
farebbe costituendo due grandi reti, le quali fa- 
rebbero capo a Roma. 


BORSA DI ROMA 


di cai circa ventisette milioni in beni immobili è cre 


si ipotecari. n 
perì 


1 pagamenti efetteni dala Compagni 
satcisento di danni 21 propri assicurati, dll sua 
dazione al 31 dicembre 4881. ammontano alla 

bomazan di L._377,460,857 0 17 cont. 


Roma è ll 
n fare natante della Compogni ia sea n 


aprile, — Abbiamo avuto oggi dell'attività invitati tatti i principi fin qui giunti. Stasera vi feue Frete Presse di Vienna 
apri rta sor del bottovard | sarà un altro banchelto presso la principema A- Sienirier Sellung di Franeotorto 
di Parigi slevorovoli La rendita per contati è | daiberto. ‘Kéinische Zeltung Colonia 


minale 
“ pia ne MIE A 915 sis alia quia 
21 1}, chiuse a questo prezzo. 


all Ufficio. Principale di Pubblicità, — 


—_———————mmu Dirigersi 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responenbile. È piazza Montecitorio, 127, p. p. 
———_———____—_—_—_———————_—_—€_€—— 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 

È da tempo riconosciuta l'efficacia del Catrame 
nelle affezioni catarrali delle vio respiratorie, digestive, 
orinarie, ecc. È 

Una sostanza che conserva tutte le utili proprietà 
medicamentose del Catrame è lElatina Ciuti premiata, che 
{l farmacista Luigi Cinti di Firenze ha l'onore di offrire 
da molti anni al pubblico. 

Si avvertono poi tutti coloro che fanno uso della rino- 
mata Elatisa Cinti, che i soliti connotati fin quì apposti alle 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare il pubblico dalle 
tante contraffazioni che vengono messe în vendita. Ep- 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca di 
fabbrica regolarmente depositata, e con la stessamarca 
verrà chinso l'involto di ciascuna Bottiglia. 


Lvrc: Ciuri (Farmacista) Firenze. 


“ CUCINE ECONOMICHE per FAMIGLIE, ALBERGHI 


Iiodelli perfezionati, prezzi convenienti 
Disegni dietro richiesta — MILANO, Francesco Bianchi 
Piazza della Ross. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Bocietà: riunite FLORIO a RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale : Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000 


LINEA NORD-AMERICANA 


ARCHIMEDE 


Capitano D. Viola 
pertira il 13 aprile da Napoli ed il 15 da Palermo per 
New-York toscando Gibilterra. 
I numeri sud cuccelte si fissano alla Direzione generale 11, 
via Condotti, Roma, 


LINEA ITALO—INDIANA 


CHINA 


Capitano Dodero, partirà il 24 aprile da Genova ed il 27 da 
Napoli per Bombay, toccando Messina, P.-Said, Suez, Aden. 

Per informazioni. e acquisto di biglietti di passaggio dirigersi 
alla Direzione Generale, Roma, sh Condotti 11; Sedi Com- 
partimentali, Genova, piazza Marina, Palermo, piazza Ma 
rina. Sedi Secca curl, Napoli, via Piliero n. 28-29-50. Vene. 
zia, strada 22 Marza n. 24-13. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante serbo da tavola par 12 pertodo del valore reale 
di L. 40, composto di 70 pezzi come appresso: 
M. 12 Guochisi metallo bianco nikellato inaterabilo a prova 


1 Forte stesso metallo. 
12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. 


iccola quantità di questa 
TE ri 
Con dae coschisini ‘di questo rr 


zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 


/2 chilogramma di questo cai sparano 
più di 100 tene di miceclas CRIETEO 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
118 chil. L. 1,75. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 


Dirigere domando o vaglia esclusivamente all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Como [2 
153454 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28. 


Importazione diretta del Thè il più squisilo 
Thé Souchong Choicest Tea 


Pacchetti da Ibkilogramma L. 15 — 


» 750 
ti 


Franco Jeliano Finzi 
pa © via Frattina 845. 


» 

Dirigore domando e al 
Bianchelli, Roma, Corso li 
Srreazo, vi dei Panzani 36. 


_——_—___É@ 


lori per dare fl lustro 
telegrafico, distante 4 ora de Mollica alla bianch 


(422 m. sopra il ld. M.) Stazione postale © | po 
fo d. Gr. di Baden). Stagione : i. Moggio a tul x 
BA WEI LER fra a "AI Sta REST 9 IE 
mmie i na 
na pria ri piene i (oi Di poli ii 
prontamente dal Comitato di cura. 
OFFERTA | ROMA-NAPOLI 
pollini 
pedi me quis ee — FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
jne Romano di buon aspetto.|rzoma-Napoli torni, partenza mercaloì e mbato. 
ceca EEE 
restante, VIENNA. calette 
E” La vera acqua anate.| 
Irinm per la bocca e la vera pol-| 
pe EINE Via | Veroli pompei: Veesrio, 


|Napoli- Vesuvio, o al ‘am. l'estate, 8 am. l'inverno. 


ATTESTAZIONE sori giorno, fra 30 di notte. 


anaterina per la becca] ni trovasi inte Restaurante. 
Rare retina 
stema Siemens. 


[mostra gra ea 
lle malattie delle gengive, le quali] Nes) Vendita dei dii ‘ed informazioni all'Ufficio sociale.) 
[basano ,scolerimento] Lucia. 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


da Raccomandati 


TRL: ela inn AT id 


in Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
oe ce.» 150 


HLISIRE if FEBBRIFUGO 
NOVITA 


medici primari e della Ù 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 


® Questo eliire, privo assolatamento della presenza del chinino, 
Lire 15 i dr Ba ‘ia dire 
; gi ana, ferzana, quariaza © porniciosa), 


Tipografia Tascabile 
col nuove Timbre variabile di metalle 


Utilisrima a tutti, gergo colla stessa e senza alcuna difficoltà, 
pare biglietti da val, d'indirizzi, intestazioni di lettere © tare, 
otel 


NOVITA 
AL 


serve di custodia al timbro compositore 
« contirne va cuscinetto, una bottiglia d'in d'inchiostro di eolore a steltà, sd une 
spazzolino yer stendere l’inchlostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 


eng iaia 
Si Rome, si or rio Franco-Italiano Finzi e 
uinSIO caro 189 0254 via Frtina 86, 
© Firense, via dei 26 


NOVITA 


Tutti Liquoristi! 


ere Si eine rr renatiaire Ssoedeli rapire de emi DI 
que può, con tatta facilità e sicaro della riuscita, preparare 


spora, beat por i qui ‘squisita qualità tonici, Fia e 
con 


Dirtgero le domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano 
Sianchell, Roms, via del Corso 15354 © via Pratia 8h 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli, 
ERO 158, 104 e via Fratta Gdl. Firenze, va de POEo 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


lia il vetro quanto la punta di diamante, ed è suj questo 
bai ever car dt le gir se pie ii 


ente intagliati. 
prete eroe ati 
ia del Corso 153-154 © via Frattina 84 p. Firenze, via dei Panzani 26. 


[ovatterza. Sinai dont clero 

rpg 
Presso L. 3.50. 

all'Emporio Franco Ialiano Finzi © Biancheli, Roma, 

L ARTERO, Tipegrafo, Piasza Menieditorio, 


chissimi si so 
In certe regil 


prima la canta 

cambizvalute d 

vere venti lire 
E così sia 


iano Finzi 
2 del Corso 
tina BhAL 
ni 26. 


Trimif omo Anno 
d'Tralia ced i 
e arcpa altre deu 
Bisi Uniti d' = 
‘e Canadà SHE 
ua, Urageay, Paraguay DERE] 
E - 340 


In Roma cent. 5 


è Roma, Venerdì 13 Aprile 1883 


1 N.15 (anno 1833) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 15 aprile in 
tutta Italia. 

Contiene: 
Una. d'amore, Bnrico 
Nencioni —. d'arte- 


. Podrecca — 
Loolies, G.G. Dobrscki — Cro- 
naca — Corriere bi-bliografico. 


Centesimi 2@ il numere per tutta l'Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5— 


Fanfulla quotidiano 0 settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14.50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Oggi lectio brevis per lasciare il posto ad altre ru- 
briche più importanti. 

Il Senato ha approvato ieri i capitoli del bilancio 
degli esterì, che non ha potuto votare a scrutinio se- 
greto per mancanza di numero. 

Il contagio che infierisce a Monte Citorio ha dunque 
invaso anche il Palazzo Madama. 

Almeno în ciò non si potrà dire che c'è attrito fra 
i due rami del Parlamento. 

att 

La Commissione per il progetto di legge sul boni 
ficamente dell’Agro romano ha eletto a relatore l'o- 
norevole Peruzzi, 

at 

1 deputati che la Commissione ad hoc ritiene ine- 
leggibili per ragioni d'impiego sarebbero undici, cioè : 
Valsecchi, Sani, Randaccio e Torre perchè direttori 
generali ; Mazza e Giolitti perchè commissari gover 
tiativi per la: ricchezza mobiles Penterini perche pre- 
sidente di tribunale ; Corazzi e Bozsomi perchè eser- 
éitarono un comando nel collegio; Elia perchè ha un 
contratto col governo; Cavalli perchè sub-ecenomo 
dei benefici vacanti. 

a 

Le notizie che si hanne dalle provincie sulla così 
detta « apertura degli sportelli » sono poco su poco 
giù come quelle di Roma. 

Si è tanto parlato del ritomo dell'oro che il < vile 
metallo » ha finito per venire a noia; tanto che po- 
chissimi si sono presentati al cambio. 

In certe regioni regnava molta preoccapazione,;ma 
se i giorni che seguiranno somiglieranno a quello di 
ieri, c'è a scommettere {che fra un mese, 0 anche 
prima la carta farà aggio e che dovremo ‘dare ‘al 
cambia-valute un marengo e un paio di soldi per a- 
vere venti lire di carta. 


Proprietà letteraria 
(25) 


REGINA DI BELLEZZA 


( Amerre BxLer — Traduzione di Blasco) 


XXXVIIL 


— non ho bisogno d’interrogarvi — disse la si- 
gnorina Bérard, dopo avere aperto l'uscio del suo 
Modesto quartierino al signor Hanley-Gardiner. — 
Leggo nei vostri occhi che non siamo riusciti. 

‘Egli non rispose e si lasciò cadere sopra nna 


‘Essa lo raggiunse, e prendendogli una mano: 

— Non vi desolate, amico mio — disse. — Io 
mi aspettavo un così triste risultato. 
‘veduto © ve lo avevo annunziato. 

— Nondimeno mi avevano promesso... 

— Chit I nostri giudici? No, nessuno di loro si 
è impegnato... Su dodici magistrati, voi aiste stato 
costretto a riconoscere sin dal principio che nove 
non ascolterebbero neanche le vostre proposte © 
che respingerebbero le vostre offerte più sedu- 
‘centi. . Allora vi siete rivolto agli altri tre.. Che 
‘cosa è successo? Obbedendo a una pressione qua- 
fanque, dominati da una volontà alla quale non 
0 resistere, quei tro hanno fatto delle pro- 
Messe, forse con l'intenzione di mantenerlo. Ma 
ridivenati indipendenti, sotto le loro toghe, sotto 
i loro tdcchi dorati, sui loro seggi, in mezso al- 
l'apparato forse necessario a certi uomini per ri- 
chiamarli alla grandezza del loro mandato © im- 
porre loro il sentimento del dovere, essi non hanno 
Wedyto più altro che questo dovere e hanno di- 
menticato il resto. 

— Sì — rispose lui sotto voo6 


FUORI: 

S'è vero quanto telegrafano da Monaco alla Ri 
forma, Sua Maestà il re Luigi non ha potuto più a 
lungo resistere ailegami dell'etichetta di corte, e dopo 
avere augurato mille felicità agli sposi, è partito per 
Hohenschwangan. 

Che volete? È un nomo fatto così; e come ebbi 
4 dirvi, or è un mese, ha Igià fatto un miracolo a 
rimanere a Monaco fin qui perfare liete accoglienze 
al duca di Genova e per invitarlo a pranze. 

*%, 


a 

Vha chi dice che l'incoronazione dello Czar possa 
essere - nuovamente rinviata per ragioni" dî... di- 
namite. 

Ma vha pure chi nega assolutamenteun tale rinvio; 
e fra gli altri — stando ai telegrammi di Pietro- 
burgo — lo negherebbe anche il ministro della casa 
imperiale che, pare, ne dovrebbe sapere qualche 
cosa. 

Agli ambasciatori esteri che le interpellarono in 
proposito Sua Eccellenza avrebbe risposto che l’inco- 
ronazione avrà Inogo il giorne stabilito, cioè il 27 
maggio — stile greco. 

fa 

La Post di Berlino, organo officioso, riconosce l’e- 
sistenza del trattato fra le potenze centrali nel doppio 
scopo di tenere in iscacco la politica di rivincita sulla 
Senna e sulla Neva, Questa politica è ridotta così 
all'indirizzo. L’alleanza, opera di un genio superiore, 
garantisce la Germania dalla Francia, l'Austria dal 
Panslavismo e dall'irredentismo, l'Italia dai rivolu- 
zionari interni ed esterni. 

Dio buono! Quanta roba 1 

fî il caso di esclamare: Troppa grazia, Sant'An- 


== 


GIORNO PER GIORNO 


Quel che segue non l’ho scritto io : 

« Acton ci voleva dare una marina. La na- 
tura aveva formato la nazione per la marina, 
ma non aveva formato Acton per la na- 
zione. » 

< Acton uvn conosceva né la nazione nè 
le-esseette voleva Ta marina, 62 intanto non a- 
vevamo porti, senza dei quali non vi è marina: 
non seppe nemmeno riattare quei di Baia e 
di Brindisi che la natura istessa aveva for- 
mati, che un tempo erano stati celebri e che 
potevano divenirlo di nuovo con piccolissima 
spesa, se invece di seguire il piano delle 
creature di Acton, si fosse seguìto il piano 
dei Romani, che era quello della natura. 

« La marina come Acton l'aveva immagi- 
nata era un gigante coi piedi di creta. Era 
troppo piccola per farci del bene, troppo 
grande per farci del male; eccitava la rivalità 
delle grandi potenze senza darci la forza ne- 
cessaria, non dico pervincere, ma almeno per 
poter resistere. Senza marina saremmo ri- 
masti in una pace profonda, con una marina 
piccola dovevamo o presto 0 tardi, siccome 
poi è avvenuto, essere trascinati nel vortice 


delle grandi potenze, soffrendo tutti i mali 


——_ 


della guerra, senza poter mai sperare i van- 
dsc ala Vittoria. a 
, € It-gran principio che in tempo di pace 
l'anzianità debba essere la norma delle ro: 
mozioni non era confacente al genio di Acton 
il quale: quando non avesse avuto il dispo- 
tismo nel cuore, l'aveva nella testa. . (poichè 
tolta una volta la norma sensibile del giusto, 
si apre il campo al favore ed all’intrigo). » 
Ho detto che questo non l’ho scritto io; e 
di fatto è copiato dal Saggio storico sulla 


Rivoluzione df.. Cose; 
Forino, ei ts Toso — $ VII, pa- 


gine 51 e 5; 


L'Unità cattolica dice: 
«A Torre Annunziata ci fu uno scoppio în 
un ufficio pirotecnico ; due persone rimasero 


uccise. Un giorno 0 l’altro scoj il re 
d’Italia. » 2 ri cre 


Boum 

Il guaio è che Don Margotti nel regno 
d'Italia ci ha delle caso — ese salta il regno, 
addio pigioni — e forse addio proprietario. 


* 
3333 


Qui si narra come qualmente un galan- 
tuomo possa, caso strano, trovarsi cinque 
lire in tasca senza sapere quasi da che parte 
gli sono piovute. v 

La scena è in una sala di elezione. 

L'elettore signor L. D. C. di M., maggiore 
dell'esercito in riposo, aspetta il momento di 
votare. È avvicinato da persona che non co- 
nosce e che gli domanda per chi voterà; ri- 
sponde che non lo sa ancora; l’altro allora 
gli raccomanda di votare per Tizio e poi ri- 
petendo nome e raccomandazione, pone nel 
taschino del panciotto dell’elettore della carta, 
che questi crede l’appuntino preciso col nome 
del candidato. 

Dopo pranzo il maggicre è a casa, gli oc- 
corre cercare qualche spicciolo, pone la mano 
nel taschino e trova nel suo rame cinque 
Viglietti di mna lira.., 

Il fatto è storico, e 
zione parlamentare. 

— E le cinque lire? 

L'atto di corruzione per mezzo del mag- 
giore si mutò in atto di carità: le ebbero i 
poveri. 


legge in una rela- 


sa Par 

Da quattro o cinqua giorni l'ambiente di 
Monte Citorio ha cominciato a rianimarsi. Lo 
spettacolo è divenuto un po' interessante ap- 
pena sono saltati sulla corda gli onorevoli 
Acton e Baccarini. 

Il ministero è entrato in ballo coi suci due 
estremi: — l'onorevole Baccarini, che è stato 
sempre il più popolare dei ministri; e l’ono- 
revole Acton, che dal giorno in cui s'è assiso 


sulle cose della marina fino ad oggi, non ha 
mai avuto un momento solo di popolarità. 

La combinazione, non c'è che dire, è abba- 
stanza curiosa! 

Del resto, tanto l’uno che l’altro sono del 
pari perniciosi, e se l'onorevole Depretis li 
lasciasse capitombolare tutti e due non fa- 
rebbe che rendere un sérvigio al paesò. Ma!... 

Ma a quanto pare l’ono! Re 
E siccome l’onarevole Acton non se ne vaole 
andare a nessun costo — egli a caso perso 
sacrificherà l'onorevole Baccarini, che è pro- 
prio il più popolare. 

Quindici giorni addietro, chi lo avrebbe pen- 
sato !.. 


3° 3° 
È morto il re dei giuocatori di scacchi, 
l'americano Murphy, ritenuto dai suoi concit- 
tadini una gleria nazionale. 
È morto di scaccomania; a furia di pensare 
a nuove combinazioni, ha preso scacco matto 
ed impazzì. 


7° 3° 
Gli epigrammi del caso. 
Leggo nelle colonne di un giornale di Lom- 
bardia: 
< La nuova Camera è certo altamente con- 
vinta dell’importanza dei problemi, dellascuola: 
lo si vide all'evidenza nella di: ione del 
bilancio di pubblica istruzione. La nuova Ca- 
mera si occupò con amore e con impegno 
della istruzione parlamentare. E sta bene. » 
Istruzione parlamentare invece di istruzione 
elementare — è carina. 
e * 
sa 
Le glorie degli avvocati. 
È la storia di Caino e di Abele. Abele è 
morto; Caino siede sul banco dei rei. 


© termina con queste parole: è 
« ma strappata (l’avvocato) una vittoria 
ch'era follia sperare. L'ha strappata a mag- 
gioranza di un voto solo. 
« Il fratricida è stato assolto! ». 


Oh! grazie, grazio avvocato! 


* 
3333 
Leggo, taglio e vi presento il seguente 
AVVISO. 

Si previene questo rispettabile pubblico che da 
oggi in avanti la Musica Cittadina presterà i 
servizi negli accompagnamenti funebri giusta la 
seguente tariffa: — 

Un servizio L. 20,00. 
Due servizi L. 30,00. 

Per le feste, processioni ed altro, prezzi da com- 
venirsi col sottoscritto. 

Catanzaro, 8 aprile 1883. 

Il Capo Musica 
PASQUALE SORRENTINO. 


tatto squisito, voi definite perfettamente ciò che 


poco fa io tentavo di spiegare în altri termini 
Andiamo — aggiunse; — bisogna rassegnarsi; 
sono battuto... Non conosoo ancora abbastanza il 
vostro paese, a quanto sembra... In America, a- 
Yrei trionfato. 

°° "gli è che l'America è più giovane della 
Franola.. Essa non ha una vecchia scuola di me- 
gistrati onesti non solamente per dovere, ma per 
E adizione © perchè vogliono conservare ad ogni 
costo la loro vecchia rinomanza... Non vi stupite 
SI sentirmi parlare così .. Mio padre, vittima oggi 
della giustizia, mi aveva insegnato da lungo tempo 
a rispettaria. 

Illlrredeva egli dunque tutti i magistrati in- 
corruttibili ? 

"No... Alcani obbediscono a certe pressioni 
politiche che spesso ll fanno smarrire.. Ma non 
Po esempio che, per soddisfare un interesse per- 
fonalo, essi facciano traffico della loro coscienza, 
Questa questione è già essurita, amico mio... Ora 
che faremo? Che avverrà di mio padref.. Voi 
Sion siete scoraggiato, non è vero? 

"2 "01 — esclamò il signor Gardiner... — Ah! 

voi non mi conoscete... Le disfatto, gl'insuccossi, 
Îni rianimano, al contrario... [o sono meglio di- 
sposto alla lotta, maggiormente ostinato a voler 
trionfare... Io libererò vostro ‘padre! ve l'ho detto, 
te lo ripeto... Il mio tempo, il mio patrimonio, là 
Mia vita, son vostri! 
Ho accettato — disse lei dolcemente — Il 
ssorificio del vostro tempo. Ma il vostro patri- 
monio:: | — eselamò lu, interrompendola; — voi 
non siete dunque mia amica ? 

2 "fî, però la mia povertà mi rendo forse più 
sussettibile di quanto dovrei esserlo, su certi 
punti: | rostra povertà | Se vostro padre ci ao- 


3 = 601 vostro consente, voi sarete ricca, domani. 


Essa lo guardò stupita, tutta tremante. Credeva 
indovinare ciò che egli stava per dire. Ma egli 
la di 

— Sì, continuò a dire — sarete ricca, se vostro 
padre acconsente a vendere a una Compagnia a- 
mericana che è già formata, il segreto della sua 
nuova scoperta, della sua ultima invenzione. 

Lei sorrise e disse: 

— Credo che voi siete ad un tempo il direttore, 
il Consiglio di amministrazione e l’unico azionista 
di siffatta Compagnia... In fatto d’invenzioni, siete 
voi che avete inventato... ona maniera di soccor 
rermi senza che io mi creda vostra obbligata, uno 
stratagemma per non urtare le mie suscettibilità. 
È una nuova delicatezza, da parte vostra. 

Egli stava per rispondere; essa glielo impedì 
con un gesto. 

— Ebbene — disso — lo vostre delicatezze, la 
vostra generosità, il vostro disinteresse mi indi- 
cano la condotta che io debbo tenere... Ascoltatemi 
bene... Io voglio compire un dovere sacro, salvare 
mio padre, strappare dalle mani della giustizia 
un condannato, aprirgli le porte che essa crede 
aver chiuso per sempre su lui... È un'impresa dif- 
ficile, pericolosa, irta di ostacoli. 

— Li vinceremo! — egli disse. 

— In conseguenza di un colpo imprevedato, mio 
padre, che era sempre vissuto a suo modo, libero 
di andere a dritta, a sinistra, di lavorare, di r- 
posarsi, di recarsi in campagna, di scaldarsi al 
sole, di stringere la mano di un amico, di abbrao- 
ciarmi, di vivere accanto a me... mio padre è pri- 
vato di tutte queste libertà, di tutte queste gi 
Se vuole respirare, gli diranno: « Respira qui, fra 


queste quattro mura, nella stiva di questa nave, || 


in questa segreta, forse ». Se viole dormire, gli 
grideranno: « Alzati! » Se vuole riposare, fanta- 
sticare... gli ordineranno di lavorare... Se domanda 
di abbracciarmi, gli risponderanno: « Non è questo 


il giorno, non è lora... Lasciaci dunque tranquilli; 
ta non hai figlia, non hai più nulla.. Hai conser= 
vato forse una volontà; noi la spezzeremo... un 
corpo, noi lo sposseremo... un’anima, noi la ueci- 
deremo... Tu non ti appartieni più, appartieni al 
ministero dell'interno ed ai suoi agenti... Non hai 
più nome. sei una cifra...» Ebbene! io non voglio, 
no, io non voglio che ciò avvenga.. Io voglio 
strappare a quella gente la loro vittima, il loro 
schiavo, la loro cosa, la loro preda! 


XXKIX. 

Dopo un momento di silenzio, rivolgendosi al 
signor Gardiner, la signorina Bérard riprese a 
dire con voce più calma: 

— Senza di voi, amico mio, io non avrei forse 
mai raggiunto lo scopo che mi sono proposto... 
Ero sola nella vita, senza famiglia, senza relar 
zioni, senza sostegno, senza danari... Dicono che 
io sono leggiadra, mi hanno anche dato un .s0- 
prannome che non oso ripetere, talmente lo trovo, 
esagerato... Ma questa bellezza, alla quale si fa 
allusione, se essa esiste, credetelo mi esponeva 
a maggiori pericoli ancora.. Essa mi avrebbe 
procurato dei protettori forse, ma nessun amico 
disinteressato... Ebbene, nella mia sventura, nel 
momento del mio maggior dolore, voi siete vee 
nuto a stendermi la mano e a dirmi: « Disponete 
di me, io vi sono devotissimo »..'Vi ho guardato, 
vi ho aseoltato, ho erednto riconoscere in voi un 
nomo onesto che rispetterebbe sempre la mia sven- 
tara, il mio isolamento, la mia povertà... ed ho 
| messo la mia mano nella vostra. 


(Continua) 


Un giornale dà il resoconta Ae | FICO, "e 


Due servizi funebri alla volta? x 
Îl signor Pasquale calcola sulle epidemie, e 
‘apre una specie di abbonamento ai funerali. 


|a; 
Note PARIGINE 


10 aprile. 
Dio buono — oppure, per non urtare i liberi 
pensatori — Natura buona! Quanti articoli mi è 
toccato sorbire inquosti giorni sulla « Triplice al- 
leanza ». È un vero viaggio circolare: Da Roma è an- 
data a Londra, da Londra a Parigi, da Parigi a Ber- 
finò. A Berlino ha preso fiato. La Norddewtsche All 
gousine Zeitung l'ha rifociliata, l'ha mascherata, 
e'pòi è ritornata a Parigi sotto nuove spoglie. 
Orù-tatti gli uomini politici l'hanno presa in mano 
, © vi lano woritto sopra nn premier Paris > coi 
fioechi. 
x = 
In questa questione, che fa versare tanto inchio- 
stro, dielilaro che sono malissimo informato. Dopo 
eiò posso aggiungere che non ne capisco nulla. 
Quello che apprezzo sono i frutti amari che dà e 
darà questa alleanza < difensiva », la quale ren- 
derà nuovamente impossibile la vita — parlo della 
vita morale — degli Italiani a Parigi. Basta! Dio 
è granido e Mancini è il suo profeta! 
XXX 
Due morti. Quando ‘arrivai a Parigi molti anni 
fa la moda era di dileggiare © attaccare sovente 
Luigi Venillot. x 
Le caricature punteggiate — era brutto assai e 
butterato profondamente dal vainolo — abbonda» 
vano. Ma egli aveva unghie acerrime, e quelli che 
gli capitavano fra le mani ne andavano malconci. 
Come polemista e come giornalista era di prima 
forza. La sua violenza, l'abbondanza degli epiteti, 
l'energia dello frasi m'hanno sempre fatto trovare 
‘una grande rassomiglianza fra Veuillot e quel Pe- 
rego della I. E. Gassetta di Verona, che costrin- 
govai suoi amici stessi ad ammirare gli articoli 
ehe scriveva, dopo aver bevuto una bottiglia di 


fhum. 
x 


Oggi conducono Veuillotall'estrema dimora. Tutto 
lo stato maggiore del clero © dei clericali — non 
è la stessa cosa — ve lo accompagna. Leone XIII 
gli ha inviato la sua benedizione. Lassù sarà ac- 
colto con grandi feste, tanto più che egli fu un 
convertito, Incominciò collo scrivere delle novelle 
atte Pani de Kock, e finì con Les odeurs de Paris. 
Ha diàmerraiucute \'eppesta di tanti che, 
imi e clericali vent'anni fa, oggi sono re- 
pubblfeani e liberi pensatori, dacchè i liberi pen- 
fiatori © i repubblicani sono al potere. 

x 

L’altro morto è quel povero Ketten che avete 
conosciuto © udito anche voi in Italia. Fu uno 
dei pianisti più « personali » che io abbia cono 
sciuto. AI di fuori della sua arte, era uomo do- 
tato singolarmente. Parlava cinque o sei lingue 
con facilità incredibile. La sua memoria era straor- 
dinaria. Una sera Ritter, col quale — caso raro 
di confraternità musicale —era legato di amicizia 
fraterna, gli fece udire la sua bellissima Danse 
Toherkesse, edita ora dal Ricordi, e che non era 
ancora compiuta. Ketten si mise al cembalo è 
gliela ripetà da capo a fondo. 

Se non fosse stato un gran pianista e un com- 
positore originale, Ketten avrebbe potuto essere 
— chi lo erederebbe?!— un grande prestigiatore. 
Ho veduto fare da lui eon un mazzo di carte un 
giuoco assolutamente incomprensibile; pensandoci 
poi su — siccome miracoli ai nostri tempi non 
se ne fanno più — scoprii che era basato su quella 
sua memoria fenomenale. 


Aveva viaggiato i due mondi. Spariva ogni tanto 
e poi & un tratto Parigi lo vedeva saltar fuori, 
Arrivato da San Francisco o da Pietroburgo. Dalla 
Califormia aveva portato seco un carico di bestie 
rare. Dalla Russia abimò! portò il germe della 
malattia che lo uccise. Soffriva molto di stomaco, 
© come tanti imprudenti, a lenire i dolori insop- 
portabili, abusava della morfina. Forse è questa 
che ne causò la morte, come a tanti altri, come 
Alla duchessa di Chaulnes. 
x 

La morfina è divenuta ormai un'istitazione, 0 
a meglio dire un vizio, come il vino. Dicono che 
chi incomincia ad adoperaria, difficilmente può 
pérderne l'abitudine. Non per nulla si dice della 
nostra generazione — a Parigi sopratutto — che 
éusà pare tutta ammalata di nevrosi. La morfina 
ne ha una gran parte. Il numero di donne so- 
pratutto che l’adoperano apertamente o nasco- 
stamente è tanto grande che si fabbricano, e ven: 
dono, apparati eleganti per le dame che se la 
injettano esse stesse. Molte morti misteriose non 
hanno altra causa che questa. 

dI 

Bo ricevato dall'editore Charpentier una nuova 
edizione dei Contes à Ninon di Zola che è un 
vero gioiello tipografico. Fa parte della Petite 
bibliothèque Charpestier, nella quale vengono alla 
luce in piccolissimo formato, e adorni di fin's- 
sime incisioni, i capi d'opera della letteratura 
‘moderna francese. 

XXX 

Una moda bizzarra prende piede a Parigi. E 

nota nel demi-monde e come sempre il grand 


mondo l'adotta — poichè ora il... mondo va alla 
rovescia. Una volta erano le cocottes che vole- 
vano farsi credere signore ammodo, ora avviene 
il contrario. La moda di cui parlo è di porre un 
« braccialetto » prezioso al proprio.. cagnolino. 
Non c'è nulla a dire, ma io lo chiamerei... zam- 


petto 1... 
XXX 

Domani sera il generalo Menabrea darà un 
grande pranzo di seltantacinque . coperti a tutti 
i ministri dellajRepubblicaso a tatti gli ambascia- 
tori © ministri accreditati presso di essa. 

Dopo pranzo ci sarà ricevimento al quale sono 
invitate, oltre il personale diplomatico delle am- 
basciate e legazioni, molte notabilità della colonia 
italiana, conoscenze personali del generale e della 
sua signora. Ci sarà « conversazione » e un po' di 
musica. 

x 


Questa bella serata si fa all'Hotel Continental, 
dove dimora — per forza — l'ambasciata. Fi- 
nora tutte le ricerche per un palazzo adatto 
alla stabile dimora sono riescite'.sterili. E assai 
difficile, se non impossibile, trovare bell'e fatto un 
edifizio adatto a una grande ambasciata, e, fab- 
bricarlo apposta, è lo stesso che attendere tre 
anni per abitarlo, È un problema difficile;ma nessun 
dubbio — per jl decoro dell'Italia — che verrà 
sciolto in un modo o l’altro. 


IL CORSO FORZOSO 


Dunque, ieri è morto il corso forzoso. 

Vi ricordate quando e come nacque ? 

Il 30 aprile 1866, il ministro Scialoia di- 
ceva alla Camera: «Signori deputati ! Il con- 
tegno di una potenza vicina e i suoi minac- 
cianti apparecchi di guerra pongono il go- 
verno del re nel dovere di fare tutti i prov- 
vedimenti necessari alla difesa dello Stato». 
E con queste parole presentava un pro- 
getto di legge per provvedimenti straordinari 

La Camera aveva allora approvato all’una- 
nimità l'ordine del giorno Mordini : « La Ca- 
mera, concorde nel desiderare che in questi 
supremi momenti sieno operate tutte le pre- 
parazioni guerresche possibili, passa alla di- 
scussione dell'articolo » (progetto di leggo 
per una spesa occorrente alle fortificazioni 
dello Stato). 

* 


Alla presentazione fatta dal ministro Scia- 
loia, molte voci gridarono: Subito! Subito! 
ma alcuni deputati domandarono la parola. 
Vi fu breve discussione ; nacque un incidente 
e si stabilì che la Camera discutesse prima 
il progetto di legge relativo ai riaccoldamento 
militare e sosperidesse pot la seduta. Questa 
fu infatti sospesa alle 3 e tro quarti. La s 
conda tornata cominciò alle 8 40 pomeridiane; 
Boggio fu il relatore, nessuno domandò la pa 
rola. L'articolo unico proposto suonava così : 

<A tutto il luglio 1866 è data facoltà al 
governo del re di ordinare lo spese neces- 
sarie alla difesa dello Stato e di provvedere 
con mezzi straordinari ai bisogni del tesoro, 
fermo restando l'assetto delle imposte quali 
farono e saranno votate dal Parlamento ». 

Posto ai voti, tutti i deputati si alzarono 
e fa approvato all'unanimità fra gli applausi 
della Camera e delle tribune, ai grido di 
Viva il Re, viva l'Italia! Grida e applausi 
petuti quando l’articolo fu approvato a serù 
tinio segreto con 253 voti favorevoli ed 1 
voto contrario. 

Il l° maggio si pubblicava il decreto il 
quale prescrive: che dal 2 maggio e sino a 
nuova disposizione la Banca Nazionale è 
sciolta dall'obbligo del pagamento în denaro 
contante ed a vista dei suoi biglietti; cho i 
biglietti della Banca saranno dati e ricevuti 
come denaro contante per il loro valore no- 
minale. 

Così nacque il corso forzoso. 


Parrebbe che Scialoia dovesse essere con- 
tento di questa unanimità d’approvazione; 
pure non era. Egli era succeduto al Sella in 
momenti difficili. Il generale La Marmora, che 
aveva ricevuto incarico della formazione del 
ministero, aveva detto: « Vi è un uomo ca- 
pace e pieno di abnegazione che non rifiuterà 
qualunque responsabilità pel bene della patria, 
e quell'uomo è Antonio Scialoia, lo conosco 
ben io ». E Scialoia fu ministro delle finanze. 

Poco dopo si era alla vigilia della guerra, 
le condizioni finanziarie erano tristi; in quei 
giorni La Marmora diceva allo Scialoia: « L’e- 
sito della guerra dipende anche dal ministro 
delle finanze, sopratutto se la guerra sarà 
lunga »; e Vittorio Emanuele, sorridendo, al 
ininistro delle finanze: « Il nostro piano di 
guerra è pronto? » 

Che soffrisse in quei giorni lo Scialoia 10 
narrò egli stesso nel discorso pronunciato il 
4 ottobre 1867 al primo congresso delle Ca- 
mere di commercio a Firenze. Fu degli ultimi 
a piegare alla triste necessità: « Nessuna ora 
della mia vita fu tanto angosciora per me 
quanto quella în cui, dopo aver formulato il 
decreto che ordinava il corso forzato, dovetti 
sottoporlo alla firma del Re, e renderlo ese- 
cutivo colla mia ». E aggiungeva: « Signori, 
se gli occhi miei avessero a chiudersi la- 
sciando ancora in vigore il corso forzato, 
questa sarebbe per me una funesta idea sul 
letto di morte! » Ed egli chiuse gli occhi, fu- 
nestato da quest'idea, a Procida, la notte del 
12 ottobre 1877! 

Se il suo spirito visita i luoghi ove ha vis- 
suto, Antonio Scialoia può essere oggi con- 


solato. Il suo antico rivale e suo compaesano 
ha compiuto il voto di lui, che, come aveva 
detto La Marmora, nno og FE di far 
tacere i propri ideali economici, e s'assunse 
una penosa responsabilità per il bene della 


patria. 
Violino di spalla 


VENERE CAPITOLINA FAVENTE 


Le carrozze salgono al trotto, sotto il gran sole 
felice: li ombrellini aperti fanno macchio allegre 
di amaranto e di scarlatto, in quell'’augusta s0- 
lennità capitolina, in tutto quel bianco di statuo, 
di balaustre, di colonne tra cui la verdura 
rompe. Quando le signore discendono, un'aria 
strana di ‘mistero le involge, nell'ombra della 
scala dalle pareti coperte di lapidi antiche: 
vanno a grappi di tre, di quattro, parlando a 
voce bassa, come i Dieci del quadro di Celentano. 

Ma un trillo di riso squilla d'un tratto, poi un al- 
tro, poi un altro; ma su li scalini è una tentazione 
di piesoli piedi nervosi, 'calzati finamente, nelle 
maglie rosse o scure; ma ci sono perfino due si- 
gnorine irrequiete che fanno a chi ‘vola di più. 

Nella sala dei Conservatori è il convegno. La 
sala ha un aspetto chiaro; nello pareti li arazzi 
hanno scoloramenti dolci di azzurro, di grigio, di 
verde: lo grandi seggiole dorate, a fondo vermi- 
glio, girano in torno; dal soffitto a grandi ornati 
barocchi di oro pende un lampadario di cristallo, 
un lampadario malinconico, cieco di iridescenze. 
Nel tappeto verde del tavolo i fogli bianchi dor- 
mono su la carta sugante rosa, presso i calamai 
municipali di creta bianca. 

il chiacchierio sommesso va crescendo, 

abiti sono tutti senri; la serietà ha 
vinte tutte le tentazioni della primavera. Preval- 
gono il nero, il marron, il viola cupo. Il racco- 
glimento è anche nella luce, moderata dallo ten- 
dine: soltanto uno sprazzo più vivo striscia su'l 
gruppo del fondo. Là vedo la duchessa di Galleso 
che presiede, molto tranquilla, d'ana serenità di 
dogaressa, nel mantello di velluto frappé : ella 
non pare ancora stanca dell'attività continua di 
questi giorni; sorride spesso alla figlia bionda che 
sta all'ombra di una maravigliosa piuma bianca, 
in un angolo, sotto la protezione di un incognito 
‘marmoreo. 

Vedo, accanto, Donna Francesca Kisseloff in 
piedi, una nobile figura degna di un castello 
su”l Don; poi Donna Amalia Depretis, piena di 
piccole grazie, con un velo bianco che le dà delle 
sfomature morbide; poi la marchesa Del Grillo 
dal profilo austero incorniciato nel nastro d'ama 
rsnto. 

Estra ora la contessa di 
verdo «up 


Cellero in un abito 
0 va @ nedure în fondo. A sinistra c'è 
i olimpo: vedo il volto olivastro delia 

Sforza Cesarini, irradiato da due dei più 
neri © profondi occhi della Cristianità; vedo il 
sorriso fresco e benigno della principessa Palla 
vicini; vedo la contessa Gniecioli tutta bionda, 
con de' toni biondi anche nel mantello magnifico 
di stoffa persiana. La signora De Angelis, in cima 
su” fondo rosso della seggiole, pare uoa figurina 
trattata con molto chie dal pastello di De Nittis, 
La contessa Francesetti, quando ride, quando si 
volge, oggi è luminosa. 

Jatanto si aspetta il buon duca Leopoldo. Il 
quale finalmente entra, con un certo passettino 
di compiacenza ondulante, e va a stringere Ja 
mano alle signore : le oche dipinte su li usci vor 
rebbero schiamazzare, credo. 

Ma ecco la prima scampanellata. Silenzio per: 
fetto. La duchessa di Gallese parla con una voce 
chiara e ferma, in mezzo alle approvazioni con- 
tinuo delle adunate. Che reclinamenti adorabili di 
teste! Alla fine del discorso li applausi si libe- 
rano dalle cento manine guantate di pelle di ca- 
mescio, con un suono opaco; poi una grande a- 
nîmazione invade l'assemblea. Si tratta di sce- 
gliere fra due oggetti quello che dovrà essere 
presentato alla duchessa di Baviera per ricoro 
delle signore di Roma La contessa Visone e la 
marchesa Del Grillo mostrano ‘un magnifico 
album del Castellani, in oro tempestato di sme- 
raldi, © una coppa cesellata del Pierret. La coppa 
è scelta. 

Eatra ora la marchesa di Montereno con la 
priavipessa Massimo. La presidente si alza a sa- 
lutare la dama d'onore. 

Vediamo la coppa. È una superba conchiglia 
di nautilus, tutta cesellata di {ritoni e di sirene 
fiorenti, avviluppata di fogliami d'argento finis- 
simi, raggiata in torno di gemme pure. Tra li 
avvolgimenti del metallo bianco s'insinuano fili 
d’oro Incido : il labbro della conchiglia è tatto 
dloro a cesello ; l'oro s'intreccis all'arzesto nello 
stelo che sorregge la curva elegante della con- 
chiglia. Su la parte alta una figurina agile di 
Menade leva una piccola patera inneggiando; 
questa Menad® sarà mutata in un amorino casto 
dalle ali di farfalla. La base è sorretta da quattro 
testaggini che poseranno su un piatto di argento 
con le armi di Savoia. Una stupenda goccia di 
smeraldo pende su 'l davanti sorretta dalle cate- 
nelle, sprizzante come uno strano fore da una 
corcila di brillanti 

Questo il dono che sarà presentato da tutte lo 
signore insieme, in una udienza al Quirinale, La 
pergamena accompagnante il dono sarà mibiata 
squisitamente dalgiovine pittore Cellini: nn trionfo 
di smori rosei, di edelieiss, di myosafis, sa+ 
lienti verso lo armi di Baviera e di Savoia col- 
legate în alto, 


Le signore andranno ad incontrare 


la fatara 
LI 


duchessa di Genova alla stazione, in abito corto, 
in cappello piumato, con dei songude sul petto ri- 
cordanti i colori dello due nazioni: asaleo rosse o 
bianche con foglie verdi; sgosofis azzurro © mu- 
letti © spiree bianche. 

Lai mattina, nei giorni che la sposa resterà 
£ Roma, le signore manderanno un gran mazzo 
di fiori a profamare la stanza nuziale. 

Tutte queste gentili cose sono proposte dalla 
duchessa di Gallese, con quel suo bello accento 
natarale. Ja torno si fanno commenti, si pensa 
alle foilettes, si osserva il no. fi 

fo guardo una grande turchina graffita di oro 
che splende sul polso della principessa Ginnetti, 
come un talismano; e facoio il confronto con due 


altre tarchine vive, piene di pagliuzze d'oro, che 
splendono sotto certe ciglia lunghe, di faccia a 
me, effondendo ineantesimi contro i quali nessun 
talismano ha virtà. 


Vr”, 


IERSERA E STAMANI 


; Roma, 13 aprile. 

Jeri sera ebbe Inogo il primo pranzo diploma- 
tico presso Sua Eccellenza il signor Alberto De- 
erais, ambasciatore di Francia. 

Vi assistevano i ministri Mancini, Berti, Fer. 
rero e Magliani, i commendatori Peiroleri e Mal- 
vano, il barone Marazio e il colonnello Pelloux, 
vari capi di missione estere, fra i quali il signor 
Keudell, ambasciatore di Germania, il signor Del 
Maso, ministro di Spagna, ed i ministri di Svezia 
© del Giappone. 

Le signore Magliani, Lindstrand, Asano, alcuni 
segretari di legazione, il comandante Louis, ad- 
detto militare francese, ed il marchese di Rever- 
senni. 

* 

Il principe Don Alessandro Torlonia ha inviato 
al cardinale Billio lx somma di 2000 lire da ero- 
garsi a favore dei feriti della catastrofe di Mo- 
ricone. 


x 

Nella notte di mercoledì, a La Penne, fra i 
monti della contea di Nizza, è morta ottuagenaria 
la marchesa de La Penne, madre del colonnello 
del genio, così distinto e così meritamente stimato. 
Accorso da Roma al letto della morente, egli ha 
potuto raccoglierne l’altimo respiro e chiuderle gli 
occhi. La vecchia signora de La Penne, caritate- 
vole, colta, serena, era considerata come la buona 
fata della sua vallata. La sua età, le suo virtù le 
avevano fatto una aureola di venerazione presso 
quei montanari che s'erano abituati a trovare in 
lei l'ausilio e il consigiio di una madre. Il dolore 
semplice e grande di quel mondo di umili deve 

efficace dei conforti per i due figli e 
per Ta famiglia, che sentirà rivivere lungamente 
la sua defunta nei ricordi di tanti animi devoti. 
Vorremmo che il sentimento della nostra simpatia 
per la famiglia de La Penne potesse trovare nn 
posto in questo lutto che la colpisce, ed associare 
visi di cuore. 
* 

Ieri sera nella sala della Consociazio: 
ebbe luogo la costituzione della Banca cooperatina 
romana. Erano presenti gli onorevoli Luzzatti, Go- 
nala e Vacchelli ed oltre 140 azionisti. È 

L'onorevole Luzzatti ha fatto uno s, 
scorso sulle Banche cooperative dal preci 
geado prospere sorti a quella di Roma, per la 
bontà del suo statato e per la probità degli no- 
mini che la promossero. L'assemblea nominava per 
acclamazione l'onorevole Luzzati a suo presidente 
onorario, ed inviava un telegramma di salnto alla 
Banea cooperativa di Milano ed al sno benemerito 
presidente che aveva offerto ineoraggiamento ed 


siuto alla novella istituzione. Procedeva infine 
nomina degli amministratori, Ho Gad 
* 


Il conte Caprara, designato ieri 
cente parte del seguito di Sua Ai 
ci prega di rettificare l’erronea 
stata attribuita. 

Tl conte Caprara è un'antica conoscenza 
Altezza, per avere passati lunghi anni. 
dove è tattora stabilito. =» SU seni ia 

Ciò ha dato luogo all'equivoco 


da noi come fa- 
Itezza il kedive, 
qualità che gli è 


di Sua 
Egitto, 


A titolo di semplice curiosità, ecco le somme 
Consi nella giornata di ieri dagli istituti di 
Tesoreria centrale, lire 100,000: br 
di finanza, lire 10.000; Eaneanazionale, cara 
Banca romana, lire 10,000; ‘Banco di Sicilia. re 
6,000; Banco di Napoli, lire 3.000, 
* 


Totale lire 184,000. 

Rammentiamo che questa sera all 
ha Inogo il grande concerto a beneficio. della ne 
miglia del maestro Mililotti, 
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Buono lo Sbordoni, buone le masse, mediocri i 
romani dipinti sulle sedie del circo all'altimo 
atto, è pochi quelli seduti nelle poltrone e nei 
falchi. 

Quando si saprà come va l’opera, il teatro si 
riempirà, e anche la cassetta... a patto di non 
volerla empire troppo. 


x. 
——_ st ———8 


d'oggi: 
vali = ore fe. — rodora. 


AESERIBA Ore 8 3:14. — Rébinson Orosuà, 

‘opere! 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1, — Com- 

ia equestre Sidoli. 

QUIRINO. — Ore 9. — La figlia di Madama 
Angot, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 112 — Una legge del mediosvo, 
operetta. 


Il corpo medico ha in grandissimo pregio l'ul- 
timo opuscolo pubblicato dal D Adler, i capitoli 
consaerati ai grandi perfezionamenti del suoi pezzi 
dentari e del sno sistema d’orificazio! hanno 
maggiormente attirata l’attenzione. 

L'opuscolo trovasi presso l'Autore, Roma, via 
Nazionale, 114, palazzo del Grillo. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Continuazione dell’attonite. 

Parla per il primo l'onorevole ammiraglio di 
Saint-Bon. Racconta come l'onorevole Acton sop- 
primesse il Consiglio suiperiorè di marina, istituito 
dall'onorevole Depretis e composto di elementi 
militari e tecnici. Questo consesso, che funzionava 
ottimamente, aveva dato la sua piena adesione 
alle grandi navi propugnate dall'oratore. Per ot- 
tenere le navi ridotto vagheggiate dall'onorevole 
Acton non si poteva calcolare sulla approvazione 
di quel corpo. Allora l'onorevole Acton soppresse 
quel consesso, e lo sostituì con altri due, uno che 
fa chiamato il Consiglio dei disegni delle navi, e 
l’altro il Consiglio superiore: entrambi apposta 
creati con elementi che sì credettero adattati allo 
s00po. 

Parla delle lentezze dei lavori nelle grandi navi; 
dice all'onorevole ministro che si è vantato dello 
sviluppo navale e dei nuovi tipi, come se fosse il 
nume della marina, che questo merito non gli può 
essere conceduto nè da lui, nò dalla maggior parte 
degli ufficiali. 

Il ministro si è vantato di aver rinfrancata la 
disciplina; ma ha agito in modo che tra gli uffi- 
ciali di marina e gli ingegneri sorgessero gli at 
triti, prima causa delle lentezze deplorate; ed è 
tin fatto che neanche oggi quelle due categorie di 
ufficiali si vogliono bene (movimento, sensazione). 

L’oratore, ascoltatissimo, proseguendo nella sia 
rivista storica dell’opera dell'onorevole Acton, 
dice: l'onorevole Acton, venuto al ministero, per 
stornarci da una strada fatale, dimostrandoci che 
le navi grosse erano cattive, ora che le navi sono 
dimostrate buone, rimane a faccia franca al suo 
posto 


ttore attonista brontola e frame, ma non 

osa interrompere, sebbene ci sia fra le filo l'ono- 

revole Lazzaro e il rumoroso duca di San Donato. 
<> 

Lo navi di prima classe messe in cantiere dal- 
l'onorevole Acton, sette o otto anni dopo il Duilio, 
non sono dei Dili migliorati ; sono dei Duili peg- 
giorati... Non valeva la pena combattere per otto 
anni contro il primo per giungere a questo re- 
sultato. 

Degli incrociatori, come delle navi di seconda 
classe, del programma Acton non capisce la u- 
dia nei particolari del servizio e dello scopo 
delle navi minori, ed è molto ascoltato. Il suo di- 
scorso è molto importante e prevedo che dovrò 
spigolare nel resoconto officiale. 

Parla del Pietro Micca, imitato dopo parecchi 
anni col Polyphemus dagli Inglesi, e dice che il 
tentativo non è riuscito Le a noi, nè a loro; ma 
che essi hanno perseverato e riusciranno ; perchè 
nei rinnovamenti del materiale ci vuole studio e 
perseveranza; solo così son riuscite le grandi 


P*guando si ordinano ai comitati, como fa l'ono- 
revole Acton, dei fed dei tipi, è dei disegni 


con qualità determinafe, a giorno fisso, non si può 
ottenere che il nulla... 


L'onorevole di Saint-Bon, senza violenza di lin- 
guaggio, senza impeti di passione, con un ragio- 
‘namento calmo, sobrio e serrato, prosegue a far 
rotta sull’onorevole Acton, @ gli tira fiancate sba- 
forditote. Continua impassibile, e non accorgen- 
dosi del malanno che fa alla sua vittima, came 


se fosse il carrro dell’idolo indiano. che procede .| 


impassibile schiacciando la gente. 
©, 

Dice che la marina ha sete di istruzione, e lo 
ha provato il ministro della marina quando dopo 
tre anni ha aperto per caso uno dei tanti corsi 
che sarebboro necessari 6 che ha trascurato fl- 
nora. Dai contrammiragli ai sottotenenti ben 67 
ufficiali si sono insoritti volontariamente tra gli 
allievi: lo ha detto lui stesso ieri. 

> 

Seguitano le fianconate, con emozione. della Ca- 
mera, e smania della olague. L'onorevole di Saint- 
Fon parle della educazione militare, nella quale 
l'opera dell'onorevole ministro della marina è in- 
tesa a distruggere tutte lo. buona e forti tradi- 
zioni dolla:vita del marò. . 


x 


Paragona l'educazione dei suoi tempi, quando 
l'allisvo andava sullo gabbie, e quella di ora. 
Quella rendeva forti e agili e pronti; di questa 
Attuale piena di riguardi gli equipaggi ridono; 
‘ssi pensano che l'educazione degli allievi attuali 
sia troppo poco virile e soldatesca, e gli equi- 
Paggi vogliono sentire un uomo in chi comanda! 
(Bene ! Agitazioni). 

Per capiré questo ragionamento bisogna sapere 
che l'onorevole Acton, per non esporre allievi ceri 
a punizioni che fanno fremere le mammine, ha 
modificato grandemente l'educazione fisica e mo- 
rale della scuola di marina. 

<> 

Parla delle due correnti che esistono nella ma- 
rina. Premette che sentimento regionale come lo 
s'intende non esiste. I più buoni rapporti di ami- 
cizia si possono stabilire tra i nostri ufficiali di 
tutte le provincie, Ciò non prova che differenze 
non vi siano; ma sono indipendenti dalla regione; 
ci sono due suole per diversità di ideale: 

Una delle due scnole dice: l'ideale è il dovere, 

l’altra dice: l'idealo è il piacere... 

(Interruzione nei banchi della seconda scuola — 
rumori e scampanellata). 

L'oratore si spiega. V'è una classe di ufficiali 
che crede che per farsi ammazzare in tempo di 
guerra, olsia per compiere il dovere, reclamato 
da Nelson a Trafalgar, e da lui stesso compiuto, 
bisogni essere disciplinati, attivi, laboriosi : navi- 
gare, obbedire e studiare. Ve ne è un’altra che ha 
bensì il sentimento del coraggio per farsi ucci- 
dere, so occorra, ma non ha che quello. 

Una scuola dice: in tempo di guerra noi siamo 
pronti a farci ammazzare: non ci risparmiate: 
daremo la vita. Ma in tempo di pace non ci ves- 
sate, non ci costringete troppo con regole severe : 
lasciateci godere: facilitato la nostra carriera: 
non ci obbligate a sacrifizî maggiori del bisogno. 
L'altra scuola dice: no! voi vingannate : voi non 
potrete rispondere in tempo di guerra alla voce 
della patria, voi non potrete neanco utilmente 
morire per lei se sempre, e duranta la pace non 
vi temprate l’anima, non vi agguerrite il corpo: 
non vi abituate all'abnegazione e ai più aspri sa- 
crifizi. sui quali si forma il carattere e senzà cui 
non sì ottengono vittorie. (Benissimo !) 

<> 

L'animiraglio Saint Bon domanda se le cose 
della marina non hanno, piuttosto che tra gli of- 
ficiali, un'eco regionale in quest'aula? Lo dice 
perchè appena s'è seputo che era accusato l'o- 
norevole Acton, nei corridoi s'è detto che era at- 
taccato perchè era napoletano, e bisognava di- 
fenderio per questo come compaesano ! Domanda 
se le lodi fatto all'onorevole Magliani o gli at 
tacchi mossi all’onorevole Mancini si potessero 
dire dattati da sentimento regionale! 

Certo tal sentimento non è sulle navi; e non 
deve uscire di qui per passarvi. 

< Signori — egli dice — bisogna porre la que- 
stione nei suoi veri termini. La marina nostra 
deve esser marina di nna provincia o di una re. 
gione, o piuttosto deve esser la grande marina 
d’Italia ? (Bravo. Bene). Nessuno di noi dimen» 
ficherà che la flotta appartiene alla patria. (Be- 
missimo. Movimenti di adesione — anco a sinistra). 

< Io godo dell'accoglienza che la Camera ha 
fatta a quest'altima parte del mio discorso. Essa 
mi prova che il male è fra noi mirore di quello 
che avevo temuto. Ciò mi consola : e mi risparmia 
di esporre altre cose più gravi e più dolorose 
che mi ero preparato a dire all’onorevole mini- 
stro ». (Bravo! applazsî). 


Nostre ÎInForMAZIONI 
(Nostri telegrammi) 


Monaco, 13. 

Il duca d’Aosta sarà ricevuto alla stazione 
da tutti i principi di Baviera e dal duca di 
Genova! 

Il principe Luitpoldo lo complimenterà in 
nome del re. Assisteratno all'arrivo anche i 
dignitari della Corona. Il ricevimento sarà 
solenne. 

Al palazzo di Witelsbach attenderanno Sua 
Altezza il grande maresciallo del re, barono 
Malsen ed il prefetto di palazzo conte Castell. 
In nome della principessa Adalberto l’atten- 
deranno il suo maresciallo barone Hutten ed 
il sno ciambellano barone Giesen. 

Alle 6 di questa sera pranzo di soli prin- 

ipi:presso il mostro ministro conte Barbo- 


lo 8 avrà luogo il Polterabend nel pa- 
lazzo della principessa Adalberto. © 

Il re ha delegato il principe Arnolfo a rap- 

presentarlo alle feste che avranno luogo a 


‘Roma. z: \ 
i Muletein, 13. 
È arrivajo il duca d'Aosta alle 3 pomeri- 
diane, salutato in nome del Re dal generale 
Pappenheim. 


Assisteva al ricevimento il conte Barbolani | di far valere la sua voce nelle grandi questioni 


col personale della legazione italiana. 


La stazione era ornata di bandiere italiane. | ed alla sua potenza. 


La stampa incomincia ad occuparsi del 
nuovo discorso di Mancini. 

Il Jounal des Débats fra gli altri lo giudica 
con poca benevolenza. 

Il Temps ritiene che Mancini non ha date 
spiegazioni sufficienti per fare sparire l'impres- 
sione che le reticenze del suo primo discorso 
avevano prodotte. 

I giornali realisti e imperialisti dicono che 
le nuove dichiarazioni del ministro italiano, 
anzichè migliorare la situazione, no aumen- 
tano la gravità. 


13 aprile. — Malgrado la stazionarietà dei corsi 
del Boulevard, il mercato ha dato segno di molta 
fermezza sulla Rendita, che guadagnò 114 per 
cento sui prezzi di ieri sera. Trattata a 91 32 hh? 
circa per fine mese, si spinse a 91 40, 91 42 172: 
in chiusura da 91 35 a 91 37 112. Quella ez-compon 
‘venne quotata a 89 92 1/2 per contanti. 

Il Blount ebbe compratori a 90 32 112, e le a- 
zioni della Banca Generale da 529 toccarono _il 
corso di 532 50, ed in chiusura da 531 a 531 50. 

Gli altri valori nominali : Cattolico 91 20 ; Roth- 
schild 93 25; Immobiliare 483; Banco di Roma 
585; Banco Santo Spirito 436; Acqua Marcia 875; 
Gas'1045; Condotte 486. 

I cambi invariati. 

Francia (a tremesi) 99 10. 

Francia (chàgues) 99 90. 

Londra (a tre mesi) 25 01. 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 90, 10; Rendita francese 
3.010 ammort. antico 80 70; id. francese 5 00 
113 72; Rendita turca 12 10; ; Inglese 102 314; 
Egiziano 6 0/0 386; Suez 2525. 


Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 0j0 91; Id. francese 3 010 
ammort. antico 8075; Id. 5 0j0 113 55; Tureo 
12 07; Egiziano 6 0/0 386; Suez 2525. 


Apertara della Borsa di Londr: 
Rendita italiana 5 0/0 90 3116; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 64118; Turco 1190; Egiz. nuovo 76 114, 


La Neue freie Presse dico che l'Italia 

dendo i pagamenti metallici ha dato al suo com- 
mercio ed alla sua produzione una solida lase. 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responeabile. 
e v_ mw00_0_.i 
Che cosa è il Peptone, termine scientifico, ch'è al- 
l'ordine del giorno? Lo spieghiamo ai benevoli let- 
tori; Allorchè gli alimenti, carne, pesco, nova, arri» 
vano nello stomaco, sotto l’influenza della Pepsina, 
subiscono una trasformazione che li rende in parte 
solubili ed atti a passare all’ assimilazione. Su questo 
fenomeno noto a tutti i medici, il signor Chapoteaut 
si è basato per trasformare la carne © renderla s0- 
Jubile ed assimilabile senza il concorso dello stomaco. 
Nel vino conosciuto sotto il nome di Vino di Peptone 
di Chapoteaut, lo analisi le più rigorose fatte dai più 
esperti chimici di Parigi hanno trovato dieci grammi 
di carne di bue, completamente digerita ed assimi- 
labile, per ogni bicchiere da Bordeanx di vino di Pep- 
tone Chapoteaut. È facile quindi comprendere il par 
tito chesi può ritrarre da questo preparato per com- 
battere l'anemia, la dispepri, lacuchesio, la debolezza 
© l'atonia dello stomaco e degli intestini, le lamghe 
convalescenze, la nutrizione delle balie, dei bamftnà, 

dei vecchi, dei tisici e dei diabetici. 
Il vino di Peptone di Chapotesut porta sull'etichetta 

della bottiglia la firma Ohapoteaut. 


Vera Trbhalrico Srizzora 


VAGLIO VENTILATORE 
Leggere in 4° pagina. 


Società dellaMiFerrovia Sicula Occidentale 


PALERMO MARSALA "TRAPANI 


SOCIETÀ ANONIMA 
SEDE IN ROMA 
Capitale interamente versato L.it 22,000,000 


Pen Bevroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


BUDA-PEST, 12. — Camera. — Tisza dichiara 
che risponderà sabato all’interpellanza Helfy re- 
lativa alla triplice alleanza italo-austro -ger- 
manica. 

TERRANOVA-PAUSANIA, 12. — Cansa la tem- 
pesta degli scorsi giorni, circa dioci bastimenti 
hanno naufrageto su questo litorale. 

ADEN, 12. — Notizie da Assab recano che il 
conte Antonelli fu amichevolmente accolto dal 
sultano di Aussa e prosegue il suo viaggio verso 
lo Scion. 

GENOVA, 12. — I reali di Rumania partiranno 
sabato per la Germania, e di là si recheranno poi 
direttamente a Bucarest. 

LONDRA, 12. — Mac' Mully, irlandese, sospettato 
di essere un capo feniano, fu arrestato a Wa- 
kefleld. » 

BUCAREST, 12. — Campineano fa nominato mi- 
nistro dell'agricoltura, ministero creato recente. 
mente. 

VIENNA, 12, — Lo Sponga, sospetto assassino 
del conte Mojlath, venne arrestato questa sera a 
Presburgo. Esso trovasi ferito all'ospedale. 

BORDEAUX, 12. — Ua incendio la cui causa non 
è finora conosciuta distrusse completamente il 
magazzino militare con grande quantità di viveri, 
nonchè il magazzino dei foraggi. L'incendio con- 
tinna. 

PARIGI, 13. — Il Voltaire dice di aver attinto 
a buona fonte la notizia che ii governo abbia de- 
eiso di ridurre entro brevissizio tempo l'interesse 
della rendita 5 010 al 4 0/0. 

VERONA, 1?— Proveniente da Torino con treno 
speciale è arrivato costà il principe Amedeo, che 
riparti subito per Monaco di Baviera onde assi- 
stere alle nozze del principe Tommaso. 

MONACO DI BAVIERA, 13. — Sua Altezza Reale 
il principe Arnolfo verrà in Roma a rappresen- 
tare il Re di Baviera alla feste che si daranno in 
occasione dell’arrivo delle Loro Altezze Reali il 
principe Tommaso e la principessa Isabella. 

Oggi a mezzodì il grande maestro delle ceri- 
monie barone Pergler de Perglas per incarico 
del Re presenterà in udienza solenne alla fidan- 
zata principessa Isabella il dono nuziale, consi- 
stente in una stupenda collana in diamanti e 
perlo. 


Monaco edi villaggi vicini di Neuhausen e ] 


Nymphenburg hanno decorato splendidamente le 
loro vie e specialment» quelle vicine al palazzo 
della principessa Adalberto, adornate di pennoni 
e di bandiere dai colori italinni e bavaresi. Le 
finestre delle case sono adornate di tappeti e vi 
sventolano bandiere dei due puesi. 

Sopratutto Nymphenbarg ove si celebreranno 
gli sponsali è pavesata a festa. Vi fa eretto un 


arco di trionfo portante iscrizioni di circostanza. 


Stamano è arrivata la principessa. Giorgio di | sia di 5 215 010. Non bisogna dimenticare, che una 


Sassonia. 
VIENNA. 13. — Il Fremdenblatt dice che il di. 
scorso dell'onorevole Mancini è la degna e cate 


gorica risposta alle voci sparso ultimamente sul- 
l'accordo fra In Germania, l'Italia e lMAustria-Un- 
gheria, unione che mirando a scopi così eminen- 
temente pacifici non può che dare la più alta 
soddisfazione a milioni di cuori che sanno apprez- 
zare i beni cl 
ponenti garanzie. 


Procura la pace assicurata da im- 


L'Italia ebbe in mira di salvaguardare i suoi 
interessi marittimi contro le restrizioni illecite e 


europee in modo corrispondente alla sua posizione 


Essa troverà senza dubbio il più sincero ed 
nergico appoggio nelle due altre potenze che 
riconoscono come alleata d'equità e di diritto e 
la salutano come una garanzia per tutelare irite- 
ressi mutui inviolabili. 

La Presse parlando delle dichiarazioni dell’o- 
norevole Mancini e della ripresa dei pagamenti 
metallici, scrive che il ministro italiano di sini- 
stra mantiene una politica estera conseguente, 


La» Società antorizzata con R. Decreto del 30 set- 
tembre 1878 gode di una sovvenzione annua da 
parte del R. Governo di L.it. 1,780,548, e da 
parte delle provincie di Palermo e di Trapani 
di L.it. 460,000 entrambe per anni 99. 


N Capitale 


it. 22,000,000 è diviso în 44,000 

Azioni di Lit 500 ognuna 

Vendita di 40,000 Azioni interamente liberate 
con godimento dal I° gennaio 1883 

La sottoscrizione avrà luogo al corso di 
L.it. 435 per azione pagabili 

IL.it. 35 nel momento della sottoscrizione 

> 40 al riparto contro ritiro delle azioni. 

I sottoscrittori possono versare le L. it, 400 alle 
epoche seguenti mercè un pagamento di interessi 
al 5 0/0 sui versamenti dilazionati 

Lit, 100 al riparto 
>» 100 un mese dopo 
> 100 due mesi dopo il riparto 
» 100 tre mesi dopo il riparto. 

In questo caso il ritiro delle azioni avrà luogo 
quando saranno interamente soddisfatto lo L. 435 

I versamenti potranno sempro essere anticipati. 


La sottoscrizione è aperta il 17 aprile corr. 


in ROMA presso il Banco di Roma 
» NAPOLI >» la Banca Napolitana 
» il signor A. Villa 

» PALERMO » isigg.L.eV, Florio, 
» TORINO » i sigg. U. Geisser e C. 
» GENOVA » i sigg. Fratelli Bingen 

N » Berliner Handels Gesellschaft 
d'Erlanger et fils 
Railway Share trust Comp.lim 
ita il 3 settembre 1878 ed ap- 
provata con Decreto Reale 30 settembre detto anno 
(Gaz. U/f. 21 ettobre 1878), Oltre il capitale in 
azioni di 22 milioni di lire la Società emise N° 73000 
obbligazioni 5 0j0 a 309 lire che furono interamente 
collocate, per una somma di L.it. 21,900,000. 

La ferrovia ha una lunghezza di chilometri 195 @ 
trovasi nel suo pieno esercizio. Essa congicnge città 
fra le più commercianti © più importanti della Si- 
cilia (Palermo ha una popolazione di 240,000 abitanti) 
@i attraversa contrade ben coltivate © popolatissime,, 

La Società percepisco lo sorvenzieni seguenti: 

1° dal governo L. it. 14,000 per chilometro su chi- 
lomotri 127,182, ossia L. it. 1,780,548 per la durata 
di 99 anni; 

2° dalle provincie di Palermo edi Trapani Li 

italiano 464,000, per lo stesso periodo di cl 
L'ammontare annuo delle sovtenzioni è 
dii i enna Se RA 
interes e larambrtamento dell” "4494800 
obbligazioni richiedono . . . . 1,1000000 
Restano dunque per questo solo capo L. 1,144,548,00 
che senza contare i risultati dell'esercizio, assicurano 
L.it. 26 ad ogni Azioni 
15 


La linea intera fu aperta al traffico il 15 agosto 
1881, Il dividendo per l’anno 1882 è di Lit. 27, ce- 


fe non puù daré nei suoi primordî, 36 
porzione del De reddito normale. "Oh d'odio n 
vediamo il reddito lordo che fa nel 1981 în media 
di LL (618715 chil 
aglire nel 1882 a. . FM 
Gl'introiti dei mesi di gennaio e di febbraio 1882 


“farono. , . ;,° TL 197311,46 
,08 


nei due mesi corrispondenti 1883 ; 
con un aumento nel 1883 di. ... >» .27,020,50 
Lo spese di esercizio propriamente dette ammon- 
tarono per l’anno 1882 a 75 00. E 
Secondo il $ 33 degli Statuti le Azioni sarammo 
ammortizzate a tenore della decisione dell’Asw amblea 
Generale, © rimpiazzate con Azioni di godimento che 
parteciperanno ai dividendi da distribuini, 
Parte che oltrepasserà ll 6.010. * Per quella 
ll bilancio dev'essere compilato ogrî anno il 31 gi- 
cembre. La società paga un acconto sul divide ndo 
nel mese d'ottobre, e ne paga il saldo per l'atinr , ssi 


rato nell'aprile dell’anno sur 
sotatoi dali Appenbliai pioniere SIOTOT ig 


Il pagamento dei dividendi si f- 
dell'imposta perla ricchezza n”; 
Milano, Palermo, Genow». peo 
Berlino è Francolorte. vg, 9rito, 


una politica che tutta la desi 
poli garantisco iderabile 


di credito indicabi aaa poogo case e stabilimenti 


19) —la Firenze, 
98, reo do Richelien 


OFFERTA 
Un giovano viennese, deside- 
rando passare qualche tempo in 
Roma, cerca per compagno un 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 = 


3 reale [bri logratle all'in-| 

3 Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore irigere lettere, fotografie 
> di come appresso : |dirizzo « Coramvebis » 

dite 20, cet stallo Lisnco nilellato inalterabile a prots|restinie, VIENNA. De 

di lima. 

» 


3 ii rechtariai da cet steso metallo NUOVI STRUMENTI 
$ 12 Golteli da tavola, lama acciaio fino DI PARIGI 

2 "7 Coltello trinciznte, lama turda. PAR 

3 1 Forciettone per trinciante. 

318 Portiticlleri ln bossolo a becco. . LL 4 50 


ze, via dei Panzani 26. 


Colla Polvere d'Argento 


< Pberle lungo] 
tate Pino uso run richiedo combiamento di dieta; l'azione lorolognuno può argentare 
» alle funzioni del sistema che| 
2 Fonamenio site Teparagail niro sic Euro, chica sò quasi istantanea. 
ip na asta 


TEEN: è 0, dia di Pisa di ‘116, via|da cavalli e dello vetture. 
del n la farmacia Garneri via del Gambero, e presso] NB. Non confondere questo) 
Firciio Aldi e © 1 lprodoito con altri posti în com 


[mercio, e che in fuogo di con-| 
tenere ‘argento, non contengono 


zione L. 125. 


Indirizzi Raccomandati 


mode 


MANGANO AMERICANO | 


per stirare e ellindrare la biancheria 
solidamente costrailo în ferro, con cilindri in legno di feggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massime perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casal 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispansabili 

stirare e lustrare la biancheria, © specialmente quella 
he'letto © da tavola che, sopratutto quando è damasoata, 
soffre assai sotto l’azione 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nells| 
parte superiore del 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 
» »2 » » 62, »% 
CILE 


[che mercurio. 
Prezzo del flacone con istru-) 
Dirigere le domande e vaglia] 


eri spell a 
Moma, PARMAGIA R DEPOSITO Seo Snia Pancani 26. 
ANCLO-ANERICATR] “<i Prodotti ehtratei. [lar coeso vis Paasszi 26. 


L'Indicatore dei liquidi 
Dimosira in an momento k| perfetto. n 
Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilaton sono a carico dei committenti. 


dre quantità di liquido cho SA 

Roma fa ea barile. P "TO. 

ALBERGO LAURATI FA Sai pra Deposito a Milano presso lE 
a o” Via Portoghesi n @ 


LUNR ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 
tn Vie CE (oa 


fiamma si può regolare a 


Id dello Scuoti) 


\sato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Feso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile e 


via del Panezal 7 pp ein Milone, Galleria 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . + . +e + re? 
lia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
alla ‘Trebbiatrice © farla funzionare assieme alla stessa. = = 
i che hi si di trasportare la Trebbiatrioe in “moni 
ni cri Prprietari che noe Dna peesomandiamo Ia mesa Trebbiatrico rafforsata di ferie 


intelaiatura in legno bollo- 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di legno . + 


+ lire 210. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francotaliano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso 


Chi e che 10m appresza l'economia 


‘A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
Cho tatti mirano al risparaio od alle coso più co- 
raccomandiamo 


4a 


oa 


=” VANTAGGI! 2 


N fumo nè odore. Il Incignalo pon si coneuma mai. La 

piacimento lante il latore. 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di inte, mag 

fina gioro a quell data da uma buona candela stenrica. — 
risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. 


FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 

tomi di stufa, cucina e scalda 

i è ente! 

cui 

viene installato. a 

Preszo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


‘nel quale si 


SPAZZETTA MECCANICA 


pxR PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, = 
NELLE I 
BENIA FAR POLVERE STANZE. ri da: 


sesto ingegnoso apparecchio, contemporaneamente]eezza attrezzi o complicate 0) 
ch price n modo perfoto i i i edi viment 10 a8 qualità gin 
facial” vediante la spazzetta a spi , raccoglie n à 5 
baci DSS cai È fornito, fatta la Dolvore © lo Enmondi.|"sercisto all'eztero, nel 
zie, non eseicui gli oggetti più piccoli come peli, aghi, ecc. 
fon imezzo non si fa più polvere ne li appar- 

meglio mobili, quadri, do-| 


Con 
rante, 


H 90. per pacco postelo L. 20 50. 
o sorio Frenco-Italiano Finzi e Bian- 


Firenze 


bambini hanno già i 


della madre, 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen cerrone più rischie di sterpiarsì 


corpo arieggiate. 
e la costruzione solida. Misura 


e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
SO RICISA DS Fonti 485 ione. via Portia, spe 


nisicuivoo Kssenza Vinifera vegetale: socio 


osmposta coi fiori ed anici delle viti 


poca spesa © comm 


attestati | Fireozo. vin Panzoni 26. 


chelli, Roma, via del Gcrso 153-154 o via Erattina 845. domando © vaglia all Frasce-lialisno Fiazi a Bisachelli, in Roma, 
Via dei Panzani 2î, Partner ee Coscia 


iau 
A 


sù a camminare prediligano il lor 

: fortificano mediante l'esercizio, e serre loro di giocattolo. 

to di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo earreitino 
perchè conservano i movimenti liberi sensal 


centimetri 55 di lun- 


Franco-Italiano, 12 via S| 53 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 


COLL’USO 


PONE HULYPSE 


SI sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 


la biancheria, 


90 00 SI Leti Ppriaena senza fatica e coll’acqua 


ida. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
1 evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 
SÌ conservano i colori di qualunque stoffa 


Si verde in stanghe di chil. 4.300 circa al 


prezzo di L. 2.50 la stan, 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 


oistanghe franche ovunque siavi. il iz 
peri I que siavi il servizio dei pac- 


Forni da Cam gna 
A DOPPIA PARETE a 
cucina, per a 


via dal Corse 153-154 e via Frattisa 8 x. 


che invece desiderassero 


lo. Francoltaliano Fiszì 


(LIA 
TH 
È 


Bri 
i 


RSBRENZI 
essrztei 


5 


*, 
* 

Il generale Torre, direttore generale delle leve, ha 
pubblicato la relazione sulla leva dei giovani nati nel 
1861 e sulle vicende dell'esercito dal 1° ettobre 1881 
al 30 settembre 1882. 

Risulta dalla relazione che il 30 settembre 1882 gli 
uomini descritti nei ruoli militari erano 1,046,760, 
cioè 714,958 dell'esercito permanente e 331,802 della 
milizia mobile. 5 

at 

Si conoscono ora le cifre ufficiali delle somme pre- 
sentate al cambio nei due primi giorni ‘in coi ven- 
nero aperti gli sportelli: 

Il cambio complessivo effettuato il giorno 12 dalle 
tesorerie del regne ascese a lire 2,677,000 circa, com- 
preso un milione cambiato a Palermo al Banco di 
Sicilia, In questa cifra non sono comprese le somme 
pagate în spezzati d’argento contro piccoli biglietti. 

Ieri il cambio presso tutte le tesorerie ascese com- 
plessivamente a lire 1,700,000. 

*a 

Un giornale cittadino assicura che l'officina delle 
carte- valori di Torino procede colla massima alacrità 
nella fabbricazione dei nuovi biglietti di Stato. 

Si assicura che la direzione generale del Tesoro 
potrà essere in grado di fare una prima distribuzione 
verso la fine del mese a tutte le intendenze dei detti 
biglietti del taglio di lire $ per il cambio facoltativo 
coi biglietti consorziali e già consorziali da lire $ e 


da lire ro. 
FUORì. - 

ELa stampa parigina si occupa delle dichiarazioni 

fatte al Senato dal ministro Mancini, e generalmente 

le trova oscure. Essa protesta contro le intenzini at- 

tribuite alla Francia sul Mediterraneo, e dichiara che 

la Francia vuole la pace. 

Il Journal des Dibats osserva che Mancini fu poco 
abile a parlare di indipendenza del Mediterraneo, 
quando sono in mani inglesi Gibilterra, Malta, Suez, 
Cipro ed Alessandria. 

Ia verità, mi pare che il foglio francese non abbia 
tutti i torti. 

at 

Da capo colla triplice alleanza... Dio buono ! Quando 

la si farà finita? 


VANF 


ZPer gli Avvisi all Amuinisir zione 
preso (Olic Principale di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIMI 
(Vodanei gli indiriai in quarta pagina] 


Roma, Sabato: 14 Aprile 1883 


Il Berliner Tageblatt conferma, silla base di infor- 
matiohi attinte a fonte gorertativa, che un trattato 
fra l'Italia, la Germatia e l'Austria ion esistej lo 
stesso giornale dichiara infondata la notizia data da 
un giornale romano che l'alleanza sia stata conchinss 


rovia del Gottardg, da Mancini, Kendell e Hatefeld, 
* 
n i 
La Germania assicura sulla fede di Windthorst chè 


quanto prima sarà presentato al Lendiag prussiarib 
un nuovo progetto di legge politico-ecclesiastico, 


Queste progetto sarebbe stato già spprovato dallim- 


peratore, 
* 

Telegrammi da Belgrado annunziano che la notte 
scorsa è morta colà all'ospedale Elena Markovich, 
che aveva attentato contro la vita del re Milano, spa- 
randogli a braciapelo un colpo di revolver sulla gra- 
dinata della cattedrale, 

Ecco un processo risparmiato ai giudici di Belgrado, 
e probabilmente anche un'operazione risparmiata al 
camefice. 

In Serbia si è poco abolizionisti, 

ta 

Anche il famigerato Sponga — o Spanga, come 
scrive da due giorni l'Agenzia Stefani — ha tentato 
di risparmiare ai giudici un processo e al boia una 
impiccagione. Ma sembra non sia riescito nell'intento. 

Egli fu arrestato ieri sera a Presburgo appena sbar- 
catovi da ‘un vapore proveniente da Vienna. Si tirò 
in bocca vari colpi di revolver, ciò non ostante potè 
parlare e confessò il misfatte. 

La sua ferita, secondo le più recenti notizie, seb. 
bene grave, non sarebbe tale da metterne la vita in 


pericolo. 
Fibpcizio 
GIORNO PER GIORNG 


Acton su tutta ia linea. 

Da due giorni non si sente più che un ri- 
tornello: Acton di qua, Acton di là; si resta 
actoniti in verità. La facezia è vecchia... Ma 
il tema è sempre quello! 

Mi hanno detto che l'onorevole Magliani sia 
su tutte le farie. Ci voleva proprio che l’o- 
norevole Acton gli saltasse faori il primo 
giorno del cambio per rompergli i ‘cori degli 
inni che tutti i giornali si preparavano a scri- 
vere in sua lode! Non c'è che un amico per 
rendere certi servigi! 

Intanto io cerco nei giornali l'ultima parola 
della questione, e confesso che mi ci racca- 
pezzo poco. 

Il Popolo romano, organo ufficioso del mat- 
tine, proclama che l'onorevole Acton è il mi- 
gliore dei ministri della marina che l'Italia 
possa desiderare! che le corazze compound 
sono le prime corazze del mondo; e che Dio 


liberi a perdere l'ammiraglio... saremmo tutti 
rovinati. 

Il Diritto, ufficioso della sera, è ancora im- 
spregiudicato. Il Diritto si occupa dell’onore- 
vole Mancini. Evidentemente l’onorevole De- 
| pretis se lo riserva nel caso di un'ultima ri- 
‘soluzione. 


3» 

‘Alla Camera lo stesso buio. 

sono eoloro che vogliono l’onorevole De. 
nenzaGi amorevole Aalto > 0:-...; 

Poi ci sono quelli che vogliono l'onorevole 
Acton senza l'onorevole Depretis. 

Poi quelli che non vogliono nè l'onorevole 
Acton nè l’onorevole Depretis. 

E in ultimo quelli che li vogliono tutti 
e due. 

Intanto chi se la ride in tutta questa fac- 
cenda è il grosso Ferdinando. Hanno voglia 
di far discorsi! Tant'è, o con Depretis 0 
senza Depretis, lui rimane. Forse dopo morto 
lo porteranno via (faccia le corfia, ammira- 
glio), ma vivo non riusciranno a mandarlo 
neanco i carabinieri che gli hanno regalato 
i conigli. 

e * 
333: 

Ricevo complimenti e ringraziamenti di pa- 
recchi lettori per l'articolo sulla mostra della 
pesca a Londra, e la domanda di riparlare 
dell'argomento. A questo ci penseremo. Fra 
le lettere però co n'è una (che deve essere 
di uno specialista, e lo suppongo dalla sua 
candida suscettibilità) dove un assiduo do- 
manda che razza di maniera di trattare sia 
quella di stampare un articolo con l’avver- 
tenza di non lo leggere!... 

Oh! incomparabile assiduo, non ha ella mai 
letto la Margherita Pusterla di Cantù che 
comincia! 

« Lettore, hai tu mai sofferto? 

« No! 

< Questo libro non fa per te! 

È lo stesso metode-è il medesimo stimolo, 
applicato da noi a tin articolo redatto un po” 
fuori del gusto del giornale, e che per questo 
poteva passare inosservato. La nota lo ha 
fatto leggere a tutti! 

®, 
sas 

Se all’onorevole Costantini piglia la fregola 
di viaggiare, come l'onorevole Baccarini, non 
so dove diavolo si finirà. 

Da Pesaro mi giunge l'Adriatico con una 
buona colonna di corpo 8 dedicata alla cro- 
nistoria, un po’ în ritardo, del viaggio di 
quella mezza Eccellenza dell'istruzione pub- 
blica a Fano e a Pesaro. 

A Pesaro, l'onorevole Costantini giunse la 
sera del primo aprile e ne ripartì il giorno 


dopo. Inquesta visita — che l’ Adriatico chiama 
graziosa... (?) — egli vide nelle poche ore 
che gli restarono disponibili, un mondo e 
mezzo di cose. 3 
Lascio parlare l'Adriatico: 
€ Nella mattina vide il quadro del Giambellino 
nella chiesa di San Francesco, la collezione det 
piatti in munietpio, che ammirò grandemente, ‘© 
il Lieso Rossini, che trovò già orgoglioso di vita 
© ne diò lodo all’infatieabile direttore commenda- 
toro Pedrotti. 
; dal 
io , , 
evisuali e dal regio provveditore agli stadi, 
visitò accuratamente il regio Istituto tecnico, il 
Ginnasio, la regia Scuola Tecnica, lo Scuole ele- 
mentari, indi la Scuola podere in Caprile. Egli e- 
spresse la sua soddisfazione per questi istituti 
scolastici, e fa con tutti squisitamente gentile. » 
A Fano, altra visita di poche ore — nelle 
quali pure quell’infaticabile uomo ha avuto 
agio d’ispezionare il liceo Nolfi, e relativo 
convitto, il ginnasio, le scuole tecniche, le 
scuole elementari maschili e femminili e, pare 
impossibile, anche l’asilo d'infanzia. 


. 

Se dopo queste visite telegrafiche dell’ono- 
revole Costantini l'istruzione pubblica nelle 
Marche-non allarga le ali a un rapido volo, 
la colpa è tutta dei concittadini dell’onore- 
vole senatore Terenzio Mamiani. 

Peccato che l'Adriatico, così minuzioso nel 
racconto della « squisita cortesia » dell’ono- 
revole Costantini, non ci dica se, durante la 
visita di lui alle scuole elementari, si sia in- 
formato de visu delle « simpatie » che pos- 
sono correre fra le maestrine elementari © 
gli ispettori scolastici o il regio provvedi- 


tore... ni 
Giacchè è noto che queste « simpatie » fra 


| i due sessi formano la sua preoccupazione 


assidua, ed entrano nel programma didattico 
dell'onorevole segretario generale della pub- 
blica istruzione. 
x +%5 3% 

L'onorevole Nicotera, sentite quel che ha 
detto ieri alla Camera, discorrendo delle cose 
dette contro l’Acton: 

« Oggi si attacca îl ministro degli esteri, 
domani quello della pubblica istruzione, e 
in mezzo a tutto questo tramestio di per- 
sone e di cose, nessuno pensa più al paese !». 

Alla grazia, onorevole barone ! 

Dunque, secondo lei, l'interesse del paese 
avrebbe voluto che l'onorevole Mancini e il 
celeste Guido fossero lasciati ben’avere, il 
primo dopo la sua parte di corbellerie e il 
secondo dopo aver messo addirittura per le 
terre un’amministrazione intera, facendo di 
ogni erba fascio! 


——________ 


Proprietà letteraria 
(26) 


REGINA DI BELLEZZA 


(di AmeLre BrLer — Traduzione di Blaseo) 


Egli tacova. Essa continuò : 

— Mi apportavate la vostra influenza, l'ho ac- 
cettata.. lo vostre ricchezze, ho esitato... Ma ca- 
pisco, ora, che per trionfare degli ostacoli che 
mi circondano, una parte di questa fortuna mi è 
necessaria... Altre sorelle, altre figlie, altre mogli 
si sono forse già trovate nella stessa condizione 
mia. Si trattava, per esse, di salvare un innocente 
è qualcuno che credevano innocente. Esse non 
hanno potuto riescirci, perchè erano povere... 
Non si lotta con nulla, contro della gente che ha 
tatto... Non si lotta senz'armi contro della gente 
così bene armata... I magistrati non si vendono, 
noi lo dicevamo poco fa; ma la giustizia non si 
fa gratis. Si dànno, ai poveri, degli avvocati of- 
ficiosi; non sono i migliori.. Vi si condanna alla 
prigione, al bagno penale, senza chiedervi de- 
naro; ma se volete uscire dalla prigione, dal ba- 
gno, provare la vostra innocenza, fare delle pra- 
tiche, delle inchieste, dei nuovi processi, ci vuole 
del tempo e del danaro! I poveri soccombono alla 
fatica; muoiono sfiniti, prima di aver trionfato... 
Io voglio trionfare, io... Ed accetto, oggi, franca- 
mente, senza secondi fini, senza nuove esitazioni, 
tutti i meri che mi sono indispensabili e che voi 
ni offrite. Però, accetto a una condizione. 

— Quale? 

— Voi accetterete, in ricambio, la devozione di 
mio padre e la mia.. Voi farete assegnamento 
su lui e su me, come noi facciamo assegnamento 
su voi... Quando egli sarà libero, il suo tempo, 
la sua intelligenza, il suo lavoro, vi apparter- 
ranno... ed fo... io, vi sàrò devota fino alla 
morte. 


Egli rispose semplicemente: 

— Ebbene, è cosa convenuta... Suggelliamo il 
patto, per non avere più a tornarci sopra. 

E, allo stesso tempo, le stese la mano. 

— No — disse lei — una stretta di mano non 
basta; il patto è troppo serio. Abbracciatemi, 
fratello mio, volete? 

A quella proposta, il signor William Hanley- 
Gardiner, l'Americano cento volte milionario, il 
direttore dei giornali più importanti del mondo, 
il Parigino che molta gente prendeva per un uomo 
stafo di piaceri, arrossì come una giovinetta, e 
le sue lunghe gambe cominciarono a tremare. 

Ma siccome Giovanna Bérard si era avanzata 
verso di lui, egli si abbassò, chiuse gli occhi e 
posò le labbra sulla fronte della giovane. 

Quando si rialzò, non era più rosso, ma era 
invece lidissimo. 

Essa si era allontanata, e ora diceva: 

— Torniamo al punto di partenza... Che dob- 
biamo fare? 

— Mettere tutto in opera per salvarlo! — gli 
disse. 

“— Che intendete dire? Che sperate? Ottenere 
la sua grazia, forse? 

— Io faccio conto di domandaria. 

— Non ve l’accorderanno... Col regime parla- 
mentare, nessun ministro, in Francia, oserebbe 
proporre la grazia di un condannato ai lavori 
forzati a vita che non ha neanche cominciato a 
subire la sua pena.. Si accuserebbe, e con ra- 
gione, il governo di burlarsi del giurì e della 
giustizia. 


— Ma non potrei — domandò lui — ottenere 
almeno una commutazione di pena, cioè la reclu- 
sione, per esempio, invece del bagno ? Egli reste- 
rebbe in Francia; voi potreste vederlo, ed a- 
vremmo il tempo di agire. 

— Gi ho pensato — disse lei — e, grazie alla 
vostra influenza, rinscireste, credo, se mio padre 
fosse siato condannato per uno di quei delitti che 


non fanno rnmore nel pnbblico. Ma il chiasso che 
si è fatto alla morte del principe Lavisin, al mo- 
mento del processo, interdice nll’amministrazione 
certi favori speciali, eccezionali... In mi sono in- 
formata su tutti i punti presso l'avvocato di mio 
padre. Mi si è fatto notare che l'ambasciata di 
Russia si stupirebbe e si lagnerebbe forse, se si 
avesse dell’indulgenza per l'assassino di un sud- 
dito russo in evidenza nel sno paese e amico per- 
sonale dello ezar. Infine, amico mio, ho un’altra 
confessione a farvi. 
— Ascolto. 


XL. 


Egli si era seduto vicino a lei, per meglio u- 
dirla. Essa riprese a dire: 

— Vi confesserò che, dopo avere molto riflet- 
tuto, io non desidero la commutazione di pena di 


i avvicinò ancora di più al signor Gar- 
diner e disse sotto voce: 

— Perchè non si può salvare uno da una pri- 
gione centrale, e si può salvarlo dal bagno. 

— Ah!.. Avete dunque pensato a un’evasione? 

i, da lango tempo... E voi? 

— lo {pure.... dicevo fra me: Se il ricorso è 
respinto, se nessuno dei miei tentativi riesce, mi 
resterà l'evasione... L’evasione! cioè la possibilità 
di prestare un ainto attivo, di esporre la mia 
vita, se bisogna, per lei .. Scusate, per loro. 

Dopo averlo ringraziato con uno sguardo : 

— Avete pensato, amico mio — gli chiese — 
che anche la vostra libertà potrebbe essere com- 
promessa ? 

— La mîà libertà? 

— Sì.. Ho studiato il codice penale, dal punto 
di vista delle evasioni; vedrete un ‘po’ da voi 
quello che dice: 

Si alzò, prese un libro posato sopra una ta- 


vala, lo sfogliò un momento, e indicando un passo 
al signor Gardiner: 

— Leggete — disso — questi articoli 240 e 24I 
del codice penale... Ecco, là... 

Egli lesse : « Se gli evasi, o alcuno di loro, sono 
imputati di delitti tali da essere passibili della 
pena di morte, o di una condarna a vita, o se 
sono condannati a una di questa pene... ». 

— Avete inteso? condannati a vita.. È il caso 
di mio padre... Continuate ! 

Egli ricominciò a leggere: « Coloro cl 
incaricati della loro custodia, saranno puniti con 
un anno a due anni di prigionia, în caso di ne- 
gligenza, e coi lavori forzati a tempo, in caso di 
connivenza >. 

— Ebbene — fece osservare Ini — ciò non mi 
riguarda... lo non sono inearicato di custodire i 
prigionieri. 

— Continuate, dunque. Ultimamente, preten- 
devate di avere studiato le nostre leggi, durante 
i vostri viaggi di mare... I vostri stadi sono in- 
completi. 

Egli lesse ancora: « Gli individui non ineari- 
cati della scorta o della guardia, che avranno fa- 
cilitato o procurato l'evasione, ssranno puniti 
con una prigionia di un anno almeno e di cinque 
anni al più ». 

— Vedete! 

— sì. sì, vedo — disse lui allegramente. — Ma 
non sono molti cinque anni.. ©, del resto, è pro: 
babilo che io avrei il minimo della pena. 

— Finite, dunque. 

Questa volta egli lesse sotto voce; poi, dopo 
aver chinso il codice, disse: A 

— Sì, sì, lo so ora... Se l'evasione è stata ten- 
tata con violenza o frattura della prigione, se è 
stata favorita con trasmissione di armi, i guar- 
diani che vi avranno saranno puniti 
coi lavori forzati a vita, e le estranee... 
io, per esempio... ai lavori forzati a tempo., 

‘ 


Mi piace la sua maniera di pensare, caro 
barone, Mi sembra però che lei stesso l'abbia 
mutata ieri verso l'onorevole Depretis, al 
quale ne ha dette di cotte e di crude, s’in- 
tende bene, pensando al paese. 

e 

Buonino poi questo sistema di venir fuori 
a dire che le accuse contro un ministro sono 
rancori personali, invece di ribatterle. Sal- 
vando il paragone, è la storia di quello che 
quando lo mettevano in prigione diceva che 
lo carceravano perchè il fpotestà l' aveva 
con lui. 

Scusi, onorevole Nicotera, o perchè non 
ha confutato le cose dette dai deputati contro 
i ministri che ella vede attaccati senza un 
pensiero per il paese? 


Don Margotti annunziando la partenza da 
Roma dei dignitari di corte, andati a Monaco 
per presentare alla principessa Isabella il re- 
galo di nozze, consistente in un diadema e 
in una collana di diamanti, soggiunge : 

« Raccomandiamo alla casa della princi- 
pessa Isabella e del duca di Genova, di ben 
custodire il diadema e la collana nel primo 
viaggio a Roma ». 

Quant'è monello quel teologo! 


LE FESTE DI MONACO 


Monaco, 10 aprile. 

VI confermo il mio telegramma d'oggi sull’ar- 
rivo delle Loro Altezze il duca di Genova e la 
duchessa madre. 

Aggiungo a schiarimento di quanto vi telegrafai 
alconi particolari. 

Nel pubblico numerosissieo, che si era affollato 
aila stazione per ricevere i due principi italiani, 
ha prodotto una gratissima impressione il vedere 
il duca di Genova portare sall'uniforme di capi- 
tano di vascello la fascia e la_ placca dell'ordine 
di S. Uberto che il re gli aveva fatto rimettere 
al confine bavarese per mezzo del conte Barbolani. 

Il duca, secondo l’uso tedesco, passò in rivista 
la compagtia d'onore fornita dal 1° fanteria; in- 
tanto la musica del reggimento suonava l'inno ba- 
varese, considerando il duca oramai come membro 
di questa famiglia reale. Per il duca d'Aosta si 
suonerà l'inno italiano. 

1 aprile. 

Sono lieto di annunziare ai lettori di Fanfulla 
che la presenza dei principi reaìi di Baviera, 
e del ramo ducale alla stazione, devesi alla spon- 
tanea iniziativa delle Loro/Altezze, che con un atto 
simile vollero dare un segno della loro simpatia 
al duca e alla duchessa di Genova. 

L'incontro della duchessa di Genova con la prin- 
cipessa Isabella 6 colla principessa madre, al pa- 
lazzo, fa, come vi telegrafai, commoventissimo. 

L’augusta fidanzata vestiva un abito di raso co- 
lor rosa con ricami, trine © rose pallide. Baciò la 
mano alla duchessa di Genova e questa la baciò 
ed abbracciò commossa più volte. Poscia abbracciò 
la principessa madre. Il duca Tommaso era an- 
ch'egli, visibilmente commosso. 

Soa Altezza Reale fece dono alla sua augusta 
fidanzata di parecchi gioielli di famiglia, bellissimi 
@ di gran valore, e presentò poi jcome regalo di 
nozze una completa parsre splendidissima in perlo 

© brillanti. 

Oggi allo ore ll e mezzo in gran treno di gala, 
monsignore arcivescovo si recò ad ossequiare il 
duca e la duchessa di Genova, nonchè l'augusta 
fidanzata e Ja principessa madre. Alle 4 ebbe 
luogo la presentazione di tutti i dignitari di corte 
a Sua Altezza Reale la duchessa di Genova ed 
alle 5 vi fa pranzo di famiglia presso il principe 
Arnolfo. Alla stessa ora gran tavola di Maresciallo 
offerta dalla principessa Adalberto al seguito degli 
augusti ospiti ed alla sua corte. 

Domani a mezzogiorno arriveranno le Loro Al- 
tezzo il principe e la principessa Ferdinando Lo- 
dovico, che faranno il loro ingresso trionfale. 

Ecco come venne stabilito il servizio d'onore 
presso i principi ospiti: 

Presso il duca d'Aosta furono incaricati il ge- 
nerale conte Pappenheim, primo aiutante di campo 
di Sua Maestà il Re di Baviera, ed il luogotenente 
di cavalleria aiutante di Sua Maestà sîguor Le 
Bret Nuconrt. 

Presso il principe Tommaso, il maggior generale 
barone von der Tann, 

Presso la duchessa di Genova, il ciambellano 
barone Leonrod. 

Presso il re di Sassonia, Sua Eccellenza il ba- 
rohe Horn, tenente generale comandante il 1° corpo 

d’armata; l'aiutante di campo conte Lerchenfeld 
ed il ciambellano conte Drechsel. 

Presso il principe Giorgio di Sassonia, il mag- 
giore generale Horn. 

Presso la principessa Giorgio, il ciambellano 
conte Almeida. 

G.D 


(Telegrammi particolari). 
Menaco, 14 (mattina). 
Al Pollerabends assistevano il re di Sas- 
sonia, il principe e la principessa Giorgio, la 
principessa Matildo e il duca d'Aosta, tutti i 
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principi e le principesse bavaresi. I quattro 
quadri rappresentanti le stagioni sono stati 
eseguiti nel seguente modo: La Primavera 
dalla principessa Elvira e dal conte Pappen- 
heim, l’ Estate dal duca e dalla duchessa 
Carlo Teodoro,] l’Aulunno dalla principessa 
Gisolla e dal principe Alfonso,!l'Inverno dal 
principe e dalla principessa Arnolfo. 

La serenata offerta dal municipio davanti 
al palazzo Adalberto riuscì imponente; vi as- 
sistevano circa 10,000 persone. Vi presero 
parte tutte le società corali che cantarono 
con una rara precisione. La piazza illuminata 
a luce elettrica offriva uno splendido colpo 
d'occhio. Fu più volte acclamata entusiastica- 
mente la Casa di Savoia. Il duca Tommaso e 
la sua fidanzata furono obbligati ad affac- 
ciarsi più volte al balcone per ringraziare la 
folla plaudente. 

Il pranzo alla legazione italiana riuscì splen- 
dido. L'appartamento era addobbato in modo 
sontuoso. 

Presero parte al pranzo: Sua Maestà il re 
di Sassonia; Sua Altezza Reale il duca di 
Aosta; principe e principessa Giorgio di Sas- 
sonia’ e loro figlia principessa Matilde; di 
chessa di Genova; duca Tommaso; princi- 
pessa Isabella; principessa madre; principe 
e principessa Ferdinando Lodovico; principe 
Alfonso; principe Luitpoldo (zio del re); 
duca 6 duchessa Carlo Teodoro; il mini: 
nistro di Sassonia, barone Fabrice; baronessa 
Fabrico e figlia; conte Barbolani; contessa 
Gattinara; marchesa Boyl; contessa Broz- 
zolo; marchese Dragonetti e contessa Bar- 
bolani che vestiva un elegantissimo abito 
bianco e oro e che fece gli/onori di casa con 
un garbo e un tatto squisito. - 

N banchetto sera presieduto dal duca di 
Aosta. 

Alle dus e mezzo partirà dal palazzo Adal- 
berto por Nemphenbourg il corteggio nuziale 
in carrozze di gran gala. 

Al pranzo che avrà luogo alle 6_ prendo- 
ranno parte tutti i principi e le principesse 
e 120 invitati. 

I regali del Re Umberto e del duca d'Aosta 
alla fidanzata destarono la generale ammi- 
razione. 


(Agenzia Btefani). 
Monaco di Baviera, 13. 

In occasione delle nozze del duca di Genova 
colia principessa Isabella è stato conferito l'Or- 
dine supremo di S. Uberto al principe ereditario 
d'Italia e al duca di Aosta. 

Monaco di Baviera, 13. 

Sua Altezza Reale il principe Amedeo, atteso 
alla frontiera bavarese dal conte Barbolani, dagli 
ufficiali comaudati pel servizio d'onore, dal ge- 
nerale aintante del Re, conte di Pappetheim, © 
dell’aiutante Lebret giunse qui alle ore 4 e mezzo. 

Alla stazione una compaggia d'onore del reggi- 
mento della guardia reale con bandiera e musica 
rendeva gli onori: la musica all'avvicinarsi del 
treno intuonò la marcia reale italiana 

Il priucipe Luitpoldo, rappresentante di Sua 
Maestà il Re, salutò cordialmente il principe A- 
medeo. 

Attendevano alla stazione auche i principi Tom- 
maso ed Alfonso e gran numero di dignitari di 
corte e di Stato. 

Il principe Amedeo passò în rivista la compa- 
guia d’onore stringendo la mano e parlando a 
tutti gli ufficiali. Poscia nel salone reale della 
stazione ebbe luogo la presentazione dei digni- 
tari. 

Il principe salì in carrozza scoperta, a sei ca- 
valli, accompagnato dal conte di Pappenheim, tra. 
versando le vie addobbate a festa e salutato ri- 
spettosamente da una grande folla fino al palazzo 
di Wittelabach, dove fu complimentato dal gran 
maestro di corte, conte Castelli, a nome del re 
Luigi, come suo ospite speciale, e dal barone Hut- 
ten a nome della principessa Adalberto. 

Monaco di Baviera, 13. 

Appena giunto al palazzo di Wittelsbach il 
principe Amedeo si recò col suo seguito presso 
la principessa Adalberto, che lo accolse colla 
massima cordialità, insieme alla principessa [sa- 
bella, al principe Tommaso e alla duchessa. di 
Genova. 

Quindi olfri a nome delle Loro Maestà italiane 
magnifici regali ai fidanzati. 

Tatti i prineipi e le principesse si recarono po- 
scia al pranzo offerto dal ministro d’Italia. 

Monaco di Baviera, 14, 

Teri sera, dopo il pranzo dato dalla Legazione 
italiano, tutti gli alti porsonaggi assistettero a 
quadri viventi eseguiti dai principi e dalle prin- 
cipesse bavaresi in occasione della vigilia delle 
nozze e che terminarono con una apoteosi în 0 
maggio ed in addio ai fidanzati. 

Alle ore 9 ebbe luogo una serenata sulla piazza 
di Wittelsbach. A due cantate seguite da evviva 
in onore dei fidanzati, una folla immensa rispose 
acelamando questi entusissticamente, 

Il duca di Genova riograziò con parole benevoli. 

Migliaia di spettatori repliearono atlora gli ev- 
viva. 

Il re fece consegnare al principe Amedeo, dal 
barone di Perglas, lo insegne di cavaliere dell’or. 
dine di Sant'Uberto. Sua Altezza Reale riceverà 
domani i grandi dignitari delia corte. 


LA COLLEZIONE SIMONETTI 


In media approssimativa io son ridotto a rim- 
piangere almeno venti volte al giorno di non a- 
vere i milioni del priacipe Torlonia. M'è avve- 


auto, fra le altre, proprio ieri, mentre visitavo la 
splendida collezione del Simonetti, aperta da quat- 


tro giorni agli sguardi profani del pabblico e del- 
l'inclita guaraigione, Fra parentesi, quella colle 
zione si vande. Che bella bazza per gli amatori! 

La chiamano tina collezione e dovrebiero dirla 
più propriamente un museo — un vero museo ar- 


| tistico, archeologico, storico, adunato a furia di 


pazienza, di cure e anche di spese infinite. Una 
volta là dentro, fra quegli arazzi, fra quelle ar- 
matare, fra quei mobili, fra quelle medaglie, di- 
menticate addirittura il secolo decimonopo, per 
rivivere in pieno medio evo. 

Yoi amate le armi? ed eccovi una quantità di 
spade d'ogni lunghezza, d'ogni epoca e d'ogni 
paese, da quella dell'ottavo secolo, tutta corrosa 
dalla ruggine, dalla forma primitiva, fino alle ele- 
ganti spade di corte del secolo decimottavo. Poi 
aggiungete pugnali, stili, mazze d'armi, ascio a 
martello, pertugiane, alabarde, bandiere 6 sten 
dardi d’ogni genere. Vè da armarne un piccolo 
esercito, parola d'onore. 

Le armi a fuoco (bombarde, cannoni, archibugi, 
moschetti, eco., ecc.) sono una quarantina, fra le 
«quali notevoli un mortaio a pietra del principio 
del secolo decimoquarto, un cannone della seconda 
metà dello stesso secolo e una bombarda della prima 
metà del secolo decimoquinto. 

Così le armature vanno dalla prima metà del 
secolo decimoquarto fino ai caschi di cavalleria 
del tempo di Napoleone L Per ciò che riguarda 
l’arte della guerra, si può dire ‘che îl museo Si- 
monetti compendia dieci secoli di storia. 

Poi vengono le stoffe che hanno importanza 
come rarità archeologiche, gli abiti sacerdotali, i 
costumi, le trine, i guanti, le calzature, i tappeti, 
le faiances, le vetrerio, i cuoiami, gli oggetti in 
bronzo ed in ferro, i mobili antichi, gli istrumenti 
musicali, i sigilli, i cofanetti, lo tazze, lo medaglie, 
i quadri, i disegni, lo incisioni e in ultimo le edi 
zioni rare. Assolutamente basta una visita alla 

collezione Simonetti per far nascere subito la 
veglia di diventare antiquari. 

La vendita di tutta questa grazia di Dio_inco- 
mincierà lunedì 16 aprile e continuerà fino al 
giorno 28. 

Gli amatori che non vogliono lasciarsi sfoggire 
questa bella occasione, si procurino un catalogo 
€ vadano a visitare il muse». Il catalogo, pubbli- 
esto.in due edizioni separate, una francese ed una 
italiana, oltre la descrizione accuratissima di cia 
scun oggetto contiene delle illustrazioni eleganti, 
como non si era mai praticato finora, ed una pre- 
fazione del conte Carlo des Dorides, dilettante in- 
telligentissimo in materia d'arte e di antichità. 

E per finire cedo la parola a lui, che è senza 
dubbio molto più competente di me. 

< La collezione Simonetti non è affatto una ria- 
nione di bibelots: i piccoli oggetti decorativi, tatti 
questi ninnoli che sono l'orgoglio e il lustro del 
l'étagère, vi mancano quasi affatto, e vi mancano 
di partito preso. Formandola a poco a poco, con 
un programma meditato e ponderato, il pittore 
del palazzo Altemps non ha avuto altro scopo che 
di seguire passo passo i progressi dell’arte inda- 
striale attraverso i secoli, e riunire elementi ca- 
pitali o istrattivi per la storia del costume e del- 
l'ammobiliamento dal medio-evo fino alla fine del 
secolo decimottavo ». 

E con questo, state sani. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La sampa del gatto, commedia nuovissima di 

G. Giacosa, all'Arena Nazionale. 

Firenze, 12 aprile. 

La sampa del gatto 

Commedia in un atto, 

(Venendo ora al fatto) 
è rappresentata secondo il Barone di Lerici, da 
quegli amanti timidi, incerti, che dopo avere at- 
tizzato con delle frasi poetiche, sentimentali, 1de- 
siderî femminili, si formano sul più bello 6 non 
sanno cogliere il fratto della loro platoniche 60 
duzioni. Arriva allora l’aomo destro, spregiudi- 
cato, il libertino di professione che trovando il 
feutto maturo non ha che da imprimere una 
scossa all'albero ‘per farlo cadere... È in- 
somma la teoria dello chauffeur trattata già dal 
Mosset nel suo Chandelier.. 

E questa teoria îl barone viene a svolgerla al 
suo amico Marcello, proprio nel momento in cui 
gli chiese in prestito la sua stanza per na rendes- 
vous più o meno artistico con una donna cui ha 
fatto sinora una corte più assidua che fortunata, 

Marceilo, l’ingenuo, il peritoso Marcello, relutta 
dall’accordare il richiesto favore, che gli ha tutta 
l’aria d'una profanazione da infliggerai al suo san- 
tuario. 

Ma una lettera di sua sorella, che gli arriva 
proprio in quel punto, gli annunzia che la con 
tessa Livia, l'idolo de’sognisuoi casti e purissimi, 
potrebbe sopraggiungere ia quello stesso ambiente, 
fra pochi minuti forse... 

— Mi dai dunque la stanza sì o no?... — insk- 
ste il barone. — Bada che colei che aspetto sarà 
qui a momenti!... 

— Ebbene, rimani ta qui con lei!... .A me non 
resta che il tempo di correre ad avvertiro una 
donna onesta di non venir qui, per nen incon- 
trarsi con un’avventuriera... 

E scappa via come un invasato. 


L’avrete già capito... e so no ve lo dico io. La 
visitatrice del barone, colei che crede venire ia 
casa di lui ad ammirare una innocente collezione 


forse tutto culto per 
c’è il desio d'un po” 
ia tto è 

Ma più di timidezza © di esitazione cui la con- 
danna un adoratore come Marcello... c'è il bisogno 
morboso di sentirsi finalmente fare una dichiara- 
zione da qualcuno che sappia farla.. salvo a re- 


tdesco, lo ha propr 
sa una lat. 
100 Salo si egusrela, non Vha dubbio.. Il barane 
10 ha teso un abietto guei-apens, od essa lo scaccia 
iminiogamente. 
rale torna, e trovando Livia al posto di 
« quell'altra >, si compiace che non siasi incon- 
trata con una donna perduta.. Ogni parola di lui 
cade come piombo infuocato sul cuore di lei che 
si accorge troppo tardi della sua imprudenza E 
quanto più egli si palesa (inalmente) caldo, ap- 
passionato, eloquente, tanto più ella arrossisco 
© si vergogna... finisco per confessare il vero 
motivo che l’ha condotta là dentro. 

Farie gelose, imprecazioni di Marcello. Proteste 
di Livia che, dopo tutto, si sente sempre degna 
di Iui, Una scena maestra, di effetto irresistibile 
e in coi là Duse-Checchi tocca il somino dell’arte. 

Un biglietto di scusa, che il barone ha sentito 
{l dovere di scrivere alla gentildonna offesa, mette 
tutto in chiaro, © la zanipa del gatto, per questa 
volta, resta quella del libertino che ha levato la 
castagna a profitto dell'amatore timido e sincero. 

Ho dovuto passar sopra a una quantità d'inci- 
denti che fanno di quest'atto unico un modello di 
azione scenico, oltrechè un gioiello di forma dram- 
matica. 

Ta complesso, un bello, un;bellissimo lavoro, de- 
gno di Giacosa. 

Il quale ebbe una diecina di chiamate ed una 
corona d'alloro sul cui nastro era scritto : All'au- 
tore del Conte Bosso... 

E dell'accoglienza, del battesimo anzi, che la 
sua nuova commedia ha avuto a Firenze egli 
dev’esser rimasto oltremodo contento, a_ giudi- 


IERSERA È STAMAN 


| Roma, 14 apri 
Questa mattina allo 7 112 Sna Altezza Reale il 


principe di Napoli, accompegnato dal colonnello 


Osio e dal marchese Niccolini Alamanni, 
cato a visitare l’Esposizione di belle arti. 

Ricevuto da Don Emanuele Ruspoli, presidente 
del eomitato eseentivo, ebbe per ciceroni il pro» 
fessore Mariani, suo professore di disegno. 

Sua Altezza Reale si è trattenuto all'Esposizione 
fino alle 10, visitando minutamente tutte lo gal- 
lerio. 


è re- 


. 

Teri sera, il consueto venerdì della principessa 
Pallavicini si cambiò in una inaspettate festa di 

allo. 

La padrona di casa aveva voluto fare una sor- 
presa ai suoi invitati, ma giova credere che per 
molti fa un po' il secreto di Palcinella perchè vi 
concorsero numerosissimi © pieni delle migliori 
disposizioni per divertirsi, n 

Si ballò con un entrain straordinario; il salon 
cino era divenuto angusto pel numero delle 
coppie. 

li gabinetto Depretis non vi aveva nessuà rap- 
presentante ; ma cn revanche la diplomazia era 
convenuta dalla gentile principessa quasi al grand 
complet: il signor Decrais, sir Augustus Paget, il 
barone Uxkall, ìl signor del Mazo, i ministri del 
Belgio, di Svezia e della Danimarca, ed una gran 
quantità di segretari e di atfachés, in pieno e- 
sereitio della più gradita delle loro incombenze 
diplomatiche. nella sala da bello. 

Vedemmo anche il signor Schlòzer, inviato te- 
desco presso il Papa, il conte Corti, il ecmmens 
datore Peiroleri, il conte Panissera. 

Il bel sesso — dal quale si avrebbe dovato co- 
mineiare — era rappresentato dai più bei nomi 
dell’aristocrazia romana Molte dame di corte, e 
qualche signora mera, ciò che prova che il valzer 
non ha colore politico, è che la musica è il mezzo 
più facile per venire ad un aecordo. . 

Volete due nomi, eccoli: 

La principessa di Venosa, la marchesa Capra- 
nica del Grillo, la signora Decrais, lady Paget, la 
principessa Antoni, la principessa Bandini, la du- 
chessa Massimo-Rignano, la baronessa Biane, la 
principessa Massimo, la signora Liodatrand, la 
duchessa Magliano, ecc., ecc.; poi un nuvolo di 
signorive: le principessine Massimo, la signorina 
Bianca del Gritto, la signorina Origo, miss Moniton, 
la signorina Hegermann e moltissime altre, che 
presero parte ad un animatissimo cotillon chie ine 
cominciò verso il tocco e mezzo. 

Daraute Ja festa il barone di San Giuseppe an- 
dava raccogliendo le firme per un pie sio, che 
dovrà chiudere allegramente la serio delle feste 
invernali. 

Quiom ve lo divo. 

* 

Le conferenze di domani. 


Al tocco e mezzo, nella gran sala dell’Argen- 


tina, il professore Luigi Chierici trattarà: « della 
calunnia ». 

Alle 2 e mezzo, alla Palombella, il commenda- 
tore Michele Lessona, direttore del museo zoolo- 
gico di Torino, parlerà « degli ‘insetti è dei loro 
rapporti cogli Altri esseri viventi >. 


* 
A domani è pure rinviata la tombola di cin- 
quemila lire che doveva essere estratta domenica 
scorsa a piazza Navona, a favore dell'ospizio del 
ciechi di Sant'Alessio. 
* 

Fra i testimoni della parte civile uditi que- 
st'oggi alla Corte d'assisio nella canta Tognetti- 
Coccapieller, sono stati intesi il questore commen- 
datore Mazzi, Il cavaliere Manfroni ispettore della 
sezione di Borgo, e la sora Amalia Posen, pro- 
prietaria della famosa osteria in via Vittoria. 

La sora Amalia è stata condotta all'adienza 
sopra una sedia sorretta da due uomini. 

Lo spavento avuto per la tragica scena del 10 
agosto le ha prodotto una malattia tale da_rima- 
nere paralizzata nello gambo. 

La deposizione della sora Amalia, la principale 
fra i testimoni dell'accusa, ha prodotto una im- 
pressione assai profonda nell'aditorie. 

* 

L'editore Sommaraga ci prega di far sapere 
che egli non ha nulla di comune col suo omonimo 
impresario del Costanzi, affinchè coloro che hanno 
faccende con quel teatro, non perdano invano il 
loro tempo rivolgendosi A Mil — 

+ 

Il piò-veloce Bargossi ci prega d’annunziare 
che non avendo potato correre ai Prati di Ca- 
stello domenica scorsa a causa della pioggia, cor- 
rerà domini, sempre ben Înteso che Îl tempo non 
gli ginochi un brutto tiro. 

* 

Teatri. . 

Questa sera, al Costanzi, seconda rappresenta- 
zione del Poliuto. 

I prezzi questa sera sono ribassati. L'ingresso 
costa 2 lire, il posto numerato di platea 5, la 
poltrona 12, la galleria 1. 

A} Valle, beneficiata del bravissimo caratterista 
Zerri, il quale ci darà il Pluto di Aristofane ed 
i Ramtsas di Erkmann-Chatrian. 

All’Argentina fa farore il Robinson Crosuà. 


x PR 


COSTANZI. — Ore 8 31. — Poliuto, opera. 


VALLE. — Ore 8]j2. — Pluto — ] Ronisaw. 
ARGENTINA. — Ore 8 314. — Robinson Orosuà, 


cp 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 112. — Com- 
agnia equestre Sidoli. 
QUIRINO. — Ore 2 — 1? carnevale di Piripio- 
chio — La caccia ai merli. 


Il Parlamento dalle Tribano 


Comineiasse Lazzaro grammatico, svolgendo la 
sua mozione di fiducia, e vuole si sappia che la 
marina abbia tuita la fede nell’abilità dell'onore- 
vole Acton. E proponesse un ordine del giorno di 
piena fidacia della Camera all’onorevole Actos per 
fortificarlo nel giorno delle prove, e dargli l'au- 
torità perchè agisse con energia, Non si occupa 
di corazze: questa è la sua convinzione. 


Siede. 
<> 

L'onorevole Bonomo svolge un ordine del giorno 
identico a quello proposto dall'onorevole San Do- 
nato: La Camera, udi; dichiarazioni del mi. 
nistro della marinoria, passa... 

Molti deputati passano pei corridoi accabto, Ri- 
passeranno più tardi. n 

L'oratore è ua Bonomo, $ i colleghi ne abusano. 
11 campanello va a distesa, accom prguando lo con- 
versazioni. 


<> 

Svolgimento del seguente ordine del giorno del- 
l'onorevole Finzi: 

« La Camera, convinta che è suo: supremo do- 
vere di provvedere i mezzi necessari per iidsicà- 
rare la completa esecuzione del naviglio nazionate 
nel termine stabilito dalla leggo per la sua 6igé- 
nizzazione del 1877, delibeta che siano assegnati 
al ministero delià marinerià altri ottanta rafffoni 
da spendersi a tatto il 1887, prorogandò è tale 
scopo la soppressione dell'imposta del macinato 
a tutto il 1890, e modificando in questo sensò la 
relativa leggo del 1880. » 

Per quanto a molti questo' ordine del giorno 
non sembri opportuno, a lui pare la conseguenza 
necessarià della discussione, dalla quale é risul 
tato che, in nù caso di guerra, lé nostra armata 
non sarebbe pronta. 

Qualunque altra questione, pare a lui, debba 
cedere, davanti a questo stàto di cose, che ci im- 
pegna per la tutela della nostra esistenza a prov- 
vedere. Su questo panto, tutti i tecnici, di tatte 
le scuole, sono d'accordo. 

L’oratore è ascoltato attentamente. 

<> 

Al banco del ministero seggono: l'onorevole 
Acton, accusato: il suo avvocato onorevole De- 
pretis è 1 colleghi Berti, Magliani 6 Zanardoili, 
che m'ha l’aria di essere entrato per l’altimo, e 
a controgenio, nel collegio della difesa. Si so) 
sistenoti i colleghi Mancini, ficcatni è Bapoglli 
che costituiscano une specie di cocnita trinità anti- 
dopretinà. 


L'onorevole Finzi vedendo .che darante il sub 
discorso l'onorevole Aston parla con il proprio 
avvocato e presidente del Canziglio della difesa, 


© richiama all'attenzione: Il presidente Farini re- 
clama contro l'asurpazione delle sue funzioni, 
L'onorevole Finzi continua. 

Iatante l'onorevete Depretis, accigliato, lascia 
la con lone on l'imputato e conta i deputati 
Presenti. Che il mago dubiti dell’incantesimo? 

L'onorevole Zanardelli al banco della presi- 
denza spiega, a faria di gesti, all'onorevole Ni- 
cotera, il metodo delle ombre del Campi. L’ono- 
Tevole Ricotetà sta fimmobile a guardare. 


<> 
_1l presidente ansuneia che l'onorevole Crispi ri- 
tira la sua proposta di un'inchiesta ela sostituisce 
son quest'altra: € La Camera invita il governo a 
presentare un progetto d'inchiesta parlamentare 
sulla marina e rinvia alla discussione di quello 
ogni deliberazione >. 

Dopo letta questa proposta con cui l'onorevole 
Crispi metterebbe l’accusato in confortatorio per 
qualche mese, dà la parola all’onorevole Depretis; 
segni di attenzione — questo va da sè. 

L'onorevole Depestis parla fioco come nei giorni 
delle indisposizioni selenni. Cominola notando che 
7a Comîisslorie del Bilancio non ha trovato & 
ridire che sulle corazze: nulla per ciò che ri- 
guarda il piano generalo seguito dall’onarevole 
Acton. Egli sperava quindi di tacere, anco par 
usare un certo riguardo alla sua gotta, che ap- 
anto in questi giorni gli dà noia. Ma la disens- 
sione divenne politica e gli ha ergata la neces- 
sità di parlare. Vi si rassegna e sarà breve. 

Rifà la storia della questione e dei contratti 
delle corazze, nonchè delle sne dichiarazioni alla 
Commissione del bilancio. E risponde per il primo 
all'onorevole Martini, concludendo che si dichiara 
solidale del sno collega delia marina, come lo è 
di quello ‘degli esteri, nell'indirizzo dato alla ma- 
rina in relazione con la politica generale. 


<> 

A chi domanda: che sì potrà fare in caso di 
guerra con l’armata ? Risponde che l'armata farà 
il suo tovere, di questo ne siamo tusvi certi | 

Poi, lesto lesto, come se la questicne finisse 
tutta con cotesto dovere, passa a rispondere al- 
l'onorevole Finzi. Lo loda, lo ammira, ne encomia 
il coerente patriottismo... ma... quattrini più di 
quelli che si spendono è difficile darne!.. 

Si può mettere al primo posto la marina nella 
graduatoria delle possibili maggiori spese, veri- 
fiesidesi maggiori introiti. Ma îl governo non 
può assumere questo impegno, che a due condi- 
zioni: 1° Non turbare per nulla l'equilibrio del 

lancio in questo momento di crisi economica; 
2° non venir meno, neanche per ua minuto, alla 
solenne promessa di abolire a giorno fisso il ma- 
cinato. Ricorda pure le promesse ron meno so- 
lenni fatte alle classi bisognose, e dice all'onore 
vole Finzi che anche queste si devono mantenere. 

Poi ritorna foco: capisce le dissensioni nate e 
le dispute sorte nella marina a proposito di que 
sioni tecniche. Si capisce che ciò divida fino a 
un certo puoto la flotta: ma chi sarà l'arbitro 
della disputa? Chi può essere: la. maggioranza! 
Gli è parso che le accuse formulate dall’onore- 
vole Canevaro maneassero di prove e perfino di 
indizi. 

Tatto insieme l'onorevole Depretis è piuttosto 
fiaceo e non fa grande effetto; ma la Camera sta 
a sentire sempro aspettando... quello che non 
viene. Quello che vigne è invece una canzonatàra 
alle notizie che stampano i giornali ; esorta l’ono- 
revole Canevaro a non fidarsene e a non rac 
coglierle, pensando a tutte le volte che i gior- 
nali hanno fatto prendere deliberazioni precise al 
Consiglio dei ministri che non si era neanche a- 
dunato; o a tutte le volte che, egli stesso, il mi- 
stro, è stato indicato come finto ammalato, qnando 
in realtà lo era e non lievemente (risa). 


Intanto gli onorevoli Mancini, Baccellini e Bac 
earelli, non che l'onorevole Ferrero, giungono uno 
dopo l’altro e seggono al banco del potere. L’o- 
porevole Acton non pare puoto sorpreso d'aver 
mosso l'Olimpo ministeriale. 


Continua l'onorevole Depretis. 

< Dirò poche parole all’onorevole Baint Bot. 

Io dichiaro che debbo essere grato a lui, perchè 
ha rialzato la discussione : la ha portata in più 
gpirabili aure. Ha espresso cose gravi. Ma ha dette 
grandi verità e con animo nobilissimo. 

Importa che ingegneri navati e ufficiali di ma- 
rina siano due spiriti in una sola carne: preme 
che l'istruzione sia meglio impartita dopo le nuove 
costrazioni. Ma questa è condizione per tutte le 
marine; nè gli ufficiali della riostra sono infe- 
giori a quelli di altre armate. Le virtà militari 
sono preziose: la religione del dovere è sacra; 
îa non si raggiungono se non navigando, navi- 
gando molto, navigando più che sia possibile. Noi 
siamo dunque persuasi di tutto quanto ci ha detto 
l'onorevole Saint-Bon, e che è consigliato dal su- 
premo interesse della marina nazionale ». 

Come vedete, o lettori, il presidente è assai gar 
bato con l'onorevole Saint Bon, e si abbandona a 
delle metafore 6 à dei pattgéni poetici sugli or- 
digni della Lepanto e dell'Italia che devono es- 
sere i nervi del comandante. 


Josomma alle ore 4 È Fenorerole Depretis fala 
ricevutaregolare in carta con relativo bollo, di tutto 
quanto gli ha detto ieri l'onorevolé Sàint-Bon, © 
lo ringrazia di averlo risparmiato personalmente 


iéi puo discorso. n 
‘Uipisce anche lui come dovrebbe essere un buoi 


ministro della marina, e si stringe nelle spalle, 
venatatando che so quello ale ha per Tefhani non 


vale nella, non lo ha partorito Ini, ma gli è im- 
posto dallo esigenze costituzionali... 
(La seduta continua). 


Risaltato generale — sebbene particolarissimo: 
Presenti 273 

Votanti 222: Sì 168: No 54: Astenuti 51. 

La luce è fatta! 

La Camera dichiara la sua fiducia al governo 
a le cose della marina e va a pranzo... salve 

palle nere. 

‘onorevole Aston va a telegràfare a Cammel 

© Brown per far corazzare la conigliera. 


Nostre INFORMAZIONI 


« (Foetri tolegrammi). 
Parigi, 14. 

L’avvenimento del giorno è la conversione 
senza compenso decisa dal governo. Chi ne è 
‘maggiormente preoecnpato è la piccola borsa. 
Si annunzia per altro che non si farà una 
riduzione ‘ulteriore d'interessi prima di cinque 
anni. 

Ieri a Marsiglia si fecero delle cariche di 
gendarmi a cavallo contro gli scioperanti 
che, volevano impedire di portare carichi a 

rdo. 


Tatto fa credere che l'operazione seguiterà a 
compiersi senza Scosse col massimo ordine, 


A relatore sul progetto di leggo per l’Agro ro 
mano, è stato nominato l'onorevole Peruzzi. 
L'illustre uomo non è molto favorevoie al pro- 
getto, che giudica troppo poco pratico, per cui è 
molto probabile vi siano fatte gravi modificazioni. 


Ecco il telegramma spedito dal sindaco » Soa 
Altezza Reale il duca di Genova a Monaco: 
< Roma, cuore della nazione, invia omaggio di 
felicitazioni e voti a Vostra Altezza Reale ed ab 
l'sugusta sposa la principessa Isabella, e parte- 
cipaudo alla gioia intima dello famiglie reali di 
Italia e di Baviera, trae dal nuovo affettuoso 
zincolo, che li stringe, l’atispicio lieto della mag- 
ore prosperità dei dae popoli. 
giore prospei DLE 
< LropoLpo Tonenia ». 


RORSA DI ROMA 


14 aprile. — Vera, o non vara la Conversione, 
che è avila bocca di tutti e che agita i mercati 
francesi, la Borsa si mantiene calma, ed i prezzi 
sono relativamente sostenuti, specialmente per la 
rendita. Trattata questa a 91 10 per piecola par- 
tita, veniva in seguito psgata 91 17 112, 9i 20 
per fine mese, al qual prezzo mantennesi anche 
in chinsara: per contanti ebbe transazioni a 9Ì, 
e quella on a 88 82 112. 

Gli altri valori poco trattati: le azioni Banca 
Generale ebbero affari da 531 a 520 50; il resto 
nominale ai corsi seguenti 

Prestito Cattolico 91 30; Blount 90 25; Roth 
schilà 93 25; Banca Romana 1020; Immobiliare 
483; Banco Roma 585; Banto Santo Spirito 476; 
Acqua Marcia 875; Gas 1047; Condotte 486. 

I cambi senza variazione notevole : 

Francia (a tre mesi) 99 12 112. 

Franeià {| 99 9 Ne. 

Londra (a tre mesi) 25 0) 

Apsrtara della Sorse di Parigt 

Rendita italiana 5 010 91; Rendita francare 
5 0;0 112 95, 11310; Reudita tarca 12 07; Inglese 
10211116; Egiziano 6 0/0 385; Lombarde 220; Suez 
2505 2620, 

Apertura della Borsa dì Londra 
._ Rendita italiana 5 0/0 90 3/16; Spagnuolo e- 
terno nuovo 645;16;Tarco 11.90; Egiz. nuovo 765,16. 

Chiusora della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 9090; Id. francese 3 0j0 
aiumort. antieo 8035; id. 5 0j0 113 10; Turco 
12 07; Egiziano 6 0/0 38562; Snex 2511. 


Brin, Beoseraro 


(AGENZIA STEFANI} 

CANNES, 13. — È morta l’arciduchessa Maria, 
cognata dell'imperatore d'Austria. 

BERLINO, 13. — La notizia simultaneamente 
comparsa nel Tagblatt di Vienna © nella Répu- 
Bligue Frangaise di Parigi, circa supposti nego- 
ziati per una visita del Re Umberto a Berlino, è 
in questi éircoli officiosi considerata come un ar- 
tificio tendente a sollevare una delicata questione 
tra l'Italia © i duo imperi. 

BRUXELLES, 13. — Credesi che l’attuale mini- 
stro d'Inghilterra a Bruxelles, sir Savile Lumley, 
possa essere designato per l'ambasciata di Roma. 

BORDEAUX, 13. — Si suppone che l'incendio dei 
megaazini militari sia da attribuirsi a malevo- 
lenza. 

BICAREST, 13. — La sersione della Commis- 
sione europea del Danubio s aprirà a Galatz il 
14 maggio. 

ATENE, 13. — Il Giornale ufficiale pubblica la 
nomina di Contostavios a ministro degli affari 
esteri. 

DUBLINO, 13. — I giurati dichiararono Brady 
colpevole dell'assassinio di Burke. 

PALERMO, 13. — Oggi è arrivato il duca d’Au- 
male. 

DUBLINO, 13 — Brady, l'assassino di Cavendish 
e di Burke, fa condannato a morte. 


Prini 


“BONAVENTURA SEVERINI, geremie responsabile. 
I e 


Fas [go domanda. Ma fuer 
ariglina composto e preparato 
anni Mazzolini di Roma è le vera 


la voce del popolo è la voce di Dio, pii 
parlante sarà istruito © distiato più 
S'avvicinerà a quella di Dio eterna edi 
verità. — Or bene, se dotti, ricchi, nobili, potenti, 
sovrani stessi hanno usato ed usano la Pariglisa 
del Maszolini di Roma, se uomini seri e pratiéi 
professionisti, compresi i medici e chirurgi hanno 
Filazciato © rilasciano un eontinuo diluvio di cer 
tificati e di ringraziamenti, se il resto del pepole 
compra da anni la Parigiina su vasta scala ed in 
tatta l’Italia e faori, non son queste le più Inmi- 
nose prove della sua efficacia? Talchè cent 

di persone si esprimono, coi loro i, così: 


di al 

mia, ecc., con l’uso dello Sci  Pariglina 
del Dott. Giovanni Mazzolini di — Peru 
Dott. Camillet, Milano F.lippo Dott. Valletta, Ca- 
stellamare Giaseppe De Luca, Napoli Dott. Com- 
mendatore De Martino, Cagliari Alberto -Low 
Diret. Gen. della Compagnia Reale Ferrovie Sarde, 
Belluno Cassano Luigi Tenente dei 

Verona Ercole Capozzi Ufticiate di Fanteria, Par 
lermo Don Giuseppe Pepe, Bari Giuseppe A- 
nelli, ecc., 6 potremmo citare anche nomi di qual- 
che Eminentissimo Gardinate, Monsignori, Ve- 
soovi, Prelati, Generali, d'Armata, Senatori, De- 
putati ed altri più illustri personaggi che per ri- 
guardi ben facili a comprendersi omettiamo. 


Garantita dallo Stato 
comò da legge sancita dal Parlamento e da de- 
creto governativo 15 ottobre 1881. 

Sottoscriziene pubblica a 4,000 cartelle del va- 
lore nominale «di L. 150 rimborsabili alla pari 
mediante 2 estrazioni, frattifere L.5 caduna, con- 
correnti ai premi di 


Lire 75,000, 50,000 e 25,000 


che si estraggono il 1° luglio di ogni auno. 

Le Obbligazioni originali firmate dal Mu- 
nicipio e dal Delegato governativo «colle 
relative 96 cedole d'interessi semestrali che 

concorrono ai premi della suddetta e successivo 
98 grandiose estrazioni che hanno luogo ogoi anno 
si- vendono 

Lire 135 caduna 
© vengono consegnate 0 spedite immediatamente 
col coupon in corso esigibile il 1° luglio in quar 
lunque perte del regno od estero. 

Si vendono anche definitivamente dette obbli- 
gazioni al prezzo di L. 170 con la facoltà al eom- 
pratore di farne il pagamento come segue: 

alla sottoscrizione L. 10 

le restanti » 160 
in rate di Lire 10 caduna pagabili verso fl 1° di 
ogni mese e l'acquirente concorre per intero ni 
rimborsi d'ogai singola estrazione ed esige i eou- 
pons semestrali ad ogni singola scadenza. 

Ogni acquirente riceve in dono 3 biglietti 
della LOTTERIA DI VERONA nella quale 
si estraggono 50,000 premi per îl comples- 
sivo importo di 


DUE MILIONI 


e CINQUECENTOMILA LIRÈ 


Le cartelle Napoli non hanno serie, ma il solo 
numero, è perciò facilissimo vincere dei premi.. 

{ bollettini dello estrazioni si spediseono gratis. 

li primo premio di Lire Centomila nella estra- 
zione del 1° laglio 1882 di questo prestito fa vinto 
da un nostro cliente del quale siamo pregati tar 
cere il nome per sue ragioni particolari. 

Ogni acquirente acquistando una 
zione Napoli allorquando nulla vincesse in 
98 estrazioni è certo di avere almeno un 
complessivo rimborso di Lire 150, nel mentre 
invece giuscando al lotto non vincemto Pre- 
mitperde intieramente l'ammontare sbor sato. 


La sendita napolitana è da prefetiesi 
) quella governafiva per i seguenti sil 
1. Per le grandiose estrazioni che hamno Inogo 
ogni anno con importanti premi. asi 


2 Per avere essa due garanzie cioè quella del 
Municipio e quella dello Stato. 

3. Perchè ogni acquirente è certò del statrto 
di L. 150 mentre il prezzo della rendita dello 
è sempre variabile e soggetta a continui. ribassi 
per vicende politiche. 

Sigoificare se in caso di vincita si desidera es- 
sere avvisato colla massima segrstezza con lot- 
tera 0 se con telegramma. su 

La vendita è aperta fino al 18 aprile, salvò l 
caso di anticipata chiusura, presso la say 

Banea f.lli Croce 


Piazza S. Giorgio, p. p. 
Vendita di 40,000 Azioni 
della Società delle Ferrovia Sicula Occidentale 
PALEREO-MARSALA-TRAPAMI 


(Vedi avviso in 4* pagins) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belstana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROva 


COLLA, CEMENTO, CRRAMICA 


Franco per pacco postale L. ®. 

Dir domnnde e vaglia Frasco- 
fialinno Finzi e Bianchelli im gi Corso 
153-154 e via Fraitina, 84, — in FIRENZE, tia 
dei Panzai, 26 


Pra ra n = 


Tui 


“AVOLA DELLE MATERIE - 
porto in pd 


de LEA sE 


Società della Ferrovia Sicula rartantia 


PALERMO-MARSALA- -TRAPANI. 


È SOCIETA’ ANONIMA 
Sede in Roma. Capitale interamente versato L.it. 22,000,000 


re AA dm 
Leona dei denti sul male di stomaco 
ragionato dei vari sistemi di denti 


mazza-Amari elei 
La Giunta ped 
rato contestata 
(II collegio di 
scussa martedì 
dell'onorevole 


Le trattative 
fra l'Italia e la 
meno se si deve 

La base delle 
più favorita — 
ma si dice che 
e dall'altra. Lal 
sposta a favorird 
gricoli. 

Manco male ! 


Ùù assai A i di Lit trambe per anni 99. 
La Sociotà autorizzata con R. Decreto del 30 settembre 1878 gode di tina sovvenzione annua da parte del R.:Governo di Lit. 1,780,548, 0 da parto delle provincie di Palermo o di Trapani di Lit. 460.000 ent per 


Il Capitale di L.it. 22,000,000 è diviso in 44,000 Azioni di L.it. 500 ognuna 


Vendita di 40,000 Azioni interamente liberate con godimento dal t esa bit 
La sottoscrizione avrà luogo al corso di L.it. 435 per azione pagabili 


Lit, 85 nel momento della sottoscrizione 
» 400 al momento del riparto contro ritiro delle azioni 
Per altro è fatta facoltà ai sottoscrittori di pagare le L.it. 400 alle epoche seguenti 
Wmercò un pagamento di interessi al 5 0/0 sui versamenti dilazionati È EE 


al riparto 
un mese dopo 


ki 
Li 
la sovvenzione sarà 
li L’importazione 
è stata di oltre 


. L. 2,244,548,00 
. » 1,100,000,00 
L. 1,144,548,00 

i ; H Restano dunque per questo solo capo E è een gen 1,144,048,| 
suna ra ! che senza sontare i rimutati dell'esercizio, assicurano Lit. o sa gui Mime SRI 

il riti ioni à luogo o ri i 5; li ria al traffico il 15 4 ividendo per l'asno 

Ta questo caso il ritiro delle azioni non avrà luogo se non quando saranno interamente soddisfatte le L. 435. EI ini Ta di Ran opa e ee Lai ovia i. Ve dare pel vici ri 
| ord, so non una porzione del mo reddito normale. Gli è così che noi sediamo il reddito lordo 
che fa nel 1881 in media di . . - - re . L. 6187.75 per chilometro 
alire nel 1882 a. . egieroo BIT 

{ Gl’introiti dei mest di gennaio . di febbraio mono . . 3 ,341, 
quali dsi due mesi corrispondenti di quest'anno » > - - - > 1 > 224,332,08 

See eat 


} Questi vorsamenti potranno peraltro | 


vra ci dinno un 
Sembra quindi 
Paternostri prefei 
Bene! Quando 
avere una terza J 


La sottoscrizione avrà luogo nel giorno 47 Aprile 1883. 


in ROMA — presso il Banco di Roma 
» NAPOLI » la Banca Napolitana 
» MILANO » ilsignor A. Villa 


} in GENOVA 
i » FRANCOFORTE 
| =» BERLINO 


presso i Sigg. Fratelli Bingen 
» i sizg. d'Erlanger et file 
» la Berliner Handels Ge- 


sellschaft 


» PALERMO » i sigg. L e V. Florio 


» la Railway Sharo trust 


La direzione ge 


| » LONDRA 
‘TORINO >» î Sigg. U. Goisser e C. Comp. limited 


La:Società fu costituita il 3 settembre 1878 ed approvata con Decreto Realo 30 settembre 
detto anno (Gaz. Yf. 2° ottobre 1878). Oltre il capitale in azioni di 22 nalioni di lire la Società 
emise N° 73000 obbligazioni 5 0/0 a $00 lire che furono interamente collocate, per una som: 


n 
di L.it. 21,900,000, usando così della facoltà concessale dalla legge che autorizza l'emissione delle ; 


obbligazioni neila stessa misura del capitale azioni. 


La ferrovia ha una luoghezza di chilometri 195 e trovasi nel suo pieno esercizio. Eses con- 


giunge città f a le più commercianti © più importati della Sicilia (Palermo ha una popolazi 
240,000 abitanti) ed attraversa contrado bea cottivate e popolatissime. 


La Società percepisce le sovvenzioni seguenti: 


1° dal goverso L.it. 14,000 per chilometro su chilometri 127,182, ossia L.it. 1,780,548 per 
la durata di 99. anni; 


Le spese di esercizio propriamente detto ammontarono per l’anno 1882 a 75 00. 

Secondo il $ 38 degli Statuti le Azioni snrazno ammortizzate a trnore della decisione dell’As- 
sembisa Generale, e rimpiazzate con Azieni di godimonto che partociporanno si dividendi da 
i distribuirsi, per quella parte che oltrepasserà il 6 010. 

Scorsi vent'anni dall'apertura dell'esercizio delliaora linea il Governo ha facoltà di riseatiare 

la concessione mediante il pagamento alla Società di un'annua rendita ca/colata sulla msdia del 
prodotto netto degli ultimi sette anni, deduzione fatta delle due ansate. Questa rendita 

‘ sarà pagata semestralmente durante tutte il periodo che avrebbe ancora dovuto durare la concessione. 

Il bilancio dev'essere compilato ogni anno il 31 dicombre. La società paga un acconto sul di- 

| ridendo nel mese d'ottobre e ne paga il saldo per l'anno spirato nell'aprile dell’anno susseguente 
dopo che sarà votato dall’Assembiea generale. 


Il pagamento dei dividendi si fa, sotto deduzione dell’imposte per la ricchezza mobile, Cima 


vircolare alle dog 
tizle chie occorre 
scere, a brevi int 
uscita delle monetì 
dalle altre. 

Si è perciò pr 
ogni dieci giorni, 


2» dalle provincie di Palerno © di Trapani L.it. 464,000, per lo stesso periodo di tempo. 


MRI LV REI I 1 


UIANS ANITI-GRASSO 


RIUPAMENTE VEGETALE, Perfettamente innocu. 
Diminnisce da dee a cinque 
bre per settimana, agisce sel 
srimento, nell isso, pre. 
Venendo _ la” iastormazione 
Ars, Si rende da tti ai 
Sestante Medicine Ca 
3) Now @ntord-atroot, 
Prima ponten 


CALLE SOCIETÀ DEI TRAMWAYS 


E AGLI INDUSTRIALI D’ITALIA 

Il tipografo editore Giuseppe Pellas di Firenze acquistò con 

Prisilegio per l'Italia, una Macchina specialo celerissimo, chel 

lo pone in grado di eseguire a Prezzi mill biglietti, eti-| 

ehette, marche, passepartout ecc. a vari colori, puntigliati © nu-| 
mmerati da 1 a 100,000. 

Dirigersi : 10, via Iacopo da Disccoto, Firenze. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


gene 


10 appresso : 
LA na i o d'nikellato naltorabile è prova! 


vvvvvvvvv 


Raziel de i pe Li rn i ve | 


QUOTIDIANA-POLITICA-AMMINISTRATIVA 


GAZZETTA ITALIANA 


LETTERARIA.) ILLUSTRATA DI DELLA DOMENICA 


CAZZETTA. ITALIANA! 


fupplementi settimanali delle leggi e decreti del Regno 


Circolari e istruzioni ministeriali — Ri Rivista di giurisprudenza : 


COL 4° APRILE RIMANGONO APBRTI I SEGUENTI ABBONAMENTI: i 


ASSOCIAZIONE COMPLESSIVA ALLE TRE PUBBLICAZIONI: dal 1° ajrit 
al 31 dicembre 1883 con diritto alla Gazzetta della Bc 
menica ed al Supplemento settimanale, pubblicati a tutto 
marzo, L. 20. 


GAZZETTA ITALIANA Letteraria-illostrata della Domenica, L. 10 dal 1° gen! 
naio al 31 dicembre 1883. 

* GAZZETTA ITALIANA Supplemento settimazalo dello leggi 0 deerati; ecc, L..6| 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 

GAZZETTA ITALIANA Lattaraia-losrata della Domenica 6 Su opglmento sl 
manale delle leggi e docroti, eco., L. 15 dal 1° gennaio al 31 dicembre 1853. 


Indirizaare dimalio veglia e richieste di numeri di saggio in 
"vamente; sue Disa ne EREDI BOTTA, Roma. 


Napoli, Milano, Palermo, Genova, Torino, Londra, Parigi, Berlino e Francoforte presso le case 
| è mabilimenti di credito indieati dalla Società. 


HIFI] 
F f 


di 


bianchi, e ridona al sangue il ste 


naturale perduto in seguito a malattie. 
Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 
Bopuio a Pirig, 8, RIE VIVIZINE, 0 nelle principi Formez. 


A Ron A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo. Baker 
e disci” Mio peso Manna e Ge zi 


È 


avvertirvi dei 
tutti i pericoli 


Ti 


(325 Roqua © Polvere dentitici  } Acqua e Polvere dentifrici < & | 


i nocrEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina dî Parigi. 
3, Place do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


IPAPIER WLINSI 


lentarri, 


a 


Rimedio sovrano per le 
affezioni di petto, 
Cod gela, basi infredéature, 
— 20 anni del più gran successo stestano lolita di 
pessento derivato, raccomando del primari detiri di 


Deposito in tutte lo farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


Li 


Doman l'altro, martedì, partirà per la Sicilia il Co- 


Zmitato inquirente per l'elezione. dell'ongagvole: 
— eletto a Siracusa, 

Giunta per la verifica dei poteri i dichi 

poteri ha poi dichia- 
Tato contestata l'elezione dell'onorevole Grassi-Pari 
(Il collegio di Catania) e ha deliberato che sia di- 
Scusa martedì in seduta pubblica insieme a quella 
dell'onorevole Filopanti (Ferrara). 
*, 


Le trattative per il nuovo trattato di commercio 
fra l'Itatia e la Germania procedono alacremente, al- 
meno se si deve prestar fede agli ufficiosi. 

La base delle trattative è il principio della narione 
più favorita — vera piaga dei trattati commerciali — 
ma si dice che concessioni saranno fatte da una parte 
e dall'altra. La Germania, sopratutto, sembra di- 
sposta a favorire l'esportazione dei nostri prodotti a. 
gricoli. 

Manco male | 

fa 

L'importazione dell'alcool durante’ il mese di marzo 
è stata dî oltre 5,000 ettolitri. 
pere veleno si sarà preparato con quella materia 

at 

Un ufficioso della sezione sinistra del gabinetto an- 
munzia che il nuovo senatore Francesco Paternostro 
sarà fatto prefetto, 

Abbiamo già avuto nn prefette Paternostro Paolo 
vra ci dinno un prefetto Paternostro Francesco. 

Sembra quindi che si voglia creare una serie di 
Paternostri prefetti 

Bene! Quando saremo a cinque potremo dire di 
avere una terza parte del rosario, 


tx 


La direzione. generale delle gabelle ha inviato una 
ircolare alle dogane principali del regno, per avver- 
tirle che occorre al ministero delle finanze di cono= 
cere a brevi intervalli, il movimento in entrata cin 
uscita delle monete d'oro e di 2 disci 
i rgento, ‘distinte le une 

Si è perciò prescritto alle Dogane di rassegnare, 
ogni dieci giorni, ua quadro dell'importazione e del: 
V'esportazione delle monete. 

Dovrà tenersi conto del movimento monetario dal 
12 corrente soltanto. 

Le notizie raccolte serviranno al governo per co- 
moscere în quali proporzioni rimanga nel regno la 
moneta metallica, dopo che furono ripresi i pagamenti 
in questa valuta. 

ta 
Il cavaliere Borguini, direttore generale delle strade 


Sinni 


i Roma, Dome; 


nica l$aAprile 1883 


ferrate meridionali, ha pubblicato una specie di cir= 
colare a stampa tn coi confuta una a una,%e in modo 
cena cc; le accuse lanciate contro la Società 
l'onorevole Baccarini a proposito dell'interpellanza 
sall'industia nazionale, — © nei 
FUORI. 

Îl comitato militare che studia la trasformazione 
dei facili per la fanteria francese, dopo avere ricono- 
scinto che il tipo Wetterlì adottato in Svizzera e in 
Ttalia è preferibile zi tipo Gras, ha deciso che venga 
esperimentato în parecchi reggimenti, ai quali verrà 
fatta una larga distribuzione. 


pe 
Gran viayai in questi giorni a Gorizia, dova Sua, 
Real Maestà Eorico V.re di Francia € A Ns 
varta (Dei gratia) ha chiamato i capi più noti del par 
tito legittimista. 

V'ha chi dice che il pretendente sia seriamente am 
malato. 

Ma i più dicono che la sua malattia non presebti 
alcun pericolo, e che l'assemblea dei notabili convo- 
cata debba prendere delle gravi decisioni nell'interesse 
della monarchia di Ia da venire! 

bi 

Vi sono — pur troppo! — dei miserabili che sî 
valgono della dinamite per mandare all’altro mondo 
il prossimo. 

Ma vi sono anche dei burloni che si valgono di 
quella materia esplodetitè per canzonarlo. 

noto che in Austria l'opinione pubblica si è molto 
passionata, in vario senso, per la nuova legge pro 
posta dal governo sulle scuole. È 

Si prevedeva quindi che, andando In distussione al 
Reichsrath quella legge, le tribune pubbliche doves- 
sero essere affollatissime. 

Tavece alla prima seduta esse rimasero letteral- 
mente vuote, Non un'anima viva! 

E sapete perchè? 

Perchè parecchie lettere anonime etano state inviate 
qua e colà per annunziare che în quel giorno, du- 
rante la seduta, sarebbe stata gettata nell'aula una 
bomba. 

Questa voce sinistra si divulgb facilmente per la 
città, e bastò per consigliare ai frequentatori della pic- 
cionaia parlamentare una prudente astensione. 

® una burla; ma bisogna convenire ch'è una burla 
di cattivo genere. 


IL VOTO DI IERI 


Non c'è che dire! È stato un gran bel 
voto: un amore di voto. 

L'ordine del giorno corretto, riveduto ed 

emendato in tre tempi, dice testualmente 
cesì: 
« La Camera, sentite le dichiarazioni del 
governo sull'indirizzo della amministrazione 
della marina, passa alla discussione degli ar- 
ticoli del bilancio ». 

Sopra 273 presenti, 168 hanno detto si; 
54 hanno detto no : 51 si sono astenuti. 

E l'onorevole Acton ha avuto gli onori del 
trionfo. 


Proprietà letteraria 
(27). 


. REGINA DI BELLEZZA 


(di Aperre Ezrer — Traduzione di Blaseo) 


— Avete perfettamente capito, amico mio — 

disse la giovane... — Io aggiungerò che chiunque 
favorisce un'evasione deve tutto prevedere: la 
frattura d'uscio e la resistenza a mano armata 
del prigioniero, che, sul punto di esser libero, si 
Vedo arrestare. 
— Evidentemente, bisogna prevedere ciò... Eb- 
bene, ecco tatto... Ineorrerò la pena dei lavori 
forzati a tempo.. Un uomo onesto quanto me e 
degno di maggiore interesse, è stato condannato 
a vita... e ancora, egli era innocente, mentre in- 
vece io sarò colpevole... segondo il codice... Mi 
prendete dunque per un fanciullo e tentate di 
spaurirmi 9 

— Non sarebbe nel mio interesse. Ma dovevo 
avvertirvi dei rischi che correte, farvi conoscere 
tatti i pericoli ai quali vi espone il vostro attao- 
camento. 

— Li conosco e me ne burlo — disse lui ri- 
dendo. 

Poi, ridivenuto serio, aggiunse: 

— Vostro padre è sempre rinchiuso al depo- 
sito dei condannati, alla Grande Roquette ? 

— Sì, ma non ei resterà più lungo tempo.. 
Dopo il rigetto del suo ricorso, egli è definitiva- 
mente condannato, © farà parte del primo convo- 
glio per la Nuova Caledonia. 

Essa asciugò una lagrima che lo era sprizzata 
dagli occhi, e, volgendosi a un tratto verso il si- 
gnor Gardiner: 

— Sapete — dissa — che io andrò laggiù a rag- 
giuugerlo ?. Voglio vivere nel. paese ch'egli abi. 
ferà.. Voglio che mi sappia vicina a lui. 


Egli non parve niente stupito, © rispose con la 
maggior calma: 

— Partiremo quando vorrete. 

— Come! mi accompagnerete ? 

— Certamente. Che fareste laggiù, senza di 
me? Vediamo, farete ancora delle difficoltà ? Di- 
menticate danque il patto che è stato conchiuso? 

— No — disse lei; — e sarò franca: avevo fatto 
assegnamento su voi. 

— Così va bene!.. Ma prima d’intraprendere il 

io... una cosa da nulla per me.. una fatica 
per voi... conto recarmi alla prigione dove è rin- 
chiuso v 

— Perchè? 

— Per sapere s6è assolutamente necessario che 
noi andiamo alla Nuova Caledonia. 


XLL 


Al domani, verso le tre dopo mezzogiorno, un 
legno padronale, molto semplice, ma distintissimo, | 
tirato da due cavalli di sangue, si fermò sulla 
piazza della Roquette, nel luogo in cui si rizza la 
ghigliottina, nei giorni di esecuzione. 

Un uomo di trenta a trentacinque anni discese 
dal legno, passò davanti alla sentinella, e, en- 
trando-a sinistra del casotto del portiere, domandò 
del signor X..., direttore della prigione. 

— La farò condarre da lui, signore — disse il 
portiere, un antico soldato che portava la tunica 
dei guardiani delle prigioni della Senna e teneva 
in mano un mazzo di chiavi. 

Un secondo guardiano si era alzato 6 pregava 
il nuovo arrivato di seguirlo. 

Traversarono un cortile, presero per una pic- 
cola scala a sinistra e salirono alcuni scalini. 

— Avanti — disse una voce, quando il guar- 
diano ebbe picchiato alla porta. 

Erano arrivati nel gabinetto .del direttore. 

Costai, ancora giovane, di statura media, ro- 
busto, con lo sguardo energico, si alzò, fece un 


Egli può dire all'onorevole Depretis quello 
Mardocheo diceva alla regina Ester; 
qb fu condotto in trionfo per le strade 

Susa : « Pei tuoi meriti, 0 nipote! ». 

Mardocheo ha trionfato, e gli onorevoli Di 
Saint Bon € Ricotti lo hanno spasseggiato a 
cavallo per il circo. 

Ho sentito commentare il voto con dei cal: 
soli, delle deduzioni, delle restrizioni : ho in- 
teso che ai 168 voti favorevoli andavano 
levati i voti degli onorevoli amici 
dell'onorevole Saint-Bon e degli amici poli- 
tici dell'onorevole Brin. Ho inteso dire che 
ai 105 voti contrari, aggiunti i voti bizzarri 
di cuÈsopra, bisogna aggiungere quelli dei 

‘usciti dall'aula al momento 

come sarebbero gli omoravali Rrim 

Canevaro, Vigna, ‘ecc. E con questo calcolo 

si trova che l'onorevole Acton ha avuto fanto 

invece che tanto, e che chi da fanto leva 
tanto resta... poco. 

Tutte alchimie inutili! Tutti calcoli che 
non sono neanche una fiche de consolation, 
ma una /ichue consolation. 

Il voto di ieri è un voto Allegro, primave- 
rile, festoso — e non va &ciupato con dei 
calcoli aritmetici. 

* 


La Camera sapendo quale buon ufficiale di 
vascello sia il duca di Aosta, ha voluto che 
tutta la marina si associasse alle sue gioie 
nuziali, e ha regalato allo stato maggiore e 
ai reali equipaggi un ministro rifatto a nuovo 
dalla sua ampia fiducia. 


* 


Ho sentito dei brontoloni lagnarsi perchè 
dalla discussione è risultato che la marina 
va sulle grucce; © che il ministro si è osti- 
nato a non rispondere a chi da destra, dal 
centro e da sinistra (De Zerbi, Martini e Ni- 
cotera) gli ha domandato se la flotta potrebbe, 
in caso di guerra, servire utilmente. 

Con tutto questo, dicono .i brontoloni, ci 
hanno ribadito sulle costole questo ministro, 
che aderisce alla carena del naviglio come i 
crostacei del mare indiano, e ne impedisce il 
cammino. È 

I brontoloni pensino che l'onorevole Acton 
ha avuto la protezione del ministro Depretis, 
il quale non poteva, così di punto în bianco, 
prendere una risoluzione gradite al cuore 6 
allo spirito dei nostri marinai, senza venir 
meno a precedenti, pur troppo storici. 

L'effetto delle razioni del governo è 

$r6 stigoMife. Dei tre onorevoli che 
non hanno avuto risposta categorica sulla 
possibilità di valerci della flotta in caso di 
guerra, gli onorevoli De Zerbi, Martini e 
Nicotera, uno ha risposto sì, l’altro n0, l’altro 
Viceversa s'è astenuto! 

O che si vuol alchimiare su una votazione 
riuscita a questo modo? 


x 

Il caso più singolare è però questo, che la 
Camera ha dato i suoi 168 voti all’onorevole 
presidente del Consiglio, e per esso all'ammi- 
raglio.. Saint-Bon. Quando l'onorevole De 
Pretis ebbe risposto a tutti gli oratori, co- 
prendo bensì il suo collega Acton, ma citando 
sempre come testo delle sue affermazioni, e 
come eco delle proprie idee il discorso del- 


Fuori di Eos cent, 10 


l'onorevole Saint-Bon, questi non aveva ds 
far altro, in fin dei conti, che quanto ha 
fatto. «Io, ha detto insomma l'onorevole di 
Saint-Bon, Îlo fatto un discorso che è stato 
‘una requisitoria contro l'indirizzo della ma- 
rina; ho dettato le linee chiare di un pro- 
gràmitia tecnico e amministrativo, cui il pre- 
sidente del Consiglio ha aderito pienamente, 
affermando la sua autorità di capo del go- 
verno, sui suoi colleghi, e dichiarando la s0- 
lidarietà del gabinetto intiero. Io debbo cre- 
dere quindi che tutti solidalmente s'inten- 


| dano vincolati dalle parole dell’onorevole De- 


pretis e aderenti alle mie-idee. Io dunque, vo- 
tando per il governo, voto per il mio pro- 
O 


gramma! 
nominale, dando alle idee comum aegu vuv- 
revoli Saint-Bon e Depretis 168 voti favore- 
voli, compreso quello dell'onorevole Aeton, 
che ha risposto si uno dei primi, per ragioni 
d’alfabeto. 

Aggiungete chela Camera non aveva neariche 
voluto discutere la fiducia all’onorevole Actort, 
proposta dal San Donato, dal Bonomo e dal 
Lazzaro, e vedrete che ho ragione io quando 
dico che i 168 voti vanno lasciati come sono, 
e attribuiti al discorso dlell’onorevole di 
Saint-Bon. } 

Dopo questo, Mardocheo continuerà a stare 
a un posto nel quale non è sostenuto nè dalla 
fiducia della Camera, nè da quella della flotta, 
nè da quella del gabinetto. 

Non voglio discutere: ammetto che nel mo— 
strare la loro sfiducia così ampia all’onorevole 
Acton, e la Camera e il gabinetto e la ma- 
rina abbiano torto. sg 

Ma è certo che la persona del ministre non 
cesserà di essere discussa negli arsenali e 2 
bordo alle real navi, con quanto vantaggio 
della marina, tutti lo vedono. “ 

Neanche se avesse i meriti e la capacità 
di Nelson, un uomo in quelle condizioni po- 
trebbe restare utilmente alla testa della ma- 
rina. E se l'ammiraglio Acton è proprio riso- 
luto a starci, malgrado gli uomini e Nettuno, 
non ha che una cosa da fare: si faccia legare 
all'albero della nave ammiraglia! 

sarà un modo di rassomigliare a Nelson! 

or 


LE FESTE DI MONACO 


(Telegrammi particolari). 
Monaco, 15 (mattina). 

La cerimonia riuscì splendida, commovente. 

Il matrimonio civile fn celebrato nella 
grande sala del castello di Nymphenburg dal 
ministro degli affari esteri, notaio della Co- 
rona bavarese, il quale pronunziò un discorso 
di circostanza. 

Furono testimoni all'atto il principe Luit- 
poldo in nome del re di Baviera e il duca di 
Aosta in nome del Re d’Italia. 

Formatosi quindi il corteo si recò alla 
cappella. 

Totti i principi e le principesse precede 
vano; venivano în seguito gli sposi e dietro 


segno al guardiano di ritirarsi e salutò il visita- 
tore, il quale disse, presentandogli due buste che 
aveva preso di tasca : 

— Signore, la prego di voler prendere cono- 
soenza di queste due lettere: una del prefetto di 
polizia, l’altra del capo della prima divisione alla 
prefettura di polizia. 

Il direttore scorse rapidamente le due lettere, e, 
alzando il capo: 

— Lei è il signor William Hanley-Gardiner, si- 
gore? " 

— Per servirla. 

— Conosco molto il suo nome, e sono lietissimo 
di conoscerla di presenza. 

L’Americano fece un inchino. 

— Desidera visitare la prigione in tutti i suoi 
particolari 1 

— Se lei non ci trova inconvenienti. 

— Non ce ne trovo alcuno ; e, del resto, lei è 
autorizzato e raccomandato in modo speciale. . Il 
signor prefetto di polizia mi dice che lei vuol fare 
nei suoi giornali uno studio comparativo fra le 
prigioni francesi e le prigioni degli Stati Uni 
Desidero che questo paragone ci riesca favorevole, 
6 mi metto ai suoi ordini. 

— La ringrazio, signore. 

— Se lo vuole, senza perdere tempo, ci reche. 
remo nel cortile del passeggio.. I detenuti vi 
stanno riuniti, in questo momento, e lei avrà in 
principio una veduta d'insieme. 

— Perfettamente... La seguo. 

Scesero la piccola scala, fecero alcuni passi nel 
primo cortile già traversato dal signor Hanley- 
Gardiner e si trovarono davanti al cancello della 
prigione propriamente detta. 

Un guardiano che stava dietro quel cancello, lo 
aprì sobito, vedendo il direttore, © tolse il ber- 
retto. 3 
Lasciarono..il parlatorio a sinistra, presero a 
diritta, traversarono la sala della cancelleria, e, 


dopo avere spinto una porta, si trovarono in una 
stanza stretta, dove non si vedevano appoggiati 
alle pareti imbiancate, che una seggiola, una ta- 
vola e una panca. 

— La prego — disse il direttore, volgendosi al 
signor Hanley-Gardiner — di dare un'occhiata a 
questa stanza, forse la più importante della pri- 
gione, quella in cui hanno luogo le scene più dram- 
matiche. 

— Ah! davvero? Quali scene? 

— È qui che il boia ed i suoi aiutanti fanno al 
condannato a morte ciò che si è convenuto di 
chiamare l’ultima toletta. 

— Questa foletia consiste, non è vero, a ta- 
gliare i capelli del condannato ? — domandò il si- 
gnor Gardiner. 

— Non più, ora... Gli si tagliano i capelli al 
suo arrivo nella prigione, e quando ricrescono, 
come a tutti gli altri detenuti... È una questione 
di umanità... Quel taglio dei capelli prendeza 
troppo tempo... Il boia si limita ora a stracciare 
vivamente il solino della camieia, © a legare più 
vivamente ancora, con una corda, il condannato... 
Alcuni minuti secondi bastano per questa triste 
operazione. 5 

— Mi permetta di prendere alcuni appunti — 
disse il signor Gardiner, tirando un quaderno di 
tasca. — Questi particolari interesseranno i let- 
tori dei miei giornali. 

Scrisse o piuttosto fece finta di scrivere alcune 
righe; poi seguì la sua guida nella specie di ve- 
stibolo terminato a dritta dalla scala che conduce 
alle celle e che immette a sinistra sul cortile del 


passeggio. 
Un nuovo cancello si apri davanti al direttore, 
e il signor Hanley-Gardiner si trovò in un grande 
cortile quadrato, circondato da case a due e tre 
piani, dalle finestre strette, vicine fra loro, irte 
di spranghe di ferro. 
a FOsedino i 


rRtmmazio i nen 


intra 


il principe Luîtpoldo, il duca d'Aosta, 
La inserto: il conte Barbolani, 
il marchese Boy], il bardne Hùtten 

Il prineipe Tommaso prese posto di fronte 
all’altaro a destra e la principessa Isabella a 
pei erano i fratelli della sposa, il 
principe Alfonso e principe Ferdinando Lu- 
dorico. Dietro ai medesimi stavano il prin- 
cipe Luitpoldo e il duca d'Aosta. __ x 
Ù dignitari di corte e il ministro di 
nia colle loro signore, nonchè la cen- 
tessa-Barbolani stavano in una apposita tri- 
buna di fronte all'altare. #5 
L'arcivescovo di Monaco, assistito da due 
cappellani, dopo breve orazione impartì la 
benedizione nunziale. Gli sposi erano profon- 
damente commossi. n 
Dopo la funzione reliciosa il corteo ritornò 
nella gran sala, dove gli sposi ricevettero le 
feliitazioni. poro il 
Alle 6 inogo il gran pranzo. 
La sala era splendidamente illuminata e de- 
corata da fiori. for 
All'ingresso del corteo, la musica intuonò 
la marcia reale italiana. pere 
Il principe Ferdinando Ludovico brindò alla 
saluto degli sposi. piu 
i d’artifizi rennero incendiati 
obo oi dar iazio, he, Ha un “ettetto stu 


onde. 
grred8 dopo il pranzo presso il principe 
Leopoldo, serata di gala al teatro. Domani 
nza dei reali di Sassonia. 
La duchessa di Genova, madre, e il duca 
d’Aosta partiranno il 17. 


(Agonsia Stefani). 
Monaco di Baviera, 14. 

Il dono nuziale del Re d'Italia fa consegnato dal 
duca d'Aosta, alla principessa fidanzata. Il dono 
si compone di un diadema in brillanti o di un 
braccialetto ornato di brillanti e pietro preziose. 

Il duca di Genova presentò alla sua fidanzata 
una collana di perle di nove file. 

Al banchetto nuziale gl’invitati saranno così col- 
locati: in mezzo gli sposi; a destra della princi- 
pessa Isabella staranno il re di Sassonia, la du- 
chessa di Genova, il principe Giorgio di Sassonia, 
la principessa Gisella, il principe Luigi e la prin- 

cipessa de la Paz; a sinistra Îdel principe Tom- 
maso staranno la principessa Adalberto, il duca 
d'Aosta, la principessa Giorgio di Sassonia, il prin 
cipe Luitpoldo, la principessa Arnolfo ed il prin- 
cipe Leopoldo, 
Monaco, 14. 

Yl castello di Nymphenbonrg è magnificamente 
decorato. Le sale sono ornate con fiori e palme. 
La principessa Amelia, e la fidanzata, sono giunte 
in carrozze di gala, ricevute dai dignitari di corte 
aventi alla testa il barone de Hatten, e furono con- 
dotte agli appartamenti del principe Luigi Ferdi- 
nando. 

La chiesa è addobbata magnificamente. 

Il tempo è aplendido: la folla immanza. 

Allo ore 4 ebbe luoga l’entrata solenne nel ca- 
stello — salutata da uno squadrone d'onore delle 
guardie a cavallo — dei principi che giunsero in 
carrozze a quattro cavalli, accompagnati dagli alti 
fanzionari. Il duca e la duchessa dì Genova fu- 
rono accolti all'ingresso cordialmente dal principe 
Luigi Ferdinando, dalla principessa Maria de la 
Paz © dal principe Alfonso. 

Il duca dava il braccio a sua madre, il principe 
Luigi Ferdinando alla fidanzata, il principe Al- 
fonso colle principesse Adalberto e Maria della 
Paz. 1 principi © le principesse si riunirono nella 
sal, d'Ercole. Segui il matrimonio civile neila sala 
dorata: l'atto fu steso dal ministro della sasa 
reale Da Crailsheim, assistito dal barone di Voel- 
derndorf consigliere ministeriale. Fanzionarono da 
testimoni i principi Alfonso e Luigi Ferdinando. 

Compiuto il matrimonio civile, si ordinò il corteo 
nuzialo nel modo seguente: 

Ciambellani de Giese e de Hutten, famiglia del 
fidanzato, a lato della quale erano il marchesg 
Boyl ed il conte Barbolani, il re di Sassonia, la 
duchessa di Genova, il duca d'Aosta colla princi- 
pessa Giorgio di Sassonia, il principe Giorgio colla 
principessa Matilde di Sassonia, i grandi digni- 
tari; poi il corteggio della fidanzata Isabella se- 
guito dal principe Luitpoldo colla principessa 
Adalberto, il principe Luigi colla principessa Gi- 
salla, il principe Leopoldo colla principessa Ar- 
nolfo, il principe Arnolfo con la principessa Te- 
resa, il principe Alfonso colla dachessa Carlo 
Teodoro, il duca Carlo colla principessa Elvira, il 
duca Luigi colla duchessa Amalia. 

Il corteo si recò alla cappella ove ebbe luogo 
la consacrazione nuziale, compiuta dall'arcivescovo 
di Monaco e Frisinga, assistito dal cappellano del 
castello di Nymphenbourg. Celebrate le nozze, ebbe 
luogo un ricevimento nella sala d'Ercole, e il prin- 
cipe Tommaso e la principessa Isabella ricevet- 
tero le congratulazioni de’ presenti. I testimoni al 
matrimonio religioso farono i principi Alfonso e 
Luigi Ferdinando. La duchessa di Genova e la 
principessa Adalberto abbracciarono cordialmente 
la sposa: il duca di Genova baciò loro la mano. 

Ia questo momento comincia il pranzo di gala. 

Monaco di Baviera, 14. 

Alle ore sei è mezzo le fanfare annunciarono 
l'arrivo del corteo dei principi al banchetto nu- 
ziale. 

Precedevano gli sposi: la principessa Isabella 
aveva una stupenda toilette; in capo portava il 
diadema dono dei reali d'Italia, al collo i vezzi di 

perle regalo del principe Tommasò. Venivano po- 
scia il Re di Sassonia, in uniforme bavarese, dando 
il braccio alla duchessa di Genova, il duca di 


Aosta colla principessa Adalberto e gli altri 
principi. 

Allorchè la coppia nuziale entrò nella sala la 
musica intuonò l'inno nasionale italiano. La sala 
presentava uno stupendo colpo d'occhio: aplen- 
dide le toilettes, ricche le uniformi. 

Durante il banchetto il principe Luigi Ferdi- 
nando, fratello della sposa, ai alzò dicendo: « Bevo 
alla salute degli sposi! » 


Note PARIGINE 


All’ambasciata. 


Parigi, 12 aprile. 

Aggiungo qualche particolare al telegramma in 
cui vi diedi ragguaglio sommario del pranzo © 
del ricevimento dell’‘ambasciatore d'Italia. Non 
credo superfluo il farlo, trattandosi della prima 
volta che l'ambasciata del nostro paeso ficeve 
l’alta Società parigina. 

x 

Il pranzo fa sontuoso, sia per il servizio, che per 
il menu che è un capo d'opera di gastronomia. 
Oltre il ministeroe la diplomazia vi presero pagto la 
signora di Ginlio Ferry, la signora Meline, il pre- 
fetto e la prefettessa della Senna (signori Oustry), 
il gonorale Pittié capo della casa militare del pre- 
sidente con la moglie, il barone e la baronessa di 
Rothschild, il conte Menabrea, figlio, con la gra» 
ziosa sua signora — una inglese bionda assai sim- 
Dpatica. È stato molto rimareato che il generale 
Menabrea aveva alla sua destra la principessa 
Hohenlohe e alla sua sinistra la signora Brisson 
moglio del presidente della Camera. 


x 

Alle dieci circa incominciò il ricevimento il 
quale comprendeva qualche notabilità, ma in ge- 
nerale persone di conoscenza personale del conte 
e della contessa Menabrea. di 

Fra le signore ho notato la marchesa di Gal. 
liffet, M®* de Pourtalès, la contessa della Fer- 
ronaye, la contessa di Belboeuf, la principessa 
Brancovao, M° Andrienx, la contessa Galateri, 
la marchesa di San Marzano, la signora Negri mo- 
glie del console generale, la contessa Cahen d'An- 
vers, la baronessa e la duchessa Decazes, la ccn- 
tessa Myr de Villers, ln signora Say, ece. 


x 

Questo per i nomi salienti. Occorre egli dirvi 
che Folchetto ha cercato © trovato le signore, fra 
lo quali — se fosse Paride — avrebbe diviso il 
fatale pomo? Il verdetto favorirebbe: M®* Viikinson, 
profilo-romano diîdonna fatta, bellissima bionda, 
dalla fisionomia severa, vestita di nero con fiori 
al corsage. M!!: Martinoff, statua di marmo risa 
vestita di ross, un ideale di forme squisite, di cui 
sola la Russia — e Qualche volta il'America del 
Nord — presentano qualche raro esemplare; ma- 
damigella Marahal, aneh’acua in rosa, una Inglese 
bruna, alta, slanciata, con capelli ed occhi’néfiis- 
simi, e ì colori vivi che si credono soltanto frutto 
dei paesi meridionali; e la moglie del segretario 
del Giappone — non ne ricordo il nome — una 
imponente Americana del sud, dalle forme opu- 
lenti, e dal viso di un’andalusa, riunione di bel- 
lezze che non si vede sovente. Avera un abito 
color paglia tatto sparso di uccellini neri, con 
tablier di broccato a fiori. Ecco le dee che — a 
mio dire — meritavano la palma, il che non im- 
pedisce che vi fossero altri astri minori, degni di 
menzione onorevole, sia per bellezza che per ele 
ganza, per esempio la contessa Lonise Cahen, con 
un abbigliamento che mi piacque assai: vestito di 
velluto nero — che faceva risaItare lo bellissime 
spalle — jupe di raso bianco tutto a nastri. 


l'ambasciata d'Italia ai è messa di Botto nel ne 
‘mero dei ritrovi che saranno ricereatissimi e in 


* COSTS 


Cose pi NAPOLI — 
13 aprile. 
Ho voluto aspettare l’apertara degli sportelli e 
la ripresa circolazione metallica per rimettermi 
anch'io in circolazione... cartacea. Per circa un 
mese ho dovuto soggiacere al regime di un corso 
forzoso di malanni che, avendo oramai fatto il 
loro corso senza il pericoloso soccorso dei medici, 
sono stati ritirati (fino a nuovo ordine) dall’ug- 
gioso inverno, banca d'emissione inesauribile di 
reumi, infreddature, bronchiti, febbriciattolo a 
altre galanterio dello stesso genere. ù 
oggi finalmente c'è il sole, uno splendido sole 
d'aprile. Oggi c'è l'oro.. Ma chi sa fino a quando! 
Parlo del sole, s'intende 


Pat 

C'è però un dubbio a questo proposito : puerile 
| se volete, ma c'è. Non mi riesce di vincerlo. $a- 
pete a quanto è ammontato ieri il baratto della 
carta contro l'oro e l'argento? A poco meno di 
ottocentomila lire. Sapete quanti privati si son 
presentati agli sportelli e per che somma hanno 
chiesto il cambîò ? non più di tre centinaia e per 
meno di centomila lire. 

Tatto il resto so l'hanno pigliato i banchieri. 

Buon segno, dicono gli ottimisti, perchè dimo- 
stra la fiducia del popolo. Ma non c'è forse da 
temere che, durando le cose a quesio modo, si 
abbia a tornar da capo col cambio ? 

DK 

Ma sencciamo i tristi presagi. Domenica avremo 
un’altra anrea solennità ; l’altro giorno in Consi- 
glio provinciale c'è stato un po'di tempesta a 
proposito dell'auri sacra fames ; oggi stesso, ti- 
rando !e somme, si scopre che la stagione dei San 
Carlo è stata una stagione d'oro... per l’impre- 
sario; doman l’altro o tra una settimana ci surà 
un comizio di proprietari per trattare la fscconda 
della perequazione e sperequazione, cioè del pa- 
gar più o del pagar meno. Insemma oro, sempre 
oro, nuctiamo nell’oro. 

È un'illusione, ma nom de solo pane vivit home 
e lo illusioni sono il companatico. 

DC 

Nella festa di doman l’altro, alla quale discorsi 
non mancheranno, saranno distribuite medaglie 
d’oro agli aluani più meritevoli delle scuole 
mentari. Queste medaglie, tanto sospirate dai 
fsuciulli che non vedevano il giorno di fregiar- 
seno il giacchettino, dovevano venire non s0 più 
da quanto. In bilancio una somma apposita, circa 
17 lire, era stanziata. Ma gli anni passavano ele 
medazlie non ai vedevano. Si vedranno domenica? 
Speriamolo, poichè gli sportelii si sono aperti. 
Purchè non sia apparecchiata ai poveri piccini 
l'ingrata sorpresa di un pezzo di carta da met- 
tere in cornice con precisa enumerazione dei punti 
riportati a séuola! 

Diciamo la verità, chi ci farebbe una brutta f- 
gura sarebbe... il bilancio; e i bambini sarebbero 
capaci di faro una rivoluzione. 

Un proverbio napoletano dice, e dic» bene: A 
sante 0 a guagliuno non prumettore. 

>< 

In Consiglio provireiale c'è stato nno scandalo 
bell’e buono a proposito di concessione di strade 
a trattative private; e il consigliere Trinchera 
ha detto cose dure e gravi all'indirizzo della De- 
putazione. Ma, a giudicarne dall’effetto, non ha 


x 

Fra gli uomini — che brutta figura fanno dopo 
queste descrizioni rapido di belle donne! — si 
notava assai Ferdinando de Lesseps, fresco come 
una ross, arrivato ventiquattore prima dal fa- 
taro mare interno dell'Algeria, che a settantanove 
anni pare pronto a procreare un undicesimo figlio 
e a scavare un terzo istmo; il conte d'Aquila 
che produsse al ricevimento del conte Men: 
brea l'istessa sensation che produsse al Quiri- 
nale; il duca de Morny, le sui de la moda, re 
duce dai trionfi di New-York; poi il marchese di 
San Marzano, i pittori Pittara e Pasini; Folohetto 
non c'era... ma c'era il Caponi; Yriarte, do Mo- 
linari, ecc., ecc. 


x 
Come vi telegrafai, il ricevimento pian piano 
di cambio in balio; ma în nn ballo ideale, senza 
la cohue ordinaria che s'usa qui, per cui si cir. 
colava liberamente e sì potevano ammirare da 
vicino le eieganze, le bellezze — e le celebrità. 
Io preferisco le seconde alle terze; notismo però 
che il sigaor Ferry restò lungamente, che il si- 
gnor Challemel Lacour non era accigliato; che i 
signori de Freycinet e Léon Say fecero buon viso, 
come se l'agenzia Reuter ola Norddentsche AU 
gemoineZeitung non avessero' mai perlato di un 
certo trattato di cui si occupa la stampa di tutti i 
colori: dal chiaro di lana della Gazette de France 

al pomodoro del Cifoyem. 

x 
La gentilezza e l'amabilità dei padroni di casa 
sono conosciute; si capisce che quel misto di 
bontà e di forma severamente corretta abbia eon- 
quistato l'alta società inglese, e si indovina che 
di botto l’istessa pacifica conquista è stata eser- 


citata ieri sera sulla francese. E infatti con questo 
ricevimento e questo ballo mezzo improvvisato 


avuto fagione di dirle, perchè dopo molto bistie- 
ciarsi, dopo dimissioni minacciate, presentate e 
ritirate, dopo fatti personali vivacissimi, le di 
missioni sono state ritirate, l’interpellanza è stata 
rinfoderata e tutti si sono mostrati lieti 6 soddi- 
sfatti. 

Restano dell’onorovole Trinchera queste parole 
notevoli che « la Deputazione s’ è resa inaccessi- 
bile sino a scansare il controllo di persone ri- 


spettabili ». Sx 


San Carlo hs avuto la sua iettatura : prima il 
Gayarre ammalato, poi la Singer, poi il Kaschmanp; 
sicchè il Simon Boccanegra che doveva avere nn 
gren successo, non ne ha avato che uno mediocre. 
Tra una settimana non se ne parlerà più; le 
porte si richiudono, © a rivederci l’anno venturo. 

La nota comica ce l’ha forvita questa volta il 
tenore Cardinali, il quale si trova ora sotto pro- 
cesso e sarà costretto a pagare non so che multa 

Una sera, in teatro, vuol passare per un an- 
dito la cni entrata è guardata da un pompiere 

Il pompiere si oppone, Cardinali insiste. 

— Non sapete che io sono Cardinali ? 

— Foste anche papa, risponde il pompiere, di 
qua non sî passa. 

Ne segue un alterco, si eleva verbale di con- 
travvenzione. Il principe di Ruffano, 

‘vuole che il Cardinali paghi il flo Pe 

cotana. S'interpongono quei della Commissione 

teatrale, ottengono che la cosa si metta a tacere, 
>< 

Dopo due giorni, il Cardinali fermo all'entrata 
della Villa all'ora della passeggiata, si diverto a 
ehiamare le carrozzelle. Le, carrozzelle accorrono, 
egli le rimanda. Lo strano giuoco disturba la pas- 
seggiata. Una goardia municipale impone ai eco- 
chieri di non dar retta a quel signore; il signore 


zione non si sa ancora; 


Quando si 


Paurchò non faccià com 
Certo, molti discorsi 


derà, si sa anche mono. P 
la direttissima x 
quello per "5 molte belle cose riferiranno i giornali. 


leche e — 


LE CORSE DI DOMAN. 


Il terreno delle Capannelle. A 

Domani, 16 aprile, avrà luogo la prima giornai 
delle corse. i lavori eseguiti a cara della Sosistà 
delle corse in Roma sono completamente ultimati 
ed il vastissimo terreno delle Capannelle son le 
sue tre tribune, il suo pesage, la spa pista © le 
sue scuderie benissimo sistemate, ha preso in 
mezzo alla campagna romana un cachet di ele- 
ganza non comune. 

Rendiamo quindi grazie al comitato della So- 
cietà, e più particolarmente al presidente duoa di 
Marino ed al cavaliere Alessandro Piacentini, sotto 
la cui intelligente ed attiva direzione il nuovo 
terreno si è totalmente trasformato. 

I messi di trasporto 
non mancheranno certamente per trasportare il 
pubblico alle Capannelle, e d'allora in poi via 
Appia Noova serà animata da una doppia fila di 
vetture, di omnibus e di equipaggi ad uno, due 
ed anche quattro cavalli. Un originale mi diceva 
questa mattina: 

— Ho due modi di andare alle corse: i cavalli 
dei miei amici... e poi il framway! 

Difatti la Società dei fremsrays a vapore ha or- 
ganizzato quattro treni, con biglietti di andata e 
ritorno, che partiranno da Roma alle 10 alle 1110, 
alle 11 40 ed alle 12 Il prezzo det biglietto di 
andata e ritorno è fissato 'n lire 2 80 iu prima, 
2 40 in seconda, l 80 in terza. 


Le corso piane. 

Tre corse piano avranno luogo domani, e pre- 
cederanno quelle cou salti di siepi e lo steeple- 
chase italiano. 

Nel premio del ministero d'agricaltura otto ca- 
valli trovansi inscritti, ma, se siamo bene infor 
mati, cinque soltanto si disputeranno il premie 
di lire 3000, ed il nostro favorito è Roguentin di 
sir James. 

Nel premio reale (4000lire offerte da Sua Maestà) 
la lotta sarà interessante tra Nymph e Mackay, 
vincitore del Derby di Napoli. La distanza di 1000 
metri sembra però favorevole a Nymph. 

Tredici cavalli sono inseritti all’Omnis®= (lire 
4000). Non sappiamo quali cavalli saranno ritirati, 
ma in qualunque caso il nostro favorito rimane 


Royaumoni. 


Lo corse com ostacoli. 


Ignorasi ancora se la corsa di siepi premiata 
da Sua Maestà la Regina ed esclusivamente riser= 
vata ai nostri ufficiali avrà luogo. 

Quattro soli cavalli sono inscritti a quella ri- 
servata ai cavalli de caccia © però numerosi e 
distinti hunfers trovansi a Roma! Questa corsa 
sarà un facile trionfo per First-shapter di sir 
James a cui -la vittoria verrà fappena conte stata. 
Ma in corsa con ostacoli non si può mai sapere. 

Le steople-chase italiano. 

Come sempre, lo stseple chass sarà la corsa ia 
più interessante della giornata. ‘Sei cavalli italiani 
sono inscritti a quello di domani, dovranno per- 
correre circa 3400 metri e saltare16 ostacoli. 

Eccettuata Guglielmina, che abbiamo sempre 
veduto figurare nelle sole corso piane, gli altri 
5 cavalli hanno preso parte a diversi importanti 
steeple-chases o hanno cacciato a Roma Chi non 
ricorda i trionîì di Diavoletto nel 1882? e quelli 
di Galopade nel medesimo anno a Foligno ed a 
Castellammare, © quelli di Corallo dal 1881 in 
poi? Rustico e Pavoncello sono due cavalli nuovi 
pel: turf romano. 

Diavoletto sarà montato dal solito jockey Jobm 
Gallagher. 

Galopade da fam Pateman. 

Corallo dal romano Augusio Bianch'. 

Restico dal marchese di Roccagiovine. 

Guglislmina da James-Corbin. 

Paroncello dal signor Ranucci. 

Ed ora se volete un favorito per quest'interes= 
sante corsa vi dirò che in uno steeple chase della 
importanza di questo nn favorito non può es- 
sarvi. Al lettore darò il consiglio di non scom- 
mettere con passione... ed ai valorosi jockegs darò 
quello di andare piano. pensando che gli ostacoli 
sono alti, molti e solidi! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 aprile. 

Teri ha avuto luogo un pranzo dal ministro di 
Baviera in onore delle Loro Altezze il duca e la 
duchessa di Génova. 

Vi assistevano l'onorevole Mancini, l'arnbascia- 
tore di Germania, l'ambasciatore e l’ambasci 
trice d'Inghilterra, i direttori generali al ministero 
degli esteri, commendatori Malvano e  Peiroleri, 
il capo di gabinetto conte Bianchi di Lavagna ed 
il signor Boehm, segretario della legazione di Ba- 
viera. 

L'onorevole Mancini brindò al re di Baviera 
ed al Re d'Italia ed alla casa di Savoia della quale 
è entrata a far parte la principessa Isabella. 

* 


Il ff. di sindaco ha ricevato il seguente tele- 
gramma in risposta a quello che egli inviava ieri 
a Sua Altezza Realo il duca di fienova : 

« Monaco, 15 oprile. 

« L’affettuoso saluto di Roma cuore d'Italia, 
giunse carissimo al duca di Genova che volle 
egli stesso tosto darne parte all’augusta sua sposa 
già lieta di potere fra breve personalmente espri- 
mere per di lei mezzo all'illustre cittadinanza 
della capitale l'orgoglio che già prova nel sen- 
tirsi italiana. 

« D'ordine 
il primo aiutante di campo 
< Lovena. » 
* 

L'altro giorno abbiam parlato degli acquisti fatti 
nella sezione della pittura. Oggi cecupiamoci un 
po' delle ceramiche. 

Ia generale gli espositori in questo genere hanno 
fatto tutti discreti affari. Fra lo compere, no- 
tiamo due maioliche del Farina di Faenza, un 
Sanno e una baccante acquistato dal duca di Ri- 
palda, più un grande piatto di stile raffaellesco, 
acquistato dal cavaliere Pandola. 

Il quadretto in maiolica del Mollica di Napoli, 
Fra lo tombe di Pompei, è stato fortunatissimo, 
perchè ha trovato tre acquirenti : il signor Astor 
ministro degli Stati Uniti, la senitrice signora Ma- 
raini, ed il signor Caprani di Napoli. 

T'signori Molaroni, di Pesaro e Minghetti di 
Bologna hanno venduto alcuni piatti e dei pic- 
colì vasi. 

Il signor Guglielmo Castellani, oltre il gran vaso 
ispano acquistato dal kedive, ba venduto la ri- 
produzione di un suo gran piatto ispano al gene- 
rale Basset ed altri tre pistti a riflesso al prin- 
cipe Odescalchi, al signor Raulinsoan ed al siguor 
Mirrielees. 

Anche le maioliche del Miliani di Fabriano hanno . 
trovato grande favore. I suoi piatti a riflessi me- 
tallici, un piccolo vaso arabo-ispano, alcuni piat- 
tini con iride contano una settantina di ripro- 
duzioni. 

La signorina Pericoli ha venduto quattro delle 
sue grandi anfore ai fratelli Guglielmetti di Mi- 
lano, altre due anfore e due grandi mensole con 
grappi di fiori al conte Telfener, ed un bellissimo 
vaso al conte Capraro. Per la prima volta che 
essa espone, la signorina Pericoli può andare or- 
gogliosa del successo ottenuto. 

I fratelli De Ressi contano fra le vendite tre vasi 
grandissimi di diverse forme acquistati dal conte 
Telfener, un gran vaso cop rose a rilievo com. 
prato dalla contessa Visone, ed una quantità di 
riprodazioni negli oggetti di piccolo valore. 

Il signor Torquato Castellani ha vendato al ca- 
valier Gamberini un gran piatto © due vasi, stile 
trecento. n 

Il Simonetti ha trovato nel marchese Lavaggi 
‘un acquirente per la sua graziosiasima tavoletta 
in maiolica, rappresentante, Usa marina. 

Il Fabbri vanta parecchie riproduzioni di das 
buoni piatti con fondo in oro. IRE 

Il Cacciapuoti di Napoli, che sui primi giorni 
aveva preso voga, adesso fa un po’ di soste. 

Sui cartellini d'acquisto spiccano i nomi del mi- 
lionario Schilitzi, del marchese Lavaggi, della con- 
tessa Gravina, del principe Qdescalchi, del conte 


Gahen, del signor Harch di Lipzigs, del signor 
Maldara e molti altri, 

È stato pubblicato in questi giorni” 
militare del regno d'Italia, una specie di vade- 
sccumche riuscirà utilissimo tauto per gli ufticiali 
che per i sott'ufficiali. DI, 

V'è L'orario delle ferrovie con tutti i prezzi mi- 
litari, e come appendice una guida con tutte le 
indicazioni che possono essere necessario ai mi- 
litari. 

* 

Teatri. 

Ieri sera al Costanzi, il Poliuto ha pienamente 
confermato lo splendido successo della prima rap 
presentazione. È proprio il caso di dire bravis- 
simitutti, nessuno eccettagto. Il Tamagno ha fatto 
fanatismo addirittara. Il pubblico non si stancava 
mai di applaudire e domandava il dis ad ogni mo- 
mento. A volerlo contentare, gli artisti avrebbero 
dovuto ripetere l’opera dal principio alla fine. 

Pabblico piuttosto scarso, e a motivo del tempo 
non buono; © perchè eranp stati mantenuti gli 
stessi prezzi della prima sera. Poche signore, ma 
scelte, come i versi del Torti. Abbiamo notato 
la contessa Giannotti in uno dei palchi di corte, 
la duchessa di Magliano, la principessa Giusti 
niani Bandini, ed alcune altre che anno il loro 
palco al Costanzi. lat:nto l'impresa, per rimediare 
allo sbaglio fatto, ha atabilito di diminnire i prezzi 
fino da questa sora, L'ingresso d'ora in poi non 
costerà che due lire; e tutti gli altri biglietti 
sono stati ribassati in pEoPorIone: Ù O 

Inoltre quanto prima verrà posto in scena 
@uglielmo Teli, pel quale l'impresa ha acrittarato 
appositamente il celebre Pangolfri, il, 
primo fra i mi Tell attualmente viventi. 
E così col Pandolfini, col ‘Tamagno, colla signora 
Brambilla-Ponchielli e collo Sbordonf, il Costanzi | 
ci offrirà uno spettacolo, ‘quale da un pezzo & 


Roma non si era mai avuto l'ugasle: 
Al Walle, steatro splendido par ladoneficiata dal 
bravissimo Zerri. Applausi sn taita ‘la lince a 


retasali d'oggì: 

"ANZI. — Ore 8 314. — Poliuto, 

VALLE Gre GB. Le Fodera 0 Sera 
ARGENTINA, — Ore 8 3/4. — Robinson Croeuà, 


ANEITEAT 

EATRO UMBERTO. — Ore8 12. — Com 
pagnia equestre Sidoli. È 

POLITEAMA ROMANO@.— Ore 8 112.— Masaniello, 

QUIRINO. — Ore 9. — 71 carnevale di Piri 
phioLa puesla gal merde, cl 

MANZONI, — — Una leggo del medioevo, 

ca 

. — 0ra 769 I? — La to di 

Napoleone IV. È 2 


Il Parlamento delle Tribune 


Fosta comandata. 
Oggi la Camera tiene seduta per la filossera ! 
Onorevoli deputati, abbiato pietà del povero 
Bacco italiano. Iî suo male, sipara, è una cosa da 
poco; ma non ve né fidate, per carità. La filos- 
sera, tanto piccina, che, par poterla vedere, ci 


vuole îl microscopio, è più terribile di Gerione 


< -. la fiera con la coda 
Che passa i monti e rompe muri ed armi ». 

Passa i monti senza bisogno di scavar gallerie; 
rompe le difese come le corazze Compound, e 
quando arriva, tutto il mondo appussa e non 
ordine del giorno sanatorio, come quello per & 
sempio della votazione di ieri, che valga a re- 
stituire all'aria la sua purezza. 

> 

Ma vedete dove sono andato a cascare! Pro- 
prio sul voto di ieri! Gli è che con una Camera 
che ha lasciato passare ieri quel filosserone co- 
lossale che è l'onorevole Acton, difficilmente potrà 
condursi a esaminare attentamente le filosserine 
piccine piccine della vito © faro in modo da nn 
lato che non si propaghino e dall'altro che con 
la scusa della cura della malattia non si distrugga 
l'animsto. Così ci eapiterebbe il caso del fale- 
gname pazzo, che per curare il mal di capo del 
principale gli diede l'accetta sulla testa. 

> 

Veniamo a noi. Presiede l'onorevole Taiani. 

Sono presenti i ministri Berti e Magliani. 

L’oriolo segna le 2 30, e lo Riolo prende la pa- 
rola sul progetto di legge per provvedimenti 
contro la filossera. Alle 3 10 gli succede l'onore- 
vole Falei. 

I due oratori dimostrano che la distrazione del 
vigneti com'è applicata è dannosa e senza frutto, 
perchè in Sicilia i vigneti distrutti sono stati ri- 
piantati di viti — e Je viti rinate si sono pale 
sate infette. Il fatto è quello. 

Ia generale il parere dei deputati siciliani è 
quello stesso della scuola dei dentisti che dicono: 
estrarre non è guarire. 

È vero che il mal di denti con quel metodo 
va via. 

<> 

Pozzalini difende il progetto, sostenendo che il 
metodo distruttivo è il solo efficace contro il fla- 
gello. Via il dente, passato il dolore. 

Fili-Astolfone, viceversa, è del parere opposto: 
il progetto è anti economico, auti-scientifico, e im- 
politico. 

La cosa, che ha grande interesse economico e 
un pochino anche locale, non ha interesse parls- 
mentare. 

Sessanta o settanta deputati vanno 6 vengono, 
mentre gli onorevoli oratori continuano. 


Nostre Inrormazioni 


(Fostri telegrammi). 
Pacigi, )5. 
Lackme. la nuova opera di Delibes, ebbe 
ieri sera un gran successo, dovuto in gran 
parte al libretto che è molto bello, ed alla 


magnifica esecuzione dei principali artisti. La 
musica è poco originale, ma elegantissima. Si 
riscontrano in essa parecchi effetti molto ben 
trovati. 

Il-maestro Delibes fa ripetutamente accla- 
mato. È 

Nel progetto del nuovo Codice penale, sarà 
trattato in modo speciale del reato di duello. 

Par restando lontano dalle eccessive penalità, il 
‘ministro intende punire il fatto in modo da ron 
rendere — some è adesso — perfettamente illa- 
soria la legge. 


Fra i progeiti di legialazione specialo che il mi- | 


nistro bramerebbe introdurre su questo titolo, vi 
sarabbe la grave responsabilità dei padrini e te- 
stimonî, tatte le volte che essi, e per azione pro- 
pria, e coll’intromissione di un giurì bilaterale 
non avessero tentato ogni mezzo per sistemare in 
modo onorevole ma pacifico, la vertenza che ha 
«dato luogo alla, stida. 

Nello stabilire speciali peno e procedyre pel 
duello, sarebbero pure comminate speciali pene 
por quelle ingiurie o violenze a cui le consuetu- 


{| dini spriali hanno data una portata molto più 


graxe (li quella che non abbiano materialmente, 


In attesa che la Camera approvi la legge di 
pubblica sicurezza di cui le fu presentato il pro- 
gstto, al ministero dell'interno sono state prese 
tutte le misure necessarie per poter procedere 
senza ritardo e senza scosse al riordinamento del 
personale di pubblica sicurezia. 


Brin Beveorar 
(AGRNZIA STEFANI) 


PIETROBURGO, 14. — È stato annunciato a 
questa Corte che all’incoronazione dello Czar a 
Mosca, assisterà oltre il duca di Aosta, anche il 
conte Nigra, attualmente ambasciatore d'Italia a 
Londra, in qualità di ambasciatore în missione 

inaria. 

_BUDA-PEST, 14. — Camera. — Dopo l’approva- 
zione dell'insieme del progetto sullesenole secon- 
darie, Tissa, rispondendo all'iterpellanza Helfy, 

=% 


Il discorso dell'onorevole Maneini diede luogo a 
varie interpretazioni arbitrarie, ma nessuno può 
aver dubbi sul vero significato di quel primo di- 
scorso dopo di aver letto con attenzione il se- 
dondo, pronunziato al Senato. 

Notizie date da alonni giornali allarmarono l’in- 
tera stampa europea e anche, fino ad un certo 
punto, i- circoli politici. 

Vi sono sempre delle notizie che producono si 
mili. effetti. Per esempio, si parlava, non è molto, 
dell'alleanza dei tre imperatori. Così, ora si parla 
di quella fra l’Italia, la Germania © l’Austria-Un- 
gheria. Si dico che essa è una alleanza offensiva 
e difensiva la cui punta è diretta contro la Francia. 
Si vuole anzi sapere che i tre suddetti Stati si 
sieno garantiti reciprocamente i loro rispetti 
territori. 

Simili notizie vengono sempre smentite purchè 

bbia la pazienza diaspettare. Nel caso attuale 
la smentita non si fece attendere. Essa venne dalla 
parte più competente: l'onorevolo Mancini stesso 
Smentì queste voci infondate. 

Ma giacchè una interpeilanza è stata presen- 
tata, mi credo in dovere di rispondere brevemente 
che l'onorevole Mancini non ha parlato di una al- 
leanza offensiva, nè di un accordo qualsiasi per 
una alleanza o per una garanzia recipivca dei 
territori, diretta contro la Francia. 

Sarebbe un mancare dì buon senso il supporci 
capaci di entrare in una alleaaza diretta contro 
la Francia, contro quella Francia colla quale siamo 
e vogliamo rimanere in buoni ed amichevoli rap- 
porti (Vivi applausi). 

LONDRA, 14. — Quattro agenti di polizia sono 

artiti per il Messico per catturare Tynan, che 
Fi riconosciuto come cspo dei feninni e designato 
come il Numero uno. Furono prese precanzioni 
speciali por proteggere la regina martedì nel suo 
viaggio ad Osborne. 

PARIGI, 14. Il Temps diceche Bourée, ministro di 
Francia in China, fu richiamato. 

Il governo francese sconfessa il trattato colla 
China che Bourée conchiuse sotto la propria re 
sponsubilità. 

BERNA, 14. — "1 Consiglio federale ritirò il de- 
creto del 17 febbraio 1873 contro morsignor Mer 
millod, ma riservò i diritti dei cautoni interessati 
riguardo alla carica episcopalo conferita a mon- 
signor Mermillod,  specia!mente quelli del canton 
di Ginevra, derivanti dalla sua leggo costituzio 
nale del 19 febbraio 1873. 

BUDAPEST, 14. — Tisza, continuando il suo di- 
scorso, confuta l'asserzione che le popo!azioni 
della monarchia vngherese siano state informate 
da un ministro di uno Stato estero, poichè il 
conte Kalnoky disse nelle Delegazioni precisa- 
mente le stesso cose dell'onorevole Mancini. Tutti 
€ due constatarono che l’Italia s'associa ui duo 
grandi Stati del centro d'Europa ed alla Joro po- 
litica estera che vuol mantenere la pace in tutti 
i modi possibili ed assicorarla. (Applawsî).. 

Tisza crede che possiamo vedere in ciò una 

a efficace di psce ed opina che l'accordo 

le deile tre potenze, che ha per scopo 

di mantenere la pace, sopratatto quando questo 

acsordo non è diretto contro alcuno, non può che 

rassicurare tutti. Tale accordo non poteva in- 

quietare che una potenza decisa aturbare la pace 

d'Europa, ma tale potenza non esiste altualmente. 
(Vivi applausî). 

BUDAPEST, 14 — Helfy è soddisfatto che anche 
il ministro dichiari assurda la snpposizione che 
l'accordo delle tre potenze sia diretto contro la 
Francia Desidereretbe, per altro, più precise 
spiegazioni sopra aleuni punti © specialmente 
vorrebbe kapere contro quale attacco è diretto 
l'accordo delle tre potenze. 

Dice che l'onorevole Mancini proclamò essere 
scopo principale di questa unione assicurare l’or- 
dino ed il progresso della civiltà, ma egli non 
può eredere la nostra monarchia prenderebbe so- 
lidarietà se l'ordine significasse nichilisti, avar- 
chisti, irredentisti. 

Accetta pel resto la risposta del ministro. 

Tisza respinge l’interpetrazione di Helfy che le 
potenze unite temano un atticeo da parte d'una 
potenza qualunque; dimostra l’armonia ch’ esiste 
tra le dichiarazioni dell'onorevole Mancini e quelle 
del conte Kalnoky, e soggiunge che il semplice 
significato deile parole dell'onorevole Mancini è 
che per ottenere lo sviluppo della civiltà gene- 
rale è necessaria la pace. che chi difende la pnce, 
favorisce anche lo aviluppo pacifico della civiltà. 
(Applausi). 

L'interpellante © la Camera approvano la ri- 
sposta del ministro. 

BERLINO, 14 — Un messaggio imperiale diretto 
al Reichstag. esprime il timore che il Reichstag 
ron termini la disenssione della legge sugli in- 
fortuni del lavoro,:ciò che farebbe anche svanire 
la speranza si compi nella prossima sessione la 
approvazione della legge ter ‘ente ad assicurare 
la sussistenza agli operai vecchi ed invalidi. Jì 
governo presenta quindi fin d’ora il bilancio per 
il 1884 85 allo scopo che il Reichstag possa eon- 
sacrare la prossima sessione alle leggi politiche 
e sociali. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La riunione degli am- 
baseiatori per la nomina del governatore del: Li- 
bano è convocata per domasfi. Si spera che No- 
vikoff avrà allora ricevuto le sue istruzioni. 

Assicurasi che, în seguito all’eccomodamento 
della Porta coll’agente bulgaro, il principe di Bul- 
garia, venendo a Costantinopoli, potrà inalherare 
la bandiera bulgara. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile, 


TUOVOo SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza gray;o sò muelle né palato 


cao ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
(ROMA, 114, via Nazionale, 
Palazzo Caprazion del Grillo secasto în Prefottara 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILJ CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dalari del denti 


Servizio telsfonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


LOTTERIA VERONA 
50,000 Premi per Lire 2,500,000 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
Società della Ferrovia Sicula Occidentale 


PALERMO MARSALA: TRAPANI 


SOCIETÀ ANONIMA 
SEDE IN ROMA 
Capitale interamente versato L.it. 22,000,000 


La Società autorizzata con R. Decreto del 30 set- 
tembre 1878 gode di una sovvenzione annua da 
parte del R. Governo di Lit. 1,730.548. e da 
parte delle provincie di Palermo e di Trapani - 
di L.it. 460,000 entrambe per anni 99. 


1l Capitale di L.it. 2,000,000 è diviso im 44,000 
Asioni di L.it 500 ognuna 


Vendita di 40,000 Azioni interamente liberale 
con godimento dal I° gennaio 1883 

La sottoscrizione avrà luogo al corso di 

it. 435 per azione pagabili 

L.t. 35 nel momento della sottoscrizione — 

» 400 al riparto controritiro delle azioni. 

I sottoscrittori possono versare le L. it. 400 alle 
epoche seguenti mercè un pagamento di interessi 
al 5 0;0 sui versameati dilazionati 

Lit. 100 al riparto 
» 100 un mese dopo 
>» 100 duo mesi dopo il riparto 
» 100 tre mesi dopo il riparto. 

In questo caso il ritiro delle azioni avrà lu 
quando saranno interamente soddisfatte le L. 

I versamenti potranno sempre essere anticipati. 


La sottoscrizione è aperta il 17 aprile corr. 
in ROMA presso îl Banco di Roma 
> NAPOLI » la Banca Napolitana 
» MILANO » il signor A. Villa 
» PALERMO» i I. eV, Florio. 

» TORINO » i sidg. Ù. Geieser e C. 

» GENOVA » i sigg. Fratelli Bingen 

» BERLINO » Berliner Handels Gesellechaft 
» FRANCOFORTE » d’Erlanger et fils 

» LONDRA > Railway Share trust Comp.lim 

La Società fu costituita il 3 settembre 1878 ed ap- 
provata con Decreto Reale 30 settembre detto anno 
(Gaz. U/f. 21 ottobre 1878:, Oltre ;1 capitale in 
azioni di 22 misioni di lire la Società emise N° 73000 
obbligazioni 5 010 a 309 lire che furono interamente 
collocate, per una somma di 21,900,000. 

La ferrovia ha una lunghezza di chilometri 195 e 
trovasi nel suo pieno esercizio. Essa congiunge città 
fra le più commercianti © più importanti della Si- 
cilia (Palermo ha una populazione di 240,000 abitanti) 
ed attraversa contrade ben coliivate e popolatissima. 

La Soc'età percepisco le sorvenzieni seguenti 

1° dal governo L. it. 14,000 per chilometro su chi: 
lometri 127,182, ossia L. it. 1,780,548 per la durata 
di 99 anni; 

dalle provincie éi Palermo e di Trapani Lire 
italianò 464,000, per lo stesso periodo di tempo. 

L'ammontare annuo delle sovvenzioni & 

di... 0... + + + + . Li 224454809 

Gl'interessi e l’ammortamento dello 
obbligazioni richiedono . . . . »1,100.00000 

Restano dunque per questo solo capo L. 1,144,548,00 
che senza contare i risultati dell'esercizio, assicarano 
L.it. 26 ad ogni Azione. 

La linea intera fu aperta al traffico. il 15 agosto 
1881. Il dividendo per Fahno 1882 è di L.it. 27, os- 
sia di 5 2/5 00. Nou bisogna dimenticare, che una 
ferrovia non può dare nei suoi primordî, se non una 
porzione del suo reddito normale. Gli è così che noi 
vediamo il reddito lordo che fa nal 1881 in medis 
ai L. 6187,75 per chilometro 
salire nel 1882 a » 672856 » 

Gl'introiti dei mesi di gennaio e di febbraio 1882 
furono. . . . . . . . . . L 197,311,46 
nei due mesi corrispon'enti 1883 ! ‘» 224332/08 
con un anmento nel 1883 dì . » 27,020,50 

Le spese di esercizio propriamente dette ammon- 
tarono per l’anno 1882 a 75 0;0. 

Secondo il $ 38 degli Statuti le Azioni saranno 
ammortizzate a tenore della decisione dell'Assemblea 
Generale, © rimpiazzate con Azioni di godimento che 
parteciperanno ai dividendi da distribuirsi, per quella 
parte che oltrepasserà il 6 0}0. 

Il bilancio dev'essere compilato ogni anno il 31 di- 
cembre. La società paga un acconto sul dividendò 
nel mese d'ottobre, e ne paga il saldo per Fansb vpi 
rato nell'aprile dell’anno susseguente dopo che sarà 
votato dall'Assemblea generale. È 

[e ento dei dividendi gi fa, sorto d'duzio 
dell'imposta perla ricchezza mobile, a Roma, Napoli, 
‘Milano, Palermo, Genora, Torino, Loadrs, Parigi, 
Berlino e Francoforte presso le caso e stabilimenti 
di credito indicati dalla Società. 

: 


"7 RePreeoioni i riervne, preso P Apeniuccnione è peo lia pinigale di Pubblicità a 


ARGENTERIA CHRIS, 
ran o GRAN PREMIO » 


© BOLO aggiodiosto all’ Orsiceria argentate 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIAN 


vendita avvolte in car. 
ta gialla portanti ll 


TOFLE]" 


Lire 6 56 
MPE A MANO 


IVERSALÉ DEL 1878 


80LO aggialicato all'Oreficeria arguntate. 


ii lia 
Pei evitare ogni confusione preghiamo i ||LA MARCA DI FABBRICA 


compratori dei nostri otti di non accettare 
salire lla pare Casa, alri, di 
siasi denominazione e di qualu marca 
Siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
CHRISTÒFLE scritto in tutte lettere. 


CRRISMOELE Sas CHRISTOFLE & C' 


Nostro rappresentante in Roma sig. Hemri Manehe, Corso 118. 


Lotteria di Verona 


Axtofizzàîa coh Decketi Goteralivi 22 Ottobre e 1.0 Novembre 1832 


Per riparare ai disastri delle avvenute inondazioni 


| 
ACOUA SALLES 


A radi] 

l'iva son 
mi 

I COLE AZIONI 

Dr chimie Farmacista 

| PREMIATO 

CON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 


OICONIO SPECIALI È ALMERITO 
DI PRIMA CLASSE 


VS 
aes | 


Cinque Premi da Lire 
bd nitri 49,960 prémi 
da Lire 2,500-1,500-500 ceo. 


in totale 50,000 premi 


o valore 


dell'effettiv 

DUE MILIONI 

tatti fagiibili in contàinti à domicilio dei vincitori in Italia ed all'Estero] 
senza deduzione di spesa o ritezuta qualsiasi 


L'introlto della Lotteria è depositato presso la Civica) 
[Cassa di Rispafmio di Verona, cd il Municipio ri- 


[portato dni Decreti Governativi. 
( E garantito nn Premio ogni Cento biglietti ) 
[per conseguenza corrispondono diecimila premi a ciascama delle cinque 
[Categorie 4, D, ©, Di È di cui si compone la Lottera; ed acqui. 
tando almenb cinque biglietti col numero eguale ripetuto nello sud- 
[dette ciaque Categorse si possono vincere sino 
Lire CINQUECENTOMILA 
Ogni biglietto concorre per intiero all'estrazione 


Trovasi in tutte le Buone 
sendite di Profumerie. 


AVVISO IMPORTANTE 


50 Medici dell'Ospedale di Pari 
hanno constatato chelo Sciroppo! 
st la Pasta _Nafé di Delan-| 
igrenier di Parigi sono le pet. 

i più eficari conto, i raffed 
|iore, il grippo. le bronchiti, lo ir- 
ritazioni di petto e della gola. Non] 
[contengono nò oppio, nè morfina, 


imma, il regolamento dell'estrazione e tutte le più com.| 
‘mazioni vengono, nel maggior interesse del pubblico, stam. 
ti nel PICCOLO CORRIERE Monitore Ufficiale della] 
Lotteria che si ‘'istribuisce gratis presso gli Iacaricati della vendita. 


La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca di porto in 
tutto ilRegno.ed all'Estero, per e richieste di un centinaio e più: 
lallo commissioni inferiori aggiungere centesimi 50] 


per lo spese postali. 
Per. l'acquisto di biglietti ricolgersi in Genova alla Banca Fra-|nò codeina, 
|telli CASARETO di Francesco, via Carlo Felice, 10, incaricata della 

‘emissione. — Fratelli BINGEN, Banchi: Campetto, 1. — 


OLIVA Francesco Giacinto, Cambia-Vi ‘8. Luca, 103 6 presso] 


i loro Incaricati in tutta Italia. 
rese, 


cone, Farmacie Angholani — Bari, 
ari — Drescia. Farmacia Galla 
7 Casale, Faroe 
Farmecti Faderie 
suacie dell'Ancora 
errara, Par: 

È fsberia è 0, 

Farm. Chiavi e So-| 


pi 
Coloona. — 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIZ è POLVERE 


PATERSON 
(ESNTTI è nussaStA) 


da 1/2 a 50 cavalli di forza 
Potenza, Farmacia Mae. 
uelilo, Fafmacia Reale, 
T alccla di Mouse. F 


ni = Forza motrice la più economica e che non richiede 
Reggio E. 
mali alcun’assistenza speciale. 
sat Farf Dal 4877 (data dell'invenzione) al 31 dicembre 1882 sì vend 
i, Maexi in Europa 7450 Motori di questo sistema, di cui oltre 300 in Italia, 
ia G B.| per varie industrie © siabilimenti governativi, come da Catalogo che 
ia Po ;vieno spedito gratis a richiesta. 
imcesati 
A. BRACHI e C. 
"TORINO 


inti generali in Italia 
Massimo 
In ROMA, Ing. E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 


= — Via S. 


Tre bottgtie (dose necessaria cara) pre n) 
fi per una cara) prese in usa sola volta alle Stabili 
— 


me ei I 
POSATERIE DI GERMANIA 


EK SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
Si: 10, composto di 70 perzi come appresso: 
N 12 n sai metallo bianco nitellato inal‘erabile a prova] 
12 Forchette stesso metallo. 
12 Cucchisrini da 0aft stesso metallo, 


Non più Olio di Fogato e) 
(SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto raccom dato dai Medici. gode ciustamente 
una grande ripatazione, poiché. mentre possiede tutte le qualita dell’ olio 

Bj di fegato di merluzzo, ha il vantaggio di non provocare alcun disgusto e 
di essere ben tollerato anche dagli stomachi più deboli. — Esso é prezioso 
pei fanciulli conto il Jin/esismo e tutti gl' ingorghi delle glandole per 
causa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimault & Cis 
é il miglior medicamento per le persone deboli di petto, è il più efficace 
dépurativo del sangue, di maniera che é indicatissimo altresi contro la 
rachitide è tumori © le diverse éruzioni della pelle. 


proa- 
spedisce 


yresso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Geo] Baker e C., farmacista. 
ilano presso Manzoni e C. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vàtro quanto la punta di diamante, ed è superioré a questo 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisce sare 
. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono psr i pezzi 
!di vetro che sono sufficientemente intagliati. fî 
Pe, Toto fia airone E: 3.50. 
re domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Corso 153-158 © Ya Fratina $4 a. Firenm. via del Pista meo» Roma, 


___—————_————————1__ È @——|tiicmu 
i L Amii, lipoyrafo, Pinszo Mentesitorio, 185, Rome 
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A 


Questo pillola composte di 

i vo. 

"all guarisce de tuta le malati, 
crasi del sangue. 


Scarpitti; Bologna, Zarri ; 

Nalion P8 Remo, Squire; Mela, Baldi: 

etti, Torino, farmacia ‘Torta, Taricco e nelle primarie far- 
[macio d'Italia. 


'Premo L. 1 la scatola. Si spediscoso in provincia per L. 1,20. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antimiasmatiche Antiperiodiche del farmacista Gaxmnoso Curaro. 


Ti z 
Nasca, Manfredonia, Franco, Carrese. 
Queste pillole sono necessarie ai viaggiatori per mare © per terra, 
‘lonchè aî militari che attraversano luoghi missmatici. Bastano due 
‘al giorno per guarentirai dalle fabbri di malaria. Se i signori medici 
assero questo prezioso preparato, l'Europa non 
i per salo di chinina. 
30 pillole L. 2.50, da 45, L. 1.50 — spedizione in pro- 


ento di cent. S0. — NB. Si spedisce pratis, a chi no 
(a domana, l'opuscsio consenti: ws | cortitati del più Umts 

(essori d'Italia — Vendonsi in presso l'autore, tario 
Pdicttore dell Fermacio dl Fopelo invia Latin goto 
Unico deposito in Roma la Profumeria e Specialità medi- 
snali + Alla Don del Flord > Rocco Cileco, gli Perrosio via 
Maddalena n. 46 e 47. - In detta Profumeria si vendono tatti i pro- 
Iotti et le specialità profamo-farmaceatiche della rinomata Casa di 
Santa Maria Novella, di Firenze. 


Indirizzi Raccomandati 


Roma 


VARIAGIA R DAPOSITO 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 
Via Portoghesi n. 6 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantite pure. 


, Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezueati : 1° Gusto soava 
| deliesto. 2 Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepe- 
fazione. 4 Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibilità. 5* Forza straordinaria 
a molico, giacchè una piccola quantità di questa 
offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zul si un'eccellente tazza di cioccolata * 
recmndori sotplicementa sopra dell'acqua bollente. 
più ‘di 100 "di ci @ cacao si preparano 
Prezzi : 12 chil. L. 5.50 — i 
sj - 18 chil. L. 1.75. SEI 
Cell'aumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. 
Dirigero domando e vaglia eselusivamentò all” 
Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli, ne sur 
180-154 © via Prattima 040; Tre LR 2. 


I Zion 
ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


promimo a piazza Venezia 


IN CASA. 

Oggi cedat calamus forfici 1 

Mi faccio prestare le forbici dall'amministratore e 
taglio dal resoconto della seduta di ieri l’altro l'esito 
dell’appello nominale sull'ordine del giorno Del Vec- 
chio e sod, 

Bum riproduzione non solo divertente, ma che può 
Servire anche d'illustrazione all’articolo di ieri firmato 
Io Fanfulla. 

Dopo averlo letto e meditato, voi potrete facilmente 
farvi un'idea della situazione in cui dovevano trovarsi 
gli addetti. al lavoro per la costruzione della famosa 
torre biblica, 

Risposero Sì: = Acquaviva — Alario — Alimena 
— Antonibor — Arisi. 

Baccarini — Baccelli Augusto — Baccelli Guido — 
Baiocco — Balestra — Ballanti — Barracco Giovanni 
= Bastogi — Berti Domenico — Berti Ferdinando — 
Bertolotti — Bianchi — Billi — Borgatto — Borghi 
— Borgaini — Borsari — Boselli — Botta — Bor- 
zoni — Buano — Buonomo., 

Capilongo — Carcani — Carpeggiani — Casali — 
Cavalletto — Cavalli — Cavallini — Cerulli — Chiala 
— Chimirri — Cibrario — Cocconi — Colajanni — 
Coppino — Cordopatri — Correale — Corsi — Co- 
stan'ini — Carcio, 

D'Ayala-Valva — De Filippis — Del Balzo— Del 
Giudice — De Lieto — Della Rocca — Del Vasto 
— Del Vecchio — Del Zio — De Petrinis — Dee 
pretis — De Riseis — De Rolland — Di Saint-Bon 
— De Seta — De Zerbi — Di Belgioioso — Di Bel- 
monte Gioacchino — Di Blasio — Di Gaeta — Di 
Marzo — Dini Enrico — Dini Ulisse — Di Pisa — 
Di San Donato — Di San Giuseppe. 

Elia. 

Fabris — Falconi — Farina Luigi — Farina Nì- 
cola — Fazio Luigi — Fortunato — Franceschini — 
Francìca — Frola. 

Gaetani — Gallotti — Garelli — Gattelli — Gi 
mori-Lisci — Giolitti — Giuriati — Grassi — Grossi 
— Guala — Guevara. 

Ioviti. 

Lacava — Lanzara — Lazzaro — Lovito — Lucca 
— Luciani — Lugli. 

Maldini — Mancioi — Maranca Antinori — Marazio 
— Marescalchi — Mascilli — Massabò — Mattei E- 
milio — Maurogònato — Mazziotti Matteo — Mel- 
chiorre — Melodia — Mezzanotte — Miceli. 

Napodano — Nardacci, 

Oliva. 

Paîta — Palomba — Panattoni — Pasolini — Pel- 
loux — Penserini — Patamia — Petriccione — Pian- 
Blanì — Pierantoni — Pierotti — Placido — Polvere, 

Raggio — Randaccio — Ricotti — Riola — Rocco 
— Romano — Rossi Ruggiero, 

Sambiase — Sanguinetti — Savini — Schiav 
Sciacca della Scala — Scolari — Serafini — Simeoni 
— Simonelli — Sole — Solidati-Tiburzi — Solinas 
Apostoli — Sorrentino — Spirito — Sprovieri, 


'ANFULLA 


i indirimi im quarta pagina) 


Roma, Lunedì 


16 Aprile 1883 


Fuori di Roma cent. l! 


=" 


Taiani — Tartofari — Toaldi — Tondi — Trevi- 
sani — Trompeo — Turbiglio. 


Cagnola — Capone — Capponi — Ceneri — Cop- 
pino. 


Fabbricotti — Fabrizi Paolo — Fazio Enrico — 


nando — Maurigi — Monzani — Mordini. 
Novi Lena. 
Pais — Panizza — Parenzo — Perazzi — Peruzzi 


Quartieri, 


Sani Severino — Saporito — Sonnino-Sidney — 
Strobel — Suardo. 
Taverna — Tegas — Tenani — Tivaroni. 


Vigoni. 

Si astennero — Amadei. 

Barbieri — Bonghi — Branca. 

Cammineci — Canzi — Cappelli — Chigi — Chi 
naglia — Codronchi — Corleo — Corvetto — Crispi. 

D'Adda — Dari — De Renzis — Di San Giuliano, 

Faina Zeffirino — Favale — Fill Astolfone. 

Genala — Giordano — Guillichini. 

Indelicato. 

La Porta: 

Mantellini — Marselli — Marelli-Bolognini — 
Meardi — Merzario — Messedaglia — Mocenni — 
Morana — Morra. 

Nervo — Nicotera. 

Pandolfi — Pelosini — Plebano — Pugliese-Giane 
none — Pallè. 

Rig! 

Serristori — Solimbergo — Sonnino Giorgio. 

Torrigiani. 

Vacchelli — Velini — Vigna. 


FUORI. 

Secondo un telegramma da Berlino alla Riforma 
sarebbe molto commentato nei circoli politici di quella 
capitale un articolo*dell’afficioso Deutsche Tageblatt in 
cui si dice che la triplice alleanza non è che un 
avant projet, e che tutte le speranze dell’Italia in una 
ricompensa non sono « che gli effetti di una impa- 
zienza puerile ». 

Registriamo, dunque, anche questa e passiamo al- 
l'ordine del giorno, 


at 


Continua a Marsiglia lo sciopero degli operai del 
porto è tanto per fare il paio ora vi si è aggiunto 
anche quello dei muratori, 

E vha chi, per omaggio, all'altro priacipio: omne 
trinam est perfectum, cerca di fare scioperare anche i 
marinai. 

ta 

Tanto per tenervì un poco allegri. 

Le corrispondenze da Costantinopoli annonziano 
che in Persia è scoppiata la peste bubbonica e vi fa 


strage. Parecchi villaggi rimasero a dirittura spo- 


| polati. 


Il governo turco ha ordinato un cordone sanitario 
al confine persiano e vi ba spedito buon numero di 
medici affinchè tutte le precauzioni siano prese e sia 
impedito al morbo di entrare nell'impero ottomano, 


Php 


DALL'EGITTO 


x Cairo, 10 aprile. 

È morto il vecchio Cattawi, 

Questa famiglia arcimiliofiaria (il patrimonio la- 
sciato dal defanto si calcola da settanta ad ottanta 
milioni) fa crudelmente provata in pochi mesi. 

Il nipote venne barbaramente ucciso l'11 giugno 
21 Alessandria : il padre di questi ne moriva dal 
dolore nel novembre scorso: il capo, commenda- 
tore Giacomo Caitawi bey, ottantenne, spegnevasi 
l’altra sera improvvisamente. 

Il vecchio Cattawi era un tipo nella società e- 
giziana : da umile serafo (cambia-monete di strada) 
era pervenuto alle relazioni più alte, alla fortuna 
più inaspettata : parlo di fortana di denaro: na- 
turalmente come di chiunque si arricchisce fuor 
di misura, corsero e corrono leggende di tutte le 
sorta sulla origine di quella ricchezza : per chi co- 
nosce l'Oriente, non ha bisogno di leggende per 
capire come nn ebreo intelligente, attivo, destro 
per mezzo secolo. abbia potuto fare milioni, 

Ma se aveva seguìto i progressi delle specula- 
zioni nel fare i propri interessi, nel resto non 
tendeva transigere: abitando un palazzo princi- 
pesco, non aveva mai voluto dimettere le vesti 
nazionali, nè abbandonare l’uso della propria lia- 
gua: e la famiglia era tutta accentrata attorno 
a lui, secondo il bello e nobile costume patriar- 
cale dell'Oriente. Non era per nulla ambizioso e 
mentre i suoi correligionarî arricchiti smaniano 
per diventare baroni e conti, egli si contentò del 
titolo di bey, che del resto, oggidi significa quasi 
più nulla. 

Ultimamente fondò un ospedale in Cairo, che a 
differenza di un altro spedale che si buttò per 
forza alle spalle del governo, vive e si mantiene 
colle rendite assicurate dal generoso donatore. 

infine mi dicono che osservasse  scrpolosa- 
mente la legge che impone ai ricchi ebrei di ver- 
sare una determinata parte dei loro utili nella 
cassa dei poveri. 

Quelli che hanno abitato o visitato l'Egitto da 
vent'anni a questa parte si ricorderanno pér tin 
pezzo della caratieristica figora di questo vecchio 
piccolo e pallido che in mezzo alla società sfol 
gorante dello più modernò mbdé parigine, com- 
pariva imperterrito col sno caflam celeste ed il 
suo turbante bianco, movendo vivacemente degli 
occhietti curiosi. 

I faneraii di Cattawi bey furono sontuo: n 
vieerà vi si fece rappresentare da Tonino bey, 
maestro di cerimonie, e con lui ministri, consoli 
generali, alti funzionari ed i membri più impor- 
tanti del ceto commerciale e finanziario. 

Egli non ebbe il conforto di morire, come si 


dice, nel suo letto, perchè la splendida villa che 
egli occupava nei suoi ultimi anni, è ora, non so 
so affittata o gentilmente ceduta, a lord Dufferin 


Da 

Un altro dei vecchi tipici è pure sparito di 
questi giorni. Ismail pascià Hatri, il grande a- 
mico del grande Ibrahim, colui che ebbe molta 
parte nella vittoria di Nezib, è morto. Le cam- 
pagne di Soria sono uno del titoli più gloriosi 
Per l’attuale dinastia, tutti sono a domandarsi 
come mai gli Egiziani a quel tempo fossero così 
terribili. Il segreto l'ha probabilmente portato 
con sò Hatri pascià, soprannominato Abu Gebel (il 
padre della montagna) che a quanto si è visto 
lo aveva custodito con grande gelosia. 

Pas 

Nel medesimo giorno si suicidava un artista 
della compagnia francese d'operette, cho giuoca 
sulle scene del teatro dell'Opera: si è suicidato 
avendo perso quel poco che aveva giuocando alla 
rollina! 
All'infaori della emozione che queste tre morti 

canlato, vivono sempre le emozioni ed 

i commenti del pubblico sul prossimo artivo 
dei principi Hassein ed Hassan. Nello stato dî iné 
quietudine în cui si è, ogni avvenimento singolare 
ha un'importanza grandissima, ed è quindi nata- 
rale che mille dicerie, una più strana dell'altra, 
abbiano avuto corso a proposito di questo ritorno. 
Speriamo che non ne sia nulla, perchè davvero 
non saprei quale utile si potrebbe avere da nuove 
complicazioni. 


Vivono inoltre e si fanno ognora più vive le 
le per gli affari del Sudan. Vi è uno studio 
le nel lasciarci all’oscuro di quanto avviene 
laggiù, e vi è pure una mania speciale dall'altra 
parte di creare fantasmi dove non sono, Si voci- 
ferava nientemeno che tutto fosse perduto, © la 
notizia ufficiosa apparsa sui giornali di stamane, 
che nulla di vero v'è negli allarmi, senza aggium- 
gere altro, non è riuscita a tranquillare nessuno. 
Posso dirvi che il nostro bravo Messedaglia è in 
viaggio di. ritorno, e quindi fuori di ogni pericolo. 
Quasto ai frati e monache delle missioni di Obeyd 
© Nuba si vuole sostenere che abbiano dovuto per 
forza farsi musulmani; ma le notizie che ne ho 
sono così diverse che nulla vi posso affermare, 
se non che questo fatto sarebbe contrario alla nota. 
tolleranza musnlmana, tolleranza che non ha an- 
cora avato uguale e completo riscontro nel civile 
mondo cristiano, 


Ja Alessandria seguitano a bisticciarsi a propo- 
sito del locale della Borsa. 

I negozianti erano d'accordo di trasportaria 
verso il quartiere di Ramlé, ma i proprietari di 
piazza dei Consoli © del centro della città prote- 
starono contro î danni che loro ne verrebbero 
dallo spostamento del centro degli affari. Questa 
quistione a cui dovettero interessarsi o governo e 
consolati pare che si risolverà coll’installare la, 
nuova Borsa nei locali occupati ora dalla Corte 
d'appello internazionale sulla piazza dei Consoii. 
In faccia ad essa, dov'era il caffè d'Europa, si 
costruirebbe un nuovo edificio per la giustizia. 


——____________—___—_— 


Proprietà letteraria. 
(28). 


‘ REGINA DI BELLEZZA 
(di Anerre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


Una fontana in mezzo, una gran trave alla quale 
è sospeso un fanale a riverbero, delle: panche di 
legno assicurate ai muri e ricoperte da una pio- 
cola tettoia sono i soli ornamenti di quel cortile 
fanebre. 


Esso era occupato in quel momento da circa 
trecento detenuti, sorvegliati dal guardiano capo 
© da alcuni altri guardiani subalterni. 

Gli uni camminavano nello stesso senso, da di. 
ritta a sinistra, senza poter mai incontrarsi, due 
‘a due isolati; gli altri aspettavano davanti alla 
cantina. Questi ultimi, seduti su delle panche, 
lungo i muri, tenevano sui ginocchi un vaso di 
terra cotts, pieno di legumi, e mangiavano. 

Il signor Gardiner procurava di vedere Bérard, 
in mezzo a tutti quei detenuti, e non poteva riu- 
scirvi. 

XLI 

Il direttore del Gran Deposito... come chiamano 
la Roquette, per distinguerla dal Piccolo Deposito, 
prossimo alla Conciergerie.. credendo in buona 
fode che il visitatore voleva fare uno stadio serio 
sugli stabilimenti penitenziari, si affrettò a dargli 
delle informazioni. 

— Nessuno di questi uomini — gli diceva, in- 
dicandogii i detenuti — è in prigione per la prima 
volta... Noi non abbiamo qui che dei recidivi, i 
quali vengono a subire una nuova pena di tin 
anno di prigione o meno; dei condannati alla re- 
elusione che il momento The 
‘per le prigioni centrali, e dei condannati ai lavo) 
forzati che teniamo qui fino al giorno in cui sa- 


ranno deportati all'isola Ré © poi all'isola Nu, 
nella Nuova Caledonia. 

— Questi ultimi offrono maggiori motivi d’in- 
teresse a uno straniero... — disse il signor Gar- 
diner. — Dove sono tenuti dunque? e 

— A preferenza — rispose il direttore — in 
quella parte del cortile che i detenuti chiamano 
burlescamente il Palais-Royal © il caffè Riche... 
Guardi, laggiò, rimpetto. 

— Vuole che andiamo da quella parte? 

— Certamente. 

Per via, il direttore diceva al suo ospite: 

— Il gergo delle prigioni la interessa? 

— Oh, si, molto signora! Gli Americani no sono 
ghiottissimi. 

— Ebbene, prenda nota di alcune parole dav- 
vero tipiche introdotte qui da poco tempo. 

— Sono pronto a scrivere. 

— 1 recidivi si chiamano fra loro i Legni Duri 
e si dividono in Virgalti, piccoli condannati a 
meno di un anno; Fastelli, quelli che hanno già 
fatto diversi anni di prigione; Grossi Fasci, i con- 
dannati alla prigione Centrale; Fascinoni, i ga- 
leotti; Querce, i condannati a morte. 

— Molto curioso |... — disse il signor Hanley- 
Gardiner. — Mi immagino sin d’ora la gioia dei 
miei lettori, quando pubblicherò questi appunti 
Ma lei mi farebbe cosa grata, se volesse indicarmi 
una Quercia e un Fassinone. 

— Non ho Querce, in questo momento... — disse 
{l direttore, — Tutte lo cello dei condannati a 
morte sono vuote... Ma ho una molto bella prov- 
vista di Fascinoni... Guardi un po’ quell’ometto... 
Era ultimamente una Quercia, ma è stato gra- 
ziato ed-ora aspetta la partenza per Numea.. E 
quell'altro... lo vedo, laggiù... Ha tro assas- 
sini sulla nza; ma l'avvocato Giorgio La- 
chaud, che cammina sulle tracce. di suo padre, 
gli ha fatto ottenere lo circostanze attenuanti. 


— Ha reso un gran servizio alla società ! — disse 
ridendo il signor Gardiner... 

Poi. si affrettò ad aggiungere: 

— Lei mi fa venire il desiderio di conoscere 
quel condannato che ha una figlia così leggiadra... 
Dov'è? Me lo mostri, di grazia. 

— Non è in questo cortile... Sarebbe stata dav- 
vero una crudeltà troppo grande, il lasciare quel- 
l'uomo bene educato, quello scienziato... perchè 
è uno scienziato. 

— Sì, si, tatti lo dicono. 

in mezzo a tutta questa canaglia — con- 
tinuò il direttore. — L'ho messo negli edifici che 
sono là dietrg, nel terzo cortile.. Ci condurrà lei 
fra poco, quando le avrò fatto visitare gli opifici 
e lo celle. 

— Oh, sì, sì! — disse il signor Gardiner per 
mascherare le sue intenzioni — Non dimenti- 
chiamo gli opifici... Ho una gran voglia di vederli. 

— Il momento è opportuno .. La campana ha 
suonato... Tatti i detenuti lascieranno il cortile 
per rimettersi al lavoro. 

Un momento dopo, gnidato dal direttore, il 
signor Hanley-Gardiner visitava gli opifici, dove 
si fanno calzature, scatole di carta, mobili di ogni 

© prendeva deglò appunti, come se ciò che 
vedeva avesse per lui molto interesse. 

Infine il direttore gli disse: 

— Ora andremo nell'altro cortile... Ella vedrà 
l'infermeria, le celle dei condannati a morte e l’as- 
sassino del principe Lavisin, se avrà curiosità di 
conoscerlo. 


XLIL 


Per passare dal cortile principale, quello in cui 
stava riunita la maggior parte dei condannati; nel: 
terzo cortile situato all'estremità della Roechetta, 
il direttore e il visitatore presero per l'ala diritta 
dell'edifizio e traversarono gli opifici. 

In breve sboccarono nella parte più isolata della 


prigione, più silenziosa ancora delle altre, e ri- 
servata agli ammalati, ai detenuti degni d'inte- 
resse, suscettibili di ammenda. o in suspizione dei 
compagni che potrebbero trattarli male, se fos- 
sero lasciati con loro. 

Alcuni prigionieri, una diecina circa, passeggia- 
vano silenziosamente, quando il direttore e il suo 
ospite entrarono nel cortile. 

Îl signor Gardiner cercò di riconoscere Bérard; 
ma il costume della prigione, la barba e i capelli 
corti, i baff tagliati mutano talmente un nomo 
ch'egli non vi pot arrivare. 

Allora, temendo di svegliare i sospetti, dovè a 
spettare’ che il direttore gli indicasse colui che 
cercava e fece finta d'interessarsi vivamente alle 
nuove spiegazioni che gli erano date. Fu costretto 
a visitare la sala dei bagni, la biblioteca, e lo fa- 
mose celle destinate ai condannati a morte. — 

Da alcuni minuti, e con una pazienza angelica 
il signor Gardiner ascoltava e prendeva anche 
degli appunti, allorchè il direttore disse 

— Le farò vedere, poichè sembra desiderario, 
l'assassino del principe Lavisin. 

— To? è vero — disse l’Americano — men'ero 
dimenticato... Egli è dunque qui P 

— Sì, laggiù. Guardi! presso alla fontana... 
Ha un libro in mano. 

— Ah! È lui? Diversi giornali illustrati hanno 
pubblicato il suo ritratto; ma io non l'avrei ri- 
conosciuto... Come ha l’aria triste! 

— sì... Non parla con alcuno... Risponde .ap- 
pena alle domando dei guardiani. La parola non 
gli ritorna, il suo sguardo non si illumina un 
poco che nei giorni in cui spera rivedere sua 
figlia. 


(Continma) 


>< 

Seguitano. le economie: fa soppressa la sov- 
venzione di mille ghinee all'anno che si pagava, 
non so a qual titolo, all'agenzia Havas: si sop- 
presse metà del bilancio del catasto, ma dal- 
P'altra si creano nuove cariche perfettamente inu- 
bili © si ssiupa del denaro sul fare e disfare con- 
tinuo. La spesa più saggia che si faccia per il 
momento è quella di duecentomila franchi per 
sizbilire il-telegrafo da Zeila ad Harrar. 


DK 

A proposito di questo paese, visitato ultima- 
mente dai nostri, Nahdi pascià, governatore, che 
si trova qui di passaggio, ha dato una conferenza 
a questa Società geografica che riuscì interessan- 
tissima, Egli sostiene, con ragioni evidenti, che 
l'Harrar è chiamato ad un grande avvenire, 6 
disse che i. viaggiatori e commercianti europei, 
invece di andare a morire di febbri nel Sudan, 
farebbero assai meglio spendere le loro forze per 
studiare la regione Gallaa, dove il clima buono, 
il suolo fertile, la natura laboriosa ed industre 
degli abitanti promettono assai più che le orde 
arabe e negre, che ora si sono votate al Mahdi. 

Anche Gustavo Bianchi ed il reverendo Massaia, 
quando farono qui, espressero lo stesso parere. 


GIORNO PER GIORNO 


Voi vi ricordate como Sua Eccellenza il mi- 
nistro Baccarini so l'è presa calda collo Me- 
ridionali per la faccenda del lavoro nazionale, 
© come ha cantato! 

Disgraziamente quando un ministro s'è la- 
sclato scappare di bocca certe cose, queste 
hanno l'obbligo di essere vere. 

Ora il commendatore Borgnini mostra, con 
molto sangue freddo e pochi numeri chiari, 
che Sua Eccellenza ha detto delle cose, di- 
ciamo così... inesatte. 

E dalla confatazione esce-fuori questo di- 
lemma: 

O il ministro ha asserito cose che non sa- 


peva. 
O le sapeva e non le ha asserite come le 


sapeva. 


n'a 

A buon conto, il commendatore Borgnini 
dimostra con le cifre che la Società delle Me- 
ridionali, nei venti anni della sua vita, ha 
f tto costruire 3418 veicoli in paese @ soli 
1374 all’estero. 

Che riguardo al costo loro, a giudicarne 
sulla base di quelli fatti costruire dal 1881 al 
1883, i veicoli commessi all'industria. nazio- 
nale costarono il 10 per cento di più. 

Dal 1877 al 1880 la Società delle  Meridio- 
nali non ordinò pel servizio della sua rete 
che soli 240 veicoli e 26 locomotive. I veicoli 
furono tutti concessi a Pietrarsa. Delle loco- 
riotive, 20 dello stesso tipo furono così ripar- 
tite: 12 a Pietrarsa, 8 alla ditta Sharp di 
Manchester. 

La ditta Sharp era obbligata a consegnarle 
entro cinque mesi e mezzo. Allo stabilimento 
dî Pietrarsà, trattandosi di un tipo nuovo fu- 
rono concessi dieci mesi. 

Conclusione : 

La ditta Sharp consegnò le sue locomotive 
con-un ritardo medio di 32 igiorni ciascuna. 
Lo stabilimento di Pietrarsa con un ritardo 
medio di 418 giorni, vale a dire circa 14 mesi. 

In quarto ai 240 veicoli, furono anch'essi 
consegnati con un ritardo medio di 285 giorni 
ciascuno, cioè a dire oltre 9 mesi. 

s% 

E se-dal 1881 al 1883 le commissioni prin- 
cipali vennero affidate all’estero, lo furono 
appùnto perth l’inddstria razionale non era — 
per colpa non sua — in grado di risponderà 
agli impegni che le si domandavano. Anzi, 
l'onorevole Baccarini stesso era convînto di 
questo stato di cosa. 

Infatti, quando si trattò di porre in attola 
convenzione del 24 aprile 1881, la quale pre- 
seriveva per le Meridionali l'obbligo di for- 
nîrsi di 500 muovi veicoli in un dato periodo 
di tempo; l'ottitio Alfredo opinava « che dif- 
ficitmente le nostre fabbriche in un anno a- 
vrebbero potuto costruire questa soprag- 
giunta di 500 vagoni e peggio ancora di 
700 . 

Dopo questa dichiarazione le parolé- dell'o: 
norevole Baccarini contro le Meridionali vi 
sembreranno un rebus. 


Non-lo sorio. Poche volte un uomo è stato | 


pîù chisito; egli ha wi sno progetto partico- 
lare pér l'esercizio privato, che vuol fare en- 
trare di riffa nel programma del governo, 
senza avere il coraggio di dirlo chiaramente! 
E lo vuol far trionfare a dispetto di Stra- 
della,: del partito, del 18 marzo e di tutta la 
baracca... 

Se lo lasciano fare ci riuscirà, perchè l’o 
norevole Baccarini è più Actontdel vero. 


sa sa 

Federico-Francesco Il granduca di Mecklem- 
burgo-Schwerin, mancato ierî ai viventi, era 
nato il 28 febbraio 1823. 

Salito sul trono granducale il 7 marzo 1842, 
egli contava quarantun anno di sovranità. 

In Europa la sola regina Vittoria, salita sul 
trono il 20 giugno 1837, gli andava innanzi 
per anzianità. 

Il defanto granduca' non diede ‘molto da 
fare alla storia, e ciò, secondo il proverbio, 
avrebbe dovuto costituire. per il suo popolo 
una felicità relativa. 

Il Mecklembourg, fra gli altri Stati della 
Germania, fu l'ultimo a mettersi, come si suol 
dire, nelle vie costituzionali. 


Da una lettera di Firenze, in data del 13: 


« Mi preoccupava molto la commovente s0- 
lennità di ieri, 12; la clamorosa riapertura 
degli sportelli, di dove sarebbero colati nelle 
tasche dei cittadini, d'ogni parte accorrenti, 
l'argento e l'oro. 

Sono uscito di casa più presto, mi sono 
fatto radere la barba con la compunzione 
pulita dei giorni di rappresentanza e di pa- 
rata; e per piazza del Duomo entrato in via 
dell’Orivolo, sono penetrato, trepidando, nella 
gran sala vetrata della Banca Nazionale. 

Cammillo Cavour mi aspettava, seduto nella 
marmorea poltrona: girando gli oechi all’in- 
torno, mi accorsi con infinita meraviglia che 
eravamo in due soli: io © il Cavour. 

Al preciso scoccare delle 10, gli sportelli 
si alzarono rumorosi, con quel dentato stri- 
dore che par che dica al- pubblico: venite 
avanti, rompiscatole! e la bella barba del 
cassiere nereggiò curiosa dietro lo sportello, 
e vedevo allineati bei mucchi luccicanti di 
scudi sulle tavole liscie. I sotto-cassieri ‘al 
loro posto: i fattorini pronti ad empire i 
sacchi : tatti penetrati dell'importanza grande 
della cosa. 

Mancava una cosa: il pubblico. Diavolo 
mai! dissi fra me: che non ci sieno più nep- 
pure biglietti? E cercavo invano il mio por- 
tafoglio, dimenticato a casa, per dare almeno, 
io per il primo, l'esempio memorabile. 

Dopo un quarto d'ora, e anche venti mi- 
i di aspettativa, entrò un prete, che tirato 
di sotto la tonaca un foglio rosso da cento, 
chiese con un bellissimo sorriso al cassiere 
se voleva compiacersi di barattarglielo. 

Venti pezzi da cinque rimbalzarono suo- 
nando è scintillando sulla tavoletta del fine- 
strino, poi s'immersero nelle nere profondità 
della tonaca. 

Alle dieci e mezzo aspettavano ancora, alla 
Batca, un secondo possessore di biglietti, che 
si contentasse d'avere in baratto degli scudi. 

E così anche Firenze ha inaugurato ìl ri- 
torno dei pagamenti in valuta metallica ». 


3° sla 
Finalmente s'è saputa la ragione per cui 
l'onorevole Depretis porta a Roma la legione 
degli allievi carabinieri. 
Gli ci vogliono per mandar via l'onorevole 
Acton del ministero !.... 


IL QUARTO ALLEATO 


Sissignori, ce n'è ua quarto. 

Se vogliamo, il suo intervento guasta il nu- 
mero della perfezione. 

Il quarto alleato sarebbe l'Inghilterra, nè 
più nè meno. 

Cioè l'Inghilterra non sarebbe rigorosamente 
una quarta potenza alleata; ma una prima 
potenza che farebbe adesione ai principî del- 
l'alleanza, o dell'accordo che si debba dire, 
delle altre tre. 


nzà, fai ctedere suna disposizioe analoga 
Palio presenti stipulazioni italo-anstro-germa- 
e. 


Eesolo: 

« Art. IIL — Tutte le potenze che vorranno 
solennemente confessare i principî che hanno 
dettatoil presente atto ericonosceranno quanto 
importi alla felicità delle nazioni troppo a 
lungo agitate, che queste verità. esercitino 
ormai sui destini umani tutta l'influenza che 
loro appartiene, saranno ricevute con altret- 
tanta premura quanto affetto in questa Santa 
Alleanza. » 

Si noti che il fine della Santa Alleanza era 
quello di impedire che il fuoco della guerra 
o -della rivolta st riaccerdesse in Francia 
sotto il soffio potente detto spirito mapoleonieo. 
Anche ora l'alleanza è diretta a prevenire 
lo scoppio d'un incendio in Earopa, cagionato 
dalla Francia. 

Ebbene; tra i primi a far adesione alla 
Santa Alleanza del 1813 vi fu il governo 
francese della Restaurazione, e ciò gli valse 
di potersì servire in Francia dell'arma tem. 
prata contro la Francia stessi. 

O se gli nomîti che soro attualmente èl 
governo della Francia Îmitassero l'esempio 
dei loro predecessori ? 

Figli del gran Voltaire! Fatecela vedere: 
aderite alla pace voi per i primi, e tutti ri- 
conosceranno in voi quel monsieur Tout. fe 
Monde, il solo che abbia più spirito del babbo 


dello spirito moderno. 
Im Cpriniz 


INVEZIONI ©) 


La settimana era stata terribilmente feconda di 
discussioni nell’aristoeratico cireolo di*** Si erano 
uditi dei dialoghi concitati, dei ragguagli invero- 
simili, delle sentenze profonde, delle condanne 
inappellabili. 

Si era cominciato coll’osservare che il marche- 
sino Fieri, uno dei più assidui frequentatori del 
club, aveva per tre sero di seguito mancato la sua 
solita partita di bdsigue a venti centesimi il punto 
col vecchio duca di Ramora, il quale, poveretio, 
non aveva meglio saputo impiegare i suoi ozi for: 
zati che insinuando benevolmente un'ipotesi circa 
al suo giovine ed infedele partenai 

— È una combinazione curiosa... — aveva egli 
detto. — Il mio amico mi abbandona proprio nel 
momento cho la contessa Cenni fa ritorno dalla 
campagna. Si direbbe che la mia partita devo ec- 
dere il campo all'arrivata ! 

La freddura fa ripetuta, commentata. Il giorno 
dopo si credette scorgere che il conte Cenni a- 
vesse pur egli riportato dalla villeggiatura un’aria 
cupa, tenebrosa; gli intelligenti non tardarono a 
dichiarare soito voce di avere giconosciuto in lui 
totti i sintomi e connotati esteriori che caratteriz- 
zano chi ha ottenuto un posto distinto in una data 
categoria d'infelici... Si riandarono i mesi pas- 
sati; 1 rapporti sociali fra il marchesino e la con- 
tessa durante l’ultimo carnevale farono assogget- 
tati ad un inveatario più severo che esatto; le 
visite, le assiduità durante la stagione della bi 
gnatara di L... farono numerate, calcolate, apprez- 
zate con una minnziosità da far invidia ad ua cop- 
tatoro meccanico. .. 

Ad un tratto, anche il conte Cenni sosperida le 
sue tornate quotidiane nello sale del clab... Le 
supposizioni cirea la sua scomparsa cedon ben 
presto il luogo alle indagini. Ua amico suo tere= 
rissimo s'incarica di passare dal suo palazzo con 
un pretesto qualunque e di averne notizie... Tora 
indi a poeo con un viso di circostanza su cui si 
leggono tatti gli affanni d'un dubbio eradele non 
chiedente di meglio che di cambiarsi in certezza... 
La folla degli amici gli è tosto d'attorno... 


Per quarantott’ore non sipartò d'altro. Saspet- 
tavazo di ‘momento in momento i dispacci por- 
tanti lesità del fatale cortame. Si diseutevano le 
probabilità, si questionava sulla bravura e sal 
sangue freddo dei due combattenti. Si accenna- 
vano colpi maestri, parate irascendentali; per 
poco non si passava alla diagnosi delle ferite. 
Ma le notizie non arrivavano. Pareva incredi- 
bile a tutti che due gentiluomini dovessero met: 


smapiosi di battersi con più comòdo e con più 
mistero, erano andati nel Belgio.. e poi in Ame- 


rica. 

Sicchè ormai si poteva aspettare con una certa 
calma. Quando sarebbe stato il momento, il filo 
transattantieo avrebie parlato! 

Eran denque trascorsi etto giorni ds quella sera 
in cui it duex di Ramora aveva lanciato fl suo 
famoso calembour, primo getto di luce e di chia- 
roveggenza nella ingarbugliata è drammatica ma- 
tassa. Un dopo pranto, allora solita delle chiac- 
chiere, si era abbordato il solito tema, si arà al 
solito sdriecioîati im om rivo di sangue..: è polsi 
era matato discorso: 

Un'ora dopo, gli eleganti Rabitués det club sta- 
vano per la maggior parte riuniti nella sala da 
ginoco, dove finalmente il duca era riuscito a 
crearsi un nuovo bésigne. 

Nell'anticamera, duo servitori in livres stavano 
sonneechiando, interrotti di tratio în tratto dal 
campanello elettrico che li chiamava Al disimpegno 
delle loro subalterne attribuzioni. 

A un tratto, essi credono d'essere entrambi in 
preda ad una strana allucinazione. La porta a 
capo seala si è aperta e due soci sono entrati a 
braccetto ridendo e scherzando... Chi sono ? Fiari 
e Cenni in attitudine di Castoro e Polluce, di Dar 
mone © Pitia, di Niso ed Eurialo!.. 

E la tragedia imminente la cui anticipata de- 
serizione era gianta fino alle orecchie dei servi 
tori? E lo scandalo di cui si sono per tanti giorni 
sciacquata la bocca ?... 

Pallidi, esterrefatti, senza osare di far parola, 
credendo sempre di sognare, i due domestici le 
vano il paletos ai due sopravvenati e con mano 
tremante spalancano loro davanti la porta della 


scena; mi astengo dal mettere 2 posto i punti 
‘ammirativi e interrogativi che, con una forza i 
resistibile, vanno a piantarsi sul viso di tutti gli 
adanati... Noto soltanto che, per un tacito e co- 
mune accordo, nessuno di loro formula una do- 
manda categorica ed indiscreta. Ma la sorpresa, 
lo stupore si manifestano ciò nonostante in modo 
troppo evidente, e finiscono col risvegliare l'iden- 
tito sentimento nei due che ne sono la canso, 

— 0 che avete da guardarci così trasecolati î... 
esclama alfine Fieri in tuono allegro. 

— Davvero, soggiunse il Cenni, voi ci dovete 
una spiegazione e subito ! 

— Diteei voi di dove venite? — interrompe il 
baroncino Nelli, lo sfacciato della compagnia. 

— Per parte mia — risponde il Fieri — vengo 
semplicemente dalla mia villa di Romuzza dove 
ho passato dieci giorni a maritare una villanella 
che cominciava a darmi Loia con certe sue pre- 
tese di serotina riparazione... 

— Trovando però il tempo anche di appoggiare 
la mia candidatara nel Collegio di A... Non è vero 
Fieri ?... Cosa di cui il tro amico Cenni ti sarà 
sempre obbligato; specialmente dacchè, in grazia 
tua e de’tuoi buoni villici, ogni pericolo di fiasco 
può dirsi allontanato... 

— Tatto questo però non ci spiega perchè ci 
abbiate ricevuto come le ombre di Nino e di 


— Mal.. il portiere non ha saputo, o non ha 
voluto dirmelo. Mi ha raccontato soltanto chè 


L'adesione dell'Inghilterra ci sì manifesta 
nelle parole officiose della Norddeutsche AU- 
gemeine Zeilung ; brilla evidente nella ri- 
sposta che il barone Tisza fece nella Camera 
ungherese all’interpellanza Helfy, e questa 
mattina ci si affaccia dal primo articolo del- 
l'Opinione. - 

— Ma, una quarta alleata! — si dirà — È 
dunque una vera e propria cospirazione ge- 
nerale delle potenze per tener in freno queile, 
che potrebbero saltar sua romperci i comuni 
interessi pacifici ? 

Nei primi giorni del mese, ho confrontato 
il triplice accordo d'oggi e la triplice Santa 

del 1813: credevo d'avere scherzato, 
ma potrebbe darsi ch'io avessi detto la cosa 
più seria di questo mondo. 

L'idea della Santa Alleanza dello Czar'Ales- 
sandro non trovò dapprima grandi simpatie 
nè presso l'imperatore d'Austria, nò presso il 
re di Prussia, Lo stesso Czar prevedeva che 
avrebbe avuti contrari i grandi parrucconi 
della diplomazia: i Metternich, i Wellington, 
i Castlereagh, ecc... Poi i due sovrani d'Au- 
stria e di Prassia accondiscesero all'ultimo e 
firmarono il trattato solo per far piacere allo 
Czar: lo credevano affatto inutile. 


Eppure — lasciando stare i brutti fini ai 
quali più tardi la coalizione dei governi stra- 
volse le intenzioni mistiche e platoniche di 


quel trattato — è certo che l'atto procurò 
all'Europa trent'anni di pace profonda, anzi 


Vera un articolo terzo in quella stipula- 
zione che merita di essere conosciuto, ora che 
l'adesione dell'Inghilterra all'accordo delle tre 


îeri mattina il suo padrone si è fatto condarte 
ferrovia, e che ieri sera arche la cotitessa 
ha preso il treno di B.. per fare una visità ai 
suoi parenti. 

Ma tutto ciò è chiaro come la luce del sole!... 
Che bisogno c’è di saper altro!... 

E da lì a mezz'ora la storia delle disgrazie con- 
iugali del conte Cenni era bell'e all'ordine in 
tatti i suoi più minuti particolari. 

Le tro successive sparizioni del marchesa, del 
conte, e della contessa nom erano che i trò atti 
consecutivi e concatenati di quell'anico ed etetno 
dramma che ha per titolò JI marito, la moglie. 
e guell'altro. Il Fieri erà stito trovato, una di 
quelle sere in cui il ducà di Ramora l'aveva ina 
tilziente atteso al tavolo di giuoco, Cenhi l'aveva 
sfidato © la vigilia era partito per la Svizzera 
onde raggiungere il suo avversario. La signora 
dal canto suo se n'era andata in seno alla fami- 
glia per evitare le prime noie dello scandalo. 
© per aspettare tranquillamente l’atto di sepa- 
razione. 

— Ei padrini chi sono?.. — si domandayano 
l'un l’altro quegli instancabili operai dell’imma- 
ginazione. - 

La risposta era facile. Trattandosi di un duello 
a morte, nè il Cenni nè il Fieri avevano voluto 
creare degli imbarazzi ai loro amici di qui. In Sviz- 
zera avevano ambidue delle cospicue conoscenze. 
e d'altronde quanto piò lontano céreavanò ì te: 
stimoni, talto più tardi si sarebbe 6bruitd l'affare: 
ciò era tanto di guadagnato. 


(*) Dal volume 4 caso, d'imminente pubblica- 
“zione. È 


Banco... 

— Certamente, ora tocea a voialtri. di dirci... 

— Ecco qua! — tailtò su il Nelli. — Hai da sa- 
pere che era corsa in città la voce della tua 
morte avvenuta sopra ua n 
tera. Tua moglie era stata vedata partire a pre 
cipizio... 

— $ìL. per andare ad assistere àl parto di sua 
sorella! 

- Ecco.: vedi;. tattò si spiegà. Ta tai he 
none, egli sta benone, noi stiamo benone È fi 
bimbo di tua sognata come stà? . 

— Benone! 


VA 


:ERSERA E STAMAN7 


Ila quadrigli darte 
Alla qualriglia d'onore prenderanno 
tenenti colonnelli Della Rovere è Bosetti E 
giori Rosellini, Malvolti. Giacomelli e Colomberi 
< i capitani Cantalamessa e Crotti di Costigliole, 
I cavalieri della quadriglia d'onore indosseranno. 
gli stessi costami degli altri, con passamani @ 
galloni in oro ed argento, in segno di distinzione; 
Metà porteranno i colori italiani, metà i colori 


1 capi quadriglia avranno per distintivo una 
sciarpa che porteranno da sinistra a destra col 


passeggiata 


Scaltara, la 
sere per l'ap 
per organi 
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sicale. 


Le ammini 
italiane si soi 
nella circosta 
duca di Geno 
Le riduzi 
corsi fino a 
percorsi da 8 
per percorsi 
300 chilomet 
Tali biglie! 
giorni. 
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Noi non 


Li 


tolori di Savoia, con sopra il bianco e celeste 
dello stemma bavarese, 

‘Non sono ancopa ben finiti, almeno per ciò che 
riguarda i partfoolari, i costumi dell’araldo (prin- 
cipò Qdessaichi) © del.porta.stendardo (duca di 
Marino). = 

Il direttore del aarosello, generale Colli, avrà 
un.eostume di broccato nero riéamato in ato. 


Îl principe Bofghèse ha gentilmettte conteso” 


vlie per maggiore comodità per le prove i cava- 
lieri del carosello: possano entrare nella villa dalla 
parte di porta Pinciana, dove c'è un ingresso ri- 
servato che non viene mai aperto. 


NP 

{'Come era facile immafinafe; gli SU 10 
acconsentito a rimandare di “qualche (I 
passeggiata della Cervara, che avrà luogo, come 
è stato stabilito nel programma delle feste, il 
terzo giorno dopo l'arrivo degli suguati sposi; ; 

Però invece di fare il Trionfo di Oleopatra, 
come era stato deciso fin da qualche tempo fa, 
l'argomento della passeggiata sarà allegorica, St 


alcuni carri verranno rappresentato levarti, la: 


Scaltara, la Pittura © l’Architettura. Ci deve es- 
sere per l’appanto oggi o domani una riunione 
per organizzare definitivamente ogni cosa. 

* 

Sarà un effetto del ritorno dell'oro, sarà un ef- 
fetto dell’addolcimento del elima, sarà insomma 
quel che volete, ma il fatto sta che l’Esposizione 
di belle arti comincia ad animarsi.. Da qualche 
giorno la media dei visitatori quotidiani è in au- 
mento contiauo. Da cinquecento siamo saliti a poco 
& poco al migliaio.’ 

eri, per esempio, i visitatori a pagamento sonò 
stati 2434. È vero che ieri si spendeva soltanto 
50 centesimi. Ma ad ogni modo, via, hon c'è male! 

Speriamo che continui! 

* 

La Commissione municipale per l'acquisto delle 
opere d'arte all'Esposizione, nello sue tre adu- 
nanze, ha deciso la scelta delle seguenti opere che 
il comune ha acquistato: 

Pittura: Lo ultimo ore della libertà senese di 
Pietro Aldi; 

Canzone allegra di Vincenzo Vilpe: 

l inondazione di Verona di Angelo Dall'Oca- 
bisuca, 

soltura: Cleopatra di Angelo Masi 

Giotto fanciullo di Salvino Salvini ; 

Il saltimbanco, gesso di Giuseppe Gasbarra. 
. 


Domani alle 3 112 al palazzo di belle arti avrà 
Inogo il secondo concerto della Società orehestrale 
diretta da E. Pinelli. 

Verrà eseguita l'onperture dell’Oberon di Weber 
Les préludes di Liszt, Il filatoio d'Onfale di 
Saint Sssos e la Marcia ungherese di Schubert, 
istramentata da Liszt. 

Stasera alla sala Dante vi sarà il concerto della 
signorina Giannuzzi, già rinviato per indisposi 
zione della valente signorina De Adier; la siguo- 
rina Giannuzzi è un’arpista di primo ordine, molto 
conosciuta ed apprezzata nel nostro mondo mu- 
sicale. 


* 


Le amministrazioni delle varie reti ferroviarie 
italiane si sono messe d'accordo per concedere, 
nella circostanza delle festo per il matrimonio del 
duca di Genova, dei biglietti a prezzo ridotto. 

Lò fidazioni saranno del 30 per cento per per- 
corsi fino a 80 chilometri, del 35 per cento per 
percorsi da 80 a 150 chilometri, del 40 per cento 
per percorsi da 151 a 320 © del 45 per cento da 
300 chilometri în su. 

Tali biglietti speciali saranno valevoli per dieci 
giorni. 


. 

Tamegno! Tamsgno! Temàfno !... 

Teri sera il Polisto con tutte lo sue a'trattive 
d’opera rinnovata, è stato applaudito dalla piateà 
fino al cornicione, anzi fino alle belle creatare 
della volta di Brugnoti. în qualche punto la stessa 
orchestra s'è unita al pubblico per applaudire i 
cantanti — i quali a foro volta avrebbero potuto 
unirsi al pubblico per applaudire Marino Manei- 
nelli e i suoi bravi segusci. 

La signora Brambilla-Ponchie'li ha ginstamenta 
diviso con Tamagno l'entusiasmo sincero degli 
spettatori. 

D'Andrade, smèssà la paura, é°è fatto un pro- 
console distinto, e il encerdote Serbelloni ha tutta 
la dignità del suo pontificato. Sicchè il pubblico 
ha applaudito tutto e tutti: gli artisti, i corì, le 
masse — peccato che non ci fosse Donizetti! La 
serata gli avrebbe rammentato i bei tempi del- 
l’opera italiana, i tempi di Barbaia, sempre ram- 
mentati dai contemporanei di Rossini. 

La sala era bello, come in'una sera di gala. 
Nei palchi on visibilio di grah signore, e di gran 
delle signore. La duchessa di Maglinuo la de- 
chessa D'Antuni, la duchessa di Rignano con la 
figlia, la contessa Della Somaglia, la duchessa di 
Avigliana, la principessa Bahdini, la_ marchesa 
Del Grillo con la fizlia, la marchesa Gravina, la 
contessa Coello. Non ci mancava nalla, neanche 
una splendida toelettò di Wortb, autentica, in 
stoff'aChaudron, indossata elegantissimatiéhte dalla 
signora Allon-Centurini. 

Le barcacce del Club, degli uftciali e della corte, 
al completo, erano luccicanti di spalline e di petti 
inamidati.. 

Non ci mancava, per una serata di gala; che 
la famiglia teale. E coh questo spettatolo a- 
vranno il coraggio di portare una spoàa niguata 
nélle pozzanghere che circondano imorosamente 
la gloriosa catapecchia di Tor. di Nona, colla sua 
porta unica € Ìn platea ai secondo: pinno! 

Se dopo il Pokiato l'impresa'del Costanti di darà 
il Guglielmo Tell, oltre ad avere teso un servigio 
all'arte, ne renderà uno a sè stessa enorme. Con 
uò leggero ribasso a’ pezzi, di quall il pubblichi 
di Rora non è abituato, poisonò essetà sicuri di 
riempire il teatro sera per sera: e il Costanti, 
pieno, è una grande risorsa che peritietto Anche 
il prezzo mite. tata 

Noi fioh ci stancliefemo di incoraggiare l'im. 


dondo Nymph:- 


citat 
Napoli. Ciò fa si che la parte di Banco 
che è rappresentata alla Camera, prende parte 


VALLE. — Ore 8 112. — Un viaggio di piacere. 
ARGENTINA. — Ore 8 >, — Giorno d'retla, 
ANFITEATRO UMBERTO. + ohes 1p.— com 
ta tore de n irnovale di Piripic- 
Li % o i 
“Saba opiretta. OT F 


LE CORSE D'OGGI 


Proctiidi dèl ininistétà d'agricoltura 0 commer: 

cio. — Vincitore Roguentia ; giunse secondo Ca- 

salecchio. 
Premio real 


incitore: Mackay > giunse se- 


Omnium. — Giuasere insieme Fakir e Posonia. 

Premio della Regina. — Vincitore Montanaro; 
gionse pepate Asrora. 

Corsa di siepi. — Vincitore First Chapter; 
gianse secondo. Tally-ho. 

Al momento di andare in macchina ignoriamo 
ancora l'esito della sesta corsa (steeple-chase). 


D Parlam onto dalle Tribune 


Seduta antimeridiana, 10 30. 

La Camera nella seduta antimeridiana d'oggi — 
c’era una sedota antimeridiana — ha continuato 
la discussione del progetto della filossera, senza 
esaurirla. Hanno difeso il progetto gli onorevoli 
Garelli e Sciacca della Sala. La discussione è stata 


> 

Seduta pomeridiana, 2 30. 

Verificazione di poteri. 

Si tratta di annullare, secondo la proposta 
della Giunta, l'elezione dell'onorevole Giampietro 
nl IT collegio di Salerno. La faccenia fiuirà in 
tribunale, perchè si è parlato di co:ruzione: eser- 

per mezzo di un impiegato del Bsnco di 
i Napoli 


rinviata a mercoledì. 


ata discussione. 

L'onorevole Lazzaro spiegasse quali fossero le 
ingerenze del Banco. 

L'onorevole San Donato propone che si sospenda 
la deliberazione, fino alla conclusione del gindizio 
penale. 

La Camera non approva la sospensione © an- 
nulia l'elezione. 

[© d 


Elezione sospesa del II collegio di Siracusa. La 
Giunta, dopo avere nominato un comitato inqui 
rente salle irregolarità dell'elezione, fatto il com- 
puto dei voti, propone la convalidazione dei tre 
che ne ebbero il maggior numero : cioè gli ono- 
revoli Antocci, Carnazza e Giardina, salvo a pro- 


cedere alla convalidazione dopo il risultato del- 


l'inchiesta. 

L'onorevole Panattoni ci parla su p‘r_un’ora, 
l'onorevole Morana per un’altra mezz'ora. tutti 
chiaechierano, molti gridano, pochi capiscono... 

L'onorevol Miaghel pome della Giunta, con 

he parole, mette in chiaro la cosa. 

P°Fd è così: la riunione del pres denti del Il 
collegio di Siracusa per causa di lotta lovale non 
aveva fatto la proclamasione, per cui nessuno 
rappresentavaalia Camera quel collegio. La Giunta 
senza occuparsi della convalidazione che dipende 
finora da un'inchiesta, riempie la lacuna dei col 
legio dei presidenti © fa essa la proposta che i 
tre si intendano proclamati, senza pregiudicare 
l'avvenire, ma solo perchè tutti i collegi siano 
rappresentati legalmente. 

Questa facoltà di spiegarsi in due parole chiaro 
e precise appartiene alla gentuccia mediocre; 
tant'è vero che quell'uomo di genio che è l'eno- 
revole Panattoni si ostina a trovarla scura, © fa 
‘una proposta per circondare di cancelli e di re 
strizioni l'operato della Giunta. Ms la Camera lo 
manda alle corse lui @ la sua meziune, e approva 
la deliberazione della Giunta. 

In seguito a che l'onorevole pre-idente, senza 
procedere [alla proclamazione parlamentare, dà 
Atto alla Giunta della proclamazione, dirò così, 
elettorale legale. 


si riprende il bilancio marina. 
0 al carbon fossile e parla l'onorevole Poz- 


<> 
L'oratore si preocenpa delle eventutilità, alle 
uali può andare soggetta la provvista de car. 
one ‘éhe în fin Gaso qualungne potrebbe essere 
dichiarato contrabbando di getr4: presenta un 
ordine del giorno. _ 

L'ondievole AGIO, parlando A brateia, prega 
Poratore-x ritirarlo prometténdogli di fare quello 
che egli desidera: — quest'altr’apno ! 

L'onorevole Acton: è peranaso che. l'anno ven- 
toro si pérlerà ancora delle sue dimissioni ! 

L'ondrevdle Pezzolini, ritira. 

Il capitolo è Approvato. s I 

Alte 5 30 sì finisce il bilancio marfita, che sîrà 
votato domani a scentinio segreto: E° fi attàéci 
quello dell'entrata. È l'ora del ritorno dalle corse. 


M'sttaoco all'ascità. 
e" sa 


NosrRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Monaco, 16 (mattina). 

Lò spettacolo, del teatro di gala riescì im- 
ponente. Vi assistevano tutti i principi e le 
principesse, eècettuati quelli della casa di Sas- 
sonia, compresa la duchessa di Genova madre, 
per lutto di famiglia. 

Oggi alle 5 gran pranzo a Nymphenbourg, 
offerio dal principe Ferdinando Lodovico; @ 
stésera raoul presso il priricibe Arnolfo. 

i reali di Sassonia partiranno domattina 
alle 6, e a mezzogiorno, con treno speciale, 
partiranno il duca d'Aosta e la duchessa di 
Genova madre. 


zolini. 


I ministri, i grandi funzionari, molti muni- 

ì e un gran numero di corporazioni delle 

provincie inviarono telegrammi di felicita- 
zioni e di augurî agli sposi. 

Il principe Arnolfo che rappresenterà il re 

Èno Pipote alle feste di Roma sarà accompa- 

dal principe di Wrede-suo aiutante di 

@ gran maresciallo, dal conte Botmer 

di stato maggiore e dal barone Lich- 

capitano nel reggimento di fanteria 

.dblla guardia, di cui il principe Arnolfo è co- 

‘lonnello comandante. 


Torino, 16, 

Il concerto di musica wagneriana datosi a 
beneficio del ricovero di mendicità ottenne 
èsito splendido. 

Furono bissati il preludio del Lohengrin e 
la cavalcata di Walkyrie. 

L'esecuzione fu calorosa, perfetta. 

Farono fatte grandi ovazioni all’orchestra e 
almaestro Luigi Mancinelli, che si mostrò di- 
rettore impareggiabile. 

} Messina, 16. 

Iq geguito a iniziativa presa dal capitano 
del'nostro porto, secondata dal genio civile 
© dal governo, oggi, per il primo, il piroscafo 
Europa è entrato per riparazioni in questo 
bacino che costò cinque milioni e venti anni 
di lavoro. 

La cittadinanza è lieta per questo fatto. 


La voce che il ministro della marina esca 
dal gabinetto, si conferma con una unanimità, 
che se non ne dimostra la realtà, ne prova 
la convenienza. 


Questa notte è morto a Vercelli nella grave 
età di ottantatre anni il cavaliere avvocato Ste- 
fano Stara, uno dei precursori della libertà e del- 
l'indipendenza della patria. Lo Stara fa prigio- 
iero di stato e poi condannato all'esilio perpetuo 
dai governi del 1821 e 1833. Conservò serenità di 
animo e di mente fino all'ultimo. 

Fu deputato della prima Jegisintura del 1888, 
rappresentante del collegio di Vercelli 


RORSA FI ROM 


16 aprile. — Il mercato è pressochè uguale al 
precedente e stazionario nei prezzi della rendita. 
Trattata per fine mese da 91 25 a 9l 27 12, 
chiuse agli stessi prezzi: per contanti ebbe tran 
sazioni a 91 15, © quella ez compon a 88 92 1,2. 

I prestiti ben tenuti: Cattolico 91 50; Bionot 
90 25; Rothschild 93 25. 

Le azioni della Banca Generale da 550 a 529 50: 
il resto nominale ai corsi seguenti: 

Banca Romana 1020; Immobiliare 483; Eanco 
di Roma 585: Banco Santo Spirito 435 50; Acqua 
Marcia 875; Condotte 486; Gas 1050. 

I cambi più fermi: 

Francia (a tre mesi) 99 20. 

Francia (chàgues) 100. 

Londra (a tre mesi) 25 03. 


Apertura della Nora di Parigi: 

Randita italiana 5 010 9120; Rendita francege 
3.010 ammort. antico 80 10; id. francese 5 010 
112 85; Rendita turca 12 05; Inglese 102 11116; 
Egiziano 6 010 385; Suez 2480. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0/0 90 90; Id. francese 3 010 
ammort. antico 8035; Id 5 010 113 10; Tarco 
12 07; Egiziano 6 0/0 38562; Snez 2511. 


Apertura della Borsa di Lontra 
Rendita italiana 5 010 90 3:16; Spagnno!o e- 
sternonuovo 647/16;Tarco 11718; Egiz nuovo 763116. 


la Latta di Verona. 


Da poco più d’an mese trovasi in corso d'emis- 
sione questa Lotteria cheba tatta la grandiosità di 
fin concertato meverbeeriauo, con intonazioni in 
maggiore come i cinque premi da centomila lire, 
che si possono vincere mercè l'estrazione di un 
solo numero da chi possieda biglietti corrisgon- 
denti de!le cinque categorie, e con altri rispetta— 
bili coefticient: come 1 premi da hre 20,000 — 
10,000 — 50.0 500 esc. per un assieme di 
cinquantim.la premi e due mitioni e mezzo di 
complessivo valore. 

È naturale cho una lotteria corredata di-dati 
elojuentissimi come questi, con un programma 
che parla chiaro, coms un discorso ia famiglia 
e guarentigie che infondono la più perfetta fi- 
duc:a, prima fra le quali l’esserne mallevadore il 
Municipio di Verona. abbia incontrato immediata- 
mente il favore del pubbiîco. Cardini della gran 
diosa Lotteria sono Îa suddivisione in cinque ca- 
tegorie di numeri e premi corrispondenti @ l'ac- 
certamento d'un premio per ogni centinaio. Anche 
il costo del biglietto — una lire — ha il suo gran 
valore persuasivo. Si prevede però ehe, proce 
dendo l'engsione alle proporzioni attali. ‘sarà un 
po problefffatizo che, nel suo periodo finale, quello 
cioè che decorrerà fra Ia comparsa del decreto 
invariabile dell'estrazione, che ormai può essere 
questione di settimane. e la data di questa, i bi- 
giietti. disponibili fon aumentino prezzo, per conto, 
non degli assuntori, ma di coloro che se ne sa- 
ranno accapparate certe quantità a questo fine. 
Inoltre — e questo sembra ormai indubitato — 
l'ultimo periodo d'emissione non sarà più contrad- 
distinto da quelle combinazioni che, come l'ac- 
quisto dei biglietti a centinai completi o a cirque 
corrispondenti per categoria, costitaiscono il lato 
più seducente della lotteria. 

Dulcis in fundo, dice il proverbio, ma questa 
volta il fondo dell'emiss'one non sarà che il rima- 
suglio dello scelte fatte dai venuti a tempo. 


Pen Pevsonaro — 


{AGENZIA STEFANI) 


SCHWERIN, 15. — TI granduca di Mecklem 
burgo Schwerin è morto stamane alle ore 10 30 

SESTRI-PONENTE, 15 —I reali di Rumania 
sono partiti alle ore 2 55 da Sampierdarena di- 
rettamente per la Germania, pel Gottardo. Fu 
rono ossequiati alla stazione dal prefettò e dalle 
altre autorità civili e militari, dai sindaci dei 
paesi circostanti, dai consoli di Germania e Ru- 
mania: farono offerti alla regina splendidi niazzi 
di fiori. I sovrani esternarono vivissima soddi- 


sfazione pel soggiorno e l'accoglienza ricevata. Il 
re elargi ai poveri di Sestri lire 300. 

TUNISI, 15. — Un nuovo giornale. la Medjerdak, 
fa ieri pubblicato senza la preventiva autorizza» 
zione del bey. 

DUBLINO, 16.— Il capo dii giupatiée condan- 
narono Brady ricevette una lettera nella qualo è 
minacciato di morte. 


MADRID, 16. — Le autorità sciolsero un meeting 
della Federazione operaia madrilena ed arresta- 
rono un oratore che faceva l'elogio degli asar- 
chici. 

Il governo tunisino ne ordinò il sequestro e si 
rivolse per l'esecuzione ai consolati d'Inghilterra 
e d'Italia, essendo inglese lo stampatore ed ita- 
liano i} gerente. - 

Non essendo mai sfgta contrastata l'efficacia 
della legge localo in materia di stampa, entrambi 
i consoli pubblicarono un avviso per vietare la 
vendita del giornale ed ordinarne il sequestro. 

Il console italiano, il quale aveva già preventi- 
vamente avvertito il gerento è gli sit intorete 
sati italiani dell'obbligo dell'autorizzazione, rin- 
novò l'avvertenza al gerente stesso dopo l’avve- 
nuto sequestro. 

Dal canto suo il console inglese intimò allo stam- 
patore di cessare ogni pubblicazione, con la com- 
Minatoria di fargli chiudere la tipografia. 

WASHINGTON, 15. — Il dinistro di Haiti an- 
nunzia che il suo governo chiuse i porti di Haiti, 
essendo gli insorti impadroniti di Mirazoane. 

È scoppiato un grande uragano nel nord ovest 
dell'Arkansas. Parecchi villaggi furono distrutti. 
Vi sono vittime. 

L'AJA, 15 — Si assicura che Heemsterk ricusa 
di formare il gabinetto con Heemskesk al mini- 
stero delle finznze e con Van Zwylen agli 

LONDRA, 15. — L’Observer dico che la polizia 
ha ricevuto avviso dal Belgio che molta dinamite 
è stata imbarcata sopra una nave ingfese partita 
da Anversa. 

. MONACO DI BAVIERA, !5. — Dopo il pranzo 
presso il principe Leopotdo vi fa rappresenta 
zione di gala al teatro, brill'intemente illaminsto, 
Non vi era più un posto vuoto. Il palco reale era 
riccamente decorato. La duchessa di Genova @ i 
principi di Sassonia non comparvero,causa il loro 
lutto. Quando entrarono gli sposi, il principe - 
Amedeo e gli altri principi, fa intaonata la fan- 
fara reale, e il pubblico st alzò in piedi. Il teatro 
presentava uno stupendo spettacolo: splentide 
ersno le frilettes. 

Finita l’opera, gli spettatori si alzarono nuova- 
mente, accompagnando i principi con vive accla- 
mazioni. 

Il regalo del re di Sassonia è un magnifico for- 
nimento. 

Sua Maestà il Re Umberto inviò agli sposi un 
mazzo di fiori di dne metri di diametro, con in 
mezzo l'arma di Savoia formata da rose bianche 
@ rosse, contornate da giacinti dai colori bavaresi. 

Il principe e la principessa Giorgio con la loro 
figlia Matilde partiranno domani alle ore 650 an- 
timeridiane. - 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Un po' d'attenzione nel leggere. — Per lo 
frequenti domande. che giungono al Cav. Mazzo- 
lini di Roma se cioè il suo Ssiroppo di Pariglina 
sia la stessa cosa degli altri omonimi. 

Il lodato cavaliere ci prega di far conoscere al 
pubblico che lo Sciroppo di Pariglina Composto 
preparato da esso dottor. Giovanoi Mazzolini di 
Roma nulla ha che fare con altri di nome consi- 
mile perchè : 1° Lo specifico del Mazzolini di Roma 
non contiene alcool e perciò rinfresca nel depu- 
rare quindi è chiamato Sciroppo e non Liquore 
nè Roob; 2° Che il detto Sciroppo è preparato 
con nuovi sistemi quindi i succhi vegetali che con- 
tiene non sono stati alterati dal fuoco; 3° Che 
questo contiene succhi vegetali del tatto nuovi, 
trovati dallo stesso cav. Mazzolini e sconosciuti a 
tutt:, su>chi che hanno potentissima azione depu- 
rativa che si centuplica a vicenda con quella della 
pariglina, quando siene insieme uniti; 4° E che fl 
nalmeote pon contiene questo Sciroppo neppure 
un atomo di Mercario o di altri rimedi minerati. — 
Coreludiamo : chi ha voglia di guarire davvero 
dall'erpetismo o da vecchie malattie acquisite od 
artriti, ece. faccia uso del solo Sciroppo di Pari- 
gina composto nnico depurativo che esiste ia 
Itala premiato sei volte. preparato dul Cav. Maz- 
zolini di Roma. 

È solamente garantito il snddetto depurativo 
quando porti la presente merca 3 
di fabbrica depositata, impressa 
nel vetro della bottiglia, e nella 
etichetta trovasi parimenti im- 
pressa in rosso nella esterna 
certatura gialla, fermata nella 
parte superiore da una marea con- 
simile 


si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
centieo via delle Quattro Fontane, n. 18. e presso 
la più graq parte doi farmaeisti d'Italia, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 


La Tipografia della Camera dei Deputati ha 
stampato (in fascicolo_a parte) la relazione e 1l 
disegno di legge per la Riforma della leggo c0- 
munale è provinciale. 

Spedendo vaglia di L. 2,50 all'Amministrazione 
di detta tipografia in via della Missione, N. 3, 
Roma, si riceve franco a domici:io in tutta Italia! 

Abbonandosi per L.20 ai resoconti stenografici 
delle sednte della Camera der Deputati si può ri- 
cevere gratis il suddetto disegno di legge. 


«GRANDE STABILIMENTO Di BAGNI 
151, Corso è via Bstsiana, 6% 
ROMA — Palazzo Bernini — ROSA 


Vendita di 40,000 Azioni 
della Società della Ferrovia: Sicula: Oecidentale 
PALERMO-MARSALA-TRAPAMI 


Vedi avyiso în 4* pagina) 


DA CEDERSI in seconda lettura il gioriio dopo 
l’arrivo, a metà del prezzo di 
costo îl giornale seguente : 
Neue Freie Presse di Vienna 
Frankfurter Zettung di Francoforte 
‘Koinische Zeitung Colonia È 
Dirigersi all’ Ufficio Principale di’ Pabblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


& Pubblicità tn 
pripaipale, 


piazza Montecitorio 157 
Poblicità, Pario, 98, 


— tn Firense, vin del Pamsani 7 p.p.— In Mileno, Galleria Vittorio 
so 3 


Società della Ferrovia Sicula. Occidentale 


PALERMO-MARSALA-TRAPANI 


SOCIETA’ ANONIMA 
Sede in Roma. Capitale interamente versato L.it. 22,000,000 


La Società autorizzata con R. Decreto del 30 settembre 1878 gode di una sovvenzione annua da parte del R.;Governo di Lit. 1,780,548, e ds parte delle provincie di Palermo e di Trapani di Lit. 


per anni 99. 


Il Capitale di L.it. 22,000,000 è diviso in 44,000 Azioni di L.it. 500 ognuna 


La sottoscrizione avrà luogo al corso di L.it. 435 per azione pagabili. | 
Li 35 nel momento della sottoscrizione Ì 
» 400 al momento del riparto contro ritiro delle azioni i 


Par altro è fatta facoltà ai sottoscrittori di pagare le L.it. 400 alle epoche seguenti A 
mercò un pagamento di interessi al 5 0j0 sui versamenti dilazionati I 

I 

i 


Lit 100 al riparto 


Questi versamenti potranno peraltro 


» 100 un mese dopo 
r essere sempre anticipati. 


7 » 100 duo mesi dopo il riparto 
» 100 tre mesi dopo il riparto. 
In questo caso il ritiro delle azioni non avrà luogo se non quando saranno interamente soddisfatto le L. 435 


La sottoscrizione avrà luogo nel giorno 17 Aprile 1883. 


în ROMA presso il Banco di Roma | ia GENOVA presso i Sigg. Fratelli Bingen . 

» NAPOLI» ln Banca Napolitina |  » FRANCOFORTE i sizg d'Erlanger et fil 

>» MILANO » ilsignorA, Villa lea 2BERUINO. mer Handels Ge- 

» PALERMO » i sigg. L e V. Florio È» LONDRA i 
Ì 


» TORINO. » i Sigg. U. Goisser e C. 


La Società fu costituita il 3 settembre 1878 ed approvata con Decreto Reale 30 settombre 
detto anno (Gaz. Uf. 27 ottobre 1878). Oltre il capitale in azioni di 22 milioni di lire la Società 
emise N° 73000 obbligazioni 5 0/0 a 300 lire che furono interamente collocate, per una summa 
di L.it. 21,900,000, usando così della facotà concessale da'la legge che autorizza l'emissione: delle 
obbligazioni nella stessa misura del capitale azioni. 

La ferrovia ha una luoghezza di chilometri 195 e trovasi nel suo pieno esercizio. E«sa con- 
Giuhge cstà fra le più commercianti © più imporianti deila Sicilia (Palermo ha una popolazione 

240,000 abitant ) ed atraversa contrade bea coltivato e popolatissime. Î 

La Società percepisce le sovrenzioni seguenti: H 

1° dal goverao L.it. 14,000 per chilometro su chilometri 127,182, ossia L.it. 1,780,548 per : 
la durata di 99 anni; 

2°-dalle provincie ‘di--Palermo e di Trapani L.it. 464,000, per lo stesso periodo dititempo. 


, la concessione mo liante il pagamento 


Vendita di ‘40,000 Azioni interamente liberate con godimento dal 1° gennaio 18831 


ri il il ci sarà 
na il prodotto lordo avrà raggiunto L.it. 19,000 per chilometro, la sovvenzione 
diminuita di metà della somma eccedente Îe Lit. 12,000: p. es. di L.it. 500, quando Fira 
lordo salisse a L.it. 13.000. Le sovvenzioni Governative e_ Provinciali cesseranno  interamen o 
quando il prodotto lorda s'-levi al d: sopra delle L.it. 29,000. Spetterà allora al Governo un % 


dei prodotti ottenuti oltre le L.it. 29.000. 
L'ammontare annuo delle sovvenzioni è di . . . . - - L. EEA 
Gl'interessi e ammortamento delle obbligazioni richiedono . » 1,100,000,/ 

,00 

Restano dunque per questo solo capo. . sete 2000 + L. 1,144,548/ 


cho senza contare i risultati dell'esercizio, assicurano L.it. 26 ad ogni Azione. 18923 dî 
La linea intera fa aperta al traffico il 15 agosto 4881. Il dividendo per l'anno 1990.0 C° 

Lit. 27, casia di 5 25 010. Non bisogna dimenticare, che une ferrovia non può dare nei suoi Pie. 

mordi, 23 non una porzione del suo reddito normale. Gli è col cho poi rediamo cio 


che fu nel 1881 in media di « . . +... + > - 181,7 
rc eni i Mo » 6728,56 a 7 
Gl’introiti dei mesi di gennaio e di febbraio 1882 furono. +. . - .. L Pea 
quelli dei due mesi corrispondenti di quest'anno. . -+ - > > + + © + > 22902059 
con un aumento di . . . . 2. » 27,020; 


Le spese di esercizio propriamente dette ammontarono per l'anno 1882 a 75 00. 

Secondo il $ 38 degli Statuti le Azioni saranno ammortizzate a tonore della decine rta 
sembiea Genera'e, e rimpiazzate con Azioni di godimonto che parteciperanno ai divident 
distribuirsi, per quella parte che oltrepasserà il 6 00. >; Ris Pars 

Scorsi anni X JU izio dell’intera linea il Governo ha facoltà di rii 
ioni der do ala società di uosonua rendita calcolata sulla. mafia del 


i i iori dita 
prodotto ne:to degli ultimi sette anni, deduzione fatta delle due ori amate. Questa ren 
sarà pagata semestralmento duraute tutto il periodo che avrebbe ancora dovuto durare la a 

Il bilancio dev'essere compilato ogni anto il 31 dicembre. La società paga un acconto sul di- 


! videndo nel mese d'ottobre © ne paga il saldo per l’auno spirato nell'aprile dell'anno susseguente 


dopo che sarà votato dall’Assemblea generale. 4 5 
11 pagamento dei dividendi si fa, sotto deduzione dell'imposta per la ricchezza mobile, a Roma 
Napoli, Milano, Palermo, Genova, Torino, Londra, Parigi, Berlino e Francoforte presso le cas 


! e stabilimenti di credito indicati dalla Società. 


__ = Nea 


"Rigoerate Taiverale 


, favorisce 10 
‘ovoca l'espuusione degli 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire i mali siflitici antichi 0 ribelli: Uloers, 
ri, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose è 

IN TUTTE LE FARMACI 
LÉ, farmacista, 102, Rus Richelieu, 0 Sacoezore di BOTVEAN-LAFFECTEMR 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 |imeninn fo “e 


Elegaore sertizio da tavola per 12 persone del vatore reale x AEnEToi Lera» 
& L. 44, compisto di 70 pezzi come appresso: 
N, 12 Cuochisi metallo bianco nikellato inalterabile a prova) 
di Uma. 
12 Forrhetta stesso métallo. 
12 Cneoliiarini da caffè stesso metallo. 
1 Grochiarone per minestra, stesso metallo. 
4 Coochiarone per salsa, stesso metallo. 


LI 


9 MEDAGLIE 0°ORO- E DIPLOM: D'ONORE 


Genuine soltanto so ciascun vase porta 
im inchiestre assurro la signature di 


ero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (3up-«MERICA) 


in Milano presso Carle Erbe, Agente della Compagnia per lItatti 
presso la Fillale di Foderiee Fees, e dai principali Farmacisti, 


Pro;hieri e Venditori di commestibili. 11260 i bisogno d 


nà dopo l'applicazione. 


Guardarsi dalle contraffazioni: || ri rune 


BITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Ì Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante. 

6 Portabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabiochieri. 


N. 70 pezzi per sole lire 20, 


» 
» 
» 12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
» 
» 
» 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatn j vescica. Nella 


Ceo, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron- 
tamente » franco d'imbalisggio per pacco postale. Si spsdisce 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del com- 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


ARIARANIIIPICIIICAIA 


GOTTA : REUMATISMI | 
Cent” Liquore è Pilllo pit Laville <iuitm 


Questa cura perte racco! 
iustre De NELATON e dai principi della medicina. Leggere 
doro testimonsanze nel, Eraftato untto ad ogni boccetta, 
che st manda gratis da Parigi 0 st da presso i nostri deposita: 


Ogns sculola por'a la sare 


il bollo del (0 fre 
A Parigi, 


. SIROPPO DI GEMME D’'ABETO 


È questo il miglior medicamento ormai esperimentato da 
S molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Catarri 
cronidf - Tossi ostinato - Affezioni della) 


realmente un rimedio eroico. 
dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica ‘del Far- 
‘macista LUIGI CIUTI - Firenze. 

Deposito in tutte le farmacie del regno. 


(AS IMA] 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Ci, Farmacisti a Parigi. 


dn SRIMAULT & C'°, rue Vivenne, 8 


Roma 
PARMAGIA B DEPOSITO 


Roma 
TRL ANGLO-AMERIGIA] “ar Prodotti chimici 
tato in pieno memogiorne ed — ,,__Sià Desideri) 


Tosse ferina dei bambini è riuscito| 
Giascuna bottiglia del pro- 


Roma E 
ALBERI DE CESARIS 
= al FARMACIA-CHIMICA 


EROI na 


| tfr cme gorgozio, sa tici Basta respirare l fuino dei Sigretti al Cannabis Indica per faro cessare 
‘ la Fas A i pit violenti attachi di La d'Oro. Questo n aumeri 
NÎ Vendita all'ingresso presso. CONAR e 2 PARI lusso i 'vaso piso dei pieciini gi rese di ei 
Ren dare PP Tosse nervosa, la verità dei fatti. A I. estesi se di marzo vinto da tatti l'ambo a 
e per combattere la Tiso laringoa e tile | Affezioni delle Vio respiratorie, Eno dio e ne Cipe 


rimauli & Ci9, non che 
diulli contraffazione. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA si 
Prezzi : L: 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


nai A Milano presso Manzoni e (. 


A Roms presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90.91, Geo. Baker e C., farmacista. |*%? ® 


L ARTERO, Tipegrafo. Piasis Moste-itrio, 195. Reali 


non lo può fa 
non la darebb 
ministri e sot 
Tanto vare] 
pretis, Baccarini 
le Loro Altezdì 
ministri, per 
Santità. 


È stata dist 
nente delle cl 
patibilità di all 

La Giunta 
Randzccio, S 
Penserini, 
degli impieghi 
dello Stato o 
provvisoriamen 

E dichiara 
affittuario a lui 
benî appartenci 

Non so che 
Ma sarebbe cui 
ritenuti eleggib 
tura, come Rad 
ventare tutt’a u 


Se quanto 25 
merva è vero, 
istruzione inter 
ispettori scolast 

È troppo 
da fare! 


Sembra ora 
riuscendo a tra 
mandare a Mi 
liano perl’incoro 
vi rappresenter: 
uno straordinari 

La scelta mi 
vuole un uomo 

E il conte Nij 
fatto prima il si 
burgo, poi un di 
di Londra. 

È l'aomo agg 


Continna ia J] 


(di AneLre 


Il signor H: 
mente commo; 
cipio, gli ave 
si era accresc 
signorina Béi 
dacchè egli lo] 
abbattuto, cuj 
famia. 

— Avrebbe 
— gli domand 
sazione di lui] 

— L'idea 


aveva chiuso) 


inno XIV 


FaezzI 'ASSOGIAZI = 
fa PARERE Sec 01 
Fegiei sine da 
iii Uniti mae 9 
Sii, Uregtay, Paraguay © > 30 20 9 
Sarà . .. °° d 24 8 
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Roma, Martedì 17 Aprile 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Un giornale democratico di Roma dice correre voce 
che.il duca di Genova in nome suo e delli sua sposa 
domanderà di far visita al Papa appena, giunto a 
Roma, 

È facile capire chi abbia fatto correre colesta voce — 
dato che realmente sia corsa. Ma è anche facile ca- 
pire che chi l'ha messa in circolazione, o è di mala 
fede o non sa che il daca di Genova, come ufficiale 
di marina, non può fare un passo simile senza il 
permesso dei suoi superiori, e come principe reale 
non lo può fare senza l'autorizzazione del Re, il quale 
non la darebbe, in ogni caso, senza il consenso dei 
ministri e sotto la responsabilità loro. 

Tanto varrebbe allora, far correre la voce che De- 
pretis, Baccarini, Zanardelli, e Baccelli accompagneranno 
le Loro Altezze all'udienza, in grande uniforme di 
ministri, per partecipare. alla benedizione di Sua 
Santità. 

ta 

È stata distribuita la relazione della Giunta perma- 
nente delle elezioni sulla ineleggibilità o sulla incom- 
patibilità di alcani deputati. 

La Giunta dichiara non eleggibili gli onorevi 
Randaccio, Sani, Torre, Valsecchi, Mezza, Giolitti, 
Penserini, Cantoni, Corazzi e Cavalli in ragione 
degli impieghi che coprono nell’ amministrazione 
dello Stato o delle missioni che compiono, anche 
provvisoriamente,, ma èon retribuzione, 

E dichiara incompatibile l'onorevole Elia perchè 
affttuario a luoga scadenza, e in condizioni speciali, di 
beni appartenenti al demanio dello Stato. 

Non so che cosa deciderà la Camera în proposito. 
Ma sarebbe curiosa vedere dei deputati che furono 
ritenuti eleggibili durante tutta la passata legisla- 
tara, come Randaccio, Sani, Valsecchi e Mazza, 
ventare tota un tratto ineleggibili. 


Se quanto asserisce un organo profondo della Mi: 
serva è vero, l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione intenderebbe aumentare il numero degli 
ispettori scolastici. 

È troppo giusto. Ce n'è così pochi e hanno tanto 
da fare! 

fa 

Sembra oramai deciso, che l'onorevole Mancini non 
riuscendo a trovare un ambasciatore ordinario per 
mandare a Mosca a rappresentarvi il governo îta- 
Tano perl’incoronazione — insieme al duca d'Aosta che 
vi rappresenterà il Re — abbia deciso di mandarvene 
uno straordinario, cioè il conte Nigra. 

La scelta mi pare giadiziosa, perchè per Mosca ci 
vuole un uomo già abituato al sistema della dinamite. 

E il conte Nigra lo dev essere, senza dubbio. Ha 
fatto prima il suo tirocinio fra i nichilisti di Pietro- 
burgo, poi un corso di perfezionamento fra i feniani 
di Londra... > 

È l'uomo aggnerrito che ci vuole. 


FUORI. 
Continna la storia «della triplice alleanza che mi- 


naccia di diventare eterna, specie per la stampa pa- 


rigina, 

Ora chi fa le spese dei ‘premiers-Paris_sono le di- 
chiarazioni del ministro Tisza. 

Il Temps scrive a questo proposito che le dichia- 
razioni del ministro ungherese attennano quelle del 
‘ministro italiano, ma non mutano affatto la situazione. 
Il Temps indaga le cause dell'accessione dell'Italia 
all'alleanza austro-tedesca e le trova soltanto nel de- 
siderio di aumentare il proprio prestigio, ripetuta- 
mente scosso dai var e recenti insuccessi. 

Il principe dî Bismarck è cesì riuscito ad affermare” 
uno stato di cose, il quale si compendia nella pre 
ponderanza della Germania. 

Pur troppo crede che il giornale parigino abbia ra- 


e. 

Alla Consulta si sono prese, în questi ultimi due 
anni, tante cantonate e si sono subiti tanti smacchi 
diplomatici che ora si fa come î bambini che vanno 
a rìfogiarsì intorno alla gonna della mamma per cer- 
carvi protezione, o per poter fare impunemente le beffe 
a chi fa loro piacere. 

Cattivo gioco, onorevole Mancini! 

Per schivare le beccate del gallo gettarsi negli ar- 
tigli dell’avvoltoio!.. Cattivo gioco! 

È 

Le notizie dell'Albania lasciano prevedere inevità- 
bile una sollevazione generale, che la Porta non potrà 
domare. Le tribù confinanti col Montenegro sono dal- 
l’altro canto preparate ad una lotta accanita. 


Questa ve la vendo come l'ho comprata, cioè come 
l'ho trovata stamane fra i dispacci particolari del 
Popolo romano : 

< Dicesi che il governo inglese stia trattando col 
Numero uno, il quale trovasi al Messico, per averne 
rivelazioni sul nome dei suoi complici, e sui progetti 
della Lega mediante un grosso compenso pecuniario, » 


a Spe ZZZS 
PST, 


Cose pi NapoLi 


16 aprile. 

17 è il numero delle disgrazie, ed io ho incorso 
quelle del proto, il quale mi ha fatto segnare nel 
bilancio municipale 17 lire per la premiazione 
degli alonni. Tre zeri se li ha mapgiati, uomo 
frugale ed invidiabile! 

Pa< 

Ma l'influenza malefica del 17 non ha pesato 
sulla festa di ieri. Che bella e cara festa  vera- 
mente ! Una folla d'invitati nella grande sala di 
Tarsia. Il sindaco che andava attorno, cortese 
sempre, salutando e dando strette di mano. Dal- 
l'alto la banda municipale dava negli strumenti. 
In basso formicolavano (peccato che non si possa 
creare il verbo scarafaggiare !) molte giubbe nere 
di consiglieri e assessori. Capi calvi, elmi Incidi 
di pompieri, svolazzi e piume di signore, barba 
breve e nera dell'assessore Ercole che cova un 
discorso, barba troppo lunga ed ahimè! troppo 
nera del grande provveditore Palmucci. 

Di qua e di là, nelle due aalo adiacenti, i bam» 


bini e le bambine: Un ronzio d’alveare, I maestri 
impongono silenzio, ma nessuno li ascolta. Grande 
avvenimento in quelle piccole vite, grande com- 
mozione in quelle piccole anime; e la gento e la 
musica e lo spettacolo di quelle medaglie d'oro 
© d’argento sospese sotto le dodici bandiere della 
città non debbono fare poca confusione in quei 
piccoli cervelli. 


Las 

Ad un tratto la musica tace, l'assessore Ercole 
parla, cioo legge; Dice belle e buone cose e... vi- 
ceversa. Afferma che di questa festa Napoli dà il 
primo esempio e si augura che le altre città la 
imiteranno, (È bene informato l'assessore per la 
pubblica istruzione ?) Dice che, dando maggiore 
sviluppo alla scuola popolare, si è badato più al- 
l'educazione che all'istruzione. Parla più volte 
ahimè! dell'immegliamento delle setole. Prendo 
nota della parola per domandarne notizia a qual- 
che studioso di filologia ostrogota. Vero è che su- 
bito dopo l’egregio assessore cita due passi fran- 
cesi in francese con perfetta pronunzia francese. 


- DK 

Applausi da tutte le parti. Inno reale. Tutti 
sorgono în piedi. S'incomincia la chiama. 

Dall'ana parte e dall'altra, a drappelletti, si a- 
vanzano questi cari bambini che saranno gli uo- 
mini e le donne di domani.. quando noi non ci 
saremo rià. Sono superbi, niente impacciati, si sen- 
tono forse meno bambini di noi. Qualche madre 
si asciuga gli occhi dalla commozione, I drappel- 
letti salgono i gradini del palco, dovela Commis 
sione delle signore patronesse e le altre autorità 
li attendono, Ad uno ad uno sì fanno avanti, sa- 
lutano. Una delle signore si chins, appunta loro 
la medaglia sul petto. Carezze, interrogazioni, i 
bambini non sanno più in che mondo si trovano. 
Noto fra lo più sollecite, fra quelle che veramente 
si divertono, si appassionano a questa festa del- 
l'infanzia Ja contessa Mezzacapo, la Volpicelli- 
Giusso, la Lops-Bonghi. Noterei forse anche le 
altre, ma ne scno distratto dall'onorevole Mar- 
ziale Capo, il quale con grande interesse mi prega 
di non dimenticare che il Capo Carlo, fregiato cr 
ora di medaglia*d’oro, è nè più nò meno che Capo 
Carlo « di Marziale ». 

>< 

Lo noto con piacere e per fargli piacere. Mio 
Dio! Siamo, è vero, impastati di vanità; ma se 
tutte le vanità fossero come quest! ma quanto 
più vale — non è vero, onorevole Cupo ? — quanto 
più vale questa piccola vanità di tutte le picco= 
lissime vauità politiche così pieno di amarezze e 
di disinganni ! 

Ebbene sì, l'ho anch'io In stessa vanità; e come 
ho contentato l'onorevole Capo, così voglio con- 
tentar me stesso, registrando il nome di un pie 
colo grand'uomo settenne, di Amedeo Scura, che 
ha avuto l’onore della medaglia di 1° premio e di 
cui ho l'onore di essere zio. 

Certe cose, dicono, non s'hanno da stampare. 
Ma se ne stampano tante delle inutilità, che anche 
questa, assai meno iuutile delle altre, può pas- 
sare. E una inutilità che soddisfa il cuore. Nomi- 
nerei anche tutti gli altri, se fossero soltanto miei 
nipoti, 


Altri bambini; tant'è, si torna indietro a rivi» 
vere. Di che anno è Paisiello ? io credo che sia un 
maestro neonato, venato su tra Lecocq e Suppé. 
Un bambino che si mette in tasca i maestri più 
massicci. È così fresco, così originale, così ver- 
gine! La sua Scw/fiara, risuscitata ieri sera, dopo 
circa cinquant'anni dall’altima rappresentazione, 
allo stesso teatro dei Fiorentini, è stata una ri. 
velazione. Peccato che Paisiello non co ne darà 
delle altre. Un delirio fu suscitato dalla famosa 
aria 


{Malborough sen va-t-en guerre. 
Un successo strepitoso, grida, entusiasmo, l'au- 
tore chiamato alla ribalta, portato in effigie a 
farsi incoronare d'alloro. Da molti anni. în qua, 
diciamo il vero, non c'è stato un avvenimento mu- 
sicale come questo. 
< 


Poichè ci siamo, restiamoci. Eccovi, se non vi 
dispiace, un ricordo personale che ha poi una 
conseguenza artistica tutta napoletana. 

Mi trovavo a Bari tanti anni fa. (Quanti? la- 
scinmolo nella penna e vi basti sapere che ne a- 
vevo dieci). Un giorno, non so come, vado in casa 
del conte Candida, segretario generale d’inten- 
denza. S'era verso mezzo dicembre, e il conte s0- 
leva metter su un suo presepe che pigliava tutta 
una camera con le sue montagne 
avea gran valore per la preziosi 
ammirati e decantati come pezzi d’arte squisiti. 
Mentre le persone grandi erano di là a discorrere, 
il bambino del conte ed io ed altri ragazzi sta- 
vamo intorno a cotesto presepe. lo, più curios», 
stendo una mano nella grotta ad una madonnina 
del Vassallo per gnardarla più da vicino. La ma- 
donnins cado e va în briciole. In quel punto la 
porta del salotto si apre.lo avrei voluto sprofou- 
dare e così i miei piccoli compagni. Il conte era 
gelosissimo di quelle due antichità. Nella coster= 
nazione e nel silenzio generali, si fa avanti il fi- 
gliuolo — non aveva più di otto anni — e dice 
al padre, facendosi rosso fin nel bianco degli ce- 
chi: « L'ho presa io e m'è cascata di mano », 


na < 

Oggi quel bambino è il conte Berardo Candida 
Gonzaga. Ha scritto un libro di araldica assai lo- 
dato. Poi, due anni fa, insieme col pricipe Capece 
Minutolo, col cavaliere Ferdinando Lignota, col 
professore Giuseppe Mosca, ha fondato la fab. 
brica delle ceramiche napoletane, Nobile attività 
di nobili. 

Avete mai visto i lavori di questa fabbrica 
Sono fiori, nastri, merletti, puttini, brocche fan- 
tastiche, vassoi ghiribizzosi, un contrasto ed un 
aceordo di colori vivaci, una varietà inesauribile 
di disegui, un gusto finissimo. I fondatori non 
sono soltanto soci. Ogni giorno, indossato il ca- 
miciotto dell’operaio, lavorane. Fanno grande o- 
nore a sò stessi ed all'arte italiana e napoletana. 

Forse, so non avessi rotto la bella Madonnina 
del Vassallo, oggi non svrei parlato di questo 
maioliche. Del resto, poichè con l'amico Berardo 
ho fatto a voce i miei rallegramenti sinceri, per- 
chè non potrei farglieli per iscritto ? 


Proprietà letteraria 
n __—_—____ 


REGINA DI BELLEZZA 


(i Amerre Brrer — Traduzione di Blasco) 


1 signor Hanley-Gardiner si sentiva profonds- 
mente commosso. L'interesse che, sino dal prin- 
cipio, gli aveva ispirato quello sventarato, e che 
si era accresciuto di tutto il suo affetto per la 
signorina Bérard, diventava più vivo, più ardente 
dacchè egli lo vedeva, là, vicino a lui, pallido, 
abbattuto, cupo, vestito con la livrea dell’in- 


famia. x 
— Avrebbe voglia d'intrattenersi con quell'uomo? 

— gli domandò il direttore. — Forse la conver- 

sazione di lui potrebbe interessaris. ; 

— L'idea non mi dispiace — disse il signor 
Gardiner, con una voce che procurava di rendere 
ferma e sicura. — Ma lei dice che non paria... 

— Coi detenuti, con i suoi compagni... Egli con- 
tinua 2 pretendersi innocente e non vuole trovarsi 
‘ contatto coi delinquenti. Ma egli risponderà 
certamente alle domande di lei... sopra tatto se la 
lascio solo con Ini. - 

— In effetto, ella gli ispirerebbe soggezione. 

— Non voglio farlo... Lo studio ‘che lei vuol 
fare, sarebbe incompleto... Io salgo nell’infermeria, 
@ verrò a riprenderia, tornando giù. 

Il direttore aveva prevenute i desiderî del suo 

ite. 
Sca fa solo, il signor Gardiner, commosso, 
molto più imbarazzato che se si fosso e a 
avvicinare un personaggio considerevole, i 
grande sovrano della terra, si avanzò lentamente 
verso Bérard 

Costui, da lontano, lo aveva visto avvicinarsi, 
avova shinso il libro, si era alzato ed aspeitava. 


L’Americano tolse il cappello, senza affettazione, 
semplicemente, © disse: 

‘— Signore, vuole permettermi di parlarle un 
momento? 

— Che vuole da me, signore?... Che posso io 
mai farle sapere? Quale curiosità posso soddi- 
sfare? 

A queste parole, pronunziate con voce breve, 
impressa di profonda amarezza, il signor Gardiner 
rispose dolcemente: 

— Signore, non è un sentimento di curiosità 
che mi conduce verso lei... La curiosità, în certi 
casi, in presenza di certi infortuni, sarebbe indi- 
scretezza, crudeltà... So io ho preso la libertà di 
dirigerle la parola, gli è che m'interesso viva- 
mente a lei... Non ne dubiterà più, quando saprà 
il mio nome... Esso non le è sconosciuto... La si- 


— Sono il signor Hanley-Gardiner. 

— lei! leil.., 

Allo stesso tempo, le guance dello sventurato 
si coloravano: egli aveva veduto il proprio ve- 
atito grigio, l'uniforme della prigione. In quel mo- 
mento, quel vestito gli bruciava la pelle. 

Il signor Gardiner lo comprese, e avvicinandosi 
di più a Bérard, gli disse; 

— Signore, sembra quasi che lei abbia ver- 
gogna... Perchè9 Se, di noi due, qualcuno do- 
esso arrossire, sarei io,., Io sono vestito come 
totti gli altri, e non ho maggior diritto di lei a 
farlo... To sono libero, lei è prigioniero; e nondi- 
meno Jei è onesto al pari di me... Son io che 
debbo ‘chiederle perdano dell’ingiustizia della 
sorte; son jo--che idebho inchinarmi rispettosa 
mente innanzi a lei. 

Allo stesso tempo, egli faceva un inchino, pren- 
deva le mani di Bérard ® le stringera cen tutte 
lo sno forze. 


XLIV. 

La stretta di mano del signor Gardiner, lo pa- 
role che egli aveva pronunziato, tolsero Bérard 
dal suo accasciamento. 

Egli si raddrizzò, il suo sguardo si animò e, 
con voce sommessa ma profondamente commossa, 
prese a dire: 

— Vedo, signore, che mia figlia non si era in- 
gannata sul suo conto... Essa aveva ben giui 
cato... Lei è l’uomo di cuore che essa ha indovi- 
nato sin dal primo giorno... che essa mi ha de- 
finito... e che io stesso ho compreso più tardi... 
Sì, più tardi... Che vuole! Mi era permesso, nel 
mio isolamento, nella mia desolazione, con la 
mente inasprita da tutte le ingiustizie che mi ops 
primono, di essere sospettoso, diffidento, di du- 
bitare di lei come si dubitava di me. 

Feca una pausa; poi riprese a dir. 

— Lei, uno sconosciuto, uno straniero, si era 
recato brascamente ad offrire a mia figlia la sua 
protezione, il suo attaccamento.. Quando seppi 
ciò, io ne ebbi paura... Ho veduto, sulle prime, 
in lei, signore.. Ah! debbo dirglielo, debho dir- 
glielo.. è giusto che io lo dia prova di una grande 
franchezza... Ho veduto in lei uno di quei sedut- 
tori abili che offrono i loro servizi e ne rendono 
alcuni, ma coa la speranza di farseli pagare... E 
invece di ringraziarla dal fondo dell'anima, di be- 
nedirla per la sua genercsità, io soffrivo all'idea 
che non ero più libero per difendere mia figlia, 
per proteggerla ; soffrivo pensando che essa era 
sola, sola, esposta a tutti i pericoli... Ah! questa 
idea era per me un'ossessione, mi torturaya fino 
al punto di farmi dimenticare la terribile accusa 
della quale ero vittima.. Dimenticavo di prepa- 
rare la mia difesa, per non pensare che a mia 
figlia-ed a lei, signore, 

— Allora — disse tristamente il signor Gar- 
diner — io la ho fatto soffrire f 

— Sì, in prineipio.,. [o non conoscevo lei, enon 


e SIA = 
conoscevo neanche mia figlia. Assorto nei miei lz- 
vori, non avevo avuto il tempo di studiare il suo 
carattere, di leggere nella sua mente, nel suo cuore. 
Mi contentavo di vederla crescere in bellezza; 
non avevo veduto la sua intelligenza, la sua a- 
nima ingrandirsi, formarsi allo stesso tempo... Non. 
sapevo quale rettitudine, quale fermezza, quale 
sentimento del dovere essa racchiude nel suo 
cuore di venti anni... Vedevo sempre la fanciulla; 
non vedevorla donna energica, forte, fiduciosa 
delle proprie forze, sicura di sè medesima. 

L’Americano ascoltava in silenzio, lieta di sen- 
tirlo parlare così. 

Bérard continuava : 

—, Nelle sue visite alla prigione di Mazas, più 
tardi alla Conciergorie, pito iron: 
di lei, signora... Mi diceva: « Ecco ciò ch'egli 
pensa, ciò ch'egli propone, ciò ch'egli conta di 
fare... » E allora, a poco a poco,io sono arrivato 
a conoscere lei, signore, come imparavo a cono- 
scere mia figlia; ho veduto lei qual'è, signora, l'ho 
stimato, l'ho amato. Tutti i miei sospetti, tutti i 
miei dubbî sono scomparsi.., ed io la ringrazio 
con tutto il cuore del suo attaccamento per mia 
figlia. Il mondo penzerà quello che vorrà. Il 
mondo ! Io non debbo più precceuparmi dei suoi 
giudizî.. Dal fondo della mia ‘prigione, io auto- 
rizzo questa intimità fraterna.. Il mio corpo è 
schiavo, ma la mia coscienza è libera, e, usando 
dei miei diritti paterni, che restano intatti, che 
nessuno può togliermi, io le dico: « Signor Gar- 
diner, le affido mia figlia.. Vegli su lei, la pro- 
tegga, l’ami quanto io l'amo ». a 

L’Americano non rispose; piangeva. 


* (Coatinza) 


“Aspettando il comizio per la perequazione, sè 
n'è tenuto un altro per l'industria meccanica na- 
zionale. 500 operai; pochi discorsi; conclusioni 
chiare ed efficaci; chiedere al ministro della ma- 
rina ineoraggiamento ed appoggio all'industria 
paesana. Gli operai nostri, si vede, anzi che po- 
iiticare 6 pcioperare, preferiscono lavorare. Faccia 
lei, onorevole Acton, ed avrà l'appoggio di una 
classe namerosa e meritevole di nomini onesti © 
laboriosi. 


>< 
Totti lavorano, anche i. ladri. Stanotte, tor- 
nando a casa la famiglia Catuccio, ha trovato la 
porta chiusa e un milione portato via. In due 
stanze loritane i due domestici legati mani o piedi, 
1 egati com'erano sono stati tratti in arresto e con 
essi il portinaio, 


Decisamente fl Simon Boccanegra non va ai 
versi del pubblico. La seconda rappresentazione 
è stata un insuccesso. Si. preferisco La scnffiara, 
@ non oso dire che si abbia torto. 


> - VT 
BUCHI 


Attenti al Sempione ! I 
Quel povero monte va sorvegliato e non so 
‘come l'onorevole Depretis non gli abbia messo 
< alle calcagna una squadra volante di pubblica 
sicurezza. 4 

Il fatto è che lo vogliono bucare. La Sviz- 
zera, alla quale appartienefper metà, vi si 
presterebbe assai volentieri ; anzi, ha ordinato 
a’ suoi rappresentanti a Parigi ed a Roma di 
prender lingua dai governi di Francia e di 
italia per sapere che intenzioni abbiano. 

Eccellenti! glielo dico io. L'Italia sarà fe- 
liee di contribuire alle spese d'un altro buco. 
1 buchi sono la sua specialità, ed hanno per 
tei sempre lo stessorisultato : farli nelle mon- 
tagne, 0 nell'acqua, è tutt'uno: le servono, 
per seppellir dei milioni a beneficio degli 
altri. Questa verità potrebbe confermarvela 
col fatto recente il Gottardo, se gli tornasse 
conto a uscire dal sso mutismo di granito. 

Il buco del Sempione sarebbe desiderato 
dalla Francia, e non sarò io che salterò fuori 
a negarglielo. La Francia, malgrado le suo 
strettezze passeggere del bilancio, è ricca ed 
è ben capace di farci pagare la nostra parte 
ameno’ caro di quella del Gottardo. 

Ma la Svizzera... scusi veh! mi sembra che 
in tatti questi buchi essa metta l'integrità 
delle sue montagne ad un prezzo troppo alto, 
e per una galleria che lascia scavare esiga 
an compenso. tutta una rete ferroviari: 

A simile patto io inviterei le potenze a fare 
un funnel sotto il Monte di pietà. 

Tatto ciò, sia detto senz'ira, senza precon- 

atti astiosi. 

“torto è un onore per V'Italia diventare la 
grande via commerciale delle. nazioni. Ma 
questo pagare del suo la costruzione e la 
manutenzione delle strade che servono agli 
altri, via!... è un po’ troppo. 

Del resto, quella del Sempione è una strada 
storica: anzi è la vera strada fra l'Italia e 
ia Francia, Napoleone I, che se ne intendeva, 
ci aveva già pensato e ne aveva piantate le 
due grandi testate nell’emiciclo dell’Etoile a 
Parigi e nell’emiciclo del Sempione a Milano. 


LE CORSE DI TERI 


Da Eoma alle Capannelle. 

Lo corse di ieri sono riustite perfettamente. Il 
tempo, che era splendido durante la mattinata, 
minacciò verso un'ora, ritenendo a Roma molto 
pubblico che si disponeva-intervenire. Come sempre, 
les absents ont eu fort, poichè si trovò una strada 
senza polvere, delle tribune' coperte per le signore 
e della corse interessantissime. 

Abbiamo notato pochi equipaggi, una diecina 
appena degni di essere menzionati, tra i quali 
quelli del principe Doria, duca di Ceri, duca di 
Avigliano, principe Massimo, principe d’Antupi, 
conte Bennicelli e -diverai breaks organizzati dagli 
ailiciali venuti a Roma per il torneo. 

Lo tribune ed il pesago. 

Ordine perfetto prima e durante tatte le corse. 
si vedeva che tatte-le disposizioni prese d'accordo” 
conilcomitato emanavano da undistinto sportsman 
quale è il nostro ff. di sindaco. 

‘Molte signore nelle tribune, ma non tutte. Nel 
pesage invece al gran completo tatti i sportemen 
Jtaliani: conte di Sambuy, marchese Torrigiani, 
barone. Baraoco, Canevaro, principe di Marsico- 
novo, duca d'Eboli, conte de Larderel, Achille 
Minghetti, conte Zucchini, conte Talon, marchese 
Trivalzio, C. Calderoni, principe di Belmonte, 
princîjie' di San Mauro e naturalmente tutti i rap- 
pòeséntanti lo sport a Roma. 

fina certa animazione non tarda a nascere in- 
tornò al bookmaker che invita a scommettere, ur- 
tando i nomi dei cavalli. 

L'arrivo delle Loro Maestà vieno salutato da 
gridi di simpatia, © la tribuna reale si popola di 
signore e di personaggi politici e diplomatici. 
Anche il principe di Napoli assistà allo corso. 

Ia corse. 

Quando si ricorda le corse piane di Roma degli 
anni scorsi bisogna confessare con piacere che 
quelle di ieri, sotto il Into sport, sono state un 


trionfo per coloro che hanno con tanto coraggio 
ed intelligenza riorganizzato la Società romana. 

Vi ricordate il tempo in eni i soli colori della 
scuderia Lardereì figuravano ‘sul furf romano? 
quando un solo cavallo di Telfener faceva wall 
over nell'Ommnium di Roma? Il pubblico non guar- 
dava neanche e mormorando aspettava le corse 
con ostacoli! 

Ieri.invece tutti si sono interessati anche alle 
corso piane che sono state disputate con molta 
abilità in un terreno pesante, e che hanno pro- 
dotto diverso surprises. 

In assenza del marchese Calabrini ancora con 
valescente, le partense vennero date dal conte 
Luigi Senni e dal marchese Tiberi. 

Come avevamo preveduto, Roguentin vinse fa- 
cilmente il premio del Ministero ; secondo Casa- 
lecchio © terzo Colibri. 

Nella corsa reale, Mackay, di Telfener, batte 
facilmente Nymph, la simpatica cavallina che 
portava le speranze della scuderia che sotto il 
pseudonimo di Fagg nasconde le iniziali di quattro 
simpatici giovani sportemen (Felice Alfonso, Giulio. 
e Giovanni). Seconda surprise... Royaumont, il fa- 
vorito di tutti ed il nostro nell’Ommiwm, nen giunge 
nà primo, nò secondo, nè terzo ! Fakir del principe 
di Ottaiano fa dead heat con Poeomia del generate 
La Marmora o con molto criterio i due proprietari 
accettano di dividere il premio. 

- Cinque ufficiali si presentano per disputarsi il 
Premio della Regina. Montanaro cavallo di san- 
gue, ha facilmente ragione dei suoi competitori, 
bellissimi cavalli, ma affatto în freno. Il capitano 
Pagi che lo montava viene invitato nella tribuna 
reale 6 riceve una bellissima coppa cesellata, ri- 
cordo offerto da Sua Maestà la Regina. 

La corsa di siepi. 


Quattro cavalli sono inscritti e quattro cavalli 
si presentano alla partenza. 

Come si prevedeva, Firsi-chapier (che ha tutta 
la velocità e tutta la resistenza di un jpuro sen- 
gue, senza essere qualificato puro sangue) trionfò 
di Tally-ho che fece però una bellissima corsa. 
Due altri cavalli, Vittorina e Dialy, saltarono le 
siepi, ma seguendo a grande distanze. 

Lo steeple-chaso italiano. 

Soi cavalli inscritti, cinque alla partenza, poichè 
fu ritirata Guglielmina. 

L’attenzione è generale, la folla si agruppa a pie- 
cola distanza degli ostacoli, e sembra avere una 
curiosità speciale per la gabbia di staccionate. 

Dal principio della corsa si vede che la lotta 
sarà tra Diavoletto, Rustico è Galopade, Rustico. 
montato dal marchese di Roccagiovine, non tarda 
a prendere la testa, e senza rallentare la sua an 
datara passa la staccionata, le siepi, la riviera 
sotto la tribuna reale, ed il murc; Corallo lo se- 
gue per circa mille metri, ma ben presto è rag- 
giunto da Diavoletto 6 Galopade. Questi guada- 
guano terreno sopra Rustico che compromette ura 
probabile vittoria scartando una siopo e perdendo 
tempo al salto di un muro. 

Diapolstto, ètupendamente montato da Gallagher 
aumenta la sua velocità dopo l’ultima siepe e 
giunge primo, secondo Rustico. 

Lo corse di domani. 

Domani avrà luogo la seconda giornata di 
corse. 

Vi saranno quattro corse piane e due steeple- 
chaves. 

11 cavalli sono inscitti ali’Handicap di cui non 
conosciamo i pesi. 

10 cavalli inscritti nel Premio del Tevere, i no- 
stri favoriti sono Mackay e Roquentin. 

9 cavalli inscritti nel premio delle tribune, il no- 
stro favorito è Fakir. 


ad ogni elogio: grande stile, grande calma, grande 
coraggio. w 


E un bravo di cuore anche al soldato dei ber 
saglieri, signor Ranucci, il quale, se invece d'a- 
vere un Pavoncello senza sangue avesse avuto 
un Gioiello qualunque, o un Esmeraldo, avrebbe 
fatto certo migliori affari. 


x 

E le dame? Belle tutte; sotto i raggi del sole 
di primavera anche le meno belle potevano dire 
le loro ragioni. A nominarle sarebbe tutta la s0- 
lita litania della Madonna: lo bello mamme..... 

Maler divina gratia... 

Mater amabilis (con il suo Tallg-ho) 

Mater admirabilis e la sua bella ‘figlivola; © 
poi le damigelle: 

Virgo clemens 

Virgo pradicanda- 
e poi 

Janwa cali con il suo futuro, il più simpatico 
dei Giuli, stupenda nel suo vestito raise deraste. 
Nè mancava la Stella Matutina, venuta da Na- 
poli; nè Salus infirmorum, nè Befugium pocca- 
torum, nò Consolairiz affictoram.. . 

mon. 


—____—— 


DAI PORTICI DI PO 


La commemorazione di Riccardo Wagner 
— Teatri. 


Torino, 15 aprile. 

Fra i varî modi di prendere con una fara due 
piccioni, uno dei più usati è sempre stato quello 
del concerti di beneficenza: ma spesso la fava 
sapeva d'amaro e consisteva in uno zibaldone, 
in un centone indigesto gabellato sotto il vessillo 
della carità, ed i piccioni realmente s’accorgevano 
d'essero merli. 

Nel concerto d'oggi la fava è stata una festa 
artistica proprio coi fiocchi, ed i piccioni volon- 
tari sono accorsi a centinsia nella gabbia .del 
teatro Vittorio in persona della parte più gen- 
tile e colta della cittadinanza. 

La beneficenza era destinata al Ricovero di 
mendicità ed alla Società delle scuole infantili ; 
ed il concerto era diretto ad onorare la memoria 
di Wagner, il quale, qui a Torino, ha da parecchi 
anni un cenacolo di convinti, entusiasti del verbo 
nuovo, che ad ogni occasione solenne non man- 
carono al dovere del loro bravo pellegrinaggio a 
Bayreuth. E fa appunto a due caporioni della le- 
gione avvenirista, l'avvocato Depanis ed-il signor 
Egidio Cora, che venne in mente di convertire la 
forma usata del concerto di beneficenza in ura 
festa ben regolata e d'importanza. 

Se ci siano riusciti, aiutati validamente dalla 
Commissione di beneficenza del Ricovero, lo dice 
il risultato di quasi novemila lire che i sullodati 
piccioni hanno versato alla porta del teatro sotto 
forma di quei biglietti di banca, ai quali oggi, 
anche cogli sportelli aperti, gli Italiani dnno, 
dall’Alpi al capo Passero, no così commovente 
attestato di fiducia. 


Il concerto è riuscito a maraviglia, ad onore e 
gloria di tutti, dei promotori, dell'orchestra che 
ha fatto prodigi di valore, e specialmente di Gigi 
Mancinelli che venuto apposta da Bologna, è 
rimasto qui una settimana, ha sbalordito tutti 
quanti colla sua prodigiosa abilità e memoria che 


4 cavalli inscritti allo steeple-chase del Lazio, 
il nostro favorito Mefistofele (fratello di Diavo- 
letto) deila scuderia cap. Fagg. 

Tre soli cavalli sono inscritti alla corsa che 
sarà montata da ufficiali dell'esercito; il nostro 
favorito (First-chapter. 

Cinque eavalli inscritti al grande steeple-chase 
di Roma (lire 5000): se, come si diceva ieri, Rufus 
viene ritirato, il nostro favorito è Diavoletto... ma 


i, chi lo sa... 
= Eques. 


Mio caro Fanfulla, - 

Di per me un grazie di cuore all'amico Fgues, 
il quale mi risparmia la noia di dire, ciò ch'egli 
ha detto benissimo per lo corse di ieri ; aggiungi, 
te ne prego, qualche mia osservazione che com- 
pleterà il suo resoconto. 


Innanzi tutto, fammi il piacere di dire al duca 
di Marino che a lui si deve se le nostre corse 
hanno preso un aspetto serio, e degno della ca- 
pitate. Digli bravo! per la sus instancabilità e per 
l'intelligente sua direzione; e ua altro bravo va 
detto a Paolo Meralli per i suoi bellissimi Boz, 
con gli inerenti alloggi per i grooms; e un altro 
all'infaticabile Piacentini ereatore del terreno. 

x 

E sulle corse che cosa aggiungere ? Che il ter- 
reno'ha dato ragione ai cavalli forti, cioè ai ca- 
valli di fondo ? Lo vedemmo; il risultato lo prova. 
‘Ma noi vorremmo però rivedere alla prova su 
migliore terreno, e con una migliore partenza 
Mackay e Nymph. 


‘Lo ateeple-chase italiano ci convinse ieri, una 
volta di più, del grande bisogno che vi è di puro 
sangue. Difatti i rampolli di Safyr, Cadmo o Ar- 
‘senal ebbero gli onori della corsa. 


x 
Il marchese Luciso di Roccagiovine, ufficiale 
della milizia territoriale, corse In modo superiore 


gli permettono di concertare con una straordi- 
naria velocità concerti colossali senza aprire nem- 
meno una volia la partitura, ha diretto la fun- 
zione coll’entusiasmo dell'artista che s 
gino più elevate dell’arte a più migliaia di 

© se ne partirà domani senza aver accettato un 
centesimo di compenso 0 di rimborso di spese, 
accompagnato dalle benedizioni di centinaia di di. 
sgraziati e dalla simpatia di tutti i Torinesi, 


Pe 

Fra i pezzi più applauditi è stato il preludio 
del Parsifal; © la famosa cavaleata delle. Wal- 
kyrie ha prodotto addirittura un effetto magico. 

Del resto, giova riconoscere, ad onore e gloria 
di Torino, che ‘presso di nol il eBanvinisme in 
linea d’arte non è mai stato elevato come altrove 
a principio. 


DZ 

Il Barbiere di Siviglia, che ora sì rappresenta 
al teatro Rossini, mi richiama al pensiero una eir- 
costanza relativa ad un breve soggiorno che Wagner 
fece a Torino nel 1853. 

Fa în quell'epoca che il maestro tedesco as 
sistè ad una rappresentazione del Barbiere'ap- 
punto nel teatro Sutera, che è l’attuale Rossini: 
l'impressione che Wagner ne ricevette fu cosi 
grande che ancor molti anni dopo, nel 1876, ne 
parlava con entasiasmo.a Pedrotti a Verona in 
termini di tale ammirazione che forse non sa- 
ranro creduti da chi in buona fede © per paura 
0 per interesse ha sempre creduto Wagner un 
orco arrabbiato contro la musica italigna. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 aprile. 
Il ff. di sindaco ha rivolto una circolare a tutti 
gli istitati di carità, invitandoli a voler fare delle 


distribuzioni di sussidi e a compiere altri atti di 
beneficenza nell'occasione dell'arrivo di Sua Al- 
terra Reale il duca di Genova e dell’augusta sua 


maggior parte dei pellegrini francesi che 
So RO evnti in udienza da Sua Santità 
hanno assistito alla cerimonia religiosa celebrata 
ai Santi Apostoli in occasione del centenario del 

Benedetto Labre. 

Paigita la coctione, I padre Jonet ha fatto un 
breve discorso, accennando al viaggio fatto dai 
ricevuti, e invitando i cattolici a seguirne l'o- 


"50 la persone che assistettero. alla cerimonia 
verano altresì gli ufficiali della Guadelowps, la 
nave sulla quale i pellegrini hanno fatto una parte 
del viaggio. 


I pellegrini lascieranno Roma fra qualche giorno. 
* 


Nella udienza di stamani alla Corto di assisie, 
vennero uditi i due testimoni della parte civile 
avvocato Raffaele Petroni e signor Dobelli direttore 
della Capitale. 

La deposizione dell'avvocato Petroni dalle ore 
10 si protrasse sino al mezzodi. La deposizione 
del Dobelli fa di poca entità. 

La discussione procedette assai calma; il com- 
mendatore Cadorna procarò con tatti i mezzi di 
non far entrare in discussione questioni perso» 
nali. Nella udienza pomeridiana continuarono i 
testimoni comuni alla parte civile ed alla difesa. 

* 


Il concerto della signorina Giannuzzi è riuscito 
ieri sera ottimamente. Allieva del Leorenzi, ella 
ne segue la bella scuola, suonando con grazia ed 
espressione e mostrando molta agilità. Ebbe ap- 
piausi a tutti i pezzi © le furono anche offerti dei 
fiori. La signorina De Adler fa, come sempre, am- 
mirabile ed ammirata e lo Jacobacci suonò con 
la valentia consueta l’Elegia di Bassini © la dif- 
ficile polonese di Wieniawski. è 

Sedeva al pianoforte il cavaliere Marino Man- 
cinelli. 


G . 

Questa sera il Polis/o, con tutte le dolcezze 
compresi i prezzi ribassati. È stata una ottima 
idea che fratterà all'impresa, perchè oramai nese 
suna ragione distoglierà più il pubblico intelli- 
gente dal correre a sentire quella coppia di mar- 
firi veramente eccezionali, che sono la signora 
Ponchielli-Brambilla e il Tamagno. Le voci di 
questi duò artisti tanto felicemente unîti, si fon- 
dono in certi momenti con una tale intensità, che 
vi par di sentire in un solo suono tutto un coro 
vibrante.di grazia, di armonia e di potenza, dav- 
vero angeliche, come dice il libretto. Applausi 
© quattrini a cappellate. 

* 


La compagnia Tomba al teatro Quirino in questo 
ultime sere ha fatte delle piene straordinarie. 
L'altra sera dovettesi chiudere ‘la vendita dei bi: 
glietti. 


ANETERAT 
ITEATRO UMBERTO. — Ore8 1/2.— Com- 
idoli. 


ia equestre Sidoli, 
auitino. tore side Girofià.Girofià, operetta. 
— Una logge del medioevo, 


MANZONI. — Ore 8172 
peretta. 
—— 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


Teatro Valle.:— Un viaggio “di piacere o Un 
piacere di viaggio... a. piacere, commedia 
atti e tante altre ‘sincnità: del signor ra 
Noto con soddisfazione che la Società romana #'à 
assunta in questi ultimi tempi la specialità "elle 
ecmmedie da ridere Visto che lo commedie serie 
lo andavano a rotoli una peggio dell'altra, cssa 


Non è stata una cattiva idea.Lo pochades 
mettono di portarle fortuna. Di 


2040,.se enco Îl teatro italiano fosse 
domando che cosa mai ci sarebbe ra 


* 
pericolo è scongiurato. 
Società romana ha abbandonato orme spia 
di rialzar la commedia, e tanto per rialzar quale 
che cosa, s'è messa con tutto il suo impegno x 
rialrar la farsa. Tant'è: — stringi stringi, anche 
la vita non è che una farsa come un’altra. Per 
frempio, guardato un po' in plitica: quale più 
voto dell'altro gi 
ola n Giorno sul bi 
Lasciate. dunque che io incoraggi con tutte:le 
mmie forte la Società romana nel suo nuovo pro- 
gramma. Esso ha un avvenire, Già gli autori dram- 
matici son ridotti a iscrivere i loro capolavori ‘în 
ta mio atto; mentre lo farse arriveranno, se Dio 
‘vuole, a cinque, e con prologo ‘ed epilogo 
giunta. Consoliamocene. di 
pria l'epoca in cui il testro potrà van- 
i a ragione d'essere lo. specchio fedele 
società attuale. vela 
Io non sono di coloro che 
rie ogni qualvolta capita 


vanno su tutte le fa- 
loro di fare una risata, 


N riso va in tanto buon sangue, e il buon sangue 
fa ingrassare. Se il sogno del nostro roseo Ti- 
baldi è quello di vederci tutti grassi @ lieti come 
lui, io prego Dio che esaudisca i suoi voti. Se 
non altro saremo una gran bella popolazione 

* 


Basta! Ieri sera mi son divertito, e tanti 
altri si sono divertiti al pari di me, Ed invero, il 
Viaggio di piacere del signor Gondinet è così fe- 
condo di spontanea allegria, che l'uomo il più co- 
razzato contro tutte le debolezze umane, non po- 
trebbe resistervi a lungo senza compromettere la 
sua serietà. 

Non me ne chiedete l'argomento, perocchè certi 
argomenti non si ridicono. La frase sarà vecchia, 
ne convengo, ma è comoda. Essa risparmia a me la 
pena di fare un racconto senza capo nè coda ; a voi la 
delusione di non capirci acca e di sospettare per 
un momento che possiate essere più cretino di 
quanto non credevate. Per conseguenza non ridi 
cendo l'argomento, ci si guadagna tutti e due. 

Mi contenterò di accennarvelo, e colla vostra 
intelligenza potrete benissimo indovinare il resto. 
Ecco qua: Un signore, buon cittadino e buon ma- 
rito, si trova a dover subire quindici giorni di 
carcere per aver fatto resistenza alla pubblica 
forza. Per una combinazione qualunque, ‘egli do- 
vrebbe maritare una sua nipote proprio la sera 
stessa, in cui deve andare in prigione. Come fare? 
Per levarsi dall'imbroglio, lieenzia il fidanzato 
della ragazza, manda a monte la cerimonia, e va 
a consegnarsi în carcere, dopo aver fatto credere 
alla moglie che è partito per l'Italia. 

Ora, il direttore del carcere è appunto un a- 
mante segreto della moglie, ed.è lui che per cal- 
mare il suo prigioniero, si incarica di fingersi re- 
duce dall'Italia e di portare a lei le notizie del- 
l’assente ‘marito. Voi immaginate il resto; ma 
quello che non potete immaginare sono gli inci- 
denti, le trovate nuove e bizzarre che capitano 
ad ogni momento nella commedia. E per farvene 
un'idea non avete che un meszo solo — il più 
spicciativo — quello d'andarla a sentire! 

* 


Il Viaggio di piacere non smentisce davvero il 
su» titolo. ‘Si vorrebbe viaggiar sempre in così 
amapa.compagnia ! 

Tanto più che l'esecuzione è stata eccellente e 
di una vivacità non interrotta un momento. Tutti 
bene. 

Tn quanto al pubblico, ieri sera non ha fatto lo 
schizzinoso ed ha riso di cuore dal principio alla 
fine. A dirlo non si crederebbe, ma è la verità. 


TI Parlamento dalle Tribane 


Ore 2 30. 

Votazione a scrutinio segreto del bilancio della 
marina. 

Appello nominale. 

Una interrogazione alla sorveglianza degli o- 
ziosi.e vagabondi è rinviata in quel luogo che 
sapete. 

L'onorevole Depretis, nel domandare il rinvio, 
ha la voce forte : non ci sono pericoli nell'aria. 


> 


Alle 3 si lasciano aperto le urne e: si continua 
nella discussione del bilancio dell'entrata. 

Nessun incidente. 

Intanto che la discussione procede fra la disat- 
tenzione benevola della Camera, i deputati in ri- 
tardo man mano che entrano. vanno a votare. 
C'è nell'aria un vago profamo di palle nere. 

<> 

Dopo il bilancio dell'entrata . pare si paaserà a 
discutere le elezioni dei «deputati impiegati. 

La Giunta delle elezioni ha proposto doversi 
mettere tra lo elezioni. da annutiare per incompa- 
tibilità quella del maggiore Corazzi, deputato di 
Roma. La-relazione dice che it maggiore non può 
sottrarsi alla ineleggibilità « fnlminata » — dice 
proprio fulminata — dalla legge! 

Si falmina l’interdetto, si falmina l’anstema, si 
faltaina Ja scomunica maggiore, e si falmina la 
incompatibilità... 

Sancte Mantellin®, ora pro nobis. 

<> 

Pare che per questa deliberazione la Giunta si 

sia divisa in maggioranza e minoranza, e che la 
_fulminasione abbia vinto -per un voto! È vero 
che essendoci tra i votanti due deputati sorteg- 
giabili, i loro due voti, se essi hanno votsto 
contro l’eleggibilità, vanno calcolati il doppio, 
‘perchè essi hanno votato nell'interesse della mas- 
sima © poi nel proprio tutt'insieme. 

Anche per i direttori generali deputati, c'è que- 
stione che si farà.grossa alla Camera. 

Vedremo come se ne ‘uscirà. 


Allo 3 46, esaurita la discussione generale del 
bilancio dell'entrata, si passa alla approvazione 
dei capitoli. 

AI capitolo 3° (Canali Cavour) discorso agrono- 
mieo dell'onorevole Lucca: parlantina sciolta © 
disinvolta; possesso dell'argomento. 


> 
AI capitolo 5° (Rendite, beni amministrati dallo 
Stato) c'è un discorso dell'onorevole Plebano. 
Ciò ritarderà sensibilmente la proclamazione 
delle palle nere'deli’onorevole Acton. 


Con permesso. 


sa 


PS. Risgltato della votazione! 
Votanti 260. Palle bianche 145. Palle nere 115. 


Queste 115 palle nere che confermano la fiducia 
della Camera nell’onorevole Acton vanno a tro- 
vare l'onorevole ministro al Senato. 

x. 0. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Lucca, 17. 
leri notte, alle 11 30, è morto a Nizza Carlo 
Lodovico già duca di Lucca e duca abdica- 
tario di Parma. Era nato nel 1799. 
Parigi, 17. 

Lo sciopero di Marsiglia continua. 

Fu spedito colà un centinaio di operai da 
altri porti per provvedere ai caricamenti di 
‘maggiore urgenza, e si sono prese misure 
ri rigorosissime per proteggere i me- 
desimi durante il loro lavoro. 

La République pubblica un articolo molto 
aggressivo e molto amaro per l’Italia e per. 
Mancini 

Come presente dell’intero corpo della marina, 
verranno offerti al principe Tommaso due re- 
volvers che si stanno ora ultimando nelle officine 
dell’arsenale di Venezia. Saranno un presente di 
nozze e nel tempo stesso fun saggio dei lavori 
che si possono eseguire nelle officine dei nostri 
arsenali. 

1 due revolvers sono d'acciaio ageminati d’oro 
© d’argento col calcio in ebano scolpito. 

La bocca della canna è ornata con un rilievo 
in argento raffigurante ‘una testa di drago. Il 
tamburo, pur esso ageminato în oro, presenta al- 
cune figure allegoriche come l'Italia, Venezia, ecc. 

Le armi saranno racchiuse in una cassetta di 
palissandro, ornata in argento, e verranno ac- 
compagnate con una pergamena elegantemente 
miniata e adorna di fregi militari e navali. 


La questione del governatore del Libano non 
è ancora stata risoluta. Superata la più grave 
opposizione, quella della Francia, che rifiutava as- 
solutamente la proroga dei poteri a Rustem pa- 
scià, rimangono ora a vincere le obbiezioni del- 
l'inghilterra 6 della Rassia, che senza opporsi alla 
nomina del principe dei Miriditi, pure non la ve- 
donò di buon occhio. 

Siccome però i poteri di Rustem pascià spi- 
rano fra òtto giorni, la Turchia ‘lia espresso il 
desiderio che la scelta del successore non venga 
più oltre ritardata, non potendo il Libano restare 
senza il suo governatore. 


BORSA. DI ROMA 


17 aprile. — Il mercato è abbastanza fermo, e 
le disposizioni sembrano migliori. La rendita per 
fine mese venne trattata da 91 27 112 a 91 30, © 
chiuse in dimanda al prezzo massimo. Per con- 
tanti ebbe transazioni a 91 22 1;2 e quela ez- 
coupon a 89 05. Le azioni della Banca Generale 
da 527 a 528 ezdividendo di lire 3. 

@lì altri valori nominali ai corsi seguenti : 

Prestito Cattolico: 91 50; Blount 90 20; Roth- 
schild 93 20; Banca Romana 1020; Banco di 
‘Roma 535; Immobiliare 485; Acqua Marcia 875; 
‘Condotte 486; Gas 1003, ez-dividendo. 


Francia (pig) 99.95 
Londra (a tre mesi) 25 02 


‘Apettara della Borse di Pari; 

Rendita italiana 5 010 9125; 
8070 arqmort. antico 80 20;; ll. francese 5 010 
113; Readita tarca 12.02; Inglese 102 9;16; Egi- 
ziano 6 0/0 384; Lombarde 321} Buex 2500. 


Chiusura della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 9035; Id. francese 3 010 
aromort, antico 80.45; Id 5 00 13 35; Tareo 
12 07; Egiziano 6 010 385; Suez 2527. 


Apertàra della Borsa di Londra 


Gondita italiana 5 010 90 114; Spagnuolo &- 
sterno njovo 64112; Turco 11 84(?); Egiziano nuovo 
75 15,l 


Ber, Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 16. — La guarigione della regina è 
leata.. Sua Maestà potrà camminare soltanto fra 
qualche tempo. 

BERNA, 15. — Il Consiglio federale, conside- 
rando che la Svizzera non ha aicnn rappregen- 
tante in Rassis, decisò di non farsi rappresen 
alla cerimonia dell'incoronazione dello czar. 

SCRWERIN, 16.— Il granduca Foderico Fran- 
cesso nelle sue ultime ore di vita incaricò il mi- 
nistro Basswitz di esprimere al paese i suoi rin- 
graziamenti per l’amore e la fedeltà addimostra- 
tigli durante il.suo regno di 41 anni. 

BERLINO, 15. — In seguito alla morte del gran- 
duca di Mecklemburg l’imperatore è partito per 
Schwerin © ritornerà questa sera. 

Il viaggio a. Wiesbaden fu'aggioraato. 

SUEZ, 15. — Si hannoda-Massana notizie della 
missione italiana in Abissinia. 

La missione erasi trattenuta alla stazione di 
Atzegà, oltre îl confine abissino, in aitesa del ri- 
torno del corriere inviato'a- Re Giovanni ‘per an- 
nùuneiargli il suo arrivo. Il corriere essendo giunto 
cogli ordini del re, la missione già da otto giorni 
si è avviata verso Adua e Debra Tabor, attuale 
residenza di Re Giovanni, 


MADRID, 16. — Un delegato dell'imperatore del 
Marocco è giunto a Mogador per consegnare Santa» 
Cruz alla Spagna. 

DUBLINO, 16.— Fu scoperto nella contea di 
Clare un nuovo complotto per assassinare gli im- 
piegati.-Si fecero parecchi arresti. 

BOMBAY, 16. — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Mo- 
diterraneo è arrivato. 

PORTO-SAID, 15.— Il piroscafo Raffaele Rubat- 
tino, della stessa Società, proveniente da/Bombay, 
‘prosegue per Genova. 

NAPOLI, 16. — Questa notte i signori Catuccio 
farono derubati di circa un®milione in contanti, 
cartelle e gemme. Furono]arrestati î servi ed il 
portinaio. 

DUBLINO, 16. — Il processo contro Carey per 
complicità nell’assassinio di Cavendish e Burke è 
cominciato oggi. Cinquanta cittadini, chiamati 
come membri supplenti per la costituzione del 
giuri, mancarono all'appello. Ciascuno fa condan- 
nato a cento lire sterline di multa. 

BERLINO, 16. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung scrive che, secondo notizie da Madrid, è 
specialmente il ministro delle finanze che si op- 
pone alla conclusione del trattato di commercio. 

È poco probabile che la diplomazia riesca a 
vincere questa opposizione che si basa su prin- 
cipî meno economici che politici, e vi è perciò 
poca probabilità si riesca alla conclusione di un 
trattato. 

MONACO DI BAVIERA, 16. — Sua Maestà il re 
di Baviera conferì decorazioni ai personaggi del 
seguito delle Loro Altezze Reali i duchi d’Aosta 
e di Genova e nominò commendatore dell'ordine 
di SanaMichele il cavaliere De Nitto, segretario di 
Legazione. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Ashley, 
rispondendo a Hay, dichiara che il governatore 
del Queensland rispose telegraficamente che per im- 
pedire che governi esteri s'impadroniscano della 
Nuova Guinea, ne foce prendere possesso in' nome 
della regina, attendendo la decisione del governo 
inglese sulla sua nota spedita oggi. 

BERNA, 16. — Ruchonnet, presidente dells Con- 
federazione, rispondendo all’interpellanza riguar: 
dante il traforo del Sempione, annunziò al Consi. 
glio nazionale che piani e nuovi stadi furono tra- 
smessi ai governi di Francia e d'Italia, chiedendo 
l'attitudine che questi intendono prendere per l’e- 
secuzione. I ministri svizzeri a Roma e Parigi 
furono incaricati di soggiungere verbalmente che 
la Svizzera è pronta a trattare in conferenza in- 
ternazionale allorchè gli Stati interessati faranno 
conoscere le loro intenzioni. 

SOFIA, 16. — Il principe, accompagnato da suo 
fratello Luigi, è partito per Costantinopoli. Si im- 
barcherà domani a Varna. 

CAIRO, 16. — Un consigliere inglese sarà no- 
minato al ministero dei lavori pubblici con le 
stesse attribuzioni che Colvin.ha riguardo alte fi- 
nanze, 


MARSIGLIA, 16. — Lo sciopero dei facchini c 
tinue. Fuvvi stamane una riunione di 2000 scio- 
peranti. Nessun risultato. Farono aperte sotto 
scrizioni per soccorrerli. 

MADRID, 16. — Il presideute ed il segretario 
del meeting operaio, tenuto ieri, farono incar- 
corati. 

BERLINO, 16. — L'Associazione commerciale te- 
desca raccomanda Dewambo come centro della 
colonizzazione tedesca nell'Africa meridionale, 

PARIGI, 16. — Si conferma la notizia che Hoyos 
sarà nominato ambasciatore d’Anstria-Ungheria 
a Parigi, 

La cannoniera Lynz lascierà mercoledì Tolone 
per recarsi al Tonkino. 

LONDRA, 16 — Camera dei comuni. — Burke 
dico che gi sta negoziando tra i firmatari. del 
trattato di Berlino per risolvere la questiong del 
tributo della Bulgaria e quella della quotaparte 
di debito turco spettante alla Bulgaria, al Mon- 
tenegro, ‘alla Sérbia ed alla Grecia. Queste pen- 
sioni sono trattate ora dagli ambasciatori a Ca- 
stantinopoli, ma non sono ancora risolute. Esse 
però continuano ai:occapare seriamente l’atten- 
zione del governo inglese, 

La Camera dei lordi e quella dei comuni vota- 
rono in prima lettura la proposta sovrana di ac- 
cordare una pensione al génerale Wolseley ed 
all’ammiraglio Seymour. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Nella riunione di ieri 
perla nomina del governatore del Libano non fu 
presa decisione alcuna. 

L’ambasciatore di Russia dichiarò essere an- 
cora senza istruzioni, L'inearicato d'affari d'in- 
ghilterra chiese ulteriori spiegazioni. I rappre- 
sentanti di.Austria Ungheria, Germania ed Italia 
rinnovarono la dichiarazione che avrebbero ao- 
cettato il candidato per cui fossero assenzienti 
tutto le potenze. 

La prossima riunione avrà laogo giovedì, 

* PIETROBURGO, 16. — L’incoronazione dello czar 
sarebbe aggiornata al 10 giugno. È 

ODESSA, 17. — Nel processo deli’Assaciazione 
operaia per la Russia meridionalo, ire accusati 
farono condannati ai lavori forzati a vita, sette 
a quindici anni, quattro a quattro anni, cito alla 
deportazione in Siberia, 


————____________& 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


TUOVO SISTHMA 


DENTI 


IDENTIERE senza gragpe nò smuelle né palale 


Cav. DR AD LE K 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
\OMA, 114, via Nazionale, Ri 
Palazza Caprasica dol Grillo accanto la Profeta 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 daleri del denti 


Servizio telsfonico. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


ROMA-NAPOLI E DINFORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvie 
(Vedi avviso in quaria pagina), (B) 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e deilo travatare che pos- 
sono essere stabilito con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoie è dî 15 anni, Il 
Carton Cuir si vende în rotoli di metri 1 di lun» 
ghezza cent. 70 di altezza, 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Fironze, via Panzani, 26, 


Vendita di 40,000 Azioni 


della Società della Ferrovia Sicula Occidentale 
PALERM9-MARSALA-TRAPANI 


(Vedi avviso în 4° pagina 


DA'CEDERSI in seconda lettura i giorno dopo 
o l'arrivo, a metà del prezio» di 
costo il giornale seguente: “ 


(4) 


Neue Freie Presse di Vienna 
Frankfurter Zeitung di Francoforte 
Kòlnische Zeitung Colonia 
Dirigersi all’Ufficio Principale di Pubblici 
Piazza Montecitorio, 127. P = ci, 


ni 


SHME BACHI DA SETÀ 


INDIGENO 
bozzolo giallo-BacobiancoeBaco nero 
del 


Premiato Stabilimento Bacelegioo 


Sernini e Bistori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo LL 15, l'oncia di grammi 2. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. i 

Dirigere domande accompagnate dall’ammom- 
tare all’Emporio Franco-Htaliano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e'154, via Prat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzazi, 26: 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 
Colla a freddo pr altacrare 
stalli, marmi, tara cotta; pietre: 
Prezzo pel doppio facone unito collo stesso Ce- 
mento Lire E o 
Franco per pacco postale i. 2. 

Di-igere domnnde e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Biaochalli in NONA via vai Corso 
153-454 e via Frattina, 42, — m FIRENZE, via. 
dei Panzani, 96 A 


CUCINE ECONOMICHE. 
in ghisa di tutti i siztexnî 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 (45 


- Società della Ferrovia Sicula Occidentale 


PALERMO-MARSALA-TRAPANI 
SOCIETA’ ANONIMA 
Sede in Roma. Capitale interamente versato L.it. 22,000,000 


Ros 1 pes is 
La Società antorizzata con R. Decreto del 30 settembre 1878 gode di una sorvenzione annua da parto del R, Governo di L.t. 1,780,54, © da parlo delle provincie di Palermo e di Trapani di Lit 460.000 entrambe per anni 


Hl Capitale di L.it. 22,000,000 è diviso in 44,000 Azioni di L.it. 500 ognuna 


Vendita di 40,000 Azioni interamente liberate con godimento dal 1° gennaio 1883 


izi i Li i gabili il prodotto lordo avrà raggianto L.it. 12,000 per chilometro, la sovvenzione sarà 

La sottoscrizione avrà luogo al corso di L.it. 435 per azione pagabili dm eneta della comma cscedenie ie Lit. 19,000: p. es di Lit. 500, quando il prodotto 
TRE POSAA Avene Sla e lordo salisse a L.it. 13,000. Le sovvenzioni Governative e. Provinciali cesseranno interamente 
» 400 al momento del riparto contro ritiro delle azioni fuando il prodotto lordo s'elevi al di sopra delle L.it. 29,000, Spetterà allora al Governo un terzo 


$ stori di il H i prodotti ottenuti oltre le L.it. 29,000. 
Per altro è fatta facoltà ai sottoscrittori di pagare le L.it. 400 alle epoche seguenti pi ene L. 2,244,548,00 
pagam i interessi al 5 00 sui versamenti dilazionati. L’ammontare annuo delle sovvenzioni è di... . . . . . . . L ,548, 
rioni alri n a Sa Gl’'interessi © l’ammortamento delle obbligazioni ono : i i ‘ » 1,100,000,00 
Lit. 1 ri] x HI ] 
3100 cn mete dopo _ Questi versamenti potranno peraltro Biestano dunque per questo solo capo. . ... - - . . ..+ + L 114560 
oO een inino ER: che senza contare i risultati dell'esercizio, assicurano L.it. 26 ad ogui Azione. 
» . cla : È î 
bas sn) s isfatto lo L.. 435. La linea intera fu aperta al traffico il 15 agosto 1881. Il dividendo per l’anno 1882 è di 
Ta questo caso il ritiro delle azioni non avrà Ioogo, se n00 quando saruano interamente soddisfatte la L.it. 27, ossia di 5 25 0,0. Non bisogna dimenticare, che una ferrovia non può dare nei suoi pri- 
Z x mordi, se non una porzione del suo reddito normale. Gli è così che noi vediamo il reddito lordo 
La sottoscrizione avrà luogo nel giorno 47 Aprile 1883. | che fu nel 1881 in media di . > +0. > + - > > > - + I. GlEl75 per chilometro 
SA TRO SOA | daliernal ana e E, » 
MApoL Li Piace Napilitani | ' FRANCOFORTE” > î sixg. d'Erlanger et His. | Gl'introiti dei mesi di gennaio e di febbraio 1882 furono. . . L. 197,341,46 
È sg fili |» BERLINO » la B-rliner Handels Ge- ! quelli dei due mesi corrispondenu di quest'anno . . . . . » 224,332,08 
» MITO a Sar ed | En ape iitrast | Son Un aumento di e 2 ee » 27,020;59 
E DEIR » 2 spari Le spese di esercizio propriamente dette ammontarono per l’anno 1882 a 75 0) 
R Le ; : RAlivaz: SRaTo pese propriame ti per Î 
SESSI ra (ORO | Secondo il $ 38 degli Statuti le Azioni saranno ammortizzate a tenore della decizione dell'As- 
La Società fa costituita il 3 settembre 1878 ed approvata con Decreto Reale 30 settembre | semblea Generale, e rimpiazzate con Azioni di godimonto che parteciperanno ai dividendi da 
detto anno (Gaz. U. 27 ottobre 1878). Oltre il capitale in azioni di 22 milioni di lire la Società ! distribuirsi, per quella parte che oltrepasserà il 6 010. 
emise N° 73000 obbligazioni 5 0/0 a 300 lire che furono interamente collocate, per una summa ; Scorsi vent'anni dall’apertura dell'esercizio dell’intera linea il Governo ha facoltà di riscattare 
di L.it. 21,900,000, usando così della faco!tà concessale dalla legge che autorizza l'emissione delle ‘ Ja concessione meiiante il pagamento alla Società di un'annua rendita calcolata sulla madia del 
obbligazioni nella stessa misura del capitale azioni. x È ni prodotto netto degli ultimi setto anni, deduzione fatta delle due peggiori anvate. Questa rendita 
La ferrovia ha una lunghezza di chilometri 195 e trovasi nel suo pieno esercizio. Essa con- | sarà pagata semestralmente durante tutto il periodo che avrebbe ancora dovuto durare la concessione. 
iunge città fra le più commercianti © più importanti della Sicilia (Palermo ha una popolazione  —Il bilancio dev'essere compilato ogni anno il 31 dicembre. La società paga un acconto sul di- 
hi 240,000 abitanti) ed attraversa contrade ben coltivato e popolatissime. videndo nel mese d’ottobre e ne paga il saldo per l’anno spirato nell'aprile dell’anno susseguenta 
Li Società percepisce le sovvenzioni seguenti: dopo che sarà votato dali’Assemblea generale. 
1° dal goverao L.it. 14,000 per chilometro su chilometri 127,182, ossia L.it. 1,780,548 per Il pagamento dei dividendi si fa, sotto deduzione dell'imposta per la ricchezza mobile, a Roma 
la durata di 99 anni; Napoli, Milano, Palermo, Genova, Torino, Londra, Parigi, Berlino e Francoforte presso le ;casi 
2» dalle provinéie di Palermo e di Trapani L.it. 464,000, per lo stesso periodo di tempo. ! e stabilimenti di credito indicati dalla Società. 


pre 


LE INJECTION BROU ELATINA EH 


ietto valevole sei giorni, fa cl. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso] Igienica. Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza SOLUZIONE ACQUOSA DI GATRAME CONI ENIRi 
via, vetfiure; tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel de Russle). nulla aggiungervi, dugli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo, — È da tempo riconosciuta l'eîficacia d. 

Ficore da Sona mercoledì è sil MAC ao eo Si vende in tatte le buone Farmacie dell'oniverso, a Parigi presso nelle affezioni catarrali delle vie respiratorie, di. 

a rie Fase Ù 3. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. orinarie, ecc. È 

Una sostanza che conserva tutte le ntili prop 

sa rar Pig è VElatina Ciuti presi. 
si x È farmaci iuti di Firenze ha l'onore di o: 

Società d’Igiene da molti anni al putblico. 


Si avvertono poi tutti coloro che fanno uso della ri. 


mata Elatina Ciati, che i soliti connotati fin quì apposti allo 
Bottiglie i bbli 
ACQUA Figaro |(===nnne 
TINTURA SPECIALE PER Î CAPELLI E LA BARBA [MM ETà cera in avanti ogni etichetta avrà la mare 


fabbrica regolarmente depositata, e con la stessa i 
verrà chiuso l’involto di ciascuna Bottiglia. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO Lvici Cruti (Farmacista) Firenze. 


Napoli, Ufficio della Fanicolare, 92, via Santa Lucia __— progressiva in 2 giorni istantanea 
roma, Vealita dei biglietti alla Stazione Centra!o ed all'Agenzia 
delle FF. RR., 10 Pro] 


se E RR e 0 O i E A Dico dellZalion Teme. B d , rca POSATERIE DI GERMANIA 


in ROMA. presso il Banco di Roma 


» 
» 
» 
» 


Domenica o Mercoledì i 
Lanedì o Giovedì. Gita a Bai 


Deposito in tutte le fermacie del regno. 


iva. posto di TO 
Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- lu 
Prezzo del flacone L. 5. - [pleta L. 6. pleta L. 6. | 


Coll'anmento di cent. 50 si spedisco franco per pacco postale 


Dirigere le domanda e Dee all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli! 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84s. Firenze, via dei Panzani 28 
se 2 il 


- METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizi 
ldi tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo] 


di ZUGO (Svizzera) Weil sessi ? = 
È 1° Sono perfettamente igienici ; 1771 ci 
fa oro i madie,|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza | Indirizzi Raccomandati 
loro colore natu argentea ; 
!3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; È i a 
SL giore 
; Per il È © l'eleganza delle loro forme ques 

paga Rca Penna d'aereo pe ilarticoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina ej 


dà i colore che avermo|di tavola. 


- - Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. iena : 
a Roma, via del Corso, 153-154 e- via Frattina, 845. Firenze, viafii ALBERGO LAURATI o 
go dei Panzani, 26. via Nazionale 154, 
A Lor a Venezda 


N 


IN CASA: 


Si dice che l'onorevole Acton stia cercando un se- 
ggretario generale, di cui da tre anni e mezzo, cioè da 
quando prese stanza nel chiostro di Sant'Agostino, ha 


sempre fatto a meno. 
Questa novità si può spiegare in.ere modi diverfi, 


Pob casere uns risposta negativa . per. coloro. che 


sperano che Sua Eccellenza se ne vada. 


Può essere un preparativo per il suo ritiro; cioè 
che Sua Eccellenza voglia lasciare dietro di sè un 
alto fanzionarie per il disbrigo provvisorio degli affari. 

E può essere anche un obbligo impostogli dall’eno- 
revole Depretis, il quale sente il bisogno di meitere 
alle coste del collega nn angelo custode per impe- 
dirgli di fame nuovamente delle sue... finchè rimane 


al 
Giale delle tre supposizioni sarà la vera? 

Forse la vera sarà ima quarta che io non ho sa- 
puto trovare, 


te 
a 
Ieri venne distribuita la relazione dell'onorevole 


Magliani sul prestito dei 644 milioni, 


Risulta dalla medesima che nelle partecipazioni al- 


l'operazione la Francia ha il primo posto avendovi 
contribuito per 147 milioni, 

Vengono poi l'America, la Germania e l'Inghil 
terra, e tiene l’ultimo posto la Spagna. 

Il fatto che la Francia mandò il maggior nume 
rario dipende dall’essersi ritirati presso la Banca di 
Francia 48 milioni di spezzati. 

L'Italia ha dato dalle casse private la quota di lire 
58,487,880, che rappresenta una contribuzione nazio- 
nale per circa l’andecima parte del prestito. 

Dei 600 milioni in moneta metallica che il 10 marzo 
ultimo scorso erano nelle casse dello Stato, lire 
$17,212,230 erano in oro, e lire 82,777,770 in ar- 
gento. 

In soli pezzi da 20 lire si avevano lire 483,453,420 


FUORI. 

1 giornali ufficiosi tedeschi smentiscono per la se- 
conda volta, e in modo categorico, la voce corsa di 
una probabile visita del Re d'Italia a Berlino, 

Ma di ciò non mi meraviglio, perchè ho. sempre 
eredato che g@èsto viaggio fosse un sogno dell'ono- 
revole Mancini, corrispondente ordinario di parecchi 
fogli viennesi. 

Ciò che mi sembra più grave è la smentita che î 
suddetti ufficiosi di Berlino dànno a coloro î quali a- 
wevano asserito che l'idea della visita reale fosse 
partita dal principe di Bismarck, e ch'egli l’appog- 
giasse vivamente. 

Pare che il gran cancelliere non ci abbia mai pen- 
sato e non sia disposto a pensarci. 

Non sarebbe stato più decoroso per l'Italia e per 
la suadinastia che a prima smentita del preteso viaggio 
fosse partita dalla Consulta ? 

Ma forse ci saranno state delle buone ragioni per 
non farlo. 

Non si voleva tirar sassi in colombaia. 


Num. 10£ 


GIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montee mar, 196 
"Per gli Avvisi alPAmministr iii 

preso Uli Principale di Pubbicà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Vedasi gli birimri fn quarta pagina) 


Roma, Mercoledì 18 Aprile 1883 


sota 

Sono gravi le notizie the giongono dall'Albania. 

Un principio d'insurrezione esiste già e siva mag- 
giormente svilappandò di giorno in giorno. 

La Turchia sembra ne renda responsabile il com 
sole austriaco di Scutari, e ne chiede a Vienna il ri 

‘Viceversa, poi; il Montenegro attribuisce l'agitazione 
‘albaziese alla Turchia stessa ; e sî dice che la Russia 
‘protettrice naturale — dico naturale tanto per dire — 
degli staterelli slavi! meridionali, avrebbe già mosso 
lagninze in proposito a' Costantinopoli. 

Trquesta confusione di accusati e di accusatori 
nisaiiluteli; mom vi pub-sepere de qual perte stia la 
verità, Ma si sa benissimo, intanto, che le tribù al- 
banesi si preparano senza mistero a prendere le armi 
su tutta l'estensione del lero territorio. 

ho 

La Camera dei deputati diPest è stata ieri l'altro 
teatro di un gravissimo scandalo, 

Ne riproduco la narrazione da un telegramma par- 
ticolare della Riforma, notando per conto mio chela 
Camera ungherese è, senza dubbio, quella che in Ew- 
sopa offre più specialmente spettacoli di tal gendfe. 

Verso la fine della seduta il deputato dell'estrema 
sinistra Eressery interpellava il ministro dell'interno se 
sapeva che la polizia di Graz aveva mandato a Pest, 
nella metà di febbraio, un commissario alla ricerca di 
una banda di ladri per un grave furto commesso a 
Graz, e se sapeva trovarsi nella lista il nome di un 
deputato ungherese. 

Tamultuose domande : Chi? 

L'interpellante dice: la risposta l'avrete dal mi- 
nistro. 

Succede un indescrivibile tumulto, in mezzo al quale 
Gera Polony, anche dell'estrema sinistra, riusci a 
stento a rilevare che l'interpellanza aveva lui per ob- 
bietto e che era effetto di un complotto antisemita, al 
quale appartiene l'interpellante, 

*, 
* 

A Berlino sî dice che il principe imperiale sia 
per recarsi qui in Italia, dove non si tratterà che 
pochi giorni, dovendo trovarsi a Berlino all'apertura 
dell'esposizione d'igiene. 

%s 

Un'altra novità a Marsiglia. 

In una adunanza di marinai e di fuochisti si la- 
mentò che fra gli equipaggi francesi vi sieno troppi 
stranieri. Il presidente della riunione notificò l'inten- 
zione della Camera di commercio di far cessare tale 
inconveniente. Si è dichiarato lo sciopero. 


Carlo Lodovico ex duca di Lueca 


Col trattato di Luneville del 9 febbraio 1801 la 
Toscana fa data all’infante Don Lodovico, prin- 
cipe ereditario di Parma, che no prose possesso 
il 2 agosto 1801 col titolo di Lodovico 1 re d'E- 
truria. 

Morì il 27 maggio 1803 © gli succedette Carlo 


Maria Luisa, regina reggente. 

Maria Luisa era figlia di Carlo IV re di Spagna, 
‘© aveva sposato a tredici anni l’infante Lodovico, 

Carlo Lodovico naoque a Madrid il 22 dicem- 
bre 1799, »i 

Il regno d'Etruria ebbe fine il 10 dicembre 1807 
#ssendo stato occupato dai francesi. Alla regina 
Maria Luisa e al re Carlo Lodovico, colla con- 
‘vanzione di Fontainebleanu 27 ottobre 1807, era stato 
promesso in cambio un trono nel Portogallo e 
propriamente nella regione ché” chiamavasi Lu- 
sitania; mai poi, per le variate vicende della 
Spagna; fu rotto quel trattato, fu violata ogni 
promessa ed infierendo sempre la guerra in Eu- 
Topa, la infante principessa, indegnamente scac- 
ciata anche dal suolo natio, fa per comando im- 
perialo relegata a Nizza. 

Nel 1811 avendo tentato di faggire in Inghilterra 
per ordino di Napoleone fa separata dai figli e 
rinchiusa a Roma in un monastero. 

In forza del congresso di Vienna 9 aprile 1815, 
Lucca venne eretta a ducato ed assognato all'in- 
fante Maria Luisa © suoi discendenti. 

Carlo Lodovico succedette alla madre il 13 
marzo 1824; aveva sposato il 15 agosto 1820 Maria 
Teresa, figlia del Re Vittorio Emanuele I di Sa- 
voia. Carlo Lodovico ebbe due figli; uno mori di 
pochi mesi, l'altro fa Carlo III duca di Parma, 


rita, moglie a Don Carlos, il pretendente al trono 
di Spagna. 

Cominciati in Italia i moti del 1830, il duca di 
Lucca si portò a Vienna lasciando le redini del 
suo governo in mano al Consiglio di Stato. Nel 
1833 tornò în Lucca 6 dette piena amnistia ai 
compromessi politici nei fatti del 1830 0 1831. Fu 
per ciò fatto segno a vive dimostrazioni che si 
ripeterono per varie sere; in una di queste, 
mentre il duca recavasi al teatro, farono staccati 
i cavalli dalla carrozza e trascinato in mezzo agli 
evviva assordanti. Il duca piangeva, e quando 
scese dalla carrozza, un popolano si sdraiò sulla 
porta del teatro e voleva che passasse sopra il 
duo corpo. « Oh! questo è troppo! » esclamò il 
duca, e d’an salto fd dentro, senza toccarlo. 

Nl 1° settembre 1847 non solo adottò tutte le ri- 
forme già fatte in Toscana, ma accordò la isti- 
turione. deila guardia civica, non peranco accor 
data dal granduca. Tuttavia si allontanò da Lueca 
dando pieni poteri al Consiglio di porre in atto 
lo istituzioni promesse. 

Il 5 ottobre dello stesso anno rinunziò la so- 
vranità del ducato di Lucca perchè passasse im- 
mediatamente nel granduca di Toscana, non te- 
mendo di affermare che egli con quest'atto pospo- 
neva ogni particolare rispetto al desiderio che lo 
aveva sempre infammato di fare il maggior bene 
del popolo Incchese. 

Il 17 diceràbre mori fMaria Luigia vedova di 
Napoleone I duchessa di Parma, e Carlo Lodovico 
le succedette, rinunziando poco appresso a quella 
corona in favore del suo figlio primogenito. 

D'allora,in poi Carlo Lodovico prese a dimorare 0 
in una sua villa presso Lucca, 0 a Nizza,o a Via- 


———_____________— 


Lodovico Il suo figlio, sotto la tatela della madre 


assassinato nel 1854 dopo pochi anni di regno, 
lasciando alcuni figli, fra cui la principessa Marghe- 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


reggio, compiendo di continuo atti filantropici ed 
aprendo a quanti lo accostavano il suo cuore ® 
Ma Trdovico fu di una 4a senza 
pari; nessuno sì parti mai da Ini malcontento. Ma 
fa anche un principe originale: egli sceglieva i 
suoi impiegati per simpatia, senza tener conto 
della loro istruzione; creò cancelliere, per e- 
sempio, un materassaio, ed elevò al grado di mi- 
nistro delle finzinze l'inglese Tommaso Ward, pe- 
lafroniere e fantino da corse. 

Fa principe di molto ingegno edi molta coltura; 
si dilettò grandemente di viaggi, e no fece in gran 


| numero © di lunghissimi, 
* In giovigseza tradusse dal castigliano Il pris- 


cipo perfetto dol gesuita Mendo, che dedied'a sea 
madre « come il miglior libro che abbia potuto 
servire alla sua educazione ». Fondò una biblio- 
teca palatina ricchissima di codici e di raro edi 
zioni, che donò poi alla città di Parma; si dilettò 
di medicina omeopatica e fondò in Lucca un ospe- 
dale ove si usava tal metodo di cura. 

Di aspetto simpatico © gioviale, di animo dolce 
© benevolo, colto e di spirito, misto di scettico © 
di credente, fu una bizzarra e simpatica figura di 
principe, del quale ebbe il Giusti stesso a dire che 
non era sella lista dei tiranni carne nè pesce, 0 
che meriterebbe di essere studiata con cura e con 
amore, come il suo nome merita di essere ricor- 
dato con affetto © benedetto, 


( C _= 
GIORNO PER GIORNO 


Finalmente l’urna ha detto la sua sul bi- 
lancio della marina, ed ha dato all’onorevole 


Acton 145 palle bianche © 115 nere— vale a. 
dire 30 voti di maggioranza, proprio nè ume” 


più, nò uno meno. 

Det 63 già avuti per appello nominale, l’o- 
norevole Acton ne ha persi in quattro giorni 
più della metà — 33 la canzone dei grilli, 
secondo la cabala. Fortunatamente il bilancio 
della marina è passato, altrimenti io non so 
quel che avverrebbe di quei 30 voti dell'o- 
norevole Acton se dovessero subir la trafila 
di una terza votazione. 

Intanto c'è della gente che si domanda: 

— Questa faccenda come si spiega? 

Ecco: io vedo la spiegazione più facile di 
quanto non si crede. 

L’altro giorno la Camera doveva votare 
per l'onorevole Depretis che aveva fatto a- 
desione alle idee dell’énorevole Saint-Bon, e 
la Camera l'ha pienamente approvato. leri 
invece si trattava per la Camera di dichia- 
rare la propria fiducia all’onorevole Acton 
per l'attuazione di quel programma e... e son 
saltate fuori le 115 palle nere. 

Ma i giornali dicono: resta ora a vedere 


Proprietà letteraria 


REGINA DI BELLEZZA 


( Anerre Brrer — Traduzione di 


Bias6o) 


Una lunga pausa avvenne fra quei due uomini; 
poi il signor Gardiner, ricordandosi a un tratto i 
motivi che lo avevano condotto nella prigione, 
pervenne a vincere la sua emozione e disse viva 
mente a Bérard: 

— Possono venire a separarci da un momento 
all'altro; non abbiamo più che il tempo di scam- 
biare alcune parole... Sa loi che sua figlia ed io 
siamo assolutamente decisi a liberarlo, a salvarlo? 

— 61, lo so — rispose Bérard semplicemente. 
Sa pure che i nostri primi sforzi non sono 
riusciti? 

— Il mio ricorso è respinto... L'ho saputo sta- 
mani da uno dei miei guardlani; ma ciò non mi 
ha sorpreso, mo l'aspettavo. 

— Ero solo ad illudermi, sembra — bisbigliò fl 

Gardiner con tristezza. 

Poi aggiunse: 

— La signorina Giovanna, ma figlia, è persuasa 
che in questo momento sarebbe impossibile otte- 
nere una grazia. 

— Ne sono persuaso come lei. 

— Allora siamo obbligati a mettere tutte le 


nostre speranze in una 5 
e eo 
— Sì. Ci ha pensai 
— Senza delibio... Ogni prigioniero ci pensa. £ 
una cosa istintiva 
— Allora ha guardato intorno a sè, studiato le 


circonda è troppo attiva per permettermi di con- 
cepire la menoma speranza... Bel resto, non è sol. 
tanto opinione mia. Due detenuti parlavano ieri 
vicino a me; sono ancora giovani, robusti, 
ed io non ho alcuna di queste qualità... Essi rico- 
noscevano che sarebbe, per cosi dire, impossibile 
evadersi da questa prigione. 

In mezzo al silenzio che regnava nel cortile si 
udi la voce del direttore che dava degli ordini ai 
guardiani. 


Chiamò un guardiano, gli diede ordine di ac- 
compagnarlo, e, dopo avere aperto una piccola 
porta, disse al signor Gardiner : 

— Eccoci nella prima via di cintura... Lei vede 
prima di tatto, che è difficile entrarvi... La porta 
che abbiamo varcato, è guardata notte e giorno, 
0 tutte le finestre dell’edificio sono munite di so» 
lide grate di ferro. 

— Oh! le grato! — disse sorridendo l’Amari- 
cano — ho udito affermare che si perviene a se- 
garlo. 

— Senza dubbio; l'ho udito affermare io pure 
— disse il direttore che sorrise alla sùa volta. — 
E ammetto volentieri che un detenuto, dopo a- 
vere segato una di quelle grate, arrivi con lo len- 
zuola del suo letto, 0 forse anche con una corda 
che si sarà procurata, a scendere fin qui... Ma 
le farò notare che egli si trova in una vera trap- 
pola da topi.. Alla sua dritta, questo edificio che 
ha lasciato, e dove non vuole più rientrare, no- 
cessariamente... A sinistra, questa muraglia alta 
dieci metri... Alle due estremità, da qualunque 
fato vada, un posto di guardia pieno di soldati, 
senza contare le sentinelle che passeggiano în 
questa via.. Guardi, cocone una... Se fo non a- 
vessi avuto la precauzione di farci accompagnare 
da un guardiano in uniforme, come non sanno chi 
sono io e chi è lei, ci avrebbero già presi di mira 
col fucile, 

— Ab, davvero! 

— Certamente. Ma voglio essere generoso... 
Arrivo sino al punto di supporre che quel sol- 
dato passeggi da un’altra parte, 6 che, invece di 
vegliare, egli pensi alla sua bella... oppure, se lei 
vuole, che il detenuto, vecchio forzato, deciso a 
tutto, abbia sorpreso la sentinella e l'abbia uccisa. 
Dopo, che farà ? 2 

— Supererà quella gran muraglia — rispose il 
«signor Gardiner — se è molto robusto, molto 


— La sua mano, ancora la sua mano — disse 
il signor Gardiner che, fartivamente, strinse di 
nuovo la mano di Bérard e si allontanò da lui 
per raggiungere il direttore. 

XLV. 

— Ebbena, che pensa dell'assassino del principe 
Lavisin? — domandò il direttore al signor Gar- 
diner, quando costui l’ebbe raggiunto. 

— Penso che è un uomo tranquillo, rassegnato. 
Egli non deve dar molto da fare. 

— No, certo... Magari tutti i miei detenuti fos- 
sero come lui! 

— Ha dei prigionieri difficili ? 

— Alcuni... Delle cattive teste... C'è sempre un 
po’ di agitazione alla Grande-Roquette, in conse- 
guenza del continuo va e vieni dei detenuti... O- 
gnuno arreca notizie dal di fuori... I prigionieri 
carezzano delle speranze. Aspettano un arrivo, 
una partenza. Fanno progetti... 

— D'evasione, forse? — disse il signor Gar- 
diner. 

— Per più tardi, sì.. @h! qui non ci pensano. 
Conoscono troppo bene la prigione, da loro stessi, 
© per sentita a dire... Venga, gliela farò conéscere 
come loro... Invece di tornare indietro da dove 
siamo venuti, la cancelleria, il gran cortile © gli 
opifieî, prenderemo la via esterna, quella che cir- 
conda l'edificio e lo chinde dentro un doppio bar 
luardo. 4 


agile, munito di un rampone e di una corda... e 
so lei vuole permetterlo. 

— Lo permetto... Egli ha superato il muro, è 
sceso dall'altra parte... Ebbene, mio caro signore, 
andiamo come lui dall'altra parte. 

— Volentieri. 

Camminarono qualche tempo ; poi si fermarono, 
e il guardiano avendo aperto un’altra porta pra: 
ticata nel muro, il direttore fece passare davanti 
a lui il suo visitatore. 

Si trovavano in una seconda via di eintura as- 
solutamente simile alla prima. 

— Chi è là! — eselamò una sentinella, mettendo 
avanti la baionetta. 

— Ronda del direttore! — si affrettò a rispon- 
dere il guardiano che andò a dare la parola dî 
ordine alla sentinella. 

— Lei vede che tutto ciò non è precisamente 
comodo — disse ridendo il direttore. 

— Sì, lo confesso... Allora eccoci in una seconda 
trappola. x 
— E questa volta, fra due muri di un'altezza 
rispettabile, sopra tutto, quello. Guardi. 

— Lo crede insormontabile? 

— No... Nessun muro è insormontabile, per certi 
uomini... e le accordo ancora che quest'ultimo 
ostacolo sia stato superato... L'evaso è giunto là, 
dall'altra parte, senza rompersi un braccio o una 
gamba. Egli è intatto... Lei suppone, non è vero, 
che la sua evasione è stata notturna. Di giorno, 
egli sarebbe stato segnalato dieci volte... in man- 
canza di un guardiano, di una sentinella, da uno 
dei suoi compagni. La delazione è cosa frequente 
nelle prigloni, e noi abbiamo il diritto, se non di 
incoraggiarla, ahiseno di profittarne... Dunque, 
l'evasione ha avato luogo di notte; il 
è là, al di fuori della prigione, sulla strada pub- 
blic®... Ti 

(Confine) 


STZÙI 


Sa ;4 


chele Lessona terrà ca crnda; 20) 
sto parirà degli Orient ot SR pra 
nsionando inte lè: cavallette, i grilli 
io blatte, 10 lbellormioaleoni 
* 


Venerdì, 20, verrà inaugurata all'Asbidbrtia di 
Francia a villa Medici la solità esposizione dei 
pensionati dell’Accademia stestà. 

. 


Gli elettori saranno chiamati nel ventaro giu- 
gno a eleggere oltre ai venti consiglieri che 
mancano a completare il numero legale, anche 
altri 14 o 15 consiglieri in sostituzione di quelli 
che cessano per anziasità o per rinunzfa dal loro 
ufficio,. sempre come abbiamo dètto, i primi 20. 
entreranno subito in carica; 6 gli altri non en- 
treranno in funzioni che in ottobre all'apertura 
della sessione autunnale. 

In ogni modo, e sebbene parziali, lo elezioni as- 
sumono. tuttavia. una importanza 

si tratta d'eleggere 84 o 35 conaiglieri, più 
di metà del numero dei consiglieri che siedono at- 
tualmente al Campidoglio. 


* 

Meno male. La Società del gas, d'accordo col 
municipio, ha finalmente pensato di abolire — al- 
meno dùrante le fertò — ì famosi chè 
verranno sostituiti da eleganti candelabri a due 
bracci. 
A proposito di illaminazione: la serà della par, 
tenza dei principi verrà ripetuta quella degli archi 
di via Nazionale. 

* 

Ieri nella gran sala dell'esposizione ha avuto 
luogo il terzo concerto della Sobietà orchestrale 
diretta dal cavaliere Pinelli. 

Non v'era molta gente. 

Fa molto gustato il pezzo di Shubert istrumen- 
tato dal Liszt e l’Aroolajo di Onfale di Saint 
Sadns. 


* 

Il nostro Lelio ci scrive: 

« Sull'asserzione degli altri giornali ho attri- 
buito anchio alla Società romana la propriétà del 
Viaggio di piacere del Gondinet, proprietà che 
appartiene esclusivamente alla compagnia dell'E- 
manuel. Il Tibaldi, a cui non manca certo lo spi- 
rito, scrive che l'assoluta mancanza di tentativi di 
fischi ci avrebbe dovato far capire a tutti che la 
Società romana era assolutamente. fuori di que- 
stione. Io rettifico dunque l'errore, il quale, se non 
altro, varrà a provare che, per quanto Îo non sia 
fra i partigiani della Società romana, ciò non mi 
impedirà mai di lodare i buoni lavori di cui essa 
possa acquistare la proprietà. » 

* 


Jersera vera pubblico abbastanza numeroso al 
Costanzi. 

Soa Maestà la Regina, accolta, al suo apparire 
nel palco, da una triplice ovazione, si trattenne 
in teatro fino alla fine dello spettacolo. 

Inutile dire che il Tamagno ebbe anche ferserà 
il solito successo di entasiasmo, e che la signora 
Brambilla Ponchielli fa del pari acclamata. 

Li 


Venerdì 20 verrà data al Valle una serata straor- 
dinaria in onore di un vecchio artista, il signor 
Antonio Papadopoli, di cui i vecchi frequentatori 
dei nostri teatri ricordano i grandi suocessi. 

La signora Ristori declamerà il canto V del- 
V'Inferno di Dante, e il professore Basile sù0nerà 
duo pezzi di musica negli intervalli. 

Il siguor Papadopoli stesso, sebbene da molt 
anni ritirato dalle scene, sì farà sentire in una 
graziosa commediola intitolata il Sor Piero. 

La compagnia Emanuel reciterà il Mercadet di 
Balzac, un cavallo di battaglia del direttore. 


Programma musicale dei pezzi da eseguirsi dalle 
ore 3 314 alle 5 14 del 19 ‘aprile al Pincio, dal 
concerto del 3° reggimento fanteria: 

Marcia — Carlini. 

Sinfonia — Giovanna di Gueman — Verdi, 

Valzer — Fanfarone — Borghino. 

Concerto per elarino — Rigoletto — Bossi. 

Duetto e terzetto — Trovatore, — Verdi. 

Polca — Sensa pensieri — Govi. 


Spettacoli d'oggi : i; 
VALLE. — Ore 8 112. — Un viaggio di piacere. 
ARGENTINA, — Ore 8 lj2. — Giorno 6 motia, 


operetta. 

ANFITEATRO UMBERTO. — 0re8 1j?.— Com- 
pagnia equestre Sidoli, 

QUIRINO. — Ore 9. — Giro/la-Giroflà, . operetta. 

MANZONI. — Ore 8 12 — Una liggo del medioevo, 
operetta. 


M1N.16 (anno 1853) del Fanfulla della Domenica | 
vendita 


sarà messo in 


Domenica 22 aprile in 
tutta Italia, 


Contiene: 


TI Darwinismo e T'Arte, Bonghi 
— Adelaide di Savoia duchessa 


Centectad*9 0 11 numero per ‘tutta Mitli 
Abbonamento per ‘tutta l'Italia: Anno îLb= 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


LE CORSE D'OGGI 


$ Videl, > Gase prima prima Marinss del prinefpe 
d'Ottalano; secondo Pocenia del generale La Mar- 


Premio del Tevere, — Ginnse primo Roguentia 
di sir James; secondo Mackay del conte Telfener. 


pelli; secondo Second Empire, montato da Cas: 
ftt. 


Premio delle signore. (Uffziali). — Gianse primo 
First Chapior di sir James. Secondo Rozane del 


— Gianse prinio Santa 
‘Severa del marchese di Roccagiovine. Secondo 
Mefistofele del capitano Fagg. 

In questa corsa caddero due fantini, senza con- 
seguenze. i 

Al momento di andare în macchina non ci giunse 
l'esito dello steeple-chase di Roma. 


dl Parlamento dallo Tribune 


La seduta; anzi le sedute di oggi sono due: 

Antimeridiana per la diffusione della filoeserà... 

s'intende per i provvedimenti destinati a impe- 
dire, oco., ecc. 

Oratori: Berti, Fili-Astolfone, Corleo, Riolo; 
Falci, Palomba, Crispi, il quale termina la seduta 
svolgendo un ordine del giorno sospensivo del 
progetto di legge, almeno per quanto riguarda 
l'applicazione del metodo distruttivo in Sicilia. 

E se ne parlerà venerdì! 

> 

Pomeridiana : Seguito del bilancio dell'entrata. 
Pochi depàtati, ma molta lungaggine. Nessun 'in- 
cidente. Al capitolo 28 (dazio consumo) deve par- 
lare l'onorevole San Donato che dorme como fun 
beato. Lo scuotono, si sveglia © ritira un suo 
ordine del giorno. 

Al capitolo 29 (tabacchi). Sinfonia in otto tempi: 
Largo fumoso: Andante narcotico; Pizzicato di 
violini e macubino ; Passo spagnolo — e spagno- 
lotto.... 

E « non basta », dico l'oratore. 

‘Alle 5 meno 101... 

Molti dei deputati presenti vanno a famare — il 
ministro cicca. 

<> 


Alle 5 15 l'onorevole Melodia su questa faccenda 
dei tabacchi combatte le idee dell'onorevole Canzi 
sulla libertà di coltivazione e sembra inquietarsi. 
Ma egli dice alla presidenza che questo è Îl suo 
modo normale — Melodia vigorosa, e polmoni a- 
naloghi. 


NostRrE InForMazIONI 


(Tolegrammi particolari). 


è arigi, 18. 

La voce ché il governo voglia abbando- 
mare l'idea della conversione sembra sia ine- 
satta. Affermasi invece che lo trattative ini. 
ziate colle compagnie ferroviario si avvici- 
fino ad una conclusione. 

Le trattàtive per la soppressione delle ca- 
pitolazioni continuano ; e riusciranno, ma più 
lunghe di quanto credevasi. Il governo ag- 
giornerà fino alla loro conclusione la presen- 
tazione delle leggi che regolano le finanze 
della Tunisia. 


Lueca, 18. 

Carlo Lodovico avendo disposto per testa- 
mento che fosse seppellito nella cappella gen- 
tilizia di Viareggio, la sua salma arriverà 
qui sabato. 


BORSA DI ROMA 


18 aprile. — I prezzi della rendita sono stati 
oggi migliori di quelli di ieri: gli affari però 
cala e limitati. Per contanti cbbe negoziazioni 2 
91 32 1 lla ez-cospon a 89 15; 

maoso s° CORO e dopo 


Rothschik 
Poco tivo Fa ‘mercato dei valori: le azioni della 
Bahea Generalo da 528 a 529; il resto nominale 
ai ‘corsi nti : 
‘Banca Romana 1020 ‘— Immobiliare 485 — 


rasi invariati. 
Francia (a tremesi) 99 15. 
Francia 99 95. 
Londrà (a tre mesi) 25 05. 
Londra (ehdgues) 25 03. 
SE 43 


1 Oa iendita turca 12105 Fidi 102 9116; aa 
rano 6 010 396; Lombardo 326; Suex 2550. 


Ben Verrararo 


(acenziA sTRRANI) 
BERLINO, 17.— I nézionali liberali” som sono 
disposti a rispondere al Messaggio dilll’impera- 
tore con un Indirizzo. Perciò i progressisti ed i 
Secessionisti sì asterranno dal proporre un Indi- 


rizzo. a 

LONDRA, 17. — Il comitato inglese malgascio 
visitò gli inviati. 7 

Mao Arthur li felicità dell'esito della loro visita 
agli Stati Uniti. Spera chela Francia non imporrà 
il suo protettorato al Madagascar. 

Il primo inviato rispose che le simpatie degli 
Stati Uniti per il Madagascar sono vivissime. Gli 
Stati Uniti non dimenticano che la Francia diede 
loro Lafayette, ma credono che la, politica fran- 
ceso contro il Madagascar sia ingiusta. Il trattato 
cogli Stati Uniti riconosce la regina Ranavalo 
come sovrana di tutta l'isola. Inoltre il rappre- 
sontante americano al Madagascar fu promosso a 
console generale con residenza nella capitale. 

VIENNA, 17. — Oomora doi deputati. — Discus: 
sione del progetto relativo alle scuole. 

Il ministro dell'istruzione dichiara che il pro- 
tetto non ha un carattere sintomatico nè politico, 
@ che bisogna giudicarlo dal punto di vista pra- 
tico. Esso non mira ad altro che a riparare errori 
constatati. Il ministro respinge uno ad uno tutti 
gli attacchi, dimostrando che l'indipendenza delle 
fanzioni pubbliche dalla confessione religiosa del 
fanzionario non gli sembra menomata. Lo svi- 
luppo dell'insegnamento religioso e morale è ri- 
chiesto dalla necessità. È fuori di dubbio che il 
progetto è concepito nell'interesse dello Stato, 
della popolazione, della famiglia e della Chiesa, e 
che contribuirà al miglioramento delle seuole. 
(Vivi applausi a destra). 

BUDA-PEST, 17. — In seguito all’accusa di farto, 
scagliata dal deputato Eressery contro il suo 
collega Polonyi, la Camera, radunatasi, decise di 
domandare schiarimenti al governo e di sospendere 
le sue sedute fino allo scioglimento della vertenza. 
Intanto il presidente richiamò all'ordine il depu- 
tato Polonyi per avere ingiuriato Eressery. 

PARIGI, 17. — Si annunzia che il Consiglio di 
guerra condannò in contumacia Canino a cinque 
anni di carcere. 

Il Temps ha da Londra: 

« Attribuiscesi l’azione delle autorità del Queen- 
sland, che occuparono la Nuova-Guinea senza istru- 
zioni del gabinetto inglese, alla sfiducia che pro- 
vocano i progetti della Germania sull'Australia >. 

PARIGI, 17. — Alla ripresa dei lavori parla- 
mentari il governo presehterà ìla domanda di un 
credito di cinque milioni per la spedizione nel 
Tonkino. 

LONDRA, 17. — La regina Vittoria si recò ad 
Osborne : tutte le stazioni erano sorvegliate. 

ZANZIBAR, 17. — La nave da guerra inglese 
Dragon ha ricevuto ordine di andare subitò al 
Madagascar. 

LISBONA, 17. — Un dispaccio ufficiale del go- 
vernatore di Angola annunzia che il 23 marzo i 
Francesi occuparono Pantanegra. Gli indigeni e 
l'inerociatore portoghese Bengo protestarono. Si 
teme un conflitto dei Francesi con Stanley. Îì go» 
vernatore domanda rinforzi ; le provinoie porto- 
ghesi sono tranquille. 

LISBONA, 17. — Camera dei deputati. — ll mi- 
nistro della marina conferma l'esattezza del te- 
legramma del governatore d’Angola © dice che la 
protesta del Bengo si riferisco solamente alla 
forma poco regolare dell’ocenpazione. Il ministro 
ricorda le recenti promesse della Francia di ri- 
spettare i diritti del Portogallo. 

VERONA, 18. — Di ritorno da Monaco di Ba- 
viera, sono arrivati stamane, alle ore 3, lo Loro 
Altezzo Reali il principe Amedeo e la duchessa 
di Genova. Ripartirono subito per Torino. 

COPENAGBEN, 17. — Il Landsthing approvò con 
40 voti contro 10 la proposta dei radicali e della 
sinistra moderata di sottoporre al Folksthing un 
indirizzo da presentarsi al re contro il ministero, 
la cui politica così esterna che interna non è giu- 
dicata conforme agl’interessi del paese. 

Quest'indirizzo sarà presentato al ro dall'ufficio 
di presidenza dell'assemblea. 

TORINO, 18. — Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo è arrivato con treno speciale © fu rice- 
vuto dalle autorità. 

Sua Altezza Reale la duchessa di Genova si è 
recata a Stresa. 

TURISI, 18. — Il Consiglio di guerra ha con- 
dannato in contumacia Canino, a cinque anni di 
carcere, ritenendolo colpevole di avere percosso 
una sentinella francese. 

Il console italiano ebbe istruzioni di considerare 
questa sentenza, proforita da tribunale non com- 
potente, come priva di qualsiasi valore giuri- 
difanino da parecchio settimane è rimpatriato in 
*#iSBONA, 18. — Fa ordinato allo corvetto Kat 
sha, o Portugal e alla cannoniera Riofijo di re- 
carsi ad Angola. 

MARSIGLIA, 18. — Lo sciopero dei muratori è 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
semaine sima ct 


‘un re, è un infelice, un disgraziato da 
to aio no ns ii mieeri mortali 
e il più vo ta di 
da un nalla, da un i 
È a, da uno spregievolo parassita che 3% 
Medici più di grido, care d'ogni genere, bagni di 
paese, viaggi, nti, 


nel mondo il sovrano dei o dai dpi cioò, 
È Sciroppo di Pariglina, composto 
cav. Mazzolini Talas ge guari- 


gioni da esso affettato nale ct dell'Erpetismo 
ben presto lo fecero conoscere al mondo, ed ora 


il suo uso è reso io non solo în Italia, 
ma anche all'estero. = Il le gere le molti 
lettere di i} to, i certificati ed altri do- 


numero di vittime sottratte Cra ira) dal por- 
tentoso depurativo. — Sarebbe lango ed inoppor- 
tuno dir tutti e riprodurre tali ‘certificati, solo 
titolo di saggio citeremo quello dol signor Quaglia 
Giuseppe di Fossombrone il quale dice : € che con 

lo Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di Roma ha 
vinto inveterato afiezioni erpeliche in modo tale 
che gli sembra essere ringiovanito di venti anni.» 


IL N.16- ANNO Im 
dal 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 19 aprilo 1883 


SOMMARI( 
Il fratello del sor Bertolucci — Renzo, 0. Paotossî 
Chi ha il bene non sempre lo conosce, P. Thowar 
— Minuzzolo — Vecchi proverbi e figurine nuove, 
traduzione di Yoriek — La Coca, Forese — L'aspo 
che gira, Fugenio Checchi — Le tre sorellino, 
T'Anico dei Bambini — La scruta, Anna Vertadi 
Gentile — La chiave, fiaba di Re Gesulfo — Po- 
polazione della terra — Il guardiano di Mario 
(concorso). 


Abbenamento annuo È. sf, 
Un rumero tsparato 25 contesti. 
Amministrazione, Roma. Piazza Montesterio. 130 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsia-a, 64 
ROMA — Palazzo Bernini - ROUa 


Società delle: Ferriere. Italiane 
SOCIETÀ ANONIMA 
Sede Rema — Direzione generale Firenza 
Capitale nominale Lire 4,000,000 
Capitale versato > 2,000,000 


Gli Azionisti della Società delle Ferriere 
Italiane sono convocati in Assemblea Generale 
ordinaria per il giorno 24 Aprile p. v. a ore 2. 
pom. presso la Sede della Società uffici 
della Banca Generale, Via del Plebiscito, N. 1 10, 
per deliberare ai termini dell'art. 30 degli 
tati Sociali sopra i seguenti oggetti 

Ordine del gio 

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione; 

2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1882 6 
relative deliberazioni; 

3. Fissazione delle medaglio di presenza per i 
Consiglieri d'Amministrazione, a forma dell’art. 22 
dello Statuto; 

4. Deliberazione intorno alla cauzione degli 
Armministratori; 

5, Nomina del Consiglieri d’Amministrazione 
in sostituzione di quelli che cessano per sor- 
teggio; 2 

6. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 
aes avere accesso oo dovrà farsi il 

lop: 


in Firenze > isignori Em. Fonte 


ia Livorno » 


» 

figli e Comp. 

almeno tre giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza, ritirando ll biglietto di 

all le azioai dotate le Loana numero 
delle Azioni late o rappresent 

Ogni cinque Azioni dinno diritto ad un voto. 

L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 


Nessuno potrà avere più di 20 voti, qualanque 
sia il numero di Azioni possedute o rappre- 


sentato. 
Lo Siatato, art. 35, dispone che l'Adunanza 
Generalo per essere costituita ri 
Giada Pitaetza di 10% azionisti ‘he 
sentino almeno il quinto del capitale 
Per la deliberazione sul n°_ 4 dell'ordine, del del 
giorno si ricorda il tenore dell'art. 5, alinea 
dello disposizioni transitorio del nuovo Codice 


di Coi 
‘« L'Assemblea generale, quan i siavi 
< Sentata almeno la mel del capitato sochle, 
< può col voto favorevole di'tanti Sodi cho rie 
< Riscano almeno i due terzi del capitale rap- 
< presentato nell'Adunanza, deliberare che 
< Amministratori attnali siano in caso di riele- 
< zione esonerati dall'obbligo di dare cauzione ». 
Si ricorda agli azionisti che a datàre dal 2 


definitivo ai possessori delle ricevate. provvi- 
sorie verso ritirò delle ricevute medesime. 
Boma, +4 aprile 1893. 


= 
DA CEDERSI favi ‘et dl 


costo il giornale seguente: 
Neue Frete Presse di Vienna 
Zeitung di Franeoforte 
KGinische Zettung Colonia 
Ditigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
Piassa Montecitorio, 127, p. p. 


sì 


Str.e21e.50 


Firenze, via dei Panzani 26. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con profo-joduro di ferro neutro ed inalterabile! 
composto con particolare processo d'invenzione 
DAL CHIMICO-FARMACISTA 
NICCOLA SINIMBERGHI 
Membro della Reale Società Farmacentica di Londra 


Qremai non vi è più chi meita in debbio l'immensa nità del 
l'Ollo di Fegato di Merl 


ene era dei veleni che bo. 
"sno più nocivi a maniera dei vele 
Site tetro esere Prandi. 

Goeì è di tutti gli Olj che vengono in commercio, siano semplici, 
zano composti, o si spacciano alierati a segno da sapere di fradicio e 


recare nausea al guaio ed all'odorato, © produrre irritazione e calore]dj tavola, costruiti 
o 


nello intestina. 
i Farmacista Chimico Nicola Sinimberghi stando in Corri 


o Iaggasrisraladai Professori “falla capito quasto 
medici forestieri, sî sono semprò assai lodati dei ion e Gs 
beneficii ottenutine. 

Farmaceutica della Gran Brettagna 


MALATTIE DI PETTO 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi 
© dei pulmoni, come catarri, tise, raffreddori e tossi 
vstinate debbono fare uso dello 
SCIROPPO vIPOFOSFITO oi CALCE pi GRIMAULT & C' 
il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti î Paesi, 
Tha sempre operato delle cure meravigliose. 

Coll' uso dî questo Sciroppo la tosse si calma, 1 sudori 
notturni spariscono, la nutrizione degli ammalati migliora 
rapidamente e viene subito constatata da un' aumento di 
peso e dall’ anpetto di una saluto più florida. 

Qulunque che non porti la marca di fabbrica 
& ©" e il bollo del Governo Francese, deve 
essere respinto come contraffazione pericolosa. 


A Parigi, Maison" GRIMAULT & C@ 
), 8, rue Vivienne, 8 
dn Tru yTpup y{nts 
A Roma, presso A, Manzoni © C., via di Pietra 90-91; 
Baker © C. farmacia inglese. A Milano, presso Manzoni e C. 


RAPIDA FORTUNA IN POCHE ESTRAZIONI 


La Sorgente d'Oro. (Questo prezioso periodico dei numeri è sempre] 
to il vero gioiello dei giuocatori, © loro stessi possono testificare 

rità dei fatti. A IL estrazione di marzo vinto da tutti l'ambo su 
ioma 18 33. alla 2. estrazione viuto il terno da tutti su Roma 17 
e finalmente sabato scorso ancora il terno sulla ruota di Na-| 


Ei 
È DaE 


Le 
:tfapri 
da 
jap 
PHI 
Hi 
1 


sg 
L 


Ito lettere di ringraziamento © dal foglio sempre esposto un’orà| 
ima dell'estrazione. 
itemi ora cosa volete di più. Se vi bastasse vincere un ambo] 
DI 


ci 


‘e un terno ogoi mese; sono in grado di positivamente conten- 
© per aprile una qual 
21 e 28 correate portata da 30 regole, la quale 
ibi gugitce in busta chiusa. n L. 40, per ua mese] 
.. Le domande saranno ben indirizzate in lettera raccomandata] 
LiFiuttore della Borgente d'Oro in Roma (via Palermo 17 interno & 


Indirizzi Raccomandati 


Roma 


FARMACIA E DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
ià Desideri) 


Hi 


DE CESARIS 


FARMAGIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


ALBERGO LA LAURATI 
pesi pia Nitra 


AUOVA PRESSA. Copia-Lattere! 
Costruzione elegante e solidissima 
la vite è di ferro battuto 
serre per qualunque formato 
Imballaggio Liro 1 
io FrancoJtaliano Finz' 
-154 e via Frattina 8 


veve 


"Alt i rete pe Fsm è eo i pio 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
$ 520 Remo Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, vial ° 12 Caochiarini da caffò stesso metallo. 
dei Panzani, 26. 


di Pubblicità in 
Franeia, lAgmso 


(422 m sopra 
ffetoria dl Sì 
Simntsiogico e 


! Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Affezioni serofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l'Anemia, eto., ete. 


dei FRATELLI BRANCA, Miano, via 3. Prospero ? 


—_—__ — 


| MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


1 


» 12 Forsboio steso 


1 Cuochiarone per mimestra, stesso metallo. 
1 Cuochiarone 


CAPSULE 
INIEZIONE 


al Copaivato di Soda 


questo rimento è 
del suo impiego: nè 
Macchie sulla 


Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


:RAQUIN|: 


polte Inferiori di quelle degli altri Fimedi: 
SGapaule è fre Intezioni per giomo 


fl solo che non lascia #00 50 lenti per guarire. 


3° Desoat a PARIOI  FUNOUZE-4 


MANGANO AMERICANO 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COPIE 


solidamente castruilo în ferro, con 


i in legno di faggio 


Adottato dal Ministeri, Prefetture, |08 letto e ds tavola che, 
soffre assai sotto l'azione 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fere| "La ne, che è uniforme în tutta la 1 


ue dig. di chini cent. 51, L. 80 
Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico > 6 »% 

che dia incontestabilmente i migliori 

si di Iimiziimente ie) FORNELLO A È SARBONE 

merevoli certificati avuti. 


» I rione installato. 

; Protocol, Bolle 5 s 3 38 Bosdorta di CI 
È 2 | detioste 

> Doppio Protocollo 893645 > >2— | “resen® | FERRI AMERICANI ARGENTATI 


QUALUNQUE DION, O ORDINAZIONE. 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. 
[parecchio L. 6 50 il Chilogrammo — ‘tatolo di 080, 1,8, Vin 


Dirigere domande e ere Italiano, Finzi 
[conan toa 056 e di frate in Firenze, via dei Panzani, 


+ Bianchelli, in Roma, via de| Pnp, e Fer daro il lustro alla biancheria. 


Chi e che nen apprezza l'economia 


ae a e ti nio a ai 
che tatti mirano al alle cose più co- 
nale ricsacsiione 


Importazione diretta del Thè 1l più squisilo 
Thé Souchong Choicest Tea 


Pacchetti da 1 kilogramma LS 


Con dieci centesimi di Benzina si hanno p URIRR e 
Sergey Me OLE 

"rgpioa : Steariche. P io Franoolaliano Finzi 
jume completo : in ottone L, 3, in niekel L. 8 76, © via Fraitina 845. 


10 PA pn ara pc 

i Ù o in Genova, sarà spedito il servizio pron- 
si 100 d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 

are per ferrovia contro assegno postale porio a carico del com- 


per stirare e etlindrare la biancheria 


Questo maechine hanno raggiunto il massimo perfe- 


TTI rionamento possibile, ed ormai si trovano in 
DI UNO SCRITTO O DISEGNO ii Frnatia che la Inghilterra. pref i 
— per stirare © fustraro la bi ia, © specialmente quella 
itto quando è damascata, 


doi neo vicno regolata dalla vite che trovasi nella 


"o Srprasin per ian tp |_ più preti più pratici di quanti foono fai 


ialmente sia unito] © rinfrescanti massime nella stagione estiva LI 
= METALLO NICKEL © |{|cranana Soda-Champagne 
Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio Estratto di Thè 
poi soia c*|dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
a di ZUGO (Svizere) . 
argentea ; 
3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; POSATERIE DI GERMANIA 
tagna approvò nella eedutal4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. PER SOLE LIRE 20) 
et dai tn e i fe{ Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
“°larticoli in mefa/lo nichel sono i più ricercati per uso di cucina el n to servizio da tavola ione del valore reale È 
di tavola. “i 19 i lo Vino i ‘ibellzio inalterabile a prova 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Ì 


= 
tri Regno d'I -, 3 GM 
doti AES 
att Uniti d'Ameries . » 10 Sì S0 
ile » 415 30 60 
ibi, Uragray, Periguay » 20 0 33 
snasm 


FANFULLA 


Mus. 105 


DIREZIONE ER AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piszza Montecitorio, num. 190 


In Roma cent. 5 


* Roma, Giovedì 19 Aprile 1883 


+ Fuori di Roma cent. 0 


Domenica 


11.16 (anno 1883) del Fanfulla della n 
aprile in 


sarà messo in vendita Domenica 22 
tntta Italia. 


Contiene: 


Il Darwinismo e l'Arte, Bonghi 
_ Adelaide di Savoia duchessa 
di Baviera,S. Ghiron — Sonetti, 
Gabriele D'Annunzio — Fan- 
fulla e soci, A. Graf — Figuri 
è figure Casanoviane - Monsi- 
gnor Giandomenico Stratico, A 
‘Ademollo — Sul lago, C. Pao- 
jozzi — Corriere bibliografico. 


Centesimi 4 @ il numero per tutta Pitalia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione; Roma, Piazza Montecitorio, 136° 


Ieri vi ho parlato della ricerca che l'onorevole A- 
cton faceva di un segretario generale. 

Oggi un giornale di Roma assicora che la ricerca 
venne sospesa e non si riprenderà che dopo la di- 
scassione del bilancio dell'interno. 

Se la cosa è realmente così, bisogna credere. che 
cî sîa per l’aria un temporalone. 

Non aggiungo altro; persuaso d'essere letto da gente 
perspicace. 

ta 

Un altro sintomo che l'atmosfera politica è per- 
turbata lo trovo în una notizia dell’Jtalie di ieri 
sera. 

Secondo le asserzioni del confratello mio vicino di 
casa, l'onorevole Baccarini sta facendo tutti glisforzi 
immaginabili per ricostituire l’antica sinistra. 

L'onorevole Crispi avrebbe già fatto adesione al 
piano ricostituente. 

Anche su ciò non credo necessarie più ampie spie- 
gazioni. 

da 

Il battello postale che partirà il 27 per Bombay, 
porterà tre carabinieri e un maresciallo che saranno 
sbarcati ad Assab per prendervi stanza. 

Ritenuto che la colonia di Assab è composta di sette 
individui, si può dire che il nostro esercito coloniale 
è imponente, formidabile, invincibile. 

Nè Ploghilterra nelle Indie, nè la Francia in Al- 
geria possono vantare altrettanto. 


fa 


L'onorevole Mancini prepara ai suoì ventotto mi- 
lioni di concittadini una bella sorpresa. 

Una novità vera I 

Domani verrà distribuito un altro Libro Verde. 

La nuova opera, monumento della straordinaria o- 
perosità di Sna Eccellenza, conterrà i documenti che 
riguardano la questione di Tripoli, compreso l'ordine 
dato alla corazzata Ancona di partire immediatamente 
per... farsi verniciare a muovo la carena nel porto di 


Catania. 
FUORI. 

Nuovi torbidi a Vienna nel ceto universitario. 

Vi ricorderete che durante la commemorazione di 
Wagneril signor Schonerer deputato al Reichsrath ma- 
nifestò, senza reticenze, delle aspirazioni tedesco-uni- 
tarie che non potevano piacere certamente all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe, nè al suo governo cislei- 


ia intervenne e sciolse l'adunanza; il de- 
putato Schonerer fa sottoposto a processo; nel Reich- 
srath si fece gran rumore sul fatto} parecchi giovani 
vennero espulsi dall'Università; e con ciò si riteneva 
l'affare sopito. 

Ma ierî l’altro cinquecento studenti essendosi ra- 
dunati in una sala d'albergo per festeggiare i col- 
leghi espulsi, la polizia informatane mandava un 
commissario a sciogliere l'adunanza, illegale, per- 
chè vi sì dovevano tener discorsi, e l'autorità do- 
veva prevenire i- possibili Jeccessi. Schonerer minacciò 
al commissario l'espulsione: questi allora andò via, 
ma tornò accompagnato da venti guardie, Pemoerstorf= 
ger, partigiano di Schinerer, protestò. eccitandolo, 
come deputato, a muovere un'interpellanza al mi 
nistro. 

Continuando l'opposizione, comparvero de’ riaforzi 
col presidente della polizia ed altri alti funzionari, î 
quali dichiararono che una compagnia di soldati era 
pronta ad accorrere dopo il terzo eccitamento a scio- 
gliersi. 

La maggior parte andò via : Schònerer rimase immo. 
bile: cinquanta guardie entrarono nella sala è lo 
trasportarono în strada a viva forza. Lì, egli invitò gli 
studenti a riunirsi în altro locale nella Panigigasse. 


= 


Ma anche quest’ultima via venne occupata militar- 
mente; € per, quanto sî sa, dorante la notte non ebbe 
Inogo altra adunanza. 

Finirà lì la cosa? 

at 

Stando aî più recenti telegrammi da'Costantinopoli 
la conferenza per la nomina del nuovo governatore 
del Libano non è apcora riuscita ad adottare qualche 
cosa di serio. 

Ora sorge un diplomatico che dichiara mancare di 
istruzioni da parte del suo governo; ora ne salta su 
un altro per osservare che în massima è d'accordo 
coi suoi colleghi, ma crede suo dovere di accoglierne 
le proposte ad referendum. + 

Una vera commedia, insomma, una commedia. che 
finirà con lasciare la Porta libera di nominare chi 
meglio le piacerà, o, per essere più esatti, chi piacerà 
al principe di Bismarck, che tiene e tira i fili dei bu- 
rattini.. 

Sì crede tuttavia che qualora la Porta confermasse 
anche provvisoriamente Rustem pascià, i cui poteri 
spirano il 23 corrente, l'ambasciatore francese rompe- 
rebbe le relazioni diplomatiche col governo turco. 
Nozilles chiede che i poteri del governatore generale 
seno delegati al Consiglio di amministrazione della 
provincia del Libano sino alla nomina del successore 
di Rostem. 


« FANFULLA » A MILANO 


C'è catasto o catasto — Il regionalismo 
tivo nella perequazione fondiaria — Passag- 
gio di forestieri — Un duello musical 
‘Frutti della buona stagione — Convulsioni 
dano stalliere. 


istin- 


Milano, 18 aprile. 

Raccontano che la compianta duchessa d'Aosta, 
avendo un giorno, a pranzo, seduto accanto a lei 
un autorevole deputato, lo richiedesse del di lui 
parere intorno al catasto probatorio, geometrico, 
parcellare, estimatorio, ecc., ecc. Il deputato, cc- 
noscendo tatti quei vocaboli appena di vista, -ri 
mase a bocca aperta © non seppe rispondere. 

Mi troverei pressa poco nello stesso caso, ben- 
chè qui si senta par'are di perequazione fondiaria 
e di catasto ad ogni cantonata, Il deputato Mer- 
zario tenne una conferenza sere sono alla Pro 
gressista © celebrò — non la santa messa perchè 
era di sera — celebrò il progetto ministeriale. 

Una rinniohe numerosissima, alla quale erano 
rappresentati tutti i comizi agrari di Lombardia, 
fa tenuta domenica per iniziativa della Società 
agraria lombarda, ed anche lì si finì per appro- 
vare alla quasi unanimità il programma mini- 
steriale. . 

Ma da quanto ho potuto capire dalle riunioni 
pubbliche e dalle conversazioni private, sa tutti 
sono d'accordo nel desiderio di pagare una minore 
imposta prediale, c'è molto dissenso, non ostante 
l'apparente unanimità, relativamente alla scelta 
de' mezzi da adottarsi per ottenere tale diminu- 
zione d'aggravio sul frutto della terra. Un catasto 
basato sulla valutazione scientifica della rendita 
presumibile di un terreno, dedotta dalle caratts- 
ristiche chimiche e geologiche del terreno stesso, 
non è praticamente possibile: perciò vi sono molti 
fautori del catasto basato sulla denoncia fatta dal 
proprietario. Tale sistema permetterebbe infatti 
di ottenere prestissimo quella perequazione che il 
progetto ministeriale promette fra dieoi anni e 
forse l'avrà fra venti,e se la denunzia è ammessa 
come base dell'imposta sulla ricchezza mobile 
senza alcuna possibilità di controllo, perchè la 
non si ammetterebbe, trattandosi di denunziare 
ciò che non si può nascondere © sta tutto il santo 
giorno alla Inc del sole... se non ènuvelo ! 


>< 

È curioso, ma non inesplicabile, che [nell'affare 
della perequazione si trovino d'accordo le persone 
di opinioni le più diverse. Del catasto basato sulla 
denuncia è fautrice, a modo d'esempio, una si- 
gnora d'idee radicali ed emancipatrici che ha stu- 
diato © conosce a fondo questa faccenda, ene sono 
fautori uomini di opinioni conservatrici. 

Secondo me, ciò che preme sopra ogni altra cosa 
è V'eseludere da queste riunioni in favore della 
perequazione tutto quanto può puzsare anche da 
lontano di regionale. Sono convinto che gli ora- 
tori cominciano a parlare senza nessuna intenzione 
di risentimento contro chi paga meno; ma acca- 
lorandosi il discorso, la natura italiana prende 
subito il sopravvento, e la frase aspra ed irritata, 
© magari {l frizzettino contro quella regione 0 
quell'altra capitano sulla punta della lingua ed 
escono dalle labbra senza malignità. Fortunata- 
mente non ci sono stenografi... ma ci dovrebbe 
essere un po” d'amore per questa benedetta unità 
d'Italia, per la quale si sono fatte a Milano ed in 
Lombardia tanto bellissime cose. 

In fatto di regionalismo basta © ce n'è d'avanzo 
di quello della marina. 

La discussione della Camera riguardo all'ono- 


ravole Aeton non ha fatto qui caldo nò freddo, 
come non fa nò caldo rò freddo qualsiasi grave 
questione che non tocchi da vicino la città, la 
provincia e gli interessi materiali. Fallito il pro 
getto di Napoleone I di portare îl Mediterraneo a 
Bergamo, il lago di Como è il solo mare del quale 
si parla più spesso. Le sponde di esso’ cominciano 
a quest'ora ad essere popolate e ridenti, perchè 
la primavera finalmente si è decisa ed arrivare 
tult’a un tratto e ierì faceva caldo. 


>< 

La primavera porta con sè un po’ d'anima, un 
po' di nuova vita. È ricominciato un po’ di corso 
sui bastioni, da dove, per colpa, di ‘chi ha lasciato 
costraîte delle immense case nel Lazzaretto, nom 
si vedono più le Alpi. 

È stato riaperto l’ultimo pezzo dei Boschetti, 
chiuso da quando l'avevano ocenpato per l'espo- 
sizione; ma, tutto sommato, a Milano manca addi- 
rittura una passeggiata non dirò piacevole, ma 
solamente decente. E non serà possibile averla 
fia quando i rurali dei corpi santi faranno con- 
tinuamente l'opposizione a qualunque progetto 
vantaggioso per il circondario interno. 

Passano da Milano molti forestieri che vanno 
verso il mezzogiorno d'Italia o ne vengono. Ieri 
per esempio, ce n'erano moltissimi al pulvinare 
dell'Arena ad assistere alla gara annuale della 
Società milanese dol tiro al piscione — 93 con- 
correnti; colpi stupendi. 

Ve merano parecchi domenica al concerto della 
Società orchestrale alla Scala — il primo delia 
stagione — nel quale l’orchestra diretta dal Faccio 
ha suonato insupersbilmente la Sinfonia settima 
di Beethoven e le Danse ungheresi di Bramba. 
Applausi fragoresi ed unanimi, senza nessun duello 
musicale alle viste — la venuta del pianista Planté 
è stata causa occasionale — come diceno i filo- 
sofi — di un duello, dirò così musicale, fra il mio 
buon Aldo Noseda ed il maestro Andreoli. Il fles- 
snoso e magrissimo Aldo portò a casa, con gran- 
dissimo dispiacere dei molti suoi amici, una sei 
bolata nella tempia destra, che non gli ha pro- 
dotto gravi conseguenze, ma gli ha impedito di 
correre a Venezia a deliziarsi le orecchie alla tri- 
logia wagneriana dell'Anello dei Nibelungi. E pet 
lui non deve essere stato piccolo il sagrifizio. 

Noi meno esigenti ci adatteremo a sentiro a° 
Manzoni quella birbonata di Rigoletto cantato da 
Vittorio Maurel, arrivato qui lunedì sera da Roma, 
@ poi l'Ero e Leandro del Bottesini che a Roma 
piacque abbastanza, se non moltissimo, nel carne- 
vale del 1880. 


< 


Si direbbe cho a Milano gli incidenti sono un 
frutto della buona stagione. Durante In estate 
scorsa non passavano mai tre giorni senza un in- 
cendio ; ora il tempo buono è incominciato da tre 
giorni © ieri notte ha preso subito fuoco lo sta- 
bilimento dei fratelli Geondona dove si costrui- 
scono i vagoni dello strade ferrate e delle tramvio 
a vapore. 

Il faoco è cominciato, non si sa come, nel ma- 
gazzino del capecchio, e s'è propagato ne'locali 
attigui dove s'imbottiscono e si ricoprono i cuscin 
de’ vagoni. Ì 

Sopra a questi laboratori vi sono delle abita- 
zioni di ‘operai dello stabilimento lo famiglie dei, 
quali, destate dalle grida al fuoco, si sono affol* 
late per lo scale, affastellando materasse e sup> 
pellettili in modo da non potere più scendere. Se 
non arrivavano presto i pompieri, che in un mo- 
mento hanno rimosso gli ostacoli e portata viala 
gente spaventata, succedeva un macello. 

Disgrazio non co ne sono state — all'infuori 
delle forite d'un pompiere — benchè parte del 
fabbricato sia rovinata. Il danno, tutto compreso, 
sarà di circa 200,000 lire: e, secondo il solito, non 
si sa spiegare l'origine dell'incendio e si mormora 
di minaccie d’operai licenziati e di altri propositi 
di vendetta, precisamente come si mormorava nel- 
l'estate scorsa, senza poi venire mai a capo di 
nulla. 

Poche ore prima, al Dal Verme, mentre i fra- 
telli Amato facovano irrugginire i denti del pub- 
blico coi loro violini, s'era veduto un pompiere 
venire fuori dalle seuderie e chiamare col gesto 
i suoi compagni ch’erano insieme ai cavallerizzi 
ed agli assidui presso l'ingresso del circo. Bastò 
quel gesto perchè qualche imbecille gridasso al 
fuoco e la gente cominciasse a scappare. Ci fu- 
rono di quelli che corsero fino all'Arena... tutto 
questo perchè ad uno stalliere erano venute le 
convalsioni e îl pompiere chiamava i compagni 
per portarlo via! 

Pensare che l’aomo si scrocca la riputazione di 
animale ragionevole. Dei cavalli non ne scappò 
neppur uno... forse perchè erano legati o non a- 
vevano vedato gesticolare îl pompiere. 


GIORNO PER GIORNO 


Accade molte volte che una commedia, la 
quale fa uno di quei fiaschi che si cerca in- rane 
vano di impagliare e nascondere sotto le pa- 
role « successo di stima », viene la sera dopo 
recitata di nuovo, e sui manifesti leggi, scritto 
a caratteri cubitali: REPLICA A RICHIESTA 
GENERALE. 

Alla Minerva adottano lo stesso sistema, a 
proposito della gara fra î licenziati d'onore, 
che ebbe l’anno scorso il successo di stima 
ChO 509880... 

Infatti una circolare del ministro Baccelli 
ai presidi dei licei, comincia così: 

« L'esito che ebbe nell’anno scorsola gara 
nelle lettere italiane tra i licenziati d'onore 
nei licei, e il concorde avviso di quanti hanno 
a cuore lo studio del patrio linguaggio, indu- 
cono questo ministero a rinnovare il fatto 
esperimento, ma eziandio ad allargarne i 
confini ». 

Vediamo un po’ quest’allargamento. 


Esso consiste in ciò: nell'ottobre venturo 
prenderanno parte alla gara, oltre i licenziati 
d'onore, anche quelli che avranno ottenuto la 
licenza ordinaria, purchè durante il triennio 
abbiano riportato nell'italiano la segnalazione 
di otto decimi. 

La riforma, lo dico subito, è utile. Poichè 
col vecchio sistema venivano ammessi ad una 
gara letteraria quelli che avevano ottenuto 
una media di 7 punti per materia; onde Tizio 
vi prendeva parte, ptta caso, avendo ripor- 
tato solo 7 in belle lettere, e vi era escluso 
Sempronio che ne aveva9, solo perchè in una 
altra materia non avea avuto che 6. 

La gara era adunque non fra i migliori, 
letteralmente parlando, ma tra quelli che a- 
verano dato un discreto saggio dei loro studi, 
anche se erano difettosi in belle lettere. 

— 0 comemai nessuno avvertì l’anno scorso, 
e per tempo, l’onorevole Baccelli? 

E io vi rispondo: o chi dice a voi che 
nessuno l'abbia avvisato? Sicuro, glie l'hanno 
detto, ma il divo tenne duro e non volle am- 
mettere l'errore. 

Ci volle il fiasco a farglielo digerire! 
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Un esempio da imitarsi. 

Giorni sono una compagnia di artiglieria 
manovrava a Curtatone presso il monumento 
eretto ai toscani caduti nel memorando com- 
battimento. 

N comandante la compagnia diede ordine 
di fermata ai soldati, fece suonare una marcia 
e poi incaricò il capitano di narrare ai mi- 
liti l’eroismo dei prodi caduti. 

I soldati, entusiasmati dalle parole del ca- 
pitano, salutarono riverenti la tomba di quei 
forti. 

Mi spiace di non conoscere il nome del co- 
mandante che ebbe il virile pensiero; mi 
guro che l'esempio trovi imitatori sulla pia- 
nura di Palestro e sull’altura di San Martino. 


DIES) 
« Ecco giudicio uman come spesso erra > 

ho dovuto ripetere stamattina coll’Ariosto, 
dopo aver letto l’articolo del Diritto sull’ono- 
revole Acton. Come quel povero ministro della 
marina è stato mal giudicato! i 

Vivaddio, il Diritto ha fatto laluce; ed ora 
è chiaro, è lampante che dal giorno in cui 
L'onorevole Acten, per fare un piacere alla 
sinistra e all'amico Depretis, si lasciò persua- 
dere a tornar di casa in via Sant'Antonino 
dei Portoghesi, da quel giorno non ha fatto 
altro che desiderare d’andarsene. Voi ve lo 
figurate il martirio d'un uomo che vorrebbe 
andarsene, e che si trova costretto a rima- 
nere per-non rovinare i colleghi? È tale un 
esempio di abnegazione che merita addirit- 
tura di essere menzionato nella storia! 


»» 

Ma disgraziatamente il calice delle ama- 
rezze era colmo, e dopo la votazione dell’altro 
ieri l'onorevole Acton si è talmente inasprito 
che egli non intende di rimanere alla marina 
‘un momento di più. 


Anzi Sua Eccellenza ha già fatto î bauli @ 


peer 
i 10 gt8 


E, 


ha messo perfino le pelli dei conigli sotto il 
pepe, perchè non. gli si guastino. Insomma 
non c'è più verso di trattenerlo. Nasca quel 
sa nascere, l'onorevole Acton ne ha abba- 
stanza e se ne va. 

Però tutte le speranze non sono ancora 
perdute. Fortunatamente il Diritto ci s'è messo 
di mezzo per persuaderlo a restare, ed io 
voglio credere che l'onorevole Acton si la- 
scierà intenerire anche questa volta, e rimarrà 
convinto d'avere il diritto dalla sua. 
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Monsignor Salvatore Bolognesi, vescovo di 
Belluno, vuolpassare ai più tardi nepoti con la 
gloria di riformatore della disciplina eccle- 
siastica. 

È un Gregorio VII în ritardo, ma senza 
Matilde e quindi senza Canossa. Peccato ! 

Il reveredissimo prelato ha emanato un 
ordine degno di nota. I preti della diocesi 
di Belluno dovranno d’ora in poi portar sem- 
pre la vesîe talare e i calzoni corti col ponte 
levatoi: 

“Non potranno frequentare i caffè, non an- 
dare. nelle osterie e nemmeno guardarne la 
frassca; e molto meno mettere il naso in un 
ter.tro. 

Quanto alle perpetue, poi, il degno vescovo 
richiama in rìeno vigore la prescrizione del- 
l'età canorica. Dovranno avere quarant'anni 
suonati, e i preti che si decideranno a pren- 
derle dovranno preventivamente presentarle 
al vescovo per il placet. 

We lo figurate monsignore in atto di pas- 
mare în rivista le serve dei suoi preti? 

E lo serve suddette? 

Scrivo a Belluao per sapere il giorno della 
prima visita. i 

Ma badi, monsignore, che qualche parroco 
non gli faccia la gherminella di quel tale, 
che con la scusa d’avere l’edizione dei sacri 
canoni in due volumi, teneva la perpetua di 
quarant'anni divisa in due ragazze di venti 
anni l'una. 


ss 

Questione di corazze. 

L'onorevole Acton fa assalito a proposito 
di corazze, e non furono nè le Schneider nò 
le Compound che lo salvarono; fu la corazza 
dell'onorevole Depretis, che non è nè di 
ferro nò di aeciaio, ma di fo/a, e ricorda gli 
usberghi fatati delle leggende e dei romanzi 
di cavalleria. 


DA FIRENZE 


18 aprile. 
Charitas incipit... Lasciatemi cominciare da un 
appello non nominale, ma complessivo ed univer- 
sale, a quella pubblica filantropia di cui Firenze 
sa, quando vuole e malgrado le sue proverbiali 
strettezzo economiche, dare splendidi esempi. 

Si tratta di venire in soccorso ad un'istitazione 
che, senza essere pericolante, ha dato in questi 
ultimi tempi manifesti segni di essere pecuniaria» 
mente inadeguata allo soopo, mentre il cuore e 
l’attività fanno prodigi di buon volere. Si tratta 
degli asili infantili, il cui comitato, composto di 
egregi gentiluomini e di pietose signore, ha tenuto 
d’argenza un'adunanza negli scorsi giorni. 

Si è discasso il bilancio, e si è acquistata la do- 
lorosa certezza che, se non si fa qualche cosa di 
nuovo a profitto dell'opera, sarà difficile prose- 
guirla. Eccovi la triste eloquenza dello cifre. 

Gti asili non ebbero mai fondi propri. Il muni- 
cipio elargisce annualmente 5000 lire; altre 5000 
vongono da altri proventi più o meno ‘avventizi, 
e.al resto si supplisce via via, come si può, con 
oblazioni straordinarie, con fiero di beneficenza © 
colle esenzioni dagli augurî di capo d'anno. 

Ma accanto agli asili sono pullulati frattanto 
quasi una diecina di altri istitati di beneficenza, 
di case di ricovero, o consimili, per vecchi, per 
ammalati, per operai impossibilitati al lavoro, È 
‘una concorrenza commovente, necessaria, ma che 
assorbe nataralmente gran parto di quelle risorse 
che prima andavano agli asili infantili fondati fino 


“dal 1837. 


D'altronde la carità cittadina dà quello che può 
e più di quello che può. Le signore patronesse 
si sono messe a studiare il modo d'aumentare l’en- 
trata fissa degli asili, © sono riuscite a raggranel- 
lare circa 5000 lire di rendita; ma co ne vorreb- 
béro almeno altre 14,000 per coprire il deficit 
annuo oceasionato dalla spesa delle vario case 
d'asilo!... 

Ecco uno dei mezzi a cui si è ponsato : fare ap- 
pello ai bambini riechi perchè privandosi di un 
vestitino, di un giocattolo, di un passatempo in- 
fantile, ottengano dalla mamma e dal babbo che 
quel denaro vada versato nella cassa dei loro 
coetanei cui la fortuna matrigna tolse persino il 
necessario... Il cuore dei piccoli è così grande! 

lo fai pregato di ottenere che Famfalla unisse 
la sua voce, quasi fiorentina, a quella degli altri 


giornali cittadini in questo appello ai più teneri 
sentimenti... 
Ho adempito all'inearico. 


x 

Domenica 22, l'Unione liberale monarchica terrà 
un’adunanza « solenne » per disentere il pro- 
getto di legge sulla perequazione dell'imposta fon- 


È nulla più e nulla meno che una succursale, 
una sinfonia di quella che si farà più tardi a 
Monte Gitorio. Anche qui c'è il suo bravo rela- 
tore, Încaricato di sostenere lo proposte della 
Commissione, © si chiama Tommaso Cambray- 
Digny, figlio del senatore. Non mi risulta che 
debba esserci anche un ministro delle finanze... 

Saranno però invitati all’adunanza i membri 
dei due rami del Parlamento qui residenti, altri no- 
mini politici, parecchi corpi morali, la stamps, ecc. 
Sarà insomma un affare serio, molto serio. Spe- 
riamo che sia puro fecondo di pratici resultati. 


x 

Fra i cinquanta concerti della stagione, co n'è 
stato uno che ha lasciato traccia di sè; quello 
del professore cavaliere Barbirolli, maestto di canto 
di pianoforte, di composizione, ma più di tutto 
uomo di spirito, di buon appetito, e enfant gdté 
dei nostri saloni aristocratici. 

In un momento di rosea digestione, Barbirolli 
compose un Miserere... e trovò subito una. tren- 
tina di bello e distinte signore che s'incaricarono 
di cantarglielo alla Filarmonica. Figuratevi che 
incasso ! 

La simpatia per il maestro, tradotta in tanti 
biglietti d’ingresso da lire sei, non gli ha però 
del tatto perdonato certe'allures qualche cosa più 
che teatrali del suo Miserere. Certi ritmi, certi 
accompagnamenti furono trovati di una vivacità 
eccessiva. Un poeta manifestò l'intenzione di man- 
dare a Barbirolli un suo Brindisi, perchè vi adat- 
tasse lo note del Miserere. Si è insomma creduto 
un tantino ad una specie di mistificazione, di 
posco rifardato. 

Ma l'autore si difendo ad oltranza, per via d'e- 
sempio. E da tre giorni non fa che eantareliaro 
negli orecchi agli amici gli allegri che Rossini, 
Haydn e Beethoven hanno spesso intercalato nella 
loro musica sacra, allontanandosi dallo stilo grave, 
mesto, puramente religioso. 

Per me, dopo tutto, il concerto di Barbirolli ha 
il gran merito di avermi fatto conoscere ed am- 
mirare la signorina Oselio, un'artista dalla voce 
rotonda, toccante, waldmannesca, © che potremo 
meglio apprezzare nello spettacolo cho Boracchi 
ci prepara al Politeama, dove oltre la Norma si 
rappresenterà il grandioso ballo SieBa del Man- 
rotti. 

bas 

Per finire, un'eco del 12 aprile. " 

Un signore, manifestamente infreddato, incontra 
un amico che gli chiede notizie della sua salute. 

— Oh! mio caro, lasciami stare... Ho un ter- 
ribile reuma alla testa... 

— Sfido!... — risponde l’altro. — Con questa 
apertura generale degli sportelli 


UN’ANNESSIONE AL GIORNO 


È una cosa di regola, da qualche tempo. Io, 
che sono scrupoloso della fedeltà «del mio 
Atlante geografico, tutte le mattine passo una 
tinta nuova sulle terre annesse il giorno prima 
dall'una o dall'altra potenza; e così facendo 
ho ridotta la povera carta dell’Africa in talo 
stato, che pare una tovaglia d’osteria dopo 
l’orgia e la baruffa. 

Oramai nell'Africa non c’è un cantuccio, che 
non abbia mutati quattro o cinque padroni. 
Hanno ragione gli Africani di certi paesi di 
andar nudi come la mamma li ha fatti. Questo 
semplice costume li esenta dal mettersi ad- 
dosso una © di tenerne una dozzina 
in tasca come Gingillino. pa 

Un’occhiata alla cronaca telegrafico-africana 
delle ultime ventiquattr'ore. 

Innanzi tutto abbiamo l'Inghilterra, che si 
annette, sulla costa occidentale dell’Africa, i 
territori da Sherbro a Liberig. 

Poi viene la Spagna, che s'impossessa del 
capo di Santa Cruz, cosasin qui del Marocco. 

Povera Spagna ! dee avere una gran fame, 
se in mancanza di meglio s'è decisa a man- 
giare del marocchino. Ho rinunziato all'idea 
che avevo di visitare il paese del Cid, per 
non rimetterci gli stivali. 

È Ed ecco un terzo conflitto africano : quello 


Pare che i Francesi del conte Brazzà non 
‘canzonino : hanno occupata Pantanegra. I 
Portoghesi padroni dei luoghi protestano, e 
non basta: si teme un conflitto fra il conte 
Brazzà e Stanley che fa anche lui da padrone 
in quei paraggi. 

Io ammiro quest'entusiasmo di propaganda 
civile che porta le nazioni d'Europa a gareg- 
giare tra di loro per aver l’onore di poter 
dire a quei barbari del centro dell'Africa la 
prima parola della civiltà. Questa prima pa- 
rola ordinariamente è: « Olà! ragazzi, voi 
siete ignudi: io ho qui della cotonina ava- 
riata; comperatela... 6 vestitevi ». 

Direte: Ma cotesto è mercantilesimo bell'e 
buono. 

Niente affatto: è pudore. Pensate che la pa- 
rola Shoking! è entrata ormai in tutte le 
lingue. Il progresso è affare di calzoni e di 
sottane. 


Mi duole solo che Francesi, Inglesi e Spa- 
guuoli e Americani minaccico di fare 2 le- 
gnate fra di loro per avar la precedenza nel- 
l’opera della civilizzazione. i 

Per esempio, oggi gli Stati Uniti pro- 
nunciano tutti ‘amore per gli Hovaj del Ma- 
dagascar:contro la Francia, che li vorrebbe 

er sd. - 

È Altro esempio: ri) a = i 
appena d’occu) la Nuova- 

are, ii Sherbro, trova che la Francia, se 
riuscisse A; piantarsi nel Tonkino, sarebbe una 

iva vicina. : 

Sintra cosa mi duole: ed è che l'italia 
non si sia messa anche lei a fare la sua parte 
di apostolato; ma l’Italia non ha la fede, dice 
Don Margotti. Ecco il malanno. 

L'Italia sta a vedere, per fare come la bòtta 
dell’apologo, che per non chiedere non ebbe 
coda. Un bel giorno si sveglierà che non ci 
sarà più nò Africa, nè Asia, e tutto il mondo 
sì chiamerà Francia, o Inghilterra, 0 Ger- 
mania. 

In quel tempo l'èra delle rivoluzioni delle 
carte geografiche sarà finita; i nomi dei paesi 
saranno stati definitivamente fissati, e chi avrà 
avuto avrà avuto. 

Che hei tempi per chi avrà &vuto un bel 


nulla! 
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LE CORSE DI IERI 


Il Signore Iddio, il quale sembra si sia stufato 
di mandare le stagioni per il loro verso, ci con- 
cose ieri una mezza giornata di primavera, ma 
tornò nella sua fissazione per l'altra metà: © giù 
un vento da acciecare. 


Gli equipaggi © la folla erano più fitti del’ primo 
giorno. 

Ma... posto che tatto va a rovescio, anch'io 
tanto per fare il contrario degli altri, voglio co- 
minciare dove gli altri finiscono. Dall'altima corsa.. 


È qualche giorno, per non dire qualche anno, 
che a piedi o a cavallo io vado zoppieando per 
i Turf d'Europa, e quest'ultima corsa che io 
metto in testa del secondo giorno delle nostre 
corse è.certo una delle più belle ch'io _m'abbia 
mai visto. 

I quattro campioni che si presentarono a di- 
sputarsi il Grande Steeple-chase di Foma non 
solo hanno diritto a tutta l'ammirazione del no- 
stro mondo sportivo, ma hanno anche il merito 
di aver riportato questo genere di corsa a_ quel 
tipo corretto che era dovunque l'alto stile dei 
grandi steeple-chases d'un giorno, © che oggi è 
dappertutto o quasi dappertutto trascurato. Oggi, 
dovunque, gli ostacoli si abbassano, perchè si no- 
cettano nello steeple-chase i cavalli della corsa 
piana; e per la stessa ragione si va giù a rotta 
di collo, con grande detrimento della forte razza 
dei cavalli da caccia 6 da guerra, © della veo- 
chia e sana equitazione. 


><» 

1 4270 metri e la ventina d’ostacoli sono stati 
percorsi e passati senza uno sbaglio: Florestan, 
Tally-ho, Galopade, Diavoletto uniti, animati, 
senza sovraeccitazione, si cedono or su questo, or 
su quell’ostacolo, l'onore di saltare per i primi. 
Il pubblico grida entusiasmato, e le damo della 
gran tribuna, commosse, agitano i loro fazzoletti. 

I quattro campioni sono all'ultimo ostacolo, lo 
sorpassano tutti! Poi Gallopade, Tally-ho, Dia- 
voletto e Florestan si‘sferrano a una corsa vio- 
lenta, o — per intenderci — la chiusa, il Finish, è 
splendida, e data con una energia sorprendente. 
Tally ho risponde in modo inaspettato dx tutti e 
guadagna, deludendo le giustificate speranze degli 
amatori di Diavoletto che giungo buon. secondo. 
Tatti corrono a cercar lo vetture, non si sente 
che un cicalio assordante di commenti © di grida 
entusiastiche che ripetono: Tally-ho, Diavoletto, 
Galopado, Fiorestan ! 

La contessa di Cellere, commossa e fiera; vola, 
più che non scenda dalla tribura, per correre a 
carezzare il suo cavallo. 


Ora principio dal principio. Al tocco e 40 è 
giunta sul campo Soa Maestà la Regina în ca- 
leche scoperta a grandi guide. Sua [Maestà il Re 
la soguiva in phaétor con il suo primo aiutante 
di campo. 

Difilano gli stage-cogchs del duca di Cori, del 
principe Sciarra, del duca d'Avigliana, del prin- 
cipe Doria e poi gli Asitressorts della duchessa 
di Cori e della principessa Pallavicini ; è poi gli 
equipaggi dei signori fratelli Giorgi, ecc. eco. 

Pas 

Prima corsa (Handicap ecc.ecc.) Cinque cavalli, 
fra i dieci iscritti, si disputano le 2000 lire di 
premio e giunge prima Marises del principe di 
Ottajano, seconda Pocomia della scuderia Generale 
La Marmora. Fra questi due cavalli si principia 
agaroggiare appena data la partenza, e percorrono 
molto velocemente e con molto entrata i 2000 
metri, rimanendo la vittoria, non facile, a Ma- 


rines. 
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Nel premio del Tevere prendono parto sette 
cavalli, la guota del Book maker apprende ai più 
profani che la battaglia sarà attaccata fra Makay 
del conte Telfener e Roquentia di sir James. Di- 
fatti Roguentia ha ragione, dopo breve lotta, di, 
Makay; viene terzo Argelato del conte Talon. 


Das 

A me fa male al cuore di vedoro î gestlemen 
ridere correre la corsa piana; ma posto che il 
premio delle tribuno è tale, con tatto il mio male 
Vi dirò che fa disputato col migliore stile dai 
signori :Plowden, Canevaro, e marchese Torri 

ani. 
E facilmente il conte Sapelli, partito in 
testa, Second Empire montato dal signor Cassitto, 
foce an buonissimo Finish, e arrivò secondo, 
come vuole il suo nome. 


Idom idem per il premio offerto dalle signore, 
ha vinto naturalmente il miglior cavallo First 
chapter © ciò si sapeva: © ha vinto senza fatica» 
ma con una buona dose di frustate, e un Finish 
non necessario, perchè aveva una buona die- 
cina di cavalli di vantaggio sugli altri. Hozane 
fece una buonissima corsa, sebbene partito tardi. 

Lo Siseple chaise del Lazio ebbe quella fine che 
doveva avere: una seria corsa presa troppo l0g- 
gormente dai signori grooms. In una corsa 
di vivissimo interesse per noi perchè correva per 
la prima volta il fratello di Diavoletto, Mefisto- 
folo, della scuderia Fagg; cavallo di razza ia 
‘cipe Borghese come il fratello. Erano impegna! 
Rosso di razza Piacentini, e SantaiSevera di razza 
Tittoni, e.poi Perlino pure di razza Piacentini, ca- 
vallo però già conosciuto. I signori groome par- 
tirono con una foga da corsa piana, dimenticando 
che avevano avanti a loro 3250 metri e una buona 
diecina di ostacoli, e così Perlino dopo i salto 
della siepe va a dar di cozzo nella staccionaia di 
riparo di 1 metro e 30 e la salta e scavalca il 
groom. Rosso, messo un piede in fallo avanti ad 
‘un ostacolo, sconcerta il suo cavaliere, salta, e 
l'uomo cade! Mefistofele pure fa sbagli su sbagli 
è seguo a grando distanza Santa Severa, che 
giunge a fin di fiato © vince, seguita, come disse, 
da Mefistofele, fresco fresco, conlo stile e l'anda- 
‘tara del suo gran fratello, come se cominciasse 
allora a correre. 2 

Rosso, splendido prodotto . di razza Piacentini, 
era il'cavallo destinato a vincere, 0 a lode det 
vero il suo groom fa il migliore in questa corsa 
sfortunata. Egli ebbe il solo torto di lasciare le 
redini cadendo; se avesse potuto rinforcare il su0 
cavallo, avrebbe ancora vinto facilmente. E così 
la vittoria morale a lui, le 3000 lire a Santa Se- 
vera; » Mofistofele tatte lo speranze per l’avve- 
nire! ma ricordino i proprietari che troverà sem- 
pre un forte rivale in Fosso. 


D< 

11 grande stesple-chaso, la great attraciion del 
turf, ve l'ho raccontato. Vorreste le toelette delle 
dame? o qualche aneddoto piccante ? — Non posso 
soddisfarvi. — La solita litania ? no, le dame da- 
vano colore, vita, anima alla nostra bella campa- 
gna; la guardia era assai più gaia e vivace che 
le giovani reclute. Dappertatto si respirava un'a- 
ria di rispectability e di distinzione. Qualche siga- 
retta accesa qua e là per la gran tribuna dallo 
nostre belle dame fu una grata e odorosa infra- 
zione all'etichetta. 


Das 

Al duca di Fiano il vigilante segretario, al duca 
di Marino, al cavaliere Silvestrelli, ai Doria, ai 
Borghesi, ai Piacentini,aglialtrii coi nomi mi sfag- 
gono, mille elogi © mille ringraziamenti per aver 
fatto con la loro attività, con l'intelligenza ©, di- 
ciamolo pure, co’ loro quattrini, del nostro furf 
il primo d'Italia. 


Un a rivederci a tutti alle Capannelle pel Derby 
del 1884. CI 


>< 

E al ritorno? Che buona sorpresa! Una miriade 
di bello donnine in belli equipaggi © a piedi ci 
aspettavano alla piazza di San Giovanni, © per la 
via; su pe’ muri delle ville mandammo di gran 
cuore i nostri auguri e i nostri voti a una quan- 
tità di coppie amorose e di fatari sposi © fra questi 
al fidanzati Sacchetti © Lazzaroni. 


A (RP 


nei 


PS. Al ritorno dalle Capannelle tutti gli uffi- 
ciali del carosello che si trovavano sul {urfecon 
loro il conte Mazzoli, hanno scortato la earrozza 
delle Loro Maestà fino al Quirinale. Sua Maestà 
la Regina ha salutato e ringraziato gii ufficiali 
della cavalleresca dimostrazione. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 aprile. 

Il municipio ha fatto affiggere alle cantonate il 
programma delle feste stabilite dal comitato per 
l’arrivo del duca di Genova 6 dell'angusta sua 
sposa. Eccolo dunque tale e quale: 

28 aprile - sabato. — Arrivo delle Loro Altezze 
Reali alla stazione, ove saranno ‘ricevuto solen- 
nemente. La via Nazionale e quella del Quirinale, 
per le quali: passerà il corteggio, saranno deco. 
rato a festa. 

Alle ore 8 pomeridiane, illuminazione lungo la 
via del Corso, via Nazionale, via e piazza del 


Kitirata con le fiaccole da piazza del Popoto a 
del Quirinale. Grande serenata 


«sedi. — Rogato sul Tevere ese- 
guite dalla Società dei eanottieri < Roma >, dai 
pontiari © dalla regia marina. 


del Veneto. 
4 maggio - 


n 


ce 


FANFOLLA 


2 maggio - mercoledì. — Spettacolo pirotecnico 
‘a Castel Sant'Angelo. 

8 maggio - giovedì. — Grande carosello nella 
villa Borghese in onore delle Loro Altezze Reali 
fl duca e la duchessa di Genova. 

Il beneficio che dalla festa si potrà ritrarre 
andrà a sollievo dei danneggiati dalle inondazioni 
del Veneto. d 

4 maggio - venerdì. — Illuminazione del Foro 
Romano e del Colosseo. 

5 maggio - sabato. — Festa di Cervara. Detta 
festa, che di consueto ha luogo nel Natale di Roma 
è stata rinviata a questo giorno dall’Associazione 
artistica internazionale. Gran concerto, la sera, al 
palazzo dell'Esposizione. 

Nei giorni suddetti avranno luogo grandi spet- 
tacoli d'opera musicale nei teatri Apollo e Co- 

tan 


stanzi. 

Nel teatro Apollo agirà la compagnia diretta 
dall'impresario signor Neumann, rappresentando 
le quattro opere componenti la tetralogia di Ric- 
cardo Wagner L'anello dei Niebelungen. Nel teatro 
Costanzi proseguiranno le rappresentazioni della 
compagnia diretta dall’impresario Sommaruga e 
della quale fa parte il celebre artista cavaliere 
Tamagno. 


* 
‘ Questa mattina alle 9 Sua Altezza Realoil prin- 
cipe di Napoli è intervenuto alle prove del caro- 
gello, che sono cominciate a villa Borghese. Ac- 
compagnavano Sua Altezza il vice-governatore 
cavaliere Egidio Osio ed il capitano Morelli di 
Popolo. 

Il principe Don Paolo Borghese ha assistito al 
principiare delle esercitazioni. 

Sua Altezza Reale è stata ricevuta dal generale 
Colli al suono della marcia reale eseguita dalle 
bande musicali unite per brigate. 

Una gran parte dei cavalieri è stata presentata 
a Sua Altezza che ha ricevuto tutti con squisita 
cortesia, stringendo loro la mano. 

Dopo il lavoro delle quadriglie Sua Altezza ha 
preso parte alle esercitazioni della quadriglia d'o- 
nore comandata dal generale cavaliere Colli, e per 
ultimo alle prove dello sfilare del corteo: ed è 
partita salutata dalla fanfara e marcia reale. 

Appena ricevuti gli ordini del capo del earo- 
sello una folla di ufficiali ha scortato la carrozza 
di Sua Altezza fino alla porta del Popolo, dove il 
principe ha preso congedo alzandosi in piedi nella 
carrozza e salutando i cavalieri. 

* 

A proposito del carosello. 

È stato stabilito anche il costume per i trom- 
bettieri. Una metà avrà il costume italiano di 
lana azzurro cupo — l'azzurro di casa Savoia 
della stessa forma e taglio dei cavalieri italiani. 
Sul vestito ogni trombettiere avrà una grande 
casacca in seta alla moschettiera, con grande 
aquila d’oro e seudo con la croce bianca. 

L'altra metà dei trombettieri indosserà un co- 
stume simile a quello dei cavalieri bavaresi, con 
una casacca uguale a quella degli altri, con lo 
scudo della casa di Baviera sul petto. 

Le trombe hanno la forma dell’epoca, molto 
lunghe, con il piccolo stendardo azzurro @ rosso 
portante gli stemmi di Savoia e di Witelsbach. 

* 


Sappiamo che la direzione del carosello, prima 
del giorno della festa, desidererebbe non fosse 
pubblicata alcuna figura o disegno delle esercita- 
zioni, sia dello assieme delle quadriglie, sia delle 
singole esercitazioni di quadriglie e dei giochi. Per 
parte nostra ci uniformeremo a questo naturalis- 
simo desiderio. 


* 

Ieri sera allo 9 è stato celebrato al municipio 
il matrimonio fra Don Giulio duca Grazioli e la 
marchesa Giulia Lavaggi. 

Fanzionava da ufficiale dello stato civile il duca 
Leopoldo Torlonia. 

Hanno firmato come testimoni: per lo sposo il 
duca di Sermoneta © Don Felice Borghese; per la 
sposa îl conte Antonio Marescalchi e il’ signor 
Alessandro Luciani. 

Il ff. di sindaco pronunziò brevi parole di com- 
mento agli articoli del codice, e poi offri alla sposa 
dei fiori. 

Nella sala erano parecchie signore del patri- 
ziato e molti amici degli sposi. 

La sposa vestiva un abito avana © cappello 
dello stesso colore. 

Oltre ai fiori, il duca Torlonia regalò alla sposa 
la artistica penna d’oro con un zaffiro colla quale 
essa ha firmato il contratto civile. 

Stamani nella chiesa dell'Apollinare è stata ce- 
lebrata la cerimonia religiosa. 

Gli sposi sono partiti per Frascati, dove si trat- 
terranno per alcuni giorni alla villa Montalto, di 
proprietà di casa Grazioli. 


* 

Il ministero della pubblica istruzione ha acqui- 
stato al palazzo dell'Esposizione il quadro del si- 
gnor Guido Boggiani : Il raccolto delle castagne, 
esposto nella sala XV. 


Giorni sono ha lasciato Roma per Firenze il 
padre Carei. Non è improbabile che anche in quella 
città egli faccia un breve corso di conferenze. 

A Firenze però egli è andato specialmente per 
trattare con gli editori per la pubblicazione di un 
libro, destinato, come al solito, a suscitare vive 
polemiche. n 


L'Associazione della stampa è convocata in as- 
semblea generale per la sera di sabato 21 cor- 
rentò per discatere il seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza. 

Consuntivo dell’anno 1881-82. 

Proposta del socio Marchesi intorno alla bi- 
Dlioteca. È RA 

Elezione d'un membro della Giunta di ammis- 


sione, SE 
Ammissione di nuovi soci. 
* 

Non potendosi tenere domenica prossima la riu- 
nione dei sottosarittori. della Società orticola, il 
comitato promotore sì riserva dare avviso della 
nuova riunione al domicilio dei sottoscrittori. 


* 

Teatri. 

La questione della serata di gala è stata riso. 
luta. Avremo all’Apollo :i Niebelunges di Wagner. 

Al Costanzi domani sera va in scena il Tro- 
vatore. ù 

Al Valle, la compagnia Emanuel, dopo tre viag- 
getti di piacere, ritorna stasera alla Fedora di 
Sardou. 

A proposito del Valle, annunziamo cheai primi 
di maggio avremo a quel teatro per una ventina 
di recite la compagnia piemontese del Cuniberti, 
colla piccola Gemma reduce dall'Ameriea, dove 
ha fatto farore. Avviso allo mamme e ai ragazzi 
grandi e piccini!... 

Al Quirino continuano i trionfi della compagnia 
Tomba col Giroflè-Girofià. 


= CEI 
= A S; 
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Spottacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8 12. — Fedora 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Giorno 6 notte, 
operetta. 5 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1/2. — Com- 
pagnia equestre Sidoli. 
QUIRINO. — Ore 9. — Girofla-Giroflà, operettà. 
MANZONI. — Ore 8 112 — Una legge del medioevo 
operetta, 


Il Paslemento dalle Tribano 


Segue il bilancio dell'entrata: discussione dei 
tabacchi. 

L'onorevole Pais raccomanda al ministro che 
sia accordato il diritto alla pensione agli operai 
addetti alle manifaiture dei tabacchi, come si è 
accordato agli operai avventizi degli arsenali. 
Sviluppa le ragioni di moralità e di convenienza 
della sua domanda: parla dell’opera pericolosa 
dei lavoranti, ‘© massime delle sigaraio che in 
breve tempo perdono tatte le attrattive del sesso. 

Dopo lui parla l’onorevole Balsamo. Ha giurato 
due o tre giorni sono, e siamo al secondo gran 
discorso che pronunzia. Ne ha fatto uno sui si- 
luri, e adesso ne fa un altro contro la libera col- 
tivazione del tabacco. Flebile, ma tenace. 

Il presidente lo fa scendere perchè la sua voce 
non si sente dal banco degli stenografi. L'onore 
vole scende e si ferma al primo giro — i colleghi 
lo imitano, senza fermarsi. L'oratore, per quello 
che capisco io, sostiene il monopolio in libera col- 
tivazione, colla concorrenza della Regia cointe- 
ressata, purchè esclusivamento esercitata dallo 
Stato. Se non è così, dev'essere il libero monopolio 
della Regia con la concorrenza dello Stato a col- 
tivazione forzata; oppure lo Stato in libera colti- 
vazione del monopolio sulla Regia. Vuole la pere- 
quazione morale del tabacco. 

Il presidente fata l’uomo come fosse tabaoco, e 
lo guarda con una certa meraviglia non scevra 
di inquietudine. 

<> 


Dopo l'onorevole Balsame, l'onorevole Morana, 
Domanda che il monopolio dei tabacchi abbia ca- 
rattere industriale. 

E alle 4 meno 5 minuti la Camera approva la 
chiusura. 

Qui attacca subito l'onorevole ministro delle fi- 
nanze per rispondere ai diversi oratori. 


Me la fumo. 
EA 
Se 


INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


OSTRE 


Monaco, 19. 

Il Raoul al palazzo della principessa A- 
dalberto riuscì in modo splendido. Vi assi- 
stettero tutti i principi e le principesse. 

Alle ore undici gli augusti sposi partivano 
per Zurigo, con un treno espresso messo a 
loro disposizione dal re di Baviera. Il com- 
miato alla stazione, dove eran presenti tutti 
i principi e le principesse, fu assai commo- 
vente. 

Si annunzia il matrimonio della figlia del 
duca Carlo Teodoro, col principe di Anhalt. 

Parigi, 19. 

Malgrado gli sforzi fatti dai deputati Hugues 
e Peytal, i quali riunirono in assemblea gli 
operai per indurli a riprendere il lavoro, 
questi respinsero ogni proposta e decisero di 
continuare lo sciopero. 

La stampa marsiglieso e la stampa pari- 
gina deplorano questa ostinazione posta te- 
mono ch’essa profitti ai porti di Genova e di 
Barcellona. 

‘Regnano gravi apprensioni alla Borsa per 
la fine del mese. Si teme una liquidazione 
disastrosa. 

Oggi alle 2, al ministero dell'interno si è radu- 
nata la Commissione promotrice del congresso 
penitenziario internazionale che avrà luogo a Roma 
nel prossimo anno. 

Dopoaver discorso sopra varie questioni di mas- 
sima, venne dato incarico al presidente, senatore 
Gravina, di nominare un comitato esecutivo com- 
posto di cinque persone © del quale dovranno far 
parte di diritto il senatore Canonico e il com- 
mendatore Beltrani-Scalia. 


RORSA DI ROMA 


19 aprile. — Il mercato fa oggi incerto, ed i 
prezzi più deboli. La rendita per fine mese, trat 
tata da 91 25 a 91 27112, venne quindi ripetuta 
mente ceduta a 91 20; ripresi nuovamente i primi 
corsi, cadde in seguito a 9120 prezzo di chiusura. 
Per contanti è quotata a 88 85 ez-compon. 

Le azioni della Banca Generale da 527 a 528: 
gli altri valori nominali ai corsi seguenti: 

Prestito Cattolico 91 60; Blount 90 30; Roth- 
schild 93 60; Banca Romana 1020; Banco di Roma 
585; Banco Santo Spirito 435 50; Marcia Marcia 
870; Gas 1000; Condotte 456. 

I cambi più deboli 

Francia (a tremesi) 99 15, 

Francia (chègues) 99 95 

Londra (a tre mesi) 25 05. 


. Apertara della Borse di Parigi 

Rendita italiana 5 00 9115; Rondita francese 
3 610 ammort. antico 80 35; Îd. francese 5 010 
112 80; Rendita turca 1205; inglese 102 9j16; Egi- 
ziano 6 010 385; Suez 2540. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 25; Id. francese 3 010 
ammort. antico 80 45; Id. 5 0/0 112 60; Turco 
1202; jano 6 0/0 385; Suez 2547. 


Apertura della Borsa di Londra 

Rendita italiana 5 0/0 90 38; Spagnnolo e 
sterno nuovo 645/16; Turco 11 718; Egiziano nuovo 
76 3/16. 


Per Beseorar? 
(AGENZIA STEFANI) 


OTTAWA, 18. — Lettere di minaccia furono di- 
rette alle autorità. La guardia al palazzo del go- 
vernatore fa raddoppiata. Agenti di polizia furono 
posti ai giardini del Parlamento. 

LONDRA, 18. — Vi fa un tentativo per far sal- 
tare la cattedrale di Salisbury. Una scatola piena 
di materie esplodenti fa trovata presso il monu- 
mento. La polizia lo custodisce. 

MARSIGLIA, 18. — Si riunirono nella sala del- 
l'Eldorado 2000 facchini scioperanti. 1 deputati 
Clovis, Hugues e Peyral invitaroro tutti ad una 
conciliazione in nome degl'intoressi propri, degli 
interessi della Francia, e di quelli della repnbblica 
e del commercio. La riunione però decise di man- 
tenere lo sciopero generale. 

La situazione del commercio è criticissima. 

DUBLINO, 13. — Il giurì condannò Carey a 
morte. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Il principe di Bulgaria 
è arrivato stamane. Fu ricevuto in udienza so- 
lenne dal sultano. Vennero scambiate [parole ami- 
chevoli fra i due sovrani. 

BERLINO, 13. — La Morddeutsche Allgemeine 
Zeitung scrive: 

< Il Rappel s'inganna, credendo che il triplice 
accordo difensivo diverrebbe offensivo di fronte 
alla monarchia francese. La Germania, anche di- 
nauzi alla monarchia restaurata, attenderebbe di 
essere attaccata, © tale attacco non si farebbe at- 
tendere a lungo ». 

Al Temps, ja Norddewsche dice che esso ha ra 
gione di pretendere che la Francia non ha bisogno 
di domandare alla Germania ciò che ha da fare 
in casa propria, ma soggiunge che il precitato 
foglio dovrà però anche ammettere che în questa 
stessa condizione si trovano la Germanie, l’Au- 
stria-Ungheria e l’Italia rimpetto alla Francia. 

Rispondendo al Soir, la Norddeuteche dichiara 
di avere constatato soltanto nel suo articolo, per 
rassicurare i pacifici patriotti tedeschi, che Ja 
comunanza d'interessi tedeschi, austriaci ed ita- 
liani presenta una nuova garanzia di pace. 

In fine, rispondendo alla République frangaise, 
la Norddeutsche dice: 

« La République frangaise opina che niuno avrà 
il potere di condurre la Francia ad una guerra 
di conquista. Noi non siamo del tatto di tale opi- 
nione. Noi crediamo che sotto certe condizioni, 
che attualmente non esistono, la Francia potrebbe 
essere trascinata a romperla di nuovo con Ja Ger- 
mania >». 

MONACO DI BAVIERA, 18. — Discutendosi il pro- 
getto per un soccorso di 1.900.000 marchi da di- 
stribnirsi ai distretti inondati, la Camera respinse 
il progetto del governo e approvò le proposte 
della Commissione, che ridaeono la soma a 700,000 
marchi, e escludono il Palatinato da ogni parte- 
cipazione al soccorso. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Saadullah ebbe istra- 
zioni di firmare il protocollo della conferenza a 
quattro relativo alle ferrovie, ciò che anralla le 
riserve opposte dalla Porta alla risoluziono della 
conferenza. 

Nelidoff andrà ad assistere all’incoronazione dello 


ADEN, 19. — In seguito a tumulti suscitati da 
una tribù araba, truppe furono spedite a Schugra. 
La nave Dragon, che doveva recarsi a Zanzibar 
e quindi al Madegascar, fa ritenuta dal governa 
tore di Aden per aiutsre eventualmente le truppe. 

PIETROBURGO, 19. — Un incendio distrusse cin- 
quecento case a Katav-Ivanoskoi, distretto di Ufa. 

LONDRA, 19. — Il'tentativo per far saitare la 
cattedrale di Salisbury è smentito. 

La scatola trovata presso la ‘cattedrale conte- 
neva materie inoffensive. 

Fa uno scherzo. 

MONACO DI BAVIERA, 19. — Il duca di Genova 
e la duchessa Isabella sono -partiti alle 11 anti- 
ne con treno speciale per Lindau; prose- 
guiranno quindi per battello a vapore e con 
treno speciale si recheranno a Zurigo, ov reste- 
ranno fino domani mattina. Domani partiranno 
col treno diretto per Arona. di 3 

Alla stazione erano tutte le principesse ed i 
principi, tatte le autorità e il personale delle Le- 
gazioni italiana e sassone. Il principe Luitpoldo 
dava il braccio alla principessa Isabella ed il 
principe Tommaso elîa principessa Adalberto. La 
separazione fa commoventissima. 

Il treno speciale è diretto fino a Lindau dal 
capo ispettore delle ferrovie Labmann. _ 

Il principe Arnolfo giungerà a Roma il 28 od 
il 29 corrente. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


MTUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe. nò molle nè palato 


Cav. DR A 


DENTISTA DELLE SCUOLE ANFRICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, HOMA 
Palazzo Capranica del Grillo aczanto la Profettera 


GRIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Ginarigione istantanea di tutti | dolori del denti 


Servizio telsfonico. 


AVVISO 


La BANCA NAZIONALE, SEDE DI ROMA, 
si trasferisce dal palaszo Ruspoli al vicino pa- 
lazzo Bernini al Corso, N. 151, primo piano. 

L'apertura degli uffizi al Pubblico nella nuova 
residenza seguirà lunedì 23 corrente. 

Roma, li 19 aprile 1883, 


LA DIREZIONE. 


PAVIMENTI DN LEGNO riot 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Fedi avviso in quarta pagina) (4) 


LOTTERIA VERONA 
50,000 Premi per Lire 2,500,000 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 

a tutto le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenae 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costrazione dei muri e delle travature che pos- 
sono essere stabilite con estrema leggerezza. La 
durata media di queste Tettoio è di 15 anni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 

ghezza cent. 70 di altezza. 


Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 28. 


SHNR BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallo-Bacc bianeoeBaco nero 


del 
Premiato Stabilimento Bacalegica 
Bernini e Ristori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 

fisiologica e microscopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28 

Con cinquanta centesimi d'anmento si spe- 
[disco franco in tutti i paesi del Regno nei 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all’Emporio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e:154, via Frat- 

i Panzani, 26 


tina 84 A — FIRENZE, via dei 


COLLA, CEMENTO, CERAMICA 

Colla a freddo per attaccare retro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terra colla, pietre dure, ecc. Si adopera 
cola massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ce 
mento Lire f 59. 

Franco per parco postale L. 2. 

Dirigere domnnde € vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROWA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 
dei Panzani, 28 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finsi e Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina,84.B, in Firenze, via dei Panzani, 26. 


1 în seconda lettura il giorno 
DA CEDERSI Faina int dele di 
costo il giornale seguente: 

Neue Freie Presse di Vienna 
Frankfurter Zetlung di Francoforte 
Kolnische Zeitung Colonia 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
Piazza Montecitorio, 197. p. P. 


Aitina] dl riesrone presso PAmuiniatrarione e preso l'Ufisio prineipate di Pubblicità ix 


en mete corertni 


esi 30 n “3 
\Lotteria di Verona 

Antrazati ero Deli Govi 23 Qubo Lo Nienbre (82 

È: riparars ci disastri. delle avvenute. iaondazini 


inque Premi da Lire 100,000 

faque Premi da Lire 20,000 

que Premi da Lire 10.000 

Cinque Premi da Lire 5,000 
<d nltri 49,980 premi 

da Lire 2,502-1.500-500 cce. 

in totale 50,000 premi 


dell'elfettivo valore di 


© Cinquecentomila Lire 
* incitori ia Italia ed all'Estero] 
o2a deduzione di sp:sa o ritenuta quasasi 


Lointroito della Lotteria è depositato presso la Civica 
Cassa di Risparmio di Verona, ed il Municipio ri-| 
sponde dell’esntto adempimento di tutte le condizioni; 
portate daì Decreti Governativi. 


e 
( È garantito nn Premio ogni Cento biglietti ) 
Fe 


7 eosseguenza corrispondono diecimila premi a ciascuna delle ci 
Eiteg rietA, . €, DI E di cui si compone la Lottera, ed a 
stando almeno cinque biglietti col numero eguale ripetuto nello sud-| 
dette cinque Categor.e si re sino 

Lire CINQUECENTOMILA | 
Ogni biglietto concorre per intiero all'estrazione 
mediante il solo vumero progressiro. 
Prezzo EWA Lira 

Sì avvertono coloro che istedono acquistare Centinaia complete! 
norchè bigtetti a rumero eguale nelle cinqu® Categorie. di solleci] 
tarne la richiesta, poichè, alla pubblicazione ufficiale ed irrevocabile 
della data dell'estrazione, che non tarderà molto ad essere fissata.| 
riuscirà imposs'hi' corrispondere in modo conf.rme ai d:s deri dei 
Compratosi. 


n ma, il regolanento di 
p'ete informazioni vengono, ne! maggior interesse del pubbliso, stam- 
i PICCOLO CORRIERE Monitore Uficiae lla 

D cati della vendita, 


ia che sì 


La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca di porto in 
tutto ilRegao ed all'Estero, per le richieste di un centinaio e più: 
allo commissioni inferiori aggiangere centesimi 50| 
per le spese postali. 

Per l'acquisto di biglietti rivolgersi in Genova alla Banca Fra- 
tallî CASARETO di Francesco. via Carlo Felice, 10, incaricata della 
emissione. — Fratelli BINGEN, Banchieri, piazza Campetto, 1. —| 
OLIVA Francesco Giacinto, Cambia-Valute, via S. Luca, 103 e pressso| 
i loro Incaricati în tutta It 


uisce gratis presso gli In 


RI, 
. — F. DELFRATE e G., 
. PALLADINI © G.. Cambia-Valute, piazza! 

I, Cambia-Valute, piazza di Spagua, 8. 
in Napoli presso la BANCA NAPOLETANA e suoi Corrispondenti, 
© presso le Esattorie Erariali del Regno. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


‘ni, partenza mercoledì e sabato. 
iorni fa cl. 160 frs., 2a cl. 148 fra. 


l'estrazione e tutta lo più com-|f 


(geneo principale de Pobli 


Dalla Franeis, I 


Mary. Ricevuto - va bere. Gra-. 
ie 3x2 =a5|b9xh=ib. 


WF Im». Regi» prizilegiato escla-! 
sivo per 1° * 


Acqua Dentifrista Anaterina 
‘universalmente ricercato 
inventato dal 


Dott. J. G. 


PER SOLE 


Preg mo Sig. Dott. J. G. POPP 

Dentista detta Core Imperiale d'Aostri 
ia Vieni 

Erano già do 


i avri che io, 


e quasi sempre goxfe; 
do letto avanti un anno] 
di Rovereto del 


| sperimento, perché dopo averne 

[atto uso d'una sola bott 

lebbi a soffrire dappoi aicui 

lore. Non posso edusque a meno] 

[di encomiaria e di attestare a Lei 
più sentiti ringraziamenti pe! sto| 

‘buoto ritrovato 


nato în ferro che ne aumeata 


[ti Pietra, farm. Berre at 
tina. In Napoli, F. K: 

|P. d'Emilia, farm. F. P. Vieppiani 
prof. Fireoze, farm. Janssen, 


[Borgo Ognissanti 25, farm. del 

fazione Britannica, via Torva. 
buoni 47. Milaro, A. Maozoni e C. 
farmacisti 


Lire 6 50 


POMPE A MARO 


per l'inaffiamento 
dar le doecie aî cavalli 
edin caso d'incendio 
getto fortissimo senza fatics 


Ogni pompa è corredata delli 
lancie per il getto a pioggia + 
ad ombrello. Il loro estremo buor 
prezzo e ls molteplicità degli us: 
1 cui si prestano, le rendon 
ndispensabile in ogm casa sì: 
li cottà che di campagna. Imbal 
laggio gratis, porto a carico de 
‘committenti. 


perfetto. 


Vi.ggi 
Roma-Napoli-Vesuvio, partenza 0j 
letto valevole tre gicrni 4 

Viaggio, alloggio, vitto (Hotel 


Napoli-Pompel-Vesuvio, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra 50. Escursione. nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


alloggi, vitto (Hi 


tel de Russie), ve'ture, tutto compreso. 


escursione, tutto compreso. 


Nepoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto frs 25 di giorno, fra 30 di note. 


Alla stazione della Funicolare trovasi un elegante Restaurante. 
Vendita di sigari. — Uficio telegrafico e postale. — Illuminazione] 
elotirica s'stema Sieners. 


Napoli. Vendita dei big'ietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


92, via Santa Luc 
Roma. Vendi biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia] 
delle FF. RR., 8 © 10, via Propagandi 

Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Iralian Times. 


PAVIMENTI IN LEGNO 


A 


del premiato © privilegiato. 
stabilimento Eli Zari di 
Milano, solidità, buon guste, 
vimenti a mosaico in legno, alta novità, privativa Zari 


TAPPETI, SOPPEDANE] seppero lege, di 


uso molto pratico ed ele= 
gantissimo, specialità Zari. 


2 mattoni di cemento di elegaptissimi, svaria- 
PAVIMENTI tissimi ed inslterabili disegni, idrofughi soli- 
NIH dissimi della Casa Charles Chalamei 
di Marsiglia. 

PAVIMENTI ella MARSIGLIESE 2 CEMENTO 

di fabbricazione propria ed in'ogil genere. 
DEPOSITO di MATERIALI ia COSTRUZIONE 

‘dello migliori fabbriche estere e nazionali. 
Stamperia, 76- Macario Pietro - 76, Stamperi 
"nico în Roma della Casa ZARI è CHALAMEL 

‘Si ricorono commissioni anche per la Provincia) 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di L- 10, composto di 70 pezzi coma appresso: 
N 12 Guochisi metallo bianco nikellato inalterabile a prova 


12 Forchette stesso metallo. 
12 Cacchiarini da caffè stesso metallo. 


1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante, 

6 Poriabottiglie, metallo lucido. 
12 Portabi ri 


vvrvovvve 


N. 70 pezzi per sole lire 20. 


Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellata] 
Caio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il serrizio pron. 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del com. 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


Importazione diretta del Thè il più squisilo 
Thé Souchong Choicest Tea 


Pacchetti da 1kilogramma L 45 — 


Dirigere fia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
o Bianchell, Roma, via del Corco 134-198 © via Fratte dfoo 
Firenza, via dei Panzani 26. 


lo Bianchelli, 
‘ta Firenzo, via 


Dirigere domande e vaglia al. 
‘Emporio Franco-Italiano Finz 
‘» Bianchelli, Roma_via del Cossc 
153 454 e via Fratiina 24 B. F|53 
(renze, via Panzam 26. 


Moatecitori 
Rones, DITTE ME, Paris, 9, rio de Richelisa: 


LA VERA TREBBIATRICE-SVI 


LIRE 200 


A quer proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrics in località montuose e che a 
luna macchina maggiormente robusta, racc IATA stessa Trebbiatrico rafforzata di forte intelaiatura in legno bollo- 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitel 10 all'ora 


Prezzo L. 180 


Costruzione solidissima, funzionamento facile e 


lo 197 — In Firenze, via del Pancazi 7 p.p.In Mllzso, Galleri» Vittoria Nwanoels BT 


ZIERA 


L'esperienza di vari 
i ha dimostrato fino 
all'evidenza che questa 
TREBBIATRICE è la 
più solida, la più resi. 
stente e la più facile a 
trasportarsi. 

Costa ssssi meno delle 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare un 
prodotto almeno eguale 
6 che în media si può 
calcolare di TRE ettoli- 
tri di grano ALL'ORA. 

È interamente costrui 
ta inferro, pesacirca 180 
chilogrammi e smontata 
puòesser facilmente tra- 
sportata nelle località 

e le meno ac- 

, è quindi una 
reziona ed în- 
tilo per le pio: 


dispenzabi 
cole possidenze. 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro . . . . . . + . + , Lire 200. 
Id. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi pa 
alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . 


che invece desiderassero 


la solidità ed il peso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con intelaiatura di legno . 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


lire 210. 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran: Itali: i i Î 
2 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 36, 107! © Eianchelli, ROMA, via del Corso 


n 
PEPTONE PEPSICO 


marca DiFAssRIca —di CHAPOTEAUT 
Farmacista di 1» Classe, a Parigi. 
Nutrire gli ammalali e 1 convalescenti senza 


(i carno di bue interamente digerita, assimila- 
Dile, scevra dalle parti non digeribili. 

come riparatore fn tutte le asfezioni 
fegato, degli intestini, 


UT 
eccellenza del vecchi e del fanciulli. Aumenta 
quantità del latte delle nutrici. 


Deposito a Parigi, 8, Rao Vivienne 0 nello principali Farmacie. 


[A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91, Geo. Baker] 


e G., farmacista, A Milano presso Manzoni e È. 


CUCINE BCONOMICHE pr FAMIGLIE, ALBERGHI ce. 


Biodelli perfezionati, prezzi convenienti 


Disegni dietro richiesta — MILANO, Francesco Bianchi|® ©0! 


Piamza della Ross. 


Indirizzi Raccomandati 


Roma 


ALBERGHI 
FARMAGIA R DEPOSITO 
di Prodotti chimiet 
Plana Tor Sanguigna 15 
Roma CESARIS 
ERGO LAURATI |__DS 
ALTI | PARMACIA-CRIMICA 
RESA Ge Via Portoghesi n 6 


Tadeholimento, impotenza genitale 
sn guarito in poco va 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
Questo pililo sono Panico è pi sicaro rimedio per l'impo 
renza e soprasuito la debolezze dell’uomo. 
N prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di I. 4, franco & 


porto in tutto îl Regro, contro vaglia postale. 
Dirigere domardo e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzì 
nchelli, Roma, Pri Corso 153-154 e via Fiattina 84 

i 


4878 Firenza 1 Panna Jens 
«iticai io Essenza Vinifera vegelale vitro 
: o:mposta coi fiori ed anici delle viti ca 


fnvental e apreparata da G. BR. Renier 

fa (Ho Essenza Vinifera si può ottenere 
sante, innocuo, assolut: i 
| dissetante. Con poca sj pel 


Ti PREZZG 
ne resse Fine bianco 
Dose per 190 liti . .L4— D 1 
» GOlitri . . »240 e i 


% Aggiungende 50 cent. all'importo, si spediscaNiranco di ogni spesa. 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franec-Italiane Finzi @ Biancheili, in Roma, via del 
Pansani 26. 


[Corso 153-154 e via Frattina 24 » Firense 


ie E 
Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
4 I Bambini non corrone più rischie di sterpiarsì 
È questo un piccolo e Loso apparecchio col di cui aiuto ini imparan 
o senza sforzo nò fatica, nel quale 10 pedi PIE lenire 
(gare nella direzione che pi loro giace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 
Feo i Eri per i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
Foti L i rogo! secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 
Anche quando i bambini hanno già a camminare prediligano 
0, pel quale si fortificano mediante d'esercizio, © serve loro di pria 
meglio in questo carrettino 


Vista igienico, i bambini stanno assai 
della madre, perchè cotservano i movimenti liberi senza 


Prezzo L. 


domande e vaglia all’ imporio 
via del Corso 158-154 gt 


è via Frattina 88.5; Fireote, via Porscai a Bona, 


NTOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest'apparecchio è rantaggi A 
che può essere pata ache da To Dean > eo. È talmente semplice 
erro spazio di pochi mina 

ro il lato senza sforzo, e vien munta nello io di i mimati 
lall'ultiria goccia. ; La mangia a mano invece. è molesta di inanò ni 
lanche dannosa, Avviene che la vacca, durante la mungitura, 
tira calci o non lascia scorrore il latte, il che dimostra che prova al sensazione 


piacevole o dolorosa 

È vacca poi Fergniano 0 suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio 
DE Sai dell'apparecchio L. 3. 

. Dirigere domande e vaglia all'Empario oe Franco-ltaliano” 

[via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei 


vacca, perchè con esso luscia ca- 


tale L. 8.50. 
inzi e Bi i, 
Panzani 


RA 
di varì 
rato fino 

questa 
E è la 
iù resi. 
facile a 


eno delle 
tutti gli 
richiede 


montata 
lente tra- 
località 
Ineno ao- 
di una 
sa ed in» 
le pio. 


Lasero 
bollo- 


[Corso 


ia del 


Î 


IN CASA. 

Sì diceva ieri sera e si ripeteva stamani che l’ono- 
revole Depretis non sarebbe alieno dal chiedere mn 
nuovo esercizio provvisorio; ma si aggiungeva pure 
che tanto il presidente della Camera quanto moltis- 
simi deputati non sarebbero alieni, alla volta loro, di 
rispondere alladomanda con un no spartano. -—#* 

È questione di numero. Se Sua Eccellenza, fatto 
bene il computo degli amici fedeli, troverà che i sì 
posseno superare largamente î mo, arrischierà la sua 
carta; altrimenti farà di necessità virtà, ma chiederà 
— come gîà si buccinava giorni addietro — che si di- 
scuta il bilancio interno solo in via amministrativa, 
rinviando le interpellanze e le interrogazioni ad altra 


epoca. 

La Camera deciderà quale delle due cose si avràa 
scegliere. Ma a me sembra che le due cose si risolvano 
in una cosa sola, cioè: guadagner tempo ; il tempo ne- 
cessario a preparare quanto occorre per uscire dal- 
l'attuale situazione parlamentare ch'è {oramai diven 
tata insopportabile. JI faut qu'une porle soit omverte ou 
fermie — dicono i Francesi. — E tenendola nè aperta, 
nè chiusa, si lascia facile il’campo a qualche mini- 
stro di cospirare contro il ministero di cai fa parte. 

Bisogna, quindi, o chiudere la porta perchè i co- 
spiratori non escano, o aprirla a due battenti perchè 
se ne vadano dove i sentimenti loro li chiamano. I 
nemici è ‘sempre meglio averli di fronte, che ai 
fianchi. 


*, 
» 

11 Senato ha aperto feri la discussione generale sul 
bilancio dell'istruzione pubblica. 

Presero la parola gli onorevoli Alfieri, Cannizzaro, 
Pantaleoni e Vallauri,! 

% 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato i decreti reali 
che convocano per il 6 maggio: 

11 2° collegio di Napoli per provvedere al seggio 
rimasto vacante in seguito all'annullamento dell'ele- 
zione dell'onorevole Rocco ; 

E il 2° collegio di Venezia per dare un successore 
al defanto deputato Micheli. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno '13 successivo. 

ta 

E ora sentite questa. 

Il Diritto assicara che — contrariamente a quanto 
hanno asserito alconi giornali — l'Inghilterra non 
solo non ha fatto osservazioni ostili ai discorsi del 
l'onorevole Mancini, ma « ha manifestato — è il Di 
ritto stesso che parla — la sua soddisfazione per la 
chiarezza e la nobiltà delle espressioni adoperate dal 
nostro ministro >. 

Non parlo della nobiltà sebbene ci ‘sarebbe molto a 
ridire, ma quanto alla chiarexza poi.... 

Come mai l'loghilterra abbia potuto trovar chiaro 
ciò chè ancora oggi un logogrifo per il resto d'Eu- 
ropa, io non arrivo a capire. 
11Ab, gli ufficiosi! 


Zanp 


DIGEZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
‘Per gli Avvisi all'Amministrazione 


Ercole di Podi 


Roma, Venerdì 20 Aprile 1883 


FUORI: 

V'ho brevemente accennato, ieri l’altro, l'incidente 
deplorevole verificatosi nella Camera dei deputati di 
Pesth, 

Vi narro ora come la cosa è andata a finire. 

1l ministro Tisra smenti formalmente che un de- 
putato ungherese fosse compromesso 0 solo sospettato 
di far parte di una banda di malfattori. 

‘Allora il signor Fuezzessery, che aveva fatto l'in 
terpellanza in proposito, salì alla tribuna e piangendo 
dirottamente come un bambino chiese perdono alla 
Camera di avere creduto alle asserzioni di. colleghi 

Quindi; uscito dall'aulo, f1- signor Foesressery, sem- 
pre piangendo come un bambino, si recò al domicilio 
del signor Polony — il deputato calunniato — e alla 
presenza di due testimoni chiese perdono anche a lui, 
denunziandogli i veri autori della calunnia. 

L'onorevole Polony, clemente come Tito, perdonò 
al suo accusatore; quindi î due si gettarono nelle 
braccia l'uno dell'altro e confusero insieme le reci- 
proche lagrime. 

Tablegu | 

Dev'essere stata una scena molto commovente; e 
io che non ho mai veduto piangere in ungherese 


non so cosa avrei pagato per assistervi. : 
ty he 


Sembra che anche în Inghilterra si pensi all’aller- 
‘gamento di cui î signori di Monte Citorio hanno gra- 
tficato l’Italia... e il Secolo di Milano. 

Corre voce, infatti, che i rappresentanti diplomatici 
inglesi abbiano ricevuto invito di studiare i sistemi 
elettorali vigenti nei paesi dove si trovano accreditati 
e d’inviare poi al govemo di Sua Maestà la graziosa 
Regina i loro rapporti circostanziati e commentati. 

at 

Anche il governo del Belgio ha pensato ai fabbri- 
catori e spacciatori di dinamite presentando al Par- 
lamento un progetto di legge poco su poco giù eguale 
a quello che già venne approvato in Inghilterra. 

L'opinione pubblica l'ha accolto e lo giudica molto 
favorevolmente. 


Citta na frase FETO 


« Caro Fanfulla, 

Nel seguire passo passo la tempestosa di- 
scussione intorno alle nostre cose marittime 
mi sono imbattuto in quella frase dell’Acton, 
con la quale egli s'onora dell’abolizione del 
vecchio codice punitivo che fino a poco tempo 
fa era în vigore nell'Accademia navale. 

Acton ha parlato di epoca in cui le per- 
cosse, le verghe, i ceppi ed i ferri erano di 
moda nella scuola di marina. Egli dev'essere 
stato ingannato da relazioni esagerate intorno 
alle punizioni di cui erano passibili gli al- 
lievi. I ceppi solo (6 per non più di due ore) 
erano assai di rado adoperati, ed il castigo 


aindò in disuso nel 1855, allorchè io entrai nella 
regia scuola di Genova. Le percosse giammai 
non adoperaronsi, nè tampoco. le verghe. Esi- 


steva però fra noi l’uso del /29gtng che do- 
mina nelle scuole inglesi, ed î pivelli erano 
sottomessi ai più grandi e più anziani, come 
ad Harrow, a Rugby ed a Eton. 

Ed'in molti casì per i quali la severità dei 
superiori doveva essere impotente, una giu- 
stizia un po’ sommaria, ma efficace, era eser- 
citata dagli aspiranti stessi. 

I suferiori infliggevano castighi che erano 
la prigione, la sala di disciplina, la senti- 
nella, il piantone, gli esercizi di punizione, 
i compagni amministravano qualche resta 
(idest percosse collettive). 

L'’accoppiamento di codesti due sistemi produ- 
ceva educazione robusta, rado se vuolsi, ma 
che terminava con dare risultati non cattivi. 

Ricorderò sempre con orgoglio che il più 
gran peccato agli occhi dei compagni era il 
mancar alla parola d'onore, e la rusta lo pu- 
niva con severità non mai eccessiva. Nè le 
ruste hanno ammazzato nessuno, nè le eru- 
dezze dei castighi hanno menomato le nostre 
forze; anzi molte punizioni erano fondate 
sulla educazione della fibra a resistere. È col 
dormir sul tavolato di quercia che ho im- 
parato a dormire dovunque; è col sopportar 
il freddo in prigione che io e molti miei com-.. 
pagni ci siamo fatti inrobusti, e non ce ne la 
gnamo invero. 

I digiuni erano illusorì, perchè quando pu- 
niti cibo (minestra e pane) ce ne davano più 
del bisogno; certamente che non avevamo nè 
frutta, nò vino, nò carne. 

Era un’educazione spartana e la si adattava 
molto bene a formar militari: era stata tolta 
di peso dai regolamenti della scuola veneta 
di marina. 

Ed ora da Sparta passiamo di slancio e senza 
transizione alcuna, ad Atene! Non è un passo, 
è un salto. 

E non comprendo come Acton (un anglo- 
sassone) abbia così rimessamente ceduto ad 
idee educative sgorgate dalla serstblerie ma- 
laticcia che si fa strada nelle nostre abitu- 
dini sotto l’egida di una parola che ha signi- 
ficato altrettanto nobile quanto elastico, cioè 
progresso. 

Nè giudico che Acton conla sua novissima 
riforma renda un veroservigio ai giovani, nè 
tampoco alle famiglie di essi, poichè uno fra 
i motivi che consigliano i padri a porre i fi- 
gliuoli ne’ collegi militari è appunto il desi- 
derio che a questi s’imparti: in’educazione 
più robusta che non quella blanda di casa o 
delta*sruola pubblica: -Molti ancor tuttavia 
sono i padri ce serbano più fede in qualche 
ora di sentinella piuttostochè in molte lezioni 
di etica civile! 

O dottor Acton, medico pietoso, non le è 
mai sorto in mento il dubbio che troppo miele 
rosato farebbe verminosa la piaga ? 


Nella mia carriera militare m'è occorso na- 
vigare con un comandante che aveva innal- 
zato a sistema la blanda punizione del rim- 
provero. I marinari non ricevevano nessun 
castigo più forte che l’ammonizione. Egli soste- 
neva che il ragionamento sul dovere bastava 
a tutto. La sua nave echeggiava di omelie 
che non fomentavano altro che indisciplina. 
Non ho mai visto idee più nobili esser corri- 
sposte da fatti peggiori. 


Fuori di Roma cent. 10 


Una mattina l'ammiraglio Isola issò la sua 
bandiera di comando sulla fregata Italia, co- 
mandata dal povero Persichetti. S’accorse che 
la disciplina mancava; essa era morta sotto 
le omelie e le discorse. Che fare? convenne 
stringer i freni, e sopra 450 uomini circa una 
quarantina subirono il disdoro e le conse- 
guenze di un consiglio di guerra. 

Persichetti sbarcò ed andossene sopra altra 
nave ad inaugurar il sistoma suo prediletto 
con risultato non diverso; poichè bisogna sa- 
pere che Persichetti era in buona fede; nè i 
fatti lo stornavano dai suoi concetti speciali 
sulla disciplina di bordo. 

Il brav’uomo è morto, credendosi d’essere 
il padre de’ suoi marinari ; e non ha mai ca- 
pito ch'era responsabile di non so quanti anni 
di catena militare cui per sua cagione fu- 
rono condannati tanti suoi figli. 

* 

Captain Marryat, lo squisito umorista del 
mare, ha compesto un magnifico romanzo, în- 
titolato Mr Midshipman Easy. L'eroe Jack 
Easy è figliuolo d'un filosofo che non am- 
mette il diritto alla punizione, e Jack, tutto 
imbevuto delle paterne dottrine, s’arruola so- 
pra una fregata di Sua Maestà. Poor Jack! 
gliene capitano di tutti i colori, ed egli im- 
para a proprie spese che lo più leggiadre u- 
topie non reggono [al minimo soffo di 
quella brezzolina che chiamasi la realtà. 

Ed io bramerei che Acton ed i consiglieri 
di lui leggessero (se non hanno ancora letto) 
il bel romanzo di Marryat; d’un uomo ci 
che conobbe la sua gente in ‘lungo servigio 
prestato al proprio paese, e che comprendeva 
il significato preciso del contratto bilaterale 
fra il diritto ed il dovere. 

La scuola di marina faccia all'Italia i suoi 
futuri ammiragli, ma non ci dia, per carità, 
nò femminette, nò avvocatini, nò seminaristi. 
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GIORNO _PER GIORNO 


Carlo Lodovico, l’ex-duca di Lucca, morto 


Pa Nizacineiì posseggo deg doll'en-E 


dine supremo della SS. Xnnu 


Quel collare gli fu conferito il 15 agosto - 


1820, quando sposò Maria Teresa, figlia del 
Re Vittorio Emanuele I di Sardegna. 

Ora i ricchi distintivi di quell’ordine do- 
‘vranno dal parente più prossimo del duca es- 
sere consegnati nelle mani del Re Umberto. 

n 

Carlo Lodovico era di cuore estremamente 
faceto. 

Alcuni tratti del suo spirito si possono ri- 
levare dai seguenti decreti che Achille Lom- 
bardi ha riprodotto in una nota alla sua Guida 
dei Bagni di Lucca, nella quale parla appunto 


REGINA DI BELLEZZA 
(& anerpe Bxrer — Traluzione di Blasce) 


— Ebbene, tutto non è finito... Egli non è libero 
per questo... La notte, quel muro esterno è guar- 
dato... Delle pattuglie percorrono le viuzze che 
circondano la prigione, ed esse riprenderebbero 
certamente l'evaso... È convinto, signor @ardiner? 
Le prigioni degli Stati Uniti sono così ben guar- 
dato come le nostre? 

— È un altro genere — disse l’Americano, con 
rn sorriso. ; 

Parlando, avevano percorso tutta la via di cin- 
tura, e dopo essersi fatti riconoscere al posto di 
guardia, erano tornati nel primo cortile, il cortile 
di entrata. 

— Mi farà l'onore di salire un momento da mef 
— disse Îl direttore. 

— Volentieri — rispose il signor Gardinér. 


XLVL 


facendo, il signor Hanley-Gardiner che 


seguiva Ja nua idea, disse al direttore: 


— Sì, lo riconosco, un’evazione per la via che 
lei mi ha mostrato, è molto difficile, se non 4m- 
péssibile; ma nulla prova che i detenuti non pos- 
sano trovare altri mezzi per riacquistare la li- 
bertà.. Come tutte le cose di questo mondo, la 
prigione della Grande Roquette deve avere il suo 


lato debole. 


— senza dubbio... Ma io non conosco questo 
,.. Se lei lo ha scoperto durante la no- 


stra passeggiata, le sarò grado d'indicarmelo. 


— Io non ho scoperto nulla.. Mi sono limitato 
‘ad ammirare le vie di cintura e le muraglie.. 
fortificazioni, 


Noi non ne-abbiamo, di così belle 


agli Stati Uniti. Ma le nostre prigioni son chiuse 
con porte e grate solide quanto le vostre...e, non- 
dimeno, i nostri detenuti, quando sono invasi dalla 
febbre dell'evasione, arrivano spesso ad uscirne. 
— Che cosa ne conchinde ? 

— Ne conchiudo che se in Francia non si può 
faggire scavalcando lo mura, si può_uscire, come 
dappertatto, dalla porta. 

— Ebbene, lei s'inganna,. Le nostre porte sono 
troppo ben .guardate per lasciare libero il pas- 
saggio a colni che non ha il diritto di farsel 
prire.. Un detennto, prima di uscire da qui, dove 


‘adempiere tante formalità | 


— Ma — foce osservare l'Americano — so il 
guardiano incaricato d'impedirgli l'uscita, gliela 
agavola, al contrario ? 

— Allora, lei ammetto la connivenza, la com- 
plicità di alcuni impiegati deila prigione? 

— Io sono obbligato ad ammettere tatto, perchè 
il mio studio sulle evasioni sia completo. 

Ebbene, le risponderò francamente... La com- 
plicità di uno o parecchi guardiani subalterni non 
servirebbe a nulla... Occorrerebbe la mia. 

— Lei lo vede bene... ecco il lato debole... Un 
direttore che volesse, per una ragione qualunque, 
rendere la libertà ad uno dei suol prigionieri, po- 
trchbo farlo. 

— Senza dubbio, e’ agli Stati Uniti deve suo- 
cedere lo stesso... Un direttore è padrone asso- 
luto, in una prigione... Come assume tutte lo 
responsabi 


ilità, comanda a tutti... Nondimeno — 
aggiunse — s6 io mi mettessi in testa di favorire 
un’evasione, potrei incontrare degli ostacoli, tro- 
vare della resistenza presso gli impiegati della 
cancelleria, il cui registro non sarebbe in regola. 
— Gh, se lei lo volesse davvero!. 
— Evidentemente, selo volessi davvero... Darei 
l'ordine di condurre nel mio gabinetto, il dete- 


Poi, discenderei con lui la piccola scala che 


U 


noi saliamo in questo momento, lo prenderei a 
braccetto per traversare il cortilo, arriverei laggiù 
dal portiere-custode davanti a chi lei passerà 
fra poco per uscire... Egli sarebbe stupito, credo, 
perchè ha buona vista, e direbbe fra sè: « Chi è 
dunque quello sconosciuto? Da dove viene? Io 
non l'ho veduto entrare!... Perchè esce?..».Ma 
egli aprirebbe lo stesso, 26 io gliene dessi l'ordine. 


. Soltanto, io non farei nulla di 
tutto ciò; e l'evasione che abbiamo immaginata è 
assolutamente fantastica, non ha nulla di pratico. 
Uno non si evade in siffatto modo che nei ro- 
manzi, nelle produzioni drammatiche; mai nella 
vita realo, 

Tl signor Gardiner si morse le labbra, Ma, come 
aveva detto alla signorina Bérard. gli ostacoli lo 
rendevano più ostinato a seguire le suo idee, a 
voler trionfare. 

Il direttore lo aveva fatto entrare, non più nel 
piccolo gabinetto in cui lo aveva ricevuto, ma 
nel salotto che lo segue, una stanza hastantemente 
grande, addobbata modestamente, senza tappeto, 
senza pavimento intarsiato, ammattonato soltanto. 

— Lei dimora qui? — domandò il signor Gar- 
diner. 

— Si, con la famiglia, cioè con mia moglie. 

— Ma lei esce, non resta sempre rinchiuso in 
questa casa ? 

— Nulla mi vi obbliga in modo assoluto... Non- 
dimeno, ho preso l’abitudino di assentarmi raris- 
simamente... In una prigione come questa, a ogni 
minuto, si ha bisogno del direttore... È un dete- 
nuto che aleune rimostranze, e qualche volta al- 
cane buone parole, possono calmare. È un guar- 
diano a cui bisogna fare un sermone... Poi, la 
prefettura di polizia mi manda dello istruzioni. 
Un ispettore giunge improvvisamente. .. 
pidao scale visto = divo il signor Gardiner sore 


— Sono la cosa più piacevole del mestiere — 
rispose ll signor X... 


— Ma questo mestiere, come lei dice, è senza 
dubbio molto ben retribuito ? 

— Seimila franchi, l'alloggio e la legna per il 
faoco. 

— Diavolo! è poco, per un'esistenza elanstrale, 
molto triste in fondo, e piena di perieoli... Par- 
chè lei è esposto a molti pericoli, in mezzo a 
tatti quegli uomini. 

— Ne convengo. 

— Ed ama siffatta vita 

— Mio Dio! — rispose il direttore — prefe- 
rirei cinquantamila franchi di rendita. Ma nom 
si può scegliere sempre il genere della propria 
esistenza... So si potesse scegliere, tutti i miei 
prigionieri se ne andrebbero immediatamente di 
qua e di là, liberamente.. come me, del resto, 
che adoro l’aria libera, la campagna, i viaggi, e 
che ho sempre vissuto in prigioni somiglianti, 
più o meno, a questa, con delle grandi muraglie 
per orizzonte. 

— Ebbene, signore — disse l’Americano, guar- 
dando il direttore bene in volto — io le offro 
cinquantamila franchi di rendita © l'esistenza che 
ha sempre sognato. 

XLVII. 

Il direttore del Gran Deposito credà in prin- 
cipio che il suo visitatore avesse parlato “per 
scherzo; ma il signor Gardiner, senza 
il tempo di stupirsi, di chiedere spiegazioni, gli 
disse con voce grave: 

— Signore, io m'interesso vivamente a uno dei 
suoi detenuti... Gomincio dal dichiararle che egli 
merita tutte lo simpatio di lei... È innocente... fo 
sono convinto della sua innocenza. Lei divide» 
rebbe la mia convinzione, se conoscesse come me 
tutti i particolari del suo processo, se potesse, 
principalmente, conoscere lui stesso, come lo co- 
noseo io. 

— Ma, signore... 


( Continaa) 


FANFULLA 


dell'estinto duca; altri ci sono stati riferiti 
in questi giorni. 2 
Parigi, 9 giugno 1826. — Essendo nostro 
desiderio che iz salde dell'anima. cammini 
parallela con quella del corpo, ordiniamo le 
nel tempo delle SS. Missioni tutti gli uffizi 
restino chiusi, onde i signori impiegati pos- 
sano assistervi. 
<« CarLo Lopovico. » 


e 
DI 
Un avvocato gobbo aveva fatto mille istanze 
al duca per ottenere un impiego nella polizia. 
Il duca esaudì l'istanza con questo reseritto: 
« Gobbino amabile, 
La grazia avfete 
Se favorevole 
Sarà il Del Prete; (ministro) 
L'’avrete intera 
Se vorrà il Pera; (altro ministro) 
E dopo avere ben ben sgebbato 
Avrete ancora ’l commissariato. » 
+ 
Una bella signora, molto intima, dicono, del 
duca, faceva mille premure per ottenere una 
pensione per il figlio suo che andava a studio 
fuori di Lucca. Sembra che le ragioni ad- 
dotte fossero molto persuasive, poichè il prin- 
cipe gliela accordò con questo decreto: 
€ Noî Carlo Lodovico di Borbone 
Accordiamo a Giovanni la pensione, 
Perchè Matilde ha detto e assicurato 
Che i figli suoi son figli dello Stato. » 
sa 
Un certo prete Bartelloni faceva continue 
premure al duca per ottenere il posto di de- 
cano. Annoiato di tanta insistenza, il duca 
gliel’accordò con questo rescritto: 
« Visto e considerato 
Che gli aspiranti al decanato 
Quasi fosse un ducato 
‘Sono în numero sterminato 
Concediamo quel posto al Bartelioni 
Perchè cessì di romperci...» 
Do 
Era arcivescov9 di Lucca monsignore Ste- 
fanelli, il quale aveva di recente ottenuto un 
aumento di 300 scudi, quando fece reclamo 
al duca perchè venisse abbattuta una statua 
eretta in piazza San Salvatore, — tuttora 
in piedi — in cui si scorge una donna dal 
seno scoperto. $ 
Il duca rispose in versi all'arcivescovo e 
terminavartazsia rispysta così: 


« Pensi all'aumento del trecento sendi 
E lasci stare i monumenti iguudi >. 


e 
è 

È noto come si costumasse di far dipingere 
delle croci in basso alle facciate dei palazzi 
e ciò allo scopo che le facciate stesse non 
venissero imbrattate, trattenuti i non puliti 
cittadini dalla santità di quel segno. 

In uno dei suoi viaggi Carlo Lodovico portò 
seco un giovinotto, a cui in premio della 
buona compagnia tenutagli, accordò, al suo ri- 
torno in Lucca, la croce di cavaliere. 

Molti nobili lucchesi si lagnarono col duca 
per aver accordato tale distinzione ad un 
plebeo. Il duca per tutta risposta disse loro: 

— State buoni! Povero ragazzo! gliel'ho 
data perchò non gli... addosso. 


3333 

Ugo mi scrive da Milano: 

« Un fattarello accaduto ieri e che mi è 
stato raccontato da un testimonio oculare, dà 
‘un’esattissima idea dell'effetto prodotto dalla 
abolizione del corso forzeso. 

Un proprietario va a pagare 350 lire di 
imposta fondiaria e presenta un biglietto da 
1000 lire. L’impiegato, tutto complimentoso, 
lo riceve e dà di resto al proprietario 240 
lire in 12 bei marenghi e 410 in 82 scudi di 


ito. 

Potenz’in terra! non l'avesse mai fatto! 
fino a ricevere l’oro il proprietario s'era ras- 
segnato; ma quando si trattò di intascare gli 
82 scudi comineiò a strillare come un'aquila 
pretendendo d'avere il resto in carta. 

— Ma c’è la legge che abolisce il corso 
forzoso — dice l'impiegato sempre più melli- 
fluò — siamo obbligati a darle il resto in oro 
e in afgento, quando non preferisca 130 bi- 
glietti da 5 lire di carta governativa... che 
în questo momento non abbiamo... 

—, Questa è una legge — rispose il pro- 
pristario — fatta per rompere le tasche al 


licendo mette una parte degli 82 
seudi d'argento in una saccoccia de’ calzoni. 
DI ada Jengera cede... si sfonda, @ i dischi 
argento ruzzolano per la ne) 
Storico >. E 


Secondo i Tedeschi, ai tempi di Goethe l'I- 
talia era il paese dove fioriscono gli aranci. 
Gli aranci vi fioriscono sempre; ma vi flo- 
risce, per, acclimatazione recente, un’altra 
pianta, sicchè l'Italia di Goethe è ora, sempre 
secondo i Tedeschi, il paese « dove il Re di- 


chiara il popolo maturo per la libertà; dove... 
con lavoro costante e per libera abnegazione 
del popolo e dei suoi rappresentanti si esce 
da un cumulo di difficoltà economiche, poli- 
tiche e finanziarie, che ai difensori del si- 
stema del governo forte parrebbe 
rabile 
Così dice, nella lingua di Goethe, è}un pro- 
nipote di Goethe in un giornale assai tiepido 
amico dell'Italia: la Triester Zeitung. 


s 

Vi confesso che, quantunque io diffidi delle 
adulazioni, gradisco questo incenso che mi 
pare tributato con giustizia. 

Un altro pochino: 

< Il tedesco guarda volontieri al Sud. Egli 
all'Italia, terra del sole, vivaio della più an- 
tica e più alta coltura, domanda che gli ras- 
sereni l’animo e gli nobiliti l'ingegno. Possano 
i potenti della nazione germanica apprendere 
dall'Italia anche il modo nel quale si com- 
prendono i tempi moderni. » 

Basta, basta per carità!... Se no l'onorevole 
Magliani sarà costretto, per riconoscenza, a 
andare a levare il corso forzoso anche ‘agli 
alleati. 

3° 3% 

L'onorevole Acton è figlio del secolo. Ha 
rinunciato ai vieti mezzi, alle consuetudini 
del passato, e quello che fa lo fa servendosi 
dei nuovi trovati. 

Ve ne do la prova. Nei giornali di Vienna 
si legge il dispaccio seguente: 

< Roma, 17. — Il ministro della marina, 
Acton, si è dimesso. » 

Avete capito? S'è dimesso... ma s'è di- 
messo per telegrafo, e non a Roma, ma a 
Vienna! 


Quel caro Don Margotti ! 

Pur di tirar l’acqua al suo mulino, non vi 
è monelleria di cui non sia capace. 

Iu un articolo: « Il danaro di San Pietro 
ed il denaro dei ladri » narra il farto com- 
messo a Napoli nella casa della vedova dal 
deputato Francesco Catucci e aggiunge che 
niuno ricorda « una circostanza assai cu- 
riosa. » 

E la circostanza è questa: l'onorevole Ca- 
tucci nell'aprile del 1864 presentava alla Ca- 
qnera un progetto che riguardava il modo di 
distruggere l’obolo di San Pietro; il che'fa 
ora esclamare a Don Margotti® « Il povero 
Catucci è morto, ma vive a Napolila sua ve- 
dova, e restò vittima di un orribile progetto 
di ladri. » 

Bel mestiere che Don Margotti fa fare al 
dito di Dio!... I ladri vendicatori di san Pie- 
tro!... 

Ma insomma, teologo!... 


n'a si 

È uscito a Londra un libro intitolato: Lo 
studio e gli stimolanti. È una raccolta di ri- 
sposte di parecchi dotti e letterati al signor 
Arthur Reade, che aveva domandato la loro 
opinione sugli effetti cerebrali del tabacco e 
dell'alcool. 

Spigolerò tra queste risposte: Gladstone odia 
iltabacco; l’umorista americano T'waine scrive 
invece che ha cominciato con 100 sigari al 
mese; a vent'anni ne fumava 200, verso i 
trenta 300. E adesso crede di non fumarne di 
più, ma certamente non di meno. 

Maxime Du Camp risponde: « Fumo "molto, 
ma soltanto la pipa e le sigarette ». 

Jules Simon considera l’uso del tabacco 
un’abitudine a cui bisogna opporsi perchè 
tende a separare gli uomini dalla società delle 
donne. 

Taine dichiara che fama una sigaretta 
tra due idee, quando ha la prima e non ha 
la seconda. 


CARTA, SEMPRE CARTA! 


L'onorevole Magliani ha condannata la carta 
all'esilio della finanza, sotto pena del rogo. 
L’enorevole Magliani ha un animo da inqui- 
sitore. 

Ma, esclusa dalla finanza, la carta, la bianca 
figliola dell’immondezzaio, ha trovato un padre 
e un tutore nell’onorevole Mancini. 

L'onorevole Mancini è un ministro cartaceo 
per eccellenza. Collocate una sopra l’altra, le 
sug pubblicazioni diplomatiche gli farebbero 
un piedesta!!0 che il più alto non loha il san 
Paolo di bronzo de.:3 colonna Antonina, 

Excelstor! Dì gran Pasquale Stanislao aspira 


ricchire labiblioteca, perdo Gelapogra vioppiù 
‘verde politica estera. Ma lo annuncia! 
nei giornali ufficiosi, e ciò basta a mettermi 
in vena di curiosità. ri 

Consterà — dicono i suddetti giornali — 
di settanta documenti, che prendendo la que- 
stione ad ovo (cioè dal torto fatto al console 
nostro), la conducono sino ad mala, cioò al- 
l'ordine dato all’Ancona di partire per le acque 
di Tripoli. 

È risaputo che la nostra nave non ha avuto 
alcun bisogno di recarsi a destino per otte- 
nerci piena soddisfazione. ù 

Certo noi abbiamo ottenute le soddisfazioni 
alle quali avevamo diritto. Ma le abbiamo ot 
tenute un po’ troppo tardi, e a colpi di penna 
e d’inchiostro, vale a dire con mezzi arvoca- 
teschi. 

Settanta Note! Via, gli è un mezzuccio da 
Paglietta, che mira ad ingrossare la sportula. 

Una volta le questioni di galateo fra go- 
verno e governo si trattavano ben diversa- 
mente. L’insulto non Piso se ne pre- 
tendeva solo l'immediata riparazione. 

Parlo di una volta, ma credo che altrove 
le cose vadano ancora alla spiccia. La Francia 
e l'Inghilterra, per esempio, non hanno mai 
aspettato a vendicarsi che sparissero le traccie 
dei torti ricevuti. 

No, mille volte no, l'affare di Tripoli non 
meritava l'onore d'un Libro Verde. Settanta 
Note! Ma se bastava una sola: quella col 
saldo delle spese! 

Lo dico perchè oramai questo profluvio di 
roba verde che sembra un travaso di bile, ci 
ha messo in uggia persino al'a Francia; © 
non se ne vide ancora un costrutto. 

I danni che i nostri connazionali hanno pa- 
tit nella guerra chileno-peruviana, ci valsero 
già due Libri Verdi, ma neppure un cente- 
simo d’indennità. 

Un altro Libro Verde celo valsero le bombe 
francesi di Sfax. Quanto a centesimi, uf supra. 

Un quarto Libro Verde ci fu dato per la 
questione dei casi d'Alessandria; ma finora 
chi ha rotto non ha pagato esi litiga persino 
sulla proprietà dei cocci. 

A che serve, dunque, tutta codesta carta? 
L'abolizione del corso forzoso che è oramai 
un fatto finanziario, va estesa anche alla po- 
litica. Lo intenda l'onorevole Mancini, perchè 
il modo con cui la sua carta verde tutela il 
nostro decoro e i nostri interessi, fa vedere 
che noi siamo sotto il regime di un corso 
forzoso diplomatico. 


11 processo di Filetto. 
Perugia, 19 aprile. 

A Perugia, per il momento, la Corte di asaisio 
è palpitantissima di attualità. Da quindici giorni 
siamo in pieno processo di Filetto, ed a far per 
lo spiccie, prevedo che ne avremo ancora per 
un'altra ventina. A buon conto, l'interrogatorio 
dei testimoni promette di continnsre a lungo; 
poi verrà la volta del pubblico ministero, della 
parte civile, del collegio della difesa, dove en- 
trano una diecina d’avvocati, i quali certo non 
si lascieranno scapparo la bella occasione per dar 
prova della loro eloquenza. Voi vedete che i gia- 
rati ne avranno ancora per un pezzo, prima di 
esser chiamati a pronunziere il loro verdetto. 
Mettetevi un po' nei loro panni e dite se non è 
una bella seccatura! 

Le sedute sono affoliatissime. Il trasporto degli 
mputati dal carcerealle Assisio 6 viceversa vien 
fatto tutti i giorni in due riprese, con un carroz. 
zone gpeciale tirato da quaitro cavalli e scortato 
da un forte drappello di guardie e di carabinieri, 
Durante la seduta una compagnia di linea rimane 
di stazione nel cortile delle Assisie. Nell’aula, il 
gabbione degli imputati, costrutto appositamente 
per questo processo, è fortemente custodito, 

I prevenuti sono in numero di sedici, notevoli, 
se non altro, per la dovizia bizzarra del loro co: 
gnomi: il Bomba, il Bargnacca, V Î 
Pagnucchen, Cleton, Biaset, eco, eco, tutta gente 
di nessuna levatura, d'aspetto volgarissimo; f- 
sionomie che non hanno eerto l’aria d’esser fuori 
del loro ambiento, lì, sui banchi della Corte d'as- 
sisie. Naturalmente, a sentir loro, innocenti tatti, 
anzi così sicuri della loro innocenza, che dopo 
l'eocidio s'eran resi tutti latitanti per non dover 
rispondere d'un delitto che sapevano di non aver 
commesso... A Filetto, videro il sobbaglio come 
lo videro gli altri, corsero anco loro come gii 
altri, poi fuggirono come gli altri... Per poco non 
verrebbe fatto di credere che i carabinieri Ricci 
e Zannotti si son trucidati da sè, 

È * 

È facile comprendere quanta gravità presenti 
un simile processo, con degli accusati che hanno 
adottato il diniego assolute come piano di difesa, 
@ dove il magistrato deve continuamente combat. 
tere colla paura del testimoni. Per fortuna il ca: 
valiero De Vecchi, che presiedo ai dibattimenti, è 
un uomo col quale non si scherza. In questo pro. 
0ess0 infatti egli ha dato prova di un'abilità, d'una 
pazienza, © nello stesso tempo d’un’energia gin- 
golare. Quei testimoni, che si sono provati a ri: 


ad altezze più superbe atcora, e ha pubbli: | l'altro ieri, 


Non ho ancora avuta la fortuna di poter 
vedere questo nuovo libro, che viene ad ar- 


torie, colle quali si minacciavano nella vita qua- 
lora non avessero ritrattato le deposizioni già 
fatto dinanzi al giudice istruttore. 

* 


gultati. 

I testimoni, vergognando d'essere tacciati d: 
paurosi, han cominciato a riprendere animo ed 
ora tengono un contegno serio. Il testimone Ben- 
dandi dice di aver visto uno degli imputati avan- 
zarsi contro i carabinieri coltello alla mano, poi 
altri due che dopo l’ecsidio faggirono attraverso 
i campi. Quanti sono imputati, sono stati veduti 
prender parte all'aggressione, o armati di coltello, 
© di pietre, o di zolle di terra Compinto l'eo» 
eidio, uno di loro gettava sul tetto della villa-un 
cappello da carabiniere < come se avesse vinto >. 

Avevan vinto, capite! Speriamo però che li 
mandino a cantar la loro vittoria in luogo sicuro. 

Dore. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 aprile. 
Alla Consulta si stanno preparando gli appar- 
tamenti per il principe Arnolfo, il quale verrà a 
rappresentare il re di Baviera. Il suo arrivo a 
Roma è annunziato per venerdì, 27 corrente, alle 
3 40 pomeridiane. 


* 

leri sera, Sua Eccellenza il signor Decrais, am- 
basciatore di Francia, dette il suo secondo pranzo di- 
plomatico. Fra gli invitati erano sir A1 
ambasciatore inglese, lady Paget © figlia, il conte 
Corti, il conte e la contessa. Visone, il marchese 
e la marchesa di Villamarina, il conte e Ja. con- 
tessa Giannotti, il conte Panissera © varî mini- 
stri plenipotenziari colle loro signore. 

2 

Oltre le feste promosse dal Comitato, eco il 
programma di quelle che si faranno a corto per 
festeggiare la venuta dei principi reali. 

Il 28 aprile, grande ricevimento alla stazione, a 
cai prenderà parte tutta la corte con treno di 
gran gala. Alle 8 di sera, gran pranzo con inter- 
vento dei sovrani, dei principi e delle rispettive 
case civili © militari. 

Il 29, al tocco, ricevimento solenne delle’ auto- 
rità. Alla sera, gran pranzo a cui saranno invi- 
tati tatti i dignitari dello Stato e le autorità, 

Il 30, al tocco, ricevimento del corpo diploma. 
tico, © alle 2, delle signore romane. La sera, 
pranzo diplomatico. 

Il 1° maggio, grande concerto diretto dal mae- 
stro cavaliere Pinelli. 

Il 4 maggio, /unch nei giardini del Quirinale. 

* 

È morto monsignor Zichy, cameriere to 
partecipante del Papa. Monsignor Zichy, patrizio 
ungherese, era figlio del conte Zichy che fu già 
ambasciatore d'Austria a Costantinopoli. 

€ * 


Teri l’altro il ministro della pubblica istruzione 
faceva una improvvisa visita all'Istituto supo- 
riore femminile di magistero. 

Si trattenne nella senola di pedagogia, ove fere 
aioune interrogazioni alle alunno, ed uscendo si 
rivol professore, dicendogli: cela va. bien, 
mais surtoni pas trop de ph nio” 

Questa volta l'onorevole Baccelli ha mutato : in- 
vece di pronunziare le sue solite sentenze nella 
lingua di Tacito e di Svetonio, ha adoperato la 

; Quella che si usava a temporsuo 


7.8 la ai usa tuttora — in alèumi cerimoniali del 
Vaticano. 


Cronaca del. teatri. 
Il celebre baritono Cotogni dà 
Politeama una grande petti Sail 


gentile coneorso della signorina Zaira Cortini, 


L'introito netto detta andrà 

int m serata. 

a beneficio d'una famiglia decaduta desigazte 
dallo stesso commendatore Cotogni, e per l'altra 
metà a benadrio dalla palestra ginnastica Vittorio 
Emanuele. 


gno; Eleonora, signora Brambilla Ponchielli, Asw- 
cena, signorina Erailia Tosi; Conte di Luna Da 
Andrade ; Fernando, Sbordoni. I prezzi 
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Il Parlamento dalle Tribune 


Seduta aperta alle 2 30. 

Bilancio dell'entrata : sgoccioli. 

Gli ultimi capitoli sono approvati dopo brevis- 
sime ‘osservazioni. 

Pol si approva tatto il bilancio nel suo insieme. 

Prima di passare all'appello nominale, il presi- 
dente della Camera annunzia due domande di in- 
terpellanza: una dell'onorevole Panizza o dell'o- 
norevole Palitti, non si capisco su che cora, e una 
dell'onorevole Cocoapiellet (movimento d'atten- 
zione dei presenti, chiacchieranti e passeggianti) 
rivolta all’onorevole ministro dell'interno 0 all'o- 
norevole ministro di agricoltura, intorno al pro- 
getto di una esposizione universale a Roma..... 
(commenti). È 

Depretis. Dirà domani so e quando risponderà 

Coccapieller che è presente al suo posto dopo 
diversi giorni di assenza, accenna col capo che si 
contenta. 

Nessuno dei deputati di Roma, per cui-una que- 
stione che interessa grandemente la Città Eterna 
entrerà alla Camera sul Carre di Checco. E molti 
dei suoi elettori non mancheranno di osservare 
che non hanno avuto tatti i torti a mandarlo a 
Monte Citorio. 

L'onorevole Coccapieller scende nell'emiciclo © 
scambia poche parole con l'onorevole Depretis. 

Intanto è cominciata la chiama per il voto a 
scratinio segreto del bilancio dell'entrata, e l'o- 
norevole Coecapieller all'appello del suo nome 
vota ed esce. 

<> 


Viene alla tribuna la notizia che per questa 
sera è convocata alla Minerva la Maggioranza. 

La Maggioravza? La Maggioranza! Quale? 
Quella degli amioi dol ministero. Quali? 

Questo, diceva il Fagioli, non si sa, e non si può 
sapere. î 

Scopo della radunanza è lo intendersi sui lavori 
parlamentari. Mi par di sentire l'onorevole De- 
pretis dire come disse il granduoa al sullodato 
Fagioli, quando il pesce rubato gli useiva di sotto 
il mantello: o pesco più corto, o mantello più 
lungo — ossia: o interpellanze più corte o eser- 
cizio più lungo. 

<> 


Finito l'appello nominale si lasciano aperte le 
‘urne e si passa frattanto alla disenssione dello 
conclusioni della Giunta per l'applicazione della 
legge delle ineleggibilità e incompatibilità. 

La Giunta domanda che siano dichiarati incom- 
patibili : Randacaio, direttore generale; Valsecchi, 
ispettore del genio; Torre, generale, direttore ge- 
neralo inearicato; Sani, commissario generale, di- 
rettore generale incaricato; Cantoni, professore, 
direttore incaricato, ecc.; Massa, consigliere, pre- 
sidente della Commissione delle imposte dirette; 
Giolitti, consigliere, membro come sopra; Pense. 
rino, magistrato in missione di presidente. di tri- 
bunale; Corazzi, maggiore, già vice direttore di 
artiglieria in Roma; Cavalli subeconomo dei be- 
nefizi vacanti di Vicenza; Elia subaffittuario dei 
terreni demaniali nelle isole Tremiti, © concessio- 
mario della pesca di Pianosa. 


Parla per il primo l'onorevole Etcole contro le 
conelusioni della Giunta. Conversazioni e scampi 
nellate. 

<> 


L'onorevole Lacava, relatore, risponde; il chiae- 
chiericcio non ci ha consentito di seguire la.que- 
stione. Precediamola, prevedendo che durerà. al- 
meno per tutto oggi. 


<> 

L'onorevole Indelli (terzo oratore scampanellato) 
paria perla posizione: della. questione... vedete, 
sappiamo già che la questione è ancora da porre. 
L'onorevole Indelli sputa perle; disgraziatamente 
la Camera non le raocatta. 

Entra l'onorevole. Acton, che; come: senatore, 
non avrebbe che fare nella discussione; ma sic- 
come nén ha che fare neanche al ministero, viene 
qui a fare l'ora del suo pranzo, encinato. a, gas. 
Siede, si mette l'occhialino e guarda. attentamente 
la posizione della questione. 

bd 


Parlano ancora gli onorevoli Parenzo, Minghetti, 
Indelli, e la questione è finalmente posta a posto. 

L'onorevole presidente dovrebbe dare la parola 
2 un oratore.inscritto.in favore delle conclusioni 
della Giunta. L'onorevole Sanguinetti, cui spette- 
rebbe, non è venuto; l'onorevole Bonghi, inscritto 
esso pure, se n'è andato, Turno perso, tempo gua- 


Il presidente annunzia che non ci gono più. che 
inscritti contrari; la Camera ride, e il presidente 
lascia dire l'onorevole Parenzo. poi l'onorevole 
Alario... © sempre il campanello. 

Alle 5 15 la Camera è sempre inondata dall'e- 


ELI 


PS. Non sarà inutile dirvi che questa mattina 
nella seduta antimeridiana la Camera ha esaurita 
la discussione generale della legge di distruzione 
della filossera, con la votazione del’ seguente or- 
dine del giorno presentato dall'onorevole Tubi : 

< La Camera, convinta della opportunità della 
logge passa alla discussione degli articoli », 

che avrà luogo domani. 

Fo 


Nostre Informazioni 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 20. 

La Républigue approva la conversione. Dice 
però che fatta a questo modo non è che una 
tappa, poichè in un certo periodo di tempo 
bisognerà ridurre tutta la rendita al tipo u- 
nico del 3 0/0. 

Il Journal des DéI vivamente la 
decisione. La Borsa ha già scontato la mi- 
ma ma forse si verificheranno nuovi al- 


Ieri un certo Hatschuller maniaco tirò al- 
cune revolverate contro la folla davanti al 
passage de l'Opéra. Due uomini rimasero 
feriti gravemente; una donna fu ferita alla 
spalla, ma la sua guarigione è sicura. 

Tutta Parigi paria dello strano caso. 

La ripresa dei pagamenti in fnoneta metallica 
non. ha dato luogo finora a verun inconveniente, 
© si è potuta compiere "senza. perturbazioni. Da 
certi sintomi apparirebbe tuttavia che la speca- 
lazione tenti di sfruttare la poca quantità di oro 
posta finora in giro, e facendo suo pro dei bi- 
sogni del commercio per i pagamenti all’estero, 
cerca di stabilire un aggio fra l’oro © l'argento ed 
‘anche, in taluni casi, fra l'argento e la carta. 

A quanto ci vien detto, il ministro, preoocu- 
‘pato di questa tendenza, che potrebbe accentuarsi 
© ereare imbarazzi, ha convocata la Commissione 
consultiva per chiederle se non sia d'avviso di 
abbandonare il sistema adottato, cioè di porre in 
circolazione loro a poco per volta, per gettarlo 
invece sul mereato in maggior copia © più:‘fol- 
lecitamonte. 

Ci scrivono da Monaco, 17 aprile: 

<Il duca e la sua augusta sposa partiranno di qui 
il 19 diretti per Stresa via di Svizzera, e conserve- 
raono il più stretto incognito. @ggi, alle ore 1 112 le 
Loro Altezze accordavano un’udienza privata alla 
presidenza del Circolo italiano di beneficenza che 
presentava alle prefate Loro Altezze l'indirizzo 
di cui già vi scrissi. Ebbero l’onore di essere ri- 
cevuti dalle Loro Altezze il conte Graziadei pre- 
sidente, il vice-presidente signor Prettner, il si- 
gnor Agresti ed il segretario signor Pellikan. Le 
Loro Altezze ebbero parole cortesissime e s'intrat- 
tennero con ciascuno dei signori componenti la' 
presidenza. La principessa Isabella parlò sempre 
in lingua italiana con ottimo accento. 

Il Raout, offerto ieri sera dal principe Arnolfo, 
a cui assisterano 700 invitati, riuscì splendido. 

Il sontaoso e grandissimo appartamento splen- 
deva di luce. Vi assistettero tutti i principi e prin- 
cipesse di Baviera, la duchessa madre di Gendva, 
gli augusti sposi, il duca d'Aosta, îl re di Sas- 
sonia. Le toilette erano splendide, i brillanti poi 
toglievano la vista. La duchessa di Genova sposa 
vestiva una splendidissima toilette rosa-pallido, 
con tablier ricamato in oro e fiori. Portava il dia- 
dema ed il collare regali del Re d'Italia ». 


BORSA DI ROMA 


20 aprile. — In Francia la conversione e borse 
agitatissime ed in ribasso; da noi mercato in 
certo, poco attivo. ma con prezzi relativamente 
ben tenuti. La rendita per fino mese ceduta a 91 15 
venne in seguito pagata 91 20, e chiuse a questo 
prezzo in domanda. Per contanti venne quotata 
88.85 ez-sompos. 

Fermi i prestiti : Cattolico 91 70; Blonnt 90 25; 
Rothschild 93 75. Gli altri valori’ affatto nomi» 
nali come ai seguenti prezzi : 

‘Banca Romana 1020; Banca Generale 527 ; Banco 
di Roma 585; Immobiliare 485; Banco Santo Spi- 
rito. 485 50;’ Acqua Marcia 870; Condotte 486; 
Gas 998. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 99 17 112. 

Francia (chèques) 99 97 112. 

Londra (a tro mesi) 25 02. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita - italiana. 5.070. 9125; Rendita francese 
3.010 aimmori. antico 80 25; Id. francese 5 00 
112 02; Rendita taroa1197; Inglese 102 9j16; Egi- 
siano: 6 090 385; Sues 2537. 

Cuiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 91 42; Id. francese 3 010 
ammort. antico 80 42; Id. 50/0 111 80; Turco 
11 97; Egiziano 6 010 385; Suer 2525. 

Apertara della Borsa di Londra 


iendita: italiana 5 010 90 lit; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 841;8; Tareo 11 1316; Egiz. nuovo 76. 


Ber, Benrararo 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19 — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro Tirard presentò il progetto di conversione 
della rendita 5 0/0 al 41/2 0/0 e lesse l’esposi- 
zione dei motivi che accompagnano il progetto 


stesso. 

VIENNA, 19 — Camera dei. deputati. — La pro- 
posta di passare all'ordine del giorno sul pro- 
getto di lagge sull'insegnamento scolastico è re- 
spinta con 174 voti contro 158. 

La proposta di passare alla discussione degli 
articoli venne approvata per appello nominale 
con 174 voti contro 164, 

PARIGI:19 — Camera dei deputati, — L'espo- 
sizione dei motivi che accompagna il progetto 
Tirard constata l’opportonità della misura. ed.il 
diritto dello Stato, che realizzerà così una eco- 
nomia di 34 milioni. Ritiene che il nuovo 4 1}? 0]0 
raggiangerà un tasso vantaggioso. 


I portatori dei titoli avranno dieci giorni di 
tempo per reclamare il rimborso del capitale; 
spirato questo termine s'intenderà che essi ab- 
biano accettata la conversione e saramno garan- 
tit! per cinque anni contro l'eventualità di rim- 
borso alla pari, 

Il ministro erede che lo domande di rimborso 
saranno poco numerose, Sono stati presi prov- 
vedimenti per rimborsare mediante buoni del te- 
soro od anticipazioni sulle Banche coloro che ne 
faranno domanda, 

La Camera decise di eleggere domani una Com- 
missione per esaminare il progetto. 

UDINE, 19. — Al processo contro Ragosa © 
Giordani assistettero una grande folla, nonchè 
molti giornalisti italiani © stranieri. Ragosa am- 
mette il suo viaggio con Oberdank. Nega di aver 
avute intenzioni omicide. Giordani ammette di 
aver dati aiuti ad Oberdank pel passaggio del 
confine, ignorandone le intenzioni. Si passa alla 
lettura degli atti ed all'esame di diciassetto te- 
stimoni. 

COSTANTINOPOLI, 19. — La riunione degli am- 
basciatori per la nomina del governatore del Li- 
bano fa rimandata. 

VENEZIA, 19.— L'orchestra del teatro Riccardo 
‘Wagner fece un'affettuosa dimostrazione in me- 
moria di Wagner suonando davanti al palazzo 
Vendramin l'ouverture dol Tannhauser, la Marcia 
funebro ed il Crepuscolo degli Dei. 

La. dimostrazione rieseì imponente. Quattro- 
cento gondole circondavano la barca dell’orche- 
stra che prima e dopo del concerto suonò la mar- 
cia reale. 

PARIGI, 19. — Risulta dal progetto di con- 
versione che le rendite convertite in 4 112 010 go- 
dranno l'interesse del 5 010 fino al 16 agosto 1883, 

Mareou, radicale, presenta alla Camera un con- 
tro-progetto per la conversione del 5 010 in 3.010 
perpetuo. 

Il ministro dell'interno presenta un progetto 
tendente a reprimere le manifestazioni sulla pub 
blica via accompagnate da grida ed emblemi se- 
dizioni. 

Challemel-Lacour presenta la domanda di un 
credito di 370,000 franchi per spese della missione 
che rappresenterà il governo francese all’incoro- 
nazione dello ezar. 

PARIGI, 19. — Si ha da Lisbona che il ministero 
si è dimesso. 

BERLINO, 19. — È stata firmata oggi la con- 
venzione letteraria tra la Francia e la Germania. 

BERLINO, 19.—Il principe e la principessa im- 
periali partiranno lunedì o martedì per l'Italia, 
sotto il nome di conte e contessa di Lingen. Viag- 
gieranno in incognito. Si recheranno prima a Mo- 
naco,,soggiornandovi un giorno, indi a Innsbruck 
0 a Venezia. 

NEW-YORK, 18. — Il postale Britannia, della 
Compagnia Fabre, è arrivato direttamente da Na- 
poli, dopo una traversata di soli 18 giorni. 

PARIGI, 20. — Molti giornali sono di parere che 
la conversione dal 5 0/0 al 4 112 0/0 è troppo li- 
mitata : preferirebbero la riduzione al 3 0/0. 

Il Journal des Débats critica vivamente il pro- 
getto Tirard, trovandolo mal concepito, mal pre- 
parato © impolitico. 

TUNISI, 20. — Il Giornale uffieialo promulga 
la legge per l’organizzazione. della. giarisdizione 
francese, I tribunali cominsieranno a funzionare 
il 25 corrente, 

SAVONA, 20. — Stanotte ssoppiò: un. fr:cendio 
nel civico teatro Chiabrera, sebbene fosse chiuso. 
Mercò la prontezza © la perizia dei nuovi pom- 
Pieri, comandati dal brigadiere Grossi e aintati 
dalla truppa, si potò circoscrivere l'incendio al 
palco scerico, allo scenario e al macchinismo. Il 
tetto fa preservato. Il pompiere Pittamiglio è 
ferito in seguito a caduta. Nessuna vittima. Ao- 
corsero il generale De Sonnaz, due altri generali, 
un colonnello del presidio, ufficiali del genio, as- 
sessori municipali e moltissima popolazione. Il 
teatro era assicurato. 

LONDRA, 20, — Una scatola piena di polvere 
fa trovata ieri dietro gli uffici-del Times. 

Fa arrestato ieri a Liverpool certo Kingston, 
ritenuto:membro importante dell'Associazione degli 
Invincibili; fa condotto a Dublino sotto buona 


annonzia che interrogherà oggi circa i progetti 
della Francia nel Tonkino. 

I progetti che accordano pensioni all’ammira- 
glio Seymont ed al generale Wolseley furono 27» 
provati in seconda lettura dopo viva disenssione. 

PARISI, 20. — È falso cheGrévy sia ammalato ; 
egli presiedette ieri mattina il Consiglio dei mi- 
nistri © fece nel pomeriggio una lunga. passeg- 
giata al Bois do Boulogne; oggi riceverà lord 
Lyons. 

MARSIGLIA; 20, — Ieri un migliaio di operai del 
porto decise in una riunione di mantenere lo 


Sembra però che lo”sciopero sia in disorganiz- 
zazione, avendo molti scioperanti esternato il de- 
siderio di riprendere il lavoro probabilmente entro 


STRESA, 20. — Le Loro Alfezse Reali il prin- 
cipe Tommaso e la principessa Isabella giunge 
ranno domani verso mezzogiorno, con battello 
speciale, provenienti da Locarno. Si prepara un 
festoso ricevimento. Domeniea vi saranno regate 
sul lago ed. un'illuminazione generale dei. paesi 
circonvieini e del lago. 

———_ ———_ «— 

B@NAVENTURA SEVERINI, gerente responeabile 
-_——_—_—_—_———_—________z 


AVVISO. 


La BANCA NAZIONALE, SEDE DI EOMA, 
si trasferisce dal palazzo Ruspoli al vicino pe- 
lazzo Bernini al Corso, N. 151, primo piano. 
L'apertura degli uffizi al Pubblico nella. nuova 
residenza seguirà lunedì 23 corrente. 
Roma, li 19 aprile 1883. 
LA DIREZIONE. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palarro Bernini — ROMA 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
‘premiate con 17 medaglie 
4 tutte le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono talmente idro! 
che le variazioni atmosteriche non emo sica 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei i considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature chi pos- 
sono essere stabilite con estrema La 
durata media di peste Tettoie è di 15 anni. 
Carton Cwir si vende in rotoli di metri 
ghezza cent. 70 di altezza. ci 
Prezzo Lire 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani, 26. 


BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzolo giallp-BacobiancoeBaco néro 


del 
Premiato Stabilimento Bacalogico 


Sernini e Bissori 


Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e mi ica con controllo. 
2 


E Regno nei quali 
l'ufticio di posta è autorizzato al servizio dei 
Dirige don de pagnate dall'ammon= 
igere domande accom] l' 
tare afl'Emporio Franco Ilallana Faz = Bian 
(chelli, ROMA, via del Corso, 153 e?154, via Frat: 
tina 64 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA YRÌVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

meocduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testa, 

Contiene le miglori ricette: per la preparazione 
delle vivande: secondo il nistodo dulla vocina nda 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, rustà, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di pasticceria @ confet- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà: igieniche 
degli alimenti. — Cucina special pei bambinî ei 
convaloscenti. Moltaplici istruzioni di economia do- 
mestica sulla scelta e conservazione dei 


Franco per posta e raccomandato L. 8 60. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Fraseò' 
Italiano Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso, 159 
0 154 © via Fràttina, 84 A. Firenze vis dei Panzini, 26; 
E-ecelt Um" "i 


CUCINE ECONOMICHE 


in’ ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 


Dirigere domando © vaglia all'Empurio Franco: 
Italiano Fiasi e in Roma Corso, 153-164 
© via Frattina, 84 B, in Firenzo, via dei Panzani, 26. 


SE 
CRDERSI feet ite i piro do 
il giornale seguente: 
Neue Freie Presse di Vienna 
Pres di Vena, 
Kéòlnische Zeitung Colonia 


Dirigersi all'Ufficio. Principale di Pubblicità, 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


| 
È 
; 
i 
; 
| 
Ì 
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Vendita di materiali fuori d'uso 


Di conformità ad Avviso esposto al Pabblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si previene che 
l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, modianto gara, dei materiali fuori d’uso| 
lche si trovanò depositati nei Magazzini del Servizio (della Traziono e del Materiale in TORINO, MILANO] vetro, 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servhiio da tavola per 12 persone del valore reale 


di L. ©, composto di 70 persi come appresso: 1 
RL 18 Cuochi metallo bisnco nitellato inalteeabilo A -PFOTB] Chiunque desideri fare acquisto di una o più partito dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor- 
e ai oni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto jil giorno 7 maggio p. v. al : 
I REREI PE nie o ima [più tardi ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MÎLANO, BRESCIA,| “fix TER 
» 12 Coltelli da tavola, lama aeciaio fino VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. Dare face Timo ga: 
» 1 Coltello trinciante, lama turca. e ma, Fiazi © Bianchelli, via del 
» 1 Fordhettone per trinciarite. ‘Milano, 17 Aprile 1838. [Corso 153 © 158 @ via Frattina 
; SN esso ea La DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. |34 a. Firenze, via Panzani 26. 
; 


METALLO NICKEL | Sorzoso 
È ali ume nickel per uso di cucina e per servizio ( APONI NEATAI 
dalla Fabbrica di ‘articoli smaltati e di metallo) \3{}1 ' I: 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza, SI 
n argentea ; lava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
LL GA E DIPOSITO [3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame; fredda. Ra 
(Cha [4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. SI tiduca' 1 lavoro :ad'na. ferso' almeno 


SI sopprime l'aso della lesiva © di far-bollira 
la blanc! lo 


ALBERGHI Roma 


articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e SÌ evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli) SI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Roma, via del Corso, 153-154 è via Frattina, 845. Firenze, via| Si vende .in stanghe di chil. 4.300 circa al 
[dei Panzani, 26. - prezzo di L.. 2.50 la stanga. 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 


* prossimo a [24 
‘ed al Corso 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. € 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
MANGANO AMERICANO Chi e che nen appresca l'economia Ritaglio franche ovunque siavi il servizio dei pae- 
peristirare e ellindrare la biancheria «i tatti tira dl riarzio cd za Dirigero domande e vaglia all'Empoerio 
Soul ili al LUNE scono BENZINA via del Corso 153-454 ped apro 
s Fu via dei ti 
Queste maechino hanno raggiunto il massimo porfe- ONNIICO A 
eee pere pad © Wrivilegiato in tutti gli Stui (fabbricato 
sia loFeala che ln Inghilterra. "Soto ‘iniisrensabili AN Cisa ELISIRE WS 
DEE isla FEBBRIFUGO 
Jeto-o-da tavola cho, sopratutto quando è damasenta, Na ADRIA DI CIRO MARINI 
La pressione, che è uniforze în tutta la'luogheria fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. natia Mico rag di Berna OT Nera e da 
dl tilt ico rota dla via cb Sona le Ce at di Pea n nt ci ia] lie 7 dl Gio fronde 
parte superiore 0. oa = lana di Ferrara, 3 luglio 187 
‘Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 80 risparmio sulle candele steariche. Qnesto elise, privo asoiatamento dalla presenza del chinino 
» >» 2 » » 62 3% Frezo del Lumo comploto : in ottima L. 9, in nickil L. 3.78 (3 pià poten e scaro fbbrifago fto ad oa ai cono: 
piepiangeado 50 centesimi all'importo si spedisse franco d'ogni spera per pacco postale = tronea e guarisce infallibilmeni lunque febbre 
FORNELLO A CARBONE Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.) Italiano, Homo, via dal Borso 459|2,5Po portico, (quofidim, sana quarta perio), 
Lia DS . Frattina 84 5. Firenza, via de’ Panzani 26. sino -— Questo febbrifego nom tronca. ale pri de 
Serva. contemporancamente di stufa, cacina e scalda ie” omtrspandio Ja Previee e ne preserta quelle persone che 
i, © quindi il combustibile consumato è loro domicilio nei luoghi bassi @ 
fari o quad l combustibile, erneniaio è game Tutti Liquoristi! Bue go a uso amianto, È dr re 
Non. dà ‘odere e non ‘produce polvere nel locale in cai È iero ap. grri dti che colesto stolo sempre produrre ua seat 
viene installato. Coll'uso dello Pelveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista G.-B. |nervose. sisioma 
5 [Renier chiunque può, con tutta facilità © sicaro della riuscita, Oltre di $ 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 iangue può, a a al puede, Preparare con poca|_Ole di same ra, potea fobbrfago, gusto. elisir rie 


FERRI AMERICANI ARGENTATI ag Ne 
== A MANICO MOBILE ° ce miti. casi è lo stesse 
fi fotti ed i più pratici di-quanti furono fabbri-| del PF9d0tt di sapore agradevole garà. indicato per quelli che amano preservarzi dalle febbri. 
ria eteri atatanzue “genere di Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 8 — bee i dle pegno uri tolta oc che lo er 
panni e per dare il lustro alla biancheria. - > Vermuth . >. . . . 5 150 în dotì elevate, essendo composto di suetano Importa 
Il manico che è-di legno e mobile, rimane sempre] » Ferme. . .. » 38 Prezzo L. 1.50 la bottiglia, franco per Peetale L 2. 
freddo. Questi ferri sono di una maieria che si scalda > Alkermee sa Deposito all'Eaqporio Franco-uiano, Joma, Fizi è Biio- 
sessi facilmente 6 mantiene per lungo tempo ll calore. » = Elisir di China is le paia del Corso 153-484 @ via Frttina 842. Firemze, via 
5 vendono per collezioni di 8 frri col relativo porta » GI I) 
Siro domus veglia allEmporio Franco allo; Ogsi pasihatio serve pet proprare n. ‘0 Kiglia o ‘poîta ali tchea rire | Grande riduzione di nre 
anco] e è A 
Finzi © Bianchelli, ia del Corso 153-154 © vis|zione dettagliata per ottenere il relativo | i, le luzione di prezzi 
I rea IN N P 
i all'Emporio Franco-Italiano i 
via Corno 156, 180 a Fratte Si a Pira, vi dt Pini 36." © |per la fabbricazione dell'Acqua di Seltx 
Non più ‘Spalle curve Non più Caeplli ‘bianchi Mi que ELTZOGENE SISTEMA F-VRE 
coll'so dello treccale americiso per somin, dov © facili. P P Saggiare cene À Sane 
Questo Biraccale ‘dilata il © rende libera la respirazione, 7 Nè metallo nè. gomma in contatto cell ae ntnte 
scese ACQUA INGLESRBO | Sono 
ottano è-dei calsoni. Lo Straccale americano non altera ill RISULTATO @ARANTITO 
omai fe conico e nn pel ivo dale pale Ed sb e vena ciimsi n RansA Apperecchi-ia l'bottigia . . L. 12 
pr Arma correggendo Ghiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non:havvene altra] “4 ® » 15 
Rate e ctmeiaoni vinti e he de piu ache, come questa conservi per lungo tempo il uo primero colore. Chiara come) » Lai t-- 
Jo braccia ia centimetri. Prazo L. 4 e 6 cscodo lì portai priva di dualniazi acido, non nuoco minimamente, rinforza i bulbi,| imballaggio. L 1 =» 
da ot san chip put ci cl osti edit Abparire del colore naturale e non Sporea la palla. "| _Dirigere domande a Loro a;garico del committenti. 
Dirigae domando e vaffa al'Empore Fraco-Taliano Fin] pg do LE inte fpedita franco per pacco postale L. 6.50. Vetro Roma, via del Cor IE2-454 è ve 
 Bianchell, Hem vià del Ceto :153-154 è vis Fratina $42,[_ Dirifeo lo domande e vaglia all’tuporio Franco Italiano Finzi © Bisnchelli - solbininit 
Firenze, via Pansani/96. |Roma, via del Corso li © via Prattina 84 ». Firenze, via del Panzani 26 l1. ARTERO, Pe a 
) TRO, Tinegrato, piazza Montecitorio 185, Remo. 
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CASA. 
i i ‘ivato l'anniunzio della morte di 


letto di corte di giorni trenta, a cominciare da. deri. 
fi 
Ieri la Camera ha approvato, è scrutinio  segretò, 
{1 Silgncio dell'edtratà, PRAIA PRIA A 
tri 1,5194938 > 


7 d'anorevole Mincini ha presentato feri lla Cora 


Pedone ir cdl Mon 
tenegio: 

Proroga della convenzione di navigazione col Messico. 

Proroga della convenzione di navigazione colle 
Francis, e delle orme. stabilite per il trattamento 
dei piroscafi, fino al 1° marzo 1884, 

Quest'ultimo progetto fu dichiarato di urgenza, sca 
dendo fra poco tempo la prima proroga della cn 
venzione fra l'Italia e la Francià, 

fa 

L'onorevole Mancini ha presentatò anche quel tale 
Libro Verde sulla questione di Tripolî, di cui vi ho 
fatto cenno ieri. 

de 

Si annonzia che nel corso del prossimo maggio 
sarà aperto al pubblico il tronco della ferrovia Parma» 
Spezia, compreso fra. Parma e.Fornovo, della lu 
ghezza di 24 chilometrà, 

Di questa benedetta linea. strategica ‘si ‘parla di 
ventitre anni, 

E dopo ventitte anni: ci si dà un acconto di 24 
chilometri, che equivalgono a un chilometro ‘quaran 
tatre metri e mezzo — centimetro più centimetro 
meno — all'arno. 

Se la costruzione deve continuare di questo passo, 
io per parte mia rinunzio fin d’ora a chiedere il bi 
glietto d’invito per l'inaugurazione finale. 

*, 


» 

Non è affar mio mettere il naso nella spinosa que- 
stione dell'Esposizione moridiale progettata a Milano. 

Come cronista mi: limito ‘a riptodutre i due" 
guenti ‘telegrammi che ho trovato stamani nell'Opi- 
nione edel Capitan Fracassa: 

« Beinzaghi, sindaco — Milano: 
« 19 aprile 1883. 

< Prego. vivamente, Vostra Siguoria, che fa primo 
firmatario costituzione Comitato provinciale Milano 
favore Esposizione mondiale Roma, dare è questo 
Comitato centrale qualche informazione riguardo pro- 
posta per Esposizione mondiale Milano, cherinid do- 
lorosissima sorpresa tittà Roma, perchè illuminato 
patriottismo codesta illustre cità non può non rener 
calcolo nostri lunghi ed efficacissimi lavori e impegni 
contratti municipio e provincia Roma tanto. interne 
quanto estero, Ossequi. 


< Per la presidenza 
i <Don Giovaxm Bonamese. n°. 
Ecco.la risposta dell'onorevole Belinzighi : 
< S. E. Don Giovanni Borghese — Roma, . 
6.20 aprile 1883. 
< Proposta Esposizione. mondiale Milano dovata © 
sclusivamente iniziativa privata all'infuori d'ogni par 
tecipazione mia e delle auitorità locali. Promotori ri- 
tenevano abbandonati progetti per Romà. Quindi lon- 
tana da essi intenzione disturbarli. 
Di fronte tale proposta municipio evidetitemente 
deve ora riservarsi e prendere niorà atboglitiza che 
essu‘trovert‘ presso paese e goveriio. 
È ‘« Sindaco Brimmzioni. > 
FUORì; 
Metto la seguetite notizia rielfa ‘rabricà di fuori, 
quasitimgué’ potrebbè figurare benistimo anche in casa, 
perthè si tratta di un nostro console. 
Ma penso che l’Austris-Ungheria, potrebbe. inter- 
pretar male la coss, e prenderla per un tentativo, d'ir- 
E io non voglio creare muovi imbarazzi diplomatici 
a Soa Eccellenza Mancini, che ce n'ha già tanti sulle 
braccia. 
Ecco di che si tratta: 
1 commendatore D'Anfora. duca di Licignino; che 
fa fin qui mostro console generale a Trieste, tetminatà 
la consegna degli uffici copsolari al cavaliere Darando, 
suo successore, lasciò quella città per recarsi @ Viéinna 
a prendere congedo dal ‘generale Di Robilent: - 
Totta la stampa triestini — d'ogni colore, ngi 
© rari —= rese testimonianza di stima e di affetto al 


sentati bea venti bellissimi mazzi. di fori, che la gen 
tildonna accolse commossa :e- riconostente, Il congedo 


%a 
Si è detto per tanto tempo che la Serbia era i Pie 
monte della Slavia meridionale. E fino a un certo 


©orftote nel principato di Montenegro. 
Abche Nikita, come Vittorio Emaonele, ha deciso di 
trasportare la sua capitale da Cettinie a Nicksich. 
Ma Nicksich sarà la sua Firenze o la sua Roma? 
l'avvenire solo può dare una. risposta sicura a 
questa domanda, x 
A Verme sono scoppiati disordini fin gli senden. 


GIORNO PER GIORNO 


I documenti raccolti nel muovo Libro Verde 
sono settantasette. 

I dilettanti di lotto e di tombola dicono che 
il settantasette è il numero delle gambe storte: 
alciino, méno galante di altri, aggiunge che 
sono le gambe di quell’altro sesso. 

Questo numero, al quale l'onorevole mini- 
stro si è fermato, può avere due significa- 
zioni. 

Può voler dire che la politica ‘estera del- 
l'onorevole Mancini non è diritta in gambe, 

E può voler dire che l'onorevole Mancini 
s'è innamorato della sua politica’ estera per 
via delle gambe, che ringiovaniscono la sua 
fantasia. 


In tal caso: 
« Galeotto... il librò Verde e chi lo scrissò s. 
3% sa 


Ho sentito parlare di un album di tutti i 
biglietti di piecolo taglio che sono usciti al- 
l'ombra del: corso forzoso nel principio di 
questo, e che hanno finito in mira ecatombe 
di cenci, degna fine di quella parodia degli 
assegnati. Ma io farei anche, potendo, un 
album dei veri e propri assegnati, dei prin- 
cipî del secolo, che ci desse come la misura 
di cìò che si fece in altri tempi, în con- 
fronte di ciò che si fa ora Allora col corso 
forzoso s'è andati al fallimento. Ora gli I- 
taliani esitano a prendere l'oro e per poco 
non vi tirano dietro gli scudi. Ci sarebbe da 
credere che, Dio non voglia, l’Italia abbia 
fatto uno sproposito a farsi prestare 140 mi- 
lioni per rimettere la circolazione metallica. 

L'album storia degli assegnati potrebbe ar- 
ricchirsi di molte emissfoni — o se vi piace 
di più — di molte edizioni della prima del 
19-21 dicembre 1789 che ne creava 400 mi 
lioni, passando all'edizione Mirabeau che li 
portava a 800, stabilendone il marimum di 
1200 miltoni, fino a quella del 1796 incui gli 
assegnati salivano a 45 miliardi 

E di fronte alla raccolta degli assegnati, 
ci si potrebbe mettere, come commento sto- 
ricop.che ‘ur luigi d'oro valeva nel 1794 da 
150 a 210 lire in carta; nel 1795; in agosto, 
1020 lire; in settembre, 1200; in ottobre, 3000; 
in dicembre 5100; in gennaio 1796, 5400; e in 
febbraio $600! E aggiungere che, per ricor- 
darne:una, la nonna di G. B. Say, come narra 
egli stesso, pagò 80 lire una libbra di burro. 

è 
sè 

A proposito, un aneddoto di casa nostra. 

‘Quando l'Austria è entrata nel Veneto, dopo 
il trattato di Campoformio,, ritirò poco dopo 
i:zecchini della repubblica e mandò fuori la 
carta moneta. I Veneziani allora dipinsero 
un’aquila bicipite, la quale mangiava a due 
becchi zecchini, e imitando la macina che ri- 
eve grano e restituisse farina, cacciava fuori 
carta dalla coda. La polizia; indignata, pro- 
mise una mancia di non so quanti zecchini 
a chi avesse saputo indicare l’autore del di- 
segno; e sotto l'avviso si trovò scritto: 

« L’autor domanda come che se paga 
90° quelo che o 


200% 
UR giornale di Genova delitto is ste 
tistica. giudiziaria dell'onorevole Zanardelli, 


iPer gli Avvisi all'Amministrazione 


gp la Fic i i 
KOMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
(Vedasi gi indirimi in quarta pagina) 


“*eserra che è bensì vero. che in molti casi 


dl gran numero di liti è, e vuel essere con- 
siderato come indizio di movimento d'affari, 
di operosità, di svolgimento d’industrie e di 
‘commerci, ma che sbaglierebbe chi pigliasse 
là copia delle liti come criterio di economica 
prosperità, quale termometro di ricchezza. 
Il giornale genovese ha ragione, ma si è 
dimenticato in questo caso di una circostanza 
attenuante: l'onorevole ministro è avvocato, 
© per gli avvocati le liti sono ità © 
prosperità 


3% 0% 

Anche questa merita d'essere notata. 

A'Londra il pubblico esecutore di giustizia 
ha ricevuto una spada d'onore, fatta con pub- 
Dna Rezsone, per i servigi resi alla so- 
ci 

Per intenderci, l’esecutore di giustizia nen 
è altro che il boia. 

Chi sa! forse quella gente di laggiù, nel suo 
enorme senso pratico, avrà pensato che se in 
antico si dava la spada d'onore a coloro i 
quali liberavano le contrade dalle fiere, dagli 
assassini e dai mostri mangiatori di ragazze, 
non deve esservi nulla di male a chi li taglia 
a pezzi. E sotto questo punto di vista... 

ee 
n'e a 

Da due giorni, nei caffè e nei circoli, non 
si fa altro che discorrere dell'Esposizione mon- 
diale. pi 

Come è noto, l’idea prima di questa esposi- 
zione è venuta fuori a Roma, dove già il mu- 
nicipio s'è impegnato a coneprrere per 3 mi- 
tioni, e la provincia per 500 mila lire. Quando 
ecco a un tratto saltà fuori a Milano un co- 
mitatò, il quale vuole assolutamente che l'E- 
sposizione mondiale abbia luogo nel 1887 in 
quella città. 

Io son persuaso già che i Milanesi, a’ quali 
certo non fa difetto il buon senso ed il pa- 
triottismo, finiranno per accorgersi d'aver 
fatto questa volta un passo falso e si indur- 
ranno da loro stessi ad abbandonare un’ini- 
ziativa così inopportuna. Ad ogni modo, sic- 
como è certo che un'esposizione mondiale non 
può attuarsi qualora il governo non vi presti 
il suo concorso, è necessario che questi entri 
in campo prima che la questione si faccia più 
aspra, e la tronchi netta, senza reticenze, 
senza ambagi e senza tentennamenti. 

Nè io credo coll’Opinione, che il governo 
sia obbligato a dire un se od un quando ; ma 
esso deve invece dichiarare molto francamente 
che, data la possibilità d'un’esposizione mon- 
diale in Italia, il governo si tiene moralmente 
vincolato a dare il suo consenso ed il suo 
appoggio, solo nel caso che essa abbia luogo 
nella capitale del regno. 

E questo è quanto. 


Pai i 

Un dialogo al palazzo di giustizia. 

— Quale diversità vi è tra Acton eun pre- 
sidente della Corte d'appello ? 

Sd 

— Nessuno, perchè entrambi sono fnamo- 
vibut. 


n° 3% 
Giostre e tornei 1313-1883. 

Con questo titolo il giorno del carosello 
‘uscirà un volumetto di Yorick. 

Volete che ne faccia l'elogio? 

Mi pare inutile: più utile sarà dirvene il 
programma. 

Vi si troveranno episodi e raffronti storici, 
costumi bavaresi e costumi savoiardi, notizie 
di tornei, di corti d’amore, di giostre caval- 
leresche e nomi ed armi e imprese cavalle- 
resche di Italiani, e più specialmente Piemon- 
tesi, e cenni sulle due famiglie di Savoia © 
di Witelsbach,,il tutto in relazione con le 
nozze degli augusti principi. 

Il volume uscirà, come dicemmo, contem- 
poraneamente in tutte le città d’Italia la mat- 
tina del 3 maggio. 

Costerà una lira. 

Fate correre la voce e mandate le vostre 
iscrizioni sia alla nostra amministrazione, sia 
alla libreria Bocca al Corso. 


ue 


Fuori di Roma E 10 


20 aprile. 


È naturale che il progetto dell'Esposizione Sa 


n, 
pu”, 


l'argomento di tutti i discorsi : è anche 
che le opinioni siano diverse. Per tatini 
presa sembra facilissima © di un 

per la città; molti altri inveco rammenta 
cit con i quali si sono chiuse tutte le 
mondiali, e l'aumento dei prezzi di qualunque g&- 
nere, dal prezzo dell'affitto di casa a quello di un 
chilogrammo di patate, che in simili circostanze 
sono condannati a subire anche quelle molte mi- 
gliaia di abitanti che dall'esposizione non rica- 
vano nessun benefizio diretto nò indiretto. 

VÈ chi dico essere, facilissimo il-trovare in una 
città come Milano i primi tre milioni, ma non 
dissimula essere lunga la strada dal $ al 20 quando 
per arrivare al 3 si seno già spillate le botti più 
grosse. Nessuno sarà contrario al progetto quando 
il progetto aia assicurato: intanto però fa effetto 
‘vedere che la Perseveransa taco; e la Perseveranza, 
quando si tratta di metter fuori quattrini, val 
pùre qualche cosa. Una lista disottoscrizioni dalla 
Perseveransa lunga un quarto di colonna, può 
valere una lista di quattro pagine intere del 86- 
colo. È vero che il direttore di quel giornale ha 
dichiarato di astenerai dalla riunione dei rappre- 
sentanti della stampa, perchè contrario in massima 
alle esposizioni mondiali. È vero che fra i pro- 
motori della Esposizione mondiale si dice vi sia 
il senatore Carlo D'Adda, uno dei tre Carli che 
dirigono il partito modersto a Milano: pur tut- 
tavia al contegno della Perseveranza sì vuol dare 
ds alcuni molta importanza. 

Finalmente v'è pure chi teme di offendere troppo 
lo suscettibilità di Roma e di Torino favorendo il 
progetto di un'esposizione mondiale a Milano, e 
visto e considerato come qualmente non man- 
chino motivi e pretesti per dissidi di carattere 
regionale, ritiene inopportuno di ereare una nuova 
occasione di recriminazioni e di diasapori. Giacchè 
questa benedetta unità d'Italia s'è fatta tanto 
‘presto, non si potrebbe procurare di conservarla? 

dC 

È vivissimo il desiderio di sapere quale con- 
tegno possa avere'preso o voglia prendere, rabus 
dic stantibus, il rappresentante del governo. 

Ma il prefetto Basile si è circondato e si circonda 
della più scrapolosa riservatezza, non lasciando 
punto capire quali siano i suoi apprezzamenti. 

Tl capo delîa'provizeia non potrebbe tenerona È 
contegno più corretto. Sono troppi gli interessi 
messi in ginoco, troppe le suscettibilità di altre 
città che hanno preso in minori od eguali pro- 
porzioni simili iniziative, perchè il prefetto non 
simponga l'obbligo di non dimostrarsi nè favo- 
revole nè contrario ai promotori della grande 
impresa.’ 

È quanto dire che il prefetto se no lava le 
mani, come Pilato, fin quando non sappia come 
regolarsi. Facendo altrimenti, non solo correrebbe 
rischio di agire contrariamerite allo intenzioni del 
governo ch'egli rappresenta, ma se la cosa non 
riuscisse — ed il caso è possibile — si renderebbe 
solidale della fabbricazione di un grosso fiasco. 

DK 

Intanto i promotori dell'Esposizione mondiale 
affrettano quanto è possibile l’opera loro. Dopo la 
riunione alla quale il Labuse il deputato Pavesi 
hanno invitato i rappresentanti dei giornali della 
città se n'è tenuta un’altra in casa del conte Annoni 
presidente delia Cassa di risparmio, nella. quale 
è stato deliberato di confidare intieramente il la- 
voro di preparazione ad una commissione eom- 
posta del Labus, del deputato Pavesi, del duca 
Melzi d'Eril, del conte Oldofredi scultore, del 
Maocia presidente del comitato esecutivo dell'E- 
spcsizione nazionale del 1881. 

leri sera il gruppo dei sottoscrittori si è riu- 
nito nuovamente in easa del duca Melzi, in via 
Manin, e si è stabilito di convocare una adunanza 
generale di sottoscrittori appena raggiunti i tre 
milioni. 

I tre milioni del resto possono considerarai como 
sottoscritti benchè alcune sottoserizioni, per e- 
sempio quella degli albergatori, non siano state 
ancora precisate. Le sottoscrizioni del patriziato 
milanese sono incominciate con cifre rilevanti: 
il duca Melzi dà 30,000 lire, ì fratelli Bagatti Val- 
secchi 30,000 lire, il conte Carlo Borromeo 20,000 
lire, il conto Annoni, dieono, 50,000. Ma si spao- 
ciano anche di grandi frottole, quella, per esempio, 
di una sottoscrizione di un mezzo milione che 
non è stata fatta e neppur pensata. 


Ge 


PS. Stamani la Porseveransa fa parola del pro- 
getto dell'esposizione mondiale « per debito di 
cronaca > e pabblica sezza commenti l'ordise del 
giorno votato nella radunanza di casa Apneni. 
Ma dopo quest'ordine del gierso vi sono due 
righe molto significanti : la Perssseransa dice che 


fi nome del senatore Carlo D'Adda è stato erro. 
neamente compreso nel numero dei promotori 
Ciò significa in poche parole che una parte della 
cittadinanza milanese, sulla quale pure bisogna 
{ar conto, si mantiene per ora in una « vigilante 
aspettativa >, come dicono a Monte Citorio. Se 
il progetto deveriuscire, talo « aspettativa » non 
glio lo impedirà; ma certo non gli giova nò mo- 
ralmente nè materialmente; giacchè non bastano 
I aoli quattriai per riuseire in simili imprese. 


GLI ALLEATI SI NO SI MOLTIPLICANO 


Corre voce che la Spagna abbia anch'essa 
aderito all'accordo italo-austro-{ -germanico. Co 
testa Mera arrivata in Francia ebbe un’acco- 

jenza da accalappiacani. 

Sa mon s0 cosa È sia dela ‘adesione 

della Spagna al triplice accordo. Ma siccome 
non c'è fumo rara il probabile cambio 
dell’ambasciatore francese a Madrid dimostre- 
rebbe a ogni modo che a Parigi non potendo 
colpire l'adesione, si Teolpisea, l’uomo che non 
ha 


rioia atto mein i fenomeni che ci 
indurrebbero a credere ‘anchasi Anadezione 
dell'Inghilterra. Questi fenomeni si ripetono 
con un rossiniàno del più bell’ef- 
fetto. Oggi, oggi stesso, il telegrafo segnala al- 
l’attenzione pubblica un articolo del Daily 
Netwos, nel quale non si può dire che la po- 
litica estera della Francia sia trattata propriò 


cena ghiltorra non fa che profittare 
delle diffidenze, più o meno fondate, e gene- 
rali, sòrte contro la Francia, per aver più fa- 
cilmente ragione d'una rivale nel grande svi- 
lopro della propria potenza coloniale. Ma la 

per la Francia si fa di giorno in 

giorno più difficile; perchè tutti. quanti cre- 
dendo d'avere contro di lei qualche ragione di 
lamento, profitteranno, come l’Inghilterra, del- 
l'eccitazione generale per darle addosso. 

Ma è poi buona questa politica ? 

Un tel da Londra ci apprende 

qualmente il grave Times abbia creduto pren- 
dere anche lui la parola sul famoso accordo. 
Per quanto riguarda la Storia, il giornale 
della City ci fa sapere che l'unione data dal 
mese di giugno del 1882. Quanto agli inten- 
dimenti che avrebbero presieduto alla sua 
greazione, lo stesso giornale ci dice che il 
suo scopo è affatto pacifico e difensivo; ci 
fipete quello che già. disse il Fanfua, cioè 
che la sua durata è stata fissata a cinque 
anni, e che l'Italia nominò alla nostra amba- 
sciata in Francia il generale Menabrea, caldo 
@ immutato fautore d'un buon accordo fra 
questi due paesi, per allontanare ogni sospetto 
che l'accordo miri ad una politica d’aggres- 
gione. i 

È DE così? 

caso benvenuto e benedetto l'ac- 

Pr € magari una voce schiettamente uf- 
ficiale” sorgesse a%dichiarare tale sua natura 
eminentemente pacifica! Si gettano nel pub- 
blico tanti libri verdi © rossi © gialli o sz- 
zurri, perchè non si dovrebbe mettere fuori 
anche un libro candido nel quale si offrissero 
all'Europa le garanzie della pace nel famoso 
accordo ? 


Don Vipiner 
DAI PORTICI DI PO 


Breparntici al palazzo Chiablese — Le 
feste per le mozze ducali. 
Torino, 19 apri! 

Oggi che tatto il paese si occupa del fausto 
venimento che allieta la famiglia reale, forse non 
sarà inopportuna qualche indiscrezione sal nido 
di freseo preparato per i giovani. sposi al palazzo 
Chiablese, ove essi fisseranno il loro definitivo do- 
micilio. 

L'abieazione del palazzo non occorre che fo la 
fissi 'ognuno sa che il palazzo Chiablese sta sulla 
piatza e trovasi accanto alla chiesa di San Gio- 
vaoni. 

AI tampi di Emanuele Filiberto vi abitava Bes- 
trice madre di Donna Matildo di Savoia :' nel 1609 
vi ebbe domicilio il cardinale Aldobrandino, ‘ni 
pote 'di Clemente VIII: pochi ‘anni dopo fa‘ dat 
‘al prineipe Maurizio dî Savola; più tardi fa sede 
di uffisi © magistrati. 

Nel secolé ssorso Carlo Emanuele INT lo diede 
in sppannaggio al duca del Chiablese, suo s6con- 
‘dogonito, ed allora fa ingrandito e'restaurato sui 
disegni del conte Benedetto Alfieri. 

Carlo Felice, nipote del duca, vi abitò dal 1817 
al 1831, poi lsî regina Maria Cristina, che mo 
rendo lo lasciò al duen di Genova. 

x das 

L'appartamento orsi preparato per la duchessa 
Isabella è nell'ala di fabbricato che guarda piazza 
Reale, parallelamente alla Galleria d'armi. Vi si 


accede dalle antiche sale di ricevimento, guarnita .| 


di stuechi, di ori, di intagli e di buoni dipinti di 
Gregorio Guglielmi romano, di Francesco Demorra 
napoletano, 6 dei piemcntesi Rapons, Antoniani 
© Cignaroli: queste sale sono state ristorate nel 
1850 in occasione del matrimonio del duca Fer- 
dinando colla duchessa Maria Elisabetta di Sas- 
sonia, e chi diresse allora i lavori fa il conte di 
Seyssal padre del onte Carlo di Seyssel; che at- 
tualmeste ha ordinato il nuovo appartamento con 
un gusto squisito e. con finissimo sentimento di 
artista, perchè. noa era facile coordinare il per 
fetto carattere dello stilo degli ornamenti e dei 
mobili con quei comodi ehe sono indubbiamente 


portati dal progresso. 


Ed una osservazione essenzialissima è ancora 
questa : che secondando un desiderio espresso del 
principe tutte indistintamente. le ‘provviste, lè 
messa in opera, tutti 1 lavori farono affidati alla 
industria” nazionale, e specialmelite alla torinese 
che si è veramente fatto onore. 


x 

Il primo Bondoir dovo passa il visitatore è puro 
stile Luigi XVI: la stoffa è antica, lo pareti ed 
il soffitto sono dipinti.eon perfetta intelligenza 
dell'epoca dal pittore torinese Maselli : lo seal- 
tore în legno Pietro Rosso-ha fatto parecchi mo- 
bili in perfetto carattere, e tutto è strettamente 
del tempo : sospensione, lamiere, pendolo, minia- 
tare e statuette di Sassonia sparse a profasione. 
Ho ammirato sopra una éiagère un servizio per 
cioccolato în vieus Sazestapendo, e di alto pregio 
storico perchè su tutti i pezzi stanno ritratti di 
principi sabaudi: non risulta dell’anno preciso 
del preziosissimo regalo. 

La sala attigua di ricevimento è tutta a specchi, 
ori e stucchi che salgono fino al volto e che re- 
sistono al paragone di quelli famosi dell’Acca- 
demia filarmonica : i mobili antichi dorati sono 
ricoperti di stoffa a fondo rosso indiano, fatta 
appositamente dei fratelli Levera. 


Prima della camera nuziale troviamo ‘ancora 
un salotto addobbato con una ricca severità, con 
stoffa della fabbrica Ghidini, che è una delle mi- 
gliori e che è in centinno progresso. Il cavaliere 
Ghidini, oltre le stoffe in seta che produce, ha 
risuscitato una stoffa graziosissima con fondo tela 
greggia © fiori broceati in seta, come usavano le 
nostre bisnonne: ne ho visto un campione, e mi 
fu detto che con questo semplice ed elegante tes- 
suto, del quale sarà addobbato il gabinetto di 
{celetta, Sua Maestà il Re ordinò a) Ghidini 1500 
metri per il grande salone di Monza. 

La camera da letto è veramente stupenda per 
vastità, per posizione e per comodo. È în stoffa 
di seta di colori blea e bianco, che sono quelli 
della sposa: il disegno fatto dalla casa Solei così 
meritamente conosciuta; porta il nodo d'amore 
dell’Annuvziata eon cotone reali artisticamente 
disposte ed alternate con ornati di stile. perfet. 
tamente armonizzato col barocco di questa sala, 
barocco che domina pure in un vicino oratorio, 
dove, per dir tutta la verità, vi sono corone di 
putti che sembrano piuttosto amorini che. angio- 
letti, ma che però sono sempre stati tranquilli e 
composti dal tempo antico nel quale li dipinse 
un bravo artista. 

Qui si spetta una parola di lode anche al tap- 
pezziere Marchisio, il quale ha dimostrato una 
maestria speciale in tatto ciò che rattiene al- 
l'arte sua: il letto nuziale a baldacchino collocato 
nell'alcova si direbbe ordinato ento anni indietro; 
le tende sono immense, quelle delle tre finestre 
altissime, monumentali, architettate con grandio- 
sità. Anche qui ha provato la sua abilità il. pit- 
tore Maselli, e per le dorature ha lavorato un 
altro torinese, il Geaglio. 

Inutile il dire che quanto al mobilio si è fatta una 
concessione al gusto moderno del comfort : le pol, 
trone a rotelle, i comodi fabomrets stanno aocanto 
ai mobili pesanti © fissi, e tatto sembra inchinarsi 
davanti ad uno scrittoio intarsiato in avorio e 
madreperla, un cipolavoro del buon tempo se- 
guato dal Piffetti. = 


Da una sala attigua alla camera nuziale, sala 
anch'essa notevole per finitezza, si passa_nell'ap 
partamento del duca, dove tatto è severo, maschio 
come si conviene ad un marinaio, coi mobili in 
legno lucido, stile del 500, escluss la seta, Je do- 
rature, esclusi i capricci della mods, ma non 
esclusa una armonia d'intonazione nelle ‘porte, 
nelle pareti a stipi del Booca che risaltano al- 
l'occhio dall'intallipootà 


Il programma delle feste che farà il municipio 
per l’arrivo degli sposi non è ancora ufficialmente 
palese. 

È quasi sicuro però che verrà fatta una grande 
serenata dalla banda municipale in piazza Reale; 
© che avrà luogo una serata di gala al teatro 
Regio, dove, si dice; verrà eseguito, fra le altre 
cose, il quarto atto della Gioconda. 

Ma siano più o meno sontuose le feste, certo è 
che ì giovani sposi troveranno l'ambiente‘ della 
più viva simpatia fiel cuore di questo veschio Pie- 
monte, tenace come le ripi che gli ‘fanno ‘corona 
nella sua devozione, nel suo affetto verso \la di- 
pastia, che da secoli ne regge i destini. 


‘TERSERA ‘E STAMANI 


Roma, 21'apille. 

Oggi alle 3 alla scuola superiore femminile in 
via della Palombella ha avuto luogo la..solenne 
distribuzione dei premi, alla presenza di 
Maestà la Regina. 

La scala del palazzo era addobbata ‘con’ molti 
fiori. 

Sua Maestà è stata ricovata a piedi dello aca- 
Jono dalla direttrice della souola signora De Ga- 
'bernatis © dallo signoro opmponenti il Consiififo 


direttivo. 

‘Quando Sua Maestà, accompagnata dalla mar- 
chesa di Villamarina, entrò nella sala, tatte le si- 
gnorà © le alunne salutarono l'augusta visitatrice 
con grandi applausi. 

‘Una commissione di alunne offri a Sua Maestà, 
Ja Regina un bellissimo mazzo di fori. 


—_— «e eo eore—_yPQogi ze, o. 
} le procarò le 
"fa. vivamente 


Dopo cantato un coro di 
trice lesse un breve. diseorso * 
congratalafioni di Sua Maestàj e'ifa 
applaudito. 

Finito il discorso; incominciò la \diistribazione 
dei premi, che le premiate ebbero l'onore di ri- 
covere dalle mani di Sua Maestà la Regina, che 
rivolse a tutte qualche parola. 

La cerimonia ha durato circa un'ora. 

Quando la Regina si alrò per lasciare la sala, 
gli applausi. seoppiaroso naovamento © più fra 

e 


Teri Ismail pasciàigi è recato al Campidoglio a 
far visita al ff. di sindaco. Fu ricevuto nel palazzo 
dei Conservatori. 

* 


Ieri la duchessa. di 


n Fo saio 1 mania ce pa att 
sposizione delle signore. 

Le salo a sinistra sul prospetto della stazione 
verranno addobbate con grande lusso in tela ce- 
leste, crema e verda, La tettoia sarà ornata a fe- 
stoni e fiori. I lavori d'addobbo sono già ineo- 


Tatte le signore del comitato avranno, per. di- 
‘stintivo a sinistra sul petto dei fiori, metà al co- 
lori nazionali, metà ai colori bavaresi. 

La presidentessa e le signore che compongono... 
{l decemmalierato offriranno un bougset a Sì 
Bca Reale la principessa appena scenderà 


Tn altro masso di fori verrà offerto, a Sua 
Maestà la Regina. 

Per questi bouguets, nei quali abbonderanno gli 
edelweiss, la duchessa di Gallese si è rivolta al 
nostro console a Trieste e al nostro ministro 
presso la corte di Baviera. 

Il primo ne ha già inviati parecchi. 

Più tardi poi le signore si sono adunate in casa 
della loro presidentessa, ed alla radananza hanno 
preso parte quasi un centinaio di sottoscrittrici. 
È stato un vero parlamentino eon proposte fatte, 
combattate, votate, respinte, proprio come a Monte 
Gitorio. 

Siceome il valore del dono (badate più al egore 
che all'oggetto) non vale.. cioè non costa tutta 
la somma di cui le dme dispongono, è stato, con 
molta opportunità, deciso che l’avanzo sia dato si 
poveri ciechi, i soli cho nelle feste non potranno 
&odere nulla, neanche gli spettacoli pubblici. Que- 
sta risoluzione è il più bello smeraldo di tutta la 
coppa! 

* 

Il carosello. 

A Villa Borghese sono cominciate le prove del 
carosello con la musica, e ieri è stato suonato 
per la prima volta un pezzo scritto apposita- 
mente dal maestro Ascolese. 

La sartoria Vicinelli hn quasi terminati tatti i 
costumi, e vil sellaio | Andreotti consegnerà «fra 
qualche giorno le bardatare che sono stata ese- 
guito, molto pene. Le copertine in velluto ed in 
seta da differenti colori secondo le varie quadri- 
glie non copriranno più le selle, ma serviranno 
da gualdrappo e lo sello saranno inveoe ricoperte 
di ri 

SUA "Alteata Realo il principe di Napoli indog- 
serà uno splendido costume in vellato azzurro con 
stivaletti, calzefo cappello a punte ornato di pietre 
preziose; il costume sarà fregiato del nodo d'amore 
dell'ordine dell'Annunziata © dalla croce dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

Il disegno di questo costume è stato fatto, dal 
pittore Sarratrice, o verrà eseguito nella sartoria 
Mattina. 

Meno circostanze impreviste, il carosello è'fis- 
sato definitivamente per il' giorao:3 maggio, 

Il corteo sfilerà nel seguente ordine eatrando 
in piazza di Siena: 

Araldo; dodici alabardieri; trombettieri; Sua 
Altezza Reale il principe ereditario; il generale 
Colli, direttore del carosello; gii sàtidieri;i cava- 
lieri al seguito del principe reale; la gusdrigia 
d'onore; sei staferi; prima. 
eri; sconada quadrigia; se stalleri; terza ox 
driglia; sei staffieri; quarta quadriglia. 

Ogni pata offrirà alla' sposa un'grarde 
mazio 

Gli staffieri del principo di Napoli! porteràano | 
un grando bosguei di fiori, dono di-Sua' Atessa 
all'augusta sposa, 


. 

Dietro iniziativa della Ginnta dirvitiva ‘del c0- 
mitato dei veterani, fa tenuta l'altra ‘seta uda | 
riunione di molto società liberali per ‘deltbanire 
sulle ongranze da tributarsi alle” Loro:/Alterte-il 
duca e la duchessa di Genova. 

A unanimità di voti venne deliberato che lo 
varie rappresentanze abbiano a radunarai in piazza 
Santi- Apostoli per movere di li alla stazione, colle 
rispettive bandiere, e rendere omaggio. agli au- 
gusti sposi; che sieno raccolte, in fogli nin 
le firme dei componenti ‘etàserras associazione pei 
formarno poi ua album, Hozamente rilegato; da | 
presentarsi ai principi da ani deputazione com- 
posta di un delegato per ogni sodalizio, 


‘oasi a ea e 
21, i fogli dell'album per raccogliere le firme. 

‘1 presso. di quesi'dibom bet sperare ira 4ò 
per ogni associazione. _ 


* 
teri lle: 3 a villa Medie è ict fuaroneta o. 
posizione annui \vori dei pensionati Si 
l'Accademia di Francia. se 


Nella sezione dell’architettura mon vi sono che 
pochi lavori di qualche mea, 


conti il cavaliere Luigi e ‘uno dei' valenti fun- 
sionari della cessata ammini: 


® 
Questa màttina, la signorina Giulia Decrais, fi- 


glia dell’ambasciatore da fatto la sua 
prima comunione. 
La chiesa-di San Luigi dei Franessi, ‘ paràta a 
festa, era piena seppa ‘di invitati' e di' carioui. 
;tonsiguor Pagol, superiore di San Luigi; uM- 
ciava in persona, seguito da tatto i 
coso della chiesa: "e even 
L'organo era tento dal signor Pierné, un 
vano pesionsaire dell'Accademia di Franci x 
Roma; in certi momenti costata. 
egli coppe trarre dall'istramento avrebbero strà, 
pato gli applausi dello seeltiszimo nditorio se il 
Fispetto pel Inogo sacro non l'avesse impedito. 


Dore gli applausi ferono fragorosi, 
sera in casa Mancini, al consueto sencrd mez: 
diplomatico dell'onorevole ministro degli affari 


esteri, 


CI Bastetà 11 dire che vi cantarono 
Adler-ed il'tenore cavaliere Tamaguo, Iarienica 


Le note famose di 
RE 2 di quert'olito, he che si pdirono 


Vero entaziasino. “&nehe ‘1 ‘più caldi ammiratori 
dell'anditrione Preterizlo:a quelle di- 
Diomatiche del padrone di 
Reodel. 1 conte Lao 
Ne ino i fine 
Verano essere 
opiaione, anch'essi di’questa 


* 
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larghe © ci 
combattere 

« Son qu 
votatu recei 
revole Laz 
difensori. Ci 


mmendatore 
lla Corte dei 
valenti fun- 


Decrais, fi. 


«% Ricordiamo che questa sera al Costanzi, ha 
luogo la prima del Trovatore, 

1, Al Valle successo completò la serata # be- 
nefizio del bravo'Papadepoli, Teatro pieno sippo. 
Il Papadopoli appena si presentò sulla saena ‘fa 
salutato con applausi: entuziastiei. Benissimo l'E- 
manuel nel Moroadet di Balzac. La signora Ristori 
dopo che ebbe declamato il V canto dell'Inferno 
di Dante fu fatta segno ad una splendida ova- 
zione. Piacquero pure assai i pezzi eseguiti sulla 
chitarra dal professore Basile. 

«*« Questa sera la compagnia Scalvini mette in 
scena l'Augellin Belverde, la. bella. fiaba che ebbe 
un suecesso così strepitoso quando venne data 
anni indietro la prima volta, dalla stessa compa- 


VALLE. — Ore 8 12. — me Fg d'assieura- 
sione contro 


ARGENTINA. — Ore8 112. — Si'atpalia bet verde, 
operetta. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Oré8 lj2.— Com- 


peretta. 
MANZONI — Ore 8.12 — Una logge del medioevo, 
operetta. 


Il Parlamento delle Tribune 


Natale di Roma. 

Si aspetta che l'onorevole Depretis risponda al- 
l’onorevole Coccapieller se e quando’ si svolgerà 
la interrogazione. 

Intanto la Camera ascolta successivamente sulla 
questiono delle incompatibilità, prima l'onorevole 
Morana, flebilmente allungato, poi l'onorevole Lugli 
che raccoglie l'approvazione generale per l’ina- 
spettata brevità, © finalmente l'onorevole Lacava, 
relatore della Commissione, per sostenere le con-. 
olusioni della maggioranza, sebbene egli sia, vice- 
versa, della minoravza. Difende quindi le ragioni 
della maggioranza con cuore di minoranza, e ‘con 
prolissità bilaterale, 


<> 
E. L'onorevole Depretis è solo al. banco. dei mini- 
stri; egli guarda con molta compiacenta gli otto 
settori, nei quali tutti ha degli amfei del mint- 
stero, come ciò è stato dimostrato nella radunanza 
di ieri sera. 

Sicuro! Mentre l'onorevole Lacava si avvia verso 
le quattro pomeridiane, io vi darò il resoconto 
della seduta della maggioranza, tenuta ieri sera 
alla Minerva. 

Queste cose me le dice una mosea: tatti sitti! 

La maggioranza parlamentare si è riunita ieri 
sera alla Minerva dietro un laconico invito del- 
l'onorevole Depretis affisso sino jdalla mattina in 
Monte Citorio, 


anzi moltiasimi, e d'ogni tinta, 
all’enorevole Cavalletto. 

Alle 9 e mezzo il prestdente del Consiglio aperse 
la seduta, circondato daf suoi solleghi Acton, Fer: 
rero, Magliani, Baccarini, Berti e Baccelli, ed as- 
sistito dagli onvrevoli Ungaro, Di Sant'Onofrio, 
Berti Ferdinando ed Arnaboldi. 

Rivolse agli intervenuti analogo discorso che 
non brillò per concisione, nè potea concludere 
gran fatto. Parlò infine della necessità di affret- 
tare i lavori parlamentari, ed accennò alle leggi. 
che più premevano al governo. 

In seguito presero la parola gli onorevoli Laz- 
zaro: per eriticare. amaramente il regolamento 
della Camera; Napodano per ringraziare: il mini- 
stero in generale, e l'onorevole Depretis in'parti 
colare; e poi Martini, Umana, Cavalletto e Pan- 
dolfi. 

Tutti gli oratori hanno più 0 meno ‘divagato, 
meno l'onorevole Martini che con molto garbo'di-; 
lineò le gravi difficoltà della situazione. 

Notò con meraviglia che all'adunanza erano rap-. 
‘presentati tutti quanti i settori della Camera: 
spresse il dubbio che la ‘maggioranza ‘fosse: nta- 
lata di pletora; osservando che se così ‘era, non 
dovevast’stapire alcuno‘ che la ‘niiggioransa non 
fosse così sollesito e adatto strumento a compiere 
l'opera legislativa che il’governo le ha proposta: 
imperocché è vizio delle “maggioranze “troppo 
larghe e che non hanno pemici da combattere il 
combattere contro sà stesse ! 

« Son qui io, disse l'onorevole Martini, che ho. 
‘votato recentemente contro il governo; v'è l’ono 
revole Lazzaro che è stato uno de' più strenui suoi. 
difensori. Ci troviamo. qui ambedue senza disagi 
siam dunque in un equivoso ». 

L'onorevole Martini ‘invitò il presidente del 
Consiglio a considerare se di questa maggioranza 
confasa fosse ragione di rallegrarsi. Secondo lui 
neanche il presidente del Qopsiglio può tenersene 
pago. A ogni modo la politica del temporeggiare 
che l'onorevole Depretis predilige è:buoma  tal- 
‘volta a due condizioni: prima, che la gente non 
lo sappia, poi che duri: poco! Nel-céso presente 


tutti sanno che l'onorevole Depretis cerca -sal-: 
vezza' négli indagl'o fa‘ del vinscdgzicito la | 


base sola della sua sondotta. Alla lunga questo 
sistema può produrre e prodarrà guai non pic- 
coli. Il eitar sempre il programma di Stradella 
non giova: ‘si perpettlibo gli ejuivoci e si per- 
peinano: volontariamente, 

L'adesione quasi ubantme'che l'assemblea datte, 
alle parole dell'onorevole Martini provò che egli 
aveva posto davvero il.dito sulla piaga e:dette. 
Verità che erano nella coscienza dei più. 


Rispose a tatti l'onorevole presidente del Con- 
siglio gugrdandosi-teno dell'entaare nel «merito 


“Ro ari ‘esposte dall'onorevole Martini. 
> 1 e;gaggio l'assemblea si. selolse, 
Obi È esche 

Una mosca. 


L'onorevole Laceva a allo 4:15. 

L'onorevelé Depretis prende la parola dicendo 
che da tutte le parti della Camera si è parlato 
in tatti i sensi e qualche volta senta senso. Vuol 
salvare i direttori generali — (e li salverà). 

Per questo parla in generale contro le conclu: 
sioni della Giunta. Dice che il non accettarlo è' 
questione di buona fede e che la legge: di incom- 
patibilità ha bisogno di essere riveduta. Anzi, 
promette che la studierà. 

Bravo; mettiamo ‘al faoco quest'altro pezzo di 
carne! 


> 
La chiusura è approvata. Si sbrigano dei fat- 
terelli personali. 

L'onorevole Taiani ci si allunga, ma il presi- 
dante lo fa accorciare. Poi ci sono diverse pre- 
giudiziali : liquidate anche quelle, si passa a vo- 
tare le conclusioni della Giunta, che propone le 
esclusioni seguenti : 

{Sì vota: nome per nome). 

Chi:approva le conelusioni della Giunta... cioè, 
chi vuole esoludere l'onorevole Randaccio è. pre- 
gato di alzarsi.. nessuno si alza. 

Chi vuole eseludere l'onorevole Valsecchi... si 
alza l'onorevole Varò. (Sì ride). 

Chi vuole escludere gli onorevoli Torre e Sani... 
Non si alza neasiche' l'onorevole ‘Varè. 

Chi vuole-esciadere l'onorevole Cantoni... si 
alzano tutti L.. (Agitasione, rumori). L'onorevole 
Cantoni, direttore e insegnante di agronomia... 
Non vogliamo rurali! 

Si dichiara vacante il collegio relativo. 

Per l'onorevole Mazza... non si alzano! 

Per l'onorevole Giolitti....non si alzano! 

Per l'onorevole Penserini... non si alzano! 

* Per'l'odorevole'Corsitzi... altoni at alzano; ma 
non im ‘talnti'che bastino, sebbenè l'esempio sia con- 
tagioso e peco e poco si tirino su sa quelli che 
voterebbero,le conclusioni della Giunta. 

Per l'onorevole Elia... si alza solo l'onorevole 
Di San Donato!... (Marità generale). 

Tatto le incompatibilità dichiarate dalla Gianta 
sono: sonate, esclusa quella dell'onorevole Cantoni! 
La Giunta invece è. sonata. 

La Gianta ha aspettato nn, pezzo ad avere. un 
voto contro, ma il fiasco è stato solenne!... 


> 
Sospensione della seduta per qualche minuto 

“Phi si ripiglia la seduta per la discussione del- 
l'aumento dell’appannaggio di Sua Altezza Reale 
il duca di Genova. La parola è all’onorevole Fer 
rari per parlare contro il progetto. Arzigogola 
di lista civile e di monarchia costituzionale. Ri- 
conosce al principe ereditario la qualità di pub- 
blico officiale, che non hanno gli altri principi. 
Si doveva fare assegnamento sul loro noto disin- 
teresse. Ma in ogni modo, poichè lo Statuto as- 
segna un appannaggio a tatti i principi della’ 
casa reale, non parla di aumenti in certi dati 
casi... Trova del resto l'aumento una. vera me- 
schinità — e parla della legge elettorale, della 
situazione politica e dei lavori parlamentari. Dice 
il progetto inopportano (000h ?). 

Piceolo per Il bilaneio che noa ne è aggravato, 
l'assegno è grave per lo abitudini d'an paese che 
dà sole 25,000 lire ai ministri © che diede altret. 
tanto sl generale Caribaldi. 

> 


L'onorerale Crispi prova , che l'assegno piccolo 
è sintomo delle condizioni economiche @ politiche 
del tempo. Storia della Francia da Lujgi Filippo 
in pol. Sotto qualanquo regime capo dello Stato 
ha diritto ai mezzi adattati alla;sua alta situazione, 
6 il apo dello Stato ha pure diritto ad avere 


famiglia 

Depiora che da noi siano troppo tenni i tratta- 
menti dei ministri, che i deputati esercitino il 
mandato gratuito, La repubblica francese dà tre- 
centomila lire pér' Îa missione 6he'sndià in Russia : 
così si trattano 1 repubblicani !... (Si ‘rido nel set- 


tore radienlo-come in'tutti gli altri). Insomma, per |" 


ini, l'assegno al‘dsea:è doveroso, ha. un-golo-di- 


fetto, è esiguo! 

Alle 5 30 continua. @ 

-NostRE ‘INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Viareggio, 21. 

La salma del daca Carlo: Lodovico ègiunta 
alla stazione di Viareggio stamani aio 1080 
‘e fa ricevuta dalla duchi di’Madri: 

Mahal "di’eamione salutaforo iero 
reale. 

Il carro funebre tirato da sei cavalli bar- 
dati di nero si mosse verso :la chiesa di San» 
t Antonio, preceduta “da wn:plotone-di'cara- 
binieri, dalla fanfara di ‘Viareggio, ‘da mol- 
tissime associazioni religiose, dal «oncerto 
comunale, dalla ia della Misericor- 
dia e dal clero, Tenevano i cordoni del carro 
il prefetto, di Lucca, commendatore Bianchi, 
bee rappresentava il governo; il colonnello 
-Rotvella del presidio di Lucca: il sindaco di 
Viareggio, e i rappresentanti dolla famiglia. 


‘Seguiva la duchessa ‘di Madrid -coi figli, 
|Faretro la. 


venivano alcuni-generali ‘spa- 


‘Rappresentavano la corte italiana il gene; 
rale do di Lavriano, il commendatore Pe- 


ruzzi terimo! , di 
i niere, e altri di cui non ricordo 


Seguivano poi il genèrale Civitelli e molti 
DARI dei presidii di Lucca, Pisa e Livorno, 
SD auzoe Qui antichi dignitari della 
hesi. E chiudeva 


La posizione parlamentare per quel che ri- 
scarsa la discuzione del bilanci ppi 


Fares Divas a ieri sara a tale 
proposito dall'onorevole Depretis. Credosi che si 
lasci trascorrere il tempo senza far. proposte, 
appunto per rendere poi necessario e preferito 
all’altimo momento di votare l’ultimo bilancio in 
via amministrativa, rimandando ad altro momento 
la questione politica. 


BORSA DI ROMA 


ceso, il nostro co; 

con ‘pressi fermi. Trattato per fino mese da 9I 17112 

291/20, has fa doman a 91 25. Per contanti 
pagato 91 


noce 1 prestiti: 

Cattolico 92; Blount 90; Rothschild 94; gli altri 
valori senza mercato ereato attivo e con prezzi nomi : 

Banca Romana 1020; Banca Generale 525; Banco 
Santo Spirito 435 50; naioo Roma 585; Gas 998; 
Acqua Marcia 670; Immobiliari 483; Condotte 486. 

cambi: 
Francia (a tremes!) 99 20. 
Francia (ahàguee) 1 
Londra (breve) 25 de 
Londra (lungo) 25 06. 


"I 
3,010.ammort. antico 79 60; Td francese 5070 
110 80; kendita tarca 11 85; Inglese 102 9/16; Egi- 
i 382; Lombardo 222; Suex 2500. 


90 34(?); Spagnnolo e- 
sterno nuovo 63 TE Tore 1 134; Diete nuovo 
75 11016. 


Chiusura della Borsa di P: 


’arigi: 
Rendita italiana 5 010 91 27; Id. franosse 3 010 | 


ammort. antico 79 60; ld. 5 dio 110 87; Tarco 
11 85; Egiziano 6 0/0 382; Suez 2517. 


Ben, Berecraro 
(AGENZIA STEPANI) 

LOCARNO, 20. — Alle ore 5 10 sono giunte le 
Loro Altezze Realiil principe Tommaso e la prin- 
cipessa Isabella. A riceverli alla stazione era il 
conw Fè d'Ostiani, ministro d'Italia a Berna. 

Proseguiranno domani per Stresa. 


PARIGI, 20. — La Commissione incaricata di |: 


riferire sul progetto di legge per la conversione 
della rendita, si compone di sette membri favo- 
revoli al progetto del governo e di 4 che prefe- 
rirebbero la conversione in rendita 3 010. 

La Commissione elesse presidente Allain:Targé, 
il quale propende per la conversione del consoli» 
dato 5 0)0 in 3 010. 

Essa sentirà Tirard domani. 

MONACO DI BAVIERA, 20. — Il console d'Italia 
ha fatto sapere al borgomastro che, in occasione 
del suo matrimonio, Sua Altezza Reale il duca di 
Genova consegnò al consolato lire 4000 da distri- 
buirsi ai poveri della città, nonthò ai sudditi ita- 
liani indi 

UDINE, 20. — L'udienza è anche oggi affolla» 
tissima. 

La difesa si oppone all'esame dei testimoni au- 
striaci e alla lettura degli interrogatori d’Ober- 
dank. 


La Corte respinge l'opposizione, 
f'latevrogano i due gendarmi che arrestarono 

‘oberdank. Uno rimase ferito da un colpo di ri. 

-veltella, - Perquisirono lo-bombe, -Pinito lesamo i 

gendarmi seno licenziati, 

Vieri altri. testimoni © si leggono aicuni 
Si "prevedo clio Îl processo terminerà doraani, 
PARIGI, 20, — Challemel-Lacour prepara un 

Tibro Giallo relativo alla conferenza dannbiana. 
Lo stato di saluto di Jules Sandeau è disperato. 
MARSIGLIA, 20. — Lo sciopero degli operai del 

porto è finite. 

CATRO, 20. — Core vace!che gl'insorti si sieno 
impadroniti di Khartam. 
LISBONA, 90. — È stata scongiurata la érisi mi- 

Pot TORE 

. LONDRA, 20. = ‘Camera dei Comuni — O' Kelly 

domarderà-Innedi-se-si pensi n conferire una ri- 

compensa: a:Ferdinando de Lesseps per avere im- 

pedito ai o-mondanti egiziani di bloccare il ca- 

palo di Suez prima che gli Inglesi potessero 00- 


cuparfo. 

Pontbna, 20. — Caltnera dei Lordi. — Lord Derby 
dichiara @he-il governatore del Qasenaland par- 
tecipò mesi sono al gabietto il suo desiderio di 
annettere la Nuova Guinea © realizzò il progetto 
mentre il gabinetto ecaminava ancora la questione, 
Soggiunge che la discussione è prematara finchè 
non siéno giunte lo spiegazioni dol governatore 
el Queensland, 


—————————__————_—_—_— 
‘BOWA VENTURA SEVERINI, gerente Fivponesbilo 
_—————— 


Ml buon sangue. Non basta un vasto ingegno 
una profonda sapienza, una nobile condizione par 
ottenere il rispetto, la consid 
suo simile nel mondo S quindi le dgtiazioni, gi 
onori e le ricchezze; ma vi vuole fiche il con- 

sor= 


corso di altre che attraggano è quasi 
prendono gli astanti. Come l'umiltà, l'affabilità 
la doeilità, la condiscendenza, la liberalità, la pa- 


per disinteresse, ecc. ecc. Le 
nque appartengano allo spirito pure 

più o ‘meno modificate dall'organietao, che sssesdo 
più o meno Lepuegalig nei diversi individui produce 
infinite varietà in essi. Capolista di questi. ira 
violenti, irrar 


per 
contro 1l suo simile. Non è pi 
esseri mettono in I mondo 
non abbiano anch'essi E:CEC: 


farvi giungere poco carbonizza: 
acido) d i più piro possibile onde la fuesione 
(reazione bile) si compia nelle 
Stndizioni 19 più folle: = 0P 30 dal anta 
fetto ne venga anche l'essere morale è di 
to 


non basta la, prima, di detto Sciroppo, redurrà 
i più sorprendenti risultati. — Pei car pria 
conseguenze, non si confonda questo bei e 
Pariglina del av: Massolini che ai vendo. în 

nel suo Stabilimento Chimico Farmaceutico, con 
altri di nome consimile. 


Abbiam conosciuto una bellissima ragazza, che sull 
fier dell'età — a 15 anni — si trovò subitaneamente 
indispesta, in seguito ad un'ostinata difficoltà che pro- 
vava nel corso delle sue mestruazioni. Perdeva il suo 
bel colore e la sua allegria: provava dei violenti do- 
lcri di stomaco e fu costretta a mettersi a letto, Una 
celebrità medica di Parigi prescrisse il Fasfisto di 
Ferro di Leras, che l’ammalata prese con piacere, 
seuza ripugnanza alcuna. — Poche settimane dopo, 
la malattia svaniva interamente, e la giovinetta si 
trovava non solamente sana, ma molte i bella e più 
robusta che mai. — 

Numerosi sono gli esempi simili a 
otienero Îl prodotio geanino si abbia cura pria Lasa 
sulla bottiglia la firma di Larss, la marco di fabiioa 
di Grimault et C. e il timbroin azzurro dal governo 
francese, 


ITUOVO SISTHMA 


DENTI 


UENTIERE senza grappe nò molle nè palato 


co ADLER 


|: DENTISTA DELLE seuOLE AMERICANE: |. 
OMA, 114, via Nazionale, RP» 
Palazzo Capranica dell Crt ascan la Pretore 


ORIFICAZIONI 
INALTRRABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tetti 1 daleri del denti 
Servizio telefonico, 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI ROMA 


Vedi avviso în 4* pagina. 
La Tipografia della Camera dei Deputati ha 
stipati (ia fascicolo n parto) la relazione 0.1 


di; di 
disegno dì della legge co- 


ondo vaglia di L. 250 all'Amministrazione 
tta tipografia in via della Missione, N. 3, 
Roma: di sposi neo n inc. domiito intatta ala: 
Abbonandosi per L 20 ai resoconti stenografici 
delle sedato della Camera dei Deputati si si può ri 
cevere gratis il suddetto disegno di 


AVVISO 


La BANCA NAZIONALE, SEDE DI ROMA, 
si trasferisco dal palaszo Ruspoli al vicino pa- 
lazzo Bernini al Corso, N. 151, primo piano. 
L'apertura degli uffizi al Pubblico nella nuova 
residenza seguirà lunedì 23 corrente. 
Roma, li 19 aprile 1883, 


LA DIREZIONE. 


3 niuanmi 


bel ROMA, via del 1586154, via Frat 
Gin BA A PIRRO vi pae 


Capitale ed interessi garantiti dal Governo 


Prima Serie del prestito di 15®,9®9,00® deliberato dal Consiglio comunale in 
data 10 novembre 1882, approvato dalla Deputazione provinciale li 29 novembre 188 
Garantito dal Governo a termini dell’art. 10 della Convenzione col Municipio di 
Roma in data del 14 novembre 1880, approvata dalla Legge del 14 maggio 1881 
(N. 209, Serie 3°), dall'art. 6 dell'altra Convenzione fra il Governo ed il Municipio 
in data del 23 marzo 1883 ed in ultimo dal Decreto Ministeriale in data del 9 aprile s 
Garantito libero per il portatore da ogni tassa presente 0 futura dal Governo o 
dal iMuniciqio, a tenore della deliberazione muricipale del 10 novembre 1882 e della 
Convenzione tra il Municipio e la Banca Nazionale, nei nomi, in data del 23 marzo 1883. 


Questa prima Serie si compone di : 
N. 18,000 titoli da 1 Obbligazione da L. 500 per L. 9,000,000 nominali 
» 3680» 5°» » » 9,000,000  » 


Le Obbligazioni hanno il godimento dal 1° aprile corrente; gl'interessi sono 
pagabili in oro il 1° apcile e 1° ottobre di ciascun anno: 

a Resa, presso la Cassa Municipale; 

nelle altre città d'italia, dove la Banca ha Sede o Succursale, presso le 

Banca stessa; 

a Lemdra, presso la Casa C. I Hambro e fe; 

à Merlime, presso la Deutsche Bank; 

a Parigi, presso una Casa da determinarsi. 


Il capitale delle Obbligazioni sorteggiate sarà pagato pure in oro ed alla pari 
insieme alle cedole semestrali del mese di aprile di ciascun anno dalle stesse Casse 
incaricate del pagamento di queste. La prima estrazione avrà luogo in gennaio 1884. 


; La Banca Nazionale nel Regno d’Italia in Italia, la Casa C. I. Hambro e f° = Londra, 
© la Deutsche Bank a Berlino, cffrono le suddette Obbligazioni in sottoscrizione pubblica, 
al prezzo di L. 496, 25 per Obbligazione di L. 500 nominali, pagabili : 


L. 25 — all’atto «ella sottoscrizizione; 
» 75 — al riparto; 

» 125 — al 28 Maggio; 

» 125 — al 10 Laglio; 

» 8625 — al 10 Agosto, 


L. 49625 


Le sottoscrizioni in Italia saranno fatte alla Cassa Municipale di Roma e presso 
tutto le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel solo giorno 24 corrente dalle 
ore 10 ant. alle 4 pom. $ 

I sottoscrittori avranno Îa scelta di pagare per intero al reparto od in qualunque 
altro giorno successivo collo sconto del 4 010 all'anno. 


Nel caso di ritardato pagamento sarà liquidate l’interesse del 6 00 all’anno si 
rata in ritardo. a a a 

Un mese dopo la scadenza dell'ultima rata, le Obbligazioni sottoscritte in Italia 
sulle quali non fosse stato compito il versamento, saranno vendute alla Borsa di Roma 
a conto e rischio del sottoscrittore, il quale rimarrà obbligato per qualunque differenza 
eventuale. 


All’atto della sottoscrizione saranno emesse analoghe ricevute sulle quali verrà 
data quietanza per i versamenti successivi. Esse verranno cambiate colle Obgligazioni, 
non più tanli del 410 agosto, giorno del pagamento dell'ultima rata. 


Fino a capienza saranno irriducibili le sottescrizioni di un’Obbligazione, e le altre 
per quantità maggiore, saranno eventualmente ridotte in proporzioue del risultato della 
sottoscrizione. 

Fatto il reparto, i sottoscrittori ripresenteranno la ricevuta affinchè vi sia segnata 
la quantità delle Obbligazioni assegnate e la quietanza del secondo versamento. 

Il giorno del reparto sarà stabilito con successivo avviso. Il versamento relativo 
dovrà esser fatto nella stessa Cassa dove avvenne la sottoscrizione e così di regola i 
versamenti delle altre rate, salvo speciali concerti colla Direzione generale della Banca 
Nazionale. 

Se il versameuto all’atte della sottoscrizione risultasse, per effetto del reparto, 
eccedente la somma dovuta anche per il versamento al reparto, l'eccedenza sarà re. 
stituita o imputata nei versamenli successivi, purchè questi saldino una o più rate, 
a volontà del sottoscrittore. 


Roma, li 20 aprile 1883. 


X. Y. Z. Sempre. Tardato 
2 rispondere per aver maggior! 
‘certezza nella risposta. A meno! 


‘di combinazioni imprevedibili o| 


MotortaCasano SERE 


da 1/2 a 50 cavalli di forza 'Serivimi esattamente come devo; 
Forza motrice la più economica e che non richiede regolarmi. 


Dal 1877 (data dell'invenzione) al 31 dicembre 1882 si vendettero! 
i '1150 Motori di questo, sistema, di cui oltre 300 in ltalia,! NUOVI STRUMENTI 
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ta ROMEO, Zimotit, via Giulio Romano 72. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


BS sk 
malaitie di petto, 
È leri lombaggini, 
lecc. — 20 anni de! più gran successo attestano l'efficacità di 

ste possente derivato, raccomandato dai primari dottori di 


Deposito in tatte le farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 
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5 cio. n ica della fabbrica BHOFUET è BROQUET di Parigi 


18 Portabie 


lego di quest'apparecchio è notevolmente Vasta ggione: È talmente semplice 


pfàre-por ferrovis ctintro assegno postale 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


=. Acqua e Polvere dentifrici DI 
da c 


DOCTEUR PIERRE * 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Pisco de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMTERI 


si rende 7 


[via 


POLAT Mi 00 


del proî. SAMPSON, oatek, Breanvat 512 
3080 ® più si Più 
Aipesta pillole l'erico Giù sicuro rimedo per l'impo 


NUOVO MUNGIVACCEE. AUTOMATICO AMERICANO 


Prezzo dell'apparecchio L. 3. Franco lo L. 8.50. 
irigero domando © veglia all'Emporio Franco Italo Pinzi 
Corso 153-154 e via Frattina 845 Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


riva ia ©. 


© Bianchelli, Roma,| 


, 7 
i} e 
» 100 grammi » 17 


© lia all'Emperio France-Italiano Finzi 
[rue vid Fi ri Corvo 153154 © via Frattina 842. 
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di regola i 
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hza sarà re. 


o più rate, 


lio sovrano per le 
je di petto, 
|infreddatare, 
lombaggini, 
no l'efficacità di 
rimari dottori di 


de Seine. 


farla funzionare. 
0 a 9,000 litri 


ta di liquiti. 
l'industra ed il 
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ice © regolare. 


co. faliano Finzi 
via Frattina, 888, 


mondiale. 
rari 
tacere. Ma è sperabile che Sua Eccellenza risponda, e 
présto, a qualcun altro fuori di Monte Citorio, tanto 
che Ìl paese conosca le intenzioni del governo. A meno 
che non voglia anche în questo delicatissimo affare 
maiitenere l'incertezza che regna in tutto il resto. 

rei dire e fare 

romane, presa nel suo comj 
ottenitre li luce. È sa 
te 

Le notizie ginnte dal lago Maggiore sono concordi 
nel descrivere l'accoglienza affettuosa, entusiastica che 
quelle popolazioni hanno fatto agli sposi lungo lelo- 
calità.alle quali passarono .innansi col battello a va> 
pore da Locamo fino a Stresa. 

L'arrivo a Stresa, poi, fa un vero trionfo, Folla 
immensa, corporazioni operaie, bandiere e fiori! 

La Società operaia di Stresa. presentò alla sposa 
un mazzo di fiori che misurava un metro e mero 
di diametro, 

Oggi regate è stasera illuminazione del lago. 

FUORI. 


La stampa inglese non.cessa di dare alla Frande 
avvertimenti più o meno amorevoli per indarla a de- 
sistere dalle sue pretensioni- su Tonkino. 

Io non voglio giudicare qui se la Francia faccia 
bene o male a questo proposito, e se abbia o no di- 
ritto di agire come agisce. Ma trovo che lItalie ha 
ragione di asserire che l'Inghilterra è piena di scro- 
poli quando vede che altri vuol mangiare, così che non 
gliene resta punto quando si decide a mangiare essa 
stessa. 


In che si risolve, infatti, la storia di John Ball se 

non in una serie continvata di usurpazioni ? 
a 

La situazione a Varsavia è molto grave, regeando 
grande fermento nella popolazione per l'apparato di 
truppe contro gli studenti, 

L'insalto ricevuto dal professore Aputkin non viene 
biasimato neppure dai Russi, essendo Aputkin gene 
ralmente odiato per la rozsezza del sua;carattere. 

ta 

Il saltano ha approvato la massima’ parte delle 
mutazioni proposte dalla Commissione militare sotto 
la presidenza di Muktar pascià, in base ai lavori del 
comitato tedesco per la riorganizzazione dell'esercito. 

In seguito a questa riforma il servizio militare 
verrà obbligatorio per tutti i sudditi musulmani. I 


Roma, Domenica 22 Aprile 1883 


ica reso Mb melita I pagamento Tune 
SIRIGU AO © chi ip 


riali. Ogni corpo d’armata è formato di una divisione 
di Nizams (esercito attivo) e di un corpo di Redifs di 
prima linea, mentre una divisione di seconda linea 
forma la riserva del corpo d'armata, La cavalleria e 
l'artiglieria saranno distribuite proporzionatamente fra 


at 

Un'altra notizia da Costantinopoli : 

ll principe di Balgaria venne ricevuto in udienta 
solenne dal sultano, che gli conferì il gran cordone 
dell'ordine Osmanié. 

M'imazino lo sforso che svrà dovuto farto Su: 
Maestà Imperiale per decidersi. ad accordare quella 
onorificeeza al nuovo sovrano della Bulgaria. 

Forse se avesse potuto ascoltare solo i suoi fhtimi 
sentimenti, gli avrebbe regalato più volontieri un altro 
cordone, come quelli che usavano regalare gli antichi 
sultani ai pascià di cui volevano liberarsi 0 per paura 
0 per 

Ma i tempi sono mutati ! 


EZZA 
GIORNO. PER GIORNO 


Un giornale inglese, dopo aver detto che 
Una sp francese nel Tonkino provo- 
cherebbe, secondo tutte le probabilità, una 
guerra colla China, ne esamina le difficoltà, 
quand’atico la Francia si restringesse a bloc« 
care i porti cinesi, e poi aggiunge: 

< Vi è anche una cosa assai più grave che 
dovrebbe essere ben ponderata dal governo 
francese, Un gran numero di Europei risiede 
nella Cina, ed è a temersi che una guerra 
metta in pericolo la loro vita. È Ja Francia 
capace di proteggerli... » 

La domanda; non lo si può negare, è seria. 
Ma se la Francia rispondesse con una nostra 
frase volgare: Che protezione d'Egitto! che 
cosa potrebbe replicare l'Inghilterra? 


0° 0% 

Actoniana. =) 

« È in faceltà del ministro il vivere o il 
morire. Vive politicamente chi ha ragione di 
vivere. Non può. rimanere ministro chi, com- 
battuto, non mostra chiaro il perchè egli 
debba © voglia rimanere ministro ». 

Chi parla così è l'onorevole De Zerbi, non 
avversario del ministro, e il suo dire mi ri- 
corda una parola del signor di Martignac, ri- 
masta nella storia. 

L'ambasciatore d'Inghilterra chiese un giorno 
‘a quelministro di Carlo X delle spiegazioni 
sul ‘suo contegno alquanto equivoco verso 
il re: 


diritti iii iii 


— Che volete ! — rispose il ministro. — Noi 
«i si ingegna a farlo comodamente uscire dalla 
porta allo scopo d'impedire che altri faccia 
‘uscìre ‘dalla finestra. 

Carlo Undecimo è avvisato. 


DI 
0°» 0% 


“.L'onorerole Acton ha proprio tutte le con- 
trarietà. 


-. Non è appena finita la faccenda delle co- 


‘Pazze, ed ecco che subito salta fuori la que- 
stione degli abeti. 

Le cose, a quanto pare, stanno così. Essen- 
dosi aperto l'appalto per la fornitura di una 
data quantità "dt: adete rosso da servire per 
gli ‘arsenali; un fornitore si sarebbe presen- 


naturalmente lo rifiutò, 
Allora l'onorevole Acton scrisse al Consiglio 
di Stato che lo esoneras3ò dall'obbligo di uni- 
formarsi ‘al parere della Commissione perchè 
questa aveva errato tecnicamente dal momento 
che l’abefe rosso non esisteva. 

L'onorevole Acton mi fa ricordare quel 
tale che diceva: « C'è- della gente che di- 
stingue: questo è un olivo, questo è un pino, 
questo è un fico: per me son tutti alberi allo 
stesso modo ». 

Per l'onorevole Acton tutti gli alberi sono 
abeti. 

è 
3» 

Però il consigliere Celesia si oppose, dimo- 
strando che c'è abete e abete; e che se l’o- 
norevole Acton non li conosceva, li conosceva 
benissimo lui. 

Infatti c'è l’abete bianco — il pinus alba 
di Wildmann. 

Poi c'è l’abete rosso o abete di Germania 
— abies excelsa, il pinus abtes di Linneo. 

E c'è anche l’abele nero — Il pinus niger 
di Wildmann. 

Ve lo immaginate voi l'onorevole Acton 
perseguitato da tutti questi abeti? 


» 
«La questione, dicono, non fu ancora riso- 

luta, ma si assicura che l'onorevole Acton 

verrà costretto a dare le sue dimissioni ». 

Anzi si aggiunge perfino che l'onorevole 
Depretis intenderebbe sostituire all'onorevole 
Acton il generale Ricci, comandante la scuola 
superiore di guerra. 

Eceo: io non dubito affatto che il coman- 
dante Ricci possa andare al ministero della 
marina; soltanto mi permetto di non credere 
che l'ammiraglio Acton sia disposto a venir- 
sene via. 

Neanche con gli abeti! 

ee 
DESIO, 
L'onorevole Pullé fu nominato segretario 


getto di legge relativo ai maestri 

Il deputato di Verona capirà naturalmente 
che in fondo in fondo si tratta di fuocht di 
paglia, sa poichè non si può far di più, e sl 
è costretti a dere 0 a/fogare, egli che non ha, 
il cuor morto alla carità, solleciterà certo 
l’opera sua, e i maestri faranno un bdrindist 
alla sua salute! 


commesso una grave MARGRRIA DEMARGOLI Ul um 
prelato rispettabile che fa il sub dovdre. Volesse 
Iddio che tutti i vescovi d'Italia imitassero l’o- 
sempio del vescovo di Belluno: 

Quando si tratta di fare il proprio dovere è 
una cosa seria, santa etu non to ne devi far heffa, 
anzi mi meraviglio che ta abbia potato commet- 
tere un fallo simile. Sai quanto sarebbe più po- 
tente, più ricca, più forte la nostra Italia se ogni 
italiano facesse bese il proprio dovere. Questo 
sentimento grave del dovere manca negli Italiani. 
Monsignor Bolognesi, emanando tn ordine per la 
riforma’ della disciplina ecclesiastica, ha fatto il 
‘uo ed è degno di lode. 

Imitiamo il suo esempio e principiamo a adem- 
piere perfettamente il nostro; sarà un bene per 
noi © per questa cara patria che amiamo tanto ». 

& 
0 

Ho letto, ho riletto e ho tornato a leggere 
il pezzo di prosa ‘incriminato, e non ho po- 
tuto: convincermi della mancanza che mi viene 
rimproverata. 

Lungi da me l’idéa di ridere delle cose o 
delle persone rispettabili, ma nel caso del 
vescovo di Belluno io ho scherzato sulla sua. 
idea di voler vedere le perpetue dei parroci. 

E pensandoci, mi scusi la signora, mi per- 
doni il vescovo, ma j0 torno a ridere da me, 
come uno scemo. > 

Le persone rispettabili hanno diritto.al ri- 

, © nessuno lo vorrà perdere al veseovo 
Bolognesi ; però hanno il dovere di non fare 
atti che prestino alla burletta, anzi che siano 
burlette addirittura. La burletta fa ridere 
per sò e qualche volta anche di chi la fa. 

La signora mi permetta di invocare un e- 
sempio. 

Crede che Alessandro Manzoni,.che dipinse 
il buon Don Abbondio, la tipica perpetua. @ 
il grande cardinale Borromeo, avrebbe mai 
pensato di far comparire davanti al santo ar- 
civescovo nel secolo xvii le perpetue della 
diocesi di Milano per esaminare se fossero 0 
no contro le prescrizioni dei canoni piuttosto 
che contro le tentazioni del demonio ? 


Propristà letteraria 
—_—_—_—___ *_—_—& 


REGINA DI BELLEZZA 


(& Anerre Bxrer — Traduzione di Blasco) 


— Permetta. La supplico di non ‘interrompernii. 
Quell'aomo, suo prigioniero, ho risolato di sal 
varlo, di riparare l'ingiustizia commessa a suo 

di renderlo libero. Ci arriverò, presto 
o tardi. Ma il buon successo che io spero, di cui 
sono certo, può essere ritardato... Non lo sarebbe, 
se lei volesse prestarmi il ‘suo concorso, se lei 
consentisse ad associarsi ‘a un’opera di ripara- 
== n gieto giuro, a una bella 6 buona opera. 


1 direttore profittò del suo silenzio, per dirgli: 
— Se la capisco bene... 
Non potò finire: Il signor Gardiner già lo inter- 
rompeva: 
— lo vengo a chiederlo, vengo a supplicaria di 


Jo farà vestire cogli abiti che jo lo avrò man: 
. Lo accompagnerà fino alla porta di strada, 
poco fa, © lui uscirà pure come di- 


— Ed io — domandò il direttore — sarei al si- 
cuito? Lei:ta & quale pera mi esporrel. 

— Alla praga soltanto, perchè in un’evasione 
di' questo genere non vi sarebbe nè frattura di 
porte; nò trasmissione di Armi... Ma lel potrebbe 
facilmente mettersi al‘coperto' di' ogni processo, 

— Comef 

— Lasciando questa casa... 6, al bisogno, la 
Francia, sold‘ con sua moglie... Prima! che l'e- 
vasione fosse conoscinta, in ogni esso, prima che 
si- potesse. soqpottarò -ici- di ‘averla favorita, lei 
avrebbe raggiunto. Boulogne 0 Calais, è sarebbe 
protetto dalle -bandiera degli Stati Uniti, sopra 
una nave che-mi appartiene e che la condurrebbe 
dovunque volesse recarsi: 

Il direttore ascoltava sempre’ senza rispondere. 

ll signor Gardiner continuava: 

— Signore, in' rieambio della posizione perdnta... 
© non sarebbe che un atto di giustizia, un risar- 
cimento delle fatiche durate, dei. rischi corsi... io 
le offro l'indipendenza sino alla fine della sua 
vita... la ricchezza, cioè un milione in contanti... 
So lei crederà, di dovere riflettere, aspetterò. 

Un po' pallido, ma molto calmo, senza alzare 
la voce, il direttore, della. prigione rispose sem- 
plicemente : 

— Signore, io non ho bisogno di farle aspet- 
tare la mia zioporta, CAè cha ento là ghe penso 

questo momento, Jo sentirà, lo 
Mall La ala cli Sdi mol podi eati ci case 


mia moglie ed in mio.. Non la consulterò neanche; 
so antici che mi 


pare patamente quello risponderebbe. . 
Îa seguito, ie m'iscarico di lul; serà | Rifito, come rifaterebboco tatti miei. coleghi. 


€ sicuro; 


comé rifuterebbero pure. .. ne sono parsuaso,. i 


miei sorveglianti, i guardiani, tutti quei poveri 
impiegati appena retribuiti ed esposti ai rimpro- 
veri, alle ingiurie, ai colpi mortali dei detenut- 
di questa prigione, imprigionati come loro, obi 
bligati a vivere come loro, obbligati a dividere 
le loro privazioni © la loro miseria. 

Siccome il signor Gardiner, malcontento, ma 
commosso suo malgrado, taceva, il direttore ri- 
prose a dire: 

— Nondimeno, signore, io non mi sono avutoa 
male le sno proposte... Se mi fossero state fatte 
da uno dei miei compatriotti, mi avrebbero forse 
ferito; ma venendo da lei, da uno straniero, esso 
mi provano soltanto che lei non ‘conosce bene il 
nosifo paese. 

— 8ì, comineio a erederlo — rispose sospirando 
il signor. Gardiner. 

=] nostri funzionari pubblic, grandi e piccoli. 


chiamare 
sione... Essi hanno, come gli altri uomini, pas- 
sioni, difetti @ vizi; essi commettono falli, qualche 
volta delitti e crimini, ma al di fuori della pro 
feszione che to rispettano... Lai è ve- 
nuto ad urtarsi contro questo sentimento, ecco 
tutto... Quanto a Giovanni Bérard.- 
— Come, Giovanni Bérard! 


” XLVIUL 
“— @ome, Giovanni Bérard! — ripeteva il signor 


sue domande, abilissime del restò, sull’assissino 
del principe Lavisin e del suo lungo colloquio 
con lui. 

— Colloquio che lei ha autorizzato, provoeato; 
in qualche modo. 

— Non ne disconvengo.. Ho spinto l'ingennità 
sino agli ultimi limiti. Che vuole! jo diffido sol- 
tanto dei misi detenuti!... Quando ho il piacere di 
trovarmi al cospetto di un nomo per' Bene; l'idea 
non mi viene in mento che egli possa tngannarmi, 
ed io mi mostro tanto fiducioso con lui quiintò, 
per abitudine, sono diffidente cogti abitatori di 
questa casa. 

— Me ne vuole senza dubbio molto, signore, di 
averlo ingannato così? — domandò l'Amerieano. 

— Affatto, signore, affatto. Lei faceva la sua 
parte, come io facevo la mia, rifiutando lo sue 
offerte. 

— Ma — ripreso a dire timidamente. il. signor 
Gardiner — il mio inutile tentativo non recherà 
nocumento-al mio protetto? ©. * 

— Che intende dire? 

— Se lei previene il prefetto di polizia, e. se. 


Essa è nataralissima, e non voglio prevalermee. 
— La ringrazio, signore, la ringrazio — dissi 
PAmericano con, voce. commossa; — ed io rim; 
di non averla meglio conosciuto... Non avrel 

fatto presso di lei un teîitativo che ora la prego 


Faociamo pure tutti il nostro dovere, ne con- 
vengo; ma a me pare che il primo' dovere 
d'un vescovo della fine del secolo xIx sia di 
non lasciarsi trascinarè' nei suoi atti da un 
vecchio testo, ossia dalla lettera che uccide. 
yiNon dico altro, perchè se no la signora si 
inquietérebbe, è io non voglio. 


È vol che cosa è wh supplemento? 
Crilib di sì; può esserè cento cose ed una. 
a fra le cento ed ‘tina non è certo com- 

prosa questa: 
< Una quarantina fra avvocati, procuratori, 

canééllieri, ce, ces. offrivano ieri sera all’e- 
gregio cav. îvv. S.... émarito pretore di questo 

mandamento, un pranzo in supplemento di 

dimostrazione al bellissimo indirizzo votàtogli 

dalla Curia... » 
Ecco un supplemento più succoso del gior- 
nale che dà la notizia con tali parole. 


3°» 0% 
Per la nostra collezione: » 
UN SALUTO O 
al nuovo Vessillo del Circolo Garibaldi 
di Galliate 


© tricolor bandiera 
Gloriosa puoi andar 
* “© N Grande di Caprera 
Faràtti ognot brillar. 
Sventola in citna ai monti 
Sventola in mezzo al mar, 
Sui petti e sulle fronti 
Sui merli e sugli altar! 
La Commissione. 
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COME STANNO LE COSE 


Milano, 21 aprile. 

AI punto in cui siamo, c’è chi dice impos- 
sibile tornare indietro. Se fosse veramente 
così, i promotori dell’Esporizione mondiale a 
Milano avrebbero giuocato troppo all'impaz- 
zata una carta... che può essere molto peri- 
colosa. 

Non è punto vero che tutta Milano sia 
fanatica dei progetto. Le persone assennate, 
che pensano e ponderano prima di fare una 
cosa; le persone alle quali i denari costano 
veramente fatica di braccia e di testa, si spa- 
ventano all'idea di artischiarsi in un'impresa 
già andata male a, Vienna e una volta anche 
a Parigi. Però molti, essendo in cuor lo) 
contrari all'idea dell’ Esposizione, non osano 
opporvisi per non parere timidi, o diffidenti, 
dd avari. 

— Io sono eontrarissimo — mi diceva ieri 
il capo di uno stabilimento importantissimo — 
ma se il duca Melzi o qualcun altro verrà 
qui domani con una lista di sottoscrizione, 
nen posso lasciarlo andar via senza aver fir- 
mato. 

I promotori fanno molto conto sopra questa 
specie di obbligo che s'impone al libero ar- 
bitrio di moltissima gente. Ed hanno usato il 
grandissimo accori ito di tirar subito dalla 
loro parte uomini. rispettabili che, como il 
duea: Lodovico. Melzi d’Eril, senza avere una 
personalità politica — si dice male; ma sì dice 
così — possono usare a profitto dell'impresa 
il prestigio di un gran nome. _ 

Aggiungete che se la gente pensante è spa- 
ventata ed in fondo contraria al progetto, la 
maggioranza che non riflette, perchè ron ha 
nulla da perdere e tutto da guadagnare, si 
mostra già infervorata dall’idea di un’esposi- 
zione mondiale, ed a questo fervore la ecci- 
tano le prediche quotidiane dei giornali so- 
liti a lssingare le passioni e ì dirizzoni della 
folla. 


E se ci sarà un deficit — e ci sarà di 
certo — chi lo pagherà? Probabilmente un 
Lio. co Ma intanto nessuno ci pensa : i sot- 

ttori meno degli altri, perchè — sia 
detto senza togliere loro alcuna parté di mie- 
rito, — hanno pensato a garantirsi preven- 
tivamente è allo stringere dei conti rischiano 
molto meno.di quello che a prima vista par- 
rebbe. In fine del salmo pagherà Pantalone. 
* 

Quando si proretto una esposizione uni 
versale a Berlino, il principe: di Bismarck 
saltò su e disse: — Altola '... di queste 
in Prussia, almeno finchè sarò vivo io, non 
s0'he fanno. 7 

Ma il principe dî Bismarck non è l’onore- 
vole Depretis. ‘Il nostro presidente del Con- 
siglio sì animalerebbe se dovesse prendere 
uma risolazione su due piedi. Nel temporeg- 

fé è vero discendente di Fabio Massimo. 
mesto sjo temperamento itresoluto è forse 
la solà ragione del silenzio del governo: 
* 

I promotori Seli aposiaione 0 sono persone 
che non hanno mai fatto chiara. professione 
politica, o ‘appartengono al partito progres- 
sista, magari con qualche riflesso radiealege 
giante. Tale circostanza non ‘ha:per ora-a- 
‘vuta. nessuna influenza su quanto si è fatto: 
non le si-è data molta importanza. È un fatto 
che le persone autorevoli del partito mode 
rato sono tutte contrarie all'idea Vi ho già 
detto della dichiarazione del senatore D'Adda 


€ della importanza the bisognava dargli. Ora 
c'è qualclie cosa di molte più importante. Il 
Negri, prettdentò. dellà Costituzionale, futra- 
scinato l'altra séra alla riuniono di casa 
Melzi, dove non si mostrò entusiasta del pro- 
getto, ma non l’avversò, Egli crede che bi- 
sogni subirlo non stimandolo utile alla città, 
per non screditare interamente il partito nella 
opinione del pubblico. E perciò ha radunato 
per oggi alle 4 il Consiglio direttivo della 
Costituzionale per intendersi con gli amici e 
andare d'accordo con loro. Essi dovrebbero 
avere il coraggio di dire ad alta voce è stafn- 
pare su tutti gli angoli della città che l'idea 
dell'Esposizione è un errore madornale. Non 
lo faranno perchè non ne hanno il coraggio: 
si contenteranno di lasciarsì trascinare dalla 
corrente, pensandolo. Il partito moderato non 
ha mai avuto simili slanci .di fiducia nelle 
proprie opinioni; se li avesse avuti non si 
troverebbe ad essere quello che è, vale a dire 
ad esséré zero. 

Prevarrà nella riunione d'oggi l’idea di non 
lasciarsi prendere la mano agli altri, e d'a- 
iutarli a fare uno sproposito per dividere poi 
con loro la responsabilità di averlo fatto. < La 
destra — diceva îl Giorgini, quando c’era una 
destra — si affretta a fare gli spropositi pur 
ili non dare alla sinistra lì tempo di farli 
prima». E così si vedrà acclamata da utia 
città intera un'idea, ché la propria co- 
scienza i cittadini di buon , presi ad uno 
per uno, condannano. 

Respice finem — l& citazione è stantia, ma 
sarebbe difficile adattarla meglio. 


Rigi srt 


DA RIALTO 


20 aprile. 

Quel retaggio che ciascuno in parte. disuguale 
portiamo nel cervello, è in questi giorni impiegato 
alla percezione del gigantesco concetto wagneriano 
cui ci siamo trovati davanti, primi in Italia: e 
una cronaca di Venezia in questi giorni è condan- 
nata a non parlar d'altro. 

E interdiamoci, a tranquillità di chi vi but- 
tasse un'occhiata. Io non ho la faccia tosta di 
tirar giù un'analisi critica; ma come la postera 
geografica mi disde it primato di quest’adizione, 
spero che la narrazione delle prime impressioni 
italiane sul poema wagneriano possano tornare 
non incresciose. 

Per il Rheingold (l'Oro del Reno — prologo della 
trilogia) la direzione stessa dello spettacolo, a 
mezzo della stampa, s'era raccomandata alla pa- 
zienza dell’aditorio, in attesa del meglio che lo 
aspettava di poi, ciò che ottenne l’effetto di far 
parere il diavolo reale meno brutto dell'imagi- 
nario. E il pubblico, in fatto, non solo ehbe  pa- 
zienza, ma applaudì, ben preparato da principio 
dalla nostra marcia realo © dall'inno bavareso, 
per gentile pensiero dell'orchestra promessi. alto 
spettacolo, ad onore delle nozze principesche ce- 
lebrate in quel giorno. 

La scena in mezzo all'onde dove il Nibelungo 
rapisce l'oro alle figlie del Reno, dà la prima idea 
della potenza fantsstica e descrittiva del. poema 
wagneriano, ma le varie vicende per cui passano 
eroi © dèi fino all'ingresso di questi ultimi nel 
Wallhal, sono espresse, meno qualche faggevole 
istante, da un canto declamato sempre, e la stessa 
orchestra che in queste quattro opere è la vera 
tela della melodia, non ei offrenel Rkeiagold che 
pensieri tracciati e sospesi: ed è chiaro che il 
‘maestro che scrisse non una tetralogia, ma una tri- 
logia con prologo, non volle mostrare in questo 
prologo altro che larghe promesse. 

Di fatto nella vera trilogia, il ponsiero melo 
dico reso da mirabili combinazioni d'orchestra 
segue le sue ampie vie, montre i cantanti sem- 
brano destinati ad illustrare con la parola e col 
gesto la parte suonata, Niente di più falso che 
l’asserire contorto e inaccessibile il Wagner, pur 
nella sua ultima maniera. Anche qui le frasi 
hanno esattezza di ritmo, ma spesso la stessa ri- 
soluzione d’un pensiero è fondamento a quel: che 
segue, onde per lo più i concetti anzichè risol- 
verai sembrano svanire ano nell'altro, il che, specie 
agli orecchi italiani, riesco troppo vago. Molti 
maestri, poi, creduti più umani del Wagner, si 
permettono ben più frequenti e meno opportane 
quelle aspre stranezze armoniche, che nell'Amello 
dei Nibelunge riscontriamo allora soitanto che il 
soggetto ne domanda l'efficacia. 


Pa 

Le lunghe aridità che potrebbero anche. parer 
soemate in ulteriori udizioni, son compensate dalla 
suprema-nobiltà ed unica originalità dei concetti 
che zambpillano quando son mono attesi. Mai più 
rispettosi uditori non possono a meno di domsii= 
darsì il perché di certe esuberanti proporzioni ; 
ci vuole la bellezza, del duetto nel primo atto 
della Walkiria (prima opera della trilogia) fra 
Sigmund (Schott) e Siglinda-(Krans) per commuo- 
vera all'entusiasmo gli spettatori, benchè lupghis- 
simo; ma, per esempio, alla scena. finzlo della 
stessa opera, cioò al duetto che dura più d'un'ora 
fra il dio Wotan e Brunilde, qual forza di spet- 
tatore non rimane sopraffatta ? È evidente che 
quell'ingegno isolato del. Wagner, giunto, ormai 
famoso, a queste ultime incarnazioni della sua 
idea, volesse a questo unicamente eorvire, nè più 
si curato di transazioni. col pnbblico, paredogli, 
se Dio: vole; aver concesso anche troppe, nei la- 
‘vori precedenti ; assai alta dignità di artista, del 
resto, cui bisogna inchinarsi si pensi o no come lui, 


Per: queglà ragioni. gli atti si cliindono senza 
thossunè ftadho di effetto, e nella G&tterdimmerung 
si riscontra il'golo véro èoro di tattò. il poema, 
nom essendo un'verò toro Îì eanto = sel delle so- 
rello di Brunilde nell'applauditissima marcia della 
Wellsria. Sigfried, opera che segue la Walkiria, 
per ricchezza d'inveazione è per maraviglio istru- 
mentali, va forse avanti a tutte, ma per la mo- 
motona distribuzione delle parti è naturale che al 
pubblico abbia piaciuto meno delle altre. Quasi 
tutto il primo atto sì può dire un duetto tra Sig- 
fried (Unger) e Mime il nano (Lieban, finissimo 
artista); tutto il terzo, un duetto fra Sigfried e 
Brunilde (Reicher-Kindermann). L'autore, oltre al 
canto spesso delicato del mellifiuo e ipocrita Mime, 
pare sì sia studiato contrapporre un rude canto 
nella bocca di Sigfried, eroico figliò delle selve, 
ineoniscio del mondo: effetto non troppo aggrade- 
vole, trattandosi d'un attore che sta în scena, 
«quanto dura l'opera. 

Molti richiami di quest'opera si sentono nella 
Gitterdimmerung (Crepuscolo — o meglio trà- 
monto — degli Dei), ultima parte del poémra, che 
ha pure Sigfried a protagonista; ma ll dramma 
più vario, il maggior numero di parti ela miglior 
distribuzione la rendono pià gradità della prec 
dente, benchè nei concetti meno ricca e più neba- 
loea, Fa fatta ripetere la stupenda marcia fa- 
nebre; che fa di nuovo ripetuta ieri, giovedì, sul 
Canal Grande, davanti al palazzo Vendramin- 
Calergi, dove l'orthestra si rocò seguita da mob 
tissime gondole per salutare il luogo dove morì 
il grande maestro. 

Il pubblico della Fenice è assai lodevole per la 
paziente © rispòttosa attenzione serbata durante 
tutta questa musica che certo non è per tatti, se 
anche quanti s'intendono di muziea vi si affati- 
cano. Fra i cantanti, tatti buoni d’arte e di co- 
scienza ed applanditi, trionfò la signora Reicher 
Kindermann, bellissima Walkiria, dotata di voce 
straordinaria e maestra nel canto e nell’azione, 

Pienissimo fa pure il trionfo del maestro Seidl 
e, della sua insuperabile oréhestra, che soltanto 
vorremmo un po' più rieca negli strumenti d'iroò 

Grazie alle cure del conte Contio; benemerito pre 
sidente, il Liceo musicale si aprì ieri sera ad na 
grandioso trattenimento sociale, completamente 
Wagneriano, © tutto sostenuto dall’orotestra e da 
parte della compagnia di canto wagneriane; nuovi 
allori per tatti, seguntamente por il Seidì e la 
signora Krauss. 

Ammiratori dello moltò bellezze dell'Anello del 
Nibclunge, confessinmo che tornando si noti brani 
del Lokengrin © del TannAagser ci siamo esila- 
rati; il maestoso preladio del Pargivel, che fu 
pure eseguito con. graudo aucoesso, ci. farebbe 
quasi credere che il Wagner, dopo il suo gran 
pvema, nello scrivere l’ultima sua opera abbia re- 
ceduto d'un passo. 

Tritone. 


LE CORTESIE 


< Le donne, i cavalier, l’armi, gl amori, 
Le cortesio.... ». 


Fermiamoci!... 

Può essere che ai tempi della follia d'Or- 
lando le cortesie nsassero ancora. Ma ai no- 
Stri.... 

È vero che ai tempi nostri la donna get- 
tandosi a corpo morto nella politica, è invi- 
Jendo ogni campo dell'attività maschile, fa 
tutto il possibile per soffocare essa stessa. nei 
cuori meglio disposti quel fiore delle cortesia 
che messer Lodovico Ariosto ha coltivato 
con tanto amore. 

Ho letto. proprio adesso in un giornale te- 
desco, il Berliner Bòrsen Courier le seguenti 
parole: . _ 

« In questi giorni a Baden-Baden è. stato 
perpetrato un atto brutale. contro .l’impera- 
trice d'Austria. Per ben quattro volte quando 
ella usciva a cavallo le furono lanciati contro 
dei sassi ed ella ne rimase colpita. Ciò è av- 
venuto nel bosco e sempre in luoghi diversi ». 

Questo fatto ignobile, tenuto in sulle prime 
celato, fa confermato dalla Presse di Vienna. 

O dove si vaf 

E badate, io non faccio distinzione fra sassi 
e sassi in ragion delle persone che vanno a 
colpire. Io nella imperatrice d'Austria non 
voglio vedere par un momento chela donna, 
e l'insulto villano di quei elottoli mi rivolta 
più di quanto mi fece orrore la bomba laniata 
contro lo czar Alessandro dai snoî assassini. 

Dite che esagero: padroni! ma io sento 
proprio così. 

Pur troppo siamo in tempi in le 
sioni politiche vanno a tatti gli Sosa 
ogni modo, chi si getta in merzo a queste 
brutte lotte sa di doversi sepetia fe difatto — 
e tante volte per reagire contrò tfia préve- 
dibile offesa, la previene offeidendo gli av- 
versari... 

Ma una donna! 

O come si vuol fare entrare nella garè 
litiche una donna — 6 sia pure TMPErAiLO E 

1l sistema rappresentatiro rende irrespon- 
sabili sino ad ua-certo. segno. gli. stessi a0. 
vrani. I-re, FOgnano, Ina DOD gover- 
nano. Quanto alle reg:ne,:s0n0. dame col dia- 


lema. à 
O che forse questo 

dograde, © side. lo lo reeponsabiutà dere 

bate all'uomo ? 


teri alle 8, stando affi posta suli'eitrata del 
Maccao, alle preso col, taporale di guardia ho ve- 
duto l Ba nucleo d'afficiali che paztivato per lo 
seconde prove, alla villa Borirtiese, e li 16 seguiti. 
Vecchio arnese del mestiere, ho dato un’occhia- 
tina che racchiudeva una vecchia passione e un 
muovo desiderio, e ho cercato di vedere il più e 
il meglio possibile. Recolo: 
bai 
È impossibile il non cenvenire, che lo stuolo 
degli ufficiali è firamente bello, che vi una fitta 
di splendidi cavalli; e ben pochi, pochissimi, me- 
diari, e que’ pochi non nuocsiono.. In un hallo di 
belle e giovani signorine, le belle matrone mon 


Ora veniamo a noi. Ad onta, degli intelligenti 
sitorzì 6 del direttore © della direzione, io temo 
che i cavalli non saranno forse tutti pronti, nò 
artendevoli ad un genere di lavoro calmo e pa- 
ziente com'è quello dei galoppi  cadensati, dei 
cambi 0 ricambi, dei rovesci, ecc, ecc... _ 

Îì buon volere di tatti è pérò tale .che vincerà 
certo queste grandi difficoltà e cent’altre ancora 
salle quali non mi voglio soffermare per non sgo- 
sentare nò gli aînici, né il edito pubblico. E le 
viboerà con onore. Ma è certo che sea direzione 
avesso avuto davanti = sò un paio di mesi di 
tempo baono, il carosalio avrebbe offerté: osta- 
sione ai nostri ufficiali di dare ino splendido 
sfiggio di equitazione militare, da non teriere 
confronti con alcan altro passe. 

Vidi vari becchi all'aria... soutate, sono cavalli 
poco pioghevoli di collo e di testà;: ma 6fà che 
con ragione si grida: « avanti, avanti $, n bsai 
condanmarli, anzi mi compiaequi di vederò in foro 
quella disposizione alla scuola del giorno. 

E basta per ora... cioè no, a villa Borghese v'è 
un.padrono di casa, a Fanfelia gli fi di berretio 
essendo entrato in casa. 


bas 


_ Oggi a Tor Fiorenza si fira la. coppa della aj 
quore © duo altri, premi che sono... è una indi 
screzione, lo s0, ma la commetto. 

1° Ua bel vaso in metallo. 

2° Cave è liquenre. 

Il terzo premio, questo poi non lo dico davero 
nè in prosa,.nà in poesia ; trattandosi di na pre- 
mio dato da signore, mi caschi Ìa lingua se.rac- 
conto che hsnno scelto Ì’necello di Minerva, una 
civetta di cristallo, circondata da civettuoli. La 
eivetta è la bottiglia, 1 biechisri sénò f citettioli. 

L'acqua d'aprilo bagna giù Ja coppa "del vifici- 
tore, che sarà ribagnata domani di Cliampagne: 

1 notti favoriti sono i a 

Il corte Bpalletti, 

ll prineipe G. À. Dora, 

Il principe di Rossano, 

ll signor Frass. 

Damani vi dirò se ho sbagliato... 


Un pabblico assai numeroso. asgiste - Bera, 
nel teatro, Rossi, alle rappresentazioni dear 
matica compagnia diretta. da quel capa ameno che 
risponde al nome di Ginseppe:Palamidessi, 

Totti sanvo che il Palamidessi gsitò allogra- 
mente la toga alla ortiche, ‘conquistere 
gli allori mel campo dell’arte. angichè. in. -quallo 
dell'artifizio; @ tatti i.colf d'italia ni sono:ormai 
perauasi che l'avvocato pisano fece bene # dare 
ascolto alla voce che lo chamò sul palcosegnieo. 

Ma il vivace brillante ha velnto brillare. anche 
cone capocomico, e v'è riuscito..,..... = 

La compagnia da lui, massa inziome si distinguo 
per un ammirabile affiatamento, per la esecuzione 
Sempre accurate e per la premura. cen egi_0 - 
&n000.— dal primo all'altimo — cere .di.-inter 
pretare fedelmente la propria parte; © se .il. re- 
pertorio non-abbonda delle vitime novità» e sorità 
Però dello commedie è quanto mai gindiziosa; lo 
che pi verifica di rado in “certe: compagnie” di 
grida; o questo prova. una volta di più che al Pa- 
lamidessi il lungo paso deve pur servire a qualche 
cos. 


La bellezza, il boon metedo dei recitare, 1 grande 
‘antore. per: l'arte fanno deba signora Madini uns 
artista molto festeggints, © le cattizano presto le 
simpatie: del pubblicò: cosicché è da aspettarsi 
che nella sera della sna beneficiate enl' Andraise 
essa faroreggi addirittara; e glielo avguro, perchè 
se lo merita. K 


MPS. 
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IN CASA. 

Alcani giornali di îeri sera e di stamani fanno an- 
nunziato che nel consiglio di ministri tenutosi ierì dopo 
l'udienza reale si è discussa a lungo la queltione del- 
l’amnistia da'accordarsi in occasione della venuta a 
Roma del duca e della duchessa di Genova. 

Ma discutere non significa mettersì d'accordo, specie 
poi quando il capo del gabinetto si chiama Depretis 
€ ii-querdasigiili si chiama Zanardelli, | > 

Questi è tutto fuoco e tutta fretta nervosa. 

Quegli tutto calma e sempre temporeggiatore. 

Conseguenza di questa diversità di umori potrebbe 
anche essere l'amnistia andata in fumo, per ora, 

L'onorevole Depretis è ben capace di chiedere che 
sia rinviata alla festa dello Statuto... salvo a rinviarla 
allora all’epoca în cui gli angusti sposi avranno un 
erede, 

ts 

Cifre consolanti: 

Dal 1° gennaio a tutto il passato mese di marzo i 
diritti doganali diedero un introito di lire 48,115,070» 
e superarono quelli del 1882 di lire 6,147,592. 

Nei dazî di esportazione sì ebbe una minore entrata 
di lire 323,345. 

I diversi titoli di riscossione furono questi : 

Dazi di importazione liregg1,936,065 ; dazi di espor- 
tazione lire 1,543;195; sopratasse di ‘fabbricazione e 
di macinazione lire 2,874,749; di bollo lire 
346,5 itti marittimi lire 1,011,453; proventi di- 


versî lire 403,080. 
FUORI. 

Il Pester-Lloyd ha un modo di ragionare tutto suo. 
Sarà forse un modo speciale per la stampa unghe- 
rese; ma fuori dei territori della Corona di Santo 
Stefano si ragiona altrimenti. 

Dice dunque il giornale în questione che « ragioni 
politiche esigevano la condanna del Ragosa ». 

Comprendete voi una giustizia che pronunzia le sue 
sentenze inspirandosi alle « ragioni politiche » ?. 

lo no. 

E d'altronde quando c'è un giuri di mezzo mi pare 
inutile discutere l'esito di un processo. Il pubblico 
ministero ha sostenuto l'accusa e ha chiesto la con- 
danna dell'imputato; ha fatto il suo dovere. I giu- 
ratî, che sono l’espressione del’opinione pubblica, 
hanno voluto l'assoluzione. Che dovevano fare i giu- 
dici? 

Il Pester-Lloyà pretendeva forse. che per. giudicare 
il Ragosa si fosse costituito un tribunale eccezionale? 

Via | Da noi certe cose nom si fanno e non si pos- 
sone fare. 


se 
Le autorità di Tripoli Ranno scoperto l'esisteaza di 
una società segreta, sotto la ‘direzione di un emis- 
sario della Mecca, sospetto di cospirare contro l’am- 
ministrazione della provincia. Furono fatti molti ar- 
resti, in seguito ad istruzioni ricevate dalla Porta. 
3 
Nosi he l'onore di conoscere la signora Parnell 


legata coi casti nodi d'imene al noto agitatore irlanî 
dese. Noa conoscendola, neppure di vista, non sono 
in grado di dire sella abbia dei punti di somiglianza 
fisica colla nota Luisa Michel. Ma una certa somi- 
glianza politica c'è senza dubbio perchè ho letto nei 
giornali che la suddetta | signora Parnell parte per 
Filadelfia dove va a prendere parte al Congresso di 
irlandesi che si deve tenere colà. 
Usa:donna, anzi una signora mitingaia 1 Oibè I 
Se.io fossi agitatore... nom lo sarò mai certamente, 
ria se.lo fossi non permetterei alla mia consorte di 


mente moglie di agitztore, colla missione di curare la 
lavatora e la stiratura delle camicie che sudassi agi- 
tando. 


clp “ 


Anche questa è da contare. 


comprendere il guadagno che farebbero le tre potenze 
accettando in società la Turchia. 


apporterebbe I 


ta 


tegno dell'Inghilterra verso il governo francese pela 
sua politica coloniale, e deplorano l'isolamento în cui 
si trova la Francia, Si afferma cheil governo inglese 


ha protestato contro la spedizione francese nel Tonkino 


ed al Congo. 


La République e la France fra gli altri fogli attac- 


cano il Daily News, lo Standard e la Pall Mall Gazette 
che rimproverano alla Francia una soverchia attività 
coloniale. 

A' questo rimprovero la France e la Républigue ri- 
spondono contrapponendo le continue annessioni del- 
l'Inghilterra. 

Precisamente ciò che ho detto anch'io ieri. 

È proprio vero che i genî s'incontrano 1 Ma siccome 
io non mi sono mei annesso nessun territorio, così 
me la rido assistendo alla polemica apertasi fra la 
stampa di Parigi e quella di Londra; polemica che 
ricorda il famoso motto latino: Ait latro latroni. 


EZZAS 


ANCORA UNO!.. 


Abbiamo alle viste un altro congresso; un 
gran congresso penttenziario-internazionale, 
@ qui in Roma, cioè a dire proprio in casa. 

Il programma della festa scientifica, s'in- 
tende, è quanto mai attraente: 

Riduzione dei prezzi sulle ferrovie per dare 
agio ad ognuno di visitare la città eterna 
economicamente; 

Eseursioni nei dintorni; 

Banchetto; 

Illuminazione del Colosseo e del Foro Bac- 
celli a luce di Bengala. 

Se il prestito municipale riesce bene, come 


Proprietà letteraria 
o _—___________— 


REGINA DI BELLEZZA 


(& Amecre Bxrer — Traduzione di Bluseo) 


— Temo che sapendomi risoluto a salvare-Bé- 
rard, lei prenda a suo riguardo certe precauzioni, 
© ch'egli non goda più eerti' favori: 

— Sarebbe nataralissimo; ne convenga: 

— Ne convengo. Ed è per-questo... 

— Che lei trema?.. Bérard_.ò altrettanto ben 
guardato nella terza corte che nella seconda, dove 
dovrebbe essere.. Egli non è inuna. cellala notte, 
è vero; ma nel piccolo dormitorio in cui si trova, 
i suoi compagni lo sorvegliano. molto. meglio di 
quanto farebbe un guardiano. 

— sì, ma. lo visito di sua figlia? 

— Capisco. Lei teme che io la privi del favori 
accordati finora: la libertà di vedere sno padre 
nella cancelleria 6 non nel parlatorio.. In effetto, 
dovrei... La cancelleria è molto. vicina all'uscita, 
© con un amico devoto, risoluto come lei... Eb- 
bene, c'è un mezzo di aggiustare ogni cosa.. Mi 
dia parola che lei non cercherà di profittare delle 
libertà che accordo. : 

Il signor Gardiner rispose, senza esitare: 


più completa di quanto la chiede: finchè Bérard 


farsi agilatrice e la costringerei a rimanere semplice» 


L'Osmanli, giornale ufficioso di Costantinopoli, dice 
che la Tarchia deve unirsi all'alleanza anstro.italo- 
germanica per tutelare interessi facili a comprendersi. 

lo comprendo facilmente gli interessi che il sultano 
potrebbe tutelare facendosi quarto fra cotanto senno 
diplomatico, ma trovo una difficoltà insuperabile a 


Che bel capitale di forza morale e materiale vi 


Parecchi giornali parigini sî preoccupano del con- 


Ri serale. del DEC con- 
gresso Conservai con a- 
pertura Sea concerto dei vigili e ge- 
lati allà napoletana per gli impiogati munici- 


pali e 


_ Fra un sigaro e l’altro, cioè fra un’escur- 
sione e un banchetto, il congresso discuterà 
dei mezzi più efficaci per migliorare la sorte 
degli infelici, colpiti dalla severità delle leggi, 
mediante il miglioramento progressivo del 
vitto, dell'alloggio e degli agi della vita do- 
mestico-carcerari 


raria. 
ero nice sarà indubbiamente an- 
naffia oratori con abbondanti lagrime. 
filaniroptthe sulla sorte ie - 

| Sorte veramente crudele e lagrimevole, se 
si riflette che migliaia di assassini, rei sola- 
mente d'avere ceduto alla forza irresistibile 
o alla maltoidità, sono costretti a irruginire 
e a ingrassarsi, privi della dolce. libertà, a 
spese degli egoisti galantuomini, in un car- 
cere... scusate il vocabolo antiquato e anti- 
in una casa o in 
uno stabilimento di pena; mentre migliaia di 
contadini dormono colla tranquillità dell’uomo 
libero all'aperto, sulla nuda terra, magari 


umanitario, dovevo dire. 


senza un cencio di coperta!... 
Se io ho letto bene, fra i quesiti sottoposti 


alle tenere discussioni del congresso, vi sarà 
pure quello importantissimo : se non convenga 


dotare le carceri... mi correggo, gli Istituti 


Penali (I maiuscola e P maiuscola), di un 
pianoforte allo scopo di distrarre e ingenti- 
lire gli animi dei poveri assassini e fare il 


tentativo di creare un vivaio di musicisti 
dell'avvenire. 

Voglio sperare d'avere letto giusto. 

Col congresso si aprirà — naturalmente — 
anche una Esposizione— ben inteso — mon- 
diale delle industrie carcerarie. 

Vorrà essere uno spettacolo grandioso e 
commovente ! 

S'intende che saranno escluse dalla Mo- 
stra le industrie speciali, quelle, per esem- 
pio, relative ai metodi per evadere dalla pri- 
gione, o per non entrarci. 

Il congresso, insomma, sarà un grande e 
felice avvenimento per il progresso della li- 
bertà (dei detenuti) e per l'avvenire delle 
istituzioni (carcerarie)! 

Se mi è consentito, vorrei però proporre 
una aggiunta al pi del congresso 
per portare anch'io una pietra all'edificio. E 
la mia pietra sarebbe questa : aggiungere al 
bengala del Colosseo ed al banchetto una 
grande rivista nazionale di tutte le forze vive 
carcerarie del giovane regno: ossia una ri- 
vista dell'esercito dei nostri detenuti con sff- 
lata davanti ai membri internazionali del con- 
gresso. 

Questa proposta non ha un vano scopo di 
vanteria e di inutile pompa; bensì mira a 
porre in sodo, con la evidenza materiale dei 
vero effettivo primato dell'Italia anche 
(od almeno) in questa parte dell'Italia, culla 
© maestra d'incivilimento... 

Figuratevi, il presidente Beltrani-Scalia, 
alla testa di ottantamila de' suoi amministrati, 
che lo amano come il loro padre, schierati, 
se volete, su quattro linee. Da quella testa 


non credete alle stai 

civile potrebbe esibirne te? E notate 
che abbiamo lasciato a casa, per mancanza 
fono pi , che sarebbero come 
la milizia territoriale, di circa 116 mila uo- 


il resultato, la ione di pochi anni di 
studi e di riforme e di . 
L'Inghilterra, la stessa Inghilterra vede 
scemare la sua 2 md 


giovane regno non contava che 2935 condan- 
nati a vita; al 31 dicembre 1882 ne aveva 
invece 5198 messi in fila. E progrediremo 
ancora a dispetto della statistica che s’ostina 
da dieci anni a far diminuire ogni mese il 
numero dei reati! Abbiamo agaranzia dell’av- 
venire, il vivaio rigoglioso dei 116 mila am- 
moniti ». 

Mi figuro il viso che faranno certi membri 
stranieri alla vista di quell’esercito e innanzi 
all’eloquenza di coteste cifre. Ma saranno 
pure costretti a inchinarsi al nostro primato. 
E sarà questo il risultato vero e pratice del 
nuovo congresso. 

Ond’è che vivamente raccomando alla pre- 
sidenza del congresso la mia proposta, per la 
quale c'è tempo, e occorrendo c'è anche pa- 


glia per matararla. 
AMfarrÒ) 


Cose DI NapoLI 


22 aprile. 

Chi ha ragione? chi ha torto? La questione è 
di cifre, e il pubblico che ci s’imbroglia, si ras- 
segna piuttosto a pagare che a rompersi il capo 
coi logaritmi. Per lui, quando si tratta di pagare, 
hanno torto tatti. Vediamo, se ci riesce, di dipa- 
nare questa matassa arruffata. Chi sa che non se 
ne possano cavare quattro numeri buoni e che il 
municipio non abbia a trovare piè benigno il 
lotto che la deputazione provinciale ? 

bas 

Voi già capite dove giace la lepre. Comune e 
provincia son sempre dietro a mettersi d'accordo, 
ma non essendo d'accordo sui criteri dell'accordo, 
non accordano. Questa volta il disaccordo è 
tutto economico, perchè la provincia trova. che 
il comune spendo male e tassa peggio e gli ri- 
vede i conti e glieii capovolge. 

In altri termini, la questione del bilancio torna 
a galla. 

Alla deputazione non piacque il bilancio comu- 
nale: era illegale © vessatorio; illegale perchè 
presentato troppo tardi; vessatorio perchè se- 
gnava su quello precedente un’eccedenza di so- 
‘vraimposta. 


— Allora, lei erede che Bérard sia innocente ? 

— Ne sono persuaso. 

— È possibile.. La giustizia s’inganna talvolta... 
raramente.. ma può ingannarsi... Dacchè io sono 
direttore di prigione, su diecimila detenuti circa 
che mi sono, passati. per le mani, credo «di avere 
sonstatato che una diecina fra loro erano vittima 
di un errore giudiziario... Bérard è forse l’ando- 
cimo.. Me n'era già nato il dubbio, dopo avere 
parlato con lui, dopo avere studiato la sua fiso- 
nomia: 


— Ma ‘allora! — eselamò il signor Gardiner che 
si sentiva incoraggito... 

—:Ah ! permetta ! Non vada troppo lontano .. Non 
conoepisca nessuna speranza.. lo non debbo oc- 
cuparmi,.come direttore di prigione, dell'inno- 
cenza di un detenuto... [o non posso che compian- 
gerio ed associarmi col cuore a lei, per Ja riu- 
scita dei suoi progetti. 

— Questi progetti — domandò ad un tratto il 
signor Gardiner — li crede lei realizzabili ? 

— Lei interroga l’uomo, non è vero? 

— Sì, l'uomo di cuore. 

— Ebbene... sì... lei può riusciro. Ma laggiù, 
lontano dalla Francia, nella Nuova Caledonia... 
Soltanto, mi creda, non tenti di sedurre alcuno. 
Lei sarebbe tradito e non potrehbe più essere u 
tile al suo protetto. Agisca da sè, senza complice. 
Conti meno sulle riochezze, e più sulla sua forza 
6 sulla sua destrezza. 

— La ringrazio del. consiglio, signore, e le rin- 
novo.le mie scuse — disse il signor Gardiner, con- 
gedandosi dal direttore della Grande-Roquette. 


XLI. 


Nella sera che segui questa visita, il signor Gardi- 
ner ripetà, parola per parola, alla signorina Bérard, 
la sua conversazione col direttore. della Grande- 


Requette. 
Dopoaverlo attentamente ascoltato, essa gli disse: 


— Ancora un insuccesso che dobbiamo aggiun- 
gere agli altri !... Ma, nella nostra sventura, pos. 
siamo felicitarei di aver avuto da fare con un 
uomo che non ci tradirà. La sua onestà è una ga- 
ranzia per noi, e ci permette, allo stesso tempo, 
di credere alla sincerità dei consigli che vi ha 
dato. 

— Avete intenzione di seguirli? — domandò lui. 

— Sì... Credo, come il direttore della prigione, 
che dobbiamo rinunziare a ogni tentativo di eva- 
sione in Francia, non comprometterei più 0 saper 
aspettare... Istintivamente, per intaito, io pen- 
savo ciò da lungo tempo, e il parere di un uomo 
competente, che è di buona fede, mi conferma 
nelle mie idee. 
lora, per mettere i nostri progetti ad ese 
cuzione, aspetteremo la Nuova Caledonia, Numea, 
il bagno... È una cosa lunga! 

— Sì, molto lunga, terribilmente lunga, per lui, 
per mo, e... 

— E per me pure... Potete aggiungerlo. 

— Sì, l’aggiungo, amico mio, senza timore d'in- 
gannarmi — disse lei stendendogli la mano. 

Egli riprese a dire, dopo un momento: 

— Vi rendete conto esatto delle fatiche, delle 
privazioni, delle sofferenze di ogni genere che vo- 
stro padre dovrà sopportare, durante il suo lungo 
viaggio? 

— Sì, me ne rendo conto. Ci penso sempre, e 
questo pensiero mi tortura anticipatamente. .. Ma 
noi abbiamo tentato tutto, e non possiamo evi- 
targli quel martirio... Bisogna dunque rassegnarci 
coraggionamente, come sì rassegnerà egli pure. 
Durante il lungo viaggio, nelle sue amarezze, egli 
avrà almeno la consolazione di sapere che noi ve- 
gliamo sempre per Ivi, che i nostri enori sono con 
lui e che l’ora della liberazione è prossima. 

Tacquo a un tratto, è guardandolo: 

— Perchè non rispondete? — gli chiese, — Non 
sperato dunque piùî È 


— Sì, spero!... Si, sì, [spero!.. Ma io non ho 
più il diritto di sperare ad alta voce... Sono stato 
così maldestro finora! — aggiunse. sospirando. 

— Non lo sarete più laggiù, perchè seguireta il 
consiglio che vi fu dato; agirete voi stesso. 

È possibile.. Allora partiamo? 

— Sì, partiremoil giorno in cui mio pe.dre lascierà 
Parigi. 

— Ho preso informazioni; prima lo diri; 
verso la Rochelle e l'isola R6.. Oggidì i convogli 
dei condannati partono di là... Avete senza dubbio 
intenzione di fare lo stesso viaggio, di seguirio 
più da vicino che sarà possibile? 

— No. Ci si noterebbe... Saremmo segnalati; e, 
più tardi, ciò potrebbe nuocere ai nostri 
Non dobbiamo commettere un’imprudenza simile .. 
Io faccio conto di dirgli addio a Parigi per non 
ritrovarlo che laggiù. 

— Ah! laggiù soltanto? 

— Sì. Ho riflettuto molto a questo viaggio, ed 
ecco ciò che vi propongo... 

— Vediamo! vediamo! — disse lui avvicinandosi. 

— Vorrei giungere a Numea prima della nave 
che lo porterà... Lasciar ignorare a tutti che io 
sono la figlia di un condannato, di un forsato.. 
Passare per vostra sorella, vostra moglie, poco 
importa. Stabilirei in quel paese... Studiare segre- 
tamente il bagno... Combinare con voi un piano 
di evasione, ed agire, appena mio padre ci avrà 
raggianti, 

— Sia! La vostra idea mi sembra buona — disse 
luf. — L'adotto.. Ma come andremo a Numen? 
Come passeggieri in una dei vapori che fanno.il 
viaggio di... 

— Perchè?.. — domandò le! interrompendolo. 
—— Non avete la vostez nave a vostra disposi- 
zione?.. Il vos*-o yacht? 

= Sia dubbio. Esso è all’Navre in questo 


momento. 
( Continua) 
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per un'epoca determinata lo stanziamento di una 
somma da ripartirsi in varî billine fatari come 
concorso ad una esposizione” niondiale da tendrsi 
a Roma 

Tali assicurazioni sarebbero state ripetate, 010 
stesso onorevole Depretis si sarebbe mostratò 
personalmente favorevole a che si esaminasse il 
problema del tempo in cuiil progetto si potrebbe 
effettuare, " 


Lo stesso ministro Magliani avrebbe ascolto fa- 
vorevolmente il progetto di una lotteria interna- 
zionale di 90 a 25 milioni promossa dal comitato 


per l'esposizione. n 


Il comitato promotore dell'esposizione mondiale 
si è rivolto alla presidenza dell’Associazione della 
stampa per invitarla a interessarsi direttamente; 
alla cosa; © chiamare a raccolta i rappresentanti 
della’ stampa'itatiana patch nppogirino l'idea: 

* 


Una ventina di inscritti al premio delle signore. 

Fra le dame presenti ho notato la duchestà di 
Ceri, la duchessa Sforza Cesarini, la duchessa di 
Avigliano, la principessa d'Avella, la, signora 
Blatr: la-signora Le Ohatt, la'marehozà Gihort, ed: 

I nostri favoriti non furono troppo fortunati. 
Il conte-Spalletti, rimasto fra gli ultimi, mancò 
un buon piccione. Il duca di Rossano, ottimo fa- 
cile;-chò' compiò' facilmente! déllò litighie setiò; 
ieri era-nervoso © sbagliava: Il priùcipe Doria, 
facile d'ugual forza, sì trovava nelle identiche 
condizioni. 

Tlsignor Franzha avuto un colpo disgraziato: uno 
dei piociont'colpiti da lul'è andato a cadere fuori 
del campo. Per conseguenza; è rimasto: terzò fra 
4 vincitori. i - 

La coppa fa vinta dal principe di San Mauro 
che tirò benissimo; il secondo premio fu preso- 
da Quarto: di Belgioioso; il signor Franz ebbe il 
terzo. 

La giornata fini con una ‘posle di consolazione; 
ma non so ancora chi ne sia stato il vincitore >. 

* 


Molto tempo addietro l'Accademia di San Luca 
apriva un concorso sopra un tema artistico da 
svolgetai per ‘isérittà?” 

È passato già un'anno che'i manoseritti véh: 
nero congggnati, e non se ne è saputo più nulla. 
Fra parentesi, i concorrefiti non sono che tre, e 
‘un anno avrebbe dovuto essere più che sufficiente 
per esaminare i lavori. 

A meno che l'Accademia di San Luca non li 
abbia perduti!.. 

+ 

Teatri. 

Il Trovatore ha avato anche ieri sera uno 
splendido successo. Il Tamagno 6 la signora Pon- 
chielli han ridestato lo stesso entusiasmo della 
prima rappresentazione. 

Allo spettacolo assisteva Sua Maestà la Regina. 
Teatro elegantissimo: un'infinità di signore. 

Del resto, l'esecuzione era riveduta 6 corretta. 
1 D'Andrade essendo ancora indisposto, la parte 
del conte di Lun® fa sostenuta assai ;benv: dal ba- 
ritono Mungini-Coletti. Va per un di più ìl dire 
che il pubblico volle ‘ad 'ogii ‘costo la replica della 
pira e del Miserere. Non dimentichiamo di notare 
che' fra i tanti applausi ne toccarono una’ baona 
parte anche alla signorina Tosi, la più simpatica 
dello Azuceno, 

Marino Mancinelli a'è fatto in quattro, e tutto 
ha progredito per il meglio nel migliore dei Tro- 
vatori possibili. Il coro ìnterno non, ha dato luogo 
a osservazioni, e non vi paia poco dopo la secorida 
sera di , e dopo le tradizioni det cori 
dell’Apollo che hanno stonato per tini ‘interà sta- 
gione, senza indignare più che tanto l'opinione 
pubblica ‘ 

Stasera riposo. Domani terza replica del Tro- 
vatere. 

2° Al Valle è annunziata per una di queste 
sere la beneficiata dell'Emanuel' coll’Amieto di 
Shakespeafo, “ 

«° La compagnia :Sealvini ha trovato all'Ar- 
gentina la vena buona coll'Axgellin Belverde. Ieri 
sera piena straordinaria. 


spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Gre 812. — Un viaggio di 

ARGENTINA. — Oro 8 514. 2? L'adgoltim bel verde, 
C 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore8 1p.— Com 
pagnia equestre Sidoli. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 lè. — Loren 
sino de Medici, commedia. 


RIEN cali cl Picone Fee sposti 
ARZONE — Gre 810 — La Jos di sta, 
D 


Il Parlamento dalle Tribune 


Appannaggio del duca di Genova. 

Cavallotti riprende la ‘parola per finire il suo 
discorso. Lo Statato, secondo. l’oratore, nonfam- 
metto che si diano assegni speciali ai privcipi 
reali come parenti del sovtàno; ma- nelle mo- 
narchie democratiche a. base popolare; si dinnò 
tali assegni ai principi in quanto retdano ser: 
vigio al paese come ‘ufficiali dello Stato. 

Coneladé, come il suo ordine del giorno, per la 
sospensiva. 

L'onorevole Depretis ha la parola per repli- 
care: © ha tre torti: 

1° Adopera il linguaggio solito della sua-con- 
Versazione: di caratterista, in una circostanza in 
cui bisognava ti poco'elevarti ; Ò 


2° È prolisso; il suo discorso doveva fermarsi 
a notare comò là legge fosse legge sopratutto di 
decoro nazionale, e rispondease al sentimento pro- 
fondo di milicai e milioni di Italiani; 

3° Fa uns difesi; quasi una giustificazione del 


In ogni modo, il pistolotto in fondo c'è. 

Conclude trattarsi di legge di convenienza per 
‘mettere la Camera al livello dei sentimenti del’ 
paese, e termina ‘mostrando piena fiducia nella 
Camera perchè dia luogo a una dimostrazione per 
la dinastia; e le sue parole, rammentando bre: 
vemente i meriti di una Casa eroica per la libertà, 
l'indipendenza e l’unità, sono accolte dai batti- 
mabi'di sette settori. 

È <> 

Cessato l'applauso, si alza l'onorevole Miceli, 
relatore, che risponde all’onorevole Ceneri... sulle 
questioni di diritto... Domine aiutalo, e aiutaci. 

Racconta alla Camera che li conosce i meriti 
del valente marinaro che ha navigato tutti i mari 

-e-tutte le terre del globo; parla egli pure della 
dinastia che rappresenta l'Italia ed ha uno stretto 
legame col paese nel patto largito dal magnanimo 
re Carlo Alberto, avo augusto del figlio del eom- 
‘pianto principe Ferdinando, duca di Genova, ge- 
hitore' dell'attuale: Sostiene che tatti i prineipi 
sono eletti.. 

Il presidente del Consiglio se ne va. 

A proposito della dotazione cita l'esempio dei 

«principi tedeschi, ma calcola a marchi, e il conto 
non gli torna. 

Vittorio Emanuele, dice l'oratore, è morto al- 
l'apogeo della gloria... E l'Olanda... 

L'onorevole Ceneri risponde per fatto personale 
che l'onorevole Miceli gli ha detto d'avere dimen- 
ticato che lo Statuto e i plebisciti riconoscono la 
‘monarchia ereditaria nella famiglia del capo dello 
Stato... 

L'onorevole presidente lo interrompe mostran- 
dogli .che, non c'è luogo al fatto personale... 

L'onorevole Cemeri: « Mi rimetto, non ho mica 
voglia di fare un discorso ! » 


<> 
{Allora si passa alla votazione. 

L'onorevole Ceneri ha proposto un ordine'del 
giorsfo: per respingere il progetto; l'onorevole Ca- 
vallotti ha. presentato quello sospensivo ; su tatte 
le mozioni l'onorevole Chimirri propone l'ordine 
dél giorno puro e semplice. Che essendo puro e 
semplice ha la precedenza. 

Si domanda l'appello nominale e l'onorevole 
Quartieri fa la chiama. Il primo no è quello del- 
l'onorevole Amadei ; gli altri sono tutti mo radica» 
lissimi: alcani' aderenti al gruppo ‘più o meno, 
come l'onorevole D'Arco e l'onorevole Giovagnoli, 
votano per il sì, 


> 

Finito l'appello nominale, l'onorevole Amadei 
‘accenna a domandare la parola... Forse intende 
dichiarare che nel votare no ha equivocato; ma 
‘essendosi in votazione non può ottenerla e sale 
alla presidenza. 

Si procede al contrappello. 

Risultato della votazione, 

Presenti 269 
Risposero sì 245 
Risposero no 24 
ABBI no sonofdunque in tutto 23. 

SEccoveli : 

‘Arisi, Basetti G. L, Bertani, Boneschi, Bovio, 
Caporie, Cadenazzi, Cavallotti, Ceneri, Fazio E., 
Ferrari E., Ferrari L., Fulci, Fortis, Govi, Maffi, 
Mojocchi, Mattei A., Panizza, Perelli, Severi, Strobel, 
Tivaroni. 

L'onorevole Amadei dichiara che intende votare 
in favore della legge, e però prega far rettifi- 
‘caté il suo erfore” involontario nell’appello no- 
minale. 

<> 


»* £ aperta la ‘discussione sull'articolo della legge 
@ 1l presidente! dà: la parola! all’onoretolò Min- 
ghetti inserittò; il quale dichiara che ritenendo 
la questione essnrita; vi rinjneia; : 

La discussione è chiu - 


È il secondo, e se permettete, non ci assisto. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
? Messina, 23. 
Adele Damiani risultò eletto con una mag- 
gioranza di oltre due mila voti sul suo av- 
versatio Pantano. Ordine perfetto. 
Bologna, 23. 
La: seconda rappresentazione vagneriana 
ottenne un: successo maggiore della prima. 
La Walkirie destò entusiasmo. Furono assai 
festeggiati il tenore Schott, la signora Hin- 
dermann a i ‘direttori. 
Parigi, 22 
Nella conferenza tenuta. alla Sorbona Les- 
‘seps parlò a lungo del - progettato ‘mare in- 
terno dell’Algeria. Approfittando della pre- 
sonza del generale Le gli rivolse pa- 
i grani r l’Italia, ed affermò 
la fiducia che le dio nazioni tardano unite 
e non ini in Africa. ; 
‘Rieordò a questo proposito le parole che il 
Re Dmberto discogi! al Quirinale nel:1880. 


Come già dicemmo, il principe Tommaso non 
avrà per ora alcuna promozione. Fra qualche 


ri (apoli. 
4 quanto ci si assicura il pri 
la principessa Isabella o 
denza in Napoli, che vedrebbe così esaudito il suo 
vivo desiderio di ospitare qualche membro della 
real famiglia. 


Abbiamo ragione di dubitare della csattezza 
delle notizie date con premura officiosa sulle in- 
tenzioni ottimiste della Commissione parlamentare 


‘ammirazione dei commissari per il progetto 
è tutt'altro che esagerata. pi 


Oggi, lunedì, è incominciata in seno al Consiglio 
superiore della pubblica istruzione la discuasione 
intorno al concorso perla cattedra di clinina me- 
dica a Torino. 

Questo concorso è stato argomento di vive 
passionate discussioni nei giornali e di una in- 
terpellanza dell'onorevole Mariotti nella' Cattora 
dèi deputati. Il professore Corradi, in nome della 
Commissione medica del Consiglio, ha esposto con 
accuratezza ed imparzialità lo stato dello cose 

ha dato. lettara del rapporto della' Commis- 
sione esaminatrice. Il professor De Renzi ha pro- 
posto l'annullamento del concorso, poggiandosi 
sopratutto sulle considerazioni che la Commissione 
si era di propria volontà scissa in due sotto-coît- 
missioni e che la sotto-commissione tecnica si era 
ptonunziata pel dottore Federici, nel mentre la 
sotto-commissione a prevalenza non tecnica aveva 
proposto il dottore Bozzole sd anche pel fatto che 
la Commissione non aveva tenuto conto dell'ap- 
plicazione dell'articolo 69 avvenuta due volte pel 
professore Federici. Hanno preso parte alla di- 
scussione i professori Brioschi e Cannizzaro, pro- 
pugnando che il Consiglio accetti la proposta 
della maggioranza della Commissione (se bene non 
tecnica). 

Domani a mezzogiorno continna la discussionò. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto în udienzà di con- 
gedo il signor Zetmann, addetto militare dell’am- 
basciàta germanica a Roma. 

Oggi Sta Maestà il Re ha ricevato in udienza 
privata il padre Simpliefanò, fondatore dello sta- 
bilimento per le ravvedute, alla Marmorata. St 
è informato con molto interesse di tutto quanto 
riguarda l'andamento, le risorve e i risultati del 
filantropico istituto, e ha promesso al padre Sim- 
pliciano il suo alto appoggio. 


BORSA DI ROMA 


23 aprile. — Nè molti, nò animati furono gli 
affari, ma la rendita è ben tenuta, e con i prezzi 
migliori. Per contanti fa ceduta a 91 25: per fine 
mese trattata da 91 35 a 91 37 112 venne in se- 
guito pagata 01 40. ll report per {ine maggio pros- 
simo è di centesimi 45 circa. 

I prestiti fermi: Cattolico 92 25 — Blount 90 02 112 
— Rothschild 94. — Gli altri ‘valori trascurati 
con corsi nominali : 

Banca Romana 1015 — Banca Generale 527 — 
Immobiliare 483 — Banco di Roma 585 — Banco 
Santo Spirito 434 (prezzo fatto) — Acqua Marcia 
865 — Condotte 486 — Gas 998. 


Londra” (ek2gw6) 25 04 


Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 5 010 9140; Rendits francose 
3.010 ammort. antico 80 25; Id. francese 5 070 
111 60; Rendita tarca 11 95; inglese 102 91 
ziano 6 0/0 334; Lombarde 325; Suez 2555. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 60; Id. francese: 3 0/0 
ammort. antico 80 37; Id: 5 00.111 75; Turco 
11 95; Egiziano 6 0/0 384; Suex 2575. 


Alelita fallen E 090 90.545: Spagnuolo 
LI ; SÌ 
giorno novo 04; reno 1 78; grate e 


" (a@inzià srivamI) 
MESSICO, 22. — Venne presentato al Congresso 
tia progetto di legge sal divorzio. x 
JAN, 22. — Kruger fa eletto presidente del 


Transwaal. 

WEW-TORE, 22. — Il presidente Arthur, che sof- 
friva di dispepsia, si è ristabilito. 

MESSINA, 22. — 1° collegio: — Risultato di 38 
sezioni: Damiani ebbe voti 4179, Pantano ne chbe 

249. Rimangono 15 sezioni che-non possono va- 
riare il risultato. 

L’AJA, 2. — Il Giornale ufficiale pubblica: 

«If gabinetto si è così costituito: all'interno 
Heemskerk, agli esteri Van Derdogs de Willebois, 
alla giustizia Dutour Van Bellinchave, alia marina 
il vice-ammiraglio Geerling. alle finanze Grobee, 
alla guerra il generale Weitzel, alle colonie Van 
Bloemen waanders, al commercio Van den Bergh ». 

ATENE, 29. — Per non arrivare ad Atene du- 
rante la settimana santa il principe di Bulgaria 
è partito per Giaffa sul vapore Jssedia © ritor- 
nerà in Atene. 

LISBONA, 23. — La voce che la cannoniera 
Bengo abbia tirato contro scialuppe francesi a 
Punfanegra è smentita, 

23. — Una espiosione avvenuta ieri 

4 Eafield presso la fabbrica di armi del governo 

ionò danni insignificanti ; due individui furono 
veduti faggire dopo l'esplosione. 

Lo Standarà ha dal Cairo : 

< Hicks telografi che si avanzò fino a Koweee 
hattò parecchio volte gl'insorti; ma mancando di 
proveigioni dovetto ritornare a Khartum, 

< Lord. Dufferin irà il 1° 
lord Dafferin parti maggio per Co- 


e —————_________-—- 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


si 
due buoni terzi 


donna esser 


simile, 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chinrico farma- 
ceatico via delle Qualtro Fontane, x 18 e presso 

parte dei farmacisti d'Italia, 
di L'offa bottiglia © Le 5 la mera Lene 


Tatti i medici, che contro l'asma, i catarri. cromiei, 
le infiammazioni delle mucose, lì totsè nbtvatà ed 
altre malattie delle rie respiratorie hanno speri 
tato i Sigaretti Indiani di Grimault et C., han di 
chiarato che l’effetto di questi sigarebtî è d'un'ammi- 
rsbile efficacia grazie alla Cannabina (principio attivo 
del Ganape Indiano) che entra nella sua composizione. 

L'unica precauzione che si raccomasda, è ‘di 
che ogni astuccio sîa munito della marca di fabbrica 
Grimanlt et C. e del timbro in azzurro del governo 
francese. 


LOTTERIA VERONA]: 
50,000 Premi per Lire 2,500,000 
(Vedi avviso in quarta. pagina) i 
PRESTITO: DELLA: CITTÀ DI ROMA: 


Vedi avviso in 4° pagina. 


IL N. 17 - ANNO DM 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
esco Giovedì 26 aprile 1853 
SOMMARIO: 


La congiura, Le Zio di Maria — Minuzzolo — 
La sorella dei poveri, 0. Orsolisi — Vecchi ‘pro: 
verbi e figurine nuove, traduzione di Yo 
Impariamo una professione, Carlo Anfosso — Ron 
dello, Emma Perodi — Il fratello del sor Bertoluosi 
— La Giraffa, Giuseppe Sacchetti —:La vigna dì 
Nabot, P. Thomar — Giuochi e soluzioni. 


Ab fo nanne L 16 
Un sumero separato VW centesisai. 
Arunivisirrione, Roma. Pisra Mentacibria: 190- 


IL RE DEI CUOCHI: 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNivERSALE 
“reRza’ EDIZIONE 
meedura ed illustrate con 400 fgre intercalase 
mol sesta: 


Contiene le miglo:i ricettà la iù 
delle vivande’ secondo ‘il ‘mito illa pieni 


sit doni 
Dubois, Bernard, Storbiatti,'- De” Vety, : Rottetibaifeg:: 
Brillat-Savatin, ‘ocò. 
Presto L'7 50. 
Franco per postà e riòéomandato: LL 850. 

Dirigere le domande e vaglia allEmporio Franco 

Italiano Finzi @ Bianchelli, Roina, apt 
ra ei 


e154e-vi CI 


Prestito 4 per cento 


Per Lire 18,000,000 in Oro 


Roma ‘ 


della Città di 


Capitale ed interessi 


garantiti dal Governo 


Prima Serie del prestito di 15®,©®®,@@® deliberato dal Consiglio comunale in 
data 10 novembre 1882, approvato dalla Deputazione provinciale li 29 novembre 1882. 
Garantito dal Governo a termini dell’art. 10 della Convenzione col Municipio .di 
Roma in data del 14 novembre 1880, approvata dalla Legge del 14 maggio 1881 
(N. 209, Serie 3*), dall'art. 6 dell'altra Convenzione fra il Governo ed il Municipio 
in data del 23 marzo 1883 ed in ultimo dal Decreto Ministeriale in data del 9 aprile 1883. 
Garantito libero per il portatore da ogni tassa presente o futura dal Governo o 
dal Municiqio, a tenore della deliberazione muricipale del 10 novembre 1882 e della 
Convénzione tra il Municipio e la Banca Nazionale, nei nomi, in data del 23 marzo 1883. 


Questa prima Serie si compone di : 
N, 18,000 titoli da 1 Obbligazione da L. 500 per L. 9,000,000 nominali 
» 3,600 » 5 » » » 9,000,000 ’ 


Le Obbligazioni hanno il godimento dal 1° aprile corrente; fl'interessi sono 
pagabili in oro il l° aprile e 1° ottobre di ciascun anno: 

a Rema, presso la Cassa Municipale; 

nelle altre città d'Italia, dove la Banca ha Sede o Succursale, presso le 

Banca stessa; 

a Lendra, presso la Casa C. I. Hambro e fo; 

a Berline, presso la Deutsche Bank; 

a Parigi, presso una Casa da determinarsi. 


Il capitale delle Obbligazioni sorteggiate sarà pagato pure in oro ed alla pari 
insieme alle cedole semestrali del mese di aprile di ciascun anno dalle stesse Casse 
incaricate del pagamento di queste. La prim$ estrazione avrà luogo in gennaio 1884. 


La Barica Nazionale nel Regno d’Italia in Italia, la Casa C. I: Hambro e fa Londra, 
e la ‘Deutsche Bank a Berlino, cffrono le suddette Obbligazioni in sottoscrizione pubblica, 
al prezzo di L: 488, 25 per Obbligazione di L. 500 nominali, pagabili : 


L. 25 — all’atto della sottoscrizizione; 
» 75— al riparto; 

» 125 — al 28 Maggio; 

» 125 — al 10 Luglio; 

» 8825 — al 10 Agosto; 


‘acqua Marcia; rivolgersi al por-|153.154 e via Frattina 344, Fi. 
dire. renzo, via dei Panzani 28. 


‘ Dotteria. di Verona er 


Governativi 23 Ottobre e 1.0 Novembre 1882 


Per figo. "sî dssifi delle avvenute. inondazioni 


Lo Sireppo depuretiz: 
ramente di sostanze vegelali @ si 


ja con decreto dell'anno xiti 


in totale 50,000 premi 
dell'effettivo valore di 


"a domicilio dei vincitori in Italia ed all'Estero Tumori, Go! 
i i L ti 
fintti pagabili in contanti a domi x 


itato presso la Civica] 


‘dint Decreti Governativi. 
È garantito nn Premio ogni Cento biglietti 
ispondono diecimila premi a ciascuna delle cinque] 


seguenm corri 
Tcorieta, 5, C, D, E di cui si compone ed: acqui» 
‘almeno ci etti col numero eguale ripatuto nelle sud: 

Hi 


Deposito in tutte le farmacie del regno. 


i tuerte li Sa) 
approvato nel 
ari 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


NJECTION BROU 


Igienica, Infallibilo e Preservativa.— La sola che guarisea senza 
nulla aggiungervi, dagli sceli aatichi e recenti. 20 «uri di successo. — 
Si vende in tutte le buone Farmacie dell'oniverso, a Parigi presso 
J. FERRÉ, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di 'BROU. 


Le sottoscrizioni in Italia saranno fatte alla Cassa Municipale di Roma e presso 
tutte le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel solo giorno 24 corrente dalle 
ore 10 ant. alle 4 pom. 


I sottoscrittori avranno la scelta di pagare per intero al reparto od in qualunque 
altro giorno successivo collo sconto del 4 0;0 all’anno. 


Nel caso di ritardato pagamento sarà liquidate l'interesse del 6 0)0 all’anno sulla 
rata in ritardo. » 

Un mese dopo.la scadenza dell'ultima rata, le Obbligazioni sottoscritte’ in Italia 
sulle quali non fosse stato compito il versamento, saranne vendute alla Borsa di Roma 
a conto e rischio del sottoscrittore, il quale rimarrà obbligato per qualunque differenza 
eventuale. 


All'atto della sottoscrizione saranno emesse analoghe ricevute sulle quali verrà 
data quietanza per i versamenti successivi. Esse verranno cambiate colle Obqligazioni, 
non più tardi del 10 agosto, giorno del pagamento dell’ultima rata. 


Fino a capienza saranno irriducibili le sottescrizioni di un’Obbligazione, e le altre 
per quantità maggiore, saranno eventualmente ridotte in proporzioue del risultato della 
sottoscrizione. 

Fatto il reparto, i sottoscrittori ripresenteranno la ricevuta affinchè vi sia segnata 
la quantità delle Obbligazioni assegnate e la quietanza del secondo versamento. 

Il giorno del reparto sarà stabilito con successivo avviso. Il versamento relativo 
dovrà esser fatte nella stessa Cassa dove avvenne la sottoscrizione e così di regola i 
versamenti delle altre rate, salvo speciali concerti colla Direziene generale dellaBanca 
Nazionale. 

Se il versameuto all’atte della sottoscrizione risultasse, per effetto del reparto, 
eccedente la somma dovuta anche per il versamento al reparto, l'eccedenza sarà re- 
stituita o imputata nei versamenli successivi, purchè questi saldino una o più rate, 
a volontà del sottoscrittore. 


Roma, li 20 aprile 1883. 


La Sorgente d'Oro. 
tato i vero gioiello ced 
Deria: tti. A E ‘estrazione di 


= Firenze. 


LAFFEC 


;gni malattia provenie: 


PER.SOLE LIRE 20 


servizio da tavola per 12 persone del. valure reale 


“E 1 Greci ne dl Vilico mi alidabile = prora 


ire 4 mali sifilitici antichi 0 ribelli: Wloers, 
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Centre rimersa di vaglia postale di L. 20 intestato Belletti 
LAO: 


alle commissioni inferiori aggiungere ceni 


rivolgersi in Genova alla Banca Fre-| 
delli C ATI 10, Incericai gala 
Se Giacinto, Carubia- Valuto, via '8. Luca, 103 è preso 


1 ome 
ALBERGO LAURATI. 
via Nazionale 154 


prossimo a piazza Veneria 
sia Goo 
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Roma 
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IN CASA. 

Per la discussione del bilancio dell'interno, è av- 
venuto ciò che doveva inevitabilmente avvenire. 

Il mago di Stradella disse ai deparati: 9 mengiere 
guasta minestra. 0. saltare questa fnistra. 

E i deputati che' non avevano voglia alcuna di sal- 
tare la finestra, si rassegnarono a mangiare la mine- 
sera fatta‘ di semplici capitoli corti în acqua di pozzo 
© senza mistura alcuîa. 

Pes più amp raggnagl, ere. può passare al 
Giomò per Giorno. 

ta 

A chi credere? 

1 giornali che non sono amici dell'onorevole Bac= 
celli hanno asserito che la Commissione della Camera 
per il progetto sui maestri elementari vi si è mostrata 
contraria € intende presentare in contro-progetto. 

Viceversa î giornali che sono amîconi di Soa Ec 
cellenza negano risolutamente la cosa e indirettamente 
vengono quasi a dire che la Commissione è entusiasta 
del progetto ministeriale; entusiasta. fino al delirio, 

A chi credere? — ripeto io. e 

Se fossimo in Inghilterra ci sarebbe di’ che fare 
grosse scommesse come sul turf. 

Ma siamo în Italia; e io per mioconto mi istengo 
dal credere e a chi asserisce e a chi nega. 

Seguo la teoria di San Tommaso aposiole e aspetto 
il momento di poter vedere e toccare. 

FUORI. 

La Rassegna ha per telegrafo” da Berlino che la 
nota del cardinale Jacobinî, in risposta all'altima prus- 
siana, è giunta colà mercoledì 18, In essa îl segre 
tario di Stato presso il Vaticano espone in modo al- 
quanto più determinato quali sarebbero le modifica- 
zioni desiderate dalla Caria per le leggi di maggio, 
nei due punti che riguardano. la libertà di giurisdi 
zione dei vescovi nelle loro diocesi e la libertà d'in- 
segnamento nei seminari. 

To sono lieto che la nota sia giunta al suo destino, 
perchè i giornali prussiani avranno campo di sbizzar= 
rircisi sopra per un buon mese, e in tutti i sensi. 

Verrà poi la nota di replica di Bismarck, quindi la 
nota di contro-replica del cardinale segretario. 

E così, di nota în nota, possiamo stare sicuri che 
l'Agenzia Stefani-Wolf continuerà a gratificarci delle 
fasi e sotto asi della gran Suestione prusso-vaticana 
fino al giorno di san Silvestro, 


* 


I popoli sono sempre ingrati verso i loro benefat- 
tori. E la storia è lì per registrare i casi d’ingratito- 
dine del genere. 

Ai casì vecchi, ora ne aggiunge un altro il popolo 
bulgaro. Fatto libero dalla dominazione diretta dei 
Turchi e costituito a nazione per virtù dei generali 
russi, ora si ribella-contro i suddetti generali, e pre- 
tende impedir loro di assaporare î dolci frutti del be- 
nefizio, comandando a bacchetta in casa del beneficato. 

Quei poveri generali, per generosità d'animo e per 


sentimento: di abnegazione, si erano adattati a portar 
essi stessi la'croce del potere per non aggravare di 
tanto peso le spalle degli: uomini politici del paese. 
Ma ecco che gli uomini del paese la croce la vo- 
gliono portar loro a ogni costo, e arrivano fino 2 dire 
che se i generali în questione si decidessero 2 tor- 
nare in Rossia senza biglietto di ritomo, i Bulgari 
li accompagnerebbero volontieri alla stazione colla 
banda. 


E queste cose, queste enormità non le dicono solo 
in’conversazione © nei cafè, ma le stampano a dirit. 
tura e le divalgino nel pacse @bgto forma di circolari. 

In .uno degli ultimi docmenti di questo genere, si- 
prodotto dalla Neve freie Presse di Vienna si. legge, 
fra lealtre belle cose, che il principe Alessandro stesso 
avrebbe incaricato i signori Grekow e Nathschevich 
di dichiarare che egli non è libero nelle sue aziorf, 
perchè ha promesso allo czar di mantenere al potere 
i generati per due anni, e che egli non ha potuto ac- 
cettare le dimissioni che i generali rossi avevano of- 
ferto, per paura di attirare lo sdegno dello cear contro 
la Balgaria. 

Si può dare ingratitndine più nera? 

Si può disconoscere in peggior modo il disinteresse 
dei Russi? 

ta 

Fervono a Tolone i preparativi per Tookino. Tra 
cinque 0 sei giorni saranno pronti i trasporti per 2200 
uomini appartenenti ai reggimenti di marina. 

Attualmente le troppe che trovansi a Tonkino sono 
appena 1800. Calcolasi che il 15 gingno saranno 4000, 
forza più che sufficiente per combattere Tu Duc. 


L'ESPOSIZIONE MONDIALE 


Milano, 23 aprile. 

Allasfariata de primi tre o quattro giorni è 
succeduto un periodo di evidente scoraggiamento 
che gli stessi promotori con tutti i loro sforzi non 
riescono. a nascondere. Le difficoltà della spesa, 
il timore di offendere lo suscettibilità di Torino e 
di Roma, quello di nuocere invece di giovare alla 
città, compariscono davanti agli occhi dim 
persone che s'erano lasciate abbarbagliare ud ur 
tratto dalle lustre ‘del grandioso, ma fantastico 
progetto. 

La stampa non è davvero concorde nel favo- 
rirlo: è decisamente contraria In Perseveranza; 
il Corriere enumera e mette in rilievo giudizio- 
samente tutte le difficoltà, e gli si è unita ieri 
inaspettatamente la Lombardia. L’ Italia on- 
deggia e restano favorevoli il Pungolo ed il Secolo. 

C'è bensi chi continua a dar la cosa per com- 
binata, e il manifesto al pubblico se non è stato 
ancora affisso è stato però approvato dalla Com- 
missione promotrice, e pubblicato dai giornali a 
titolo dî documento. Lo ha scritto il Negri che 
lo ha pure-sottoscritto : vi ho spiegate le cause 
per le quali egli ha creduto opportuno di la- 
sciarai trascinare dalla corrente del gruppo dei 
promotori, e temo pur troppo che la sua fretta 
possa privare la Associazione costituzionale di 


un ottimo presidente, giacchè la maggioranza di 
quella Associazione non è davvero entusiasta per 
il sogno ad occhi aperti che si pretenderebbe fa- 
cessoro i Milanesi, 


Vè perfino chi teme che i promotori si siano 
innocentemente prestati a fare il gioco del Secolo. 
Questo g'ornale continua a metter legna sul fuoco, 
a solleticare la imaginazione delle classi meno 
colte ei a parlare come se l'Esposizione fosse già 
stabilita. Fissa i nomi delle località; mette qui il 
palazzo delie belle arti, pià là quello dei con- 
certi, dice quali feste si faranno nei giardini pub- 
blici. Quando poi il Depretis dovrà dire che la 
Esposizione mondiale si farà a Roma 0 non si 
farà — se pure il Depretis un giorno o l’altro 
parlerà chiaro — il Secolo avrà buono in. mano 
per aizzare la numerosa popolazione operaia contro 
il governo. E poi chi ‘sa. tutta questa gente 
alla quale si è fatta già balenare dei subiti gua- 
dagni, quale risoluzione prenderà vedendosi sfa- 
mare davanti agli occhi i miraggi dorati? 

Il Secolo spera forse che una disillusione simile 
possa per un momento provocare quei disordini 
che taiti i suoi Consolati ed i suoi Circoli operai 
sono incapaci a far nascere, per quanta voglia 
possano averne. Questa, badate bene, non è opi- 
nione soltanto mia, ma anche di persone nutore- 
volisime che hanno, come si dice, un po di me 
stolo in mano. Per conto mio, credo anzi che se 
tali sono le speranze e le aspiralfioni del Secolo, 
casa Sonzogno possa rassegnarsi ad andare a letto 
al buio, qualora non abbia altri moceoli. 

Ma, come vi ho accennato fino da quando vi 
ho parlato per la prima volta della esposizione 
mondiale, bisogna rammentarsi che i primi sin- 
tomi della febbre sono cominciati in via Pasquirolo. 


La deliberazione presa sabato sera dagli alber- 
gatori di Milano,i più interessati ad avere la espo- 
sizione, © che per averla hanno dato dei conside- 
rando, ma neppure un soldo delle 400 mila lire 
delle quali si assicurava già fissato il pagamento, 
è un sintomo della fase di resipiscenza nella quale 
siamo entrati fino da ieri. 

E come prima si citavano i nomi dei più fana- 


'tici con sottintesa ammirazione, ora si citano i 


nomi delle persone competenti che si sanno con- 
trarie: per esempio, del professore Colombo, del 
Miani costruttore meccanico e di parecchi altri. 

Oggi si deve tenere una riunione di proprietari 
di stabilimenti industriali che vogliono in qualche 
modo affermare la loro opinione contraria al pro- 
gotto dell'esposizione. 

So che vi anderanno il Beati fabbricante di ma- 
gliere; il Pirelli direttore e comproprietario della 
grandiosa fabbrica di oggetti di gomma elastica, 
la più importante d'Italia; Giulio Ricordi rappre- 
sentante dello stabilimento tipografico-musicale; 
il Molino fabbricante di carta ed altro, tutti con 
cordi nell’ammettere che il lavorio precipitato che 
precederebbe la esposizione internazionale sarebbe 
in fin dei conti di danno anzi che di vantaggio alle 
industrie milanesi che per arrivare fare efficace 
concorrenza con lo estere hanno bisogno di pro- 


gredire in modo continuo e costante, ma non pre- 
cipitato. 

Di precipitato non veggo ormai che il manifesto 
al pubblico. 


e, 


GIORNO PER. GIORNO. 


Dal taccuino di F. Caro. 

Ieri, dopo la votazione della legge .p@f la 
dotazione al principe Tommaso, la Camera ha 
seguitato la bellezza di due ore per sapere se 
e come doveva discutere le diciannove inter- 
pellanze premesse al bilancio dell'interno, di 
fronte al pericolo di una nuova proroga del- 
l’esercizio provvisorio che scade il 30 di aprile. 

Gli onorevoli Pandolfi e Lioy, in vista della 
brevità del tempo, hanno proposto che si ri- 
prendessero con due delicatissime dita le in- 
terpellanze e si trasportassepo dalla testa alla 
coda del bilancio dell’interno. 

L'onorevole Lazzaro, completando l’idea, e 
osservando che nella discussione generale del 
bilancio si sarebbero in ogni modo trattati i 
soggetti delle interpellanze stesse, facendo così 
una doppia discussione su una stessa materia, 
avesse proposto che si sopprimerebbe anche 
la discussione generale, e così fosse fatto una 
sola discussione... tutta dopo. 

L'onorevole Depretis ha detto allora fra sò: 
tombola! 


G 
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L'onorevole Bonghi si è trovato d’accordo 
con l'onorevole Lazzaro. 

Il lucernario è rimasto al suo posto. 

Allora l'onorevole Brunialti ci ha fiecato il 
suo indispensabile becco, ma — pare impos- 
sibile — l'onorevole Lazzaro lo mettesse in 
un sacco! 

L'onorevole Bertani, uno degli‘interpellanti, 
ha detto che la sua interpellanza «è sott'olio 
da quattro mesi, e può starvi otto giorni 
di pi 

la facezia non è stata felicissima. A Fi- 
renze gli avrebbero risposto: la levi l’unto! 

Dopo ua paio d’ore di tira e molla, l’ono- 
revole Farini riesce a mettere insieme l’opi- 
nione della Camera, che è questa: 

Alcune interpellanze ritirate, alcune  rin- 
viate a dopo il bilancio dell’interno, le rina- 
nenti ai singoli capitoli... 

Su di che l'onorevole Depretis si è appel- 
lato alla dona fede reciproca, perchè gli o- 
ratori non uscissero dai confini d'una sem- 
plice disputa amministrativa e di cifre. 

L'appello dell'onorevole Depretis sollevala 
più gioconda ilarità. 


Proprietà lettoraria 
—_—_—_—_—___)__________ 


REGINA DI BELLEZZA 


(di ApeLre Brrer — Traduzione di Blasco) 


— Ebbene! lo Pair sul vostro yacht. 


_ Certamente. Che cos ho la temere vicino 
a volf.. Mio padre non vi Ma incaricato di ve- 
gliare su me? Non vi ha dettò: € Ve la affido... 
La metto'sotto la guardia del vostro onoref.. > 
Io ho in voi, amico mio, la stessa fiducia di mio 
padre, e vi dico al pari di lui: Il mondo penserà 
ciò che vorrà.. Che ce ne importa? La nostra co- 
scienza ‘deve sdegnare lo calunnie. 

— Ah! — esclamò Ini entusiasmato — quanto 
siete graàde! e come io sono felice di dedicarvi 
il mio attaccamento ! 

In una lunga conversazione, essi stabilirono tutti 
1 particolari del viaggio progettato: si darebbe 
immediatamente l'ordine al capitano del yacht di 
recarsi a Marsiglia 6 di aspettarli. Alcune setti- 
mane basterebbero per giungere alla Nuova Cale- 
donia, prendendo la via dell'istmo di Suor. Lasi- 
guorina Bérard © il signor Gardiaer arriverebbero 
così molto prima del trasporto dello Stato che 


Grande-Roquette, per essere di- 
retto il : 
retto verso il porto d'imbarop. Egli prevenne mi: 


L 

La porta di entrata della Grande Roquette si è 
aperta, questa porta funebre che lascia soltanto 
passare ll corteggio fanebro dei condannati a 
morte, nei giorni di esecuzione, e le carrozze del- 
l’amministrazione penitenziaria. 

I cancelli si sono aperti davanti a una di quelle 
carrozze, per chiudersi di nuovo, subito. 

La prigione ambulante destinata ai detenuti che 
si trasportano da una prigione all'altra, oggi è an- 
data a prendere i forzati che, da parecchie setti- 
mane, aspettano ‘alla Grande-Roquette la partenza 
per la Nuova Caledonia. 

Un uomo è sceso dalla carrozza. È il capo del 
convoglio; ‘cola avcui vengono affidati i prigio- 
nîèrt,‘clie risponde di loro è deve condurli al loro 
destino. 

Egli’va in ‘cancelleria per adempiere a tutte lo 
formalità di uso, fare una ricevata, prendere con- 
sogna ‘dei prigionieri, come se si trattasse di una 
mercanzia. 


Nel sortile în cui sono riuniti in quel momento 
i detenuti regna una certa agitazione. în prigione, 
tatto ciò che rompe la monotonia dell’esistenza 
assume proporzioni enormi; i prigionieri si com- 
movonò sil niènomo avvenimento, si appassionano 
per un ‘nulla. 

‘Sin' dalla vigilia si sa che i condannati ai lavori 
forzati lascieranno il Deposito, e tutto si agita in 
torno a loro. Sono gli eroi del giorno. Ognuno li 
guarda intenerito, ognuno stringe loro la mano, 
mentre passano; qualche volta vangono circondati, 


guardiano-capo, 
logtti Iaiciano il cortile vesiotati dagli evviva Gio 
not si‘stnn6 reprimere, agiiazilo cul mederimi 1 

: € Viva.la Noova Calo- 


lorò berretti, è gridando: 
dobial In cammino per le colonie! » 


Quando i compagni nonli vedranno più, quando 
non poseranno più per il pubblico, quella gaiezza 
morirà ad un tratto. Gli è che l’ora è venuta del- 
l’ultimo addio alla madre, ai figli, all'amante, 
Addio straziante: quei miserabili sono spesso mag- 
giormente amati, meglio rimpianti della gente 
onesta; il loro affetto malsano, i loro feroci amori 
hanno lasciato ardenti ricordi. 

in un angolo della cancelleria, Bérard è sedato 
accanto a sua figlia. Parlano entrambi, a voce 
bassa, stretti l'ano contro l’altro, con le mani nelle 
mani, cogli occhi pieni di grosse lagrime. 

Dopo tanti anni vissuti insieme, essere separati 
così! Egli. era così felice, nondimeno, di vederla 
crescere in bellezza ed in intelligenza, di seguire 
i primi passi di lei nella vita, di veder salire al- 
l'orizzonte quello splendido sole nascente! 

Ed essa aveva sempre detto fra sò: « Anche 
se mi marito, vivrò presso di lui; non lo lascerò 
mai, veglierò sulla sua vecchiaia, © lo circon- 
derò di tante cure che non si accorgerà d’invec- 
chiare. » 

E si sta per separare quei due esseri che hanno 
soltanto un solo onore ! 

— No, no, non ci separano — bi 
l'orecchio di lui... Ta non mi lasei 
te, come ta resti con me. Ta sarai il mio unico 
pensiero, ed il tao mi seguirà sempre, non è vero 
padre mio, padre mio adorato ? 

=; risponde lui... Dimenticherò tutte 
le umiliazioni, per non vivere che con te, con to 
sola... Non mi rimpiangere, non mi piangere... Io 
non posso essere sventurato, col tuo caro ricordo. 


Il eapo del convoglio, con le carte in regola, è 
uscito dalla cancelleria e sta nel cortile, davanti 
alla sua carrozza, fiancheggiato da due nomini, 
suoi subalterni. 

Gli conducono ogni 


volta, ordina di mettergli le manette, se l'uomo 
gli sembra pericoloso o gli è segnalato come tale; 
poi lo fa salire nella carrozza e chiudere nel suo 
scompartimento. 
In mezzo al cortile, le donne, i vecchi, 1-faa- 
ciolli ali piangono, si desolano. 
Dalla carrozza escono pare grida, singhiozzi e 
talvolta delle risa, o il ritornello di una canzone 


Quando tutti quelli uomini sono rinchinsi, il eapo 
del convoglio guarda l'orologio. Non c'è più ehe 
un'ora per recarsi alla stazione della strada fer- 
rata d'Orléans. 

Allora egli si dirigo verso la cancelleria per 
farai consegnare il condannato Bérard. 

LL 

Rinunziando a ogni tentativo di evasione finchè 
Bérard sarebbe în Francia, il signor Gardiner si 
era nondimeno riservato il diritto di valersi della 
propria infinenza per addolcire la sorta del suo 
protetto. 

Questa volta, più modesto nelle sue pretensioni, 
egli doveva riascire: un ministro, chiunque esso 
sia, tiene sempre molto all'opinione della stampa 
straniera; rispetta sempre coloro cherla dirigono; ; 
€ il ministro. dell'interno in fanzieni allora doveva. 
usare dei riguardi al signor Hanley-Gardiner.. 

Così, giusta i suoi ordini, il capo della prima’ 
divisione, gran maestro di tatte le prigioni, #0 
‘vrano assoluto di tutti i condannati e degli im- 
piegati che li guardano, aveva raccomandata spe 
cialmente ai suoi agenti Giovanni Bérard. 
Ostensibilmente, quosto condannato dovera et- 


FANFULLA 


E allora l'onorevole Farini prendendo la 
Camera di petto, alle 7 e un quarto ha su- 
bito dichiarato aperta ila discussione gene- 
rale — nessuno ha domandato la parola, con 
quella fame!. 

Il presidente l’ha richiusa subito con una 
scampanellata da elevazione. 

Questa scampanellata che suggellava la 
eanzonatura inflitta dall'onorevole Depretis 
all'assemblea, è stata salutata da un applauso. 

M'è parso l'applauso dei buoni villici al 
giocoliere che leva una dozzina d’ova dalle 
brache del più gonzo della comitiva. 

La Camera si scioglie cocue, valtue et con- 
tente. 

E l'onorevole Depretis se ne va immerso 
nel più delizioso dispiacere. Egli avrà il suo 
bilangio, senza la noia d’un voto politico. 

ri *o ve lo giuro, o lettori, sulla barba 
dello Stige, io lo sapeva dal 1882, la vigilia 
di Ceppo. 
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Intanto ne riporte questo brano che mi 
pare per il momento il più opportuno: 

<I tre drammi della Trilogia non sono 
tratti dal noto poema tedesco sui Nibelunghé, 
composto sul principiare del secolo x1v e at- 
tribuito da alcuni a Wolfranco d’Esthembach. 
Quel poema, cavato dalle antichissime Saghe 
germaniche, è una strana mistura d’elementi 
pagani e cristiani, di leggenda e di storia, 
legati insieme con anacronismi infantili dalla 
fantasia del poeta intorno ad un episodio cul- 
minante: gli amori e le prodezze di Sigifrido 

«I tre drammi e il prologo di Wagner sono 
ben altra cosa. Egli ha voluto ritornare alle 
pure tradizioni eroiche dell'antica Germania 
pagana, e rinnovare quei miti vetusti che 
fra le nebbie delle selve natie rivelano tratto 
tratto un lampo della loro luce originaria in- 
dostanica... 

« Gli avvenimenti si svolgono e si intrec- 
ciano in modo sovente strano: l’inaspettato 
e il maraviglioso sono, come suol dirsi, al- 
l'ordine del giorno. 

< Il filo concettuale che mantiene l’unità 
della vastissima favola spesso è recondito 0 
pare a un tratto spezzato dagli episodì; ma 
poi dopo lungo circolo ricompare, e allora la 
mente si riposa nella contemplazione di tutto 
questo colossale edificio d'architettura nuova, 
stramba, imponente ». 


Trovo nell’Italfa di Milano il progetto pla- 
nimetrico di quella Esposizione, che oramai 
si può dire sfumata. 

Ciò non toglie che il Purgolo non seguiti 
a portarne la causa. Sentitelo come ragiona : 

< Sarebbe bello ed utile che il comitato ro- 
mano si fondesse ol gruppo dei promotori 
milanesi formando un so!o comitato italiano 
promotore di due Esposizioni ; l'una interna- 
zionale a Milano nel 1887; l’altra, la mon- 
diale, festa solenne della libera Italia a tutti 
i popoli amici, nella Roma rinnovata © nel 
1900, anno primo del secolo nuovo ». 

SI Piaca questa... . 

Ebbene, pensate che siamo ancora d'aprile, 
@ «he.i. pegci si passono pigliare così per la 
testa come per la coda. 

Questa sarebbe precisamente la coda. 


Pei sis 
Un dialogo, a proposito della questione 
degli abeti rossf ordinati dal ministero della 
marina. 
— Sai, l'onorevole Acton è ammalato. 
— 0 di che? Forse di bile? 
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La triplice alleanza e la pace sarebbero a 
dirittura dei sinonimi. Tutti lo dicono; e 
quelli.che non lo dicono lo sentono; e quelli 
che mon lo sentono Jo ammettono. 

In ana conversazione tenuta ieri l’altro a 
Buda-Pest fra i deputati Helfy e Czernatony 
e il ministro-Pisza, quest’ultimo affermò che 
le cordiali relazioni fra l’Austra e l’Italia of- 
frono potente garanzia per la pace. 

Non conosco l'onorevole Czernatony; ma 
l'Helfy l'abbiamo avuto in Italia per molti 
anni: era quasi italiano, e a Milano pubbli- 
cava un giornale intitolato: l’AWeanza! 
Quando si dice i nomi! 

Tutto ciò. non toglie che i Francesi non 
seguitino a veder dappertutto provocazioni, 
assalti, rovine, ecc. 

Donmargotteggiano che è un piacere. E 
come.il teologo dell'Unità vede in.-ogni e- 
vento.il: Dito, così i Francesi vedono dapper- 
tutto la.mano del signor di Bismarck. 


Parigi, 21 aprile. 

In questi giorni un notaio ha fatto parlar molto 
di sò, senza speranza che di Ini si parli mai più, 
dacchè ormai è condannato alla prigione a vita. 
Era accusato di trecentocinquanta — nè più nè 
meno — falsi e scroccherie. Mary Criquet ha giun- 
tato tutta la nobiltà territoriale del Périgorà con 
un metodo semplice e ingegnoso. Veniva a Perigi, 
si presentava a un capitalista come il conte A... 
o il marchese B... e negoziava un imprestito. 
Quando si veniva a chiedere le referenze, egli ri- 
spondeva franco: — Scrivete sl mio notaio Mary 
Criquet. — Il banchiere scriveva, e lui — già ri 
tornato al domicilio, dava — nataralmente — in- 
formazioni magaifiche. Pagava puntualmente gli 
interessi, ed è per caso che un ricco signore, sen- 
tendo dire di sò che era indebitato e ipctecato, 
cercò e trovò il bandolo della rea matassa 


x 

Malgrado tutto questo, il caso di Mary Criquet 
non avrebbe fatto chiasso a Parigi, se fra le tante 
professioni esercitate — fa anche aiutante di 
Prim! — non vi fosse stata quella di autore dram- 
matico, e se il sio nome non avesse brillato sul 
cartellone del Théàtre des Nations come co-au- 
tore delle Nwits du boulevard. Del resto, fa anche 
cantante. Insomma, avendo, come si dice, più di 
una corda al suo arco, egli scelse quella sola che 
poteva appiccarlo! 

XXX 

Le Père de Martial è figlio — i padri comin- 
ciano coll’esser figlio, questo fa viceversa — del 
romanzo dell’istesso titolo. È un belliasimo pre- 
testo per me per non raccontarvelo. Poichè se 
avete letto il romanzo, non avete bisogno di 
‘conoscere la commedia —e se non l'avete letto» 
non capireste niente della commedia. 

Non mi resta altro da dirvi che si tratta qui 
di uno di quei bastardi che nascono con grande 
facilità, ma che a vent'anni divengono sempre, al 
teatro, la sorgente di tutte le disgrazie e di tutti 
i terzi atti è sensation ; che Martial quando cade 
la tela sn che suo padre non è suo padre, e che 
suo padre sa che sua moglie è... L’antore, il si- 
gnor Delpit, con questo atto inutile, fa sperare e 
temere un seguito come nelle Pamele di Goldoni. 
Alcune belle scene, l'esecuzione eccellente, diedero 
l'apparenza di un successo alla premiàre di ieri 
sera. Dubito che il pubblico lo ratifichi. 

x 

Parlatemi del Passé de Paris di Belot. Qui non 
c'è pretese a tesi, a discussioni umanitarie, Sotto 
pretensioni di «sopprimere» una ragazza ereditiera, 
e di salvarla, ci si fa passar davanti una filza di 
scene parigine prese sul fatto. Il panto culminante 
è la foga dell’assassino. Sorpreso nel quinto piano, 
egli fagge, ciò che non è nuovo; ma lo è che la 
casa fugge con lui: mano mano che egli va giù 
per le scale, la casa s'alza, finchè. .. siamo in can- 
tina. In cantina c'è il portinaio che viene a pren- 
dere legna, allora l'assassino va più già ancora, 
la casa ua po più su, e siamo... in un fummel Si 
ode un fischio e passa un vero treno. Oh Dio ! che 
sia stritolato ? Che! cambia scena, siamo nella 
treno, un vere. 


DO) 
sa 

ll sindaco di Serra San Bruno — Calabria — 
ha iscritti, d’u/ficio, nelle liste elettorali po- 
litiche novecento nuovi elettori in virtù del- 
l'articolo 100, detto l’articolo dei miracoli. 

La inserizione s'è fatta d'ufficio perchè — 
dice il Corriere Calabrese — «nessun notaio 
al mondo avrebbe potuto autenticare le loro 
domande, mentre sono tutti notoriamente a- 
alfabeti ». 

‘Ebbene, il sindaco di Serra San Bruno è 
semplicemente un filosofo della storia. Egli sa, 
che se la scienza è una forza, lo è anchel’i- 
gnoranza e ben maggiore che la scienza; 
tant'è vero che dopo secoli e secoli di lotta 
l'ignoranza ha ancora il disopra. 

Viva l'ign..! Cioè, no: Viva il sindaco di 
Serra San Bruno!... Già dev'essere tutt'uno. 

E ciò non perchè il sindaco sullodato sia 
ignorante: io lo credo tutt'altro! 

‘Viva lui, perchè dev'essere un savio che 
capisce il suo tempo, lo prende com'è e ne 
‘usa in quanto gli serve. 
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Da @palche giorno volevo dire quattro pa- 
role a proposito del volume pubblicato da 
Enrico Panzacchi su Riccardo Wagner; ma 
mi accorgo di aver aspettato un po’ troppo. 
Oggila mia réclame riuscirebbe una ben 
pallida cosa di fronte a quella che gli fa at- 
tualmente l’impresario Neunmann portande i 
Niebelungen a spasso per l’Italia. Per tutti 
cgloro che si occupano di critica musicale il 
libro del. Panzacchi casca proprio come il 

cacio sui maccheroni. 
®Tanto più che il Panzacchi non è soltanto 
‘un posta distinto, un letterato a pochi se- 
condo; ma è anche un critico musicale dei 


treno, tirato da una locomotiva, una vera loco- 
motiva, con dei fischi terribili e il vapore mugo- 
lanto, dei fischi veri, un vapore vero. L'assassino, 
che è saltato entrotun vagone, è preso perchè gli 
manca lo scontrino — stavo per dire: un vero scon- 
trino! 


x 

Questa locomotiva fa furore. Tutti spendono 
setto franchi per andar a vederla. Ora con 35 
centesimi si può andare alla vera stazione Saint- 
Lazare, vedere,‘invece d'una, trenta locomotive, e 
per di più fare una scampagnata. 

Quai è dunque il fascino che esercita la loco- 
motiva della Porte Saint-Martin? Semplicemente. 
quello di tirarsi dietro un assassino, ossia — la 
sciando gli scherzi — l’azione che dà vita alle cose 


xxx 

Ho assistito sere fa x un concerto dato dalle al” 
lieve della Marchesis"La Marchesi, ai nostri giorni» 
è quello che il Lamberti fa in altri tempi. Essa 
prende una americana qualunque, le mette un ini 
alla fine del nome, e ne fa una prima donna. Ne 
fa di mediocri, di buone, di maravigliose. Basti 
dire che la Krauss e l’Alboni farono allieve della 
Marchesi. 

x 

Nella collezione dell'altra sera una certa Billoni 
— sarà una Billington o-una Billoff, poichè la 
Russia non è esclusa — che ha cantato assai bene 
il bolero dei Vespri siciliani. La maraviglia però 
fa la signora Risley « prima donna del teatro di 
Pest », un contralto di quelli che stanno agli an- 
tipodi del maestro Mustafà. Dall’Alboni in poi non 
ne ho mai udito di simili. Esegui la cavatina della 
Cencrestola in modo sorprendente. Qualcuno s'è 
lagnato che abusi delle note da... basso, ma în 
conelusione per me è una cantante che fn certe 
parti, nella Semiramide per esempio, farà andare 
in rivoluzione i teatri dove si farà udire. Tenete 
a memoria il suo nome.. a meno che non lo cambi 
in Rislini. 

XXX 

Qualche frutto amaro della triplico alleanza. 
Due caricature, In una c'è un cammello che porta 
un prussiano; un austriaco fa da conduttore; da 
vanti la boeca del cammello appeso a un bastone 
— in modo che non possa mai mangiarle, ma le 
abbia sempre davanti gli occhi — c'è un mazzo 
di carote: Nizza, Savoia, Corsica, Trentino, Tripo 
litania, ecc. Perchè non ci sia sbaglio, la leggenda 
dico: È PItalia che fa da cammello. 

x 


Pevanti un lopanare c'è una ‘donnaccia scol- 
lata, con una imagine al collo, vestita da ciociara, 
la quale chiama con il gesto e con gli occhi due 
ufficiali, uno prussiano e l’altro austriaco, che pas- 
sano. La leggenda dico: Use catia politique. Chi 
capisce, bene; a chi non capisce non posso spiogar 
meglio. 


x 
L'autore di queste indegne cose è il signor Al- 
fred le Petit. Ve ne do il nome perchè se mai 
viene a Roma non lo facciate cavaliere. 


tadtadta] 

Avete letto il caso di quel pazzo che tirò cinque 
revolverato davanti il Passage de l’Opéra ? Ci fa- 
rono tre feriti — ma oramai vi sono 20,000 per- 
sone che corsero pericolo di vita — dicono. Difatti 
li vicino c'è la stazione di ommibws la più fre- 
quentata di Parigi, e al momento dell’eccidio vi 
saranno state circa cento persone che li aspetta» 
vano. Le altre 19,900 non c'erano, ma avrebbero 
potuto esserci so avessero dovato prender l'om- 


fe af, 


YERSERA E STAMANI 


Roma, 24 aprile. 

To domando alle bolle lettrici : in questi giorni, 
in un momento di melanconia, v'è mai capitato 
di pensare alio stato miserando in eni deve tro- 
varsi la testa d'un povero cronista obbligato a 
tener dietro a tutti gli avvenimentispiccioli della 
capitale ? 

No? ebbene allora pensateci — e piangete. 

La mia, per esempio, da un paio di settimane 
è diventata un vero pandemonio. Mi par d’averei 
dentro totta piazza Navona e relative 
la sera famosa della befana. Ogni mattina, i car 
valieri del carrosello ci vengono a far le prove, 
vestiti dei loro smaglianti costumi. Dall'altra 
parte il Comitato di Roma e quello di Milano 
sono alle prese per i begli occhi dell'Esposizione 
mondiale. 

A un tratto passa un battaglione femminile... è 
la commissione delle signore che corre al Cam- 
pidoglio, che corre alla stazione, che corre dap- 
pertutto, mettendo in rivoluzione sul suo passaggio 


eserciti intisri di modiste e di erestaie. Sa, in alto, 
sopra le orecchie, e un martellare eontinno dio: 
perai che vi attaccano fani da tutte le parti per 
preparare la grande illuminazione. In basso, la 
stessa faccenda: qui vi piantano un palo: là vi 
drizzano addirittura un anfiteatro: Voi cercate un 
po’ di rifugio nel fondo del vostro cervello, ed ecco 
lontan lontano voi seorgete la compagnia tedesca 
C \VARZA 5| ta per portare l'angusta sposa 
l'Anello dei Reblenzon CSA l'analogo cor- 
redo... E non basta! Poi è Depretis che cerea la 
maggioranza; e la maggioranza che cenca Depro- 
Si gica fall 04 Daron i = 

o che 

Misericordia divina ! 


* 
A proposito! Ieri.sono riuscito a 
“villa Borghese, fino al pioszzie 


penetrare nella 
di Sissa. deve na. 


appunto stanno costruendo Il grande anfiteatro 
del torneo. 

‘Non c'è dubbio che il giorno della festa a veder 
trentamila persone stese în circolo su quelle im- 


cora fissati. > 

Intanto speriamo che il tempo metta giudizio 
e che non guasti le feste proprio sul più bello. 

Disgraziatamente oggi piove. E siecome a Roma 
la pioggia non è una novità, visto e considerato 
che il municipio è in un maledetto imbarazzo 
perchè ha 150 milioni da spendere, io gli pro- 
porrei di impiegarne subito qualcuno a selciarle 
strade in maniera che alle prime quindici goccio 
d’acqua non si trasformino, come avviene ora, in 
tanti Niagara. Altrimenti a non ci pensare a 
tempo, un bel giorno tutta la popolazione di Roma 
finisce a Fiumicino! 


* 

Grazie all'intervento del sindaco sono state ap- 
pianate le difficoltà che minacciavano di mandare 
4 monte le regate e la festa notturna sul Tevere. 
Adesso le dua società romane dei canottieri sì sono 
messe d'accordo e tatto fa sperare che le regate 
riusciranno nel miglior modo possibile. 

Ecco il programma: 

Distanza a percorrere 1000 metri circa, dalla È 
località detta dell'Acqua Fresea al ponte di Ri- Ì 


puscoli polij 
de'27 dicem 


4° corsa — 4 lance a quattro remi della So- i Come ani 
cietà < Roma ». 4 sala della 
5° corsa — 2 lancie a otto remi della Società Decio Vine 
« Tevere ». sulla « Fau 
5s* corsa — 2 canoe a quattro remi della So- Il profes 
dietà « Roma >. dei bravi g 
4° corsa — 4 canoe a quattro remi «della So- gnato il ted 
cietà « Tevere ». Fuoco. A] 
5° corsa — Pontanieri. 3 studiare sp 
6* corsa — 4 lance della regia marina. È contrade. 
7° corsa — Battane. A . Dopo avel 
sappiamo che una parte del premî verranno con- È i viaggiato 
segnati ai vincitori dalle mani di Sua Maestà la # diarono l'Ad 
Regina e di Sua Altezza Reale la principessa Isa- 3 © trattò dell 
della. 2 quale oltre 


Già da tre o quattro giorni i canottieri delle Fi marina e 
due società hanno cominciato ad esercitarai... e î dividere in 
a maledire il tempo cattivo. È Ne deseri: 

Alle presidenze delie due società le nostre più i proprie a ci 
vive congratalazioni, per aver cercato ogni mezzo È col present: 
affinchè questa parte del programma delle feste, z ita i 


che non sarà certo la ‘meno attraente, possa ve 
pire attuata. 


* it nere sempri 
L'introito della vendita dei biglietti pel ‘torneo 


sarà devoluto tutto a scopo di beneficenza. Per le noscere per 
autorità e personaggi da învitare, i biglietti sa i scienze zool) 
ranno inviati direttamente dal sindaco. condità dell 

Anche la stampa avrà speciali biglietti d’invito. atrarono v: 


eri, fra il sindaco, i delegati del comitato e nn 
delegato dell’Assoviazione della tampa, fa stabi- 


È 
lito il luogo ove i rappresentanti di giornali a- È getto di und 
vrebbero trovato posto. Salvo modificazioni, è î artico, sla 
È più 
È 


state scelta la parto più bassa — a contatto colla x 
pista — della tribuna immediatamente vicina a Î Il pubbli 
quella delle Loro Maestà. Quella stessa che }l mu- esploratore. 
nicipio destina alle autorità ed agli invitati uf- 
ficlali. 


Domani si 
continuerà 


* 

Un elegante ballo pic-nic, organizzato dal ba- 
rone di San Giuseppe © dal principe Brancaccio, 
ha avuto Inogo, la notte' scorsa, nelle sale del 
Circolo filodrammatico al palazzo Sporza Cesarini. 
Numerosa, scelta, simpatica ritnione di signore, 
ottima la musica del maestro Pascucci, ricco, 
vario, animato il cotillom, ecoallente il buffet, di- 

sul palcoscenico del teatrino, e che ha ben 
meritato gli onori della ribalta. Mentre 

< La danza in apgelica spira 

ss si ‘ira ni gira i gira > 
traspoi le mio, riflessioni ascetiche, vidi 
l'ampia sala trasformarsi in un vero paradiso con 
le sante, con lo stelle e con i cori verginali che 
solo gli esseri fatti di spirito saprebbero ripetere. 
Nè io mi ci proverò, lasciandone ad altri la cura. 
Un bel contingente di cavalieri era dato dal fiore 
della nostra cavalleria, tanto che un mio vicino, 
ad un'ora dopo la mezzanotte, par una facile con- 
fazione di termini, mi chiese a che ora sarebbe 
incominciato, il torneo. Voleva dire.il cotillon, 
del quale Bon Augusto Torlonia, e il barone di 


mente la qi 


fian Giuseppe. furono gli araldi e i direttori... cioè, Cronaca 
una variante alla consuetudine, che anderebbe Secondo I 
imitata, è ,stato l'intervento d'una gentile diret- Comitato 
trice, la duchessa Sforza-Cesarini. pai posi 
la cifra di 


1 rogali dati alle signore farono ventagli, sta- Se 
tuine, oggetti di lacca e porcellane giapponesi ; È Thpredot 


agli uomini, brelegnes da orologio, e — dono di fin 
elreanianna e ELVMaRRto in raso, in peluche, E così, si 

Fra le signore intervenute notiamo la princi- | eee 
pessa Pallavicini con la figlia e Donna Maria Mas- È Processo 

duchessa La intiera 

ringa dei pul 

ha chiesto “ 


Rasponi-Fiano, Miss Lee; insomma, wîa nuvola di 
signore e signorine del corpo. diplomatico, la ba- 
ronessa Vasqoncellos, ma- 
dame Le Ghait, gli ami o di 


‘Russia, il barone Lindstrand con la signora... 
In tutto centocinquanta persone. 

I cotillon di più di quaranta coppie. 
Insomma, i confronti semo odiosi, ma è stato 


sul Tevere. 
lottieri xì sono 
he le regate 
ile. 


circa, dalla 
ponte di Ri- 


della Società 
mi della So- 


delia So- 


hte, possa ve 


iti pel ‘torneo 
ficenza. Per le 
i biglietti so 
00. 

glietti d'invito. 
comitato e un 
ipa, fa stabi- 


invitati uf. 


lun mio vicino, 


gentile diret- 


ventagli, sta- 
e giapponesi ; 
e — dono di 
, jr peluche, 


mo la princi 
na Maria Mas- 
figlia, la con- 


FANFULLA 


più bello per non$eoraggiare gli organizzatori di 
altri pio-sice. 

La monotonia dei fracs era roîta dal Inostcate 
delle spalline, e dalla vivacità dei colori di Nizra, 
Piemonte Reale, Savoia, Genova, Absta, ecc... caso 
troppo raro dei nostri saloni. 

Verso le due il sipario si levò sulle mense, în- 
torno alle quali presero posto i cavalteri di tavola 
rotonda, quei che ballerebbero colle sole tavole 
giranti, i blasés, gli accasati o i genitori. 

Giù nella sala intanto incominciava il ectilon, 
che si protrasse fino alle 4 112 con insolito brio. 


* 


Stamane s'è confermato quanto si disse ieri . 


l'altro, ma... disgraziatamente con un altro giorno 
in più di pessimo tempo. 

Il principe di Napoli col suo seguito era sul 
posto da buon soldato, qualche minuto prima del- 
l'ora stabilita. Tutti erano pieni di sagro fuoco, 
ma... ma cominciò a venire giù l’acqua a cati- 
nelle e il principe dovette ritirarsi. Si leggeva 
chiaramente nella fisonomia del giovine prineipe 
con quanto piacere avrebbe disobbedito a quell’or- 
dine, ma il tempo e la disciplina certe cose non 
le consentono. 

Le prove sono state ridotte come s'è potuto. 

* 


È stato pubblicato il decreto prefettizio per le 
nuove elezioni. 
Come abbiamo già annunziato,sono 25 i consi- 
glieri comunali da eleggersi nel prossimo giugno. 
* 


Quest’oggi, 24, nell'atrio della biblioteca Vit- 
torio Emanuele, nella parete a destra dello sca 
lone, venne murata una lapide colla seguente e- 
pigrafe: 

« Giacomo Dina — Pubblicista torinese — la- 
sciò — A questa biblioteca la sua raccelta — D'o- 
puscoli politici e amministrativi — Con testamento 
de'27 dicembre 1878 — Anno 4883 ». 


* 
Come annuneiammo, ieri l’altro al tocco, nella 

sala della Società geografica italiana, il professore 

Decio Vinciguerra ha tenuto la sua 

sulla « Fauna dell'America australe ». 

Il professore. Decio. Vinciguerra è anch'egli uno 
dei bravi giovani scienziati, che hanno accompa- 
gnato il tenente Bove nel viaggio alla Terra del 
Fuoco. A lui era stato assegnato l’incarico di 
studiare specialmente la zoologia di quelle lontane 
contrade. 7 

Dopo aver premesso un cenno storico sui viaggi, 
i viaggiatori e gli scienziati che visitarono e stu- 
diarono l'America australe, entrò in’ argomento, 
e trattò della fauna di quelle terre antartiche;a 
quale oltre al dividersi, come tutte le altre, in 
marina e terrestre, quest'ultima devesi ancora 
dividere in due zone, la Patagonica la Andina. 

Ne descrisse quindi le varie specie zoologiche, 
proprie a ciascuna zona, illustrando la sua parola 
col presentare ai numerosi conventti alcuni esem- 
plari, che ît professore Gasco, direttore del museo 
Zoclogico all’Università romana, gli aveva a tal 
fine concesso. 

E il distinto professore Vinciguerra seppe te- 
nere sempre desta l’attenzione del pubblico e per 
l’acutezza delle sue osservazioni che lo fecero co- 
noscere per un profondo e sapiente cultore delle 
scienze zoologiche, e per la facilità, chiarezza, far 
condità della sua simpatica parola, che lo dimo- 
strarono valente oratore. 

Chiuse la dotta e bella conferenza | col pregare 
vivamente gli astanti a fare in modo che il pro 
getto di una nova spedizione italiana al polo an- 
tartico, sia, il più presto possibile, un fatto com- 
piuto. 

Il pubblico applaudi freneticamente il giovane 
esploratore. 


* 

Domani sera, 25, nelle sale del Circolo artistico 
continuerà la fiera artistica’ promossa per la co- 
strazione della nuova sed sociale ai Prati di Ca- 
stello. i > 

Fra i lavori rimasti invenduti . ve: ne: sono an- 
cora parecchi dei migliori fra i nostri artisti, e 
che in generale si vendono a un prezzo molto mite. 

Avviso agli amatori. 

Intanto al Circolo sono tutti sottosopra per pre- 
parare la festa della Cervara. * È 

L'argomento della‘ patsebgiata* non sarà più nè 
il Trionfo di Cleopatra, nè il Trionfo delle belle: 
arti, come era stato annuaziato. È 

Il tema serio-umoristico della ‘passeggiata’ sarà 
una sorpresa per ‘tutti...,.-anche per ‘coloro che vi 
prenderanno parté. 

Almeno così dice una comunicazione del Circolo 
che abbiamo ricevuta anche noi. 

* 


Bacoelti 6 il professor: Foeriter per Frasictsco' 


Montefredini. Ecco il titolo di un opuscolo, edito | 


dalla libreria Manzoni. In esso si tratta larga-- 
mente la questione delle università libere. 


. 

Cronaca della beneficenza. 

Secondo l'ultima nota che ci vien trasmessa dal 
Comitato centrale, le somme raccolte a. favore. 
degli inondati hanno raggiunto fino a tattb' ieri 
la cifra di 2,965,758 lire. i 

Il prodotto netto della tombola nazionale è cal- 
colato in questa cifra per la somma approssima 
tiva di lire 354,629. 

E così, siamo arrivati vicino ai tre milioni. Via, 
non c'è male? 


Processo Tognetti-Coccapieller. 

La intiera seduta d'oggi fa occupata dall'ar. 
ringa del pubblico ministero conte Serra il quale 
ha chiesto la condanna di tutti gli imputati. 


+ 

Lo scotore Luigi Bistol® ha terminato ‘in sto 
lavoro per Caprera. 

Chiunque voglia vederlo, non ha da prendersz 
altra» cora-che- quelta- di-andare-ailo studtotal-- 
l’egregio artista; vituato-iel’ticolo San Nicolò da 
Tolentino, numero 19. 


dici giorai, a datare da oggi. 


23 


Lo stadio rimarrà aperto. al. pubblico per quis- 


Jeri.sera ebbe un buonissimo successo il Ba- 
sile, concsrtista di chitarra, coadiuvato da molti 
‘altri distinti artisti. 

Giovedì sera, 26, alla sala Costanzi avrà luogo 
Îl cofiéerto del pianista Consolo, uno degli ottimi 
allievi dello Sgambati, con un programma scel- 
tissimo. 


e 

AI Valle, 

T Mondo della noia ebbe ieri sera un successo 
di ilarità, e come se si fosse trattato di una no- 
vità fresca fresca, gli attori sono stati chiamati al 
proscenio più volte alla fine di ogni atto. 
© E'Ethahuel, correttissimo e comico nella 
del sotto-prefetto, ha dato prova una volta di più 
di essere uno dei pochi artisti che dopo aver re- 
citato stupendamente il dramma, sanno far ridere 
il pubblico recitando la commedia gaia e vivace. 


— a 


zi <> 
i d'oggi : 

COSTANZI. — Ore 8 314. — Il Trovatore, opera. 

VALLE. ce re Sgt. te 11 mondo dello nola. 

ARGENTINA. — Oro 8 314. — L'augellt bel verde, 


9] 
QUIRINO. — Ore 9. — II Piccolo Faust, operetta. 


MANZONI. — Ore 8 112 — La festa di rotta, 
operetta. 


Il Parlamento dalle Tribune 


La Camera si aduna alle 2 30. 

Giordano, Pierantoni ed altri deputati dichia- 
rano che avrebbero votato per il sì sull'ordine del 
giorno Depretis. L'onorevole Sani Severino, vice 
versa, dichiara che avrebbe votato per il no. 

L'onorevole Martini Ferdinando domanda se è 
lecito fare queste dichiarazioni per telegrafo. 

Il presidente, piuttosto nervoso, osserva all'o- 
norevole Martini che tale è la consuetudine. 

L'onorevole Cavallotti allora dice che l’onore- 

vole Aporti gli telegrafa che avrebbe votato per 
il so. 
1l presidente, con un po' più di nervi, avverte 
l'onorevole Cavallotti che nella consuetudine in 
questi casi non c'è che si telegrafi a un deputato, 
ma al presidente. 


Si liquidano altre erbucce. E poi si procede {al- 
l'appello nominale per il votoa scratinio segreto 
della leggo sulla filossera. 


Lo ume restano ape 

L’onorevole Martini Ferdinando domanda no- 
tizie di disordini avvenuti in provincia di Sira- 
cusa a proposito della inchiesta parlamentare. 

L'onorevole Depretis risponde che il comitato 
inquirente è circondato dal massimo rispetto, e 
che se qualche piccolo inconveniente s'è prodotto, 
le antorità locali ci hanno bell'e provveduto. 

‘ Esaurito. 

L'onorevole Indelli domanda di interpellare il 
ministro dell'interno sull'indirizzo generale della 
politica interna. 

Depretis. Salmodiando.... prego.... interpel- 
lante.... rimanda... dopo discussione interno. 

Esaurito. 

L'onorevole Sonnino domanda di interpellare il 
governo sulle condizioni sanitarie in qualche pro- 
vincia. 

L'onorevole Depretis (c. s.) interpellante... dopo 
bilancio... 

Esaurito. 


<> 
Si passa alla discussione dei capitoli del bi- 
lancio dell'interno. Sal capitolo 1° (Personale del 
ministero), ha la parola l'onorevole Fortunato. 


1 L'onorevole Bonghi, èssendo presente l'onore 
vole.Baccelli, domanda quando sarà svolto il suo 
progetto di legge sui maestri elementari. 

L'onorevole Baccelli domanda che il progetto 
sia messo dietro alle interpellanze che sono state 
messe dietro al bilancio. 

L'onorevole Bonghi è indifferente. Nessuno si 
oppone e il progetto è inscritto al seguito, come 
i generali cosmopeliti del re di Polonia nel secolo 
passato. 

Esaurito. 


Si torna al capitolo Sia . 

Dopo l'onorevole Fortunato, l'onorevole Caval- 
letto e poi l'onorevole Bonghi, poi l'onorevole De- 
pretis: Parla assai forte, è un piacere; la burrasca 
è pastataj il frate del barometro ha tirato in- 
dietro il cappuccio. 

Rispondendo all’onorevole Fortunato che ha par- 
lato degli avanzamenti degli impiegati, lo prega, 
indovinate: 


Che! 

— A prondere atto? 

Ma chel... Lo prega a voler rinviare la diseus- 
sione dell'argomento all’epoca in cui verrà pre- 
sentato il progetto di legge sull'organico, come 
sede più opportuna. 

Come vedete, è una piccola proroga. 

L'onorevole Rinvio, cioè l'onorevole Depretis, 
in materia di rinvio è invingibile, Se dovesse avere 
ora ineluttabilmente un accesso di febbre inter 
mittente, è capace di dirle «di passare un altro 


giorno. | 
Bomdndo 11 riavio; 


constata le difficoltà fiaanziarie dell'Egitto, in Jre- 
3 patio ale indennità: da pa no di 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
A 

Temesi che per i molti discorsi annunziati 
oggi non si potrà finire la discussione sul 
progetto di legge per la conversione della 
rendita. È nondimeno certo che si scarteranno 
tutti gli emendamenti presentati e il progetto 
del ministero sarà votato tale e quale. 

È morto il romanziere Michele Masson. 

Milano, 24. 

_Il Comitato milanese dell’Esposizione mon- 
diale si è sciolto ieri sera. 

Risoluta la questione delle incompatibilità par- 
lamentari, resta da farsi il sorteggio per i depu- 
tati impiegati. 

Secondo l’ultimo accertamento, vi sono alla Ca- 
mera 6 magistrati, 22 professori © 31 fra fanzio- 
nari e ufficiali che fanno parte della categoria 
generale. Totale 59. 

Per legge invece possono esservi soltanto 10 
professori, 10 magistrati e 20 della categoria go- 
nerale. Totale 40. 

E probabile che la Giunta concluda col pro- 
porre il sorteggio di 12 professorie 11 fanzionarî 
della categoria generale. Totale, 23 nuove ele- 
zioni. 

Le trattative pel trattato di commercio colla 
Germania sono molto inoltrate e tutto fa credere 
si sia vicini ad un accordo. 

La quistione principale che pende ancora inso- 
luta, riguarda alcune facilitazioni chieste dall'Italia 
sai cotoni. 


BORSA DI ROMA 


24 aprile. — Il mercato ha dato segno di molta 
fermezza nella rendita, che ebbe discreti scambi. 

Per contanti venne trattata a 9i 52 112, e quella 
ez-coupon 2 89 35. Per fine mese ebbe transazioni 
a 91 60, © per fine maggio prossimo da 92 02 112 
ad 


Fermi i prestiti: Cattolico 92 25; Blount 90 30; 
Rothschild 94 25. 

Le azioni della Banca Generale da 528 a 529, e 
quelle del Banco Santo Spirito 432. 

Gli altri valori ‘senza affari e con prezzi no- 
minali: 

Banca Romana 1015; Immobiliare 483; Bancò di 
Roma 585; Acqua Marcia 862; Condotte 486; 
Gas 992. 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 22112. 


Londra (chègues) 25 03. 


Apertura della Sorsa di Parigi 

Rendita italiana 5 010 9165; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 80 50; Id. francese 5 010 
111 25; Rendita tarea 11 77; Inglese 102 9116; Egi- 
ziano 6 0/0 382; Lombarde 225; Suez 2560. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 91 75; Id. francese 3 0/0 
ammort. antico 80 75; Id. 500 111 35; Tareo 
11 70; Egiziano 6 010 382; Suez 2575. 


Apertura della Borsa di Londr: 

Rendita italiana 5 01090 11il 
sterno nuovo 64 03 (?); Turoo 11 
75 34 


Ber Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 23. — Oggi sarà firmata la dichiara- 
zione per la proroga della Commissione del Da- 
nubio fino allo scambio delle ratifiche del trattato 
di Londra. 

VIENNA, 23. — È scoppiato un grande sciopero 
fra gli operai panattieri : 200 militari-panattieri 
farono posti a disposizione dei padroni. Un operaio 
che distribuiva scritti sediziosi fa arrestato. 

SAN VINCENZO, 22. — Proveniente dalla Plata 
è arrivato e riparte direttamente per Genova il 
vapore Furopa della Società Lavarello. 

BERLINO, 23. — Lo sottoscrizioni anticipate al 
prestito di Roma sono così numerose che il suo- 
cesso è assicurato. i 

BERLINO, 23, — Il principe imperiale, la prin- 
cipessa e la principessa Vittoria, loro figlia, par- 
tirono alle ore 2 20 pomeridiane ‘per Monaco di 
Baviera, ove si tratterranno-uri. giotno, Le Léro 
Altezze proseguiranno mercoledì per Venezia, 
passando per Innsbruck senza fermarvisi. 

PARIGI, 22.— Camora. =Naquet.doggo la ròla- 
zioné della Commissione, che conchiude per l'ap- 
provazione del progetto sulla conversione della 
rendita 5 0/0 con qualche’ modificazione segon- 
daria. i 

_Si decide che la disenssione del progetto sia fàtta 
immediatamente. È 

BERLINO, 23. — A proposito della notizia data 
dai giornali che in seguito al contegno ostile, dei 
bastimenti tedeschi ivi ancorati il porto chinese 
di Swa-tao si troverebbe quasi in stato di guerra, 
la Norddeutsche Allgemeine Zeitung fa risaltare 
da comunicazioni ufficiali che dalla fine di gen- 
naio in poi nessun bastimento tedesco approdò a 
Swartao. 4 

Lo stesso giornale ha da Copenaghen che la 
Spagna fa le stesse diffcoltà per la. conelusione 
di un trattato di commercio colla Danimarca:che 
colla Germania. ” 

PARIGI, 23. — Il Temps ha da Londra: 

< Colwin presentò al governo un rapporto che 


i 


e conchinde essere necessario dimi- 
noire l'ammortamento onde lasciare al governo 
egiziano risorse sufficienti ; l'Inghilterra dovrebbe 
quindi negoziare colle altre potenze per mòdifi- 
care la legge di liquidazione 

PARIGI, 23. — Camera dei deputati. — Cassa 
gnac attàcoa vivamente la politica finanziaria dal 
governo; voterà per la conversione percliè spera 
che essa contribuirà alla rovina della repubblica. 

Dopo diseorsi di Rouvier e di Haentjens in far 
vore della conversione, Tirard dimostra che le eri- 
tiche contro la situazione finanziaria sono esage- 
rate; constata che il bilancio del 1883 è assicu= 
rato; riconosce quanto 2! bilancio del 1884, chefbiso- 
gnerà fare un prestito se lo Stato usve continuare 
i grandi lavori; ‘dichiara impossibile ati23lmente 
di consacrare il prodotto della conversione è sy7®- 
vare l’agricoltara ; il governo avrebbe volute com» 
pletare la conversione mereò la convenzione'colle 
compagnie ferroviarie, ma questo trattative do- 
mandano qualche tempo; non si può quindi pre- 
sentare il bilancio straordinario; il misistro se 
cetta di estendere a dieci anni le garanzie confi@ 
‘una nuova conversione. 

Decidesi con 304 voti contro 231 di rinvisre la 
discussione a domani. i 

LONDRA, 23. — Camera dei comuni. — James, 
discutendosi in seconda lettara il il sul giura- 
mento parlamentare, insiste in un discorso durato 


generalmente come una profanazione del giura® 
mento. 

Cross in un lungo ‘discorso chiede, in nome del: 
Popposizione, il rigetto del Will. L'oratore' passa 
in rivista la storia dei tentativi fatti da Brad- 
laugh per entrare alla Camera. 

Soggiunge che la questione della libertà di co- 
cienza non è sollevata colla presente discnssione, 
giacchè questa non è questione di religione. ma 
d’irreligione. La questione se un ateò, dichiaratost 
tale, debba essere ammesso in Parlamento è que- 
stione politica e costituzionale della massima’ imt- 
portanza e delicatezza. : 

Torrens, liberale, sostiene un emendamento: al 
progetto. 

LONDRA, 24 — Camera dei comuni. — La di- 
scussione continuò durante tutta la serata sensa 
incidenti e fa poscia aggiornata a giovedi. 

MADRID, 24. — La fillossera devastò parecchi 
vigneti nei dintorni di Malaga. ae 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Copenaghen 
che un grande incendio scoppiò domenica nella 
fortezza di Carlskrona in Svezia; vi furono al- 
cune vittime. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 
-_———t___È_coq1@1@11[#u[rq 
mTUOVO SISTHMA 


DENTI 


UENTIERE senza grappe nò molle né palals. 


cu eo ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE 0MERICANE 
ROBA, 124, via Nazionale, p. p,, Ri 
Palazzo Capranica dei Grillo accanto la 
ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADZSIVO 
- OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Gnarigione istantaneo di tutti 1 datori. del denti 


Servizio lelefonico. 


Non avete mai camminato sopra strade umide, 


di Pino Marittimo di Lagasse, farmacista di Bor- 


le infiammazioni dello mucose, i raffreddori e le 
tossi le più ostinate. ki 

Per evitare le contraffazioni 0 inefficaci imita- 
zioni faudolenti, bisogna assicurarsi chesull'astuecio 
che racchiude În bottiglia sia apposta la marca 
di fabbrica di Grimault et C., la firica di Lagasse 
e il timbro in bleu del governo francese. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


15î, Corso e via Belsta-a, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROMA 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrevia funieelare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagine), - (B) 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale în Italia 
Firenze, Via dei. Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste,” 
Dotali ed a capitali 


vitalizio immediate e differite 
'Partozipazione all80 00 degli ti 

Agenzia Generale di Roma 
2a 178- via del Gambare,6 0 7. - 


i 


Di 2 Vittorio Emazeso 
Refaseaioni Si fnevono presso f Amminietracione è peso FOliso principale di Pobbliià {n Roma, pinza Montecito INT 1a Tirmzo, via dl Passi] BA im MBlazo, Galleria 


—_—. 


resona roneaaze ee stro | - METALLO NICKEL O — 


CARRIERE 3 suse FIA UOSA DI CATRAME CONCENTRAT | 
Biglioto vlevle sci giorni fa el I. {00, 2a cl I. 148, compro Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio Lurargr ACQ la P'ofioniia. dei (0; i 
ria, vetture, tassa d'entrata. alloggio, ritto (otel de Reso): di tavola, .costruiti nali da del eatarrali delle vie respiratorie, dizesti: 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. ° è è È 2 e x 5 
Vasi è Lunedì. Rsconioge a Pompe. dalla Fabbrica di articoli- smaltati e di metallo ferinzzie. e che conserva tutte te utili propriet. 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri © Sorrento (grotta asrurra). di ZUGO (Svizzera) medicamentose del Cairame è VElatisa Ciuti guenti. 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Porzuoli (solfatare). il farmacista Luigi Cisti di Firenze ha l'onore di 
Partenza per Eoma la sera ultimo treno o col primo treno dil]° Sono perfettamente igienici ; H 
d grazi i 2° S inalterabili al rvano sempre la loro lucentezza 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. ono inalterabili al fuoco e conservo vpi | eo 1 soliti tati fio 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO argentea ; mata Elatina ‘GOnRO! ' 


Riglietto valerole tre giorni, ta cl. L, 73, 2a cl. L. 61 3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 
ompreso ferrovia ed sasursione al Vesuvio, alloggio e vitto. |4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


Genè:e o Centrale) È i 
Da Home, agi gio con ala telo Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi ii Ate ei rvolto prat Ort 
L'ascersione’ al Vesurio VARIA LI conio 0 lecse giomei ‘articoli in meta/lo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e, Lurc: Cioti (Farmacista) Firenze. 
2 Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. di tavola. sc da 
o n È Luci Î ? i i i i i Deposito in tutte le farmacie del regno. 
aa e Aaa a Stzioae Cantele ed‘all'Ageni Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, po: 


dello FF. MEO 10 via Propaganda Fide. 5 Roma, via-del Corso, 153-154 e via Frattina, 84. Firenze, via; 
Per infortitiazioni, via Condotti, all'Ufficio deli'Ilalian Times. B| dei P: sani, 26, 
anzani, 20, 


RAPIDA FORTUNA IN POCHE ESTRAZIONI 
«ro. Quero prose peratco dei numeri è sempre NOVITA 


ioiello dei giuocatori, e loro stessi possono testificare 
tti. AL estrazione di marzo vino da tatti l'ambo su 
alla 2. estrazione vinto il terno da tutti su Roma 17 


TI © finalmente sabato scorso ancora il terno sulla ruota di Na-|f{{ LI mu 
Roi 3 To esatto al R. otto 1 r e ) 
lettere 


di ringraziamento e dal foglio sempre esposto un'orà 
l'estrazione. ti a 

ora cosa volete di più. Se vi bastasse vincere un ambo] 

terno ogaì mese; sono in grado di positivamente conten-! 

; ‘tina quaterna buonissima, portata da 30) 


FRRNET-BRANGA: 


FRATELLI BRANCA, Hiano, via S. Prospero 7 :$ 


MEDAGLIA D'ORO] 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
- RILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Esccomandate per lo loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva | 


i Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè | 


i POS 


CACAO BENSDORP 


1) 


phi 


i 
E 


bal 
ul 


î 


Tipografia Tascabile 


ecl nuovo Fimbrs variabile di metalle 


sro. me 
Tipog! afia si compone di 

Ur cemap saîtoro in metallo a forma i fimbio, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che si combinano e si variano a pinci- 
mento. -Juesto cmpositore è inoltre munito i & viti che servono a stringere 
e sciog.iure le righe composte. 

Un carsetta elegante, in legno verniciato, contenente un 2+ 
sortime.ito di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature © fregi in metallo coil’analoga pinzetta. 

Unn scatela di lasta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiine va cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed une 
spazoli2o 7 er stendere l'ineblostro sul cuscinetto. 
Prerzo dell'intera Tipografa L, 45 


La stessa Tipografia con cassotta di enratteri di 

800 lettere . . . .. L.U& 
«on cassetta di earatteri di 

400 lettere @ somposltore 


preparato nel laboratorio chimico - 

della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via ‘Tornabuoni 17. 

liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 

‘come direstamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 

grado tale forza che riprendono in poco tempe il loro colore natu 

3; ne im ancora la caduta e promuore lo sviluppo dandone 

a Îla giorentà. Serre inoltre per levare la forfora © togliere] 

parità che possono essere sulla testa, senza recare il più 


NOVITA 


NOVITA 


“ oli in pari teruy 
alla loro naturale robuste e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


Trotta 


di 6 righe . . - > 1 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


i Piet Pixigere domando © vaglia all'Imporio Franco-Italiano Finzi e 
Ri E ETA C Eirsizhelli, in Roma, Siad coreo 169 6 154 è via Fratina 84 A 


irenze, via dei Panzani 26 
POSATERIE DI GERMANIA 
IN POLVERE 


PER SOLE LIRE 20 POLIA di prima qualità garantito puro. 
Prete diede ini Tutti I dquoristi ! Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 


W. 12 Caochiai metallo bianco nitellato inalterabile a prora sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 


di Uma. S fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sonve 
stesso metali ColFuso delle Polveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B. I Pi gue 1° ti 
Leah da elfo stesso metallo. Renier chiunque può, con tutta facilità evsicaro della riuscita, preparare con poca) © delicato. 2 Purezza assoluta. 3° Semplicità di preps- 
> 1 Caochiarone per minestra, stesso metallo. Ispesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert.| rezione. 4 Massima quantità di parti essenzialmente 
3 1 Cacchiarone per salsa, stesso metallo. Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili e| "'ritive ed estrema digestibitità. 5° Forza straordinaria 
» 2 Coltelli da tavola, lama aeciaio fino, “ ‘quindi sono da preferirai agli estratti liquidi, che sono un composto di olîi essen-| © P'eS20 modico, giacchè una piccola quantità di questa 
» 1 Coltello trinciante, lama turca. ziali che pel calore e per l’azione della fuce 'ri resiniscono o irrancidiscono e polvere offre una bevania più fortificante e più nutritiva 
» 1 Forchettone per trinciante. dei prodotti di sapore sgradevole che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
» 6 Periabottiglie, metallo lucido. ca Con due cucchiaini di questo cacao-ed altrettanti di 
» zucchero si pi un'eccellente tazza di cioccolata 


versandovi sempiîcemente sopra dell’acqua bollente. 
Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. È 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L.3 
È; 7 n È net a ig cal Li. do. 
lito De at A 3 Rach ‘aumento di cent. 50 si spedisc» per pacco postale. 
mmitisnte. Indicare la stazione ferroviaria. n part Dirigere domande e vaglia eselusivamente all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
sc dti, R 153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


Indirizzi Raccomandati na Stil pre lialano gii e Nan 


L'ALSERGII Roma 


co t0 10 00 1 co 
SISSI 


Pasta Pettoralo STOLWERCK 


PARMAGIA B DEPOSITO menzioni onorevoli, è riconosciuta da tutte le facoltà 
di Prodotti chimici eclissi 

TOA Dealer) vrano i L ila se 

Piena Te. Pang aigia 18 dine, le infreddatare, i foumaticti. l'estarco o toto le stati; 


I FARMACIA-CHIMICA TIAGO STTIEZA LA crateri oi pe 
+ ed al Corso Via Portoghesi n. 6 n ja 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI reti x 
arco dalla più grado nil ia ogni scina, per la i pigna dona di e el all Eapor 


Caeplli bianchi Il! 


AINGLESR |E25 


TINGERE CAPELLI E BARBA 
il non 


Vrabco Iuinzo Bia è Ban 


Ce 154 e via Frattina 84 5. 


più nutritiva 
fabbricanti. 


i europee con 
tutte le facoltà 


Itosse, la rauce- 

utte le affezioni 

nte miracolosa, 
Ù 


accog 
b le immontdi- 
peli, achi, cec. 
e ne li appar 
i, quadri, do- 


P_L. 20 50. 
Finzi e Bian- 
Frattina 845. 


Efenanoi 
nssseani 


FANFULLA 


ner gli Avvisi silAcmmiziotrazione 
Fio Proc di blù 
ROMA, MILANO, 
(Vedanzi gli indirisci ua quarta pegins) 


( 25 aprile. 


IN CASA. 


Anche il Senato ha approvato il progetto di legge 
per l'aumento di appannaggio al duca di Genova. 

E l’ha approvato seuza discussione, cioè. senza di- 
scorsi a uso Ceneri, Ferrari © compagni. 

Ma ciò non impedisce di supporre che qualche Co- 
neri ci sîa anche nell'aula del palazzo Madama. 

Infatti, si trovarono nell'uma tre palle nere. 

Ma via | se quei tre nero-votanti sono 
almeno sono repubblicani nominati dal Re, ossia 
ministri del Re. 

+, 

Alla fine della seduta di ieri fa letta alla Camera 
‘una interrogazione al ministro dell'interno sugli in- 
tendimenti del governo circa la Mostra mondiale in 
Roma. 

L'interrogazione era firmata dagli onorevoli Pian- 
ciani, Corazzi, Sciarra-Colonna, Amadei, Ferrî, Nar- 
dacci, Giovagnoli, Balestra, Tistoni, Ferrari, Zeppa e 
Ventori, 

L'onorevole Depretis ha risposte che risponderà oggi 
se crederà di rispondere. 

Si ritiene che anche questa interrogazione sarà'man- 
data a tenere compagnia alle altre diciassette che già 
vennero rinviate alle calende greche. 


ta 


Ierì sì è distribuito il progetto di legge sull'eser- 
cizio provvisorio. Ù 

Crediamo inutile riassumaerlo, perchè è perfettamente 
conforme al largo e dettagliato sunto che ne abbiamo 
dato una ventina di giorni {3, 

La sola modificazione, è il distacco dalle reti con- 
tinentali della rete siciliana, Avremo così tre grandi 
reti: Adriatica, della lunghezza di 5898 chilometri, 
Mediterranea, di 5688; Siciliana di 1096. 
at 

Alcuni giornali si lagnano altamente perchè la 
Giunta incaricata dell'accertamento dei deputati im- 
piegati non si trova mai in numero. Î 

Credo di potere spiegare il perchè della cosa. 

Se la Giunta si trovasse in numero, dovrebbe pred 
dere una deliberazione. I 

Se prendesse una deliberazione, dovrebbe presentaze 
la lista alla Camera. 

Se presentasse la lista alla Camera, questa dovrebbe 
procedere al sorteggio. i 

Se la Camera procedesse al sorteggio,i colpiti dalla 
sorte dovrebbero abbandonare il loro banco. 

Se essi abbandonassero il loro banco, perderebbeto 
la qualità di deputato, 

Se perdessero la qualità di deputati, non potrebbeto 
“più godere i benefici della rappresentanza nelle ine- 
riinenti feste per l’arrivo degli Sposi. 

Vista, quindi, ritenuta e considerata questa mezza 
dozzina di se, la Giunta ha deliberato di non delibe 
rare che dopo spenti i lumi,per non impedire a di- 
ciotto o venti colleghi un po'di svago lecito e onesto, 


=_= 


Roma, Mercoledì 23 Aprile 1883 $ 


fe 

Il comitato promotore per un'esposizione mondiale 
a Milano si è squagliato e i relativi membri sono ri- 
tornati a casa parlendo insieme per opposte parti — come 
i personaggi dell'Adramiteno — lasciando in scena soli 
il Paxgolo e il Secolo. 

FUORI. 

Ab Jove principium. ; 

Il re Milano, di Serbia, ha istituito testè un ordine 
equestre sul genere della Santissima Annonziata, del 
Teson d'Oro, della Giarrettiera, ecc., ecc. Un ordine, 
= per i principi e per i grandi dignitari degli 


Ora per quanto annunzia il Diritto di ieri sera il re 
Milano ha deciso che il primo dei sovrani d'Europa 
è esserci del gran collare del nuovo erdine — 
chesichiama dell’ Aquila Bianca — siail Re Umberto. Il 
ministro serbo di Roma sarà incaricato della solenne 
consegna. Questa distinzione è dettata da viva sim- 
patia verso l'illustre Casa di Savoia e verso il sovrano 
Fitalia. 

%» 

Incredibile I 

Inverosimile | 

Ma vero! 

Il Reichstag germanico deve occuparsi oggi stesso 
di una questione che se figurasse all'ordine del giorno 
di qualunque altra Assemblea legislativa, farebbe ri- 
dere i polli, gli uscieri, e gli armigeri che fanno il 
servizio d'onore. 

A Berlino, invece, diventa una questione seria. 

Il Rekslag, dunque, deve discutere la facoltà da 
accordarsi ai preti cattolici di celebrare la messa. 

Non aggiungo altro. 

Qualunque commento guasterebbe. 


23 
GIORNO PER GIORNO 


Non è ancora discusso e... già se ne do- 
manda un altro. 

Alludo al progetto di legge sui maestri ele- 
mentari. 

La Società pedagogica di Biella festeggiò 
giorni sono l'anniversario del primo anno di 
sua fondazione; verano pure rappresentanti 
di Novara, Vercelli e Varallo. 

Vi fa — non occorre dirlo — pranzo con 
relativi discorsi, brindisi e telegrammi. 

All’onorevole Baccelli venne spedito un te- 
legramma esprimente fiducia nelle sue buone 
disposizioni a favore dei maestri elementari, e 
facente voti che al disegno di legge testè 
presentato, se ne aggiunga altresì un altro 
‘per migliorare e per assicurare maggior 
mente la loro posizione finanziaria non solo, 
ma anche morale. 

Il telegramma biellese pare un complimento, 
ma è ciò che ai piedi delle Alpi piemontesi 
si chiama: ’na satira da panaté. 


Fuori di Roma cent. 10 
Fi 


I maestri, insomma, dicono al ministro: 
grazie ! ma il suo progetto non migliora nulla 
© ce ne vuole un altro. 


sè 

Un collaboratore che legge di sopra alla 
mia spalla mi domanda che cosa è questa 
satira da panaté. 

La racconto come mi è stata raccontata 
da una signora di Cuneo. 

Un fornaio, seccato che sulla sua panca 
andassero a sedersi i vicini irigombrando il 
Îpasso, disse una volta al garzone: « Ora, 
ora... farò io una satira che la capiranno! ». 
E presa la panca con le due mani a uno dei 
capi, la sollevò e la scosse in modo che tutto 
quell'incomodo vicinato andò per le terre. 

I maestri di Biella per far capire la loro 
idea al ministro gli hanno tirato via di sotto 
il progetto sul quale s'era seduto in pompa. 

tt. 
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Mi è pérvenuto l’altro giorno da Vicenza 
uno scritterello, stampato per nozze, sulla 
parte presa da Massimo d’Azeglio nella difesa 
di quella città. 

È stata la parte del sangue. L'autore dello 
scritto, il professore Ciscuto, vorrebbe che una 
‘modesta lapide sul Berico ricordasse agli Ita- 
liani quel sangue — vero sangue di cavaliere 
senza macchia e senza paura. 

Intorno al nome di Massimo d’Azeglio si 
nota da qualche tempo un risveglio che pare 
‘una riscossa. 

Massimo d’Azeglio era il patriottismo, era 
il sacrificio, il disinteresse, la dignità e so- 
pratutto la moralità 

*, 
sa 

È bene raccogliere le fronde sparse di questa 
gloria nostra, e io ricordo qui il soggiorno 
fatto da Massimo d’Azeglio nei castelli romani. 

A Marino egli ha lasciato un segno del 
soggiorno che vi tenne da giovane. Lo si può 
vedere in una cappelletta tagliata a metà nel 
vivo del monte. È un & /resco e rappresenta 
una prospettiva di sfondo dipinta dietro un 
crocefisso di non dispregevole scultura. 

Il lavoro del D'Azeglio ha il pregio... del 
nome dell'autore, che lo tirò giò in poche ore 
per far piacere al padrone della chiesetta. 
N’ebbe in compenso una colazione all’erba 
con gli amici. 

Non è un capolavoro, pure è visitato come 
non lo sono molti quadri magistrali. È sim- 
patia per quell'uomo, che pittore, soldato, 
scrittore e ministro, fu sempre eguale a sè 
stesso, sempre Bajardo. 

Egli si mostra sempre lo stesso uomo anche 
ne’ suoi lavori più inconcludenti. Nell’artista 
si vede il patriotta, nel patriotta si vede il 


ra s 
cavaliere. Il suo pennello, come lafiaa pensa. 
come la suà spada, erano le tre mapifestazioni 
d'un'anima sola. de 

i 

Il fresco di Marino ritrae il panorama 
del lago d’Albano, con la sua cerchia di colli 
e di monti. L'aria e l'acqua sono d'una tra- 
sparenza che incanta. Quel quadro è un'ora 
di giovanezza gaia, un bel giorno di sole e dî 
tepore primaverile, fissato in permanenza in, 
quella povera chiesuola. 

Si potrebbe domandare che ci abbia a faré 
il lago d’Albano dietro un crocefisso» che sì 
suppone debba trovarsi in cima al- Cilfario, 
Mah! Forse il buon Massimo prifvedeva quel- 
l'invasione delle croci che finì col fare ‘un 
Calvario d'ogni angolo del nostro bel pr.gso, 

è i 
2353,» 

Ricevo una letterina e mi credo ‘obbligato 
a pubblicarla. 

« Pregiatissimo signor Direttore, 

< Una volta i panni sporchi si lavarano in fa- 
miglia; ora mi pare invece che si costumi lavarli 
in piazza. Tale, almeno, è l’effetto deli’artieolo 
intitolato: < Ancera uno!.. >, firmato N. Nanni, 
pubblicato nel numero 109 del di lei giornale. 

Leggendo quell'articolo, gli stranieri erederanno 
che il brigantaggio, spento nei boschi delle pro- 
vincie del Mezzogiorno, forisea negli squares 
delle cento città sorelle. 

@gni buon Italiano ha il dovere di ringraziaria 
per aver permesso tale pubblicità. 

La riverisco, e scusi del disturbo. 

< Osservazioni di un lettore disoccupate ». 
Roma, oggi 24 aprile 1883. 


Ecco : la faccenda dei panni sudici mi com- 
moverebbe se non succedesse il caso che in 
famiglia certi panni — quelli per esempio 
delle carceri — invece di lavarlî li insudi- 
ciano sempre più. Ma compatisco le osserva- 
zioni d'un disoccupato: in generale tutti i 
disoccupati sono dei congressisti ! 
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Ieri sera è morto a Parigi il romanziere 
Giulio Sandeau. 

Era nato ad Aubusson, nel 1811, da una 
famiglia di modestissima fortuna. Mandato a 
Parigi per seguirvi il corso della scuola di 
diritto, durante le vacanze visitò il castello 
di Nohant, dove conobbe la giovine baronessa 
Dudevant, che doveva più tardi divenire così 
celebre sotto il nome di Giorgio Sand. Il re- 
sultato di cotesto incontro fu che tutti e due 
andarono a stabilirsi a Parigi, decisi a ten- 
tare la fortuna delle lettere. Stretti da un 
amore che pareva allora dovesse durare e- 
terno, si misero a lavorare insieme. 

A’ primi passi della loro carriera trovarono 


Proprietà letteraria 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Aperre Burer — Traduzione di Blasee) 


Non contento d'intrigare presso il. ministro del- 
L'interno, il giornalista ameriéano aveva fatto una 
visita. al ministro della marina, e costoi, dal suo 
lato, si era affrettato a raccomandare Bérard al 
comandante della nave dello Stato che doveva 
trasportare alla Nuova Caledonia il convoglio dei 
forzati. 


Fu così che il signor Gardiner, vinto, battato 
noi suoi grandi tentativi di evasione, aveva pro- 
curato di rifarsi in piccolo, nei particciari. 

Il capo del convoglio, indettato la vigilia dai 
suoi mperiori, si avanzò dunque senza troppa ra- 
videzza verso il prigioniero © gli disse con tono 


quasi cortese: 

— È tempo di partire.. Non aspetto più altri 
che voi. 

La, signorina Bérard fa la prima ad alzarsi. 
Essa volle dare a suo padre l'esempio della ras- 
sognazione. e del coraggio. Lo strinse un'ultima 
wolta sul cuore, lo baciò sulla fronte, sugli occhi, 
sulle guance, pietosamente sulla bocca, soffocò i 
singhiozzi, asciugò le lagrime, e volgendosi verso 
il capo del convoglio, disse: 

— 8ignore, siamo pronti. 

L'uomo, camminando, innanzi, come per mo- 
atrare loro la strada, uscì dalla cancelleria, entrò 
nel corridoio, e, voltando a sinistra, “si diresse 
‘verso il cortile. di 

Essi lo seguirono entrambi, a passo a passo, 
tenendosi stretti per mano. Sotto la volta, veden: 
doli passare, il direttore tolse il cappello. Gl’im- 
piegati simmaginarono che salutasse la signorina 


Bérard. Non si inchinava piuttosto in segreto, suo 
malgrado, davanti a quel condannato la_cui in- 
nocenza gli sembrava, se non certa, almeno pos- 
sibile ? 

Essi si avanzavano sempre verso la carrozza 
cellulare, in mezzo a due ale di guardiani,di sor- 
voglianti. 

Con un grande sforzo di volontà, essa portava 
la testa alta, © girava intorno lo sguardo tran- 
quillo, come se avesse voluto dire: 

— Non arrossisoo, non ho vergogna; non ae- 
compagno un colpevole, cammino altioramente al 
fianco di un martire. 

E la sua aititudino, la sua distinzigne, la 
bellezza sovrana, come anche l'alta statara di Bé- 
rard, il suo capo scoperto in quel momento, la 
sua fronte larga, i suoi capelli resi bianchi dalle 
stadio, le lagrime che gli colavano dagli occhi 
irrigando le sue:guance, impressionavano, com- 
muovevano tutti quegli uomini, ribelli d’ordinario 
all'intenerimento. Essi salutavano, come il loro 
superiore aveva salutato. S 

Il capo del convoglio, egli pure, presso alla car- 
rozza, tenendo con una mano lo sportello aperto, 
pareva aspettare non più un prigioniero, ma un 
Viaggiatore. 


Tutti presentivano una scena di addio sira- 
ziante. S'ingannavano... Il padre e la figlia, non 
volendo servire di spettacolo e quella gente, si 
erano abbracciati nella cancelleria, per l’ultima 
volta. 

A un tratto, Bérard si rivolse verso Giovanna, 
la guardò lungamente, le prese lo mani, gliele 
strinse fortemente, e, allontanandosi da lei, sali 
nella carrozza. 

La prigione ambulante si mise subito in moto. 

In principio, ne uscirono grida, singhiozzi, e 
anche risa, canzoni ed ingiurie, 

Poi, non si udì più nulla; le porte della Grande 
Roquette si erano richiuse. 


Giovanna Bérard rimaneva al medesimo posto, 
in mezzo al cortile, come se la carrozza fosse 
ancora là. Essa non la seguiva neanche cogli 0c- 
chi. Il suo pensiero, come il suo corpo, era ghiac- 
ciato. Essa non pensava, non parlava, non pian- 
gova. 

Allora il signor Gardiner comparve alla sua 
dritta, sulla soglia della porta di entrata. Per de- 
licatezza egli si era tenuto in disparte fino a quel 
momento. Ma ora che l'altro era andato li 
veniva a dire: « Non siete sola... Io vi resto... Io 
sono sempre vicino a voi, io, il vostro amico de- 
voto... io, che vi adoro... ». 

Essa lo vido appena comparve. 

Con lo sguardo fisso su lui, si avanzò lenta- 
mente, lo raggiunse e prese il suo braccio. 

Un legno li aspettava sulla piazza. Vi salirono, 
© mentre la carrozza scendova Ia via della Roo- 
chetta e prendeva il boulevard Voltaire, essa ap- 
poggiò il capo sulla spalla del signor Gardiner e 
Dianse lungamente, lungamente, silenziosa. Felice 
di sentirsela così vicina, penetrato da una specie 
di voluttà dolce, un po” pallido, col cuore palpi- 
tante, egli taceva pure e la lasciava piangere. 


erano 
stati spediti da due giorni. Fedeli al piano che si 
erano tracciati, essi presero allo sette di sera il 
treno per Marsiglia. 
LIL 
L'autanno è successo all’estate. Parigi rivede, 
‘a poco a poco, tutti coloro che l'hanno lasciato 
‘per andarsene in campagna ed in riva al mare. 
La stagione d'inverno si prepara; alcuni sa- 
lotti aprono già le loro porte; gli inviti a pranzo 
cominciano; i tgséri annunziano le produzioni 
nuove. 
E nondimeno, la principessa Sofia Lavisin e il 
barone Carlo di Mérieux sono ancora in Nor- 


mandia, nel piccolo villaggio marittimo di Vau- 
cotte 


Durante tutta l'estate, la principessa non si è 
recata una sola volta a Parigi. Tutti la credono 
in Russia, e il principe Orsiloff a chi varie per- 
sone hanno chiesto notizie di lei, si è affrettatoa 
rispondere: 

rifugiata nelle sue possessioni e non 
tornerà fra noi che alla fine del lutto. 

Quanto al barone di Mérienx, egli ha rinunziato 
da lungo tempo alle partenze brusche, alle as- 
senze caloolate, per farsi rimpiangere e per con- 
fermare la sua influenza. Egli sdegna, ora, aiffatti 
stratagemmi; forse anco si è lasciato prendere 
nei lacci che aveva teso. A vederlo sempre al 
fianco della principessa, lo si potrebbe credere 
innamorato come lei, ebbro per la passione. 

Vaucotte ed i villaggi vicini — Yport, Etrotat — 
sono deserti. I bagnanti hanno preso la faga sin 
dal settembre. Non si vedono nella valle che dei 
contadini, e sulla spiaggia che dei pescatori. Così 
i due amanti, non temendo più di essere ricono- 
sciuti, hanno allargato il cerchio delle loro pas- 
seggiate. Essi si permettono lunghe escursioni a 
piedi sulla spiaggia, nella campagne, in mezzo 
alle rocce. Passeggiano sul mare, in barca, mon- 
tano a cavallo, e non tornano a casa che la sers, 
per fare un buon pranzo che se non è delicato, è 
copioso e fortificante. 

Essa è assolutamente conquies, vinta. Non vive 
che in lui e per lui. Egli è il suo padrone, il suo 
Dio. Essa gli appartiene; egli può farne ciò che 
vuole. Le dia un ordine, essa obbedirà senza esi- 
tare. La sua fisrezza di gran signora, di mosco- 
vita, di principessa pernascita, è scomparsa. Essa 
lo ama cal proprio amore ; lo ama anche con l’è- 
more di lui, perchè si crede adorata. 


(Continea) 


FANFULLA 


‘un protettore in De Latouche, allora direttore 
del Figaro, che accettò di pubblicare gli ar- 
ticoli dei due amanti, e che diò loro il con- 
siglio di scrivere dei romanzi. Rosa e Bianca 
fu il primo e solo frutto di codesta collabo- 
razione. O sia che non s'intendessero l'un 
l'altro, o sia che il dolce legame cominciasse 
già a sembrar loro una catena, fatto sta che, 
pur continuando a vivere insieme, scrissero 
d'allora in poi ognuno per conto -suo. Ma la 
crisi non si fece aspettar lungo tempo. Nel 

1833 Giulio Sandeau abbandonò il nido e prese 

la via dell'Italia. L’eternità del loro amore 

non aveva durato che due anni! 
aa 

Giorgio Sand ha scritto lei stessa l’orazione 
funebre di quest'amore nelle Lettres d'un. 
voyageur: « Mi importa ben poco di invec- 
chiare; mi importerebbe molto di non invec- 
chiar sola. Ma io non ho incontrato l'essere 
col quale avrei voluto vivere e morire, 0 se 
l'hoxincontrato non ho saputo serbarlo... Du- 
rante un anno... egli si è assiso con me tutte 
le notti a una piccola tavola, ed ha vissuto 
con me dello stesso lavoro. Al levar del giorno 
noi ci consultavamo insieme sull'opera nostra, @ 
noi cenavamo alla stessa piccola tavola, par- 
lando d’arte, di sentimento, d'avvenire. L’av- 
venire ci ha mancato di parola ». 

0° 

Appena tornato a Parigi, Giulio Sandeau 
pubblicò il suo primo romanzo, Madame de 
Sommerville, poi successivamente altri due 0 
tre, finchè la Marianna, delicatissimo studio 
del cuore umano, gli aprì le porte della Revue 
des Deux-Mondes. D’allera in poi quasi tutti 
i suoi romanzi vennero pubblicati nella Revue. 

Giulio Sandeau ha dato inoltre al teatro 
francese Mademoiselle de la Seiglière, una 
delle più belle produzioni del suo tempo; ed 
ha scritto in collaborazione con Emilio Augier 
La pietra dfjparagone, Cinlura dorata, Gianni 
di Tammeray e Il genero di M. Poirter. 

Nel 1858 fa eletto membro dell’Accademia 
dei quaranta in sostituzione di Briffaut. Fu 
conservatore della biblioteca Mazarino, poi 
nel 1860, bibliotecarie del castello di Saint- 
Cloud. 

Come romanziere, Giulio Sandeau non ha 
mai avuto, neppure in Francia, grande po- 
polarità, appunto perchè non ha mai piegato 
il suo ingegno al capriccio della moda, Egli si 
è dedicato esclusivamente all'analisi della 
passione, ed ha dato ai suoi romanzi un’an- 
datura unicamente letteraria. Giulio Sàndeau 
è anzitutto une scrittore, ed è rimasto tutta 
la sua vita un artista fino, coscienzioso, ele- 
gante, senza preoccuparsi giammai dei giu- 
dizi del grosso pubblico. 

E naturalmente il grosso pubblico non lo 
ha compreso. Vhanno delle stelle dieci volte 
più grandi del sole; ma che per la loro di- 
stanza da noi, l'occhio del volgo giunge a 
discornerle appena. 

e e 
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All'Unità cattolica non garba il dono del 
mazzolino di ede/weîss che le signore romane 
intendono offrire alla principessa Isabella al- 
l’arrivo di lei a Roma. 

Più giù, però, in un altro articolo, ricorda 
con compiacimento che un dono simile fu 
presentato il 24 aprile 1879 ad Elisabetta di 
Baviera, imperatrice d'Austria, quando si 
compivano i venticinque anni del suo matri- 
monio. 

Fra i due regali, ossèrva untuosamente il 
teologo redattore dell'Unità cattolica, vi corre 
questo divario « che all’imperatrice d’Au- 
stria si offriva allora una corona di edelweiss 
in pietre preziose, e invece alla duchessa Isa- 
bella si offrirà un mazzetto di edeltoeiss, che, 
essendo già colte da alcuni giorni, non pos- 
sono a meno di essere molto appassite ». 

Don Margotti è positivo e tira al solido. 

Umiltà, astinenza... e povertà. 

Do 

Tl bellò è che Don Margotti non si limita 
solo a commentare il mazzo di edelweiss, 
ma suggerisce lui un regalo di nozze. 

Nen lo indovinereste in mille, cos'è che egli 
“suggerisca : 

<« Il miglior dono, che le dovrebbero fare 
‘i Romani, sarebbene una vita del cardinale Cor- 
rado di Wil che visse ai tempi di 
Federico ‘Barbarossa e del papa Alessan- 
dra IL » 

O povere principessa Isabella,{ve la figurato 
voi, il primo giorno che mette piede nella 
capitale d'Italia, colla vita del cardinale Cor- 
rado in mano f... 


L’ULTIMO LIBRO VERDE 


Mi sono data una satolla di verdura. Ho 
letto il libro dalla prima all’ultima riga. 

Devo essere al mondo il solo, che ho dato 
all’onorevole Mancini questa soddisfazione, e 
domando che mi si dia una croce... per i 
chiodi, non occorre che alcuno si incomodi : 
ci penso io! 

L'affare di Tripoli è per avventura il solo 
che l’amico Pasquale abbia condotto a fine. 

L'Italia ha ottenute le riparazioni che le 
spettavano, questò è vero. Ma dal primo at- 
trito, avvenuto il 30 dicembre 1882 — (quando 
il nostro console diede per isbaglio le scudi- 
sciate ad un soldato, in servizio, scambian- 
dolo per un mascalzone qualunque) — al 22 
febbraio 1883 — (giorno della visita di scusa 
fatta al nostro console, a Tunisi, dal gover- 
natore generale) — corsero non solo due mesi, 
ma tre nuovi incidenti. 

Di questi il primo fa una somministrazione 
di ceffoni toccati ad un Vincenzo Quattroni; 
il secondo fa l'invasione della casa del signor 
Dana per cacciare dal terrazzo la famiglia 
salitavi a curiosare una processione di ma- 
rabutti. 

Il terzo si complicò d’una scenata al du/fel 
del teatro filodrammatico e d'una invasione 
della residenza del nostro console, con botte 
e risposte, ma più botte... che risposte e col 
solito risultato: chi ha avuto, ha avuto! 

Fu quest’ultimo caso che fece traboccare 
la pazienza dell'onorevole Mancini; e la co- 
razzata Ancona prese il mare. 

È tutto bene ciò che riesce a bene, questo 
si sa; ma è addirittura ottimo ciò che vi 
riesce lì per lì. 

Noto un fatto: fra un insulto e l’altro agli 
Italiani, quei bravi Tripolini vollero pagarsi 
il lusso d’infliggerne uno agli Inglesi, e preci- 
samente nel giorno della processione dei ma- 
rabutti, presero a legnate un cavas del con- 
solato britannico! 

L'Inghilterra ebbe soddisfazioni immediate, 
tanto immediate, che il nostro ambasciatore 
a Costantinopoli, narrando il caso al ministro 
degli esteri ottomano, si sentì rispondere che 
alla Sublime Porta non se ne sapeva nulla! 


Noi invece vogliamo fare la cosa în piena 
regola, vogliamo osservare per i nostri re- 
clami tutta la scala gerarchica; e, prima di 
presentarli, farne soggetto di lunghi e sottili 
studi, e analizzarli con tutte le arguzie del 
curialesimo. Noi siamo innanzi a tutto av- 
vocati, e se un De Amezaga a Montevideo o 
nell’Equatore scioglie certi conflitti sscondo 
le regole dell'onore della bandiera, senza 
scambi di note e senza Liri Verdi, siamo 
capaci di avercene a male e di mandargli un 
rimprovero, come a uno che vorrebbe so- 
stituire alla diplomazia burocratica la diplo- 
mazia della dignità. 

L'ho già detto or fa un mese: l'onorevole 
Mancini è troppo avvocato e troppo poco mi 
nistro. Ma siccome in ogni modo Îa soddisfa- 
zione l'abbiamo avuta, per questa volta al- 
ziamo la mano. 


Da Genor,, 


ile. 

Anche a Genova tI è costituito un Goritato di 
signore, er si '8".’opo di offrire un dono ac- 
rasoi Ùl e “rizzo in pergamena, portante 
da a Tea 8lnore sottoserittrici. a Sua Altozza 

i pessa i Bavii 
duca di Gorga Isabella di Baviera sposa al 

Sappiamo che detto comitato è presieduto dal 
marchese Girolamo Gavotti; ha r,er cussiere il si- 
gnor Tito Pignone e per segret ario il marchese 
Gianni Lomellini. 
| Gi consta che il dono consist erà in un ventaglio 
in filigrana d'oro, eseguito dal signor Salvo e mi 
niato dal professore Semino, E la pergamena sarà 
fregiata di miniature del siguor ‘professore Pe- 
rosio. 

Nutriamo fiducia che tanto il ventaglio quanto 
la pergamena su evi sarà egteso l'indirizzo, es- 
sendo stati affide.ci ai più at ili artisti della nostra 
città e sotto !a direzione d el distinto signor pro- 
Mon Lore, ad onta della ristrettezza del 

mpo, riusciranno degni 7 rgona cui 
zono destinati. En! «ell'augusta po 


Il dono verrebba off alal, 
ritorno dallo festa di Roma, So Alter 


Da Assab. 


3 aprile, 
Da una lettera gentilmento comunîcatgei, to- 
gliamo i seguenti brani: 
< Ieri, 2 corrente, giunse ;l cor riere di Anto- 
nelli che recava la notizi?, del g.102\rrivo all'Anssa 
e della buona accoglienza avata dall’Aufor, fnon 
DI Ja promessa di far venire in Assab carovane 
x lo merci di QU ei paesi per‘ dimostrare la 
simpatia che La per Italia, gi ape Ta chealla fino 
Si possa ottenere il passaggio lib Po in quelle 
regioni per iuîti gli Enropei, ma fir \chè non sarà 
conclusa il trattato con re Menelik . Wlo Scioa, il 
sultano d’Aufor mon vuole assumere responsabi- 
lità, si Tare prornesse perchè è tribi itario di re 
Mene*k che temo moltissimo. Per ott gnare questo 


consenso, l'Antonelli si è già rimesso in viaggio 
unendosi alle altre carovane Danakil, in tutto 
1600 camelli. Le relasioni fra il re Menebk e 
l’Autonelli sono, come è noto, buonissime, per cui 
questo trattato commerciale si può considerare 
come cosa fatta. 

Teri abbiamo assistito al ricevimento ufficiale 
fatto dal nostro commissario a questo corriere, 
che è un capo tribù, © che era accompagnato dal 
suo confidente — una specie di segretario — e 
da tre servi armati di lancia e di coltello. La 
loro foggia di vestire è delle pià sempliei: un 
camiciotto colorato di stoffa rossa listato di pic- 
ole striscie di seta gialla era la tenuta di questo 
capo tribò, Il segretario è vestito su per giù allo 
stesso modo, solamente il camiciotto invece d'es- 
sere colorato è di stoffa bianca. Entrambi a gambe 
nude e scalzi. 

Fa loro offerta una buona tazza di caffè, dei 
liquori, ecc., che mostrarono di apprezzare mol- 
tissimo, 

Nella conversazione il commissario parlò a lungo 
della utilità di stabilire buone relazioni commer- 
ciali, e pare che il capotribù — un vecchietto di 
settantaquattro anni dalla tempra d'acciaio — si 
mostrò persuaso. Il commissario prima di lasciarlo 
gli regalò un anello d'argento con una ametista, 
a gli promise altresì di regalargli un bove prima 
della sua partenza. 

Il capo-tribù e i suoi compagni parvero com- 
mossi dalle gentilezze del commissario e per at- 
testarci la loro affezione e simpatia, intuonarono 
una prece tendente ad ottenere dal loro Dio l’a- 
i Î buone relazioni con 
essi tennero sempre 
le palme della mano rivolte al cielo..... » 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 aprile. 
Oggi al tocco, le Loro Maestà hanno ricevato 
in udienza il sindaco, la Giunta e il comitato delle 
festo pubbliche, che si sono recati ad invitarlo a. 
voler assistere alle feste con cui il manicipio ela 
città intendono solennizzare il matrimonio del 
principe Tommaso. 


* 


Quest’oggi alle due pomeridiano è arrivata în 
Roma Sua Altezza Reale la duchessa di Genova, 
madre del principe Tommaso. ‘ 
Il principe di Carignano e il duca d'Aosta ar- 
riveranno venerdì alle 3 40. 
* 


Il principe Arnolfo, incaricato di rappresentare 
il re Luigi di Baviera, alle feste in onore degli 
augusti sposi, arriverà a Roma sabato alle due, 
qualche ora pritaa dell'arrivo dello Loro Altezze 
reali. 

Il prinoire Arnolfo, come abbiamo già detto, 
alloggerà nel grande appartamento al primo piano 
della Consulta. 

A corte, nell'ufficio dol cerimoniale, si sta pre- 
parando il programma completo delle feste che 
dovrà essere sottoposto alla firma di Sua Maestà. 

Numerosissimi sono gli omaggi già pervenuti 
al Quirinale per essere presentati alle Loro Al- 
tezze Reali il duca o la duchessa di Genova. 

Nei giorni scorsi tatti i sovrani e principi reali 
di Europa hanno mandato telegrammi di congra 
tulazioni per lo fauste nozze a Sua Maestà il Re 
d'Italia. Quello dell'imperatore di Germania è af- 
fettuosissimo. 


® 

Tri poco dopo le quattro Sua Maestà la Regina 
gi recò a visitare l'esposizione artistica annuale 
fatta dai pensionmaires dell’Acondemia di Francia, 
alla-villa Medici. 

Sua Maestà fa ricevuta alla porta dall'ambaè 
sciatore e dalla ambasciatrice, che lo furono guida 
a traverso le sale dell'esposizione. 

Varî giovani artisti francesi farono presentati 
dal signor Decrais alla Regina, la quale 0s- 
servò i loro lavori, encomiandoli, colla sua nota 
cortesia e competenza, e parlando il loro idioma 
con una rara perfezione. 

La visita della sovrana italiana produsse sugli 
ospiti della villa Medici una impressione grade- 
volissima. 

* 

La nostra deputazione provinciale ha ieri par- 
tecipato al ff. di sindaco la deliberazione di con- 
correre per la somma di cinquemila lire alle feste 
in onore degli augusti sposi, dolente che le ri- 
strettezze del bilancio non le abbiamo permesso 
di stanziare una somma «maggiore. 

* 


1 desideri del Comitato dello festo pubbliche: 

Besiderio numero 1. Tutte lo associazioni ed i 
corpi costituiti, i quali volessero prender- parte 
alla ritirata con fiaccole che si farà la sera del 
28 corrente in onore degli augusti sposi, faranno 
molto bene a inscriversi preventivamente alla 
sede del Comitato stesso, via Santa Chiara nu- 
mero 32, per gli opportani schiarimenti. 

Desiderio numero 2. Gli abitanti di via Nazio- 
nale sono pregati a pavesaro i loro balconi il 
giorno dell'arrivo degli augusti sposi, od a illa- 
minarli la sera, onde aggiungere lustro alla so- 
lennità del ricevimento. 

* 


Il concerto che avrà luogo a Corte ‘@ che era 
stato annunziato per domenica, avrà luogo invece 
il lunedì, 30 aprile. 

I! programma non è del tutto stabilito, ma osso 
sarà pressa poco così: 

‘Per la parte strumentale la Società orchestrale 
romana, setto la direzione del maestro Pinelli, e- 

“"2 la sinfonia del Parsifal, ln cavalcata della 
Wolkirie, la Mareta nusiale dello stesso Pinelli, 
e una Ogverisro di Cherabini. 

Per la parte vocale ignorasi ancora se Cotogni 
potrà prendervi parte, dovendo partire per Londra. 
Fa telegrafato colà per ottenere una proroga alla 
partenza, ma non si è ancora avuta risposta. 


ranno ai Prati di Castello, abbiamo vi: 


pren; 


Vi prenderanno parte inoltro Tamagno, 11 pia- 
pista Rendano, e la signorina Adler. d 

Tatt'insieme, il concerto durerà all’incirea un'ora 
© mezzo, non più. Z 

fessionale femminile sta propa- 

a bouquet di fiori artificiali da pre- 
sentarsi a Sua Altezza Reale la principessa Isa- 
bella. 


Nl Comizio dei veterani, sede di Roma, ha preso 
l'iniziativa di presentare al duca di Genova gli 
indirizzi firmati delle diverse società politiche, di 
educazione e di matuo soccorso di Roma. 

1 soci della Costituzionale possono apporre la 
loro firma all'Indirizzo recandosi domani ‘dalle 9 
alle 5 pomeridiane dal direttore della segreteria 
cavaliere Pasquale De Maaro in via del Plebiscito, 
N° 109. I soci della Società nazionale di ginnastica, 
scherma © tiro a segno si possono recare o questa 


posso: ti 
sera o domani dalle ore 8 alle 10 alla segreteria 
della Società in via Cesarini, N° 8. 


* 

La presidenza della Società dei reduci « Italia 
e casa Savoia » invita tutti i soci a volersi tro- 
vare sabato in piazza Santi Apostoli due ore prima 
di quella fissata per l’arrivo degli augusti sposi. 


* 
Nel programma delle feste popolari che si da- 

il giuoco 
della vitella, che da quanto ci viene rifento è 
una sgozzatura bell’e buona di una bestia senza 


risorre di lotta, fatta coram popelo da cinque o 
sei 


‘beocai. 
‘Noi domandiamo se il comitato non ha altro di 


mieglio da offrire ai reali principi, e se proprio a 


“Roma, nei giorni delle feste, si deve dare al po- 
polino uno spettacolo così barbaro, così indecente 
è così ferocemente schifoso. 

Se i beoeai e i vaccinari ci hanno da entrare, il 
comitato dia loro un ballo nei pubblici ammazzatoi. 


* 

Ieri sera nella sede del comitato per l'esposi- 
zione mondiale, in via*della Vite, si è tenuta una 
riunione abbastanza numerosa, alla quale hanno 
preso parte parecchi deputati e senatori, molti 
consiglieri comunali, i presidenti di parecchio as- 
sociazioni cittadine, e i rappresentanti dei prin- 
cipali giornali di Roma. 

La presidenza dell'adunanza è stata tenuta dal- 
l'onorevole Morana, vice-presidente. 

ll commendatore Betocchi, presidente del Col- 
legio degli ingegneri-architetti, ha proposto che 
una depatazione si rechi dal presidente del Con- 
siglio per spingere il governo a fare qualche cosa 
per l’attuazione della grandiosa idea. 

Parlarono in seguito parecchi altri oratori, ma- 
nifestando in genere poca fiducia nell’eMeacia delle 
deputazioni, ed asserendo essere assai meglio che 
preada l'iniziativa di ogni cosa il municipio di 
Roma. 

L'adunanza ebbe termine con la approvazione 
del seguente ordine del giorno. 

« L'assemblea confermando lo sue precedenti 
deliberazioni che una esposizione mondiale sia te- 
nuta nei prossimi anni; 

Mandando un saluto alla patriottica Milano che 
per affetto © deferenza a Roma ha abbandonato 
il progetto di tenere una esposizione mondiale 
nel 1887; 

Delibera che il Comitato promotore si costi- 
tuisea in comitato esecutivo col mandato di sta- 
diare e proporre tatti i nuovi mezzi più acconci 
per concretare © affrettare l'esecuzione della mo- 
stra mondiale e riconvochi l’assemblea la sera del 
1° maggio prossimo per riferire >. 

* 


La sottoscrizione alle obbligazioni di Roma, a- 
perta ieri, ba avuto ottimo esito in Italia e fuori, 
© specialmente a Berlino. 

* 


Venerdì, 27 aprile, anniversario della morte del 
barone di Javary, per cura della signora Fulconis 
sarà celebrata una messa alle oro 10 antimeri- 
diane, nella chiesa di San Bernardo alle Terme; 
gli amiei del defunto sono pregati ad assistervi. 

* 

La presidenza del Circolo ‘enofilo, avendo ‘di 
berato di tenere una-serie di conferenze sopra 
gomenti attinenti ali’industria dei vini nazionali, 
avverto che giovedì sera, 26 corrente, alle ore 
8 112, nella sala in via della Missione, 1, gentil- 
mente concessa dal municipio di Roma, avrà Inogo 
la prima di dette conferenze, che sarà diretta dal- 
l'illustre professave Adolfo Targioni-Tozzetti, di- 
rettore della Stazione entomologica di Firenze. 

L'argomento posto alla discussione è il seguente: 
« La fillossera in Italia ed i provvedimenti legi- 
slativi per impedirne la diffusione ». 

* z 


Domani, 26 aprile, alle ore 2 e mezzo pomeri- 
diane, il commendatore professore Michele Les- 
sona terrà la quarta ed ultima conferenza sugli 


e 


Alcuni abitanti ‘dei quartieri dei Monti, Castro 
Pretorio ed Esquilino hanno mandato una peti- 
zione al ff. di sindaco, nella quale chiedono che 
per comodità dei cittadini © per l'esigenza dei 
servizi pubblici venga stabilito anche in quella 
parte della città un ufdcio regionale, il quale ri- 
sparmierà ai eittadini molto seinpio di tempo, 
quando, per cose di poco momento, debbono re- 
earsi al Campidoglio. 

Ci sembra che la domanda non sia punto irra- 
gionevole, e quindi c'è da sperare che abbia miglior 
fortuna di quando fu presentata un’altra rolts 
qualche anno fa. 

* 
Domani verrà solennemente issugurati 
nuova chiesa nel quartiere dell'Esquilino. © ©.” 

La chiesa è stata costruita in via Marulana per 
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conto d'un signore; che trovava troppo scarso il 
numero delle chiese di Roma. - 

La benedizione sarà data da Sua Eminenza il 
cardinale vicario. 

Venerdì nella nuova chiesa avrà luogo una ce- 
rimonia religiosa, e un’altra benedizione verrà data 
dal cardinale De Falloux. 

Sabato, terza ed ultima benedizione del cardi- 
pale Simeoni. 

Domenica, gran pontificalo del cardinale Monaco 
la Valletta. 

* 

Sono quasi finiti i lavori per la costruzione dei 
due grandi palchi in piazza di Termini, da dove 
il pubblico mediante un tenue biglietto d’ingresso 
potrà assistere al solenne ingresso degli augusti 
sposi. 

Una tribuna speciale piuttosto grande verrà 
destinata agli invitati. 

Anche i lavori della stazione sono a buon punto. 

. 

La Compagnia artistica musicalo del teatro Ri- 
chard Wagner incomincerà lo sue rappresenta» 
zioni il 28 corrente neì regio teatro Apollo. 

Gli abbonamenti si ricevono al botteghino del 
tetro fino a venerdì 27 corrente, ore 3 pomeri- 
diane. 

La vendita dei biglietti verrà regolarmente fatta 
nel botteghino del teatro dalla mattina del sabato 
28 corrente in poi, 

* 

Teatri. 

Ieri gera, alla torza rappresentazione, il Trova- 
tore ha avuto lo stesso esito delle altro sero. La 
signora Brambilla-Ponchielli e il signor Tamagno 
furono applanditi ad ogni pezzo. Nell'ultimo atto 
la gentile artista è stata festeggiatissima. 

Domani altra rappresentazione vdel Poliuto, o 
sabato quarta del Trovatore. 

eri sera assisteva alla rappresentazione del 
Trovatore una cara conoscenza del pubblico ro- 
mano, la signora Teresa Singer, reduce dai trionfi 
del San Carlo di Napoli. 

All’Argentina, dove da parecchio sere sì ripete 
l'Augellin belverde del povero Scalvini, stasera ha 
luogo la beneficiata del tenore signor Bianchi con 
due novità: L'orfana di Lorett, operetta del mae- 
stro Avieta, e Le disgrasio del signor Tondolo, 
operetta comica del Suppé. 

Al Valle dodicesima, e non ultima replica della 
Fedora. Dopodomani serata d'onore dell'Emanuel 
con l'Amleto. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE, — Gre 8 112. — Fedora. 

ARGENTINA. — Ore 8 314. — L'orfana di Lioret — 
Lo disgrasie det dottor Tondolo, operetta. 

QUIRINO. — Ore 9. — I% Piosolo Faust, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 12 — Za parodia del Tro- 
vatore. 


Il Parlamento delle Tribune 


Questa mattina c'è stata una seduta aniimeri- 
diana 


Si è approvato, senza discussione, il progetto di.. 
concorso dello Stato per la somma di un milione 
di lire alla Esposizione generale nazionale da te- 
nersi a Torino nel 1884. 

Si sono approvati inoltre due ordini del giorno: 
uno per lo studio, in occasione dell'Esposizione 
suddetta, dello stato delle produzioni e forze eco- 
nomiche in Italia da servire di norma per la re- 
visione delle tariffe © dei trattati di commercio; 
il secondo perchè si accordino le maggiori age- 
volezzo Def i trasporti relativi alla mostra. 

Terzo ordine del giorno approvato : facilitazioni 
nella applicazione di imposte e tasse fiscali nella 
stessa occasione, 

Poi si approvata la legge per l'aumento di 100 
mila lite al fondo stanziato per l'inchiesta agraria. 


> 

E ora alla sedata pomeridiana. , ; 

Segue la discussione amministrativa del capitoli 
del bilancio dell'interno. 

Siamo al capitolo 30. Spese ‘per la sanità in- 
terna. 

Si procede con grande calma: la Camera son- 
necchia, 

Gli onorevoli Fornaciari, /ucconi e Patamia si 
occupano del capitolo. 

L'onorevole Patamia riesce a svegliare nell’eco 
della Camera una risata, quando, nel complimen- 
tare l'onorevole relatore Do Renzis, gli dice che 
avendolo stimato già come un buon ufficiale del 
genio, ora si compiaceva di doverlo stimare come 
buon igienista, E della coltura igienica del rela- 
tore fa prova il suo bel viso. 

Dopo le repliche dell'onorevole Depretis ai varî 
oratori, l'onorevole De Renzis, parlando in difesa 
del enpitolo, ringrazia l’onorevole Patamia delle 
sue cortesie © delle lusinghiere osservazioni sulla 
persona del relatore fatte a proposito del capi- 
tolo 30, piuttosto che a proposito dei capitoli 
precedenti (ilarità sui banehi che hantio capito — 
i capitoli precedenti a proposito dei quali. l'ono 
revole De Renzis solleva l'ilarità, sono relativi 
agli spedali speciali che sono amministrati dalla 
direzione generale della sanità, sebr'essero laz- 
zaretti). 

Approvato il capitolo 30, si passa alla «Spese: 
per la pubblica sicurezza >. 5 

L'onorevole Sorrentino, grando fabbriontore: di: 


paste eccellenti al cospetto di Dio e dei pomidoro, 
fa un discorsetto maccheronico. Mi pare impres- 
sionato dal numero dei nostri carcerati, condan- 
nati © ammoniti. 

Ma a dissipare le sue sinistre impressioni sorge 
© werge dal banco della Commissione tutto l’ono. 
revole Pierantoni, armato di formidabili allegati 
e di quadri statistici, coi quali riduce in pasta gli 
argomenti dell'onorevole Sorrentino. 

E si passa alla discussione del primo eapitolo. 
della categoria, che è il 31 (servizio segreto). ‘ 
Parla un deputato che non sappiamo chi sia 
non lo sa neanche Gaetano, l'asciere della tribuna. 
Trattandosi di servisio segreto, rispettiamo il suo 


segreto. 
> 

All'iguoto risponde l'onorevole Depretis, par- 
lando sull'argomento della pubblica sicurezza ; s'è 
armato anche lui di cifre statistiche e dimostra 
che il nomero dei domiciliati coatti è andato di- 
minuendo con rapidità crescente... 

L'onorevole presidente non dice quanto questa 
diminuzione dei domiciliati coatti possa avere in- 
finito sulle condizioni della sicurezza pubblica. 

Poi parla il relatore, poi l'onorevole Sorrentino, 
poi la Camera approva il capitolo 3I. 

Sul capitolo 32 (Ufficiali di sicurezza pubblica) 
parlî l'onorevole... tale dal centro. 

Questo bilancio amministrativo, so dura così, 
vuol durare fino alla fine del mese. 

Badino, onorevoli, che il giorno 28 io vado în- 
contro agli sposi; sicchè si regolino. 


27, 
CLES 


NostRE InForMaziIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 25. 

La stampa incomincia a preoccuparsi del- 
l'ipotesi che lo scopo della triplice alleanza 
e delle accezioni che si annunziano e che si 
ricercano possa essere l'accordo sul disarmo 
che verrebbe poi chiesto anche alla Fran: 
Osservasi che ciò in realtà equivarrebbe a 
lasciare la Germania autocrata dell'Europa. 

La votazione conclusionale sulla conver- 
sione, quale fu chiesta precisamente dal mi- 
nistero, ebbe luogo ieri sera alle 11 1}2. 

Sandeau è morto ieri sera alle 6. 

Le rappresentanze degli Stati per l’incorona- 
zione dello Czar sembrano così fissate : 

Italia: Principe Amedeo e cavaliere Nigra. 

Germania : Principe Federico Guglielmo. 

Francia :JSignor Waddington e l'ambasciatore a 
Pietroburgo. 

Santa Sede: Monsignor Vannutelli. 

Austria-Ungheria: Arciduca Carlo Lodovico. 

Gran Bretagna: Duca di Edimburgo. 

Spagna: Duca di Montpensier. 

Grecia: Re e regina, in forma privata, sotto altro 
neme. 

Turchia: Gran Vizir. 

Baviera: Principe Arnolfo. 

Danimarca: Principe Valdemaro e principe Gu- 
glielmo di Holstein, fratello maggiore del re, ezio 
della Czarina. 

Persia: edanh Abdussamed fratello dello Scià. 

Montenegro: Principe Nicola. 

Bulgaria: Principe Alessandro. 

Svezia: Principe ereditario Oscar Gustavo. 


BORSA DI RAMA. 


25 aprile. — Le disposizioni continuano favo- 
revoli per la rendita, e gli affari sono discreti. 
Per contanti fa trattata 2-89 40 er-coupen. Por 
liquidazione ebbe transazioni da 91 62 112 a 9170 
con la chiusura al prezzo massimò e con un re- 
port di centesimi 45 circa per la fine maggio 
prossimo. 

Le azioni della Banca Generale 529 per liqui- 
dazione e 531 per fine maggio; il resto nominale 
ai:corsi seguenti: 

Prestito Cattolico 92 50; Blount 90 30; Roth- 
schild 94 50; Banca Romana 1015; Immobiliare 
483; Banco di Roma 585; Aqua Marcia 862; Con- 
dotte 486, Gas 598; Banco Santo Spirito 433. 

I cambi: 

Francia (a tremesi) 99 15. 

Francia rn s 

Londra (a tre mesi) 25 07. 
Londra (chègues) 25 04. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 9190; Rendita francese 
3 0/0 ammort. antico 81 35; Id. francese 5 010 
11135; Rendita tarca 11 82; Inglese 102 5j16; Egi- 
ziano 6 010 382; Lombardo 326; Suex 2600. 


Chiusura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 91 80; Id. franosse 3 010 
ammort. antico 80 60; Id. 5 0/0 111 52; Turco 
Il 85; Egiziano 6 010 $83; Suez 2607. 

Apertura della Borsa «di Londra: 

Rendita italiana 5 01090 13116; Spagnuolo e- 


sterno nuovo 63 15]16; Tareo 11 65 (?); Egiziano 
muovo 75 3. v 


Bra, Gesroraro 
(AGENZIA STEFANI) 
BERLINO, 24. — La parte del prestito di Roma 


da collocarsi qui è stata coperta quattro o cinque 
|-volte. 


LONDRA, 24. — La dichiarazione per la proroga 
dei poteri della Commissione europea del Danubio 
durante l'intervallo decorribile fino alla ratifica 
del trattato di Londra fa firmata oggi al Foreing- 
Office da tatti i plenipotenziari, salvo quello di 
Torchia, il quale non ne aveva ancora ricevuto 
l'autorizzazione, ma l’attende per domani. 

MACON, 24. — Una cartuccia di' dinamite è scop- 
piata contro la casa di un operaio minatore a 
Monteeau-les-Mines. Danni inconeludenti. Credesi 
si tratti di una vendetta personale. 

SCUTARI, 24 — Mastaphà Assim andò a Niksik 
per trattare col principe del Montenegro circaia 
questione della frontiera tarco-montenegrina. 

MESSINA, 24. — Elesione politica. — 1° col 
legio. Inscritti 14036. Votanti 7808. Damiani Abele 
ebbe voti 4913. Pantano Eduardo ne ebbe 2835. 
Voti dispersi 60. Proclamato Abele Damiani. 

PARIGI, 24. — Camera dei deputati. — Conti- 
nuazione della discussione sul progetto di legge 
per la conversione della rendita 5 0/0 al 4 12 0j0. 
Soubeyran dice che la conversione è un espediente 
finanziario insufficiente perchè crede che il deficit 
del bilancio del 1884 ammonterà a 350 milioni. 
Crede impossibile ristabilire l'equilibrio se lo Stato 
non rinunzia a sostituirsi pei grandilavori all’in- 
dustria privata. 

E respinto un emendamento di Baudry-d'Asson 
diretto a sostituire alla conversione la riduzione 
degli stipendi dei ministri e di tutti i fanzionari 
civili superiori ai 5000 fran 

Respioti tutti gli emendameni 
ticolo 1° con voti 407 contro 99. 

Quanto all'articolo 2, parecchi emendamenti 
sono respinti. 

La seduta è sospesa fîno alle 8 112. 

PARIGI, 24. — Si telegrafa da Berlino che vi si 
attendono agenti segreti del Portogallo e dell’ 
landa per conferire col principe di Bismarck ri- 
guardo al Congo ed alla Nuova-Guinea. 

Il Temps dico che le misure occorrenti furono 
prese per spedire 1500 uomini nel Tonkino ap- 
pena la Camera avrà approvato il credito per la 
spedizione. 

PARIGI, 24. — Camera dei deputati. — La Ca- 
mera approvò il progetto di conversione con 400 
voti contro 107. 

Ferry, combattendo un emendamento tendente 
ad impiegare il prodotto della converaione a sgra- 
vare l'agricoltura, dichiarò che il bilancio straor- 
dinario sarà presentato fra breve. La Camera 
potrà scegliere allora tra il continuare ad ol- 
tranza i lavori pubblici e lo sgravio dell’agricol- 
tara. x 

Giulio Sandeau è morto stasera. 

MILANO, 25. — Gli industriali convocati icri sera 
dichiararono la loro compiacenza per la risolu- 
zione del comitato promotore dell'esposizione di 
rinunziare all'idea accarezzata da pochi egregi 
cittadini, idea che astrazione fatta delle ragioni 
di ordine politico, la grande maggioranza degl’in- 
dustriali ritiene inopportuna e non corrispondente 
agli interessi economiei del paese. 

Espressero poi il voto di lasciare il governo ri- 
prendere l'iniziativa in condizioni più opportane 
e con maturità di consiglio. Opinarono infine che 
l'industria italiana ha bisogno di raccoglimento e 
di un lavoro assiduo per raggiungere lo sviluppo 
desiderato, e che, per conseguenza, chiede di non 
essere distratta, per molti anni, da altre esposi- 
zioni di un carattere generale dopo la prossima 
di Torino cui essa si prepara alacremente. 

TUNISI, 25. — Ieri fa installato il tribunale 
francese; Cambon pronunziò un discorso. 

NEW-YORE, 25. — Una lettera di lord Gran- 
ville dimostra che l'Inghilterra non violò il trat- 
tato di Clayton-Bulwer; quando il canale di Pa- 
nama sarà terminato, essa farà delle proposte per 
garantirne la libera navigazione; trattative a 
questo scopo sarebbero attualmente inutili. 

Il ciclone cagionò immensi danni nel Mississipi; 
vi sono eirea 100 morti e 500 feriti. 

MONACO DI BAVIERA, 25. — Il principe impe 
riale e la principessa sono partiti per l’Italia dopo 
una fermata di un giorno a Monaco. - 

BERLINO, 25. — Il Deutsche Tageblatt è infor- 
mato che la risposta del governo all'ultima nota 
del cardinale Jacobini è stata sottoposta all'impe- 
ratore; in sostanza il documento dichiara che al- 
cune prescrizioni penali potrebbero essere abolite, 
qualora il Vaticano facesse delle concessioni rela- 
tivamente alla notificazione preventiva delle no- 
mine ecelesiastiche al governo. 


approvasi l'ar- 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


L'istinto delia conservazione s'è molto 
sviluppato nei bruti, dovrebbe essere certamente 
assai più nell'uomo il quale è dotato di ragione e 
di intelletto per cui comprendesi quanto preziosa 
sia la propria esistenza per sè medesimo e per la 
società in cui vive ed a cui ognon deve il proprio 
tributo di azione e di operosità. Ma a ciò com- 
piere è d’uopo la floridezza della salute; ma è 
pur doloroso vedere degli uomini forniti di sufî- 
cienti mezzi ed anche abbastanza intelligenti 6 
colti che lasciano correre per anni ed anni le loro 
infermità senza cercare soccorso aleuno; e con una 
negligenza imperdonabile finiseono per ridurre al 
cronicismo (che è quasi sinonimo d’incurabilità) 
quei malori che in principio sarebbero guariti per- 
fettamente mediante opportune e che 
<he quindi li condurrà in(allibilmente alla morte. 
Quei catarri bronchiali che zi ripetono ogni - nuo 
© quelli della vescica che derivano da una eausa 
erpetica o renmatica; quell'asma, quei mali di 
stomaco, quelle diarree, 6 nelle giovinette quei 
fiori bianchi, e nei bambini quegli ingorghi gian- 


dalari ecc. sono il prineipio di tsnte infermità che 
abbandonate a loro stesse rossono rendere l'indi- 
viduo perpetuamente infelice ed anche condurlo 
alla morte. — Adunque è tempo di decidersi ; la 
stagione s'avanza e le cure depurative debbono 
incominciare. — Dopo gli strepitosi risultati dello 
Sciroppo di Pariglina Composto del cav. Giovanni 
Mazzolini di Roma, chi potrà negargli il primato 
nella cura delle malattie umorali ? È pieno il mondo 
delle brillanti guarigioni da esso operate. Se n 

faccia l'esperimento e sì resterà sorpresi della sua 
potenza deparativa, 


La paura è una malattia, però non si deve esdere 
nell’eccesso contrario e chiudere gli orecchi alla voce 
della natura; quando durante qualche tempo vi sentite 
un delor vago econtinuato nel costato accompagnato 
da una tosse frequente consputi pusulesti — senza 

rder iempo si deve ricorrere allo Siroppo d’Ipo- 
Fosfito di Calce di Grimauli et C., e tutti {rd ‘sim 
tomi presorsori della tisi scompaiono in breve, me- 
diante questo medicamento gradevole ed efficace, che 
non ha alcun risale per cicatrizzare le_ulcerazioni 
del polmone, come pure per curare rapidamente la 
tesse, i catari cronici, ecc. 

Ls marca di faìbrica di Grimault et C. e il timbro 
azzurro del governo francese devono vedersi sull'in- 
volto della bottiglia per evitare le falsificazioni e le 
imitazioni. 


UNICO PRES 


con interesse capitalizzato della 


CITTÀ DI GENOVA 


autorizzato con Regio Deereto. 

Vendita delle ultime 6 mila obbligazioni del va- 
lore nominale di L. 150 che concorrodo ai premi 
di circa 70 estrazioni. 

Il Municipio di Genova ha deliberato di eon- 
trarre questo prestito per la somma di SETTE 
milioni © 500 mila lire allo scopo di attivare al- 
cane opere di evidente utilità pubblica. 


IL PRIMO MAGGIO 1993 


‘ha luogo la semestrale estrazione coi seguenti premi 
eda lire 00001 ‘85000 


» 
» 
» 
» 


636 raro 
un totale tra premi è rimborsi per 


LIRE 210'MILA 


NOTIZIE. — Tutte le obbligazioni di questo Pre- 
stito devono sortire premiato od al minimo rim- 
borsate. Il rimborso che in questo periodo è di 
Lire 165, aumenta poco sino a lire 200. 
La durata del Prestito si a soli 36 anni — 
le estrazioni hanno luogo ogni sei mesi : 1° maggio 
e 1° novembre. Le obbligazioni non hanno serie, 
ma il solo numero. 

Le obbligazioni originali definitive firmato dal 
Sindaco si vendono a 

Lire 150 caduna. 
e si concorre immediatamente per intero ai premi 
alla suddetta e successive estrazioni. 

Ogni acquirente a rate a contanti riceve în dono 
2 biglietti della Lotteria di VERONA nella quale 
si estraggono 50,000 premi per il complessivo im- 
porto di oltre 


DUE MILIONI 


I premi si pagano în tutte le parti del mondo. 
Gratis si spedisce il bollettino della estrazione. 
pg® DISPOSIZIONI. — Siccome nello casse dello 
Stato esistono migliaia e miglia di premi 

per il complessivo importo di 


8 MILIONI 8 
e 750 mila 3%© Lire 


fra i quali moltissimi da L. 100,000, 50,000, 20,000 
10,000 che i portatori delle obbligazioni non riti- 
rarono poichè o non si eurarono di yerificare i 
Follettiai. © Io fecero inesutiamelte. La Banca 
F.li Croce fu M. di Genova onde evitare simili 
irregolarità nell'interesse dei suoi clienti ha sta- 
bilito un apposito libro per registrare il numero 
portato dalle cartelle che vende ad ogni singolo 
acquirente, e allorquando ha Inozo l'estrazione 
oltre a spedire il bollettino verifica se risultano 
premi e subito ne dà avviso a domicilio. In con- 
seguenza ogni acquirente è pregato #îgnillcare se 
per i premi vinti desidera essere informato con 
segretezza a mezzo ‘li lettera oppure per tele- 
gramma. 

Il credito illimitato di cui a buon diritto 

gode la città di Genova per la sua impor- 
tanza commerciale, l’importanza dei premi, la pun- 
tualità nei pagamenti è il motivo per il quale dette 
obbligazioni sono desti.ato a negoziarai 
più alti. 

Si spediscono in tatte le parti del mondo contro 
rimessa dell'ammontare a mezzo-vaglia_postaie. 
La vendita è aperta fino alla sera del 30 aprile 
(Salvo il caso di anticipata chiusura) presso 

‘Banca F.li CROCE fu Mario 
Genova, Piazza S. Giorgio. 


in seconda lettura il 
Di EMERSI foco mart 
costo il giornale seguente: 
Neue Freie Presse di Vienna 
Zettung di Francoforte 
Kdinische Zeitung Colonia 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 

Piazza Montecitorio, 127. p. p. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - $0 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigere domande e ia allEmporio France 
Italiano Finsi o Bis in Roma Corso, 153-154 
e via Fraitina,84 B, in Fi via dei Panzani, 26. 


piazza Montacitorio 17 


Anclnmezioni sì rome peo P Anninicrzione «pese l'Oeo prose i PERZCIO fi ore FF Salire n di 


i APPARTAMENTO 


FARMACIA LEGAZIONE —— 
DELLA BRITANNICA Casta eil #i si uno : TRARRE — 


compesto di n. 12 vani, cucine, 
acqua Marcia; rivolgersi al por 
fiere. 


asolo; i promenoires € passeggiate, magni 
Duorisme, alloggi negli Alberghi, Pensioni, ed allozgi privati 
feSiuimente dal Comitato di cura. 


ES) 


| Questo PILLOLE simpiegnano | 


ii via Condotti 64, ©, 66, di Sinimberghi Cav. Nicola 
parmacista di 9. M. fl Re d'llia e di SL A. R. 1 Principe di Galles 


mim Liquido DI ARI DELLA Al 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


Vuniltioei. Viemaggion 


Se IN & preferenza di quelli ottenuti col metodo comune sem- DI PARIGI 
plice , valenti pratici li preferiscono ad altri Rob o Siroppi di azione Peo 
Congenere provenienti to dall'estero. 

‘Giovano perticolarmente a combattere con indubitato successo le n ibessloî n ss 


malattie di fondo scrotoloso e quelle che procedono da cattive crasi 
dal sangue © degli umori. 
Avviso sì signori Medici. — Il Zinimberghi ha preparato 


ribairaito di Sslmparigli, tanto semplice che mio, allo gouro i la Debolezza 
lcse. In ogni cucchisjo grande vi è sciolto 25 centigr. 
ed è ite ‘col n. 2 diviso in Sintige. di use di potassa e 5 Musettes di Temperamento, 
centigr. di joduro di mercurio e distinto col in bossolo 5 chiavi . . 22— l’Anemia, ete., ela 
Cornamuse 


ROSSETTER'S semplici . + 
Ristoratore del capelli. L'inventore a causa delle molte no- doppie. . _. 


N. B.— Esigasi la nostra 


traffazioni, avverte il pubblico che il deposito genuino per 
firma a nella farmacia della la "Legazione ‘britannica, via Condotti 43 Flageolets firma qui annessa, appiede di 
n. 64, 65,66. Venita all'ingrosso. — Al ettaglio L. 5. da Mocetto "Can oticletta varda: 
Micene 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER Dei LIRE 2 


FRE servizio da 32 pdc ES, valore reale NUOVA CAFFETTIERA 


ianco nikellato inalterabile a prova 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


Corso 153 uSt'evia Frati 865. 
Firenze, via dei Panzani 9. 


dl 
n s.9.d.9. 


2 Fortielo stesso metallo. La caffettiera che presentiamo 


» 
» 12 Gucchiarini da cafò stesso metallo. agli amatori del buon caffè of-| 

» 1 Cuochiarone per minestra, stesso me'allo. re sui sistemi finora conosciuti 

» l Cucchiarone per salsa, stesso metallo. parecchi vantaggi di semplicità, 

» 18 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, economia © sicurezza, 

s -1 Coltello trinciante, turca. } Estrazione completa dell’aro-| PER SOLE 
» 1 Forchettone per trinciante. ma del caffè, mediante l’acqua 

3 6 Portabottigio, metallo Incido. bollente che lo attraversa pro- 

» 18 Portabicchieri. Sca Perconseguenza 

——- ) bastando una minor] 

M. 70 pezzi per sole lire 20. quantità. di cad per fornire usa| 

— bevanda forte, quanto quella ot- 


Contre rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti tenuta con maggiore quantità, 
3, in Genova, sarà spedito il perrizio pron- con, qualunque altro nisinma i 
tamsnte ‘imballi tale. Si spedisco caffettiera. 
a franco d'imballaggio per pacco postale. Si mettaco ©" esita dell'enplonione, 
l'interno della cuffettiera comu- 
nicando liberamente coll'aria. 
= Infine questa caffettiera si 
smonta interamente e quindi s 
pulisce colla più grande facilità 
Prezzo della caffettiera, 


Indirizzi Raccomandati 


FARMAGIA R DEPOSITO 
chimici 


13 5- 
Dirigore 16 domando @ voglia 
all'EmporioFranco Italiano Fin-| 
zi © Bianchelli: Roms, via del 
Corso, 153 e154 e via Frattina, 
84B. Firenze via Panzani 26. 


Colla Polvere d'Argento 


sounno può argentare 
sè quasi istantanea-| 

Via Portoghesi n. 6 sio ‘qualunque oggetto di 
fettllo. D' una, applicazione 

semplicissima è indispensabile 

nelle trattorie, hétel, ece., per 


MANGANO AMERICANO — feno a 


|sate, ecc. 
per stirare e eilindrare la biancheria |: siestatil Tra Da 
Re lnere bianchissimi i Proralment 
RR lla cavalli e delle vetture. 
id Non confondere questi 
‘cea [Prodotto con altri pei in com 
fuogo 


ebil mercio, e che in fuogo di con- 
eds pizzo a alia Prezzo del | fiscone com istra- 
peroni ‘assai sotto l’azione del ferro. ione L. 1 

La ipnsn che è uniforme in tutta la I 


scr 


ALBERGO LA 60 LAURATI 


preso e piaz Arima 


FARMAGIA-CHIMICA | 


A quei proprietari che non hanno 
lana ina maggiormente robusta, 
‘nato în ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Proiotto Ettolitri 10 all'ora 


(22 m. sopra il L d. M) Stazione postale 
(errovia di Sato &. Gr. di COTE 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro. . 
dello Scnotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da ‘agita 
& alla Trebbiatrico e farla funzionare assieme alla stessa E 


bisogno di trasportare la Trebbi: 
raccomandiamo la siena Trebbiatrice rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo- 


NB. A questo modello lo Scuoti paglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con inte aiatura di legno . . . 


Echi parlamenti 

interpellanza 
deputati sulla mo 
nella seduta di d 

La Commi. 
piegati ha stabiliti 
nerale dei deputa/ 
Camera si sarà pi 
dell'onorevole Cai 


L'onorevole M: 
esposizione finanz] 
tornata di 

Da essi rilevasi 
‘avrà una entrata 
di lire 1,508,901, 

L'avanzo sarà 


esperienza di vari 
Pa a dimostrato fino 
all'evidenza che questa 
TREBBIATRICE. è la 

jà solida, la più resi» 
Etente e la più facile a 
trasportarsi. 

Costa assai meno dello 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare nn 
prodotto almeno eguale 
6 che in media si può 


Dicono che ogd 
nistrî sî riuniran] 
faccenda dell’awal 

Se è vero qual 
dei profondi disad 
3 gli onorevoli Dep 
È dere che qualche 


Cr Le 
È interamente costrui- Sisto 

ta n ferro, pesacirca 130 Basta! Qualche! 

chilogrammi e smontata 


può esser facilmente tra- 
sportata nelle località 
montuose e le meno ac- 
cessi, è quindi una 

preziosa ed in- 
dispenssbilo per le pio. 
cola possidenze. 


La questione di 
più esattimente, 
nelle coloone dei 
Ora si teme chi 
la Spagna, la Svi 
fare adesione al di 
disarmo generale. 
La Francia sare 
e quando vi si 
stringervela. 
Io voglio spera 
non sapiei come Î 
la guerra. 
E fare la guerr. 
cosa abbastanza ci 
In tutto ciò i {] 
Veggoto, cioè, la 
potendo più' soppd 
bliga gli altri a rij 
senali per poter 
Non si può dird 
sa questo punto ; 
1a si suppone e t: 
Ma io credo chd 
tutti in condizioni 
si mostreranno fa 


Lire 200. 


50, 
ice in località montuo«e e che invece desiderassero 


lire 210. 


B: 
Pe N. ing si cilindri cent. ESA c sui Aric Siamo nel camp 
le e 
FORNELLO A CARBONE. [oatuità tono Prezzo L. 130 &. 
li Difterite ed il Group n È È SE 
fre tape CE ne, cin e scalda] Prezo L 3.50, Costruzione solidissima, funzionamento facile e - "WE" 

talia: frei noo possono intudicarei pè guasta nale pia perfetto. = 
Non dè odore e non produce polvere nel fn cu |a Piena, ona, via dl crm Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


domande e 


rezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 
li o prio una i ee na; 


“FERRI AMERICANI ARGENTATI 


Sant età d'Igiene 


UA FIGARO 


mm È SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
ni £ giorni istantanea 

tito speciale per tin-| Alle persone che non hanno 

© la pazienza di far 


in breve go castagno. 
torale ai ca) pali Ottenuto l'affetto, sarà utile cat: 7, ua Figaro istantà- 
ver fatto nso della tin-|di mantenerlo Sl pà i lt Porn ig ia 
Acqua di Figaro pro-[nocie,è di vasca  prooto 


scatola com- renne 


stato. 
Prezzo del fscone L. 6. duuliia: L. 6 
Coll'anmento di ti spodisce franco per pasco postale 


fia «ll'Emporio PrancoJiai 
FIRENZE, via Pantani 96, ori 


all’Emporio Fran Finzi e Bianchelli 


Roma, via dal “Goo 1 1531 


1c0-Italiano 
e va Frattina 815. ri via dei Panzani 26! 
I 


e Bianchelli, ROMA, via del Corso 


gione e anche 
menti, l'amante 
© all'amico. 


dasgiaie di i 
di danari, si rend 
È lui che tiene] 
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LANPULLA 


DIREZIONE £0 ARMIAISTRAZIONE 
Roma, Piazza Moctecitorio, nia. 
Per gli Avvia «ilAmministr. 

4 presso [Ofiio Principalo di Pubblici 

ROMA, MILAKO, PIRENZE, PARIGI 
{Fadansi gli indirimd in quaria pagina) 


In Roma cent 5 


Roma, Giovedì 26 Aprile 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Echi parlamentari. 

L'interpellanza dell'onorevole Pianciani e degli altri 
deputati sulla mostra mondiale in Roma sarà svolta 
nelia seduta di domani. 

La Commissione per l'accertamento dei deputati im- 
piegati ha stabilito che il sorteggio della categoria ge- 
nerale dei deputati impiegati debba farsi dopo ehe la 
Camera si sarà pronunciata sulla elezione contestata 
dell'onorevole Camnazza-Paglisi. 

ta 

L'onorevole Magliani ha pubblicato gli allegati alla 
esposizione finanziaria da Ini fatta alla Camera nella 
tornata dell'8 corrente. 

Da essi rilevasi che il bilancio preventivo del 1884 
avrà una entrata di lire 1,556,892,014 55, © una spesa 
di lire 1,508,901,781 55. 

L’avanzo sarà dunque di lire 47,990,333. 


ta 


Dicono che oggi, dopo l'udienza al Quirinale, i mi- 
nîstri si riuniranno în consiglio per deliberare sulla 
faccenda dell’amnistia. 

Se è vero quanto si è buccinato negli scersi giorni 
dei profondi disaccordi che regnano in proposito fra 
gli onorevoli Depretis e Zanardelli, c'è motivo di cre- 
dere che qualche calamaio abbia a volare e qualche 
boccia d’acqua abbia a essere rovesciata sul tappeto 
verde. 

Basta! Qualche cosa stasera si saprà, 

FUORI. 

La questione della triplice alleanza — o, per dire 
più esattamente, del triplice accordo — ba assunio 
nelle coloone dei giornali francesi un altro aspetto. 

O:a si teme che altre potenze come l'Inghilterra, 
la Spagna, la Svezia e persino la Russia abbiano, a 
fare adesione al suddetto accordo per venire poi al 
disarmo generale. 

La Francia sarebbe invitata a disarmare, anch'essa, 
e quando vi si rifiutasse, si troverebbe modo di co- 
stringervela, 

Io voglio sperare che tion vi sì rifiuterà; altrimenti 
non sapiei come la si potrebbe costringere senza farle 
la guerra. 

E fare la guerra per conservare la pace sarebbe 
cosa abbastanza curiosa — se non novissima. 

Ia tutto ciò i fogli francesi veggono una cosa sola. 
Veggoto, cioè, la dittatura della Germania, che non 
potendo più sopportare il peso della pace armato, ob- 
bliga gli altri a riporre i cannoni e i fucili negli ar- 
senali per poter respirare essa per la prima. 

Non sî può dire che în Francia sì ragioni male 
sa questo punto ; la cosa dev'essere realmente come 
la si suppone e teme colà. 

Ma io credo che gli Stati d'Europa, trovandosi quasi 
tutti in condizioni identiche a quelle della Germania, 
si mostreranno favorevoli al concetto di questa potenza. 

Siamo nel campo delle ipotesi — ne convengo — 


ma quella del disarmo è una ipotesi che risponde 
alle aspirazioni dei più, E però la Francia non solo 
dovrebbe aderirvì, ma facendo prova di buona poli- 
tica, dovrebbe aderirvi spontaneamente prima di es- 
servi invitata. 

C'è di mezzo la questione della rivincita, capisco 
benissimo; ma c'è anche una massima che dice: 
quod difertur, non aufertur. 

E intanto si avrebbe tempo di prendere fisto un 
poco tutti. 

Quanto all'avvenire, si sa ch'è in mano di Dio. 

*» 
In un consiglio dei ministri tenutosi a Downing 


Street, cui presero parte quasi tutti i membri del ae | 


binetto inglese, si sarebbe deciso di approvare l’an- 
nessione della Nnova Guinea, da parte del governa» 
tore del Queensland, sebbene avvenuta senza ordine 
del govemo. 

Avete capito ? 

Un rappresentante di Sua Maestà la graziosa regina, 
che governa în nome di lei una parte dell'Australia, 
sente vivamente il bisogno di governare anche la 
grande isola della Papuasia, o Nuova Guinea, che si 
vede dalle finestre del suo palazzo; e senza dire nè 
ai nè bai se l’annette; e poi informa i padrori di 
Londra dell'operazione eseguita. 

1 padroni di Londra trovano l'operazione un po- 
chine arbitraria e illegale, ma infine poichè è fatta, 
sarebbe dabbenaggine non approfittarne. Ce qui est 
Lon è prendre est bon è garder — dicono i Francesi — 
e se all'operazione non manca che la legalità è poco 
male legalizzarla; e così si è fatto pel consiglio dei 
ministri tenutosi nel palazzo di Downing Street. 

Tutto ciò, peraltro, non impedirà aigiornali inglesi 
di scagliarsi contro le Francia accusandola di rapacità 
coloniale. 

st 

La polizia spagouola ha fatto un bel colpo. 

Una brigata di affigliati alla Mano Nera è stata 
sorpresa a Setanil, nella provincia di Cadice. Parecchi 
furono arrestati : tutte le carte e le armi furono se- 
questrate. 


UNA VOCE 


Nell’autanno del 1833 a Torino « fu arre- 
stato un emissario di Mazzini, portatore di 
un pugnale col manico fatto di pietre pre- 
ziose a mosaico », al qual giovine emissario 
furono attribuite intenzioni regicide. Questo 
si legge in un libro che non osorei dire sia 
ora molto letto, la Sforia del Piemonte di 
Antonio Gallenga. E ho sentito dire più volte 
chele suddetta righe fossero autobiografiche... 

Ma un uomo di cui la testa somiglia in un 
modo veramente singolare a quella di So- 
crate (chi ha veduto una volta 11 Gallenga 
ed è stato una volta nella sala dei filosofi al 
Museo capitolino non può a meno di averlo 
verificato) non doveva penar molto a ritro- 
vare la via della saviezza. Si capisce infatti 
dalla suddetta Storia che l’autore, pochi auni 
dopo la famosa spedizione di Savoia, si era 


persuaso che la via mazziniana delle con- 
giure non era strada propizia al risorgimento 
italiano, come se n'erano persuasi i più pra- 
tici fra ‘i patriotti. E che, nel suo giudizio, 
le divagazioni democratiche del 1818 e del 
1849 erano state causa principale dell'insuc- 
cesso in quei tentativi d'indipendenza na- 
zionale. 

Dopo questo, chi appena rifletta alla storia 
dell'Europa dal 1559 in qua, storia contem- 
poranea, che è venuta all’orecchio e all’oc- 
chio di noi tutti, e della quale i risultati sono 
oggi alla portata di tutti, non deve durar 
fatica a credere che non si sia riconvertito 
alle tendenze democratiche colui che se n'era 
disfatto appena sbollite le prime gioventù, 
appena svanite le prime illusioni. 


* 


D'alira parte, se il Gallenga è un veterano 
della stampa politica, si può dire che solo da 
pochissimo tempo egli abbia cessato di ar- 
meggiare in prima linea e si sia collocato a 
riposo : anche i giovani di oggi lo hanno co- 
nosciuto in attività di servizio sotto l’auto- 
revole bandiera del Times. Quindi, se alla 
sua opinione non manca un certo grado di 
venerabilità come non manca la canizie alla 
sua testa socratica, non si può neppur dire 
che sia l'opinione d'un uomo troppo esperto 
del passato e poco del presente, che sia una 
voce d'ollre tomba la sua. 

La Democrazia continentale (Demoeracy 
across the channel) è ua opuscolo ch'egli ha 
gettato or ora sulla piazza politica di Londra... 
Lo ha gettato dalla sua solitudin» del Mon- 
mouthshire, ma non è l'opuscolo d'un soli- 
tario, nè d'un morto: è lo scritto vivo, vi- 
vace e vitale di un voro chs dopo aver molti 
anni quotidianamente sex/ito il mondo poli- 
tico, non ha perduto nessuno dei suoi 
nè gli si è smussato il sentimento poli 


co. 

Il suo concetto è di mettere in guardia Po 
pinione pubblica inglese contro l'estendersi 
dello spirito democratico, esponendo i cattivi 
risultati di questo spirito che riusci a sover- 
chia influenza in Francia e nelle altre na- 
zioni neo-latine. Il suo obbiettivo è dunque 
specialmente inglese: e il suo punto di vista 
è:conservatore. Quindi la sua voce lontana 
n$n troverà facile eco in Italia, che non è 
l'Inghiiterra, e dove esisieno degli interessi 
conservatori, ma non sono sistemati e ag- 
guerriti in una classe conservatrice. 

Ma lo serittore è italiano, e lo serittore 
riassume con speciale competenza l'azione 
della democrazia in Italia; mi par dunque 
giusto che i lettori del Fan/ula, i quali non 
si negano il libero esame in fatto di demo- 
crazia, sentano Ja voca dell'uumo esperto; 
anche so le sue conclusioni non la pretendono 
alla dignità dei Memorabili di Socrate, non 
manca ad esse qualche pizzico della sapienza 
socratica. 

x 


I fatti principali che egli constata sotto 
questo punto di vista, riguardo all'Italia, sono : 
1° Essersi adattato alla nostra costituzione 
politica e giuridica l’edifizio della democrazia 
francese, senza tener conto de'le tradizioni. 


Proprietà letteraria 
(36). 


REGINA DI BELLEZZA 


{di Aperte Bsrer — Traduzione di Blaseo) 


Egli non si è contentato di prenderla dal Jato 
del cuore e dei sensi; si è rivolto pure alla ra- 
gione e anche agli interessi di lei. In alcuni mo- 
menti, l'amante scomparisce davanti al consigliere 
e all'amico. 

Fra due baci, egli le parla di affari, lo detta 
una lettera a un amministratore, a un notaro, a 
un agente di cambio, le indica un buon impiego 
di danari, si rende utile, indispensabile. 

È lui che tiene pure i libri delle spese comuni. 
Ognuno di loro pretendeva, sulle prime, far da 
solo quelle spese. Si dicevano l'un l’altra: 

— lo sono in casa mia; tu non sei che un 
capite. 

Come non potevano intendersi su questo punto, 
si sono fatte delle mutue concessioni, dividendo 
tutte le speso 6 vivendo come marito e moglie, 
sotto il regime della comunità. 

Tatte le settimane, quando egli l’obbliga a dare 
un'occhiata al libro dei conti, essa si stupisce © 
dice: 

— Come! abbiamo speso tanto poco, per vivere 
così bene! È la decima parte della semma ch 
un tempo io consacravo a delle sciocchezze, 
miei piaceri... Como la felicità costa poco, e come 
tu mi rendi ricca, cara anima mia!... Grazio a te, 
i miei milioni si accumulano, e in breve non saprò 
Più che farne. 

_ Egli dicova fra sò che avrebbe saputo trovare 
il modo d’impiegarli. 

Erano così felici, © quella fine di autunno in riva 
al mare aveva tali irradiamenti, ch'essi non pen- 
savano più a partire. 


— Se passassimo l'inverno qui? — lo bisbigliava 
Ivi all'orecchio. 

Incantata, tutta fr 
lui, essa rispondeva 

— Sì, aì, restiamo qui, restiamo insieme, soli, 
sempre so) 

Mai un accordo così perfetto era regnsto fra 
duo amanti; mai due temperamenti e due cuori 
si erano fasi così bene l’ano nell'altro; mai pure 
in un cielo più calmo scoppiò una tempesta più 
improvvisa. 

È vero che se la principessa non l'aveva ve- 
duta venire, il barone di M6rienx, da valente me- 
teorologo, avrebbe potuto annunziarla da lungo 
tempo. 

Verso la fino di ottobre, un mattino, mentre essa 
stava ancora a letto, egli usci secondo la sua abi- 
tudine, per andare sulla strada, incontro al fat- 
torino postale. 

Quando tornò a casa, trovò la principessa ve- 
stita di un accappatoio, cceupata 2 scaldarsi i 
piedi presso un gran fuoco di sermenti. 

— Sei stato lungo tempo fuori — ella gli disse. — 
Il fattorino era dunque in ritardo 

Egli non rispose. 

Allora essa si alzò e cogli occhi su lui: 

— Mio Dio! che hai? — esclamò. — Il tuo 
volto è turbatissimo... Hai ricavuto qualche cat- 
tiva notizia ? 

— No, no... Non ho nalla.. non ho nulla.. Ti 
inganvi. 

— lo ti dico che hni qualche coss, io... Non ti 
ho mai visto così... Ah! voglio che tu mi dica la 
verità.. Non rispondi; hai dunque dci segreti per 
me? Ce ne dobbono forse essere fra noi? 

Essa si slanciò verao lui, gli preso îl capo fra 
le dae mani e dopo averlo baciato: 

— Parla! — disse. — Voglio che tu parli. 

Come egli non aveva più la forza di resistere, 
bisbigliò questo parole: 

Sono rovinato | 


mente, bruciata dal sofflo di 


LI. 
Essa lo aveva raggiunto, e prendendogii le 
va vivamente : 

Rovinato! Come? Che cosa è successo ? 

gli si fece pregare prima di rispondere. A 
che servirebbe il dirglielo? Perchè tormentaria 
inteattonerla di cose noiose, parlare di affari 
quando poteva parlarle di amore? 

Ma essa fo di una tale insistenza, Jo pregò 
tanto, fa talmento persuasiva, ch'egi: ‘ini col la- 
sciarsi convincere. 

E parlò. Egli era stato ricco, molto ricco, altra 
volta... Ma, da lango tempe, non lo era più... 
Prima di conosceria, di amare per la prima volta, 
egli aveva sciupato il suo patrimonio, la sua vita, 
pazzatcente, per stordirai, occupare la sua mente, 
la sua immaginazione, in mancanza del suo cuore 
che nor poteva amare. 

Il giorno in cui la conobbe, ia cui comprese che 
infine Ja sua vita aveva uno scopo, in cui egli 
non correva più dietro al piacere perchè azeva 
trovato la felicità, egli non possedeva più che 
ciquecentomila franchi. 

Seguendo il consiglio di un amico, impiegò 
questa somma in un'impresa seria, exceliente, di- 
cevano, cho doveva dare interessi elevati, quasi 
il dieci per cento, o costituire così una rendita di 
cinquantamila franchi. 

Poi, egli era partito, chiudendosi con lei nelia 
loro cara solitudine, lontano dai mondo, lontano 
dai rameri, lontano dalle rotizie, lontano dagli 
affari. 

Ahimè! l'affare che doveva arricchirio era an- 
dato a male. Egli perdova non solo le rendite, ma 
il capitaie intiero... 

E, parlando, egli gualciva una lettera, gliela 
mostrava, dicendo: 

— Vedete.. Non posso farmi illusioni... La no- 
tizia è certa.. Mo la dànno in termini precisi 

Un perito calligrafo si sarebbe senza dubbio 
accorto che i caratteri tracciati su quella lettera 


{ un uomo, 


2° Essere distruggitrici dello spirito di fa- 
miglia, esiziali alla potenza del capitale, fo- 
mentatrici dell'egoismo, le disposizioni del co- 
dice in materia di eredità. 

3° Prevalere il concetto dell’eguaglianza, 
assurdo in pratica, e l’odio alla superiorità : 
per conseguenza sempre più crescente l'in- 
fluenza di quelli che tendono a spogliare i 
possidenti senza reale benefizio della massa. 

{° Lo scrutinio di lista, procedura eletto- 
rale che serve piuttosto alla tirannia gover- 
nativa, applicato come veicolo di libertà. 

5° Politicanti che in diversi modi vivono 
dell'influenza politica inveco di farne esclu- 
sivo oggetto di onorevole ambizione. 

6° La proprietà territoriale troppo debol- 
mente rappresentata in Parlamento, troppo 
fieramente colpita dalla tasse. 

7° L'istruzione regolata in modo da spin- 
gere un afflusso enorme di aspiranti alle pro- 
fessioni liberali e agli impieghi pubblici, dei 
quali esuberante il numero. 

$° L'adulazione delle passioni © dei pregiu- 
dizi popolari. 

9° lavori pubblici esagerati, 0 spese edilizio 
inutili, © spese militari rovinose. 

10° Poco amore dei proprietari alla vita di 
campagna. 

11° Soverchio frazionamento della proprietà 
rurale e ia molto provincie deplorevole con- 
dizione dei contadini. 

12° Emigrazione che esporta le forze più 
vitali all'agricoltura. 
» Nelle alte e medie classi celibato per 
calcolo d'egoismno. 


x* 

Basta questo sommario permettere in chiaro 
che il Gallenga vede alcuni fatti attraverso 
una lente un po’ troppo nera, che nel suo giu- 
dizio vi burbero pessimismo : se anche 
o tutti esattamente enunziati, non si po- 
trabbe detunziare la democrazia cune causa 
efficiente di essi tutti. D'altra parte sarebbo 
facile compilare una lista di malanni e attri- 
buirli allo spirito anti-democratico 

Non l'ho dunquo riferito, perchè mi sembri 
un repertorio di argomenti, un arsenale da 
polemica conservatrice. Ma come alcuni dei 
mali asseriti dal Gallenga, quali attributo de- 
mocratico, dell'italia, sono pur troppo reali 
(anche s9 non democratici), mi parse curioso 
di registrare l'elenco: se questo nel suo com- 
plesso non rappresenta la vera diagnosi del 
nosiro paese, se il nostro pronostico non dave 
ritenersi tanto curo, può servire come | 
lenco dei peccati in un libro di devozione 
serve all'esame di coscienza di chi vuol con- 
fossarsi. 

La burbera voco che viene da una salva- 
tica contea del paese di Galles è la voce di 
l quale ha continvato a studiare 
l'Italia fin dall’epoca dei pugnali : non può pas- 
sare indiscussa, ma può reclamare l'onore di 
essere ascoltata. —® 


somigliavano molto a quelli del barone di Mé- 
rieox; ma la principessa Sofia non pensava nean- 
che a dare un'occhiata al foglio. Le bastava co- 
nescerne il contenuto. 

Quando egli ebbe detto tutto, essa prese la pa- 
rola alla sua volta: 

— In tutto ciò — disse — io non vedo che una 
cosa... Invece di occuparvi dei vostri affari, di 
sorvegliarli, voi siete venuto a rinchiudervi qui, 
per amor mio... lo sono causa della vostra ro- 
vina. 

— Voi! Tu! Ah! per esempi 

— Senza dubbio.. Nel mio egoismo, io non vi 
lasciavo neanche il tempo di pensare si vostri 
interessi... E quando penso che vi ocenpavate deì 
Sì, mi davate dei consigii... Mi facevato 
impiegare bene il mio danaro. Mi avete arrie- 
chita, mentre vi rovinavano... Ma io non ammetto 
che la cosa vada cosi... La perdita che aveto fatto 
mi riguarda, non riguarda che mo. 

— Come? Non comprendo! 

Essa ripresa a dire, animandosi : 

— lo sono vostra amica, sono vostra sorella, 
prima di tatto. Non ci può essere falsa delica: 
tezza fea noi. . Lasciate che io mi figuri che questa 
somma di cinquecentomila franchi son io che l'ho 
perduta, per averla male impiegata .. Permette- 
temi di confondere questo cattivo affare coi buoni 
che ho fatto nel corso dell'estate, grazie a voi 
Noi dividiamo, così, lo perdite ed i benefici. Ci 


è giusto, 
— Giammai!.. Giammai! — esclamò lui. 
E come esss insisteva: 
— No, no! — disse con voce ferma... Mi fa- 


reste cosa sgradita, mi ferireste mortalmente, se 
aggiungeste una parola di più in proposito... La 
mia dignità non permette di ascoltervi più a 
lungo... Fra due amanti non ci devono mai essere 
questioni di danaro. 


(ormtione) 


ses 


FANFULLA » A_ MILANO 


Mpaltone agonfiato — La situazione del Negi1... 
Por non aver'voluto prendere In sua vettura 
_ Contraddizioni, minacce e giuochi di bus- 
solotto — Come la pensano i Milanesi — Fa 
freddo!!! 


24 april 
Stamattina presto si è sentito dallo parti di via 
in ua piccolo paf. 

Era il pallone dell'esposizione mondiale che s00p- 
piava în casa del duca Molzi d'Ery], in quella casa 
dove morì il vica-presidente della repubblica ci- 
salpina © gran cancelliere del regno italico. 

Veramente lo scoppio successe a mezzanotte ieri 
sera; ma a quell'ora tutti dormivano, od erano 
stanchi di ocenparsi dell'esposizione. Parciò il ru- 
more si è sentito solamente stamani; ma non è 
giunto inaspettato. I promotori della riuniore degli 
industriali milanesi contrari all'esposizione hanno 
avvisato brevi manu i convocati cho non c'era più 
luogo a procedere. Peccato, perchè la riunione di 
stasera sarebbo stata numerosissima, veramente 
imponente, ed avrebbo dimostrato le vere aspira- 
zioni del ceto industriale milaneso. 

La pubblicazione dell'ordine del giorno votato 
ieri sera în casa Melzi, fatta dai giornali del po- 
meriggio, ha sciolto la lingua ad una quantità di 
persone che da qualche giorno tacevano per pru- 
denza. La maggior parte di quelli che avevano 
accolto con festa l’idea dell'esposizione mondiale 
in Milano si ricredono sinceramente. 

In fin dei conti, di primo acchito, l'idea aveva 
sorriso a molti, si può dire quasi a tatti. Ma bi- 
sogna anche un po sapere che sì dicevano sotto- 
scritti i tre primi milioni, e si spaociava che prima 
di parlarne a Milaco, v'era chi si era incariento 
di assicurarsi l'approvazione del governo. Il De- 
pretis — disevano — aveva confidato ad un da- 
putato d'aver avuto moltissimo piacere nel sen- 
tiro dell'iniziativa presa da Milano... 

1 fatti hanno dimostrato quanta fedo si potesso 
prestare a quello notizie. Non si era forso anche 
voluto far credere che il comitato centrale ro- 
mano avesse favorita l’idea di fare l'esposizione 
mondiale a Milano, visto e considerato che a Roma 
Viuiziativa privata non avrebbe avuto nessana 


forza? 
DI 
li danno maggiore portato dallo sgontiamento 
del pallone è la dimissione da presidente della 
Costituzionat del Negri che aveva involontai 
mente sivtato a gontiarlo. Mi dispiace di essere 


M 


stato profeta. 

Ii Secolo vuole separare oggi ta causa del Negri 
di quella della Costituzionale ed insinvaro che 
gti amiei politici dellex-deputato di Milano lo 
hanno maltrattato. Ciò non è vero assolutamenti 
il Negri, bisogna rendergli questa giustizia, pr 
vedeva fino da sabato come sarebbe andata a 
tevininaro la faccenda; pa ormai aveva risoluto 
di rimanere nel Comitato promotore dell'espo: 
zione. anche coniraddicendo ai suoi ami 
speranza di salvare il partito della Cosi 
de ingiusti attacchi sagrificaudo sò stess 
rimsne alla Costituzionale un solo raezzo per 
mostrare al Secolo quanto 
tivi di seminare la zizzania nelle file di 

: rieleggero all’unani idente 
onorevole Negri, cho del resto non h» assistito 
alla radunanza di ieri sera e non ha firmato l'or- 
dine del giorno .. della ritirate. 

E curioso lo studiare certe aberrazioni umane: 
in omaggio al Secolo, a casa Sonzogno ed azli 
aderenti, dalle firme dell'ordine del giorno.. di 
ieri sera, è sparita qualunque qualifica. Don Lu: 
dovico Melzi d'Ery!, duza di Lodi, è rimasto un 
semplice « Ludovico Melzi ». Chi glie lo avrebbe 
mai detto? 

>< 


Il Secolo fa del resto la parte che c'era da 
imsginarsi. Sfega la sua bile sulla Costituzionale, 
l'accusa di aver enmbiato in opera di discordia 
un'opera di concordia; minaccia di far ricadere 
Ja responsabilità sui colpevoli e di indicerli alla 
‘pubblica esecrazione; li tratta d'ingannatori; dice 
che il partito moderato si è voluto vendicare della 
sconfitta del 29 ottobre 1882 coll’impedire l’at- 
tuazione del progetto di un'esposizione mondiale 
a Mileno. 

Mu bisogna pure riconoscero une grande po- 
tenza in questo partito se si ammette che sia bi 
stata la sua volontà per rendero impossibi 
quanto tatta Milano desiderava. 

Ma il Secolo credo in buona fede — se è lecito 
pariare di tali cose — che il pubblico, sia pure 
il suo pubblico, si lasci portare per il naso da 
chi dice che 4 e 3 fa 767 e 5 fanno 20. Crede 
che il pubblico beva tanto grosso da non accor- 
gersi che tre o quattro giorni fa il Secolo tro- 
vava giustissimo e logico il far servire alconi dei 
lavori della esposizione alia costruzione de’ nuovi 
quartieri, mentre oggi si scaglia anche contro il 
progetto della Società fondiaria milanese e spera 
che « la Giunta avrà il pudore di non presentarlo 
al Consiglio ». 

N pudore è una gran bella cosa; nessuno lo 
nege.. ina non lo si può neppure imporre e c'è 
chi non ne ha e dice © disdice in nna settimana 
le stesse cose, 

>< 


Come hanno avuto torto i promotori a parlare 
fino da principio in nome di Milano senza 2Yer 
«potuto conoscere l'opinione dei Milanesi, così a- 
vrebba torto chi da un inconsiderato progetto di 
pochi traesse motivo di condannare în genero la 
Gittà di Milano. 


In tale errore scno caduii e cadono pare: 
giornali di provincia e se ln prendono calda con- 
tro Milano, mentre dovrebbero prendersela con 
una trentina od una q 
Secolo i'ha detto: « Ricada la responsabilità sopra 
coloro che ne hanno colpa ». La responsabilità 
consiste in questo caso nel far supporro predomi- 
nanti in Milano sentimenti regionalisti anzichè na- 
zionali : nel far credere la città interessata ed a- 
vida a daano delie altre; nel far sospettare per- 
fino che Milano si fosse voloutariamente prestata 
al poco patriottico e poco dignitoso espediente di 
liberare il governo dallo noie dipiomatiche che 
gli procurerebbe una esposizione mondiale a Roma 
Non c’è bisogno di ricordarlo ai cittadini: sanno 
tatti benissimo che i complimenti poco benevoli 
indirizzati ingiustamente ai Milanesi andavano di 
diritto per la maggior parte a casa Sonzogno. 


<< 

Oggi, festa di san Giorgio proiettore dei lattai, 
i Milanesi avrebbero dovuto andar fuori di porta 
a macgiare la panva ed il pane di miglio. Ma da 
stamani al momento in cui scrivo — ll pomeri- 
diane — è diluviato continuamente e molti hanno 
rimandato a prendere la pelliccia dal pellicciaio 
cui l'avevano aftdata în custodia. C'è la neve 
alta in Val Sassina; c'è la neve a Luino sul lago 
Meggiore. A Milano fa froddo, e non c'è nem- 
meno più il progetto dell'esposizione mondiale 
per riscaldare i poveri derelitti che passeggiano 
in Galleria esposti a quattro correnti d’aria ! Ep- 
pure i cantanti ci stanno dalla mattina alla sera 
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PER GIORNO 

Numismatica 

Iilustrazione di una medaglia. 

Mentre ieri l’altro a Roma veniva prosen 
tata al divo la medaglia per la scoperta del 
di dietro del Pantheon, varì giornali di pro- 
vincia, quasi ad illustrarla, si occupavano de; 
progetto di legge sui maestri elementai 

Scelgo, fra i molti commenti, qu 

Une, stampata la relazione, scrive: 

« Così la relazione qui riassunta; ma cor- 
risponde alle speranze dei maestri ? alie pro- 
messe fatte dal ministro alla Camera « di 
migliorarne le condizioni economiche ?» dove 
sono andate le prom: ti 
cespiti che possono 
favore della 

E l'art 


sparando... nell'onore- 
idente della Commissione, 
îl quale vorrà modificare e un progetto che 
il senatore Saracco disse in Senato prov 
dere a nulia... » 


@ 
ESCI 


Un secondo giornale che si pubblica in To- 
scana, scrive: 

<... Ecco il risultato che noi abbiamo 
tratto dalla lettura della relazione fatta alla 
Camera intorno le condizioni della istruzione 
elementare: 0 noi 0 il ministro non parliamo 
più l'italiano ». 

E la conclusione è, dopo l'esame, che chi 
non parla l'italiano è il ministro. 

Ma egli però se ne consolerà specchiandosi 
nella medaglia, una di quelle medaglie, che il 
Guadagnoli disse 


< .... lucenti come vetro 
Dove sta scritto « Al merito » di dietro ». 


. 
sta 

La sapienza d'uno sproposito. 

Nell'ultimo Libro Verde, a pagina 27 si 
legge: 

< Jattendrai que Vostre Excellence venille 
bien me faire connaitre les mesures qui se- 
rotàna élod ceterépegard, ecc., ecc ». 

Si domanderà : 

— Cos'è questo ? 

Mah! Il Libro Verde è stato pubblicato 
per farci conoscere a fondo le cose di Tri- 
poli. Forse l'onorevole Mancini, che ha pen- 
sato a tutto, ha voluto persino darci un saggio 
di lingua tripolina. 

Ca 
a53%* 

Ecco un saggio di prosa elettorale arrivato 
fresco fresco per la posta. 

« Elettori! 

< È il meso dei fiori; bello è il cielo con 
l'azzurro delle montagne, soave il profumo 
della valle, imponente e sublime l'aspetto 
della natura! 

< Il ritmo melodioso degli uccelli, le chete 
e placide acque del mare, la volta del cielo 
témpestata di stelle, tutto tende ad ingraziare 
l'uomo col suo Creatore. 

< Ma la poosia ci scappa (e come!) an- 
diamo dunque all'argomento interessante. 
tori Cefaludosi ! 


« leto dia 
«Eccomi a ripresen carmi una seconda volta 


e non è l'ultima.. Tenete d'occhio £" d'ora 


all’epoca dei comizi che succederanno sotto 
l’influsso solare del leone ». k 
Sì sì: vi tengano d'occhio per carità! 
Dio ne liberi se il solleone dice davvero! 
€ *, 
333% 
GIOSTRE E TORNEI 
1313-1883 
Questo e nessun altro è il titolo del libro che 
YORICK 
scrive nell'occasione delle feste pubbliche per 
le nozze del duca di Genova. 

Uscirà il 3 maggio. 

Conterrà: 

La pagina del perchè. 

I preliminari della giostra. 

La domanda del campo 

A Sua Maestà il Re d'italia. 

Alla Regina Margherita. 

Quattr'acche di storia. 

Per tornare un passo addietro. 

La gaia scienza. 

Attraverso i secoli 

Giostre e tornei alla Corte di Savoia. 

Savoia e Baviera, 

L’eienco generale ufficiale dei componenti 
il Carosello di villa Borghese. Direzione — 
stato maggiore e composizione delle qua- 
driglie. 

I ritratti delle Loro Altezze Reali i principi 
sposi. 

La copertina in cromotitografia colle armi 
delle due dinastie. 

Il volume sarà di circa 150 pagine. E si in- 
titola, ripetiamolo : 

GIOSTRE E TORNEI 
1313-1883. 


Un conforto pei lettori che andranno ad 
assistere alla tetralogia di Wagner. 

A San Francisco il celebre attore cinese 
Lu Cin Gun (musica!) esordì con una rap- 
presentazione che durò... tre mesi, e che destò, 
affermano i giornali, un vero fanatismo. 

A proposito del teatro cinese. 

Gli attori di prim'ordine laggiù posseggono 
per cinquanta mila scudi di vestiti, di broc- 
cati e di gemme, nè vi è a farne le meravi- 
glio, poichè usano costumi ricchissimi e pietre 
genuine. 

— 0 le attrici? 

Lettrice gentilissima, laggi 
recitano — in palcoscenicc, s'intende — 
attori rappresentano anche le parti femmin 

Una notizia ancora: il miglior teatro della 
Cina è quello di Canton: contiene 15,000 
persone. 


le donne non 
li 


NOI E GLI ALTRI 


Un assiduo, probabilmente sotto l'impres- 
sione degli ultimi dispacci da Berlino, mi do- 
manda per telefono : 

— Come va che mentre noi che siamo qui 
a Roma sentiamo senza troppo grandi preec- 
cupazioni quello che fa e dice Sua Santità, i 
nostri amici di Berlino sono tutt'occhi e tutti 
orecchi ad ogni parola del Vaticano, la va- 
gliano studiosamente negli atenei, la discu- 
tono calorosamente nelle Camere legislative, 
ne rimpinzano il giornalismo, n’empiono i mi- 
nisteri e la reggia; fanno insomma l’impos: 
sibile per gonfiarla e farla parere assai pi 
che non è? 

All’assiduo risponderò non per telefono, 
ma per la stampa, da questa colonna... dirò 
così, di Pasquino, che Fanfulla mi ha af- 
data colla consegna di rettificare quotidiana- 
mente i nomi delle cose e degli uomini, e di 
rimettere gli uni e le altre al posto che si 
meritano. 

La cosa va nel solo modo in cui la deve 
andare. Noi, Italiani, siamo tutti d'un paese 
e d’un sentimento: da ciò ne viene che siamo 
tutti più e meno indifferenti verso le astuzie 
di chi vorrebbe vederci mutar fede col pre- 
testo della fede, che noi rispettiamo, che non 
ci ha che vedere e che non amiamo saper 
adoperata come scintilla di passioni politiche. 

Anche noi del resto ci siamo dati pensiero 
pro bono pacis di quello che si fa e si dice 
în Vaticano; abbiamo tentato tutte le vie 
delle concessioni e delle conciliazioni, ma non 
ci sì è mai risposto altro che: Non possumus! 

Or bene! che ci rimaneva da fare ancora? 
Imitare i nostri avversari, stringerci nelle 
spalle, lasciarli dire e rispondere loro anche 
noi: Non POSSUmuUs. 

Questo nostro contegno è la più alta prova 
di rispetto che si potesse dare da noi alla 
vecchia istituzione del Papato e a quella 
nuova dell’Italia. 

In Germania, invece, il campo è diviso. Da 
‘una parte cattolici, dall'altra protestanti. E 
succede laggiù quello che avviene sempre dove 
ci sono in lotta dei pregiudizi 0 dei principi. 
La passione si sostituisce al convincimento, 
@ la ragione fredda e matematicamente com- 
passata, ci rimette del suo tutte le spese della 
guerra. 


Lo scopo della questione del Papato, come 
la si agita in Germania, è tutta cosa interna 
della Germania. Basta il fatto che il signor 
di Bismarck la scalda e l’intiepidisce, secondo 
i bisogni della sua politica parlamentare. 
L’anne passato ne ha fatto persino una que- 
stione di tabacco. 

Come in Germania, avviene lo stèsso anche 
altrove, per esempio in Francia. La gara di 
religione nel vero senso della parola non c'è 
c'è invece la gara della forma di governo : e 
i papalini francesi, gli ultramontani sono sem- 
plicemente dei legittimisti in maschera da 
preti. 

La maschera da preti è comoda assai per 
il rispetto che trova l’abito. È tanto comoda, 
che l’adottò persino uno dei membri della Co- 
mune di Parigi per sottrarsi alle peripezie 
d’una fucilazione sommaria. 

E poi non avete notato il fenomeno che, ogni 
qual volta noi s'ha qualche attrito con una 
potenza, questa, per la prima cosa, ha l’abi- 
tudine di fare scattar fuori il babav della que- 
stione romana? 

Seguitiamo a star calmi al nostro posto e 
lasciamo che i papalini di fuori via sì riscal- 
dino a modo loro. 

Essi in faccia a noi, che conosciamo i no- 
stri polli, si troveranno nel caso di quel fa- 
natico ammiratore del Tasso, che affrontò 
con fortuna cinque duelli per sostenere la 
superiorità del suo poeta prediletto sopra 
l’Ariosto. Al sesto ebbe la spada dell’avver- 
sario attraverso il corpo! Moribondo fra le 
braccia d’un amico pietoso che ne consolava 
l'agonia, con l’ultimo fiato che gli rimaneva 
mormorò all'orecchio del suo padrino: — E 
dire che non ho letto mai nè l’uno nà l’altro. 

I futuri campioni del temporalismo sono al- 
l'incirca nella stessa situazione. Dio li salvi 


dalla stessa morte. 
In Catino, 


ERSERÀ E STAMANT 


Roma, 26 aprile, 

Ieri al tocco, la Commissione delle feste fu ri- 
cevuta in particolare udienza dalle Loro Maestà 
il Re e la Regina. La Commissione, presentata dal 
fT. di sindaco, espose il suo programma e diede 
conto dei preparativi già fatti. Le Loro Maestà 
espressero alla Commissione il loro gradimento 
per tatto quello che in questa occasione vien fatto 
dalla cittadinanza romana. 

* 


Opinione ci fa sapere che il giuoco della vi- 
tella, del quale ei siamo ocenpati ieri, non è poi 
quella bratta cosa che ci avevano fatto credere. 
Si tratterebbe invece di uno spettacolo innocen- 
tissimo, dove il sangue non ha nulla a che fare. 
Quand'è così, noi ci riprendiamo la nostra inti- 
goazione e la rimettiamo pari pari nell’arma.ii 

Ed ors, diamo per intiero il programa dei 
feste popolari che si faranno ai Prati di Castello. 

Spettacoli del circo : Giostra delle vitelle — gara 
di bighe romane cogli auriga in costume — Com- 
battimento ad arma bianca, eseguito dai Tama- 
gnini — Corse di butteri — Sleeple-chase umori- 
stico per asini ed asine d'ogni razza, d'ogni paese 
@ di ogni età — Corsa di pedoni — Corsa del sec- 
chio — Sfida di lotta fra i più forti atleti della 
città. 

Divertimenti varî fuori dal circo: Teatro con 
Pulcinella — Esercizi ginnastici eseguiti dalla 
compagnia Passenti — Lotteria gastronomica ccn 
200 premi — Teatro delle marionette — Albero 
della cuccagna — Globi areostatici — Fuochi di 
artificio e illuminazione a bengala. È 

Inoltre vi sarà un gran ballo popolare nel circo 
splendidamente illuminato e una passeggiata con 
lanterne, come quella dell’ultima sera di car- 
nevale. 

Quattro concerti rallegreranno la festa colle loro 
< melodiose sinfonie ». 

* 


Il ££ di sindaco ha pregato l'Associazione dell 
stampa di incariearsi essa di distribuire ai rep: 
presentanti dei giornali un certo numero di Hi. 
glietti d'invito per assistere al torneo. 

! signori redattori @ corrispondenti dei giornali 
sono invitati quindi ad iscriversi presso la se- 
greteria dell’Associazione (via della Missione, 1) 
fino a mertedì sera 1° maggio. 

* 


Il Circolo liberale operaio neli’assemblea del 
corrento ha deliberato: 1° di faro appello avra 
gli operai di Roma perchè seguano la son bano 
diera nelie pubbliche onoranze che saranno tric 
butato agli augusti sposi il duca ela duchessa di 
Genova, riunendosi a tal uopo a piazza Araccoli 
mezz'ora prima a quella stabilità del comitato 
per le feste; 2° ha nominato una Commissione 
perchò si rechi a felicitare lo Loro Altezza Rent: 
3° dietro proposta del socio dottore Taccimei fe 
espresso un voto perchè il governo ed il Parla: 
mento vogliano con la massima sollecitudi..e ap 
provare il progetto di legge che ‘proclami Roma 
sede della fatara esposizione mondiale. 
* 

L'addobbo della stazione non è aneora fini 
ma è facile capire che rinscirà la cosa a 
schina che immaginar si possa. 

Altrettanto può dirsi dei palchi eretti all'esedra 
di Termini © di quei pennacchi che trovanai. alc 
l'ingresso di via Nazionale. 

Ahimò! ahimè! Se non ci salva il torneo, che 
fiasco... 


$ 


In mezzo alle mare magno delle pubbliche con- 
ferenze emergerà senza dubbio quella che, pro 
mossa dal Circolo enofilo di Roma, verrà tenuta 
questa gora, alle 8 11, nella sala in via dela Mis- 

ne, n° 1. 


L'argomento scelto perla discussione, alla quale 


del faro 
Era uo; 

pwire di 

allievi nul 


portanti cl 
renze el 


rinviata 
cora lo se 
Intanto 


Commissio 
i seguenti 
Boselli, 


FANFULLA 


presiederà l'illustre professore Adolfo Targioni- 
Tozzetti, direttore della stazione entomologica di 
Firenze, non potrebbe essere di importanza e di 
attualità maggiori. I soci del Circolo e coloro che 
riceveranno l'invito potranno non solo assistere 
alla conferenza, ma prendere parte alla discus- 
sione. 

La nuova istituzione, che così presto dà segni 
di vita attiva, merita lode ed incoraggiamento. 

* 


L'altro ieri ha avuto luogo il trasporto funebre 
dell'avvocato Luigi Cataldi, una delle illustrazioni 
del fèro romano. 

Era uomo di carattere pari all’ingegno; ottimo 
padre di famiglia, collega, amico, maestro. Ebbe 
allievi numerosissimi, e negli ultimi anni, di ogni 
paese e di ogni opinione politica. Frequentavano 
il suo studio Ferreri e Canonico, il giovine Bonghi, 
Don Stanislao Torlonia, Mario di Carpegna © il 
Bonelli romani, il Serra genovese, il Perarelli di 
Milano, il Frascara di Alessandria e moltissimi 
altri. 

Ai fanerali assistovano i primi presidenti dello 
Corti di cassazione e di appello, tutta la magi- 
stratara, i senatori Miraglia, Ghislori, Savelli, il 
commendatore Lavini procuratore generale, i con- 
siglieri Ferreri, Tondi, Baccelli, Pantanetti ecc, e0c., 
il presidente Auriti © l'onorevole Mancini che fu 
collega del Cataldi în moltissime fra lo più im- 
portanti cause che ebbe dal 1871 al 1878 a Fi- 
renze ed a Roma. 

Il Cataldi era commendatore della Corona d'I- 
talia e avvocato concistorialo. 

Gli allievi vollero dargli un ultimo tributo di 
riconoscenza, portandone a spalla la salma per il 
lungo giro percorso dal corteo funebre. Sul fo- 
retro si notavano magnifiche corone offerte dai 
suoi allievi, dal comune di Roma, dai collegi degli 
avvocati © dei procuratori. 

Il corteo mosse dal palazzo Salviati, abitazione 
del defunto, e tornò per il Corso alla chiesa di 
Santa Maria in Via Lata, ove ebbe luogo l'asso- 
luzione. 


* 

Processo Tognetti-Coccapiellor. 

Nella seduta di ieri sono incominciata le difose. 
Hanno parlato gli avvocati Coboevitch e Bertinelli. 
* 

Un dispaccio da Bologna al rappresentante della 
compagnia Newmann a Roma dice che il successo 
del « Siegfried » fa entusiastico, La signora Kin- 
dermann fece farore, il tenore Walnofer cantò 
stupendamente. Molti pezzi furono replicati. 

Per le rappresentazioni da darsi a Roma l’im- 
presario Newmann ha scritturato il celebre basso 
Scaria dell'i. e r. Opera di Vienna. 

. 

Teatri. 

«+ Questa sera al Costanzi si dà ancora il 
Poliuto. 

.°, La beneficiata dell'attore Emanuel, che do- 
veva aver luogo al Valle domani sera, è stata 
rinviata alla settimana ventura, non avendo an- 
cora lo scenografo ultimato lo scene dell'Amleto. 

Intanto annunziamo che la compagnia Emanuel 
sta provando la Maria di Magdala, per cui il 
Bazzani ha dipinto alcune scene, le quali sono 
qualche cosa di bello. 

+°%, Questa sera si riapro l’Alhambra con spet- 
tatolo misto di prosa e ballo. La compagnia di 
prosa è direttatdal bravissimo Papadopoli; quella 
di ballo dal coreografo Frauchi. Programma di 
questa sera: Sgannarello, commedia di Molière, 
quindi il ballo: 23 diavolo alla festa. 

+2, All'Argentina avremo ni primi di maggio 
uno Spettacolo di musica coi Pwrifani ed il Tro- 
vatore. 

La compagnia di canto è così formate: Prima 
donna, signora Ciementina d’Alceo ; tenore, Claudio 
Elias; baritono Emilio Barbieri; basso, Pararelli : 
sessanta professori d'orchestra 6 cinquanta coristi. 

Le pere saranno concertato e dirette dal mae- 
stro Giannelli. 


mx 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 8 314. — Poliuto, opera. 
VALLE. ‘8 8 112. — Un viaggio di piacere. 
ARGENTINA. — Ore£34 — L'augellin belverde. 
QUIRINO. — Ore 9. — Il Piceolo Faust, operetta. 


rlemerto dalle Tribune 


Seduta aperta alle 2 30. 

L'onorevole presidente dà lettura di una let- 
tera del prefetto di palazzo, conte Panissera, ove 
si esprime il desiderio di Sua Maestà che la Ca- 
mera dei deputati sia rappresentata alla registra- 
zione della scritta nuziale per il matrimonio del 
duca di Genova con la principessa Isabella. 

Si stabilisce che oltre alla presidenza, la Camera 
sia rappresentata a quella cerimonia da una 
Commissione, cho viene estratta a sorte. Escono 
i seguenti nomi: 

Boselli, Del Vecchio, Ballanti, Chiala, Finoc- 
chiaro, Palomba, Marselli e Zucsoni. 

<> 

Il bilancio ha fatto strada, siamo al capitolo 57 
(Stampa degli Atti parlamentari 

Battibecco tra gli onorevoli Pierantoni e Trin- 
chera a proposito della stanzpa degli Atti del Par- 
lamento. 

Il presidente minaccia, sa non smettono, di de- 
porre il campanello del comando. 

Gli oratori si calmano; il capitolo passa, e si 
passa a nu altro esercizio, ossia al capitolo 58 — 
(Spese per gli archivi). 

L'onorevole presidento invita l'onorevole Span- 
tigati a far sentire la sua voce. 

Spantigati eseguisce. 


i DI 


<> 

Passano successivamente altri capitoli. 

<> 

E passano fino al sessantesimo, e passa il tempo, 
© passano gli oratori. 

Sei urne aspettano sulla tribuna. 

Questa esposizione di vasi significherebbe che 
l'onorevole Farini ha l'intenzione di far votare a 
scrutinio segreto questa sera, così il bilancio del- 
l'interno come i progetti approvati nella seduta 
antimeridiana di ieri. 

Ma l'onorevole presidente propone, e gli ono- 
revoli deputati dispongono. 

Per ora — sono lo 4 25 — dispone l'onorevole 
Pierantoni. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 26. 

Il Senato voterà oggi senza dubbio la legge 
sulla conversione. 

Teri sera al momento dell'apertura dell’Am- 
bigu scoppiò un tubo del gas nel locale ove 
sì abbigliano i figuranti.JDiciassette di essi ri- 
masero feriti; e la rappresentazione fu rin- 
viata ad altro giorno. 

Oggi alla 1 85 — e non già come annunciarono 
erroneamente altri giornali © noi ripetemmo — 
è giunta in Roma Sua Altezza reale la duchessa 
di Genova madre. 

Erano alla stazione a riceverla le Loro Maestà, 
il principe di Napoli, tutti i ministri, il ministro 
della real casa, il prefetto di palazzo, il primo 
aiutante di campo del Re, tutta la casa civile e 
militare, le dame d’onere della Regina, il pre- 
fetto, il questore, il colonnello dei carabinieri, ece. 

Sua Maestà la Regina vestiva di nero con un 
ampio surtout di velluto frappé nero. ji 

Appena giunto il treno, le Loro Maestà si av- 
vicinarono al vagone ove trovavasi la duchessa, 
e aiutarono Sna Altezza Reale a scendere. 

Sua Maestà la Regina volle baciare la mano 
alla madre, ma questa l’abbracciò con effusione, 
e abbracciò poi il Re e il principino. 

Mentre la duchessa madre riceveva gli omaggi 
delle dame della Regina e degli alti funzionari, 
la Regina abbracciava le dame di sua madre am- 
mettendole poi al bacio della mano. 

Poco dopo le Loro Maestà, la duchessa madre 
e il principino, montavano in carrozza per far ri- 
torno al Quirinale. 

Il principe Amedeo e il principe di Carignano 
arriveranno domani aile ore 1 29. 

Alle 3 40 arriverà poi Sua Altezza Reale il prin- 
le Arnolfo che sarà ricovato uflicialmente dalle 
Loro Maestà e da tatte le autorità, in uniforme. 

Sul piazzale della stazione -sarà schierata una 
compagnia d'onore. 

Il principe Arno!fo viaggerà incognito fino a Fi- 
renze, ove sarà ricevuto dallo autorità con tutti 
gli onori. 


La trasorizione del contratto di nozze del prin- 
cipe Tommaso avrà luogo domenica alle 2. 

Vi assisteranno tutte le autorità. 

Corre voce che sia stato abbandonato il pen- 
siero di ogni amnistia, tranne che per reati di 
stampa. 


{1.17 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 29 aprile in 
tntta Italia. 


Contiene 


Le colpe della scultura, Enrico 
Panzacchi — Attraverso i se- 


Centesimi 4 @ il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L.5— 


Fanfulla quotidiano 6 settimanale pel 1582: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
BORSA DI ROM, 


26 aprile. —1 corsi furono stazionari; ma le di- 
sposizioni sono favorevoli. Per contanti la ren- 
dita fu negoziata a 80 35; per liquidazione da 
91 62 1i2a 91 65, © per fino maggio prossimo da 
9210 a 92 12 li 

1 prestiti fermi : 

Prestito Cattolico 92 75; Blount 90 35; Roth» 
schilà 94 50. 

Senz’affari gli altri valori e con corsi nominali; 
Banca Romana 1015; Banca Generale 529; Ranco 
di Roma 585; Banco Santo Spirito 435; Gas 985 
prezzo fatto; Acqua Marcia 862; Immobiliare 483. 

I cambi poco variati: 

Franeia (a tremesi) 99 17 12. 

Francia (ehègues) 99 97 112. 

Londra (a tro mesi) 25 07. 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 6 0/0 9195; Rsndita francosa 


3.010 ammort. antico 81 40; Id. francese 5 010 
111 70; Rendita turca 11 85; Inglese 102 316; Egi- 
ziano 6 0/0 382; Lombarde 323; Suex 2617. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 0j0 91 65; Id. francese 3 010 


ammort. antico 81; Id. 5 0j0 111 37; Tureo 
ll 77; Egiziano 6 0/0 380; Suez 2600. 

Apertura della Borsa di Londr: 

Rendita italiana 5 010 90 15/16; Spagnuolo e- 


sterno nuovo 63 7/16; Turco ll 11116; Egiziano 
nuovo 75 318. 


Ben, Berrararo 
(AGENZIA STEFANI) 


PORTO.SAID, 24. — Il piroscafo Birmania, 
della Navigazione generale italiana, “proveniente 
da Calcutta prosegue per Napoli. 

BERLINO, 25 — Camera dei deputati. — Windt- 
horat svolge la sua proposta tendente ad accor- 
dare maggiore libertà ai preti cattolisi per l’am- 
ministrazione dei sacramenti e la celebraziono 
della messa. 

Il ministro dei culti fa risaltare i sentimenti 
concilianti del governo; accenna ai negozisti fra 
la Prussia ed il Vaticano cho potrebbero essere 
intralciati da simili proposte; il governo è ani- 
mato da un desiderio di pace uguale a quello del 
proponente, ma vi sono divergenze circa al modo 
di conchiudere questa pace; la via tenuta dal pro- 
ponente non potrebbe condurre allo scopo. 

Il ministro soggiunge che, per rispondere alla 
nota del cardinale Jacobini giunta la settimana 
scorsa, il cancelliere ideò, d'accordo coll’oratore, 
una risposta attualmento sottoposta al Re e che 
si spera possa rendere l'accordo possibile e ser- 
vire di base ad un progetto di riforme. 

Conchindendo, il ministro dice di essere andato 
nella sua dichiarazione fino agli ultimi limiti che 
non ammette si possano varcare senza mancare 
ai riguardi dovuti al Vaticano e senza compro- 
mettere gl'interessi dello Stato. 

GROSSETO, 25. — Sul'a spiaggia in prossimità 
della stazione di Ansidonia naufragò ieri sera il 
brigantino Adolphin, d’Adria, capitano Giorgio 
Arminanti (Grecia). Sei marinari si salvarono; il 
capitano è rimasto vittima. Ignorasi la sorte del 
figlio del capitano o di un altro, essendo l’equi 
paggio composto di novo persi 

PARIGI, 25. — Senato. — Tirard presenta il pro- 
getto per la converaione della rendita. Ne do- 
manda l'urgenza e il rinvio immediato alla Com- 
miasione finanziaria. La domanda è approvata 


La seinta è sospesa fino alle oro 4 per atten- 
dere la relazione. 
La destra protesta vivamente contro questa im- 


sione. 
— Il principo e ia principessa ere- 
ia, i quali viaggiano in incognito 
sotto îl nome di conti di Linger, arriveranno a 
iloggeranno all'Hotel Da- 


entità. 

WASHINGTON, 
condotta da tene 
se gli Irlandesi volessero prendere 
per base dello loro operazioni contro l'inghiiterra. 

MADRID, 25. — In seguito a viva discussione 
scoppiata in seno alla Commissione del bilancio, 
il ministro della guerra si è dimesso. Sagasta si 
oppone a questa dimissi sera vi sarà con- 
siglio dei ministri. 

PARIGI, 25. — Senato. — Dauphin legge ta re- 
lazione delta Commissione, che approva lu con- 
versione corno fu votata dalla Camera. 

La discussione è riaviata a domani. 

VIENNA, 25. — Camera dei deputati. — L'ar- 
ticolo della legge sulle scuole nel quale è pre- 
soriito che il direttore della scuola debba profes» 
sare la stessa religione della maggioranza degli 
scolari sollevò vive proteste da parte della sini- 
stra. Il ministro doi culti respinse l'accusa. che 
l'articolo non sia altro che un acconto accordato 
ai clericali. L'articolo venne approvato per ap- 
pello nominale con 169 voti contro 163. 

BERLINO, 25. — Camera dei deputati. — Dopo 
una discussione di sei ore, la proposta di Windt- 
horst fu respinta în seconda lettura per appello 
nominale con 226 voti contro 133. Fu approvata 
invece con voti contro 154 la proposta dai 
conservatori esprimente il desiderio che il go- 
verno, appena lo permetieranno i negoziati con 
la Curia romana, proceda ad una revisiene orga- 
nica delle leggi ccolesi ho dette di Maggio, e 
che esso tolleri intanto la libera celebrazione 
della messa e la libera amministrazione dei sacra- 
menti. 

Il ministro dei culti aveva combattuto questa 
proposta dei conservatori per un riguardo ai ne- 
goziati in corso. 

PARIGI, 25. — Una esplosione di gas ebbe luogo 
al teatro dell’Ambigu nel camerino delle com- 
parse, alcuni minuti pri:na della rappresentazione. 
Vi sono una ventina di feriti, alcuni dei quali gra- 
vemente. Il pubblico, ignorando l'esplosione av- 
venuta, sgomberò il teatro senza succedesse al- 
cana disgrazia: gli fa detto cho la rappresenta 
gione non aveva luogo causa la malattia di un 
attore. : 

ALAIS, 25. — È avvenuta una esplosione alle 
miniere di Bessàges: vi furono nove morti e tre 
feriti. Contoventisetto operi marcaso all'appello. 
Si teme vi siano numerose vittime, 
_ 

BONAVENTURA 5} VERINI, gerente responsabile. 
———__ eg 


NUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nò palale 


cu ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICAME 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazza Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori det denti 


‘Serviato telefonico. 


Si parla di certi medicamenti che si pretende siene 
nutritivi e ricostituenti, nella composizione dei quali 
entrano gli estratti di carne, il ferro e la china. Il 
medico, scientificamente parlando, si occupa. molto 
poco di questi prodotti. 

L'estratto di carne essendo poco solubile nel vino, 
non è ammesso. Una cosa ben diversa è invece l 
carne trasformata in Peptone a mezzo della pepsina. 
Agendo în questa maniera, si ottiene, come lo di- 
mostrò il signor Chapoteaut, distinto farmacista di 
Parigi, e come puretutti i medici lo riconoscono, si 
ottiene diciamo, un prodotto alimentare esattamente 
eguale a quello che si forma nello stomaco. Col Pep- 
tone di carne di bue solubile ed assimilabile, pronta 
ad entrare în circolazione, il signor Chapoteaut ha 
compos'o un vino di Peptone col quale si nutriscono 
gli ammalati, i vecchi, ì convalescenti, gli anemici, 
i tisici, e dà dei risultati fino dal primo gierno della 
cura. Ogni bicchiere da Bordeaug di questo vino con- 
tiene esattamente il peptonedì dieci grammi di carne 
di bue di prima qualità. 

Domandate ìl vino ed esigete la firma di Chapoteaut. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso în quarta pagina) (4) 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI" 


151, Corso e via Belsi. 


, 64 


HOMA — Palazzo Bernini -- ROMA 


La Tipografia della Camera dei Deputati ha 
stampato (in fascicolo a parte) le frelazioni © il 
diseguo di legge per la È 
Biforma della legge comunale e provinciale L. 2,50. 
Riforma della legge di pubblica sieuressa L. 150. 
Disegno di leggo sull'esersisio delle ferrovie L. 4,30. 

Spedendo vaglia all’Amministrazione di detta 


tipogratia in via della Missione, N. 3, Roma, si 
ricevono franche a domieitio in tutta Italia. 


Giornale pr i Bambin 


©. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


u nale per î Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra ‘gli associati con 
magnifici premi, 

Agli abborsti annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnifi- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo dn 
G. Chiarini, el una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 


Auno L. 12 — Semestre L. 6 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior- 
male per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


* TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni internazionali 
Queste teitoie sono talmente idrofaghe e tenao 
che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esso. Essendo di ‘pochissimo peso, 
queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli 
perchè realizzano una economia notevole nella 
costruzione dei muri e delle travature che pog- 
sono essere stabilito con estrema leggerezza, La 
durata media di queste Tettoie è di 15 amni. Il 
Carton Cuir si vende in rotoli di metri 12 di lun- 
ghezza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1,10 ìl metro lineare. 
Dirigere domarde e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 via Frattina 84 A. Fironze, via Panzani, 28. 


y 


Uscio priusipale di Pubblicità fn Roma, piazza Montecito: 
esso l'Amoniaisirazione @ preoso l'Uitelo prissipale pia ne 


ia, l’Agenee principale de 


DIVONNE-LES-BAINS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperte tutte l’anne 

Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi balneari i più completi e più perfezionati al 
pressione e temperatura graduata ; sorgenti invariabili 
nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle 
Alpi, sul Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 minuti 
da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie federali e vet- 
ture alla stazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni 
di conversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigliardo, Bal! 
Concerti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli e vetture a v 
lontà. Ufficio di posta a Divenne. Ufficio Telegrafico. 
Stabilimento fondato nel 1848 dal D" Vidart, cav. della! 
Legion d'Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Medico : D" Vipart, membro corrispondente della 
Società di Medicina pratica in Parigi. 


/ 


eda sa 
Raccomando le mie Macchine a vapore, ad argano 
ed a mano per la fabbricazione vantaggiosa di mattoni 
fini, pietro refrattario, mattoni pieni e vuoti da 
forni, tubi, tegoli scanalati, tegoli comignoli, qua- 
drelli, marciapiedi, ecc. Prospetti gratis e franco Luigi | 
Jaeger in Ehrenfeld-Colonia (Germania). | 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
'Bigliito valevole acî gioroi Ta cl. 400 ix, 2a cl. 148 ira 
Viaggios alleggio, vitto (Hotel de Russie), vetture, tulto compreso. 


Napoli-Pompei-Vesuvio, parienza ore 7 a. m. 
PO" Biglietto fre 50. Escursione nella stesta giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Biglietto fes 25 di giorno, fra 30 di noite. 


Alla stazione della F: uu elegaute Restaurante 
sigari. — Uficio te'egrafic 


ita di sig 
elettrica sistema Siomers. 


Napoli. Vendita dei biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, via Santa Lucia. 

‘roma. Vendita dei tiglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
dello FF. RR., 8 © 40, via Propaganda 

‘Per informzZioni, via Condotti, sli'Uficio dell'Iralian Times. A 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGRI Roma 
Roma | passanti: R NePOSTTO | 
Norm ANELIHERR:GINI 21 Prodotti chimici | 
ituato in pieno mezzogiorno ed (Già Desideri) 


più prossimo alia Posta. Piazza Tor Sanguigna 15 


Via Wrettiva 19% 


e DE CESARIS O | 


| ALBERGO LAURATI 


prossimo a piazza Ven 
ed al Corso Via Portoghesi n. 6 


POSATERIXE DI GERMANIA 


PER SALA ITA O 
EC SOLE LIBRE 20 
Blegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale 
di L. 40, composto di 70 pezzi come appreszo: 
N. ì2 Cucchiai metallo bianco nikellato inalterabile a prov», 
di lima, 
12 Forchette stesso ietailo. 
12 Cacchiarini da caffè stesso meiallo 
1 Cacchiarone per minestra, stesso 
1 Cucchisrone per salsa, stesso met 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
| Forchettone per trinciante. 
6 Portabottiglie, metsllo lucic 
12 Portabicchieri. 


stallo. 
lo. 


vovuveso 


N 70 pezzi per sole lire 20. 

Contro rimessa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatti 
Ceio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il servizio pron. 
tamente e franco d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce] 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del eom- 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE, 


Questo ingegaoso apparecchio, contemporaneamente| 
che pulisce in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella] 
cassetta di cui è fornito, tuita la polvere e le immondi-| 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli come peli, aghi, cec. 

Con questo mezzo non si fa più polvere ne li appar-| 
tamenti, © così si conservano mi 
rature ecc. 

Prezzo L. 

Deposito all 
chelli, Roma, via dei Corso 153 154 © via Fraltina 848. 
Firenze via dei Panzani 26. 


franco per pacco postale L. 20 50 


{ff verità, devo avvertire ognuno di 


{[3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 


cia Nazionale 156, FARMACIA-CHIMICA | Articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 


mobili, quadri, do-| chiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazi i 
7 0 Preparazione per rintovare l'p- 


imporio Franco -Italiano Einzi e Bian-|Corso, 153 € 154 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panrani. 26. 


'8356r5=x2b223 — 54 
con 25 915827495. r37h92 5b50;5) 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


LA VERA 
ACQUA ANATERINA 


PER LA BOCCA 
del Dott. Popp 
‘è il migliore e più sicuro rimedio 
in tutte le malattie della bocca © 
|dei denti, 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d'uso 


AI sîgoor Dott. J. G. POPP, I. 
(R. Dentista di ‘a Vierina, 
'T, Stadt Bognergasse N. 2. 
Vi prego di spedirmi contro ri-| 
lvalsa postale, due bottiglie delle| 
frosira Suutare e Aoqua Auaterino 
la bocca. » Sono. costreita d wet 
dî diriermi a Voi, perchè ave Di conformità ad Avriso esposto al Pubblico nello principali Stazioni e Città della Rete, si previene che 
domela procurata in a'tri depositi | È ; ; i nr 
la ricevetti sempre falsificata incecell’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso 


della vera, la quale adoperandola. 
peegiorasa anu molto il mio mall-no si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO 
VERONA. 


lifFeogive, cosicche io fedele 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor- 
[mazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto {il giono '7 maggio p. v. al 


la 


non comprare quella lalsiticata Ac- 
qua Anaterina per la bocca. 
Con alta stima 4 
MARIA MENTZ, Piazza del Sale. 
Trieste, 12 feraio 1879. 


pr ioercii, via Conjpiù tardi ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, 
dei Conto 100: A Mo "VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE © LUCCA. 


Milano, 17 Aprile 1883. 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


NAVIGAZIORE GENERALE ITALIARA 


(Società riunita FLORIO a RUBATTINO) 


Ogni: farm. della] ce 
je Britannica, via Torna-| 

7. Milano, A. Maczoni e C. 
farmacisti 


Importazione diretta del Thè il più squisilo 


'fhé Souchong (hoicest Tea 


Ferri per dare il lustre]| 


OE Care Pacchetti da 1 kilogramma L. 43 — SO ETAA ROGER 
Prezzo L. 3.50 k pci Dolo Capitale : Statatario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Dirigere domande e vaglia al- > atta Versato LL. 35,000,000 


’Emporio Franco-itatiano Finzi 
© Bianchelti, Roma, via del Corso| Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi 
453 0 154 e via Freitina 844.|e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. 
Firenze, via dei Panzani 26. Firenze, via dei Panzani 


CARSULES Il Copaivato di Soda 
= 
INIEZIONE RAQUI 


LINEA D'EGITTO 


II piroscafo 
al Copaivato di Soda PE RSI A 
Questo rimedio è Il solo che non lascia 
alcuna traccia del suo impiego: nò | scolo, Capitano F. Dodero 


Odore, nè Flatulenze, nò Macchie sulla | _ Depositi a PARICI : FUMOUZE-ALBESPEYRES a 
Dina. 18, Fa Scil-Denis, e nelle primario Farmaci Ialia. partirà Giovedì 3 magzio, alle 5 pom da Napoli per Ales- 


sandria, toccando Messina e Catani 


LINEA NORD-AMERICANA 


i, Societi Farmaceutica, Scellingo, Beretti, Garinei, Marchetti. 
BIRM «NiA 


- METRLLO NICKEL "TRI 


i Gili articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio|parti i 
È mn 20 |partirà verso il 15 io da N 7 
di tavola, costruiti PENSO ari gi TR e NOESii aretino pe 
RI . . le . . Per informazie iisto di big]. li ii 
(dalla Fabbrica di articoli smaltati e di  metallo|uz"csne Geni fama va contli 1% Sali fori 
pi M ume: Lo Mari f 
di ZUGO (Svizzera) lPna. Sedi Sacconi, Nabeli: vis Mis pniermo, pizza Me 
1° Sono perfettamente igienici ; 


zia, strada 22 Marza n. 24-13. 
&° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza] 


argentea ; (CUCINE ECONOMICHE per FAMIGLIE, ALBERGHI c. 


Sn, te ha No Modelli perfezionati, prezzi convenienti 
4 Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. [Disegni dietro richiesta — MILANO, Francesco Bianchi 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi! Papa Gola iRa 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Î tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
dei Panzani, 26. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ri 

sciuti i vantaggi incontestatili che offre questo prudcto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto sonvo 
|? delicato. 2 Purezza assoluta. $> Semplicità di prepa- 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
È prezzo modico, giacchò una piccola quantità di questa 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 


DI 100 E PIU COPIE (che la stessa proporzione preparata da altri fabbri 
la altri fabbricanti. 
DI UI Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
NO SCRITTO O DISEGNO), È si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
si aemplicemente sopra dell'acqua bollente. 
_Con logramma di questo cacao si preparani 
più di 100 tazzo di cioccolata. cab si 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
18 chil. L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisc: per pacco postale. 
MENTA. ad PELI .. | Dirigere domande e vaglia esclusi i 
Il Velocigrafo Aaghinelli è l’unico Franco Italiano Finzi o Bianchelli, Roma, via. ga 
che dia incontestabilmente i migliori]1534%4 © via Frattina 84 5; Firenzo, via Panzani 28. 
risultati, come l’attestano gli innu- 


merevoli certificati. avuti. Nou più Spalle curve 


Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e {a 
+ fanciulli. 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


N. 9 Formaio Caria Postale = 9YX45 L850 | ES 

» Qui 5 _ % libera irazie 
TR EARTEESIE nia — [Cico dio le spalle è rendo libere le siero ta cirazione. 
> 3 > frotclo, Bolo 28% 38 > >12_— | Moootta di [gui Cllalicoe qezso alle spalle il peso delle 
= » td 5 » >» È, 
» 5 >» Doppio Protocollo 83 % 5 > >U_ Nucaaso 


QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 


Nal de 
È a braccia in centimetri. Prezzo È 
L. 6 50 il Chi — Scatole di 0,50, 4, %, 3. 5, Chi MIS «la L. de € secondo © qualit 
Dirigero domando e vaglia all'Emporio Franco luliano, Finzi @ Bianchell, in Roma, via d | ‘namento di venia SO rr gii stan Se 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio France-Itali: 
le Bianchelli, Roma vie ia Fraltina 880° 
| Bianchelli, sia del Corso 153-154 è via Frattina 342. 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


ti 
3 


Anche il 
del reperto 
Su 231 
che 33 pal 
parte della 
Mancini e 
Del resi 
ruzzolate g 
nerale, non 
Se si e. 
in ballo. cd 
sono semb 
cellenza se 


L'onore 
banche d'e 
gento anchi 


Una si 
avere 2cqi 
generale, cdi 
del vile mi 
Se è verd 
aperti gli 
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Sembra 
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Un'Allgl 
tante! — 


Î 


sese 


FANFULLA 


In Roma cent 5 


no 


— rms 


Roma, Sabato 28 Aprile 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


— 


I N.17 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 29 aprile in 
tutta Italia. 


Contiene: 


Lo colpe della scultura, Enrico 
Panzacchi — Attraverso i se- 
soli, Yorick — Lowie Vewillot, 
Emma Perodi — Corrispondenes 
letteraria da Parigi, Eduard 
Rod — jVia Orucis, G. Verga 
— Cronaca — Corriere biblio- 
grafico. 


Centesimi 2 il numero per tutta l'Italia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 


Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L.28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Rea, Piazza Montecitorio, 130 


fc; 
IN CASA. 


Anche il bilancio dell'interno ha cessato di far parte 
del repertorio della stagione a Monte Citorio. 

Su 231 votanti T'onorevole Depretis non ha avuto 
che 33 palle nere, Quale differenza di trattamento per 
parte della Camera fra lui € i suoi colleghi Baccelli, 
Mancini e Actom 1 

Del resto è, evidente che quelle palle nere sono 
ruzzolate giù dalla Montagna. Da quelle vette, in ge- 
nerale, non cade mai altro giù nella Valle. 

Se si considera, poî, che in questa circostanza era 
in ballo, colui che stringe i freni, 33 palle nere pos- 
sono sembrare ancora poche. Scommetto che Sua Ec- 
cellenza se n'aspettava di più. 

ta 

L'onorevole Magliani sta studiando d'accordo colle 
banche d'emissione il modo di cambiare in ora e ar- 
gento anche i biglietti a corso legale 

« Questa lieta novella vi do ». 

Una si larga concessione pare si voglia fare dopo 
avere acquistata la convinzione che il pubblico, in 
generale, continua a prediligere la carta in confronto 
del vile metallo. 

Se è vero quanto sî dice, dal giorno in cui furono 
aperti gli sportelli a tutto ieri l’altro non si sarebbe 
cambiato che per venti milioni. 
at 

Sembra che il progetto di legge sull'esercizio pri- 
vato delle strade ferrate, quale venne architettato 
dall’oncrevole Baccarini, non abbia destato un grande 
entusiasmo negli uffizi della Camera. 


FUORI. 


Un’ Allgemeine Zeitung qualunque — ce ne sono 
tante I — esorta la Germania a procedere d'accordo 


Proprietà letteraria 
—_——__—_—__m_—_—____z 


REGINA DI BELLEZZA - 


(di Aperre Brrer — Traduzione di Blaneo) 


— Ce ne sono fra marito e moglie — fece os- 
servare lei. 

— Oh! è un'altra cosa... Ve ne prego... Non mi 
convincerete. .. Lasciamo ciò © parliamo di noi... 
La noiosa notizia che ho rieevato mi obbliga a 
partire per Parigi. 

— Lo capisco... Partiamo. 

— No, no! Se voi mi accompagnaste, io sarei 
vostro, sempre vostro, e negligerei i miei affari . 
Non ho più il diritto oggi... Bisogna che io tenti 
di salvare qualche avanzo del mio naufragio. 
Non starò lungo tempo assente; alcuni giorni ap- 
pena. Non cambieremo nulla ai nostri progetti... 
Parigi non mi piacerebbe in questo momento; ci 
farei trista figura... Lasciato abituarmi alla mia 
povertà. 

— Sì, hai ragione — disse lei. 

Non sapeva trattenersi di ammirare la 
del suo amante, la sua tranquillità nella sventura 
e la sua squisita delicatezza. 

Nel pomeriggio essa lo accompagnò sino a Fé- 
camp, dov'egli prese il treno. 

Si erano giurato di scriversi tutti i giorni, al 
mattino, alla sera, a ogni momento. 

Durante una settimana, | 


principessa Sofia non rieevè nulla. 

Essa passò una giornata terribile. Vaucotte le 
parve triste, triste orribilmente. Mille timori la 
turbavano. 

Al domani, lo atesso silenzio. Essa ‘spedì dei 
telegrammi che rimasero senza risposta. 

Allora non seppe più frenarsi, e partì per Parigi. 


Arrivando, prese una carrozza e si fece con-. 


dare dal signor di Mérieux. 


—_ 


l'foghilterra nella questione del Congo; e, parlando 

annessione della Nuova Guinea, dice che, pre- 
scindendo dalla comunità di origine, anche dal pante 
di vista commerciale, i vantaggi di un accordo tra le 
due nazioni sono immensi,tperchè l'Inghilterra concede 
al Tedeschi in tutte le sue colonie quei vantaggi che 
hanno i sudditi inglesi. 

Nl consiglio è eminentemente inspirato da patriot- 
tismo — patriottismo tedesco, s'intende, — Non c'è 
dubbio. 

La sullodata Allgemeine dice, insomma, ai suoi com- 
patriotti : bisogna aiutare l'Inghilterra a creare nuovi 
imbarazzi ai Francesi e in compenso chiedere ch'essa 
ci lasci sedere alla sua tavola laggiù nella Papuasia. 

si " 

In Germania continua più che mai la lotta fra l'e- 
lemento militare di terra e la flotta. L'ammiraglio 
Batsch minaccia di seguire Stosch e di lasciare che i 
generali di fanteria dirigano le cose della marina; il 
che è precisamente ciò che desidera il grancancelliere, 
d'accordo col suo collega Moltke. 

Sua Altezza Serenissima ha sempre voluto che lo 
stato maggiore generale esercitasse il suo potere su 
tutte le forze di terra e di mare. 

ta 

Il diavolo non è così bratto come sì dipinge. 

Si era detto tanto male del congresso irlandese di 
Filadelfia, gli si erano attribuiti tanti scopi infernali, 
che il mondo intero se ne aspettava terribili minaccie 
di malanni. 

Ma per quanto si può giudicare dai primordi, pare 
che quei congregati lascieranno press'a poco il tempo 
che hanno trovato. 

Il presidente Mooney ha dichiarato chiaramente che 
il congresso deve deliberare soltanto sugli interessi 
dell'Irlanda, e ripudiare quei mezzi violenti che com- 
promettono il prestigio dell'America. 

fa 

Sotto un cetto pinto di vista, il Reichsrath austriaco 
vale perfettamente il Reichsag ungherese. 

A Pest gli oratori si dinno magari anche di ladro 
fra lore; a Vienna si dinno d'infami. 

Ecco la scena che avvenne ieri l’altro sulle azzurre 
sponde del Danubio (sezione cisleithana): 

Il deputato Sbeilsbery, attaccando la legge sulle 
scuole, paragonò il ministro della pubblica istruzione 
a Giuda Iscariota. Il ministro rispose che quella espres- 
sione era infame. Sbeilsbery, rivolgendosi al presi- 
dente, gli intimò di riprendere il ministro per quella 
parola; ma il presidente gli rispose che non poteva 
farlo, perchè il ministro non era deputato. 

Stelisbery allora replicò che se il presidente di- 
chiarava che la parola infame era parlamentare, egli 
dichiarava che la frase pronunziata dal ministro era 
un'infamia. 

Applausi a sinistra, fischi a destra. 

Il presidente richiamò all'ordine il deputato Sbeil- 
sbery. 

tx 

Quella tale Elena Markowic che tirò sei mesi sono 
una pistolettata al re di Serbia eche secondo i giornali 
era monta in carcere quindici giorni sono, è ancora 
viva. 


Tanto viva che i giudici di Belgrado hanno potuto 
condannarla a morte; ciò che certamente non avreb- 
bero fatto s'ella fosse già andata a star di casa al 
l’altro mondo. 

La fiera figlia di Bruto, udita la sentenza, disse colla 
più grande calma: Sta bene, aspetterò il toia. 

Ben detto! Ma a rivederci quando l’amico ch'ella 
aspetta sarà atrivato per l'operazione. 


ASSAB E I CARABINIERI 


La florida colonia d’Assab, codesto lembo 
di terra africana conquistato alla patria dalla 
squisita abilità diplomatica dei nostri gover- 
nanti — discendenti par les femmes di messer 
Nicolò Machiavelli — vedrà fra pochi giorni 
sbarear nel suo spazioso e riparato porto (che 
è ormai forse insufficiente per l'affluenza delle 
navi di commercio) un medico e cinque ca- 
rabinieri. 

L'Italia non è impunemente chi 
maestra di civiltà alle genti. Essa 
andora una volta al monto che i svoi statisti 
non sono degeneri dagli avi. Glié per questò 
che essa spedisco alla sua gemma africana 
un giovane sanitario collo speciale incarico 
di apprestare ai sultani danitali e somali delle 
vicinanze le cure di cui abbisegnerà la iorò 
malferma salute. 

È bensì vero che alcuni serittorelli ed al- 
cuni deputatini che hanno il cervello a dia- 
batta domandarono, domandano tuttavia e do- 
manderanno ancora che sia presa vendetta 
dell’eccidio perpetrato a Beilul. Insipienti' 

Colpire i sultani dankali eol ferro e col 
fuoco sarebbe opera di selvaggi, e l'Italia la- 
scia quegli sfoghi barbarici agl'Inglesi : essa 
non li può approvare, nonchè imitare. 

E manda a quei Giugurta senza calzooni 
il dottore araldo della scienza. Non il fucile 
Vetterlì, ma le fusil_ chargé d'eau de gui- 
mauve. Sarà l'arma in forza de:la quale Man- 
cini potrà telegrafare all'Europa « Africa,te 
teneò >, ripetendo la classica frase cesarea. 

Nè meno sapiente dello invio d'un medico 
è quello di cinque carabinieri. La lucerna, il 
pennacchio tricolore, la militare prestanza, la 
cortesia della forma, la lingua di Dante col- 
piranno certamente l’imaginazione fervida dei 
eentocinquanta straccioni indigeni che hanno 
scelto Assab come domicilio. Essi diranno: 

immenso, è divino questo popolo, è in- 

bile questa nazione che manda in questi 
climi gente che parla una lingca che noi non 
comprendiamo, che veste abbottonato, qui 
dove noi mal sopportiamo una semplice ca- 
micia, che porta gli sproni in una contrada 
dove non c'è neppure l’ombra d'un cavallo!» 

Così sclameranno gl'indigeni. 


* 
Ma i non indigeni diranno: 
< Decisamente a Roma c'è di gran matti. 
O che ne faranno qui di cinque carabinieri ? 
Qui non furti perchè non c'è nulla da rubare; 


— Il signor barone non c'è — le disse il ca- 
meriere. 
— Ebbene, lo aspetterò — rispose lei. 

E dopo avere allontanato il servo con un gesto, 
entrò nel salotto. 

Carlo di Mérieux stava seduto davanti al ca- 
minetto. 


LIV. 


Egli si era alzato bruscamente, e, in piedi, con 
le braccia tese, appoggiato allo schienale di una 
poltrona, la guardava fissamente, immobile, senza 
avvicinarsi a lei. 

La principessa rimaneva, essa pure, al ‘mede- 
simo posto, maravigliata di quel ricevimento, 
spaurita sopra tutto. 

Essa voleva parlare, interrogarlo, e non poteva. 
La voce non sarebbe uscita dalla sua gola con- 


tratta. 

Egli ruppe, per il primo, il silenzio, pronun- 
ziando queste parole, tristamente, come un rim- 
provero: 

— Perchè siete venuta?! 

Essa fece uno sforzo, e, oppressa, ansante, disso 
balbettando : 

— Perchè sono venuta '... Tu mi chiedi perchè 
sono venuta !.. Tu!... Ta!.. Ma perchè ta non 
tormavi a raggiungermi... Mi lasciavi sola, laggiù, 
sola, senza scrivermi, senza rispondere alle mie 
lettere, ai miei telegrammi... Ah! io non potevo 
più vivere così.. Sarei morta.. Parto, arrivo, e 
mi si dice che non sei in casa. Non volevi dun- 
que ricevermi? Non mi ami dunque più? 

— Ti adoro! ti adoro! — esclamò lui con voce 
appassionata, vibrante. 

— Mi adori, e mi fai soffrire così!.. Mi adori 
e puoi vivere lontano da me!.. Non capisco. 

— In effetto, non puoi capire — disse Ini, ab- 
bassando la voce.. — Non puoi indovinare che io 
sono un miserabile. 

— Un miserabile! — ripetà lel.. — Un misera 
bile! ta! 

— sì, un miserabile!.. un vile, piuttosto... lo 
non so sopportare la miseria. 


— La miseria! la miseria! — ripetà loi.. — 
Spiegati; io non vedo, io... 

— A che servirebbe spiegarmi ? — disse lui, în 
preda allo scoraggiamento... — Mi spiego forse 
io stesso ciò che avviene in me?... Arrivando a 
Parigi, mi sono recato dalla persona che si oc- 
capa dei miei affari... Non solo ho perduto tutto 
ciò che possedevo, ma un'operazione di borsa fatta 
per conto mio, affine di rifarmi, dicevano, non è 
riuscita . Io devo da centocinquanta a duecento- 
mila franchi... Ieri ho ricevuto della carta bollata, 
jo! io! Ecco a che punto mi trovo... Ho corso, ho 
cercato, mi sono rivolto agli amici.. Ho chiesto 
non danaro... non si prende ad imprestito quando 
non si può rendere... ma una posizione qualunque, 
un posto, non importa quale, che mi permettesse 
di vivere a Parigi, di non lasciarti, di essere 
sempre tuo, tatto tuo... Avrei venduto questa casa, 
questi mobili, avrei pagato i debiti, e in seguito 
avrei lavorato... Sì, avrei avuto il coraggio di la- 
vorare, per conservarti.. Avrei preso in affitto 
un modesto quartierino, una camera sola magari, 
e tu ci saresti venuta come vieni qui.. La tua 
fierezza non avrebbe sofferto... lo ti conosco. 

— È vero!.. Ebbene?... 

— Ebbene, non ho trovato nulla, nulla.. Mi si 
è fatta dappertutto la medesima risposta... Leam- 
mibistrazioni sono ingombre... Ci sono sempre 
venti postulanti per un posto... Le più grandi in 
traprese finanziarie, in questo momento, mandano 
via metà dei loro impiegati. Alla Borsa, non si 
fanno più affari.. « Forse, più tardi — aggiongo- 
vano; — ma non ci contate troppo». Più tardi !... 
più tardi... Come vivrò intanto? Che diverrò? 
Dopo avere vissuto come ho vissuto io, decadere, 
abbassarsi .. Sentir dire a me: < Il barone di 
Mérienx che ha tanto fatto parlare di sè, di cui 
ognuno vantava l'eleganza ed il lusso, ebbene, è 
rovinato... Non ha più un soldo, mio caro... Abita 
una stanza mobiliata in una locanda losca, e l'ho 
visto ieri entrare in una trattoria di decimo or- 
dine... ». Ebbene, no! no! lo non posso abituarmi 
all'idea che la gente si burli di me, che mi si 


o. = 


qui non dimostrazioni politiche perchè. non 
c'è giornali che le aizzino, nò sodalizi che 
le promuovano. Qui ignoransi i diritti del- 
luomo, Vazione è nulla, il pensiero è intor- 
pidito dalla temperie insoffribilmente calda, i 
comizi non sono ancora nei costumi, scio- 
peri non ce ne può essere perchè l’ozio è la 
regola diurna e notturna ed il lavoro è Feo 
cezione, e non c'è neppure l'ombra d’un’am- 
basciata nè d'un Quirinale contro cui tirare 
un sasso o fare scoppiare una bomba di carta. 
Non c'è neppure da trovar un Pallaveri, an- 
corchè si traversi l'Africa nella sua massima 
larghezza per trovarne uno. Decisamente a 
Roma hanno voglia di scherzare ». 


x 


A Roma, bei signorini miei, sappiate che 
non si a TA A Roma si conoscono a 
rcenadito le [condizioni delia nostra splen- 
dida colonia. A Roma si sa perfettamente che 
i carabinieri costà in Assab non AYranno 
verun arresto da operare. S 

‘Ma chi accompagnerà e scorterà il gover- 
natore quando la sera andrà col cheroot in 
bocca a passeggiare nell'unica e disabitata 
strada della nostra metropoli coloniale ? Chi, 
se non i carabinieri? 

E chi farà ala al suo passaggio dalla ca- 
méra da letto alla camera d'ufficio? Chi, se 
non i carabinieri ? 

E chi al mattino stenderà un buon rap- 
porto negativo dei fatti gravi non succeduti 
nelle ventiquattr'ore? Chi, se non i cara- 
binieri ? Ù 

No, amici miei che vi rosolate al sole d'A- 
frica; voi non capite nulla e noi a Roma sap- 
piamo ciò che dobbiamo fare. Ed 10 vi dico 
colla coscienza di sapere ciò che dico, ch 

Per una colonia non c'è bisogno alcuno 
attivi coloni, nè di operosi commercianti ; una 
colonia è sufficientemente costituita allorchè 
ha un governatore col r ro stipendio. Ma 
un governatore ha bisogno di ua scorta, 
comechè egli sia una efflorescenza del potere 
centrale. Eeco perchè noi abbiamo mandato 
in Assab cinque carabinieri. _ 

Ora (6 non prima) lo diciamo altamente 
senza tema che 1 giornali nostri avversarì ci 
smentiscano, ora e non prima,l'avvenire del- 
l'Italia africana è assicurato. L 

L’avvenire c'è tanto che non dispero di ve- 
dere in qualche operetta Assa? (collarelativa 
pianura di Margable) il mio amico dottore 
Nerazzini, il governatore Branchi, i cinque 
carabinieri e cori dankali con musica analoga. 

Non sarà l'avvenire forse della colonia, ma 
sarà quella d'una compagnia e di qualche can- 
tante di musica à cascades. 


SOTTO I PORTICI & FUORI 


Torino, 25 aprile. 
Torino ha avuto in questi giorni parecchi di- 
spiaceri, ed io sospetto che il tempo annuvolato 


compianga, me tanto ammirato, tanto invidiato, 
un tempo... È orgoglio, vanità sciocca.. Ma è 
così.. Allora... 

— Allora ? — domandò lei spaurita. 

— Egli abbassò il capo, bisbigliando : 

— Allora, ho pensato a uccidermi. 

Ucciderti... Uceiderti !. 

— Rassicuratevi — si affrettò ad aggiungere il 
barone. — Ho rinunziato a quest'idea. Non ho 
neanche bastante coraggio per uccidermi. 

E siccome essa lo guardava sempre con timore, 
egli la prese bruscamente per le mani, continuando: 

on temere... Credi che ti parlerei di sui- 
cidio se non ci avessi rinunziato?... Certe cose si 
fanno, ma non si dicono... Nondimeno la mia ri- 
soluzione era fermamente presa... Il giorno era 
fissato.. Avevo messo tutti i miei affari in re- 
gola.. Avevo scritto a parecchi amici... A tutti, 
tranne a te. 

— Tranne a mel 

— Si, si! — egli disse con esaltamento.. — Mi 
sarebbe stato impossibile lasciarti per sempre, 
senza rivederti, senza stringerti l'ultima volta sul 
seno, sul cuore .. Mi sarei recato a raggiungerti 
laggiù... Ti avrei spiegato la mia lunga 
il mio silenzio, nel miglior modo che avrei po- 
tato... Ti avrei detto che tutti i miei affari erano 
aggiustati... Mi sarei mostrato gaio, sorridente, 
tranquillo... Tu non avresti giammai sospettato 
quali erano i miei progetti... E, durante due o tre 
giorni, una settimana forse.. oh! sì, una setti- 
mana. ti avrei amata più di quanto ti hoamata 
finora, se ciò è possibile.. Sì, sì, che vuo1?... Fra 
un'idea pazza, colpevole, senza dubbio, nna civet- 
terin di morente... Volevo essere rimpianto, 
pianto... Volevo... Ah! non so che cosa volevo... 
Non volevo lasciare la vita che sazio di amore... 
Forse non avrei avuto bisogno di necidermi... Sarei 
morto fra de tue braccia! 


( Corsi 


prima, poi la pioggia insistente, siano l’espres- 
sione del suo broncio © delle sue lagrime. 

Primo dispiacere: aver una legione allievi ca- 
rabinieri, bella, ricca, bon vestita ed alloggiata, e 
vedersela togliere; aver la convinzione che nel- 
l'ambiente sano e militare di Torino l'educazione 
della benemerita doveva guadagnarvi, che non 
‘ultimo dei motivi per cui ci sono buoni carabi- 
nieri sia quello di aver respirato l’aria dei ba- 
stioni sotto cui lasciò la vita Pietro Micca, e son- 
tirsi a dire ‘che quei giovinotti, dal contegno 
edificante, staranno meglio nell'atmosfera della 
capitale e in qualche convento semi-diroccato che 
si adatterà alla ‘peggio per,casermajin un lontano 
avvenire. 

È vero che Torino avrà i compensi, ma ciò non 
basta a consolarla I 


DK 

Matiam dolore, come dice Aleardi. 

Aver un'esposizione preparata con ogni cura e 
vedersela minacoiare nell'esistenza dall'amica Mi- 
lano. Ma questo dolore si va mitigando ogni giorno 
nell'osservare che tutta l’Italia, compresa la parte 
autorevole della cittadinanza e del giornalismo 
milanese, ha fatto accoglienze bruttissimo al 
rabolante progetto. Meglio così! Torino non avri 
da far contesa municipale, non avrà da disontere 
pro domo ssa con la capitale morale, non avrà a 
dimostrare che il bandire una mostra universale 
proprio nel momento in cui gli industriali invi 
tati a quella nazionale devono mandare le loro 
adesioni era un rovinar quest'ultima, checchè possa 
dire in contrario il comitato della bomba milanese. 

Tutto ciò dissero e diranno altri, non interes- 
sati nella vertenza, e noi, da veri bougianen, se- 
guiteremo a lavorare. 

Nell'84 poi, quando riceveremo le deputazioni 
milanesi e gli operai visitatori dell’ esposizione, 
faremo a tutti buona cera perchè avremo già di 
menticato la impressione irritante che la notizia 
di una così inaspettata e terribile concorrenza 
produsse in tutti i cittadini. 


>< 

Le profezie che accompagnarono l'esaltazione 
al seggio sindacale del conte di Sambuy suona- 
vano che egli sarebbe stato sindaco tenero pei 
giardini, sotto il suo regno avrebbero prosperato 
le aiuole e i viali raggiante lunghezze incredibili. 
La profezia si avvera invece alla rovescia, i vec- 
chi platani del corso del Re sono decimati; i se- 
colari olmi del Valentino cadono sotto la scure 
municipale. Si prepara al fianco di uno degli ac- 
cessi all'esposizione un viale di giovani piante 
ben allineate e piene di vita, ma i vecchi tronchi, 
cadendo, sembrano dire: rimpiangerete a luglio 
lo nostre nodose braccia ed il rioco fogliame: la 
nuova generazione ci disprezza, ma passeranno 
molti anni prima che ci rassomigli 

L’abbattimento dei vecchi alberi è sempre una 
scena melanconica, specie se sotto la loro ombra 
si è giuocato da bambino o fatto all'amore da 
giovinotto, perciò io comprendo tutto l'interesse 
che prendono a tale operazione i Torinesi. Il viale 
del Valentino è ora il ritrovo dei numerosi ispet- 
tori privati dei lavori pubblici, che seguono at- 
tentamente le operazioni e le commentano. I cri- 
tici abbondano nella sopralodata classe quasi in- 
tieramente costituita da giubilati borghesi e mi- 
litari. 

Ma ormai cosa fatta capo ha, avremo dei bow» 
levards alla parigina con duo sole file d’alberi e... 
molto sole. 


>< 

Nell'area che sarà l’emporio d'ogni industria 
italiana intanto sorge una foresta poco incante- 
vole, ma molto promettente, di pali. Le murature 
cominciano ad alzarsi, le gallerie mostrano già i 
loro scheletri, si accennano chioschi, si princi- 
piano castelli, e nel vasto recinto è un formicolio 
di uomini e di carri... 

1 Torinesi guardano curiosamente dai buchi 
dello steccato ed ammirano con anticipazione. 

Del Comitato si parla poco e.. così così. Si 
comprende tanto la gravezza del còmpito che 
questi si addossa e la necessità di mantenerne la 
autorità che ognuno per sua parte frigge e tace, 
anche quando avrebbe motivo legittimo di la- 
guarsi. 

Per esempio, crede l'egregio Comitato che sia 
stata accolta bene la sua disposizione di far pub- 
blicare il giornale dell'Esposizione di Torino a 
Milano e dal Sonzogno ? 

Crede che sarà confortante per la nostra arte 
tipografica il sapere che lo stesso Sonzogno stam- 
perà il catalogo? Come se Torino fosse in fatto 
di arte tipografica al livello di Cavoretto, o l’e- 
sposizione fosse fatta per l'incremento dell'indu- 
stria seoolina e la diffasione del principi Sonzo- 
gnani în Piemorte. Ma per oggi basterà di ciò, ed 
io lascio l'argomento esortando il Comitato a non 
far a fidanza sulla longanimità robusta, ma non 
eterna, dei Torinesi 

< 


Quando vi avrò detto che la pioggia di cui sopra 
si converte in neve; che a giorni si aprirà 
l'Esposizione annuale di belle arti. la quale pro- 
mette di esser nel suo piccolo interessantissima; 
che abbiamo tre teatri d'opere buffe, uno di com- 
media veneta, ed uno con la Gemma Cuniberi 
avrò completato la serie dei dispiaceri e dei pi 
ceri di cui si intreccia la vita torinese 


Dins sgfetinzo 


GLADSTONE NON NE SA NULLA 


Povero Gladstone ! 

Ha perduto la vista. 

E pazienza la vista: ha perduto quell’a- 
cume, grazie al quale per lui la politica non 
ha mai avuto segreti. 

Egli, che sapeva leggere persino quello, che 
non era ancora stato scritto, si trova ora nel- 
l'umiliazione di non riuscire a decifrare che 
razza di trattato sia quello conchiuso fra le 
tre potenze. 

È un trattato nel senso diplomatico della 
parola, od una semplice convenzione ? 

Egli dice che non lo sa ancora e, interpel- 
lato alla Camera dei Comuni, è stato costretto 
a confessare la sua ignoranza. 

Si direbbe che il signor Gladstone è un in- 
glese che non legge ìl Times; e siccome ciò 
non è possibile, ne concludo che deve avere 
male agli ccchi. 

Per l'appunto nelle colonne del Times giorni 
sono il signor Blowitz depose il segreto del- 
l'alleanza, che egli era venuto a penetrare a 
Roma. 

Se il signor Gladstone non fosse afflitto 
nella vista, gli sarebbe bastato uno sguardo 
ai giornali di Parigi per sapere che l'alleanza 
italo-austro-germanica è destinata a diven- 
tare anche svedese ed inglese e portoghese 
e spagnuola e, se Dio vuole, anche samma- 
rinese. 

E se potesse leggere anche l'Opinione di 
oggi, saprebbe che lo scopo di questa alleanza 
è un sogno sublime — quello del disarmo 
generale! 

Io veramente non sapevo che le alleanze 
procurassero i sogni. Ma se così è, i Cinesi, 
debbo dirlo, sono più furbi di noi e seli pro- 
curano a ben migliori patti, con un semplice 
granellino d’oppio nella pipa. 

Comunque sia, viva il disarmo, se disarmo 
ha da essere. Ma, Dio buono! come si farà 
ad ottenerlo? Come si farà a chiamar all’ob- 
bedienza Tizio, Caio o Sempronio, caso mai 
non volessero disarmare ? Confesso che l'al- 
leanza mi fa l’effetto di quel caballero che 
domandava l'elemosina a Gil Blas col trom- 
bone spianato. Sarebbe il disarmo a mano 
armata. La prepotenza per prevenire la pre- 
potenza: similia similibus. 

Basta: le novità in medicina fanno sempre 
miracoli, e potrebbe darsi che l'omeopatia, 
applicata alla politica, ne facesse uno fin qui 
sperato invano. 

E non dico altro. Anzi io ho detto già 
troppo, perchè se il signor Gladstone, quel- 
l'omino che tutti conoscete. non ne sa nulla, 
io e voi, lettori, dobbiamo fare come lui, € 
aspettare... con le polveri asciutte ! 


fppina 


I NIBELUNGHI DI WAGNER 


A cominciare da domani sera avremo all’Apollo 
I Nibelunghi di Waguer. Intanto, per aiutare un 
po' la testa di coloro che andranno a sentirli, 
riassumo dal volume del Panzacchi l'argomento 
delle diverse opere: L'oro del Reno, la Walkiria, 
il Sighifrido © Jl tramonto degli Dei, le qual: 
costituiscono questa famosa trilogia. 


lL’oro del Reno, 


Il dramma incomincia nel fondo del Reno. Nel 
mezzo della scena si leva una rupe, sopra la quale 
splende l'oro del Reno, e intorno a lui le tre On- 
dine custodi nuotano e danzano, apostrofandolo 
di un canto amoroso. A ua tratto dalle viscere 
della terra sbuca il nano Alberico © il dialoge in- 
comincia, 

Alberico, capo dei Nibelunghi, ruba alle Ondi 
l'oro sacro e fabbrica con quello l'anello fatale 
che darà la ricchezza e l’onnipotenza a chiunque 
lo possieda, ma trarrà seco mali infiniti. 

Wotan e gli altri Dei costernati per aver do- 
vato cedere ai giganti Freia, la bella dea del pia- 
cere, in cambio del Valhalla da essi costruito, 
pensano che l’unico mezzo di ricuperare Freia, è 
di riscattarla colle ricchezze di Alberico. Ma come 
riuscirvi? Non v'ha altro modo che scendere nel 
regno tenebroso dei nani, e per mezzo della forza 
e dell’astuzia legare Alberico, trascinarlo sulla 
terra e costringerio a ceder tutto, anelto'e tesori, 
in prezzo della libertà. Wotan e Loge — il di 
astuto faceto e ragionatore — si assumono l'im- 
presa e riescono completamente. 

I giganti riportano Freia, ma tanto cavillano 
che Wotan per riaverla, dopo aver dato loro tutto 
{l tesoro dei Nibelunghi, è costretto a cedere anche 
l'anello incantato. Questo porta i soliti effetti 
di maledizione e di discordia: il gigante Fafner 
uccide il gigante Fasolt; il delitto comincia a di- 
sonestare la terra e allora gli Dei l'abbandonano. 
Sopra l'arcobaleno, essi salgono al Walhalla dove 
staranno rinchiusi finchè gli avvenimenti non li 
ricondarranno sulla terra. 

La Walkiria. 

Siamo nell'interno d’un'antica casa germanica. 
Entra Sigmondo, l’eroe del dramma, e spogsato 
e affranto si addormenta appiò del focolare, Di lì 
a poco ginnge Siglinda, moglie di Hounding, a cnì 
appartiene la casa. I due si cambiano in silenzio 
uno sguardo, da cui per incanto scoppia un in- 
cendio di amore. Sigmondo narra allora la sua 
storia, 

Chi sono questi due? Sono fratello e sorella, se- 
parati nell'infanzia da casi strani, ed ora ricon- 
giunti inconsspevolmente dalla fatalità. Ma por 
comprendere gli avvenimenti che seguiranno è 


necessario ripigliare il racconto un po'più dal- 
l'alto. 

Il dio Wotan è malcontento di sè e degli altri. 
Erda ha vaticinsto sventura e morte a tutti gli 
Bei, Iui compreso. Di più egli ha toceato l'anello 
fatale dei Nibelunghi, che porta sempre disgrazie. 
Per scongiurare lo minaccie del futuro, Wotan si 
mette a generare figlinoli. Scende nel grembo della 
terra, dove abita la fatidica Erds, ed ha da lei 
nove figlie, le Walkirie, vergini guerriere che cor- 
rono il mondo su cavalli alati, ed inspirano agli 
‘womini il coraggio e l'equità. La primogenita delle 
Walkirio è Brunechildo, amata su tutto le altre 
dal padre. 

Ma Erda aveva detto a Wotan che l'eroe libe- 
ratore dei mali che attristano la terra non può 
sorgere che da una sua discendenza terrestre. Ed 
allora Wotan, docile al consiglio, viene in terra 
sotto il nome di Velse, e da una donna ignota ha 
due gemelli, Sigmondo e Siglinda, che noi abbiamo 
lasciati in faccia l’uno dell'altro, senza ricono 
scersi, davanti al focolare di Hounding. 

Mounding giunge a casa, e saputo il nome del- 
l'ospite, vorrebbe subito sfidarlo a singolar cer- 
tame; ma poi in omaggio all’ospitalità, consente 
che rimanga accanto al fuoco fino all'indomani. 
Nel cuore della notte Siglinda dà a bere un nar- 
cotico al marito, © tornata accanto a Sigmondo 
gli dice: « Vedi tu quella spada confitta fino al- 
l’elsa nel tronco della quercia ? Il giorno delle mie 
nozze sventurate un alto vegliardo qui apparve 
nell'ora del banchetto e la piantò nella quercia, 
promettendo che sarebbe spada di vittoria per 
quel forte che sapra cavarla fuori. Tutti i con- 
vitati vi si provarono invano. Vuoi provarti an- 
che tu? ». 

Sigmondo afferra l'elsa 6 d'un colpo trae la 
Spada lucente dalla quercia. Allora nell'anima 
dei due giovani si risvegliano i sopiti ricordi del- 
l'infanzia: essi intuiscono nel loro amore la vo- 
lontà del Nume che li ha generati, e fuggono ab- 
bracciati dalla casa. 

Nell'atto che segue, la coppia faggitiva è inse- 
guita da Hounding. — Wotan esorta la sua di- 
letta Brunechilde a proteggere Sigmondo nel 
duello imminente col marito offsso. Ma soprag- 
giunge Frika, la Giunone del Walhalla, 1. quale 
costringe Wotan a mutar di parere. Sigmondo 
soccomberà. 

Se non che Brunechilde non sa acconciarai alla 
nuova decisione di Wotan. Le prime parole del 
padre hanno fatto nascere în Ici ua sentimento 
nuovo per Sigmondo. 

Quando Sigmondo e Hounding vengono alle 
spade suila montagna, Branechilde sul cavallo a- 
lato, invisibile entro una nube, protegge Sigmondo 
del suo scudo. Ma Wotan se ne avvedo e sde- 
gnato interviene nel duelio, e con un colpo di 
lancia uccido Sigmondo. Brunechilde, sgomenta, 
ha appena il tempo di raccogliere i frammenti 
della spada del suo eroe, e fugge portando in 
salvo Siglinda svenuta. 

Al terzo atto la punizione di Wotan piomba 
sulla ribelle Brunechilde. Le Walkirio giungono 
vua ad una per l'aria tempestosa. Giunge Brune- 
childe con Siglinda affranta dalla disperazione e 
risoluta a morire; ma la Walkira le impone di 
vivere per amor dell'eroe che porta nel seno e la 
nasconde in una foresta vicina. Wotan arri 
sopra una nube aggrondato, minaccioso. Le Wal- 
Kirie nascondono Brunechilde in mezzo a loro e 
dall'alto della rupe supplicano grazia per lei. 
Wotan scaccia Brunechilde dal Walhalla, ma poi 
commosso, per non lasciarla senza difesa sulla 
terra, la depone svenuta a piò di un pino e Ja 
circonda di una zona di fuoco impenetrabile a 
tutti, faorchè a un uomo che sarà più libero di 
lui, Dio. Così Wotan scompare. mentre per l’aria 
infaocata s'ode il pianto delle Walkirie, e una voee 
fatidica che grida: « Sighifrido! Sighifrido ! ». 


Sighifrido. 

Sighifrido, l'eroe che Siglinda portava nel seno 
alla morte di Sigmondo, è già un atletico e vi- 
vace garzone entro l'officina del nano Mime, a cni 
la madre, morendo, l’ha affidato. 

Costui, fratello di Alberico e più di lui ribaldo, 
8a che Sighifrido coi frammenti rifasi della spada 
del padre ucciderà il gigante Fafner mutatosi in 
drago per meglio custodire l'anello dei Nibelunghi 
© se ne impossesserà. Una volta che l’anello sia 
in mano di lui, Mime penserà al mezzo di rubar- 
glielo. 

Però Sighifrido noiato di star più oltre nella 
facina, minaccia di strangolar Mime se non gli 
racconta la sua vera storia. Allora il mano trao 
faori i frammenti della spada di Sigmondo, e lo 
mette al fatto della sua origine. Finito il racconto, 
Sighifrido rifonde la'spada, quindi si mette in cam» 
mino verso la spelonca di Fafaer. 

Secondo atto. Sighifrido è dinanzi alla spelonca. 
Egli sfida il mostro il quale compare alla bocca 
dell'antro ed è ucciso da lui. Sighifrido prosogii 
l'anello scende dalla rupe e accorgendosi d’aver 
la mano lorda del sangue di Fafner, se la reca 
involontariamente alle labbra. Allora una maravi- 
gliosa trasformazione avviene nell'animo suo: la 
natura gli rivela i suoi segreti, gli uccelli il si- 
gnificato del loro linguaggio misterioso. 

Uno degli uccelli del bosco insegna a Sighifrido 
che la più bella delle donne giace addormentata 
in mezzo ad una sfera di faoco. Egli solo è l'eroe 
che può penetrare sino a lei e possederla, 

Sighifrido si lancia animoso a questa ‘im 
nella quale nessuno può arrestarlo, nemmeno 
Wotan il padre degli Dei, che misura la gng lancia 
colla spada dell'eroe e la lancia va in pezzi. 


Le fiamme che circondano la Walkiria cedono 
il passo all’eroe dall'anello incantato; Brunechilde 
si sveglia al bacio dell'amante predestinato. Essa 
vorrebbe amarlo senza fino, ma come dea, e nulla 
mescolando di terreno al suo amore. Però Sighi- 
frido le impone il suo affetto com'egli lo prova. 
La dea è soggiogata nella donna. Brunechilde 
vivrà © morrà per Sighifrido. Insomma, l’opera 
finisce con un duo. 


Il tramonto degli Del. 

Sighifcido ha un bell’essere l’eroe predestinato 
a combattere trionfalmente contro mostruosi ne- 
mici: anch'egli porta l’anello fatale dei Nibelunghi, 
© anche a lui deve toccare sciagura. Alberico il 
nano stadia ogni mezzo per riacquistare colFanello 
fatale l'onnipotenza e i tesori della terra. 
figlio di Alberico, fa in modo che Sighifrido leva 
una droga fatata che gli tolga affatto la memoria 
di ogni cosa trascorsa, compresa Brunechilde e 
il suo amere. Fa anche in modo che sì innamori 
d'an’altra donna e che Brunechilde, tratta per in- 
ganno e per forza dal suo luogo ineantato, sia 
spettatrice della smemoratezza di Sighifrido e dei 
suoi amori con un'altra. 

Immaginate la sua gelosia, lo sue smanie, la 
sua disperazione. Ma nulla giova. Sighifrido giura 
a Brcnechilde che non l'ha mai riconosciuta nè 
vista. A questo punto Hagen stima giunto il mo- 
mento di ridare a Sighifrido la memoria, e mentre 
che egli si sovviene della sua amata Brunechilde 
e la invoca, lo ferisce alla schiena e lo uccide. 

I fanerali di Sighifrido terminano la trilogia. 
La Walkiria ha sentito il suo ultimo lamento e 
viene a rendere gli estremi onori alla salma del- 
l'eroe. La salma è messa sopra un rogo; e quando 
è già avvolta dalle fiamme, Brunechilde fattasi 
condurre il suo cavallo, proclama la fine degli 
Dei, il regno dell'Amore sulla terra, e si getta col 
cavallo nell'incendio, a consumarsi col suo amato 
Sighifrido. 

Le fiamme del rogo salgono sibilando tanto alte 
che dnno fuoco al Walhalla. Si vedono gli Dei com- 
parire come larve rosseggianti nell'atmosfera in- 
faocata e dileguare nel nulla. 

Intanto le acque del Reno straripane inghiot- 
tendo il rogo dell'eroe morto. Allora Hagen si 
getta a nuoto per ghermire l’anello che vede gal- 
leggiare; ma sopraggiungono le Ondine, strin- 
gono il fiero nibelango in un amplesso mortale o 
Pigliano esse l’anello. 

Così il tesoro del Reno torna d'onde era uscito, 
ed ha termine la maledizione che quel tesoro avea 
recato nel mondo. Tramonta il regno degli Dei, 
© torna il regno dell'Amore. 

» 
E ora bambini, da bravi, a dormire. 


Piprazzinee) 


IERSERA E STAMAN? 


Roma, 27 aprile. 

Oggi, col treno della Maremmana, in titàrdo 
circa un quarto d’ora, sono giunte a Roma le Loro 
Alteszo Reali il principe Amedeo e il principo di 
Carignano. 

Erano a riceverli alla stazione il presidente del 
Cousiglio del ministri, tuti gli altri ministri meno 
l'onorevole Baccelli, il primo aiutante di campo 
di Sua Maestà, gli alti funzionari di corte, il pre- 
fetto e il ff. di sindaco dusa Torlonia. 

Quando i principi scesero di vagone, il primo a 
arglisi incontro fa l'onorevole Depretia, acui en 
trambi strinsero la mano. Poscia salutarono uno 
per uno tutti i presenti. 

Si trattennero per pochi minuti solamente nella 
sala d'aspetto, Il principe Amedeo parlò più a 
lango che con gli altri col ff. di sindaco. 

Sul piazzale della stazione a’eràno radunato pa- 
recchie centinaia di persone, intorno alle tre car 
rozze di corte, nelle quali i principi, i loro seguiti 
gli alti fanzionari di corte si recarono al Qui 

lo. 


Le Loro Altezze il duea di Genova e fa princi 
pessa Isabella giungeranno alle 3 20, 

Saranno alia stazione a Ficevere gli augusti 
sposi il principe Arnolfo di Baviera, il duca di 
Aosta, il principe di Carignano, lo rappresentanze 
delle case di Sua Maestà il Re, il ministro di Ba- 
Viera, i presidenti del Senato e della Camera, gli 
alti dignitari dello Stato, tatte le autorità civifie 
militari e il comitato delle signore. 

L'interno della stazione è già stato addobbato 
con festoni di mirto e fiori, canestre, pennoni, 
bandiere 6 stemmi delle case di Savoia è di Wit” 
telsbach, 


Nella sala d'aspetto il ff. di sindaco offrirà alla 
Principessa un douguet. Un altro lo verrà offerto 
dalla duchessa di Gallese 
delle signore. 


la via Nazionale e nella via del Quirinale pren- 
deranno posto il 5°, il 4, il 37° e il 39° fanteria 
@ i sei battaglioni di fanteria fatti venire a Roma 


obelisco | 
quale si 


costruito 


lese offri 
Altezza 
La pei 
Finissima 
dei due sl 
pattini. 


del Consi 
stazione 
il prineip 


dalle guarnigioni vieine per questi giorni. Il reg. 
gimento bersaglieri sarà schierato in piazza del 
Quirinale. 

Le Loro Altezze Reali e gli altri principi si re- 
cheranno al Quirinale in carrozze di gran gala. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina e la duchessa 
di Genova circondate dalla casa civil emilitare, 
dalle dame di corte riceveranno gli sposi all'in: 
gresso dell’appastamento a loro destinato. 

Alle 8 pranzo di famiglia, al quale interver- 
ranno solamente i sovrani e principi e le loro 
case civili © militari. 

Poco dopo alle 8 avrà luogo la ritirata con le 
fiaccole; vi prenderanno parte le rappresentanze 
dei reggimenti della guarnigione,i vigili, lo guardie 
municipali, i concerti, le associazioni, cho da piazza 
del Popolo s’avvieranno al Quirinale, passando per 
il Corso 6 per via Nazionale. 

Il Corso e via Nazionale saranno illuminati. La 
illuminazione del Corso è fatta dal cavaliere Ot- 
tino. In piazza del Quirinale sulla sommità del- 
l'obelisco brillerà una grande stella a gas por la 
quale si stanno mettendo oggi le condutture. 

Sulla loggia, di fronte al palazzo reale, è stato 
costruito il palco per le musiche militari. 

Ecco il programma della serenata : 

Sinfonia I Lituami, Ponchielli; Jamo trienfale, 
Il Gottardo, Ponchielli ; sinfonia Il reggente ; scena 
caratteristica: Una notte a mare. 

* 

Dopodomani, alle 2, le Loro Maestà e i real! 
principi assisteranno nell’appartamento di parai 
alla trascrizione negli atti del Senato dell'atto di 
‘matrimonio di Sua Altezza Reale il duca di Genova 
con SuaA Itezza Reale la principessa di Baviera. 

A questa cerimonia, come è noto, assisteranno 
lo rappresentanze delle due Camere e i grandi 
dignitari dello Stato. 

Alle 7 1j2 pranzo con invito alle autorità. 

Alle ore 10 di sera le Loro Altezze Reali il duca 
e la duchessa di Genova riceveranno i capi mis- 
sione del corpo diplomatico e le loro signore nel- 
l'appartamento di parata. 

Alle 10 1j2 Sua Altezza reale la duchessa di 
Genova terrà circolo delle signore che avranno 
fatto domanda di esserle presentate. 

Lune-lì, 39, s1 tocco e mezzo la duchessa di Ga- 
nova riceverà nel suo appartamento privato le 
signore che saranno andate a riceverla alla sta- 
zione. Nello stesso giorno, lunedì, hanno luogo le 
regate. 

Alle 10 vi sarà il grande concerto a corte, cui 
prenderà parte anche la Società del quartetto è 
pel quale sono già stati diramati gli inviti. 

Martedì alle 7 1j2 vi sarà il pranzo diplo- 
matico. 

Venerdì 4 alle 2 e mezzo ricevimento nel giar 
dino del Quirinale. 

Tutte le dame di Sua Maestà la Regina che ri- 
siedono nelle varie città d’Italia sono state invi- 
tate a prendere parte a queste feste. Le dame di 
corte che verranno a Roma in questa occasione 
sono venti cirea; la maggior parte di esse pren- 
deranno alloggio agli alberghi Laurati e d'Italie 
messi a loro disposizione dalla Casa reale. 

* 

Ieri e oggi nella sala degli Orazi al Campido- 
glio molte signore si sono recate ad apporre la 
loro firma alla pergamena che la duchessa di G: 
lese offrirà in nome delle signore romane a Soa 
Altezza reale la principessa Isabella. 

La pergamena è un lavoro di squisita fattura. 
Finissima e quanto mai elegante la miniatura 
dei due scudi di Baviera e di Savoia sorretti da 
pattini. 

La pergamena sarà presentata all’augusta sposa 
nel giorno fissato per il ricevimento delle signore. 


* 

Il comitato delle feste pubbliche si è rivolto al 
senatore Allievi, presidente della Società nazio- 
nale di ginnastica scherma etiro a segno, perchè 
voglia permettere che la squadra ginnastica della 
Società sotto la direzione del maestro Michelotto, 
prenda parte alla festa popolare ai Prati di Ca- 
stello, eseguendo i brillanti esercizi del bastone 
Tiger. 

Éa presidenza di detta Società ha permesso che 
la squadra prenda parte alla suddetta festa qua» 
lora intervengano i reali principi. 


Il Parlamento dalle Tribune 


Siamo faori dei bilanci : l'onorevole presidente 
del Consiglio ne ha profittato per andare alla 
stazione a ricevere e ossequiare Sua Altezza Reale 
il principe Arnolfo di Baviera. 

L'ordine del giorno reca: 
&il° Contratti di vendita a trattativa privata ; 
+ 2° Contratti di permuta di Denì demaniali; 

3° Convenzione colla Sviscera per regolare il 
servizio doganale ; 

4° Proroga della concessione della linea tele- 
grafica fra l’Italia © l'Egitto; 

5° Svolgimento d'ana interrogazione del depu- 
tato Pianciani ed altri e di una del deputate Coc- 
capieller. 

6° Svolgimento di tutto il diluvio fin qui ritar- 
dato... Maffi, Paie, Bertani, Maasari, Costa, Bonghi, 
Fortis, Cavalletto, Branialti, Plutino, Cavallini, 
Sonnino Sidney, Severi, Caperle, Massabò, Fran: 
chetti è Indelli. 

<> 


L'onorevole Lorenzini ha scritto una lettera con 
cui, ringraziando lo sccordatogli; in- 
siste nello dimissioni : l presidente, pronuncia la 
vacanza d'un seggio nel i collegio di-Roma; 


<> 
1 duo primi numeri dell'ordine del gionò pas- 
sano dopo brevissime parole. Al terzo — Con- 
venzione doganale italo. impegna una 
iccola discussione tra l'onorevole Merzario l'o- 
norevole Trompeo, commissario, è il ministro 
Magliani, unico rappresentante del potéro pre- 
sente; mia è Una cosa proprio in'fimiglià: ©’ 


> 3 
E sempre in famiglia, si ‘patsa al numero 4: 
cioò alla convenzione tslegrafione: “> 


FANFULLA 


Nessuno la e resta approvata. | 
iotazto arrirazo dle Cibona bito urlo Daria 
vofazione & erbiitio so segreto... 

Ae 3 18, nor etséni cr 
yole Depretis per lo avolgimento dello interpel- 
Tanze all'ordine del giorno, ai procede alla srl 

È una chiama spicciola, e la fa l'onorevole 


Ferrini, 
L'onorevole al vi 
sidotto Spantigati (orotunziate ESA 


fatte al principe Ar- 
salata. profondamente 


retis entra nell'aula 
poi scende a 


I segretari mettono le dita sulla tastiera dei 
campanelli elettrici preeldenziali per chiamare i 
de icialo si va riempiendo. 

RL dichiara chiusa la votazione: quattro segre- 
tari vanno a spogliare le urne. 

Intanto l'onorevole Depretis va a confabulare 
con l'onorevole Pianciani; l'onorevole Coccapieller 
li tiene d'occhio. 

Il presidente annunzia che i quattro progetti 
sono approvati con duecentoventi voti circa fa- 
vorevoli e da tre a sei o sette centrari. 

Poi suona il campanello e dice: rai 

— Dò la parola all'onorevole/Pianciani perfsvol- 
gere la sua interpellanza. 

L'onorevole Coccapieller domanda la parola! 
(Attenzione). 

fe. Sa che? 

Coscapielie. Sulla parola data all’onorevole 
Pianciani, La mia interpellanza presentata prima 
ha diritto di essere svolta prima di quella delle 
oche tardive del Campidoglio... 

Interrazione, ilarità. agitazione. 

‘Richiama l'oratore: gli spiega che 
la interpellanza presentata da flui ora cascata di 
r sè, perchè non fa stabilito che dovesse essere 


“svolta. Poi venne quella dell'onorevole Pianciapi 


che è stata accettata dal governo © inscritta al- 
l'ordine del giorno, prima che l'onorevole Cocca» 
piller ripresentanse la sua. Lo invita a ritirare 
le parole offensive ai colleghi. 

Coceapieller. Ritira le sue parole per doferenza 
al presidente; ma protesta che si vuol giocario 
e non smmette d'essere giocato. Tra la Camera, 
il ministero e il presidente giud'cherà il paese... 
la «ua interpellanza doveva pass:re prima. 

Farini torna a spiegare all’ouoravole Cocca 
pieller come il suo diritto fosse stato tutelato a 
norma del regolamento. Stadii il regolamento. 

Coccapieller. Ebbene, allora si dia la parola 
l'onorevole Pianciani! 

Presidente. La parola la do io; e nessun altro 
ha il diritto di accordarla... 

Ooscapieller. Va bene; dopo parlerò io! (ilarità). 

L'onorevole presidente dà atto del ritiro delle 
oche capitoline, © invita l'onorevole Pianciani a 
svolgere la sua intel 

Dopo l'onorevole Pianciani ha la parola l’ono- 
revole Coccapieller, e qui nasce un incidente che 
debbo riassumere per l'ora tarda © per i cavalli 
della macchina che aspettano fumanti. 

L'onorevole Coccapielier va diritto allo scopo; 
e si propone di leggereil suo articolo sull' sio L/° 

i presiseale Goal cca anella PIATTA proibisce. 

los rassegna, s0p- 
tant Koma e del 
sentimento della romanità: parla molto forte e 
molto concitato, @ ne dice di cotte e di crade al 
municipio. 

L'onorevole Farini lo richiama severamente. 

Ooscapieller. Dichiara che al Campidoglio si tra- 
disce Roma. 

Nuovo richiamo. 

Aggiuoge che Roma è un cimitero e un pan- 
tano... (rumori, agitazione grandissima, scampa- 
nellate enormi] 

L'oratore riprende la lettura del suo articolo e 
afferma che egli non ha alcun rapporto con Sua 
Maestà il Ro. 

L'onorevole Farini protesta... 

La Camera interrompe... 

Il dialogo continua fra i rumori e lo esclama» 
zioni, finchè l'oratore, il presidente e il campa- 
nello sono estenuati. La Camera è eccitutiasima. 

L'onorevole Depretis si alza e in mezzo alla a- 
gitazione che si va man mano calmando, fa le 
seguenti dichiarazioni: 

Il governo ha ponderato la questione, ha mi- 
surate le difficoltà e apprezzando le intenzioni e 
le opere di chi si adoperò ‘per’ l'Esporizione in 
Roma, riconobbe che è impossibile pensar vi senza 
an largo concorso di enti morali. La questione 
finanziaria obbliga il governo a non assumere 
impegni per l'Esposizione oggi, nè direttamente 
to inircttamento. La condizioni fnenzieno ‘mi: 
glioreranno e allora vi si penserà. Oggi no. Do- 
qendost fare l'Exposizione mondiale nessuno po- 
trebbe pensare a farla altrove che a Roma. 


L'onorevole Pianciani capisce l'eloquenza della 
questione finanziaria... ma ringrazia di sapere 
che l'Esposizione non si farà che a Roma — se 


farà. 
L'onorevole Coccapieller ringrazia anche lui e 
dichiara che al presidente del Consiglio « non ci 
ha chiesto un soldo ». Ilarità grandissima con la 
quale si chiude l'incidente. 

Dd> 

Ma la Camera è nervosa. In mezzo all'agi 
zione, il presidente annunzia [a dimissione “gilia 
Giunta delle elezioni, in massa, per la nota deci- 
sione relativa allo incompatibilità... 

La Camera non accetta © rinnova la sua fiducia 
con un ordine del giofno in Ibde della Commis 
sione suddetta. Si passa a discutere se deve o no 

qualche giorno di vacanza. 
Ao 7 nen ha aneora deciso. 
lo sì. 


NostRE INFORMAZIONI [fi 


(Toligrammi particolari). 
Parigi, 27. 


piOtgi ale 3-40 è arrivato a Roma col treno di 
Baviera. 


1 prineipe Arnolfo di 


del signor Duclere sì è molto ag- 
seguito a una ricaduta. Si teme 


Alle 3 1]2 giunse alla stazione Sua Maestà il Re 
insieme a Sua Altezza Reale il duca d'Aosta con 
i loro seguiti. Il presidente del consiglio 1 i mi 
Pato ica fanzionari di corte erano in uni 


° Sal ‘marciapiede della stazione si trovava schio- 
rata una compagnia di linea con la bandiera e la 
musica del reg, 

Quando la cornetta annunziò l'arrivo del treno, 
la musica intuonò l'inno bavarese. 

‘Sua Maestà il Ro, insieme al duca d'Aosta, 
mosse incontro al vagonè dove trovavasi l’augusto 
suo ospite. 

n principe | Arnolfo, scambiate alcune parole con 
Sua Maestà il Ro, passò in rassegna la compagnia 
che rendeva gli onori, quindi i: sovrano e. prin- 

sipe entrarono nella sala d'aspetto dove li segui- 
rono tatti i fanzionari e le autorità. 

Su Re presentò al principe tatti i membri del 
net 

rami “Sua Maestà e i principi uscirono dalla 
sala e salirono nelle carrozze. Nella prima hanno 
preso posto i cerimonieri di corte. Nella seconda 
il Re, che cedeva la destra al principe Arnolfo, 
e il duca d'Aosta. Nelle altre quattro carrozze di 
corte (mezza gala) salirono il seguito del prin- 
cipe Arnolfo © quelli del Ro © del principe A- 
medeo. 


Ben Besroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


FILADELFIA, 26. — Apertura del congresso 
della Land League. Lo scopo del con 
deliberare sugli affari della Land ragno in 
America © di trasformarla in associazione basata 
sulla nuova Lega nazionale istituita da Parnell 
Il presidente, Mooney, fece l'elogio di Parnell 
di Egan e domandò a tatti 'rlandosi di Amezion 
di unirsi per continuare l’opera di Parnell, che, 
dopo compiuto il suo programma di riforme, potrà 
guidare gl'Irlandesi all'indipendenza nazionale. 
MILANO, 28. — Stasera alle oro 7.40 il principe 
Arnolfe è giunto in forma privata e riparti 
ore 9 50 per Firenze e Roma. 


MOULINS, 26. — La Corte d'assisie condannò a 


sei mesi di carcere Guesde, Lafargue e Dormoy, 


colpevoli di eccitazione alla rivolta. 

MADRID, 26. — Il maresciallo Campos, mini- 

stro della guerra, abbandonò l'idea di dimettersi. 

CHIASSO, 26. — È arrivato il principe Arnolfo 
di Baviera, sot il nome di conte di Wartenstein. 
Sua Altezza Reale prosegue per Roma. 

BERLINO, 25. — Il Tageblatt dico che, per la 
conclusione del nuovo trattato di commercio col- 
segretario di Stato al ministero del te- 
impero, signor Borchardt, si pose in re- 
lazioni dirette coll’ambasciatore conte de Launay. 

VIENNA, 26. — La Politische Correspondens ha 


da Scutari : 

< Il governatore Abdi pascià, dispensato dalle 
sue fanzioni, è surrogato provvisoriamente da 
Mustapha Assim, il quale era stato mandato a 
Scutari con una missione straordinaria ». 

PARIGI, 26. — Bocher critica la politica finan- 
ziaria del governo: dice che la conversione non 
impedirà il prestito : crede necessario rinunziare 
all’ammortamento. 

Tirard risponde che il prestito è necessario sol- 
tanto nel 1884 per continuare i lavori pubb'ici. 

Devallée rimprovera al governo di aver favo- 
rito, con indiscrezioni, le manovre di borsa. 

Tirard protesta energicamente. 

Gli articoli del progetto sono approvati e quindi 
è approvato l'intero progetto con 200 voli con- 
tro 71. 

Camera dei deputati. — Brun presentò Ja do- 
manda di un credito di cinque milioni per la spe- 
dizione del Tonkino. 

PARIGI, 27. — Il Consiglio di Stato, discutendo 
l'affare dei vescevi di Annecy, Lapgres, Viviers, 
Valenza e Alby, dichiarò esservi stato abuso da 
parte loro e pronunziò la soppressione delle pa- 
storali incriminate. Il Consiglio emise quindi il 
parere che il governo ha il diritto di sopprimere 
o sospendere gli stipendi di tutti i ministri del 
culto, senza eocettuare i vescovi. 

LONDRA, 27. — Lord Granville ricevette una 
deputazione degli armatori venuta a chiedere per 
l'Inghilterra il diritto di controllo del canale di 
Suez e la creazione di un nuovo canale. 

Lord Granville rispose che bisogna studiare 
bene tale questione, complicata da difficoltà in- 
ternazionali, locali e tecniche; il governo congultò 
già lord Dufferin 6 lo consulterà nuovamento. 

1 Times insiste sulla necessità di creare un 
nuovo canale destinato specialmente all'Inghil- 


Fra. 

LONDRA, 26. — L’arcivescovo di Cashel, monsi- 
guor Crole, si reca a Roma per conferire col 
Papa sulla situazione dellIrian 

Il Times di 

“ Lord Dafferin, arrivando a Costantinopoli, farà 
alla Porta vive rimostranze sulla cattiva ammi- 
nistrazione dell'ArmeDIA >. Ly Manica fra la 

fn abbordaggio avvenne ‘nel ica fra 

consi of Aberdeen, nave mercantile, e Ja Bri- 
fish. Questa affondò. Ventisinque persone pe- 


Fred 

CAIRO, 26. — Assicurasi che lord Dufferin ha 
serî dissensi col kedive e con Cherif pascià, che 
ricusano di acconsentire al piano ideato per se- 
parare l'Egitto dalla Turchia. 

PARIGI, 26. — Senato. — Si disente il progetto 
di leggo sulla conversione della rendita. 

| Chesnelong contesta l'opportunità della conver- 
sione © la crede insufficiente a calmare il disa- 
tanzo. 

Tirard riconosce che le spese furono esagerate 
o ghe i bilanci del 1882 e del 1883 sono in disa- 


le 
Ta iene e no 
LONDRA, 26. — Camera doi Comuni. — Fitz 
Maurice dichiara che l'Inghilterra non favorisco 
alcon candidato speciale al posto di governatore 
Libano; essa è pronta ad esaminare | me- 
gol candidato presentato dalla, Porta 
‘sultano revochi il mandato di Rostem 


A che il governo egiziano decise in mas- 
sima di dare maggiore profondità all'otrata del 
porto di Alessandri 

Giadstone, rispondendo a Bonrke, dichiara di 
ignorare se vi sia un trattato od uba conven 
zione fra la Germania, l'Austria-Ungheria ‘ IT- 


LOTTERIA VE ONA 


50,000 Premi per Lire 2,500, 


(Vedi avviso in quarta 


GIOSTRE E TORNEI 


Sommario : 
1. LA PAGINA DEL PERCHÈ. 
2. PRELIMINARI DELLA GIOSTRA: 
La domanda del Campo 
A S. M. il Re d'Italia, 
Alla Regina Margherita, 
3. QUATTR’ACCHE DI STORIA. 
Per tornare un passo indietro 
La gaia scienza 
Giostre e Tornei alla Corte di Savoia 
Savoia Baviera 
La nota triste 
L'ultima Giostra 
Per tutto il mondo 
4. L’urricio DELL’ARALDO 
La Grida 
H Blasone degli Scudi 
«Alla Giostra. 
$. ELENCO UFFICIALE DEI NOMI DEI CAVALIER 
COMPONENTI IL CaroseLLo A Vita Bon- 
GHESE, 


Ritratto delle LL. AA. il Duca di Genova e 
la Principessa Isabella. 

Copertina in cromolitografia cogli stemmi delle 
due Dinastie. 
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\ Franco per pacco pastale L. ®. 
Dirigere domnnde e vaglia all’Emporio France- 
Italiano Finzi e dea ROMA, via del e 


| 153-454 © via Frattina, 842, — in FIRENZE, via 
| dei Panzani, 26 


SEME BACHI DA SETA 


INDIGENO 
bozzologiallo- Raco biancoeBaco nero 


Premialo gtlilimenta Bacalegisa 


Sernizi e Bistont 


re Loren a0com] 
‘Emporio Franco-I! 


dall’ammen- 
Finzi e Bian 
Fata ROMA, via del Corso, 153 e;154, via Frat- 
tina 84 A — FIRENZE, via dei Panzani, 28 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 25 - 86 

Tr e 
Italiano Finsie 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie 
a tutte le Esposizioni ‘internazionali 
Queste tettoie sono talmente idrofaghe e tenne 
che lo variazioni atmosferiche non hanno'alcuna 
azione su di esse. Essendo di pochissimo peso, 
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L'esperienza di vari 
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‘l'evidenza che questa 
PER SOLE ? TrFBBIATRICE è la 
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Cesa di Risparmio di Verona, ed il Municipio ri- 
spende dell’esatto adempimento di tutte le condizioni 
portate dai Decreti Governativi. 


(i warantito na Premio ogni Cento biglietti ) 
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Egon ‘B, C, D, E di cui si compone la Lotteria, ed “nou | da 
lo almeno 
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Poe lo spese postali. — —. "=. lad ombrello. Il oro estremo buon 
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di Dani via Carlo Felice, 10, incaricata ini la cui sì prestano, le 
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(OLIVA Francesco Giacinto, Cambia-Valute, via S. Luca, 103 e presssa]jj L 
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Convertite, 21, p. SE BARRISCUNI A MIDI, piazza i Rorghese, Pili Reno mettial: 
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fn Napoli presso la BANCA NAPOLETANA e suoi Corrspondenti,|renze.” via Panzani 28. 


Galvane Eiottrice Prezzo LG. 130 


vanmicIa FIRINZE (One tiene 
Logazione Brani Via Tornabuoni, 17 li II il prop 
PILLOLE ANTIBILIOSR B PURGATIVE 


perfetto. E 
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ala & negate; mo e Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 
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Costruzione solidissima, funzionamento facile e 


Chi e che non apprezza l'economia 


K E cal chi n0n piace la comodità Essendo ia i 
SE e SI i pela cho tatti mirano al risparmio ed alle coso più co- 


Bi dono ‘all'ingrosso ai signori farmacisti. 
3a "N spino dla seit farmaco, dietro donante o LUNE RCONONICO A BENZINA 
dara postale di L. i, 40 e L. 2. 40 e sil (Sistema BIANCHI) 


SURI SDA TEST Piece Dis Achllo Baltea 118. vi Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
ni preso la farmacia 


COLL’USO 


SAPONE ECLYPSE 


7 VANTAGGI «x SI sp 


del Corso; Garneri via del Gambero, e presso] fn Vienna). 


prime l’uso della lesciva e di far bollire 


Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La -. 
la biancheria. 
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Elegante servizio da tavola per 12 persone del valore reale SI riduce il lavoro ad un tei I 
i di 70 ‘come appresso : Aggiungend in terzo almeno. 
SE 18 Gueolia ‘metallo bianco nikellato inaltecabilo a prova] Dii ‘Empoi 


ni SI evitano grinconvenienti derivanti dai vapori. 
METALLO NICKEL 


di Ema 
12 Forchetie stesso metallo. 

Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
di tavola, costruiti 


12 Cucchiarini da caffè stesso metallo. 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo) 
di ZUGO (Svizzera) 

Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza] 
argentea ; 
(3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame; 
{4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura, 

Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in meta/lo nickel sono i più ricercati per uso di cucina el 
di tavola. 


SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
[chi postali. 


» 
» 
» 
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» 
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» 
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CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito pure. 


“Indirizzi Raccomandati 


ia 
etna 
E di Miunati ei è una piccola quantità di querta 
polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
ALBERI UR = la stessa properzione preparata da altri fabbricanti. 
; prodi api i Vena ; Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 


un'eccellente tazza di cioccolata 
‘Importazione diretta del Thè il più squisilo 


Thé Souchong Choicest Tea 
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In Roma cent. 5 


O) 


fe, 
IN CASA. 


Echi parlamentari. 
Siamo dunque intesi : il guerno non pub, nè cta'sè 
più tardi, prendere impegno di sussidiare una espoti- 
zione mondiale; ma qualora una ‘esposizione mondile 
fosse possibile, essa non potrà aver Inogo che a Rotta 

E allora... 

La questione, &ionque identica a quella posta da 
quel tale taverniere : 

Oggi non si fa credenza, domani sì ; venite pur domenî 
e sarà ancor così. 

Udita la dichiarazione dell'onorevole Depretis, la 
Camera prende il tempo necessario per digerirla e si 
proroga al 7 maggio, 

Prima di evacuare la sala, tuttavia, essa placa gli 
adegni della Giunta delle elezioni che, in seguito al 
voto sulle incompatibilità, si era ritirata sul Monte 
Aventino, 


25 aprile. 


ta 

La Gilossera è sparita anche dal vigneto del palazzo 
Madama, 

Ieri gli onorevoli senatori votarono la legge e de- 
cisero di riunirsi lunedì per approvare, a vapore, il 
bilancio dell'interno. 

a 

Alcuni giornali hanno annunziato che il nostro con- 
sole a Rustsciuk è stato assassinato insieme alla mo- 
glie e a un figlinoletto. 

Deve essere una favola. 

Altrimenti il Diritto, che (sa tutto e narra tutto 
quello che avviene in Earopa... e in altri siti, ci è- 
vrebbe già data la tragica notizia. 

tx 

Ciò che ieri vi davo come un oggetto di studio per 
parte dell'onorevole Magliani, è oggi una realtà. 

Il ministro ha dato ordine alle casse dello Stato di 
pagare anche in oro, e ha invitato gli istituti d'émis- 
sione e cambiare i -loro biglietti promiscuamente in 
oro e argento în una gerta misura, 


FUORI. 

L'istituzione dei tribunali francesi a Tunisi è un 
fatto compiuto. Essi ‘vennero inaugurati con grande 
solennità martedì, 24 corrente, nel palazzo Kereddin. 

Il bey era rappresentato da suo figlie Si Mohammed, 
accompagnato dai ministri. Tuttii rappresentanti esteri, 
compreso quello d'Italia, erano presenti alla cerimonia, 
in ‘grande uniforme. 

Il generale Logerot sostituiva il generale in capo. 
‘Tpui gli avvocati di Tunisi, italiani e francesi, ed 
legali musulmani assistevano. Non vi mancarono i 
militari, poichè nelle corti stavano schierate tre com- 
pagnie di muavi.ed uno squadrone di cacciatori a ca- 
vallo. 

I} ministro residente signor Cambon pronunciò un 
discorso di ‘circostanza, a cui rispose il procuratore 
della repubblica. Poi gl'impiegati prestarono giura- 
mento. Gli ivwocati furono presentati al procuratore 
della repubblica. 
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Fuori di Roma cent. 10 


at 


Quando gli ambasciatori malgasci ritomeranno a 
casa, Sua Maestà la regina Ranavalo Il — o chi per 
essa — non potrà certamente accusarli di avere sciu- 
pato il tempo e i quattrini. 

Povera gente | Hanno lavorato fin troppo. 

Dopo essere andati a Londra e a Washington per 
trovare chi li aiuti a tenere in freno la Francia, ora 
sono a Berlino. 

È il posto giusto. 

Chiunque abbia contro di sè la Francia, è sicuro di 
trovare lieta accoglienza sulle rive della Sprea. 

Le notizie che si hanno da colà annonziano che i 
tentativi dell'ambasciata per concludere un trattato di 
commercio e di amicizia colla Germania incontrano 
favorevole accoglienza da parte del governo. 

Gli ambasciatori sperano di essere ricevuti dal pria- 
cipe di Bismarck e dall'imperatore al suo ritono da 
Wiesbaden. 

ta 

Confermo pienamente quanto ebbi già occasione di 
dirvi riguardo al Congresso degli Irlandesi a Fila- 
delia. 

I telegrammi di là annonziaro che in una delle ul- 
time sedute è stata letta una lettera di Parmell, in cui 
egli dice di nutrire speranza che l'America continuerà 
ad appoggiare la Lega agraria ad onta cheil partito 
della dinamite cerchi di avere il sopravvento. 

Ciò prova che il signor Parnell sta per riprendere 
il suo posto di capo dell’agitazione legale, da cui l’a- 
vevano sbalzato i dinamitisti. 

Ora resta a sapersi se nell'interesse dell'Inghilterra 
sia preferibile l'agitazione legale continua, ostinata, 0 
l’audacia criminosa degli assassini. 

In verità, io non saprei pronunziare un giudizio în 
proposito. 


ta 

Si afferma che tra l'Austria e la Russia sarebbe 
stato firmato un compromesso per assicurare l'esecu- 
sione della conferenza danubiana. L'Inghilterra sarebbe 
a conoscenza di questo compromesso e ne avrebbe 
appoggiata la conclusione. 

b/3 

Une predizione che tiene in qualche agitazione la 
popolazione russa, è fatta în questi giorni dal profes- 
sore Sorokin, dell'Accademia medico-chirurgica di 
Pietroburgo. 

Questo scienziato, di chiarissima fama nell'impero, 
ha dichiarato che da certi sintomi ch'egli ha osser- 
vati, risulta probabile l'apparizione del cholera in 
Russia nel corso di quest'anno. 


Crepi l’astrologo del malanno ! 


Ghy ini 


GIORNO PER GIORNG 


Oggi, adunque, sone arrivati, ospiti graditi, 
le Loro Altezze il duca e la duchessa di Ge- 
nova. 

Isabella di Wittelsbach è la terza princi- 
pessa di tal nome. 

La prima fa Isabella di Wille-Hardouin, 


Proprietà letteraria 
—_______ ___& 


REGINA DI BELLEZZA 


(di amerre Brrer — Traduzione di Blaseo) 


Lv. 

Essa lo ascoltava tutta tremante, con lo sguardo 
ardente fisso su Ini, con la boca semiaperta, 
con le narici dilatate. Ayrebbe quasi voluto. gri- 
dargli : 

— Perchè parli di morire, tu che sai amare 
cosi bene? ta, l'amante più completo che ci sia 
al mondo ? Perchè parli di povertà e di miseria ? 
Non ho io dei milioni per entrambi ? Una decima 
parte del mio patrimonio ti farebbe pià ricco. di 
quanto eri prima... Non puoi accettare tutto da 
me? Tu mi ami; non e'è più calcolo... La pas- 
sione che abbiamo l'uno per l'altra scusa. tutto, 
parifica tutto. 

Ma essa non osava dire ciò. Temeva di scon- 
tentarlo, di ferirlo, di allontanarlo da sè. Il rifinto 
di lui era state così netto, così reciso, così franco, 
il giorno in cui essa si ‘era permesso di. offrirle 
aioto | Se egli s'indignasse di una nuova offerta 
e le dicesse: 

— Vattene! vattene! Non veglio più udirti.... 
La tua ricchezza umilia la mia povertà... Non 
voglio più vederti ! 

Essa tremava, a questa idea. 

Lui, mettendole la fetbre addosso con lo sguardo, 
dopo avergliela messa con la parola, ma perfotta- 
mente padrone di sò-medesimo, serbava i? silenzio 
per meglio osservarla, e indovinava tutto ciò che 
avveniva in lei. 

Egli riprese a dire, dopo un momento, con voce 
brusca, questa volta : 

— Ve l'ho. detto... ho rinunciato all'idea del 


suicidio... Perchè? Per viltà, per timore, forse 1... 
E possibile... Mi sono battuto in duello dieci volte, 
senza la menoma debolezza... Ho avuto spesso 
degli avversari pericolosi... Rischiavo la mia 
vita, contro di loro, e non tremavo... Ebbene, ho 
esitato, ho rincalato all'idea di posarmi una pi- 
stola sul petto e di far fuoco... Forse pure... 
non voglio farmi più timido che non sono, debbo 
dir tutto... Forse pure ho pensato a voi... ho 
avuto pietà di voi... Vedevo il vostro dispiacere... 
Pensavo che la mia morte violenta, brutale, vi 
avrebbe lasciato una terribile impressione, avrebbe 
gunstato la vostra vita, torturato la vostra mente 
e che i nostri belli amori dovevano avere una 
soluzione meno tragica. 

— Una soluzione! — esclamò lei. — Che solu- 
zione? Tu ammetti dunque.- Puoi ammettere... 

Egli abbassò il capo © serbò il silenzio. 

Ezsa si lanciò verso lui, gridando: 

— Parla! parla! Lo voglio! lo voglio! 

Egli la respinse dolcemente, © disse sottovoce: 

— No, no; non parlerò! non parlerò! Non oso! 
non oso! Ti scriverò... Stavo per scriverti, quando 
sei giunta qui.. Ah! perchè sei venuta? 

— Non aspetterò la tua lettera... — riprese a 
dire lei. — Voglio che tu mi dica tutto... Ti sup- 
plico di dirmi tutto. 

— Ebbene, sia! — disse lui all'improvviso. — 
E meglio farla finita... Ti spezzerò il cuore; ma 
non soffrirai più di me. 

— Mio Dio! di che si tratta dunque ? — bisbigliò 
lei, lasciandosi cadere sopra una poltrona, deso- 
lata, cogli occhi sempre fissi su lui. 

In piedi, son le spalle appoggiate al marmo del 
saminetto, egli si mise a dire timidamente, lenta- 


mente: 

— Vi ho confessato che mi ero rivolto a diversi 
amici, con la speranza di ottenere un posto, una 
posizione qualunque, e che essi mi avevano la- 
sciato poca speranza... Due giorni fa mi sono ri- 


erede di Acaja e Mosca, la quale sposò nel 
1301 Filippo, figlio di Tommaso III, e fu da 
lei che venne a Casa Savoia il titolo di prin- 
cipi d’Acaja; morì nel 1334. Una sua fi- 
gliuola, Isabella, sposò Giovanni Signore de 
la Chambre, conte di Seville, cavaliere del 
Collare di Savoia. 

La seconda fu Isabella di ChAlons, che sposò 
nel 1309 Ludovico II, nominato nel 1311, per 
intercessione di papa Clemente V allora ad 
Avignone, senatore di Roma, carica che tenne 
per un anno. Isabella e Ludovico morirono 
entrambi nel 1350. Una loro figliuola, Cate- 
rina, sposò Azzo Visconti, signore di Milano. 


. 

Alcuni secoli dopo era invece una quarta Isa- 
bella di Savoia, la figlia di Carlo Emanuele I, 
andava sposa (1608) a Modena ad Alfonso III 
d'Este, uomo caparbio, violento, arrogante. 
Fu Isabella donna di somma pietà, morì nel 
1626, a trentasei anni; il marito, tre anni 
dopo, si faceva frate; ma l’abito monacale 
aveva poca influenza su quella natura ribelle. 

sa 

Il principe Tommaso è il sesto di tal nome 
nella sua stirpe. 

I suoi cinque antecessori sono : 

Tommaso I, vicario imperiale in Italia, ma- 
rito a Beatrice Margherita di Ginevra, morto 
nel 1283; 

Tommaso II, vicario imperiale in Lombardia, 
e per parte della prima moglie, Giovanna 
di Baldovino, conte di Fiandra; la sua se- 
conda moglie era Beatrice Fieschi. Morì nel 
l'anno 1259. 

Tommaso III, che unì definitivamente To- 
rino ai dominì di Casa Savoia, ebba in moglie 
Guia, figlia di Ugo di Borgogna ; morì nel 12! 

Tommaso, figlio di Filippo e di Isabella di 
Ville Hardonin, fu vescovo di Torino, e fece 
ricostrurre dalle fondamenta la chiesa di San 
Giovanni. 

Tommaso, principe di Carignano, figlio di 
Carlo Emanuele I, marito a Maria figlia di 
Carlo Bourbon conte di Soisson; fu caposti 
ue del ramo di Savoia-Soisson, che si spense 
alla morte del grande principe Eugenio, e 
del ramo di Savoia-Carignano, che salì al 
trono nel 1831 con Carlo Alberto. 

Fu questo principe Tommaso che fece co- 
struire il palazzo Carignano, ove si radunò 
dal 1818 al 1864 il Parlamento subalpino 
prima e il Parlamento italiano poi. 


Pa Peri 
Col suo ultimo dispaccio del mattino il te- 
legrafo ci fa sapere che il principe di Bul- 
garia è arrivato a Gerusalemme. 
Ecco un dispaccie che avrebbe messo tutto 
il mondo a rumore ai tempi cantati dal Tasso. 


Oggi serve tutt'al più a giustificare il te- 
legrafo del ritardo messo a darci notizia della 
supposta strage di Rustsciuk. 

Il telegrafo non si trovava sul posto: era 


andato in pellegrinaggio col principe a far le 
sue devozioni in Terra santa! 
ee 
» 30360 
Ricevo e pubblico: 
< Caro Fanfulla! 
Bologna, 24 api 

Ta, nato all'ombra del campanile di Giotto! 
Ma chi è /o Fanfulla, che ha visto, lontano 
dal bel campanile, il torneo Umberto-Mar- 
gherita, e sfilare alla gran rivista, fra gli 
altri, il caporaletto d'artiglieria Tommaso di 
Savoia? Chi ti ha letto dal primo tuo numero 
del 69 si dimanda: Oh! che! si trasforma 
anche lui!? e almeno raccomanda a Don Pep- 
pino, che vegga le citazioni latine; e non per- 
metterà si stampi, come /amoso detto latino 
una frase della Passione: Ai latro latroni! 

Che diamine! A casa Fanfulla si sapeva il 
latino tanto da raddrizzare la grammatita 
al divo Bacello. Ma vi trasformate davvero f 
Come riderebbero a Cuneo!!» 


O) 
DEI 

Ora a me. 

Quanto al duca di Genova bisogna inten- 
dersi. Dei tornei per le nozze Umberto-Mar- 
gherita, ve ne furono due, uno a Torino, uno 
a Firenze. Io parlai — e lo dissi chiaro — 
di quello di Torino. Ecco le mie precise parole: 

«- A proposito nessuno ha ricordato che 
al torneo di Torino per le nozze del principe 
Umberto prese parte il giovanetto duca di 
Genova, come ora il principe di Napoli prende 
parte a questo per le nozze di lui. 

Il fiorentinaio della cartolina parla eviden- 
temente di quello di Firenze. A Torino vidi 
ie il torneo, e con me trentamila Italiani e 
forestieri nel magnifico anfiteatro eretto ap- 
positamente e coperto con gran velario in 
piazza Carlina (mi pare). Vi presero parte il 
duca d’Aosta ed il giovanetto duca di Genova 
— che non era caporaletto di nulla. Mi par 
di vederlo ora, attentamente sorvegliato dal 
duca d’Aosta, come mi par di veder ora la 
duchessa di Genova piangere di consolazione 
nel guardarlo. 

Ma perdinci! prenda igiornali del tempo 
e vi troverà tutto! 

3» 
Ed ora la parola al Segretario. 
Ottimo signor Aristarco, 

Lei parla di chi ha seguito Fanfulla dal 
suo primo numero nel 1869, e io mi faccio 
un dovere di avvertirla che Fan/ulla è nato 
addì 16 giugno dell’anno di grazia 1870. 

Lei dice che io ho commesso uno spropo- 
sito chiamando /amoso motto latino alcune 
parole del Passio. Eil Passio è forse seritto 


cordato di un mio parente... Egli è ricco, occupa 
una grande situazione, riceve molto e conosce iutta 
Parigi... Pensavo che forse egli avrebbe potuto 
darmi qualche buon consiglio... e non ebbi timore 
di recarmi a metterlo a parte del mio disastro. 
Dopo avermi ascoltato seriamente, egli mi disse: 

— In verità, mio caro, non capisco come mai 
ta perda il coraggio così presto... Sei ancora 
giovane, di aspetto simpatico... Dal punto di vista 
mondano, non c'è nulla a rimproverarti; sei stato 
sempre correttissimo. Appartieni a una famiglia 
nobile, hai un titolo serio, uo nome che ha la- 
sciato dei ricordi nella storia.. Ebbene, c'è în 
Francia uno sciame di riccha ereditiere che si 
affretteranno a portarti una dote considerevole... 
Sei rovinato? Prendi moglio; il momento è op- 
portano. 

— Tu! prendere moglie! — esclamò lei, rad- 
drizzandosi all'improvviso. 

— Permettetemi di continuare — disse lui, 
fermo, gravissimo. 

Essa si lasciò ricadere sulla poltrona. Egli ri- 
prese a dire: 

— Mi sono indignato come voi... internamente, 
s'intende, perchè non potevo dire a mio cugino 
per quale motivo il matrimonio m'indignava.. 
Ho soltanto dichiarato che non volevo prendere 
moglie.. Allora, il mio parente è divenuto più 
persnasivo, più facondo. 

— Ta respingi la mia idea — diceva — perchè 
essa ti sembra vaga, indeterminata... lo ti dico: 
Troverai cento ereditiere, e non. ne indico nes- 
suna... Hai dunque dimenticato quella giovinetta 
che vedevi in casa mia l'inverno scorso, nelle 
riunioni del lunedì?.. Essa è orfana, libera di 
disporre della sua mano, ed ha cinque milioni... 
Non ti ricordi più dell’impressione che hai pro. 
dotto su lei?... Easa ti ama, no son certo... Io 
son pratico di simili cose... Essa non ha preso 


fncora marito, e tu non avresti che una parola:g;alla calunnia... Non mi resta più 


La principessa Lavisin si slanciò verso di luie 
lo prese per il braccio esclamando : 
— L'hai tu detta quella parola ? L'hai detta? 


LVL 
A quella domanda, a quel grido, egli non ri- 


Allora, tenendolo sempre per il braccio, guar- 
dandolo fisso negli occhi, col volto vicino a quello 
di lui, essa ripetà: 

— Hai tu detta quella parola che ti permetteva 
di prendere moglie ? Hai osato dirla ? 

Egli parve esitare ancora, poi bisbigliò : 

— Sì, l'ho detta. 

— Ah! ciò è infame! — esclamò lei, allonta- 
nandosi da lui. 

Egli la raggiunse, e stringendole le mani alla 
sua volta, senza ch'essa potesse impedirglielo : 

— Infame! Perchè ? — disse. — Che t'importa 
se io prendo moglie? Noi non possiamo più vi- 
vere insieme.. La nostra relazione è finita.. Ino- 
strì belli amori sono morti. 

— Morti! Perchè, morti? 

— lo non posso più essere tuo amante... Non ne 
ho più il diritto... L'onore m'impone di separafmi 
da te. 
— Perchè? — domandò lei, ancora. 

— Come! Non capisci che la povertà non mi 
permette più di essere l'amante di una donna 
ricca come te?.. Ci sarebbe fra noi una distanza 
troppo grande... Se la nostra relazione fosse..30- 
spettata, scoperta... e tutto si sa alla fine, shimò!... 
si potrebbe supporre... Ci sono degli uomini che 
accettano certe situazioni infami, disonoraati.. 
Ah! se si avesse di me un'idea simile!.. Si può 
averla... Non si ammette, nella nostra società, 
che una donna ricca abbia un amante povero..... 
Queste ineguaglianze di fortuna provocano vici 
cattivi pensieri. lo non voglio dare presa alcuna 
altro che l’o- 
£ Comi. R0) 


nore; lasciamelo conservare. 


e=Ir 


in greco o in sanscrito ? Quito al vocabolo 
motto di cui mi sono servito, lei deve sa- 
pere, signor Aristarco, che quelle tre parole 
del Passio sono diventate un modo di dire 
famigliare arguto di cui sì fa uso quando 
accade di udire Tizio che ha la camicia su- 
dicia — moralmente parlando — rimprove- 
rare a Caio di non averla pulita. 

E non è questo il solo caso di locuzioni 
prese a prestito dalle sacre carte per uso del 
linguaggio comune. Ne potrei citare parec- 
chie — anche senza consultare Don Peppino, 
che non è precisamente il censore della com- 
pagnia. Ma andrei troppo per le lunghe. 

E dopo ciò non mi rimane, ottimo signor 
Aristarco, che di farle una preghiera. 

Sarei indiscreto se le chiedessi la sua /oto- 
grafia? I Segretario. 


PER UNA UNIVERSITÀ 


Catania, 25 aprile. 
Abbiamo una quistione universitaria all'ordine 
del giorno. Se il progetto dell'onorevole Baccelli 
verrà approvato dalle Camere, e le università 
saranno rese autonome, quale sorte aspetta quelle 
«he ora vanno designate come di second'ordine e 
le cui risorse sono molto limitate? Potranno esse 
vivere di vita propria, o non potranno? Essere 
© non essere? 

Ecco la questione che ha levato Il nostro mondo 
a rawore, che ha prodotte discussioni calerose 
piuttosto che no, seguîte da dimostrazioni în 
piazza, da applausi, da fischi, da dimissioni di 
consiglieri comunali e provinciali, complicate da 
una possibile dissolazione dell'intero Consiglio co- 
munale. 

Giacchè ci siamo colle citazioni shakespeariane, 
fucmamo le cose per bene, soggiungendo che si 
tratta molto probabilmente del much ado abont 
nothing! 


Sicuramente; molto chiasso per nulla. Alu®h0 
così ha detto il cavaliere Maggiore, ieri, in Con 
siglio provinciale, rifacendosi dalla storia delle 
università nel medio evo e venendo giù giù fino 


al caso nostro. 
Se l'Università di Catania — e con esse tatto 
quelle che si trovano in condizioni uguali — di- 


venterà oggi o domani autonoma, le verranno 
meno le 198 mila lire annue di sussidio governa- 
tivo? No, anzi le saranno meglio garavtite. Il 
eonsorzio fra provincia e comune le negherà forse 
le 30 mila lire, che ora elargisce? Neanche per 
sogno. Dunque? Se tutte le sue rendite saranno 
aenservate, che vi sarà di mutato? Ah! vi sarà 

‘soncorrenza che tali enti autonomi si faranno 
; 59 all’altro, vi sarà struggle for life; ed in 
questa loita per l’esistenza i più deboli, quelli 
che non rispondono a bisogni veri, quelli che non 
sono in grado, per un difetto od un altro, di rag 
giangere il loro scopo, cadranno inesorabilmente. 

ora, vediamo. A Catania, andremo inoontro a 
quesio avvenire? Nessuno può dirlo. Se lunghi 
secoli di vita gloriosa, se tradizioni nobilissime, 
fe vicinanza di campi di studio unici al mondo — 
eome le regioni etnee — perigeltono di trarre un 
pronostico, esso sarà. non potrà non essere favo- 
revole. E poi, la rovina 0 la vittoria sarebbero 
i soli esiti possibili della lotta? Non vi è la tra 
sformazione ? 

Or bene, l’Università di Catania, e con.essa altre, 
potranno trasformarsi, disponendosi in modo da 
rispondere alla nuova condizione in cui si tro 
verà. Gl'insegnamenti poco frequentati, meno ri- 
spondenti ai bisogni della località, saranno sop- 
pressi, e tutti gli sforzi concentrati sugli altri, in 
modo ‘da fare poche facoltà modello, 

Dunque, niente paura. L'onorevole Baccelli faccia 
e disfaccia a modo suo; toccherà a noi di saperci 
cavar d'impiocio. E se, in fin dei conti, si speri- 
menterà che, col nuovo ordinamento, non si potrà 
andare avanti, e sarà dimostrata la convenienza 
per il comune e la provincia di fare ogni sforzo 
perchè si vada, e ci saranno i meazi di far questi 
Bfortì, chi ci visterà di farli? Però, non preci. 
pitiamo nulla; non combattiamo n'ombra ; aspet. 


tiamo. 
<> 

L'onorevole Maiorana-Calatabiano aspettava in- 
vees l'oocasione di farsi vivo, ed ha fatto, in ri- 
sposta, un vero e proprio discorso-ministro, par 
lando del suo ritiro dalla vita politica, degli at- 
tacchi a cni è stato fatto segno, di quel che fece 
all'agricoltura e cavoli, di quel che avrebbe fatto 
se ci fosse rimasto, di quel che farebbe se ci tor- 
nasse... Il resto imaginatelo da voi. 

Venendo al sodo, ha detto che bisogna provve 
dere fin da questo momento a mettere l'Univi 
sità in grado di affrontare la trasformazione 
ideata ceelli ; che l'essere compresa fra le 
università di prim'ordine non è soltanto una e0d- 
disfasione, come ha detto alla Camera il mini 
stro — per poco non diceva il collega — dell 
sîruzione, ma è un vantaggio vero e reale; che 
bisogus prevenire i danni, non reprimerli ; com 
non diceva il collega di grazia e giustizia. 

‘Malgrado il discorso dell'onorevole senatore, il 
Consiglio provinsiale non pare disposto a votare 
11 sussidio; almeno fin quasdo la sua opportunità 
non sarà meglio dimostrata e nom saranno evi- 
denti gli seopi ai quali sarà destinato; tant'è vero 
che il consigliere Quattrocchi — il quale ha, et 
pour cause, una buona vista — ha proposto una 
sospensiva, subito approvata, © la nomina. d'una 
Commissione too nominata. Se ne riparlerà a 
suo tempo ! 


Non s0 che effetto farà questa risoluzione al 
@bnsiglio comunale; dove, almeno giorni fa, 1a 
premara di votare il sussidio era tale che, essen- 


dosi stabilito di sentire prima quel che dicesse 
il Consiglio provinciale, molti consiglieri si di- 
misero. 

Oggi come oggi, queste disposizioni debbono es- 
sere molto modificate; dacchè il progetto di bi- 
lancio, stato distribuito, dice chiaramente che il 
presente esercizio avrà un milionoino di disa- 
vanzo ! Come votare nuove spese, in questo stato 
di cose, senza pensare al posto da cui si dovranno 
pigliare? 

Ma c'è di più; non si vedo neanche chiara- 
mente chi è che le voterà. Infatti al consiglio si 
riuniscono ordinariamente — quando si riuni- 
scono — in sette o in dieci; i dimessi non vo- 
gliono ritirare la rinunzia; la sfiducia entra nel- 
l'animo di quei pochi di buona volontà, e lo seio- 
glimento del Consiglio, che un giorno parve im- 
minente, diventa ora anche più probabile. 


Hate > 
LA DONNA ELETTRICE 


La giuata per la nuova leggo comunale ha 
deciso di restituire alle donne il voto ammi- 
nistrativo. n 

Dico restituire perchè se le donne di molte 
regioni d’Italia non l’ebbero mai, l’ebbero le 
donne lombarde e le venete, all'ombra di un 
regime, che non era precisamente l'ideale del 
liberalismo. 

Dietro agli austriaci che si ritiravano sor- 
sero a Milano e a Venezia molte libertà, ma 
nella furia dello sgombero i vecchi padroni 
sì portarono via questa che avevano trapian- 
tata in casa nostra eci avea fatto buonissima 
prova. 

La legge comunale d'allora accordava alla 
donna, possidente fn proprio, il voto ammi- 
nistrativo per delegazione. Non era lei, in 
persona, che andava all’urna; ma vi mandava 
il suo procuratore, colla sua brava scheda, e 
quantunque i voti femminili non si presen- 
tassero d’ordinario eccessivamente numerosi, 
erano generalmente i più serî, 

Le donne, quando si mettono d'impegno, 
fanno le cose per bene: sembrano prodighe 
e spensierate in apparenza, ma in realtà nen 
lo sono, 

Hanno larghezze fenomenali per la moda, 
ma fauno parsimonie altrettanto fenomenali 
per tutto îl resto, La loro vita è una continua 
battaglia perstrappare il soldino del risparmio 
quotidiano, e syl conto di casa dà dei punti 
ai logismografi. 

I Francesi e gli Inglesi, che la sanno lunga, 
le fecero un trono del comptotr, e se ne tro- 
vano contenti. 

Il nome dell'Economia è donna. 

E io sottoscrivo con due mani alla pro- 
posta che ne vorrebbe fare delle elettrici am- 
ministrative. Quello è il loro campo, perchè 
la donna di «casa, prima di concedersi un 
lusso, misura l'entrata con la spesa. 

La Giunta per la nuova legge comunale 
ammette aneh'essa all'elettorato amministra- 
tivo le donne, col patto che lo esercitino ger 
delegazione. Ne convengo io per il primo: i 
tempi non sono ancora maturi perchè le donne 
vadano a votare, dirò così di primo acchito; 
e ciò per causa non delle donne, bensì degli 
uomini. Volete scommettere che la prima donna 
che si presentasse all'urna colla sua scheda 
in mano sarebbe presa a fischi dai monelli? 
Noi, gente barbuta, quando non facciamo della 
donna un idolo, ne facciamo una hestia da 
soma. Ma come idolo ci dispiace vederla ab- 
bassarsi alle nostre miserie; come bestia ci 
sentiamo offesi di saperla nostra uguale di- 
napzi al diritto. 

È una ingiustizia. 

La stessa Giunta, mentre chiede per le donne 
il voto amministrativo, respinge poi una mo- 
zione tendente a dare il voto amministrativo 
a tutti, in massa, gli elettori politici. 

Mi sembra non si possa dire più chiara- 
mente a noi del sesso d'Ercole: Eccoti la 
tua coi ia; fila! La elettrico Onfale in- 
tanto penserà alla tua casa! 

La Giunta è severa con gli elettori politici; 
ma forse ha pensato che se qualcuno ai 
mondo può realizzare il sogno dì Enrico IV 
e mettere il pollo in tutte le pentole, questo 
qualcuno non può essere che la donna. 


Im Viren 
IL MODELLO 


Fuori d'ana barriera, al di là dei cancelli per 
urve parallele della strada fer- 
idea ogni tanto, in questi 
giorni di fremiti sommessi 6 di mormorî giova- 
nilmente chiassoni della natura, avviarsi nell'ora 
che volge il desìo, per cercare all'aperto una frit- 
tura di pesce e un pollo arrostito lì per lì. 

Dicono che c'è la primavera, la quale’ sorride 
tatto all'intorno nel verde giovereecio non ancora 
contaminato di polvere: dicono che le colline po- 
polate, ecc., ecc. (vedi il carme del Foscolo) hanno 
prospettive più gaie, sinuosità più lucide, se le 
possiamo guardare seduti ad una tavola apparec- 
chiata sotto una pergola dove ancora non bril» 
lano i pampani; e dicono pure che il fiasco pae- 
sano, vergine d'ogni tocco della mazza ferrata del 
gabelliere, ha virtà di solleticare più presto l’ap- 
petito. Andismo dunque, ogni tanto, a desinare 
in campagna, 

Ma ora un po' fregca l’aria due sere fa, quan- 
tanque il sole scendesse sereno in tutta la gloria 
d'un puro tramonto; e bisognò ci accomodassimo 
in un salottino terreno, di dova l'occhio saliva, 
per le spalaneate finestre, all'erta collina verdeg- 
fiante di Fiesole. 


‘Alla tavola in faccia mangiavano di buon appe- 
tito altri quattro eapi-maestri o artigiani di qualche 
professione meccanica : così almeno mi parve ca- 
pire dal giro di certe frasi, o da certe parole di 
significato tutto industriale. Finirà per loro la set- 
timana, e ignari per certo delle teorie tormenta- 
trici del Leopardi, il quale s'è scavizzolato Il cer- 
vello per dimostrare che anche la vigilia del di 
di festa è una delusione di più nella vita, assapo- 
ravano con voluttà quella anticipazione domeni- 
cale che consisteva in un buen pranzetto in cam- 
pagna. I propositi erano allegri, ma non sccliae- 
clati: volava il frizzo ogni tanto a batter l'ali sul 
viso rubicondo della cameriera aggrariata, ma cer- 
cava sempre di nasconder la punta inegli avvol- 
gimenti serpentini del doppio senso. Compagnia 
gioviale, ma onestamente discreta. 


Pad 

Apparve a un tratto una testa al di là della 
persiana a terreno, traccheggiandosi un momento 
come attratta dallo stropiccio dei piatti e delle 
posate. 

I quattro commensali gridarono con lieta ma- 
raviglia un nome, e due si alzarono, eaffacciatisi 
alla finestra vollero per forza che il nuovo arri- 
vato tenesse loro compagnia. Si schermi un poco, 
poi entrò nel salotto: e con dignità sostenuta, 
quasi rimembranza di pose teatrali, si tolse o si 
rimise il cappello, salutando. 

Bellissima figura d'uomo, in un’armonica pro- 
porzione perfettissima di tutte lo membra. Torace 
ampio, gambe nervose, spalle diritte e larghe, e 
un profilo di testa energico, intelligente, luminoso: 
uno.di quei profilf forentineschi, come io me lim- 
magino nei vecchi soldati dell'assedio, compagni 
a Fanfalla. Scendevano sulle spalle quasi bianchi 
i capelli per natura ondulati, e la barba brizzo- 
lata e corta sopra le gote, terminava in un gran 
pizzo prolisso che scendevagli fino al petto. Anche 
se dai discorsi io non avessi capito, ara facile in- 
dovinare che il nuovo arrivato apparteneva alla 
rispettabile confraternita dei modelli. 

Invitato rumorosamente da tatti e quattro a se- 
dere, acconsenti ringraziando, ma non ci fa verso 
di fargli accettare l'offerta d’un buon piatto di 
carne, Aveva dosinato alla solita ora; veniva verso 
Fiesole, perchè i bei coleri della campagna in 
aprile gli suscitavano un mondo d'idee nella testa, 
indizio sicuro ch'egli era nato unartista, e artista 
sarebbe stato senza le tante disgrazie di famiglia. 
E il passar dianzi davanti allo studio del Dupré, 
fuori di porta a Pinti, gli aveva fatto tornare 
nella memoria le tante ose che il grande scultore 
diceva a lui, a lui solo, quando egli posava nello 
studio per qualche statua, e lo belle risate di cuore 
che il Dupré faceva, lui che ridara così di rado, 
quando, per riposarsi, lo pregava a raccontargli 
taluna delle sue molte avventure. Perchè avven 
ture, a lui modello, ne erano capitate forse più 
che a certi signori artisti che passano per altret- 
tanti Don Giovanni, e anche ora, benchè la barba 
sia bianca, non avrebbe mica avuto paura a met- 
tersi in concorrenza con certi giovanetti che si 
dànno l’aria d’artisti, e hanno ancora sul viso le 
bollicine del lattime, 

I quattro ridevano a pià non posso, interrom 
pevano e contradicevano per stuzzicare il narra- 
tore, lo aizzavano a dar libero corso all'umore 
faceto. E lui, col braccio sinistro ripiegato sul- 
l'anca in attitudine eroica, alzava coll'altra mano 
il bicchiere — chè il vino a Fireaze, non può ri- 
cosari mai da nessun ospite — e ne esaminava 
contro la luce il color di rubino. Poi beveva un 
sorso, e portava all'indietro, con una leggera 
scossa dei capelli, la bella © florissima testa. 


x 


A me si dissipava a poco a poco nella memoria 
una nebbia, dietro la quale vedevo ora riappa- 
rire, nelle ricordanze lontane, i caratteristici ]i: 
neamenti di quella fisonomia. Mi rammentava ella 
un Carlo ottavo che fa l'ingresso solenne in Fi- 
renze, 0 un Francesco primo in qualche gran 
quadro, dove il re cavalleresco s'intrattiene in 
piacevoli conversari con gli artisti fiorentini? @p- 
pure dalle spalle di Ini ho veduto scendere la 
porpora fiammeggiante, mentre la rossa papalina 
sulla testa lo qualificava per cardizalo? Ha egli 
rappresentata, nel succinto costume nero del cin- 
quecento, la parte di un ugonotto pronto a sf: 
dare la tirannide sacerdotale di Roma, o ha sus: 
surrato, più giovane, parole ardenti d'amore nel. 
l'orecchio di Donna $4la ? Dicerto ha posato l'altro 
giorno davanti al cavalletto d'un pittore che sta 
cercando la testa per un san Girolamo, e in n 
altro studio fra le pieghe dell'ampio mantello che 
l’avvolge, male nascondeva la carabina lucente di 
un masnadiero ideato da Enrico Heine, Con vis 
gorose pennellate l’ha ferse invecchiato di più il 
Barabino, servendosi di lui por il sno Galileo, e 
Francesco Vinea, messagli addosso la rieca ca- 
sacca del castellano, l'ha trasformato in maritg 
geloso che medita una vendetta, 

Egli dove eGtoro stato, egli deve essere aricora 
giorno per giorno, una parte di tutto questo. Nella 
mobile fisonomia intelligente, nello scintillare degli 
occhi grandi © nerissimi, in una certa noncuranza 
sprezzante che gli appare agli angoli della bocca 
e nei discorsi, nelle gentenze, nei giudizi che: for- 
rmula libaramente su questo e su quell'artista; egli 
è re, ugonotto, cardinale e, mastadiero: è la ma- 
teria greggia, ma indispensabile perchè lè grandi 
coneezioni dell'arte si tradueano in realtà; è il 
pensiero inconsapevole, ma vivo 6 parlabte che 
dà il germe, e feconda quel tarbinio dì pensieri 
f quali giacevano inerti sopra l’inerte tavolozza 
del pittore, 


di solabole di legno e d’elmi “i rirseeriiola 
superbo © magnifico, i giustacu 
da teens. also gii aiivaloni di cuoio antico com- 
prati da vecchie famiglie patrizie, e cinge al flanco 
le vere, affilato, istoriato lame dei cavalieri del 
cinquecento. Un'aureola di grandezze, di splendori 
lontani, di storiche rimembranze lo accerchia, e 
a somiglianza degli imperatori e dei re, dei car- 
dinali © dei guerrieri, ha i suo! sdegni, 1 suoi di. 
sprezzi, i suoi capricci, le sue tirannie. 
Pas 


I quattro amici avevano finito di desinare, ave- 
vano pagato il conto, s'erano alzati salutando, 6 
partivano in compagnia del modello. Rimanevo io 
solo con un mio amico nella stanza. Mentre i 
quattro dicevane nell’anticamera un'ultima bar- 
selletta alla cameriera che fiorentinamente rispon- 
deva, tornò sopra i suoi passi il modello, mor- 
morando non so che d’on moszicone di sigaro la- 
sciato sulla tavola. Vi si accostò infatti, dette una 
rapida occhiata all'ingiro, parve esitasse un. mo- 
mento. Poi a un tratto raccolse nel pugno, con 
una veloce manata, i rosicchioli e i peszetti di 
pane avanzati agli amici, o se li cacciò in una 
tasca, picchiandovi sopra perchè alla meglio spia- 
nassero. 

E con la baldanza d’an uomo d'arme, con la 
maestà d'un sovrano, ripassò davanti alla nostra 
tavola e uscì. 


È 2° GI 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 aprile. 

Domani, al tocco, avrà luogo a Corte la traseri. 
zione dell'atto di matrimonio. Saranno presenti | 
Loro Maestà il Re e la Regina, il principe e 
tario, gli sposi, In duchessa madre, i principi di 
Carignano e di Aosta, il presidente del Consiglio 
dei ministri, il presidente del Senato, il ministro 
degli affari esteri e gli altri ministri, la Giunta 
municipale e la deputazione provinciale. Poi ci 
sarà il ricevimento di tatte le autorità, deputa- 
zioni, rappresentanze, eco. 

La sera, gran banchetto coi interverranno i 
grandi dignitari dello Stato a le autorità : poi ri- 
cevimento nell'appariamento degli augusti sposi. 


* 
Alla Consulta dove abita Sua Altezza Reale il 
principe Arnolfo di Baviera è di servizio un pi- 
chetto d'onore. 


* 
Sono molto numerose le domande di signore 
che hanno chiesto di essere presentate a Sua Al- 
terza Reale la duchessa madre. 
Alcane signore sono già state ricevute ieri. 
* 


Il Comitato delle signore sarà ricevato dalla 
principessa Isabella lunedì al tocco © mezzo. Le 
signore che hanno domandato un'udienza parti» 
colare saranno ricevute domenica sera. 


* 

Questa sera per la ritirata con le fiaccoli 
l'illuminazione e per la serenata al Quirinale, Sa 
impedito fin dalle 7 il passaggio delle carrozze im 
piazza del Popolo, in via del Corso, in via Nazio- 
nale 


litari, Programma : sinfonia 1 Liluani; inno cioe 


Pranzi di i 
Ieri l'altro sera ebbe luogo il terzo presso 
Eccellenza il signor Decrala, ‘ Da 
Francia presso il Quirinale. 

i assistevano Sua Eccellenza il prosid, 
Consiglio e Donna Amalia Depretis, i mico go 


Altro pranzo diplomatico chbe 


Eccellenza il conte Ladeit, ambemtobi o Sta 


di Sua 


Gorti, il marchese Alfieri, il marchese. di eo 2? 
seaux © l'onoretole Bonghi 
invitati. 


* 
La conferenza di Soa Eccellenza il comthenda- 
tere Marco patito luogo domani 29 ‘sprite, 
par le ore undici pomeridiane ì 
ua. 
Îma sarà il seguente: e 
sotto il pontifleato di Giulio I dall's00 1858 nl 
». 


* 
Domani, domenica, alle 2 y:omeridiani fine 
gita degli stadonti di med'cina e veleno natorali, 
professore Michele Lessona terrà, in una sala 


dre, una pubblica conferenza sullo studio 


Domani 29 @ giorni seguenti nel teatro Ru: 
‘tini incominelerà la vendita dei bigheta per ii 


Saroeeo, che avrà Inogo il giorno 3 maggio alre 


ati 


Tn 


ii at 
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1 prezzi stabiliti sono 1 seguenti: lire 20, 10, 
563 


x 
Dopo la visita fatta dalla Commissione d'in- 
chiesta sulle biblioteche, all’Alessandrina è statò 
nominato commissario il professore Cerruti, della 
Regia Scuola d'applicazione degli ingegneri qui di 
Roma. 
* 
Teatri. 
Questa sera all'Apollo la compagnia Newmann 
darà il Rheingold — la prima opera della trilogi 
vagneriana. 


pn Pri 


LA FESTA D'OGGI 


Quando stamattina il sole si è alzato da letto, 
era del più incantevole buon umore. A vederlo 
con quella faccia tonda, illuminata dal più bene- 
volo dei sorrisi, c'eravamo tutti rallegrati pen- 
sando che anch'egli era venuto, ospite gradi 
simo, a prender parte alla letizia foomune. Quando 
cho è che non è, verso le undici il sole s'è tutto im- 
broncito, ha abbassato sulla testa un velo di nubi, 
© s'è ritirato in silenzio, senza dir nemmeno una 
parola di scusa. Allora si è domandato, e final- 
mente s'è potuto sapere che il sole s'è imperma- 
lito, perchè il comitato delle feste pubbliche s'era 
dimenticato di mandargli l'invito officiale. 

La mancanza del comitato — non c'è dubbio 
alcuno — è inescusabile ;" ma speriamo che il sol 
da quella brava persona che è sempre stato, si 
tenga pago di averci mostrato il suodispette, e 
torni domani a consolarei coi suoi sorrisi." 

Pensi che anche i membri del comitato delle feste 
in fondo in fondo sono dei semplici mortali, e 
dacchè il mondo è mondo, i mortali hanno fatto 
sempre delle mancinerie. 

e 


Intinto Roma è in festa da stamattina. Nel 
Corso e su per via Nazionale è un andare e un 
venire continno di euriosi d'ogni condizione. di 
ogni sasso e di ogni età, 1 quali co! naso all'aria 
e la bocca aperta vanno ammirando i prepara- 
tivi per la grande illuminazione di questa sera. 
Lungo il corso il cavaliere @ttino ha disposto 
una prospettiva di padiglioni, tutti a rifcolone 
bisuche ed a bicchierini di diversi colori, dei 
quali vedremo l'effetto questa sera. Pel momento, 
bicchierini e rificolone danzano allegramente al 
vento in segno di gioia. Di prima mattina ave- 
vamo visto pure dei gran padiglioni messi alla 
imboccatura di via Nazionale in piazza dei San. 
tissimi Apostoli; ma probabilmente qualcuno ha 
avuto la buona idea di levarli di mezzo, perchè 
2a mezzogiorno non c'erano più. L'addobbo della 
wia Nazionale, visto ora a lavoro finito, colle 
Snestre tutte adorne di bandiere, non è poi quella 
»ratta cosa che da molti si diceva in principio. 

Quelle due lunghe file di pilastri che vanno 
dalla via del Quirinale fino alla piazza di Ter- 
mini, coile loro vasche ripiene di spinaci e di 
fiori, coi loro ciuffi giganteschi, i quali serviranno 
stasera per attaccarvi i lampioncini, promettono 
di fare un effetto discreto. Via! quando si pensa 
ai vecchi pali tradizionali, che hanno rappresen- 
tato per tanti anni l'esultanza idel Senato © del 
popolo di Roma, bisogna convenire che il muni- 
cipio questa volta ha fatto dei progressi di cui 
non tutti l'avrebbero creduto capace! 

La piazza del Quirinale, dove questa sera avrà 
luogo ia grande serenata, è addobbata semplice- 
mente, con dei lampioncini di cristallo bianco di- 
sposti in gruppetti attorno alla piazza ed ai grandi 
candelabri che stanno innanzi alla fontana e al- 
l'ingresso del palazzo. Il gran palco pei concertisti 
è di faccia al Quirinale, sulla grande terrazza delle 
acaderie. 


* 

Int guanto poi all’addobbo interno della stazione, 
l'abb iamo visto ieri e a'è parso la più arribile 
cosa he mai si possa immaginare. E non ci do- 
mandin © quello che avremmo voluto si facesse. 
Nulla, sa vebbe stato assai meglio, perocchè le tra- 
vature non si addobbano. Che avessero messo dei 
fiori in terra & Profasione, delle bandiere, degli 
stemmi alle pareri ® seretbe bastato ! 


Ore 3 porheridiane. Maigrado che il etelo sia 
tatto eoperto e minacci di piovere, la popolazione 
di Roma comincia ad affollarsi itngo la via Nà- 
zionale, a piazza di Termini, su! piazzale della 
stazione. Le finestre di via Nazionale sono gremite 
di spettatrici; i balconi sono tutti addobbati. 

Ore s e messo. — Il tempo continua a gonfiare. 


n 
La folla anche. i; 


Verso le quattro intorno allastazione è un viavai 
di persone e di carrozze. Tatti coloro che perla 
loro carica 0 la loro posizione debbono rendere 
maggio agli sugusti sposi si sono riuniti nelle 
sale d'aspetto. In una sala speciale stanno in cap- 
pellino e abito corto le signore del Comitato le 
quali criticano il bonguef destinato alla princi- 
pesa sposa. 5 

Grandi applausi. ; 

Appena la cornetta ha annanziato l’arrivo del 
treno, gli si sono mossi incontro il sindaco, l’o- 
norevole Depretis con tatti i suoi colleghi, e una 
parte della deputazione delle signore. 

‘La locomotiva era guarnita con le bandiere ita- 
liane 6 bavaresi. 

Il principe Tommaso è #ceso primo dal vagone 

ed ha aiutato a scendere la sua augusta sposa. 
“ xl principe Tommeso veste: l'uniforme di ma: 
rina col collare dell’Annpnziiata: la prinipessa 
veste un abito di faille celeste 6 velluto idem, 
Roamito sul davanti di trine. bianche, i colori di 
Baviera. Cappeliino di feille (te agile di 
rrappé ‘bisnso guarnito di jaig bianco. 
rata è trovata da tutti molto carina 
è assai pallida e commossa — dal resto la emo- 
zione è la nota dominante tutti, a comineiare dal 
sindaco. 

Il sindaco ha presentato alla duchessa di Gé' 


nowa un mazzo di rose bianche artificiali a nome 
della città di Roma. 

Un altro bouquet, il più bello di tatti, fa pre- 
sentato dalla baronessa Alico Tautphous, mini- 
stressa di Baviera, composto per massima parte 
di mughetti © giacinti, un terzo mazzo le fa of- 
ferto dalla duchessa di Gallese. 

Sua Altezza Reale la principessa Isabella li 
diede a tenere agli addetti della legazione ba- 
varese. 

Dopo ciò il principe Tommaso ha salutato l’o- 
norevole presidente del Consiglio, gli altri mini- 
stri ed alcuni generali. 

AI suono dell'inno reale gli augusti sposi sono 
entrati nella sala reale di aspetto preceduti dal 
conte Panissera di Veglio. Nella sala erano in 
rango a sinistra e su due file le signore del co- 
mitato, a destra hanno preso posto i ministri e 
gli alti dignitari dello Stato. 

Il principe Tommaso presentò alla sposa prima 
di tatti gli altri l'onorevole Depretis, poi gli altri 
ministri, e una parte delle signore che apparten- 
gono alla Commissione. A ciascuna delle persono 
che le furono presentate, Sua Altezza Realo ri- 
spose con un inchino, non dissimulando una forte 
commozione. 

Il fr. di sindaco duca Torlonia lesse l'indirizzo 
del comune di Roma, sulla pergamena che è stata 
offerta agli sj 

Sua Altezza Realo il duca Tommaso con voce 
vibrata ringraziò il duca Torlonia con parole gen- 
tilmente affettuose per la cittadinanza romana. 

Delle cariche di corte è presente il solo pre- 
fetto di palazzo conte Panissera di Veglio, quale 
rappresentante di Sua Maestà il Re, Il barone 
Tautphoeus, com'è naturale, è anch'esso presente 
in grande uniforme. Il ministero è al enmpleto. 
L'onorevole Depretis copre l'uniforme col paletot 
da cai non si separa da tre giorni. V'è il presi- 
dente della Camera, il presidente del Senato, il 
gran segretario dell'ordine Mauriziano, il presi- 
dente del Consiglio di Stato, tutti i segretari ge- 
nerali, il prefetto della provincia con la rappre 
sentagza del Consiglio provinciale, il ff. di sindaco 
di Roma con i componenti la Giunta, il coman- 
dante il VIL:corpo d'armata, il comandante la di- 
visiore, il capo del corpo di Stato maggiore ge- 
nerala Coseriz © jmoltissimi ufficiali superiori ed 
inferiori di tutte le armi, destinati a fare alafal 
passaggio delle Loro Altezze ; fra questi parecchi 
ufficiali di cavalleria di quelli che prendono parte 
al carosello. 

Il questore, alcuni ufficiali’ dei ‘carabinieri e i 
loro dspendenti hanno un bel da fare a impedire 
alla ganto di aifollarsi proprio dove debbono scen- 
dere gli sposi. Di quando in quando una porta 
che si apre, un po' di largo che si fa fra duo cara- 
binieri, e la gente teuta d'invadere lo spazio riser- 
vato allo autorità costituite. 


L'arrivo. 

Allo 4 15 precise il treno reale — un treno sp: 
ciale composto di sette carrozze nuove ed elega: 
tissime, sul quale gli sugusti sposi salirono a Ci- 
vitavecchia — entra sotto la tettoia della sta 
zione, Le mmsiche dei reggimenti intuonano l'inno 
bavarese che poi alterneranno con la marcia reale. 

* 

Un'occhiata alle signore del comitato. 

Portano alla spalla dei mazzetti ai colori ba- 
varegi. 

Fra le toilettes, notevoli : la duchessa di Con- 
versano, raso oliva con drapperia di grenadine 
© velluto erevette © verdono; la signora Souliers, 
raso oliva e broecato rosso; la contessa. Gambe- 
rini, fraise scuro e pompadour, graziosa toelotte; 
la marchesa Del éirillo, velour ottoman granato 
e jais idem; la contessa Visone in broccato verde; 
la contessa Francesetti, blew dleetrie e argento, 
elettrizzante; contessa Coen, moire fraise e trine, 
ricca ; la signora De Angelis in bianco e pompa: 
dour primaverile; la marchesa Gravina, abito 


e quadretti bianchi, semplice, l'eleganza personi- 
ficata; la baronessa Tautphosus, abito bigio, cap- 
pellino rosso, Si sono ribellate all'ordine del cap- 
pello piumato la baronessa Sonnino che ne aveva 
ino splendido, chaudro» con fiori o brides, una 
transazione fra il cappellino chiuso e il cappello 
rotondo, la contessa Visone, la marchesa Santa- 
silla e Donna Eva Kisseleff-Ruspoli. 

Anche la principessa Ginnetti aveva il cappel- 
lino tondo, sebbene piumato; toilette bleu. 

Alle quattro grande défilé [delle signore per 
andare alla sala principale, ove erano già riunite 
Jo autorità. 

Quando le Loro Altezze escono dalla stazione 
per salire in carrozza, la folla compatta, che grida 
da disci minati © che la trappa e le guardie rie- 
seono a malapeng a contenere, proruppe in un 
Jungo e fragoroso applauso, mentre le musiche 
suonano alternativamente l’inno realee quello ba- 
varese. 

. 

Precede il corteo un plotone di corazzieri; poi 
duo battistrada. poi la grande carrozza di gala a 
sei cavalli, dovo sono gli sposi; poi un plotone di 
corazzieri, 

Nella prima delle quattro carrozze di gran gala 
che seguono i corazzieri stanno le due dame mar- 
chesa Boyl e contessa di Thiene. Nelle altre tre 
carrozze il seguito. 

Apriva e chiudeva il corteo un drappello di c0- 
raszieri in uniforme di parata. 

Imponentiggimo l’effetto dell'anfiteatro a Termini, 
gremiio di gente che applagde fragorosamente gli 
augusti sposi; essi sono festeggiati con acolama- 
zioni vivissime in tutto il tragitto dalla stazione 
al Quirinale. 

è * 

In parecchi punti lungo la via Naaionaie la fo}la 
era così pigiata che la truppa darò non poca fa- 
fica 2 impedire che irrompesse sulla strada du- 
Tante il passaggio delle Loro Altezze. 

Lo acclamazioni si ripeterono vivissime quando 
fl corteggio reale entrò nel palazzo del Quirinale 

Sun'‘baestà il Ro, Sua Maestà la Regina, Sua 
Altezza Realo la duchessa di Genova, Sua Altezza 


Realo il principe Arnolfo di Baviera, le Loro Al- 
tezze il principe di Carignano e il duca d’Aosta 
aspettavano la sposa a palazzo. 

I sovrani e i principi erano circondati da tatti 
gli alti fanzionari della casa civile e miltare di 
Sua Maestà il Re, da tutte lo dame d'onore e 
dame di corte di Sua Maestà la Kegina © della 
duchessa di Genova, dal seguito dei due principi 
di Carignano e Amedeo, dal seguito del principe 
Arnolfo di Baviera di cui fanno parte il generale 
Morra e il tenente colonnello De Rensis aiutanti 
di campo di Sua Maestà da questi messi a dispo- 
sizione del suo angusto ospite. Sua Altezza Reale 
il principe Arnolfo portava per sola decorazione, 
il gran collare dell'ordine della 8S. Annunziata 
conferitogli ieri da Sua Maestà il Re. 

Sua Maestà il Re era appiedi dello scalone in 
grand’uniforme coll'ordine di Sant'Uberto (fa- 
scia rossa). Abbracciò il duca e rialzando la du- 
chessa che s'inchinava, abbracciò essa pure e lo 
diede il braccio per le scale. 

La duchessa era commossa, pallidissima. 

La Regina attendeva in cima allo scalone colle 


dame. 

Abbracciò la cognata ela accompagnò negli ap- 
partamenti, ove le presentò le sue dame. 

La folla si è fermata un pezzo sotto la reggia 
applaudendo e all'ora in cui scrivo la piazza del 
Quirinale è sempre affollata e risuonante di ac- 
clamazioni. 

I principi dovettero affacciarsi per tre volte alla 
loggia del palazzo a salutare la popolazione. 


BORSA DI ROMA 


28 aprile. — Pochi gli affari, o mercato incerto 
ed occupato per la imminente liquidazione. La 
rendita per fine mese ebbe transazioni da 91 352 
di 42 112, è quella ez-conpon a 89 30. Per fine 
maggio prossimo da 91 802 91 85, conla chiusura 
al prezzo minimo, x 

Il Gas a 1005 ed il Banco Roma a 585 prezzi 
fatti : Cattolico 92 95 — Blount 90 35 — Rothschild 
94.50. 


Gli altri valori nominali, come ai corsi di com- 
pensazione che riportiamo più oltre. 

I cambi più deboli: 

Francia (a tremesi) 99 12 112. 

IL. 

Londra (a tre mesi) 25 02. 

Distinta dei prezzi di compensazione stabiliti 
dal sindacato degli agenti di cambio per la liqui- 
dazione. 

Rendita 91 40; Banca Nazionale 2310; Banca Ro- 
mana 1005; Banca Generale 527; Mobiliare 785; 
Baneo di Roma 585; Immobiliare 483; Condotte 
486; Acqua Marcia 862; Meridionali 464; Comple- 
mentari 260; Fondiaria (Incendi) 490. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0J0 91 25; Rendita f‘aneese 
3.010 ammori. antico 80 50; Id francese 5 010 
11060; Rendita tarca 1170; Inglese 102 3116; Egi- 
ziano 6 010 378; Lombarde 20; Suez 2460. 

Cinsura della Borsa di Parigi: 

Rendità italiana 5 010 91 25; Id. franoess 3 010 
ammert. antico 80 50; Id. 5 0j0110 60; Tareo 
ll 70; Egiziano 6 010 378; Suez 2460. 


Apertara della Borea di Londra 

Xondita italiana 5 010 90 5/8; Spagnuolo e- 
sterno nuovo 63 112; Tarco Il 9/16; Egiziano 
nuovo 74 93. 


Ber, Berecraro 


FAGENZIA STKFANI) 

CAIRO. 27. — Sir E. Malet resterà ancora due 
mesi în Egitto; quindi andrà probabilmente mi- 
nistro d'Inghilterra nel Belgio. 

La Costituzione sarà promulgata entro |a pros- 
sima settimana, a meno che sorgano nuove diffi- 
coltà, persistendo il kedive a rivendicare la pro- 
rogativa di convocare e di prorogare il corpo le- 
gislativo per decreto, mentre lord Dufferin vor- 
rebbe lasciare questa iniziativa al Consiglio dei 
ministri, 

COSTANTINOPOLI, 27. — La candidatura di Da- 
nisch effendi per la carica di governatore del Li- 
bano sembra accettata da tutte le potenze. 

La sua nomina si ritieno imminente. 

TUNISI, 27. — Il Giornale ufficiale pubblicherà 
prossimamente un decreto del bey che rende il 
tribunale francese applicabile alle nazioni le quali 
già rinunziarono alla giurisdizione consolare. 

MADRID, 27. — Il Re di Portogallo arriverà a 
Madrid l’1l maggio e vi resterà una decina di 
giorni. 

PARIGI, 27. — Il Tempe ha da Tunisi, 28: 

€ Il Giorpale ‘ufficiale pubblica un decreto del 
bey che aocorda indennizzi agli Europei danneg- 
giati a Sfax, in conformità alle cifre proposte 
dalla Commisgione d'inchiesta; questi indennizzi 
saranno pagati ratealmente. La prima rata, com: 
prendente la metà dell'indennità totale, sarà pa- 
Gata il 15 maggio. » 

DUBLINO, 27. — Il giuri condannò Fagan a 


morte. 

PIEROBURGO, 27. — Un ukase ordina che una 
parte del Senato segga a Mosca durante l'inco- 
ronazione per promulgare gli ukasi ed i mani- 
festi imperiali ed occa) i degli affari corre 

GERUSALEMME, 29. Lo Il principe di Saga 
è arrivato. 


RUSTCHIUK, 23. — È assolutamente smentita 
la notizia del preteso assassinio d'un signor Fage 
Ghini, console d’Italia 8 Rustchiuk. 

Nessun assassinio è stato commesso a Rastchink 
© nei dintorni da molto tempo, e non gi gonosoe 
che esista persona che abbia il nome di Facchini. 


e e 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 
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TUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe sò P_i 


cax_o ADLER: 
Fl copi da ia cn Frs 
ORIFICAZIONI 


}ILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione: istantanea di tutti 1 deleri del denti 
Servizio telefonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — ROUA 


Banca Nazionale nel Regno d'Italia 


I sottoscrittori alla prima serie di obbligazioni 
del Prestito del Municipio di Roma sono avvar= 
titi che a ciascuna sottoscrizione di una obbliga- 

ta nel una 


zione fino a tre viene 
obbligazione; a quelle da quattro fino a sei, ven= 
gono assegnate due obbligazioni ; a quelle da sette 

0 a nove, tre obbligazioni; e che a_tatte le 
altre in più è assegnato il 36 per cento ar- 
rotondando le frazioni. 

La distribuzione dei titoli provvisorii incomia- 
cierà dal giorno 2 di maggio prossimo. I sotto- 
scrittori potranno farne il ritiro dalla Sede o dalla 
Suc le della Banca dove hanno soi 


zioni ottenute, sotto lo sconto del 4 par cento. 
La Direzione. 


Si è pubblicato 


I 


dall’ 842 al 1888 
Memorie Cavalleresche di E. DANTONE 


Un volume di pagine 144 formato 6° grando illustrato da 


10 incisioni originali con coperta in cromolitegrafia 0 ero 
al prezzo di Lire Una. 
L'incisioni contengono : Ri 
tratto dei R. R. Princi 
cereditario in costume 
ore; V'A- 


ine la storia del £ 
Tornei dall'842 al 1883. i - 


Un elegante vol. L 1 


i da tutti librai d'Italia. L 
Lire Una al- 


re EDOARDO PERINO Roina, riceverà il volume 
di Porto. 


GIOSTRE E TORNEI 


1313-1883 
I YORICK 


Sommario : 
1. LA PAGINA DEL PERCHÈ. 
2. PRELIMINARI DELLA GIOSTRA © 
La domanda del Campo 
A S. M. il Re d'Ttalia, 
Alla Regina Margherita, 
3. QUATTR’ACCHE DI STORIA. 
Per tornare un passo indietro 
La gaia scienza 
Giostre e Tornei alla Corte di Savoia 
Savoia Baviera 
La nota triste 
L'ultima Giostra 
Per tutto il mondo 
4. L’urricio pELL’ARALDO 
La Grida 
Il Blasone degli Scudi 
«Alla Giostra. 
$. ELENCO UFFICIALE DEI NOMI DEI Cavani 


COMPONENTI IL CaroseLLo A Vila Bor- 
GHESE, ° 


Ritratto delle LL. AA. il Duca di Genova e 

la Principessa Isabella. 
Copertina in cromolitografia cogli stemmi delle 

due Dinastie, 

Si pubblica la mattina del 3 maggio. 

—- Prezo L. 1 )- 
presso tutti i librai d'Italia. 

Si può ricevere franco di porto al domi- 
cilio, rimettendo L. 1-10-all'Amministraaione 
del Fanfulla — Roma, Montecitorio 130. EB} 


METALLO NICKEL ; Gira pi Bandini 


Gli articoli in metallo nickél per uso di cucina è per servizio) 

di tavola; costruiti 

dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo Cc. COLLODI 

1° Sono E ie iL Si pubblica ogni Giovedì 
sla» Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la lorò lucentezza 


Ii Giornale per i Bambini, splendida. 

mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
‘blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventù. 

“Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 

fici 
+ 1 usbonati annuali dà în premio straordinari n 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
iliustrato da Kate Gresoawsy, testo da G. Chiarini, ed 
luna bellissiina scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere 6 vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
li Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


ALLE SOCIETÀ DEI TRAMWATS 


E AGLI INDUSTRIALI D'ITALIA 


di tavola. 
i Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
«lRoma, via del Corso, 153-154 è via Frattina, 84r. Firenze, via 
dei Panzani, 26. 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
|| cel nuove Timbre variabile di motalle 


«Utilioni potendosi dificoltà, stam- 
ai sa i ire tte, Dl 
IS | 


a, Vine; pnt a | 


avinersio. pelo stverco, DI 
Venendo "la asformazione 
ra ‘vende da ttt dr 
“Allingvosto 


fttttreatiasono 


Imerati da 1 a 100,000. 
Dirigersi : 10, via Iacopo da Diacceto, Firenze. 


ze: Acqua e Polvere dentifrici Di 


== tn cassetta gleganto, in Jegno verniciato, contensate ;uR af. ala 
da 1/2 a 50 cavalli di fora sortiminto: di #00 lettere mai ‘e minuscole, aumArI, punteggiatura, spt- z, 
SiitaIaISSGVgi toregoiio sciiti pinzetta. Il 
Forza da - più economica e che non richiede|i E Uma seatola di Insta che serve di custodia il ‘timbro compositore ‘]| E 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRDSSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


per MANGANO AMERICANO 


spocinle. costi: ed 
qu 1577 (dea dall'invio) al BI dicembre AS si vendettero aueefite Fa ecnai, aza Gigi d'intento di color a sola, nei 
| 


1450 Motori di questo sistema. di cui oltre 300 in Italia, 
6 e siediti Cat 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
Ta abtosa Tipografia cop cumietta di eretti & 
300 lettere sa 


si generali io Tialia i A_ BRACHI è C 
8. Massimo 40 — TORINO 
E Zanotti, via Giulio Romano 72. 


PAPIER WLINS ent 


eatarrî, mal di gola, bronchitide, infreddature,|| 
raffredderi 6 dei reumatismi, dolori lomba 


T'isigore domande © vaglia  SITEmperio Franco-Italiano Finzi e. 
birnchelli, in via Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a,:|l 
Firenie, via dei Panzani 26 


Quiete meschino hanno reggiunte il massimo perfe 
‘siditamento possibile, ed ormai si trovano în ogni casa 
‘sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 


Pepecito in tatte le farmacie. Parigi 31, rue de Seine. 


} che è unife la l 
è panni | Tuiti Liquoristi! pini 
superiore 
PER SOLE LIRE 20 Sotto dolo Pelvri aremattobe vegetali preparo dl ermacit @ 2" Premo N° lung ‘Sri cilindri cent. 51, L. 80 
sMognto servizio da tavola per 12 persone del valore rana |Renier pueree Bring droni ta, pi » »2 » » 6 3% 
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» ‘12 Forchetie stesso metallo, Iziali che pel calore © per l'azione della luce si resimiscòno-o irtaneldistono e samno PER 
ua E re PRI I del prodotti di sapore svole. ponti n cia 
tiobarin per micia Falvare par Espaiina (Ponce bl) i, © quindi combustibile, consumo è largamente 
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© 22 Coltalifaa-aveli, Jas decizio fino. [Non dà odare @ non pancia eng ie apagin 
È; l'letona deu e 5 Ferma are tie La prvezii dl 
» ,3 Pertabotigi metallo lucido. 30 Elisir di China... Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 
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3.70 pezzi per sole lire 20. e sf Rack FERRI ‘AMERICANI ARGENTATI 
pu, gni usato ev per petra n.0 Loti pote all ict Fr ‘A MANICO MOBILE 
Gontro rimesa; i vglia: postale di L: 30 intatto Paleta|" “#0 Core irpini è‘aodonialitàto Gesiicuisii’ 80 1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
e i RIE) pae dant rog l'itporo Fasr leso Fio chi Home| tot, Sesso pe irc dituoquo” pene di 
‘Corso 458, 154 © via Frattina 4 a. Firenze, via dei Panzani 26 maniso che è di legno:e mobile, rimano sempre 
a eo Vinit orrztala . 15 Pelcna [tolo Questi ferri sono di una maicria che si sealta 
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va ari = rar ri Non più Spalle curve 


Piema Toe Sanguigna 45 prece alfactato| coll'uso dello strazcale americano per nomini, donne e fanciulli. 


Fieno diritio le spalle è libera la schisna, le anche 
Pùxzzo rgani: dll'addomo facendo sostenere alle” spalle îl peso dle 
Rea a lottano è dei calca. Lo Siraccale americaso non altera ii 
ifavanti delle camicie e nor può ‘scivolare dalle spalle. E di 
Dose per 120 litri L.320 lisîimo ‘vantaggio per In ‘gioventà ‘correggendo ogni ten- 
ES » “ +0 31.80 ‘1 tenere le spalle curve e rinforzando lnvoce ed i polmoni. 
3 riali frane ni spa Hei dare le commissioni rimettere la larghezza del porto sotto 
“SPAZZETTA MICCANICA | |nfSiti rai erat mago Sed ne e IT io peg ml 
A CA (Goroo SRY:154 e gia sa za] d : aa att ae fascea Dec posta Li nl 
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ULIRE I TAPPETI iriy domande lia all’Empori i 

ran rotina | aree no 1 PAmERII. vanaicHI, Non ‘più Caeplli bianchi M! le Ria. Rama vi dal Cere ESSO cio piane pina 


ACQUA INGLESE [za 


ratare eco. * - 


Prezzo franoò Misna 20 50. 
È liano. Bian. 

‘Roma; via Enno 159 150 It nai a Rina. x 
— Pirenso - «via dai Panzani 26, 
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In Roma cent. 5 


O O 29 apre 


IN CASA. 

Ciò Pte ieri l'altro vi davo come oggetto di studio 
per parte dell’onorevole Magliani, e che ieri — sulla 
fede di giornali ufficiosi — vi annunziavo come una 
realtà, oggi, se si deve prestar fede alla Riforma? ri- 
toma a essere un oggetto di studio, 

Ecco che cosa dice, în preposito, l'organo dell’ono- 
revole Crispi: 

« Non è vero che ieri vi sia stata al ministero delle 
finanze una riunione dei direttori generali delle Banche 


d'emissione indetta dall'onorevole ministro Magliani, || 


e che questi abbia spinto le Banche ad usare in larga 
misura le monete d’oro nel cambio dei biglietti propri 

<Soltanto il ministro Magliani ha avuto uno scambio 
d'idee col governatore della Banca Romana e col di- 
rettore della succursale in Roma del Banco di Sicilia, 
per argomenti che non riguardano il cambio in mo- 
neta metallica, 

<È bensì vero che il ministro del tesoro studia at- 
tualmente la questione della maggiore o minore con- 
venienza di allargare l’uso delle monete d'oro nel 
cambio; ma su ciò non ha ancora adottato alcuna ri- 
solazione, e tanto meno ha avuto occasione di mani- 
festare i suoi intendimenti alle Banche ». 

La Riforma così parlava ieri sera; e il Popolo Ro- 
mano che fa il primo ad annunziare la decisione presa 
dall'onorevole Magliani non avendo smentito la smeo- 
tita mi sembra ragionevole il primo supporre che la 
lieta notizia sia per lo meno prematura. 


ta 


Iatanto, se ciò vi può interessare, vi dirò che dal 
giorno 12 a tutto ierî 28, cioè in sedici giorni, il cambio 
non ha superato nelle tesorerie la somma di trenta 
milioni. 


ta 


Ecco un aneddoto che non manca d'importanze. 

Lo riproduco testualmente dall’Opinione che l'ha ri- 
prodotto da un altro foglio non nominato: 

« Una corrispondenza da Perugia all'Epoca di Ge 
nova parlava di sevizie crudeli inflitte dai carabinieri 
agli imputati dell'assassinio di Filo. 

< Il presidente interrogò gli imputati în proposito. 
Gli imputati risposero che non avevano punto sofferto 
consimili sevizie. 

Allora il presidente dettò un'ordinanza colla quale 
invitava il corrispondente dell'Epoca ad uscire dalla sala, 

<E il corrispondente se ne andò. » 

La cosa non mi fa punto maraviglia. L'Epoca ne 
ha spacciate di ben più grosse; ma trova chi le crede. 
fa 

Dopo ciò, qualche cosa di più consolante e di più 
patriottico. 

La Giunta municipale di Rimini ha inviato al Re il 
seguente indiri 

< Questa Giunta, interprete dei sentimenti della cit- 
tadinanza, presenta cordiali omaggi ed auguri alla 
Maestà Vostra ed agli augusti sposi, oggi da Roma 
capitale degnamente accolti e festeggiati a nome di 
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tatto il popolo italiano, il quale esalta alle gioie della 


| vostra famiglia, che vendicò le secolari sventure della 


patria, ed ora ne sospira la grandezza e la gloria. 
< Osseguia e saluta nel nipote del Padre della patria 


| il degno discendente di una stirpe d'ervi, il quale portò 


in lidi lontani, caro e rispettato, il sacro nome d'I- 


| talia e della magnanima dinastia sabauda; ossequia e 


saluta nella graziosa duchessa la regale donna tedesca, 
che entra nella vostra Augusta casa ad emulare le 
belle virtù dell’adorata nostra Regina Margherita, e si 
fa cittadina d'Italia a simboleggiare la concordia di 
due popoli nelle opere della civiltà e della pace. » 


FUORI. 

Prendendo occasione da una lettera del senatore 
Carlo Cadorna pubblicata recentemente in una rivista 
austriaca, il Figaro, di Parigi, deplora l'isolamento in 
cui si trova oggi la Francia e conclude: 

« Siamo. senza alleanze e qualcosa bisognerebbe 
fare. Se avessimo diplomatici, tenterebbero! Contare 


| sull’Inghilterra è ingenuità : dalla Russia avremmo 


disinganni. La sola politica utile sarebbe il tentare 


| di avvicinarsi alle potenze centrali, attennando le dif 
| fidenze. 


« Girardin prima di morire arrischiò l’idea di una 


riconciliazione tra la Germania e la Francia. Egli solo 


era abbastanza popolare per farla accettare. Altri fal- 
lirebbe. Ma un diplomatico ardito che sfidasse l'opi- 
nione pubblica, ben meriterebbe della patria ». 

Questa idea — se ve lo ricordate — l'ho espressa 
anch'io tre giorni sono, e dicevo anche che qualora 
lo scopo finale dell'accordo austro .italo-germani ‘o 
fosse quello di ottenere un disarmo generale, la Francia 
farebbe bene di aderirvi spontaneamente. 

Per una strana coincidenza anche la ufficiosa Post 
di Berlino di ieri l’altro tratta lo stesso argomento e 
nell’identico fine: il disarmo. Il suo invito alla Francia 
è serio, ragionato, ma sopratutto cortese nella forma, 

a 

La Regina d'Inghilterra ha istituitol’ordine cavalle- 
resco della Croce rossa per quelle persone che si distin- 
guano nella cura dei feriti, 


Note PaRIGINE 


26 aprile. 

È permesso esporre il parere di un buon ita» 
liano che adora il suo paese, e che fra grandi e 
piccole ha vedato © descritte una dozzina d'espo- 
sizioni? 

L'idea di Milano era grande e generosa. Ha di 
mostrato che città ricca 6 progressista è quella lì. 
Il tornare indietro che ha fatto dimostra che è 
piena di buon senso e patriottica. L'idea però 
non resterà affatto sterile, e darà corpo all’espo- 
sizione di Roma. 

Sa questa esposizione il governo deve dire, e 
subito, la sua opinione. Se la vuole, che la de- 
creti e che la faccia approvare dal Parlamento, 
per il 1895 o più tardi. E che la prenda in mano 
lui, e non lasci quella organizzazione ibrida, prov- 
visoria, che ha fatto credere al mondo che questa 


Proprietà letteraria 
(39) 


REGINA DI BELLEZZA 


(li Aperro BrLer — Traduzione di Blaseo) 


Si allontanò da lei, si gettò sopra una poltrona, 
come spossato, e, prima ch'essa potesse parlare 
con voce profondamente triste, senza guardarla, 
col capo basso, riprese a dire: 

— Sì, prendo moglie... È d’uopo farlo..... Dal 
momento che non mi uccido, non mi resta a far 
altro.... Il nome che porto, mi crea dei doveri. 
Non vi pensavo; lo mi si è fatto comprenderi 
Non ho il diritto di accettare certi impieghi, di 
vivere miserabilmente, d’inspirare pietà.... E poi, 
non temo ripeterlo, ho paura della miseria... Essa 
è cattiva consigliera; può trascinare a commet- 
tere degli errori, delle colpe... Essa può rimpic- 
colirmi moralmente, come mi rimpiccolisce dal 
punto di vista materiale. 

La principessa volle protestare: ma il suo a- 
mante non gliene lasciò il tempo. 

— Ieri, mi si parlava — continuò a dire — di 
‘un uomo che ho conosciuto nella mia stessa si- 
tuazione, elegante, nato bene, socio di vari ci 
coli, gran giuocatore... Ha perdato tutto il suo 
patrimonio al macao .. Oggi, invecchiato prima 
dol tempo, pallido, mal vestito, si compromette 
nei circoli di terz'ordine, nelle bische.... Bisogna 
pure che viva... Ebbene, io non discenderò fino 
a quel punto... Non vog] Non voglio 

Essa lo ascoltava, diritta davanti a lui, Egli ri- 
prese a dire : 

— Il matrimonio è la mia salvezza. Prendo 
moglie per scoraggiamento, per necessità, per do- 
vere, senza amore.. Potrei forse amarla i 
quella giovane? Non sarai tu sempre fra lei 


me? I ricordi del tempo che ho passato con te 
possono mai permettermi di amare uu'ultra donna ? 
Quei ricordi mi attaccano a te per la vita.. Lo 
so, lo sento... Al suo lato non penserò che a te, 
non vedrò che te... La mia vita trascorrerà presso 
di lei; il mio pensiero, il mio cuore, l’anima mia 
saranno sempre in questa casa, dove siamo stati 
tanto felici, e laggiù, laggiù, nel caro nido, che non 
rivedremo più insieme. 

Si raddrizzò all'improvviso, e, camminando nel 
salotto: 


in martirio — aggiunse — un martirio al 
quale mi condanno.. Martirio di tutte le ore, di 
tutti i momenti... Vivere vicino a una donna che 
non sì ama, quando se ne ama un’altra. Essere 
amato © non amare... Rendere infelico un essere 
che non ha nessuna colpa... Perchè lei si avvedrà 
della mia indifferenza, della mia freddezza nel 
renderle le sue carezze.. Sarò suo marito, non 
sarò il suo amante... Essa sarà mia moglie, non 
altro. È giovine, nondimeno, giovanissima; è leg- 
giadra.. Si, mi sono ricordato... Il su0 amore mi 
toccava il cuore, un tempo.. Ma allora io non 
pensavo al matrimonio. Poi, ti avevo conoscinta 
alcuni giorni prima... Non ti amavo ancora, ma 
ti desideravo ardentemente... Per mo ta eri non 
la più leggiadra, ma la più desiderata fra lo 
donne. Te l'ho provato dopo.. La mia passione 
per te non si è mai rallentata... Essa è più ar- 
dente forse, più pazza del primo giorno... Credo 
che ti avrei amata così fino alla morte!. 

SI era fermato, per dire queste ultime parole, 
e la guardava fssamente. 

A un tratto, come se i ricordi gli facessero di- 
menticare tatte le risoluzioni, come se fogse preso 
da una rabbia folle, lo si avvicinò la strinse fra 
le braccia, unì il suo corpo a quello di lei, cercò 
ed incontrò le sue labbra, 

Essa non ebbe la forza di difendersi. 

Ma poi, siccome egli era tornato a sedersi lon- 


Aprile 1888. 


Fuori di Roma cent. 10 


parcena dell'Italia, desidera fare e non può, una 
esposizione. 

Un'esposizione mondiale improvvisata così, in 
famiglia, non va. Quella di Parigi — e Parigi è 
Parigi — fu decretata cinque anni prima. Mot- 
tiamone dieci per Roma, facciamola, e sarà an- 
cora un terno al lotto se riuséirà. Per una nar 
zione giovane e che nasco a tutto — un bel bam: 
dino, del resto, e che già promette — le esposi 
zioni nazionali sono le vere utili. Prima di pen- 
sare a esportare a Parigi, bisog.a imparare a sa- 
pere cosa c'è in Ital'a. Io a Milano ‘ho imparato 
per esempio che esisto a Palermo una fabbrica di 
bicchieri © vetrami belli come quelli famosi di 
Baccarat, e ho portato meco qui un servizio da 
tavola Tatto a Pisa. 

XxX 

LAN! so sapesto che gioisrà assistere a una di- 
scussione finanziaria che dura fra ‘note e giorno 
diciassette ore! Lì su ci giungevano senza inter- 
razione il suono di cifre formidabili e di cifre 
piccine, dai 22 miliardi al 3, 3 114, 4 e via via 
per cento. Ogni tanto uno si volgeva all’altro e: 
— Avete capito ? gli chiedeva. — Io no, e voi? — 
Aggiungete che nella nostra tribuna abbiamo 
un bravo giovanotto che è figlio di un ex-mini: 
stro, il quale ha esposto — e assai bene — il suo 
sistema di conversione, o che, îl figliuolo, ci a- 
vrebbe passato da parte a parte se non avessimo 
dimostrato una vera emozione a quella valanga 
di cifre! 


x 

I soli intermezzi allegri farono duo discorsi: 
uno che venne dall'estrema destra e l’altro da si- 
nistra, uno di giorno e uno di notte. 

Quello di Cassagnac — il diurno — fa unadia- 
triba, una filippica, ma con motti felici. — Come 
osate signor sotto luogotenente di Gambetta, disse 
al Tirard, fare la conversione senza un soldo in 
cassa? — E voi altri, scoccò alla maggioranza» 
votate spese eccessive e lavori che rovinano la 
Francia. Lo fate per imbonirvi gli elettori, qui 
una scuola, là una ferrovia. Non ce n'è uno di voi 
che non abbia quaranta chilometri di via ferrata 
in tasca — E anche: Abbiamo avuto la tratta dei 
neri, ora abbiamo la tratta dei rossi. 

x 

11 discorso di ieri sera è del conte Donvillo Mait- 
lefeu ex-imperialista socialista. Il pranzo, 
evidentemente, gli aveva sciolta bene la liagua. 
C'erano ancora pochi depntati, egli parlò in fa 
, colle mani in tasca, gettando al diavolo i 
titoli, lo rendite, la magistratura, l'agricoltura, la 
Banca e la stampa. Ha citato sovento l'America. 
— Dicono che ci rovina mandandoci la carne salata. 
E perchè? ve lo chiedo. È eccellente e a buon 
mercato. Non parlo per me, che l'ho assaggiata 
una volta per cambiare... — Questo Mirabeau in-64° 
ha continvato così per un'ora e mezzo. 

XXX 

Michel Masson è seppellito. Gli hanno fatto un 
bel funerale @ dei bellissimi discorsi. Povero dia- 
volo di romaaziere! Come di tanti altri, Parigi 
non si è ricordato che era vivo, che quando fa 
morto. Era di quelli che finiscono di far ramore 
presto, e che dovrebbero, per ricordare che esi 


tano da lei, con la persona ripiegata, col capo 
fra le mani, e serbava il silenzio, essa, delirante, 
smarrita, si slanciò verso di lui e cadendogli ai 
ginocchi, disse 

— Perchè, invece di sposare l’altra, non sposi me? 


LVIL 


Infine, egli l'aveva condotta dove voleva con- 
durla. Aveva rappresentato con tanto ingegno, 
con tanta convinzione e con tanto ardore la sua 
parte d’innamorato, che trionfava. La commedia 
della quale era principala interpetre, ben conce- 
pita, bene architettata, piena di situgzioni com- 
moventi, giungeva allo scioglimento preveduto di 
tutte le commedie : il matrimonio. 

E questo matrimonio, contrariamente a tatti gli 
usi, gli veniva offerto. Non era lui che dimandava 
la mano della sposa; era la sposa stessa che fa» 
ceva tutti i passi ! 

Per essere conseguente alla sua parte, egli si- 
mulò uno stnpore grandissimo. 

— Sposarvi ! — ripetev: 
par cosa da pensarei!.. 
serio 


— Sposarvi!... Vi 
non parlate sul 


v 


, parlo sul serio... Questa idea non mi viene 
ora per la prima volta. 

— 8 una pazzia... Non ve la lascierò commet- 
tere. 

— Che pazzia c'è, alla fine del mio lutto, a spo- 
sare un uomo onorevole e che io amo? 

— Dimenticate, mia cara, che voi vi chiamate 
la principessa Lavisin. Siete imparentata con le 
più grandi famiglie di Russia; ed io sono sem- 
plicemente il barone di Mérieux. 

— Ebbene, dopo essere stata principessa, di- 
verrò baronessa... Il titolo di barone. quando è 
antico, equivale a quello di principe... di principe 
russo, sopratutto, che è molto comune... Che me 
ne importa, del resto? Io mi parerò del vostro 
nome con maggior orgoglio di qualunque altro. 


stono ancora, far un avviso ogni due anni.fl si- 


gnor Tal dei Tali è ancora vivi. Ginlio $andeag, | 


anche lui è sopravvissuto lungamente a sà, steso. F 
Ma la sua fama era troppo grande © nieritata 


perchè si dimenticasse. Sarebbe stato sufficiei 
a mantenerla Mademoiselle de la Beigliàre libro, 
e commedia. Nondimeno, anche l'esser egli stato 
per qualche tempo la « metà » di Georges Sand 
non vi ha mediocremente contribuito. 

XXX 

C'è in Franoia la leggenda che un certo padre 
Loriquet, scrivendo la storia dal 1800 al 1814, abbia 
stampato che « il regno di Luigi XVIII fa il più 
glorioso che abbia avuto la Francia per le con- 
quiste che fece in quel tempo il marchese Buona- 
parte generale in capo dell’armata del re ». Si è 
discusso assai se veramente questa storia esista 
e sia fatta così. Quello che non metterà dubbio 
per i posteri è che, regnando la terza Repubblica, 
si sia fatta un'edizione purgata di poesie, ad uso 
scuole, dove si non soppressi i nomi di emblemi 
sediziosi, La favola di La Fontaine: Le petit pois- 
son et le péeheur, che incomincia 

« Petit pisson deviendra grand 
Pourou que Diew lui prite vie, > 
suona ora ortodossamente, 
« Petit poisson deviendra grand 
Poureu qu'ow Imi laisse vie >. 

Mi pato che si poteva far meglio. Si doveva la- 
sciar în bianco la parola Diew per porvi, vada 
non vada il verso, il nome dei ministri d 
zione pubblica che si succederanno 

« Pourou que M. Ferry lui laisse 
e via via così. 


XX 

Si dico che Léo Delibes, avendo incontrato Saint- 
Saén3, e questo avendo fatto mostra di non ve- 
derlo, un amico gliene chiese il perchè. 

— Che cosa vuoi? Mi fa il muso... per la mia 
musica ? 

XXX 

Della Carmen, riprodotta per la prima volta 
dopo la creazione all'Opéra Comique, basta 
petere un motto che correva quando fu finita la 
rappresentazione. — Avete veduto come la Isaac 
si è truccata? ParejLnigi Filippo ! — Eraa verità. 
Ve la figurate vei la viva aodalusa di Bizet, così 
manomessa? Il quartetto del Mefistofele di Boito, 0 
questa Carmen, abimè! faranno deplorare che qual- 
cuno nen abbia eseguito... il sagrifizio di Abramo. 

babe 

Duo motti per finire. 

Udito alla Camera: 

— Sapete la grande notizia ? Il signor Wilson 
(il genero del signor Grévy), ha comperato il 
igaro. 

— Il Figaro? È unoscherzo! vale venti milioni. 
— Ma no, non mi capite, ha comperato il Fi- 
garo, come me, come voi, per tre soldi! 


x 


Rubato 
— Sai la scoperta ? — diceva una eocofte a una 
sua amica. — Nadar ha trovato il modo di foto- 


— Sventuratamente — riprese a dire luî— v 
non siete soltanto la principessa Sofia Lavisin. 
Avete un patrimonio considerevole. . Tutti lo co- 
noscono... Esso ammonta a più di cinquanta mi- 
lioni. 

— Ebbene, che fa la cifra? 

— Molto. Sposandovi, passerei per uno specu- 
latore... Si dirà di me, che non ho mai saputo 
calcolare în vita mia: « Ha fatto un buon affare». 

Essa stava per rispondere. Non 0sò; temeva 
ferirlo. Ma egli l'aveva capita e riprese a dire 

— Sì, lo so... Indovino ciò che volete dirmi... 
Nessuno dei vostri pensieri mi sfagge.. Vi stu- 
pite dei miei sorupoli rispetto a voi, quando in- 
vece penso a sposare un'ereditiera che possiede 
cinque milioni... Indovino, non è vero? 

Essa serbò il silenzio. 

— Ebbene, permettetemi di farvi osservare che 
questo matrimonio non avrebbe zieun rapporto 
con quello che voi mi proponete. La giovinetta 
in questione appartiene a una famiglia onorevole, 
ma soltanto onorevole, senza passato, senza nobili 
parentele. Il suo patrimonio è stato guadagnato 
negli affari da un padre intelligente, ecco tatto... 
Essa mi porterà una dote, sia! Ma io le porto 
un nome, un titolo, una situazione eccellente... Io 
le apro i migliori salotti di Parigi. Essa può es- 
sere ricevuta dappertutto... fra noi c'è sempli- 
cemente uno scambio, una specie di mercato... 
La mia dote morale ha lo stesso valore della sua, 
che è soltanto materiale... Essa farà un buon af- 


|.fare con me; il mondo lo capirà ed approverà. 


La principessa si avvicinò a lu', e prendendogli 
le mani che strinse violentemente : 

— Allora — dissa — non vuoi? 

— Non posso. 

— E sposerai l’altra! — gridò con la voce vi- 
brante, con l'occhio ardente. 


( Continua) 
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grafare sulla pelle. Così potremo portare il ri- 
tratto dell'amante sul braccio. ì 
— Jamais! finiremo col parere tanti... album ! 


Ido, 
A PIAZZA DI SIENA 


Dal libro di Yorick: Giostre e tornei, 1313- 
1883, che si pubblicherà la mattina del 3 di 
maggio, in occasione del gran carosello, to- 
gliamo la pagina seguente che servirà d’an- 
nanzio alla festa.. e di battistrada al volu- 
metto. 


La grida dell’araldo. 
Dame gentili e cortesi cavalieri, 

La giostra che oggi si corre in Roma nella 
villa Borghese, e precisamente sulla piazza di 
Siona, intende a festeggiare lo nozze del principe 
Tommaso Alberto Vittorio di Savoia duca di Ge- 
nova, fratello della nostra bene amata © graziosa 
Regina, figlio del compianto Ferdinando Maria 
Amedeo Filiberto Vincenzo duca di Genova, e della 
duchessa Elisabetta Maria Massimiliana Luisa, 
nata dal defanto re Giovanni di Sassonia, con la 
principessa Isabella Luisa Amolia Elvira Bianca 
Eleonora duchessa di Baviera, figlia del duca Adal- 
berto Guglielmo di venerata memoria e della prin- 
cipessa Amelia Filippina del Pilar, infanta di 
Spagna. 

Il principe Tommaso è dei nostri, e non ha bi- 
sogno di presentazione. Ha nelle vene un sangue 
che non mentisce, ha nel cuore un affetto, un culto, 
una religione che non mentisce al suo sangue. Il 
principe Tommaso è devoto all'Italia, e la servo 
colla mente e col braccio, senza ambizione, senza 
fasto, per intimo sentimento del dovere di citta- 
dino, pel rispetto che deve al suo nome, per 
la fede che ha giurato al suo re. 

Giovane ancora, ha corso i mari e visitato lo 
regioni più lontane; e framezzo al fragore 0 ai 
pericoli delle tempesto, per i silenzi delle lunghe 
notti stellate, fisso col pensiero alla patria diletta, 
ha temprato il suo spirito e rinvigorito la sta 
mente all’affetto operoso per la gloria e per l'o- 
nore d'Italia, Venga il giorno delle prove più ardae 
e dei cimenti supremi, e la patria potrà affidare 
lo suo sorti al prode soldato, all’intrepido ma- 
rinaio. 

La principessa Isabella viene por la prima volta 
fra noi. Che il volto ilare e franco dei cittadini 
della nuova sua patria, sorrida a lei come oggi 
le sorride questo cielo azzurro, questa terra smal- 
tata di fiori, e l'onda argentina che bacia i lembi 
estremi della nostra petisola. Il cielo e il mare 
portano qui i suoi colori ; come alla giostra che 
sta per incominciare li porterà il figliuolo dei so 
vrani d'Italia, il giovinetto principe di Napoli, che 
in onore di Jei scende per la prima volta uel- 
l'arena e indossala divisa della casa dei Wittel 
bach. 

Anche quella è una stirpe di prodi, antioa di 
origine, ‘chiara per goste gloriose. Gli antenati 
della principessa Isabella conquistarono la loro 
corona sui campi di battaglia; oggi, in più pacifica 
età, i suoi maggiori coltivano con assiduo «more 
è con generosa larghezza proteggono le scienze e 
Jo arti. 

Degli antenati dei nostri re suona alta e încor- 
rotta, da oltre dieci secoli, la fama porogni plaga 
del mondo, dove la virtù ed il valore non si co- 
noscono soltanto di nome. L'Araldo ha ormai 
mille volte proclamato i fasti di quella forte di- 
nastia, che riuni sotto îl suo scettro i popoli di- 
visi di questa terra, redenta dalla schiavità e dal- 
l'obbrobrio. E ripete anco una volta, in questa 
fausta occasione, Ja sua vecchia grida, al suono 
delle trombe che chiamano i cavalieri alla giostra. 

Oh! nobile, illustre, antica, invita progenie di 
Umberto Biancamano, stirpe di paladini © d'eroi, 
di cavalieri e di crociati, che hai bagnato del tuo 
sangue tatti i campi di battaglia dove si sono 
combattute lo sorti dell'umanità e i destini della 
patria; schistta di prodi, di generosi campioni 
della religione, delia giustizia del buon dritto; 
che colla punta della tna spada hai scritto lo più 
belle, le più splendide, lo più incancellabili pagine 
della storia d'Italia e del mondo; che hai fatto 
sventolare la tua bandiera — azzurra come questo 
cielo sereno — per tutto dove s'è levata una voce 
di libertà, un grido di riscatto, un gemito di do- 
lore; che in mezzo alla barbarie e alla forocia dei 
secoli hai dato il primo e il più nobile esempio 
di pietà, di lealtà, di rispetto alla fede giurata; 
vecchia e santa Dinastia Sabauda, forte come il 
ferro della tua lancia, salda come la rupe delle 
tue montagne, pura come l'oro della tua corona; 
che regnavi sovrana sopra un pugno di valorosi, 
quando tutte le attuali dinastie d'Europa trasci- 
navano nella più ignobile osenrità l’abiettezza, la 
colpa o il delitto di origino; che hai fatto squil- 
Jare le tue trombe nelle giostre e nei tornei quando 
gli avi dei monarchi più orgogliosi suonavano 
ancora la zampogoa del pecoraio o il buccino 
del bifoleo; che calpestavi col tacco dello sprone 
dorato la testa dei cani saracini quando i potenti 
di oggidi avevano appena tanta nobiltà di natali, 
& tanto lustro di geste per accampare il diritto 
di reggerti la staffa e di porgerti l'elmo piumato, 
Ta accogli all'ombra del tuo manto regalo la sposa 
d’ano de' tuoi figli, © vestila del tuo splendore, e 
fa che da lei nascano rampolli degni degli avi 
© meritevoli dell’affetto e della devozione di questo 
popolo. 


« FANFULLA » A MILANO 


Un voto preveduto — Funerali solenni — Il 
maestro Verdi — Monsignor Massaia — 
Una società in dissoluzione ed una in for- 
mazione. 

Milano, 27 aprile. 

Che l'onorevole Gaetano Negri si sarebbe di- 
messo dall’aftlcio di presidente della Costituzio- 
nale, era da prevedersi ed io lo previdi — senza 
troppo sforzo d'imaginazione — due giorni prima 
della ritirata del comitato promotore della Espo- 
sizione mondiale. 

Che l'Associazione costituzionale non avrebbe 
accettato le dimissioni, era ugualmente prevedi- 
bile e desiderabile. La lettera con la quale il 
Negri annunziò le dimissioni al Consiglio direttivo 
era redatta in termini esprimenti tutta la nobiltà 
di sentire dell’uomo che Milano ebbe a degno rap- 
prosentante in Parlamento per qralche anno. Se 
ci fosso stato bisogro di una prova della serietà 
dei propositi del Negri, quella lettera era suffi- 
ciente per confermargli l'onorevole mandato. 

Appena letta all'assemblea generale dell’Asso- 
ciazione, fa propesto un ordine del giorno col 
quale s'invitava il Negri a ritirare le dimissioni 
il marchese Emilio Visconti Venosta espresso il 
desiderio che tale ordine del giorno fosse votato 
all’ananimità; l'assemblea lo approvò per accla- 
mazione, ed il Negri consenti ad obbedire al voto. 

Non si potrà dunque più dire che l'Associazione 
è scissa per dato e fatto di pochi intransigenti 
contrari all'Esposizione per spirito di parte. Nulla 
di più assurdo, del resto, di questa asserzione: 
fra gli industriali che si seno — con pubblico do. 


cumento — mostrati apertamente contrari el | 


progetto, ve ne sono di quelli che i fogli rad.cali 
hanno raccomandato caldamente in occasione di 
elezioni commerciali od amministrative: fra gli 
stessi deputati della città di Milsno, tutti radicali, 
qualcuno si è mostrato contrarissimo al progetto. 
Bisognerebbe domandare all'avvocato Marcora se 
era della stessa opinione dell'amico Mussi! 

La macehinetta del Secolo, che voleva buttare 
addosso ai moderati la colpa di aver fatto a Mi- 
lano un danno di parcechi milioni avversando l'e- 
sposizione, si è smontsta prima di cominciare a 
fare il suo effotto, ed anche fra il pubblico che 
beve grosso, il Sesolo, invece di gnadagnare in re. 
putazione, ha scapitato un tanto con la sua osti- 
nazione e lo sne recriminazioni. 

Il bello è che il Negri era fino a tre giorni fa 
per il Secolo ua uomo d'ingegno che si sapeva 
sollevare al di sopra delie gara politiche; og; 
perchè la Costituzionale lo ha rieletto presidente, 
è un « fantoccio » ed un « burattino >. Net nu- 
mero di ieri era, dove gli si fanno questi el 
c'è in prima pagina un articoto sul Galateo pe 
tico.. Galateo, per intendersi... queilo di monsignor 
Della Casa; non il vice-presidente dell’Associa- 
zione progressista. 

PE 


Ieri mattina tutta Milano ha accompagnato da 
via Borgo Nuovo a San Marco e poi al cimitero 
monumentale”la salma di Don Antonio Falcò pria- 
cipe Pio di savoia, morto a 69 anni per spo 
piessia. Un colpo apopletico lo aveva già da 
qualche anno reso paralitico, e soltanto ln forza 
della volontà poteva far sì ch'egli continuasse an- 
cora a camminare a piedi appoggiato ad un ba- 
stono. 

Don Antonio Falcò aveva fatie le campagne del 
1848-49 in Piemonte reale, distinguendesi a Pa- 
strengo ed a Novara. Perciò uno squadrone di Sa: 
voia cavalleria precedeva il feretro, coperto di 
stupendi fiori, e lo seguivano molti ufficiali, nonché 
il generale Thaon di Revel 6 quel Don Alberto 
Falcò che Alfonso ed Alessandro La Marmora pien- 
sero morto all’assalto del palazzo Doria a Genova 
nel 1849. Ricorderete che il La Marmora fa men- 
zione di questo fatto nell'Episodio del risorgimento 
italiano, ed aggiunge che il Falcò, ufficiale d'or- 
dinanza di suo fratello Alessandro, era uscito salvo 
per miracolo da mille pericoli nella campagna 
del 1848. 

1 Faleò, d'origine spagnuola, ereditarono in questo 
secolo il titolo di principi Pio di Savoia, di mar- 
chesi di castel Rodrigo, e di conti di Lumiares 
dai Valcazar, uno dei quali aveva sposato donna 
Isubella Pio di Ssvoia discendente diretta di Ga- 
lazzo Pio di Carpi adoitato co! fratelio Alberto, 
nel 1450, da Ludovico duca di Savoia. 

ll defanto principe era amantissimo della fami- 
glia avata dalle nozze con donna Evelina Trivulzio 
sorella dol marchese Gian Giacomo. Lo si vedeva 
sempre con le figlie — neaveva quaitro, due delle 
quali ancora adolescenti, eduna sposata nell'estate 
scorsa al Negroni-Prato-Morosivi. Era caritatevo- 
lissimo: presiedeva il patronato degli spazzaca- 
mini, e la Società di mutuo soccorso che provvede 
al collocamento delle vedovo e dei figli dei por- 
tinai; fa il primo che pensasse in Milano alle isti 
tuzioni di cucine economiche. 

Gli succede quale capo della famiglia Bon Juan 
Falcò conte di Lumiares, giovane simpaticissimo, 
che ha abitato parecchi mesi in Roma dilettan- 
dosi dollo stadio della pittura, ed ha sposato 18 
mesi sono donna Ines de la Gandara, sorella della 
duchessa d'Antani. 


Verdi è arrivato a Milano mariedì sera, zitto 
zitto secondo il solito, andando ad abitare il suo 
solito quartiere dell'Albergo Milano. 

Chi lo ha veduto lo trova meno vigoroso e ro- 
busto del solito. Ai 70 ci siamo arrivati © per 
quanto il gran maestro stia benissimo, pure non 
dimostra più 50 anni come li dimostrava due o 
tre anni sono ed anche l'anno passato. 


Debbo pur troppo aggiungere che il maestro non 
parla neppur per idea di nuovi lavori. L'7ago è 
forse ancora nella sua mente. Si sa che ha molti 
quaderni di musica, ma chi può dire se quella 
musica è un’opera, oppure se è una raccolta in- 
forme di frasi e di pensieri musicali; una miniera 
di diamanti... non ancora pulimentati ? 

Qui a Milano Verdi fa la sua solita vita. Esce 
poco di casa e vede pochissime persone, fra le 
quali Boito e Giulio Ricordi. Si tratterrà qui per 
qualche altro giorno. 

>< 


Alle 3 40 di ieri sono arrivati da Bergamo a 
Milano monsignor Massaia, l’apostolo dello Scioa, 
ed il padre Cocchia, quello che seoprì a San Do- 
mingo le ceneri di Colombo. 

C'erano a riceverli alla stazione, monsignor Ca- 
labiana, arcivescovo di Milano, ed alcuni dei più 
colti ed illuminati sacerdoti della nostra diocesi; 
il capitano Camperio, presidente della Società di 
esplorazione, il padre provinciale de’ cappuccini, 
alcuni presidenti e componenti di circoli © di as- 
sociazioni eattoliche, Il provinciale de’ cappuc- 
cini voleva condurre i due ospiti al convento faori 
di porta Vittoria, ma monsignor Calabiana li volle 
con sè all’arci vescovado. 

Monsignor Massaia mi parve invecchiato più 
di quando era a Frascati, stanco, quasi cadente. 
L'hanno dovuto aiutare a scendere dal vagone ed 
a salire nella carrozza, e non si può dire che 
l'abbia stancato il viaggio perchè da Bergamo a 
qui o'è un'ora e mezzo di strada ferrata... e si 
va di passo. 

Sarebbe una crudeltà obbligare quel povero 
veochio a fare una conferenza, come parrebbe in- 
tenzione di qualcheduno. Oltre all’abusare delle 
di lui poche forze, si dovrebbe far violenza al sno 
modestissimo naturale ed al suo carattere di sa- 


cordote. 
DK 

La Società de' reduci dalle patrie battaglie con- 
tava già più di 1000 soci: domenica scorsa una 
sessantina riuniti în assemblea generale per mo- 
dificare lo statato per la decima volta, hanno 
proclamato il titolo di Società democratica dei 
reduci, ece., ecc. 

Quindi la dissoluzione che sarebbe avvenuta 
lentamente precipita. Molti socî non volendo es- 
sore democratici per forza usciranno definitiva 
mente da un sodalizio del quale moralmente non 
facevano più parte. Si sta formando una nuova 
Società di reduci, che accoglierà indistintamente 
chiunque riconosea per principio fondamentale il 
< bene inseparabile del Ree della Patria ». Si può 
far conto sopra un centocinquanta iscrizioni nuove 
e sopra un trecento socî della Società antica che 
verranno ad ingrossare le file di questa nuova 
intitolata, come quella di Roma, dai nomi d'Italia 
e Casa Savoia. 

Le ha fatto beno alla Società vecchia la cura de] 
dottore De Cristoforis ! 


I 


RHEINGOLD 
(L'oro del Reno) 


Un pubblico non numeroso, ma di buona vo- 
lontà; molti tedeschi con a capo il barone di 
Keudell; qnalche wagneriano convinto o facendo 
finta d'esserlo —e sono i più scalati — i capelli 
di Sgambati e la barba di Mancinelli; un teatro il 
luminato per eccezione ed un t>ndone medioevale. 
ecco l’aspstto del così detto massimo teatro ieri 
sera. L'ombra di Jacovacci non si è veduta aggi- 
rare pei corridoi; ci assicurano che abbia creduto 
bene di dormire in pace. 

L'orchestra, diretta dsl Seidl, dopo li squilli dr 
avvertimento, dà fiuto alle trombe, intuonando la 
marcia reale e proseguendo coll’inno bavarese in 
mezzo agli applansi. Poi la composizione wagne- 
riana ha principio, 

È il fondo del Reno e l'orchestra imita il mo- 
vimento delle acque ed il cullarsi delle ondine, 
mentre i corni, per dimostrare che tutto il mondo 
è paese, anche il fondo dei fami, credono bene 
di arrischiare timidamente qualche steccaccia. In 
generale però l'orchestra del Leidl è buonisaima 
sì per l'abilità degli istrumentisti, sì per la bontà 
degli strumenti, sì pel concerto e l’afatamento, 
sebbene l’esecazione, guidata da nna bacchetta 
quasi automatica eil inesorabile come la giustizia 
di Dio, non abbia mai l'aria di uno slancio pos- 
sibile. Le tre ondine fanno bene il loro devere, 
guardando l'oro e cantando intuonate, mentre 
Alberico pronunziando ia frase: maledetto l'a- 
more, ruba l'oro e fa nascere uno scompiglio e 
una confasione, che serve poi a cambiar la scena. 
Questa prima parte è peraltro riuscitissima, per 
chè il lato descrittivo in orchestra è ben trattato 
e gli effetti sono sicuri. 

Anche il canto di Wotan è bello e bene eseguito 
dallo Scaria, che ne riceve in compenso un primo 
caldo applauso. 

Poi cominciano i lunghi dialoghi, dei quali ta 
seconda scena è impinzata; il canto non ha più 
risorse e l'orchestra ha l'assoluto dominio di tatto. 
Due bei momenti sono tattavia l’arrivo dei gi- 
ganti con una marcia caratteristica ed il racconto 
del dio Loge, nel quale c'è il richiamo delle ideo 
accennate nelia scena delle ondine. Anche la parte 
drammatica ha qua e là dei punti che scuotono 
il pubblico, ma vien danneggiata dalla ignoranza 
della lingua e dalla insufficienza delle due povera 
deo e di quel dio Loge, che sebbene sia fl dio 
delio buone 6 caftive risorse, non adopera che la 
seconda metà del suo bagaglio divino. 

Al secondo atto le cose vanno meglio. C'è'un 
nano, il Sieban, che è il vero grande artista delta 


compagnia, almeno finora. Il suo racconto è un 

di musica commovente e compone bene col- 
l'insieme della musica che ci fa sentire il lavoro 
delle facine nell’antro dei Nibelungi. Gli applausi 
scoppiano sinceri perchè la melodia ed il canto 
fanno capolino. Che bell’effetto (acustico ed imita- 
tivo, s'intende) è quello del rospo; ma le solite 
discorse sono sempre lunghe ed il sentimento 
drammatico viene troppe volte sopraffatto dalla 
lungaggine, nonostante gli sforzi dello strumen- 
tale © gli espedienti degli artisti. 

Cambiandosi scena e ritornando al Walhalla, 
ritroviamo un altro bel pezzo d'orchestra, che è 
l'entrata dei nani col tesoro. Poi si spplaudisce 
la bella voce della dea Terra, si rimane allettati 
da altra musica orchestrale, e poi si ricomincia 
ad essere sopraffatti sempre maggiormente dai 
dialoghi lunghissimi e dalle stonazioni di Wotan. 
all’anisono con gli altri dèi; e tra l'arcobaleno, 
le nubi, i giganti che si ammassano ed altri feno- 
meni scandinavi, cala la tela, si fa la luce a! ri- 
torno della quale anch'io ho applaudito di cuore. 

Questo non è che il preludio, o, meglio, il pro- 
logo ! Attendiamo pazienti lo svolgimento © poi 
anche noi diremo la nostra. Però non ci dimenti- 
chiamo che ieri sera, tolte le ondine ed il nano 
Mime, tutti gli altri hanno stonato ; in tedesco 
ma hanno stonato....a meno che ciò non sia com- 
preso nel programma wagneriano. 

Ml Podestà. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 aprile. 

Ieri sera alle 8 ebbe Inogo a corte un banchetto, 
al quale erano invitati tutti i componenti la casa 
civilo © militare di Sua Maestà il Re e lo damo 
di Sun Maestà la Regina. 

Sua Maestà il Rs aveva a destra Sua Altezza 
Reale la duchessa di Genova, Sua Altezza Reale 
il duca di Genova, la contessa di Gattinara, il 
principe Wrede, la duchessa di Sartirana, il conte 
Botlhumer, la principessa di Vicovaro, il mag- 
gior generale Caravà, la marchesa di San Giuliano, 
il comandante Mantese, la contessa @azzelli, il 
conte Lovera, la marchesa di Boy], il signor Bo- 
hum, il conte di Collobiano, il comandante Ruffo, 
il tenente colonnello Goria, îl commendatore Co- 
simo Peruzzi, il tenente colonnello Osio, il mar- 
chese Gavotti, il marchese di Villanova, 

Morelli, il marchese Niccolini, il conte Zucchi 
il conte Riccardi, il capitano e il tenente dei co- 
razzieri. 

A sinistra: 


la contessa Marcello, il barone Lichtenstein, lx 
principessa Brancaccio, il conte di Serravalle, la 
contessa Taverna, il marchese di Reyl, Ja con- 
tessa Malabaila, il colonnello Mantellini, la cons 
tessa di Brozzolo, il conte Gezzelli, il marcheso 
Lavia, il conte Candiani, il tenente colonnello 
Sponzilli, il marchese Borea, il tenente colonzello 
Cesati, il principe di Vicovaro, il capitaro De 
Sonnaz, il signor Acton, il conte Seyssel, il conte 
Zeno, il marchese Gay di Quarti, il tenente Si 
smondi. 

Sua Maestà la Regina, che sedeva di fronte a 
Sua Maestà il Re nella tavola fetta a rettangolo 
aperta da un lato, aveva a destra: 

Sua Altezza Reale il principe Arnolfo, la baro- 
nessa Tautphoens, Sna Altezza Realeil principe di 
Napoli, la principessa Paliavicini, Sua Eccellenza 
il conte Panissera, la principessa d'Ottuiano, il 
marchese di Villamarina, la principessa di Pa- 
ternò, il marchese Dragonetti, il conte Giannotti; 
il marchese Della Stufa, il tenente colonnello Dg 
Renzis, il maggiore Ster ‘pone, il cavaliere Brenda, 
il marchese Origo, il cavaliere Del Carretto, il 
marchese D'Oria, il cavaliere Saglione, Îl tenente 
Rusclietti 

A sinistra: 

Sua Altezza Realo il duca d'Aosta, Sua Eccel- 
lenza la marchesa di Villamarina, il barono Taut: 
phoens, la duchessa Sforza, Sua Excellenza il conte 
Pesi, la principessa di Venosa, il maggior gen 
rale Morra, la dachessa di Monteleone, nobile Sar- 
tirana, canonico Anzino, il commendatore Simeone 
Peruzzi, tenente colonnello Morozzo. il tenente co. 
lonnello Leitniz, il conte di Falicon, conte Brame 
billa, il marchese Guiccioli, il cavaliere di Broze 
zolo, capitano Vicentini, tenente Stucchi. 

Dopo il pranzo i sovrani e i principi si reca- 
rono sulla loggia del Quirinale ad assistere alle 
serenata. 

* 

Il tempo ieri sera è stato più cortese di 
prometteva. Ha impedito l'i'uminazione, ma he 
permesso la fiaccolata. È pur qualche cosa e bic 
sogna essergliene grati. La folla invadova a passo 
di carica, montando su da via della Consulta & 
dalla via Nazionale. S'addensava aitorno ni ca 
valli di Fidia. Pareva che tutta fosse sbucata at. 
lera di casa per darsi convegno alia serenasa. La 
piazza del Quirinale s'allargava, sì allargava core 
tinuamente per far posto alle migiiaia di persone 
che arrivavano senza posa, e, caso strano, non si 
riempiva mai. Intanto da lontano sì sentiva il 
suono dello fanfare che arrivavano colla flucco- 
lata, la quale dopo aver rimontato il Corso di 
piazza del Popolo a piazza Venezia, si avvicinava 
dallo sbocco di via Nazionale. 

E intanto la gente accorrova, accorrava sempre, 
Perla prima volta ieri sera la piazza dol Quirt: 
nalo a'è miracolosamente riempita. Sotto la luca 
scialba dei lampioncini bianchi la folla stendeva 
come un polipo gigantesco i suoi tentacoli. neri 
lungo la discesa di via della Consulta, lungo quella 
di via Nazionale. Poi la fiaccolata è comparsa 
sulla piazza, e lentamente aprendosi un varco în 
quella massa compatta, è andata a disporsi in una 
lunga fila soito la reggis, al suono delle fanfara 
© delle musiche che mescolavano in una melodia 
tutta wagneriana i loro concenti svariati, 

La folla applaudiva all’inno reale, applaulira 
alla Casa di Savoia, applandiva agli sposi. Pepo 
un quarto d'ora d'attesa, i servitori sono vennti a 
stendere il famoso tappeto rosso sul balcone, 1a 
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FANFULLA 


trombe hanno intuonato la fanfara di Savoia, le 
musiche hanno attaccato la marcia reale e il pub- 
Dlico s'è sfogato in un urrà entasiastico. La ve- 
nuta delle Loro Maestà e degli augusti. sposi sul 
balcone è stata annunciata dai quattro concerti 
della serenata, i quali hanno intuonato alla loro 
volta la marcia reale e quindi l’inno bavarese. I 
sovrani, dopo aver risposto al saluto, sono rimasti 
sul balcone a godersi la serenata. 

La quale è riuscita benissimo, ad onta che il 
cielo non fosse punto analogo alla circostanza. I 
quattro concerti riuniti hanno suonato stupenda- 
mente, sebbene i pezzi del programma non fossero 
molto divertenti. Ma alla folla bastava qualunque 
pretesto, pur di festeggiare gli angusti sposi. 

Fra gli intervaili dei pezzi gli applausi erom- 
povano naturalinente fragorosissimi, e Sua Altezza 
la principessa isabella, tutta vestita di bianco, ri- 
spondeva salutando col capo e colla mano la folla 
che acclamava. 

Alle dieci e mezzo la festa era finita. 

* 

Il principe Arnolfo si è recato stamane al Qui- 
rinale. Nel cortile la compagnia di guardia reso 
gli onori militari. In carrozza col principe stava 
il suo maresciallo principe Wrede e il generale 
Morra aiutanti di campo del Re. Nella seconda 
carrozza avevano preso posto gli aiutanti di campo 
del principe e il colonnello De Renzis. 

Introdotto subito presso Sua Maestà la Regina, 
il principe Arnolfo si trattenne con essa e coi 
principi fino alle 11; il Re giunse poso dopo, ap- 
pena finita la solita firma dei decreti. 

La real famiglia passò quindi nella cappella di 
corte per ascoltare la messa, 

x 

Stamani Sua Altezza Reale il kedivo di Egitto, 
cavaliere dell'Annunziata, ha mandato in dono a 
Sua Altezza Reale la principessa Issbeila uno 
splendido collier di monete antiche egiziane. 


. 

Il principe di Carignano si è recato a sentirla 
messa alla chiesa del Sodario. 

* 

Quest'oggi, poco dopo le quattro, Sna Maestà 
la Regina, il duca e la duchessa di Genova, in 
carrozza di mezza gala, sono intervenuti alla festa 
popolare ai Prati di Castello; hanno fatto un giro 
sul piazzale e quindi sono ritonarti per il ponte 
di Ripetta acclamatissimi dalla folla. 

* 

Ieri nel resoconto dell’arrivo abbiamo ommesso 
di dire che la casa civile alla stazione era rap- 
presentata oltre che da Sua Eccellenza jl prefetto 
di palazzo, da due maestri di cerimonie il com 
mendatore Cosimo Peruzzi, e il marchese Angelo 
Gavotti, i quali presero parte al corteggio nella 
quinta carrozza. 


* 

Gi assicarano persone’ degno di fede che alie 4 
di oggì, recatesi al Rossini per acquistarvi dei bi- 
gliettiedel torneo, ve hanno acuto in rispesta che 
i biglietti da 5 e da 3 lire messi in vendita alle 
10 di stamani, erano finiti 3. mezzogiorno, e che 
quelli da disci lire erano finiti alle 3 112 È il so- 
lito indecente bagarinaggio, contro il quale ogni 
protesta sarebbe inadeguata. Ci paro chela Com- 
missione e il municipio dovrebbero metterei un 
po' le mani, aache perchè sappiamo jche questi 
biglietti serviranno per il consueto romanesco tri- 
potage, cho questa volta si sarebbe dovato impe- 
dire ad ogni costo ! 


* 


L'altra sera le eleganti sale del villino Segrà al 
Macao si apersero ad una festicciuola drama 
tiea, che riascì oltremodo brillante. Nel teatrino 
Augusta, messo su con molto buon gusto, si recitò 
Fuochi di paglia di Castelnuovo con una tale 
scioltezza e con un tal brio ed afflatamento da 
convertire Fantasio, il più renitente ed implaca 
bile nemico dei dilettanti! La signorina Augusta 
Segrè fa una marchesa Claudia incantevole, una 
vedovella tutta vezzi ed attrattive da faro invi 
diare fariosamente l’Ettore Arvedi (Mario Bonghi 
reduce dall'Africa, che riesce a furie di 
la saa antipatia per gli ex milita 

Bravissimo il conte Loreazo (Carlino Segrè) nei 
suoi furori di gelosia otelliania per la moglie (xi. 
gnorina Erminia Monteverde), un'ottima Carolina 
Indovinatissima ed esilarante la coppia Falchi 
(Eiconora ed Edgerton Rogers) specie la baro- 
nessa Lucrezia. Pieno di spirito e d’eleganza il 
manifesto abilmente disegnato dal signor Magni. 
Insomma una festa completamente riuscita ed al- 
lietata dalla presenza d'un'eletta'di gentili signore 
e signorine. Cito a caso, le signore Giois, Rosmini, 
Bonghi, Scialoia, Czudafy, Rogera... e le signorine 
Centurini, Galiani, Moleschott, Valeri, Galassi, 
Monteverde, Rosmini... Nè mancavano ls notabilità: 
l'onorevole Bonghi, i senatori Moleschoit e Monte 


verdee l'ingegnere Edoardo Gioia. 
* 


I teatri. 

Questa sera all'Apollo verrà rappresentata la 
Valkira, la seconda opera della trilogia wagne- 
riana. 

Al Valle è annunziata por martedì sera la be- 
neficiata della bravissima signora Ruta, colla 
Maria di Magdala del Calvi. Piena sicura. 


rr,,PtÒ 

iacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8 12. — La Valkiri 

COSTANZI. — Ore 8 3;4. — Il Trovatore, opera. 

VALLE. - Ore 812 — Nerone. 

ARGENTINA, — Ore83:4 — L'augellin belverdo, 
operetta 

ALHAMBRA. — Ore 5 e8 112.— I sindaco spro- 
positato — Don Cesare di Bazaw. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 112.,—, Giw 
seppe Il alla visita celle carceri. 

QUIRINO. — Ore 5 112 @9. — Orfco all'inferno. — 
Giorno e noi 

MANZONI. — Ore 6 e 10 — Meo Patacca, 


NostRrE ÎnrormaziIoNI 
(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 29. 

Tutti i commissari eletti ieri dalla Camera 
per il progetto di legge del Tonkino sono fa- 
vorevoli. 

Mamiani fu eletto membro dell’Accademia 
delle scienze in rimpiazzo di Sclopis. 

E morto Giulio Goupil, pittore di grandi 
speranze. 

Manet peggiora. 

Sarah Bernhardt, ieri, nella pantomima 
Pierrot assassin, data al Trocadero a bene- 
fizio delle officine dei ciechi, con le attrici 
Reichemberg, Judic, Bloch, Réjane, e gli at- 
tori Bouhy, i due Coquelin, Saint-Germain, 
Daubray, ecc., non ha avuto successo. 

Firenze, 29. 
Dei quindici accusati di ribellione alla 
forza con gravi lesioni, per i fatti di via dei 
Renai, nove ebbero condanne che variano da 
tre mesi di carcere a cinque anni di lavori 
forzati; sei furono assolti. 


al Qairinale. 


Oggi alle due venne fatto a corte la trascrizione 
dell’atto di matrimonio. 

La cerimonia ebbe luogo nella sala gialla che 
precede quella del Trono. Lo scalone che conduce 
all'appartamento di parata era tutto adorno 
di fiori. I corazzieri in grande uniforme facevano 
il servizio d'onore ai piedi dello scalone e nella 
sala d'ingresso all'appartamento di parata. Di 
nanzi allo scalone erauo schierati i due drappelii 
di scorta alle carrozze che hanno condotto al Qui- 
rinale le rappresentanze del Senato e della Ca- 
mera. Bellissime le carrozze di gran gala per il 
Senato. 

Alle due precise le Loro Maestà e i principi 
erano al loro posto in fondo al'a sala, fra le due 
porte che mettono alia sala del Trono, I sovrani 
avevano alla loro destra le Loro Altezze il duca 
di Genova, il duca d'Aosta e il principe di Napoli; 
a sinistra il principe Arnolfo, la principessa Isa- 
bella e il principe di Carignano. Sun Maestà la 
Regina portava un abito color amaranto; Sua Al- 
tezza la principessa era in rosa. Il Re vestiva 
l'aniforme di generale con la fascia di SantU- 
berto; il principe Arnolfo portava il collare del- 
l'Annuaziata. 

Dietro ni sovrani © alle Loro Altezzo hanno 
preso posto tutte le dame di Sna Muestà la Re- 
gina, lo dame di Sua Altezza la duchessa di Gi- 
nova, le dame e il cavaliere d'onore di Sua Al- 
tezza la principessa Isebella e i componenti le 
casa civile militare di Sua Maestà il Re, tutti 
in grande uniforme. 

A destra dei sovrani e dei principi v'era il ta- 
volino al quale hanno preso posto il presidente 
del Senato con alcuni senatori dell'ufficio di pre- 
sidenza e l'onorevole ministro degli esteri. A_de- 
stra entrando hanno preso posto tutte le autorità, 
la rappresentanza della Camera, tutti i ministri in 
grande uniforme, gli alti dignitari dello Stato; e 
parecchi ufficiali genersli 

Alle dua în punto l'onorevole Tecchio cominciò 
la lettura dell'atto matrimoniale, fatto a Monaco 
e tradotto in lingua italiana. Quest’atto ron fa 
firmato che dalle Loro Maestà e dai principi. 
Prima firmò il Re, poi Ja Regina, seguirono 1 
principe Arnolfo, gli altri principi 0.i esvalieri 
cavalieri della SS. Annunziata. 

Quindi l'onorevole Mancini, ministro degli esteri, 
diede lettura dell'atto notarile che fa pure fie- 
mato da tutti i presenti e prima degli altri dai 
quattro cavalieri dell'Aruunziata presenti alla ceo 
ricconia, che erano gli onorevoli Minghetti, Tee- 
chio, Depretis e Della Recca 

L'atto di matrimonio è stato traseritto in va 
olegente albo in peluche blu con doratare, che ha 
portato con sò il presidente del Senato per essere 
messo negli archivi del Senato, 

Ha regolato la cerimonia il prefetto di palazzo, 
conte Panissera di Veglio. 

Finita la cerimonia Sua Maestà il Re presentò 
alla duchessa di Genova tutti gli alti fanzionari 
presenti. 

Alle 3 tutto era finito 

I sovraoi e i principi si ritirarono nei loro ap 
pariamenti seguiti ciascuno dai loro seguiti. 

Le autorità invitate lesciarono subito il Qui- 
rinale nelle carrozze, lo quali sono venute a pren- 
derie a piedi dello scolone seguendo l'ordine di 
precedenza stabilito dall'etichetta, 


Ben Berroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 28. — Rispondendo ad un articolo 
del Moniteur de Rome sull'instabilità dell'alleanza 
fra l'Italia © l'Europa centrale, la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung dimosira che nè l'irreden- 
tismo italiano, nè la politica religiosa del governo 
italiano impediscono all'Italia ed all’Austria-Un- 
gheria di promuovere una comune politica pa- 
cifics. Ciò che dice il Momitewr del contegno della 
Germania e specialmente del cancelliere di fronte 
a tale politica di pace, è meno sostenibile ancora. 
Le ragioni dell'accordo degli Stati dell'Europa 
centrale nella loro politica sono da cercarsi uni» 
camente nell'agualo interesse di questi Stati alla 
conservazione della pace. Se il Moniteur stabi 
lisce un rapporto fra la situazione) della Ger- 


La cerimoni; 


mania verso l'Italia ed il conflitto del Vaticano 
colla Prussia, bisogna dire che i suoi motivi non 
sieno altro che congettare. Esso potrebbe pure, e 
con altrettanto fondamento, fare delle congetture 
riguardo allo sviluppo eventuale delle relazioni 
fra l'Italia e la Germania, se la Curia romana ed 
i suoi rappresentanti fra i deputati tedeschi si 
fossero mostrati meno intransigenti e meno ag- 
gressivi nel Parlamento e nella stampa. Dalle 
congetture alle asserzioni assodate, ci corre molto 
ove non si abbia a guida la cognizione dei fatti. 

Ci ricordiamo, soggiunge il giornale, che il can 
celliere, parecchi anni or sono, espresse il parere 
che una sovranità qualunque del Papa gli sem- 
brava on bisogno per tutti gli Stati aventi sud- 
diti cattolici. Ma non sappiamo se tale sia ora la 
sua opinione, e quali considerazioni abbiano po- 
tuto alterarla. Riassumendo tutta la carriera po- 
litica del principe di Bismarck, non ci riesce di 
convincerci che l'insieme della sua politica sia do- 
minato da disposizioni personali, da simpatie o 
antipatie. Siamo piuttosto di parere che sono gli 
interessi, i fatti, gli avvenimenti che modificano 
la sua politica : poichè se, nell'alta politica, è giusto 
il principio che bisogna essere l’amico sicuro dei 
suoi amici ed il nemico risoluto dei suoi nemici, 
bisogna altresi confessare che nessuno è assoluta» 
mente indipendente nella. scelta de' suoi amici @ 
de’ suoi nemici, ma che l'iniziativa dello stringere 
le relazioni o dell’aprire le ostilità deve restare 


alle due parti. 
CAIRO, 28. — Il kedivo ricevette soddisfazione 


riguardo alla sus pretesa di convocare e proro- 
gare con decreto il corpo legislativo; quindi la 
nuova Costituzione sarà promulgata presto. 

FILADELFIA, 28. — Seduta della Land League. 
— Alcuni preti pronunziarone discorsi. Furono ap- 
provate delle mozioni che accusano l'Inghilterra 
di una tirannia secolare e di selvaggia crudeltà 
verso gl'Irlandesi, dichiarano il diritto degli Ir- 
landesi di ottenere l'autonomia della loro patria, 
e raccomandano agli Irlandesi di non comperare 
merci inglesi. Si protestò poscia contro il governo 
inglese che invia gli Irlandesi indigenti peli \me- 
rica, e fa deciso di pregare il presidente Arthur 
ad opporsi a tale immigrazione. Si deliberò infine 
che l'organizzazione della Lega comprenda un pre- 
sidente, un vice presidente, un segretario, un te- 
esoriere ed un Consiglio. Sullivan fa eletto presi- 
dente e Byrne vice-presidente. 

VENEZIA, 23. — È probabile che i principi ere- 
ditari di Germania restino a Venezia qualche s. 
timana; avendo essi espresso il desiderio di man 
tenere uno strettissimo incognite, si crede che le 
autorità e la popolazione non potranno fare alcunè 
dimostrazione di simpatia. 

Lo yacht Amphitrite è entrato in porto aîle 
ore 2 30. 

I principi di Danimarca dopo breve sosi=. 
nezia si recano in Lombardia, indi, per la via 
della Pontebba e traversando la Germai 
neranno in Danimarca. 

FILADELFIA, 23. — La Convenzione n 
irlandese è stata aggiornata indetinitamente. Venne 
nominato un Consiglio eseentivo di sette membri. 

WASHINGTON, 28. — La cifra delie esporta 
zioni nel mese di marzo, oltrepassò quella delle 
imporiazioni di 17 milioni di dollari. 

VIENNA, 28. — La Camera approvò una mo- 
zione la quale domanda che il progetto stabilisca 
solamente i principî dell'istruzione elementare, 
escladendo ogni disposizione di competenza delle 
Diete. 

La Camera votò în 
legge modificata sull" 
170 contro 167. 


nio definitivamente în 
istinzione primaria con voti 


PARIGI, 23. — Camera dei Deputati. — È ap- 
provato il credito di 370 mi 
presntanza della Francia : 


lire per li raz- 
l'incoronazione dello 


a di Waddington, causa 
la sua attitudine, con! alla Russia, all’epoca 
del congresso di Bel 

Riprendesi la discussione della legge sui re- 
cidivi. 

La destra del Senato esaminò l'opportunità di 
interpellare sulla triplico alleanza: la decisione 
fa aggiornata a lunedì. 

PARIGI, 28. — Semato. — Il duca di Broglio 
domanda di interpellare snila triplice alleanza. 
La discussione è fissata a martedì. 

La destra del Senato è decisa ad interpellare 
il governo anche sulla decisione del Consiglio di 
Stato riguardo alla soppressione degli stipendi 


agli ecelesiasti 

VIENNA, 28, — Stasera al palazzo imperiale ba 
avuto luogo un gran pranzo militare, di 160 in- 
vitati, in onore del principe Guglielmo di Prussia. 

BERLINO, 28. — Il conte Pietro Schuwaloff fa 
ricevato nel pomeriggio dal principo di Bismarck 
e parti nella serata per Parigi, d'onde si recherà 
8 Mosca per assistere all’incoronazione deilo 
Crar. 

BRINDISI, 29. — Nelle vicinanze di San Cataldo, 
a 25 miglia da Brindisi, si è arenato ieri il va- 
pore svedese Stokholm. 

NEW-YORK, 2). — Il commissario di polizia di 
Bruxelles ritorna in Earopa dopo di eesere en- 
trato in possesso dei 709 mila dollari sottratti dal 
canonico Bernard nella cassa del vescovado di 
Tournay. 

Il partito della dinamite è malcontento dell’at- 
titudine pacifica della convenzione di Filadelfia e 
parla di tenere una Convenzione speciale. 

CAIRO, 29. — Il Giornale ufficiale pubblica la 
nuova Costituzioni 


GIOSTRE E TORNEI 


1313-1883 
vr YTORICK 


Somsario : 
1. LA PAGINA DEL PERCHÈ. 
2. PRELIMINARI DELLA GIOSTRA: 
La domanda del Campo 
A S. M. il Re d'Italia, 
Alla Regina Margherita, 
3. QUATTR’ACCHE DI STORIA. 
Per tornare un passo indietro 
La gaia scienza 
Giostre e Tornei alla Corte di Savoia 
Savoia Baviera * 
La nota triste 
L’ultima Giostra 
Per tutto il mondo 
4. L’UFFICIO DELL’ARALDO 
La Grida 
Il Blasone degli Scudi 
«Alla Giostra. 


5. ELENCO UFFICIALE DEI NOMI DEI CAVALIERI 
compoNENTI IL CaroseLo A Vira Bor- 
GHESE. 


Ritratto delle LL. AA. il Duca di Genova e 
la Principessa Isabella. 


Copertina in cromolitografia cogli stemmi delle 
due Dinastie. 


Si pubblica la mattina del 3 maggio. 
—( Prezzo L 1 )- 


presso i ségnori Fratsili Bocca, Roma, Firenze @ 
Torino, e presso tutti i librai d'Italia. 


Si può ricevere franco di porto al domi- 
cilio, rimettendo L. 1 10 all’Amministrazione 
del Fanfulla — Roma, Montecitorio 130. 


PGDOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Gute per i Bembin 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il Giornale per î Bambini, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 


articoli dei più rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi {ra gli associati con 
magoitici pren 


Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnif- 
camente illustrato da Kate Greenaway, testo da 
G. Chiarini, ed una bellissima scatola di latta con 
colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6 


Letiere e vagiia all’Amministrazione del Gior- 
male per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 120. 


Un numero di sa; 


gi 


io gratis e franco a chi ne 


fa la richiesta con cartolina postale. 


Si è pubblicato 


I TORNEI 
dall’ 842 al 1888 
Homtorio Caratiresche di E. DANTONE 


la storia dei 2} 
1883. É 


———_——_——n 
in seconda lettura iì giorno do] 
DA CEDERSI fassa siena i forno, done 
costo il giornale seguente : 
Neue Freie Presse di Vienna 
Frankfurler Zeitung di Francoforte 
| Kélnische Zeitung Colonia 
Dirigersi all’ Ufficio Principale di Pubblici 
anta, drsne dine 


i SIROPPO DI G 
CCA È questo fl miglior medicamento 


cronici - Tossi ostinato 


9 realmente un rimedio ei 


macista LUIGI CIUTI - 
Deposito in;tutte le farmacie del regno. 


E solamente garan- ‘vendita avvolte in car- 
tito il varo Scirop- fi 


po depurativo di 


lio identiche all for 


rep teipiond banno le mezze botti-| 
ma present 


glio. 
Prezzo delle grandi 
L. 9, mere L. 5. 


|} CRE, RIAZZONINI 
1 D' Chimieo - Farmacista 
i PREMIATO 

conPIU MEDAGLIE D'ORO — 


Cop Birgit I 
"Vani aromi cvarert* 


| D'ABETO 


molti anni efficacissimo nelle Bronchiti = 


vi ferina dei bambini è riuscito 
SrcIoa: n iimetio ercico. — Ciascuna bottiglia del pro- 


dotto genuino porta la quì unita marca di fabbrica del Far- 
Firenze. 


ta gialla portanti la|d'affittare al secondo piano del 

stessa Etichetta in co-|palazzo Sforza Cesarini, Romi 
[composto di 

[acqua Marcia;  rivolg: 

tiore. 


STOMACO 


I più eleganti di quarti furono 
messi 


Prezzo col piede di legno L. 6 


lall'Emporio Franco-taliano Finzi] 
le Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 84 8. Fi-| 
renze, via dei Panzani 26. 


— ia Firenso, via del 
Di Richelieu. 


3 —___ y—T—T—————__= 
Passani 1 p.p. In Mileno, Galleria Viltorio Emanooto Mo. 


Pablicità, Paris, 93, ree de 


esperimentato da 
catarri 
- Afffezioni della 


ormai 


APPARTAMENTO 


n. 42 vani, cucina, 
al 


MALATTIE 


PASTIGLIE o POLVERE 
PATE RSON 


"e MISINTO 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in 


erno francese 
YARD. 


Prezzo della Trebbiatrice con inte 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile e 


Dirigere le domande e vaglia| Perfetto. 
Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che 


in metallo inossidzbile 


vendita. Prezzi modi-| 


"LA VERA TREBBIATRIOE SVIZZERA 


Îd. dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla Stessa e 
È A que: proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località moninose_0 È 
ito lana macchina maggiormente robusta. raccomandiamo la stessa Trebbiatric 
Inato în ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. : 
IB. A questo modello lo Scuoli paglia non può essere applicato. 
lire 210. 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato fino 


trasportarsi. 

Costa assai meno delle 
Trebbistrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare un 
prodotto alireno egualo 
© che in media sì può 
calcolare di TRE ettoli= 
tri di grano ALL'ORA. 
teramente costrui- 
ferro, pesacirca 180 
chilogrammi e smontata 

10 esser facilmente tra- 
sportata nelle località 
montuose e le meno ac- 
cessibili, è quindi una 
macchina preziosa ed in- 
dispensabile per le pio» 
cole possidenze. 


Lire 200. 
50. 


Je invece desiderassero 
'rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo- 


ferro . . - 


aiatura di legno . 


dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso 
|53 e 154 e via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26. 


DEPOSITI IN: 


Drogheria M. Chiara; 
Farmacia L. Terni 
Farmacia 8j 


Dinara “Earl Ueponto, Ageoria 
"i onioa, arancia Carlo Mapotto, Agen 
Rent: regio ©. Mojon,Dioghena Persi = Giastra, (Sviziara), Drogheria 
Fermi ptbreo; tu0'd'Marelt ta = Lirorno, Angelo Chelubci < uce 
BOrhel e rense Pardini e È Malta (ati Pratcsto De Cee — Mess 
BIRILLI fratelli Connozi = Milono, Cato Et; A. Manzoni. o Cr 
Bocfine Farmacentica di Modena. Farm. Luigi Selmi = Napoli 
Ronin aego dei Bianchi. N. 10, Faraci’ Scupiti nd Roma, Farmaco can. 
Ri a ‘360; Barbero, sia Roma: Droghotia Fasll, sraa Sa Giacomo, 80 
Betti nero. Farioncia Belo dl €, Macchi — Orvizt, Farania De Paol —|di 
Fadeve: Boga Dal Brut — Palermo, Drogheria Giosud Ri:eheoso; 
sncla Pro. Aongi — Parmo, Farmacia Dott Aloto Guareschi — 

Fi Lodovico rocchi = 


Polenta, Farmazia Mus. Dant. — Ravennd, Farmacia Gelli — Reggio E- 

mille, Farmacia Reale, A. Sodi 9, 

2 Riccio di Molise, Farmacia 
Rino Stato 


Testa — Roma, Depositi snecusali: Far-| | 
‘Spirito i, piazza S. Eustacchio, Ces:noell, Marel] 
inigallia, Drogheria Luigi Rossini — ria G. B. 


de' Cor 
Btretti — Sicua. FermaciaSapori 
‘Agenzia D. Mondo, via Ospedate 5 — Udine. Farm. Giacomo Commessati 


"E Venesta, Farmacia Bitoor — Vercelli, Farmacia Berteletti — Verona, 
Domenico Negri = Vicenza, Drogheria Francesco Roasi fa V.— Viterbo. Far- 
macia 0 Velipial 


Trobot 
manto Lire 95. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


12 Forchette stesso metailo. 
12 Cucchiarini da caffè ntesso metallo. 
1 Cacchiarone per minestra, stesso metallo. 
1 Cucchiarone per salsa, stesso metallo. 
12 Coltelli da tavola, lama acciaio fino, 
1 Coltello trinciante, lama turca. 
1 Forchettone per trinciante. 
6 Poriabottiglie, metello Inoido. 
12 Portabiochieri. 


H 30 persi per sole lire 20. 


uvvvvvve 


Contro rimsesa di vaglia postale di L. 20 intestato Bellatt 
Csio, vico Greci, 2, in Genova, sarà spedito il sorrizio pron- 
tamente e franoo d'imballaggio per pacco postale. Si spedisce 
pure per ferrovia contro assegno postale porto a carico del com- 
mittente. Indicare la stazione ferroviaria. 


Chi e che non apprezza l'economia 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle ense più co- 
iode raccomandiamo il 


LUNE RCONSNICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Vrivilegiato in tetto gii Stati d'Europa (fabbrica — ÈL 
tn Vienna). 


>” VANTAUGI 2 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La; 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 

del Dottore Cov. E. VALLE 
Sia pra al opus Cielo di Palette Cielo de Co: 
|gliari © Sassari, Casa di salute di Pavia © Dispersarii sifilitici di 
'Napoli, Milano, Modena, ecc., è giudicato il più potente, pronto 
led economico r.medio della clinica moderna contro gli SCOLI URE- 
{TRALI acuti © croni 


LE 2,50 Lene, con di ir 

as regolar 6 giungendo al prezzo altri cent. 50 si spedisce con pacco postale 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag: [in tit le Stato. ” Pisis 
iore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/ 


i risparmio sulle candele steariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 76. 
Agginozenéo 50 centesimi all'importo sì spedisce franco d'ogni spesa 


4 3 vir Frattina 84 5. Firenze, via da’ Panzani 26. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio |miza e sui reni. rarvivanione le 


li tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 


di ZUGO (Svizzera) 
° Sono perfettamente igienici ; 


a den pt tpe:|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza A 


argentea ; 


3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 
(dote neceasaria per una cora) preso ia una sola vlta alle susiti-(4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. [tempo acche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 

larticoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina elgmeto innocente quanto proficuo 
di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 


lei Panzani, 26. 


- Indirizzi Raccomandati 


pressrvative sicuro sontre 
li Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 


dati, rivolgersi all’Am- 
ministrazione del gior. 
nale. 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


[im un barile. 


a | b pacco postale. 
Dirigare domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 


quantità di liquido che trovasi 


" MILOLE DI PODDPLLINA ANTRILONE PORGATITE 


del cav, SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Mlenbro della Reale Società Chimice-Farmaceutica della Gram Bretagna, ecc. 


Questo pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
sd il più semplice pargativo. L'uso continuato di questo prezioso ri- 
‘medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- 
‘vengono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza di umori. 

|Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muccosa dello rio 
\ligestive. La Joro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 


‘Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
| principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 


‘tutte le 
Accuratamente secondo la 
tutte le malattie di natura. biliose 


-— Disp 


Le 


Evans e ©., 64-66, Via 
Si trovano vendibili în 
Firenze, Janssen; Genova, 

netti, Torino, farmacia 


Roma 


il presso Scarpitti; Zarri; 
; 3. Remo, Squire; Pata Baldi 
Torta, Taricco @ nelle primarie far- 


COLLARINO nto d'Ieaii 
Galvane-Elettriee |"Freze L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,90. 


LA RAPIDA 


ALBERGO LAURATI | viggion Rn Dirige lo domando è veglu NUOVA PRESSA Copia-Lettero 
"ra Nazionale {BL FARMACIA E DEPOSITO Emporio Franco Valino Firr regina 
prosino, piaz Veimia |! Prodotti chimici lina licie ve Pracina BUCHI la vite è di ferro battuto 
Piazza Tor Sanguigna 15 |j|renze, via dei Pantani 


serve per qualunque formato 
di carta 


Prezzo Lire 18 — Imballaggio Lire 1 
Porto a carico dei committenti. 
Dirtgere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finz 


Presso L. 2 50./e Biznchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 84 n 
Deposito a Milano presso l'Em-|Franze, via dei Patzani 26. o 
Franco-taliano, 12 via S. 


I. ARTERO, Tipografo, pia:za Montecitorio 125, Roma. 


di ca 


itiiaatte 


| 


dell'Italia. 
Intanto 
che può p 
Francia si 
più tranquil 
Ieri l'al 
gran pran 


Tanr 


VILLA 


Roma, Piazza Montectbsrio, num, 130 
Por gli Avvisi alFAmministrazione 
e prsso [Ufo Principe di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gii indiriai in quarte pagina) 


30 aprile. 


IN CASA. 
Oggi questa mia rubrica, essenzialmente ‘politico, 


è una vera stomatura. 


Basta dare una semplice occhiata al resto del gior 


male per accorgersi ch'io dico il vero, 
La nota del gieno è tat'altro che politica. 


E però dute la atonatura, jo credo più esa sz [ 


bitre e'mmoglio serà. * 
Quindi... mi avete compreso, 


* 


Stasera la Getzutta Uficiale pubblicherà il decreto 
che rende esecutoria la legge sui provvedimenti per 
la Gilossera, 

% 

N secondo collegio di Salerno è cosvocato pel giorno 
13 maggio onde eleggere uno dei suoi tre deputati. 
Pel ballottaggio il giorno 20. 
fa 

Pare abbandonato il pensiero di nominare un se- 
gretario generale della marina. È stato provveduto in- 
vece a coprire l'afficio di direttore generale del per- 
sonale, carica che ha attribuzioni molto affini a quelle 
di segretario generale. Venne scelto per tale ufficio 
il comandante Galeazzo Frigerio, capitano di vascello. 

Il comandante Frigerio è en distinto ufficiale, ino 
dei migliori della nostra marina, ed ha navigato lun- 
gamente © con onere. 

Fu ufficiale d'ordinanza del principe Oddone, è 
quando il duca d'Aosta comandò una squadra, Il co 
mandante Frigerio fa addetto alla persona del prin- 
cipe come segretario. 

Ma insegnate per parecchio tempo tattica navale 
nella Scuola di marina, 

Ha fatto due campagne ed è decorato di due me 
daglie al valore militare. 

La scelta è, donque, buona. 


FUORI. 

È ansiosamento attesa nei circoli politici di Parigi 
la risposta che îl ministro degli affari esteri farà do- 
mani in Senate all'interpellanza, del deca De Broglio 
sall’accordo delle tre potenze céntrali. 

È inutile aggiungere che quella risposta è attesa 
con non minore ansietà anche qui fra noi, ed è facile 
comprenderne la ragione. 

Giova sperare che le parole del signor Challe- 
mel-Laconr dissiperanno molti pregiudizî a carico 
dell'Italia, 

Intanto ecco un fatto lievissimo per sè stesso, ma 
che può provare come nelle regioni ministeriali di 
Francia si vegga ilsuddetto triplice accordo con occhio 
più tranquillo che non in certe altre regioni più basse. 

Ierì l’altro al ministero degli affari esteri vi fu un 
gran pranzo diplomatico. Ebbene, il signor Challemel- 


Lacoar aveva alla sua destra la principessa Hohenlche, 
ambasciatrice di Germania, e alla sinistra la marchesa 
Menabrea, ambasciatrice d'Italia. 


HApdizio 


UNA MEDAGLIA 


1 Re ha firmato ieri il reale decreto che 
datitulsoo una medaglia rieordo dell’ unità 


Cuesta medaglia sarà in argento, mia 


di trentadue porterà 
una parte l'effigie del Re, con il motto: Um- 
derto I Re d'Italia, e, dall'altra parte la leg- 
genda: Unità d'Italia 1848-1870. 

Saranno autorizzati a fregiarsene tutti co- 
loro che proveranno d'aver preso a 
qualcuna delle guerre per l'indipendenza © 
l'unità d’Italia combattuta nel 1848, 1849, 1859, 
1860-1861, 1866 e 1870; alla campagna d'O- 
riente negli anni 1855-1856, alla spedizione 
di Sapri nel 1857 ed all'impresa dell'Agro ro- 
mano nel 1867. 

Come vedete, è una medaglia unitaria per 
eccellenza. Imparziale come la storia, della 
quale è un documento, non distingue tra u- 
niformi ed uniformi e nemmeno tra coccarde 
e coccarde. Ci sta l'azzurro del primo eser- 
cito piemontese, il bianco giallo dei velontari 
romani e degli svizzeri del papa nel 1848 a 
Vicenza, la frittata borbonica dei napoletani, 
che varearono contro gli ordini il Po, con 
Pepe, Cosenz, Mezzacapo; Baldoni, Rossaroll, ecc 


il tricolore dei milanesi, col biscione visconteo, 


© dei veneziani col vecchio leone di San 
Marco, l'insegna lorenese coi volontari di 
Curtatone, ecc., ecc., tutta insomma quella 
babele di colori, che, fusi più tardi insieme, 
ci diedero la santa bandiera della patria. 

L'istituzione di questa medaglia vuol dire 
giustizia per tutti: essa contempla non i 
mezzi intorno ai quali c'è stata lunga discus- 
sione, ma il fine, quel fine che fu raggiunto 
a Roma da Vittorio Emanuele. 

È una medaglia che Mazzini potrebbe por- 
tare e Dio glielo perdoni! Lo stesso Pio IX 
dovrebbe lasciarsela attaccare al petto per 
forza. 

La medaglia dell'Unità — era giustizia — 

anche ai volontari dell'Agro romano. 

Basterà? Questo è per ora un segreto. 

Ad - medo, essa è la consacrazione delle 
tombe di Mentana. 

I morti — ve ne assicuro io come se ve- 
nissi dall'altro mondo — sono soddisfatti... e 
anche l'onorevole Nicotera. 


Im Cpiner 
EDELWEISS 


Le signore di Roma non potevano meglio 
scegliere per salutare col gentile linguaggio 
dei fiori la nostra (ormai la possiamo dir no- 
stra) Isabella di Baviera ; nessun messaggero 


Prepristà letteraria 
——————___________ 


REGINA DI BELLEZZA 


(di Amerre BzLer — Traduzione di Blaseo) 


Il momento del colpo di teatro era venuto. 

Egli chiuse gli occhi, come se non potesse sop- 
portare lo sguardo di lei, e, cadendo sopra una 
poltrona: 

— No, non la sposerò — disse. — Non posso 
più, non posso più.. dopo quelloche hai detto... 
To non ho mai sospettato del tuo amore, ma non 
lo vedevo così grande, così profondo, tosì vero, 
così generoso... Ta mi ami al punto di sacrifi. 
carmi il tuo nome, la tua alta situazione... al 
punto di voler dividere con me le tue ricchezze... 
Ed io tt abbandonerei, ti lascierei, consentirei a 
perdere un amore come il tuo... No! nol... Con- 
sento a tutto, per conservarlo... a tutte le pri- 
vazioni, a tutte le umiliazioni, a tutte le sofferenze... 
intendi f... a tutte le sofferenze materiali e mo- 
rali... Ma lo sento, lo indovino, sicuro del tuo 
amore, fortificato da esso io non potrò soffrire... 
Intendi! Intendi! Nulla è mutato... Ritorneremo 
laggiù, ovvero vivremo qui, come vorrai... Di- 
mentica tutto quello che ho detto... Son tuo per 
la vita... Il tuo amore ha vinto tatti i miei sera- 
poli, tutte le mie fierezze. 

Essa lo aveva ascoltato avidamente, con lo 
sguardo perduto in quello di Ini, sol volto vicino 
2 quello di lui. Quando ebbe finito di parlare, le 
abbracciò e lo strinse con tutte le forze. Non po- 
teva pronanziare una parola; la felicità la soffo- 
cava; la gioia la rendeva pazza. 

Lui sorrideva pensando : 

— Fra qualche tempo, avrà paura di perdermi 
© vorrà legarmi a lei, per ‘sempre... L'idea del 
matrimonio è entrata nella sua testa di moscovita 


Roma, Lunedì 80 Aprile 1883 


più adatto potevano preferire per ricordare 
alla principessa il suo paese nativo : nel s0- 
lenne momento che ella poneva il piede nella 
capitale della sua nuova patria, nessun mi- 
gliore simbolo della simpatia fra le due na- 
zioni. 3 

Se il Vergiss-mein-nicht è il fiore caratte- 
ristico di tutta la gran politica tedesca, V'E- 
delweiss è il fiore dell'alta Germania, della 
Germania alpina e subalpina. Chi va dall'Italia 
in Baviera, quando il convoglio si arresta a 
prender fiato sulla via serpeggiante del Bren- 
mero, vede aggrupparsi intorno a lui le rosee 
ragaîze di quel monte e offrirgli variopinti 
mazzi di fiori alpini, fra i quali spicca l'Edel- 

Lera as 

E un fiore candido, come si conviene alle 
spose. 

È un fiore solido, che dura inalterato lun- 
ghissimo tempo, e può passare i monti 6 i 
mari, cambiar clima e paese senza perdere la 
sua forma primitiva, e figura negli erbarì @ 
adorna dopo molti anni l’a/bum delle signore, 
sempre vivo e vigoroso come quando si spiegò 
al sole fra le nevi alpine. Quale miglior sim- 
bolico augurio di inalterata felieità coniugale? 

È un fiore che, a vederlo e toccarlo, pare 
tagliato in un lembo di lana. E non è forse 
la lana emblema venerato della dignità ma- 
tronale e della vita di famiglia fin dal tempo 
di Roma la grande ? 


x 


Linneo lo aveva classificato come una va- 
rietà nella categoria dei guaplalium, chia- 
mandolo piè-di-leone, forse perchè lesue cinque 
punte possono în qualche modo dare. l'idea 
d'una zampa di leone colle ugne spiegate, 
veduta di scorcio. 

Ma i più moderni botanici hanno creduto 
dovergli onore d'una specie a parte e lo hanno 
battezzato Piè-dileone alpino. 

In realtà somiglia esattamente alla nostra 
stella d'Italia, qualo è ormai ufficialmente am- 
messa nello scudo del regno. 

E così tutte le idee che vengono suggerito 
dai luoghi dove esso nasce, dal nome con cui 
la scienza lo ha battezzato, dalle sue forme 
apparenti, dalla sostanza del suo tessuto, sono 
idee di forza e di grazia. Se il popolo tedesco 
lo chiama nobile e candido (edel nobile, w0efss 
bianco questi due aggettivi gli appartengono 
in modo indisputato. 

* 


Nel paese della principessa Isabella l’Edel- 
welss è onoratissimo: chi percorre le profonde 
vallate dell'alta Baviera, le piccole pianure, 
gli innumerevoli laghi, le rive dei fiumi spu: 
meggianti, i verdi pascoli, le cupe boscaglie, 
le erte e nude e rocciose cime vede dapper- 
tutto l’Edeltoeiss. E questo fiore gli torna alla 
mente ogni volta che all’ orecchio risuonano 
alp-thal-see-bach-fall-stein-berg-wald-hirchen, 
tutte insomma lo desinenze della pittoresca 
nomenclatura geografica e topogralica della 
Germania alpina. 

Nelle eleganti botteghe di Monaco dietro 
le ampie vetrine si vedono le bianche stelle 
dell’Edeltoeiss, combinate colle non meno so- 


ostinata, di donna esaltata, e questa idea non ne 
uscirà più... Essa ne uscirà tanto meno che io 
avrò l’aria di respingerla... Ora è una faccenda 
di alcuno settimane. 


LVIIL 


Al punto in cui erano le cose, il barone di M6- 
rieux comprese che doveva impedire la princi- 
pessa Lavisin di addormentarsi nella sua felicità 
e in una dolce quietadine, che lo farebbero dimen- 
ticare i progetti di matrimonio. 

Egli sentì pure che, in seguito all'attitudine 
aveva preso, era obbligato a persistere nella s 
resistenza apparente e a non agire che in modo 
in 


diretto. 

Nolla gli era più facile; la giovinetta di cui 
aveva parlato non era un essere immaginario. 
Esisteva infatti nella via della Chaussée-d'Antin 
un'ereditiera di cinque milioni, abbastanza leg- 
giadra, che si era inoapricciata di lai, in seguito 
ad alcane civetterio ed a parecchi valzer. 

Questo capriccio della giovane eccentrica e ricca 
sarebbe andato fino al matrimonio? È dabbio. Ma 
si poteva supporlo, e Carlo di Mérieux si regolò 
in modo che in breve la gente lo suppose. 

Verso la fine di dicembre la voce si sparse in 
effetto che egli avrebbe sposato la signorina X... 
e alcuni giornali, avidi d'indiscrezioni, abilmente 
provocati da lui, si affrettarono a propagare quella 
voce. 

Essa non tardò a giungere fino alla principessa 
Sofia Lavisin che, naturalmente, ne fa allarmata. 
Carlo di Mérieux non aveva dunque rinunziato ai 
suoi progetti? Tentava ingannare la vigilanza di 
lei ed era sul punto di annunziarle bruscamente 
una rottura prossima? 

Fata volle conoscere la giovane di cui si trat- 


dissimulare, essa non poteva tardare a manifo- 
stare i suoi timori al signor di Mérieux. 

Egli nogò, affermò che da lungo tempo non si 
occupava più della signorina X... ehe gli spac- 
ciatori di notizie, i eronisti, erano in ritardo e 
presentavano per un fatto nuovo una storia del- 
l’anno precedente. Accusò anche il suo parente 
che persisteva nella propria leva dargli 
moglie ad ogni costo, di tener viva la voce del 
matrimonio, per forzargli la mano. 

— Allora, lo giuri, non pensi più a lei? — do- 
mandò la principessa. 

— Ti affermo che non penso che a te — ri- 
spose lui. 

Nondimeno, essa ebbe paura. Perchè non aveva 
egli insistito per passare l'inverno a Vancotte, 
come da principio era stabilito? Egli dava per 
ragione la necessità di occuparsi dei propri affari, 
di cercare un posto. Ma le ricerche lo tenevano 
lontano da lei durante il giorno, parevano pre- 
occuparlo la sera. Egli non le apparteneva più, 
come prima. Continuava ad amarla, essa non po- 
teva dubitarne, ma ad intermittenze. La serio dei 
giorni felici era interrotta. E quel posto, se egli 
non lo trovava! Se, malgrado le sue risoluzioni, 
stanco della povertà, finiva col cedere allo solle- 
citazioni dei parenti! Se in un momento di de- 
bolezza, si lasciava condurre da quella ricca e- 
reditiera che avrebbe su loi il vantaggio del frutto 
nuovo, della primizia, del fiore sbocciato di fresco? 

Allora, inquieta, gelosa, essa tornò ai progetti 
di matrimonio. Voleva propriamente unirlo a sà 
con legami indissolubili, e secondo l’espressione 
di cui si era servito altra volta il principe Or- 
silofi, mettere in gabbia l'uccello raro che aveva 
incontrato. 

Quando due persone inseguono lo stesso scopo, 
sono risolute a raggiungerlo, © il successo non 
dipende che da loro, il risultato non è dubbio. Il 
barone di Mérienx, sollecitato di sposarsi, fece 
delle nuove difficoltà, si maravigliò, si schermi, e 


Ii 


formare ingegnosi e graziosi capricci d'or- 
nato sopra lucidi e dorati cartoncini. Così 
l’Edelweiss tiene il primo posto fra i prodotti 
alpini in cui il forestiere seeglie un. ricordo 
caratteristico di quel paese; lo tiene nei Xwr- 
saal dove si affolla l'elegante società di ma- 
lati e di oziosi frequentatrice di Reiehonhall 
e aspiratrice delle vivificanti emanazionî sa- 
line, come nelle altre meno rinomate stazioni 
estive della Baviera. — E chi non sceglierebbe 
l'Edelweiss dopo averne veduto lo stellato 
candore sul cappello grigio a nastri verdi del 
cacciatore di camosci, fra le penne arcuate 
del gallo di montagna con cui si distinguono 
i camminatori delle Alpi, 0 sul seno delle 
gentili viaggiatrici che fanno echeggiare di 
allegre risate il famoso eco del Lago del Re 
e i neri antri scintillanti di emanazioni 
nelle profonde miniere di Berchtesgaden? 
Se qualche amabile fisonomia, qualehe sie 
tica figura resta impressa nella mer 
di chi ha visitato le meraviglie artistiche 
della capitale bavarese, e le inesauribili bel 
lezze naturali dell’alta Baviera, si può giu- 
rare che nell’acconciatura e nel vestito che 
tornano in mente figura la bianca stella del- 
l'Edelweiss. E i più fortunati ne avranno ri- 
cevuto facilmente da manine adorabili qual- 
che stelo fiorito, in luogo del troppo effimero 
non ti scordar di me (Vergiss-mein-nich), 
ma collo stesso significato. 


x 

Le signore di Roma possono quindi star 
certeche Isabella di Baviera avrà/accettato gli 
Edeloeiss del benvenuto come si meritò il loro 


delicato gentilissimo pensiero; e che i bianché . 


fiori stellati alpini a piè di leone ricevuti 
in dono nell'arrivo alla capitale della nuova 
patria (il duttile linguaggio nativo della prin- 
cipessa potrebbe esprimere tutto questo con 
una sola parola) resteranno fra i più graditi 
ricordi delle suefnozze e del suo ingresso nella 


Casa di Savoia. 
ripido 
LE FESTE 


La trascrizione dell’Atto. 


In nome di Sua Mamsri 
UMBERTO I 
per grasia di Dio e per volontà della Nazione 
RE p'IraLIia 


Oggi ventinove Aprile mille ottocento ottantatre, 
alle ore due pomeridiane, in Roma nel palazzo 
del Quirinale. 

Piaciuto essendo a S. M. il Re di determinare 
che in questo giorno ed ora, abbia da procedersi 
nei registri dello Stato Civile della R. Famiglia 
alla trascrizione dell'atto di matrimonio celebrato 
in Baviera tra S. A. R. il P. Tommaso Duca di 
Genova e S. A. R. la Pr Isabella di Baviera, sono 


infine, toceato dalle supplicazioni della sua amante, 
vinto dallo sue lagrime, consentì a ciò che essa 
voleva. e 

Parigi, quando conobbe questi progetti di ma- 
trimonio, si stupì. Ma i suoi stupori non sono di 
lunga durata: ventiquattr'ore dopo, esso si stu- 
piva d'altro. 

Nella sua follia, e perchè fosse completa, la 
principessa aveva pensato prima di tutto a spo- 
sarsi col regime della comunione dei beni. Essa 
voleva dividere tutto con colui che amava, met- 
tere in comune la sua vita e le sue ricchezze. 
Egli vi si rifiutò, ed esigette la separazione dei 
beni; ciò permise ai suoi amici destramente in 
formati su questo particolare, di vantare il suo 
completo disinteresse. s 

Non sapeva egli forse che se la separazione dei 
beni conserva alla moglie l’amministrazione li- 
bera delle sue rendite, l'intiera amministrazione 
del suo patrimonio le permette di disporne in 
favore di suo marito, e di fargli qualunque do- 
mazione le ) cron 

Grazie all'impero che esercitava sullo spirito 
della principessa, questa donazione non potrebbe 
egli provocarla, a tempo oppertuno ? Non impor- 
rebbe egli sempre la sua volontà a quella donna 
di cui la passione faceva la sua schiava, la sua 
cosa? 


dopo la morte del principe Lavisin, il matri- 
monio della sua vedeva e del barone di Méricux 
fa celebrato nella chiesa di Sant'Agostino. Fa una 
bella cerimonia, di cui Parigi si ricorda ancora. 

Il principe Orsiloff vi assisteva. Egli si affrettò 
a recarsi a felicitare gli sposi nella sacristia, 6 
prendendo a parte il barone di Mérieux, gli disse 
sotto voce: 

— Sarò alle 5 in casa vostra, nell'apparta- 
mento în cui mi avete ricevuto quando eravate 


celibe. 
{Confina 


Fuori di Roma cent. 10, 


de corolle di altri fiori alpini d'ogni colore, 


convenuti nella Sala gialla del grande apparta- 
mento di questo Real palazzo : 

S. M. Umberto I Ro d'Italia 

8. M, Margherita di Savoia Regina d'Italia 

8. A. R. il Principe di Napoli Vittorio Emanuele 
di Savoia Principe ereditario. 

5. A. R. il Pr. Amedeo di Savoia duca d'Aosta 

S. A. R. la Pr. Maria Elisabetta di Sassonia du- 
chessa di Genova 

S.A. R. il Pr. Tommaso di Savoia duca di 
Genova 

5. A. R. la Pr. Isabella di Baviera duchessa di 
Genova 

S. A. R. il Pr. Eugenio di Savoia-Carignano 

S. A. R. il Pr. Arnolfo di Baviera, rappresen 
tante la R. Famiglia di Baviera 

‘e i testimoni designati da S. M. il Re d'Italia, 
che sono 8. E. il Conte Enrico Morozzo della Rocca 
generale d’esercito, Primo aiutante di campo ono- 
rario di S. M, senatore del Regno, eS. E. il cav. 
Marco Minghetti deputato al Parlamento, am- 
bedue cavalieri del Supremo Ordine della SS. An- 
nunziata, ora residenti in Roma. 

Noi Sebastiano Tecchio, Cavaliere del detto or- 
dine Supremo, Presidente: del Senato del Regno, 
Ufficiale di Stato Civile per 5. M. il Re e per la 
Reale Famiglia, assistito da 8. E. il Comm. P. 8. 
Mancini, Ministro degli Affari Esteri, nella sua 
qualità di Notaio della Corona 

Ai termini degli art. 101 e 369 del Codice Civile 
dal Regno, e 95 del R. Decreto del 15 Novembre 
1865 per l'ordinamento dello Stato Civile, e se- 
condo il Sovrano volere, in seguito alla consegna 
o? ora fattaci per parte di S. M. il Re, dell'atto 
di matrimonio celebrato tra le LL. AA. RR. il Pr. 
Tommaso © la Pr. Isabella addì 14 del corrente 
Aprile nel R. Castello di Nynphemburg in Baviera, 
© della traduzione debitamente autenticata del- 
l'atto medesimo, 

Abbiamo proceduto e procediamo alla trascri- 
zione del detto atto giusta l'autentica traduzione, 
© come segue 

« R. Castello di Nynphemburg addi 14 aprile 1883 

Il sottoscritto Ministro di Stato Civile della R. 
Casa e degli Affari Esteri ;di S. M. il Re di Ba- 
viera, destinato come ufficiale di Stato Civile per 
la Serenissima Real Famiglia di Baviera, con So- 
‘vrano Decreto del 18 giugno 1876, sì recò oggi 
poco dopo le ore 4 pom. nel detto Real Castello, 
dove, allo scopo di unirsi in matrimonio, si rada- 
marono nella così detta sala dorata 

1) S. A. R. il Pr. Tommaso Alberto Vittorio di 
Savoia Duca di Genova, di religione cattolica, nato 
addi 6 febb. 1854 a Torino, figlio di S. A. R. il 
defanto Pr. Ferdinando Maria Alberto Amedeo Fi- 
liberto Vincenzo di Savoia, Duca di Genova, e dolla 
Serenissima Consorte dell’Altezza Sua, la Pr. ve- 
dova Maria Elisabetta Massimiliana Duchessa di 
Genova, nata R: Principessa e Duchessa di Sas- 
sonia. 

2) S. A. R. la Pr. Isabella Luisa Amelia Elvira 
Bianca Eleonora di Baviera, di religione cattolica 
nata addì 31 agosto dell'anno 1863 a Nynphem- 
burg, residente in Monaco, figlia di S. A. R. il fu 
Pr: Adalberto Guglielmo Giorgio Lodovico di Ba- 
viera e della Serenissima Consorte dell’Altezza Sua, 
la Principessa vedova Amalia Filipe Pilar di Ba- 
viera, Infanta di Spagna. 

Insieme ai detti Fidaozati, erano presenti i te- 
stimoni neminati da S. M. il Re di Baviera, cioè 

3) s. A. R. il Pr. Luigi Ferdinando Maria Carlo 
Enrico Adalberto Francesco Filippo Andrea Co- 
stantino, Principe Reale di Baviera, nato addì 22 
ottobre 1859 residente in Monaco e 

4) S. A. R.il Pr. Alfonso Maria Francesco d'As- 
sisi Clemente Massimiliano Emanuele Principe 
Reale di Baviera, nato addì 24 gennaio 1862, re- 
sidente in Monaco. 

Gli Augusti Fidanzati siccome anche gli Augusti 
testimoni sono personalmente noti all'ufficiale dello 
Stato Civile, 

L'uffciale di Stato Civile, in presenza dei Sere- 
nissimi testimoni, indirizzò separatamente 4 con- 
secutivamente ai Serenissimi Fidanzati, la do- 
manda : 

“Se le LL. AA. dichiarano di volere unirsi fra 
loro due in matrimonio. 

Gli Augusti Sposi risposero affermativamente, 
quindi fa pronunciata la sentenza dell'ufficiale di 
Stato Civile, con la quale Egli, in virtà della legge, 
dichiara, essere le LL. AA. legalmente congiunte 
in matrimonio. 

Quindi fa data lettura del presente atto, ei Se- 
renissimi Sposi e ì Serenissimi testimoni si de- 
gnarono di approvarlo e ratificarlo colla loro Au- 
gusta firma. 

Tommaso di Savoia Duca di Genova. 

Isabella duchessa di Genova nata Principessa 
di Baviera. 

Luigi Ferdinando, Pr. Reale di Baviera. 

Alfonso, Principe Reale di Baviera. 

L’uffisiale di Stato Civile della Serenissima 
‘R. Casa di Baviera, barone di Crailsheim. 

Por copia conforme 
Monaco addì 14 aprile 1883. 
Il Segr. gen. del Ministero della R. Casa 


# degli Affari Esteri di Baviera 
Barone di VortoerNDORFE: 
_ 
Li) 
/ 
Nl presente atto, previa lettura che ne abbiamo 
data ad alta voce, viene sottoscritto dalle LL. MM. 
il Re.e la Regina, dallo profate LL. AA. RR, da 


sunominati testimoni, dal sig. Comm. Marco Ta- 
barrini Senatore e Segretario del Senato del Regno, 


e dal Notajo della Corona, in due originali da 
dover esser depositati e custoditi, l'uno negli Ar- 
chivi dol Senato, l’altro negli Archivi generali dello 
Stato a norma degli art. 38 dello Statuto e 300 
dol Codice Civile. 

Rimangono allegati all'originale destinato agli 
Archivi del Senato, la copia autentica dell'atto di 
matrimonio celebrato a Nynphemburg il 14 aprile 
corrente, e la copia autentica della traduzione 
dell'atto stesso, certificata dal Ministro dogli Affari 
Esteri del Regno d'Italia. 

UMBERTO. 

MARGHERITA, 

Virtorio EMANUELE DI SAvOsA, 

Aurpro DI Savora. 

LEtISABETTA. 

Tomaso DI SAVOIA. 

TsapELca» 

Evsento DI SAvosa. 

ARNOLFO, 

@enerale Derta Rocca testimonio. 

Marco MixcunEtTI testimonio. 

Snastiazo Teccuo Ufficiale dello State 
Civile. 

Marco TAARRINI, .» 

P. S. Mancixi Min, degli Aff. Est, Notajo 


della Corona. 
Ls] 


i; 


Ai Prati di Castello. 
Cara Enrichetta, 


Domenica 29, di sera. 

Ti serivo subito, appena ritornata a casa, perchè 
prima d’andare a letto tu abbi la prova in mano 
che son sempre viva; e tutta intera, grazie a 
Dio, e ben condizionata, come quando m'hai detto 
addio quattr’ore fa. Le paure della mamma tua, 
che t'ha tenuto rinchiusa per non farti soffocare 
dalla folla © calpestare dai cavalli, o schiacciare 
sotto le rovine dei palchi, erano proprio paure 
immaginarie ; e ta hai perduto uno spettacolo dei 
più originali e de' più allegri. 

Della gente ce n'era dimolta, anzi moltissima ad 
dirittura; ma i prati — li chiamano prati perchè 
la polvere ci cresce veramente bene, e sono alli- 
vellati in maniera che par di camminare sopra 
un vulcano... dopo una mezza dozzina di terremoti 
e tre o quattro eruzioni — i prati sono spaziosi ; 
e ci fosse stato magari il doppio della popolazione, 
si sarebbe sempre potuto metter su otto o dieci 
quadrati di lancieri senza incomodare il prossimo 
nemmeno coll’ombra. 

La calca, naturalmente, era agli sbocchi; dove 
la folla si pigiava per entrare e per uscire; ma 
questo si sa... Anche alla ports di chiesa, per la 
visita del Santo Sepelero, si guadagnano più go- 
mitate che indulgenze, e qualche mano, dirò così, 
peccaminosa, sbaglia la direzione della piletta del- 
l'acqua santa... ma una ragazza bene educata non 
dice neppure: ohi... e offre tutto al Signore. Dianzi 
gli ho offerto un pizzicotto che, credi, Enrichetta, 
lo porterò qualche giorno impresso sul cuore. Ma 
a una cert’ora le guardie presero a dirigere la 
corrente, proibirono il passaggio alle carrozze per 
certi punti più affollati, e tatto andò d'incanto. 
Una volta lassù, si stava come în paradiso. 

Tutta quella regione, così variata e pittoresca, 
era gremita d'un formicolaio d'individui che pa- 
reva avessero l'argento vivo addosso. C'era una 
quantità di viali e di circoli tracciati con antenne 
imbandierate e fiorite, con lunghi festoni di lan- 
terne e di lampavini, cen siepi formate di rami 
di mortelle e di lauri; ma tatto spariva în quel- 
l'immensità e in quel movimento continuo. 

Anzi, în quattro e quattr’otto, sparirono anche 
gl'impalancati, e i ripari di tavole e di palafitte, 
e i recinti chiusi da larghe tende bianche e da 
corde tese fra due pali... la folla impaziente e ir- 
requieta rovesciò ogni cosa, per la faria 
vertirsi; ma senza cattive intenzioni, nè voglia al- 
cuna di guastare i preparativi della festa... No.. 
la gente pigiava, ridendo, schiamazzando, barat- 
tandosi epigrammi e barzellette; © i pali andavan 
giù, e lo tendo cadevano a terra, © le siepi fa- 
cevan pancia e si coricavano sulla rena, tutto 
framezzo alle risate grasse e alle acclamazioni 
della fol 

I divertimenti del programma rimasero perciò 
interrotti, sbocconcellati, modificati da quell’irru- 
zione. La corsa dei butteri si fese in due volte: 
quella delle bighe non ebbe nè capo nè coda... ma 
doveva essere alla romana antica, e c'è da cre- 
dere che neanche gli antichi ci mettessero troppa 
regolarità. Qualche cocchio sarà andato rovescioni 
anco a tempo di Numa Pompilio, e se la storia 
non ha serbato ricordo di tutti i calli calpestati 
ai gloriosi Quiriti da Romolo e Remo fino alla ca- 
duta dell'impero, dev'essere stato perchè allora la 
statistica non era stata inventata. 

Le corse delle vitelle, quella dei secchi e le pro- 
dezze doi fantini a cavallo, e del celebre Bargossi 
colla prole, si compirono più tardi, alla meglio, 
come piacque a Dio!... 

Ma so tu avesti visto che brulicame di giovi- 
notti e.di ragazze, cho via vai di mamme e di 
bimbi, che faccie allegre, che occhietti vispi, che 
bocche ridenti ?... Su tutti i clivi erbosi, su tatti 
1 ciglioni un po' riparati dalla polvere, si aggrup- 


pavano le brigatelle dei popolani vestiti in gala, 
lungo Je siepi e le prode situate all'ombra sede- 
vano a migliaia, per terra, i capannelli delle co- 
noscenze, magari raccapezzate lì per lì e ravvi- 
cinate dall'intento comune di divertirsi a ufo. 
Dall’alto dei bastioni o degli spalti di Castel San- 
t'Angelo, come dai gradini d'un gigantesco anf- 
teatro, luccicavano al sole le buffetterie dei sol- 
dati di tutte lo armi, e lo vesti variopinte dello 
signore. Gran ressa al teatro delle marionette, 
all’arena dei saltatori e degli aerobati, allo osterie 
di tatti i generi, ai banchetti ambulanti dei ven- 
ditori di nocciuole e di semi di zucea. 

Quando arrivò la Regina, in carrozza, colla 
nuova duchessa di Genova, fa un momento inde- 
scrivibile. Bisognava vedere quella spianata im- 
mensa traversata da migliaia di persone che cor- 
revano, saltavano, ceme caprioli; agitando fazzo- 
letti e cappelli, gridando, acclamando, spingendosi, 
eccitandosi alla corsa uno coll’altro... E che lunghi 
evviva, pieni, sonori, rimbombanti ! 
dicono che ci siano stati anco degli incon- 
venienti. Biglietti pagati cari per occupare un 
posto invaso poco dopo dalla turba sguintagliata; 
spettacoli promessi e non mantenuti, scialli atrac- 
ciati, vestiti rotti... ma cara mia, pensa che 
non è stato portato via nemmeno un fazzoletto, 
che non è accaduta nemmeno una rissa, e che a 
notte avanzata, dopo un baccano come quello, fra 
morti © feriti non s'è constatato neaneo una stin- 
catura. 

E adesso vado a letto, colla testa confaza, ma 
con tatte le mie cosine al loro posto, ravviate, 
intatte, un po’ polverose; ma domani, con un po’ 
d'acqua. 

Dillo a mamma... © vogiimi bene. 

La wa 
RosA, 


Lilluminazione. 


Confesso che per quanto io abbia sempre avuto 
un'idea analoga della grandezza di Roma, non 
avrei mai immaginato che essa fosse così ‘po 
polata. 

Una folla, como quella di ieri sera, non ricordo 
d’averla vista mai, nè alle corse dei barberi, nè 
alla festa della befana a piazza Navona. Se il pro- 
fessor Bodio, direttore generale della statistica, è 
sceso ieri sera a veder l'illuminazione, dev'essersi 
sentito sgomento. La popolazione di Roma gli 
cresceva ieri sera sull’altimo censimento, di un 
quarantamila persone a dir poco. 

Da piazza del popoloa piazza Venezia, da piazza 
Venezia a piazza di Termini, dappertutto la stessa 
foila, compatta, densa, impenétrabile. A vedere 
quell’andirivieni continuo, pareva che due pompe 

i collocate allo due estremità della 
sero per tutti i vicoli, fin dai colli i 
più lontani, gli abitanti di Roma. Dio ne liberi a 
sertirsi tutta quella gente per un momento sui 
piedi. I bicchierini del cavaliere Ottino ai molti- 
plicavano all'infinito einvadevano l'atmosfera con 
delle scappate di razzi d’ogni colore. Era il più 
bello spettacolo che si potesse vedere ! 

In quanto all'illuminazione, salvo questo caso 
contemplato di sopra, la sua caratteristica. spe- 
cialo era l'oscurità. Contattociò il Corso, visto da 
piazza Colonna o dalle sue estremità, offriva una 
prospettiva gaia, d'un effetto piacevole, come se 
vi avessero disteso sopra un gran padiglione lu- 
minoso. Disgraziatamente, passeggiando tatto l' 
fetto svaniva. Oh! non sarà certo per aver illu- 
minato il Corso, che il municipio di Roma andrà 
in rovina! 

Benissimo riuscita l'illuminazione delle tro di- 
scese di via Nazionale, fatta a gruppi di lampa- 
nini gialli, rossi, celesti. lo non so come mai non 

adottato quel sistema per illuminare tutta 
la via Nazionale che avrebbe fatto un effetto sta- 
pendo; mentre ieri sera, con quei gruppi di lan- 
terno, erala cosa più indecente che si potesse ve- 
dere. Non ci mancavano proprio che i banchi dei 
friggitori ! 

Verso le nove, quando proprio sono terminati 
i faochetti ai Prati di Castello, la folla che si tro- 
vava laggiù sè impadronita di tutte le bandiere 
italiano e bavaresi che ornavano il citco, © colle 
musiche în testa ha forzato In consegna delle 
guardie al passaggio del ponte, ed è scesa 2] 
Corso, diretta al Quirinale. Allora naturalmente 
tatti si sono messi distro al gruppo delle ban- 
diere, ed in un momento la piazza del Quirinale 
è stata invasa da migliaia 6 migliaia di dimo- 
stranti, i quali si sono messi ad ucclamare a per- 
dita di fiato. I sovrani e gli augusti sposi si sono 
affacciati allora al baloone, dove il duca e la du- 
chessa di Genova si sono poi trattenuti soli cirea 
una ventina di minuti a contemplare lo spettacolo 
della folla che ha improvvisato una illuminazione 
di cerinî, la quale non è riuscita la meno splon- 
dida di tatto le altre della serata. 

Alle dieci la dimostrazione era finita; ma a meg- 
zanotte il Corso era ancora affollato. 


Il ricevimento a Corte. 


Al ricevimento di corte di ieri sera la princi- 
pessa sposa èra in abito di broceato celeste col 
diadema regalatole da Sun Maestà il Re. Essa & 
stata amabilissima e ha trovato qualche cosa da 
dire a tutte le persone che le sono state pra- 
sontate. 

Il circolo è stato tenuto nella sala dal Trono. 

Primo a essere ricevato fa il corpo diplomatico, 
presentato da lady Paget, che era in abito bianco. 

La ministressa di Baviera, baronessa Tautphoeus, 


svova una bella toeletie di raso. colora scure. 
Bella la contessa Middleton in bianeo 6 oro. L'am- 
basciatrico di Francia era vestita in' celeste. 
Fra le signore del circolo si notavano per le e- 
leganti toelette lo duo dame della principessa Ita- 
bella, cioè la contessa Brosolo-Thiene in celeste 
pallido, ricamato in jais dello stesso colore, e la 
marchesa Boyl in broceato rosa a flogi seori; la 
marchesa Gravina in velluto e raso blu; la du- 
chessa di Gallese bell’abito Mliotiope © trine. 
x 

Al pranzo di corte Spa Maestà la Regina aveva 
un vestito di broccato chiare; era coperta di gioie. 
Bella la teslette della ducliossa di Sartirana. 


Il dono delle dame. 


Al tocco e mezzo tutte — o quasi —le signore 
del comitato erano riunite nel salone della du- 
chessa di Genova. 

Quando la prinaipessa Isabella è entrata, la du- 
chessa di Gallese le ha letto sd alta voee l'indi- 
rizzo scritto dal senatore Tabarrini. Presentato il 
regalo (la conchiglia montata in bronzo e argento 
con guarnizione di gemme) la principessa lo guardò 
bene, poi voltatasi alle signore tatte, disse loro 
in francese : C'est superbe. Quindi foce il giro della 
sala parlando allo dame man mano che la du- 
chessa di Gallese lo presentava. 

La principessa aveva un abito lilla chiaro di 
orépe-do-Chine ci merveillez assai semplice, ma 


Nell'insieme tutte erano elegantissime. Ma di 
vere belle foilettes c'erano quelle della marchesa 
Del Grillo in broccato fondo chiaro e raso Aé- 
liotrope; della marchesa Santasilia in faille ver- 
done; della baronessa Fava in stoffa fraise e gre- 
nadine-veloure; dolla signora Depretis in broccato 
di velluto su fondo vieil or; della contessa Fran- 
cosetti AéUotrope chiaro, della baronessa Son- 
nino-Della Rocca in fraise-derasée, trine ficelle, 
vita di velluto rubino, insieme elegantiasimo. 


Le regate. 


Eleganto sempre, la casina della Società Tevere 
8 oggi un vero gioiello di buon gusto, in cui la 
ricchezza non offende l’aristoeratica semplicità. 

Per ridurla in tal modo, e far il palco reale ab- 
bastanza grande per ricevere tutto il seguito dei 
sovrani, i canottieri han dovuto buttar tutto 5ps- 
sopra. Han demolita la terrazza che fronteggiava 
la casina, han buttato all'aria il tiro al bersaglio, 
ma son riusciti a far un palco reale ed una loggia 
coperta che non lasciano nulla a desiderare. 

Che buona idea hanno avato /.. Almeno si sarà 
veduta una festa ben riuscita, senza tutti gli în- 
convenienti, le meschinerie, e il disordine che 
regnò sovrano — finora — dappertutto ove il co- 
mitato delle feste pubbliche assunse il supremo 
potere. 

Lungo la spiaggia»sinistra, e attorno al recinto 
del locale sociale, bandiere italiane © bavaresi, 
stendardi delle due Società Eoma e Tevere, fiamme 
a varî colori, scudi, trofei producone l’effetto più 
pittoresco. 

All’interno poi l'effetto artistico è completato 
da una decorazione in cui ricchezza e buon gusto 
si battono senza vincersi. 

La sala terrena della casina è trasformata in 
museo, in arsenale, in sala d'armi... in tutto tre le 
cose insieme, tante sono lo armi antiche, gli at- 
trezzi di canottaggio e i preziosi oggetti d’arte, 
che eircondano come cornice d’onore lo bandiere 
vinte dalla Società. 

La sala del primo piano è essa pure stupenda. 
Decorata fantasticamente con arazzi, quadri e 
larghi panneggiamenti di damasco giallo, serve di 
anticamera al palco reale ricchissimo ed elegan- 
tissimo, col suo alto baldacchino di valluto cre- 
misi a i suoi panneggiamenti di raso. 

Accanto al palco reale la galleria in cui trova 
posto il seguito delle auguste persone insieme a 
pochissimi altri invitati — cavalieri dell’Annui 
ziata © famiglia, ministro della marina o famiglia — 
è essa pure elegantissima colle sua tappezzerie a 
righe bianche e azzurre. 

Nell'insieme insomma, un addobbo come maglio 
non potrebbe desiderarsi ed è giusto citare a ti- 
tolo d'onore la Commissione che le ha idento ed 
eseguito. Questa trinità ariistica © buongustaia è 
compesta dei signori Ethoffor, Cervi © Comotto. 

x 

La famiglia reale è giunta alle 4 precise. 

Della famiglia reale sono arrivati prima gli 
augusti sposi colla duchessa di Genova madre, il 
principe di Napoli e il loro seguito. Poco dopo 
giunsero le Loro Maestà col principe Arfolfo ed 
il duea di Aosta. 

Sua Maestà la Regina vestiva un abito di vel- 
luto nero, con soprabito in stoffa brochée, ama- 
ranto, oro e argento. — 

I eanottieri, il comitato e le signore facevano 

ala al passaggio. 
La Commissione incarieata di ricevere gli au- 
gusti ospiti era composta del sindaco e delle pre- 
sidenze e deputazioni delle due Società del ca- 
nottieri. 


Per la Bocietà Tevere, dei signori: Odescalchi 
presidente, Mazzino, Baraeci, Galli, Zugaro, Ro- 


Cagiati, Brenta, Piacentini, Cadolini e Palagi. 
Entrati i sovrani, il sindaco fece le presenta» 


ppenda. 
hadri 6 
[serve di 
elegan- 
hto cre- 


hi trova 
sieme a 
Annun- 
miglia — 
zzerio a 


meglio 
cati 
deato ed 
ustaia è 


FANFULLA 


zioni; quindi 11 presidente dei camettieri del Te 
vère, Don Ladislao Odesicalchi, presentò al prim- 
cipe Tommaso il diploma di presidente onorario: 
una bellissima pergamena miniata dal Cellini 
e racchiusa in un elegante astuecio di velluto az- 
gurro. 

de 


Appena i sovrani ebbero preso posto nel palco, 
gli equipaggi montarono a bordo e sfilarono sa- 
lutando la real famiglia, per andgre a porsi. al 
luogo di corsa. 


2% Questa sera l'Apollo fa vacanza. 


dare un gran concerto al palazzo dell'Esposizione. 


0°s All'Afhambra, questa sera, spettacolo di gala. 
1 feltro sérà ‘splendidamente illuminato a giorno, 


«+ Processo Tognetti-Coccapieller. 


loro verdetto, Il Capponi, il Nelli, il Tagnani ed il 
Piergentili sono stati assolti. Il Tognetti è stato con- 
dennato alla pena della relegazione per cinque anni. 
Il pubblico ministero ne aveva chiesti sette. 
1 quesiti presentati ai giurati furono venti; dei quali 
nove per il solo Tognetti. 
Domani, 1° maggio, alla sala Dante all’1 112 po- 
meridiane, incomincia la vendita medaglie della va- 
stissima collezione Rossi. 


x 


Un pensiero gentile. 

Alls Regina e alle due duchesse farono presen- 
tati splendidi mazzi di fiori ean nastro bianco e 
azzurro, su cui è ricamato: « Società canottieri 
del Tevere ». Inoltre, pensiero veramente gentile 
e di buon gusto, vennero presentati alle tre au- 
guste donne tre grandi ventagli identici che por- 
tano da un lato il monogramma della Società del 
Tevere © dall'altro il programma della regate. 

Anche alle altre signore furono presentati mazzi 
di fiori. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 112. — Fedora. 

ARGENTINA. — Ore 8 3/4. — Marisa 0 l'orfana di 
Loret — Le disgrasis dal dottore Tondolo, o- 
poretta. 

ALHAMBRA. — Ore 8 112.—Une pagina dell'ar- 
chivio segreto o le duo orfanelle. 

QUIRINO. — Ore B 112 69. — Orfeo all'inferno. 
Giorno e notte. 

MANZONI. — Ore 8 12. — La festa di Piedi 
grotta. 


bai 
Svà Altezza Reale ln principessa Isabella ha 
graziosamente accettato di essere la madrina di 
tina nuova canoa della Sociétà Roma, che pren- 
darà nome Isabella. 
Il battesimo probabilmente avrà luogo quest'oggi 
prima delle corse. 


bai 

Ecco l'ordine delle corse: 

1° corsa. Gara sociale dei canottieri «€ Roma » 
per gole a quattro remi. 

Iscritti: Zena, Bios, Voga e Benvenuta. 

Premio: bandiera offerta dal comitato. 

Vinse Vega, timoniere Boscarini. 

2* corsa. Gara sociale dei canottieri del Tevere 
per lancie a otto remi. 

Iscritti: Clotilde è Maria Pia. 

Premio: bandiera offerta dal comitato. Meda- 
glia in bronzo del R. Y. C. L 

Vinse Maria Pia, timoniere Berti. 

3° corsa. Gara nazionale per canoe a quattro 
remi (due canoe della Società « Roma ». 

Premio: bandiera offerta dal comitato. Perga- 
mena offerta dal R. Y. C.L 

Medaglia vermeille offerta dal R. Y. C. L 

Vinse Isabella, timoniere: Braneri. 

4° corsa. Gara sociale dei eanottieri del Tevere 
per canoe a quattro remi. 

Iscritti: Margherita, Carate, Stresa, Elba. 

Premio: bandiera del comitito. Pefgamvna del 
RY. C.L 

Vinse Elba, timoniere Antonelli. 

5* corsa. Prima gara della regia marina per 
baleniere a 6 remi. 

Isoritte due, guidone rosso e guidone azzurro. 

Premio: bandiera del comitato, e: medaglia al- 
l'equipaggio. 

Vinse il guidone rosso. 

@* corsa. Gara dei pontieri (4° reggitnento) pet 
barconi a 10 remi. 

Isoritti quattro con fascia bianca, gialla, rossa 
e azzurra. 

1° premio : bandiera del comitato, medaglia al- 
l'equipaggio e pergamena. affarta dal R.-X:.C1. 

2° premio: bandiera, 

Primo premio, faseia bisnea; seooado premio, 
fascia azzurra. 

7° corsa. Seconda gara della regia marina," per 
lance a 10 remi. 

“Corrono: guidone bianco @ azzurro; 6 bianco e 
rosso. 

Premio: bandiera del comitato, medaglia all'e- 
quipaggio e pergamena offerta dal R. Y. C.L 

Vinse il guidone bianco e azzurro. 

8° corsa. Gara di battano montate da dilettanti, 

1° premio : orologio d’oro — 2° premio: oro- 
logio d’argento — 3° premio: orologio di metallo. 

Distanza per tutti, 1000. metri all'incirca. 

Il giurì è formato da un ufficiale di marina, due 
del Genio militare e tre soci per ciascuna delle 
Società di eanottieri. Tutti i premi, tranne quelli 
per le battane, farono consegnati al vineitori da 
S. M. la Regina e da 8. A. R. la principessa Isa- 
bella. 

Gran folla nei palchi. Negsua incidente, 

La famiglia realo all’ sa cbbe una Rimestro: 
zione entusiaatica. È 


«L Lepido, 
IERSERA E S E STAMANI 


Roma, 30 aprile. 

=? Il comitato delle feste pubbliche non ne ha 
proprio. indovinata una. Anche pei biglihi del toroso 
accadono disordini e inconvenienti, che sembrano più 
gravi per.la inesstta conoscenza delle. cose in:cui 1 
conîitato volle lasciare il pubblico. 

S'è parlato sempre di 20' 0 30 mila biglietti, e sen: 
tendo dire-che nom ce-me sono più, st grida con ta= 
gione che:ci dev'essere stato rbopnfinopfio. Otà, poò 
essere che vi sia stato anche questo, ma è certo che 
i biglietti sono in realtà. molto mena di quanto si 
coi. più nt quit hd ni i. 

13 mila posti di cui è capace l’anfiteatro, 2000 
Pegi da 5, mille da 10, altri 
(02 acer Si ine A 
da 20 lire. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tologrammi particolari). 
Zurigo, 30. 
Domani s'inaugura la esposizione. Il tempo 
è piovoso. 
Nonostante un'attività febbrile, le gallerie 
sono molto incomplete. 
Giunge molta gente. 


Firenze, 30. 

Le corse di ieri alle Cascine furono distur- 
bate da un forte acquazzone. 

I premi furono assegnati nel modo seguente: 

1° corsa Bisarno (premio di lire 2000) 
vinse Fakir del pmincipe di Ottaiano. 

2° corsa delle Cascine (premio di lire 1:00) 
Azzolino del signor Rook. 

3° corsa Arno (lire 5000) Poeonia del ge- 
nerale La Marmora. 

1° corsa Firenze (lire 3000) Mackay del 
signor Telfener. 

Assisteva alle corse dal palco reale Sua 
»Maostà la regina di Serbia, accompagnata dal 
prefetto Corte, dal principe Poniatowski e 
dal marchese Tolomei. 

Ieri sera la regina di Serbia si recò al Po- 
liteama e dal palco della corte assistò alla 
esecuzione del Ruy-Blas e del ballo Sieba 
coffa Zucchi. 


Newmarket, 30. 

Le seuderia di corsa italiana del cavaliere 
Odoardo Ginistrelli ha qui riportato una im- 
porteste vittoria colla puledra Lina nata e 
cresciuta in Italia, da Pirafe-King e Stella di 
Portigi, 

Nella corsa (The Jirst Spring two yrs old 
Stakes) vinta da Lina,erano inscritti ben 30 
puledri delle primarie scuderie d’Inghilterra 
Francia e Germania. 


Catania, 30, 
Sono ricominciati i terremoti a Nicolosi. 
Grande panico negli abitanti che accam- 
pano fuori la citta: 
Nuovi eraterî spriîgionano firme. 


Come è noto, il ministro delle finanze ha isti- 
tuita una Commissione incaricata di esaminare 
quali fra gli enti sfaggiti alle leggi di soppres- 
sione e di conversione debbano esservi compresi 
per leggo: e quali provvedimenti amministrativi 
è legislativi siono da prendere per l'applicazione 
dell'articolo 35 della legge 7 luglio 1866 a favore 
déi comuni. 

Questa Commissione, che ha già tenute parec- 
chie adunanze, è composta dei signori commen- 
datore G. Finali, senatore del regno, presidente; 
commendatore Paternostro Francesco, senatore 
dei regno; professor Simone Corleo, deputato al 
Parlamento; avvocato I. Fili-Astolfone, deputato 
al Parlamento; Di Pisa avvocato Antonio, depu- 
fato al Parlamento; Giolitti commendatore Gio- 
‘vapni, . consigliere di Stato, deputato al Parla 
mento; Saredo commendatore Giuseppe, consi- 
gliere di Stato; Orgitano commendatore Luigi, 
consigliere alla Corte dei conti; Tesio commenda- 
tora Pietro, direttore generale del demanio; Forni 
eommendatore Eugenio, direttore generale del 
fondo pel eulto; Gia48H1 commentatore Valentino, 
Kr gplicarna al demanio; Girodetti cavaliere 


segretario. 
Quando la Commissione avrà compiuto i suei 
Havori, terremo i nostri, lettori al corrente delle 
ad deliberazioni. 


Mercoledì Sighifride andrà con tutte le Walkirie a 


Oggi alle cinque e venti i giurati hanno emesso il 


BORSA DI ROMA 


30 aprile. — Le disposizioni del mercato sem 
brano favorevoli per la rendita, che diede luogo 
a discrete transazioni. Per contanti fu trattata 
da 91 60 2 91 62 152, © quella ez-compon a 89 42; 
per fine maggio prossimo ebbe scambi da 92 02 112 
a 92 07 112 eon la chiusura ferma. 

I prestiti fermi: Cattolico 93; Blount 90 45; Roth- 
schild 94 50. 

Gli altri valori nominali ai corsi seguenti: 

Banca Romana 1015; Banca Generale 528; Im- 
mobiliare 483; Banco di Roma 585; Banco Santo 
Spirito 435; Acqua Marcia 862; Condotte 486; 
Gas 1008. 

I cambi più deboli: 

Francia (a tromesi) 90 15. 

Francia (chàgues) 99 95. 

Londra (a tre mesi) 25 04. 

Londra (chègwes) 24 99. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 0/0 9165; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 30; Îd. francese 5 00 
111 45; Egiziano 6 010 380; Inglese 102 3116; Lom- 
tarde 821; Sues 252. 


Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 5 0/0 90 13/16; Spagnuolo + 
sterno nuovo 63 77[16; Turco 11 5/8; Efiziano 
nuovo 75 316. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Rendita italiana 5 070 91 50; 14. francese 3 010 
ammort. antico 80 95; Id. 5 00.110 9; Turco 
11 57; Egiziano 6 00 378; Suex 2335. 


Ber Besroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


BRINDISI, 29. — Il piroscafo svedese Slockolm 
fa scagliato ed è arrivato a Brindisi mereè l’aiuto 
di un rimorchiatore e di un altro vapore della 
Società Puglia. Nessun danno. 

TARIFA, 23. — Proveniente da Buenos-Ayres 
giunse il postale Europa, della Società Lavarello, 
diretto per Genova. Tutti bene. 

LONDRA, 29. — Il generale Stephenson fa no- 
minato comandante del corpo d'occupazione del- 
l'Egitto in luogo del generale Alison. 

FILADELFIA, 29. — Il partito della dinamite. 
tenne una riunione. La discussione fu burrascosa- 
©’ Donnovan Rossa disse che si sono fatti dei pro- 
getti che si conosceranno soltanto quando ver- 
ranno eseguiti. 

PARIGI, 29. — Jules Amigues, pubblicista ed ex- 
deputato, è morto. 

FRIBURGO, 29. — Monsignor Mermillod prese 
oggi solennemente possesso della sua carica ve- 
scovile. I membri del governo, le associazioni, il 
clero ed il popolo con musiche lo accompagnarono 
alla cattedrale. Furono fatte salve dalle artiglierie. 
La città è pavesata. 

PIETROBURGO, 29. — Il Messaggero del governo 
pubblica la nomina di Hirtoff ad arcivescovo di 
Mobhillew col titolo di metropolitano di tutte le 
chiese cattoliche della Russia, e di Popel, vescovo 
di Kalisch, ad arcivescovo di Varsavia. Il Mes- 
saggere contiene inoltre la nomina di parecchi 
altri vescovi. 

PORTO-SAID, 29. — Sono scoppiati disordini fra 
le popolazioni greca e araba, causati dalle ceri 


‘monie religiose greche in occasione delle feste di 


Pasqua. Vi farono parecchi morti e feriti fra i 
Greci, gli Arabi e i gendarmi egiziani che inter- 
vennero per reprimere i disordini. La truppa ed 
i marinai inglesi protessero la chiesa greca. Il 


console greco si rifugiò a bordo del Faleon. I di- 
sordini faroto repressi, ma l'agitazione mon è an- 
cora calmata. 


LONDRA, 30. — Lo Standard ha da Alessan- 


dria: « Credesi imminente una crisi ministeriale». 


1l Daily-News ha dal Cairo: «Il governo decise 


di spedire nel Sudan degli ingegneri incaricati di 
esaminare il progetto di una ferrovia fra Khartum 
@ Suakin ». 


—_——————____—ìzi 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


e ————— 


Onorevole Bignor Direttore, 
Si dice che la pazienza ha i suoi limiti, e ora 


io la sperimento în me stesso. Con tutti i miei 
fermi propositi di non far pettegolezzi con la stampa 
nondimeno fui costretto ad intraprendere la pub- 
blicità per chiarire il pubblico nella grande con- 
fusione fatta sorgere a bella posta con quella cor- 
tinua diffida che per anni ed anni si è fatta in- 
serire nei giornali dal prepa; 
depurativo spiritoso, nella quale diffidazione si 
diceva che la mia Pariglina non aveva nulla a 
che fare con l’altro rimedio omonimo, e ciò si 
avvertiva per evitare dannose conseguense!!! — 
Ma quando mai mi sono sognato di asserire, e 
molto meno di pubblicare, che il mio 

non è altro che Foot 

or sono? Eppure i giornali sono lì ad 

che io non ho mai cessato di proclamare che il 
mio Seiroppo di Pariglina è un pr depura- 
tivo creato da me coll’associare all’alcaloide della 


\ratore dell’antico 


tico Liquore ritrovato 60 srni 
attestare 


faglia questo, o. 50n aan ‘meritò all’inventore 


1° classe benemerenti, e in 


Encora' delle ife lezioneme popoli che pér lo 


le denominava Bagiar, 


invece non si fa serupolo di eopiarie alla 
© volgerle a suo profitto. Nè "Pec, farmi farmi 


blicare i 

medio ha meritato una medaglia alveo nia 

sposizione Umbra di Perugia, che non premiò 

nessun medicinale! battezza per altra medaglia 

un brevetto che lo facoltizzò lo stemma 

reale sopra la farmacia. Ma con tutte queste pub- 
bisogna dii 


petitore non faccia gran fortuna, 
Vato perfino all'impudenza di volermi proporre 


amo fa- 
tiche, con la minaccia non acosttando di ri 


nuocermi, mi favorisce. A dii o nividia © 
degl’invidiosi il mio depurativo si usa dal 
gnuolo a non pochi sovrani, 6 ni spaccià 
nel mubro e nell'antico continen ta ‘anche in 
quest'anne ho dovuto aumentare gli o] nel 
fnio chimico stabilimento di Roma per la fabbri 
cazione del mio depurativo «nico in Italia che sia 
esi volte premiato. È quindi ben naturale che in- 
contri pienlssima fiducia nel pubblico, ed obblighi 
i, Fingraziaro Iddio, cho ha ‘voluto, seo- 
di tanta preziosa virtà della na- 
ra in pe della sofferente umanità. 
Mi pregio confermarmi della S. V. Obblmo 
‘Roma, 25 aprile 1883. 
Giovanni Mazzonna. 


TUOVO SISTHMA 


DENTI 


DENTIENE senza grappe nò mollo nò palalio 


cap ADLER 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 daleri det denti 
Servisto telsfonico. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
151, Corso e via Belsiana, 64 
ROMA — Palazzo Bernini — RO5A 


GIOSTRE E TORNEI 


1313-10 
DI SOLTOR 


Sommario : 
1. LA PAGINA DEL PERCHÈ. 
2. PRELIMINARI DELLA GIOSTRA : 
La domanda del Campo 
A S. M. il Re d'Italia, 
Alla Regina Margherita, 
3. QUATTR’ACCHE DI STORIA. 
Per tornare un passo indietro 
La gaia scienza 
Giostre e Tornei alla Corte di Savoia 
Savoia Baviera 
La nota triste 
L'ultima Giostra 
Per tutto il mondo 
4 Puro DELL’ARALDO 


Grida 
î Nic degli Scudi 
Alla Giostra. 
5. ELENCO UFFICIALE DEI NOMI DEI CAVALIERI 
compoNENTI IL Caroseto A Vita Bor- 
GNESE, 


Ritratto delle LL. AA. il Duca di Genova e 
la Principessa Isabella. 


a in cromolitografia cogli stemmi delle 
lue Dinastie. 


Si pubblica la mattina del 3 maggio. 

—{( Prezo L. 1 )- 
presso i signori Frajalli Bocca, Roma, Firenze 6 
Torino, e presso tatti i librai d'Italia, 

Si può ficevere franco di porto al domi- 
cHlio, rimettendo L. 110 all'Alominiarazione 
del Fanfulla — Roma, Montecitorio 130. 


Si è pubblicato 


I 


dall’ 842 al 1888 


Memorie Cavalerasche di E. DI E 
Un volume di pagine 144 formato 8° grande illustrato da 
10 incisioni originali con coperta in cromelitografia 0 ero 
al prezzo di Lire Una. 
L'incisionicontengono : Ri- 
tratto dei R. R. Principi; il 
itario. 


della quali 

raldo del Torneo, prine. "ode: 

catalierì del Torneo 

e Bavaresi; Stafferi, Ala- 

Trombettieri è Cava UL 
Tieri dei Tornei antichi. 

1) Testo contiene la storia dei 
Tornei dall'842 al 1883. 


Un cleganto vol L1 
Vendesi da tuttii ibrai d'Italia. 


4, 
(gua: 
Chi manda Lire Una ab 


l'Editore EDOARDO PERINO Éonfa, ricovirà il voliufié 
franco di Porto. 


# 


—————_——T—_ e 


© ofainizioni di rienoti presso F Ammizstraione è pevro lOlioo principle & 


di Pubblicità in 


Dal giorno 1 sl 5 Maggio 
nell’HOTEL RIVIERA a NAPOLI 


Îl Dat ANSELMO BRIZIANO di Him) 


Medico -Chirurgo 
Podojatro I° 
Brevettato dal Regio Governo 
© premisto all'Esposizione di Milano 1881, 
darà consulti e farà per le malaitio dei piedi, dei calli 
‘ delle unghie incarnate senza estirpazione. 


LA FARINA INDIANA 


Tadian è un minto di prodoti di tuite le piante 
fire el amico dalle ul  del'Alneria del sud, ricavate 
dalle diverse fomiglio di Palme, da Ritomi di alcune Canne, e 

intto dalla Carcuma Anguatiflla. Questo prodotto è stato da 
Roi sperimentato per funga pezza, come pare approvato da pratici 
(dell'arte salutare, essero la vera nutrizione pei ‘ammalati ; 
‘superiere a tutte le altre farine alimentarie, come la la 
i Revalenta, ecc. I Caterri intestinali cronici — le Tabe mesente-| 
Scrofolosi — la Debolezza le 
acute, sono alimentate, e direi curate 
la sua nutrizione non solo pei 


fils, ma per gli adulti noor. 


paò cuocere in diversi liguid!, ceme latte, brodo, acqua, ec. 
preporzione è del 5 per #10. Ad esempio 5 grammi di Farina 
| Indiana bollita in cento di liquido. Ogni Scatola di um iloL 4 = 
da grammi 500 L. 2,50 © da grammi 238 L. 1,50. — Spedizione 
in provincia cen l'aumento di cent. 50. Ai farmacisti e negozianti 
droghileri si lascia sconto a seconda delle richieste. 


ico Deposito, 
© Specialità Teedicinai Alla Dre de” 


DIVONNE-LES-BAIS 


(Ain) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperte tutte l’anno 
Il più vasto Stabilimento di questo genere in Europa : 
apparecchi balneari i più completi e più perfezionati s| 
pressione e temperatura graduata ; sorgenti invariabili 
nel parco dei Bagni. 5° Resumur. Veduta splendida sulle 
Alpi, sul Monte Bianco e sul Lago di Ginevra. 30 mimuti 
da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie foderali © vet- 
ture alla stazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni 
di conversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigliardo, Balli, 
Concerti, Teatro, Tiro, Asini, Cavalli © vetture a ve- 
lontà, Ufficio di posta a Divopne. Ufficio Telegrafico. 
Stabilimento fondato nel 1848 dal D' Vidart, cav. della 
Legion d’Onore e dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Medico : D° Viparr, membro corrispondente. della 
Società di Medicina pratica in Parigi. 


RG 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


2 0 cgilito all'Ovtcria erpciata GRAN PREMI i 
POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIAN€ 
Per evitare ogni con) pose preghiamo iN ILA MARCA DI FABBRICA 
compratori dei nostri. pro li mon accettari 
come fi ti dal sro Coi Si 
lsiasi denominazione e di qualu 
oe all'infuori di quelli Cis perte 
la dicontro marca di fabbrica ed il nome a 
CHRISTOFLE scritto in tutte prfpinc 
e CHRISTOPLEn=: 


ecco lie quanzia per CHRISTOFLE & C"* 


Nostro lina in Roma sig. Hemri Manuche, Corse 175. 


LA MARCA DI FABBRICA 


sa 2a coNmtonin= 


edo l'onica garanzia per 


Igienica, Infallibile e Preservativa,— La sola che guarisca senza 
nulla aggiungervi, degli sceli antichi © recenti, 30 euri di successo. — 
Si vende in tatte le buone Farmacie dell'universo, a Parigi 
CA :, Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di 


ROB BOYVEAL LAFFECTEUR 


Siroppo dopurativo o ricestitaente di sapore gradevole, composto esclust- 
ineale di costanzo Vegetali @ stato approvato nel 178 fica Societa ente di 
Medicina con ecreio dell'Anuo xu- Guariseè ogni ma ul proveniente da Yi dei sangue: 
Scrofole, Ecx fasi, e, Licl igine, Gotta e Reumatiemi. 

fa tor delle sue qualità sperlive' digestive, araretiche è sudiorifere, favorisce 19 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortifica l'economia @ provoca l'espulsione degli 


00. 


POSATERIE DI GERMANIA 


PER SOLE LIRE 20 


Elegante servizio de tavole per 12 persone del 


il servizio 
termedie. 


elementi morbosi siano virulenti che parassiti. dL ha © ed comporto di i tr comit ce E) inaltersbile a prova 
di lima, 
12 Forcheite stesso metallo. 
ROB SOTTLAT LAFFECTEUR LEE sue 
al JODURO DI POTASSIO ile dele - 
en e Der ccellenza per guarire 1 mali sfitici aniht o bell: Wioert, Aa n sio fee Ei 
Tani Ger FE Le Findadio Per le malailo Linfatiohe, Scrofolose ®. 1 Coltello trinciante, lama turca. È 
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METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
di tavola, costruiti 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 
Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


Giomale per 1 Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedi 


Il Giornale per i Bambini, splendida.| 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub-| 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventi. 


UNA cadi 
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fici premi. 
Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : I 
no: Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kato Gresunwey, testo da G. Chiarini, ed 
una bellissima scatola di latta con colori e pennelli, 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettore e vaglia all’Amministrazione del Giornale peri 
$ Balubizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un.Sumerò di saggio gratis e franco a chi ne fa la] 
zichiésta coa cartolina portale. 


‘4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici ; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza] 
argentea ; 
3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 


È da tempo riconosciuta l'efficacia del Catram 
affezioni eatarrali delle vie respiratorie, di;es'ive, 
orinarie, eco, 

Una sostanza che conserva tutte le utili proprietà 
medicamentose del Catrame è l'Elatina Ciuti premiata, che 
i Core Luigi Giati di Firenze ha l'onore di oiirire 
da molti anni al pubblico. 

81 avvertono poi tutti coloro che fanno uso de!la ri1o- 
mata Elatisa Giati, che 1 soliti connotati fin qui apposti alle 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare il pubblico dalle 


Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
‘articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucima el 
di tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
[Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, via 


z Panzani, 26. 
Verrà chiuso l'involto di ciascuna Bottiglia. 


Lu Croti (Farmacista) Firenze. 
Deposito in tutte le farmacie del regno. 


Reonomia — Rapidità — Utilità 


| VELOGIERAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 100 E PIU COME 


| DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGO LA LAURATI nanai 1) E DEPOSITO 
di Prodotti chimici 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori] 
risultati, come l’attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


N. 0 Formato Carta Postale QX45 L. 350 
» 1 » Poulet o Quartina 15 % 23 cm >» 7— Compreso 
»2 >» Commerciale —22$<29 >» »10— [o 
»3 >» Protocollo, Bollo 28 X 33 » »12— Roscotia di 
»4 >» Stato GKNM » 315° rari 
» 5 » Doppio Protocollo 53 X 45 » »24— 

QUALUNQUE FORMATO Lai ORDINAZIONE. 
Inchiostri di diversi colori, la boccetta L. — Preparazione per rinnovare l'ap- 


Nuovo Tagliavetro Americano rig 


lia il vetro quanto la punta di diamante, ed è su questo 
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